ABBUONAMENTO 

Genova ... Ln. 2 20 
Provincia... > 5. 24 
Esce il mercoledì e sabato d’ogni settim. 


Per trimestre 


UNA PREGHIERA 


La Strega è impaziente d° aver giusti- 
zia relativamente alle vertenze che essa 
ebbe col Corpo dei R. Bersaglieri. Ci vuol 
tanto Signor Malaspina e compagnia, a 
giustiziare la Strega ?? 





SALUTE AL 41849. 


000 


Anno dei Ministeri democratici , degli uomini nuovi 
e delle cose nuovissime , anno delle capitolazioni ono- 
revoli, delle ritirate decorose, delle bombe laneiate 
per segnale, per sicurezza dei buoni! Io ti saluto e 
bevo alla tua prosperità un sorso d’acqua! Vanne, 0 
firlio prediletto dei Czarnoschi, dei Lamarmora , de- 
gli Haynau, dei Wimpfen, dei Gorgowschi, dei Wel- 
den, dei Zuechi, degli Oudinot , dei Rostolan , vanne 
colla benediziune di un Papa, colle felicitazioni di 
una turba di Re e di Principotti, che ti riconoscono 
come l’ Angelo tutelare dei loro troni, e delle loro 
reggie sdruscite... Vanne o dilettissime Quarantanove 
e cinto la fronte della mistica aureola di bombe e di 
razzi, di catene e di verghe, presentati alla, corte in- 
fernale... Quivi inchina le ombre venerande dei Cle- 
menti, degli Alessandri, dei Borgia, dei Cossa; con- 


CIASCUN NUM. 





Le associazioni si ricevono in Genova 
alla tipografia Dagnino, in Provincia agli 
uflici postali. — Le lettere si dirigeranno 
rrancne al gerente del giornale. 


CENT. 410. 


sola il loro pianto, la loro vedovanza; racconta loro 
ciò di cui fosti spettatore in Roma, narra le vicende 
della santa baracca temporale , le persecuzioni mosse 
da una genia anticristiana al mitissimo Capo di una 
religione , che ai canoni del Vangelo, ha accoppiati i 
cannoni della Francia. Descrivi colla facondia d’ un 
Gioberti, le care giuggiole che da Porta S. Pancrazio 
piovvero sulla stirpe di Quirino , narra le pancate di 
Bologna, gli esilii della Romagna , le Commissior, se- 
grete di Roma; scartabella insomma l’intero portaf- 
glio dei ricordini Papali... Vanne Q uarantanovye dilet- 
tissimo e all’ombre dei Re che troverai nelle bolgie 
infernali, fa palese la generosità di un Cecco Beppo, 
la religione di un Bomba, la pietà del Duchino fal- 
lito, il valore di un Nicolò, e dì loro che un Impe- 
riale Repubblica colla legalità e coll’ ordine lavora 
indefessa per tutti... Vanne o Quarantanove. Non è 
difficile che nella bolgia dei #u/fazi nel fango tu ritrovi 
l'impiccato /ermzano, e lo sgozzato Zrentatrè. Trat- 
tienti amichevole con questi due tuoi compagnoni , ha- 
ciagli in fronte, stringi loro la mano, e Je tre Grazie 
di Canova paragonate con questo mistico gruppo , non 
saranno che un freddo marmo, privo d’arte e di genio! 
Vanne e dormi felice. I Repubblicani, i Giobertiani, 
i Costituenti, i Conti, i Proletarii, tutti gareggiano 
per cantarti la nanna e per conciliarti quel sonno che 
agognavi vivente, e che solo {i era riserbato alla 
bara... Dormi amabile Quarantanove. L’ Italia in gon- 
nella da fantesca procurerà di allattare il tuo Primo- 
genito!!! Dio voglia che sia bastardo ! 


tec LA STREGA 


ECC. CCC. Ccc. 


Considerando, ch’ essa si trova.ie*debito , di dare 


la Strenna ai suoi lettori, pelmeapo d’ anno, 

Considerando che in tutto Jo Stato le cose si vanno 
felicemente rimettende sul piede :intico, 

Considerando che ì Genovesi sono uomini di buona 
pasta , pacificì e bene intenzionati , 

Considerando che per lo spazio di nove mesi (da 
Aprile in poi) diedero prova colla «loro condotta, di 
essere maturi alla libertà, 

Considerando che in Geneva regna la più grande 
armonia fra popolo e truppa, 

Considerando che il trattato di pace di perpetua 
amicizia coll’ Austria è eonchiuso, e che i 75 milioni 
d' indennità di guerra saranno fra poco pagati , 

Considerando che l'ordine e la Monarchia sono ri- 
pristinati dappertutto , anche nell’ isola di Haiti, 

Considerando che è necessario di dar tutti i prov- 
vedimenti per la prossima riscossa Italiana , 

Visto l’ultimo Proclama alla Guardia Nazionale di 
Torino , 

Visto l’ Art.... dello Statuto , 

Visto il risultato delle elezioni. 

Visto il Discorso della Corona, 


DECRETA 


Art. 1.° La Guardia Nazionale di Genova sarà riorga- 
nizzata per l'anno 1850. 

Art. 2.° Il censo determinato per appartenervi è di 
400 mila franchi annui. 

Art. 5.0 Ogni milite dovrà essere quinquagenario , 
Nobile, Banchiere o Negoziante. 

Art. 4.9 Tutte le capacità saranno escluse. Vi sarà 
però ammesso, per sola grazia qualche Professore 
come. Vincenzo Troja., qualche Avvocato come 
Leopoldo Bixio, qualche Matematico come Felice 
Garassini, qualche Farmacista come Mojon ece. ecc. 

Art. 5/0 Giianque domanderà d’ esservi ascritto , do- 
vrà presentare : 4.° Un certificato del. Medico, 
d’ essere affetto da qualche malattia eronica, come 
gotta, paralisi, epitessia. 2° Una dichiarazione 
del Questore , di non avere mai preso parte ad 
altre dimostrazioni ehe a quelle di settembre, 53,0 
Un. attestato del Parrucchiere d'avere una coda a 
prova di bomba; con profonde radici non solo nella 
nuca. ma in tutto l’occipite. 

Art. 6.0 Tutti î Parrochi di Genova (meno quelli di 

| 8. Donato , di S. Rocco, e di S. Giorgio) saranno 
incaricati della formazione. dei quadri sotto la 
‘direzione del Vicario, nonchè della radiazione di 
tutti i militi intrusi o sospetti. 

Arti 7.0 I fucili da distribuirsi alla nftova Guardia 

Nazionale, saranno dello stesso peso di. quelli 

consegnati all’antica, nel 1848, cioè di trenta li» 
bre, e alla fine del servizio dovranno essere depo- 


sitati nell'Arsenale. La daga e la bajonetta saranno 
di legno, e potrannd ritenersi anche a dumicilio, 

Art, 8.° Gli esercizii Militari saranno di pulire dili- 
gentemente la canna del facile. nell’ andare x 
Passo .e nel fare il saluto. Sarà proibito severa- 
mente d’imparare Ja carica, e di tirare al ber- 
saglio. 

Art.9.° IL servizio ordinario-€ straordinario, cogsisterà 
nel pattugliare giorno @ ndtte per arrestare i la- 
dri, gli ubbriachi. le prostituté , e tutti quelli 
che turbano la pubblica quiete. In caso però di 
assembramenti 0 di dimostrazioni, saranno chi 
mati i... 

Art. 40.° Le munizioni di polvere e piombo . e in 
conseguenza le carlucce, sono rigorosamente in- 
terdette. 

Art. 41.0 In nessuna circostanza sarà mai permesso 
di sparare, nè con palla uè senza palla. In caso 
di qualche aggressione, la Guardia Nazionale pourà 
far fuoco accendendo un zolfanello, 0 facendo bat- 
tere il cane del fucile sopra il capsul, 

Art. 12.° Tutti i gradi, da quello di Generale a 
quello di sutto Caporafe saranno di nomina regia. 

Art. 45.° I tamburini potranno essere eletti coll’ an- 
tico metodo delle votazioni. Saranno però esclusi, 
come male intenzionati quelli che vi erano prima. 

Art. 46° Im ogni incontro, ta Guardia Nazionate d0- 
vraà dar la diritta alla linea. Vedendo poi nua 
spia, un birro, uo apparitore, @ qualche cosa di 
simile, dovrà rendergli gli onori militari. 


mn 


Art. 45.° Le sciarpe . le coccarde, e le bandiere sa- 
ranno tulle. azzurre. Sarà però tollerato anche il 
giallo-nero. 

#6,° Il Generale in tempo di pace sarà |"éx Mag 
giore. Carrega. în tempo di guerra ne assumere il 
comando il Generale Chrzavoschi. 


Sna Eccellenza il general di Marmo è incaricato 
dell'esecuzione del presente Deereèto. 
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Hiustrazione det disegno 


Chi è, domanderanno ì Lettori, quel grosso Sacerdote che 
giura, e che a giudicario. dalla pinguedine pare proprio un 
madornale. Prevosto? Che significa quel diavoletto sotto al genu- 
fiessorio: con quella cartina in mano nella quale sono scritte 
certe cifre misteriose, da degradarne la ricetta d’uno speziale 
omeopatico? Chi è quel Prete io abito Romano che assiste al 
giuramento e che pare Don Domenico in anima e corpo? Let- 
tori miei la Strega non lo sà... Poverina! compatitela, quan- 
tunque molti la credano maliziosa, pure è la più semplice ani- 
mella dèl Mondo! E quell'altro grund'Uomo che si spaventa 
alla vista di una domina che farebbe venir Pacquolina 1a 
bocca ad un Sant Antonio Abate ® Dio ce ne scampi; è un fo- 
gogrifo peggiore ancora del primo... Insomma per dievela clriara 
si trutta di due iîntricatissimni indovinelli. che sono appunto sui 
fare di quello: che molti* raccontano: avvenuto ad un Tedesco , 
il quale Ugl 4747 camminava per Genova, con un. canestro. or 
perto di. foglie, proponendo: il premio; d'un grappolo archi 
avesse: indovinata la materia: contenuta nel mistico canqsbsini ! 
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PROBLEMA ALGEBRICO POLITICO 


——__ + cs>—_ 


Abbiamo, per esempio, quattro individui , il s'g. 
Ministro Demargherita , una ragazza da legittimarsi , 
un avvocato (per ipotesi Gervasoni ) da trattare il ma- 
trimonio, ed il figlio del sig. Ministro che aspira alla 
mano della bastarda... Cominciamo dunque colla teoria 
delle proporzioni: 4.2 Demargherita sta alla ragazza 
come la legittimazione sta al figlio; 2.° Il figlio sta 
alla bastarda come la dote di questa sta a.padre e 
a figlio: 5.2 Gervasoni sta a Demargherita padre e fi- 
glio come la legittimazione sta alla dote. Lettori at- 
tenti giacchè si tratta di un problema da far perdere 
la bussola a Neuwton... Semplifichiamo dunque i primi 
termini. La legittimazione uguale alla dote più sei- 
cento mila franchi , mero la riputazione del Ministro 
sommata col posto da Presidente anticipato divisa per 
Gervasoni ultimo rermine medio. Facciamo ora l'estra- 
zione della radice cubica ed avremo per risultato totale: 
Demargherita sfrattato dal Ministero sta alla Presi- 
denza della Cassazione come Gervasoni agente matri- 
moniale sta al Consiglio della stessa Cassazione, ed in 
ultimo avremo: Demargherita più Gervasoni sta all’im- 


piego come la bastarda più il figlio sta al matrimonio 
ed alla dote. 


=e—_ 


GHIRIBIZZI 


— Dopo il Decreto sull’ imposta delle bevande, 
giunsero a Parigi centomila botti di vino di Bordeaux 
e di Champagne. Si crede siano destinati per tutti i 
Rappresentanti della destra che votarono l’ imposta. 

— L’ Austria ha trovato finalmente il modo di uni- 
ficare tuîte le nazioni dell’ Impero. Sembra, abbia 
adottato il progetto di legarle tutte insieme pel collo. 

— Il Padre Rootiaan ha deciso assolutamente di 
abbandonare la Francia e di stabilirsi a Torino. Si 
teme a questo proposito una protesta dell’ Assemblea 
Francese colla minaccia d’un casus delli... 

— Don Elice ha partorito un Inngo articolo sul 
Cattolico nel quale la Strega viene onorata di quei 
titoli che essa desidera, e che procurerà sempre di. 
meritarsi dai Preti del calibro di Don Elice da Loa- 
‘no ! Non contento dello scritto ha detto qualche co- 
serella anche sul pulpito... E noi anche per questo 
gli siamo gratissimi, giacchè la vendita del nostro 
Giornale in Voltri fa progressi, e la voce del Loanese 
ci frutta più di qualunque altra commendatizia... Dio 
gli conservi la Go/a ! 

— Per l'elezione del Ghiglini a Voltri hanno coo- 
perato ache le ragazze istigate dai Confessori... Con- 
vien pur dire che il Ghiglini sia uomo di tale politica 
robustezza da servire uomini e donne ! 

— Leggiamo nella lettera pastorale dei Vescovi 
radunati a Vercelli queste squisite espressioni « il 
perchè sarebbe empietà il credere che il Misterio della 
Croce, sia stato evacuato nei patimenti del Golgota » 
Sappiate Signori Vescovi che nessuno ha mai inteso 
di far evacuare la Croce... soltanto si tenta, se sarà 
possibile, di far andare di corpo le Vostre Eccellenze! 


— Il Cattolico in un sno articoletto che riporta 
dall’ Univers ci rende informati, che sarebbe opera 
assai pregevole quella di esaminare le canne di certi 
organetti che si suonano da molti ragazzi Svizzeri , 
nelle quali si trovano nascosti non pochi libercoli 
della propaganda protestante....... Vedete ehe gusto 
matto hanno i compilatori di quel giornale, di frugare 
negli organetti dei ragazzi! Che tomi ! 

— Un Frate Cappuccino predicando nella Chiesa 
Parrocchiale di Nervi, disse in tuono profetico, che 
un grave castigo , un terribile flagello... sovrastava 
a quella povera popolazione pei suoi pecezzi! Ma 
avete delto da senno, Signor Lojolese-i cappuccio da 
Fraaciscano ? Conferireste forse con messer Domened- 
dio che vi mostrate eosì sicuro nelle vostre predizioni? 
Caro il mio Frate, mettete giudizio! I Fra’ Marmitta 
non fanno più fortuna a’ nostri giorni, e quei Parroe- 
chiani wedendovi sbugiardato potrebbero darvi la baja 
come si usa coi Ciarlatani. Il gran peccato poi degli 
abitanti di Neryi si conosce; è quello di non far buon 
viso nè al Parroco Figari nè al suo Don Lazzaro , e 
questa, con vostra buona pace, è opera che merita il 
premio non il castigo celeste. Non vi pare ? 

— P. Costantino Provinciale dell’Ordine degli Ago- 
stiniani Scalzi, la Strega vi domanda ragione del po- 
vero Padre Arcangelo che voi monasticamente carce- 
raste quantunque affetto da grave malattia... Che ha 
fatto questo fazioso Padre per essere da voi condan- 
nato colle terribili parole — pereat corpus dummodo 
salvetur spiritus — Caro Padre Costantino, non vi fi- 
date tanto sulla protezione del Da Gavenola ! Ricor- 
datevi che i Frati inaspriti sanno pigliar delle deter- 
minazioni di nuovo conio... Non sareste certo il primo 
Provinciale scomparso come Elia! Ricordatevi che 
siete Frate, ed avete a far con dei Frati e finitela !! 

— La Gazzetta Piemontese smentisce con tutta 
la gravità, la notizia data da alcuni Giornali, che 
l'ex Ministro Falloux abbia mai ricevuto insulti nella 
Città di Nizza, dove. .attualmente soggiorna per ria- 
versi dalla sua malattia: Male pare, Signora Gaz- 
zetta ? Falloux mal veduto e maltrattato in Italia ! 
Falloux, il principale promotore e cooperatore della 


ristaurazione Papale! L’idolo di Montalembert & del 


Padre Roothaan! Oh che : calunnie! Peccato invece 
ch' egli non vada a Roma! Chi sa quali ovazivni non 
gli farebbero i Trasteverini ! 

— Si domanda al Capitolo della Metropolitana , 
perchè da ben due anni a dispetto delle leggi cano- 
niche , continui a spedire le prebende al sig. Canonico 
Graffagna, il quale sta facendo il milord a Torino 
alle spese dei suoi confratelli che masticano il bre- 
viario. per lui. 


N. DAGNINO Gerente. 


—r_r__T op 


LA FRATELLANZA 


Periodico, Politico. Democratico e Morale. 


Si pubblica in Cuneo , ed esce due volte per set- 
timana. Prezzo d'abbuonamento per ?'interoo Lo, 20 
all'anno. Per sei mesi Ln. 42. 


TIPOGRAFIA DAGNINO. 
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ABBUONAMENTO || Le associazioni si ricevono in Geni fi 

y senova . .' Ln. 2 20 alla tipografia Dagnino, in Provincia axi. i 
Farina Brsviitià » 5. 24 CIASCUN NUM. CENT. 10. uilici postali. — Le lettere sì dirigeranno # 
tsce il mercoledì e sabato d’ogni settim. Pao ANCHE È ai fo Agra ì 


AVVISO gli auspicj di D’ Aspre, ’ dalia e Baraguay d'ISil- 
| liers, Napoli, Roma e Firenze. Lettori, respiriamo | 
Ei : riot e-- è ’ ‘ i » + 9 ? 
pps ettori sta preparando È / ì È 

Là Strega animata dai suoi 1 De La Camera Subalpina entra alfine nel quarto stadio 


alcune riforme. { Principi Italiani dopo le riforme 
hanno largito uno Statuto, e la Strega che fa la 
imia ai Principi, Mar ro venturo pubblicherà 


di sua esistenza , gli uffici sono composti, la Presi- 
‘denza costituita. Pinelli sarà Presidente, Palluel e 
Pemarchi sarar “i Vice Presidenti; altri Deputati 
dello stesso ca ne saranno i segretar]) e viee segre- 

tarii. Che oneizione non è vero per l’Italia, chs 
cuccagna pel Piemonte, che manna per tuiti noi, una 

Presidenza di questa fatta! Lettori, respiriamò! Pinelli” 
che conobbe così bene l’opporiunità delle capitotazioni, 
degli armistizii, delle paci, dei portafogli, delle spice, 


LA PRESIDENZA si lià della Pubblica sicurezza, dei ] ee dn bombe. dei 
©. | nienie di più falso, conoscerà anche meglio d’opportn- 











tacia 








cierà le sue Pubblicazioni tre uivori per settimana , 
le giorni cioè di Mar di 
Lato state di buon animo giacchè avrete una Co- 
. stituzione senza bombe, senza verghe; il chè in gior- 


nata è già qualche cosa ! 1 


wr 
ovedì e Sabbato. .... 





CSI Ò de di far sedere i Deputati quando vorranno stare 
CAMERA DEI DEPUTATI ji piedi , di farli alzare quando vorranno star seduli 


i @ 

Lettori, respiriamo ! La verificazione dei poteri 
questa morte dei genj della nustra Contea è termi 
nata! Finalmente i nostri Deputati, sciolti i da le pastoJe 
elettorali, usciti dal labirinto delle ede e delle 
cifre, potranno spiccare il volo come de; fantasia d'un 
poeta innamorato , lanciarsi nel vortice delle discus- 
sioai parlamentari, provvedere in somma agli inte- 
ressi della patria in pericolo. Lettori, respiriamo ! 
Ormai i destini di 24 milioni d’ltaliani sono assicu- 
rati, l'ancora della speranza ha morso i’ arena , la 
scintilla elettrica che deve propagarsi da Susa a Tra- 
pani, è partita dal palazzo Carignano; in un lampo 
tre parlamenti Italiani dovranno essere aperti sotto 


i che si lascieranno sfuggire quelle brutte parole d'ita- 
|lia, di nazionalità, d'Indipendenza. di Guerra e dì 
Democrazia, che trassero due volte sull'orlo del pre 
cipizio questo povero ed ingenuo Piemonte ! Pulluel, 
che resistendo solo al torrente rivoluzionario del 1848, 
si picchiò il petto, digiunò, si sciolse in pianto, @ 
recitò alla Camera una commovente omelia quando ì 
Gesuiti e le Dame del Sacro Cuore furono costrette 
ad esulare, non si dimenticherà certo di patrocinare 
la causa di quelle disgraziate vittime, ora che i buoni 
l’elessero vice Presidente della Camera E ettiva. Apri- 
“rà sempre le sedu'e con un’ Invocazione a sant’ Igna- 
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tina segreta se la svignò... La strada è gremita di 
spettatori. d'altri coni rossi, e d’ invumefevoli Guardie 
del Mandarino. La battaglia continua accanita... Le 
campane e i tamburi fanno l'ultima prova ! 

- Nella pergamena si trova in questo punto una im- 
mensa laguna, per la quale noi siamo costretti a la- 
sciare sospeso il racconto... Alcuni commentatori della 
"storiella, dicono, che sul far della sera finisse la lotta, 
e che pochi giorni dopo fosse pubblicato dalla Celeste 
Pechino un editto, col quale si accresceva il soldo 
alle Guardie del. Mandarino, ed in pari tempo si 
scioglieva il reggimento dei coni rossi, dichiarati r- 
delli... Noi lasciamo la eosa quale appunto la narrano 
gli storici Cinesi.,..@ saremmo eziandio pronti a cor- 
redaria di qualche nostra ‘glossa sel Sel Se! Sel Se 
il nostro Giornale invece di pubblicarsi in Genova, si 
stampasse a Pechino! 


GESU’ CRISTO DAVANTI ECC. ECU. 
L'EDITORE LAVAGNINO ED IL MAGISTRATO D' APPELLO 


I voti del Da Gavenola, i pii desiderii del Caltolico e della 
Arcicontraternita Invrea sono compiti... La terribile bolla dei 
Cononico Degresorii ha prodotto salutari effetti sul Magistrato... 
Laus tibi Christe! Il hnbercolo fu condannato e l'editore per 
grazia speciale costituzionale starà chiuso in gabbia per due 
mesi, e sbocserà un buon migliajo di franchi, i quali serviranno 
a pagar le fatiche dei Magistrati, ed a far eelebrare tante buone 
messe espiatorie, affinchè ja Maestà Celeste non se la pigli con- 
tro, Genova intera! Benissimo per Dio! Peccato che il Signor 
P.. 0... Sia giabilato, e che Gualco siasi monacato a Santa 
Maria della sanità, e che Vercellone sia lontano da Genova... 
in questa circostanza, chi sa non gli avessero chiamati a 
Giudici, ed allora certo il Lavagnino se l'avrebbe cavata con 
meno, giacchè erano uomini sensibili alle toccadine di mano 
ed alle parole sugose... Ma con quei Magistrati duri come bronzo, 
che ti parlano senza guardarti, che per risponderti piglian ta- 
acco, che per darti segno di protezione ti voltan le spalle, 
come venire ad. una concillazione, come ‘sperare un po’ di 
pietà® ?... Ebbero -bel gridare i due -Avvocati Bozzo e Mau- 
rizio adducendo»prove e controprove ; fiato gittato al vento... Il 
Magistrato s' impennò, gli parye forse nel momento dei dibat- 
timenti del Lavagnino, che sedesse alla sbarra nn Grillo! un 
Banchero! o per lo-meno qualehe brigante della Fajola, ed aju- 
tato da questa. viva immaginazione, depose certo nell’ urna il 
suo voto, credendo di liberare la Società da Qualche malandrino. 
Povera libertà di stampa! a forza di malintesi, di raggiri, di 
bolle, di pastorali, di circolari segreté, finirà coll’ addormen- 
tarsi tranquillamente nelle braccia di qualche Prevosto, o di 
qualche Canonico... Fatti.cuore, Lavagninosmio, disponiti.a far 
la vita da romito, e scrivici come si/vive in quei Santuarii della 
forza... Noi predichiamo fa Qeee, é gli momini delle tenebre ci 
mandano all’ oscuro; non per questo onvi: ne smarrirsi. I nostri 
avyversarii non l'hanno ancor vinta... Ancora pochi mesi di vera 
libertà di stampa, bastelin alii A indare in fumo i lor@ pro- 
setti; il popolo fa finta di dormirè ed to rumina.., bascia- 
molo fare... Può darfsi che un divrnoe ar ‘di un querciuolg 
o d'una fune, cacci dal tempio i prof pigro i duttegai, ed 
allora noi metteremo le pîve mel sacco) è dichiareremo finita la 
nostra missione; ma fino a che questa CAgICnIa si avveri, nen 
isperino di vederei in silenzio, quand’anche dovessimo teco, 
o Lavagnino , dividere il venticello delle inferriate, e-la broda 
della Gran Murmitta Ducale... ? dA RR 


-_- 
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GUIRIBIZZIO 


— Prete Bonavino V altra: prtuginent) ‘scuola 


alle donne si dimenticò di essere in Genova, e mise 

fuori certe proposizioni ché sanno di fazioso. Caro 

Prete voi correte pericolo di. ssere sospeso } ticorda- 

tevi che in curia, vi è buon « to di sospensori , 
e di sospensorit i — Ra Pat AEG I7 Vin 

— L'Imperatore di Haiti si mostra assaià penso 

imeedere una Costituzione a'suvi popoli, ata vor- 

a assicurarsi una Camera possibile, Si cre- 

dia chiesto gli opportuni schiarimenti al Mini- 

moutese ! | 


SE 


- 
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— La fusione Giobertiana è ormai un fatte com- 
piuto. Oltre Mentone & Roccabruna che si sono già 
fusi col Piemonte, i Giornali ci annunziano che la 
Banca di Genova si è fusa con quella di Torino. V'è 
pero chi pretende, che di questultima fusione , La pri- 
vattva appartenga al Sig. Papa Direttore del Corriere 
Mercantile , è non al grande filosofo Papalino... /7- 
denidiuni 1... 


Na Molti ci scrivono di sferzare il Parroco di San 
Giovanni di Pre... La Strega ha ben altro da fare 
che mostrare le proprietà della Serorica. 


— Pare che il Cazrolico non difficolterebbe di ve- 
dere a Deputato nel parlamento, Monsienor d'Asti... 
Anche noi desideriamo Ja nomina di questo prelato, 
giacchè in queste circostanze, la Camera abbisogna di 
un Membro il quale spinga arditamente il centro © 
alla destra ; Oppure alla sinistra... Tutti poi sanno 
che Movsignore in maleria di spingere i centri, è pro- 
fessore. 


— La Gazzetta Ufficiale ci fa sapere, che un 
battaglione del Reggimento 253.9 sarà spedito a Ge- 
nova per esservi organizzato alla Bersagliera. Si dive 
di più che d ora innanzi tutti i Reggimeuti dello Stato 
Saranne organizzati in quel modo. e che il relativo 
progetto di legge sarà prestò sottoposto alla sanzione 
della Camera Elettiva. Si vede che il Ministero è gia 


iniormato dei fatti di Martedi scorso! Bene, benone, 
benissimo ! 


— Ci scrivono da Costantinopoli, che nei Quar- 
tieri di Pera e di Galata, abitati dai Zranchi ( eiòè 
dai cristiani ) vi sia un entusiasmo indescrivibile per 
seguire l'esempio di Bem nell’abbracciare VIslamismo. 
I Greci-Lalini, i Greci-Scismatici, gli Armeni, i Pro- 
testanti, 1 Cattolici, e tutti eli altri finon esclusi.i 
Preti di questi culti) vanno a gara per farsi Turchi. 
Questi ultimi però, parsi mostrino molto avversi alla 
cerimonia della Circoncisione, ed abbiano.implorato dal 
Sultano di venirne esonerati. Si aspetta in proposito 
un Firmano d’ Abdul-Megid. 


— Garibaldi dopo essere stato scacciato dapper- 
tutto dai Francesi, dagli Inglesi , dagl Italiani e da- 
gli Spagnuoli , è stato accolto ospitalmente aTang eri! 
La ragione è semplicissima. Garibaldi è giunto in mezzo 
aì Barbari, nell'impero di Marocco ! 

VEIMENA IIS IO RAIN EE ASSEN DITO II ATTIENE CANA TORA AA OZ TIVO 


iilustrazione dei disegno 


Vedete voi quello strano ordigno che campeggia sul nostro 
disegno? Vedete quel trave oscillante sul suo asse? Vedete vco- 
loro che vi stanno seduti, o per meglio dire aggrappati da un 
capo e dall’ altro? Vedete quel leggerissimo ballerino, che sta 
diritto sulla base di mezzo, in una posizione tanto svenevole, 
da disgradarne la Cerrito e suo marito Saint Leon? — Eccovi 
ora svelato il mistero — Ponete per un’ ipotesi, che questo 
giuoco dell’Altalena rappresenti le giostre della nostra Camera , 
sotto la Presidenza di Pinelli, Pailuel e Demarchi. Quel gruppo 
di persone ammonticchiate a destra, rappresenterebbero appunto 
ì Deputati del'a destra {e i Ministri se volete} che essendo in 
l'oppo gran mumero e troppo pesanti, rompono l'equilibrio, 
fanno traboccare il trave dalla loro parte e cascano a terra in 
isconcia maniera, precisamente come qui si vede nel disegno, 
Quei due giuocatori poi posti a sinistra, che essendo soli soli 
ed assai leggieri sono portati in alto dal peso soverchianto dei 
loro oppositori, sarebbero appunto i due Tribuni della Deme- 
crazia Piemontese, i due Demosteni della sinistra, un celebre 
aywocalo ed un conscienzioso Giornalista, per esempio Lorenzo 
Valerio ed Angelo Brofferio. Chi sia poi quel badlerino di prima 
forza e quel Generale che tenta far precipitare i due giuoca- 
tori della sinistra non saprei dirvelo. Forse gli Elettori di Pan- 
calieri e quelli di Ovada sapranno darvene ragguaglio. Chiede- 
tene lingua a loro... 
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N. DAGNINO Gerente. 
TIPOGRAFIA DAGNINO. 





=T== UTO 












d najo 1850. Di 1 È DR PSR 54 U 
ERRATE | 8 Genna TE K À Si 
RT ei Poemi tiva Ten zen È ERE 

2A (agree nat l under nÈ Sedi tit Biasi né Mi et) 


RAI not, imtalogaz p=È 


EER Pbbbe iodineq ida i sn igilott alle 
Na 
Gneo de\jerchostts de9/tomeit slemniza 






































O 
oe iipe La Ca 
sea dani SI CRAL it c 
Rfoosaici @ oboattate ne. È 
eno is .ompaaid tr 





( 





} 9 cq sigg il alino}in fg 





i di so Vel 





si 
o 
[a 
i ho 
E . 
AEBUONAMENTO fono = associazioni si ricevono in Genova 
te fallo - #80 i ‘alla tipografia Dagnino, in Provincia agli 
Per trimestre invignià ba = n, 30 CIASCUN NUM. CENT, 10. uflici postali. — Le lettere si dirizeranno 
Esce il martecì 4 giovedì e saba'o. ì FrANcHE al gerente del giornale. 


poi in carattere minutissimo , si riempirà di tutte }e 
querele che i galantuomini muovono contro alla castità 
di molti Parroci, alla generosità di molti Prevosti, alla 
carità di molti Curati , le quali ben di frequente ed 
in numero sterminato, ci piovono nel Camerino della 
Direzione. Nel rimanente si conseryerà l'antica distri- 
buzione delle materie, le quali saranno sempre ridicole 
politiche pungenti. 

Art. 5°, Il prezzo del giornale sarà sempre le 
stesso, come la stessa sarà sempre la sua politica. 

I Signori che intenderanno di abbuonarsi avrauno 
la bonne di uniformarsi alle condizioni in fronte del 
giornale.I signori abbuonati poi anteriori alla pubbli- 
cazione del presente Decreto , pagheranno il di più 
proporzionato , ovvero riceveranno regolarmente i tre 
fogli, ragguagliandoli al numero di quelli che avreb- 
bero dovuto ricevere secondo le antiche condizioni. 
ca toy 1 Segnato 72 Ministro delle Finanze. 


IL MINISTRO DI FINANZE 

DELL’AUGUSTISSIMA S7RZGA, ecc. 

Considerando che lo smercio del nostro giornale, 
alla barba dei maligni procede a gonfie vele: 

Considerando che se i nostri lettori ne leggono due, 
a fortiori potranno eziandio comprarne tre: 

Considerando che le deciamazioni, le Bestemmie, 
le scomuniche, le paternali dei Preti contro di noi 
mon avranno mai il sospirato fine, artesa la floridezza 
dei nostri fondi, la riserbatezza delle nostre parole, 
ed il formale Decreto Celeste, il quale nega per due 
anui ai Preti il diritto di petizione coram Domino : 

Visto il frontispizio, e la nuova vignetta che a gierni 
sarà ficcata sul muso del nostro giornale 

Visto e sentito il parere. del nostro Consiglio in- 
timo, del calcografo, dello stampatore, e di tutta l’altra 
innumerevole schiera di persone che lavorano poco e 
mangiano per dieci: k I o 

Visto e sentito il consiglio di tutti i biviechini e | A (> CAMERA DEI DEPUTATI 

-cullotes che sonv patentati dalla R. Università e { I ds 
dal Governo per vendere attorno i gioraali : PROSA RI A 


DECRETIAMO : 


Art. 4°. La Strega giornale, ufdciale dei tranelli 
Goslisuzionali. delle furberie pretine , col presente 
Rumiero comincia le sue RAR ire volte, per. 
settimana. j‘3 

“Art. 2°. Senza veruna variazione nel torrhaton si 
Feuderà il giornale capace di maggior materia, aggiun- 
geudo alla consueta, un sunto di nolizie politiche serie, 
le quali si caveranno da buone fonti; l'ultima colonna 





Silenzio o profani! La Pitonessa dal tripode fa- 
tato, favella ai figli della polvere ! Il Muezzino della 
Mecca, schiude. alla turba devota i penetrali dell’ Al 
CONAI, se, Silenzio © profani... Silenzio e nou fiatale , 
Ass1s0 sullo scramno , Ministeriale il Galvanizzatore 
, dello, Statuto, conscio abbastanza delle esigenze della 
nuova Camera , promelte alla nazione sei tia Seno 
tiamolo, dia 

1°, Una legge sull’ istruzione secondaria e sul- 
l istruzione to ; lu quale sotto la direzione 





dei ragni è Sotto la scorta del potere Episcopale 
riuscirà di grande utilità al popolo, il quale in tutte 
le‘sue faccende vede ficcarsi volentieri il nicchio trian- 
golare. 

2.0 Una legge di procedura civile e d‘ organiz 
razione giudiziaria, l’ esecuzione della quale sia af- 
fidata agli antichi poliziotti, i quali giudicherannò sul 
fatto come tribunali di.prima istanza, carcerando , 
bastonando, e minacciaddò eziandio qufuda ne occorra 
ìl bisogno. Nel caso èhe i Poliziotti non bastassero 
si chiamerà a rigforzo un corpo particolate dello 
Stato, il quale ‘per energia e per disinvoltura potrà 
benissimo supplire. in alcune fanzioni, specialmente 
per quelle che riguardano il Sastone e le manette. 

3.0 Una legge per l adozione d’ un miglior si* 
stema per VU Amministrazione della Pubblica Sicu- 
rezza in forza della quale ritornino in scena i Luciani, 
ì Marengo e tutti gli altri, che di te/egrafi parlanti 
sur diventati zelegrafi di legno. In forza di questa 
legge sarà attivato in Genova un corpo di Veliti , il 
gnale sarà formato sulle basi di quelli di Roma e 
dì Toscana. Ai ladti verranno» fissate. per maggior si- 
curezza pubblica alcune ore della giornata per poter 
passeggiare liberamente... Lo stesso si farà cogli 
omicidi e cogli assassini... Le sole spie avranno 
carta bianca in tutta la giornata, I Giornalisti faziost, 

ì pertarbatori, e gli uomini ross? potranno passeggiare 
a dalle 5 alle 6 pomeridiane. 

4° Una legge sulla riorganizzazione dell’ Eser- 
cito. Tutti i corpi saranno fusi indistintamente e ver- 
ranno attivati alla. Bersagliera... Oftre alla scuola di 
ginnastica, sarà aperta sulla piazza dell’ Acquaverde 

mna stuola d’ assalto. La Brigata Savoja e quella di 
- Pinerolo assumeranno nel più breve termine possibile 
il cappello colle penne, La cravatta rossa sarà abolita 
& gliene verrà, sostituita un'altra di color giallo. 

Il General Maggiore Czaruoschi porterà il suo 
quartier generale a Genova per essere pronto in caso 
di bisogno a supplire il Generale La Marmo occn- 
patissimo a Torino. 

5.0 n regolamento interno comune a tutti ì di- 
easteri, il quale obbligherà i singoli capi di dicastero 
a segnare nelle. suppliche la eondotta politica dei 
supplicanti , le loro aderenze, le particolari amicizie; 
dei quali puuti s'informeranno dai sotto segretarii 
del vice segretario del Commissario di Polizia. 

6.° JI Governo dichiara di esser fermo nel culto 
Cattolico, di proteggere l’ autorità della Chiésa, co- 
me pure di opporsi agli abusi che si volessero in- 
trodurre a danno del potere temporale !1! 

Signor Galvagno riverilissimo, finchè voi benigna- 


mente ci volete far dono di Commissarii, di Poliziotti, | 


di riforme ecc. ecc. noi siamo perfettamente d'accor- 
do, ma pretendere nel 6.° Articolo, di dichiarare 
di i fede colla bajonetta il potere lebbipbriie del Papa..,. 
hc questa. Signor. Ministro è madornale... Ma bravo 

gnor Galvaguo! v' assista Santa Lacia! si vede pro- 


prio che avete buona vista e miglior tatto. Per far 
'ofe: fessione di fede avete aspettato una €Ca- 
presieduta da un Pinelli! sioge un’omi-. 

rbate... Se non fossi così vecchia. 


vorrei. ii una stretta di DAD. 


Preti; Frati, coraggio per Dio! Il Ministero la in 
nalzato dal fango il HERO , il vessillo del temporale 
dominio... Fate cuore” e sperate... La vostra causa 
non è ancora fallita... Se i Francesi, gli Spagnuoli , 
gli Austriaci, i Napoletani, non basteranno al Papa 
per ridurre alla Religione i suoi pacifici sudditi, ve- 
drete un'armata. Piemontese attendarsi al Vaticano, 
e mostrare all’ attonito Universo che il Papa è cei 
Re, e che il Dio è con loro!!! 


A CHI TOCCA, SE LA PIGLI 


Signori dell’ Arsenale, la povera Marineria che cor- 
bellaste a Venezia, a Pirano, freme e digrigna i denti... 
Signori direttori, fornitori, capitani, contr’ ammiragli. 
il marinaio ha un tfattamento come quello dei forzati, 
il pane che gli date è color del Prese, la pasta è di 
quella da capponi, il vino poi è d’una squisitezza tale 
che bisogna berlo ad occhi chiusi. 

Signori Intendenti che on intendete, il così detto 
riordinamento della Marineria che voi accozzaste nel 
49, bisogna ora mandarlo in fumo.... Una castronata 
che vive dieci anni, mi pare non possa chiamarsi tanto 
bambina. Se l’Ufficialità non potete pagarla sul livello 
della francese, pagatela alla turca, ma per Dio! non 
negate il necessario sostentamento ad un uomo che 
fatica l’intera giornata. 

Signori Pascià dell’ Arsenale, sappiate che spesse 
volte smettono di lavorare prima gli stessi forzati 
che i marinai, i quali voi occupate nell’utile impresa 
di pulir catene e di rimorchiare da un luogo af- 
l’altro come i novizii Cappuccini, ora delle gomene ed 
ora delle travi. 

Signori Pascià da tre code, ricordatevi che hanne 
diritto di vivere i nobili ed i plebei, che è più da 
temersi il coltellino da/ manico bianco d'un marinaio 
che quaranta durlindane, quand’anche fussero Damaschi- 
ne! Provvedete dunque alla tranquillità delle vostre 
interiora, sentite una volta i piagnistei dei galantuo- 
mini che cominciando dal primo mozzo fino all'ultimo 
bass'ufficiale, tutti si lamentano e chiedono una volta 
giustizia ! 


GHIRIBIZZI 


-—— Il presidio austriaco in Toscana è stato accre- 
stiuto di duemila uomini. Si crede serviranno di guardia 
d'onore per la prossima apertura del parlamento to- 
SCAN... 

— ‘Molte lettere di Milano concordano nell’ affer- 
mare, che ! Austria vuol vendere la Lombardia at 
Piemonte per trecento milioni, Guardate un po’ che 
strana simpatia hanno l'Austria ed il Piemonte pet 
vendere e Dar popoli |... 

— Pare chè il Baron Zeulada invece di essere 


condannato , sarà aumentato di grado e di pagu ed 


avrà forse la Croce di Sun Manrizio, giacchè ha per 
Avvocato fiscale il Signor Castellani che cèrca ogni 
mezzo d'aver buone deposizioni , ed avrà poi per 
giudici gli Ufficiali del suv corpo. i quali certamente 


(| non vorranno disonorare la R. Marina condannandolo... 


Oh se lasciassero far la Strega troverebbe essa il 
modo da aggiustarlo... Con pochi soldi sì avrebbe 


‘condanna € processo 1! 
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ABBUONAMENTO 
a Genova .... . Ln. 2 80 
Por AMESTO Dre liunià Li AD dI 


Esce il martedì, giovedì e sabato. 


MANICOMIO PO LITICO 
SALA II. — Zuriosi. 


Lettori umanissimi, assuefatti come siete a veder 
tutti i giorni miserie e malanni d'ogni genere, io spero 
che non vi sgomenterete di visitare un tantino in com- 
pagnia della Strega il ricettacolo di quelli che asso- 
lutamente hanno perduto il cervello... late cuore e 
non temete, giacchè vestili. come sono della camicia 
di forza possono minacciare, ma nuocere giammai... 
Appressiamoti dunque .. Vedete là in que! cantone quel 
vecchietto aggrinzato, con quel notolino in capo da 
cuoco, con quell’abito di cachemir da galera? Benis- 
simo... Poverino fa proprio. compassione! Sentitelo 
come strilla; ha la voce sottile ma deve. aver certo 
una buona provvista di coratella! — Des-Ambrois! Al- 
lieri! Revel! dove sicte... din... din... din., ho snonato 
tre volte il campanellove nessuno si. mnove. (Lettori 
non l’interrompiamo, ne sentiremo forse delle graziose!) 
Padre Pellegrini, che Dio ti benedica, dove’ séi ? La 
Marchesa mia moglie ti vuole. Vieni anima mia. diremo 
se non altro un po di rosario, colla leggenda dei sette 
dolor! Venite! Venite! Padre Bresciani avanti... il 
ministro di Francia aspetti... il Nunzio Apostolico 
venga pure..... Ma insomma questo Papa della Giovine 
Italia comincia a scocciarci i serenissimi... Olà | Oa! 
Congressi scientifici in Italia! Din ce ne scampi... Nò.. 
Nù... Nò... Via... Via... Sant'Ignazio e Santa Filomena 
mi assistano... Dite a Pio IX che se non la finisce, io 
vengo a Roma con quaranta...m...0h la mia Carolina! 
guardami, guardami come son bello! Vedi quante croci 
risplendono sul mio petto...Ton... Ton... Ghi batte alla 


-‘ 


Genova, Giovedì, 10 Gennajo, 1850. cìl aiià "| 
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Le associazioni si ricevono in Genova 
alla tipografia Dagnino, in Provincia agì. 
uflici postali. — Le lettere si diriyeranno 
Frrancue al gerente del giornale. 


CENT. 10. 


porta ?..... Mia Eccellenza non può! Mia Eccellenza 
si confessa! Mia Eccellenza... Via... Via... Morte ai 
congressi, fulmini, scomuniche, inferno; Padre Bresciani, 
Padre Tarditi, Padre Pellegrioi! aiuto, aiuto, sit nomen 
Domini benedictum , congressi nd! Che Mastai? Che 
Pio IX?... Lambruschigi e niente più !! Via, via... Per 
Christe Eleison! Via! — E qui il povero C. Solaro 
cessò la cantilena digrignando i denti come un ener- 
gumeno , sbuffando nel muro bava di color sanguigno, 
e forse avrebbe fatto di più se mercè della nuova di- 
visa dei matti, le mani non fossero ridotte a star sem- 
pre in scarsella — L'autonomia! La fusione ! Il Papa! 
IH Re! (urla in un altr’angolo, con una voce da de- 
gradarne.un coro di fornai, o per lo meno una duz- 
zina di lavandaie, un certo individuo di pelo russo, di 
testa madornale, di. forme Lazzaro-Napoletane) Sì ! Sì! 
Senza la fusione. ron si fa nulla !!..... Caro il mio 
Massari compagno indivisibile dei miei pranzi diplo- 


matici... {o tamo assai! Caro il mio Massarino! Tante 
volte mi son servito di te in tutti i sensi!!! Finitela 


per Dio! i'ondetevi! Fondetevi! Dal Campidoglio ba- 
lenerà. Ja .gran luce! Z'arco di pace dal Pinacolo di 
San Pietro finirà la sua curva sul campanile di Soperga... 
Avanti 0 soldati, o guerrieri di Goito, di Pastrengo... 
Avanti... io parto per Milano, per Torino, dirò ai 
vostri padri, alle vostre mogli, che voi siete grandi 
che siete eroi! Addio! .. Massari... Massari, scrivi su- 
bito un bigliettino al Signor Casati... Caro il mio Mas- 
saruccio , da bravo... Mentone e Roccabruna sono fusi... 
Parma è fusa... Piacenza stà per fondersi, anche Mo- 
dena farà lo stesso... Dopo la fusione si dileguano i 
miei timori! Gesuiti! Gesuiti! Se io riesco a far ca- 






pitàle ‘ddl Regno dell'Alta Italia la bella Torino , ‘id 


‘capitolo’ con voi... Sì... Si:-Sì... Non siete poi così 


cattivi, com’ io vi descrissi... NÒ... Nò... ho esagerato, 


lasciatemi far questo colpo e poi tornerete inPiemonte... i 
Perdonatemi ! Un po per uno in braecio ala mamma! 


Mazzini! Mazzini! Hai vinto A te le squadro ! (e 


qui il pazzo faceva un bel paio di fiche, ed alzava ambe-. 


le pugna verso la volta del ospedale) Maledetto ! Ma- 
ledetto ! Siamo rovinati ! Addio Massari... Addio verdi 
colline che cingete la fronte della città dei Beroldi , 
dei Conte Verde, degli Amadei! Addio Pinelli | Addio 
‘Cavour... Amici io vi saluto IMI Sì... Nò... Sti. 
fusione, fusione, e pui fusione; senza di questo lave- 
rete la testa all’asino... Sperate! Sperate! o sventu- 
rati fisti della vedova Italia ! Il Papa è nostro , i car- 
dinali sono con noi, i Gesuiti fan finta di dormire, i 
Re si fondono, i popoli sono fusi! Hosanna! Viva 
Pio IX... Infami... Infamacci ! Uomini rossi! Esultate ! 
Gioite! Io parto... Massari io parto... Torno a Parigi... 
Dio Santo che fame!!! Che appetito! Datemi un bic- 
chier d’ acqua... Mai più in Italia... — E qui lo sven- 
turato oratore si prostrava per terra , alzava gli occhi 
al Cielo, e andava mormorando con voce sommessa al. 
cuni alli di fede e di contrizione... La povera Strega 
ha tuttora le orecchie intronate dalla tromba vocale 
di quest’ uomo; a questa intronazione aggiungete la 
fatica che essa dovette fare per ricordarsi tante fac- 
cende così disparate, e son persuaso che allora la 
perdonerete se essa così su due piedi vi pianta zrsa- 
lutato ospite. In un altro numero faremo un po’ d'e- 
scursione negli edezi ! 


SÌ ATISTICA DELLE SPIE 
( Pedi N. 42) 


Veniamo ora a bomba... Lettori non vi sgomentate. 
perchè nou intendo già parlarvi del general Marmo ; 
ho un altro tema più favorito per le mani, quello delle 
spie. Diceudovi , veniamo, a bomba, ho inteso dirvi, 
lasciamo le spie forestiere, e parliamo delle indigene... 
Veniamo dunque a bomba, e passiamo la rassegna 
delle spie genovesi. 

(0 Quantunque non. abbiamo a Genova, tutti i van- 
taggi d'un Governo repubblicano come quello di Fran- 
cia, costituzionale come quello di Napoli, cattolico 


come quello di Spagna; paterno come quello di Lom- . 


bardia, infallibile come quello di Roma, non andiamo 
però privi del benefizio delle spie. Anche quì grazie al 
Cielo senon brulicano non iscarseggiano; anche quì ne 


abbiamo iu buon dato, anche quì abbelliscono i pub- 


 blici passeggi, i ridotti, i teatri, ed i caffè. Anche 


‘pettoritte, è ‘fimo Sentire (ciò che più montà) troppo | 
palesemente e poco piacevelmente la loro azione. Ci- 


liamo dei fatti. 


, Una*spia additava (saranno or due mesi) il povero 


Serra, ai Reali Carabinieri come corruttore e sobbilla» 
tore dell'armata (vedete che strana accusa, gli saltava 
in testa d''affibbiare a quell'uomo innocuo e pacifico!) 
e il povero Serra /Zico ei jmmediate , dopo aver 
chiesto indarno di, prefidersi a proprie spese una vet- 
tura, era condotto a piedi, colle manette ai polsi, 
e in mezzo ai meravigliati suoi cittadini, alle prigioni 
della Torre. Quì è vero , che grazie all’ assennatezza 
dell’Intendeate, era tosto rimesso in libertà, dopo mille 
scuse e condoglianze dell’accaduto, ma pure nessuno 
lo reintegrava di quella disgustosa avventura, e l’av- 
ventura era tutta originata dai buoni uffici d'una spia. 
Un’ altra, indicava pure alla forza, e per isbaglio, il 
signor Sopranis segretario della Giudicatura di S. Teo- 
doro, e questi era del pari arrestato, e quindi rila- 
sciato, ma non però mai indenizzato del cortese ab- 
braccio. Una terza spia e delle più cospicue, apposta- 
va con due birri il poeta di Vernacolo Giovanni Ca- 
saccia, nella salita di Romy:co//o, e apostrofandolo 
con un buon pugno ed un wrtone, lo ammoniva gen- 
tilmente- a non scrivere nella Strega, se non voleva 
far la morte d’un petto rosso, mentre il poveretto 
degli articoli della Strega,-ne era più innocente che 
dei peccati d'Adamo. Potete dunque conoscere da ciò, 
che le spie a Genova non sono nè rade, nè impotenti, 
nè suverchiamente ofliciose, tanto più che non si sa 
finora, se le prime siano state tartassate pei loro sba- 
gli e se l’ultima sia stata posta nell’impotenza di far 
avverare il suo pio desiderio. Ma non basta. 
( Continua) 


INTERPELLO AI MAGISTRATI 


I Marina) della Flotta sono ansiosi di coroscer 
l'esito del ricorso in Cassazione fatto contro la Seu- 
tenza della Commissione Militare, da tre loro compa- 
gni condannati alla Ga/era per non aver voluto salu- 
tare la bandiera Austriaca , malgrado. il formale 
perdono dell'' Ammiraglio Albini! Essi c' invitano ‘a 
porgere i loro riclami, e noi lo facciamo di buon 
grado rivolgendosi ai Magistrati.-—Signori Giudici della 
Cassazione, del Magistrato d’ Appelto , e della Prima 
Cognizione, permetteteci dunque un'osservazione: vi 
par egli che la cosa possa camminare così ? Quando 
sì tratta d’aggravar la mano sui liberali, voi siete 
tutti Jena ed energia ; e quando si tratta di proteg- 
gerli contro i soprusi e le ingiustizie, tacete e sonnec- 
chiate? L’ Editore Lavagnino, accusato. dai Preti 
molto dopo le vicende della Strega coi Bersaglieri , 
è già stato giudicato e condannato da due Tribunali ; 
noi all’ incontro non siamo neaneo stati ancora chia- 
mati dinanzi ad un solo. } tre Marinai ricorsi a voi per 


| quì si presentano sotto tatti gli aspetti, si cammuf- 

- fano in tutte le guise, prendono tutte le forme. Ve 

ne ha che toscaneggiano, e che affettano l’ accento 
lombardo e subalpino; ve ne ha che ciuguettano fran- 

(ces .e.che balbettano inglese. Ve ne sono che inti- 
| — rizziscono dal freddo, e che vanno ravvolte in un mae- 
rito ce (gubbano; ve ne sono delle azzimmate e delle 
le modeste 
i @udelle prepotenti. Nè cercano già di Lenersi ocenite 0 
a sd li passare inosservate, ma si mostrano orgogliuse e 


cancellare quella brutta Sentenza, che offende prima 
la naziene e poi |’ onor militare, aspettano invano 
da più mesi una vostra risposta. Vi sembra che iu 
ciò, voi possiate guadagnar fama di grande imparzia- 
lità? In tutti gli Stati liberi, i Magistrati sogliono te- 
nersi loutani dal vortice delle passioni politiche, per 
serbarsi più freddi ed iptlessibili, e per conciliarsi 
meglio la stima di tutti i partiti; e voi volete fare 
tutto a ruvescio ? Speriamo che ciò non aceadrà più 
in avvenire , (e che questa lezioncella della Strega 
porterà frutto. Spetiamolo! 13M] ine vuobiagl ell 
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GHIRIBIZZI 


— Tre marinai genovesi furono bastonati a Li- 
vorno , per aver gridato in un Caffè : Ziva /° Italia! 
Si dice che il nostro Governo abbia già dato gli or- 
dini opportuni, perchè la Squadra Sarda reduce da 
Venezia , si rechi subitamente in quell’ acque, ed ot- 
teaga una pronta riparazione. Sembra , ne sarà affidato 
il comando al Signor  Zeulada, o all'ex-Ammiraglio 
Atbini, il primo, celebre pel soccorso da lui dato ai 
maufraganti ; il secondo, famoso per l'assedio di Trieste. 
Si parla anche del Signor Zuvart, ma non si sa an- 
cora per quali seste sia principalmente celebre... 

— Il Principe Sehwartzemberg (soavissimo nome 
Austriaco) disse alla Commissione Mun'cipale di Mi- 
lano incaricata (da chi non si sa), di presentargli un 
indirizzo di sudditanza, ch'egli lo accoglieva con 
con gran piacere riconoscendovi l’espressione dei sen- 
timenti della Capitale sperando che così essi dalla 
Capitale sì propagherebbero nelle Provincie. Sun Al- 
tezza deve aver sofferto un momento di distrazione ! 
Insistendo due volte sulla parola CapiraZe, deve aver 
creduto di ricevere una Deputazione Torinese ! 

— La Strega nei diversi articoli inseriti nei scorsi 
numeri e massime nell'ultimo riflettente la R. Marina, 
non ba inteso menomamente intaccare gli ufficiali ed 
il corpo della medesima, nè di provocare l'indisciplina 
nei R. Equipaggi conoscendo esser questo indispensa- 
bile in qualunque corpo dell’armata. — Ha detestato 
il così detto riordinamento della R. Marina emanato 
nel 4840. E questo lo farà finchè avrà fiato ! 

— Finalmente la cagione dei frequentì cangiamenti 
di presidio in Toscana è conosciuta ! Il Gran Duca 
ha conehiuso ua Trattato coll’Austria, per far vestire 
dai suoi sarti, tutte le Imperiali e Reali Truppe che 
difendono attualmeste l'ordine in Italia; quindi, allor- 
chè ha vestito un Reggimento, chiama | altro e poi 
l’altro, a surrogarlo e do veste alla sua volta. Che 
inclinazione han questi Duchi di Lorena per fare il 
sarto, e tagliare i panni addosso ai sudditi ! 

— Lo Uzar sta per intraprendere un viaggio per 
Parigi, onde avere un abhoccamento col suo futuro 
genero. Si preparano già grandi ovazioni pel suo ar- 
rivo, nella Capitale della Repubblica Francese... 

—- Si previene la Ditta. Sacogi, e Compagnia 
che il Santo Padre, fra breve aprirà un imprestito di 
70 milioni assicurati a quanto si dice, su'la Congre- 
gazione idelle Indulgenze, regalando eziandio ai com- 
pratori delle cedole, 19 benedizioni in arzisulo mortis. 
Noi speriamo che questa splendida Casa dopo aver 
pensato ‘al corpo, coll’imprestito Toscano, non trala- 
scerà di provvedere alla so'ute dell’unziza coadiuvan- 
do il prestito Papalino ! 

—_ Molti ‘giornali parlano di an nuovo aggiorna- 
mento della venuta del Papa; i nostri corrispondenti 
in vece ci serivono che a Roia c'è un 2ujo tale, che 
anche di mezzo-giorno sembra il cuore della notte ! 

— In un Caffè di Venezia la vigilante Polizia 
Austriaca è riuscita a fare una buona presa di mani 
goldi demagogi, i quali erano soliti tutte le sere a 
radunarsi in club e diseutere colle care «lla mano 
mol'e questioni di 4/acao. 


POZZO NERO. 


— Ci si dice,che all'abate del Rimedio Gio... Gio... Giovanelli 
fu fatta l'autopsia per riconoscere l'origine della sua ultima 
infermità ; ma i medici, A quanto pare, non riuscirono ad isco- 
prirne nessun indizio, avendogli trovato la testa perfettamente 
vota. In compenso però gli trovarono assai piena la pancia, e 
si spera quindi, possano far su di quella le loro anatomiche in- 
vestigazioni. 

— Caro, il mio caro Rev. Boselli, potreste mica darci eon- 
tezza d'una certa Monaca , (voi che siete Priore delle Conver- 
tite! ) che balzò, non ha guari, da una finestra, per non s0 
quale accidente, e che fu conilotta sanguinosa e malconcia all'0- 
spedale? Ci si dice, fosse una vostra penitente; e perciò speriamo 
che essendo bene informato, potrete informarci... 

— Uno studente vorrebbe sapere, che cosa fanno all’ Univer- 
sità Don Torre, Don Oliva, Don Deferrari ; i duo primi, ex- 
direttori della Congregazione quando essa era obbligatoria, e il 
secondo Prefetto delle Scuole e non so di che cos'altro. Silenzio 
mio garbatissimo signore! Quei tre Reverendi sono occupatis- 
simi! Percepiscono lo stipendio e basta. 

— Un parroco di Genova ha l’ abito di ragliare in Sacristia 
contro la libertà della stampa. Sta cheto il mio ciuco, e frena i 
tuoi ragli ; se no, la Strega ti farà strillare, Capisci ! 

— A proposito dei Padri Dominicani, ci viene detto che il 
Padre Garabelli fa anticipare e posticipare la Messa Cantata nei 
di festivi, secondo che si sente appetito. Ottimamente, signor 
Padre provinciale! I parrocchiani di Castello devono stare agli 
ordini del vostro ventre? Che buon religioso ! i 

— Un Cardinale in abito dimesso ,.se la passeggia per Ge- 
nova... Perchè l’Eminentissimo non se no va a Roma dove regna 
l'ordine e la religione, e preferisce invece di starsene in que- 
sta chiostra di Protestanti o di Anti-Papalini ? ? 


NUTIZIE POLITICHE 
( Parliamo sul serio ) 


Napoli 35 gennaio. — Una voce prevaleva ieri qui in Napoli 
che la vita dell’ eroe di Taormina (Filangieri) avesse corso 
grandi rischi. Vi è perfino chi dice che non tarderà molto ad 
essere sacrificato dall’ ira dell’ inulto popolo Siciliano, 

Il ministero qui in Napoli non può più andar avanti, ed il 
suo ritiro è inevitabile, (Dal Trib.) 

RUSSIA. — Il cordone alla frontiera russa è stato rinforzato 
d'un battaglione di cacciatori livornesi che ha stabilito i suoi 
accantonamenti a un quarto di lega dietro la prima linea. Per 
conseguenza il commercio del contrabbando ha preso un’ altra 
direzione. 

TURCHIA, — Si aspettavano tuttora a Costantinopoli ulteriori 
dispacci da Pietroburgo: ma tutto faceva prevedere che la Russia 
non era per rinunziare alle sue pretese. Nuove masse di truppe 
russe dai principati si avvicinavano alla frontiera turca. 

— Un drappel'o d' italiani, che avevano combattuto sotto gli 
ordini di Bem, sono stati ricevuti trionfalmente ad Andrianopoli 
dal figlio del Pascià, il quale: fu loro incontro alla testa di 
aleone truppe. i soldati tnrehi facevano ala agli italiani, quando 
questi ultimi entrarono in città preceduti dalla musica militare. 
Il giorno dopo, fu celebrato un servizio funebre per i prodì 
morti combattendo in Ungheria. Il signor di Titol ed il conte 
Sturner si sono lagnati presso il Sultano per questo fatto, 


ILLUSTRAZIONE DEL DISEGNO 


. N Sinedrio Pontificio, e la Repubblicana Cort» Francese, 
quiocano du un'anno in mille quiso. Ora finalmente che la 
farsa è vicina alla calata del sipario, si divertono a far ri- 
dere gli spettatori con una partita di Gatta Cicea.... 

Don Mastai cerca ogni stidi per afferrare il generale 
francese pel moneherino, benedirlo, e quindi firmarqgli il Passa- 
porto per Marsiglia... Il general francese che la sa lunga, ripete 
il giuoco, fu le sue parti per afferrare il Beatissimo nel rocchetto, 
e trascinario in mezzo dei suoi diletti sudditi che l’attendono a 
braccia aperte! Credit:, 0 Lettori che questo giuoco possa 
durare ?? 


xreee tinti 


N, DAGNINO Gerente. 


Si è pubblicato in questa tipografia ‘T'opuscoletto: 
LODOVICO LAVAGNINO © 
DAVANTI UN MAGISTRATO D'APPELLO, 


TIPOGRAFIA DAGNINO., 
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ABBUONAMENTO 

{ Genova Ln. sO 
{ Provincia... ... >». 4. 30 
il martedì, giovedì e sabato. 


od 
_ 


Per trimestre CIASCUN NUM. 


OQUINDECI MISTERI 
DA MEDITARSI NELLA RECITA 


DEL 


ROSARIO POLITICO. 
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Le associazioni si riceveno ih Genova 
alla tipografia Dagnino in Provincia agh 
uflici postali. — Le lettere sì dirigeranno 
FRAXCRE al gerente del giornale. 


CENT. 40. 


Nel terzo Mistero Gaudioso, si contempla come 
sia piovuta dal cielo sulle nostre. contrade una Co- 
stiluzione quasi a nostra insaputa, a dispetto delle 
potenze infernali. dei Preti, dei Frati, e dei Nobili, 
i quali onde sgravarci da questo peso, menarono manì 
e gambe, a diritta ed.a rovescio. Parer Madeschi ece. 

Nel quarto Mistero Gaundiosn, si contempla come 


nel giorno della sua Purificazione, la vecchia polizia 


y. Lord Minto labia mea aperies. 
pf. Et os meum annuntiabit sagacitatem tuam. 
x. Radeschi in adjutorium meum. intende. 
E. Nicola ad adjuvandam me festina. 
Gloria Pinello, Salasco et Czarnoschi Polono. Amen. 


Luxepì E GrovepDì. 
Contempleremo i cinque Misteri Gaudiosi. 


Nel primo Mistero Gaudioso ( dicendo un Pater 
Radeschi e dieci Ave Pinelli). Si contempla come 
nel mese di decembre dell’anno 847 cominciammo a 
gridare e a cantare sotto la scorta di molti buoni maestri 
di capella, fra i quali il Signor. Giorgio, procuran- 
doci con questo mezzo nna passeggiata igienica in 
Oregina, per guarire dalla soflocazione di petto , e 
dal singulto , dal quale eravamo afferti da tanto 
tempo , col pericolo di finirla come le rane d'Esopa. 
Pater Radeschi ece, 

Nel secondo Mistero Gaudioso si contemplano i 
brividi, le contorsioni , i tremiti, le palpitazioni del 
nostro benedetto governo, per liberarsi dalle unghie. 
di Monna Austria, avendo così cessato almeno ( pro 
format!) di servirla come per lo passato in qualità 
di umile ancella. Pater Radeschi ecc. | 


in compagnia .di tutti i negozianti «i parole saltasse 
in aria, e nel tempo istesso si contempla anche la tristis- 
sima figura che fecero i Capelloni nel famoso dées irae, 


dies illa, in cui drvettero lasciare per sempre il loro 


convento ed i doro wueensilé, qua ninoque pochi mesì.. 
avanti, fossero. stati onorati di una visita Reale, ed 
avessero: presentato a tutta la BR. Corte le lor9 divo- 
zionceelle. Pater Radeschi ecc. 

Nel quinto ed ultimo Mistero Gaudiaso si conteni- | 
pla, come nel mese; di marzo del 4848 tutti si accin- 
gessero a partire per la Santa guerra, benedettì con 
restrizione mentale dal sempre capo Pio IN, come 
dai generali fino. ai tamburini tutti si dichiarassero | 
Italiani, quantunque moltissimi. deî primi fossero [re- 
giati di croci Austro-Apostolielie, e come quindi depo 
alcune scaramuccie i nostri avessero) il gaudio di ve- 
dersi annunziare delle grandi . vittorie, essendo per- 
fino riusciti mercè dibuoni cannocchiali, 1a distinguere 
le fortezze di Mantova e-di Verona: Paser Madeschè ce. 

(Nei due! Numeri venturi daremo successiwamente 
i Misteri Dolorosi ‘édì i \Gloriosiy. incanto > i mostri 
cortesi lettori comincino a meditare. stu primi cinque, 
@ pensino per questa Pasqua a metter.l’ anima’ po- 


| liticamente in grazia di Dio). 
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Esce il martedì, giovedì e sabalo. 
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UNA VITTORIA DELLA STREGA. 
La Strega lieta e contenta come una ragazza che và 
a marito, annunzia ai suoi Lettori, che ai'marinat della 
R- flotta fit alquanto migliorato il vitto, e che anzi da 
Genova si serisse a Torino per ottenere alire utili riforme. 
Siu lodato Dio! Le parole un po’ caustiche della Strega 
non 'undarono al: vento ! 
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QUINDICE-MISTERIO 
DA MEDITARSI NELLA RECITA" 


ROSARIO POLITICO. 





MarteDì E Venerpì. 
Conteinpleremo i cinque Misteri Dolorosi. 


Nel primo Mistero doloroso (dicendo un Pazer 


f . . . 
Radeschi, e dieci Ave Pinelli) , si contempla come” 


l Indipendenza Italiana dopo aver sudato sangué nel 
Getsemani di Goito, di Pastrengo, di Santa Lucia, a 
Milano si trovò ridotta a svenir di dolore, nell’ atto 
| che inutilinente pregava i suoi antichi protettori, 
Rella Giudea Piemontese, dove gli Scribi ed i Fari- 
Sei erano radunati a congresso. Parer Radeschi ecc, ece. 
«Nel secondo Mistero doloroso si ‘contempla come 


iguuda con sua estrema confusione e legata ad una 
f i 





costretti a far fardello, e ad incamminarsi precipitosi’ 


la pazientissima indipendenza Italiana fu. spogliata: 






FRANCHE al gerente del giornale. 


colonna, flagellata dai manigoldi con orribile crudeltà, 
mentre il Giuda stava in bettola coi furfanti a godersi 
it frutto della sua vendita, malèdicendo ed'imprecando 
a colei alla quale avea promesso salute, ‘e prole. 
Pater Radeschi , ecc. ecc. | 

Nel terzo Mistero doloroso, si contempla come 
nell’atto istesso che la‘ Indipendenza cadeva Ja seconda 
volta sotto la croce a Novara , senza trovare un Ci- 
rineo che | ajutasse; anche la Costituzione in Genova 
era martirizzata a colpi di ‘cannone e di bajonetta. In 
questo mistero si contemplano in modo perticolare le 
bombe, le granete, con tutta la loro infinita clientela, 
che ci piovvetò' sulle corna; le quali per grazia di- 
viba ed umana, cerano destinate ab eterno a rappre» 
sentare fra noi il nuovo Patto , la fusione dei due 


poteri; onde noi ravvivali nella fede e nella speranza, — 


con questo nuovo battesimo lustrale potessimo restar 
salvi dalla schiavità del Demonio rosso, che da ogni 
parte faceva preseliti. Pater Radesch:, ecc. ecc. | 
Nel quarto Mistero doloroso si contempla I° Indi- 
pendenza che per la via di Momo e di, Civasso, pal- 
lida ed affamata, grondaute sangue da ogni parto y 
contornata da Croati, da Scribi, e da Farisci, s' in- 
cammina al Calvario di Torino per essere erocilissa ! 
Si contemplino eziandio in questo mistero, le feste, 


‘di tutti i satelliti di Pilato, di tutti, gli sgherri di 


Erode ; il dolore, la mestizia delle due Marie, Ma- 


ria Camera, e Maria Stampa, le quali a qualche 


distanza seguono il misterioso” convogli. Pater fia 
deschi, ede. etèe “one Ries so ; pisa: 
Nel quinto ed wltimo Mistero doloroso si contem- 






SS a) 


tI a 





pia comé T' Indipendenza , appènà®giunta sul Golgola. 


Torinese per opera del Samaritano Pinelli, del Sa- 


lasco di Gafarnao, del Czarnoschi di Betsaida , e di 
tutti i Ministri, Deputati, e Senatorî della Tribù di 
Linda, fu confitta sulla dura croco»del trattato di 
pace, sulla quale gli vennero ‘inchiodate le mani ed 


i piedi con artrcole pungentissimit:Si ‘tontempla ezian- 
dio come dopo alcuni giorni di penosissima agonia, 
trafitta nel cuore da 75 mihiohi, abbeverata di fiele, 


e d'aceto, emisit spiritum,; per lavare l'Italia dalle 


‘ciarlatanate di Gioberti dai timzori di D' Azeglio, - 


dai proclami di Guerazzi, dalle utopie di tutti i 
partiti; per risorgere poi un giorno più robusta, più 
bella di prima, a dispetto dei Preti, dei Frati, dei 
Baroni, i quali si accingono a sepellirla !! 
gleschi, ecc. ecc. 


IMPORTANTE SEDUTA 
Duna Camera d'Europa 
(cu SI CREDE ITALIANA ) 
Uno Boriiure apre Puscio della Sala Parlamentare. 
I Senatori... voglio dire i Membri della Camera di 


cui parliamo, che sì trovano già affollati nell’andito 
per ordine del Ministero, entrano nella sala con im- 


peto superiore all’età, e.si precipitano in massa-verso - 


la destra. Neli’ entrare si urtano e si riurtano, vanno 
iananzi a furia di calci e fanno forza di gomiti; po- 
trebbero rassomigliarsi ad un maruso quando ingrossa 
la tempesta, se le spalle iucurvate e i passi Bacon 
lauti di molti, non'richiamassero alla mente, idee p:ù 
prosaiche. Alcuni perdono la parrucca, altri il cap- 
pello o gli oechiali, alcuni restano appiccati pei loro 


crocioni agli otehielli dell’abito del compagno, altri ‘ 


sdrucciolando servono di sgabello a quelli che vengono 
loro dietto. Clii' è lirato pel codino e chi per la giubba, 
chi è afferrato pel naso ‘e chi per le orecchie (1 uno 
e le altre di smisurata lunghezza), chi è sollevato in 
aria, e chi pestato sotto i piedi. Finalmente dopo 
mille ‘spibtoni e dopo cento scappucci, i moderni Pa- 
pirii si avyicmano ai sospirati e contesi Banchi, e vi 
entrano alla riufusa a prender posto. fanta è la gara 
di sedervi che lo spazio in breve diventa deh ; 
molti. (massime quelli che siedono alle Gsm) sono 
costretti a staryi seduli sù con una sola natica e col- 
l'imminente pericolo d’un capitombolo. Non occorre 
il dire, che la sinistra è perfettamente vuota, a dispo- 
sizione del Portiere e degli Uscieri. della Camera. 
aL Presto. (sona il campanello) La seduta è aperta. 
La discussione cade quest” oggi sul Trattato di Pace 
conchiuso dal Piemonte ‘coll’ Austria (applausi ). Ghi 
domanda la parol “sul tratto, i Pace, si alzi, 
Un ematore A 40 90 der ; grosso grosso, che ha 
Ae Ae Piotera, domanda la pe 
a. Gi è accordat 


n i din tr ri poni Il Trattato di Pace e 


è per me una 
‘essere da nci. 


té 


Ed 
we 


n STU li, Î 
app silenzio. ( Bravissimo!) Pro- 


senza: discussione. 


he, SA BPOFOTAlO; 


Pater Ra- 


» 
«a 


i altio Senatore Kololi in altra membro di quella 
Camera) il solo che'non abbia coda in tutto law 
gusto Consesso , domanda la parola. E" accordata. 

Sewat. Un momento di pazienza. Osservo all'o- 
norevole preopinante, che il Regolamento vuole che 
qualunque legge sia discussa, prima d'essere approvapa. 
(rumori è segni di disapprovazione), quindi... 

Voc A pestra, Mettete quell'articolo del Regola- 
mento, eoll'articolo dello Statuto che riguarda la Guardia 
Nazionale (ilarità). 

IL Preso. Parlando chiaro il Regolamento a questo 
proposito, non posso prescinderne. Debbo quindi a mio 
malgrado aprir la discussione sul ‘Prattato di Page 
(sbadigli). 

Un terzo Senatore, che dev essere probabilmente 
un Banchiere, domanda la parola. 

Gli è accordata. 

Semar. La discussione sul Trattato di Pace, non 
dev’ esser troppo lunga a mio parere. Io dico che il 
Trattato di Pace è l'atto più grande del presente Mi- 
nistero (dere!) Il Trattato dev'essere approvato per- 
chè è giusto ed onorevole (2ravo!) perchè assicura 
meglio l’ ordine all’interno, e il credito all’ estero (Be- 
nel) Con questo Trattato i nostri vini anderanno in 
Lombardia senza Dazio (bravissimo!) i fondi si alze- 
ranno (applausi umanimi e prolungati ) e le nostre 
pensioni saranno pagate puntualmente (4 questo punto 
l’ oratore è interrotto dalle generali. acclamazioni ; 
tutti st alzano e lo riconducono in trionfo al suo 


{ posto. la tutte le parti, cioè dalla destra, si grida; 


La chiusura, 
IL Presi. 


la chiusura, 

Dunque metto aî voti il Trattato di 
Pace. Chi approva il Trattato di Pace si.alzi (urti 
st alzano). Ora farò la controprova. Chi non l'approva 
si sieda (nessuno si siede ). Il Trattato è approvato 
all'unanimità. 

La seduta è sciolta. Viva il Senato, (cioè quella 

Camera di cui parliamo!) 


"—rrorreorrr———r—_n 


QUESTA È GRAZIOSA! 


Il Cattolico potrà impunemente sentenziane tatti 
i liberali d’ ogni paese, per ladri furfanti ed assa»- 
sini; e la povera Strega non potra con buona grazia, 
snocciolare ai suoi lettori le divozioni d'un prevosto, 
le piaghe ( parliamo delle sante ) di un Canonico, i 
dolori (santissimi) d'una Monaca e via dicendo ? Oh 
questa è proprio graziosa ! sarebbe pur tempo, © 


‘buffoni, di finirla... Sarebbe pur meglio che invece 


di ficcare il naso in politica, continuaste a smocco- 
lare delle lampade, ed a cantare dei Kirie! guada- 
gnereste forse di più, ed avreste certo meno nemici! 
Ah Preti! Preti! bisogna pur dire che»*abbiate pers- 
duto il cervello ! pretendere di far argine ad un fiu- 
me precipitoso , pretendere di fermare il corso con 
una palizzata di vecchi cappelli da Gesuita? Oh que 
sta è grossa! Fate pure, o buoni Reverendì, noi ci ve-_ 
«remo alla. ricolta. La Strega contioverà a farla. Da 

Cam, e voi se polete non vi scordale di Onamti o 
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GICIRIBIZZI 
— In conseguenza della questione del Rio della Plata 
Ta: dimissione del Ministero Francese sembra inevita- 
bile. Non si sà se il Padre Roothaan, o il Padre Thiers 
saranno incaricati di. comporne un nuovo. Si spera 
però, che coll’ intervento di Montalembert si opererà 
una fusione fra i due partiti... 


— Molti si lamentano che- le. produzioni del. 


Sant’ Agostino, sono rancide, e che puzzano di Fran= 
cese... Eppure tatte le sere il teatro risuona. d’ ap- 
plausi ! Gli spettatori si provedano di una chiave co» 
me quella di San Pietro, facciano una suonatina a 
modo coro, e vedranno allora che anche gli attori 
canseranno tuono ! Ci. vuol. tauto ?? 

— La Gazzetta di Genova riportando» la seduta 
delia Camera del giorno 9 ha dimenticato 7r720cente- 
mente le calde parole del Deputato Josti sul bombur- 
dimento di Genova. Bisogna pur dire chel’ V/ficialità 
per certi giornali sia d'un grande intoppo alla memoria! 

— garibaldi, non potrà più, a quanto sembra, 
vivere in pace in mezzo ai barbari. del Marocco 
nella Città di Tangeri. Si teme che i-popoli civiliz- 
zati; fra i quali il più civile di tutti (la Francia) vo- 
gliano nouvamente prenderlo sotto. la loro: protezione... 

— Fra i-molti argomenti che il Sig. Thiers portò 


all’ Assemblea Francese per provare che la Francia 


può intervenire a Montevideo senza pericolo; disse , 
che se gli Inglesi avean fatto bere per forza l' oppio 
ai Chinesi con poche migliaja «d’ uomini, i Francesi 


. » : * . 5 . 
a pari potevano far bere senza sforzo l'oppio agli 
Thiers e l'Assem- 


Americani. Che mania hanno il 819. 
biea Francese di far bere 1’ oppio alle nazioni ! Nol 
però lo avvertiamo-clie i Romani sun=-poco icnari di 
quella bevanda... 

— Alcuni si dolgono , elle la nosira Camera sta 
colle mani in mano e va per le lunghe. Calunviatori! 
in pochi giorni ha già approvato il trattato di pace 
coll’ Austria, ed ha riformato. la legge Elettorale! 
Se dura in vita ancora un mese; ammazza Ja Hibertà 
di stampa, squarta lo Statuto;-e manila agli Elisi (dove 
e è, s'intende) la Guardia Nazionale del Piemonte. 
Per carità lettori, non parliamo pù: contro. 1’ ozio 
della Camera ! Pregliamo. piuttosto che il Cielo ci 
scampi da tanta operusità:! 

— Suu Maestà Ceeco-Beppo ha mandato il ritratto 
della sua vaghissima» persona a Luigino Malaparte , 
coutorniato di brillanti; e lavorato da ecesello Fran- 
cese. | maligni. vorrebbero desumerne, che le loro 
Maestà Imperialice. Reali, intendano celebrare fra di 
loro qualele Matrimonio all’ Astigiana, sapendosi -che 
ji ritratti non :sogliono mandarsi dai Prineipi che tra 
fidanzati. Ma queste sono calunnie. Vuol dire che 
Cecco- Beppo , riguarda. Luigino per collega, e gli 
manda il suo ritratto in segno di fratellanza, Fra 
Imperatori! si capisce.. 

— Dapin il primogenito s'è dimmesso dalla -Pre- 
sidenza dell’ Assemblea Francese, Pare ghe i rappre- 
sentanti abbiano. mandato un Corriere a Torino, 
per chiedere alla nostra Camera. il vice. Presidente 
Palluel, per. rimpiazzarlo.... 


Pr 


POZZO NERO. 


— Domenica il Reale, Tipografo Ferrando dovette lavorare 
tutto il giorno per un certo opuscoletto commessogli dalla ditta 
Cattolico e comp. la quale per tranquillarto in coscienza, lo as- 
sicurò di aver ottenuto il permesso e l’ approvazione deì Vica- 
rio.... Oh vedete Lettori se per fare a suo modo in terra, è 
andarsene poi in» Paradiso a vapore, convenga o no, esser 
Preti, e tipografi Cattolici!!! 

— ] confessori Javorano- a tulta posse contro la Strega..., 


«Un zoccolante madornale ha proibito ad una sua vecchia peni- 


tente di leggerla, avendole dato per penitenza sacramentale di 
abbuonarsi al Cattolico! Non sappiamo ancora se la vecchia ab- 


. bia acconsentito alle voglie del frate ! 


— Anche Don Siri della Foce non cessa di predicare contro 
la stampa, e contro la Strega. Badi il rev. Siri che queste de- 
clamazioni non gli producano all’ ugola un Sciro tt. 

— Un Canonico di uma certa chiesa di Genova per cacciar 
via alcuni poveri inquilini. che da due mesi non gli pagavano 
il fitto! fece levare l’invetriate dalle finestre e costrinse gli sven- 
turati alla dura alternativa di gelare, oppure di lasciargli libera 
la casa! Ma vedete se bisogha essere’ prete, e poi canonico per 
aver l’anima biuona. 

— L'altro giorno partirono alla volta di Pegli due compagnie 
di Carabinieri Reali, per rimettere pacificamente in Canonica 
il Rev. Ruontempo..... Pare che il Buontempo temesse a razione 
qualche temporale, giacchè ha ereduto-bone di munirsi di tanti 
ombrelli! 

NOTIZIE POLITICHE 
(Parliamo sul serio )} 


NAPOLI malumore serpeggia eziandio nei Lazzari. unico 
baluardo del Bomba»... L'altro giorno méntre s'avviava in cat- 
rozza al suo Palazzo Reale, si-udirono alcune grida minacciose 
le quali certo non devono essere piaciute al mitissimò Re... 
L'assembramento dal quale scoppiarono queste grida era piut- 
tosto numeroso... ]l numero degli Fmigrati e carceriti del Regno 
ammonta attnalmente a 42-mila. (Carteggio della Strega) 

ROMA, 6 gennaio. — Il malcontentò centro i francesi e il 
cardinalume è al colmo, non solo fra i repubblicani, ma fra 
gli stessi moderati, ora che vedono che il papa non giunge mai. 
Ultimamente furono aggregati alla potizia, duecento borghigiani 
di Faenza, conosciuti per assassini. Sotto il papa le propsictà 
e l'ordine sono affidati ai «briganti. A_meraviglia ! 

— Alcune lettere ‘giuntè testè da Roma annunziano la 
partenza del papa da Pòrtici; per Velletri... Noi crediam 
questa voce priva affatto di fondamento, 

UNGHERIA, 4 gennaio. — L’ Austria malgrado la sua astuzia 
proverbiale, va scavande di propri mano la fossa, in esi presto 
o tardi dovrà cadere. Essa incorpora gli Z/onvéd ( prigionieri 
ungheresi ) nei reggimenti austriaci, sperando tenerli in sugge- 
zione co' suoi fedeli Croati, e& essi ‘invece pon fanno che semi- 
nar meglio l’ insubordinazione in tutta l'armata. Alla prima 
rivolta in Italia o in Ungheria, moltissimi reggimenti austriaci 
diserterebbero le loro bandiere per unirsi agli insorti. 

N, DAGNEINO Gerente, 
=——_.._r\qecc-::i:*::::ii 


ARTICOLO COMUNICATO 


Alla Croce dei Fieschi, i poveri parrocchiani sono proprio 
in croce. Di sei parrotchie*che forma; il sole parroco del Ca- 
poluogo se la vive all’evangelica, Gli altri cinque invece lavo- 
rano proprio secondo le pie intenzioni del Da Gavenola... Invece 
di occuparsi di faccende spettanti al Sacro Ministero, tengon 
dietro ad affari di amministrazione e di dottega; menando per 
il naso il povero Sindaco, che giorni sono, trovossi al pericolo 
di un processo per aver tenuto dietro alle loro istigazioni... For- 
tuna che il Vice Sindaco è uomo capace di eludere i loro tra- 
nelli...e che il Sindaco fra breve cesserà dal suo impiego... non 
ostanta i buoni uNici di run certo Ratto accolito di questi Reve- 


rendi, il quale va in cerca di firme per sostenerlo... 
—————t——_—_—_—_—_—— _————=% 


ERRATA CORRIGE 
Nel presente numeronella Caricatura, inveco di ANCUDINE. 


leggi INUEDINE. 
———————— 


TIPOGRAFIA DAGKIAXO, 
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Esce il martedì, giovedì e sabato. 
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QUINDICI MISTERI 


DA MEDITARSI NELLA REGITA 


DEL 


-ROSARIO POLITICO. 





MercoLEDÌ, SAappATO E DOMENICA. 


Gonternpleremo i cinque Misteri Gloriosi.. 


Nel primo Mistero Glorioso (dicendo un Pater Ra- 
deschi e dieci Ave Pinelli) si cortempla la prima 
Gloria Italiana, consistente in un Papa ed in 72 Car- 
dinali suoi figli, i quali tutti unitamente al Gran Vi. 
cario di Cristo concorsero alla nostra salute spirituale, 
liberandoci con mezzi apostolici dalle tentazioni di 
ogni genere; ed indirizzandoci melle vie del Signore, 
a servizio del quale sono pronte innumerevoli schiere 
angeliche , ed infiniti battaglioni uinani. Paser Rade- 
schi ec, 

Nel secondo Mistero Glorioso, si contempla la se- 
conda Gloria Italiana, cioè la protezione, i buoni uffici 
dalla Francia accordati all'Italia: si contempla come 
ì Francesi animati da santo zelo abbiano salvata la 
Repubblica Romana, come abbiano liberata la Città 


Santa dalla turba degli assassini, rimettendo ib Governo | 


s 
sea #1 


di Roma un 2riumvirato che col suo nome indica la forma 


| Semoeratica; come eziandio abbiano con mezzi ferrei 
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4 10 alla tipografia Dagnino, in Provincia agli 
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uflici postali. — Le lettere sì dirizeranno 

FrANcuE al.gerente del giornale. 





ed ignei, salvati i preziosi monumenti, lasciando ovunque 
segni indelebili del loro amore alle arti, e della loro 
venerazione a quel nome, ch’essi chiamano Repubblica. 
Pater Radeschi ec. 

Nel terzo Mistero Glorioso si contempla, il Gran 
Duca di Toscana, altra Gloria Italiana , il quale dopo 
aver tentato di mandare tutti i liberali toscani in Pa- 


radiso per la via di Curtatone, (come per la via della 
“Gava dovevano andarvi tutti i lombardi!) intimo 


rito dalle grida del popolo, .ammorbato dalla peste 
costituente, si ritirò nel Santuario di Gaeta in con 
pagnia del Padre Beatissimo e del Diletto Bomba ed 
in questo Cenacolo in orazione continua , attese la mi- 
racolosa venuta deî tedeschi a Livorno , i quali stea- 
dendosi per tutta la Toscana e porgendo uva mano a 
quei di Romagna, dovevano, convera scritto nel libro 
Qnnipotente dell’ Eterno Padre Nicolao segnare ta 


nuova era di pace, ed apportare all’ (talia la sospirata 


redenzione, Pater Radeschi ee. 

Nel quarto mistero Glorioso si contempla il mitis- 
simo Re di Napoli, altra Gloria Italiana, il quale in 
compagnia del Padre Santo, ora pranza, ora dorme , 


“ed ora si balocca, nel mentre che i suvi pietosi mi- 


nistri, benedetti dagli Eminentissimi, avvalerati daì 
lazzaroni, segnano passaporti per la vita eterna e &rmano 


legati per Castel dell’Uovo e euse simili. In questo mi- 


stero non si può lasciare di contemplare la fermezza 
e la costanza ma? sempre addimostrate da questo Beato 
Sovrano, il quale per aver aflittata una cella al Padre 
dei credenti, ha salrato il corpo dai repubblicani , € 
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L'Gnama ‘dai demonii, i quali furono fugati dal'e În- 
dulgenze Papali. Pater Radeschi cc, 

Nel quìnto ed nìtimo Mistero Glorioso, si contem- 
plano in modo conciso {ulle le singole glorie italiane, 
Je quali facendo astrazione dai Gioberti , dai $ventura, 


dai Guerrazzi, dai Balbo e da tutta )° altra clientela , 


di preti, di letterati e di eonti liberali (!!!) Consistono 


în questo solo : che |’ Italia rinvigorita dalle promesse. 


di Lamartine, fortificata dalle baionette francesi, as- 
sistita dal valore, dalla strategia d' un Czarnoschi; 


coadiuvata dalla lega dei Priacipi, animata dallo Sta-. 


tuto e dalle riforme, scossa dalle pancate, dalle fu- 
cilazioni, dalle vittorie Austriache; elettrizzata dalle 
tacite parole, e dai consigli dell’ Inghilterra, imbaldan- 
zita da mille ciarlatani, serocconi e strozza pane, 


sì trova per la grazia di Pio e compagnia, ridotta al 


limbo dei Santi Padri, dal quale attende ansiosa un 
Cristo, che la porti alla Gloria dovuta alla sna pa- 
zienza ed alle sue continue penitenze! Amen. Later 
Radeschi ec. 


f 


LA STREGA 


ecc. ecc. 


Considerando che il Diritto d° Associazione è ac- 
cordato ai Cittadini, precisamente perchè nessuno si 
associi, 

Considerando che la libertà della parola, è la pri- 
ma e la più importante, dopo la libertà della stampa. 

Considerando che è mestieri preparare sin d'ora 
una larga messe di candidati ministeriali per un’altra 
maggioranza, che uguagli 0 superi la presente, 

+ Considerando che dalla discussione scaturisce la 
verità, e che le pubbliche discussioni sono il tirocinio 
dei grandi: oratori , 

‘ Considerando che i Ministri sono responsabili (dopo 
morte!) e che i loro atti possono essere sindacati, 

Considerando che lo Statuto non è in fin dei conti 
che una carta, 

Considerando che il termometro segna in Italia 
moltì gradi sotto lo zero, e che i Circolanti uscendo 
dai Circoli potrebbero andar esposti ad un raffreddore. 

Udite le pie imprecazioni e le evangeliche maldi- 
cenze vomitate dal pulpito contro i liberali, 

Visti tutti gli atti dell’ex-Circolo Viale, 

‘Vista l’ultima legge dell'Assemblea Repubblicana 
di Francia sulla chiusura dei club, 

Visti i Decreti ed i Progetti di legge dell’ex-Mi- 
nistero democratico su tulti i Circoli dello Stato, 

Vista Ja neve che ingombra le vie di Genova , 

Visti e previsti tutti i desiderii del Ministero, del 
Senato, della maggioranza dei Deputati, dei Banchicri, 
deì Negozianti, degli Impiegati, ecc, ecc. 

Pas) di F 

omino apri | DECRETA; 

- Art. 4°. TI diritto d’Associazione è rieonosciato e san- 

‘zionato dalla Strega. Sono perciò autorizzati i 


Lircoli, i cluB, le Società, le Assemblee, i Casini, 


Je Accademie ne tutte le altre. adunînze politi- 


| aghe» scientifiche 
—_— doro denominazione, 


0 letterarie, qualanque sia la 


, pri Loi 

Arti 920, Il numero dei socj non potrà fhai ‘essere su 
periore a quello dé cento. «Ognuno d’ essi “dovrà 
indicare il proprio nome, il cognome, Vetà, Ta 
professione, la patria e il domicilio, all'autorità di 
Pubblica Sicurezza. 

Art. 5°. Sarà proibito ai socj di portar armi di qua- 
lonque natura. A tal’uopo sarà stabilito un came- 
rino all'entrata del Circolo,, ove ciascuno sarà 
frugato e rifrugato diligentemente da due doga- 
nicri. Chiunque sarà trovato possessore, anche d’un 
temperino sarà tosto fucilato o condannato alla salera 
come i marinai che non salutarono la bandiera 
austriaca. 

Art. 49. L'ufficio della Presidenza sarà di nomina mi- 
nisteriale. I Ministri però potranno delegare in 
loro vece il Questore del luogo, o qualunque altro 
agente di Pubblica Sicurezza. 

Art. 5°. Le sedute dovranno tenersi sempre in vici- 
nanza dell’arsenale , o di qualche caserma o quar- 
tiere militare. Gli apparitori dovranno essere in 
egual numero dei socj. All'entrata del Circolo sa- 
ranno postati due cannoni pel buon andamento 
della seduta. Ne sarà dato il comando ad uno dei 
mille Campioni Marmorei. 

Art. 6°. I discorsi dei socj dovranno aggirarsi sui 
cangiamenti atmosferici, sul tempo sereno € sul 
nuvoloso, sulle fasi della luna, sulla malattia 
delle patate , sul verme delle olive, sulla colti- 
vazione delle rape, ecc. ecc. In caso che parlando 
di vermi o di rape, l’allocuzione cadesse su qual- 
che magistrato o su qualche maestro di metodo , 
ì oc} si alzeranno in piedi e piegheranno il capo 

‘ im atto di riverenza; ove poi fosse pronunziata 
la parola semporale in senso di tempesta, i socj 
sì curveranno in terra e bacieranno il pavimento, 
in segno di venerazione pel potere temporale del 
Papa. 

Art. 7°. Sarà proibito l’essere eloquente. Qualunque ora- 
tore parlerà senza balbettare od incespicare, sarà 
cassato dai soc}, come fazioso. Il professor Troja 
invigilerà all'osservanza di quesl’articolo. 

Art. 8°. Quando un socio farà qualche mozione di 
beneficenza o d’utilità pubblica (anche estranea 
alla politica) il Circolo passerà all’ordine del gior- 
no, il quale sarà preventivamente stabilito dal- 
l'Assessore. A tal fine il presidente sarà obbligato 
di tener sempre sulla tavola il rendiconto delle 
sedute dell'Assemblea Francese. 

Art. 9°, Sarà severamente vietata qualunque allusione 
politica. Non potranno perciò mai nominarsi: (anche 

- parlando di bestie) le Ligri, le jene, le volpi, gli 
asim e i coccodrilli, potendo esse intendersi al- 
lusive a molti Principi e Ministri Italiani. 

Art. 40°, I soej non potranno convenire insieme più 
d'una volta al mese. Le Accademie però faranno 
eccezione, st ott ; 


I Ministri, la Pubblica Sicurezza, le spie, e sus- 
sidiarmente î bronzi dell’arsenale , sono incaricati del. 
l'esecuzione del presente Decreto. | ___ _ .L{L.. a 


La STREGA. 
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ALCUNE CHIOSE ALL’ ENCICLICA DEL PAPA 


Nel’esordio della sua lunghissima e noiosissima 
Enc'elica, il papa dice che i feriti della Repubblica 
Romana, erano da nomini perduti lasciati morire senza 
i soccorsi della religione e in mezzo alle prostitute. Si 
vede che il Papa è avvezzo coi cardinali, ed ha scam- 
biato i Rossi della Repubblica, coi ossi della Corte 
Papale. Caro Malstai ! Dei ossi. non vi sono che 
quei di Portici che vivano e muoiano in mezzo alle 
femmine da partito! 

Andando innanzi, afferma che i poveri. e gli op- 
pressi debbono riputarsi fortunati, perchè Gesì Cristo 
ha promesso il Cielo ai poveri di spirito. Che buon 
cuore ha il Papa! Opprime, malmena e bombarda a 
bella posta i suvi dilettissimi popoli, per aprir loro 
te porte del Paradiso ! 

Soggiunge poi. ch'egli si conforta grandemente per- 
chè fra i sacerdoti cattolici non vi furono che pochis» 
simi, i quali postergarono i doveri del loro ministero, 
cioè che furono liberali. Il Clemintissimo Pio, si è di- 
menticato di dire che gii ha anche fatti fucl'are, 0 
chiudere in Castel Sant Angelo ! 

Afferma in ullimo con grande sapienza storiea, che 
ì Re anlichi (cioè Pagani) furono peggiori dei moderni 
Ccioè de’ cristiani); e che ancorchè fossero pessimi, i 
popoli dovrebbero pur sempre ubbidirli, aspettando 
che fossero giudicati nell’ altro mondo. Che delizia di 
un Papa! Grazie, amatissimò Conte ! Ma non sì po- 
trebbe ottenere che fossero premiati anche un poco 
ìn questo ? Se per esempio i Romani potessero pre- 
miarvi seeondo i meriti, anche in vita, non sarebbe 
molto meglio ? Caro Papa ! 


GHIRIBIZZI 


— L'Avvocato Berti lÌa presentato alla Camera 
una petizione per l'abolizione del Foro Ecelesiastico, 
alla quale il Ministro rispose con parole che danno a 
sperare che il governo sì occuperà di questa materia... 
Se la Strega potesse dare un consiglio, ineulcherebbe 
al Ministero di seguir la tattica dei muratori i quali 
quando. si tratta di chiuder fori vi adoprauo calce 
viva e mattoni ! 

— Duccento e più studenti di Torino, indirizza- 
rono una petizione alla Camera per essere ammessi 
egli esami a cui non avevano poluto iniervenire lo 
scorso anno, per aver fatto parte deli’ armata! F de- 
putati la rimandarono al Ministro della pabblica istru- 
zione, il quale certamente la rimanderà agli studenti. 
Hanno ragione Deputati e Ministri... I gradi universi- 
tarii non sono fatti pei male intenzionati che fecero 
la guerra contro |’ Austria! 

— Dicesi che il Re di Prussia non voglia più 
giurare Ja Costituzione per non esporsi a violarla e 
ad esser spergiuro. Pore però che il Papa (quantun- 
que si tratti di un Re protestante) gli abbia signifi- 
cato con apposito breve che giuri senza timore, 
giacchè eglì sarebbe pronto a proscioglierlo dal giu- 
ramento come fece di se stesso e del Bomba !'Riso- 
gna pur dire che i Papi possedano dei grandi speci- 
fici contro gli spergiuri. 

— Sembra che abbia avuto luogo un’ accomoda- 
mento tra il Generale Filangieri e la Guardia Nazio- 
nale dì Palermo; il Generale aeconsentirebbe a man- 


tenerla in vigore alle condizioni di quella di Genova... 


Vuelsi abbia scritto in proposito al Generale La-. 


marmora. 


POZZO NERO. 


. — Se non siamo male informati partirono jeri alla volta di Pe- 
gli quattro batterie di campagna con sei reggimenti di fanteria: 
pare che lo stato d’assedio comincierà da San Pierd’arena e 
si estenderà fino a Yoltri. Le cagioni che avrebbero mosso il 
Governo a questa determinazione, pare dipendano tnite dal sacer- 
dote Buontempo, il quale vuol essere Parroco di Pegli, a dispet- 
to dei Parrochiani. Se le faccende continuano in questo modo 
noi consigliamo il Governo ad autorizzare il Da Gavenola alla 
formazione di un dattaglione sacro, il quale faccia te funzioni 
degli antichi Scopette?li di Napoli in tempo della santa Inqui- 
sizione. 

-— Sentiamo con piacere che in San Marcòllino un certo Reve- 
rendo predica con tutta l’enèrgia contro la libera stampa! Noi 
non sappiamo ancora chi sia... Qualcuno però lo dice un’allievo 
dell’antico Ex HFarroco di felice memoria.... 

as Qualcuno pretende che nella Canonica di Santo Stefano 
sia ritornata la sacra Famiglia!! Videli nus infra! 

— Il parrceo di Santa Maria di Rapallo da qualche anno 
va comprandosi qualche buon pezzo di terreno... Si vede che sa 
coltivare bene da vigna del Signore, giacchè trova mezzo da 
cavarne buon frutto! 

— Ad un ne s'ro corrispondente che cimanda una diatriba con- 
tro tre padri Domenicani! noi rispondiamo con tutta franchezza, 
che non sempre si può dire la verità, specialmente in questi 
tempi di pioggia e di neve, in cui si corre pericolo di qualche 
solenne pallata ! 

— Povero Vicario! Bisogna pur confessare che un destino 
maligno lo perseguiti... Sospende il Bonavino, ed eccoti che 
il Municipie in luogo di questo nomina il Piaggio! Dio santo? 
Pare propriamente che il protestantismo abbia invaso il Muni- 
cipio.... La Strega spera che quanto prima si farà un qualche 
triduo espiatorio?! 

— Il canonico Pistone, gran caudatario del Da Gavenola, 
ha fatto togliere la polvere e i ragnateli agli armadj già appar- 
tenenti ai canonici Vercelloni e Graffagna. Che li aspetti? Av- 
viso al pubblico! ‘ 

— La Strega vorrebbe sapere qual razza di pia Congregazio- 
ne intenda fondare il venerabile Canonico Magnasco con quelle 
sue cartine stampate, che segretamente spedisce nelle case. Non 
sa forse il buon Canonico che non è più tempo di vender luc- 
ciole ai gonzi, col pretesto di Santa Filomena, di San Raffaele 
e detti?? Oh caro il mio Reverendo, sarebbe pur meglio che 
studiaste il modo da dirozzare i Chierici Seminaristi, senza sfega- 
tarvi contanto contro le teorie Giodertiane, le quali salvarono 
pur troppo il vostro Papa Re, e che voi criticaste come nemiche 
della Religione, e del santo padre Perrone! C'intendiamo ! 

NOTIZIE POLITICHE 
( Parliamo sul serio ) 


GENOVA 16 gennaio. — Mentre il gelo è all'ordine del giorno 
nella Camera Subalpina, ta neve fra noî non cessa di far le sue 
parti... In questi due ultimi giorni ne cadde qui una tale quan- 
tità da meravigliarne un monaco del San Bernardo. 

ROMA. — Il triamvirato rosso continua le sue operazioni 
con molta energia. Alla fine di questo mese altri 500 impiegati 
lascieranno gli ufficii. Il papa è fisso sulla teoria di Machia- 
velli, Casa muova, gente nuova. Ciò servirà se non altro di Îe- 
zione ai moderati, i quali pretesero sempre d’ innalzare nuovi 
edificii sulle fondamenta degli antichi. — Pare che tra breve 
avrà luogo il processo di Cernuschi, il quale verrà giudicato 
alla papalina. Dio gli conservi la testa ! 1 

FIRENZE. — L’ullimo festino di Corte dato dal Granduca, 
al quale intervennero ufficiali toscani ed austriaci, pare abbia 
prodotta non poca sensazion® sui Fiorentini mangia fagioli. 

NAPOLI. — I pranzi e le feste apostoliche continuano a me- 
raviglia. Pare che da un anno a questa parte, la pinguedine 
del Bomba abbia avuto un sensibile aumento. 


QUESTA SERA 
TEATRO SANT’ AGOSTINO 
LA COMPAGNIA LOMBARDA 
recita: 
LE AYVENTURE DI GUERRINO DETTO IL MESCIUNO 


AGLI ALBERI DEL SOLE 


TRADUZIONE DAL FRANCESE!! 


SERATA A BENEFIZIO  » 
degli Spazzini e del primo Luminario 


N. DBAGNEN®O Gerrenle. 
TIPOGRAFIA DAGNINO. 








TSE TE LIRE TANO CANTAVA TATE MAIA NIENTE 
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il mertedì, giovedì e sabato. 
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Possiamo assicurare t nostri Lettori che 
fra breve avrà luogo il gran dibattimento 
pubblico fra ia Strega, ed isignori, tenente 
Pallavicini e capitano Longoni... La Stre 
per far le sue cose in regola ha pregato 


qa 
monsig. Vicario allinchè per quel giorno 
terribile iutti i sacerdoti celebranti, aggiun- 
gano un Oremus pro Strega!! 





MANICOMIO POLITICO 
SALA HI. — Zùriosi. 


La Strega stava per uscire da qnesto albergo 
dove la bestemmia e lo stridofe dei denti sono al- 
ordine del giorno, per quindi far passo alla sala 
degli Ebeti, quando snl finire di un lungo corridojo 
restò sorpresa dalla strana fignra di uu uomo che 
stava in atto di sengliarsi sul nemico... Alta la per- 
sona e sottile (sul fare di un democratico) scarno 


nel voto, con un naso che guardava da vicino la bocca, , 


gli occhi stra'unati ed infossati nell’ orbita. la barba 
lunga ed incolta. aspersa d'una bava sanguigna... con un 
tuono di voce da degradarne il più caldo Giobertiano! 


Chi sei ? Chi sei ? © verme della terra ( proruppe 


verso di essa) chi sei?... Forse un Ministro? Ricordati 
per Dio, di Latour e di Rossi... All’armi ! all’ armi! 
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SNTITEITT SACRO RON 


Le associazioni sì ricevono in Genova 
alla tipografia Dagnino, in Provincia agli i 
uffici posiali. — Le leitere si dirizeranno | 
FRANcHE al gerente del giornale. 

saresti forse un Re? 
Ricordati, ricordati che Luigi Capeto non sarà |’ ulti- 
mo... Intuoniamo l’ inno dei furti... viva San Marco! 
Viva la Donna delle lagune... Saresti forse l'ombra, lo 
spettro d'un Papa?.. 


O fratelli... A Roma! a Roma! 


Allontanati... via... via... Un 
Papa ? sei tu dunque il Vicario di Cristo, del Cristo 
che digiunò quaranta giorni, che camminò a piè 
nudo, che visse proletario, che morì Repubblicano ! 
Ah Cristo! Cristo!... su via t'ho detto... sei un Papa!!! 
Che fate o Fiorentini imbecilli ? figli della lattuga e 


‘de! papavero alzatevi... alzatevi... Un Papa !! E Ro- 


ma?? Eccolo... eccolo il Generale! tò...tò... quel 
Cardinale... afferralo per Dio... afferalo pel collo ! 
Dalli, dalli... al Robespierre del Sacerdozio... Cani! 
Cani! Avanzatevi... venite pure... sù via sacerdoti del 
sangue e dell’oro... — E quì il Furioso faceva un 
po’ di pausa, pigliando lena per continuare la sua 
filippica... seduto perterra colla testa china, colle gambe 
inerociate alla turca egli ricominciava... L' ho detto! 
lho sempre detto! Bisogna ammazzarli, bisogna 
scannarli... Vedete un po’ come fanno costoro. Stroz- 
zanno , fucilano, impiecano... E noi invece abbiamo 
perdorato!! suonano le ore! sarà forse la mezzanotte... 
roù ploù , roù ploù, ploù roù , i tamburi battono, 
il nemico attacca... avanti ! avanti! (e quì il farioso 
s’ alzava colla velocità di un daino, e colla testa 
atteggiata come i caproni quando cozzano, urlava os 


rendamente). Urreh ! Urrab! Morte ai Francesi, via 
quel fucile, via quella spada, un pugnale! un pu- 
gnale ! Urrah ! ho perduto il pugnale , rimase nella 
ferìta d'un Gallo... urrah ! colle unghie per Dio :! 
Ho le maui, le membra spossate!! Urrah! urrah, coi 
denti... coi denti... beveremo così d' un fiato il san» 
gue dei nemici.: urrab! avanti! avanti!. E quì il po- 
ver” uomo sbalordito, spessato ed ansante come un 
levriere eadeva sul suo povero canile, grondante sudore 
da ogni parte, e sbuffando come un tore, che abbia sen- 
tito sul cranio il primo colpo !! La Strega addolo- 
rata e pensosa, volse uno sguardo di compassione a 
quel misero, quasi volesse salutarlo, e ritirossi subi- 
ramente da quella sala, speranzosa di potere in al- 
tro giorno visitare gli Ebeti, e con qualche risata, 
riaversi un pochetto della malinconia prodottagli da 
questa escursione ! 


NOVITA’ DEL GIORNO 


— In San Pier d’ Arena, il tetto del Deposito di 
Ghisa del signor Taylor (inglese) rovinò in questi 
giorni improvvisamente , chi dice per un impeto di 
vento, e chi vuole sotto il peso della neve. Tant'è, 
questi tetti inglesi (tanto quelli che coprono le Fab- 
briche , come quelli che difendono le nazioni ) sono 
tultì così; rovinano non giù al primo uragano, ma al 
primo soffio di vento e alla prima faldata di neve. 
H tetto fabbricato da lord Minto all'Italia rovinò alia 
prima brezza di Primavera (25 Marzo); e quelto 
fabbricato agli Ungheresi dai meesing di Londra, è 
precipitato alla prima pioggia autunnale. Non v' ha che 
questa piccola differenza fra i tetti inglesi delle Fab- 
briche, e quelli delle nazioni. I primi non ammazzano 
fortunatamente, quasi nessuno; i secondi 
invece intieri popoli. Avviso agli Italiani ! 

— Per la morte (sgraziatamente sola) del fratello 
del daca di Modena, il Babbo dei Toscani Leopoldo H 
e il Pappà dei Lazzaroni Bomba 4.°, ordinavono nelle 
rispettive Corti, otto giorni di lutto grave, ed altret- 
tanti di lutto /eggiero. Come dispongono a posta loro 
del lutto, certi Principi! Convien dire, ne tengano in 
mano le bilancie, e lo distribuiscono ai loro Corti- 
giani di quel peso che vogliono! Peccato, non lo pesino 
anche un tantino pei popoli; qualche volta |!’ ordine- 
rebbero loro Zeggierol Invece i poveri popoli sun con- 
dannati a portarlo sempre gravissimo! Pazienza ! 

.. —Il generale Paraguai disse, che nell »ntrante Pri- 
mavera , si troverebbe assai volentieri in Hoa cogli 
Austriaci, e da ciò molti argomentano ch'egli si tro- 
verebbe assai di buon grado a fronte degli Austriaci. 
| Costoro son proprio tondi come lO di Giotto ! Pos- 

sibile che il generale francese abbia mostrato di de- 


schiacciano 


Ni- “Ritiene una guerra tra fratelli ? Essere è TABa non 


vuol dir altro che essere in fila. Dunque il signor Pa- 
raguai ha inteso dire, ch'egli desiderava di trovarsi 


in fila cogli Austriaei, cioè insieme cun essi. Che c è 
di male ? 


+— Dietro proposta del Ministro dell'Interno, il Re 
ha coneesso /’Ammistia per tutte le pene pronunziate 
dai Consigli di Disciplina, contro i militi della Guar- 
dia Nazionale del Regno. Non sappiamo se vi siano 
comprese quelle della Guardia Nazionale di Genova, 
ma teniamo per fermo siano state amnistiate in Massa... 

— Il prof. Scarabelli ottenne la naturalizzazione sar: 
da, Si suppone sia in premio d'una sua lettera inserita 
nel /isorgimento, in cui informava il Ministero che 
i Redattori del Zr/buno sarebbero probabilmente Emi- 
grati.... Ora intendismo perchè Mamiani non potè eon- 
seguirla. Il corte Terenzio (quantunque Presidente del 
benemerito Comitato Elettorale) non ha mai informato 
ì Ministri di ciò che fanno gli Emigrati... 

— Il gen. d'Aspre fu prescelto a rappresentare Vim- 
peratore nel ricevimento del Papa a Roma (quando 
tornerà!). 8îi dice che i generali Welden, Windisgratz, 
Gorgoscki, Haynau , e tutti gli altri bombardatori e 
beccai di carne umana dell’ impero, abbiano prote- 
stato contro questa preferenza pel bombardatore di 
Livorno.... Gli illustri generali intendono provare che 
chi ha bombardato più Città, ha più diritto di rice- 
vere îl Papa.... Domandano quindi d’essere preferiti. 


IL TEATRO DI S. AGOSTINO 

Tutte le sere in questo benedetto Teatro si rappre- 
sentano delle farse assai migliori, in Platea che sullo 
stesso Proscenio, Mercoledì a sera ‘la Platea recitò con 
molto sale, la commediola frizzanie Za spia del 45; cun 
un grande accompagnamento di strumenti da fiato e di 
ottaviui dei quali tuttora abbiamo intronate le oree- 
chie. Giovedì poi il Governo che fa volontieri la 
scimmia, fece recitare allo stesso Teatro una far- 
sa di genere suo, ed assai caratieristica intitolata 
I cappelli torti ‘e compagnia. Noi ci rallegriamo 
che la Drammatica, in questi tempi di politica escil- 
lazione abbia un qualche incoraggiamento, ma non vor- 
remmo che ciò avvenisse alle spese del povero pub- 
blico, il quale va al teatro per assistere alle rappre- 
sentazioni e non per recitare in persona. 

Giacchè siamo sull’argomento del teatro, vogliamo 
rivolgere aleune parole alla Compagnia Lombarda. 

E tempo di finirla con queste traduzioni da doz- 
zina, con queste rodomontate francesi, delle quali sono 
ristucche le donnicciuole da piazza! Si ricordi la Com- 
pagnia che siamo in Genova, e che Genusa è in Italia, 
e che l'Italia non tante in drammatica quantd in altri 
generi non ha bisogno di ricorrere a Monna Francia 
quantunque oggigiorno sia diventata una commedia iu 
carne cd ossa! Lo I 

(Ci rivolgeremo alla Fraucia, : quando avremo bi 
sogno di bombe e di bombardatori!. 
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GHIRIBIZZI 


— Il fceddo in quest'inverno è rigido ed intensis- 
simo in tutte le Provincie Italiane. I fisici dicono che 
all'inverno suol corrispondere proporzionatamente l’e- 
state. Avremo dunque nella primavera e nell’estate un 
gran caldo, che ci compenserà del gran gelo di que- 
st’ inverno! Speriamolo. 

-- L'assemblea continua ad occuparsi degli affari 
della Plata. Dalla Plata a Parigi, tutti sanno che vi 
sono molte miglia, sicchè se l'assemblea continua 
progressivamente ad occuparsi dei dipartimenti, forse 
nel 1860, potrà aver luogo qualche importante rifor- 
ma all’ interno. 

— Lamoricière è tornato da Pietroborgo a Parigi. 
Non si può dire che la sua missione sia stata iofrut- 
tuosa. Nello stesso giorno usciva il decreto Ministeriale, 
col quale venivano tolti i sussidii agli emigrati Po- 
lacchi ! 


— La Commissione militare che deve giudicare 


Enrico Cerpuschi, sembra finalmente formata. Si dice 
sirà composta di cinque fra i più celebri borghigiani 
di Faenza, conosciuti per assassini, e presieduta dal 
cav. Minardi, quello stesso che si vanta di far la spia. 
V'è che un Prelato verrà appositamente 
da ponte per eseguire la sentenza, ma i più credono 
ehe quest'uflizio apparterrà ad un membro del trium- 
virato.... 

— Il console sardo a Tangeri ospitò generosamente 
il generale Garibaldi. Si crede sia già in viaggio la 
sua destituzione.... 

— È giunta dall' America una quantità straordi- 
naria di Scimmie. Si suppone che molte di esse abbrac- 
cierannò la carriera del Giornalismo.. 

— In Ungheria il favorito d' Elyon è nno spione 
ebreo. Si eapisce! Tra le spie e i macellai le sim- 
patie devono sempre esser grandi. . 

— La Compagnia Lombarda sta facendo una accu- 
rata collezione di tutte le più vecchie Produzioni fran- 
cresi. 8i dice, sia per oe il nuovo repertorio 
della prossima Quaresima... 

— A Roma è uscita una ialificazione con cui si 
permettono tutte le maschere, eccetto quelle da eccle- 
vastico. Il ministro della Polizia ha preveduto che 
f:cendusi così rari nella Città Eterna, gli abiti da 
Prete, poteva venir il Liechio a qualcheduno di ma- 
scherarsi in quella foggia, ed ha fatto bene a proi- 
Lirlo. Anche il signor Ministro ha capito, che a Roma, 
abiti da Prete non ce ne debbono più essere , nè in 
maschera nè senza maschera. Ze Deun Landamus! 

— In questi giorni furono di passaggio in Genova 
i RR. Padri Polidori e Miu:ni, provenienti da Verona 
ed avviati al felicissimo regno di Napoli. Avche il 
Padre Roothaan visitò il nostro Porto diretto a quella 
volta, dove si sarà dato sanvagno Coi più larghi 
Cappelloni dei due Mondi. È vero. che i Gesuiti sono 
abilissimi par cercare Je scorciatoje; ima è pure una 
fatalità che Genova, debba diventare lo scalo dei 
Gesniti ! Pazienza! 


chi aggiunge, 





POZZO NERO. 


— Cisidice che anche un’Areiconfratello di S. Sabina vorrebbe ve. 
dos fredda la Strega... Poveretto? quantunque assuefatto a far lume, 
rinnega la luce..... 

— Il prevosto di S. Siro piatì lungamente pel possesso d'un 
cero in occasione d'un funerale. Che voleva farne d’ un moce- 
celodi più, il rev. parroco? Voleva accenderlo per illuminare qualche 
altro suo giuramento? 

— Il Cattolico fra le sue notizie impertanti ha in data di 
Chicago che i Gesuiti colà fanno portenti, e che sono | idolo 
della popolazione... Lode ai benemeriti Chi cagoni !! 

— Don Grasso si è sbottonato i calzoni contro il Corriere 
Mercantile con un Articolo di Crusca pubblicato sul Cattolico; 
speriamo che Papa dimenticandosi un pochetto di Banchi , mo- 
strerà a questo Grasso che siamo del 50... e non del 27! 

— Si dice che i parrocchiani di Certenoli attendano impazienti 
il parroco colla vedova, la quale previa autorizzazione della 
Curia potrà far le parti d’ Accolito mentre il buon pievano ce- 
lebrerà!! Il Sacerdozio subisce ogni giorno nuove riforme?! 

— A Pegli sono rimesse in vigore dai parrocchiani del 2uon- 
fempa le antiche sportole... Per un Battesimo pagano cent. 9 
e mezzo. Sarebbe da desiderarsi che Genova e le riviere segnis- 
sero quest esempio... i parroci allora sarebbero certo meno pin- 
gui e più cristiani. 

— Vuolsi che tutti i membri della Curia di Genova , siano 
stati chiamati a Roma per prender parte al Governo Papale. Si 
dice che il Da Gavenola sia stato particolarmente domandato 
per far parte delta Polizia... 

— Un Parroco di Genova richiesto di qualche sussidio da 
unn povera ragazza, cominciò a 2rancicarla ben bene per ve- 
rificare se fosse veramente bisognosa, e se non avesse indosso 
vesti bastanti per ripararsi dal freddo. Si vede che il buon Pie- 
vano mette in esecuzione il delto di S. Tomaso! Prima di far 
elemosina vuol vedere e toccare... se il mendicante è veramente 
bisognoso e merita un sussidio ! 

— I preti dicono che le mille firme raccolte pel ritorno di 
Monsignor Franzonî a Torino, ne rappresentano per lo. meno 
diecimila. Vuol dire che le sedicimila ricevute per |’ espulsione 
dei Gesuiti e di tutti i loro affigliati, tra cui entra Monsignore, 
ne rappresenteranno 60 mila. Non li capacita questo calcolo? Pare 
adunque che i contrarii siano in maggior numero dei favorevoli... 

NOTIZIE POLITICHE 
( Parliamo sul serio ) 


ROMA. — Il Santo Padre con rescritto papale ha proibito 
le barbe di qualunque costume... In Trastevere continuano 
l'ecatombi dei preti. Due Frati nel giorno deli’ Epifamia furono 
gettati a fiume. Si parla anche di un prelato al quale fu frac- 
cassata la testa a colpi di bastone. Aspettiamo dal nostro cor- 
rispondente ulteriori schiarimenti su questi fatti di molta ina- 
portanza. 

PARIGI. 12 gennajo — Quest oggi circolavano notizie assai 
gravi, relativamente ad un possibile colpo di stato... 
gevansi voci le più assurde e  parlavasi di progetti assai 
serii. 

GENOVA 17 gennaio. — Il ricorso in Gassazione dei Marinaj 
Genovesi, condannati a 43 e 20 anni di lavvri forzati, è stato 
rigettato!... Domani dunque o posdomani, vedremo mandati 
attorno messi alla gogna, quei disgraziati , il cui solo delitto 
è di nen aver voluto salutare la bandiera Austriaca! Domadi 
o posdomani, cinque Marinaj che fremettero all’ annunzio del- 
l'armistizio di Novara, saranno aggravati dalle catene che 
cingono i ladri, i falsarj e gli omicidi! Viva la Cassazione ! 
——T——_rr=r.—--_%55w—_Trr_TTTr—_==TTT—=-—=s5sm==="> 


N. DAGNENO Gerente. 
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AVVISO 
Chi avesse rinvenuto un piego contenente diversi Bigliet- 
ti di Banca del valore complessivo di Ln. 2750, smarri- 
to clil giorno 24 ai 30 Dicembre scorso, è pregato a conse- 
gnarlo alla Direzione della STREGA dove gli sarà corri- 
sposto il premio di Ln. 500. 


TIPOGRAFIA DAGNINO. 








Anmo ÎL, 


Genova; Martedì 22 Gennajo 4850, 
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ABBUONAMENTO 
Met Genova ... Ln. 2 80 
Per uimestre | Provincia . .-. » 4. 50 


Esce il martedì, giovedì e sabato. 


MANICOMIO POLITICO 
Sara I° — ÉEbdeti. 
Bai Furiosi noi siamo passati negli Ebeti, il nu- 


mero dei quali è indescrivibile... Eccoli appunto nel 
giardino che passeggiano sotto la scorta di un buon 


mugnajo, che sa tocearli a tempo quando seapestrano...- 


Eccoae uno accocolato- per terra il quale finge di van- 


gare colle dita, e quindi sputandosi nelle mani, va 


spargendo questa nuova semente sul preparato terreno... 
Gostui dev’ esser eerlo un de’ membri 
Associazione agraria, o per lo meno qualche segretario 
dei pubblici lavori... Un’ altro poi cogli oechi semi- 
chiusi , colla bocca spalancata, colle braccia pon- 


oloni, eol petto sporto all'infuori, va facendo dei. 


langhi passi.a guisa di giovane recluta, modulando 
colla bocca il suvno del-tambuoro, e spesso servendosi 
del braccio sinistro per fucile... poveraccio, gli è que- 
sto un’civico di Genova che senga immaginarselo vide 


far fuoco dallo Spirito Santo; e ne fu talmente scosso, 
| che impresa... Appressiamoci ».0 Lettori, giaechè val 
meglio sentire un pazzo a parlare; che cento dottori 


da restare perfettamente Za/ordo.. N buon nomo 
non sapeva, che anco lo Rea Santo a tempo ed a 
luogo, sa farne delle sue !... Vedete mo' quell’ altro 


rhe sta atteggiato in modo da degradare un’amoroso da 


proseenio, guardatelo poverino,» Eglifa le viste di. par- 
Mure cola sua Nice, e si stemprra iv p..roline di. zuc 
. thero, ed in baciuzzi. infuocati; ora si muove e si 
| dimeva, ora si prustra per buciar L'orme: della seom- 


- 
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Le associazioni si ricevono in Genova 
alla tipografia Dagnimo, in Provincia agli 
uftici postali. — Le lettere si dirigeranno $ 
PRANCHE si gerénte del giornale. 


10. 


parsa silfide, ora poî, nel bollore della passione, si 
getta buccone a' terra ravvoltolafidosi come uno por- 
celto in brago, chiudendo poi sempre le sue apostrofi, 
le'sae gesticolazioni, con wno scroscio di risa . . . . 
Non direste o lettori che costui sia una brutta 
copia del Conte Malstai, quando faceva tante muine 
all’ Italia, sulla supposizione che fosse femmina da 
conio ? ) 

Vicino ad un albero, meditabondo, pensieroso, voi 
ne vedete un altro, il quale pare abbia fatto voto di 
silenzio. Lunghi capelli gli piovono sulla fronte pal- 
lida e rugosa, i quali allorquando agitala testa;-sem- 
brano altrettanti rami. di salice. seossi dal vento. La 
sua occupazione è di guardare gli avventori, far se- 
gni colle dita, muover le labbra a scherno, abbassar 
gli occhi, dimenare la testa... Non pnò esser questi 
che un Giobertiano il quale dall’ imprevisto passaggio 
degli ‘evviva, alle grida, ai fischi ed alle torsate, ha 
lasciato sulla piazza dello Scaricamento quel po’ di 
cervello che gli avea dato la Mamma !. 

Eccone un altro che seduto» sulla gradinata del 
giardino arringa i suoi compagni esortandoli a qual- 


in silenzio, quando però non sieno della fatta di quei 


| di teologia. 1! pazzarello dunque è di statara mezzana;, 
di figura scarna e macilente , occhi:di bue coperti di 


grossa palpebra gonfia per matura, miso piuttosto vi- 
sibile e ben ta:chiuto,. gambe sottili vd'ineganti , 
giaceliè una credette bene di erescer più: dell'altra, 


sebeattafitenza del padrone ; il o6mpidsso insomma for. 
prima di venir Aallog.: 


manu ussore lala, cho anche 
giato al Manicomio, tntti al solo vederlo Io direbbero, 
un gonzo , un scomo modorara | Lettori abtonti glo» 
chè incomincia i suoi sermoni | 
vien qua.., Bianca! Rianca! Angioletto mio, Giorgio 
parte, e domani si fa quella tale dimostrazione;.. 


Chiamalo Bianca mia.. Sèiza di lui non si fa nulla.;. | 
è caro; 


Hai visto Lorenzo ? (Biancuccia -mia ? Quant'è 
quel Lorenzino !.,. Evviva Gioberti ! Avanti ! avanti 
in Oregina... Vivà Pio IX, viva Bianca mia moglie... 
Da bravi o pfodi del. Ponte Spinola, da bravi.,. a 
giornì avrete sale; pane, vino, tutto gratis... Corag- 
gio dunque.,. ancora due tirate di sorgete, e la for- 
tuna vostra è compita!... ‘Sorgete Maligni a vita 
novella... Bianca! Gioberti ti fatato: .. Che testa ha mai 
quell'uomo, che testone, che facondia, che stomaco, 
che zazzera??.. Luisetta, Mariuccia, Catterina, Mada- 
lena, a domani vel |. . Vestitevi tutte in regola, ed in 


compagnia delle Marchese avrete l’ onore di venire in. 


Oregina... per l’Italia si fa tutto; mia moglie vi dirà 
il modo... da brave! le mie pulzelle, qualunque sia 
il yicolo ove abitate poco importa, all’ Italia piace 
tanto l’arancio ed il gelsomino, quanto il pomo e la 
rosa..... L'Italia piglia tulto.... Giorgio! Giorgio! 
Compare mio; perchè mi avete abbandonato ? Cur+ 
dele, Curdele? Anche voi partite per la terra... terra.., 
(Guerra. le Santa 14 Viva Massari.... Addio Gioberti... 
Bianca anch'io parto... Vado a Venezia... Sta sicura, 
‘li fonderò... Non temere.. 
mava strofinandosi le mani, soffiandosi il maso, e fin- 
gendo di rasseltare vu baule.... Anche la Strega in- 
tende di fare una piccola fermatina per quindi conti- 
nuare di bel nuovo i’ escursione. (Continua). 


è 


UN NUOVO GIORNALISTA. 


— Vi faccio i miei convenevo!i, signora Strega! | 
rallegrate fre 


— Che cosa c’è di nuovo? Vi 
perchè fra poco sarò giustiziata ! ? 

— No, no; per un’ altra ragione. 

— E quale? (Già le contentezze non vengono mai 
sole). 

— Mi congratulo con voi, percliò avete acquistato 
“un nuovo conifratelto. 


— Bella conteniezza davvero! Ve ne sono già tanti 


guasta-meslieri ... 
— Ma questo è un confratello di ‘nuova stampa, 
un confratello che fa cceezione. Se nr conosceste il 
— Redattore!... 
— Si tratta dunque di un gran liaccalare ! 


i (— Figuratevi! Sì tratta nientemeno cljie del Pre 


_sidènte d una Repubblica , alla vigilia d'essere inco- 
ccnl imperatore. Vedete... 


_— Ho capito. Luigino L ha la fregola di tare anche il 


dia 


i — Appunto. Il Presidente ha dècisg di scrivere... 
— Ya bene; perchè se dovesse parlare, davvero sa- 
penne un oratore cella portata di Yinceizo Troia... 


e, 


— Giorgia! Giorgio! ; 


. E qui il pover'uomo si fer- 


al'Ciò ‘eliv iiohta? Non sarà facondo , dna vie duoi 
pensiori.i., Ss LI 
= 0h! 4 pensieri pal È SOGNO Rn mostro, massime 


Ka: depo=pranzo, (Pirlo di Troja ve!) 


«= II suo nuovo giornale s'intitolerà II Napoleone, 

— Mineo male! Non si è dimenticato il gran nome 
dello ziò anche nel Giornale.,. 

— Eppure, cara la mia Strega, credete a me, che 
sono stato in Corsica ..e Fho inteso a dire da tulti 
quegli isolani. Se lo zio era grande, è grande anche. il 
nipote. 

— Come La Marmora! 

— Che c'entra qui La Marmora! 

— Oh bella! e’ entra benissimo, In fatto di sta- 
tura La Marmora è grande per quattro. 


— Voi siete sempre sul motteggiare. Vi ripeto che 
Buonaparte... 

— Malaparte, volete dire. 

— Buonaparte yi dico, è un uomo grande, liberale.,. 

— Come i seltembrini italiani, non è vero! 

— Lasciatemi dire... Generoso, democratico, e sotto 
tutti i riguardi onorevole, 

— Come i Deputati della nostra Camera, o. come 
il Frattato di Pace del signor Massimo d' Azeglio ? 

— Non m’interrompete. Buonaparte è uomo di 
tal tempra, che se ha riportato -6 .milioni..di. suf- 
fragi dai Francesi, ne meriterebbe 35 quanti sono. j 
Cittadini, Elettori e non Elettori, della G@raude- Nu- 
zione. L 

— Per me sono d’un’altro parere. Lo manderci 
a fare il Presidente in Piccardia, 

— Che brutti pensieri! 

— Già che volete ? È la mia natura. M'hanno allat- 
tato sotto il Noce di Benevento, nel Dominio del 
Papa.... È wo vizio che mi è rimasto dalla balia... 

— Ma datemi orecchio: non vi sembra una bella 
prova di democrazia, un Principe, un Presiderte, ug 
Candidato all'impero che fa il Giornalista ! 11 gior 
ualismo deve tenersene nobilitato... 

— Certo che un Giornalista Imperiale , Reale , 
Repubblicano, è un gran fenomeno ‘a’ nostri giorni. 
Ma la Francia ci ha avvezzato @ tant’ altri... 

— OQltreceiò il nuovo Giornale si scatenti contro 
la maggioranza dell’ Assemblea, e questo è un'altro 
indizio che Buonaparte sente il solletico” pr » 
mocrazia. 

— Ottimamente ! Fa comnè l'asino alla sai, 
Quando ha bevato vì spranga de’ calci den'roy “Ora 
che se ne è servito a sua posta, la histrattà, la mal- 
mena, e cerca di mandarla pe’fatti suoi, Anche gue 
sta è riconoscenza da Privcipe.,. 

— Già voi torcete tutto ig mal senso. 
‘la stregoneria ! 

— l'eneditela invece) caro mio, se volete‘ ydipe delle 
verità. Afspeltate che mi rassetti Ja zimarpa, e'Sprlò 
tondo, Prima Luigino La fatta una gray mala pare 
all’Ialia come Presidente, ed ora la farà pessima 
come Giornalista. Prima La bombardata Roma cui 
cannoni alla Pairer, ora la hombarderà cogli artioli. 
Manco male, che l'Italia ba |> spalle ‘dure, enon si 
ammazza così di leggieri I Addio, 


Maledetta 


adi 
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CGRIRIBIZZE. 


— Nell’ Assemblea Francese si è discusso il 
progetto di trasportare le adunanze; nell'antica Camera 
dei Deputati sotto Luigi Filippo. E degni. rappresen- 
tanti della Repubblica hanno pensato saviamente che 
anche la sala delle adananze duveva essere Monarchica... 

— Sembra che, l’ex-Ministro De-Margherita sia 
partito repentinamente per l'ambasceria di Madrid 
ìn luogo di Pinelli. Si suppone sia per legittimare il 
Reale, Cattolico, infante della Regina Isabella , tostocchè 
verrà alla luce. Infatti si sa che la cattolica Regina 
è gravida. L’avv. Gervasoni lo seguirà come segreta- 
rio d’ambasciata. 

— Il sighof d’Azeglio. s'ostina a dire che la pace 
eoll'Austria è onorevele. Se con una pace onorevole 
si pagano 75 milioni all’ Austria, cosa si pagherebbe 
con una pace obbrubriosa? 

— I Banchieri di Genova ,. dicesi siano stati con- 
sultati per un imprestito al Duca di Parma, In caso vi 
aderiscano, avranno un debitore anche più solvibile del 
Duca di Toscana... Nun si conoscono aueora le ipoteche. 

— La divozione Francese in Roma aumenta ogni 
giorno... Oltre all'ospedale di San Giacomo, si conta- 
no già diversi loeali addattati a quell’uso... Ben inteso, 
per ricevere è Zrancesi convertiti !! 

— Ieri mattina furono nel R.. Arsenale degradati 
i rivoltosi marina) che pretesero di far guerra a Ve- 
nezia contro ì Tedeschi..... Pare che la Cassazione per 
mitigar la pena della Galera, abbia loro accordato di 
scontarla in Sardegna , giacchè quel clima è molto 
confacente ai polmoni robusti !! 

— A _Roma ì Cardinali hanno ordinato alla truppa 
di radersi le barbe, osservando che questo è l’unico mezzo 
di agevolare l'introduzione della disciplina nell'esercito. 
tome sono astuti i cardinali! Fanno rader le barbe 
e strappare i peli ai soldatè per agevolare l’ intro- 
»duzione ecc.. Convien dire ehe questa riforma sia stata 
suggerita al Triumyirato Rosso dall'antico Parroco di 
S. Marcellino! 

— La Commissione incaricata di trovar sussidii 
pei danneggiati dalle faustissime giuggiole d’ Aprile, 
essendosi. presentaia al Cittadino Marco Massone per 
pregarlo d’ avvalorare la domanda al Ministero, s’ebbe 
in risposta da questo -segrazo da Dio ! Che.... « Chi 
è. cagion del suo mal pianga sè stesso.... » Bravo, 
signor Marco!... badate che qualcuno poco soddisfatto 
della vostra Deputazione, non vi faccia it complimento 
che Pietro favorì al Marco del Getsemaui! ! 


POZZO NERO. 


— Il Da Gavenola ha ordinato ab canonico Capurro: di ces- 
sare dalle sue fanzioni di amministratore: della parocchia delle 
Vigne... Sarebbe forse in viaggio da Santa Maria della Sanità il 
cav. Prevosto?? Badi quel caro. D. Domenico ehe non gli toc- 
chi di esulare la seconda volta, e che è suoi parscchiani non 
gli preparino qualche predenda di nuovo genire. 

_ ll Capitolo delle Vigne coadiuvato. dal corista dell’Annun- 
ziata, e dal maestro Paganetto., ha. scelto a- prete della Massa 
up mutolo... Si vede proprio che il tempo*dei cantori è ces 
suto, e che anche nei cori delle chiese si tende al silenzio.... 
_ Omnia tempus habent !! 

._—_ In San Luca domenica fu letta la. famosa»Epistola dei 
| vescovi radunati a Savona... Questa lettura produise. uma dino: 
| zione così viva negli ascoltanti, che mobtissimi farono costretti 

ad uscire di chiesa... Bisogna pur dire che le pecore di questa 
pSpre PRO lo giacchè sono aflidute ad un déccajo!! 
__——,Un prete parlando delia Strega disse che la sua verga 
Rei i nippon FEST 
PAPALE GRIP. SPA i i È 1a e lu ti effe: ‘Uo- 
mini e nelle donne... Pa E bat ne 
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Pregiatissimo Signor Gerente , : 

Spinto dall’ amore dell'umanità epprestà ne'chiostri mi al 
rigo a {}èii Sig. Direttere onde si ccia pubblicare 
mezzo dell’accreditato suo giornale il seguente fatto, esempi dè 
carità veramente fratesca! 

Condannato il P. Arcangelo da: 
in propria cella, dopo quattro giorni di pena si ammalò per 
‘isbocco di sangue, malatttache già Ib aveva per ben due volte 
‘condotto agli estremi, e cominciò solo a: riaversi alquanto, d'spe 
quindici emissioni. Sperava l’ infermo chie lo stato suo, che er 
una pietà a-vederlo; moverebbe il Provinciale P. Costantino da S. Gio. 

Batta a consentirgli di recarsi a mutar aria nel convento 

: Cappueeini a Sestri Levante , sulla parola di compire la rima- 
‘nente pena al. ritorno, ristabilito. Ma vane furono le speranze ; 
“vane le preghiere e vano pur anco fu il ricorso del medico cute 
apposita fede dichiarando il bisogno di un tale rimedio; Anzi: 
siccome al giovine malato, irritato in sommo. per-tale ostinatezze- 
bestiale, si fecero più violenti lo convulsioni, e più furioso if 
vaneggiare, consueto in lui dopo varie emissioni, così. il cari- 
tatevole Provinciale ordinò che per tutto rimedio egli venisse 
trascinato in carcere ripetendo: — Pera il-corpo», purchè-si salvi 
lo spirito — pereat corpus dummodo salyetur spiritus! —non riflet- 
tendo che a&corpo insiemo si rovinava lo» spirito inasprito del 
maltrattato religioso. La notizia di tanta barbarie provincialesca 
e dello stato deplorabile del P. Arcangelo giunse naturalmente 
all'orecchio dell'ansia madre, e de'più stretticongiunti:fu perciò un 
‘pronto accorrere al convento, un tumultuare, un gridare alla: 
crudeltà, all’ingiustizia. Per sorte giunto era da Genova, di que” 
giorni il Vicario Generale dell’ Ordine, il quale informato del- 
l’occorso consolò.i parenti rilasciando egli stesso la sospirata: 
obbedienza. Qui la erudèltà del P. Costantino si fece furibonda 
‘e contro.il suddito, e contro il Superiore, M caritatevole Padre 
volò subito» ai Cappuecini dal Vicario Provincialè,.e dalla così 
detta Definizione per cercare , sparlando a tutto potere dell’ ip=- 
fermo suo.religioso, di impedire la necessaria licenza; e se non 
riuscì a farla ritirare concessa; riuseì a che non avesse effetto. 
se non: per quindici giorni; ed al guardiano P.- Benedetto da 
Taggia costò carissimo l*avere per oltre a giorni quindici sen- 
tito pietà del’ giovine malato. Per altra parte il docile Provin- 
ciale si volse alla S: Congregazione de’ Vescovi e Regolari rìcor- 
rendo o facendo ricorrere contro il Superiore maggiore; e tanto» 


seppe la di lui carità inventare che essa depatò, forse a sugge- 


stione di lui, a visitare degli Agostiniani Scalzi, it famoso Vi- 
cario Capitolare di Genova Monsignor Da -Gavemola. Questi per 
ricompensa toltosi il caritatevole Padre intrinseco suo amico, a 
convisitatore, awitamente al casto» e dotto» P. Anastasio da: $, 
Maria Maddalena dei Pazzi Carmelitano Scalzo, servi Je voglie 


| provineialesche in modo da disgradarne Radetzky: ed affinchè 


la nota carità e prudenza del Costantino avesse premio e campo- 
a meglio manifestarsi confermollo in- carica .per un. nuovo trien-- 


‘nio. Quanta iniquità in questo» fatto!” 


E sino a quando sitollererà tanta barbarie in mezzo a-tanta» 


‘civiltà? Sino a quando. i religiosi si terranno lontani dalle con-- 


cedute libertà? Ne” chiostri regna dispotica»l’ ignoranza, il ca- 
‘priccio, il gesuitismo , e la virtù vera, il ‘talento è perseguitato 
è oppresso. Voglia finalmente il ministero, voglia l'a camera»de+ 
gnare questa” oppressa porzion della società d’ un eflicave pen-- 
,siero , e confortarla di qualche legge addattata ai tempi presenti.- 


OVADA 16 gennaio. —Or fanno pochi giorni, un cotal' pretà- 


* Scirro (Dio ne scampi-ogni fedelcristiano !) salì sul pulpito, @ 


spalancato. um immenso cratére erattò turbini di.... di.... fumo 
‘contro la: libera stampa, agitandesi come um energumeno..... Le 
‘diavolo, che tatti sanno, essere amante di far delle improvvi-- 
‘sate ai suoi devoti , si divertì la stessa sera di sowotere un po” 
‘fragorosamente le invetriate del buon sacerdote,-che stava forse 
«in quel punto preparando ana seconda predica; Il pover'uome» 
‘senza: pensare ad altro, sì chiuse in une certo camerino "aspet-” 
tando che [a-burrasca finisse. Baggiano d'un prete, stvedo proprio» 
‘che non»comusce ib proprio mestiere! ‘pretendere di caeciare il 
diavolu. co)’ fetore ? Ma mon' sa egli che il diavolo: tiene del. ma-- 
jale e cho sta- volentieri nelle pozzanghere? Poteva ben ricorrere 
‘all'acqua benedetta: (Gorrisp. della Strega). 
.° 4 
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S, Giuseppe dell’ ordine degli” 
Agostiniani Scalzi di Genova a giorni otto di severa reclusione 
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PUBBLICAZIONE 


CIASCUN NUM. 


ABBUONAMENTO 
PER TRIMESTRE ga 
Geneva. ..... Ln. 2. $0 PR 
Provincia (franco n S 
di Posta). ...>» 4.50 È 


Esce il Martedì, Giovedì e È 
Sahbato d'ogni settimana. =S 

Ogni trimestre forma un fa- 20 
scfcolo, ogni annata un vol.!! 


Le inserzioni centesimi 20 
per linca. 
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Le Associazioni si 
ricevono in Genova alla 
Tipografia Dagnino, in 
Torino da Magnaghi, 
= jin Alessandria da Carlo 
: Moretti, in Chiavari da 
G.B. Borzone, in Savona 
da Giac. Maranesi, e 
tutti gli uffici Postali. 
SEE Le lettere, non che 

<< ji duoni sulle R. Poste si 
dirigeranno franchi al 
Gerente del Giornale. 
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UNA RIVISTA 
ALLO 


STIVALE D'ITALIA 


Lettori miei belli, se nol sapete l’Italia è uno Stivale! ... 
cioè non è propriamente uno stivale, ma è piantata nel bel 
mezzo del mondo sotto di questa furma. Se volete, la 
somiglianza non è poi troppo lusinghiera, e s° addirebbe 
assai meglio ad altre nazioni piùgrandi della nostra, come 
per esempio alla Francia: ma già Monna Natura è un 
po’ ghiribizzosa ne’ suoi ordinamenti, e dà questa 0 
quella forma ai paesi, senza darsi poi la briga di mo- 
strar troppa giustizia distributiva. Dunque come vi di- 
cevo, l’Italia è uno Stivale! Se volete convincervene, 
date di grazia un'occhiata alle tante Carte Geografiche 
che sgusciarono fuori dagli armadii dei ferravecchi nel 
tempo della Guerra Santa, e che si rintanarono tutt'a 
un tratto come colpite d’apoplessia, all’annunzio del- 
l’ armistizio di Novara. Vedrete che stivale maiuscolo ! 
Ha un'ampiezza e una lunghezza da far strabiliare. 
Sembra quello d’un Postiglione! Gli è vero, che è 
serezialo , e frastagliato in tante guise quanti sono i 
ciabattini che l’hanno in custodia, ma è pure sempre 
uno stivale di gran levatura. Ha l’apertura ai piedi delle 
Alpi, e si tuffa il piede in due mari! Che se poi vi dà 
noia il consultare la Carta come ad un Generale Pie- 
mobtese,in Lombardia, prestate pure fede a me che 
ve lo dico, perchè la mia parola non è già quella di 
| un Ammiraglio sardo che promette il perdono all’e- 
quipaggio ammutinato.... La mia parola quantunque di 
Strega scomunicata, pesa qualche poco di più... Dunque 
ripeto , l’Italia è uno stivale, facciamogli una rivista. 

Cominciamo dalla punta, la Sicilia... A Palermo 
Filangieri accomiata la Guardia Nazionale in ricom- 
pensa del suo amore per l’ ordine, e per liberarla dal 


molesto peso del servizio in un inverno così rigido. 
La invita anche , sotto riserva di salutarla con una 
salve di Moschetteria in caso di negaliva, a consegnare 
tutte le armi e Je munizioni al Governo, per paura 
che i bimbi sì feriscano trastullandovisi, o che la pol- 
vere possa produrre qualche furesta esplosione. Non 
intende però di sopprimerla... no... aspetta il Regolamento 
di quella di Genova, per rimetterla nella prossima Prima- 
vera, quando il clima sarà più mite. A Catania poi si fuci- 
la, a Messina s’incarcera, dappertutto si fanno gli Eser- 
cizii Spirituali, e si prega Sant'Ignazio e S. Filomena. 
Veniamo più su, al tallone, ed al resto del piede... 
In Calabria fioriscono i successori del Cardinal Ruffo, 
si moltiplicano i Sanfedisti, governano i Nunziante , 
brulicano gli assassini con diploma regio, e gli assas- 
sini di Motu-proprio. Se in Calabria poi vi sono gli as- 
sassini, a Portici v' è il Papa e vi sono i Cardinali. 
Pregano , digiunano (!!!), si stillano il cervello , sì 
radunano a Consulta, invocano l’aiuto dello Spirito San- 
to, e ciò per togliere alla Francia anche l’impaceio di 
quel brutto nome di Repubblica, alla Spagna la briga 
d'una Regina che è troppo liberale (di sè) verso suoi sud- 
diti, e al Piemonte il pensiero della Carta. A _Napolì 
poi v'è il Bomba, vi sono i Gesuiti, i Lazzaroni, Ca- 
stel Saut’ Eimo , Castel Nuovo , Castel dell’ Uovo, le 
spie, Padre Placido, le ampolle di S. Gennaro, i Li- 
guorini. gli Svizzeri, le carceri della Vicaria e dì 


Santa Maria Apparente. 


Passiamo alla gamba... Abbiamo a sinistra i Croatì, 
i Francesi, i birri, i Cardinali, la Commissione Papale 
che giudiclierà Cernuschi, i Gesuiti che aprono già le 
scuole, i ma/andrini che non vogliono pagar il Dazio 
sul Macinato, i briganti che si ribellano al legittimo 
Governo. Vi sono, cioè... non vi sono più gli spagnuoli, ma 
vi sono in luogo loro le traceie sensibili e non periture del 
loro passaggio. Vi sono Minardi, Alpi, Sangicrgi, Pa- 


) 
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ragubi diari, Monsignor Bedini ecc. n, AbBiamo a destra fin | 


è; SA 


‘8 roniimata4. dito) è compito... Genova. lè villi 


Gran Duca Arciduca Italianissimo , de lattughe, i pa- Buon giorno nipote... sarete impiegato... Addio cu- 


paveri, un armata italiana d'un reggimento, una truppa 
pio cdi weoti, le medaglie del 12 .dpriley-lo Sta- 


e lo Statuto Giornale , Serristori, Salva» , 


î; © via via. ‘Più su-tue Duchini, i soldati tede- 
schi e gli italiani, i denari del Puca di Modeua,.i 
debiti del Duca di Parma, i pugni in corte e le ba- 
stonate.in piazza. — Mio Dio! quante erepature ha 


quresto stivale, nella suola 6 nel tomaio!. Come rattop- 


parlo ?... 


LO vedremo înunaltro numero. Prima però passeremo | 


in rivista anche l’imboccatura, il Piemonte e la Lom- 
bardia! 


MANICONIO POLITICO 


Sara Ila Ebet. 
(Fedi N.-9) 


L’ orologio ha or ora sececate le due della notte... 
I pazzarelli affievoliti dallo schiamazzo giornaliero , 
abbattuti da quella febbre lentissima, che ora gli 
esalta ed ora gli prostra , quasi tatti se Ja dormono 
santamente; mettendo fuori dal naso e dalla bocca. certe 
note, da stordirne. un imaesiro di fagotto... Lettore 
mio. 
candela e seguimi... Se la maggior parto dei pazzi se 
la dormono, vedrai ch'io ti meno da chi veglia;e sta 
occupato in faccende importanti ; seguimi... Vedi co- 
sui dallesguantiepullute, dai funghi barbigi, dalla 
nuca (pelata , dal ‘gragno da Mandarino ? Ebbene 0s- 


servulò attentamedte.Li Egli sarebbe più sano di me e 
«cli ‘te, se non avesse ‘la mania di credersi Ministro!!! , 


Dì e notte non fa (che \dettar leggi, che modilicare 


accorditi., che? sottoscrivere editti... Vedi si imuove!! | 


Cisguirda!! Attento! A momenti paria... — E che vo- 


lete? /nsendiamoci bene! Sareste forse «i rappresentanti | 


deti’ Austria?....lo firmerò...vespoi... Darete!! Darete!1... 
-Ma che? Ci penseremo.. 
tato... C. awvertitemi... Genovesi, Genovesi , allegri per 
Dio 1 H-tempo «della i ‘è "venuto... 
ra ‘volete dei circoli ?... Sig. Lorenzo questa tocca 

!.. Abbiamo pensato na una costituente; ne  par- 
ciali sa Signora Bianca e poi si vedrà... Valovosi 
soldati! L'italia vi guarda, ed in segno di riconoscenza 


wi manda a godere delle vostre mogli, e dei vostri. 
figlinoli ! sA casa! ca casa! Viva Pitalia... Datemi 
otarta... Con questi Genovesi bisogna tener duro... fo 


“fio itentato:di) rinziovarli ed essi m'hanno invecchiato... 
‘pago subito... subito... 


(ieano).i Laestitua di | Maometto isa sudare ‘all’ uopo... 

cison ‘democratico ‘alla (barba di tutte le Eecellenze , 

oloterpaee ivanigava, *niio avo-seminava , ed io tento. 
!oson democratico... donelven coi caf-. 


ofettiari, e cogli «stampatori... Un momento ‘e sono ida 
‘voi... Chi «sa (come finirà la bazzica? siamo’ Ministri... 


(ròlndi:questo ne convengo...ma sè dovessi: dirla chiara 


 —mi pare \che i Ministeri ‘sieno dee... La dimostrazione . ia 


se le gambe Li reggono, armati di mona bugna . 


‘Cavaliere: se viene il Depu- , 


Volete ri- | 


si tratta.di quel tal puff... 
Ora che siamo addetti alla Mecca , i bezzi non man-, 


gino... fatelo segrettrio del vice segretario... davw ero! 
‘figlio-della cugina di mio cognato! benissimo... vi fare- — 
mo professore... prufessore, ‘infendiamaci hene/di mel 
todo... senza del Polacco nòn si fa nulla... fra ‘breve! 
partirò per Milano in qualità di commesso straordi- 
nario... oh cari quei salami... quelle salciecie... I Te- 
deschi sono fregati... abbiamo ip testa dell’ esercito 
uo’ uomo che basta per mille... — E - Quì l'Ebete in 
atto ministeriale andava palpeggiandosi il mento, 
e trastullandosi colla punta dei mostacchi , ora mo- 
vera la mano in atto di finmare, ora tendeva la pal 
ma, inchinando alquanto la testa, quasi invitasse 
qualcuno a sedere... La Strega riscossa. da «altre 
grida forse più importanti fo lasciò colla ‘buona notte, 
meravigliata di trovar costui fra gli Ebeti che pure 
all’ apparenza sembrava ben” altro... 

— Ola! Olà! vogliamo riforme e -dastoni per 
poter la notte vigilare alla pubblica sicurezza... (ec- 
cone un’altro o lettori che può dirsi il eampione dei 
gonzi... sentitelo! io lo conosco alla voce. Zitto. per 
Dio! sentiamolo ) sì... sì... sì... non Cc’ è Teresa che 
tenga.., io voglio farmela coi Carmalli, e guai,a chi 
parla... viva Pio IX... scrivi il mio (Gerolamo da 
bravo..« Eccellenza.. Genova 27 de'.. (tasciulo in bianco) 
Domani tutto sarà compito; sul sasso di Portoria noi 
deporremo le nostre... il nostro... » Addio Lorenzo 
ditemi in grazia domani sì canta sì... 0 si canta mo? 
L' affare piglia cattiva piega... i bivbanti sussurrano 
all’ orecchio dei buoni ragazzi che bisogna scannare 
i. ricebti... per ‘me diéo schietto che il mal di collo 
lo temo assai... i drappelli composti fatti... Anche le 
donne ebbero l'ordine del giorno... Gerolamo pen- 
serà ‘a conciarle di notte... alle 44 precise noì ci met- 
teremo- in cammino... Chi ‘cercate ? feresa 1... Teresa 
‘sta ‘in congresso con Bianca... oh se sapeste, Lvrenzo 
mio... ‘il ministro ‘ni scrisse che per, vra ‘conviene 
tacere ‘e suspentdere ir0... verro come cominissario 
del Balilla... Buon giorno Signor Abate, domani prée- 
:paratevi ‘un ‘buon aspersorio e... e... avanti... non in- 
dietro !!... L'Italia deve procedere... Signor Prevosto 
‘domani ‘sarete a pranzo da me... "Teresa... Teresa... 
Teresa... Una dimostrazione... son donne cbe strillano 
‘ti vogliono alla loggia... ‘vieni... vieni. . c'è V/ajorto, 
Bepina, Tutisa, Catrainin... non ‘sai son quelle ‘27... 
‘del ‘27... quand'o andammo ‘in... in Oregina. .. Sì st... 
ho capito... basta così... ‘io mi ‘ritiro... se non ‘viene. 
la Costituzione noi finiamo come i Bandiera!!! addio 
Teresa îo mi ritiro in Polcevera... a Torino si oscil- 
la... guai a me... io son ‘perduto... la testa mi preme... 
Dio mio! Dio mio!... E se non era per me... dove... 
dove ?.. .0h quella dei Gesuiti non ce la passo. . . 
i Gesuiti ‘per ‘esempio potevano restare... io non ne 
voglio sapere... quando ‘sì tratta di faccende sante, di 
affari santissimi ‘io non (Im intrigo ! svlute «di corpo 
e d'anima sono indispensabili... E quì ‘quest’ 'Ebete 
‘che ‘la Strega non ‘potè di troppo sbirciare , giucchè 
era rimasta senza imvccolo, finì fa ‘sua ‘cantilena «e co- 
minciò a russare come sun’bue... da Strega di sop- 
‘piatto uscì dal Manicomio fiduciosa di QU ancora 
‘suna volta ficcursi in quelle sale. | 
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GHIRIBIZZI 


— Re Bomba ha decretato che le mosse retrograde 


delle suc Reali, Borboniche, Lazzaroniche truppe, siano 


- chiamate col nome di Campagna. Ha ragione Sua Sacra 


Reale Maestà Bombea. I Lazzaroni andarono tutti in 
Campagna in tempo della battaglia di Velletri... 

— $i dice che il Prof. Troja sia stato incaricato 
del Consiglio Delegato di Città a scrivere un trattato 
sopra il modo di votazione che con tanto felice suc- 
cesso sì va addottando sotto i suoi benigni auspicii, spe- 
cialmente nella parte della maggiorità assoluta calcolati 
come presenti i membri assenti. Secondo esso, in una 
commissione di 15, presenti soltanto 11, favorevoli 7, 
si dovrà considerare come non approvato il candidato 
per aver avuto 8 contrarii, 4 presenti e 4 assenti. Gran 
testa ha il Troia, e presentemente più gran borsa, ri- 
piena dalle patenti dei professori di metodo, e impin- 
guata dal suo libro, portento di operazione aritmetica, 
essendo che egli vende quello che non gli costa una 
mutta per 2 e 5 franchi !! 

— Il Municipio Genovese è saggiamente diretto da 
un Direttore dei Sordo-Muli, e dal Signor Danerì ex- 
Direttore fischiato delle Dogane di Savoia, È impossi- 
bile che le cose non vadano bene; il primo è incari- 
cato della parte d’ insegnamento ai Sordo-Muti; il se- 
condo compila un regolamento d’ amministrazione che 
sta per incontrare la stessa sorte ch’ebbe la sua per- 
sona in Savoia. Si prevengono i due Direttori che per 
un strano miracolo i Sordo-Mauti potrebbero alfine ac- 
quistare la favella e l’ udito, e gli amministrati imi- 
tare i savoiardi. 

— Nel dizionario dei Comparativi che si pubblica 
a Firenze sono state fatte le seguenti aggiunte: 

Un Giuramento alla Prevosto di S. Siro. 
Una Promessa alla Albini e Comp... 

— Per l’ultimo giorno di Carnevale il Bomba sta 
preparando una grande macheronata alla quale inter 
verranno il Padre Beatissimo e ì Cardinali Eminentissimi 
con tutta la Corte Apostolica. Sono partite a bella 
posta da Napoli per Portici aleune casse di emetico 
a servizio dei grandi personaggi ! 

— Al Collegio Nazionale si parla di una congiura 
contro lo Scarabelli.., Ora che il Piemonte gli ha dato 
la natura piemontese, sarebbe curiosa che i suoi com- 
pagni tentassero di snaturarlo..... Povero Censore!! 


POZZO NERO. 


— Il Parroco di Rapallo continua a menar la lingua sulla 
libera stampa... Si ricordi il buon pievano che non è difficile 
in giornata trovar chi meni un querciuolo! Si è dimenticato il 
sint’ uomo le avventure di Polcevera? 

— Il Classico Abate Raggio ha pubblicato il suo mistico pro- 
gramma di Storia Ecclesiastica appoggiato sui principii, del suo 
libro intitolato Roma/!? Certamente il buon chierico verrà snoc- 
ciolando ai seminaristi le età della Chiesa nelle quali sotto la 
scorta dell’ Henrion ha fatto studi profondi, La prima età da Cristo 
a Costantino, sarà chiamata /’ età del ferro. Da Costantino avrà 
principio l'età d’ argento, e coi primi vagiti di Sant ignazio 
comincierà quella dell'oro purissimo... Relativamente poi a que- 
st ultima, esporrà le diverse opinioni dominanti, confutando 
soloro i quali pretendono che |’ età vera dell’o?d sia cominciata 
dalla Contessa Matilde, distinguendo con molto acume, |’ oro 
sonante (vero oro !) dall’oro spirituale che è difficile a spendersi!! 


NOTIZIE POLITICHE 


FRANCIA. — /l Gesù Cristo davanti un Consiglio di querra 
fa ristampato in Francia, e si vende al prezzo di 25 centesimi... 
Si dice che l’autore"del libro stia per inviare una lettera 
officiosa al Canonico Degregori ed al giornale Cattolico, per 
ringraziarli amendue come promotori di questa nuova ristampa!!t 

PARIGI. — Da una nostra fidata corrispondenza della Piazza 
di Banchi, possiamo assicurare gli uomini dell'uno e dell’ altro 
colore, che Luigino Bonaparte è scomparso!? Che la troppa ha 
proclamato a Sovrano il Padre Roothan... E che i socialisti, co- 
munisti e repubblicani in massa giuocano a cala draehe. Alla 
partenza del vapore da Marsiglia il telegrafo lavorava moltissimo 
colle barre sempre rivolte al Po/o Artico... Il ehe a detta di 
alcuni forestieri sarebbe indizio di catastrofe? 


_—_—————_——_—_b 


UN ESEMPIO DI VIRTU'. 


Alcuni emigrati Lombardi che suonavano pubbli- 
camente nei caffè per campare la vita, avevano ricevuto 
in una delle loro questue serali una moneta da 20 fran- 
chi da un giovine impiegato. Partiti appena da Geno- 
va alla volta di Chiavari, erano informati per lettera 
dallo stesso impiegato, ch’ egli }V avea loro data in 
iscambio d’ un’ altra di molto minore valore, e che 
intendeva ripeterla. Quantunque in mezzo all’ indigenza, 
ed autorizzati ad appropriarsi quella moneta come loro 
donata definitivamente, essi non esitavano a deposi- 
tarla presso l’Autorità del luogo onde fosse tosto rimessa 
al suo padrone. Ciò valga a provare quanta onestà sì 
accolga in quegli sventurati, e a smentire le accuse 
che tuttodì si appongono agli emigrati ! 





N, DAGNINO Grrente. 


A provare che per conoscere un uomo è d’uopo esperimen- 
tarlo in circostanze differenti, vengono alla mano continui fatti. 

Il prete Aporti per l’ addietro affettava pietose cure all’ in- 
fanzia degl’ indigenti, e faceva credere che con isvariate istitu 
zioni adatte a quei pargoli avrebbe portato un ineremento in- 
tellettuale e morale nella società. Ma esso più rìcco di ambizioni 
che di virtù cittadine, avendo potuto sedere nel Senato del 
Piemonte per essere servile ai programmi ministeriali, non 
tardò ad appalesarsi incoerente a se stesso, svisando subito la 
pietà, e combattendo l’idea de? sociale progresso. Merita osser- 
vazione |’ ambiguo carattere di cotesto novello Proteo insignito 
di vari ciondoli. 

In una circostanza accennava per disapprovazione, come if 
sottoscritto avesse servito nell’ armata della Romana Repub- 
blica che fu sconfitta dai Francesi. 

Poi in una seduta dell’ alta Camera si associò alla rilevan- 
tissima maggioranza nel disconoseere la cittadinanza sarda che 
gli emigrati di varie parti d’Italia avevano già acquistato per 
il fatto della regolare ed approvata fusione col Piemonte. 

E nella discussione di un progetto sottopostosi in si fatto 
argomento a vantaggio dell'emigrazione italiama, esso dimenticò. 
di trovarsi in tale qualità, ma seguace del potere , mon def 
principio, senza punto commoversi al triste spettacolo di tant 
profughi rimaneva impassibile all’ idea della compressa nostra 
patria, e votava la legge in senso negativo. 

Per il che sono persuaso che il generoso popolo Ligure non 
vorrà dolersi di avere perduto nell’ Aporti un Arcivescovo, 
principe dei codini. ETTORE APORTI 


i _—— _r_reoarrrr*—rrrre-- _— +», 

Alle librerie Gronpona sì ricevono le seguenti nuove 
Associazioni, 

La DONNA giudicata dai più grandi scrittori d'ambo i 
sessi, ossia la Donna dinanzi a Dio, dinanzi alla 
natura, dinanzi alla legge e dinanzi alla società. 
Ogni fascicolo contiene una Tavola difigentemente colorita 

e due fogli costa Ln. 41. 20. 

I MISTERI DI TORINO 


Opera che scuoprirà moltissimi intrighi. Ogni fascicolo avrà nua 
Tavola e costa 50 centesimi. 








Domani a sera nel Palazzo Pallavicini da S. Sebastiano, 
avrà luogo un’ Accademia d’ Eloquenza e poesia Estemporanea 
data dal Signor | 

CESARE PEROCLO 
Emigrato Veneto. 


Fodazzita ° 


TIPOGRAFIA DAGNINO. 
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ABBUONAMENTO |. 
PERTRIMESTRE 
Genova. « - <<. Uno $ 
Provincia. (‘franco 2 
desi se 4, 50. =St 


{Esce il Martedì Giovedì-e. 
Sabbato d' ogni settimana. 


è rd 


Ogni trimestre | forma un fa- 8 
scicolo, ogni annata ur vol.!! 


Le inserzioni msi 20 
per linèa. 


UNA RIVISTA 
uil MEER a 


o STEVALE D'ITALIA 


IT. 


In Lombardia è upa Costituzione ‘imperiale, Reale, 
Alta ed, Apostolica, festego 


giata prima del suo nascere 
dai profetici cannoni delle barricate di Vienna, e con- 
ssa poi spontaneamente (dupotante esplosioni di gioja!) 
I magnanimo e paterno cuore di Ferdinando I. Una 
ostituzione uscita tutta armata dal gran cervello del 
diplomatico Ficquelmont, come Minerva dalla testa di 
Giove, ed ‘attuùta con ogni’ sollecitudine da ‘quei vec- 
‘chi liberaloni. di. Radetzki:, di Welden j di ‘Windich- 
i gratz..e..di Schwartzemberg. Una Costituzione giurata, 
ligiurata ed annunziata dal Governo con una dirotta 
Pioggia di bombe in tutte deProvincie dell’Impero , 
€ salutata ‘con altrettanta espansione da tutti ‘i popoli. | 
ola/Piemonte, v'è una Carza seritta dal bravo mae- 
stro, di calligratia Borelli, advimmaginee similitadine 
un'altra Carta napoletana, di pugno di ‘un'altro cal- | 






ligrafo in elli Bozzelli), ei copiata da un'esemiplare 


-iuglese \coilandata del 12 Gennaio. Una Caita' scaruboc- 
chiata, brancicata;; strapazzata e riempita” di cassutùre 
(ciascuno alla sua. volta), dall’eternò Revel, dallò spe- 
ranzoso Baibo, dall’ ingenuo Pareto, dallo ‘scattrò Ricci, | 

dall’armistiziante, Pinelli, dal fasionista Givberti, dal | 

+ .Sonnacchioso, Rattazzi, dall’inceridiamoci-bente Bulli, dal | 
Pproteiforme d’Azeglio, dall'ocu/ao GalvagdortIn'Lòm- 


«bardia v.è uni Parlamento id’ una sola ‘Camera }' com- | 
posta di tutti i Marescialli e generali della va/orosa 
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; Le Associazioni sî 
| ricevono in Genova alla 
Li Tipografia Dagnino,. »n 
\t Torino da Magnaghi, 
in Alessandria da Carlo 
Moretti, in Chiavari da 
G.B.Borzone, in Savona 
Zi da Giac.. Marapesi , e 
"tutti gli uffici Postali. 


Le lettere , Non che 
‘i duoni sulle R, Poste si 
 dirigeranno franchi, al 
— Gerente del Giornale. 


armata d’Italia, convocata e permanente già da due 
anni ! —In Piemonte v'è un Parlamento di due Ca- 
mere, l’una con..Galli della Loggia, Latoor , Luigi Col- 
legno, Pallavicini, Gallina, De-Launay e sotto la pre- 
sidenza di Manno ; l’altra con Cavour, Massone, Ber- 
ghini, Ghiglini ece., e sotto la presidenza di Pipelli, 


-Palluel e Demarchi — In Lombardia v è lo stato d’'as- 
sedio per difendere ta Custituziono, vì sono le forche 


di Brescia, le pancate di Milano, le fucilazioni di Ve- 
nezia — In Piemonte v'è la libertà individuale, il di- 
ritto d’associazione, la libertà di stampa, li inviolabi- 
lità di domicilio , la Guardia Nazionale di Genova — 
In Lombardia vi sono i Radetzky, i i Puchmer, i W impflen, 
i Croati, i Giudizii Statarii, le amnistie di “Peet, 
ecc. — In Piemonte vi sono i La Marmora, i DS 

Pic E blogs Coscera i Consigli di Guerra Marittîmi, "i 
perdoni dell’ Ammiraglio Albini — In Lombardia si ba- 
stonano ì rei politici o sì chiudono in Castello — “In 
Piemonte sì spediscono alla froutiera, Q sì mandano ad- 
dirittura in Galera — In Lombardìa. vi sono il paterno 
- Governo, i razzi alla congrère, le spie, i Gesuiti che 


“vanno e vengono da Verona: — In Piemonte vi sono ‘le 


pr ovvide cure , i cannoni alla Paixan , gli ‘ospedali 
cingiati in bersaglio, Ì ‘telegrafi ei direttori dei tele- 
‘grafi, i Vescovi che fan conciliabolo e scrivono Pastorali 


“a Savona e a Villanovelta — In Lombardia vVè la 


w azzetta di Milano, vi sono ì Menini edi Pachta. — 

în Piemonte vè i la Gazzetta Piemontese, la Gazzetta 

di Genova, vi sono ì “Massari, i Pratì, ì Pagano | x 

Cocco Tn Lombardia abbiamo i Dalrapp pi assinovich, 
— In Piemobte ‘ì Dauvare; ; Pelletta, L Teulada - = Ja 

Losana abbiamd una Polizia che permetto le serate 





- — 


per de, opere pie — In Piemonte abbiamo una publatica, 


sicurezza che proibisoe le serate anche a beneficio 
delle famiglie dei condannati | politici. — È: Lombar- 
dia si arresta mot carezza d'una sciabol: 
Maj ini di baioa n Piemonte sgpe 
tando una p ssi alla £ 
bardia si arresta senza te doerrore chiunque parla 
italiano — In Piem è sì mettè in Tofre anche per 
dsbaglio — In Lombardia S'invadòno le case da giuvco 
e si minaccia la fucilazione ai giuocatori , come ai 
rei di stato — In Piemonte si aprono le biscazze col- 
l'approvazione del Municipio e del Ministero, come in 
Aix ed a Nizza, e si odono alla Camera le omelie di 
. Palluel in difesa dei giuochi d'azzardo —In Lombardia 
si hanno dei Teatri in cui è proibito di pronunziare 
“da parola, Italia — In Piemonte vi sono delle Compa- 
“ guie che avvezze ai Teatri Lombardi perdono l'abi- 
i tudine di pronunziaria. 
‘© * Ecco finito l’esame dell'imboccatura. Che ve ne pare 
| dunque di questo benedetto Stivale? Non è egli tutto 


n 0 12 


nofap- | 


elle persone. —ln Lom- 


sdruscito, crepato e malconcio da far pietà, così.nel- | 


l’imboecatura come nel resto della gamba e nel pie- 


de ? Lettori , chi sarà il calzolaio che potrà. rappez- | 


zarlo e ricusirlo? È difficile il designazlo. Ape 
mo la Reimatera e vedremo,, _ 


LA, SANTA BOTTEGA 


La Sirega è costretta per nn momento ad abbilbido: 
nare à ceuoì paszarelli, per esaminare. altrt COSE UI 
maggiore importanza e che — possono interessare non 
poco i suoi lettori. 
Da qualche giorno i fondi ecclesiastici assumeno un 
sensibile ‘aumento! |... Le richieste dei biglietti del 
debito papale si fanno frequenti sulle principali banche 
| sacre d'Europa... Il signor mercante da parole Mon- 
talembert tenta in Francia uno spaccio di tre carichi 
i di gesuiti, pei quali si trova in contratto coll’Assem- 
blea, facendo le parti da mediatore, lo, scaltro (11) 
| Luigino .. . Il sante padre che. da qualche mese avea 
o durato dplfrice delle. solenni fancheratio, ha testè messo 


assaggiata riuscì ;ì graditissima; a Roma in un sol giorno | 
ne furono. consumate 40,000 copie; in Genova sofîrì 


| però uu, , qualche ribasso, giacchè sui mercati delle 


1 ‘ Vigne, dei, | Servi, di San Luca ece. i compratori la 
— trovarono in parte. avariata e ‘perciò, ritirarono. le loro, |, 
‘ domande, sea I diyersi vescovi delle provincie, italiane, 
' costretti | prima d'ora a tener ‘mercato. fuori dei loro 
gomiti per certe cause a al santo, commercio, 
, cominciano ora, ad + Meet, LA 019 oro, botteghe e lavorano 
(Sa, man, sera; le bo hag pastorali, i monita, i I 
Ser, I siae orgonp. ndiaseante, «spoegio. di 
aiste” chine MALI a MARS occhi. da, 


jardamma 


bimbo, aperta. provvisoriamente in Savona,..ha questa 


pubblicato u un elenco dei suoi capitali i quali da qualche 
giorno si tn trovano in vendita. I commissionarii Da Ga» 


e la dita Cattol ITACA sgis 
ugniy ‘è da qualche nad ii Ml tot 
gran colpo di mano per i, 


siuto commercio ligure, r preparare dei sinti a 
due suoi corzispondenti,, vini Franzoni e monsi- 
gnor dal polo Artico. Una società anoninza ;di cni è 
presidente un certo marchese, ,. che è proprio una 
spina pel liberali va segretamente in Genova introdu- 
cendo merci sospette, e collocando in appositi magaz- 
zeni quei carichi di gesuiti che gli provengono dal 
littorale, Qnesta società procede assairbene e-fa quat- 
trini alla barba di tutti, giacchè è fondata sul conzrad- 
bando. .«A\tri moltissimi sarebbero i negozi che tutto 
giorno si aprono ed ai quali la Strega tien dietro con 
molta avvedutezza. Da un'riassunto generale sutle 
merer e sul valore. si papeebbe dedurre il seguente 
bilancio : 
Dal 1849 al 4850 

RIBASSO 
15 gennaio Cardinali e vescovi (poche 
SMEMERtE, =. e s'e 
Preti e frati. assortiti v-- 
Chierici, parroci di prima 

qualità, dal 93 al 

Enciclithe ; bolle , ‘decreti. in 
carta pecora (2peso) dal 99al 99 113» 
Agnus Dei, terra delle Cata- 
combe, panni di s, Filomena, 
tornata Uer pidre Ignazio , 

(con sicurtà) dal'49 al 


90 per 00 
92. » 


96 » 


9% 
(continua) 
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SIGNORI DELL'OSPEDALE ! 


I poveri ammalati si lamentano del: vitto. .1 con- 
valescenti muojono di fame: e sono: costretti a svi- 
gnarsela per. non, crepare ! Signori dell’ospedale!.. Il 
padrone, di quelle entrate, ricordatevi ‘che è il povero 
e che voi signonini ‘non siete che i suoi umilissimi 
servitori;..., Ricordatevi che tutto il mondo sa, che dal 
Governo ì risparmi. si pagano colle croci e colle com- 
mende, e. che, molti Eccellentissimi; per avere il vesci- 
cante in petto , fanno, fan vigilia continua ai poveri 
ammalati... Ricordatevi per ultimo che al popolo sono 
note le dure condizioni che avete imposto alle mo- 
« nache, Genovesi, per aver quindi un mezzo da farle 
odiare, e per rimettere le antiche cappellone con tutta 
la loro, clientela: — 

lla Strega: pen ora sii contenta di: questa scopata, 


ritornerà fra. breve, su; questo argomento; e non la 


perdonerà, certo, a veruno.., Ora che: la causa italiana 
è AI Sn pen Dio. So it PETE e non 
altri Li. 
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GHIRIBIZZI 


— Un giornale racconta che in un paese molto Ton- 
tano da noi, si trovarono degli asini di smisurata 
grossezza. Sembra che il Ministero voglia ad ognì costo 
nominarli Senatori del regno.... 

— Il Zideralismo della regina di Spagna si va 
comunicando alla vicina regina di Portogallo. Infatti 
anche Donna Maria si mostra assai Ziderale verso i 
giovani più avvenenti e robusti della corte... I soli 
vecelii si mostrano malcontenti..,. ma ciò poco 
monta... 

— ll padre Montalembert nel suo predicozzo sui 
maestri, disse che la monarchia costituzionale è un 
bel legno ... Peccato che i bei legni facciano nau- 
fragio come i brutti! — Disse altresì che «_il grado 
di Baccelliere , 
di cui il titolare intendea fare acquisto contro il go- 
verno, e che se il geverno non la pagava puntualmente 


poteva paragonarsi ad una cambiale, 


alla scadenza, era certo d’avere un rivoluzionario di 
più » Davvero che a questo ragguaglio, la Francia 
dovrebbe aver pochissimi rivoluzionarii, perchè si 
mostra assai puntuale nel pagar le cambiali alla loro 
scadenza, ma noi crediamo si tratti di qualche altra 
ragione. Se la Francia non è 
creditori che vogliono un impiego, è morosissimo 
verso quelli che vogliono la libertà ! 


— Si teme che l'avvocato Gervasoni non sarà più 


confermato nel suo posto di consigliere di Cassazione, 


perchè alcuni malevoli lo accusarono per 
smo arrabbiato e di profonda avversione a tutti i re. 


Noi crediamo però poterlo giustificare. L’esimio avvo- 
cato è tutt'altro che nemico dei Re... di sera spe- 
cialmente ! 
qualcheduno o nelle maniche o nel grembo ! 

— Si dice chc il Ministero volendo premiare ì 
grandi meriti dei giudici che condannarono i marinai 


alla galera, legherà Joro al collo il gran cordone di. 


San Maurizio . .. amen ... Preghiamo i signori mi- 
nistri a stringer bene . . . 

— All’Assemblea Francese mentre arringava l’ora- 
tore Crémieux sulla questione degli istitutori una voce 


«a destra gridò: voi siete ebreo! A queste parole dicesi 
che il signor Dupin abbia chiamato l’oratore nel ca- 


merino per verificare se fosse circonciso ! 

— Uno studente lombardo chiedeva ieri tutto ma- 
ravigliato, come si potessero ravvisare i bidelli della 
nostra Università, non avendo essi alcun distintivo. 
« Siete novizio, caro mio! » gli rispondeva un geno- 
vese « Nei tempi dell’ aristocrazia, indossavano un 

mantelletto » — « Ma adesso? » interruppe 1’ altro 


— avidamente —« oh adesso son diventati democratici!... 


"e dia + tto 


lt. 


— È pure una strana mania quella di certe Mar- 


‘ehesane d’ aver Sempre dietro un servitore.,,.. Pazienza 


dinanzi !! Ma dietro 1? TI ll 


PRI se 
de . 


4; 
"or E e en ? 
gatta. ei ica se sini , a î 


debitore moroso verso i 


ha sempre avuto per costume di averne 


POZZO NERO. 


— Padre Giacinto guardiano della Pacè, concertate per ca- 
rità, non isconcertate le campane e le campanelle! altrimenti 
esse suoneranno a stormo, @® vi faranno diventare le spazle 
rosse. C' intendete ? 

— Mercoledì si radmnavano a conciliabolo i ennonici di S. 
Lorenzo per riparare alla fède vacillante dei Genovesi, i qualà 
avevano stropieciato ì piedi e starnutito alla lettura della Pa- 
storale dei Vescovi. Ma che volete, signori canonici? Se le vo- 
stre Pastorali fanno l’effetto d'un raffreddore, come c'entra la 
fede ? 

— Pare che fra gli allievi della R. Accademia di Belle Arti, 
ed i reverendi preti che frequentano la bottega del sig. Bettolo, 
sfa insorta una grave quistione eolla peggio di questi ultimi , 
i quali furono salutati a fischi ed a pallate di neve... Forse 
quei ragazzi intendevano con questi mezzi di rimettere in vi- 
gore }a legge che in Genova proibisce gli assembramenti dì 
qualunque colore !? specialmente poi quelli di colore perfetta- 
mente nero. 

— Si prevengono i Molti Rev. Padri Gesuitì che tutto giorno 
arrivano nella nostra città, a rivolgersi per | alloggio da una 
dDuona donna, che abita Strada S. Luca, la quale è in grado di 


sgravarti da ogni ulteriore incotwmodo, nella ricerca di stanze 


ammobizgliate. 

— A giorni sta per essere organizzato il Corpo sacro dei sco- 
petelli a difesa del Clero, che si trova ridotto a non poter di 
notte visitare le in/èrme a cagione degl’insulti che gli vengono 
fatti dai biriechinitt Le costituzioni saranno opera del Da Ga- 
venola, ed il capitano maggiore sarà il Prevesto di Prè!! 

— I Padri Cappuccini non sapendo più ove tumulare i morti, 
giacchè il terreno della chiesa , con le rispettive pareti unita- 
mente all’Oratorio è già venduto, si dice che ora seppelliranno 
nel refettorio..... Si vede che i buoni Padri conoscono assai 
bene il sistema della transmigrazione, giacchè i morti gli cam- 
biano in altrettanti piatti squisiti, che servono a far impinguare 
dei buoni Guardiani?! 

— Caro il mio Zerega Parroco di Rapallo che perdete |’ ugola 
a declamare contro la Strega, vi ricordereste mica d’ un certe 


prete che celebrava tre o quattro messe al giorno (s’ intende 
nel giorno del Natale)? 


NOTIZIE POLITICHE 


TORINO — Il Sig. Marongiu invidioso degli allori che in 
Francia si colgono dagli Oratori chericali, ha fatto alla Camera 
una Filippica contro i pretesî nemici del Clero. Il suo discorso 
fu talmente applaudito dalla sinistra e dalle gallerie ehe, 


«gli stenografi non poterono che trascrivere le esc/amazioni ? 


Il Generale d’ Aviernoz parlò dopo di lui inculcando P osservan- 
za dell'Art. 77 dello Statuto, che prescrive l'uso dell’antiea ban- 
diera e della coccarda azzurra, ma quest oratore altresì fu soffo- 
cato dagli applausi della sinistra, ed anche un poco da quelli 


della destra e del Miniìstero. Angelo Brofferio principalmente fu 


a un pelo di sacrificarlo all’ entusiasmo delle tribune. A}l’ ora 
in cui-scriviamo non sappiamo se l'illustre oratore sia ancora 
vivo. 

ROMA. — Stregoni miei, a giorni sentirete qualche solenne 
pantomima ‘fra i Cardinali... Chi la vuol calda, chi la vuol fredda... 
Portici è una piccola Babilonia, ed il Papa fa la parte di Babele 
con molta grazia... I Romani intanto vanno accrescendo ì Santi 
in Paradiso, aggiustando sempre qualche prete... Tutti i giornî 
si fanno tridui e feste sacre, per tentare con questo mezzo di 
metterci dî bel nuovo la cavezza alle fauci..... Del ritorno del 
Papa non se ne parla... 

PARIGI, — Le notizie di Francia sono piuttosto rassicuranti. 
I Gesuiti formicolano nelle Galere, e fra breve si spera che da- 
ranno una muta di Esercizii Spirituali all’ Assemblea, Pare che 
il P. Montalembert sia incaricato delle Meditazioni , ed il Sig. 
Thiers delle Prediche... Il partito dei Catechist trionfa ; la Re- 
ligione fa progressi enormi... L'epoca gloriosa dei Martiri e dei 
Confessori è imminente. 


N. DAGNINO Gerente. 
i - - 


TIPOGRAFIA DAGNINO, - + 
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‘#cicolo, ogni annata un vol.!! Le lettere, non che 


| i duomi sulle R. Poste sii 
La iosernioni centesimi 20 dirigeranno franchi al: 


per linea. ib TR 1 [II SNO Gerente del Giornale. 
fi a pid init 
E CAMERA DEI DEPUTATI ù ‘..._= Intendo cosa vuoi dire... son certi Deputati... 
i | az ad.ogni modo Deputati lo sono... Bisogna parlarne... 
METTA Ro è TE | O Parlamne... cs ma RO fa a tenerne 
‘discorsoè Dopo che fu aperta la Camera,.la destra non. fa 
che contare impassibilmente i voti, edomandar sempre la 
ehiusura, mentre la sinistra strepita, gesficola, protesta, 
ed ingozza giornalmente le pillole più amare del mon- 
do, I Deputati savoiardi Loioleggiano, i Sardi La Mar- 
moreggiano ; il centro sinistro. parla con voee svene- 
vole e vende la lena per tenersi in bilico; la Montagna: 
‘ freme indispettita 0 sta a vedere. Questa sarebbe stata 
. la storia di tuttì j giorni. Avrei: dov. uto ripetermi. adi 
ogni numero, Poù, ho avuto da percorrere le varie sale: 
del: Manicomio.) e in; questo, dei. pazzi ve n’ha già 
in buon! dato, senza ch'io mì dovessi dar la. briga: 
di \cercarli» nella: Camera... 
li — Si la' gran mala lingua, tu!... Ma dato e nom 
‘concesso, direbbe ua avvocato, che la presente nostra. 
Camera tenga uo po” del Manicomio ,, non. potraù ne- 
 garmi che è snoi pazzò: abbiano, qualche lucido. inter- 
vallo. ..Per_ esempio lu Protesta. .d’lostiy sulla Pace: col- 
l'Austria, fi d'uomo.più che sano... troppo sano!.. 


i Dove: le: hai lasciate le Camere, stregaceia. 
Spensierata:?. 
‘—' 0h bella ! Le ho lasciate nel Palazzo Madama 
e nel Palazzo Carignano. 
. 7. Tu mi esci sempre fuor de’ gangheri. Questo: 
lo:sapevo:!. Volevo: dire perchè non ne parlì mai, men- 
ire sono. aperte .da. più d’ua mese !... 
1 — Perchè:?.... Perchè ?... Ho tante bisogne. per le: 
mani!... Non'hòo mai potato prender respiro. Figura- 
tevi! In questi due ‘ùltimi numeri lo duvoto fare la 
‘ fatici osa rivista dello Stivale d’Italia, e come vedete, 
far da rivista d'un altro Stivale gresso come il. Senato, 
sarebbe stata un’indiscretezza. Quindi la Camera dei! |‘ 
| Senateri, ho: dovuto lasciasla da parte...;.. Poi,so che! 
‘dopo là memorabile Seduta. perl approvazione, del! | 
‘Trattato di ‘Puee, quei padri. della patria peusano sem. 
‘pre‘a noi; è coutinuano ‘è sbadigliare e a Tussane: a. 
‘betiefizio: | comune: nella Camera, con mna costanza’ da | 
disgradarne Ba: magistrato od un bibliotecario, So pare 
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farei male ad un Wmoscal.,, EE: 

— Sì, sì, maliziosa! Ma. alle corte. Vuoi o not. 
vuoi parlarmi della Seduta del 25 e 24 Genga Mi. 
‘dicoliò vi sì siano delte certe cose! < 


ni, Questa. volta vaglio contentarvi. Sturateri dio | 


«que le. vrecchie, ed ascoltate. incomincio. 


Avete muî veduto un ragazzo “apeste@RO Nato” | 


"al. syerde,, che assedia la mamma con mille carezze e 


sunille. andine. per riempiere l'esausto-barselllino e per. 


rivuotàrio le ricomincinciare du capo alla prima. occa- 
Sione ? Quanta insistenza , quanta ingenuità » Quanto. 


candore MI figlio prega. Tiprega, scongiura è non, 
sii. 


sì” Lumamma lo rampognà, glî tiene il broncio, nega, 


I ristàdall'oa finehè non abbia inteso ‘ris 


“resiste e «finalmente si lascia vincere. -Ebbene.?.Questo 


è proprio. il caso della nostra Camera e, del Ministero. 


il Ministro Nigra ‘piènde fè mosse loritand' le mille 
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DE le volt del terribile asilo, — lafciate in'colonnall | 
) perStititic' destro! Gohversivtià a" sinistra! ‘Pol Pioùs, 
noi po; Tot* Ploù “ GQioviithi1..0 Giorannit! eh fa 
Vietuza? cab tueiscebni ssi arnèae;s i valoroso! Vicenza! 
ricorderà il tuo nome... Io panto:‘periiRucea sd? Anfo ;| 
nbumodi: spada e di tuga.;. dremepanno pal;mio sguar- 
Qu Giovanni! se b Genovesi, Lentassero: hai... st | 
cui!) mi cupi ci ? PORGpi LA gllora fvoigermi s_gunti. 
“dure s8f Jonlo detta Wa spia Gieruvesi, . . Ge 
"wésî. PPhV' | taitò'motte! Lis loi Huttò © stro! È 
Ibeney ho (sadtatbvrobalze)<hb'Walibato fiati. bon a- |. 
scitovaesvincolarmi dagli 'Alemana; perì portanvi ta) |. 
SLI + a:sìo|ue.de disse quei. Grande... lor-, 
vl MIR Lin di bei dì. p,cgi, bei, se Jon dii la 


dell'ese andava le 
ha ato o ha 


| piazza Cattalon Wispa 


i N. da ses ebe po‘ | Domina Fobiscum... ser 
RN e rta 
gemere e bo mire Ù ol Li SEI Dis 

— Gesù Ma ® certo per rino iP 91 vorare in regolata vigniò 
pa “dovendo questa: ‘sera pas 


lanti "i nubi: fa sua sonia pallida i asciutta 
el Wa pro si @inse di Does - — "È bei di ( ed 
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vu nemiet della Religi i 
icora finita?... Povere le mie pecore belaati. è 
il giorno 1° cui la inia 
apro... sì, il giorno dei 
chi aleni una peraliebi. Di hide 
“barolo... ‘tnt buon bicghiere di LSCRIONDE ». mangi 
| Adv er i fianchi per la- 
die Si; Mangi! mangi... 
e in Seminario. ce 
sarà bene che si provveda. Sf. mangi Monsignore. Io 
| preferisco le quaglie col-tartullo, si cauolio able «pasti 
nache di San Girolamo... ohi dei di ile: magnifiche se- 
rate che sì passavano in. corte» prima! du dl. ! nona. 
tocca a me... carombola @ due ometti*!a foi 
conte... manco male | tasca.! ‘tasta F voi njel8" fuit, 
delle tasche il mio Solaro... Maestàomi perdoni; .. pa- 
teva fare di più... ol ei fosse .quicil' miowato akio! 
che bel-eolpo!t! per tinare-agli oreczi è nato fatto. " 
Ci Ha quelle sue sreccare saldé é dirette che fab pro- 
prio meraviglia è dispolso duro vel ! in Semi- 
‘natio. fa spesso partitone!!! Contessa. Contessint.. 
quel vostro Canonico mi piace poco... mi ricfesce 
a -dirrelo ma... Ma: Mu-altea-xalta-prima-di-proper- 
mi certuni pens: ateci. Mip fratello il.Cardioa!e mi scrisse 
jeri... fortuna clie fo' tengonò*pèer'n'santo! altrimenti 
a quesl’ora gli avrebbero fatta .la funzione... Padre Sa- 
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GHIRIBIZZI 


— Sappiamo da buona fonte che il Bersagliere 
suicida fu sepolto in sacro, e che in San Siro gli fu 
cantata una splendida Messa... Anticamente i suicidi 
siseppellivano nella così detta Parrocchia del Baghina... 
Ora invece essendo cangiati i tempi, si è fatta un' ec- 
cezione.., Noi ci rallegriamo col Da Gavonola e col 
Prevosto dei Giuramenti... 1l morto non poteva esser 
meglio raccomandato. 

— Haynau bastona i Sacerdoti democratici, e Li 
bastona senza scrupolo, giacchè (com’ esso dice) il 
luogo sul quale ricevono le nervate non è unto del 


i Costituzionali di Genova, conoscano così poco la 
Morale... Se avessero studiato il Bàsembau e l’Antoine 
di Haynau, più d’un prete alla giornata avrebbe rotte 
le pàrti non unte !! 

— Il Duca Umberto Visconti, discendente degli 
antichi Duchi Ui Milano, è morto pazzo, grazie alla 
fortunata fusione Lombardo-Veneta, e alla incompren- 
sibile campagna di Novara. Vedete, o Lettori, come 


è finito l’ultimo rampollo dei Visconti? Pazzo. Poveri | 
| prestito con Rotschild. Forse perchè è Ebreo? Oibò ; Il Papa nom 


fusionisti! Sono posti nella dura alternativa di con- 
tentarsi della fusione di Mentone e di Roccabruna o 
di diventar Pazzi ! 

— Il Birboncino, essia Borboncino di Parma a 
ordinato la vendita dei suoi beni a Padova, onde 
poter pareggiare l’entrata coll’ uscita delle sue finanze. 


sue speranze ! Il prodotto di quella vendita non ha 
fornito neppure di che pagare i frutti Jegali de’ suoi 
debiti al 5 per 100! Si prevede che per pagarli sarà 
costretto a vendere: il Ducato... Così sia. 

— La Gazzetta dei Tribunali , raccontando che 
il barone Teulada fu assoluto dal Consiglio dì Guerra 
Marittimo, aggiunge che riporterà i motivi dell’ asso- 
lutoria quando fi saprà. Noi intendiamo prevenizla e 
erediamo di apporei al vero immaginandoli. I motivi 


sono evidenti. L”egregio Barone fu assoluto perchè { 


mancavano nel processo due cose essenzialissime : — 
4.° il corpo del delitto cioè il carbon fossile; 2.* gli 
accusatori. cioè i cinque annegati. Quando vi saranno: 


fatto Ammiraglio. Noi intanto invochiamo dal Mini- 
stero qualche altro: Cordone di S. Maurizio! Rinnoviamo 
però. la preghiera di stringer bene. 


lico da Ja notizia che il giorno. 24 corrente furono 
eelebrate le-esequie per Vanniversario.del gran: Principe 
Francesco. LV , glorioso. bu]a di. Cino. Meautti. Sembra 
che qu sto fanerale unito. alla Pastorale dei: nostri 


Vescovi, abbia esmmosso il Eielo.. il quale ne ha | 


valuto. dane visibili segni nella bufera di. Domenica 
SCUNSI. i i 

— Il Papa si è recato apposta da. Portici a Na- 
poli ,, per presentare: un mazzolino di fiori: al Bomba 
il giorno del suo onomastico. Non sappiamo di quali 
- fiori fossecomposto il mazzolino; crediamo però lo fusse 
di fiori: bianchi raccolti. dalle mani del.Papa-nel giardino 
di Madama Spaur. I. Bomba jin gratitudine gli ha 
ammavnito un buonissimo: piatto. di. Maccheroni. 





| Questo si può arguire clie il’ pericola. della Bottega. sia grande , 


È . | sforzo... 
messì gli uni e l’altro, allora forse... il Barone sarà | 


mila franchi son: poca: cosa 1!! 
— N Messaggiore Modenese riportato dal Carto- | 
| la Chiesa. Parrocchiale delle Vigne, facendo rovinare pietre, 
i maltoni:, e.vetri sulla testa dèi fedeli. È un: buon presagio pel’ 


POZZO NERO. 


— L’ Armonia tornando dopo due anni sull'argomento della 
Confessione a cui erano obbligati glî Studenti , osserva che quella 
Confessione nen sì doveva già riguardare come un: Sacramento, 
ma come una Conferenza. Per la proprietà dei vocaboli P' Ar- 
monia è un pertento, perchè îa Confessione a ewi erepo aplica- 


| mente: obbligati gli Studenti, non poteva chiamarsi con altro» 


nome che com quello di ©nferenza. Infatti lo Stadente confe- 
riva con un Gesuita onde gli firmasse PAdmittatar e questi alla 
sua volta con/erfta col Commissario di Polizia, il quale poi eonfe- 


| riva col conte Solaro, Come ognun vede questa Canfessione nom 


era cho uua Conferenza, o piuttesto che una serie di Confe- 


i L'A T 
S. Crisma !! Peccato che i Repubblicani di Roma ed | senza. AFmomo Re ragiolie ! 


— Il Parroco dî Prà, ricevendo da persone civili, me: poco: 
amanti della santa bottega, l”ordine d’um faneralè poco dispen- 
dioso., disse ironicamente che si trattava dangne d'un fanerale- 
da darcajuolo. Ma sì, mio carissimo Pievano reduce dall’ esi- 


| glio. Da darcajuolo ed anche peggio se volete. Non: ve ne siete» 
‘ ancora avveduto che durante la vostra assenza le merci della 


santa bottega lan subìto un'enorme ribasso ?' State sull’avviso 
che d’ora innanzi tatti i funerali saranno. pagati così da chiunque 
ha sale in zucca. Da barcajuolo o more pauperum..Non vi garba? 

— Il Papa ha dichiarato che non vuole più conchiuder Pim- 


va a vedere se è circonciso. Forse perchè domanda: troppi: 
frutti? Tutt" altro. Dunque ?... Indovinate perchè? Perchè Rots- 


child domanda im ipoteca i beni Ecclesiastici! E sì chie i Preti 
| @ & Frati sono poveri! Vedete che usurajò, che mal» inten- 


zionato di Banclìiere ! Chieder dal Papa un”ipoteca e chiederla. 


i sui Beni Ecclesiastici *' Poteva ben domandarla sulle Indulzenzet 


se eri i rà deluso nelle. | | 
Sembra però che il buon Duchino andrà deluso nelle | _ Sembra che in seguito a questa dichiarazione }a Corte di: 


| Portici iudirizzerà le sue domande ai Banchieri di Genova, già» 


famosi per l’imprestito Toscano.. Infatti essi non. domande» 
ranno ipoteche, ma si contenteranno di avere im pegno il Tè- 


soro di San Pietro! F banchieri Genovesi sono Cattolici ed hanno. 


fede bastante nel Credito della Santa Bottega. 


— Un Predicatore al Rimedio perdette l' ugola nell'atto che» 


spiegava il parto dei Vescovi radunati in Savona! Povero prete? 
To. vorrei sapere se costi temeva per la Religione di Gristo ov- 


‘ vere per quella del Conte Malstait 


— Anche i Mungia-moccoli, i topi di sacristîa arringano» 
in favore dell’Enciclica ;- ne sia prova:la chiesa di S. Torpete... Da: 


giacchè tutti’ indistintamente: garzori: o padroni fanno l'ultimo: 
— Sig. Direttore del' Cuore: di Gesù e Maria a- Santa Brigida, 
la Strega vorrebbe un: po’ vedere il' Bilancio delle elemosine 


ehe voi fàte... o. che siete in obbligo di fare... È vero che tre- 


— La bufera di Domenica imperversò principalmente contre: 





Il, carcerato M. T. desidera: sapere quande. potrà essere defì- 
| nitivamente condannato... Già tro: volte si tentò di cassarse la 
‘| senlenza, onde awxesse un aumento di pena, e ln Cassuziane 
‘ha fatto sempre le parti di Cnfermazione... Ma dunque? Noi 

come reo lo. desideriamo. condannato, ma come. Cristiani desi- 
| deriamo: che il tempo che precede la condanna pon sia eterno, 
| giacchè allora: soffrirebbo la Pene due volto, il qual genere di | 


procedura non è certo segnato nel nostro Codice !! 


TIPOGRAFIA DAGNINO, 
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ib eine «CAMERA: DEI DEPUTATI. 
plate \Skbuta DeL 25 è 24 ceNtiro. 
*(Continuazione e file. se Vedi Num. ‘untecedente). 
ir I Cameri fa un po’ la schizzinosa , arriccia il 
naso , si stringe nelle spalle,, brontela, crolla il capo, 
batte de” piedi in, terra,, gli, fa. un. leggiero rabbullo ; : 
poi. finalmente si .rasserena., s.impietusisce , sorride, 
mette mano alla borsa.(beo inteso: quella della na- 
zione ) e dice ‘in tuono amurevole all importuno  Mi- 
‘nistro delle Finanze: @ VAI Ancora per questa volta!... 
iù ‘quanti quattrini vuoi. .. ma non cì tornar più, veh!... 
non ti ci avvezzare... se, ho... sai ‘beve che la prima si 
perdona yi ina la seconda sì bastuna,.. » e in questo 


modo, ‘chiamando, sempre prima anche la centesima | 
‘scappata ». gliele. mena. buone tutte. +Questa volta 
èraodà (delle tante. Il semplice: Nigra domandava l’au- 
toritzazione alla Camera di ‘eoncliîudere vb impre- | 
tito con Rotchild per la tenue somma di ottanta mi- 
Lioni: ’ Vedete chè’ La "domanda, sera più, che discreta L 


si, STRA d'una ‘bagatella |, Ottanta. milioni ! Allu- 


dire, questa moderalissima; domanda , il deputato Rat-. 
tagzi: siggiungeva ch'era d’uopo a suo parere andare 
«alquantoa rilento con questa bagatella, perehè' fra le 
bagatelle' già ‘impetrate dal Ministero, quella che stava | 
oli” imputrando, e qualché altra. bagatella che avrebbe 


iilipetratà fo avvenire, il povero. Piemonte correva ri- 


sito cdi morir per. ‘lo men» d'etisia 0, di mal di cal- 
000 nta «quale 


ipilnsinti ‘Brotferio, e dichiara 
no a né os guire ‘di sine 

CORO dii iemionte ‘qualche giuntar 
dl danque alla, labile mega de, Ministero le. 
ripete cpr ‘oniesse, da lui;fatte ad ogui dumaada di de- 
nari, di. grandi riforme interne sullaibera introduzione 











Sa 


ultima, malattia come doyevano; conve- | 
mMirne)i più vecelti membri della destra, sarebbe stata ||. 
«eramente: troppo. penosa .ed' CRSIRONE ‘Dopo di | 

di son faré alle, 
mal di 


Pinelli da fargli. venire ì A lori si 
iii 
ella politica. Ri- 


ghini. al 4 n la meda glia 
poldo ll, iornale , 
, Buon, i, a pb l'indemoniata eloquenza del- 
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CR lina in:Genova:alla 
o Di Tipografia Dagnino , in 
#88 Torino da Magnaghi, 
in Alessandria da Carlo 
Moretti, in Chiavari da 
G:B. Borzone, in Savona 
da. Giac. Maranesi,, € 
tutti gli. pfiici Postali. 


ULe tetterer, | non’ che 
i dbiuoni sulle R. Poste si 
diriseranno, franchi, al 
Gerente del Giornale. 


dei libri stranieri; sull’ abolizione? del Foro eeclesia- 
stico, sull esercizio” ‘del Diritto ie ar , sul 
l'organizzazione della Guardia Nazionale, e sopra 
tante altre cose ugualmente esiziali (direbbe, un prete) 
allo Stato ed alla. Religione; promesse Je quali (egli 
non, lo disse, ma. lo, diciamo noi ) avevano raggiunto 
quelle dell'ammiraglio Albini ad Ancona. Affermava 
ché la Revisione sui libri esteri, ultima diga opposta 
all’infuriare dell'anarchia, era in contifanidiatone colla 
libertà di stampa (vedete logiea!) quasichè la libertà 
di stampa in casa propria dovesse escludere la restrizia- 
ne mentale ali Escobar, di mantener la censura all’ estero. 
Discorreva che l'esistenza. del Tribunale, dei pfeti, ul- 
De rifugio della nufragante bottega, era un'offesa al- 
l’aguaglianza civile (vedete religione ti) quasiele po- 
tesse mai esistere nn codice che pareggiasse | ì pretà 
agli altri @nmini. Osservava che il diritto d'Associa- 
zione, prediletto pascolo, dei demagoghi sera lettera 
morta. nello Stato e nello Statuto, quasichè gli arti- 
coli scritti in wa; Carta dovessero essere lettera viva. 
Soggiuugeva ehe Ja Guardia Nazionale, palladio della 
tibertà in Pientonte!(1H), era îosciata nigoniazare ‘dal 
Ministero, quasichè é li avesse avuto obbligò dì carare 
la Guardia ammalata. E dicevà..... ma chef Dicevà 
tante altre bugie , , tante altre bestemmie, tante altre 
fanfaluche ,_ ‘dante saltre,, enormità. di questo calibro, 
cha. la destra doveva. turarsiJe. orecchie ; il centro 
sinistro fare uno scambietto; e le tribune... scoppiare... 

in una salvo d’applausi. In ‘quel paoto forse Pallne! 
recitò nn esorcismo, Dè Marshi die Ù: ud rego ‘a 


le; pelo, g Ha 
“miracolosa . O La 
e non. ne, pie 


d'Angele della Montagna non: restò senza confutazione. 


: Unaveolonaa: d'elettricismo. attraversò ‘i’ ‘bachi’ della 


destra © dé! Ministero, e giunse;.sino al:tavolo della f: 


Presidenza. Tre oratori della forza di trecento ca... dioè., 
Somari, domandatonn "baecessivamente to” purota; i 
sii n , an sor ed ua generale; una triade , come 


| "A d ministro stetto aaspo' (Bopra 
i # nn puntò di rovesciare ‘tutto+ 
i do dint di 


died farti a, con tre-#ole pa 
ni DIRE la concisione di Elos) cio6 Mazzini, 
Matrimonio a Genova. Infatti per ‘isbogiardare fo sco- 
mimicato Montagnardo Ron eta pecessarioche nominare il 
gua Friumviro, le cui opere hanno così libero ac- 
cesso nelle Stato; per mostraretttti ibeneficii della Curia 
ecclesiastica, bastnva l’accennare aquel benedetto vincolo 
svciale in cui i pretifanyo sentire maggiormente la loro 
invidiabile influenga; per compendiare in una sola 
parola tutti i Circolive tutte le Guardie Nazionali del 
Regno, bastava profferire il nome di Genova in cui ii 
. diritto. d'Associazione e l'istituzione della milizia na- 
ziunate, fanno. (come direbbe Ariosto ) l'estremo di 
lora ‘possa. Tutte questo però, qualunque io ve l’ab- 
bia dovuto dire un po’ prolissamente, non fu pel gran 
ministro che; it lavoro. Nun minuto. Pure egli non volle 
valersi della sua posiz: ‘one; pensò che le “calundie di 
quella fatta (!!) si confutavano da sè stesse, che sa- 
rebbe stata opera ingenerosa il confondere ed il ri- 
derre.al silenzio un povero tribuno che ucceltava agli 
applausi e non disse nulla di tuttociò. Si limitò solo 
a fure alcune reticenze.... a dire che riformava... che 
‘avrebbe riformato... che stava riformando... che avreb- 
be pensato a riformare.... — Ma se il ministro fu in- 
dulgente, il prete eil generale non vollero già per- 
dovarglieta. Al primo cuoceva di sentire sempre a_ spar- 
are di funi buone iane.di Preti come lui, al secondo bru- 
ciava d'ullir sempre a rammentar lo Statuto da chi con- 
tinuamente /è ao/4a. Quindi l'unosi alzava per difen- 
derei preti, l’altro per invocare l'osservanza delto Statuto, 
tattie due po? parlavano con eloquenza Trojana. Vi parrà 
forse strano che un‘generale si mostrasse così serupoloso 
nel chiedere l'osservanzadello Statuto, Ma che volete? Voi 
siete avvezzi coi generali della Repubblica Francese, che 
dicono ad alta voce: Zome ne rido della Costituzione,ep- 
pure ottengono l'amicizia del Presidente e le simpatie dei 
Rappresentanti del popolo (!!), è perciò vi fate meravi- 
glia della’ stretta Costituzionalità “dei nostri! Ma ci 
virot'altrò cari miei 1 Non' bisozia ‘misurare i generali 
della. Monarchia da quelli: ‘delle. ‘Repubbliche. Vedete i 
La Marmora (per. esempio, massime | Alfonso! Che 
rispetto per ta libertà individuale e per.l’ inyiolabilità 
di. domicilio, euarentite l'una e l'altra dalla. . 
Che mostri di Uostituzionalità I. Si ‘farebbero fare in 
brani ansitchè ‘piolaria. È dunque naturale che ‘anche | 
d'Aviernoz: ‘cliiédesse ‘osservanza dello ‘Statuto. ‘Ma 
sapete voi specialmente di quale articolo? ti guaiò è qui. | 
Niente meno che dell'art. 77, così concepito: Lo Stato. 
conserva ila sua bandiera (la sarda). La coccarda az 
EI è la sola nazionale. Come vedete la Stosuso-Ha- 
nia del generale, poteva appiccarsi anche. adun bene ‘ 
intenzionato ; dl Ù o “pericolo da questo ; che da buona | 
intenzione fosse” troppo - bene ‘intezionata, e in fatti 
equesta ‘volte era così. La ‘destrà, la sinistra, ‘il centro, | 
di'Ministero da' riguardarono ‘come ‘tale ;; ‘e dovettero 
o mente alzarsi per porre untimiteai zelo straboo- 
lle.deligenerale; di modo Li sapete. Se avete dato an 
crcliato msi ima,disegno, avrete veduto le ova- 

pro e erio;alla: mozione, dell’ illuste 

stalle. pu Toi sob più visibili segni. della 
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lega Rema , che per ottenere l’ sian Vita all’ ese- 
crabile Bassi le consegnavi.alle Austriache bajonette, 
che per ritornare la Francia èi suoi diritti di Uristia- 
nissima l'incaricavi. della Celeste Missione, di spargere 
il fuoco rigeneratore, il nuovo Apostolico battesimo... 


«La Strega umile e riverente ti bacia la panta della 


beatissima scarpa... Già prima d'ota io era penetrata 
delle tue virtù, del tuo eroismo, allorquando animato 
da santo ardore iu fuggivi colla Contessa Spaur, 
lasciando così priva del suo Capo quella caverna di 
ladri che più tardi chiamossi Romana Repubblica 
Oh chi avesse potuto per un'istaote guardarti in com» 
pagnia di quella vezzosa e nobile Dama!.., Michelan- 
gelo avrebbe allora trovato ua soggette, per rappresen- 
tare l'unione della Chiesa colla Terra... fo couoseevo 
di nome e di fatto la tua grande umiltà, della quale 
desti prova non dubbia, allorquando i tuoi popoli ine- 
briati dalle tue parole sì abbrutirono a segno, da faria 
da somari aggiogati al tuo carro triosfale. Mi era 
nota abbastanza la tua fermezza, della quale lasciavi 
in due anni èsempii tali da meravigliarne i due Poli. 
Tutto insomma io conosceva in te... la sola dottrina 
mi restava a provare, e la tua Enciclica anche di 
questa piemamente. mi convinse... Che sublimità di 
pensieri. che erudizione di Padri, che fluidezza di stile 
che generosità di concetto... E dove attingesti la su- 
blime teoria dei /enociniz, delle sfacciate Meretrici ? 
Da giovinetto forse tu frequentavile gesuitiche scuole? 
ma i Padri la pensano bene in altro senso! Da Salo- 
mone, 0 forse dal beato Davide ta apprendevi ì recon- 
ditì ‘segreti, le misteriose dottrine del concubinato? 
Ma quest è ben poco... la dotirina istoriea versata a 
piene mani in quella carta arirabile non può che stor- 
dire. ogui fedel cristiano. Da quella carta traspirano | 
le grandi epoche di Alessandro VI; di Clemente VII, 
e del Beato Paolo V,... ti par di vedere (leggendola) 
aggirarsi tutt ora su questo basso emisfero le anime 
sunte degli Ignazii, dei Domenici, che dalla provvi- 
‘denza divina furono destinate a fiigellò del mondo 
reprobo; incaricate dalla suprema giustizia a rinnovare 
le generazioni colla parola e col fatto... Conte Mastai! 
Ja, tua Enciclica è ua, portento di scienza teologale ed 
umana, è l'espressione del tuo Consiglio Eminentissimo 
è la voce del tuo cuore paterno, delle tue amorevoli 
e sociali tendenze.. Oh certo in quei solenni momepti 
îa ‘cui la scrivevi ti stava ai fianchi l' 4rgeto Ba- 
varese il 'quule in quell’ istante faceva la funzione 
‘dello spirito vivificatore... Si consolino i Romani , 
esultino i:Cristiani la causa foro è bene affidata... 
fra breve. giorni lieti e sereni ritoraeranno. sull’ è in- 
tera Europa manomessa dai tristi, e vicina al precipi- 
zio... Fra breve ritorneranno in scena le pie giacula- 
idrie ‘le processioni penitenziali, le compagnie dei 
biattutt , ‘le ‘associazioni secrete le confraternite sa- 
‘ere... È ‘sacerdoti muniti sempre della stola e dell'as- 
persorio!, p le vie. della ‘città fra fe 
iraniani, degli uomini, e le. prostrazioni delle 
| donne: al nome.di Pin IX sì, nevereoe maille .teste 
‘e le campane suoneranno a fe dai, Aribunali di 
nitenza si giudicherà pena pelo. Prg pl'Univento, in- 
sir chtigteri forma e nati iso eli ione tr tu 
‘dei'smiti nemici; il'Papa sarà di Muoni del tut 
-Sivruni Lasrinito auoi acsoliti PAntieristo somiudiera 
ula sus predicazione! + > ongsini autoii ibuetg 19 Eb 
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GHIRIBIZZI 


— A Livorno alcuni marinai Genovetì che cantarono 
(solito difetto!) furono bastonati in regola.... Un in- 
glese nella stessa città che uccise un militare, fu ri- 
messo invece nelle mani del Console.... E poi diranno 
i maligni che il Governo Austriaco non ricunosce la 
fusione! ! e che i trattati coll’Austria sono segreti !! 
Si ricordino costoro che i marinai nostri furono ba- 
stonati in pieno meriggio!!! 

— Il Ministero ha sciolto la Guardia Nazionale di 
Nizza e di Moncalieri per organizzarla come quella 
di Genova !! 

«_ — L’attuale Comandante del Regio Brich di sta- 


zione in America, sì acquistò il gentil soprannome di 


Donna Marichita, perchè quando parte per Buenos- 
Ayres non aceorda quasi mai il passaggio agli uomini 
mentre invece è facilissimo ad accordarlo alle donne... 
Bisogna pur confessare che costui appartenga ad una 
scuola ben contraria all’ Arzicana ! ! 

— Il Gran Pescatore di Chiaravalle annunzia grandi 
cose per il giorno 509 e 34 di questo mese... La neve 
è venuta... Il vento non mancò.... Non ci manca più 
che un Diluvio Universale, od una dimostrazione di 
Giobertiani ordinata dalla Polizia!!! 

— Per il giorno de’ Santi il Papa doveva cantar 
Messa in S. Pietro. Per la metà di dicembre dovea 
xener concistoro al Quirinale. Nel giorno di Natale avea 
promesso di mettere il Bambino nel Presepio delle 
Monache a Zor de’ Specchi, Per Epifania dovea. far 
la parte da Re Mago! Ora invece sappiamo per no- 
tizia certa che il giorno 54 di febbraio canterà il 
fe Deum al Gesù!!! 

(I redattori del Caztolico alla potizia che Cer- 
nuschi è stato assolto, furono colpiti di apoplessia ful- 
minante.... Alcuni medici assicurano esser ciò effetto 
di una peste nera africana. In questo caso non vi sarà 
miglior rimedio che il ferro rovente !! 





ULTIME NOTIZIE. 
Genova 50 Gennajo. 


Ore:6 di mattina. Un poliziotto affigge uu invito { 


per una dimostrazione. 
Ure 42 e mezzo. A Banchi si ride. La Disezione 
del Cartolico è chiusa: il Direttore della Gazzetta 


Ufficiale è dall” Intendente - Papa è in conferenza con 


Grendy... i fondi si sustenguno... a ga 
— Ore 3. un quarto. il bisbiglio è grande, le 
tabaccanti vendono sigari a rompicollo... Le Strade 
Nuove sono gremite di curiosi indiscreti. : 


| Ore 6 precise. Un corpo d’ vsservazione con, 30 


pezzi d’ artiglieria s' impossessa della forte posizione 
dell’ Acquasola — i Corpi di Guardia sono riufor- 
zati — il pericolo è imminente — L' agitazione 
cresce — A momenti la Guardia Nazionale di Genova 
con arme e bagaglio sarà sul teatro della Guerra. 
Ore 9 si dorme... I soli mercanti da parole sono 
in moto colle lanterue L= 
| Bi detto ore 8 delmattino. Le persone si s\egliano: 
isando all'accaduto del giorno iunanzi e riflettono che 
‘artellone fu affisso per mandare a casa i Lombardi... 
ri ripigliano il loro corso...i fondi si rial- 
i della Eno il valor nomi- 
mnibus © il Cul 
MA 









f 








del Merlino rigurgitano 


POZZO NERO. 


. 

— Un meting Religioso-Cattolico ebbe luoga l’altro giorno in 
casa di un marchese assai conosciuto per il modo conciso di ri- 
prendere i servitori... M Parroco del Cormine quantuoque affetto 
(aì tempi del Tadini) di una po/monea, fece ua energico #101st 
alla salute di Haynau riformatore del Clero in Ungheria! Bise- 
gna pur confessare che questo santare//o abbia avuto I° mazione 
sulle parti prese di mira dal generale austriaco ; altrimenti pens 
serebbe un po’ meglio al fatto suott 

_— Il prevosto dî S. Siro, ha venduto due organi vecchi, e 
del prezzo di questi due ne ha fatto un nuovo..... Qualcuno pre- 
tende che siasi scordato in canonica qualche canna !?... Tant'è 
questo buon servo di Dio piglia sempre dei granchi in affari di 
memoria !! 

— Don Bellando amabilissimo £ Ja Strega viî domanda che 
impiego avete alle scuole notturne... Siete mica incaricato di 
far lme al facondissimo Troya?? Per amor di Dio fate che 
Troja faccia lume a voi! 


— Prete Landò uomo di curia, lesse Domenica in un certo 
oratorio la Pastorale dei vescovi radunati in Savona; vedendo 
il pover uomo che molti pigliavano la porta, promise nella ven- 
lora Domenica di ritornare all’ assalto... Badate caro il mio re- 
verendo che l’uditorio irritato, dal silenzio non passi alle vie 
dì fatto, e che qualcuno non anticipi le scene di venerdì santo. 
ìn carmovalett!... 

— Si domanda al Da Gavenola chi sia attualmente l' ammi- 
nistratore della Parrocchia delle Vigne... H canonico Capurro è 
stato giubilato... Gualco continua a star colle monache... Chi è 
dunque l'imcaricato? Forse il buom Vicario per ispirito di carità 
evangelica s' avrebbe adossato l'onere di percepire le propine?* 

— È Direttore degli Orfani ha proibito ai suoi alunni la let- 
tura di qualanque foglio eccettuato il Cattolico... Si vede che 
la voce dei vescovi di Savona penetrò nel cuore dei duoni!!! 

— Un prete parlando del pozzo nera della Strega, disse 
che questo titolo nom ha nemmeno il pregio dell’originalità, per- 
chè è copiato dal sacco nero della Gazzetta del Popolo. Il buon 
prete, come tanti altri suoi colleghi, non sa la lingua italiana. 
Consulti di grazia il vocabolario e vedrà che ce’ è qualche dif: 
ferenza fra sacco nero e pezzo nero. Per noi Ta parola succo. 
è troppo nobile per mettervi dentro Te gloriose gesta pretine; 
noi le mettiamo in luoge più degno di loro... in un pozzo nero. 

— Carissimo Padre Giacinto, Guardiano della Pace, vi rin- 
noviamo la passata ammonizione sul cencerto delle campanelle, 
altriment?..... faremo uscire qualche unguento per voi dal pen- 
tolone: della Strega. 
———m_rTTTU-— ______ on 

N. DAGNINO G»rente. 
rr v'Y_' —_r—_rrr'v\t@‘Ccowowewmvt](@E@@gt|gR=*à)*-_——_TP——-[23tr"t—_—- 

o Croce de’ Fieschî — 29 gennaio. 

Caro il mio Gerente, l'e cose nostre camminane sempre alla 
peggio : il Rettore di Noceto continua sempre a miìschiarsi dè 
faccende amministrative profittando della dabbenaggine del sin- 


f daco,. Sarebbe pur meglie che questo sig. prete pensasse aî fattà 


suoi ed attendesse cow più assiduità alle faccende: parocchiali. 
Il Sindaco della €reee, a dispetto di tutti, vuo? continuare nel 
suo posto, e nom vuol capire che la Provvidenza mon |’ ha de- 
stinato a questo mestiere abbastanza difficile in questi tempi. 
Potrebbe costui abbandonare la casa dell Comune e ritirarsi pa- 
cificanrente a far l'antica professione: ed. imitare così l’eroismo dè 
Cincinnate. — L'arciprete di Vobbia, vecchio ouuagenario, fa. 
anche egli delle sue ed: ajutato dal sindaco malmena i paroe- 
chiari e si dimentica dei poveri che pur troppo dovrebbere.es- 
sere raccomandati alle sue cure ed alla sua parocchiale assi- 
stenza. — Con tanta miseria che domina im questi paesi i buuni 


| parroci tutti i gioni danno eccelleuti pranzi e fanno allegra la 


stagione del carnexale,. concerta fra lore per mettere all’erta: 


‘ lo autorità, mentre un'infinità di poveri non hanno un pane da 


sfamarsi. Veda sig. Gerente che bela carità segua in giornata, 
‘nei ministri del santuario! E poi gridano che la Religione va 
addietro, e che i preti sono odiati. 


TIPOGRAFIA DAGNINO, 
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LA STREGA AGLI ELETTORI. 


Elettori! Tre Collegi Elettorali di Genova {il IV, 

«il VI ed il VII) sonosriconvocati. Quest’ oggi stesso un 
‘decreto del veggente Galvagno, e un manifesto del 
profumato Prefumo ( ora che la neve è scomparsa, € 

che il Municipio può liberamente agire) vi chiama a 

riempire alcuni dei molti vuoti della Camera. Forse in 

| questo punto medesimo, voi vi accingete all'opera vera- 
mente difficile e faticosa (attesa l'ampiezza dei vuoti) 

e scrivete le schede, o da//ottate i candidati... È tempo 

adunque che la Strega raddoppi le legna al fuoco per 

far bollire il. gran pentolone, da cui escono tre volte 

alla settimana gli ingredienti per ungere tutte le code 

« del Regno, e faccia tregenda colle più famose streghe 
di Benevento. È tempo che faccia capolino dall’oscuro 
antro di Piazza Cattaneo per rivolgersi a voi, co- 

| gliendo, come buona allieva di Pinelli, | opportunità 
delle elezioni. È tempo chie la sua rauca voce si faccia 

udire da voi. per ammonirsi ed illuminarvi, e rimet- 

tervi su quella via d'ordine e di moderazione, da 

cui vi andate con grande pericolo; sventuratamente sca- 

stando. Aprite dunque Elettori (come direbbe un 

« secentista ) non solo le. orecchie dellà vostra testa . 
«ma queile del vostro cuore per ricevervi le mie ma- 
terne ammonizioni , e spalancate ‘la bocca del vostro 

intelletto, per inghiottire la Celeste manna de’ iniei 
consigli. Elettori! Invocate innanzi tratto il Divino 

Spirito, come farebbe un Consiglio di Guerra Marittimo 

Sardo, prima di mandar in galera i Marinai che ten- 


‘gono il broncio alla bandiera austriaca ; 0 prima di 
‘assolvere il barone Teulada. Invocatelo come una com-. 


Missione militare di S. M. Apostolica, prima, di man- 


dar sulle forche un liberale Ungherese. Invocatelo come 
‘certi vescovi prima di por mano alle loro teologiche 


“elucubrazioni, 0. cume certi prevosti di mostra cono- 


‘ scenza prima di giurare. Inarcate le ciglia ed udite. 


Elettori di Genova!E vostri eolleghi di Portoria si 
resero già celebri per l’ elezione di Pasquale Berghini 
erocesignato di Leopoldo HI. I vantaggi prodotti dalla 


‘sua nomina furono immensi ed incalcolabili. I nostri 


Ministri poterone mercè sua firmare un Trattato di comp 
mercio colla Toscana che onorerà in eterno la Camera, 


i ministri, la Nazione; e i nostri banchieri eonchitidere — 


un imprestito col Granduea, da far epoca nella storia 
delle speculazioni bancarie; ei nostri Marinai ricevere 
a Livorno una tal dose di bastonate, che le loro sgra- 
ziate natiche se ne ricorderanno per un pezzo. Pel suo 
canale la nostra Camera potè aprirsi l’adito a quello 
del Granduca, pel canale del Granduca giungeva a 
quello di D'Aspre; pel canale di D'Aspre poteva giungere 
a quello di Giovannina ; pel carnade di Giovannina giun- 
gere a quello dî Radetzky, e pel canale di Radetzky 
giungere a quello di Cecco-Beppo; passare in somma 
mercè sua per una serie di canali, ch’essa avrebbe cre- 
duto sinora inaccessibili anche sotto la scorta e col- 
l'intervento di Monsiguor Artico. Elettori del IV, del 
VI e del VII Circondario , imitateli! Essi han saputo 
farsi perdonare d’esser nati in un Quartiere poco fausto 
alle bombe, ai mortai da bombe, ed ai bombardatori! 
Anche voi farete dimenticare d’aver eletto Sauli @ 
Pareto ! Che se poi non siete ancor paghi di questo 
esempio, se ne domandate degli altri... cercateli nelle 
due Riviere. ... Esse pure gareggiarono di zelo cei . 
Portoriani, essi pure si resero illustri pei loro candi- 
dati; le nomine di Ghiglini a Voltri, di Massone a 


Recco, di Cavour è Finale, di Gandolfi a Sestri sono — 
tali fatti che passeranno senza dubbio alle future ge- 
nerazioni. | ! ì ped) 


| So che taluni vi susurrano all'orecchio i nomi di 
Cabella, Asproni, Gavotti ed altri tali, e ve li  pro- 
pongono a deputati. Gesù Maria! Per earità non date 


retta a costoro! Cacciateli lungi da voi questi. falsi 


Protetiz Xfitesti diavoli tentatori.! ‘Sonò riomini prendili T'enmorti pol Uiffisàntono la mancanza sini È 


fa cong è un buon finanziere che porrebbe trovar qualche 
i ire Nin molte bagattelle che il Ministero 
î ita ‘/Camerà 


a ( bagattelle di ottanta milioni 

ina ) Pneiate upa reliquia; di S. Filomena, crol- 

late le spalle e passate innanzi.»Se vi van 'buecinando 
che Aspronivè un buon“eanonico, ehe potrebbe gridar 


la croce addosso allg prebende, alle mense, alle de- 


cime, ‘al foro Etclesiastico, alle Fraterie e wantaggiare 
lo Stato, prendete in.mano la corona, biasciate 
un Pater nosterve. tirate dritto. Se vi assicurano 
che Gavotti è un.giovine d’ingegno e di cuore, e che 
avrebbe coraggio di parlare quande gli altri tacciono, 
ridete loro in faccia e rispondete colte parole di Papa: 
uri giuocator da pallone non può essere un buon De- 
puiato. Costoro non sono Candidati per vei. Sarebbero 
Deputati della Sinistra e ciò basta. Deputati della Si- 
«nistra wnol dire sinistri, e sinistro vuol dire malaugu- 
rato. Altri womini ‘ci vogliono, e d'altra tempra. Uo- 
mini che siedano ad deateram, uomini che passino 
sopra a tutti gli altri articoli dello Statuto, purchè 
facciano' osservare. l'Art. 77 sulla bandiera Sarda e 
ida oecarda azzurra; uomini che fagciano l’ apoteosi 
di D'Aviernoz, e che trattandosi di soceorrere i dan- 
‘nesgiati di S. Teodoro, dicano che la colpa dei danni 
nom è giù delle bombe e dei saccheggiatori, ma dei 
‘tetti.e dei .saccheggiati.-— Ma voi vi irovereste forse 
impassciati mello «sceglierli? Vi verrò în soccorso io; 
Javabirega mon è mai ilenta ad aiutare chi ne ha bi- 
sogno: 

‘ilattoni. del IV Collegio ! lio .sò cosa ici vuole per 

.' Un momo-di dettere , un:gran polititone, nn: grande 
lei (fuorchè di iaia un momo irremovibile 
di principii.; .é' inacessibile alla corrazione. Un giore 


-natista che trovi .it medo.di vendere con guadagno per 
mm soldo cio che gliene costa due, ua professore di | 


‘prima forza al Collegio Nazionale, un momo modestis- 
ssimerdinatura, Luciano Scarabelli. Confrontate di grazia 


‘josuoi vseritti dei primi d'aprile (del:4849 cogli ultimi | 
di. quelimese:; leggete i molti suoi elogi scritti nel suo | 
(giornale. inedete quali informazioni sà dare al. mini- | 


istero*di ciò ehe; fanno probabilmente gli emigrati, ‘e 


«decidete. È nn po’ infetto è vero; di :pretofobia, «ma 


-mandatelovalla camera e guarirà. 

|| Elettori del'VI Circondario! Anche per woi troverò 
Puomo capace; ma bisogna pure cercarlo nei vampiri della 
cpubbliga istruzione. Conoscete Kineenzo Troia? Credo 
‘aver!cercato’ di farvelo cenoscere più d'una volta; ad 
sogni. nodo lo farò meglie. ora. Figuratevi nn. uomo 
upiecolo.. mingherlino:, «colle spalle curve; colte \grioze. 
eprecoci «sul volto. colle labbra livide, con ua: color 
igiallognolo come: quello di una «patata d'Irlanda, rosa 
dal verme. (Questo è lil suo fisico..Un’ anima poi sem- 
eplice «edi angelica «come quella dei sbimbi che. deve. 
cammaestrane ; uu. cuore pietoso e sensibile come quello 


-di.una ragazza di 42. auniz una desta... una testa: poi... 


da superare tutti i maestri di metodo sparsi «sulla su-. 
pperficie del globo; una lingua :snédata come quella di. 
ap: sordormato quinde per ile cure di Bozzelli articola 
oleisprime parole, ‘cogsizioni;d’agronomo e pubblicista. 
ei ieuquesto + dl suo morale. Alta! 


î 
É 
È 


a un cantiniere di reggimento. Dunque elegguiati: 


lA vilettori del VII Circondario ! Con voi non ho a' 
perdermi lin parole. Voì avetò provato | 


di tai È 

beneficri dell’ ordine ristabilito i) woj: forse. ne tibia] 
ancora gli effetti dando un'occhiata ai vostri scrigni 
e ai mobili di casa. Eleggete dunque Melis... ma egli 
ha perduto i diritti civili... Éleggete il suo 10 difensore, 
l'avvocato Gervasoni ! 


DOVE STA DI CASA”LA COSTITUZIONE ? 

La Strega giorni fa per suoî particolari bisogni 
dovette fare una lunghissima escursione, onde racca- 
pezzare una certa Madama Carca .ehe-aleuni «creden 
zoni pretendevano che ia si fosse stabilita a Genova 
per godere dell’ aria marina. Il viaggio della Strege 
fu una vera via crucis : dagli da un vicolo, volta in 
una piazza, fermati in quel bivio; insomma che la 
poverina fu costretta a perderyi un’ intera giornata 
senza fruito di sorta..., Lettori se non vi rincresce ec- 
covi un brano d'una lettera in proposito che Essa 
scrisse ad un suo compare » Compare mio, t'assicuro 
che «sono -siueca e ristueca di passeggiare, mi sento 
le giuniure in pezzi proprio come Monsignor Artico 
quando ha finito gli Esercizìi in Seminario... Dio Santo 
che camminata!.. Anzi tntto me m'andai ad una Trat- 
toria .che ‘si «chiama della Guardia Nazionale, ‘e èhiesi 
con buona grazia, se per caso Madama Costituzione 
si trovasse in casa — Che ‘Carta... che Costituzione’? 
(mi risponde un cameriere) 'La poveraccia ‘abitò que- 
sta locanda alcuni mesi, ma ne fu cacciata via dai 
birrî, perchè la notte era :sonambula; e perchè fre- 
quentavano la sua.camera alcune persone un po” sospet- 
te, ii padron di casa si decise di darle lo sfratto... po- 
tete domandarne al General ‘Lamarmora îl quale si 
dice ‘abbiala messa per carità, alla biscazza di un 
Reggimento ! Nel caso, passate dal quartiere della 
Cliiesà di Sant’ Ambrogio, ed è facile che qualcuno 
ve ne dia nuove — Dopo queste parole il cameriere 
corse via, ed io restai con due palmi di naso: senza 


‘badare ad altro -m’ incammimai ad una altra locanda 


sulla «quale stava iscritto a' caratteri cubitali Zidertà 
di stampa; feci la stessa interrogazione, ed un servi- 
tore mi disse — Vattene ‘altrove seechiaccia “mia, qui 
Madama Carta non «dorme e non mangia, tiene sol- 


‘tanto in affitto una cella, della quale si serve pochîs- 


sime volte al mese, ed in. occasioni ‘straordinarie. | . 
È amaveerta donna ! ch’ io non «ci capisco niente... a 
guardarla ‘in faccia iti pare ‘una. santa Cecilia; eppure 
gira di notte, e ise da fa con certi gragnacci! Figu- 


‘“rati vecchia mia! si.dice che ora eonviva con un Prete, 


che se la tiene per baloeco dopo il ‘breviario... ‘Vedi 


‘che donnaccia  spiantata !1 + E qui ‘il servitore mi 


lasciò con .un saluto , ed vio ‘ritornai: \sui ‘miei passi 


affatto priva della speranza di rinvenirla. Rifeci atcn- 


ne strade da me già percorse (e mi trovai quindi sulla 


piazza di Banchi... Compare mio! succedeva in quel 
punto una scena «da far ridere i polli... Alcuni soldati 
«dell’ ordine avevano circondata una famiglia che vive 
-a ciel sereno, composta di un cieco, di sua: moglie 


.che ci .vede poco, e di ua bimbo di tre .mesil Corpo” 
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di Dio! Io dico fra me; sta a vedere che ho trovato 


“Madama... Vedi fortuna ! andava in cerca del 


che cavalco !!! Dio Santo che fame la deve avere io 
corpo... vo’ fare che skesse con un Prete, ma per Dio 
la cibava certo di lucertole e di tarantole.., Vedi che 
occhi sfasciati... Dio mio !!! che brutto grugno!.. An- 
cora preoccupata da questi pensieri, chiesi ansiosa ad 
un monello chi fosse questa donna, e perchè si tro- 
vasse in istato d'assedio. — Ci manchi anche tu a 
rompermi i serenissimi vecchia da beffzna... È una 
donna, un uomo, un ragazzo... sei ciecal — Ma per- 
chè, ripresi io, l’ hanno arrestata? — Perchè strillava 
ag tutta gola vendendo certi bollettini, che a Roma 


hanno scannato quaranta Preti, e ehe i Francesi si. 
‘son messi al Sant’ Uffizio — ‘E per questo? — E 


per questo l’hanno arrestata e la portano in villeggia- 
tura per qualche giorno... pare che tu venga al mondo 
adesso... E non sai che in Genova non si burla, e che 
il Governo ba commissionato testè quarantamila cari- 
chi di fave pei liberali, e per gli organi del progres- 
so? — Davvero? — 0 no !! io parlo da burla sai. 
ci vedrai col fatto sora Marcolfa — A_ proposito buo 
ragazzo, avrei si di te per juna faccenda — Vor- 
reste mica ch'io vi menassi a marito! Badate che!! 
— No bimbo mio, desidero soltantegssapere ove abiti 
una bella Signora, alla quale devo consegnare un plico, 
e che si chiama Madama Carta... Donna di statura 
piuttosto alta, vestita decentemente , naso acquilino, 
occhi libidinosi , portamento caricato , di molte pa- 
role, di pochissimi fatti: donna insomma piuttosto 
liberale ( di se stessa ) nativa di Torino, che antica- 
mente viveva di rendita e faceva la Signora, e che 
ora invece per certe disgrazie di famiglia, è ridotta 
a far... la... la... Cameriera ad un Prete, a scopare la 
camera d’un militare — Per certo che lo so’, Sora yvec- 
chiona, e son pronto a condurvi proprio al suo al- 
loggio... ma bisogna che voi mi diate almeno i bezzi 
da berne un fiasco alla vostra salute —.Oh questo è poco 
male! avrai bezzi a piacere... su via moviamoci —E quì 
il imonello. compare mio, allegro come un deputato della 
destra, quando incontra il Ministro delle finanze, da 
Piazza Banchi mi condusse al palazzo Ducale, e ad 
ditandomi una gran porta chiusa da mille catenacci, 
mi lasciò con un saluto e con una stretta di mano. 
Jo, come estatica, mi avanzai e chiesi ad un uomo 
che sedeva vicino a questa porta: se ivi propriamente 
fossealloggiata madama Carra... Con tutta proprietà è quì 
alloggiata, mi rispose costui, senza pericolo che nessuno 
la tocchi. — Sia lodata la provvidenza! Potrei vederla? 
—No, mia c»ra, giacchè è in segreta... senza un per- 
messo Reale non si può. — In segreta!.. in segreta!.. 
ma dunque stà in domo Petri la Cattivella ?? — Nol 
sapete ancora? E chè ? A quanto voi dite, usci- 
reste mica ora dal Manicomio? — Ma che fece que- 
sta donna per caceiarla in prigione ?— Sentite vecchia 
mia! Questa signora Carta era piuttosto avvenente tem» 
poribus illis e perciò aveva degli amanti... Guarda 
uno, saluta un'altro... è diventata la poverina tutta 
govfia nella persona! Solita idropisia dei nove mesi !! 
Una sera in questo stato la trovò una pattuglia, nell’at- 
to che altercava con un soldato... Già sapete come 
son fatte le pattuglie... L’arrestarono, e la condussero 
quì, sotto la mia tutela, che suno Regio Secodino, Ca- 
valiere dell'ordine di San Giovanni Decollato ece. ecc. 
— Ben fortunata della vostra conoscenza: in caso che 
non mi sentissi più voglia di scampare, son persuasa 
mi farete una commendatizia per il AZinistro di Giu- 
stizia. — Pensate!... Ora' durque la povera Signora 
Carta sta sù allo scuro, aspettando il momento for» 
tunato di partorire . ... Molti medici la vedono, chi 
ne dice nua, chi ne dice un'altra... Molti pretendono 








che darà alla luce un Gesuita, altri poi dicono 
tratti di un so/dato Ben arncallà, gibech dai Ped, 


si 
,si può argomentare “della forza del personaggio... ln 
però son d’avviso, che vada a sortire qualche ‘anove 
commissario più duro del Marmo; che mandi 4 spasso 


i burattini, e che dia lezione di ginnastica e di ba- 
stone gratis — Dio ce ne scampi! Voi temete troppo! 
Se sapeste che... che... ( Mi scordara di parlare con 
un secondino ! ) Addio mio caro, Io vi saluto di cno- 
re.., Se vedete Madama, ditele che stia di buon' ani- 
mo, giacche non è la sola ragazza che in giornata si 
trovi a mal partito, per aver guardato, e toccato trop- 
po... Un’ altra volta prima di ricevere in casa sna certi 
Generali! Ci penserà!...— Io me ne partii dopo queste 
parole e m’ avviai a pranzo, giacche le gambe non 
reggevano più il ventricolo, quantunque vuoto... Com- 
pare mi fermo alquanto e eolla speranza di una ri- 
sposta io vi saluto. Addio 

Qui la lettera è finita, al lettore tocca a fare il 


post scripium!!! 
——r—_—_—___É__€ 


LISTINO MERCANTILE. 
( Vedi N. il ). 


DAL 45 GENNAIO AL 4° FEBBRAIO. 


È RS Ribasse 
Nicchii triangolari, cocolle fratesche, cordoni 


di canape, sandali (carichi quattro) dal 27 al 92 p. 100 
Piviali, stole, pianete , candelieri lavorati 
(nel valore intrinseco!) . . . . . . 6p. 400 
Camicì, cotte, rocchetti; mossette assortite, | 
cappe magne, ermellini (dai stracciaroli 
e-ferravecchi) . . . . +, le S0P-200 
Calze paonazze, calze rosse, capelli di ambi 
i colori ( assicurati dalla Società contre 
MIMGrIO): +. 0. +. V.g° di al 70. AR 
Antifonarii , salterii, edizioni di lusso in 
carlapecora ,, . . +. +. + è ad 9200 
Un nostro corrispondente di Roma cì assicura che 
fra breve si attendono alcune dalle di Editti della 
Sacra Congregazione dell’Indice, le quali furono 
commesse da un fabbricante di carta a Voltri... 
Gli Agnus Dei, le corone, si sostengono piuttosto 
bene, per il forte monopolio dei negozianti francesi... 
leri un briek con bandiera napoletana sbarcò in 
Genova dieci casse di gesuiti in sole... (Continua). 


POZZO NERO. 


— ll Vicario lavora indefessamente nella vigna del Signore; 
a giorni partiranno dei Missionarii per le nostre, campagne. Pare 
che |’ Abate Caprile sia destinato per Ogno! Dio voglia che nom 
succedano delle scene curiose, giacchè tutti sanno che in cam- 
pagna l’uomo è libero. 

— Molti Pretoni aspirano all’ Abbazia del Rimedio ; fra que- 
sti è da annoverarsi il Prevosto del Balilla e l’ Arciprete di 
Chiavari... Che due grugni da mitra?? 


x 








Signeri del Monte della Pietà se continuate in questa guisa, 
il vostro Monte diverrà un secondo Calvario!! Una povera 
donna di San Martino d’ Albaro Puola Parodi svendo impe- 
gnati alcuni oggetti d’oro sotto il numero di Polizza 88,684: il 
giorno stesso della vendita si presentò per rinnovare la polizza 
pagando il diritto e fu costretta dopo aver aspettate due buone 
ore, a vedersi andare in vendita il suo pegno, e sottostare così 
ad una perdita effettiva oltro i frutti, di La. 7. 12. abbastanza 
vistosa, per chi si trova in critiche circostanze. Sarebbe pur 
tempo che vi persuadeste che il nuovo Regolamento ecc. che 
vi fu approvato dalla Santa Memoria di Pinelli, è affatto con. 
trario alle antiche disposizioni che accordavano al povero, di 
pole riscattare fl pegno quantunque già slegato 
vendita. i i 
La Strega fra breve ritornerà su questo argomento... Pen- 
sate intanto a correggervi !! 


TIPOGRAFIA PAGNINO. 
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ABBUONAMENTO 
PER TRIMESTRE 


Genova. | «i. 0 Im. 2,80 
Provincia .( franco 
di Posta) »:. ....>:. 4. 50 


Esce il Martedì, Giovedì e’ 
Sabbato d'ogni settimana. 


Ogni trimestre forma un fr Z8S 
scicolo; ogni annata utt'vol.!? 


n 


Le inserzioni centesimi 20. 
per linea. 


AVVISO AGLI ASSOCIATI. 

Sono pregati tutti gli abbuonati- elie presero l ab 
buonamento secondo le antiche’ condizioni, a pagare» 
l'eccedente secondo le nuove, se non vogliono subir 
ritardo nella spedizione del giornale. 


! bi È #1 ve ‘è 


AGLI SPAGNUOLE FELICEMENTE APPRODATI 
NEL. NOSTRO PORTO: 


TA STREGA 


SALUTE. E. VITA. ETERNA. 


Generosi:! se dopo aver''cimentata la ‘vostra pelle 
sui campi della gloria; se dopo aver conquisi i popoli 
del Lazio y dopo aver! espnsnate le torrivdi Fiumicino, 
+ balmardi di Velletri, le roèehe di Frosinone, devina- 
cessibili ‘batterie. di Terracina; se dopo aver sotto 
messi al sacro giogo del Pontefice; ‘i rivoltosi) gl’ in- 
domiti popoli di Zagarolo; vi a!tendevate una: dimo-. 
strazione» di affetto: è di' simpatia da questo colza! po- | 
polo e! Guarrnigrone; ‘ton andavate certo lottanir dal 
vero! IL popolo di Genova ‘è abbastanza 'coscienzioso, 


e' penetrato deligran'bene «he voil faceste all’uamità, | 


‘temporale te spirituale del Pontefice. ‘per non negarii, 
un*simile attestato di riconoscenza; il quale potrebb» 
‘eriandio all unpo frattargli da ‘protezione della più! 
“liberale, della‘ pi ù generosa'delle Regine. Figli di Fer- 


mando Cordova: 1! valorosi rampolli di quegli Ervi chie {{ 


‘atelripo ‘del’ Magno Carlo Quinto “salvarono in Italia. 


‘ba«pericolbnte: civilizzazione. ‘e ‘ehe! altumente: segni-| | 


«Fonò -nelle: Americhe 1 epoca della: loro venuta ; Ge. | 
‘nova.; ls Genova dei Commissarit'. vi salata e wi' du 
van’ abbraccio fraternd..1 Se pochi fuziosi indisereti, | 
‘saronno salutarvi con©un metro ele ‘forse mon vi vien 
nuovo, ma chie certo” nòn tiene del'Catttianore, perdo. 
nate!.o L'ignoranza di “questo popolo «da tito tempio 


Sbersaglizto dalla denfomigia è stande les perciò “me- | 


aa 
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Le - Associazioni si 
ricevono. in Genova alla 
Tipografia Dagnino , in 
Forino da Magnaghi , 
in Alessandria da Carlo 
Moretti, in Chiavari da 
(GB. Borzone, in Savona 
da \Giac.  Maranesi.,,.e 
tutti gh uffici Postali,. 


Le Vettere, nom che 
i dieoni sulle R. Posfe si 
dirigeranno franchi al 
Gerente del Giernale. 


-- 


rita certo il perdono dei generosi figli della veceltia 
Castiglia 1! Alambiguità. alla» poca chiarezza di 
questi saluti suppliscuno gli Mosanna. i 7e Denm, 
le congratulazioni ‘di tatto ‘il Clerd Cattolieo, e di 
‘tutti i Suoni ‘Cittadini, che nelle ‘vostre persone ‘ve- 
dono effigiata imagine del. Pontefice Massimo, dél 
rigeneratore dell’ Apostolico patrimonio ! Sutdati del 
piviale, stirpe di ‘Guzman; di Fernandez, e ci 
tatta la innemerevole ‘scliiera def Beatissimi: Inquisi- 
tori, sîiate i ben ‘venuti in questa nostra Cattolica 
patria ! Aprite francamente te vostre mucciglie er i 
vostri bauli, mostrateci quelle preziuse eorone, quei 
cari abitini, quelle ‘onorate medaglie, reliquie pre- 
‘ziose det Pontefice ! Aprite! Aprite questi beati far- 
delli! mon ci negate quest’insigne favore:..\Narrateci le 
privazioni, i ditviuni , ‘che’ voi sopportaste nelle apo- 
stoliche osterie, narlateei dei panegirici, delle orazioni 
. che voi wiliste. delle Messe'solerini ‘che sentiste ‘a s0- 
nare in San Pietro : destriveteci il \giubilo , ka gioja 
delle ‘donne - di Zagarolo che ‘cortesi vi ospitarono, 
è che senza volerlo ebbero da voi pegni manifesti 
e duraturi, della vostra sacra libidine di far ‘bene al 
‘prossimb !!! Narrateci è vostri. trionfi, le' vostre riti- 
rate, le faticlié ‘che voi duraste ad' espugnare le 
‘chiavicite ; a ‘munire gli ‘acquedotti ; a ‘fortificare ‘è 
fiumi! Fate cuore o ‘generòsi.. in Genova avrete: un 
sollievo ed an premidal'vostro ‘ervismo; il quale sa- 
relibe ‘certàimente maggiore se ‘la povera Strega alle 
parole . potesse accumpaguare ‘|'energica dottrina‘ dei 
“Mmepmepepasa 1 15 5 09Afpero 1 stigetiioo bi 00 
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IL IPEA CULPA DELLA STREGA.’ 
‘Men culpa Genova! 4 "la più Genova: «la eattòlica 
Genova dimentica le sue ‘religiosissime tradizioni’; ve 
‘sì Betta ‘in braccio atl'incredaflità. Non crede più' nelle 
ieliquie di’, Filomena, hello intlalgonze di Pottiet , 
“nella: Verga: (come diee 'RCiblicodi tetimaturga det 
Papa. Crede invece chie la verga del: euute» Mastai un 
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the per.confessione di madama/Spaur) .sia.nè' più mè 4 sare 


meno che quella di tuiti gli altri uomini. e che essa 
Mon possa assolvere il Bomba”"da'"suvi “pgiuramenti: 1 
figli di Genova una volta sì rispettosi del sacro Tem- 
, pio, era .stropicciano.i piedi in chiesa. spargano e 
| Starnatiscono quando i predicatori leggono la Pastorale 
‘ dei vescovi di Savona; metteno in dileggio le chieri- 
che, le tonache e tutti gli altei segni caratteristici 
degli Unti di Dio. Insomma non credono più alla Santa 
Bottega e al Parroco, ma a Cristo e al Vangelo. Afea 
culpa ; mea. culpa , mea maxima culpa! 
— Mea culpa! Genova, la pacifica Genova, la bene- 
intenzionata Genova ha-eletto in due Circondarii l’avr. 
Cabella, il simistro Cabella, l'aati-ministeriale Cabella. 
L'ha eletto, ripeto nientemeno che in dueCollegi.Cosicchè 
quando egli avrà fatto l'opzione , il Collegio che re- 
sterà vacante eleggerà un'altro deputato del suo calibro. 
Un'altro!.... e:chi sa forse Asproni o Gavotti ! Gesù 
Maria! Mea culpa; mea culpa, mea marima culpa! 
Mea culpa! H consiglio di guerra francese ha as- 
soluto Enrico Cernuschi alla maggioranza dei voti, 
dall'accusa di tentata rivolta contro la Francia, e 
all'unanimità da quella difurto! Che disgrazia! I Preti non 
potrrano più ballezzare evangelicamente per ladri tuiti i 
Repubblicani, perchè anche i Francesi han giudicato 
all'unanimità che non lo sono! Oh tempora! oh mores! 
Mea culpa, mea culpa, mea marima culpa! 
Afea culpa! 1 Flebotemo Malaspina ha toccato fi- 
nalmente il polso al processo della Strega, il quale 
era travagliato dalla febbre quartana ed ha assegnato il 
giorno 25 pel Dibattimento. In quel giorno dunque la 
rega, il capitano Longoni. ed il tenente Parraviciui 
come qualunque altro misero. mortale siederanno al 
‘banco degli accusati, e udranno: la loro sentenza. Che 
orrore! Due ufliziali e la Strega saranno uguali di- 
nanzi alla Legge. A/ea culpa, mea culpa, mea maxima 
culpa! i 
| Mea culpa! Alla Camera si sta agitando la questio- 
* ne di dare un'indennità ai ;deputati.I sinistri sostengono 
.Ghe debba darsi a ragione malgradp l'art. 50 dello Sta- 
. tato o debbatogliersi lo stipendio anche ai deputati impie- 
‘gati che pure lo: percepiscono. Ii Ministero sarà perciò 
.Gestrelto 0.a pagare anche i sinistri 0 a fingere di 
non pagar più gl' impiegati. A/ea culpa, mea culpa, 
ine marima culpal | ‘ 
Mea culpa! liministro di Grazia e Giustizia Siccardi, 
- xuole essere veramente un ministro di Giustizia e di 
Grazia. Si adopera contro i preti, lascia belare le die- 
cimila pecore: di Torino, lascia guaire i seminaristi 
d'Asti, e sta preparando delle riforme contro il Foro 
Ecclesiastico. Mio Dio che corruzione! //ea culpa , 
mea culpa, mea, maxima culpa ! b 
rea culpa! IH brigante Garibaldi premiato secondo 
meriti da tutte le pazioni civili. trova ospitalità fra i 
‘bsrbareschi e protezione nel: console sardo! A/ea culpa, 
nuca culpa, mea maxima culpa) | 
. «feaculpal Alcuni giovinastri sostengonoche i mari - 
nai dichiarati dai giudici infami, non sono infami, e pro- 
“muovono unaserata a loro beneficio al Teatro Sant’Agosti- 
no. La Compagnia Lombarda creduta finora bene intenzio- 


nata dopo il suo soggiorno a Milano, si dichiara pronta 


a recitare per essi gratuitamente; lo stesso Sanguineti 
vi aderisce, forse anche la Pubblica Sicurezza nun oste- 


rà (?1}) Mio Dio ! Nùn'si rispettano \più le condanne 


dei Consigli di Guerra Marittimi, quasiechè fossero al- 


strettante assolutorie del barone Teulada! Mea culpa, 


unca,-culpa, mea. maxima culpa | 


‘cAfea culpa ! lo Genova .s' insultano» le milizie di 
i $. n fregiate della me- 

-_— Idaglia di Pio IX! Afea culpa, nea culpa , mea ma- 
(o - avemaieuipabiz;0 ii 0 ci 
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i vost4StINO MERCANTILE. _J} csgf 
ge Mostri mercagi S." sono quest'oggi affoltatissimi, 


Si fanno grandi faccende , in corone, abitini e terra 
delle. Carucombe, giacchè domenica giunsero nel nostro 
porto dette navi spagnuole Velie netè n) cari 
stipate!1 Le canapi denedette comtimanola sustefiers 
giacchè da Portici e da Runia gianganò' sempre huby 
dimoude: Fl solo proprietario del S. Uffizio ne com- 
mise testè 200 rotoli. 


ARRIVICIN QUARANTENA. | 


Da Gaeta. Paranzella , con bandiera francese.. .. 
con casse 4 palma benedetta per Bitta Cattolico e 
Comp... barili 2 acqua benedetta potabile per Troja; 
cassettine 6 medaglie di Pio IX per Bettolo, pesi 
50 degno santo per Torino; bastimento e carico. del 
segretarie del presidente delta Repubblica Francese. 

Da casa del Dinvolo. bombarda, con bandiera au- 
striaca... con casse 4 mobilia, sottane 6, rocchetti 2, 
capelli a trefulmini 4, sacchi di svanziche 40: basti- 
mento e carico del prevosto Vercelloni , il quale in- 
tende che questo sia il suo ultimo viaggio !! 

Da Portici. Brigantino con bandiera russa , con 
casse 50 di sego benedetto per Pinelli, moccollotti 27 
per Massimo, raschiatura di scarpe beatissime sacchi 2, 
per don Ciccio fabbricante di reliquie... casse 2 d’in- 
censo con mirra e belzuino per Bufl'a; carico e basti- 
mento del portinaio dell'ambasciata russa in Torino. 

P. S. 1 biglietti del debito papale quest’ oggi fi 
rono alquanto ricercati, e pare che molti intendano di 
specnlarvi sopra. Anche la Strega fu alia banca e ne 
comperò alcuni... Lo stabilimento francese situato nel 


, Vicolo dei Conservatori del mare, ne.prese tanti per 


10 mila lire!!! 


DUE PAROLE AD UN GIORNALISTA !! - 


Signor Mistrustore del Popolo, Vavete ancora fi- ‘ 
nita di scocciar l’anima ai galantuomini coi vostri ar- 
ticoli, colle vostre vendute corrispondenze ??? Fareste 
pur meglio a consigliare it vostro corrispondente M... 
quando vi serive dei fatti di Sanpierdarena, a ricordarsi 
dei benefizii che ha ricevuti da quegli istessi dei quali 
tenta ora denigrare cinicamente la fama... Il sindaco 
di San Pier d'Arena se ha presa la difesa del Popolo 
a preferenza di quella della fonza, nella rissa che ae- 
cadde colà or sono alcune settimane, non. fece ‘che 
il suo dovere, ed agi da quel probo ed. onesto» ga- 
lantuomo che tuili sanno..,.. Le ingiurie che voi. gli 
lanciate, non sono che. altrettanti elogi. giacchè d'es- 
sere insultato da un agente della polizia vecchia} in 
giornata è il massimo degli onori... Sarebbe. pur me- 
glio però che iuvece di ficcare il naso nei fatti altrui, 
«scimiottando la vostra concubina Armonia e ‘il vostro 
«compare Sampol, pensaste un po più ai casi vostri e 
vi ricordaste . dell’ accoglienza. che un giorno wi fu 
«fatta al circolo Nazionale dai Torinesi; che pure. in 
questa materia vanno assai a rilento... Siete per Dio! 
di poca memoria!... eppure in quel momento eravate 
pentito e contrilo come un novizio... ora invece... Bisogna 
pur confessare che questa feccia di scrittori abbiano 
Je gusncie di metallo, e la schiena ineallita. come 
l’asipo... Se avete occasione di scrivere al: Sig. M... 
ditegli pure a nome, della Strega che se la bile del 
canale gli ha messe le traveggole, e io ha aizzato 
a vendicarsi contro del Sindaco, Ja Strega ha certi 
altri canali da seccarlo non poco, e da rendergli pan 
«per focaccia... si ricordi costui che il nostro Came- 
«Fino quantunque scuro di sera, e di giorno sempre 
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solitario, è però una piccola democratica in minia- 
tura... che... che si sa vita e miracoli dell’ Anticristo,.. 
che si può all’ ocasione strappar qualche maschera 
senza badar tanto pel sottile se alla maschera resti 
attaccata, la pelle o la carne!! Distruttore del popolo! 
vi serva questo di avviso, e sia ciò nell’istesso tempo 
un’ attestato di simpatia chè la Strega dà al Signor 
ex Sindaco di Sampierd'Arena per la maniera ener- 


gica e liberale con cui si diportò nel mitigare le 


dolorose conseguenze della rissa che tutti conuscono 
abbastanza! 


e. 


GHIRIBIZZI 





— Nella seduta dei 25 della nostra Camera. La 


Marmora disse che se il Piemonte non avesso avuto 
un’ armata, sarebbe stato costretto ad abbassare quella 
Bandiera Italiana, che la Camera voleva ad ogni costo 
conservare. Il deputato e ministro Alfonso ha una dia- 
lettica a prova di bomba. Se con un armata di 150mila 
nomini contro 45mila, il Piemonte ha ottennto a stento 
di conservare la sna Bandiera, cosa avrebbe fatto senza 
armata ?.... Immaginiamolo. 

« — La voce corsa sulla dimmissione dell’ Avv. 
Gervasoni dal posto di Consigliere di Cassazione , 
sembra priva di fondamento. Il governo malgrado le 
sue sendenze rosse, vuole mettere a profitto le 
grandi teorie del difensore di Melis sulla prescrizione 
applicata al ripudii e alle accettazioni deil’ eredità. 
Infatti l’egr. Giureconsulto sarebbe un ottimo Consigliere 
per far prescrivere molti articoli dello Statuto... 

— I giornali di Napoli ci fan sapere officialmente 
che è colà giunto il Padre Roothaan il quale va spesso 
in concistoro col Papa, coi Cardinali e col Bomba. 
Ci si dice che in seguito a ciò i Lazzaroni facciano 
preghiere solenni alle ampolle di San Gennaro perchè 
operinn un nuovo miracolo. Questo consisterebbe nel far 
bollire i) sangue di tutta quella buona gente... Wrinam! 
“/— Dabormida parlando alla Camera , soggiunse 
che il presente Ministro della Guerra quantunque ab- 
«bia dichiarato la guerra impossibile, non era certamente 
amante della Pace; alle quali parole il Giornale Uffi- 
ciale mette in corsivo la nota visa. La Camera ha 
riso con ragione. 1 bombardatori non sono certo uo- 
mini di pace... 

|“—. #1 Cattolico tutto edificato ei riporta da alcune 
lettere di Roma la nuova che i soldati Francesi di presi- 
dio: a Roma, vanno gradatamente educandosi nel Catto- 
licismo . e prendendo ad uno ad uno i diversi Sacra- 
menti della nostra Santa Religione. Noi desideriamo 
pet bene della Chiesa che ad uno ad uno arriviav 
all'ultimo che mette il suggello a tutti gli altri. . . 
quello dell’ Estrema Unzione ! 

— lerì la Strega passeggiando, sentì ripetere da 
molti giovanotti queste precise parole: Caracco! pu- 
gnattiero. .. Ombre de Isabella, Caballero de Papa, 
pugnetta de’ Cardinali.... Che diamine di gergo è 
questo. .. Siamo in Genova 0 a Zagarolo ?? 

— A Staglieno fu eletto a deputato | avv. Rusca. 
ja sarà un'eccellente nomina , ove la Camera 
asse di morire! L’ avv. Rusca sarebbe un buon 


» 


ecutore Testamentario ! | 


— Una corripondenza della Concordia sul giudizio 


di 












Cernuschi , afferma che i papalini avevano fatto 
"Be ere a suo difensore un pedagoga, onde /o servis- 
a dovere. Peccato che a Roma non passedano fra 
i goghi quella perla di Vincezo Troja! Colla sim- 
pata ( Tot ha pei repubblicani, lo avrebbe servito a 
maraviglia.... massime di dopo pranzo ! 


. 


=-—— 





POZZO NERO. 


— Il Rev. Tacchino a Zoagli vedendo che i Parrochiant 
erano decisi a non fare"elemosina, e a non pagar Sacramenti, 
effettuò una rivoluzione socialistica , della quale attendiamo i 
pariivolac Vedete mo’ se questi Servi di Dio a tempo e a 


uogo sanno anche servirsi di quell’affare, che chiamano Demonio! 


— Prete Buontempo a Pegli va tentando ogni strada per 
farsi partito nelle ragazze, le quali in confessione interroga : 
Se amino Iddio e il Parroco, che rappresenta Dio stesso. Da 


‘bravo il mio DOOR RI siete proprie un Sacerdote coi fiocchi... 
re 


Anche la Strega fareb da Vicaria di Dio... se avesse la fa- 
coltà di sentire i peccati degli altri e di non dir mai i suoi "! 


.C'iniendiamo!! 


— Sappiamo da buona fonte che il Padre Beatissimo ha ac- 
cordata l’/ndulgeuza Plenaria ai lettori del Cuztolico.... Vuol 
dire che da qui in avanti la lettura di questo giornale, dalla 
Sacra Penitenzieria sarà calcolata come una penitenza in qe- 
nere !! Che privilegio *t 

— Anche a Montobbio un arciprete fa suerra alla libertà... 
Poco male, prima che di là la sua voce arrivi in Genova può 
darsi che il buon uomo finisca come le rane d'Esopo !! 

— L'Armonia, giornale reverendissimo, taccia la Strega di 
sconcezza !! Eppure la poverina non fa che raccontare con tutta 
proprietà le gesta dei preti! Vuol dir dunque che questi temi 
sono sconci per se stessi 1! L’Armonia senza volerlo ha pur 
detta una grande verità! ! 

— Don Sanguineti! L'oratorio dei tre Re Magi è stucco delle 
vostre prediche, dei vostrì lazzi contro la stampa! La Strega 
per ora vi parla da sorella... Correggetevi, parlate di Die, dei 
Santi, e non d’altro!... La politica non è pane da preti...... Se 
conlinuerete, vi sentirete leggere qualche passio che potrà rinere- 
scervi... La Strega vi conosce... vi conosce assai** Ricordate- 
vene!t. - 

'— Qualcuno pretende che jeri nella chiesa di San Torpete 
un beccamorto vestito da prete abbia predicato contre la Strega!... 
Che sia vero?..... Anche i beccamorti l'hanno dunque colla 
Strega?... Cu! cù! cù! Si ricordino però costoro che la pove- 
rina prima di chiamarli ci penserà... Quantunque il tempo sia 
umido, pure di salute sta beninot! 

— Prete Landò anche nel, Panegirico della Madonna volle 
infilzare un pe’ di Pastorale... Razza di un Pastore accanito... 
Guardatelo il poverino che vuol essere canenico in: Duomo !!! 


NOTIZIE POLITICHE. 


GENOVA. — Se.non siamo male informati gli Spagnuoli non 
sì presenteranno più sul pubblico passeggio in uniforme,.... 
Hanno deciso per ora di lasciare a bordo le medaglie di Pio IX... 

ROMA, 4. febbraio, — La notizia che il Papa sarà a Roma 
per i primi giorni di Quaresima é oramai oflìiciale ........ 
Già si preparano i palazzi apostolici, e parte della famiglia del 
Papa è arrivata in Roma... Tant'è questo benedetto Papa vuol 
dare per forza le Sante Ceneri ai Romani... Può darsi che gli sue- 
ceda come ai piffèeri di Montagnat I giornali francesi sono tutti 
trattenuti alla posta meno il Dir Decembre, e qualcun'altro che 
anche a tempi dî Luigi Filippo era considerato come retro- 
grado. (Corrisp. della Streaa) 

FRANCIA. — La musica continua sempre sullo stesso tuono... 


Luigino dà veglie e pranzi a rompicollo.. 


N. DAGNINO Gerente. 


Signori Amministratori del Monte della Pietà... Andate sì o 
nò a confessarvi? Il vostro Padre Spirituale vì avrebbe mai suz- 
gerito veruna restituzione ? ?... Permettete che la Strega per un 
istante faccia da Confessore... Fate restituire, o Signori. le somme 
di spettanza di alcuni Commissionarii i quali nell'epoca che fu 
accordato lo Statuto, rimisero alcuni pegni gratis fino alla somma 
di Ln. Sedi cui il Direttore avea promesso dar loro un equiva- 
lente indennità, la quale finora non ebbero. Restituite, Signori 
miei, altrimenti ve ne succederanno delle brutte invita, e fi- 
nirete nell'altra a dar calci nella cenere!! Siete pregati eziandio 
quando avrete commado, di mostrarcì quella tal legge che im- 
pone ai poveri di pagare i duplicati... Noi siamo certi ehe i 
topi se l'abbiano corrosa a quest'ora... giaechè è diventata ra- 
rissima. A rivederci! ! 


Questa sera alla porta del Teatro San- 
t'Agostino una commissione di raziosi riì- 
ceverà le oblazioni per le famiglie dei ma- 
RINAI che voi conoscete!! Signori Abbuonati, 
mano alla borsa. ll delitto di costoro è 
delitto comune a tutti gl’Italiani... Ricor- 
datevene !! i 


| — TIPOGRAFIA DAGNINO. 
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Sono” pregati tuttì gli abbuonati che. presero l’, da 
buonament) secondo le. antiche ‘condizioni; ‘a pagare 
l’eccedente ‘secondo: le muove', se non Se subit 
ritardo. nelta- speibniole. ‘del mne ITS 


- 






n n 
SCA 909 PA 


Diani AI. DEPUTATI 


— Ab! Ah? Ah! Me l'immaginavo. La volpe mette î 
denti: Ah! Ab! AU! (scorrendo collo sguarao un nu- 
mero del Risorginiento, colla sedutà del ° febbraio 
della Camera déi Deputati). 

(VULLI Che' cosa avléte questa mattina che ridete così 
sganglietàtamente ? Dovete ‘aver avutò Ghibli grande 
corisolazione... qualehè gran Buona titiova eb'... Dité- | 
melo in'confidénza; dvreste forse ricevuto il diploma | 
di''maestro di metodo 0 il brevetto d' Apparîtore $ per, 
— Siete malizioso voi! Questo l aspetto in aprile 
quando sarà riorguaizzatà la Guardia Nazionale di di Ge 
nova , naa per ora... Il Questore Deferrari... 
— AÙl Quello stesso che andò volontario in Lom-, 
bardia ? | Pio 
ria dui, ui. ‘Mi ha promesso di farmelo raga 
e lò farà < (fregandosi le mani). Frà poco dunque 
potrò. nostrani la medaglia nei teatri , far PIRA i 
faziosi clie fischicino: uf Rice 
“= Gli iI, RISO ii 
— N, attori, Perchè... vali sia, «detto. fr 
mie. è voi... la sera in cui fu arrestato. Chichizola ho, 
soffiato nella pappa a quattro fptesn gono, stato. prunto, 
di li Mega) io PT no o pit acuta d' orecchio... } 
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‘fuofi colla duestione delli ndenbità. AD! Ab! Ah! Bella” 
‘deltioci’àzia Mot è vérd; bel disinteresse! Poi si pie 
‘cano d'essere altreitauti Fabrizi? Vedeteli ì moderni 
Fabrizi, neh! Ah! Ah! Ah! 
SrL Certo, che W'& più aftieraàta "a far l'appari- 
tore. Ma ad ogni modo non rsi pare vi sià tanto da 
sghiguazzare. ‘Unindenbiità nodi È mica uno sproposito! 
‘Un deputatò cliè deve rappresentare con di na- 
‘zione anche fuori del arlamento. .* dee poter vivere 
\ agiatamente, non da' pitoccò. 
{ — Che dignità mi venite voi sciorinando? I Deputati 
[abzono esser pagati come impiegati del Governo e nom 
più... se votano col Ministero, si sti endiano, se DÒ DÒ. 
‘Gran mercè, se î Deputati sinistri non sono presi 
‘sassate dai monelli -'‘se@viido’ la éfira espressione dii 
D'Azeglio). Sarebbe, pur ;bella-che. il; INiniiem Sparse 
‘pagare i deputati. dell'opposizione!...; .. |... 
| Sì, ma è ben ragionevole che se i Sapprestam 
tanti.della: Nazione non devono essere retribuiti; abbiano» 
‘però. diritto ad-un’ indennità... | 
| -epVi dico. che l'articolo ,50 dello. Statuto ra 
chiaro: Le funzioni: di Senatore e) di Depursio non: 
‘danno, luogo ad. alcuna retribuzione. i... | 
| Dunque ho. Regioni umigono il ‘6950:.L0! porto: 
\d’'indenità.;».;...» cJei'an 19q ascellivav 
rtl che. testa; misaicn. No Non.abbiate' tanta fretta: 
Sciatemi terminare: L'art: 0, dice nen» pani 
i più: adi alcana retribuzione; od. indennità. 
=0 nriA roprio-,così?;v 0 bi (0060 USS0O fi1ò pIutgioeo a 
om Rroprio GQsÌiziion  sisibotane . julllo® ish sinb 
lr Ebbene... Poniamo che ;.si (esprima ariche. così: 











Mi concederete però che questa: sia Jaletterà! dello: Sta 
luto,| non Aospisitoiio ‘lived ebié So otmlog m0va 


‘Spirito?: Che: spirito?) Lio Slatuto' èmaterite! 


e materia prima... 1}! olunsve sYaboo onauì 


. — Questo è vero. Ma non sì potrebbe metter l'ar- 


ti fascio ton tanti altri per via che»® 
ton la libertà individuale, e 2 È csf 
| l’roviolabilità del domidilio, col”32 the ieomoscè “i 


diritto d'associazioone , col 76 che istituisce la guar-.i 
rei edo Gui gentilissimo ) vocabolo ehiamata; compalet o 
Voi, altri demagoghî' siete tuiti fatti 

CAR Lian! un sg colo dello; Statuto non vi garba, 


vorreste cancellarlo con un tratto di penna... 

— Precisamente come certi ministri, già commis- 
sari straordinari; Io han fatto con un colpo di bomba. 

— Quella è forza maggiore... si capisce... quando 
circostanze imperiose lo richiedono... Già io sono con 
D’Ayiernoz. Chi vuole più o meno dello Statuto nor 
è buon costituzionale. ‘Bisogna voler lo Statuto iutto 
quanto e qual'è... 

—: S' intende ,per l'art. 1, pel 50 e pel 77. 

— Appunto. Religione Cattolica dominante, i de- 
putati tutti gratuiti (fuorchè quelli della destra) ban- 
diera sarda e coccarda azzurra. Ma veniamo a bomba... 

| — Ad Alfonso Lamarmora? 

— Nò: all'indennità dei Deputati. Io dico che non 
debbono riceverla a nessun titolo. 

—.Nè pel lucro cessaute , nè pel danno emergente? 

= Nulla ‘affatto e per nessuna cagione. 

— Neppure per le spese di viaggio! 

—. Su ciò poi sono più facile a transigere, giacchè 
anche il bene intenzionato Farina ha mostrato. di .ar- 
rendervisi. Pagherei loro le spese dell'andata... ad una 
condizione però... 

“— — Quale? 
. — Di pagar loro immmediatamente dopo, le spese 
del ritorno. I 
|_— Siete pure un gran furbacchione voi ! sa 
— he volete? Fra poco sarò apparitore |.. 
vi — E per intercessione di Deferrari,.. 
— Gia volontario in Lombardia... 
. — $. Addio! 
“7 Addio! 


L'ARRESTO DI UN CIECO. 
| ROMANZO STORICO. 


‘Povero cieco ! prito dela luce del’ sole, non 


aveva su questa terra di suo, che una Megera, colla. 


quale it porérino ‘5° era unito nel santo Matrimonio , 
stando. semplicemente alla voce del Prete, che l’ avea 
assicurato esser questa - una: donna! Su questa terra 
egli non possedeva dltro tesoro ! anche questo gli 


venne tolto dal barbaro destino... Un bel mattino sulla |. 


piazza di Banchi Ja sua metà scomparve! lavano egli 
tentò di seguire un grido di donna... 


la ‘fantasia riscaldata da milie pensieri gli si ottenebrò... 
con quanta n’ aveva in gola mise fuori una voce... . 


‘chiese. . .apostrofò. . .si morse le mani. ++ Woratto di 


Proserpina era consumato; la povera Cichina circon- 
data dai Zefliri, assediata come un repubblicano, 
arrestato! dai Papalini, si moveva verso la strada che 


conduce valla ‘terribile villeggiatura dei ladri senza | 
aver potuto nè anco dar l’ultimo amplesso al dese- 
lato ‘consorte, che ene Das "PI ‘9re: gol af 


funno cadeva svenuto !!! 


a rotram siffotiogia not «37 0337 v 0) 
Me | 


snai ) 


le gambe gli 
vacillarono per un’ istante; sentì mancarsi il cuore... 


von $. 2. ii ori 


il ix} 
'’ietleteta de dentro ! fazza di birboni ! anche % 


dome ci mancavano a scoverare i "palantuomini che” 


.hotte e giorno faticano per salvare 1’ ordine pubblico. 
Cicefatela pel salone della (ardalf {niger 728, 47 
L’ aveste sentita a gridare sii 

voce d' inferno! a Quaranta” Par tac A Tome. 
I Francesi al Sani° Uffizio _» V'assicuro che schia- 
mazzava con un luono di vote, da far venire Ja tre- 
marella.a più d'uno. Questi sono scandali... sono, 
infamié, în una ‘città Cristiana. in nta città che si 
onora di appartenere alla Chiesa, nen si deve certo 
sulfrire un tanto insulto alfa Santa Religione; (il let- 
tore speriamo avrà. capito esser questo un dialogo 
fra due agenti dell'ordine, di quei tali che son de- 
corati della medaglia di Sun Disma!) bisogna trovar 
il mezzo di mandare in aria questi giornaletti del dia- 
volo, che seminano discordia , e malumore., .sì ‘co- 
minci dal carcerarne i venditori... col.-tempo faremo 
una frittata dei, Gerenti , e quindi poi passeremo agli 
Scrittori — Vei dite benissimo. padron: mio... fra. gli 
organi della stampa, bisogna pur .dire che V orba fosse 
una delle canne principali... sapeste. solo il numero 
delle Streghe che vende la, maledetta ?..... — Non 
dubitate caro mio.... anche la Strega ci arriverà sotto! 
Omnia tempus habent... Lasciate fare a me... I miei. 
cagnotti sono in agguato... Un istante che scapestri, 
la è bella che concia per È feste ! — Bisogna met- 
terla colla moglie dell’ Ordo!!... I due incogniti' ave- 
vano appena finito. il loro dialogo «che all'improvviso 
arrivò un, Zeffiro armato fino.ai denti; ansante come 
ua cane che abbia afferrato . il lepre-— Anche;cil 
«compare l’ abbiam messo. a far compagnia. colla..mo- 
iglie | Tant'è! poveretti! costringerii ad nna così vio- 
lenta separazione «di Toro ; là sirebile stata una eru- 
deltà senza pari !.. . Queste parole erano. pronnuziate 


eon una gioja indicibile da quest’ ultimo. venuto... I 


più vecchio dei due primi. interlocutori s’ alzò come 
ringiovanito dalla sedia, stese la mano al Zeffiro —. 
liabcatatoini per esteso la cosa.. . Qualche nuova presa? 
Bravo il mio Argo! — E che presa.? Dovremmo fati- 
care per ridurre quel cane alla catena... Ciò che gli 
manca negli occhi, Domeneddio glielo ha dato nei 
polsi, ! Anche la bimba sua figlia quantunqne piccina, 
ha cert' unghie !! Un doganiere ci sarebbe per nulla.. 

(Ma alla fin de’ conti siamo riusciti a pigliarli amenità. 
— To I ho sempre detto che siete un grand’ uomo.. 

Peccato che per questa campagna poa si coniino a 
‘bella posta medaglie... Voi ne meritate una di oro! — 
‘Troppo onore Signor C. . non_ho fatto, che il mio 
dovere... Con questi Le di Genovesi ci vuole ener- 
gia e sangue freddo... Senza le manette non si fa nulla... 

‘Fra breve speriamo di acerescere gli ospiti al Casino 
‘i di Campagna... Ne ho due in vista... che... che... Ca- 
‘dranno nella trappola!!! Uno, fra gli altri, mi. par di 
‘averlo vedato d'Aprile con un certo arnese alle spalle.. Ca 
Questi assassini ora che non possono. più, far guerra, 
evi fucili, ci combattono colle carte e coi foglietti 
(volanti... Lasciate fare a me! } iù questo pato ar- 
rivava un usciere , il quale” avvertiva il Sig. €... 

che il Direttore delle’ Carceri sera all anticamera... i 
Zeltiro allegro uscì dalla” dala ‘facendo i “A inchino di. 
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confidenza; entrò il nuovo avventore... La porta sì 
ehiuse... Lasciamoli conferire... Ci manca proprio il 
Ministro di Giustizia, ed il terno è bello che. com- 
pito !... 


Sia 

Din...Din. .Din...Din..-Din... Chi avesse trovata nna 
ragazza di 32 anni, gravida da qualche mese, vestita 
democraticamente, con una faccia come | Italia dopo 
i casi di Novara, di un portamento come Roma dopo 
l’entrata dei Francesi... Me la dia... Me la renda!!! 
Me la renda!!! Me la renda!!! — Queste parole ad 
alta voce fra le risate della moltitudine venivano pro- 


nunziate da un cieco di statura colossale , armato di. 


uu buon bastone e d'una ben smoccolata lanterna, la 
quale quantunque fosse di pien meriggio mandava una 
luce vivissima... | 

Lettori, voi dovete conoscere quest’ uomo. Il po- 
vero cieco rinvenuto dal suo capogiro , s'era incam- 
minato alla Questura, per aver nuove della sna Me- 
gera... Dopo avere inutilmente girati tutti i dicasteri 
possibili, dopo aver chiesto a tutti notizie della sna 
metà , egli non riuscì ad avere che un freddo : Nor 
sappiamo... Chi sà! Può darsil Ci penseremo! e cose 
simili. 

Furibondo sotto quegli atrii, disperato , egli si 
sentì per un momento la forza di Sansone, s’ accostò 
più volte alle colonne, tentò d’' abbracciarle ! le sgre- 
tolò colle unghie... Fece uno sforzo... La sua faccia 
diventò di bragia.... I muscoli gli si gonfiarono sotto 
la cute.,.. Egli era un Sansone senza-capelli ! Guai 
agli abitatori del Palazzo Ducale, se due giorni in- 
nanzi il povero cieco non si fosse fatta radere ba 
testa per cacciarne via gli ospiti indiscreti... Essen- 
dogli riuscito vano ogni tentativo, non trovò miglior 
partito che quello di gridarla attorno, e col mezzo di 
una lanterna e degli vecchi della mente, procurar di 
rinvenirla. in qualche cantone. 

L’opera del cieco continuava da qualche minuto , 
quando un nugolo, di Zeffiri gli piombò addosso! 
Gli cadde la lanterna, il lume si spense, tentò un 
colpo di parata col bastone... Le sue mani all’istante 
divennero di ghiaccio; un pajo di nuove manette le 
ridussero all'ordine! ! Povero cieco... }gli ha final- 
mente trovata la sposa........ Fra breve sarà ad ab- 
bracciarla... fra breve le sue mani stringeranno quelle 
di Cicchina, e compiranno col tatto ciò che è niegato 
agli occhî... Fra breve uniti col santo vincolo di fra- 
tellanza, che fa dei Forzati un Popolo solo, godranno 
a vicenda le delizie di un amore, che non verrà mai 
meno seuza del fabbro... Povero cieco ! 


GHIRIBIZZI 


— Si dice che dopo l’arresto del Chichizola fatto 
l’altra sera mentre raccoglieva le oblazioni per le fami- 
glie dei Marina], il Governo sopprimerà il Magistrato 


«di Misericordia che ha avuto finora la rracoransa di 
| soccorrere i detenuti e le loro famiglie. Sembra si 


| stia già istruendo il processo in cui saranno comprese 
40 mila persone! Si aspetta da Napoli un puuvo As- 

‘ sessore instruttore! 
._— La polizia Papalina avea domandato che il 
‘hi dopo la-sua assolutoria partisse per Nupoli, 


“ma dietro le rimustranze Francesi ha deciso di farlo 


partire per Genova. Si. crede che il Cernuschi cono- 


ssiuto l'arresto del cieco e di Chichizola preferirà la 


sua antica destinazione... 


e 
- 


POZZO NERO. 


— Il parròco del Balilla orò dal pergamo che bisognava | 
pregare, picchiarsi il petto, far celebrar delle messe, ordinar 
tridui, e ciò che più importa, fare un'abbondante elemosina | 
alla parocchia, perchè i Genovesi correvano rischio nientemene 
che di morir di fame. Ecco il suo ragionamento : Le olive sone 
andate alla malora perchè la bufera mandata da Dio in puni- | 
zione dei nostri peccati le ha svelte dagli alberi , dunque Die 
manderà un altro flagello su tutti gli altri prodotti della terra 
che cî danno la sussistenza; dunque avremo una gran carestia; | 
dunque morremo tulti di. fame (ben intesa se non ci correg- 
giamo.@ non facciamo un'abbondante elemosina alla Parrocchia, 
cioè alla:sua paneia). Davvero che il celebre trovato del Fi- 
nimondo. dei Gesviti, nom è più nulla a fronte delle argomen- 
tazioni dei Parroci dei nostri giorni. I Gesuiti facevano add irit- 
tura finir il mondo per chi non era avventore della santa bot- 
tega, ma lo facevano terminare allegramente e a pancia piena: 
costui invece vuol farci morir tutti a pancia vuota. La dottrina | 
teologica fa progressi! 

— Se non siamo male informati, pare che a giorni il Sindaco 
di Busalla pigfierà' l'abito di S. Francesco. La divozione ed il 
raccoglimento con cui ques! uomo sente la Messa hanno date 
luogo a questa voce.... È da notare ch’ Egli si mette sempre in 
cornuEvangelti per essere veduto, e dar così buon esempio ! 
Noi ci rallegriamo con questo signore che cerca ogni strada per | 
aumentare figli alla Chiesa! ! | 

— Oste della Ca/unga rispetto ai Camalli!? Oste del Rastello 
di ferro, carita coi Camalli..... Per cuocere un po” di dbacatà e 
due cavoli 5 lire ! Corpo di mia nonna..... Se voi continuate a 
queste modo siamo certi che fra breve piglierete parte all’ impre- 
stito.... Evviva la Democrazia delle bettole. 


NOTIZIE POLITICHE 
L'ORDINE REGNA A 

Gesova. Arresto d'un Cieco. Pugni ad una donna gravida. 
Percosse ad un bambino, I ladri sfondano tre o quattro botte- 
ghe, svaligiano due case, rubano i sacri arredi in due Chiese, 
Nella stessa sera si conduce in Torre in compagnia dei ladri 
un giovine milionario, privo d'un braccio, perchè questuava 
per le famiglie dei marinaj. La vendita dei Giornali è inibita, 
i venditori di questi sono obbligati ad andare a scuola dei > 
Sordo-muti. I fazzoletti e gli orologii spariscono di tasca. La forza 
pubblica veglia a tutela degli Spagnuoli. i 

Roma. A giorni si attende |’ Anticristo ? Una monaca parto- 
risce. Si trovano molte camicie da donna in un convento di 
Frati. I Francesi si confessano e ricevono tutti i Sacramenti. 

NipoLi. Roothaan è in conferenza con Cocle e con Carci. 
Il Bomba si comunica. Essendo troppo zeppe le carceri sì da 
ordine al boja di sbarazzarle. Pio IX pranza colla Regina, e 
con Madama Spaur. 

Firenze. ll Gran Duca dorme, ì Tedeschi ballano. I Fiore» 
tini suonano, e sono suonati. Si gettano fo fondamenta del pa- 
lazzo che servirà di Cumera allo Statuto. D'Aspre richiama 
Berghini a Firenze e gli conferisce la presidenza in partibus 
del nuovo Parlamento. 


N. BAGNINO Gerente. 


Quando, o Signori del Monte della Pietà, sarà formato un 
lonsiglio di Amministrazione il quale senta i reclami del po- 
vero?... Indarno alcuni ricorrono ai. signori Deputati, giacchè 
questi gli rimandano da Caifa a Pilato senza che loro venga | 
fatta giustizia. Sarebbe una volta conveniente di porre un riparo 
a queste continue querele, le quali sono un vero scandalo alla | 
pubblica morale. È inutile che i Deputati Carbone e Cambiase * 
rimandino i petonti all’Amministrazione, mentre la stessa dà 
ordîni al portiere di non ammettere veruno.. Ricordatevi che la 
Strega è pienamente informata del modo con cui tenete Con- | 
gresso.... I vostri conciliaboli sono altrettante congreghe Gesui- | 
tiche dalle quali non può trapelare cosa veruna e da cuì però 
non deriva che danno. Il frutto di questi vostri misteri st | 
vede apertamente in alcunì commessi i quali fanno a modo lero, 
alla barba dei vostri decreti, perchè il pubblico non li conosce, 
od auche conoscendoli now troverebbe strada per ottenere giu- 
stizia. i 


TIPOGRAFIA DAGNINO. 
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ABBUONAMENTO 
“PER TRIMESTRE) © ES 
Genova. . . . . 0'En 2:89 È 
Provincia (franco IO 
di Posta) |... » 4: BO SSHEWNAE 
etieta n 


Esce il Martedì, Giovedì e SÈ 
Sabbato d'ogni settimana. 


È “Le . Associazioni si 
$i ricevono in Genova allr 
3 Tipografia Dagnino, im 
Torino da Magnaghi, 
in Alessandria da Garin 
‘Moretti, in Chiavari da 
G.B. Borzone, in Savoniw» 
da Giac. Maranesi. e 
tutti gli uffici Postali. 


Ogmi trimestre forma un fa- : 


scicolo, ogni annata un vol.!! Le lettere, nan che 


i bmomi sàllo R. Poste si 
divigeranno franchi al 
Gerente el Giornale. 


Le inserzioni centesimi ‘29 
per tinca. 


Edie ni 
_ 


tanti e per la matura eccezionale delle soro corde, vi 
po!rà interessare se dilettare ad un tempo. Vi pren- 
deranno parte tutte le celebrità politiche del giorno , 
distinte per le mote }e più vpposte, Re e Popoli, Mi- 
nistri e Deputati, Eroi e Ciarlatani , Filosofi e Buf- 
foni, Diplomatici.e Tribuni. Vi prego però a non 
farmi gli schizzinosi a certe arielte che yi potessero 
parere un po’ rancide pei tempi che corrono, perche 
anche qui v'è la sua ragione e raginne metafisica. E 
non inarcate le ciglia a questa parola; alle voke la 
Metafisica entra più nelle Stregonerie che nei tra- 
tati di certi Professori dell’Università, ed eceovela. 
Fra le molte debolezze della Strega wè anche quella 
del pizzicore di scriver Storie; quindi dovendovi por sot - 
‘t'oecliio un ‘Trattenimento Accademico cha awnto pel 
capo ‘il ruzzo di far ‘la Storiografa e di dipingervi in 
tante arie di recente ed'antica dala, glà avvenimenti 
dei due rami «della così detta (Mio sa se merita que- 
sto nome ) Rivoluzione Tatiana. Compatitela poverina! 
Con questa debolezzardi ficcarila.storia anche nelle arie 
di Teatro . Ta aSrega-sumiglia a quei :Predicatori che 
innestano a proposito. ed. a, spreposite, il Latino nelle 
oro Prediche. per far veder. che du. sanno. Compatitela, 
vi ripeto, perchè ;»se scappuecia da semplicetta lo fw 
sempre per bene..Bando; duuque;si Commenti e.comin- _ 
ciamoa omini 


ACCADEMIA MUSICALE EUROPEA. 


Lettori, siamo di carnovale. Non .sò veramente se 
ve ne sarele accorti, perchè girando gli occhi attorno | 
in questa nostra beatissima Genova, ne avrete veduto 
pochissimi indizii. Infatti, se mi togliete il Teatro 

Sant'Agostino in cui si fischiano le produzioni fran- 
e cesi., il Teatro Carlo Felice in cui si fischiano i Can- 
. tanti. e le Strade Nuove dove si fischiano gli Spa- 
gnuoli, non abbiamo in Genova altro di Carnoralesco. | 

Arroge a questo ( direbbe un Professore di Legge ) 

che le maschere sono proibite qui come in tutte le 

altre parti d'Italia. perchè i Principi. i Miuistri, i | 

Francesi,, i Cardinali e gl’ Impiegati di Pubblica Si- 

| eurezza, vogliono goderne suli la privativa, cosicchè 
i viene a perdersi il primo carattere della stagione , il 
primo mezzo di divertirci. Ad ogni medo però vi paja | 

; o .non vi paja, wi. garbi 0 mon vi .garbi,, siamo di | 
Carnovale! Consultate. il. Calendario, oper far più | 
| presto interrogate un enoce,, sun supnatore, od na | 
| Maestro di ballo , e vi risponderà tutto accigliato della 
vostra ignoranza , che siamo di Carnovale,, anzi sul 
finire dî Carnovale... precisamente «in quei terribili 
guorni, in eui è lecito di fare anche una ragazzata | 
sotto |’ cgida. dell’ autorità di Orazio: Serrel in anno | 
dicet insanive.— Dunque,. Lettori miei, se siamo di 
Carnovale, divertiamoci. Se non potremo ora masche- 
marci, cosa,che furse,non andrebbe, troppo a seconda 


elle nostre inclinazioni, potremo però darci bel tempo 
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i) guy obosio 
PARTE PRINBA: Hob co leto 
Preludio di,molti: istramenti a corda ed a fiato. 
I Cantanti SE prEnARInO DFegnetri le mani. 
Lord Mintho fa an, giro, in ‘carrozza sul prosce- 


| dn altra. maniera, ballando per esempio come uno £co- || nio, poi diseuide e ‘dantu in mi: i 
lare di Cenni. al primo mese delle sue ‘Lezioni , ol ————’ Come. Pali Bia E TR 
suonando l’arpa come un Ministro di Finanze, 0 uno Porse il pono alla più bella ‘ecc. 

| strumento a fiatò come tm Cavaliere ‘di *S. Maurizio e Tutti i Priacipi: aliani traggono di Lasea una 
l Lazzaro; +0 m giando dei buoni’ Intittienretti enme im | Carza, è l’accompagnino ottimamente sul Piano-Forte. 
i Canonico dèl'Dubmo è tracantràndo ‘squisilissimi vitii OLO sta Sert & STombarara” per DÀ 


To seffrit, sofri tor 203 ociaziiiad {i 


Cui Bigi | i 
' .. ? n Ò ita at ef . a si i i | 
Tipi qiesr sentimentite; è pf Li emo pg 
Pa vendetta! più itomenda ete, | vezni o 


omne Tra a 6 facertò 0 vedendo ‘fare «tante ‘altre 
ble esse dif questa atta Qi Tirdi passar la iojare a 
bile degli attuali felicissimi tempio ©! 

du rio rhosdivisato iù questo Numero ldi fami assistere 
ad uu’ Accademia Musicaleohe:cper dai squalità dei: Cun- 
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Quest e ‘è accompagnata con’ È rante” ’rivacità ‘dal f sldao Beppo le canta per impietosirla, il «nata 


Muestro di Musica Afilano, | <— 


Radetzky © Re Bomba bsianesi dalla veemenza | 


nà È “Yo MPI, 
Gioberti 


È 
a 


dell” por nre cantano : 
Gen 
II (POETA. Pndetzky di te che méî sarà* 


Molti. Soldati e Polontarg* fantano a cord: 
Chi per la patria mnore 
Vissuto ha,assai. 

i » Piemonte, prendendo ” per. mano la Lombardia 
ancora commossa dagli sforzi vocali da essa fatti, fe 
canta flebilmenté in re in chiave da basso: 

Viefii meeo., sol di rose 
Intrecciar ti vuo’ la vila ecc. 

Mazzini afferra pel braccio il Piemonte, la Lom- 

bardia e Venezia, e canta loro in fa: 
Ah! di qual sei tn vittima 
Crudo e funesto inganno ecc. 
Gioberti per indebolire l’effetto di quell'aria bel. 
lissima, gira pel proscenio sopra un cabriolet e canta 
a lutti gli astanti l'aria det Dulcamara: 
in sono quel gran Medico 
Dottore Enciciopedico ece. 

Finisce poi tutte le strof> coll’intercalare: 
Fusione, 0 miei Figliuoli, 
Fusion , fusion cì. vuol. 

Franzini credendò d'essere in campo, invece di 
aggirarsi sulla scena, canta: 

Qui v'è un fiume senza ponte, 
La ci chiude un precipizio. 

Albini passeggiando sù e giù, come se fosse sulla 
tolda del San Afichele canta l'aria delle Prigioni 
d’ Edimburgo: 

Sulla poppa del mio brich 

Buoni sigari fumando ece. 
(È inutile avvertire ch'egli non è ancor preoccupato 
dal pensiero della sua promessa ) 

Palmerston additando colla mano una donna che 
simniglia molto all'Italia, eanta : 

Compratela compratela 
Per poco io. ve la dò. 

; 1 Generali Piemontesi dopo un breve recitativo 
con quest ultime che non giunge sino all’ orecchio del 
Fabblico, cantano il coro : * 

Pianin pianissimo — Andiamo via 
Col bel proposito — Di non tornar, 
Adesso aintami — Gambetta mia 

Or s'ha da correre — S'ha da volar. 

I Pianista suona molte fughe. 

italph Abercromby, Radetzky e un altro indivi. 
‘dun che non si conoste cantano insieme una cadalezta. 
Le parole dell'aria non s'intendono. 

Salasco presentando una Carta a Radetzky ‘gli 
canta l’aria dell’ Ernani : 

° Ferma crudele. estingnere 
Perchè vuoi tu due vite? ecc. 

(Pausa generale. Gli uditori conversano dra di 
loro. J cantanti passeggiano e bevono qualche rin- 
fresco per rinvigorirsi la voce). 


PARTE SECONDA. | 


del Verdi... tima 


"95 «dal tetto, natio ti}: 


saio i a ripeterla. | 


= f 


è E 


3 es ‘santa promessa, 
isi pi renetici 005, de a aria. 0 co-o 


della canzone napoletana: 
lo ti véglio bene assai. 
E tu non pensi a me. 
prende per mano! la Tosganateo 
fresco»-del berretto frigio, è le canta: con ed cf dii 
Chi fa il conto senza’ l'oste 
Per due volte lo farà. 
Il povero cantante fa due rote false. ed-è interrofto 
da acutissimi fischi. Si siede ‘tutto indispettito. e si 
mette in carrozza alla volta di Parigi. |. 
Buffa stringendo un grosso purtalogità canta in 
chiave di Baritono : 
Di tanti palpiti 
Di tante pene 
Caro mio bene 
Sei causa tu. , 
Crzanowsky attaccandosi ad un mustacchio di 
Buffa canta: Son venuto per le poste 
Da lontano mille miglia ee. 
Pio IX e Leopoldo TI si abbracciano cantando : 
Ah! sì fuggiamo 
Fuggiamo insieme ece. 
Zucchi dopo aver accompagnato i due cantori pre- 
cedenti, si perenote la fronte e canta: 
Oh! di qual’onta aggravasi 
Questo mio crin canuto ecc. 
(Qui succede un gran bisbiglio. Crzanowsky e Rade- 
tzky cantano un duetto che non. s'intende. Finito il 
duetto Crzanowsky si mette al cembalo e suona una 
bellissima fuga. ) 
Malaparte pigliando per la giubba Cecco Beppo, 
gli canta: 
Son Dandini il cameriere ece. 
Cecco Beppo attaceandoglisi al collo esce nelle 
parole del Belisario: 
Sul campo della gloria 
Noi pugneremo allato ecc. 
La Repubblica Romana udendo l'aria di Mala- 
parte e di Cecco Beppo esclama: 
Da chi son io tradita? 
Non reggo a tanto duol. 
E ancora inorridito 
Non si nasconde il sol? 
Garibaldi impugnando la spada, e prendendo nelle 
sue braccia la Repubblica, canta: 
Ed ogni lagrima dell’ infelice 
Un rio di sangue ti costerà. 
Pio IX vedendo il dolore della Repubblica Ro- 
mana, soggiunge andando in filsetto: 
Da quel dì che |' innocente 
Spinsi in preda a tanti affanni 
- De' viventi l'odio in sono 
Di mè stesso son | orror. 
Radetzky baciando sulta guancia il Piemonte, fe 
canta una bellissima cavatina. Non s’ intendono le pa- 
role, attesa |’ esilità della voce. Vi si parla però di 
75 milioni. 
+ D' Azeglio accumpagna questa càvatina col sno 
contrabbasso. 
Galvagno stringendo il portafoglio dell'interno canta: 
Ahi dell'occhio chio perdei 
Ta mì sei più caro ancor. n): 
Facendo perè una nota più seuta, delle altre, il mi- 
nistro chiude. l’ altr'occhio e resta al buio. 
Pio IX, Re Bomba, Cecco Beppo è Leopoldo II 


ori 


chiudano l' Accademia cantando all’ Italia il renato 


l 


In mia mano ‘alfin tu sei. sob gt 
L' Itatia finge di aver. perduta la voce, ma prepara 
un’ altra aria che finera non si conosce. || |». | 
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LISTINO MERCANTILE. 


TI mercato di quest'oggi è pochissimo avviato. Trenta 
casse di una /eztera del Papa ad alcuni vescovi di 
Romagna, restano tutt’ ora invendute. La Ditta Catto- 
ico e Comp. che tentò una speculazione pubblican- 
dola pare abbia preso un solenne marrone. 

Anche ì quattordici colli della lettera vicarile del 
Dottor Ferrari sono tuttavia in porto-franco, e tolta 
qualche mostra sono affatto intatti. 1 fabbricanti di 
carta a Voltri non attendono che il momento propizio 
per fire incelta di questa, e di quella del Papa. In 
fari di banca sì fa pochissimo... Le medaglie ultime 
sbarcate dagli Spagnuoli hanno dovoto ieri soffrire un 
sensibile abbassamento... Con tutta difficoltà sì pote- 
rono esitare pel valore intrinseco del metallo. senza 
tener conto d' altro. Vercelloni comincia a lavorare an- 
el’ esso in commercio: fra breve anche il sensale Gra- 
fitena ritornerà al suo botteghino. Gualco sarà forse 


i'altimo a eomparire in mercato, giacchè ora è oc- . 


cnpalissimo a formare un esatto bilancio, e ad alle- 

stire i magazzen: delle monache di Santa Maria della 

Sanità dove sarà formato un Bazar Provvisorio. 
ARRIVI IN LIBERA PRATICA. 


Da Roma... Una Filuca con quattro gabbie di Do- 
rotee, per Frassinetti, due sacchi di Dame del Sacro 
Guore, per Storace, (quello della Lupa!) bastimento 
e carico del Da Gavenvla. 

Da Sestri-Levante. Paranzella eon bandiera sarda 
eon dieci codini che ritornano dalle elezioni in com- 
pagnia del Sig. Gandolfo eletto Deputato. Il bastimento 
non ha altro carico che i bauli dei signori pass»ggieri, 
ed una gran quantità di sacchi vnoti nei quali porta- 


rono castagne da rimnnerare gli elettori. Il bastimento 


è di spettanza del Giudice. comandato dal prevosto 
patentato alla Zurga corsa !!! 

la Foltri. Battello a quattro remi, con dispacci 
importanti per I Ammiraglio. dai quali risulta che i 
marinai condannati alla galera passando per colà fu- 
rono aceolti benissimo dalla popolazione. Unitamente 
a questi dispacei ha trenta dozzine di fraschi ali’ or- 
dine dell’ex-Ammiraglio Albini, e quaranta vessiche 
per il Consigiio Marittimo Militare... Bastimento e 
carico di wn democratico disperato. 


GIHIRIBIZZI 


— Signori della Pubblica Forza... Una donna eon 
ima voce infernale va strillando Za do/la per la Qua- 
vesima. Perchè non l’arrestate ??? La legge non è forse 
comune a tutti gli stampati?? Ebbene, anche la Strega 
pubblicherà nel numero venturo la Bolla per la Qua- 
resima! Vedremo un po’ se farete differenze... 

— Il Decurionato di Palermo ha pregato il prin- 
eipe Filangieri di accettare una spada d'onore. Filan- 
gieri ha ricusato il dono. chiamandosene indegno... Nui 
non possiamo che lodare il benemerito generale per 
questo suo atto, giacchè nella lotta contro Palermo 
non fece mai uso della spada... Potevano i gonzi De- 
corioni offrirgli un morrajo.... Forse! forse! nun l’a- 
vrebbe rifiutato! 

— Un articolo della Gazzetta di Genova n. 54, 
con argomeuti stringenti come le mazezze, del fetore 
delle quali Lammorba. prova che lo scopo della que- 


situa per le famiglie dei marina) era affatto contraria 


plaudente si portasse sotto le finestre del Consiglio che 
gli ha mandati in galera, o che si aprisse invece una 
sottoscrizione pei danni sofferti dall’Au/%ion nel sal- 
vare i naufraghi della Spezia ?... Siete pur carini am- 
bedue.... La Bianca non ha poi tutti i torti !!! Avete 
due grugnetti da far venir la fregola a S. Abtonio 
Abate! Perge quo cepisti Catherina 1! 

— La Goszetta di Genova e messer Cattolico 
parlando dell'arresto dell’esimio Chichizola dicono « fia 
arrestato un!!! Chichizola ».... Hanno ragione questi 
due periodiei... Chichizola in Genova non ve n'è che 
um solo!!!! Se ce ne fossero stati di più, forse. ... 


| se . » » Certi giornali non stamperebbero certi arti- 
. coli !! 


— Il marchese Fabio Invrea ha diretta un'Enci- 
clica ai suoi (Von) Elettori di Varrazze-Sassello.... 
Che originale è mai questo Don Fabio! È ridbtto il po- 
ver uomo a far mille moine per esser eletto a Depu- 
tato, e conchiuder poi come la volpe... Nondum ma- 
tura!!... Paglia!! sig. Don Fabio... paglia... paglia... 
e forse maturera!! 


POZZO NERO. 


— Un certo prele di nostra conoscenza, quando riceve in 
Canonica qualche penitente, le presenta sempre una vivanda o 
l'altra per istuzzicarie, com' egli dice, appetito. Da bravo il 
nostro Unto di Dio! Vuole strzzicar / appetito alle donne * 
Badi che qualche male intenzionato non gli stuszichi il grop- 
pone con un randello! 

— Sarebbe pur meglio che il Ba Gavenola, invece di seri- 
vere pastorali imitasse } esempio di suo fratello, il quale ve- 
dendosi poco addatto alla carriera legale. aperse un fondaco, ed 
ha cangiato il Digesto im generi digeribili è 

— Alla Pace, un frate madornale ha imposto per penitenza 
ad un deveto che bestemmia iio IX, di fare cinque croci in 
terra colla lingua, recitando l'undecimo: comandamento... Ono- 
rerni il Papa come Ret Tanvè, questi frati hanno la fregola di 
moltiplicare i comandamenti !! 

— Monsiznor di Saluzzo in una suna circolare maledice alla 
Strega, Opinione, Gazzetta del Papo!o, e benedice all'Ar- 
monia, Cattolico, Istruttore del Popo'o: la ragione è chiara, 
i primi fogli son nemici alla santa bdollega, i secondi invece 
fautori... Cicero pro domo sua. 

— Sì domanda a mans. Da Gavenola e compagnia, chi sieno 
i persecutori sui quali nel suo Triduo invoca tutti i fulmini del 
cielo: Sono ecclesiastici oppure laici?... Aspettiamo la risposta in 
un'altra circolare, dacchè i Monsignori hanno la diarrea di si- 
mili lettere, 

— Sentiamo che fra breve il Rev. Facelli di Murialdo avrà 
il titolo di Padre fondatore di un piccolo serraglio di bizoe- 
chelle, le quali va educando alla mortificazione della carne, ed 
alla Santa Religione..... Da bravo don Facela, in questi tempi 
tristissimi ci mancano proprio nuovi Padri fondatori... La So- 
cietà di S. Vincenzo de Paoli! sta colle braccia aperte.... 

Il Parroco di Santa Giulia di Sestri di Levante inculca ai 
suoi Parrochiani ci tenersi Inngà dalle Città, perchè esse non sono 
che un centro d'ineredulità e di corruzione. Da bravo il nostre 
Pievano! Le Città sono incredule e corrotte perchè nona hanno 
più credito nelle merci della santa bottegn? Invece certe serve 
sono fedeli ed #ncorrotte perchè vi credono! Che morale elastica? 
=—==——=—rTTTT«€T<<=<u—.----.x=xTTT.___rrTrr—rrT=rce rane: 


N. DAGNENO Grrente. 


Signori amministratori del Monte della pietà, la Strega vor- 
rebbe un po’ sapere se voi tenete conto dell'anzianità per gl’im- 
piegati giacchè alcuni che da ben quatterdici anni servono lo 
stabilimento sono assai meno pagati di alcuni altri che vi sone 
da pochi anni. Diteci un po’ di grazia quali  demeriti abbiano 
i primi, e quali meriti s'abbiano i secondi... Sarebbe mica 


| necessario per l’impiego di essere professori d’acustica oppure 
| avere per sante proteltrici 


lc «gonnelle?? Eppure per Dio, per 
simile sorta d’ impiego basta soltanto esser capace a far lO di 
Giotto con una canna! Speriamo che anche in questa partita vi 
corregerete come appunto faceste nei duplicati, che dopo le 


| parole della Strega rilasciate gratis! A rivederci. 


L'Agenzia n.° 4 diretta da Agostino Irena nella 


cal degittimo governo ed alla sazntà dei giudicati (il 
© che vnol dire giudicati alla moda dieS. Santità cioè 
 Apostolicamente!) Ma bravo sig. Pagano dalla barba! 
. Rravissimo quel Crocchino amabile..... Siete proprio 
due grau feste! È che? volevate forse che il popolo 


strada Carlo Felice, giù casa Cavanna, è stata traslo- 
cata nella strada medesima sotto il palazzo della si- 
omora marchesa Antonietta Costa. 


CTIPOGRAFIA DAGNINO. 
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ABBUONAMENTO 
PER TRIMESTRE 


Genova . Ln. 2. SO 
Provincia (franco 
4. 50 


di Posta)... . >» 
Esce il Martedì, Giovedì e 
Sabbato d'ogni settimana. » 
Qgni trimestre forma un fa- 
scicolo, ogni annata un vol.!! 


lle inserzioni centesimi 20 
per linea. 


AVVISO AGLI ADBDBUONATI 


Essendo terminato l’abbuonamente del 
secondo trimestre, i signori Abbuonati che 
volessero continuare, sono pregati a rinno- 
varlo secondo le nuove condizioni, cioè: 

FER benbvg adito; franchi 2. 80 
Per le Province (franco di posta)» 4. 50 


1 ———_—_____— _—__—el_——__m———_— 


BOLLA 
PER LA QUARESIMA POLITICA 


A TUTTI I DIGIUNANTI PER FORZA DELL'UNO E DELL'ALTRO 
SESSO... SALUTE E PANE... 


E tanta o dilettissimi fratelli la tristizia dei tem- 
pi in cui ei tocca di vivere, che non fu mai la mag- 
giore. Sembrano quei tempi pericolosi del 24 e del 
35, in cui, le spie ed i poliziotti messi in cireola- 
zione dal paterno governo erano sal punto di oscu- 
rare la luce del Sole, e di render Genova una pen- 
sione da Secondini. Una fazione , una setta maligna 
e briceona, non contenta d’ avercì per ben due volte 
condotti in pastura in Oregina, d’ averci rovinati i 
polmoni coi Sorgere; cogli ewwva a Pio IX, ed 
all’ Abbate Dulcamara , d’ esserci stata suida nelle 
fosse di Lombardia, nelle trappole di Milano; non an- 
cora soddisfatta d’ averci eorbellato a Novara, costrin- 
gendoci a mostrar le caleagna al Tedesco . d' averei 
rotti e fracassati i tetti colle bombe, per far eorag- 
gio ai duoni, d'aver mitragliato qualche nostro com- 
pare, d'averci ridotti dopo le Costituenti, le fu- 
sioni, le leghe a doppio cappio, a poù poter alzare 
gli occhi senza il pericolo d'essere cresittati da un 
Zeffiro... tenta cra all’ ombra d’un capello Gesuitico, 
e di una lunga tonaca sacerdotale, di mandare in 


SÌ 


haosvit Alibi: Nuw. 18, 


- SETTIMANALI 


CENTESIMI 10 


Le Associazioni 
ricevono in Genova alla 
Tipografia Dagniso, in 
Torino da Magnaghi, 
in Alessandria da Carle 
Moretti, in Chiavari da 
G. B. Borzene, in Savona 
da Giac. Maranesi, e 
a tutti gli uffici Postali. 


Le lettere, non ehe 
i duoni sulle R. Poste si 
dirigeranno franchi al 
Gerente del Giernage. 


aria quel tantino di carta sulla quale noî abbiamo 
quel po’ di credito Piemontese. Fratelli dilettissimi 
nella Croce, ovvero sulla Croce, eccovi in quale 
stato deplorabile ci hanno ridotti i Satana coruuli , 
i Preti che mettono le corna, i codini scornati. e 
tutta insomma la generazione eervina. Guardate la 
povera Democrazia accosciata nelle sale della questura, 
lorda nei panni e eolla fronte livida e sanguigna dal- 
le percosse sofferte, per mano d'un ebierico indiavo- 
lato. d’ nn cavaliere imbaldanzito , d’ un negoziante 
che freme, d’ un sensate che si morde le dita !.... 
Oh suardatela la poverina! dove l’ hanno mai ridotta 
le tresche coi buffoni, gli amplessi degli scroeconi, i 
baci, le occhiatine di certi cavalieri serventi, ch'hanno 
esaurito su questa terra. tutti > mestieri possibili. 
Guardate è fratelli i poveri democratici, ehe soli e 
pensierosi , masticano |’ ultima reliquia d’un sigaro, 
coì capelli ehe piovono loro sulle ciglia, eolle barbe 
che celan loro ta faccia.. Guardateli! vanno misnarando 
a langhi passi le strade! poveretti! ridotti a soffrirle 
beffe da ogni fedel C... che abbia darlindana , insni- 
tati con lettere anonime dagli stessi giornali libetuli, 
perseguitati dai curati e dalle rispettive fantesehe ; 
manomessi, bestemmiati dai Calonaci, maledetti dai 
Vescovi, insidiati dagli stessi becchini che attendono 
ansiosi il momento di far loro il repulisti , punzee- 
chiati da mille bestie în toga, in cappa, in gner- 
mella; circondati da una Polizia /ideralissima che 
arresta e carcera gratis senza rilasciar ricevute, sono 
proprio ridotti all'estrema delle disgrazie, l'agonia... 
senza morte! Guardate invece dall’altra banda o figli 
dilettissimi, e vedrete uno stuolo di Ministeriali che 
pranzano ‘all’ Hòtel Feder, che digeriscono al moto 
dei cavalli, che giuocano per dieci, che si trastullano 
per venti... Vedrete una processione di Afercanti de 
parole in primo gradu , che vestiti alla Zionne, pa- 
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une alitriaa. Sil 
di grazia a suina di Settembristi che pettoruti 


se nostra Città deridendg.evi- 
di RERLETO dei gonzi pre, 
nder 

orvid meliel Ha, 
fn impiego, 
chi è Segretario , chi àspir alla Magistratura ;° «chi 
citi ixdota l'antico mestiere, sperunzoso che un. 
giorno o l’alt  rinas 
che torni in s I inistero. del Nepotismo... Po- 
vera libertà !  Giagdate Vo dilettissimi quelli sventu- 
rati Emigrati, i qu dopo. essersi tasciati fondere, e 
dopo aver passata in°G ova una vita da tranquille. 
sini fasisosi veggonoy@ra n messi alla frontiera, nella 
Ritird' Condizione ne ‘d dg impiccarsi, o di lusciar fare a 
Made sSchi. gi Erarbitrio,\l' oltracotanza di mna 
quatizià hit "ettedra'i i ciechi che i imprigiona i monche- 
Ratio Me nuresio ladri, i falsari, gli assassini Cioncano. 
multa state del Safito protettore. dei birri:! guardate in 
uitinio te insanie) 4 deliri. di un clero gesuitico per. 
aitsi‘nesse imper capriéio, che mette in moto mille 
piocche, the. EISSONTE eserciti di colli torti, che sparge 
e profomle.libri; con massime Molinistiche. con principii 
sttiastieivpche»-none*sapendo come levarsi: d' attorno 
le, Streghe. che: spiano ;i.suoi passi, che do seguono in 
certi camerini che lo seratano in ‘certe confessioni, 
cite Jo adocchiano in certi. crocchi, ehe lo-ascoltuno 
in. ogni ‘predica, intenta loro sotto mann ua, processo; 
per aver, (così il gusto, di, restar, .solo -neli' arena, € 
ritornare, Genov va. :solto la verga. der Grordeni dei Mi- 
una € di. tutta, ;.l' altra uslulo compagnia! Eccovi 0 
dile!tissimi, in quai. tempi di nequizia viviamo... 

Solo proprio, questi, i ne di cui favella il beato 
Paolo, uolla, sua, letlera...a.Pimoteo, son questi quei 
giorui, gia profetati, dalle vittime sacerdotali, in cui un 
hnltesimo, di fuoco ;e.di sangue, deve lavare il Tem- 
pio, è, la.  PAGAARHA e: forni. martiri ul cielo e buoni 
iu “questa ‘chisaialia nere, ol vento; voi avrete una 
giunterella di fuoco. ad.usp Sodoma e Gomorra...... È 
Gelittà, del. Gran. Cucù, dei preti, le brutture sacerdo- 
tali, le; nequizie, (archi-presbilerali, le carnalità parro. 
chioli,, i balocchi vescovili, le divozioni monacali, la 
libidine fratesca, devono tutte avere un confine, ed 
Qua, pena; “e. questa, pena «che. Iddio benedetto da tanto 
va ela tando, è bella, che. preparata... Nonivi manca 

She s P’uitimo, sot sie Guai! asvoi.oprofanatori del Sa- 
cro Tempio, . samille ottocento re pi anni fa, Gesù 
Sri Ab caliend. di eacciar, via i, vostri settarii, colle 
vattaccherà alla corda e ne fermerà 

Maliana... Pensateci ‘e convertitevi,. Nvi 

fi “i Sileligsinio per liberarci, da \0gni 


da ogni, disine eu. umana casti ig | 


a iu ggtil amido» di, ssutifienne mosti mupor 
simil. € e eo mes 


| li csoo A a sotto 
wr da Spesse,volte | Lo, meritano.) La tua, sola: punizione dev’ esser. l' oblio. . 


) raza, bonjuo ce nf 4a lrera Hi) , 4830119962 


fino atiÈ , itifimini” 


aedì 


046 funghi democratici; e 


“tempo provan "ii eo forse. ud giorno, proveremo. 
anche noi (l'appetito e la mancanza di «pane! ). Sa 
accoppiate la preghiera... ses Pregate he D 


olio oppure a O 
orni in ciampanell atella. 


tuttii” 


|. si ‘pigli tutti i sacerdoti, dhe! per ‘opere ib ce 
sono indegni di questa bas 


| regione.,...- pregate San 
Pietro benedetto che si,zicordì della sua povera Roma, 


e che le ritorni il stio ‘antico berretto ,è reliquia/ag? 
gusta... adorabile... Alla preghiera accoppiate eziandio 
la penitenza. Silenzio frateHi per-Jè strade , quando 
vi vedete intorno ronzare certi grugnî? sbarbati,.. Si- 
lenzio, mortificazione di linguat.. Quando vedete pas- 
sarvi vicino un qualche pretone, segnatevi subito tre 
volte e recitate il L/bera me... Quando poi vedete un 
militare, fate subito un atto di offerta .a Dio e'reci= 
tatevi il Convertere. Con queste. opere sante alle quali 
accoppierete sempre la frugalità del cibo (non potendo 
altrimenti) voi riuscirete a-salvatti, ed'à fare una 
Santa Pasqua in grazia di Dio.. Me raggio figli dilet- 
tissimi, conlidate in Dio, nella santità dell vostra causa 
e non tremate... Guia covat lapidem... 

Dato dal Noge di Benevento «l’anno di grazia 4850. 
Dal bombardamento di Roma e Genova secondo: dalla 
cacciata dei Gesuiti terzo eccesneco. etero” e 

(La Strega avverte i suoi dettori chesin quaresima 
intende dare un corso di prediche... Quando gli ora- 
tori sacri riposano, la Strega predichera. 


.. Ogni sa- 
bato dunque vi attende a predica). 


FALE AD UN EX-DEPUTATO 


Un celebre ex-Deputato di Cagliari, Giudeo errante 
nella cessata Camera, dopo infinite prove di destrezza 
e di agilità nel passare su tutte le zone politiche e 
sn fuite le gradazioni dei banchi della desira e della 
sinistra, disperato della sua mala ventura, poichè 
tanta versatilità non gli fruttava nè impieghi, nè ti- 
toli, nè voveri € salvo poche monete per un famoso 
matrimonio elei trattò da esperto mediatore, e che 
produsse fratti così amari per un ex-Ministrot) irato 
con.gli uvmini, segnato col cielo, stizzito con L'oste 
presso cui albergara, fucea ritorno con la fronte onu- 
sta d'allori ai patri lari sopra nn Vapore; ed essendo 
d'animo fiero. ed indomito., sfogava il sno malumore 
con gl’ innocenti ufficiali dell’ Equipaggio;.ma Dio che 
(il proverbio dice) non paga il sabbato, quelia volta 
lo pag il venerdì, ed nn. piwtto scagliato sul briccon» 
cello da nano poderosa gli apdò. a lisciare ulqguanto 
sgarbatamente il muso. talchè n'ebbe il enasu. e le 
guaucie singuinose. Povera binderuola 1A che ti valse 
farli portavoce del Ministero, vitnperare i fuoi, af> 
fromiare, i fischi e le. risate | del: sipapolo: ché tiv tveva 
obetto ? Torni in patria  scornato. ‘esibieanuso rotto. e 
goile tasche vuote 1 27a/# 6 nidicotissimo \ex-Hepatato, 
Alte sia benigno. il cielo è tievérita iterrn LAI» ae. 
ossa «iena riposo, gli elettori) della Suwdegnwt non si 
dognino di; finccartele i, male inteazionati» Esso nono 
soy ò s 
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DICOIARAZIONE 

Alcuni astuti e molti credenzoni vanno spacciando 
da qualche tempo che l' ex-Deputato Asproni sia il 
Redattore della Strega. Noi andiamo altieri di questa 
voce che ci onora, ma dobbiamo dichiarare ad onore 
del vero. che ciò è assolutamente falso. Se la penna 
dell’ Asproni è aspra contro gli abusi del Clero per- 
chè Sarda . quella di chi scrive la Strega. @ aspris- 


sima beuchè Genovese. 
—rr___——— 


GHIRIBIZZI 


— Vra le molte riforme operate all’ Università é 
evvi quella d'aver tolto l'obbligo d’assistere alle lezio- 
ni di Diritto penale, sostituendo loro quelle di Diritto 
Canonico. Questo è un passo di più, fatto dal nostro 
insegnamento verso l’abolizione del Foro Ecelesias! ico!.. 

— Tutti i Giornali danno per posizivo che il Papa 
partirà per Roma al principio della Quaresima, Vuol 
dire che dopo aver fatto il Carnovale a Portici con 
Madama Spaur, egli anderà a Roma per far penitenza... 
Crediamo che i Trasteverini siano dispostissimi a secon- 
darlo!... 

— L’oculato Galvagno rispondendo alle interpel- 
}Janze del Deputato Elena, soggiunse che non avrebbe 
oltrepassato il termine stabilito dalla Legge per la 
riorganizzazione della Guardia Nazionale di Genova. 
KEurbo quel Ministro! Dusque la riorganizzerà quando 
compie l'anno ? Vuol farci la burla d'Aprile, non è 
vero ? 

— Tulti gli nomini onesti e moderati di Francia 
schiamazzano esi arrabbattano, perehè gli operai 
Parigini costrinsero il generale Lamoricière a gridare: 
Lima la Ftepubblica. Infatti questa è una cosa vera- 
mente orribile. Constringere un generale a gridare: va 
la Repubblica!!!1 

— Alcuni semplici di Banchi (forse gli autori del- 
l'imprestito Toscano ) temono che Je fischiate fatte 
agli Spagnuoli, possano produrre una rottura. Noi li 
garantiamo da simili timori. Colla Regina di Spagna 
nun sono possibili rotture di aleuna specie. 

— Il Ministro di guerra Alfonso Lamarmora arrin- 
gando gli allievi dell’ accademia militare. disse che 
quello dei militari era un mestiere, Corpo d'una bomba! 
Aifonso sa chiamare le cose coi loro nomi! 

— Si dice che il Bastimento sul quale approdarono 
in Genova gli Spagnuoli fosse carico di uceelli e di 
corna, Si capisce! Gli uccelli dovranno servire per Isa- 
bella, e lè corna saranno dedicate a Don Francisco ! 

«= I Giornali di Francia dando le ultime notizie 
di Parigi, narrano che nello stesso tempo in cui av- 
venivano i tumulti per |’ atterramento degli a!beri 
della libertà, le acque della Senna slraripavano. . . . 
Hanno ragione. i Zuoni affermando che il torrente ri- 
veluzionario inonda | Europa. Questa volta inonda 
in tutta la forza della parola !... i 
4 — L'imprestito del Papa col Giudeo Rotchild fn 
conchiuso a buonissime condizioni... È ormai evidente 
che l'armonia dei Giudei cui Cardinali si va facendo 
sempre più perfetta ! * 

— Una Deputazione del Municipio ( notate bene 
Municipio ) di Palermo ha offerto una statua al Bom- 


® | 


ba, il quale l’ha rifiutata dicendo che non avrebbe 
servito che a fondere dei cannoni alla prima rivoluzione, 
Capperi ! Il Bomba ha paura delle fnsioni ! Si vede 


che le fusioni dei Siciliani sono d' un’ altra fatta di 
quelle di Gioberti ! 


La Un nostro corrispondente ci scrive che a To- 
rino vi è da qualche tempo una nebbia così fitta che 
impedisce di scorgere alla più piccola distanza. Ce 
ne accorgiamo anche noi che l*orizzonte di Torino si 


ssì alle spalle!... 
diretto da un Fa/cone. 
le; altri sono di Zegno 
1500; altri invece suno 
O aguzzo... A quali dei 
Pondano i poveri !!! 
POZZO NERO, 


_ — Noi ci rallegriamo col Canonico Capurro per l' energica 
risposta ch egli diede a Monsignor Vicario nell’atto che in ri- 
compensa dei suoi servizii ecclesiastici avea il coraggio diesibirgli 
moneta! Oh se i Capurri abbondassero... anche la Strega an- 
drebbe più di frequente a confessarsi? e si farebbe donna di 
sacristia... 

. — Certo Emmanuele Bruno, vecchio e storpio di una gamba, 
digiuno da un giorno, si presentò piangente alla porta di un 
dignitario ecclesiastico chiedendo semplicemente un tozzo di pan 
nero da sfamarsi... Stette un'ora aspettando... Ebbe un rifiuto 
e la porta in faccia... A Gavenola non ci dev'esser di buono, né 
anche l'erba, per Dio !! 

— AI Oratorio della Foce un certo Pretone che ha una voce 
da risuscitare i morti, schiamazzò domenica contro Ja stampa, 
e specialmente contro il Giornalismo... Sarebbe mica Don Na- 
poleone ? Se è lui, noi lo avvertiamo a stndiar un po’meglio la 
morale e specialmente il trattato De Restitutione... 

— Un Prete avendo ricevuto uno scudo da un pover’ vomo 
per suffragare con una Messa | anima di suo padre, non si la- 
sciò più vedere in Chiesa il giorno in cui dovea celebrarla. 
Ottimamente! In questo modo il credito della Santa Bottega farà 
progressi da gigante? i 

— Il Da Gavenola ha fatto stampare una quantità innume- 
revole delle sue Bo/le per la Quaresima. V' è chi pretende sia 
per commissione d'un Fizzieagnolo onde avvelgervi dentro |» 
acciughe ; noi crediamo invece sin per commissione dell’ Avvo- 
cato suo fratello. Infatti esse sarebbero ottime per mettervi il sa- 
pone, la meliga e le altre derrate del suo nuovo fondaco. 

— Se mai la Curia avesse nella sua Diocesi qualche Parme- 
chia povera, resta avvisata a voler fare il cangiamento del Par- 
roco coll’ Arciprete Solari di Rovereto, giacchè egli conosce mol- 
lissimo la maniera di arriechire di benefizj le Parrocchie (non 
zià del proprio, perchè non è ricco) ma dell’altrui, con reli- 
giosa industria, come ne ha dato, ne dà e ne darà. si spera, 
ancora zelante esempio nella sua ! (Sarà continuata) 


NOTIZIE POLITICHE 
{ parliamo sul serio ) 


Parici. — La polizia atterra gli alberi della libertà per age- 
volare, com'essa dice, la circolazione nelle strade; ma in realtà 
per levarsi dagli occhi questi brutti simboli repubblicani È per 
dar pretesto con nna collisione al Presidente di cingersi n wo 
spirata corona dello zio. Infatti dapprima alcuni operai cui no 
nel laccio e vedendo abbattere gli amati alberi seganna Di 
prese coi poliziotti; ma vedendo poi schierare A pg n 
l'immensa guarnigione di Parigi, conoscono DRET: si 
tirano alle proprie case. La Stampa Democratica è oe 
cittadini a star in guardia per non esporsi ad un tag di se 
Tutti intendono che ln Rivoluzione si dee far ne n ni 
elezioni e legalmente, non colle armi alla mano. In ques 
tima lotta la libertà resterebbe perdente. 


AVVISO 

Si vende presso Luigi Demartini | 

DELLA LIBERTA’ ED EGUAGLIANZA CIVILE 
Istruzione al Popolo 

pi M. (. 

Quest’operetta merita l'applauso dei Demoerati 

N. DAGNINO Gerenie. 


TIPOGRAFIA DAGNINO. 


offusca. Abbiamo già due proce 

— Il Monte della Pietà è 
Di Falconi ve ne sono due spec 
e servivano nelle caceie del 
vivi e con un un becco molt 
due apparterrà costui ?? Ris 


n Strada Giulia 


ci. 





ARBFONAMENTO 

PER TRIMESTRE 
Genova. . «+... Ln. 2 SO 
Provincia (franco 

di Posta) 4. 50 


Esce il Martedì, Giovedì e 
Sabbato d'ogni settimana. 


Qgui trimestre forma un fa- 88 
scicolo, ogni annata un vol.!! 


Le inserzioni centesimi 20 
per linva. 


IL NUOVO PROCESSO 


DELLA 
STREGA 


Lettori! Colte lagrime agli ocehi, come un fan- 


ciullo sgridato dalla mamma, cella fronte dimessa . 


come un Francescano rabbuffato dal padre provinciale, 
come un tutore al rendiconto della sua gestione, debbo 
darvi il dolorosissimo annunzio chie il giorno 20 feb- 
braio mì presenterò tutta: confusa e raumiliata dinanzi 
al tribunale di Prima Cognizione per udirvi la mia 
sentenza e per esservi giustiziata . .. proprio giusti 
ziata... Scommetto ele a questa nuova voi v'imaginate 
subito, sia stato: abbreviato il termine del mio pro- 
gesso cos Bersaglieri stabilito pei. 25, perchè il Tri- 
bunale ha voluto recarsi a premura di rendermi 
giustizia !..., Oibò , cari miei, nè anche per ischerzo. 
Queste cose non si fanno a Genova nell’anao di gra- 
zia 1850! } mio Processo coî signori Pallavicini e 
Longoni starà eom’ è, se forse non sarà prorogato in- 


delinitamente » come andò prorogandosi già da oltre | 
cinque mesi ... Questo è un altro pajo di maniche, 


“10è per parlar più chiaro è un altro Processo, un. Pro- 
cesso el'ebbe uno sviluppo così precoce da far stor- 
dire qualnaue naturalista; un Processo ehe in venti 


giorni è nato, e cseseiuto., s' è fatto grandieeHo , ed | 


è giunto alla sua piena. virilità ,, facendo presagire 


alla Strega una terribile scottatura se' papà Belzebù | 


non la. riceve sotto. il sun patrocinio !. Non confondete 
dunque le date come | Satendeute quando: cita. nelle 


sue querele la Legge sulla stampa ( prova: ehe I’ ha 
poco famigliare! )., o eome i Ministri quando: riseun- 
tono le imposte oltre il' termine concesso: dîl Parla- | 
mento, perchè la differenza, come vedete; sarebbe 
troppo enorme, e cangierebbe affatto l’arzivo in pas-. 


Le Associazioni sì 
ricevono in Genova alta 

tg Tipografia Dagnino, in 
#@ Torino. da Magnaghi , 
in Alessandria da Carlo 
Moretti, in Chiavari da 
G.B. Borzone, in Savona 

4 da (Giac. Moaranesi,. è 
a tutti gli uffici Postali. 


cut 


Le lettere, non che 
i duoni sulle R. Poste si 
dirigeranno franchi al 
Gerente del Giornale. 


sivo. Dite piuttosto che un solo Processo per le mie pari 
sarebbe cosa da pigliare a gabbo, e che il Governo» 
vuole un po’ provar le mie forze per vedere qual peso 
soù capace a portare.... se per caso potesse riuscire 
a-schiacciarmi paternamente.... sotto la soma delle 
citazioni. Buon per me però, che sono robusta, tar- 
chiata ed aitante, e prouta a reggere non solo que- 
sti, ma quanti cartafaeci forens? piacesse al potere di 
mettermi sulle spalle! 

Fissiamo dunque le idee. Come vi dicevo; il' Processo» 
dei 25 è una cosa, e quello dei 20 è uu altra tutti 
diversa. È ben vero che | uno è l’altro si risolvono» 
nel breve spazio di 4 giorni, cosa che oltre al met- 
ter puura ad un Cavalier Bajardo mostrerebbe esservi 
tra loro qualche legame, ma ciò. non toglie che siano: 
affatto disgiunti, se non nella testa dei Giadicr, al- 
meno in quella del Pabblico. Infatti nell’uno son' iv 
l’accusatrice, avendo in esso-la debolezza di: credermi vî- 
fesa dai Signori Longoni, Paltavicivi e-loro Camerata, 
salvo all’ elogguenza dell’ Avv. Bixio loro difensore dii 
provare ehe fui io che li insultai, H provoeai e li 
minaeciaù mettendo mano alla sciabola; nell’ altro: in- 
vece è l'Intendente rappresentante un Poliziotto (sc), 
e il Fisco rappresentante i Pa Gavenola che... Ma 
proposito, nom w' lo ancora detto di clie si tratta. 
Sguajatissima Strega ! Eccomi a soddisfarvi. 

Sappiate dunque ch'io sono accusata (così al 
meno dice la citazione) pel mio Bullettiuo di Notizie 
sul celebre affisso di Piazza Banchi: per la' dimostra 
zione all’ Aequasola ‘sulla bandiera Italiana , e per 


‘tutti ii mici Listini Commerciali riguardanti: it ribasso» 


‘delle derrate della Santa Bottega. Sì Signori, dibbo» 


, dirvelo. col ‘singhiozzo che ‘mi soffoca, eo rimorso 


che mi lacera, col buttisolffa che mè tormenta, sono 
accusati ‘d'aver’ sparso il ridicolo a piene mani (li 


guratevi Lo che le ho sempre vuote!) sul Governo 





af 
è 


eBaltan.. no... sulla Santa Rottagno Edileèoaki Lib {\layvia fra de «gambe e giunsi in un balena. Jal dimitàre 


modo. Parlandosi in quelle notizie d'un Poliziotto co- 


me autore dell’ affissione, l’Intendente, che questa 
dik e, intender ro intende d’essere ofleso ‘am- 
AE, 

I i ist sun si e mi fa_ citare ì 
ligi in furl delPArL*28 della 

i sulla Ar in Pa ei. 26. d'a 
dice egli senza averla. 


tile ( come 


im gubi Lisuni del gran ribasso delle derrate Ecele- 
siastiehe, il Fisco che! Tappresenta ì Preti ‘mercanti 
della Santa Bottega (povero ‘Fisco ! 


sulla Stampa {e questa volta la datà è giusta) d'of 
fesa alla Religione. 


Per me dico Tal verità se appena riesvatacia-left 


ribile citazione così formulata, mi tremarono le 
‘ginocehia , fa testa: mi si sconvolse, 
«diventarono di fuoco ed un velo densissimo mi scese 
sugli occhi. Parevo un Emigrato al ricevere un Bigliet- 
tino dalla Polizia... cioè... dalla pubblica sicurezza. 
Volli disvolli, feci disfeci, scrissi e cancellai come un' 
amante tradita.... dalla Polizia. Avrei voluto chieder lin- 
gua al Questore (già volontario in Lombardia, lo sapete) 
«sperando si-sarebbe ricordato dei sigari fumati insieme 
a Goito, ma, che? Pensai ch'egli. mi avrebbe fatto le 
guorri, rispondendomi tutto inzuccherato : «, Che yuo- 
e?.., Per carità... Se.sapesse... Il governo.è in una tal 
pusizinne..... C'è una nano segreta che, lavora... una 
mano |... Jo per me non so nulla ..... vede . ... 
carimino sulle brace . . . mi sacrifico proprio, sotto 
il peso dei seim... cioè... della patria... Si rassegni...» 
precisamente .eome. rispose (la, sera, dell’ arresto di 
Chichizola dopo di averlo ordinato. Avrei voluto bus- 
sure alla porta -dell’intendente, che gi apre con tanta 
facilità a tutti quelli che sono disposti a ballare per 
conto del goyerno , e chiedergli grazia, ma mi trat- 
tenne una gravissima considerazione. L'Intendente era 
il mio accusatore, dal. momento che intendeva rap- 
preseutare il Poliziotto, quindi per presentarmi a dui 
avrei dovuto: avere il coraggio di gettarmi in braccio 


al mio nemico, giuridico se vogliamo , ma. sempre. 


nemico, È ben vero che ‘avrei. potuto trovare in lui 
come Temistocle la generosità d'un Serse, perchè se 
dn giudizio vuol rappresentare i poliziotti, mi dieono 
che a domicilio rappresenti con dignità l’ Intendeate , 


ma taut'è io teméi di trovare in Ini come Napoleone | 


da, niagnanimità Britannica, e confesso che: lo spaurac-, 
(chio; d'un’ alira Sant' Elena’, mi prostrò  siffattamente 
da svolgermi dal mio proposito. Che più ? Avrei vo. 
luto ricorrere. a La Marmora, e trattandosi dell’ Ales- 
‘sandro avrei forse potuto sperare che non mi avrebbe, 


ta) è in dotà 26/marzo 1848 |' 
(come dico io dopo ave efla “Bonsultata). Parlandosi poi” 


questa volta | 
dev’ esser proprio sull’eculeò) nii conviene ‘in giudi-- 
zio accusandomi in, nome dell'Art. 46. della Legge: 


le guaneie mi. 


della sua casa. Presi tosto in mano il battente , lo 


ear » fui per lasciare cadere il ‘colpo, ma nello 
com a trassi dalle tasche del mio grembiale lo 


o rappéi! ar v 
ha de mi cosi inca Mica 


vate, col mento così aguzzo, che dilfidai di me medesi- 
‘ma, tasciai cader il battent , scesi la scala, e guiz- 
zai tra la moltitudine chel a facendo ivi baldoria 
camevalesca , com: uma "Pilizella fra np bejgata Hi 
‘studenti. f 

Eccomi dungne privà gdiùtutti, appoggi estrale- 
gali, di tutti gli amminiedli, distutte fe smorfieite, di 
‘tutte le raccomandazioni; con AMENT altro in pugno che 
‘la Legge, Ja nuda Legge. Ta magra Legge; proprio 
“come un popolo che, non: potendo lar Nalere cia altro 
modo i suoi diritti; ranimenta. ab Re! che . ha giurato 
e gli mostra la Cara: Pi ratevi ! la“Cdith ! ( 2a PO 
“vera dunque la vostra Stre a! Ora sì che ascte ve- 
ramente ragione di pregare. per iessa ‘e. di compians 
gerla. Da qui a sei giorhî voi Ja vedrete seduta sul 
banco degli aceusati a fronte dell'intendente, il quale 
io quel moinento rappresenterà il' Poliztotto, e del 
Fisco che rappresenterà i»preti. Capite ! Nientemeno 
che i preti! Povera Strega! Vedete! vedete? Il Da 
Gavenola ordina già-il-rogo; molti-parroci apprestatio 
le legna, la Commissione cardinalizia spedisce il gran 
padre inquisitore... non c'è più dubbio... la Srreza sarà 
bruciata viva! Govean, Borella, Lavaguino, e voi tutti 
nemici della Santa Bottega dopdannati e da condan- 
narsi, aiutatemi... preparate un po’ d’acqua per refri- 
gerarmi tra le fiamine alla min volta farò altret- 
tanto per voi... Ol se potessi scapolarmela!.. E voi Ma- 
laspina, per carità, voi allontanate i maniguldi tel San- 
t'Ufficio... mettetemi, sotto. ta vostra protezione ; .. 
anch'io poi vi metterò sotto da mia... Noa 
grata veh! Vi darò qualche amuleto cehe vi 
in più d'una circostanza... «PR i giurati? i giurati? » 
mi sento ripetere da, qualche importuno interruttore, 
el giurati sona i giudici.del «tribunale di Prima Cogni- 
zione! Non giurano forse tutti gli anni?» — «Sì, ma 
quelli altri giurati... I. giurati pei reuti cella stampa?.. è 
—.e Ah! quelli! quelli ssonsorimasti. mella testa di 
Ricci e di Pareto, redattoni della Legge: sulla stampa. 
Che Dio, gli benedica. | 


SONO Îri- 


salvera 


pet 


LISTINO COMMERCIALE. 


Dalle ultime’ detiere dei'nùstri’ avi gi pos- 
siamo’ assicurare î ‘Signori fiegòzianti che gli arrivi 
da Gaeta, Portici; Napoli, c8bdo tà libera pratica. 
Saranno solamente considerati \contamAaciali è sottoposti 
avquarantena, gli stampati, le /ettere; gli Emigrati, pro- 
‘venienti da Parigi; e dalla’ Svizzeta.® Le” medaglie di 


Li bombardato, senza inlimazione, ma vedete; io ero gra-. | Pio 1xvebbero quest'oggi ‘tn ‘sensibile’ adtmento dietro 
es A vari cuts ho ancora. in. da- ‘notizia. dell’ imprestito conchiuso dot Burdhe Rot- 
ha È I 0. una.ibale «paura. per le  giuggiole di aprile., ‘schild.. Lettere. giunte jer ‘ ‘sera! da ‘Romi assiturano 
ali sola mome:dli La: Masmora:lo;dabbra mi si gon- | che la Banca! del Sam Uffitio na $OSpesi pagamenti, 

gene sogli occhi mi.si | e che suna. compagnia’? Priineese è hè ordinato il” se 

va, dunque «he, un’ ultima, spe-. «questroviorati insvigità i asn09 Quel lommitpitàri 0906 


a ì 
ni 
JfeglasT Igb teanosos ARSISBBI caand © sieogmi al-@ué 
tra mes «. Solridonna.. i; | ii Da GaotrsrVapore S.sFilormeRa;' Capititio Catte , 
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e meriti, prodotti dall’ obbedienza cieca, con vignette 
dei migliori Generali ecc. ecc. ecc. per i Fratelli 
Paga no, Massari e Comp. — Cassettine 3 sospensorii a 
divinis, conferme, ecc. ecc. all’ ordine del Da Gave- 
nola. — Botti 50 acqua benedetta, e paccotiglia degli 
Ufficiali della squadriglia Spagnuola , per l’autore 
della famosa lettera anonima inserita sul Zriduno. 
Bastimento e carico, di una società anonima di Ban- 
chi che bazzica coi Redattori del Cattolico... 

Dalla Francia. Brick-Scunner Zo Specifico ,, con 
manna geraci, zucchero di latte, sale d' inghilterra, 
oppio gommoso, mercurio dolce, e solfato di piom- 
bo, all’ ordine della Dieta Elvelica... Bastimento e 
carico dell’ Imperatore di Russia. 

PARTENZE 

Da Genova. Brick /l Giano da due faccie ? con 
bandiera azzurra, con quattro passeggieri Emigrati 
all’ ordine di Radeschi c Compagnia raccomandati ddi. 
barattieri Massimo , Ciclope e Comp. fe: 

Da Torino. Carreltoni 4, con casse cinquanta 
volumi, intitolati /7ta e Miracoli dell’ Emigrazione 
Lombarda, per Pachta, e Torresani. 

Da doncalieri. Vettura in posta, con dispacci 
delle #dieci mila pecore belanti per Monsignor Fran- 
zoni, unitamente a tre dozzine di fiaschetti di Barolo. 

Dal Palazzo, Ducale, di Genova , usciere straordi- 
nario'a gamde, con citazioni urgenti per la Dire- 
zione della Srrega, con accuse qualtro, cicè proeessi 
quattro in uno. Queste merci. provenienti dal Fiseo , 
resteranno in quarantena fino al giorno 29 del cor- 
rente. 

P. $. Si prevengono gli speculatori in acquisti 
di stabili, carichi d’ipoteche che non potendone pa- 
gare il prezzo accettano pure le stesse, ad imitare 
uu certo Marchese che non sappiamo se sia Soprano, 


v Baritono , il quale trovandosi in simile circostanza 
ba aumentati + fitti il 66 per 400. 


GHIRIBIZZI 


— Se non siamo male informati, Domenica ven- 
tura nell’insigne Basilica della Foce si celebrerà Van- 
niversario dello Statuto... Duecento torchie arderanno 
intorno al feretro... La messa di requiem sarà quella 
di Mozart... L'orazion funebre sarà fatta da un gene- 
rale... Tutta la guardia nazionale con arme e baga- 
glio sarà presente alla sacra cerimonia. 

— L'avvocato Gervasoni oltre molte altre corbel- 
lerie, dice che lo scrittore della Strega si copre sut- 
to il manto dell’ anonimo. Noi per tutta risposta lo 
rimandiamo alla lettura dei due’ Processi intentati 
dall’ autorità contro Nicolò Dagnino Gerente della 
Strega. Gli pare che si possa processare un’ anonimo? 

—- A Roma sotto gli auspicii della Commissione 
Cardinalizia fu riaperta |’ Arcadia con un discorso 
del moderato Francesco Orioli. Vedete mo’ come fini- 
scono i moderati! Arcadi !! Peccato che non sì tro- 
‘vi a Roma anche Vincenzo Gioberti. Sarebbe eletto 
__ Presidente dei nuovi Pastori del Bosco Parrasio. 
<_——— Il Giornale -di Parma dà la lieta notizia che 
— da Duchessa di Berrì col suo keale e Cristianissimo 
bastardo Enrico V, è giunta a Parma dove vive nella 
| Corte Ducale. Questo è uu' altro bellissimo acquisto 

se pre ehe si trovano in così buono 


10 male, che Carlino conchiaderà un’ impre- 


a 


yu a 


— 


— Un giornale austriaco riporta che d'ora ir:nanz? 
gli ufficiali della marina austriaca, non saranno più 
presi dal litorale e principalmente du Venezia, ma 
dall'interno dell'Impero. Si vede ehe gli Austriaci 
nella guerra dell’Indipendenza han preso la tattica 
Piemontese nelle promozioni marittime. Dal Ministro 
di guerra e marina aò piloti in secondo grado , non 
sì conferiscono i gradi che a chi prova di non aver 
mai vedato il mare! 

— Dei cavalli spagnuoli spprodati nel nostro porto, 
molti morirono ed altri sono a mal parlîto.. Dobbian»» 
confessare anche & costo di rottenere i nostri tischè 
quando vediamo gli ufliciali spagnuvli, ehe ei rincre- 
sce di veder diminvire in gresto modo le bestie spa- 
gnwole. Povere bestie! .... Servisebbero così bepe al- 
l’amanità, priseipalmente alla propagazione ! 

— A Lucea fu ferito mortalmente un ex-Mivistro 
del Duchino  Birboncino, e a Roma fw pngnalato un 
Poliziotto che lacerava. um Manifesto. Bemagogico. 
Misericordia ! A questo modo il sistema — Rossi dî 
far le rivoluzioni si va propagando !.... 

— 0h! I Papa va a Roma... Non vè dubbio! 
Prima si fece precedere da quattro armate Cattoliche, 
temporalmente! ora poi spiritualmente tenta d’ intto- 
dursi di suppiatto nella Città Santa per via del 427: 
serere che ha ordinato in: tutte le Chiese Cattoliche... 
Badi il buon Pontefice che al Miserere tien sempre 
dietro Dies ire l Non ne parliamo per carità !!! 


POZZO NERO! dat" 

— Signor curato, signor chierico delle Grazie s che v' hanno 
fatto in grazia quei poveri facchini, i quali voi faceste condan- 
nare a 15. franchi di spese, e a due giorni di. carcere? ]l loro 
delitto è forse quello d’ avervi portato: in Chiesa: il morto, che 
voi non volevate ricevere* Fosse almeno stato. uni cadavere 
democratico, di quei che non pagano /etto.... Ma questo invece 
vi fruttò. buoni soldi.... E dunque?,?.. Tant' è questi sorci di 
Sacristia , non sanno che maltrattare i. vivi. e malmenare i. morti!? 
Evviva la Carità rognosu! 

— (Quattro reverendi di sangue puro:Genovese, aspirano all’ab- 
bazia del Rimedio... Dio volesse. che facendoli Abbati tutti © 
quattro si potesse davvero rimediare a. certi loro difetti cere- 
briglî, î quali hanno contratti a dalia:... Specialmente don made 
fuciens n’ avrebbero: bisogno ? i 

— Don Nicola del ponte della: Pila! la. Strega vorrebbe trovare 
un marito, vedete un po? se vi riesce di. coglierne uno.in. regola... 
Tant'è in questa. partita ha voluto prescegliervi, giacchè siete 
um professore !! peecate che Froja non vi conosca. 

— II Rev. Solari di Rovereto inveisce contro i balli e i pos- 


* triboli dal Pergamo, e dall’ altare, e và benissimo; ma se i. suoi 


Varrocchiani avessero seguitato o seguitassero. ildi lui religioso. 
esempio ... Si sa bene però che Cristo disse dei Farisei : Fate 
quel che dicono, aon fate quel che fanno * 

(sarà continuato) 


N. DAGNINO Gerente. 


Signori amministratori del Monte della: Pietà » la Strega vor- 


| robba sapere il motivo per cui accerdaste annua somma di 


Li 500 alla vedova C...... ed invece alle vedove B..... B..... 


i non concedeste ancora veruna pensione la quale pur troppo loro. 


apparterebbe,.. Eppure la condotta del defunto €... non fu poi 
troppo irreprensibile... Oh signorini miei garbati, questo non è 


| procedere da galantuomini. Ve la spiccierete voi un giorno nella 


valle di Giosafat, quando vi troverete a contratto cei mariti , 
le mogli dei quali avete lasciate languire nell’estrema miseria, 

— Ricordatevi anche che i Commissionarii aspettano inu- 
tl ente quella tale restituzione... Abbiate memoria e coscienza. 
——————r—_—————__e_—_—___—_ PP +} } 

Un povero Emigrato per aver mezzo da guadagnarsi un one- 


“sto sostentamento ha aperto un piccolo gabinetto Meccanico nella 


strada di Scorreria, ove fra le bellissime “vedute artistiche di 
Roma, ne primeggia una degna di ammirazione, La presa, cioé, 
di porta San Puncrazio operata dalle Imperiali e Reali truppe 
Francesi. La sua condizione, l’ importanza e la bellezza di 
questa veduta, sono argomenti sicuri per invitare i Democratici 
ad onorarlo di una visita! i 


TIPOGRAFIA DAGNINO. 
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ABBUONAMENTO 
‘PER TRIMESTRE 


Genova. un... Ln 2 $9.È 
Provincia (franco 


di Posta) ..., . . » &. 30 


Esce fl Martodì, Giovedì e $$ 
Sabbato d'ogni settimainn: 


Qgni trimestre forma ua fa- 
scicolo, ogni annata ua vol.!! 


Le insarzioni. centesimi. 29 
per linca.. 


AVVISO AGLI ABBUONATI 


Essendo ‘terminato l’abbuonamento del 
secondo trimestre, i signori Abbuonati che 
volessero continuare; sono pregati a rinno- 
varlo secondo le nuove condizioni, cioè: 

1g Per GADONA 4 carie nel criuofranchi. 8;:180 
; Per le Province, (franco di posta)». 4. 50 


e 


PREDICA ‘ PRIMA. 
Memento homo Li0a 


Sovrani della Terra, Pontefici Rè, Sacerdoti dalle 
tiare ingemmate, dalle tonache. d’ostro e di bisso , 
Ministri, Ambasciatori, «vui : siete polvere ! Pultere 
snoo le vostre corone; le. sostre toghe, i vostri por- 
tafogli !! 1 giorni dell’opulenza e del giubilo , della 
erapula , della lussuria, pissano veloci come ui af- 
mistizio Piemontese , come una bomba che solchi il 
Gelo di Genova, come un telegrafo che annunzi bone 
nuove di Francia.’ Siete , polvere ed ombra ! Alle 
scroccherie, d' un Ministero s alle crapule Sacerdotali, 
alle. raffinatezze. della luscivia, e della: consumata 
libidine > saccedono:! gli. ultimi. sbadigli dell’ agonia, 
gli estremi fremiti della morte... A/emento! Memento! 
È innutile diceva un buon pievano’, che voi gridiate, 
‘che sì tratta di Un momenzo ben lungo!!! Seguitemi 
0 $ gnori € vedrete che si tratta di momenti brevissimi. 


Ayanziamoci con, piè. fermo . nell’infinita schiera 
sde' morti L, Vedéte là quell’ anima nera, lunga!come 


la fame , scarna come un. Notaro gu ‘rdatotà attenta-. 
meute,... È l'ombra ‘di Solaro Della Margherita; guar- 
rg uttorno'; ella vedrete assiepata . dai Brignole, 
du Borelli, dui Della” Torre, dai Paolucci, dagli 
“ai e da mille altri del Vecchio testamento, i! 
quali” pretesdevano che l' inventore del. Vapore fosse 


TS PRNRTA 1 aphato, 1 16 Febbrajo 1850. | 
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dona, È simile ad ua? amoistia T'upale, sad 
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i buoni sulle R. Poste sì 
di o 
dirigeranno franchi al 
Gerente del Giornale. 


dannato, e che Gultemberg per aver trovata }a stam- 
pa fosse confinato al limbo... Un giorno costoro fecero 
altamente sonare il loro nome per le dorate sale della 
Mecca... Non vi fu croce che non ayess:ro in petto, 
non pensione che loro venisse negata... L’]talîa ar- 
mata della mistica falce , passò ! Diede un colpo... 
Essi più non esistono... sono altrettanti cadaveri di 
Ministri, che servono di strame all’erbe, ai cipressi:, 
ai pioppi della Mecca! Levate lo sguardo a quella 
parte... Vedete quel Reverendo dal parruccone ros- 
siecio, dalla fronte elevata, dalia voce di toro , da- 
gli occhiali dorati? Ebbene! (Quegli è il fantasma 
del Dulcamara Italiano; di colui ehe coi papaveri ‘To- 
scani, colle malve Papaline, coi clisteri Piemontesi, 
pretese di salvare |’ Italia e di. redimerla !! } suvi 
satelliti dal ventre ben pasciuto, dai giugni di 200- 
colante, dalle unghie adunche, dalle bocche spalan- 
cate , vanno inovendo attorno a lui una Danza lofee- 


nale, bevendo largamente ad uo cappello di Gesuita. 


il Lacrima Cristi 1! Vi ricordate o Signori quei gior 
ni. di baccano in cui quest'Uomo girovagava V'Halia fia 


gli applausi maniaci della moltitudine... Vi ricordate 
«di qual potere l'avesse nn giorno insignito la Corte?.. 


a quanti somari abbia un giorno mutato il basto', 
a quanti leccazampe abbia fornito impieghi e uda- 
naro !. Povero Abbate!..... Egli improvvisamente mo- 
riva colpito dall’Italiana: Epilessia, lasciando di tutte 
le sue grandezze unica reliquia, Za Cadavere IL Ed 
un Gesuita Moderno! Povero Dulcamara !! Ettoti 
o Signori come veloce trapassa la ‘Glor'a Mondana 1 
Questa al dire dei sapienti, può rassomigliarsi bella 
varietà, nell’ incostanza ‘alla. Francia, » oggi. sotto Ta 
mannaja di Robespicrre, domani sotto, de fr. sta 
di Montalembert! Sì, la gloria «terrena, è ‘uguale lia 
parola d' un Re... all'istante t' impicca, e poi ti. per- 
un diercelo 





Pontiticià ? ‘da una Riforma Apostolica x che de ant! 


s' arresta l' orazion DI Memento homo! Memento 


nta È inistero la vita è UstAL, 
pEr 


rribile lampione! i. 
gior 1 ta fantasgrt. 

telo... Tre palmi di lingua pa fug 

ca, le guancie livide 


son linte in Violetto, l'os-_ 


chio r e coperto d la membrava:della marte, i 
Oy Wrdtatdar la pelle . occhiaie , dè membra. . 


ul, irrigidite; Guardàtèlo” attértamente»: Potreste 
voi conoscere ‘di quel-malnttia sia morto?? -Tofiamma- 


zion popolare !! All’ erta' o ministri Memento Rombo!! 
Eccovi il cadavere d'un Rossi dal gargherozzo ‘tron- 
cato, dalle labbra grondanti sangue e putredine... Si- 
‘gnori ditemi voi di qual morbo sia stato vittima!.. In- 
fiammazione . popolare! AI’ erta dunque o ministri... 
Memento homo! giacchè dal ministero alla polvere, 
dalla vita alla morte v'è una strada brevissima: una 
strada conosciuta soltanto da Dio e dal popolo !! Sa- 
cerdoti dallo stomacò di Cerbero, dalle guancie di 
porpora, dalle membra di toro... Sursum Corda... E 
che ? vi credete forse ‘di dover vivere eternamente in 
‘questa cara valle di lagrime, nella quale fra il canto 
delle sirene, il gemito delle colombe, e la melodia so- 
"vrana degli scudi, vivete nel brago d’una felicità che 


nòn conobbe Epicuro * Sacerdoti di Belial! Sagerdoti | 


ela: Maminona! Ricordatevi che quanto ingrassa il 
maiale; più s'avvicina al teatro anatomico del beccaio | 
«Sacerdoti! Sacerdoti! ‘Ricordatevi che un giorno ad 
ma. Tribunale, chevè tutt'altro che! pontificio, dovrete 


render: conto delle .vostre divozioni, dei vostri digiuni , | 
delle vostre mortificazioni della carne! Pementi ! im . 


«pauriti ‘ce ì fondi. della vostra bottega s'abbassino, 
‘tenete dietro Valla politica, alle ciancie della giornata 


“eufate dei palpiti una scuola d' improperio , una catò | 


redra di ‘Citilinarie! Ed intanto che si fa? Sacerdoti! 


Ye vostre chiese sodio deserte, Se ini levate qualche biz- 


“mochella ‘che! mastica un‘Rosario, da bottega è ‘vitota.... 
Nel primo: giorno di ‘quaresima si son ‘mangiati tauti 
stordi quanti ‘noi von avete capelli im tesia e quante. 
“non ebbero mediglie i Francesi ida Pio IX!!.. Eteo 
<o;buoni Sacerdoti: îl fratto delle ‘vostre diatribe’ gior- 

‘’malistiche::/ Ecco il frutto dell’ esservi impaceiati nella | 
politica, d' aver voluto (itcare il raso nei fatti d'altri | 

‘spettanza... nAvete bel'cantare che'i demagogi ‘sò | 
ala vostra rovina 1 H cancherd'elie vi rode è tatto vo- 

stro. Sfemento! darigue o Benzi; 0 Bramimi del se 
Col 491° ‘\Bfemento!: perchè un giorno è Paltro, ‘vio 
trovetei la Promviderza alla gola, ‘armata d'iit tizzò,. 
“alichiedervi ‘conte ‘delle anime, dei ‘corpi che fuceste. 

Sschiatture | Menzento specialmente in questi tempi ‘de-. 
Ustizatibal digiuno , alla ‘penitenza...| Copritevi ‘il cà po | 
dì cenerey lasciate: le: Bersaboe', gettate! da voi” quel 

che: tiene ‘impegolati0all’ avarizia, ved | 
inias -Hestite iFsacco, e genu-| 

 oraie la Divina Ma 

vecchi solps è, e, presenti, . . Ricorda- 
è Re Ta dti 
Santi Guai GRA N] | 


cn mi di sua tt . Sa ou Dr Sire. 


ì della hoes a 


! Kt è questa’ Rbni ‘der se, come i preti, nia £'iidh- 
— stnterati’ altro=muta =forma-je - sostanza.» -Nò qui. { 


fizio degli emigrati lumbardi.i.quali.da qualche giorno, 


si trovano verameate in, brutte circostanze, .. Andate, 


VW 
y 
8. 


MR e Comitato, versate fà il vostro obeta 
i sù non salviate ,con ife JI FETO fl 
dî 


E satche un anima! ent AI sii 
FARFA 
\ CITE SI FA AROMA 


A Roma si continuaca: ‘récitar la commedia: 72 ré- 
torno. del Papa, Commedix un po’ lungà Wise? volete 3 


{rn po” monotona, perchè dura da quasi un'anno sullo 
| stess ‘piede; ma che però pe sbito molti aspetti 
m 


una commedia brillantissi (ili attoni, come sapere, 
sono tre: I Francesi, ì Preti,.il Popolo, cioè quest'u- 
timo sarebbe più propriamente spettatore, ma siccome 
qualche volta entra anche in iscena, rappresentando 
principalmente la parte esecutiva. così non. bo esi- 
tato ad annoverarlo fra gli attori. Eccovi dunque il ren 
diconto degli aeci e delle scene rappresentate su <uel 
teatro dacchè io ho sospeso di parlarvene. Perdonalemi 
se -fion l'ho fatto prima, perchè... i processi dell’Inten= 
dente e del Da Gavenola m'hanno fatto uscir di mente 
quelli del conte Malstai e del generale Paraguai d'ieri.. 
Dunque a noi! «ef.1 Francesi poco cattolici, benchè siano 
ora la colonna del cattolicismo non vorrebbero andare a 
Messa, e i Preti li costringonò ad'andarvi a suon di 
tamburo e a bandiere spiegate. Ti Popolo fischia. —2. | 
Preti danno erdini contro i disordini, e i Francesi non 
vogliono ubbidirli. Il Popolo ride e batte le mani. — 5. I 
Francesi fanno un invito per una festa da hallo, e ì Preti 
lo fanno stracciare dai Francesi; Il Popolo sghignazza. — 
4. Francesi, vogliono. portar essi soli la, maschera, 
ì Preti (usanza vecchia) vogliono farla portare a tutti, 
e il popolo che questa volta entra’ în scena; non vuole 
che la porti, nessuno. Fa afliggere il suo Decreto. di 
proibizione, e vigila egli stesso alla sua osservanza. | 


suoi ordini sono eseguiti. Un birro pretesco che si prende 


la libertà di lacerarlo, è tosto giadicato dalla Commis: 
sione militare in Trastevere, e pugnalato in flagrant. 
— 5. 1 Francesi vogliono prima. assolvere Cernaschi 
e poi tenerlo in prigione, i Preti vogliono prima 
condannarlo e poi: farlo liberare; colta clausula di dar- 
gli un, Passaporto per Napoli. Il popolo fischia i Giu- 
dici ed applaudisce l accusato — 6, I Preti vogliono 
‘far impiccare e bruciare il rifimegato “AGhilli come 
Alessandrò' VI fece del''Savonurola, eUi Francesi! tò 
fanno iscire . da “ona. porticina: segreta. .Hl ‘popolo 
batte .le mani ed accompagna il iyinnegaro alla. vet- 
tura cin, mezzo calle. sue. più vive. congratulazioni. 
1. I Preti che la sanno lunga vogliono mandar  cor- 
rieri,a Vienna e a Pietrobur ig» per mettersi io buona 
intelligenza col Clero “scismatico , c' 1 francesi, ù cioè 
ici malindrini li assaltano, è li svaliviano . . Udi 
tutte Te eor’rispondenze: It pupolò legge i dispacci “dit 


spetti alio Caav elide.—8. Tpreti da buoni locandieri fanno 


preparare. con; gran diligenza > tutti.:(gli. appartamenti 
‘del Sant? Ufficio, pei provi, ‘ospiti | ehe. devono. sandarvi 
“ad-albergare x e i francesi, con ,mal,.gurbo vanno a 
:pr pendeto DESBCATA e ad ins allarvisi (tengo questa, porgla 
Fe hè è Al o propria delle persone. ) fl popolo 
attica dalle riSa.—9. tivAlicsi iii nicht un pi 
‘dilicato temono il mal di gola è! viigliono marigiai semn- 
“pre della ‘èarné, è ibpreti peilurò | pivcati) nawsitib per 
aqpost’ ultimo. s li) costrihgànasa mangiar “del. merluzzo 
noi ppficum me sabbato,bib-pipolò fischia man - 
Renaemnps pre. DE enche;pella, quaresima. —l Sn 
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GHIRIBIZZI 


— Dicesi sia giunta all'indirizzo del ‘Tribunale 
ilì Prima Cogniziune di Genova una coliezione di tutte 
le più celebri condanne per reati di stampa, pronun- 
ziate dai Tribunali di Francia dopo la proclamazione 
della r-pubblica. Si aggiunge di più sia per servire d’il- 
lastrazione al processo della Strega! +. Povera Stre- 
ga! Se è giudicata sotto una Monarchia colle leggi 
di quella Repubblica è proprio spacciata ! . . . 

—- Ma il Collegio di Marina è forse im istato 
d’ assedio? Un professore democratico per aver compo- 
sta una bella Tragedia si manla a spasso : I convit- 
tori di rado possono vedere i loro parenti , e fra le 
altre cose al'o zio si nega di parlare col nipote, addu- 
cento scuse da far ridere i polli... Come va dunque 
lu faccenda ? Questi giovanotti si vorrebbero mica pre- 
parare ad un'altra «spedizione a Fenezia, educandoli 
in ques'o modo?.. Oh allora siamo d’ accordo... 

— Il Ministro informato che l’aria di Genova è 
poco confaciente alle malattie diZiose ed alle affezioni 
di fegato, lia pensato di far mutar paese a parecchi 
Emigrati... Ha lavorato da buon medico... La dimora 
ìn questa Città poteva fruttar loro una qualche iterizia 
giallo rera da condurli al sepolcro in pochi giorsi!... 

— L'amministrazione dell'ospedale di Pammatone 
ha inibito sotto pena di multa ai signori dottori, d'or- 
dinare cataplasmi di polertina , pane e latte e simili. . 
Quest’ ordine pare emanato dietro }a scoperta interes- 
sante, che gli ammalati, invece d’ applicarseli sulle 
piaghe. se ne servivano per le debolezze stomatiche 
alle quali vanno soggetti per opera della Dieta! ! 

— Sampol si congratula nello Smascheratore , 
che finalmente si sia fondato in Torino un Giornale 
col titolo Za 7orca! Non ci era bisogno delle sue 
congratulazioni ! Si sapeva, che trattandusi d'una forca 
stabilita in Piemonte egli ne sarebbe stato Mirettore, 
v per lo meno primo Collaboratore | 

— Il Patrocinio dell’ Inghilterra per gli Ungheresi 
e ì Polacchi rifugiati in Turchia, va prendendo ogni 
giorno più vaste proporzioni. Si dice nientemens 
che Lord Arlwich (!!!) sia nominato Ammiraglio 
cella Flotta Inglese ancorata in vicinanza dei Dardanelli. 
Jufatti egli sarebbe uno stupendo Ammiraglio per gettar 
in mare le bombe... di Scbastopoii ? ... No. Del 
losforo ! 

— A Palermo essendovi stato un principio di 
sommossa, furono tosto fucilati... sei ribelli! Capperi! 
1. umanità del Bomba progredisce ! Si vede che si 
sccosta spesso ai Santi Sacramenti (come dice il 
Cattolico ) e che conversa spessissimo col Papa ! 


POZZO NERO. 


— Una corrispond:nza di Napoli riferita sul Cattolico, dice 
che i Preti possono vivervi tranquilli, perchè vi sono già cen- 
tomila uomini di truppa e se ne arruolano altri 48 mila. Pof- 
far di Bacco ! ] Preti si appoggiano tutti sulla forza morale £.! 

— Un anonimo scrittore con wn panegirico di un’ora ci vien 
contando la Vita e i Airacoli di due Frati Domenicani... Cor- 
bezzoli! sta a vedere che costui vuol farla scuola alla £trega in 
(uzimanismo! Povero Cucco ! E non sa costui che dal Gene- 
rule a!l’ultimo sguattero son tutli suoi Padri Spirituali, e che 
di tutti essa ha la Ziografia col Ritratto?? 

— I Gesuiti hanno inventato la novelletta che il Fratello 
Leothade conilannato per stupro ed omicidio dai Tribunali di 
Parigi negò questi fatti al ]:tto di morte. Citi cappelloni le son 
arti vecchie! Dopo che avete aff:rmato d'aver convertito Leo- 
perdi due anni dopo ch'egli era morto, nessuno vi crede più. 
Non la pensate come noi? 

— Prete Buontempo ! Noi conosciamo certi vostri pii desi- 
derii che esternaste in una certa bottega Ca S. Giorgio! Sap- 


piamo altresì che non potete mai tener ferme |: mani! . Ricor- 3 


datevi che il collare da Prete sarebbo troppo fragile per servir 
da capestro, come, piamente vorreste voi, pei democratici... Essi 
non hanno certo la collottola che avete voi?! 

— Se il Rev. Solari di Rovereto avesse in sna Parrocchia 
dei cani simili a quelli che ha nella sua il Rev. Parroco di Cer- 
tenoli, quanto mai a quest’ ora non gli avrebbero latrato dietro 
e non l’avrebbero morsicato, perchè i dati circa le Joro ricche 
vedove purrocehiane combinano... colla differenza però che il 
primo abbonda più del secondo, poichè è da diecì anni che ia 
tiene continuamente sotto la sua protezione, @ l'allro meno!!! 
Esempio a' suoi parrocchiani! (Sarà continuato) 


NOTIZIE POLITICHE, 

NapoLi.— Furono qui celebrato Je esequie di totti è militari 
morti nelle gloriose guerre di Reggio, Cosenza, (ierace, }a- 
lermo e Messina, non escluse le deploradili vittime della fu- 
nesta insurrezione del 48 maggio. Una statua colossale di bronzo 
( per poterlo fondere) rappresentante Caino, sorgeva all’ up 
dei capi del sarcofazo stringendo ta palma del martirio e 
in alto di abbracciare ]e anime dei prodi defunti. Ai due lati 
invece di ceri e di fiaccole, ardevano gli spoletti di duecento 
bombe, i quali mandavano intorno una luce vivissima, e com- 
ponevano gli astanti alla più guerriera mestizia. L'orazion fu- 
nebre era recitata da un Gesuita, e commuoveva alle lagrime 
l'adunanza composta, come si sa, delle Truppedel Presidio edi tutti 
i più celebri Bombardieri del Regno, fra i quali VIAL, rispar- 
miato or son due anni dai Genovesi. Gli spari mortuarii erape. 
fatti dai tre Castelli di Napoli, i quali sparano sempre in segno 
di lutto, 1l capo Bombardiere Bomba dirigeva le scariche, Pare 
però si lasciassero in pace le anime dei morti a Velletri, es- 
sendo esse già bastantemente raccomandate a San Fuga! 

Grecia.— La Flotta Inglese veleggia sempre in questi mari, 
in apparenza, per assestare le sue faccende col Re Oitone, ma 
in realtà per sorvegliare gli andamenti della Russia, con .esi 
continua a guardarsi in cagnesco. 

Losinna.— Mazzini ricevette l' ordine dal Governo Svizzere 
dietro le istanze della Russia e della Francia ( bell’ alleanza pel 
nipote dello zio! ) di abbandonare la Svizzera, e recarsi in In- 
ghilterra traversando la Francia. Che ne dicono i derisori del- 


IDEA di Mazzini? Quell’idea mette paura fino a chi comanda 
ad un milione di bajonettet 


N. DAGNINO Gerente. 


Signor M. G....... Causidico Sostituto che prendete il nome 
da Giafliare, so non desiderate essere sostituito yî preghiamo 
a non imitare il Canonico dello stesso nome vostro fratello , 
poichè so egli fu fortunato a cavarsela senz’ altre rotture (meno 
quella della dott:ga: a voi non potrebbe toccare la stessa sorte, 
Ricordatevi il settimo comandamento della Legge di Dio, come 
pure di quell’ altra sentenza: Chi dell’alirui ai veste presto si 
spoglia! 


È uscito dalla Tipografia Dagnino : 
UNA YOCE DI PRIGIONE, 
Di F, LAMENNAIS 


prima traduzione italiana 
DI DAMASO GAGLIARDI 


Prezzo: cent:simi 80 


Si vende a profitto d'un mutilato nelle vicende d'Italia. 


Da!la Tipografia Ponthenier è uscito il quarto ed 

ultimo fascicolo: 
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RIVOLUZIONE PIEMONTESE 
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Versiono eseguîta sulla terza edizione francese, riveduta € 

corredata di annotazioni, coll’aggiunta della Biografia 
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UNA CONGIURA IN CINA. 


ROMANZO STORICO. 


GESES 

Un sole di Primavera precoce scalda co'suoi benefici 
raggi la bellissima Canton soggetta da tanto tempo all’in- 
lago dei nordici venti, l'i poledcsaro delle bufere 
marine.... Povera Canton! Costretta a piegare il collo 
sotto la sferza di mille accaniti Mandarini, che ora la 
martoriano colle canghe, ed ora la molestano a colpi 
di ziscioi, non sapendo di che gioire, di che rallegrarsi, 
sorride se non altro la poverina al sorriso stesso della 
Ratura, che in-tutta la sua pompa le prodiga i suoi 
doni, celesti... È questa la consolazione del giuocatore, 
che, dopo aver vegliata un'intera notte e dupo aver 
perduta la. borsa e i quattrini, s'alza febbricitante dalla 
sedia. fatale e va a godere dei primi albori d’un bel 
mattino! +— Le. vie della città sventurata sono. zeppe 
di popolo, .di briosa gioventù, che al suono della mu- 
sica militare, va rumivando i suoi amori e riscaldan= 
dosi la fantasia con: pensieri di celeste 4 di platonica 
voluità! Questo sole che risehiara benigno le purissime 
gioie di due sposi novelli, che allegra ì supremi mo- 
nenti di due amanti che si apenicunii col cuore sulle 
labbra, è pure; quell’istesso che illumina de segrete 
sale dei conciliaboli del Mandarino, che sparge la sua 
luce sulle esecrabili Pagode, all'ombra delle quali gli 
inviperiti ,Bonzi. meditano sangue e rovina... degnimi 
o dettore,.. In mezzo a tanta festività di popolo, quat- 
tro individni appartati dalla calca, ragionano fra; di 
loro a bassa yoce.... Dai. lunghi sciaboloni y dal cap- 
peilo,a covo sormontato dalle penne, tu ravvisi: costoro 
per soldati, graduati del Maodarino;.-; La musica suona 
indarno, de, svavi. melodie del Rossini: e. del Bellini... 
Il cuore di costoro,è idi marmo; la poesia e. l’affettò 
non .hanno unu corda per Sdsnda sventurati!*, 1 loro 
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pensieri, le loro parole, sono di vendetta e di rabbia... 
Dal fiero cipiglio, dagli atti marziali, di tegeieri sì 
comprende che ordiscono una trama, che stndiano i 
mezzi per compierla! — I nostri interlocutori già da 
qualche istante erano occupati nei loro misteriosi di- 
scorsi, quando altri tre appartenenti all'istesso Corpo! 
del Mandarino , dopo aversi aperta una straa nella 
folla, dopo avere lottato fra la marea dei curiosì rie- 
scono finalmente a toccare il lido bramato.... Ansanti, 
trafelati, s'avvicinano fihalmente al erocchio misterio- 
so.... O Santi Nami! Benedettissimo Chan-ti, adorabile 
Confucio perchè non celi al mio sguardo una scena 
di tanto terrore ! 
$. IT. 

-- L'abbiamo finalmente scoperto! così cominéîa uno 
degli ultimi avventori. Lo conosciamo!Don S... ce lodisse! 
Le malie della #4 di Canton, avranno wu limite, è con- 
fine.. Col bastone scioglieremo il gran nodo.—Sarà megliò, 
ripiglia un'altro, che noi il giorno della lotta svestiamo 
l'uniforme... saremo così più sicuri ‘dell’esito.... bi- 
sogna aspettarlo sul far della sera all’incrociatura di 
un vicolo e quindi !... quindi! bastonarlo da prodi ! — 
Son tre mesi camerata mio ehe mi arrovello per seo- 
vare questo birbaecione, ho messe le poste'in mille 
parti, son finalmente riuscito a coglierlo nellà retel... 
T'assicuro che gliene dò una così sotiora , ehe non 
sente più la seconda. + Scribaccino: d’inferno.... Serit- 
torello avventato... Crede forse eostuì che noi siamo 


‘altrettanti mamalucchi?? Lavori, pure di penna a suo 
| bell’agio, noi trescheremo ‘col bastone... Tante sillabe, 
| altrettanti colpi.‘ Noi siamo’ sicuri” dell'esito. Chi 
‘i ci.conosee per Dio ! Con un cappellaccio Sugli cechi, 


| con una castieca da’ mariuoli, con tin ò di ‘calzoni 
‘| democratici in’ dosso, ‘con ua buon quereiolo alla iano! 
| l’affronterdiiò Sicuri da ‘ogni pericolo! questa: una 
| spedîzionie Uche' di ‘costa’ ben Viola pochi ‘soldi 
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GHIRIBIZZI 


— Il Banchiere Paolo Celesia è citato dal Fisco 
per deporre contro la Strega a riguardo del Poliziotto, 
di cui sì parla in uno degli articoli incriminati , 
essendo creduto bene informato in proposito. Tant'è, 
questi Banchieri che hanno imprestato depari al Gran 
Duca conoscono tutta la forza delle duone e delle 
cattive azioni! 

— Una corrispondenza della Concordia, reca che chi 
duveva dar mano al gran colpo d’aria preso dal Presi- 
dente nel taglio degli alberi della libertà, era il gene- 
rale Magnan proposto dai moderati a generale dell’ ar- 
mata Italiana prima della battaglia di Novara. Vedete 
mo’ se hanno buon tatto e buona vista i moderati ! 
Avevano scelto un uomo che per pochi scudi avrebbe 
ova fatto incoronare il nipote dello zio! Manco male che 
il sarmato Chzarnowski ha supplito per lui! 

— Il signor éron , redattore del Costitution- 
nel ed assidao fabbricatore degli assassinii e dei delitti 
dei Repubblicani di Roma, è stato scoperto pel mez- 
zano degli amori del malaparte colla celebre attrice 
. Madamigella chele. Si sa ormai qual peso meritino 

le giornaliere calannie contro la sgozzata Repubblica; 
si sa dunque da chi muovono da mezzani e banchieri, 
o per dirla con Dante 
Ruffian, baratti e simile lordura. 

— La riorganizzazione delta Guardia Nazionale di 
Genova per la prossima primavera sembra un fatto 
compiuto. Le armi saranno consegnate ai militi il gior- 
no 6 d' aprile, anniversario delle bombe. Il corpo d' ar- 
tiglieria sarà preso dalla Darsena, la Cavalleria dai 
mugnai del contado, e la fanteria dagli uomini più 
robusti e meglio formati della Città. Il Dep. Marco 

Massone membro del Municipio e i signori Pagano e 
Grendy, ne saranno il primo generale, e gli altri due 
capi - legione. Come è ben naturale, attesa la loro 
fisica complessione sarà loro proibito il passo di cari- 
‘ce... Lo stato maggiore sarà composto dei molti agenti 
disimpiegati dell’ antica polizia, degli antichi Diret- 
tori di dimostrazioni..... Si parla anche molto dell’ avv. 
Bixio proposto a generale della Cavalleria in conside- 
razione della sua bella statura, ma ciò non è positivo, 
Sì aspetta in proposito l’ esito della sua arringa in fuvo- 
re dei Bersaglieri... Non si sa ancora a chi sarà dato 
il posto di arciere. Probabilmente vi sarà delegato 
qualche Prete. .. - 

— Tre Battaglioni di Spagnuoli son rimasti a Roma 
per ricevere il Papa al suo ritorno... Potrebbero nel 
frattempo far una gita a Genova, dove avrebbero certo 
le stesse ovazioni dei loro fratelli! i 

— La sera della Beneficiata per |’ Emigrazione 
Italiana, furono offerti alcuni Biglietti a due Marche- 
si, membri del Municipio, i quali li rifiutarono. Egre- 
giamente ! Dal cantare in Oregina, e dal fare il 
saccente, al beneficare i Lombardi ci corre un. bel 
divario. .. ? 
di) uu Un giovane scalpellino delle Grazie che stava 

À scrivendo sul muro /ddio provvede, ebbe da alcuni 
f Zeffiri un buon pajo di calci nelle regioni a:ticane! 
Avviso agli scrittori in genere ! ! 
+ — Qualcuno pretende che sia stato nominato a Go- 


vernatore militare di Genova il generale D’Aviernoz, 
giacchè Domenica la bandiera Tricolore non fece la sua 
solita comparsa sulla Torre del Palazzo Ducale!! /Vi2 
mirum| Se è vero che stia per nascere l’ anticristo, 


non sarà certo impossibile che cominci l’ora dei Afi- 
racoli! ! 


— Il Vesuvio ha fatto una terribile eruzione. la 


Si vede che anche il Vesuvio si risente della vicinanza 
del Papa a Portici. ! 


POZZO NERO. 


. _—— Un Frate onesto, costumato e dotto si diverte minae- 
ciando... Frate! Ricordati che nei nostri Archivi teniamo in 
serbo certe Leggende, certe Cronachette da farti piangere la- 
grime di sangue..: Conossiamo perfino i tuoi carteggi colla Capi- 
tale! Frate ricalzati l’abito e comincia... Noi non abbiamo io- 
vece che a eontinuare... 

— La restaurazione Pretina sotto gli auspicii del Da Gave- 
nola è compita anche nelle sue minime parti, quantunque si 
dica: De mininus non curat Pretor. Perfino l'antica fantesca 
del Parroco di Sante Stefano è ritornata felicemente a domici- 
lio. Da bravo, il nostro Rev. Ageno! Secondo le stagioni pigliate 
o licenziate le serve! Siete proprio una gran prova di perseve- 
ranza anche servile! E i bimbi della serva?... 

— Si prevengono i Poveri di Santa Maria di Castello: che 
abbisognassero di una libbra di meliga, a frequentare i Cate- 
chismi in detta Chiesa, giacchè questo sarà un argomento mi- 
gliore della stessa miseria per ottener | elemosina dai RR. 
PP. Inquisitori !!! 

NOTIZIE POLITICHE. 


Roma. — Il generale Paraguai d’ieri per riparare i guai 
d’oggi fu costretto a decretare che sarebbe immediatamente fu- 
cilato chiunque fosse trovato possessore anche d@’ un eoltello ! ? 
Come vedete le simpatie dei Trasteverini pei Francesi vanno 
crescendo! — Il giorno 9 Febb. poi anniversario della Repub- 
blica Romana, numerosi fuochi di Bengala illuminarono il 
Corso rappresentando i tre colori italiani. Non si conoscono an- 
cora le misure repressive del Bengala adottate dai Cardinali!! 

FiRENZE. — Le voci della prossima apertura del Parlamento 
Toscane acquistano più credito ogni giorno. Si aspettano già 
altri quattromila uomini di Truppe Ausiliarie, probabilmente 
per far la Guardia di Onore ai Rappresentanti del Popolo! Sem- 
bra altresì che Firenze sarà posta in istato d’ assedio per assi- 
curar meglio i Deputati dalla furia popolare. Le intenzioni di 
questo Principe /ta/ianissimo sono proprio le più leali! Anche 
il Generale Austriaco concorre moltissimo allo sviluppo dello 
Statuto ! 

PaLERMO. — Il Gen. Filangieri pubblicando il suo ordine del 
giorno all’ esercito per la rivoluzione (!!!) di Palermo e per 
giustificare l’assassinio dei sei giustiziati, narra « che una nume- 
rosa masnada di ribelli assaltò un Corpo di Guardia di sette(!! ) 
uomini, due dei quali Poliziotti, facendo un vivo fuoco sopra 
di loro e che questi col più grande eroismo (1!) li respinsero, 
li misero in fuga e ne arrestarono sei. (1!) Buhm! Se le sparano 
grasse i Bombardatori! Cinque soldati e due poliziotti, il va- 
lore dei quali non è poi grande:se non negli arresti, mettono in 
fuga una numerosa masnada che fa un vivo fuoco su di loro, 
tentando una rivoluzione. E proprio forza soggiungere a codesti 
beccai di carne umana : « Quanto fareste mai ridere se non fa- 
ceste tanto piangere! 

Napoti. — Avvicinandosi la Santa Pasqua e seguitando i 
buoni consigli del Papa, sembra che Ferdinando si ricorderà 
del suo giuramento della Costituzione, Quattromila bombe fu- 
rono già trasportate in ciascuno dei tre Castelli di Napoli per 
festeggiare il giorno in cui Sua Maestà Bombea si accosterà al 
Sacramento dell’ Eucarestia. 


—__—_—_——r__r _e____P—_P——PmT6—T——mP—m—P—P—_—_—_——_——r_r_rrr rm. 


N. BAGNENO (rerente. 


Signori del Monte Calvario, detto della Pietà, voi vi ridete 
della Strega, e la Strega ha la speranza di farvi piangere... 


Fra breve essa vi farà osservare attentamente quel tale Rego/a- 


mento sul quale voi vi fondate, come se fosse un Vangelo, al 
quale però qualcuno fra voi sa derogare a suo tempo senza 
farsi poi tanto scrupolo... Vi parlirà della prontezza che sa- 
rebbe necessaria nel disimpogno delle vostre funzioni, nonche 
dell’esattezza che è indispensabile negli estimi, giacchè l’altro 


“giorno aveste il coraggio di esibire 530 franchi per un oggette 


che ne valeva ben 4600... Che dirà il padrone dell'oggetto che 
è forestiere di questa vostra Pietà da Calvario! Se la Strega do- 
vrà far compre chiamerà voi per estimatori, giacchè vincete di 
molto i rigattieri per sve/tezza e per tngegno ! ? 


, TIPOGRAFIA DAGNINO. 











op jesv 
N 5 a) pirdmo3 etioi nllsl v 





CIASCUN, NUM. 


o_———= tnt 


ABSUONAMENTO 
PER TRIMESTRE 
Gennva.. Ln. 2. 80 è 
Provincia (franco 
di Postà) (0. » 4.50 È 





Fsce il Martedì, Giovedì e 
Sabbato d'ogni, settimana. 
Ogni trimestre forma un fa- 
scieolo, ogni annata ua-vol.!! 
La inserzioni centesimi 20 
per linea. 











La STREGA sabbato vi attende a predica !! 





LA STREGA Al SUOI AVVOCATI. 


Difensori dilettissimi! Il fatale Dibattimento è ter- 
minato , tutti \i testimonj ( compresi quelli in favore 
del Poliziotto) sono èùditi; tacquero le accuse, tacquero 
le difese) I opera vostra è compiuta. È cominciata 
(uuella del Tribunale, anzi in questo punto, è forse 
finita anche quella. Lasciamolo. dunque fare (purchè 
non faceia o non abbia già; fatto troppo ) e veniamo 
a noi. Permettete che adempia al mio duvere di gra- 
tîtudine giacchè:inon sono nè un Prete nè un'impiegato 
per dimenticarlo. 

Difensori dilettissimi! La riconoscenza d’un Prete 
fatto Vescovo d'un ‘Giudice fatto Cavaliere, d'un Da- 
inerino invilato a ballare dall’Intendente,,, d’un ;Gene- 
rale Piemoptese messo a riposo sin tempo di guerra , 
dd’ un Impiegato fatto Senatore, ‘è 0un bel nulla al mio 
paragone. Io non son.giunta;.malgrado i miei sforzi , 
a, ritrarvela; per quanto: rotistassi! tutto il Vocabblario 
Infernale. /Vioi:‘avétè parlato ‘come ‘i'‘più eloquenti dià-| 
voli del’Inferno! eon''eui’ ‘soglio’ coriversare néi terri-| 
bili sabati, delle Streghe ; voî mi avete. non, solo; 
Edmmiossa, ma confusa. Non so se avrete fatto lo, stesso | 
effelto al. Fiscò , perchè, è,, ‘molto; difficile raddrizzare | 

iljbecco agli Sparvieri;m ansò'che-avreste! dovuto far- 
glielo;; Figuinttevi iprehe!lall’udire!-le vostre arrintbtié | 
certi lagrimoni grossi grossi come quétti ‘di’ Biiffa 
quando perdeva il portufostio!, mi solcavano le gote 
e ii scloneiovard' 1tig0%i nitrito, Attenti ‘come’ sò fos-. 
“SOR0 Ata di BLACK !deetatà | ‘dicevo, io, che Toten 
cda abbi dadi andonato ui "idea. di rappresentare il; 
Inf pe. e, 00m, MMtervenga al Dibattimonto! Son certo 

iGhe, all ‘udire ,cOstora; avrebbeèsclaniato!: «LCospettò!. 
Darty di tutti i balli cheilioridato .@tchè: date ai Hene: 
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intenzionati! Questi Avvocati parlano bene! » Peccato, 
dicevo io, che il Gen. Alfonso La Marmora non abbia 
voluto fare una scorsa sino a Genova, per assistere al 
grande Dibattimento. Scommetto che all’ascoltare que- 
ste difese, avrebbe dovuto soggiungere: «Corpo di 
tutte le bombe di San Benigno ! "Davvero , che questi 
Avvocati ragionano  divinamente ! » Infatti, che non 
diceste, che non provaste... 

fu o Botto hai provato di botto, come è vero che 
Giuda e Pio TX sono due, e che le piaghe d’Italia sono 
sei, che l’ iutendente non poteva nemmeno avere l’iu- 
vidiato diritto di rappresentare il poliziotto , solo fon- 
dametito della sna querela, e che non era ricevibile 
Tai tralasciato è vero di notare 
ch’ egli doveva indicare precisamente. il passò che vo- 
leva ‘accusato , Hit ‘pretermesso di osservare, ch’ egli 
aveva persino Sbagliato la data' della Legge che inten- 
deva invocare (tant è ‘questi intendenti s'intendono più 
in fatto di revisione che di libertà di stampa) e che 
perciò ‘intorrevà "anche per questi due riguardì nella 
mullità “d'azione. Ma ‘to hai voluto. essere FRASCORR e 
ben facesti; i torti sono” g@nerosi sempre! sf 

Tu pot ‘d China Mai dimbstrato , are cod un, ca- 
nate” (ché ‘questo è | proprio solamente. d’ ” Artico), ua 
còon' un fitime  d' eloquenza, , iche la Belig gione e da 
Sarita ‘Bottega sono | cose ‘distinte e separate. fra. “loro 
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ETRE ed il gaz, e farebbero più frutto... 
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GHIRIBIZZI 


— La Strega usa di rado a lodar persone con ter- 
minì espliciti, manda un’amplesso alla famiglia Gal- 
leano fu Domenico, di’ San Pier d’Arena per le carità 


e i buoni officii ch’essa prodiga ad alcuni infelici 


Emigrati! Gran cosa per Dîo! che tutti non la pen- 
sino come certi marehesi settembristi che han voltato 
casacca !! Mt. lita | 

— Lunedì sera il povero Lavagnino per colpa del 
sò Gesù Cristo davanti ad un Consiglio di Guerra, 
dovette presentarsi alla Pensione di Sant’ Andrea per 
statvi un paio di mesi.... Fra breve i Gerenti del 
fra Burlone e della Strega lo seguiranno al Calvario, 
al quale mancavano i due Ladroni! Dio voglia che la 
faccenda finisca così e che a questi non sì aggiungano 
lè tre Marie!!! 
 — Diceno che a Trieste si va risvegliando lo spi- 
rito Italiano, e che se n’ ebbe una prova irrefregabile 
tiella mascherata fatta colà alla fine del passato Carnovale 
rappresentante Garida/di e il suo Moro, che destò 
applausi ovunque comparve. Guardate fenomeno ! L’Ita- 
lianismo di Trieste aumenta in ragione inversa della 
vieinanza della Flotta Italiana comandata da Albini! 
Quisi quasi si direbbe ehe i Triestini al tempo del 
famoso blocco, conoscessero che la Flotta aveva l’or- 
dine di non artaccare la Città in nessun caso. Questi 
omini di mare son pur maliziosi ! 

NB. Avvertiamo i lettori, che il tempo di cui si 
parla è anteriore alla celebre promessa dell’ Ammira- 
glio. 

— Il generale Paraguai d’Ieri, che non ripara nè 
quelli d'jeri nè quelli d’oggi, vuol giustificare il decre- 
to con cui ordina la fucilazione di chiunque sarà tro- 
vato dententore d’ un coltello, dicendo che lo fa per 
prevenire i wili assassinii dei Romani contro i Francesi. 
TI nuovo Dracone venuto di Francia ha una proprietà 
di vocaboli degna d’un cruscante. Dopo |’ assassinio 
della Repubblica Romana operato per mano della Fran- 
cia, tutti gli assassini debbono chiamarsi non solo 
vili ma vilissimi ! 

— I repubblicani di Francia volendo festeggiare 
il 24 Febbrajo l’anviversario della Repubblica, hanno 
Ordinato un milione di /anzerne a tre colori per 
illuminare Parigi !.. Noi lodiamo il bel divisamen- 
to perchè per rischiarare le tenebre di Parigi non 
ci vuol meno d’un milione di lanterne, ma se potessimo 
dir loro un savio consiglio, li inviteremmo ad un’altra 
dimostrazione più degna di celebrare quell’ anniver- 
istitio d'una rivoluzione. Li esorteremmo a far un milione 

| difuochi d’un solo colore che illuminassero bene l’Eliseo 
‘e ‘principalmente Malaparte. Risparmierebbero 1’ olio 


 — Il Mascheratore che si chiama Smascheratore 


volendo difendere il Bomba suo patrono, dice che non fu 


Bia; dia ordinatore dell’ assassinio dei sei Palermitani , 


perchè infatti era a Napoli e non poteva saperne nulla. 


ti Sampol coll’ acume che lo distingue poteva spingere 
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“anche più in Jà l’ induzione. I rei della morte di quei 


ribelli non sono nè il Bomba, nè Filangieri che vi è 
stato manduto dal Bomba, nè i soldati che vi sono 
dal Bomba; sono le palle dei fucili che han 
O 


otto. loro le tempia! 
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POZZO NERO. 


ce Domenica nella chiesa di Castello avrà Inogo una solenne 
COME ti ig Tanl è questi benedetti Piemontesi 
ono per forza che noi ci adatti sro 

ie e attiamo alla polenta... Fosse 
— Ci vien detto che Prete Napoleone alle poste sia stato fru= 
gato © rifrugato dai Doganieri t Ecco il gran Caldi d’ avere 
un pancione spropositato... Faccia la cura degli acidi e della 
dieta e i Doganieri lo lascieranno passare inosservato... Se ne 
vada per tre giorni all’ Ospedale oppure all’ Albergo, e la Strega 
lo assicura che non gli verrà mai più violato il privilegium 


fori?! 
NOTIZIE POLITICHE. 


LOMPARDIA.— Ora che la promulgazione della Costituzione ha 
avuto luogo in tutte le altre Provincie, è imminente pnr quella 
del Lombardo-Veneto. Si sono già fabbricati due forti a Milano e 
se ne stanno fabbricando altri in altre Gittà per radunarvi | 
Camere... o 

Roma.— Malzrado le Draconiane provvidenze dei Francesi 
seguuno tuttavia numerosi i vili assassinii contro di loro. Là 
ragione è la stessa, che ha procurato tante simpatie agli Spa- 
gnuoli; il vezzo di brancicar le mogli e le figlie dei Trasteve- 
rini. Tant'è, la è una malattia attagcaticcia questa nei soldati 
del Papa,di violarle donne! Premlono esempio dai Rossit — Si 
aspetta in proposito una Bolla del Papa che scaglierà la sco- 
munica contro tutti i male intenzionati che intendono opporsi 
alle caste voglie dei suoi campioni. ; 

NapoLi.— Continua sempre la stessa musica, quantunque il 
Vesuvio sia venuto a sconcertare la beata pace delle Corti di 
Napoli e di Portici, La sera della. tremenda eruzione , il Papa 
era in conferenza col Bomba, con P. Roothaan, con Madama 
di Spaur, con molti Cardinali e Prelati e dovette fuggire spa- 
ventato all'avvicinarsi delle Jave infuocate— Uscirà fra breve il 
Decreto, ehe ordinerà l'arresto di altre 40 mila persone per ri- 
pararle dal pericolo di essere inghiottite dal Vulcano! 

UncnERIA.— Le Commissioni Militari hanna,pronunciato tre 
nuove sentenze capitali contre tre antichi. Deputati alla Dieta 
Ungherese. L'Austria si mitiga, adesso che ha promulgato la 
Costituzione in tutte le Provincie dell’ Impero! 

Tuncsia.— Furono scoperti e arrestati quindici Croati che 
avevano la missione dal Governo Austriaco di massacrare tutti 
i rifugiati Ungheresi. Non si può dire che | Austria non conosca 
enon metta in pratica l’antico adagio : A/ fine devono corri- 
spondere i mezzt. 


N, HDAGNENI (G?rente. 


Signori Amministratori del Monte della Pietà, mostrateei di 
grazia dove sta di casa la Pietà da cui v'intitolate? Ogni anno 
voi vi trangugiate il 6 per 100 sui capitali, il quale debb' es- 
servi pagato di quindici in quindici giorni , col vantaggio del- 
l’intiero pagamento, quand'anche la quindicina sia cominciata 
d'un solo giorno ; oltre a questo vi pigliate eziandio un mezzo 
per cento di diritto di estimo, quand’anche l'oggetto venisse 
disimpegnato il medesimo giorno del pegno... A tutto questo che 
pur sarebbe già una sufficiente pillola per il povero, aggiungete 
eziandio il diritto di cinque centesimi per la polizza, la quale 
non costa un quattrino. Almeno qui si fermasse la vostra pietà? 
Ma questo non basta ancora, giaechè quando i fatti ascendes- 
sero per esempio a.cent. 6 voi per non dilungarvi troppo nei 
calcoli e per non correr rischio di sbaglio (a danno vostro veb!) 
e per effetto di santa carità del 6 ne fate un bellissimo diecì? 
Sia ledata per Dio questa Pietà ;} voi vi meritate una cattedra 
di aritmetica 0 per lo meno un posto di Segretarii în Finanze... 
ora dunque che la Strega ha esaminato il modo che tenete nei 
pegni son persuaso che non le neghereterun ragguaglio di questi 
risparmi, di questi visibili introiti ! A questa domanda risponde 
essa stessa con un colpo di scopa e vi grida a. tutta gola che 
invece di comprar poltrone, di addobbar camerini, di liseiare 
e leecare per egni dove, sarebbe pur meglio che lasciando da 
banda le inutili spese studiaste il modo da rendervi utili al po- 
vero e da facilitargli quest’ importante mezzo di soccorso , ed 
allora il Calyario tornerebbe ad esser Monte di Pietà! 


# Pa ei . l ef 
Venerdì sarà pubblicata la difesa della 
STREGA pronunziata davanti; al Tribunale 
di Prima Cognizione insieme ‘alla sentenza. 


Sabato 253 corrente avrà luogo il secon= 
do Dibattimento della STREGA coi R. Ber- 
saglieri. | 

TIPOGRAFIA DAGNINO. 
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ABBUONAMENTO 
PER TRIMESTRE 


Provincia (franco 
_di-Posta) .. ._. » 4. 50, 


Fece il. Martedì, Giovedì e 
Sabbato d'ogni settimana. 


@gni trimestre forma un fa- 
seicolo, ogni annata ua vol.i! 


Le inserzioni centesimi 20 
per linea. 


- rh 


AVVISO AGLI ABBUONATI 


Essendo terminato l abbuonamento: del 
secondo trimestre, i signori Abbuonati che 
volessero continuare, sono prégati a rinno- 
varlo secondo ‘le nuove condizioni, cioè: 


Per Genova . . . . franchi 2, 80 
Per le Provinee (franco di posta) ». 4, 50 
-———__—__—_—_——_—_——————_—__11kkkt_—_7_nn<@ò<=——r—m_12z1z2z2z2_.___Tmmm 


PREDICA SECONDA. 


Non est pax ossibus meis a facie 
peccalorum meorum:. . .. 


© . 


No! pei peccatori non v'è pace nè requie. Indarno | 
eòstoro cereano riposo sopra un seggio Ministeriale, in 
"una segreteria di Stato; indarro s’affaticano di celare ‘ 
‘eoi ciondoli innumerevoli, eollò sfoggio delle assise, 
colla sveltezza del portamento, il rimorso che loro di- 
lania le viscere. Lo stesso peceato è penitenza della 
colpa: provvidenza ammirabile! ehe sollevi dal fango 
g' 1 "itbbegilli , ele vestì delle penne del pavone certe 
itmmonde ) nacchie, io ti ammiro e t'adoro ! La tua. 
mano” onnipossente sa all'uopo servirsì d'un popolo li- | 
bero ‘eome la' Francia per ischiaceiare una Repubblica, 
come d'un popo!ò tiranneggiato per ‘fialzare ‘10 sten- | 
dardo della libertà edell’eguiaglianza... Tu passi ve- | 
loce come gli Osanna a: Pio JXy/sulla schiera dei pee- | 
catori ...  Abbatti , disperdi le inique trame, colpiscî | 
i Peo nel! atto della colpa , e fa tua tano invisibile 
‘si’ cétà dra sotto” l umile camiciuola d'un Fransteve- | 
rino ed’ ora' sotto l'ampio piviale < d'un papa... Tu sei | 
"4rafal” ‘Ineravigliosa, nell’uno | e ‘hell’altro! Segui itemi, | 
bs ‘amabilissimi, e ‘tocelierete meco. c00 mano che | 

il peccato” è puliti one al peccatore. 

‘Roboti l'ampio, palazzo Borbonico |. va Le fetale 

della tori sbho tolte Idfrastettate ‘entro a ge 


i ottiene: èl Portafuglio sulo. gode:,; 
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La Associazioni sÌ 
ricevono in Genova alla 
Tipografia! Dagnino:, im 
Torino da. Magnaghi , 
in Alessandria da Carle 
Moretti, in (Chiavari da 
6.B.Borzene, in Savona 
da Giac. Maranesi. e 


a tatti gli uffici Postali. 


Le lottato. non che 
«î Buoni sulle” R. Poste si 
‘udirigeranno franchi al 


Gerente del Giornale; _ 


del nuovo Epulone... Un uomo impinguato di sangue 
e di lagrime siede ad un.lauto banchetto, circondato 
dai candelabri della chiesa, dai rossi di Roma... Il 
Mastai dalla doppia. chiave: gli. siede alla destra ; e 
mangia... Povero Bomba! .In mezzo ja.tanta delizie, 
tra il profumo delte vivande e dei vini, colla persona 
guardata da mille Svizzeri, coll’anima. in mavo . del 
Vicario. di Cristo... i denti gli battono fortemente, 
le sue membra sono convulse, i suoi occhi s'aggirano 
minacciosi in uv orbita; di porpora.... Egli trema! la 
uno scheletro di. .cappone egli vede ui, cadavere. la 
una coppa di salsa egli mira un bacino di sangue, iu 
un’ ampolla di /acrima Cristi egli sogna una, bomba,, 
in un piatto di frutta squisite egli ravvisa una mi- 
stura di granate e di mitraglia; nel. suono delle mu- 
siche che spandono soave, armonia. nella sala... egli 
sente le strida di mille. Siciliani ehe: col ea le- 
vato in, aria. lo minacciano,... -lasciamolo,.... Nor, #36 
pax ossibus meis a. facie peccatorun meorum.,.-. Au- 
diame alla Mecca. Ricordate voi la storia, del peceato 
di Dayide ?... Un distinto. Giureconsutto, di;.G...» all'e- 
poca -miracolosa. delle. Canzoni € degli Eryiva.è, man 
dato a Torivo per, Deputato... L.suoi discorsi», Suo 
‘pensieri sono di. libertà,, d’indipendegza.«i, S' appressa 
an giorno alle sale del, Mivistero, vagheggia +, porta- 
fogli ,- li. guarda con-un,sorriso;di desiderio, «d'affetto! 
Puyero, Pierino! Bersabea .lo: ha incantato.»..Egli seco 
stesso divisa’ di, averne: uno! Lil. Egeo lai via.de) pee- 
‘cato dischiusa ; la divina libertà «do ‘abbandona;. egli 
lo. stringe;.ak;seno.... 
Pierino, ha peccato!..; Rersabea, ;lo-ha,, sedotto» dalle 
‘parole viene. al. fatto ,;;0 c.l'anima,di Pienino, perde in 
suo punto la.. liberale innocenza, e. Festa .schiava.del 


|, |a: | Ministeriale», Guardatelo di grazia com.egli 
affannoso s’' aggira per te vie! in ogni buon; Riemon-; 
tese egli vede un Garibaldi, un cencioso tapino gli |, 
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pur grego pruntrs di 


Assemblea Fiorentina. v-Bgli-nvt mangia 


dorme ; ogni sua bob ogni suo ‘Mncli ca ina 


ale Merino. son DOP Bi 
s segli lo dicé, è 
tto: ‘BI begn tistizil ; #Ì conchit» 
dann paci eni Sì ma va bolbe, gi d'bpetàinò: 
granate, si thiudano eltèali, si Sciolgano milizie cit» 
teen, LA, restà il Portafoglio Eeabri ÎL Ruovo. 
Masidde î omicìdio, pet conservarsi. l'impudica. 
Bersabea... Ah-Pierinol! Pierina! Raccontati tu se hai 
cuote ed anima, come passino le' tue vigilie, da quale. 
fantasma tu sii la notte wisitato nei sonaî.. Natraci 
ei quali ambaseie; di Quali affandi nom ti sia stato. 
sorgente un caduco pezzo di sartone, circondato da 
potà pelle, è ripiend di poso urto, ché è polvere è 
fango! Ah sì ben puai ripetere, thè non est pat os 
|ardini ieis, da ilel giorno sciagurato ih cui tu vagheg 
giasti. quel terribile seggio ch'è rovina e morte dei 
veri dembòaratici ! 

Continuatemi l'attàanzìon vostra, Uditori.... Ecéovi 
un sacerdute dalla lunga persona, dalle spalle qua- 
Gratèe , dall'aspetto livido ed asciutto; dagli occhi di 
lince semichiusi e ricoperti dal folto soptaciglio, dalle 
labbra attoggiate ad un sorriso sardonico , dalla voce 
mista di virile è di femmineo; Fanidetelo attenta- 
mente... (è tn essere ideale!) Eglî un gioriò fà ohni- 
potente... Uno stuolo di soszi chetici , di sctojattoli 
di sacrîstia gli facevatò corona, ed eraho ministri del 
sio dispotisito,;.. Geni nitchio triungolare , ogni ht 
Ghietto preteso Bi abbassavà è! sub passaggio.... Ve- 
stità deta € linò linissimio.... Unà Mitra ingemtimata. 
èta pronta per posàîsi bit: ‘biò capo , è fenderto, 
quantunque tapo, Pastore della Greggia-di'Did!... Un 
snorticoto titbine di urla, ‘di mimavcie, lo travbtiota 
molla stà hapime 5 ‘nel punto istesso în Cui spettiva Ta 
gloviat Ere quest'itto Ta voce di mille vergidì tnsritàte. 
por Forza; di mille preti intbcènti vmitiati, Titemveggiati 
dalla sud Verità Gestiitica! Era la vote di Div thè con 
diatata Pestinato peccatore all'obbrobito delle Geutil 

© Peodatuti L'‘pevtatori 1 Umilinteti € pentiteri; Vula 
i hoté: tro pusatis; Werrk ta ‘giustizia, è tertibite. 


hi gitinga sio; 


dome: tti piignale ‘Pofmanò , ardente come tinà bomba | 


franitete, iatpertertita come un legionario di‘ Gari-| 
Baldi, ifamegiosa come l’odid d'uà Piéte ,' wmiversale. 
dome l'amore della lirertà, vi piomberà evi dapò è. 
Putà di Foi ‘orfibile gorerto..... Pentitevi una volta è - 
pregate!” Labciate ‘quelle totque segrete ‘pratiche dI 
‘Perdesoo abbandonate quei seggi profunuti , vilipesi; 

rntrappate da vof tttelle Sache tane di imatizietodino e | 
dimpre sia vestite st siced è fi <ilieto? ©’ 


‘pentitevi + giidelò quantunque T' ora del'Giidizto fi. 
male ‘tri sombti iuutama; è ‘pure +ietvissima ed inimi- | 


meme, giatchè stà telle tab di fi ‘hot conosce ora me. 
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(i. oBY ATTO DI DOVERE DELLA STREGA) 
© Lettorit Dopoaver fatto temia debole 


“ite che mi afutarono eén tutta la lena a rialzatmi | 


bu ve omedenge vo ca Rapnent 


ebl Giudiei che mi rimorelilatorio fint Al Portò 
sententaà del Li Febbrajo. Vedrete così ehe non son 
già quella veechia cinghiosa = brontolona quale piace 


A taluno di farmi credere, ta garbata # curtese cune 


uoa ‘Madnina d' Etampes 8 per lo feno come ana 
Madama di Spoor.... Fatcio dunque pansae comincio. 

Tu o Malaspiua non fusti gil perime una cuttiva 
ùpita come il fallace asteolabin fofense voleva ad ogni 
gosìv dipingerti, ma fosti una rosa, una bellissima, una 
gentilissima, una fragrantissima rosa. ‘Ab! perte non 
son io poeta, per descrivere la bellezza e solidità del 
tuo gambo , la forina rubiconda e virginele delia ua 
corolla ? Ah! Prati, Prati! pefchè hon vieni în mio 
soccorso? Ora sì, che sento in tutta la sua:fotza la 
mancanza dell’ estro! Se non potrò però lodarti în versi 
ti loderò io prosa. Sì, tu Ron sei uu’ acuta spina, mu 
un'olezzantissima rosa , una rosa di Primaverà, Anki 
una rosa d'Aprile (non già dell’Aprile di Alfonso La 
Marmora, perchè quello colla sua grandine è poco fa- 
vorevole allo sbucciare dei. fiori) ma dell'Aprile.il-più 
limpido e il più sereno che abbia rallegrato da tanti anai 
la patria nostra. 

Tù 6 Carbone nòfi tettasti già d0l tatbone Îa Sen- 
tehza che doveà . consegnarni . colla. corda ‘al colla “e 
calle mani legate al Da, Gavenola, ina la serivesti col 
più puro inchiostro che siasi trovato da molto, tempo 
nel calaniaio d'un Tribunale... 

Tu o Dambtri, fosti qursssate tore annunzia il tuo 
nome , uf fulgidissimo astro d'amore, il pianeta di 
Venere è Mantedel Cielo forense, che sorrise ed irra- 
diò di tutta la sualucé la povetà Strega. Infine voi tuîti 
provaste che non è una, vueta parola |’ indipendenza 
dei Giudici dopo d’ettenuta inamovibilità. Lode a voi! 

E a te pure, Alvigini, che ti adagiasti sull’ Eeuleo 
Fiscale pet accisatmi, a te pure sia fesa la debita 
giùstizia, perchè non vomilasti fiele ed ingiurie contro 
la libera, stanipa. ina la, sostefiesti è la lodasti, mentre . 
il tuo. dolorose tifficio l'imponeva di combatterla. Ta 
Bai fatto una tal professione di fede politica e pretina, 
| clio son. costretta a perdonarti anche d'aver chiamate 
| T'acqua benedetta un'elemento costitutivo del Battesimo... 
| T'avverto. anzi che al primo Processo che. t mag 
ran coniro ‘i Meneanti” falliti della Santa Bottega, t ti chia- 
merò, pet. ‘ codifensore , , se l'avverso gud non mi per- 
deri DI ù d' averti per accusatore. 
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per 100. La Ditta cattolico che ne possedeva un 
gran numero, e che vi fondava sopra tutto il suo 
uredito, dovette dichiararsi in stato di fallimento. I 
creditori si presentarono tosto in massa a far |’ in- 
ventario , ed erano già per passare alla liquidazione, 
mà acconsentirono ( dietro cauzione e preghiera d’ un 
certo Banchiere digio... ) ad aspettare sino a tutto il 
23 corrente, per vedere se potessero subire qualche 
aumento. Si teme però che malgrado lo sborse di tutto 
il captale disponibile di quest'altro Banchiere legule- 
io , il fallimento sarà inevitabile. 
ARRIVI DI MARE 

Da Marsiglia. Brigantino Francese con bandiera 
bianca e fiordaliso, Capitano Fa/Zour, carico di ma- 
schere ed interrogatorj stragiudiciali per la Pubblica 
Sicurezza di Genova, oltre un’ assortimento di meda- 
glie da Apparitore, con casse 12 di veli alla Durando 
per vari conventi di Monache, e molti confessori ; 
balle seì di gomma elastica per fasciare lo Statuto 
diretta alla Camera dei Deputati e al Ministero 
Piemontese. — Barili otto di Cremor di Tartaro, 
Sal d’' Inghilerra, Le roi in bottiglie ed in pillole 
all’ indirizzo del Da Gavenola per purgare tutti i 
Preti della Diocesi dall’ indigestione dell’ assolutoria 
della Strega. Più 290 sacchi carubdbe pei Maestri. di 
Metodo. 
. Da Napoli. Vapore il Boja, Capitano Malstai 
carico di discipline con manette , e bavagli ad uso 
degli Emigrati Toscani, Romanì e Lombardi. Casse 
20 di lave del Vesuvio vomitate in questi ultimi 
giorni, da convertirsi in pipe per alcuni Bascià a tre 
eode, più seicento bombe, molte granate, palle, miccie, 
spoletti, e.razzi per festeggiare il 6 aprile giorno 
della riorganizzazione della Guardia Nazionale di 
Genova, più molti sacchi di lenti, ocehiali, canoc- 
chiali e Zorginettes ad uso di Galvagno nella lettura 
dello Statuto ; con barili 2 di polvere e cotone ful- 


minante per gli. Esercizi dell’ Artiglieria a San Be- 
nigno. ce 


: «+, PARTENZE 

Per Civitavecchia. Nave La Banderuola , Capi- 
tano Da Gavenola , earica di m-rluzzo, baccalà , ed 
acciughe all’ ordine del Generale Nunparaguai pel pa- 
secolo dei Francesi nella corrente Quaresima. Barili 
80 d'olio colla lana per condire la zuppa dei soldati 
in mancanza di carne. Reste 2 mila di Aglio e Ci- 
polle dì Carrara per incoronare i nuuvi Pastori d'Ar- 
eadia. Numero 100 vacche vecchie ad uso degli Spa- 
gnuoli di Guarnigione in Romagna, e Botti 40 di 
Cattolici per avvolgervi dentro le aringlie. 

Per Livorno. Tartana 4 Ritornello con bandiera 
Sarda, Capitano D”’Aviernoz , carica di salame per 
Maria Antonietta, con colli 4 scritti Italianissimi di 
Massari, casse due appendici di Prati alla Gazzerta 
Piemontese $ bastoni e scudisei ad uso dei Marina] 
‘Genovesi ehe cantano inni nazionali nei Caffè, Asini 
e muli 200 per Leopoldo H, e il suo Ministero. 

Per l’ altro mondo. Brick La Santa Bottega ca- 
rico dei giurati dello Stato Sardo pei reati della 


stampa. 
GHIRIBIZZI 


— Vuolsi che nell'ora del Dibattimento di questa 
mattina la musica militare suonerà invece di 4, dodici 
lunghissime sinfonie , oltre molte Galfoppes, Polke, 
Mazurke eee. con accompagnamento di Gran Cassa, 
Triangolo, Piatti ecc. onde disturbar meno il Tri- 
bunale. Si dice anche che il Comandante di Piazza 
colla sua voce stentorea comanderà per due ore |’ Eser- 
cizio d' appogg’ arm, spall’ arm, caricat’ arm, con 


quel che segue... 


el 


| “Al dopa pranzo del giorno 21 corrente sì ebberò 
in Genova 290 coliche... Invitiamo il Municipio a 


prendere nella Primavera nuove precauzioni contro il 
Cholera | a 


— Thiers e Montalembert credendo già morta ta 
Repubblica, garrirono all'Assemblea Francese per divi- 
dersene le spoglie. Si ricordino i due Tartati, della 
favola dei due ladri che volevano spogliare il viandante 


non ancora morto. Si acceriino prima se la Repubblica 
è den morta! 


— Nelle carceri di Napolì muojono moltissimi dete- 
nuti politici... Si vede che il Bomba da buon eenno- 
mista vuol risparmiare la corda ed il piombo e farli 
morire d'indigestione. Ad edificazione però deì fede- 
lì, lì fa prima confessare e comunicare dai Gesniti... 

— Il Sindaeo di Roneo per mantenere l’ordine e la 
pubblica tranquillità, e per mettere un freno agli ub- 
briaconi che ben di frequente neì giorni festivi sono ca- 
gione di risse nel paese, ha aperto in easa propria una 
piecola bettola nella quale vende vino eceellente ed'è 
prezzi modicissimi... La Strega non può che encomiare 
un. simile atto il quale frutterà assui alla pubblica 
igiene. 

POZZO NERO. 


— Il povero Canonico Capurro è merto ! Se velete sapere di 
qual malattia interrogatene il Da Gavenola, ehe la sa più lunga 
del medico stesso... } Galamtuomini son costretti a morire di 
crepacuore, e è saniarelli sono destinati dalla Provvidenza 
a viver sani e.tranquilli... Questi fatti sarebbero certo contrarîi 
alla giustizia distributiva, se anche pei sansoceli non vi fosse 
quella tale malattia epidemica che si chiama in/îiamimazione 
popolare... iddio non paga il sabbate!... 

— Si domanderebbe al Prevosto Ageno dì sciogliere H se- 
guente problema dì Diritto Canonico « Può un Prete adire at 
benefizio di suo padre? » 

— Signor Arciprete di Borgo Formari leggeste mai di grazia 
quelle parole Cepit Jesus facere et ‘docere?.. Oh se le aveste 
lette e meditate, davvero che invece di perder l’ ugola predi- 
cando, procnrereste senza tante paròle di dar buon esempio.... 
Parlatene colla Tonietta e vi spiegherà meglio la cosa? 

— Pare che prete Landò sarà nominato canonico dele Vigne 
al posto&lel defunto Capurro..... Eh povero Landò, ha faticato 
tanto nello spiegare la pastorale di' Savona, che ron ci vuol di 
meno d’un canonicato per fortificargli lo stomaco ! 

— Frateonesto, costumato e dotto... Sta qui tutto la tua m3u- 
sica?? Cù! Cù! Cù? Cì vuol tanto Compare mio. Hai da sen- 
lire come comincieranne le prime datiute della Strega! Saran- 
bo note da stordire la Capella Pontificia !! 


N. DAGNINO Gerente: 


Signori Amministratori del Monte di Pietà , ditecì di grazia 
in che consiste la vostra carità ?.... Sopra un pegno di En. 3 
che resti al Monte anche per una sola settimana. Voi percepmte 
cent. 40, per quei maledetti cent. 5 di diritto dì polizza che 
l'antico Direttore ha sempre detestato, ed in tal modo i} povero 
che indispensabilmente è costretto in ogni settimana a ritirarsi 
il pegno giacchè generalmente riguarda oggetti d'uso domestiev, 
si trova aggravato d'un quadruplo , quand’ invece per | intera 
quindicina il frutto e diritto di estimo nom dovrebbe eccedere 
due centesimi ed un quarto. E chi è per Dio il vostro Padre 
Spirituale .... Sareste mica penitenti dell’ iudulgente Canonico 
Marmo ? 


H sottoscritto essendo stato erroneamente accusato del furte 
delle argenterie fatto al marchese Demari, fa conoscere al Pubblieo 
per sua discolpa, e onde non ne resti menomamente annebbiata 
la sua fama, che fa dichiarato non farsi luogo a procedere contro 
di lui dal R. Fisco il giorno 20 corrente. Caro Macager. 


e ——_ _— 


Nella Tipografia Dagnino è uscito l'opuscolo : 
UNA VOCE DI PRIGIONE 
di F. LAMENNAIS 
Prima traduzione italiana 
di DAMASO GAGLIARDI 
Prezzo: L. 4. | 
Si vende a profitto d'un mutilato nelle vicende d’Italia. 
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Le inserzioni centesimi 20 
per linea. 
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AVVISO AGLI ABBUONATI 


Essendo terminato l’abbuonamento del 
secondo trimestre, i signori Abbuonati che 
volessero continuare, sono pregati a rinno- 
varlo-secondo le nuove condizioni, cioè: 

For Geneve n. . . . + franchi 2 BO 


Per le Province (franco di posta) » 4. 50 
=—amtTtTT—rroicceee-mc-v/ÈKégaeeee 


UN'ALTRA VITTIMA! 


Indarno sotto questo titolo doloroso tenterebbe la 
Strega di muovere a ris i suoi lettori adoperando 
l’arguzia e la satira! L'Aretino eil il Berni “non 
hanno ora per essa una frase , un pensiero; conven 
ehe la poverina con tutto il candore dell'anima sua, 
s arrovelli e sì sfoghî, e squarci vna volta quel velo 
che cela al popolo tante nequizie... MH Martirologio 
delle sgraziate vittime della Santa Bottega, del per- 
donò: papalino, e della carità Episcopale, ‘ntti i 
giorni st aumenta di gualche cifra, fia i plausi e 
gli osanna della congrega Farîsaica che agogna ansiosa 
jl momento di rimettere in scena i padri inquisitori, 
di ristampare come nuovo statuto pei dileltissimi po- 


poli, il Afanuale del SanlUffizio... Seguitemi © lettori. 
al Convento di San Nicola! I ana cameruccia da. ce- 


nob ta, in un povero letto, fra i pianti e i singhiozzi 


degli amici, giace vicino a morte quel pio sacerdote. 


ee in pubblico cirevlo all'epoca della Santa Guerra, 
si toglieva le fibbie come ultima sua proprietà, e le 
donava a benefizio dvi combattenti... Guardatelo: atten- 
tamente... Travagliato da mille delori, angustiato, por- 
segui tato, dalla ferrea mano del Vescovo di. Tortona, 


da: “A . 5 s ù n 1 
eg é rilegato in quest'asilo di. penitenza che domani 


na 


Le, Assaciazioni si 
ricevono in Genova alla 
Tipografia Dagnino, in 
Torino. da, Magnaghi , 
in Alessandria da Carl» 

‘Moretti; in Chiavari da 
= (G.B.Borzone, in Savona 
‘da Giàc. ‘Maranesi, è 
a tutti gli uftici Postali. 


Do Le lettere, non che 

3 i doni sulle R. Poste si 
dirigeranno franchi. al 
Gerente del Giornale. 


“= 


ce 


mica dell’Italia, nemica del popolo, e ehe osa chia- 
marsi Cattolica! Povero Montemanni ! Basterebbe o 
leitori esser vicinì al sno letto ,s ascoltare le sue pa- 
role nelle ore del delirio, per conoscere da qual merli» 
terribile sia affetto! Le persecuzioni, le minaceie 
Sacerdotali hanno prostrato ed affralito il suo-corpa.. 
L'anima, quell’ anima eandid'ssima, della quale tanto 
volte abbiamo sentiti gli cnergici sertimenti, i gene- 
rosi impulsi, quantunque circondata da va corpo ea- 
davere , nell’ infierire del morbo si slaneia generosi, 
e spiega arditamente quegli arcani, quei dolori, 
sollievo dei quali sono inutili gli sforzi della Medign 
arte. Forse, mentre che la mia mano verga queste 
pagine di dolore il buon Sacerdote non è più! Givite 
o carnefici mitrati, che avvolti nella seta e nell'oro, 
fra la mollezza e la crapola vi annunziate segnaci di 
Cristo, rigeneratori della umapità...Gioite , suonato» 
a festa le vostre campane, intuunate. l'inno del rev- 
dimento di grazie ! In Ungheria, a Roma, nelle Ro- 
magne si fucilano, si battono quei pochi Sacerdoti ,, 
Confessori della Religione di Cristo, Martiti della g'u- 
stizia, e del popolo... In Piemonte dove non @ncors 
sulle pubbliche piazze sono riazate le forche, alzati 
i paliboli, si bandiscono , si cacciano, si rilegam» 
quei pochissimi Ministri del Santuario . che, appog=- 
giati al Vangelo, ed al'e leggi del Governo, esunò 
predicare la causa comune ; la libertà, d'egregiiana L 
cittadina! Gioite o nemici della umana semenza L | 
Avvolgetevi rigogliosi in quelle tonache che grondano 
sangue e lagrime del povero! Circondatevi pure 
d’ immense caterve di satelliti, che col pugnaie e col 
veleno seppero in altri tempi salvarvi da un pieno» 
naufragio... La vostra sentenza è segnata nel libro ci 
Dio per mano d'un pòpolo liraneggiato e derisa 
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di Venizia, con molti barili di polvere per salutare 
la bandiera austriaca. 

Per la Mecca. Leudò Za Spia, capitano /po rare.) 
carico di Lombardi emigrati perl’ Ambasciatore 
Austriaco, con 200 car ti d'invidia, 6 sacchi di ma- 
lignità, 8 mine di gelosia di mestiere, più 400 pacchi 
di lettere col timbro di Sampierdarena da ricapitarsi 
al Ministro della Polizia. 

Per l’altro mondo. Brick Zo Statuto con bandiera 
sara. Capitano Degrossi, carico degli articoli sull’in- 
violabilità di domicilio, e sulla pubblicità dei Dibat- 
timenti dello Stato sardo pel Padre Adamo, più casse 
800 di divise della Guardia Nazionale di Genova tar- 
lite, più succhi 2000 di esemplari della Legge sulla 
stampa redatta da Pareto e Ricci. 


GHIRIBIZZI 


— Il Console inglese a Milano ha abbassato lo 
stemma e la bandiera della sua nazione... Fra le opi- 
ioni marziali più probabili che cercano 'di spiegare 
le ragioni di questo abbassamento o:tiene. maggior fede 
quella di un sicuro cangiamento di easa del signor 
UConsole!! 

— M.lti ei assicurano che alla prima rottura di 
gu rra coll Austria, l'avvocato Bixio e l’ avvocato 


Gervasoni saranno nominati ambedue commissarii stra- 


ordinari di Genova, per puter legittimare i moti della 
popolazione! La Strega plaule a queste future no- 
mine giacchè conosce i due valentuomini per /egitti- 
matori di prima classe... 

— Il Municipio di Genova invitato dal Ministero 
a chiedere la prorogazione del termine fissato per la 
nuuva organizzazione della Guardia Nazionale, rispose 
francamente di nò.... H nostro Ministero è veramente 
Oculato! Voleva rimandarla al prossimo Maggio, quando 
gli asini sono iu fregola, non è vero ? Quanto è furbo! 
Sippia però. che i Genovesi partecipano pochissimo 
della nalara asinina, e che sono assai lontani dal sod- 
disf«re ai suoi desider). 

— H Senatore Ea Charrière fù (trovato annegato 
nel Pò, credesi, pei danno ricevuto sulle azioni che 
ureva della Banca di Torino per la fuga del Direttore 
ili quella. Guardate mò se non si deve far guerra ai 
fondi e alle Bunche? Eccovi uu’ altra vittima delle 
cattive azioni! 

— te nustre congetture sui Comandanti della nuova 


 &mardia Nazionale di Genova, sembrano sempre più 


vicine a realizzarsi dopo la vigorosa sattitud ne dal 
nostro Muai ipio. Riguardo però all'Avv. Zig/o si dice 
ehe invece di Gem. di Cavalleria sarà falto Capo Tam- 
buro. vo» potendo istiluirsi in Genova (che nuù è città 
di pianura), un Corpo di Cavalleria riguardevole. Sem- 
bra che ad ogni modo sarà fatta giustizia alla sua 
slaiura ... gigantesca..... | | 
— Dinanzi al Magistrato d'Appello di Torino, 17 
assassini, all'adire la luro sentenza, si ribellarono alla 
forza armata, e minacciarono della vitt i Giudici ed 
ì Carabinieri.... Si vede che alla Mecca non conuseuno 
tette le precauzioni da adoperarsi in tali casi, come 
si conoscono a Genova. Se tenessero i modo dei no. 
stri Tribunali, gli accusati e gli 


id spittatori noa arri-, 
Ri verebbero ui al numero di 17, 0 rcestercbbero (al po 


mente pigiati che non potrebbero afzar mai le mani 
per offtndere.... ma già la Legge dice che i Dibatti- 
menti saranno pubblici... basta... metteremo quest’ar- 
ticolo coll’ Inviodabifità di domicilio... 


POZZO NERO, 


— I prevosto Facelli della diocesi di Savona ci serive di 
indicargli quanto prima il nome di coloro che ee lo indicarone 
come fondatore di un nuovo serraglio di verginelle , e chiud* 
la lettera con queste parole: « Persuaso che vorrà accondiseen- 
dere all'invito, prima che abbia a raccomandarmi al mio amico 
IHl.mo Della Marmora, mi pregio ece. ecc. » Corpo d'una bomba! 


Don Facelli amico dell’ill.mo Della Marmora?! Povera Stregat 


mi sta fresca davvero! Lo stato d’assedio l'ha già provato, non 
ci mancano proprio che le bombe per intezsessiono di un Pon 
Facelli}! 

— il Parroco di S. S... di Genova essendo richiesto di non 
so che attestato per un ragazzo di condizione civile, gli do- 
mandò da buon commissario di polizia dove andasse ; con ehi 
bazzicasse, quali scuole frequentasse. Al che avendo quegli ri- 
sposto che frequentava il Collegio Nazionale, il parroco riprese 
con piglio di basilisco: « Come? andate al Collegio Nazionale? 
a quella scuola di perdiziene ? Scomunicate * Scomunicato! An- 
date pure pei fatti vostri. Con me non c'è da far nulla; $eo- 
municato ! Scomunicato! » — Ehi? signor prevosto! siete così 
tenero dell'educazione dei fanciulli, che li scomumicate prrehè 
frequentano il Collegio Nazionale? Credete forse che. a quelle 
scuole imparino a spergiurare? Racchetatevi, caro. mio, voi 
v'ingammalo a partito! Queste eose s'imparano in a/fre scuele... 

— Ci si assicura che il prete che si adoperò con più zelo. 
e perseveranza per far processare la £frega, sia coi: consrelti, 
sia colle querele, è il molto reverendo Z...... Che? Vuol egli 
forse che cominciamo a dipanar la matassa anclie per-lui? Credo. 
forse che non abbiamo filo per lui, perchè finora l’ abbiamo 
risparmiato?... Sappia il nostro buon unto del Signore chie ab- 
biamo studiato molto nel Digesto, e che conosciamo a mena 
dito il Trattato De Rereditate.... Ci capisce? Non voftemmo. 


essere obbligati a dire di. più. 


N. DAGNINO Gerente. 
D'imminente pubb'icazione:. 


LE TOMBE REALI 
DI SOPERGA 
per 
GIACOMO BORGONOVO» 
2a edizione 
} coll'aggiunta di una Prefazione: 

Im questo libercolo, che fu pubblicato. per la prima moRta 
nei Beati tempi dell’assolutismo, si vedranno alcuni squarci che 
sembra proprio un miracolo siano sfuggiti alla Revisione d’al- 
lora 't! 


e 
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Nella Tipografia Dagnino è uscito l'opuscolb: 
UNA VOCE DI PRIGIONE 
di F. LAMENNAIS 
Prima traduzione italiana 
di DAMASO GAGLIARDI 


Prezzo: LI. 
Si vende a profilo d'un mutilato nelle vicende d'Ralia, 


Il sierno 27 si pubblicherà la difesa della 


STREGA contro le accuse dell’Intendente e 
‘dei CATTOLICI fatta dall'Avv. Canale, e 


contemporaneamente sarà data in luce la 


i Sentenza della STREGA nel suo Processo 
‘contro i R. Bersaglieri. 


TIPOGRAFIA DAGNINO. 
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Esce it Martedì, Giovedì e È 
Sabbato d'ogni settimana. 


Ogni trimestre forma un fa- o 
scicolo, egni annata un vol.!? S = 


Le inserzioni centesimi 20 


per linca. 


Sabbato la Strega vi attende a predica: 
l'argomento di questa sarà il ORAZIO 
UN IVE RS AL E! 


SEDUTA DEL 25 FEBBRAIO. 


La Camera è in perfetto silenzio, gli uomini della 
destra col capo piegato sul petto, colle mani nelle 
scarselle, attendono un oratore che salga alla tribuna... 

I montagnardi cogli occhi stralunati, odi capo Beans, 
sulle mani, aspettano impazienti, vn ministeriale da 
sconfiggere, un codino da sparruccare..... Il Ministro 
Siccardi sale alla ringhiera....... Alcuni preti dell’As- 
semblea si fanno il segno di croce... Le gallerie bat- 
tono le mani I} Ministro parla « D’'ordine del 
lie o signori ( alla destra, bravo! bravo ! ) io vengo 
a proporvi una legge sul Wheficato ( al centro, ali! 
ahi! abi!) la quale consiste semplicemente in quattro 
articoletti della massima concisione e di una v .ramente 
too (ogica brevità..... Sentiteli..... ( attenzione generale ) 
Art. 1.0 È TOLTO AGLI ECCLES ASTICEH IL PRIVILE- 
CIO DEL FORO... ( ella destra, che e’ entra il foro?— 
alta si sì, st, chîudete loro il buco! Bravo! ) 
Art. 2.0 LE CAUSE CIVILI E CRIMINALI DEI REVE- 
TREND! SARANNO SOTTOPOSTE ALLA COMPETENZA 
DEI TRIBUNALI ORDINARII ( dalle gallerie; addio 
Vicarii, addio FRECONAa - sì, sì, Arlico lo vedremo al 
pubblico dibatiim> Na desi Aliserere nobis, 
silenzio, lasciatelo parlare cita mantagna; Te bravi 
Je Denm! Razza di cani, ei vuol altro che -il zacchetto 
e'fa cherica!...) N Ministro interrotto dopo una breve 
pausa continua : Art. 5.0 SONO ABOLITE TUTTE LE 
‘FESTE, MESO LE DOMENICHE E SETTE ALTRE 
SOLENNITA' PRINCIPALI DELL'ANNO; (alla destra; 
oi questo non pu) esseri! Z/dera nos Domine E dalle 
gall'ric; per carità upa cotta a questi signori; datogli 


‘un mocolo! 


Gauora ‘ Kiiovenì 28. RT 1850. 
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tra Le | Associazioni. s} 
“gs ricevono in.Genova alla 

d «Tipografia Dagnimo, in 
Torino . da Magnaghi & 

in Alessandria da Cirlo 
Moretti, in Chiavari da 
G.B.Borzone, in Savona 

da (Giac.. Marapest, e 

a tutti gli ulfici Postali. 


Le lettere, non che 
i duoni sulle R. Poste si 
dirigeranno franchi al 
Cerente del Giornale. 


Bravo signor Ministro, Avanti! avanti! 
silenzio! attenti! ) ]l Ministro ripiglia: Art. 4.0 FRA 
BREVE SARA’ SOTTOPOSTO ALLA CAMERA UN PRO- 
GETTO DI LEGGE PER REGOLARE CIVILMENTE 
IL CONTRATTO DI MATRIMONIO (da? centro: Sanctus 
Deus! Mio figlio il conte, mia figli: Ta contessa; ma- 
ritarsi senza l’ajuto del Parroco! Nò Nò.... — della 
montagna e dalle gallerie, Bravo! bravo! Bis! Dis!) 
lì Ministro servendosi di questa pausa, volge lo sowardo 
al banco dei Ministri, e vede La Marmora che rid , 
D'Azeglio che medita, Galvagno che clnude adigino 
l’altr'occhio, e quello delle finanze clie sta facendo 
alcune operazioni aritmetiche. Egli eoutinna: Art. 5.° 
L’IMMUNITA’ DEI LUOGHI SACRI È ABOLIFA. Av 
pena pronunziate queste parole il Siceardi discend» 
preeipitoso dalla tribuna. (Valle destra sì gridà e si 
schiamazza , dalla montagna sì battono mani e pi: di; 
le gallerie po? soto un campo di battaglia, in cui tati 
studiano il mezzo dî dimòstrare la loro approvazio- 
e: la seduta è sciolta?...)}. 

Avete senfito o sacerdoti, I» înique, Te detestabili, 
ìe eretiche parole del Siecard!?... Ché fate dimque ? 
Alzate le vostre barricate, date fiato alle trombe, sao- 
nate fe vostre campanè! La santa bottega è in pericolo! 
raggranellate i vostri canonici, gli arcipreti, i cheri- 
chetti, radunate i vostri santocchi, le vostre beatuecole, 
foribiaib i vostri battaglioni, intuonate il ci va di 
Preti, Zes jours de lu ‘gloi. e ‘son’ arrivé. i. AT 
lors, AMarehons, fortificate le Sacristie , ma te 
Canoniche, con saechetti d’arcm di Peschiera, cin 
condate te vostre «curie ; sparate i cannone dat 
larme... La Santa Bottera, quella stessa în onj vendete 
senza mai comperare, è'in pericolo .: Berivete a] a 
stro Pio TX ehesvi spedisca quanto prima qui No Soehibre 
di Anseli (e di Serafini, eolle quali» svifito: inerte; di 


A bellb jar. valtosi Romani: 1 Serivopo ca URuidino Mu 





| pesi cha wi mandi un esercito comiinidato ‘dal Mares 


sciallo Monthalembert per poter marciare sopra Torino. 


Inviate staffette alla Cina, al Tunchino, al Paragnai, 
sl essico, ed ordinate ai Padri Gesuiti di colà d’'essét | 


sotto le loro bandiere! Formate una buona ri- 
| di ‘Zoccolanti e di Padri inquisitori, che sia 
pronta a rovesciarsi sulle schiere Accatoliche... Aprite 
ì sacri chiostri, e quelle pallide verginelle invecchiate 


dal rosario e dai sospiri, saranno altrettante infermiere. 


del vostro santissimo esercito.. Sacerdoti! Sacerdoti! non 
son questi i momenti da masticare breviarii, da far 
segreti consulti, da meditare inutilmente... È neces- 
saria l’opera ed il coraggio!... ll Cattolico e l’Armo- 
mia son deboli batterie in quest’ orribiie conflitto... 
Apprestate ì vostri spegni moceoli, le vostre faci be- 
nedette; cavate fuori le mistiche medaglie di Pio IX, 
le bolle, l’encicliche, le circolari, e formatene altret- 
tante barriere. Indossate il camice ed il piviale, al- 
zate il mistico albero sormontato dal cappello Gesuitico 
e proclamate altamente 1° indipendenza , l’eguaglianza, 
la supremazia della Santa Bottega! Novelli Costantini 
all'ombra del Gran Palo, gridate pure a piena gola 
alle Turbe... /n hoc signo vinces... Coraggio dunque 
e costanza... momenti sono supremi, l’esssperazione 
(dei preti) è universale... All’armi dunque, all’armi... 
Avanti! Avanti! Indietro! Indietro!... 


I GIORNI FASZ7/ ED I NEFASTI 
Gli antichi che avevano moltissime ubbie come ne 
hanno i moderni, grazie ai Mercanti della Santa Bot- 
tesa d'allora, che si chiamavano auguri, auspici, aruspici, 
o che so io, come i presenti si chiamano preti, frati, 
parroci e simili, credevano esistere due sorta di giorni 


scritti nel libro del fato con caratteri e colori affatto 
diversi, i fasti ed i nefasti, gli uni neri neri, sem- 
pre apportatori di disgrazie, gli altri bianchi bianchi e 
sempre forieri di ventura, gli uni cioè in eni tutto 
duvea andare prosperamente, e gli altri in cui tutto an- 
dava a rovescio. Quasi quasi io sarei inclinato a cre- 
dere ( il che sia detto senza ‘essere troppo parziale 
della Santa Bottega di due mila anni fà a detrimento 
della moderna ) che quei buoni diavoli avessero ra- 
gione. Quasi quasi io sospetterei che peruna certa in- 
finenza , non so se del cielo @ dell’ inferno ( già sono 
Strega e parlo da Strega) ì giorni fossero soggetti al 
fatalismo. Guardate in fatti ciò che accade tuttodì nella 
vita privata e rispondetemi. Un povero galantuomo 
esce di casa di buon mattino sotto l’ infusse d’ una 
cattiva stella, ed ecco che ai primo metter piede 
fuor della porta, inciampa in un ciottolo , scappuccia 
e stramazza a terra dando del naso in una cantonata. 
Buon per lui, se invece delle corna rotte 0 d’un' oc- 
chio alla Calzoni non ne riporta che un pajo di ber- 
noccoli nella fronte; egli può tenersi per fortunato. 
Basta.... si rialza intormentito , sì lega un fazzoletto 
intorno alle tempia, e prosegue . . . Una tegola gli 
ra addosso da un tetto, lo coglie*sulle spalle o 
sopra ‘un: piede e gli fa muovere cinque © sei passi 
ja-ubbriac +9 Cade tramortito dal. dolore... è per 
i ripiglia il senno, si medica Ja ferita, s'av- 


tornar è a casa, s' imbatte io un drappello di; 


| fra di loro, scagliandusi pietre, 


cdeeò è riattànî  v; La prima pietra scaglitta' & eli 
sa qual altro indirizzo, è per ln, gli. sfiora una guan.. 
cia e gli lorda il viso di sangue. Il poveretto non vuol 
saperne altro, si” copre colla mano la terza ferita, 
e con quanto gli resta di lenà si Mette la via fra le 
gambe, La storia delle sue péripezie hon èanedra fi» £ 
nita, Giunge a casa, varca la soglia, ascende la 
scala; al decimo scalino sdrueciola , fa um capitom- 
bolo, e si trova di nuovo ai piedi della scala. Lascia- 
molo li, sarà molto se potrà giunger vivo al letto 
ospitale ehe deve raccoglierli», e se potrà risanare 
dopo qualche mese di cura. Dite altrettanto d’ un wo- 
mo che fa capoliro dalla sua casa in un giorno fasto 
sotto l'influsso d’un astro benefico, Appena uscito 
trova una borsa di zecchini, o mo portafoglio pieno 
di duoni ( intendo di quelli che siano veramente tali ) 
e prima di ritirarsi alla sera si trova in saccoceia, éhi 
sa forse, una croce di San Maurizio, 0 la nomina 
di Consigliere di cassazione. 

Ciò che accade nella vita privata, avviene anche 
più spesso nella politica, ed è quì appunto se nol 
sapete, che tendeva il mio discorso. Sì v lettori, e 
quì lasciatemi pure assumere na iuono patetico come 
quello di £/gz0, perchè l'argomento che ho per le 
mani În merita quanto il suo, sì o leitori, da qual- 
che tempo ì giorni refasti si succedono in Piemonte, 
e mettono tutti è buoni (intendo quelli del Cattolico) 
in una gravissima apprensione. fo ve ne accennerò 
alcuni per norma, e se voi udendoli non vi racco- 
manderete a. Sunta Filomena to a S. Alfonso, sarà 
certa prova ®lie siete perduti... pet sempre perduti. 

In un giotno il Ministro di Grazia e Giustizia, 
invita con & ‘ustizia e con grazia il Vescovo di Sa- 
luzzo, (colla clausula per giunta dell’imamancabilmente) 
a presentarsi dinanzi a lui per dar ragione della 
sconvertenza della sua Pastorale, e per sotirarlo alla 
furia delle sue tumu!tuanti pecorelle. In ua altro giorno 
a Genova si assolve la Strega , la scomunicata, la 
riprovata, la Rossa Strega, e a Torino si sequestra 
la rugiadosa. în pia, la mellifina, la belante.#rmonia, che 
guiaisce pel suo maltrattato Pastore. In un terzo giorno 
si uccidono è si feriscono alcuni dei 17 assassini che 


‘sì ribellano alla forza armata in pievo Tribunale, e 


nello stesso tempo o lì intorno, in cui muojono 0 re- 
stano fer.ti questi celebri assassini, muojono pure i 
Senatori La Charrière, e De Launay. Che più? in un 
quarto, e questo sì che è proprio il più nefasto, e il più 
malaugurato, il Ministro Siccardi vuole diseccare dav- 
vero le sorgenti della Santa Bottega e propone alla 
Camera | abolizione del Foro Ecclesiastico. Vi par 
egli che sia. un invenzione della Santa Bottega degli 
auguri , questa dei giorni nefasti. Ah! sì che essi 
esistono e sono una. verità; anzi dovrebbero diventare 
un’ articolo di fede insieme al potere temporale del 
Papa !... Ah sì pur Iropps essi esistono, e per bu- 
stra sventura spesseggiano ! Piangete! Piangete! 

E i giorni fusti? dirà qualcheduno. Anche di 
questi non ne mancano, ma sono più rari. Abbiamo 
avuto il giorno dell’ aringa di £igio, il giorno del- 
I’ assolutoria dei Bersaglieri , il giorno della morte 
del Montemanni. Avremo fra breve quello detta rior- 
ganizzazione della Guardia Nazionale, quello in cui 
saranno applicati i Giurati , quello in cui si formerà il 
Campo d’ osservazione sotto il comando del Della 
Torre, e tanti e tanti altri; ma non avremo certo 
un giorno fasto da contrapporre all'ultimo dei nefasti 
che abbiamo: enumerato. Quelli me e ‘che non si 
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GHIRIBIZZI 


— Il generale Sallier della Torre è nominato Membro 
di una commissione militare che dee formare un campo 
d’ osservazione. Questo generale è quell’ istesso chie 
clel 24 fu spedito al campo Austriaco per chiamare ì 
Tedeschi in Torino. È sperabile dunque che in caso 
di una terza guerra i Tedeschi in vece di fermarsi in 
Alessandria andranno direttemente a Torino, Meglio 
per noi : meno bivacchi : meno razioni e foraggi!! 

-— Se non siamo male informati , i danneggiati delle 
giuggiole d’ Aprile, faranno celebrare nella sellimana 
ventura nella Chiesa di San Teedoro, un magnifico fu- 
nerale alla memoria del Cittadino Mareo Massone. Nello 
stesso giorno avrà luogo parimenti nella Capella dello 
Spirito santo un servizio funebre pel generale De-Lanay. 
Pare da questo che anche la provvidenza abbia levato 
di mezzo le vie di cransazione. 1 Buoni stanno meglio 
con' Bio, che in questa Zecrimarum valle... 

— Abbiamo soll'occhio una piccola statistica degli 
oui di nascita fatti nel mese del Dicembre passato, 
nelle parrocchie di Polcevera, san Teodoro, san Beni- 
gno, Belvedere, ecc. ecc. A_memoria d'uomo quei 
buoni paesani non ricordano un'anno simile, in evi sieno 
rati tanti bambini in quelle parti.... Un congresso di 
medici radunati-per conoscer.» le cause di tante nascite 
ha deciso che l'aprile del 4849 è stato fecondo in 
tatti i sensi !! Che bolla novità ? ? 

— Per il giorno 29 Febbrajo il Papa sarà difini- 
tivamente in Roma, passando per la via di A/ontefia- 
scone!! | 
— La Regina d. Spagna rispondendo all'indirizzo del 
Senato di Madrid, soggiunse che i Senatori ppiesano 
esser certi delle sue cure materze!.... Capperi ! La 

\eginn crede d' aver già partorito , quantuuque sia 
vavila di pochi mesi! 

— Un certo Signor Pagano Livornese, eriundo 
te novese , dopo avere più volte supplicate ij Mini- 
stiro per ottenere il |ermesso di sfondare una  stam- 
pria, per opera di un altro Pagano (intendiamoci! di 
L.eligione) ebbe sempre continui rifiuti. Nella settimana 
s‘orsa poi venne ordinato di laseiare la nostra 
(ittà... Appena arrivato al bordo del Vapore un con- 
tr ordine gli impedisce di partire, e gli sequestra il 
passaporto. . Partifo i! Vapore gli viene dato il per- 
messo di potere endar vial! Vedete po’ lettori 
miei ehe mine e contromene fra Pagani... Quant e 
mai co ei pzioso il Ministero che in queste risse ajnia 

scmpre di piùs forte 1? 
— Dicesi che il comando d.l B. Itaglione R. Navi 
seri toltoral” attuale Colonnello Macearani ed affidato 
al Colonnello Del Santo Comandante del Bagno. A mo- 
“$ wiglia! È ovidente che il Ministro della Guerra ve] 
prender sotto la sua prote ione quel Fuziosîssimo Corp» 


gli 


0 introdecenslivi Ja disciplina dei galeotti! Eca ben na- 


| ; starale che dopo la condanna dei Marinar alla Galera, 
LG sollati del Bitiaglione f.ssero anch'essi ben-ficati!.. 

CP. S. Si aggiunge che L'Ain anle Miggiore in 2,° 
Basetti sia chiamato al Ministero delle Finiizet}) 

I. — dl gior no della sentenza dei Bers. il Telegrafo ha 
Livorato più ore colle sbarre alzate, forse per ano - 
zicre alla Cap tale il fausto avvenimento della giorna- 
da. Vualsi che appena giunta colà la grata rovva 
quitiro eroci da Commendatore sì mettessero in mar- 
cia... Non sì conose»no ancora i destin tr] .. 





POZZO NERO. 


— Un certo Pret P.... sappiamo che da qualche tempo ronza 
aftorno ad una Signora maritata, per condurla alla Fede... E if 
marito buon uomo fa occhi da Ministro e finge di non vedere.., 
Possibile! Chi sa che il tomo non cerchi con questo mezzo un 
pretesto per cacciar via la moglie? All’erta Sigoora mia! Fugga 
per Dio, quando vede il Diavolo adulatore ? 

— Abbiamo in Genova da qualche giorno il Buontempo. ... 
La faccenda è sicura ; vuol dire che-a Pegli c'è barrasca! 

— Un certo Preto che ha cooperato assai alla vita eterna det 
buon Canonico Capurro , ora 
se avesse oltenula una vittoria.. 


se Ja rido e se In sghiunazza come 

. Reverendo! Reverendo! Dite a 
quella vecchia zitella che faccia presto a crepare ed a lasciarvi 
quella buona cappetlamia; altrimenti, se Je riforme di Torino con- 
tinuano, può darsi che if beneficio serva invece per far celebrare 
tante Messe al Capurro !! giacchè fra breve toccherà al Ministere 
disporre delîe Prebende! 

— Mentre che il Ministero si occupa di togliere ai Sacer- 
doti il privilegieum fori, alcuni male intenzionati lavorano at- 
torno al privilezium canonis. L'altra sera difatti un povero 
Reverendo fu salutato in faccia e nelle epalle con poca buona 
carità !! Sono cose mal fatte, è vero... ma i Preti di sora a 
zonzo, stanno assai male... 

— Ala Chiesa Parrocchiale di Varese un certo Pretoccolo 
Nicola Caranza ragshia spietatamente contro la libertà della 
stampa. È naturale che. ragghi! L’' asino fa il suo mestiere. 
LL 

| RN, DAGNINO Gerente. 
————_—_.rFFT66t6F6Ftggggg<y6tyryytrttt-yrrr e __P_—— 

il sottoscritto giunto in Genuva in aspettativa ai primi di no- 
vembre, scorso anno e rimastovi due mesi senza toccar paghe, 
dovette far debito alla locanda e pensione e non potendo imme- 
diatamente evi soli suoi mezzi pagare, è crediteri ricersero al 
Generale, il quale fattolo chiamare dal Colonnello di Piazza, gli 
fece dire che sarebbe stato messo nel Forte del Bigatto all’ordi- 
nario del soldato, e pochi giorni dopo gli erdinava di pagare 
nel corsy del  moso + in difetto ne avrebbe scritto al Ministero 
ne senso di purgare Parmata d' Uffiziali che non sapeano te- 
nere il toro decoro : si erdinò pei al Commissarie dì nen corris- 
pondergli più poghe-e ghi si fece promettere di non fare più de- 
biti; velevano forse, tasciancole senza mezzi, trovare il mode 
dì farle vivere senza Vitto, senza all.ggio e senza debiti? Nò, 
hanno bensì cercato e travato il mezzo di farlo disperare e lo 
anno obbligato a chiedere In dimissione che ettenne. e mes- 
solo quindi nella cara pesizione nella quale deve trovarsi colui 
che in età di 5 anni ha laseiato Timpiezo che gi procae- 
riaroro è suoi servizi che avea nres'ato fin dal 14 gennaio 1854. 

CARBONI Lur-Sottoknente. 

Signori del Municipio, a rom» di alenni facelrini it sotto- 
seritto vi preza a voler togliere alcuni abusi che mnlono grave 
ta loro condizione... e... Perchè i faechini degli scali possono 
pestare qualunque gopere di robba quando invecnei faechini delle 
diverse piazze non possono inzerirsi menomamente negli scali... 
O il facchinaggio d gli scali si faccia comune, è si costringano 
questi a nen portare che robba appartenente agli stessi scalit 

GARBARINO Strrino Zuechino. 
wWo_TTTTTT->5zszT=Ty=<=«|<«<«x<x<z-<«<=——«@!T<<-x< "TY {Y{kFd.—x.&.rz 


AVVISO SGLI ABBUONATI 


Essendo terminato Vabbuonamente del 
secondo trimestre, i signori Abbuonati che 
volessero continuare, sono pregati a rinno- 
varlo secondo le nuove condizioni, cioè: 


Per Genova . . - +. . franchi ‘2. 80 
Per le Province (franco di posta) » 4 50 
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TIPOGRAFIA PAGNINO. 


Anno Il. 
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PUBBLICAZIONE 


CIASCUN NUM: 


ABBDONAMENTO 
PER TRIMESTRE 


Previneia  ( franco 


di Posta)... .., » 4 50 


Esce il Martedì, Giovedì e 
Sabbato d’ogni settimana. 


-_-- 


Ogni trimestre:forma un fas 

scicolo, ogni annata un vol.!! 

Le inserzioni centesimi ‘20 
per linea. 


Alcuni signori Abbuonati, per incuria 
dei Miao postali, pagano tuttora l'ab- 
bnonamento trimestrale secondo le condi- 
zioni dell’anno ‘scorso... Costoro sono pre- 
venuti a spedire alla Direzione del Giornale 
il di più del pagamento, altrimenti avran- 
“no interrotta la pubblicazione. 


PREDICA TENZA. 


Indutus est Dominus vestimentis ultionis. 
ln ignum aeternum maledicti... 


Le trombe degli Angeli squillano... La terra trema 
e si squarcia, la deserta valle di Giosafat addiviene 
în un punto l’ estremo convegno delle risorte  genera- 
zioni... Volgete lo sguardo, o signori, su questa im- 
mensa pianura... Simile ai campi di Novara che in 
un momento furono ricoperti di baldanzosi croati , 
essa brulica di cadaveri che risorgono, che vanno in 
cerca delle loro membra cansunte... Da una fossa tu vedi 
rizzarsi abbattuto e tremante un Pontefice; da un 
monte di ossa biancheggianti, di teschi spolpati, tu 
vedi sbucare il sozzo carcame d’un Re che prima 
di morire, si fece precedere da milioni di vitlime, i 
cadaverì delle quali gli servirono di monumento... . 
Tu vedi quinci a mille a mille risorgere unitamente 
‘ai Bonzi della Cina, ai Muezzini del Bosforo, i -Sacer- 
doti della Santa Bottega. fra le urla e le strida degli 
antichi penitenti, delle vedove tradite, dei pupilli dis- 
sanguati, degli eredi manomessi... Gran ventura. per 
costoro che in questa valle non esistano armi e can- 
nobi , altrimenti. 1’ umana giustizia li giudicherebbe 
prima ancora della Celeste .... Tu vedi gl’ immondiì 
scheletri delle spie rizzarsi frammisti agli sttinchì, alle 
tibie dei Ministri, dei cavalieri, dei potenti . . .» Da 


L 


scritta la vita di tutti... Silenzia.... Silenzio... as 


Gevova , palpa 2 mune 1850, 


Le Associazioni si 

Gs ricevono in Genova alla 
Tipografia Dagnino , in 
Torino da. Magnaghi , 

in Alessandria da Carlo 
Moretti, in Chiavari da 

*= (G.B.Borzone, in Savona 
“A da Giae. Maranesi .,. e 
;* a tutti gli uffici Postali. 


_-. 


Le lettere, tor che 
i duoni sulle R. Poste si 
dirigeranno franchi al 
Gerente del Giornale. 


a 


una buca fetente tu vedi uscir fuori una marchesana, 
fra il sogghigno delle sgualdrine, fra le urla dei suòì 
antichi domestici.... Yu vedi un Capeto che va in cerca 
del suo teschio, un Latour che tenta slacciarsì del 
collo il capestro, un Rossi che con ambe le mani cela 
alle attonite schiere gli effetti d'un pugnale romano... 
Qui sorgono a vieenda avvolti in lini bianchissimi i 
Mameli, i Bassi, i Manara, i Masina e 1’ infinita schiera 
di coloro che vissero e soggiacquero per la patria.... 
Fra gli scheletri dei soldati Piemontesi e Toscani, tu 
vedi aggirarsi delle mummie tedesche e croate, ehe 
vanno in cerca dei baffi perdutì a Goito, a Pastrengo, 
a Somma Campagna. Qui risorge un Siciliano che cerca 
un Filangieri da salutare. Là un Napoletano che vuol 
vedere it suo Bomba, altrove un Milanese che s’aggira 
silenzioso per rinvenire alcuni Generali Piemontesi, fi- 
ducioso che tra questi si trovi Radeschi ...‘ Oh che 
tumulto di voci e di favelle diverse! Qual ‘piance . 


“qual ride, quale bestemmia, qual benedice; chi canta 


il Sorgete Italiani, ch’ intuona il Ca ira, chi il Aftse- 
rere, cl l Inno di Pio IX, chi esulta ‘dì gioia altis- 
sima, chi geme nel dolore e nella disperazione... Si- 
lenzio 0 BRR La tromba fatale ha dato l’ ultimo 
squillo.... I Genio dell’ Italia assiso sulle nubi , Tag 
giante di gloria, ha aperto il mistico libro. in cui è 
n Ge- 
nio favella : 
Giobertiani, fusionarii, Montanelliani , Cogligtede . 

Costituzionali, Federalisti, Gesuiti, s sanguinarii, "Addii 
aperto il gran libro... Piegate reverenti la fronte, 

prestate il vostro fardello. È la giustizia che parla ! 


canti, di evviva tu hai aff'ogato 1° Indipendenza Italiàna uan 
La Provvidenza fi a6cordò tempo a pentirti: ta nol 
facesti : abbiti l'Inferno... /ra ignem @eternuim, cai ì clan 
Dian, coi futtucchieri , coi maghi!!! Cecco Beppo,.. 


"* 
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che. civili e militari a eni possa andar soggetto un no. 
mo. Dalla rottura degli specchi in uà cafl'è di Chambery 
al vice-regato di Sardegna, da Torino a Cagliari , 
dalla croce di S. Maurizio e Lazzaro al gran toson 
d’oro, dalle croci Sarde alle croci Austriache , dal 
quartier generale dello Spirito Santo alla Presidenza 
del Gabinetto Piemontese, (che ci regalò te giuggiole 
d° aprile), dalla dichiarazione di guerra all’ Austria, 
al trattato di pace , egli fu l’uomo del secolo , e si 
può dire di lui ciò che Manzoni cantava di Napoleone 
{iutendiamoci bene : lo zio). 

Tutto ei provò , la gloria 

Maggior dopo le bombe, 

La luga, la vittoria 

1 pifferi, le trombe, 

Tre volte nella polvere 

Tre volte sugli altar. 

Maahi! eheil generoso martire della buona causa è mor- 
to polvere, non Ministro, non vice re, non generale, nien- 
Valtro che Senatore cioè polvere, destino ditutti gli uomini 
grandi... Il latto de’ suni Concittadini | accompagnò 


ul cimitero colle note più acute e più espressive, che 
st direbbero volgarmente fischi. I Sardi, i Liguri, i 
Piemontesi e gli Allobrogi suoi Concittadini tutti lv pian- 
gono... Piangetelo anche voi o lettori.... come quelli 
che lo videro seppellire... e lo fischiarono ! 


———É———__—_ommr————___— 


GHIRIBIZZI 


— In nno degli Articoli del Progetto di Legge 
Siccardi , è detto che ie condanne Civili e Criminali 
contre i Preti saranno pronunziate dai Tribunali or- 
dinari., salvo ai Tribanali Ecclesiastici | uso delle 
pene spirituali. A meraviglia ! Ecco come devono es- 
ser lasciati i Preti, colle scomuniche , colle Bolle , 
coi Brevi. colle Pastorali e niente più... 

— Il Cattolico riferisce che da qualche tempo si 
leoge su molte cantonate della Città: Morte a /it- 
torio Fmanuele... I Cattolico non ha neppure il me- 
rito di far bene la spia, perchè fa invece il caluuniature. 
1 nostri lettori hunno mai veduto simili inscrizioni ? 
E se fosse anche vero, com’ è ehe i Preti non se ne 
sono accorti prima del Progetto di Legge Siccardi ? 
Ah Preti ! Preti | 

— Dalle uitime notizie della Cina sappiamo che 
i soldati del Mandarino hanno decretato |’ offerta 
d’ una tabacchiera d’ oro al gran Zigio. Si vede che 
quei prodi eredono che | egregio Avvocato abbia 
buon naso. Infatti trattandosi d'una tabacchiera d’oro.... 


LISTINO COMMERCIALE 


Nella seorsa settimana vi fu calma nei fondi della Banca di Ra- 
detzki, ma vi fu invece gran movimento nei Biglietti della Santa 
Inquisizione. II Da Gavenola lavorò moltissimo in commissioni 
per conto di alcuni Vescovi e principalmente per quello di ‘l'ortona. 
Nel convento di San Nicola protestò una cambiale a vista al- 
l'ordine del Parroco Montemanni che produsse immediatamente 
il suo effetto. I Preti di quel convento pei cooperarono assaissimo 
al pagamento di quella cambiale, per mezze della contrainte 
par corps ossia arresto personale, non avendo lasciato stare il dè- 


bitore che morto. Anche il corso dei Biglietti dei Lien d’Aisence, 


dietro i Conservatori del Mare, fu animatissimo attesa la grave 
dissenteria che sorprese tutti i Preti della Diocesi dopo il Pro- 
geito di Legge del Ministro Siccardi. Le Filuche delle Due Ri- 
vieye fecero un g: andissimo traffico di concime Pretino per uso 
delle campagne nell'entrante Primavera. Dopo gli Impresarii 
delle Latrine, i venditori di Cinti furono i più ocenpati per ri- 
mediare agli sforzi straordinarii fatti dal Clero per tenere aperto 
il Foro che il Ministro vuol chiudere, cioè il Foro Ecclesiastico. 


Dinogri e Ristolti ché ne avevano un grande assoriimento ne” 
pimasero ad un Wratto sprovvisti, tante furono le Ernie che È , 


alzare quella bianca camicia... Noi attendiamo i 


comparvero dappertutto improvvisamente. Tufti î membri della 
Curia corsero in massa per farsi sospendere , ma giunsero 
troppo tardi e dovettero contentarsi di alcuni sospensorj a di- 
vinis spediti a caso quà e là in qualche Parrocchia di Campa- 
gna, i quali non avevano neppure il merito d’ essere elastici. 
All’Asta Pubblica vi fu poi gran concorso di oggetti e di com- 
pratori. Oltre i beni stabili vi si vendettero anche i mobili, 
come per esempio le croci, le medaglie, le bilaneie, le difese, 
le condanne, le assolutorie (s’ intende stampate ) ed altre cose 
simili. La compra, senza anmento della sesta nè della mezza sesta 
fu fatta tutta all’ ardere d'una candela (tutt altro che verzine) 
da un Generale grande grande, col naso lungo lunco colle 
gamhe secche secche, come non saprei chi.— Le divise della 
Guardia Nazionale di Genova esposte nuovamente in vendita dai 
rigattieri dopo la risposta di Galvagno al Deputato Elena, ritor- 
narono negli seaffali dopo la lettera diretta dall’Intendente al 
Municipio. Si prevede saranno vendute prossimamente a peso di 
cenci per farne della carta! 


ARRIVI DI MARE 

Da Costantinopoli — Brick-Scunner, £’ 7 surajfo , con ban- 
diera inglese, capitano Hardwich, carico d’oppio per la China 
e per tutte le altre nazioni delle quattro parti del mondo. con 
casse 600 di graffi, uncini e roncigli per gettar in mare le 
bombe: sacchi 8000 di dispacci e protocolli di Lord Palmerston 
a tutti i Governi d’ Europa, botti 500 di Turchi e di peperoni 
all’ aceto per Nicolò di Russia, barili 80 di acciughe dell’Ar- 
cipelago e ceste 200 di rape Moldo-Valacche. 

Da Napoli — Brigantino, // Macellajo, con bandiera papa- 
lina, capitano Bomba, carico di maccheroni, Lazzaroni e Cap- 
pelloni per la Nuova Zelanda, con casse 600 di bombe, pu- 
gnali, archibugi, mannaie ed altri oggetti di lusso formanti ta 
paccotigzlia del capitano, oltre 6000 palmi di eorda pei male 
intenzionati, più 40 mila colli di carne della Fabbrica della 
Vicaria di Napoli e delle carceri di Santa Maria Apparente. 

Da Marsiglia, — Vapore, # Ciarlatano , con bandiera fran- 
cese, capitano Thiers, carico di carbon fossile, e di tutte le 
più celebri opere di Molina, Escobar e del Padre Loriequet, 
con pacehi 2 mila delle circolari di La-Martine ai Governi d’Eu- 
ropa, sacchi 9 mila dei Decreti dell’ Assemblea Francese sur 
lAffranchissement de Italie, più 6 mila bombe per Civitavec- 
chia da trasportarsi a San Pancrazio per la via del Tevere. 

Da Tangeri — Nave, La Repubblica Romana , con bandiera 
turca , capitano Garibaldi, carica di cannoni, obici, e colubrine 
per le quatiro nazioni Cattoliche che intervennero a Roma, con 
casse 800 di forbici e di rasoj per tagliare tutte le code della 
Mecca e farle servir di stoppaccio ai cannoni nella terza guerra 
dell’ Indipendenza. Questo Bastimento è finora dì stazione al 
Molo Nuovo , non essendo stato ancora ammesso in libera pra- 
tica. Si spera però lo sarà nella prossima Primavera. 

PARTENZE 

Per la California — Goletta, £a Miseria, con bandiera sarda, 
capitano Deferrari , carica d’ Emigrati Toscani, Romani, Lem- 
bardi e Napoletanì mandati alla ricerca dell’oro. Questa Goletta 
nen avendo merci suflîcienti per costituire il carico, è stata 
caricata di zavorra dai Minolti di Sampierdarena. 

Per Tolone — Bombarda, Za Curia, con bandiera di Geru- 
salemme, capitano Noceti, carica delle Pastorali di tutti i Ve- 
scovi dello Stato Sardo per una socîetà di Pizzicagneli, con pae- 
chi 80 miladelle Cause del Foro Ecclesiastico, sacchi S0 dì Processi 
della Santa Inquisizione, balle 400 di proibizioni di Matrimonii, 
botti 10 di sego di Canonici, e barili 20 di proseiulti di Semi- 
naristi. 

Per |’ Altro Mondo — Brick, Za Guardia Nazionale di Ge- 
nova, con bandiera tricolore, capitano La-Marmora, carica dì 
daghe, fucili, bajonette, tuniche, Kepì, ed altri oggetti di cor= 
redo dei militi nazionali, con pacchi 5 mila di carte di musica 
piuttosto fragorosa, scritta a San Benigno, cantara 100 di Decreti 
di Stato d’Assedio, e rubbi 20 d'’ Invielabilità di domicilio. 


POZZO NERO. 


-— Se non siamo male informati il Da Gavenola ha spedito 
al Cappellajo Vice Sindace di Sestri un rosario denedetto , per 
aver questi proibito ad alcuni poveri Lombardì suonatori, di 
suonare in giorno feriale nell'ora della predica... Brave Signor 
Cappellajo per dar buon esempio voi dovreste nell’era del Qua- 
resimale mandare a casa î lavorantitt © 

— Il Direttore del Cattolico è gravemente ammalato ; le ul- 
time notizie che di lui avemmo questa mattina, ci lasciano 
pegrgre che fra breve godrà della compagnia dei Santì t Pare 
ch’ egli sia affetto dì una bronchite Ministeriale con segm ma- 


| nifesti di tetano. 


— Frate onesto, dotto, costumato... Fa presto per Dio ad 
mpazienti il se- 
condo predicozzo?! Oh la tua musica è ben stuonata! Se non 
hai altro piffero amico mio, rassegnati t 


N. DAGNINO Gearonte. 
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TIPOGRAFIA DAGNINO. 
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CO eo Pe TRIPERO IN FRANCHA:©3 ...,}/ 


«BR È 


= E così, che nuove abbiamo di Francia?" 
-— Non saprei... nè buone nè cattive . 


Come? Mi. diogmy che l’ impero Napgiconteb] 
vbridi ti 


i a gran passi? , 
le i 4 Sicuro... verso il pimiteroaz* PAR: e 3A 
— Nò, intendo dire meio COW 
— Non “mi sembra veramente; ma potrebbe desert. 


J.a corona c'è, lo seettro pure, l'olio ‘nova manca ,. il 


Papa è Aispoatissimo ad ungere.. sempre chi comanda... 
non’ è è dunque che tna difficbità, difficoltà grande 
però, vi manca il Carlo Magno ed il Napaleone, cioè 
‘Ja. testa da ungere e questa non so se si troverà così 
di leggieri... 

— Certo che in tulto il resto della Francia 9 
testa degna non c’ è, ma all’ Eliseo per esempio. . 

— All Eliseo! lo credo che all’ Eliseo ve ne sia 
meno che altrove, ma poniamo pure che vi fosse. .. 
se sapeste.. a Parigi vi sono ancor tatti male inten- 
zionati... che se vedessero la cerimonia della corona- 
zione... 

“_ —,0h questo! poco monta. Se vì sono, il Governo 
li conosce e li asseslerà a dovere, se non si pieghe- 
rano ‘dinanzi all’ unto... del Papa... C’ è il Prefetto 
di Polizia Carlier... 

— Volete dire il Deferrari di Parigi ? 

—Si, colla differenza però che il primo non è 
mai stato | volontario in nessuna guerra nemmeno a 
Roma... 
°’‘’—— Segno che è più pacifico, e che è, sempre 
stato birro prima e dopo la sua Prefettura. 

-— L' altro iuvece.. 

— Capisco cosa volete dire. È già stato volontario 
in Lombardia... 

‘i Appunto. Ebbene, come vi dicevo, il Prefetto 
di Polizia Carlier, li terrà d’ocekio, li farà arar di- 
ritto, li farà arrestar dappertutto, anche al Teatro 
se bisogna... ! 

-—— Proprio tutto tutto come Deferrari? 

— Sicuro, e non solo al Teatro, ma ai ridotti, 
nelle feste da "ballo, ai Casini, a domicilio... dapper- 
tutto. Una. sola riflessione però mi pone sopra pen- 
sieri, ed è che malgrado il suo zelo possa aver le 
mani legate. 

e Anche, questo. come Deferrari ? ? 

— Sì, perchè vedete , egli aveva giurato l’ ester- 
minio; di tutti gli. alberi della dibertà,,, per togliere 
dalle strade quei brutto ingombro demagogico , ei 


sotdati della Guardia Repubblicana ebbero il coraggio 


di opporglist a mano armata, e di fargli sospender 
l’ opera. 

— Che temerità! Che scandalo! Si vede proprio 
che quei soldati non, han fatto parte della spedizione 
di Roma. Ma. hè il Governo non ha sciolto su- 
bito quel come ha fatto della guardia Mobile? 

_- Dite nina” che dovea scioglierlo subito, 
ma tant'è egli non vuol prendersela coll’ armata... 

U_ 0h ‘bella! La Guardia Repubblicana non è già 
l'armata Francese... 

— Avete ragi one , perchè c' è un gran divario fra 
ì soldati d'una a apatico” e i soldati repubblicani : 
tanto più al giorno d' oggi che ai nomi non bisogna 
guerdzrei "tanto: pel sottile, ma ad ogni=modo l'ar- 
| mata è sempre un'armata è contien) maneggiarla con 
! geom massime quando si vuol diventare Imperatori. 
| at) vero; è vero. Ma lasciamo gli alberi e l’ar- 

mata dove sono, e veniamo a Bomba. 
Wolete forse venire al Cardinale 
| e Mo+ che di ‘lai nob se ne perla più 


i 
RIVSE DI ai 


CT ranhò 


da. volta=acorsa elessero i rossi 


parlare piuttosto delle prossime elezioni. 
favorevoli 0 contrarie all' Impero ? 


—_— Ho un sinistro- presentimento; Già 
i cittadini chiamati a votare 


Ditemi, sa 


sapete che - 
son quelli stessi, che 
che fecero quel gra 
baccano del 45 Giugno per la Hepnbblien Roma. DI ts 
«= CEumro la legittima autorità del Papa ... i... 
«— Autorità ricevuta da Dio e da 9, Pietro . . 
— Almeno così, dicono i preti . . . 
— Quindi è da temersi che eleggano dei succes- 
sori simili a loro; ma qualanque scelgano, la maggio- 


| rità è sempre assicurata ai buoni. 


— La maggiorità dei voti, s' intende contandolt, 

— Contandoli e pesandoli... 

— Quanto al numero sono con voi, ma quanto al 

eso. 
N _ ; Vi chiedo scasa. fanno con loro i Sègar d’Auge» 
seay, i Fancher, è Montalembert... 

—— Certo che costoro sono uomini pesanti, ma... 

— Vi ripeto che sono Oratori di prima forza. Manna 
una dottrina, una convinzione, un’ eloquenza, una 
voce... Una voce poi... 

-- Come quella del nostro comandante di Piazza? 

-— Anche più. 

— Possibile? 

— Sicuramente. Hanno una voce che quando par-- 
lano v° incantano.. 

—  Sel' hanno « come il nostro comandante di Piazza, 
potreste anche aggiungere che vi assordano, come il 
nostro stentore fa alle orecchie dei nostri poveri Tri- 
bunali. 

— Invece, chi hanno nelle loro file i Democratici ! e 
Dei pigmei. 

— Quanto ai pigmei zitto là, 
Thiers... 

— Ma voi parlate di statura, io intendo parlare di 
merito. Thiers può chiamarsi colle debite proporzioni, 
limitazioni e restrizioni mentali, il Bigzo della Franéia.; 

— Infatti è lui che ha difeso i Gesuiti dinanzi 
all’ Assemblea, come l’altro ha difeso... 

—Ma queste son digressioni. Dite dunque quali 
sono gli uomini illustri che onorano la Panca dei de- 
magoghi ? 

— Vi sono ì proscritti. i deportati, i prigionieri D 
i Louis Blanc, ì Ledru-Rollin, i Raspail, i Proudhon;.: 
vi sono ancor oggi nell'Assemblea i Favre, gli Arago, 
sta per entrarvi Girardin.. 

— Ah! era qui appunto, chev aspettavo. Vi pare che... 
sia un grande acquisto pei nemici della società, quello. 
di Girardin che ha mutato mille volte colore, e che 
abbraccia sempre il partito di chi viuce, o di chi 
prevede dover vincere? 

— Ecco appunto ciò che mi mette in apprensione. 
Se Girardin è diventato socialista, vuel dire che colla 
sua vista acutissima ba penetrato che il ‘socialismo 
presto o tardi deve trionfare (In Francia, intendiamoci 
bene, diee Buffa, perchè in Italia non è che una VERA): 

-.——_Ma dunque l’ Impero ? 

— L'Impero bisognerà metterlo insieme coi più 
desiderii di chi spera veder morta la Cn 

— Pazienza | 


perchè. il. signor 
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gli vanno facendo in giornata ? Nun supete, voi che 
cerli poveri per esser serviti d:vono pagare qualche 
obolo al servitore ? Innocentini che siete ! Animelle 
di Paradiso ! 

N. Quando metterete in pratica certi pii fegati che 
ordinano formaggio per gli ammalati, vino e cibi 
corroboranti pei convalescenti , frroco nell'inverno per 
tutti i poveri affinchè possans scaldarsi ? I marmi 
meidissimi , i padiglioni ai letti, sen belli e buoni, 
ma sappiate che nòn nutriscono , e che i poveri pas- 
soggerebbero anche sulle lavagne, purchè il ventricolo 
permettesse loro di muover le gambe . . . C'inten- 
diamo |! i 

PD. Perchè pagando l'opera 259 mila franchi an- 
vui ( sic! ) pei trovatelli, lascia che le balie ne fac- 
cino un così duto governo ? Vi son delle balie signori 
garbalissimi che ne pigliano e quattro e cinque, e 
che appena giunte in campagna se lì vendono, se li 
tramutano, e fanno in piccolo una seconda tratta dei 
Neri. Queste cose le sa la Strega e voi non sapete... 
niente . .. niente? ? Quanto siele mai carini ? 

D. E quella di maritar fe bastarde col primo che 
capita senz’ altro , vi par cosa ben fatta ?... Vi par 
cosa ben fatta e religiosa di aumentare in questo modo 
la società o di povere madri. o di sfacciate sgualdrine 
che due ore dopo |’ uscita dell'ospedale finiscono in 
un pubblico bordello ? E voi Eccellentissimi vi con- 
fessate ? Andate in chiesa ?_ cd avete preti e Gesuili 
per casa ? P 

D. È quelle cinque Dorotee che stanno in casa di 
un reverendo che voi conoscete , e che son certo man- 
tenute a spese dell’opera ?.... Ma finitela par Dio ! 
Sbattezzatevi una volta, e sarà così un ingiaria di 
meno alla santa religione ! Oh se. potessero per un 
istante solo alzare la testa dalla tomba i benefattori 
dell’opera, vi caccierebbero per Dio a colpi di staffile, 
n calci nelle chiavi che tenete appese sulle regioni 
arlicane! Peruna commenda, perun po'di foglia di porro 
che tenete esposta all’ occhiello dell’ abito voi ven- 
dete i poveri, li martoriate vivi, e morti li gettate 
ignudi come animali in una fossa! Signori Rccellen- 
tissimi, ricordatevi che Iddio non paga il sabbato.. 

Popolo ! La Strega miscredente, erelica scomuni- 
cata, difende la tua cansa mertre un semenzaio di 
bac-hettoni, di falsi profeti, di preti venali e da bot- 
trga stanno insozzando giornali di conlumelie contro 
alla vera religione, al Governo, cd alla libertà, unica 
salvezza del povero..... Ricordatelo , lientelo a mente ! 
1 giornali di questi volponi rigurgitano tutto giorno 
di predicozzi, di sacre notizie di fide, di propaganda, 
di bolle, di encieliche , ma per il povero afilitto , an- 
gustiato . .. mai niente! !! niente per Dio !! LI 


GHIRIBIZZI 


— Jeri la Guardia Nazionale di Genova per indis- 
posizione del su) Generale non potè presentarsi alla 
(iran Rivista che doveva aver luogo sulla spianata della 
Foce.... Ai soli tamburini fu permesso di festeggiare 
l'anpiversarin dello Statuto, e nella stessa sera si 
portarono a fare una brillante serenata sotto alle fi- 
nesire d-1 Palazzo Ducale... Persone che furono pro- 
senti ai diversi pezzi che suonarono, ci assicurano di 
aver sentite aleune marcie superiori di Molto a quelle 
eseguite alla Bicocca! 

= Jl Sischietto piange la Strega per morta. Caro 
Fischetto, la Strega vive e vivrà.e ciò che più monta 

vivrà sempre vestita d’ un solo colore, mentre tu fischi 
neile note le più opposte e vesti la pelle del Cama- 
lente. Essa ti augura di aver lunga vita come l'avrà 


©ss9, e d'essere un po' più costante... Ne ‘hai biso- 
gno! 

— Le Campané di Genova suonavano jeri per l'an- 
niversario dello Statuto, Poveri Preti! Anche il battoe- 
chio delle Campane congiura contro di loro, suonando 
a festa per la libertà della stampa... 


POZZO NERO. 


— L’Armonia sozgiunge che Monsignor Giannotto Vescove 
di Saluzzo, fu vicino, grazie all'opera del Ministro Siccardi, ad 
accrescere la schiera dei prouthi Franzoni ed Artico, Ben», be- 
nissimo cara Armonia. Vuol dire che oltre la Stampo-fobia, il 
buon Prelato ha qualche altra malattia... per esempio qualche 
divozioncella poco confacente ai dettami della nalura... come H# 
Vescovo d’ Asti. Siamo gratissimi della scoperta! 

-- Monsignor Ferrari da Gavenola! IH Canonico Canale sta 
ma. Sarebbe forse perchè è liberale? Vorreste mica mandarlo 
a tener compagnia a Don Capurro e a Montemanni ? Monsignore 
vingannate a partito! Non son più i tempi che Berta filava... 
C’ è il progetto di Legge Siccardi. E basta. 

— In questi giorni ci dicono che i Frati di San Nicola fu- 
rono richiesti in massa per secondini ed aguzzini da S. M. Apo- 
stolica Cecco-Beppo pei prigionieri Ungheresi, dal Papa pei car- 
cerati del Sant Uflizio, e dal Comandante del Bagno di Vilta- 
franca pei Marinaj condannati alla Galera. Guardate un poco cosa 
vuol dire aver dato così bel saggio di sè una sola volta, e aver 
saputo custodir bene il Mentemanai! Anche per far Paguzzino 
ci vuol vocazione? 

— Il Vescovo di Tortona che ha rilegato nelle galere di Sar 
Nicola il Montemanni, si chiama NEGRI. Conveniunt rebus no- 
mina seepe suis. Se è negro di fatto, è anche negro di nome. 
Da tutti i negri che il Ciel ci scampi e liberi!... 

— L'altr’jeri un Prete trovato, non so in che luazo. ehe 
recitava la prima parte del Rosario con una serva , fu seguitato 
a fischi ed urli sino alla Chiesa di S. Camillo dove sì rifuziò. 
Da bravi i nostri Unti del Signore, da bravi! Fate le vostre 
Pratiche religiose addirittura in pubblico, senza un riguarde 
al mondo! Me ne congratulo. Volete îmitar Diozene quando di- 


ceva în una Piazza d'Atene hominem planto. Siete proprio della 
scuola Cinica ! 
_———4_81_—crr_=-==-..rrrr€r-=-s=m>==">=s==ss>=z==—-———= 


N. DAGNEINO Gerente. 


Signori Amministratori del Monte della Pietà, tutti i giorni 
ne sentiamo delle nuove. Con qual diritto costringete il compra- 
tore a perdere la caparra se non ritira l'oggetto dentro gli otte 
g'orni stabiliti, mentre questi giorni invece di olto si riduzane 
semplicemente a tre, giacchè quattro sono di vendita, ed nno 
poi è festivo. ed anche in questi tre è ben diMicile che il Cas- 
siere si trovi al suo posto? ? Come pure non sappiamo owe con- 
sista la vostra carità mentre un tale che veniss» a ritirare il 
suo pegno quantunque non ancora uscito dal magazzeno, voi de- 
nunciandoglielo come messo in nota di vendita glielo negate 
barbaramente. L'altro giorno (la Strega sà tutto!) andò in ven- 
dita un oggetto al prezzo di L. 41225 sul quale voi avevate im- 
prostate sole L. 420!! Che ve ne pare Signori Umanissimi?... Ok 
se usaste col povero quella carità con cui voi trattato i vostri im- 
piegati e specialmente il Cassiere della vendita , oh allora certo il 
Monte potrebbe dirsi veramente Pio!! ( Continua) 

Art. Com. 


MISPOSTA 
ALLA LETTERA PASTORALE 


DEI VESCOVI DELLA PROVINCIA ECCLESIASTICA 
di GENOVA. 
Si vende nella Tipografia Dagnino. 


—_— — — 


Democratici! Ricordatevi che 1 Oratorio 
della STREGA è sempre aperto per rice- 
vere elargizioni a benefizio delle famiglie 
dei Marinai!!! 


TIPOGRAFIA DAGNINO. 
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del Grupizio Univensare. 
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iRdo ispiritato 0 anzi: qualche? cosa di 


L'ANNIVERSARIO DELLO STATUTO 
—__ o ——— —__ 
(It dialogo ha luogo la sera del & Marza) 
— UT! Che. bile ! Vengo. da far il giro della | 
eittà, e non ho veduto: una casa illuminata. Eccettuati 
gli stabilimenti pubblici, le. caserme dei carabinieri, 


la Regia stamperià Ferrando , e 1” Ufficiale stamperia 


Pagano, von ho veduto un fanale ad una sola finestra. 
Gr! Che apatia, che freddezza ! Questa Génova ion | 


‘ad conòsce più. La: neve caduta 'a fulde nellò*scorsor 


gennajo l’ha veramente ghiacciata. Chie! differenza | 
Dae anni fà tanto rehiasso , tanta (baldoria. tante»pro- 
sessioni, tanti: inni, tante. bandiere s ed. ora. nulla, 


palla affatto. Uff! che rabbia ! 


— Cafmatevi per carità; non vedete come. l’ ira 
i fa diventar brutto în cerà. Avete le guancie rosse 
come la brice',-la ‘bocca spumante, i capelli irti, 
‘gli occhi e lie vi schizzano fuori dell’occhiaja, sembrate 


‘peggio... 


ssembrate il prete. (d’ ier sera: colto iz Ylagranti fra: i 


i avranno neppur saputo »» 


ruderi di San, Tomaso... Dafevi pace, forse moltisnoni 
— Non può essere. Il ‘Municipio s'è dato. remura 
di bobbticstio dippertatto .. Sine bisognava De lumo' 

al'Governo -.;-; CostituZivnale: 
Gia Davvenoi0 2, nn! TA | 
‘me Sì signore; ie invece questi lantena n act1 di; Ge-: 
‘movesi chan fatto. oreechi;ida, mercante , e momo danno) 
acceso neppure il lueignolo, d’,una lanterna i Già. mer-. 
ei lo SODO, € mercanti, lo saranno SEA Diceva; 

‘bene lo. stori ico Bonfadio .. Ri 

ftt | 


i PORTTA 


= Chi'+ ‘quei fertetato | cli eta parente in 
siltiizorite de ‘progenitùri. di Monsignor Artico ? 


“ma —. Sìpmaperò pon era ‘vescovor'Ebbene: ‘eglà sole 


dire che chi guastava i cervelli Gemovesi era. quel 
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| Moretti, in Chiavari da 
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da Giac. Maranesi, e 

a n gli uffici Rosiati., 
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“Gerente del Giornale. 
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malédetlissimo ‘abbaco . .. Totatti pene è quelta 
che ora li rende indifferénti e Scellici come. li vedete, 
scettici al punto da non riscuotersi nemmeno il giorne 
dell’ anniversario dello Stattito RR >se 
— Ma un'anno 0 due anni fà, come avete confes - 
sato ora voi stesso, si Comfubvevado, s’accendevano, 
sì agitavano .. 
— ‘Anelie troppo j *potetè ‘diré ,, anche ‘troppo ,. e 
ciò quando tornava di danno aî buoni, ora invece che 
sarebbe toro veramente ulile.., stanno, lì duri, inmamo- 
bili , freddi come un marmo... * 
20 R' se il Manifesto” fuse ' uscito molto tardi, 
cosicchè non vi fosse stato più il tempo, suflicienie 
per fure ‘i preparativi necessati?... 
— Scuse e pretesti mal, mendicati.. Per. cose di 
tal momento ‘il tempo riùn SERE mai. 
"2 Ancoreleè fosse di ‘Rotte * v 
— Di notte. 
LINO! quasi quasi mi fareste perdere, ta pazienza. 
Invece, di stancàrmi a calmàr voi, sarei quisi per mon- 
tir ‘in ceollera io. E cosa è' era mai da ‘festeggiate 
quest'oggi? E forse libera la Lombardia? — — Alla fine 
che' è mai questo Statuto ? 
2L'fome ?' Avete il coraggio di faàmi nna simile 
domanda ? Non sapete cos'è lo Statuto ? Si vede elle 
siete Genovese anthe ‘yui, Lo Statuto è quanto v'è, 
vi sata, “è vi' ‘potrà essere di bene. ‘in Italia, è Ja 
madma piovata dal Cielo nel descfto,, ò la delizia di 
Genere umano, Collo Statuto si' lia... 
2L''Che' tas per esempio f, | Ra 
O 'DIRLO Ra libertà della stampa, ossia di sidtpnie ciò 
che si vuole. 
2 ‘à vi” 


na 


= * 
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re vi sia Lita) di “stampa , , dove, si 
védbtu tutti i Fibra ta Nu ‘ Protes i di Stampa, » 
“0.1 Anti Gba 6a ego che è tie 


(tao slk prova davvero ! ns si 
reati” lia) out 
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‘sì Mind” ehe dove ‘ essa ‘è libera. Nere; non fade 
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della Vergine, ordina nuove giaculatorio, istituisce nuove 
feste ,, scrive Encicliche e prega | y 1 
Napoletani capitanati dal locandieraZde entrino 


vincitori a Veljetri, e seguendo la,politi spagup@i : 
ilano éerti à 


provvedono le madri di buoni figli , 

mariti indiscreti, non la perdonano: nèasnghe allescapîé, 
ed il Papa, il povero Papa prega e riprega! Da Gaeta - 
egli passa a Portici, e quivi ritorna di bel nuovo alle” 
sante pratiche, alla meditazione, alla lettura spirituale, 
alla Santa Preghiera.... I Romani non vogliono. saperne 
di Francesi, fanno baccano coî reduci cardinali, danno 
it ben venuto a certi noti Prelatiz ed il Papa nel Ro- 
mitorio di Portici fra Ia contessa Spaur e l’ Augusta 
Purrpera continua a pregare! Eccovi, e Lettori, un 
suato deila Grande Politica del Papa: Za Preghiera ! 
Lesstte il Zempo di Napoli, il Cattolico di Genova, 
l'Afsimonia di Torino, e resterete convinti.... lì Papa 
ha debellati i faziosi, ha riconquistata la mavicella 
di Pietro con un po'di fiato, colla semplice preghiera! 
Bened tto fiato santissimo! Benedettissima Orazione... 
Se Mazzariìni e Richelieu avessero conosciuto questo 
specifico, a quest’ ora l’Italia sarebbe un popolo di 
caballeros, e formerebbe una nazione sola, sotto i be- 
nefici influssi lunari e celesti della liberalissima Zsa- 


bella... Se Tayllerand avesse scoperto le segrete pro- di nolte passeggiava! Bisogna pur dire che invece del 


‘ nome di Zeffiri eostoro agognino a quello di Zorea! 


‘prietà dell'Orazione che pratica ora il Papa, i Gesuiti 
ron darebbero certo a quest ora in Francia gli Eser- 
cizii spirituali ai forzati di Tolone e di Rochefort, 
‘ Thiers e Montalembert non se la ciarlerebbero all’As- 
semblea con tanta unzione, e Luigino Bonaparte invece. 
d'essere all’Eliseo sarebbe ancora a balia... Ma que- 
sti valent'uomini non conoscevano gli arcani della Pre- 


ghiera! Asolo conte Mastai, all’ Italiano: Pio IX era 
soltanto riserbato il merito di scoprire questa nuovis- 
sima California! 


UNA DOMANDA 


Lettori! senza dubbio voi wi ricorderete di un 
eerto !ntendente che due anni or sone sottoscriveva 
laconicamente i suni uAase colte parole di Sd. Martino, 
Vi rammenterete anclie che al finire del 4848 fu. co- 
stretto a sfrattare col suo collega De Launay (ora sven- 
turatamente tolto ai vivi) in mezzo agli evviva ealle 
evazioni del popolo frenetico, che aspettava per cate 
marsi il narcotico dell’ovadese Bull'a. Or bene , fatto 
questo piccolo richiamo alla vostra memoria, ponete 
mente alla domanda ch'io sto per fare al Ministero. 

Si è scoperto che l'Emissar'o /isezzi detto il Pa- 
Fsehetta, arsestito a Ginevra per avee tramato d’'ucci- 
dere o di trafugare Mazzini, è stato prezzulato a tal 
ine da un certo Cavaliere di S, Mart no, da wa’ alto 
fanzionario del Ministero degli Interni a Torino e da 
ui colale avvocato Ponza. Dal ehe si deduee, riuuendo 
e eoutrentando tutti i dati che si hanno, che il nome 
esgnome, titolo. predicato o che so io, di ehi avrebbe 
dato quel grazioso mandato , sarebbe appunto: Il Ca- 
valiere avv. Ponza di San Martino, impiegato al Mi- 
nistero degli interni. La Strega sfatare insieme con 
tutti gli altri Giornali «che non ama. gli assassinii , 
domanda, se } uomo indicato nelle rigelazioni det Vi- 

etti fosse: J4 Cavaliere avv. Ponza di S. Martino , 
imo wfficinle al Ministero degli interni, cx- Inten- 


: ? 
meditazioni, provvede all’Immaeolato Conecpimentò | 


que! Dunquet Non saprei! | 


n e a Genova. B questo sia suggel ch' gni uomo | 


of 


GHIRIBIZZE 


5 — $ pirla molto in Genova di prossime par> 


y enzelll & di «qualche arrivo importante ( di Guardia 
Nazionale )... Sperimino che il Ministero avrà. tatito 


buon naso da effettuare ambidue contemporaneamente: 
questi psi desiderii. Hacelè | attuale sistema di pa- 
ica è omeopatico SE netta pure jn pratica in questa 
omalattia Genovese il famoso Contreria contrariis 1 Senza 
di questo il malanno può farsi cronico 1! Ed allora ? * 
— Molti ci assicurano che sia in viaggio da Por- 
tiei un superbo /nterdezto in carta pecora per la Ca- 
pella Reale di Torino, accompagnato da qualche sco- 
munica coi fiocchi... Si dice che it Ministro Siccardi 
abbia ordinato al bidello dei R. Musei d’ esser pronto 
a ricevere questo dono Papale il quale sarà collocata: 
nella gran sala delle armi!!! (spuotate ) O 
— Pare che il Mioistro Siccardi nelle attuali ver- 
tenze della Santa Bottega sia deciso a tenere coi Preti 
quella stessa politica che il Papa adoperò con lui « 
Gaeta nella sua Missione straordinaria... A tutte le 
deputazioni pretine che vanno a supplicarlo sul famose. 
progetto di Legge egli risponde con una calma vera- 


‘i mente Papale: /ddio provvede! Iddio è grande) H 


Signore sia con voi! Andate in pace |! 


— In San Pier d'Arena i Zefliri lavorano a quattro. 


«mani, L' Osfessa detta la Cagnarina fu onorata da 
% questi signori di una solenne guanciata... Il facchine 


Gio. Battista Vaccaro fu minacciato con pistola perchè 


i POZZO NERO. 


— Il Deputato: Brofferio ha narrato alla Camera, che un Pas- 
roco non voleva seppellire un morto, se non aveva prima in Ca- 
nonica non so quante libre di cera di Levante. Che mariuoli di 
Preti! Vogliono per forza la cera di Levante! E sì che al giorno. 
d'oggi dovrebbero contentarsi della cera di Punentet Non so ne 
avvedono i Preti, che il loro Sole è vicino al tramonto? 

— A Quezzi l'unione fra il Parroco e quei buoni villici fx 
progressi giganteschi. I Parrocchiani s’' uniscono col caro Parroes: 
perfino alla distanza d’un tiro di fucile, e all'altezza delle ft- 
nestre della Canonica, dall’estremità della pubblica piazza! Bene, 


| benone, benissimo; questi Preti son veramente un: prodigio d'ur 


nione! Peccato che essa non sia perfetta ! 

— Il Cattolico che vuole ad ogni costo tenere aperto. il Fora,.. 
Ecclesiastico, dice in un suo articolune che sarebbe vera- 
mente un'enormità il veder accomunato un Sacerdote con ua 


‘ladro, un falsario e un assassino. Un momento, Signor Cappel- 


lunet Dopo la chiusura del Foro, i Preti non sarebbero messi 
a pare di tutta quella buona gente che avete nominato come 


‘Preti, ma appunto como ladri, falsarii ed. assassini. Capile igno- 


rantissimo Cuttulico! 
— Un Parmoco della Riviera di Levante volendo nascondere 
gli effetti dell’ap:riura del Foro... Ecclesiastico , scannò un bam» 


î bino appena nuto e lo seppelii nel' suo giardino, dere la popo+ 


lazione le rinvenne qualche tempo dopo. Un altro Prete, per ba 
st ssa ragione, fece contrarre duo matrimonii ad uno scemo dl 
quale fu per lui condannato a 7 anni di galera prr bigamia,... 


; Avanti, avanti, Preti della Santa Botteza! Spioni seracconi , 
‘ simoniaci, sodomiti, trufftori, infamicidi,, avvelenatori, quale 
& la scelleraggine che dobbime ancora commettere? 


— Diteci di grazia, o molto Roverenilo, quanilo paglierete 


quel tale, che v'imprestò i quatiri ni per: far celebrace i fune- 


rali a quel buon uomo che vi lasciò. suo erede (iiluciario? Avete 
ancora aggiustato quelle: bonedette partite Reverendo. siamo 
Stanchi d’aspettare, Stanchi sapete !f i 

— So non siamo. male inforinati îl Call'ttierè Merl'no ha 


| data querela contro al Marchese D. Fabio perchè gli: ha negati, 


i due scudi di mancia promessizli per tenere nel’ suo Call 
il Cuttolico... Se questo Marchese si sente, previa una buosa 


‘carta di contratto in regola agli stessi patti del Merlino; la 
‘ Strega s'incarica d'accettare anche mille copie del Cultulica... 
: Il formato è piuttosto ‘grande, e puo 


perciò. dividersi commoda- 


mente in quattro parti... la carta è discretenmnie Boscia... Dua- 


L 


n' 


N. DAGNINO Gerente. 
TIPOGRAFIA DAGNINO, 000 
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PER TRIMBSTRE — E 
Genova. ..... Ln. 2, s0 SFP 
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Ogni trimestre forma un fa- & Se 
scicote; ogai annata .un.vol.!t 
Le inserzioni centesimi 20: 

per linea. 


LEM 


Le Associazioni st 
ricevono in Genova alla: 
Tipografia Dagnino, im 
Torino da. Mawnaghi , 
in Alessandria da Carlo 
Moretti, in Chiavari da 
&.B. Borzone, in Savona 
da Giac. Maranesi , è 
g tutti. gli uffici Postali. 


Le lettere, mon che 
i duoni sulle R. Poste si 
dirigeranno. franchi al! 
Gerente del Giornale. 


IRR IE TTI IT ZIRT ATAIRTZ I ATTI ASIA AAA SS UTO DOTTI 


AGLI IMPIEGATI DELLE REGIE. POSTE 


Riceviamo continue lagnanze dagli Associati per la tar- 
data e alle volte non fatta. spedizione della Strega , mentre 
essa si fà quasi sempre regolarmente. Suppiamo altresì dai 
nostri corrispondenti. che molte persone presentatesi in Pi'o- 
mincia. per ricevere: l abbuonamento secondo. le nuove con- 
dizioni o per pagare l’ eccedente sulle antiche , si udirono 
in più luoghi rispondere dai. ricevitori postali negaliva- 
mente, affermando essi. di non aver ordini. Sienori Impie- 
GATI DELLE R. BostE a chie- giuoco. giuoelitamo ? 

Finora ve l’ abbiamo menata buona contentandoci. di 
qualche ammonizione indiretta,, per vedere se ciò fosse piut- 
tosto effetto di negligenza: che di.malizia;:ora.però che vi ve- 
diamo ineorreggibili: e che ci accorgiamo che il’ nostro 
fiato è sprecato , siamo costretti: a. cangiar tuono ,. e a-par- 
larvi in un! alira mamera. 

Ki ficciamo. sapere dungue encore: per l ultima volta, 
che i Buoni 0 Mandati per l'abbuonamento trimestrale alla 
Strega; devono essere spediti @l Gèrente franchi :di Posta; e pet 
valore:non già di Ln: Sie 34 come anticamente, ma duEn. 4. 
© 50: secondo le nuove condizioni, altrimenti vi preveniamo 
fin d’ ora che non: saranno. da noi, ricevuti, e che direnzo 
Come e da. Ehi ci vien mossa questa sorda ed ignobile 
querra: Pòstale.. Crediamo che questo sia buon latino e-che 


c'intenderete senz' altro. Gi-spiace-esser-aspri ma vi: siano 
obbligati, 


PREDICA: QUARTA. 
Veni dè Libano sponsa mea, veni dè Libano». . 
Bulgebunt quasi:splendor: firmamenti..... 
Esultate o» anime elette! la, barbarie dèi tiranni ; 
la. persecuzione elericale ,. le ‘trappale mrinisteriali , le 
amnistie pontificie ,. le promesse apostoliche ,,i poteri 
eccezionali, le- Repubbliche di, Buenaparte,. le Costit 
zioni. di Napoli ,. sono. finalmente cessate.,.. L'Angelo 
sterminatore ha. spenti i primogeniti. d'Egitto», ha. aflò- 
gate nell’&ritreo le falangi di Faraone; ha. sterminati 
gli Assiri sotto le. mura di, Gerusalemme È: I carnefici 
soronali , i cannibali, dalla mitra... dal: piviale cogli 
oppressori. dell’ umanità coperti del bugiardo sajo della 


penitenza, i democratici dalle gole di Cerbero,. l’innu - 
merevole satellizio del zoppo di Pamplona.... più non. 
esistono! Sparirono veloci come le Speranze Italiane, 
come la Repubblica del Campidoglie; come vi 

di Goito e di Pastrengo... Nel baratròwi 

il Genio d’ Italia, il braccio Onniposs 

mano di mille Demonii li martora' e li eriecia,. espiano 
ora. i misfatti della. corona e della tiara! Esultate,. 
anime elette! Giaele ha confitto.il chiodb nel capo di: 
Sisara: Giuditta ha. mozzato:il' capo mostruose: di Ole-- 
fèrne... intaonate, o- anime pure il canto: di Debora e 
di Barac! La valle di Giosafat’ non è per voi il Luogo» 
della condanna: e della. espiazione ; è il Tabor della: 
Gloria e dell’ apottosi.... Una muova seena di giu-- 


‘ bilo; a noi sk para dinanzi; 6: dilettissimi. aseoltatòri.... 


Quel Genia: celeste che nell’ ultimo» ragionamento. noi; 
vedemmo:» furente e minaecioso: Manciare l’estremo:giu-- 
.dizio sulla innumerevole caterva dèi tristi, rass-penata: 


» la fronte, colle labbra atteggiate al‘sorriso; coll'alaltastro» 
“e coìcinabro sulle guancie,. colle mere chiome: logver- 


mente increspate da un'aura di Paradiso; tutto. spiranto: 


| vaghezza e bontà, stà era per aprire ie porto» della» 


‘eloria:, ai martiri: generosi ,. ai propugnatori. indefessi: 


‘della senta causa del' popolo, dèla:libertà, della. vera. 


| Religione. Gli Arzangeli e è Clierubisi hanno ringuainate 
le terribili spade di fuoco; è spargonevora a:piene manki 
sull’ eletto drapello, i ramoscelli d’olivo:e della. palma: 
di Codes! Il solè adorno di quella. bellezza, di quello» 
‘splendore verginale,, che rallegrava um:gierao.:il pessato» 


‘d’Adamo, pare faccia L'ultimo conato» per: illuminare: 


questa: scena: di celèste, d’ineffabile voluttà.. I. maiste—- 
‘riosò libro nek quale è segnata la. carriera: mortale in. 
‘eifré adamantine, è aperto! Le anime immortali} cinte» 


‘della lorica dei prodi, del. santo» della. innocenzà;, col-- 
| 1 elmo della fortezza, col brando della vittorià;. atten-- 


‘i dono ansiose e: reverenti la Celestiale Parola ..... Gliì 
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avvelenare i fedeli coll’Ostia consecrata. Se |’ opera 
viene alla luce, preghiamo |’ ottimo Ministro a leg- 
gerla attentamente e a farne suo pro, tanto più che si 
avvicina la S. Pasqua. La lettura gliene riuscirebbe uti- 
lissima. 

— Molti giornali riferiscono che il Gen. D’ Aspre 
dee prendere il comando d’ un Corpo d’ Armata Au- 
striaco, per marciar sopra Roma, e farvi rimettere 
a viva forza lo stemma a due becchi di Cecco Beppo. 
Se la notizia & vera, non si può fare che il seguente 
Dilemma : O i Francesi sono d'aceurdo, 0 nò. ‘Se lo 
sono, non possiamo che congratularci colla Francia 
della sua nuova £ncenze cordiale; se nò, vuol dire che la 
Francia è contata per qualche cosa. Ad ogni modo la 
grandezza della grande Nazione è sempre grande. 

— Picesi che il giorno 6 aprile si varerà alla Foce 
il bel Brigantino La Guardia Razionale di Genovay con 
alberi , attrezzi, gomene, vele ecc. Si teme però che 
il viaggio che dovrà intraprendere sarà molto breve! 
La cerimonia della benedizione. sarà fatta dal Da Ga- 
venola v dal Direttore in capo del Caztolico. Finora 
il Capitano nom si conosce. 

— Ci scrivono che a Livorno i sudditi Sardi e specia)- 
mente i marina], sono maltrattati, schiafleggiati, bastu- 
pati ed aflerrati per le orecchie a pubblico ludibrio dai 
soldatied ufficiali tedeschi, mentre il Console fà lo gnorsi. 
Se questi sono gli effetti della pace onurevole , non 
ha più timore il Signor D'Azeglio d'esser preso a 
sassate dai Piemontesi, secondo la sua gentilissima 
espressione ? Son queste le condizioni a cui egli non 
avrebbe mai apposto il suo nome, se non fussera state 
onorevoli ? 

— ll National racconta che un detenuto politico 
morì in un sotterraneo di Napoli, dove non gli era 
‘ giornalmente somministrato da più mesi che poca acqua 
cd otto oncie di pane. Aggiunge di più, che spesse 
volte logsventurato prigioniero era martoriato een bat- 
titure e tratti di corda (come si usava anticamente 
nella tortura ), e talvolta persino. svegliato nel sonno 
con secchie d’acqua ghiaceiata che gli veniva versata 
sul capo nel cuore dell’inverno. — Intendiamo vra come 
si possa uccidere benissimo anche senza veleno. Ba- 
stano gli Esercizii Spirituali alla Momtemanni, e que- 
sì non sono certamente nuovi pel Bomiba e pel cunte 
Mafstai come non lo suno pel nerissimo Vescuvo Negri 
e per gli aguzzini di San Nicola. — Il Giornale non 
dice che due giurni dopo la morte di quell’ infelice, 
Sua Sacra Maestà Bombea ricevette con gran devozione 
il Sacramento. dell'Eucarestia dalle mani del Papa, 
ma questo. aspettiamo di leggerlo sul Cattolico ,. il 
quale dirà altresì che il Papa gli. rinnovò un'altra. volta 
l’assoluzione dal suo giuramento dello Statuto. 


CRONACA COMMERCIALE 


La notizia delle feste celebrate al Giappone ( Torino.) per. 
l Anniversario dello Statuto, contribuì non, poco. alle operazioni 
commerciali conchiuse in questa, Piazza. negli ullimi otto giorni. 
La Carta ebbe un grandissimo aumento. alteso il concorso, dei 
Preti per le Proteste.e le Circolari contro il, Progetto di Legge 


Siccardi. Seimila risme furono impiegate solamente in lettere.a 5 


tutti i Senatori del Regno, Le fabbriche di Veltri furono accre- 
sciute di quattrocento operaj, onde far fronte alle straordinarie 
richieste della. Ditta, Cattolico, Un Negoziante di salumi. fece un 
contratto collo Stampatore per adoperarle pel:suo fondaco tostochè 


saranno stampate; anche tutte le carte. che si, trovano presente- | 


imente in Curia furono accapparrate da, ua, Pizzicagnolo pel 


| giorno in cui sarà, chiuso il Foro.— I Vescevi dello Stato rice- | 


vettero al loro indirizzo un assortimento di fiaschi, fiaschetti , 
fiasconi ed altri generi di stoviglie. L’ Arciveseoya.di Torino che 


“aveva trasportata la sua casa di commercio. in, Ginevra, tentò | 
Stato sco> 


— una speculazione d’aggiotaggio a Pianezza, ma essendo. 
yerto da. un Capitano delle Regie Filuche fu obbligato a rinun: 
gziurvi.— L'olio poi subì un ragguardevole ribasso non solo pel 


‘ternita. dei Senatori per sepellirto . . . 


merevoli licenze ottenute 0 prese volontariamente dai fedeli di 
mangiar carne anche nel corso della Quaresima.— ] Preti di B: n ‘hi 
trovandosi disoccupati e non potendo più mettere all’ incanto la 
JMessa, entrarone nella Compagnia dei Mediatori..... a servizio 
del Publico, e commisero a Livorno un assortimento di veli 
di cui nom si eonosce la natura. — La Ditta La Santa |Bot- 


| tega che ha il suo centro in casa del March. Fabio, nolegriò un 


gran numero di Bastimenti per l’ altro mondo non potendo più 
aver smercio a Genova, ma essendosi presental: a; iversi ufticj non 
trovò Assicuratori. Il Capitano Da Gavenola : ho devea dirigere 
la spedizione, vedenda.che vento tirava, avrebbe voluto can- 
giare il carico. e l’ ipaggio, ma pensò che sarebbe stata Ja 
terza volta e si penti. Si crede. però. che la Società Democratica 
di Piazza Catlaneo concorrerà alle spese del viaggio, purchè la 
direzione rimanga sempre per l’altro mondo.— Domenica sul 


; mercato dei Cappuccini ua Frate espose in vendita un gran nu- 


mero di vessiche e vessichette piene di vento contro la libertà 
della stampa e specialmente contro la Sà'ega, ma non trovò 
altri compratori che cinque o. sei donniciuole. Similmente un 


‘ altro Sacerdote sulla Piazza di San Tommaso. tentò l’ introdu- 
‘ zione in contrabbando d'una verga metallica e di due... balle 


di cotone, ma axendo tentato il colpo alla. presenza. dì. moltis- 
simi Doganieri, dovette subire il sequestro della. verga e le 
beffè degli Spettatori. — A Rorlticì vi fu: calma perfetta nel Com- 
mercio delle Dispense e dei Permessi dî leggere libri proibiti. 
La Congregazione dell Indice dovette contrarre un debito. com 
Rotschild at frutto def 73, per 100, impegnando tutti i decreti 
degti ultimi tempi. he più. celebri fabbriche di reliquie furono. 
chiuse per. mancanza dì commissioni in. tutte le principali città 
d'Italia. Anche if Magazzino delle Sante Indulgenze fu. messo im 
liquidazione. Solamente le corone e gli Agnus:Dei edbero qual- 
che corso (però sotto, credenza) per. le molte ricerehe degli-Spa- 
anuoli e dei Francesi. L'impresa dei Zieur d’Assence aspetta: 
ansiosamente la pubblicazione dell’imierdetto della S. Sede contro. 
ib nostro Stato in seguito. della. Legge Siccardi. 


( Nek prossimo; Numero. diremo gli Arrivi.e le Partenze ) 
POZZO NERO. 


— La Gazzetta di Genova neza al Cattolico che sulle cantonate. 
dello Città sia seritto.: Morte a. Vitiorio Enamanzele. Il Cattolico. 
taccia la Gazzetta di menzognera e protesta della verità del fatto... 
La Strega questa volta è. cel Cattolica, giacchè nessuno più di: 


‘ questo può essere informato del fatto, osservando che questo motto 


è comparso. dopo la Legge Siccardi... Ah Preti! Preti! È inutile: 
che vi diate attorno im tntti i semsì.. Siete becchi grinzosi e- 
quel che è peggio conoseiuzi perfin dalle serve, ed il Governo 
invece abbisogna di gente nuova e di fabbrica. recente! Rasse- 
gnatevi cari miei; andatevene tutti sulla spianata del Bisagno. 
verso fe Sdi mattina ed’ attendete le harelle dell’ Ospedale che. 
vi trasportino. al: Sancta Sanctorum. della Foce! Per voi, sta» 
tene certi, la commedia è finita... 
NOTIZIE POLITICHE. 


Gsnova. 9 — Questa. mattina. grandi faccende-all’ arsenale.,. 
preparativi immensi da guerra... . E arrivata l'imponente flotta. 


‘del Papa la quale pare abbia. intenzioni piuttosto ostili . . . . 


Molti credono abbiano dato causa a questa. mossa inopinata gl’ in- 
sulti fatti al Nunzio. in Torino la. sera. dell’ anniversario. dello. 
Statuto ... Il telegrafo. verso le dieci era ia. movimento colle 
sbarre rivolte. verso il Polo Artico 1? 

Torino. — Alla Camera dei Deputati si cantò jeri una so- 


‘lenne Messa di requiem. in. suffragio. del' Molte. Rev: don.Curia. 


che è morto di consunzione, affetto da una terribile polmonea, 
che tralignò im ilgerizia giallo nera. . » Si attende. la. Confra- 
Mille beechini sono.chia- 
mati all'opera ...... Anche. la. Strega, si dice avrà un. biglietto 


‘d'invito... 


— ba Camera Eccetlentissima dei Senatori parlò. molto. con- 
tre la. libera stampa... Il giornalismo sera soltanto appoggiato. 


. da una. Gallina . ... Dio le conservi le'uova.! 


Bi DAGNIM& Gerente. 


GIOVANNI CASTELEO 


PARRUCCHIERE 
sì trova. possessore. d'un grande Assortimento. 


Di 
GUANTI. DI NAPOLI: 
di: qualità sopraflina ed a. prezzi. disereti;. 
Strada; Carlo: Alberto , Casa: Stallo» 


—rer—_—_—_@mmoeoocuwmseverora 


TIPOGRAFIA. DAGNINO, 


— apaggior uso det gaz introdotto nelle oflicine, ma, per le innu; , 
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ABBUONAMENTO 
PER TRIMESTRE 


La: 92. 


Genova 
Provincia (franco 
di Posta)... . >» 


Esce il Martedì, Giovedì e È 
Salibato d’ogni settimana. 


> Ogni trimestre forma un fa- 
scicolo, ogni annata un vol.!! è 


Je inserzioni centesimi 20 
per linea, 


AVVISO AGLI ABDEUONATI 


Essendo terminato l'abbuonamento del 
secondo trimestre, 1 signori Abbuonati che 
volessero continuare, sono pregati a riono- 
vario secondo le nuove condizioni, cioè: I 

Ì 


CEPIIGDOTA, LL franchi 2. S0 i 
Per le Province (franco di posta) » 4 50 | 
rm r__r___=@==———___m_—_—_—=®==——_—m___m_=o=— 


LA GUARDIA NAZIONALE DI GENOVA. 


E così questa benedetta Guardia Nazionale viene @ 
non viene? I ministro oculato dopo un anno di gra- 
vidanza la mette alla luce; sì 0 nò? Le doglie del 
parto suno ormai sul finire, © non sono ancor comin- 

| ciate:? Che, feto è codesto ‘che stà nell utero paterno 
dodici interi mesi, e non può mai metter fuori la testa 
nè morto Rè: vivo? -— Eccovi le domande che si fanno 
tutti i giorni questi Genovesi, dopo che udirono «il sol 
letico d»be parole ministeriali che promettevano la rior- 
ganizzazione della Guardia Nazionale di Genova dentro 
il, termine Jagale accordato dalio Statuto. Dirvi quale 
sia da loro ansietà) la jloro espettazione non è così fa- 
cile. Non hanno più tresua, pon più riposo cin tuttii 
manifesti che si afliggono sulle cantonate.; ip tutti i 
cartelloni, teatrali; credono dover. leggere, il sospirato 


Decreto, ma rimangono: delusi. ol 
i «Va giorno; il telegrafo del palazze, Tursi è (in gran | 
movimento. Gesticola , ssi agita, si dimena come un | 
predicatore che declama, contro, la libertà della stamna ; 
alza ediabbassa continuamente le sbarre, con wa) agilità 
da, disgradarne, le, gambe della Cerrito. Che è? Chemon 
©? Si domandano i,nymerosi passeggiatori delle strade | 
move, Devessere qualche grande notizia ;10. qualche! 
ordine interessante da far pervenire; alle autorità, dice | 
un vecchio, Che si tratti di qualche rivoluzione Pari- 
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3 re Associazioni sì 
i ricevono in Genova alla 
Tipografia Dagnino , in 
torino da Magnaghi , 
în Alessandria da Carlo 
Moretti, in Chiavari da 
G.B.bBerzone, in Savona 

- da Giac. Maranesi, e 
a tutti gli uffici Postali. 


Le lettere, non ehe 
i duoni sulle R. Poste si 
dirigeranno franchi al 
Gerente del Giornale. 


gina? soggiunge un regoziante. Che sia stato liazy dri- 
nitivamente il foro dei Preti? esclama passandoun giorna- 
lista. Che sia giunto l'ordine di metter Genova in is'ate 
d'assedio? dice un giovinotto col cappello alla calabrese e 
il fazzoletto rosso al collo. — Zitto là, grida una voce stin 
torea come quella del Comandante di Piazza voi non sa- 
pete rulla. È il segnale del Decreto perlariorganizzazione. 
della Guardia Nazionale di Genova. È vero rispondono 
tutti a coro, è vero. Galvagno ne ha fatto la promessa 
al deputato Elena e vuole attenerla. Reehiamoci al Mu- 
nicipio. Trattandosi d’ una cosa che lo riguarda eosì 
da vicino, egli deve saperne qualche cosa. La eomi- 
tiva sì melte in cammino , corre sù e giù per la Città, 
cerca, ricerca, interroga questo consigliere, interroga 
quello, non può avere nessuna risposta, il Municipio 
non ne sà nulla, — a me, soggiunge un altro, bisogna 
chiederne all'Intendente. Io sono uno do suoi più 
assidui ballerini, e m'incarico  d’interrogarlo. Aspetta- 
temi, che fra un'attimo son di ritorno.— Si spieca dalla 
compagnia, affretta il. passo, ascendele seale dell an- 
tico Palazzo dei Dogi. entra nella prima sala, fa an 
po’ d’ a nticamera; si presenta nella seconda e domanda 
informazioni ‘all’ Intendente sul segnale del Telegrafo, 
ma neppur qui può essere soddisfatto; 1° tetendente 
che si ricorda il grande precetto dall’arcanum imperi 
nonne sa 0 non ne vuole saper nulla. Ritorna fra 
i suoi tutto raumiliato del'mal esito della sua missione, 
‘è rota loro avuta risposta ‘ehe non è risposta. Allora 
esclama un terzo che si era' sempre tenuto in disparte: 
Via y via che voi ‘altri .mon sapete far ‘rulla di nulla. 
Lasciate fare ame. Conosco La Marmora , ‘e ie par- 
lerò ‘conolùi. Non'gîà l’Alfonso, vel! ma | Alessandro. 
È aflabile , «cortese; va sempre solo senza sussiegà... 


‘ci vedianio: spésso ‘àl ‘Caff non par eppure. della 


famiglia:!Bonr; indirizzati ‘a ' lui} gli ‘rispondono’ #1 
altri, e si fermano ad aspettarlo. Egli fa due giri su 
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l’ignorante moltitudine va facendo sacrifizii, ed ab- 
brueciando incensi, è corroso dal tarlo della barbarie, 
della libidine, dell’avarizia, dell’impudenza, del TEMPO? 
È inutile, o impostori, che voi vi sbracciate per im- 
biancarlo. celandolo col velo misterioso della Religione e 
della Fed: ! Chiudete... Chiudete questa vostra Chiesa 
diventata esecrabile ai popoli, perniciosa pei re... La 
ligge Siccardi è un erepuseolo ... Fra breve toccheri 
al popolo ed alla nazione di far brillare quel sole che 
un giorno fu | ultimo per Core, Datan, ed Abiron... 





LA STREGA ALL'OSPEDALE 


Fra le preziosa reliquie della Guerra Lombarda, 
e dell'armistizio Salasco, nvi dobbiamo annoverare 
una buona dose di Scadbia austriaca la quale infesta 
tuttora molti del basso popolo pel contatto che eb- 
hero coi reduci dalla campagua. Invano gl’ infetti di 
questa si presentano all'ospedale ... } poveretti sono 
costretti a graltarsela in santa pace nelle proprie fa- 
iiglie, col pericolo che un giorno o l’altro mercè 
le preghiere dei preti, Genova diventi mna eiltà di /ed- 


rosi . .. Eccellentissimi dell’ ospedale pensateci una 
volta... se non avete apposite rendile, ordigate que- 


stue.... Oh per bacco si fecero quattrini per fesleg- 
Yiare un Pio IN. , e non si troveranno soccorsi pei 
poveri rognosi ? ? Procedamus » .... Jo Genova, € 
molti lo sanno, la Sefillide fa progressi, più ancora 
della stessa /retofolia che pure è già qualche cosa 
.. + Gli ammalati di questo genere. promiscuo sono 
rigeltati, e se vogliuno essere sulto la protezione di 
S. Camillo è mestieri che paghino Ja cura!... Noi 
‘conveniamo coi religiosissimi dell'ospedale che questo 
@ uu tvialanno comprato a pronti contanti, ... in 
cm L'individuo non ha che a lamentarsi con se me- 
ciesimo... Ma e per questo ? Sarà forse ben fatto di 
lasciarli senza cura, e permettere così che la società 
diventi iu breve un esercito di sclieletri ambulanti , 
colla rovina delle future generazioni ? Voi ben sapete 
che dal Sordo non può nascere il dolce fico. L'ha detto 
jlante, e lo ripetono senza parlare tulto giorno quei 
poveri bimbi trovatelli che. vi capitano nelle sale di 
venere èflelli da certi erpezi che suno classifieali sotto 
ìl nome di peccara parentum !! Si metta dunque un 
liparo a questa pestilenza e non si favorisea indiret- 
tamente la causa dell’ Austria, la quale deve certo 
esultare vedendo una porzione del basso popolo in rovina, 
in consunzione , .. La parte di dZerze l'ha già fatta, 
e quella di Zerere la fà per Dio col vostro ajuto ! 
Ci pensi il Municipio che paga ogni anno nna vistosa 
somma all'ospedale, ci pensino gli amministratori 
dell’ Opera ... Aspettate forse che v' ajutino i preti 
stella Bottega ? Oh allora stiamo freschi... I Fran- 
cesì ed il Papa, (sì il Papa stesso) ricevono senz'altro 
i sifillitici all’ ospedale dove sono curali apostolica - 
mente . . +... +. In Genova sula si farà eceezione ? 
Non siate, o Signori Eccellentissimi, così crudeli 
verso i poveri peccatori ... Ricordatevi che un giorno 
anche voi foste giovani, e forse . .. forse... putreb- 
b' essere che gustando il pomo d’ Adamo anche a voi 
ne sia restato in gola il torso!... Per ora la Strega 
si contenta di parlarvi piano e con garbo, può darsi 
che altra volta parli più forte. .. 

Il tempo delle dazzaglie, delle guerre mercè l’ope- 
ra di Salasco e di Czarnoschi è passato . .. La Strega 
però che è bellicosa all’ anima , non cesserà per que- 
sto di far piani strategici, di ordinare assalti, di fur- 
mar burricate +... @ sapete contro chi? /n primis 


si Pi 4 


se 











etante omni contro i preti della Bottega, quindi 
contro i:nemici jdell''umanità, contro gli oppressori 
del popolo , che col rosirio al collo, e colle mani. 
Inerocciate sul petto gli vanno snechiando il sang ue 
facendolo zimbeIlo della loro fieligiosa avarizia .. 


Avete capito ?? Intendetela alle buone e sarà meglio 
per voi ! ! ° 


POZZO NERO. 


aa Sardegna senza aspettare la licenza da Roma, e la 
promulgazione della Legge Siccardi hanno giubilato un Parroco 
e Compagnia, accordandogli un passaporto per l’allro mendo... 
Sui Giovi un carreltiere giubilò altro Prete ehe stava per gite 
bilare gli averi di un'intera famiglia... Siamo al tempo delle 
giubilazioni, e i Preti non vogliono intenderla * 

— I Predicatori di San Siro e delle Viene lavorano è man 
bassa sulla libertà della stampa, servendosi del libertinaggio 
della parola; badino costoro che non arrivino dispacei telegra- 
fici da Torino del tenore di quelli che capitarono a Mondovì per 
quel Rev. Predicatore... Si ricordino che il foro sta per chiu- 
dersi,.. Chiuse il /òro, addio ventrieolo... addio vita 1* 

— Molti vorrebbero che il Fisco incriminasse alcuni inso- 
lenti articoli del Cattolico, i quali insultano la Nazione, il Ne, 
la Camera. La Strega invece desidererebbe che il Governo fa- 
cesse una seconda. edizione di questi articoli, e li rendesse sem- 
plicemente pubblici a tutti... Il Pubblico è un giudice ben più 
terribile di Malaspina? Lasciateli fare... 1 poveracci si scavano 
la fossa, e fortunatamente vanno perdendo ciò che lore restava... 
La malizia, la doppiezza!! 

— Un fradicio Legiltimista francese, Prete nero in anima e 
corpo, tiene erocchi, adunanze e cose simili... e manda inoltre 
certi suoi articoletti al Cattolica... Diteci un poce, Signori della 
Sicurezza Pubblica, le rilegazioni di Bobbio, di Susa esisteno 
soltanto per gli Emigrati Lombardi? Pei legittimisti, pci Ser 
Fedisti stranieri, non c'è niente... niente... precisamente Niente?? 

— Don Napoleone in San Pier d' Arena fà baccano sul pul- 
pito e sì sbraccia contro i daffi... e contro la libera stampa... 
lRicordali, o pingue Prete, che la cuccagna sta per finire; che 
i cappuni si convertiranno in rape, e poi fa pure a tuo bell’agio. 

— Anche il Rev. Cappellano della brigata Savoja ha pagato 
it sun tributo, la domenica scorsa all’Annunziata , alia Siccar 
dofobia che travaglia i mercanti della Santa Bottega. Oh preti? 
preti! quando vi convertirete ? 





— La Strega mentre propone al Pubblico una grande illu- 
minazione per il giorno in cui arriverà la notizia dell’approva- 
zione completa della legge Siceardi , prega eziandio gli Elettori 
di Voltri e di Sestri Levante a preparare un gram monumento 
pei due Deputati Ghélini e Gandolfi, i quali votarono contro la 
fegge stessa... Ve l ho detto, cari miei, che questi due capi- 
tali avrebbero fatto fiasco... Non avete creduto alla &trega, pi> 
gliatene i frulti?.. 
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N. DAGNINO Gerente. 


ERRATA CORRIGE, 
Nel numero antecedente pag. 2, lin. 20, invece di lagrime 


di gloria leggi lagrime di gioia. 


TIPOGRAFIA DAGNINO. 
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Esee il Martedì, Giovedì e 
Sabbato d'ogni sellimana. 


Ogni trimestre forma un fa- 
scicolo, ogni annata un vol.!! 


Lo inserzioni centesimi 20 « 
per linea. 


La STREGA Sabbato vi attende a Predica. 
Il tema di questa. sarà ill PAPATO. 


UN PO' DI CATECHISMO AL POPOLO. 


T preti a guisa delle lumache sulla lirage comin- 
giano a sttitare come disperati, giacchè il loro guscio, 
la loro bottega a momenti sta per erepare... Costoro 
mella lasciano d° intentito, tu li vedi piangere e hor- 
bottare dai confessionali, sbracciarsi come ossessi dai 
palpiti, andare in bestia in certi convegni. ... ar- 
ringare e maledire ‘in certi etocchi notturni - . . basta 
saltato» assaggiare per un istante i loro giornali per 
vedere ‘che razza di bile ‘sarvisima ibbikno in corpo 

. Popolo mio sta all'erta... sappi che costoro sono 


fartsatbidni di prima sfera chè sanno perfino dove il 
Diavolo tien la coda... 4ll'ert 
lar‘di chiésa. di Dio; di reliti 
di Ministero e di Camera ! 


al quando li senti par- 
ione, di lestre Siccardi, 


evi Non ci credere per Dio! 
po SUH ù 
Juistione che essi riducono al Sancta Sanctorum, 


n si di ventricolo, d' interesso, di bottega... La 
gde-Siccardi che' èssi chiamano ‘ nemica detta Reli- 
gione , offensiva si diritto ecclesiastico”, per partiti 
gesuiticamente , ‘è futtà dal primo ‘ all’ prendo atticolo 
ad Majorem Dei Gloriam +... Esaminiamola per” ‘ut 
istante, © I ..90200 : laxnoi | 
la n° questa legge! viene în prîmo luogo, chiuso, 
Fato , il foro ecelesiastico ‘. Chie brutto Bed" po- 
Do mio!! Gli ovifizii delle cloache, gli sportelli deile 
Ogne ci son per:nulla;; Per mezzo di questo dic) 
i'reverendi si ficcano nelle quistioni ‘matrimoniali, si 
mischiano nei. litigi parte ecclesiastici, é parte civili) 
@s'introducono’ quindi ‘in certi altri duci meno sevnci, 
che! sono tutt’ altro che' sacerdotali. Da questo blico, 
‘questo foro ‘terribile fà” capolino ‘ un Vicario, 
Mandaspor: duo mesi a far su esercizi un buon ‘al 


pstnota, Giovedì 4 Marzo 1850. 
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Le Associazioni sì 
ricevono in Genova alla 
Tipografia Dagnino , in 
Torino da Magnaghi, 
in Alessandria da Carlo 
Moretti, in Chiavari da 
G.B. Borzone, in Savona 
da Giac. Maranesi , e 
a tutti gli uffici Postali. 


Le leitere, non che 
i buont sulle R. Poste si 
dirigeranno /ranehi at 
Gerente del Giornale. 


eerdote democratico .... di questo Zuco si servono i 
Curiali per maritare certe loro vecchie penitenti, certe 
beatuccole pregne di spirito vivificatore, certe santoe- 
chie verginelle che hanno partorito per, lo meno sei 
volte... Oh vedi un po’ se questi son duchi da lasciarsi 
ancora aperti nell’anno 41850! ,. E vi par cosa ben 
fatta che mentre tutti (almeno si dice ! ). viviamo al 
l'ombra della legge comune., mentre esistono  tribu- 
nali e giudici approvati. dal Capo, della nazione ,. vi 
sia, un camerino nel. quale tre o. quattro preton- 
zoli che hanno studiato la legge sul salterio , il di- 
gesto nel calerdino ,, giudichino e sentenzino a rom- 
Biggllo,. e .se du domandi un appello ti, mandino a 
Roma dove per la più piccola cosa ci vogliono, seudi 

e Gregorine a bizefle ? Bisogna pur dire ‘che ì di fen- 
sori di questo dico, credano che le attuali popolazioni 


| sieno un branco di bimbi, ai quali la mamma, per. ri- 


durli, a dovere, va raccontando le cantilene dei morti, 


‘ le storielle delle ombre, della Bellana e dei fantasmi,! 


Oh.se lu sapessi 0 popolo, mio che razza di bruttera 
uscì da questo foro ai, tempi di D. Domenico ,, fu te 
n’andresti direttamente ‘sulla piazza, dei Funghi e la- 
resti di quel terribile camerino , ciò che i faziosi fe- 
cero della vecchia polizia. Ora poi che il ministre 
Siccardi, dopo un chimico. esperimento di quest’ ass 


fetida che cola dal bueo,.ka ordinato a degli esperti 


muratori di applicarvi una,, buona dozzina. di matte- 
nelle con eccellente pozzolana, allinchè la, società, non 
s'appesti, e non venga in casa nostra il Cholera er 
elestastico ,,ì ‘birbacciont ‘dal cappello a trebeechi, dal 


- Collare infiammato, strillano e si arrovellano ».£ rane 


citando in tutti i sensi. tentano di far retrocedere. d 
muratori... È inutile 0 buone lane, che. voi APpog- 
giandovi ‘sulle “Bolle ,. sulle. scomugiche , suol”; inter- 
detti, tentiatò di commuovere di i mpaurire il, opolo.. 


i "a 
sietò dani” “diifetsi ne” ratinghi che 


abbajate alla 


n 





»’ 4 È è % 


, 8 z Uri 
lana ... TI popolo quantunque non "a: mai i letto i 
vostri bollarii , conosce abbastanza qual genere - di 


mercato abbian falto i Pontefici delle scomuniche; di». 
iighe abbastanza li "dillerenza che passa dalla Chiesa 
i Bottega | Glericale ,.. + Il popolo sa che 


i Dio, è alla 


4 


prima del pontefice ; dei vescovi , dei canonici, dei 


prelati, vi.è.una legge che si elitàma naturale, ché © 


questa legge è immutabile, che chi ta tocca, fosse 
anche sun papasso. è reo davanti al popolo, e che co- 
me tale dev'essere giudicato, se non dal carnefice 
(-che sarebbe meglio ) almeno dalla pubblica opinione 
. Figurati 0 popoto, i mercanti, i sensali, i ba- 
gierini del Cartolieo, dopo avere per un' intiera set- 
| timana sol giornale \insnitati Re, popolo e Camera, 
nel numero di Martedì, ti saltan fuori con queste pa- 
role rivolte a. Siccardì : «.# se i preti nè in vita nè 
int morte vorranno iare i sacramenti a coloro’ che 
mofteranno in pratica la vostra legge : come rime- 
dierete voi? » Che te ne pare 0 popolo di queste pa- 
role? Odi un po' se questi colli torti, se questi scian- 
cati dalla morrificazione della carney se questi sche- 
letri vestiti di nero sanno far alto a suo tempo?.. 
Vedi un po’ se. sanno all'uopo giovarsi dell’ostia, 
del crisma, dell’ ostensorio e della pisside per isgo- 
meniare i gonzi, e i bamboccioni... Popolo ! la ri- 
sposta a queste parole biliose è presto fatta . ... Voî 
non darete î sacramenti? e noi ‘andremo da altri preti 
che forse saranno menò avari, e più cristiani di voi, 
da altri preti, e sono par molti, che gioiscono di questa 
leggé, e clie la Strega consiglierebbe a mostrar faccia 
con ‘tutta francliezza , i quali forse non ci negheranno 
i soccorsi ‘della Chiesa... E se ( mettiamo questo falso 
supposto) tutti ‘fossero del vostro parere e ‘ci chiudes- 
‘sero le porte in faccia della vostra Chiesa ?? Oh al- 
lora signori Sensali del Cattolico la quistione è molto 
più spiccia... Con ‘un atto di vivo desiderio , con 
ma atto di contrizione perfetta e con una pagnotella 
di fior di farina, noi suppliamo alle vostre funzioni , 
#l vostro ministero ..°. sola fides sufficit 1 Lo dite 
voi tutto giorno, esi racconta nelle vite dei santi, 
che moltissimi con un pezzo di pane accompagnato 
dal vivo desiderio bon potendo altrimenti si eomuni- 
earono, e furono salvi 1... 
| Coragg io dunque 0 seriale del Cattolico. , .Chiu- 
dete' pure le vostre chiese, miuratele ... respingete 
colle verghe e colle corde i fedeli . . . Aniîmo per Dio! 
Siano del' 1400 11 Avanti | Ma voi carini che man- 
gerete Pi Con certi esofaghi >, con certe circonferenze 


madornali Vivere di’ spirito santo nol potrete certo «.. 


Sperate forse sul corvo d'Elia ? Oh cari miei... di 
nei corvi. Benedetti se n'è persa Ja razza... Toc- 
dai a'voi a “pensarci... Tornerete® come altrettanti 
Cincinnati ‘alla ‘mara, alla vanga , e chi sa non sia 
meglio per la la vostra. 6 ‘per la salute del popolo ! ..... 
lo m mediti è su’ ‘ questo. punto , € guardati ‘attorno . . 
ci: og Todio che converta il, sno clero degenere , e 
che vc fin le ‘della su Misericordia , e 
I di di sono indegni. della terra, se 
pigli ip # 
all'erta... une la Strega non 


i tornerà su' questo tema. 
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ave .Ì 
I MINISTRI IN CONFERENZA, — 


_ una sbella notte rischiarata da una bellissinta . 
luna, (già le belle notti colla “giunta d'una "Ol 

sono la passione dei poeti é dei pittori) iL P 
del Cansiglio dei Ministri clie è pittore e | 
sico e romanziere, stava seduto al suo scrittojo far- 
neticando non sù sopra qual:passo a due, che avea 
veduto ballare con. gran compiacenza ta ‘sera impaozi 
sulle scene del teatro Regio. Il pover'uomo era in estasi 

e stava sdrajato sulla poltrona in preda alla sua cara 
lori, al pallido chiarore ché la tuna diffondena 
sulle pareti a traverso le rmpannate delle finestre , 
egiì vagheggiava l'ombra della sna Silfide, vedeva ‘i 
cupidi voli della Figlia dell’aria, le leggiadre movenze | 
della Giztana; la danza concitata della Polka è della 
Mazurkaz non era più carne ed ossa come ogni altro 
figlio d’ Adamo, ma spirito e puro spirito; credeva di 
essere già diventato il Saint Leon della nuova Cerrito; 
e la seguiva ne’ suoi passi e ne’ suoi scambietti colla! 
sollecitudine non del ballerino, ma dell’amante. Ora la, 
sorreggeva ed ora si faceva da lei sorreggere. ora la 
sollevava'in alto ed ora vi sì faceva da lei sollevare .. 
alternava ora un passo ora un altro, ed intrecciava 
con essa i gruppi più complicati che pennello dî pit. 
tore abbia potuto mai traiteggiare; vi fu un punto in 
cui: credendo di ballare la tarantella , | illusione 
giunse a tale che il Ministro appumtando il' pollice col 
dite- medio, ‘e facendolo scoccare rapidamente, fece 
udire un certo suono. che somigliava moltissimo alle 
castagnelte. Basta, l'estasi non durò tanto da produrre 
un deliquio ,, e la preziosa salute del Presidente. nen 
fu per nulla compromessa. Una nuova idea, no? idea. 
grande, sublime, gigantesca venne a strapparlo dal 
suo torpore, e questa volta non era più un’ idea da 
ballerino, poteva essere un'idea teatrale, ma duvera 
essere in ogni caso un’ idea d'opera, di tragedia e di 
commedia. Stette alquanto. sopra sè, pensò, ripensò, 
si decise, afferrò il campazello e lo scosse più volte, 
Si presentò tosto un servo con zazzera e guanti bianchi 
(lo stesso che soleva portargli ìl fanale al teatro) e , 
con voce da eunuca rispose: 

—. Eccellenza eccomi quà: devo BOCIAA: auch 
biglietto? 

— Al diavolo tu e i biglietti; questa sera c'e 
altro da fare. Accendimi, tosto la lampada e và pei 
miei colleghi, trovali tutti veh! Dì .lorò che la. fao- 
cenda di cui si tratta è di grande importanza... Gira 
tutto .il Palazzo -e menameli qui. Va e torna, come èl 
fulmine... A inaspli dbt 

— Eccellenza! mi conosce... In fatto d’ambasciate 
non he mai avuto il piombo ai piedi; ripiglia il ser- 
vitore tutto confuso d'aver sbagliato tempo, e d’ aver 
perduta la grossa mancia che credeva buscare; quindi | 
acceso un zolfanello lo accosta con mano tremante, al 
grosso; lucignolo della ‘lampada, e da alla sfuggita: 
un’ occhiata al volto del padrone che si mostra pius- 
tosto rannuvolato, apre la porta e guizza fuori veloce 
come un lepre. — Intanto il ministro rimane. qualche 
tempo concentrato, nella, sua idea prediletta ; borbotta , 
i fra sè Apalehe parola mal connessa, aggrotta Jo ciglia 
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e si alza all'improvviso come una femmina che scop- 
pia dal desiderio di dire agli altri, ciò che le gira 
pel cervello. Passeggia con passo celere su e giù per 
la camera, si avvicina ai vetri delle finestre e guarda 
nella via, si arresta ad un tratto e prorompe in uno 
scroscio di risa, da quando a quando percuote col pu- 
gno sulla tavola o si frega le mani con una smania 
prodigiosa, ripetendo: 7° 40 rmovata, d ho trovata! 
Parrebbe un ossesso vd un febbricitante, se l’ aspetto 
non dimostrasse ch’ egli stà benissimo. — Ma per le 
scale ode un calpestio continuato , si mette ad origliare, 
un passo e poi l’aliro e poi l'altro. Apre la porta 
con molta circospezione e vede i personaggi aspettati. 
Pel primo entra Lamarmora (non è d’ uopo vi dica che 
s'aceorcia d'un palmo e più per non urtare nella parete) 
poi gli tien dietro Galvagno, il quale colpito daila viva 
ince della lampada chiude con molto vezzo anche l’oc- 
chio destro, poi seguono Nigra, Paleocapa, Mameli e 
Santa Rosa. D’ Azeglio li conta; uno, due, tre, quattro, 
cinque, sei, e il settimo? domanda con molta ansietà 
al servo che stava dietro a loro tutto ancor raumiliato 
dallo smacco ricevuto poc'anzi. E il settimo? e Sic- 
cardi? — Eccellenza perdono! Per quanto mi sia di- 
sperato a cercarlo, investigando ogni angolo del Pa- 
lazzo, non m'è riuscito rinvenirlo. — Dev essere oc- 
cupato, soggiunge Santa Rosa, a preparar della calce 
per turare quel maledetto foro dei preti, perchè da 
tanti giorni che vi lavora, non è ancora potuto venirne 
a capo. — Che volete? lo interrompe Nigra, è un 
foro tanto largo! Pure si dovrebbe trovarlo in cucina, 
esce fuori Paleocapa; questa mattina l’ ho veduto a 
cuocersi un pajo d’ uova lesse, per salvarsi dai ma- 
nicaretti che vorrebbero apprestargli quelle buone 
lane di preti. Infatti in quel genere di vivanda è dif- 
licile possa penetrarvi l’ arsenico, esclama con piglio 
magistrale il Ministro dell’ Istruzione Mameli. — Bene: 
ripiglia più tranquillato D’ Azeglio, soffocando colla 
sun voce quella degli altri interlocutori, lasciamogli 
mangiar le suc uova. Ingozza tutti i giorni tante pil- 
lole sempre in grazia dei preti ! Faremo senza di lui. 
Sedetevi dunque miei colleghi carissimi e porgete orec- 
chio a quanto sono per dirvi. (Continua) 


GHIRIBIZZI 


— Noi ringraziamo la Direzione delle Regie Poste 
per gli schiarimenti che ci favorisce, e le diciamo fran- 
camente che il Tribunale della, Strega l’assolve da 
qualunque peccato anche di pensiero, purchè si faccia 
presto ad inviare ai Sigg. Distributori Postali delle 
Provincie, le condizioni dell’ Associazione al nostro 
Giornale , che pur sono in vigore da due mesi .. Sia 
lodato Dio! Viviamo almeno in tempi in evi abbiamo 
mezzi da farsi intendere!! ed in cui siamo benigna- 
mente intesi! ! i 

— Il Ministro della Guerra ha aggiunto al Corpo 
Sanitario dell’ Armata secondo il nuovo impianto, un 
baitaglione di ernisté e di fabbricatori di cinzi di ogni 
genere... Pare che questa provvidenza sia stata ema- 
nata dopo il decreto di mettere in dersagliera molti 
dei militari degi altri Corpi... . 

— La Guardia Nazionale di Genova in viaggio da 
Torino fu assassinata a Moncalieri, nell'atto che stava 
per mettersi sulla Strada Ferrata... Non si conoseono 
aucora i particolari di questo fatto di summa impor- 


tanza... Pare che la poverina abbia dovnio retroeedere, 


e che ora sia all'Ospedale, duve ansic+a attende un 
rimedio dal medico Valerio. 


— Il Sig. Sampol (Direttore dello Smascheratore) 
ha dato un conto di 40 e più Lire agli agenti di casa 
Viale, per vetri rottigli dal fazioso Popolo di Torino 
la sera dell’ Anniversario dello Statnto, . Povero Gior- 
nalista ! I Geswiti ’ l'Aristocrazia ei Democratici Dos 
gli lasciarono più nulla d' intero!! 

— Signori del Municipio! nel vicoto dei Notari vi 
è un certo punto in cui per la mancanza del fanale, e 
per l'ingombro di alcuni scalini, di notte si corre pe- 
ricolo di rompervisi il collo... Provvedeteci, Signori... 
Morire per istada, ora specialmente che i Preti ne- 
gano i Sacramenti , sar bbe una faceenda troppo seria! 

— L'£Eunuco Ghilini, quel tale che fu eletto a 
Deputato, per }a maggioranza di pochi becchini e s2- 
gristani di Voltri, ha disapprovato alla Camera la legge 
Siccardi, a nome della pupolazione di Genova... Sì, 
proprio a nome della popolazione intera!!! Zuccolante, 
sacristano, mangia moccoli ! ringrazia Dio, che Je 
ine parole sieno state un raglio d’asino, altrimenti 
la Strega ti darebbe una salsa da farti arraffare il 
naso!!! Fior di una tonaca e d’un trebeechi LL 


POZZO NERO. 


— La Redazione del Cattolico comincia a far fa cora del- 
l’emetico, e prende più cucchiaj al giorno del decantato Le 
Roy... In Curia si assestano e si spolverano le carte, e sì pre- 
parano quelle sale per un picchetto di Bersaglieri, che speriamo 
avranno cura di spacciarlo in regola... L' ex-Gesuvita Paganelli 
tenta indarno da molti giorni la cura dei ea/manti... Il povero 
Faziola teme da un momento all’altro di vedere qualche grande 
illuminazione, o per lo meno qualche panorama, da dovere 
anch’ esso quantunque innocente mettersi in istato di cura... In 
casa del Canonico Parrucea si serivono circolari ai Senatori, ac- 
compagnalte da buone commendalizie di tutte le Badesse dei prin - 
cipali conventi... Tutta in somma la Reyverenda Bottega è} in 
movimento straordinario. 

— A Quezzi continua lo stato d'assedio, affine di preser- 
vare dalla gioja popolare il Parroco e la fantesca. 

— A Pegli non ostante il Buontempo continua sempre ta 
burrasca, e la Chiesa è poco frequentata e le bussole della Ma- 
donna (dest del Parroco) suono vuote... 

— Im San Pier d' Arena si bisbiglia contro di un immensp 
Pretone, che è tutto fiato contro la libera stampa... Da questi 
fatti si vede chiaro l’ inopportunità della Legge Siccardi. 

— Se non siamo male informati pare che il vero Clero Cat- 
tolico Cristiano, intenda di protestare solennemente contro le in- 
famie che si serivono sul Cattolico, ed aprire una soscrizione 
per avvalorare la legge Siccardi? Che sia vero? Oh sarebbe pur 
tempo che ì pochi Sacerdoti che pensano da galantuomini, mo- 
strassero faccia ? Lo facciano per Dio! ed allora il Popolo di- 
stinguerà il buon grano dalla zizzania... Ci vuol tante ??... 

— Una povera donna che si presentò alle Vigne, per far dare 
la prima Comunione ad una ragazza , s' ebbe in risposta che il 
Prevosto è morto? ( Yfinam ). Cercò di parlare eol Rev. C...... 
ed ebbe la porta chiusa in viso con mal garbo... Fare che, he 
minaccie del Cattolico comincino ad avverarsi tt? 

— Una donna ehe noi conosciamo , andò a confessarsi da 
certo Don Natale, il quale le impose di non leggere la Strega... 
Suo marito informato della faccenda, gliene appiccò una copia 
vicino al letto matriv oniale.., Ah questi benedetti mariti vo- 
gliono propriamente dannarsi ! 

— Carino quel Reverendo di Mazone... Parlateci chiaro * 
confondereste mica le donne colle Madonne? Sentiamo che vi 
piace assai d’accostare le labbra a certe immagini... Da bravo , 
continuate pure... Badate però che i ravioli della nuora del S... 
non vi faceiano indigestione, e che certe passeggiate da Genova 
a Mazone non vi guastino le gambe! È 


N. DAGNINO Gerente. 


Signor Gerente, 

Eccovi una delle tante glorie del maledetto Foro... 11 povere 
Fra” Diego del Monte, da più mesi è chiuso in una cella di 
penitenza nel Convento della Pietra, per quivi espiare il peccato 
di essere democratico e liberale. 1 modi coi quali questo onesto 
galantuomo è trattato, sono tali da destar compassione ai sassi... 
Nella sua reclusione gli è vietato di vedere persona vivente e di 
scrivere lettere. Colla parsimonia e colla pessima qualità del 
cibo , il pover'uomo è ridotto a morire come un cane arrabbiato? 


TIPOGRAFIA DAGNINO. 
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ABBUONAMENTO 
PER TRIMESTRE 


Genova. ..... Ln. 2. 50 
Provincia (franco 
di Posta) : . .. » 4. 50 


Bsee Îl Martedì, Giovedì e 
tebbato d’ogni scitimana. 


@gui trimestro forma un fa- 
scicolo, ogni annata un vol.!! 


Le inserzioni centesimi 20 
per linea. 


PREDICA QUINTA. 


Ahi Costantin di quanto mal fu madre 
Non la tua conversion, ma guella dote 
Che da te prese il primo ricco Padre!! 


Sì squarci una volta l’esecrabile velo che de- 
tarpa e trasforma la catiedra di Pietro, facendone bi- 
goncia di tirannide e di vituperi 1!!! Popoli della terra, 
allontanate per un istante i vostri occhi da Roma, vol- 
geteti sulie rive del Giordano, sui dirupi del Golsota... 
Là voi vedrete un Pontefice, che arringa e consola le 
turbe, che minaceia. che fulmina gli Epuloni tiranvi, 
che suggelia ie sue leegi divine col sansue delie sue 
vene. Avvolto in poveri cenci, calzato dei sandali del 
pellegrino, egli è Re del Cielo e della terra... Tromana 
al suo sruardo le celesti dominazioni, al suono delle 
sie parole si scatenano le bufere, si travolgono i mari, 
erollano dai cardini Ie città sacrileghe ed il cielo ora 
si stempra in nembi di fuoco, ed ora in rugiada di 
sangue: egli non ha armi. nè eserciti conquistatori, ed 
it suo impero sì dilata onnipossente sulla faccia delia 
terra... 1 suvi ministri son pescatori di Galilea, la sua 
reggia sono ì campi e i padiglioni del Cielo. ja sua 
corte è i suoi seudieri sono i poveri gli afliitti, i 
peccatori... Guardate invece il suo Vicario! Avwvolto 
nell’ oro e nella seta, circondato da una torma di ar 
pie, guardato da' mille baionette, dfl'ascinato da un 
mal compro potere, colle mani grondanti sangue crì- 
stiano, egli vegeta prosperoso fra i lamenti di vedove 
spose, fra i guaiti di madri disperate, fra le urla e 
le strida di un popolo martoriato, fra i sinshiozzi € 
Ie lagrime delle desolate generazioni... Guardatelo, suar- 
datelo o popoli... Raffigurate voi in quegli oechi che 
oscillano in un'orbita di sangue, le dolei. le pietose 
pupille del'Cristo ‘spirante elie perdona ai soi croci: 


lissori ?. . In quel volto rubicondo e ininaccioso, raffiva- 


rate voi il pallido, l’ angelico sembiante d’ un Cristo 
ehe ascende la vetta del Golgota?? Dio Santo! A que- 
ste terribili trasformazioni era dunque riserbato il pa- 
pato di Cristo ‘cl’ egli fondava sulla carità, sull’'evan- 
gelica povertà?... Seguitemi o ‘dilettissimi nella spiuvsa 


La 
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Le Assoeiazioni si 
ricevono in Genova alla 
Tipografia Dagnino, m 
Torino da Magnaghi , 
in Alessandria da Carlo 
Moretti, in Chiavari «ia 
G.B.Borzone, in Savona 
da Giac. Maranesi, € 
a tutti gli uffici Pussali. 


— L. 
Le lettere, non ‘cho 
i buoni sulle R. Poste si 
diriseranno franchi a 
Gerente del Giornale 


via ch'io vado a percorrere, seguitemi col pensiero e 
sol cuore; vedrete aperto il baratro delle antiche ra- 
vine d’ Italia, conoscerete il tarlo che rode la cattedra 
di Pietro, e da per voi stessi scioglierete il terribila 
nodo, costretti a ripetere col pocta: 
Ahi Costantin di quanto mal fu madre 

Non la tua conversion, ma quella dota 

Che da te prese il primo ricco padre. 

Il supreino pontificato, ravvivato dal sangue dei 
martiri, fecondato dall'energia dei confessori, si fa largo 
fra ia barbarie dei tempi ed a guisa della mistica su 
mente del Vangelo cresce rigoglioso e in poco d° ora 
diventa un albero sotto Ja eui ombra, si ricovera |’ af- 
faticato, viandante, il trafelato pellegrino.... A, Pico 
succedono i Liui, i Cleti; i Clementi, gli Evaristi, 
gli Apacleti, i Teiesfori, i quali o.fra il silenzio d'una 
cella. monastica, o sulle arene del Colosseo, 0 fra i 
rucieri della Mole Adriana spirano una vita di aposto, 
liche, di evangeliche fatiche; e la religione del Diu 
vivente, varca i mari, valica i mopti e a guisa d'una 
valanga s’ingrossa più forte e più compatta fra le te- 
nebre delia barbarie e dell'ignoranza. ..Jl fanale di 
Rema brilla ed illumina | universe! Costantino ambi- 
zioso e prepotente riconosce i suoi trionfi dal partito. 
cristiano; comprende di qual forza gli sarebbe  l’ ap- 
poggio del Pontefice per effetinare .i suoi disegni di 
conquista... ed eccovi il vicario di Cristo compro da 
un monarca, che comincia a battere la via dei Re... 
La tunica del Redeutore è cangiata nell’imperiale pa- 
hidamento, il bastone di quercia emblema del pastore 
è mutato in un scettro d’oro ingemmato; alla posses- 


sione, al regno delle anime è aggiunto il regno della 


creta... Cristiani, piegate la fronte : Silvestro è papa e 
re i! N fanale di Roma comincia ad oscurarsi... Il po- 


tere pontificale per lo innanzi agognato da. pochi, ora 


che ha cinto il diadema, è il desiderio, la brama che 
cuoce i superbi e gli ambiziosi che cercano in questo 


uno sfogo... Eccovi o dilettissimi le prime scissure e 
‘i primordii deilo scisma, nell’ ovile di Dio... Sorgono 
| quiudì i Felici, gli Ursicini, ì Celii,, i D 
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dilii che tentano carpire la suprema autorità di Pietro, 
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e che sì erigono a Sacerdoti supremi... Ma gnesti non 
sono che funesti primordii; voi vedrete i pontificato 
cadere in un'brago, in una pastoia ben più difficile; a Pi- 
pîno tocca ora di compi. r» la fatale impresa di Costantino 
e per opera di questo, Stefano III al dominio di Roma 
aggiunge l’ Esarcato di Ravenna... Di qui cominciano 
le più terribili vicende, sorgon qui gli assassinii, le 
eonquiste, le guerre fraterne. i dissidii interni, le in- 
vestiture, le coromazioni e tutta l’a.t a sequela di simili 
nefandezze, nelle quali dovette insozzarsì la figlia pri- 
mogenita di Dio... Stefano HI non è contento dell’Esar- 
cato sì unisce a Desiderio, e col tradimento |’ aiuta ad 
impadronirsi del regno dei Lombardi, a danno del 
principe legittimo...... Desiderio giunge alla meta, 
e riconoscente all'aiuto pontificale, seco lui divide le 
spoglie e le città manomesse! Ove sei, o Pietro di 
Galilea? Soccorri al tuo gregge abbandonato dal su- 
pitemo Pastorfe ‘affascinato dal potere e dall’oro . . . 
Avanziamoci, o dilettissimi... Adriano I lotta contro 
Desiderio che vuol ritogliergli il dato; Carlo di Fran- 
cia s'interpone, ed eccovi il Papa alleato cogli stra- 
mieri per difendere un’usurpazione a nome della Chie- 
sa... Difensori del potere temporale, che poggiate i 
vostri argomenti sulla necessità che il Papa sia indi- 
pendente, e che il dominio sia l’unico per renderlo tale, 
parlatene con Pasquale I, il quale essendo eletto senza 
i consenso dell’imperatore spedisce umilmente legati 
a Ludovico per iscusarsi del fatto, riversando la colpa 
sel popolo e sul clero! Oh vedete, l’avarizia e la li- 
kidine del comando ov’abbiano ridotta la Chiesa on- 
ripotente ! A piedi d’un re, alle ginocchia d’ un im- 
peratore essa è ridotta a strisciare nella polvere a 
guisa d'un verme... Diteci o difensori del temporale, 
ov'abbiano tratta l'origine, i tumulti di Roma sotto For- 
moso HI. che per imbrigliare i suoi diletti è ridotto 
a rivolgersi ad Astolfo... Spiegateci voi le vicende , 
gli scandali di Leone Y e di Papa Cristoforo, raccon- 
tateci l'elezione di Sergio Il: la rivoluzione di Roma 
sotto Stefano IX., mutilato, pugnalato dai Romani : 
sriegateci le ragioni degli scismi innumerevoli sotto il 
Vii e I’ VIII Benedetto! li potere temporale deve 
sumentarsi , il dominio deve crescere in ragione delle 
passioni e della barbarie dei tempi, e vuvi vedi te un 
Leone IX. che muove guerra ai Normanni, e che vien 
earterato a Benevento ; un’ Innocenzo H che combatte 
contro Ruggieri di Sicilia, e che intanto scomunica 
Abelardo ed Arnaldo da Brescia, che vogliono ridurre 
la Chiesa come ai tempi di Pietro; un’Alessandro HI 
era in lega ed ora in guerra coi tedeschi, mentre la 
Ghiesa è dilaniata da tre antipapi . .. Volgete più 
Gitre lo sguardo e vedrete un’ Innocenzo Il. che lan- 
€ia un'interdetto contro la Francia, che corona Pietro 
M. re d’ Arragona, che interdice l’Inghilterra, e scioglie 
‘3 popoli dal prestato giuramento, che dispone di mille 
eorone, che innalza e rovescia monarchie, che debella e 
martirizza gli Albigesi, che approva l’ ordine di Guz- 
man! Vedrete un’ Adriano IV. che lotta coi Romani 


| © stanchi di un potere usurpato, che impicca ed abbru- 


‘cia Arnaldo da Brescia ! .. Ed è questa la Chiesa di 
: Bio fondata sulla carità, sull’abnegazione? son questi 
° i wicarii dell’Unigenito , i successori di Pietro il Pe- 
| e dilettissimi, qui ancora non s'arresta 
© la serie de 
‘ covì un Borgia che a prezzo d’oro ha comprati i suf- 
| fragi pentificali, eccolo accerchiato da cinque figli 
I amore illeggittimo... Eccolosfra la crudeltà 
ine, che nuota 10 un mare di vizii: col ve- 

| pugnale egli apre ogni strada , egli com- 

iderio... Eccovi un’ Innocenzo IV. che 

‘colpo sul regno di Napoli, 


pon . ‘ 
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» delle gemme del Temporale Dominio . .. Ec- 


e le sue truppe sopo battute da Manfredi. Bevovi 
un' Alessandro IV. che fa guerra allo. stesso Manfredi 
di Sicilia e che lo sbalestra dal trono chiamando a 
questo Edmondo d’ Inghilterra... Non vi basta ancora 
uditori il fin qui detto? Aprite lè istorie e vi parle- 
ranno delle guerre sotto Gregorio IX. degli atta cebi 
di Sisto IV. contro le repubbliche di Firenze e di 
Venezia; vedrete in queste delineata la vita. di un 
Paolo IH. che colla forza dell’armi fa Duca di Par- 
ma suo figlio, che stabilisce la Santa Inquisizione . 
che approva la setta del Lojola, che agita e sconvolse 
la Chiesa. Vedrete in queste le ragioni che mossero 
un Clemente Y. unitamente ad altri de’ suoi succes- 
sori a lasciar Roma, ed a ritirarsi in Avignone: udrete 
le gesta dell’ ambizioso, del erudele Clemente Yii che 
vuole imporre il giogo dei Medici in Firenze, perchè 
Medici anel’esso!.. Ah uditori ne vedrete, ne adrete 
ben'altre che la ristretezza del tempo non mi. permette 
ora di accennarvi... Difensori del potere temporale, 
voi che lo stabilite oracolo di fede , palladio della 
libertà pontificale , che ne dite di questi fatti attinti 
alle vostre storie? Credete voi che se il Supreme . 
Pontefice avesse continuato a calcare le orme del €r» 
sto, la Chiesa- avrebbe sollerto sì fatte vicende 2? ? 
siffatti obbrobrii, siffatte nefandezze che svergogn ano 
il nome Cris!iano ?? Oh torni una volta il Pescatore 
delle anime sulle immortali vestigia del Maggior Pie- 
tro... Ritorni amico e fratello fra la greggia dei ere- 
denti... Smetta quel lino reale segnato da larghe maée- 
chie di sangue. Getti da sè queila corona che gli ha 
sconvolta la mente ed il cuore, apra il Vangelo di 
Cristo, e parli!!..... 

Uditori, vi raccomando un'abbondante elemosina a 
beneficio delle Famiglie dei Marinai... Finora faceste 
poco; spero farete di più in questi giorni. giaechè 
per la Pasqua consegneremo a queste, il frutto del vostre 
buon cuore onde abbiano un doppio alleviamente... 
C' intendiamo è vero ? 


I MINISTRI IN CONFERENZA. 
(Continuazione e fine). 


Rientre stavo stillandomi il cervello per mantenere 
le nostre buone relazioni eon tutte le grandi potenze, 
principalmente colla Russia e coll’ Austria, la. quale 
sembra che a Livorno nen voglia più essere in perpetua 
amicizia con noi, ur balenò per la mente un pensiere 
così felice, che ho voluto tosto chiamarvi per parteci- 
parvelo. Oh se sapeste! E il solo che possa alleviare 
le nostre cure, i nostri dolori, e farci avere un istante 
di pace! E un espediente meraviglioso. ..è... è... ma 
tant'è, non voglio dirvelo così subito. Dice il proverbio 
che le buone nuuve non debbono darsi tutte in un tratto, 
Orsù! Coraggio! Vi sentireste d’ indovinario ? 

— « A me, a me, esclama AMonso Lamarmora po- 
nendo la mano sull’ elsa della spada, e gridando cor 


una voce rintronante simile allo scoppio d’ una bomba,, 


a me, a me.Per dare perpetuo riposo a noi e. alle 
Stato non c'è che un mezzo, quello di esterminare 
sino all'ultimo fazioso. Quattro battaglioni di Bers... 
che io mi sceglierò e l’ affare è sbrigato ». — « Grazie 
Maresciallo.., cioè... Generale, voi dite benissimo, ma 
io intendevo parlare d’ un altro modo meno violento., 
Quando poi ciò fosse stato di mestieri sapevo bene che 
non dovevo ricorrere ad altri che a voi», — « L’indo- 
viperò io. soggiunge Paleocapa con aecento veneziana, 
il vostro trovato deva esser più pacifico e senza sangl@,, 
per esempio una vasta rete di strade ferrate che ‘ab-. 
bracci tutti i liberali? ». — « Nemmeno; anzi le strade 
ferrate bisogna sospenderle tutte col tempo, e quella 
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da Genova con Alessandria immediatamente ». — 
« Via via, salta fuori il Ministro delle Finanze con 
una vocina sottile sottile come quella d'un usuraio, se 
non è affare di strade ferrate sarà certo affare di denari. 
lo questo caso sì assesterà tutto senza disagio. La 
banca di Motschild è a mia disposizione. Dite quanto 
er vnole e sarete servito... Rotschild ne ha impre- 
stato tantì a quel banchiere fallito di Malstai che...» — 
« Però voi non avete come lui la rendita delle di- 
spense... Del resto, con vostra pace, neppur voi avete 
colto nel segno », — « Orsù, capisco io di che 
cosa si tratta, dice allora con speditezza e vibra- 
tezza sarda il Ministro Mameli, bisogna fare qualche 
muovo sfregio all’ Università di Genova per avvilir 
meglio quella città demagoga. Parlate pure libe- 
ramente. Le ne abbiamo già fatti tanti ! Volete toglier 
cattedre, celegger cattivi professori, diminuir stipendi, 
conservar sempre l’indice nella Biblioteca, cancellare 
quanto decreta il Consiglio Universitàrio? » — « Vi sono 
assai tenuto, ma non occorre... so che l'avete già fatto. 
E diverso il mio progetto vi ripeto, è diverso ». — 
« Che si debba piantare qualche nuova specie di carote 
in Piemonte? Qualche altra specie miracolosa? prorompe 
indispettito Santa Rosa agitandosi sulla sua sedia. Se ciò 
è vere son qua io. Come Ministro d' Agricoltura e Com- 
inereio... Ja preferenza dev’ esser la mia ». — « Nep- 
pur le carote, signor Santa Rosa, neppur le carote ». 
— « Già voi aliri siete tutti troppo semplici, dice 
con tnono dottorale il Ministro Galvagno. N bel trovato 
le indovinerò io. Bisognerà d'ora innanzi leggere lo Sta- 
tito chiudendo l'occhio destro e tenendo aperto il si- 
nistro. Se mai, se mai... colleghi carissimi, lo leggerò 
io per tulti ». — « E nemmen voi avele saputo pre- 
venirmi pregiatissimo Dottore, e Irovare il bandolo 
della matassa, ripiglia allora il Presidente, vengo dun- 
cune a darvelo io in poche parole, Attenti e non liatate! 

Sappiate dunque, colleghi onorandissimi, che io 
ho pensato al modo di soder l'onore del portafoglio 
senza averne i. fastidi. Mi spiego. Ciascuno di noi sarà 
Ministro, ma terrà un altro ai suo fianco che farà tutto 
per lui; così se i codini ringhieranno, se i Hberali 
iatreranno, la tempesta cadrà tutta su loro. Cioè se vi 
saranno degli impiegati da nominare, degli stipendii da 
percepire, quello lo faremo noi, del resto poi se ne 
iucaricheranno i nostri primi ufiiciali. lv per esempio 
avrò chi farà per me... Menabrea... cinè qualcheduno 
che gli somigli, perch’egli vuoi dimettersi a causa della 
chiusura del foro. Galvagno avrà l'avv. Ponza, Mameli 
avrà il suo Ajutante di Campo, Apa Meana, voi altri 
un eltro e così via via. Polremo almeno cusì respirare 
e darci un po di bel tempo. A me piace bazzicare al 
teatro Regio, a Lamarmora va molto a sangue il pas- 
seggio, Gilvagno dee: premunirsi da onalche ottalmia 
al alte’ occhio, tutti abbiamo bisogno di quiete. Come 
potremo ottenerla meglio che con questo mezzo? Com? » 
— a Ottimamente, risposero tutti a coro, meno Lamar- 
mora, il quale borboittò fra di sè: No, voglio esser Mini- 
stro di nome e di falto... sebbene vada spesso a zonzo 
iniendo esser sempre in funzione... sempre Ministro... 
e di guerra .. ma gli altri non gli badarono e s'avvitichia- 
rono al collo del Presidente per fargli festa. Solo allo 
serupoloso Paleocapa venne in mente di domandare: E 
la risponsabilità ministeriale? ma i più non lo intesero, 
e Galvagno che 1° udì gli bisbigliò nell’ orecchio: essa 
resterà seritta nello Statuto. —E così finì la conferenza 
dei Ministri. 


» 


Domani avrà luogo al Teatrino del Carmine una serata a 
benefizio dell’ Emigrazione Italiana. I dighetti si distribuiscono 


- all’ofi del Sig. Angelo Marini, Vico Indoratori. 
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CRONACA COMMERCIALE 


(La Strega presa da un leggiero ineomoduccio ha devnte 
sospendere alcuni giorni la pubblicazione degli Arrivi e della 
Partenze che aveva promesso per Martedì. Però quod differtui 
non aufertur, ed ora ch’'essa ha ripreso lena, viene ad adem- 
piere al suo dovere. Due giri sulla Piazza di Banchi e la fas- 
cenda è sbrigata. Compatitela, Lettori omatissimit È la pritwa 


ee vi ha mancato di parola, e spera sarà anche |’ ul- 
ima!). 


ARRIVI DI MARK 


Da Napoli — Brigantino, Il Sant fyjnazio, Capitano Ravaî!- 
lac (nota bene), con bandiera deglì Antropofagi , carico d’armi 
da taglio e da fuoco d'ogni dimensione. Fra queste supera però 
di molto il numero delle piccole. Vi sono 200 casse di pugnali, 
pugnaletti, temperini (avvelenati), rasoj, lancette da chirurgo, 
segho della lunghezza d’un palino, coltelli fermi in manico e 
coltelli mobili, coltelli dritti e coltelli curvi ec. ee. Vi sono 500 
cassettine di pistole, così dette Ammazzagatti della lunghezza 
di mezzo palmo, ad una e a due canne, ad uno, a due, a te, 
ed anche a quattro colpi, con un grande assortimento di palle, 
pallette e pallottole da caricarle, più cento rubbi di cotone fal- 
minante per farle sparare senza produrre detonazione. Oltre 
queste merci che costituiscono più di due terzi del carico , vi 
sono 42 botti di vini e di liquori squisitissimi usciti tutti dalla 
rinomata cantina del Conte Malstai, e manipolati dal celebre 
Enologo Antonelli col metodo Borgia. Non vi mancano neppare 
molti vasetti di polveri venefiche per servire alla distruzione 
dei sorci,— Questo carico appena sbarcato sul Ponte della Mer- 
canzia, dev'essere spedito sulle Mambruche sino ad Alessandria, 
da dove sarà tosto {trasportato sulla Strada Ferrata sino a Torino 
sua finale destinaziono. Non si sà chi ne sarà il Raccomanda- 
tario, ma si sospetta sul Vescovo di Tortona che raccomandò 
così bene il Mentemanni al Da Gavenola. I carico poi è di 
proprietà della Ditta Cardinali, e si vuole sia diretto a sua ìn- 
saputa all’Impresario dei Fori da chiudere, Signor Siccardi, ed 
anche un poco al suo principale. Si spera però che così |’ uno 
come | altro sapranno rimandarlo indietro a spese degli speditori. 

Da Liverpool — Brick Scunner, Il Ganganelli, con ban- 
diera inglese, Capitano Falmerston, carico degli antidoti più 
potenti che nascono nei possedimenti inglesi alle Indie, con 6 
mila sacchi di lire sterline e 200 pacchi di Buoni della Banca 
di Londra per convincere tutti i Banchieri e Generali dell’ uti- 
lità della Legge Siccardi, con 600 casse di Bibbie del Diodati 
per uso di tulti quei Cristiani, ai quali il Cattolico nega da 
amministrare i Sacramenti, 

Da Riirutht — Sciabeeco, Il Denaro, con bandiera Isracli- 
tica (dopo Vimprestito fatto al Papa anche questa bandiera è 
sfata riconosciuta), Capitano Rotschild, carico di cedri del Li- 
bano, datteri e palme del Martirio per tutU i Preti che d'ora 
innanzi saranno condannati per ladri, stupratori, sodemiti, faj- 
sari od omicidi dai Tribunali ordinarii; più 100 mila copte di 
una raccolta delle pene più ellicaci praticate dai Turchi della 
Siria sopra i Maroniti, da mettersi in uso su tutti i Preti de- 
linguenti. 

Da Livorno — Bark-Scipp, fa Pace Perpetua, con band Ca 
Austriaca, Capitàno D'Aspre, carico di tutti i Dispacci diplo- 
matici passati fra il Console ed il Generale Austriaco sul dorso 
di molti marinaj Genovesi, con 10 mila Pacchi di carte conte- 
nenti tutti gli atti del Parlamento Toscano in quest ultima se- 
zione, compreso il Discorso della Corona, € 600 casse di fueiti 
della Guardia Nazionale Toscana du servire per l'armamento di 
quella di Genova. 

Dalle Riviere — Filuche (non Regie) e Paranzelle 12 senza nome 
o Capitano, comandate solamente da un Patrone, cariche di 
serve di Parroci, Vice-Parrocì, Curati, Preti, Sacrisiani ece. 
tutte affette d' idropisia e di mal di pancia cronico durante 
già da nove mesi. Alcune presentano anche molti sintomi di 
peste... reazionaria; altre, specialmente le serve dei Canonici , 
sono tormentate da aculissime emorroidi... Vi,si trovano pure 
moltissimi bimbi in fasce che hanno uno o dus. mesi di vita. 
Questa merce appena sbarcata sarà condotta in molte portantine 
all’ Ospedale di Pammatone, il quale trattandosi d'una spec 
lazione comrnerciale Pret na forse non la rigettera. 

PARTENZE 

Per 1’ Inferno — Bombarda, La Questura, con bandiera 
Sarda (l’antica), Capitano Deferrari,, carica di tutte le animi 
sequestrate ai non armajuoli patentati (!!!) il dì 1 marzo. 

Per Sant Andrea — Brick, La Truffa, con bandiera sno, > 
Capitano Ladraggi, carico di tutti è Processi NON copiati e 
tati nelle parcelle, esclusi però i quattro mila franchi, giù per 
cepiti, più 400 sacchi d’impostura, 200 cantara d’ insolenza» 
6 cartì di sussiego, 8000 rubbi di prevaricazione, 600 tonpek 
late di furti non conosciuti ec. 


N. DAGNEINO Gerente. 
TIPOGRAFIA DAGNINO, 
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LE ELEZIONI 
E 
L'ARMATA FRANCESE 


IN FRANCIA 


-— Questa volta, caro. messere, siete proprio spac- 
ciato. Potete pure andar difilato dal parrucchiere a 
farvi radere il codino, perchè questa è la volta che 
va în disuso davvero. Se sapeste... le code han pro- 
prio ricevuto il eolpo di grazia. 

— (Come ? Come ? Spiegatevi. Mi. parlate in un 
certo tuono che mi fate correre i brividi per tutte le 
vene. Ditemi la verità; ci sarebbe di nuovo qualche 
rivoluzione !... 

— Rivoluzione no, ma qualche cosa di peggio. 

— Gesù Maria! Che sarà mai ? Qualche dichiara- 
ziene di guerra ? 

— Nemmeno; peggio ancora, peggio. 

— Peggio ? Che cosa dunque ? Per pietà non mi 
tenete più nell’incertezza, La flotta inglese avrebbe forse 
preso Sebastopoli? È forse scoppiata qualche gran congiura 
a Pietroburgo ? Han mica ammazzato lo Czar ? Forse 
a Napoli il Vesuvio ha inghiottito il Papa, i Cardi- 
nali e il Bomba? Via non siate così crudele! Toglie- 
temi presto d’ ansietà... 

— ltassicuratevi , rivoluzioni non ce ne sono. 

— Ah respiro: m'avevate messo in corpo un: tal 
baltisoffia... Dunque che cosa Cc’ è ? 


— Rivoluzioni di strada , rivoluzioni di barricate 


come volete chiamarle non ce ne sono, ma c’è un’altra rivo- 
luzione più terribile, quella delle urne elettorali, e in 
questa ha vinto il popolo. Sbarrate gli occhi, e tendete 


le orecchie : le nuove elezioni di Francia, ad ecce- 


zione di tre, furono tutte democratiche... 


— Sta tutto qui il pericolo. della mia eoda ? Oh 


la gran notizia! Davvero che invece di farmela radere 
voglio farmela arricciare. Vi sembra che per unpar mio 
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in Alessandria da Carlo. 
Moretti, in Chiavari da 
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da Giac. Maranesi. è 
a tutti gli ulfici Postali. 


Le lettere, non che 

i buoni sulle R. Poste st 

* dirigeranno franchi al 
Gerenie del Giornai» 


vi sia da sgomentarsi per così poco? Che cosa sono 27 de- 
mocratici di più nell'assemblea francese , a fronte deile 
file compatte della destra che difendono l'ordine e la 
moderazione ? È una goccia d’ olio nel mare... 

— Siete peregrino nelle vostre comparazioni... 

— Eh!Sono andato a scuola in seminario... Del resto 
era ben da aspettarsi che fosse così. I dipartimenti 
chiamati a votare non. erano. quelli stessi che la vuita 
scorsa elessero Ledru-Rollin, Considérant, Buvichotl , € 
tutta quell’ altra turba di cenciosi (l'ho impasato. & 


. memoria dal Cattolico) the fecero tanto chiasso il 415. 


Giugno per quelle quattro bombe senza spoletto lanciate: 
in Trastevere da Oudinot ? Era naturale che ora si 
mostrassero eoerenti ! 

— Quanto alla mancanza dello spoletto non ne 
parliamo , perchè potremmo metterla col n2ezce.de 


| più falso di Pinelli pronunziato a proposito. di altre 


bombe, ma riguardo alla rielezione dei rappresentanti 
democratici in quei dipartimenti ehe voi troyate così 
naturale, io vi dirò ehe è mollo: straordinaria, sè por 
nete mente a quanto avrà fatto il governo per impedirla.. 
Convien proprio dire ehe quei dipartimenti abbiano co- 
nosciuto d’ aver ragione, o che siano veramente ìneor- 
reggibili. 

— Già è destino comune di tutti i faziosi guello» 
d’ essere ostinati | 

— E se gli altri dipartimenti chiamati al tempo 
legale alle nuove elezioni facessero. altrettanto. ® 

— È impossibile. 

— Io vi dico: che è possibilissimo, 

— Allora Buonaparte saprebbe. fare davvero la sum 
buona parte e metterci riparo. 

— Sarebbe tardi caro mio. Non. vedete che quelle 
elezioni sono il termometro della vittoria morale della 
rivoluzione ? 

— Vittoria morile... e.ì dite bene. La viitosia morale 





Pavete voi, e non ve la contendiamo, purchè ci lasciate 
la Fittoria; materiale ! Poveri gonzi di Repubblicani i 
 Vicontentate di vincere moralmente. Noi codini vogliamo 


qualche cosa di più solido. Guardate... Sia detto n me 


€ voi in confidenza... Tant'è, per me non c'è 


fa pia. he RA Che tenga. Ba; ionettes Bajbietto; 
ott Peppi o Credo” politieo. Cc 
— Credo, degno d'un benè intenzionato 4 amante 


Jef 


né mo-_ 


dell’ ordinee della moderaziofit.à Sappiate però: ‘che. 


l'amaro della pillola pon. sla tutto lì. AI nuovi rappre- 
‘sentanti non solo sen demoeratiei ma socialisti. 

— Che! Socialisti? /n nomine patris ete. Lascia- 
temi andar subito a salterrare le mie argenterie. ‘e a 
spedire cinquecentomila franchi alla Banca di Londra. 
Buon per me che mi son liberato dal troppo numerario 
imprestandolo al Gran Duca. 
| — Avete scelto, se non altro, un debitore solvi- 
bile. | 

+ $e non avessi fatto così. ehi sa adesso cosa 
mi accadrebbe. Sc il socialismo si propagasse in Ita- 
lia1... 

— Tranquillatevi; quella malatlia non può essere 
attagcatiecia per noi italiani. È un aver paura dell’ om- 
bre, il farsi uno spauracchio.del socialismo in Italia; 
ima poniamo anche, fosse da temerne il contagio, non 
è gia detto che i socialisti siano poi altrettanti ladri. 

— Ah! volete darmi la baja neh ! V'avverto che 
non riuscirete ad accalappiarmi. Vorreste insegnare a me 
‘che cosa sono i socialisti, a me che lo leggo sempre nel 
Cattolico, di cui sono azionista ! Eh ci vnol altro, 
‘cato mio! i socialisti non sono altro che ladri, fur- 
funti, bricconi... 

- — Se non altro mi piace la definizione ! 

— Che venzono fuori col trovato di riformare la 
società per arricchirsi delle spoglie ‘altrui. E sì che 
tutti gli italiani che gridavano la crociata contro gli 
* auistriacì non'erano socialisti, che volevano dar lo sfratto 
“a Radet=ki per rubare a man salva ? 

‘= °Anche questo l'avete letto sul Caztolico? 
(Sicuramente. E ci ho Tetto molte altre cose. 

© — Putte -come queste? 

— Più belle ancora. 
(Se sono di questo conio , vi prego a metterle 
‘ca faséio coll’iscrizione di A/orte a #ittorio Emanuele 
V'ehei suoi redattori avevano letta su tutte le cantonate 
della città. Per far bene il suo mestiere quel buon cap- 
TRPRERRE ‘dovrebbe inventarle più credibili... 

-— Diamine! (Se quell’iserizione non c'era, sarà stato 


e abbaglio del ettore,ma un abbaglio però innocente... | 


90% 


ac'mnocentissimo. ..Jo:temo però sia stato dl’ ef- 

sodi ‘vista assai più acuta della comune... 

— Infatti in qualche luogo lo seritto e "’èra. | 

noli asa +Dopo! la leggo sengbi. va i ì cio 

- — Calannie! calunnie! 0 dopo ò prima non monta. 
ago! Ha labgenta: he bsesiaio:; sima per tornare (a-bomba, 


cun'altra particolarità, che:deve aver 


ché i soldati socialisti ? l'avgeste, mai, più. imunag iaato 


fondate, anche le baionette tentemnano.... lo îndovine= 
(Peste? Narmpta, i dato tutti i suoi suffragi ai soci ialisti. 
Persino ìl'nome di De-Flotte, ano dei capì dell’itisar- 
rezione di 'Gingno è uscito dette llioonititogir commnii 

— Ahi! Ahi! La piaga diventa incancrenita. An- 
e 
Ginardate mò ! se avessi mai \vuto sospettàrè che lar. 

mata vacillasse, avrei credutò natrisse pinttosto delle 
simpalîe pel comunismo... 

# Capisco. Avreste giudicato i soldati francesi 
dall’ esempio degli Italiani a Genova ed a Novara... 

— Appunto. Ma. che dovesse essere iniintà ‘Abfla 
pece del socialismo, oh Guesta poi... 

— Eppure è così. Disperateviwpure, battetevi la 
fronte, sbavazzate, digrignate i denti, fatevi rizzar la 
coda per la stizza, ma la cosa è così nè più nè meno. 
L'armata francese è tutta fradicia di socialismo carne 
ed ossa sino al midoalo. | 

— Ma non sapete quanto disse il ministro della 
nera D’'Hautpoul a proposito delle votazioni, mili- 
ilari? £° armata vota 
si batte col fucile, cioè vota da ubi iaco ma si batte 
a mente fredda. 

—Hautpoul sarà è vero un gran ministro, per tendere 
com’ egli dice, una vasta rete di spie nell’armata, e 
conoscere tatti i segreti delle Caserme. In ciò il sno 
merito è incontestabile. Ma riguardo poi, al valore de’ 
suoi detti politici, io non sono niente d'accordo con voi. 

— Ed io invece lo sono moltissimo con d'Hautpoul. 

— Effetto della diversa costruzione delle nostre 
teste. Se però voleste una prova ehe anche essendo in 
cervello, i soldati francesi rosseggiano e pizzicano di 
repubblicanismo, lo avreste dando una scorsa ai {ior- 
nali. In questi giorni molti soldati sì recarono in corpo 
a deporre fiori e corone ‘ai piedi della Bastiglia... dî 


colla bottiglia alla mano e 


‘questo gran monumento della rivoluzione. 


— Banana! S'è proprio veduto questo scandalo ? 

— Sì signore, riscontrate i giornali e vedrete, 

-- Ed il Governo vide e ‘lasciò fare ? (E i supe- 
riori tacciono! E i generali stanno a vedere? E il pre- 
fetto di Polizia Carlier che fà? 

— Ah ! il Deferrari di Parigi? Poveretto , fa quel 
che può ma non c'è verso d’uscire da quel Labirivta, 
Ha reclutato una nuova levata di spie, ha istituito due 
altri reggimenti di birri a cavallo, ha fatto sequestrare 
tutte lè armi dei r02 armainoli.... 

‘ — Precisamente come il Deferrari di Genova”... 
Farà bene a camminare sulle sne traccie. <L*esempio 
del nostro Questore è degno d'‘imitazione. 

— Tanto più essendo già stato volontario ‘in Lom- 


ii 


“bardia, non e è neppur - pericolo a PRA ki 


Emigrati Lombardi !.. 
— Chi? Quel di Cena: Il 'Deferrari di Genova e 


«di Parigi fa.bene a perseguitarti. Sono gente’ inroquieta, 


turbolenta, Il Maresciallo ‘ha detto benissimo  &d' ‘elo- 
‘“quentemente nel suo ultimo proclama, dove dichiara di 


per voi molto peso, ed è che grazie: a ‘quelle ele- | ‘confiscare i loro SR, pr sono gente ‘ton tendenze - 


zioni si vede:che. ‘la rivoluzione morale ‘si va-facendo ‘ 
mi sr i api: blico sa agro sii stolfA — 


3 pa 3 Abi abi! ora sì che. l'affare si fa serio. 
“n =.:Sappiate ‘chie anche le baionelte su. cui tanto vi 
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così delittuose-.. E (SIC OGGISA 


Dario Sì, ma malgraito 4 imattaion dell’ gti, 
“Dendtosforzi Sotto ‘vani. Ea belva del soclalisio (voglio 
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gli abbaia continuamente, talvolta anche gli morde qual- 
che birro, ed egli non può mai riuscire a metterle il guin- 


zaglio. Che disgrazia! Pensate poi ora che l’armata è 


socialista. L'ordine, mio codino garbatissimo, è pro- 
prio spacciato. 

— Eppure, a vostro dispetto, io non ne credo un 
iota. Che l’armata voti pei socialisti, sarà, che sparga 
fiori ai piedi della colonna della Bastiglia, sarà pure, ma 
ordinatele di far fuoco su quelli e di atterrar questa, 
e vedrete che ubbidirà. 1 soldati votano colla bottiglia, 
e si battono col fucile, ha detto bene d’Hautpoul. Ricu- 
sarono forse di battersi contro la Repubblica Romana ? 

— Confesso che dinanzi a questa obbiezione debbo 
permettervi di portar la coda lunga e di credere che 
malgrado il socialismo dell’armata francese, la libertà 
dell'Europa non ha da sperar nulla. Quando. un’ armata 
repubblicana si batte con Garibaldi, bombarda Roma, e 
calpesta il diritto delle genti rompendo un’ armistizio, 
ui slarmata sarà sempre mercenaria, qualunque sia il 
principio che l’ informerà. Pugnerà con coraggio, ma 
sempre per chi la paga. 


—_—— 


OSPEDALE ECCLESIASTICO 

La Direzione del Cattolico continua sempre nella 
solita crisi che dà molto a temere... Il Padre Paga- 
netlì ha tentato ieri la via dei serveziali inutilmente... 
dolori alte regioni lombari continuano, il polso è 
sempre alterato, la lingua sporea ! sporcissima.Il po- 
vero (Grerente di nascita piemontese , pare sì disponga a 
ritornare alle aure natie. Pochissimo frutto egli ha ca- 
vato dai bagni caldi di malva e di sambuco. . . qual- 
cuno gli va suggerendo. le strofinazioni di ortica e di 
paretaria, come adattatissime a calmare la formicola- 
zione del sangue... Prete Ali.....da sputa sangue... 
son già sette giorni che piglia il decotto: il medico 
siel Seminario gli ba consigliato l'uso delle caramelle 
di gomma, come unico rimedio per spettorarsi in re- 
gola e cacciar fuori l’immondo catarro... si legga il 
UCattolico, e si vedrà se questo buon servo di Div sia 
realmente impedito nello stomaco !... N Zegiimista 
francese svenne ieri sera in bottega del Bettola; fu 
irasportalo prontamente a casa, dove gli venne fatto 
un'abbondante salasso... Pare si tratti di una conge- 
stioue di sangu- al cervello e di uvo stravasv di bile... 
H medico gli ha ordinata una dieta rigorosissima e gli 
ha rilasciata una ricetta per certa bevanda composta 
d’aloè. di mirra, d'aceto e fiele di capra disciolto 
nell'acqua così detta della Santa Pazienza... Faziota 
cammini, ma però sempre col bastone: | appetito gli 
va crescendo... IT Canonico Parueca eontinaa le sue 
purghe di Ze Hoy. La diarrea gli è cessata in. parte, 
gli continun però un certo. colo (al naso!) il quale 
lascia trasedere che il cervello è in istato di liquida- 
“zione. I medici gli suggerirono. gli astringenti alla 
fronte, e specialente l'applicazione del ghiaccio. 

(Continua) 


GHIRIBIZZI 


— L'anniversario delle famose giornate di Milano 
è imminente. Speriamo che il Comitato non si dimen- 
ticherà di far celebrare una messa di requiem, se avrà 
però la fortuna di trovare un prete che la celebri, 
giaechè a quanto pare il clero è deciso a non mischiarsi 
più di Sacrameuti.. Faccia dunque le sue ricerche e 
ci pensi!!! to 


” 


— I Zeffiri senza misericordia menano in carcere chi 
ardisce soltanto di guardarli !!! L’ altro giorno un buon 
popolano per non aver saputo a tempo chiudere gli 
occhi fu subito trasportato in domo Petri. Capperi se 
stiamo bene... Che eredoro questi Zeffiri ? Non sanno 
forse di essere un po di venzo? Nun sanno che il vento 
cangia?? 


" Nè anche nell’ acqua i poveri possono godere 
dell aguaglianza a fronte de? ricchi... Nei palazzi ve 
n° è tanta dia affogare marchesi e marchesati; nelle 
fontane pubbliche invece , e specialmente in Pooticello 
non ne stilla Lanta da dissetare un cane... Fortuna che 
alle strette del sacco e’ è il mare per tutti !! 

— Il Santo Padre sarà a Roma per il giorno: di 
Venerdì Santo, a cantare la messa delle renedre... Sì 
guardì il buon Pontefice di non assistere ai vespri dello 


| stesso giorno, giacchè potrebbe correr pericolo di es- 
sere solennemente bastonato per mesa divozione !! 


— Un nostro corrispondente ci prega dì rettificare 
l'asserzione che al povero. Sampol fra Varistocrazia ,. 
il clero, ed i demoeratieì , non sia rimasto più nulla 
d'intero. Infatti egli ci serive, che in nessuna circo- 
stanza (cosa di cui ci rallegriamo di cuore a nome 
della libertà della stampa ) gli furono mai rotte le 


‘corna. Ci affrettiamo dunque a dichiarare colla mag- 


giore sollecitudine ch'egli porta sempre le corna 
intere. 


POZZO NERO. 


— A Quezzi continua lo stato d’ assedio ; il Parroco ha fa- 
sciata la Canonica di sughero per preservarsi dagli spari dì 
festa dei Parrocchiani.— Alla Madonnetta battaglie, assalti fra 
Frau e Frati... Fortuna che sono 7.!t Il Priore vuol rimettere 
l'ordine come ai tempi di Sant"Agostino, i Frali ridono e vor- 
rebbero propaginarlo nell’orto... Chi tira da wna banda, chi 
tira dall'altra: s'insultano, si maledicono a vicenda e si mi- 
nacciano! Ma che fa il Governo? I poveri scrofo/osi vivono al- 
l'Ospedale in un’ aria malsana... Si approfitti per Dio di questa 
rissa fratesca, s'° impossessi di quel magnifico locale e ne formi 
un piccolo espedale per questo genere di malanni... Basta guar- 


dare in volto quei Frati per conoscere se l’aria. della Madon- 
metta è buona ! ! 


— Don @. A£.... Rettore della Parrocchia di Montem... lavora 
a tutt uomo per ottenere la. Parrocchia di B......0. Avete ragione 
affè di Dio ad attendervi il mio. caro. Reverendo, perchè meriì- 
tate veramente di salire e- salire molto altu... fin deve non ve 
lo vogliamo dire. Spiegatemi da quel buon Canonista che siete , 
cosa dires e d’un Prete che avesse rubato quattordici libre d'oro 
ad un povero figlio di famiglia, e non gliele volesse restituire? 
Rispondereste subito, che bisogna che le paghi, altrimenti non 
si può salvare. E d' un Processo avviato per iscoprire ghi autori 
d'un incendio in cui rimase abbruceiata una domestica, e che 
tufo ad un tratto fu sospeso non si sà da chi ? Che bisogna 
farlo prosesuire, E d'un certo. Prete che mantiene da tanti anni 
una certa tresca con una eerta Elisabetta? Che deve lasciarla. 
E se vi domandassecro tante alire cose? Basta; rispomiera per 
voi il Da Gavenola., eleggendovi a Canonico... 

— Un buom Sacerdote che noi conosciamo, va litigando con 
un suo fratello ridotto all'estrema disperazione, vecchio, ma- 
laticcio, e che cammina colle gruceet Vedete un po? che sorta di 
carità da Boltega... Lo crederesteè che questo Prete è ricco e benis- 
simo. impiegato... Badi questa Servo» di Dio a’ fatti suoi è si 
ricordi: che la Strege conosce la cronaca della. Cugina. .. SUa 
all'erta... ; 

— Ad un Cappellano di St.....no il Da Gavenola proibì of. 
sono due anni d’accostarsi in Parrocchia... H Cappellano venda 
prontamente (!) e da quel giorno fino ad ora non: ha Van CE 
sciato un istante quella tal casa con quella tale Binoboa +... 
vedete un po' che cosa è il foro per gli stessi Preti... Vecete Ie 
po” se non se lo chiudono colle proprie mani, senza volerlo! i 

— Siamo: informati. che girano per le case alcune petizioni 
contro la legge Siccardi affine di essere sottoscritte dai devoti 


| fedeli. Noi attendiamo:di poter conoscere questi preti questuanti 


della Santa Bottega per poterli partecipare al pubblico... La 
polizia UQemocratica è tutta in moto... 


N. DAGNINO Gerente. 
TIPOGRAFIA DAGNINO. 
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CIASCUN NUMERO: 


ABBUONAMENTO 
PER TRIMESTRE 


Genova . . .. Ln. 2. 80 
Provincia (fran- Le 
co di Posta). >» 4. 50 


__ 


Esce il Martedì, Giovedì 
e Sabbato d'ogni selti- 
mana. ì 


u_u 


Ognì frimestre forma un 
fascicolo, ogni annata 
n volume!! 


Le inserzioni centesimi 20 
per linea. 


LA STREGA:AI LETTORI 


Gentilissimi, amabilissimi, benevolissimi lettori! La 
Strega. questa volta ha fatto bucato ; e vi si presenta 
in assetto tutto nuovo, vestita ed ornata a festa. Che 
ne dite di. guesta grata. sorpresa ? Non è pur bizzarra 
la Strega! Bersagliata dai processi , secomunicata dai 
Preti, in uggia agli Impiegati, guardata incagnesco dai 
Banchieri, sorvegliata dalla Questura , nel bel punto 
în cui si credeva farla affogare, essa naviga più sicura 
ebe mai nel suo burchiello giornalistico; si fa vispa e 
grandicella e ciò che è più strano cresce persino in 
avvenenza | 

Forse qualeheduno di voi sarà curioso di conoscere 
che cosa simboleggi la. nuova incisione ch’ ella. s’ è 
posta in fronte, ima mi spiace di non potervi sod- 
disfare. La Strega che è tutia piena di stravaganze ha 
avuto anche quella di servirsi d'una pentola ehe uscisse 
dalla forma. comuna, e ne ha scelte suna cosifatta che 
non può cerio trovarsi in aleuna ofiicina. il resto poi 
la corrisponde. Gli. ingredienti che vi son dentro a bol- 
lire, i. vapori «che ‘ne. esalano,, le legna e de carte 
che la fanno ardere, son tatte della stessa stranezza, 
e_compiscono.il suo apparato stregonico degno del ga- 
binetto d'un antico alchimista, Cosa però siano preci- 
samente non saprei neppur dirvelo. Guardatele attenta- 
mente e se avete il nervo ottico debole come quello: del- 
l'occhio sinistro di Galvagno, fatevi imprestare le lenti 
ed il. canocchiale; Duna: cosa sola: posso accertarvi 
ed è che se la Strega ha cangiato abiti non ha muraro 
faccia e non la muterà mai. La. gloria delia versatilità 
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Le Associazioni si rì- 
cevono in Genova alla 
Tipografia Dagnino, piaz- 

fe za Caltanco; in. Torine 

 alladitta Pagella e Comp. 
in Alessandria da Carlo 
Moretti; in Chiavari da 
G. B. Borzone. nogli al- 
tri luoghi agli Uffici Pe- 
stali. 


Le lettere, non che ì 
BUON sulle R. Peste, si 
dirigeranno FRANCHI al 
Ger. nte della Strega. 


UNO SCRUPOLO. 


Lettori, anche il Romba ha î suoi serupoli. Non vi 
scandalezzate, non arricciate il naso, non vi strinsetenell* 
spalle, non aggrottate le ciglia, se vn animo della sm 
tempra ha simili debolezze, perchè in ciò non v'è 
nulla di strano; degli serupoli né abbiamo tuiti, forti! 
e deboti, pii ed empii, brieconi ed onesti; anzi questi 
uitimi vi sono accessibili più degli altri perehè hanno 
una coscienza assai più tenera. dilicata è sasecttibile in 
grado eminente. Figuratevi! Degli serupoli ne ebbero 
persino quelle due sante anime (che’ Dio de abbia in 
pace) di Filippo: Il di Spagnase di Luigi XE di Nor- 
mandia, ehe pure erano quei due: mostri di pietà e 
quel lier di cattolicismo che tutti sanno; cosicelè non 
vè punto da meravigliare se nè ha il nostro Bomba 
ehe coll’ aiuto di San Gennaro fa tutto quet'poco che 


(può per seguirne il santissimo esempio: Guardate in- 


faltive ridite, dove gli si è andato a ticcare to serupolo | 
Nella cosa più chiara di questo mondo; in una cosa 
che: non ammetto dabbio, in una cosa dove P attimo 
de’ suoi lazzaroni avrebbe-potuto ealmarglirla euscienza 
e dargli autorevolmente l'assoluzione. Indovinate! Sulla 
validità del giuramento della Costituzione ! Eccovì it 
fatto. | LI 015:891] SISI 

I} Bomba sàì (ed'è questa la eran ragione 
per cui non ha mai voluto: metterla in pratica) che la 


x 


Costituzione è il più grande dei malatinì ‘che possa 
Seascare addosso ad un popo, tanto: srande che se 


fosse stato conoscinto ai tempi ‘di Mosè y egli è per- 
suasissimo che sarehbe: stato mandato per l’ottavo fla- 


la lascia tutta al suo collega che la desiderav@ morta, 


1 L'ischietto del | gello sul regno d'Egitto, se pure non sarébbe' stato] 
al /ischietto del Giappone! 


“| iaudato come più taribile, al lasgo dell’accisione di | 





è | 
tutti i primogeniti. Egli sa che colla Costituzione tutto 
«ii -vaso.di..Pandora si-versa sui popoli che hanno la 
disgrazia d’ esserne vittima; sa che colla Costituzione 
libertà di stampa, la libertà di coscienza, il 
è di associazione; l inviolabilità di domicilio, la 
blicità dei giudizìi, la risponsabilità ministeriale, 
ti quegli altri trovati diabolici che si trovano 
scritti (null altro che scritti) sulle principali Carte di 


Europa. Sa che colla Costituzione si mettono in chiaro . 
moltissime cose che dovrebbero restareal buio ye cheeiò . 


riesce permiciosissimo alla morale del popolo; sa per 
esempio che con essa sì scopre che un eerto ministro ha 
legittimato illegittimamente una bastarda, che un'altro 
ha fuso insieme due banche per la semplice ragione 
ch'egli era interessato in una delle due, che un con- 
sigliere d’ Appello Ha già fatto il chevalier d’industrie 
col pretesto d’ un erpete, che un Mastro uditore ha 
prevaricato, tfuiffato, rubato e cose simili,e che un ve- 
scovo ha mandato all’ altro mondo un seminarista fa- 
condogli fare troppo fervorosamente gli esercizii spi- 
rituali. La sola cosa in cui sarebbe disposto a tran- 
.sigere., sarebbe forse la Guardia Nazionale , a patto 
s'intende, che fosse organizzata sulle basi di quella 
di Genova, ma non volendo dare una costituzione in 
partibus, è costretto a rinunziarvi. Sa poi che in tutti 
i paesi costituzionali , e peggio repubblicani (anche 
‘solo di nome) si vedono le cose più brutte di questo 
mondo, e si hanno le magagne più irrimediabili. Sa che 
‘in loghilterra v'è una miseria e uno squallore che fa 
pietà , che in Francia v è l’idra del socialismo che 
tien le sette bocche spalancate per inghiottire la pro- 
prietà, che in Ispagna (oh Dio!) v'è la guerra civile, 
e questo spettacolo lo prostra pienamente. E vero 
che vi è qualche piccola eccezione, come per esempio 
gli Stati Uniti, la Svizzera, il Belgin, e se vogliamo 
anche il Piemonte, ma la fortuna di quei paesi, non 
è su eran pezza paragonabile colla felicità patriarcale, 
e colla quiete invidiabile che si gode in Russia. 

Il navigante tien sempre la bussola rivolta a Set- 
tentrione, e il nostro Bomba che di navigare se ne in- 
tende, guarda sempre coli’ ago magnetico a Pietroborgo. 
Egli sa altresì che colla costituzione le ampolle di 
San Gennaro potrebbero corrucciarsi, e buttarsi in capo 
di non voler. più bollire, che Don Placido potrebbe 
perdere la virtù miracolosa di far sudare le immagini 
perchè saltasse loro in capo di tener il broncio alla 
libertà della stampa’, e perciò. è persuaso persuasissimo 
che la costituzione farebbe assai più di male ai suoi 
popali in due anni, di quante eruzioni del--Vesuvio po- 
tessero mai accadere in due secoli. Ma che volete? Mal- 
grado la sua intima convinzione, egli non sa decidersi 
a darle il colpo di grazia. se prima non è sicuro che 
il Papa gli applichi un buon cauterio alla coscienza. 
Vedetelo adunque in colloquio col Conte Malstai, ed 
udite le parole dei due isterlocutori. 

— Compare! Ho bisogno di parlarti! 

./— Madama Spaur me l'ha detto... 

(—.Santo Padre, ho bisoguo d'un farmaco per la 
mia coscienza, Se sapessi... ho uno serupolo. 
«= Parla figliuol mio. i papi vi sono apposta per 
toglivre. gli iserupoli... dei re. |. 
=> Questa notte mi son. sognato, uh che sogno ! 
che non potrei salvarmi se non osservassi il giuramento 
da me prestato per la costiluzione... usi 

È il Diavolo che.ti tenta. non gi credere. 

e se non ne sarò sciolto da te... sift 35 
n Allora può essere che il Signore 
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glierti dal. tuo giurifmento non ci son volute tàtité for 
malità. ‘fi sei spicciato in mezz'ora... Nn 

— Aù che dici, figlio mio! Non sai ch'io son Papa 
e che perciò non ho bisogno dell'assoluzione di -chic- 
chessia ? Gli altri non possono farlo , ma io sì. Non 
sai che ì miei predecessori. potevano sciogliere non 
solo sè, ma anche i popoli dalla giurata obbedienza ? 

-— San Gennaro! Potevano fare anche questo? 

— Sicùro, ma lo fateano però di rado. Ora però 
i Papi han più giudizio, e'fanno tutto il contrario. 


“Sciolgono i principi. 


— E fanno bene. Via dì sn, cosacci vorrà per pa- 
gar questo scioglimento. Ferdinando IV mio nonno ha 
regalato due grandi lampade d’argento a Pio VII! Tu 
cosa vorresti ? Ti contenteresti che facessi altrettanto? 

— Adagio, adagio. Di questo ne parleremo, ma 
prima è necessario ch’ io ti dica quale è la condizione 
di coscienza, sine qua non, ch'io pongo al mio seio- 
glimento. Jo ho studiato un po’ di legge, e so’ che per 
annullare un contratto ci vuole il consenso delle due 
parti. Perciò fa stendere una petizione dal popolo... 

— Sant’ Alfonso ! lì popolo? ma ti scherzi! Il po- 
polo? Cosa ci ha da entrare il popolo? 

— Racchetati, intendo dire il vero popolo... 

— Cioè?... 

— I gesuiti, i preti, i birri, gli impiegati... 

— Respiro. E che deve contenere questa petizione 
del vero popolo? | 

— La domanda che sia tolta la costituzione. 

— Sei pure un grand’ uomo. Pio VII non ci avea 
che far nulla colla tua testa. E poi quando avremoJe firme 
faremo la cerimonia in Chiesa neh! Oggi non ti dimenti- 
care di venire a mangiar meco ì maceheroni. 

— Oh sì! Verrò con madama Spaur. 


ALTRE INTERROGAZIONI 
AI SIGNORI DELL’ OSPEDALE DI PAMMATONE. 


Eccellentissimi, se non v' incresce, la Strega vi do- 
manda un quarticello d’ ora per conferire: con voi .. . 
Essa secondo il suo solito tratta quella tal causa che 
molti credono sballata, e che si chiama del povero. 
Aguzzate le orecchie, aggiustatevi le parrucche è 
sentitela. 

). Di quel tale Zevaro Granello il quale ordina 
che si distribuisca al povero guarito una piccola som- 
ma affinchè o per miseria, 0 per maneanza di lavoro 
non sia costretto a mendicare appena uscito dall’ospe- 
dale. che ne faceste ? L’ avreste. mica per disgrazia 
gettato nelle carte da vendersi al pizzicagnolo ? Op- 
pure essendo questo di vecchia data, no sarebbero forse 
dalla carta (per parlare alla d’ Azeglio ) sfumati i 
caratteri ? ? Cercatelo se credete !! 

2). "Tutti si lamentano che le gratificazioni devo 
lute agli ammalati sfirinano !! E voi Eccelentissimi 
perchè con soli #5 mila franchi pretendete di pagare 
20 impiegati clie hanno famiglia e che sono tutto gior- 
no ocenpati. mentre invece altri impiegati superiori che 
non oltrepassano il numero di einque percepiscono da 
per loro altri 45 mila franchi? Eh vi par questa giu- 
stizia distributiva ?? Ma voi siguori miei, lasciate che 
ve lo dica, avete certo studiato Ja morale sul Mola 


‘e sul padre Escobar 0 per lo meno su qualehe e» 


tratto del Liguori fatto da un padre Gesuita... 
1). E quell'altro /evaro ‘il quale stabilisce che 
un sacerdote ‘in abiti di chiesa accompagni le bare 


‘al cimitero, e che sulle bare sia’ acceso un piecalo 


Inme, ditemi di grazia dove si potrebbe rinvenirè?? La 


«| Strega vide più volte seppellire le vittime della carità 
| di Pammatone ma non s’ accorse mai nè di prete nè di. 
lume .. Oh se! vedeste in altre città) con' Lenta sì 
| seppelliscano i morti, restereste veramente’ st >. 
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Roma dove i poveri non istanno bene ehe morti , sì 
conducono al cimitero in un magnifico carro, accom- 
pagnatî da un prete che salmeggia e da un becchino 
che vale per dieci... Eppure colà le opere pie son tutte 
governate da preti e da prelati che credo in materia 
di denti e di unghie non la cedano al primo laico del 
mondo. Nè qui crediate che la Strega sia poi tanto 
spasimante di preci di decchini e di lume. La conoscete! 


—_ La Strega vorrebbe soltanto, che se questo legato, 
«non si erede bene di metterlo in pratica se ne con- 


vertisse almeno il danaro in tanto brodo consumato 
per gli etici , in tanto unguento pei rognosi , 0 in tanto 
mercurio pei sifilitici ! ! E meglio parlarsi chiaro , 
per evitare così il pericolo di. fraintendersi ! ! 

D. E quell'altra sordida spilorceria di collocare 
net letto ancor eatdo di un morto, o di un guarito 
un nuovo ammalato , vi par cosa ben fatta? ? E se 
quelle biancherie fossero infette di miasma o di malanno 
attaccatiecio ? ?- Buon pro per Vl avventore , è vero? ? 
Oh siete pure le più care gioje del mondo! Ma que- 


, sto è poco. 


PD. AI ospedale muojono ogni anno 1200 indivi- 
dui all'incirca. Questi naturalmente o buoni o cattivi 
lasciano dei panni, degli abiti... Benissimo! ! Che ne 
fate voi di questi cenci? (E qui la Strega risponde 
per voi. ) Li vendete santamente ed incassate ogni tri- 
mestre circa 500 franchi da queste vendite! Egregia- 
mente ! Domandarvi ciò che voi facciate di questa 
somma, sarebbe certo un pretender troppo, perchè voi 
mi rispondereste francamente che tulto va in massa, 
che tutto finisce in cassa... E la Strega vi risponde 
amen giacchè, non si sente di entrare nelle quistioni 
di massa e di cassa, perchè in materia di finanze sta 
assai male... Vi domanda soltanto se sappiate qual 
uso facessero di questi cenci quei vecchi amministra- 
tori, quei gonzi del secolo passato che senza. tanta 
dottrina e senza tanti caraplasmi sullo stomaco, sape- 
vano che vestir gii ignudi è opera di misericordia... 
Voi già m’,immagino , non lo sapete, oppure trattan- 
dosi di cose rancide , ve ne siete scordati... Sentite 
dunque! ! Zemporibus illis dei cenci dei morti sì 
vestivano alla meglio quei poveri che uscendo dall’o- 
spedale erano privi del corredo necessario per di- 
fendersi dal freddo , e. per non far vedere alte genti 
il bel di Roma! In diebus illis non succedette mai 
che un povero contadino guarito , fosse costretto ad 
andarsene a casa scalzo e far così molte miglia a 
piedi nudi, col pericolo di dovere a metà strada tor- 
narsene addietro con un raffreddore , cen un secondo 
malanno ! Zrn diedus i/lis non si vide giammai una 
povera donna uscir dall’ ospedale in gennajo con una 
gonnella d'estate bucata in mille parti, priva di calze 
e fors’ anche della stessa camicia ! Avete inteso ? ? 
E lo so, voi mi direte che in giornata se ne vedono 
delle nuove , lo so pur troppo... Chi avea mai vedute 
fe bombe nell’ ospedale? ? Eccellentissimi non vi fidate 


- 


— Il bened.Ito, l’angustissimo foro in Engheria 
fa progressi immensi, sotto la protezione del mare- 
sciallo Haynau, cavaliere dell'ordine Piano, e gran 
croce dell’ordine di Cristo..... Nella scorsa settimana 
egli ha condannato alla forca il vescovo di Granvara- 
dino.... Noi con questi fatti alla mano raccomandiamo 
al Ministero di essere affatto redesco e ehiedere ad 
Haynau buoni matiriali per cementare una volta que- 
sto terribile duco, 

— Il generale Porra guai d’/eri ha ordinato sotto 
pena di fucilaziove nelle spalle a talti i militari de- 
corati dal Papa di fregiarsi dell’insegne dei rispet- 
tivi ordini! Da questo fulto si può conoscere chiara- 
mente ehe i Francesi simpatizzano fieramente pei co- 
lori papalini | i 

— N Aational riporta nn fattarello curioso di 
altro Frate Ignorantello che sulla persona di alcenvi 
racazzetti tentava esperimenti e/e/zro magnetici \ 1! 
Gli antichi si servirono delle rane, ora poi che la Fisica 
fa progressi, i buoni frati si servono dei ragazzi ! ! 
Fortuna che la polizia francese arrestandolo ; ha tron- 
‘cato il corso dalle sue investigazioni, altrimenti 11! 

— Sè non siamo male informati, domani i Sepatori 
faranno da loro confessione generale e dopo ta messa 
cantata da Monsignor Artico Commissario Straordinario 
del Zoro procederanno alla discussione della Legge 
Siccardi. Iddio, it Popolo, e le ullime elezioni di Fran- 
cia gli assistano ! | 


POZZO NERO. 


— La Collegiata di Carignano (eccettuati pochissimi) firmò 
in massa il Ricorso contro la Legge Siccardi. . Molti Canonici 
per mancanza di vista, e per fare più presto si segnarono con 
una semplice Croce, lasciando poi all’ Estensore della petizione 
di mettervi per intiero il loro riverito mome!t E Ja premera (di 
andare addietro) e la vista (che generalmente non passa il 
naso) sono i due gran difetti del nostro Clero !? 

— Il Parroco di Nejrone è gravemente ammalato . .. Indarno 
si affhticnno per guarirlo le due ancelle Antonina e Luigina. AL 
fetto com'è di bile Siccardiana è impossibile che trovi un al- 
leviamento al suo malanno... Egli spera molto sulla malva am- 
manita secondo le dosi dei Medici del Palazzo Carignano !! 

— ln Canonico del Duomo di Cina piange la chiusura del 
Foro giacchè non saprà in seguito come farsi pagare da colero 
ai quali gnadavna qualtrini a goffo! Povero Bonzo! Ai tempi 
del Mandarino Don Domenico trovò mezzo da riscuotere i suoi 
guadazni dal Bonzo di Pedemonte ( Regno di Siam! ), ma ora 


«che il Foro è chiuso? Dio mio che brutto impiceio!! 


— Un galantnomo firmato Profela Elia cì scrive. d’ avver- 
tira i Sacerdoti della Pottega di fuggire quanto prima giacchè 
Iidio a giorni pagherà lore l'ultimo sadbato!!! Ci vuol altro, 
Sienor Zia Profita, a mettere in fuga questi Corvi ? Sarà. me- 
glio pelurli, amico mio, e lasciar quipdi che freciamo pure il 
nido! ! 

— Ci scrivono da Arenzano in data de’ 47 marzo: 

"€000 6 0 0 00 + È poi domandantilo cosa si faceva 
e ‘cosa si pensasse della Leggo Siccardi, mi fu risposto sì da 
liberali che da codini, che jeri mattina si leggevano sulla porta 
maggiore della Chiesa Parrocchiale queste parole: => Fratelli 
Gristiani all'erta ! Si tratta di Tevare fa Santa Religione: unia- 
moci insieme e gridiamo  ASdusso il Ministero, Abbasso la 
Legge Siccardi, Abbasso la Camera, Evviva i Preti? » 1 

Da questo carteggio conosciamo che quel paese meritava di 
essere rappresentato da un Ghiglini. 


sulle Somde ! I tempi cangiano e i birboni ( tenetelo 
‘bene a mente ) o tardi o tosto la pagano ! ! Per ora 
3A Strega vi lascia la buona notte; fra breve ritornerà 
| sul vostro conto, non tralasciando di dare una pizzi- 
Meer N aa. | . *|o i . . 

cata all’ ospedale degli Incurabili ed al Manicomio... 


La ; 
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NOTIZIE IMPORTANTI 


Gli UMîzj della Camera dei Senatori hanno approvata intera- 
mente la Legge Siccardi. : ì Ù 

Il Re tenne Consiglio nel quale si agitò la quistione dei Beni 
Ecclesiìasticit! delle mense Vescovili tt e dell’ innumerevole se- 
menzajo fratesco !? Pare che dopo il dueo Ecclesiastico si deb- 
bano chiudere altri fori di grandezza sperticata, e di un perime- 
tro maraviglioso... Dio conservi Siccardi. 


———————————————_———-_-T/W#»#+mewuorzzeuzsz 
La STREGA Sabbato vi attende a Predica. 
Il tema di questa sarà La Passione DEL- 
«L’ITALIA: 


Hi ntanto pensate a correggervi... pensate che la 
| miseria non è un delitto... Che.i poveri hanno diritto 
all’ esistenza sulle sostanze dei riechi {LL 
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|. settimana dopo Pasqua sarà decisivamente in Roma ! 

4 È e quale anno, gii diciamo nvi? ?_ In quello forse 
È che ni chiama 4850?? Ahi! Ahi! Padre mio ne dubito. ) 
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ABEUONAMENTO 
PER TRIMESTRE 
Geneva. i Ln. 2. 80 
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co'di Posta) >» 4. 30 


Esce il Martedì, Giovodì 
è Sabbato d'ogni serti- 
mana. 


Gonì trimestre forma tm 
fascicolo, ogni ènnata 
un volume !? 


Le insorzioni centesimi 20 
per linea. 


La STREGA nella ventura settimana 


farà sentire ai suoi lettori alenne LAMEN- 
TAZIONI di un Geremia itatiano, 


PREDICA SESTA. 


Farta est quasi vidua domina gentinm: 
Princeps provinciarum facta est sub tributo. 


TW silenzio e lo squallore di queste contrade, la 
mestizia che traspare dal volto dei cittadini, il Iusabre 
snono di quelle campane che un giorno chiamavano i 
popoli alla riscossa, mostrano chiaro abbastanza che 
è giorno di svontàra, d’affanno. di lagrime! U falsi 
prof ti, i mentiti sacerdoti sono scommarsi coi giorni 
della speranze e del giubilo. IL Giuda Tseariota nel 
Pretorio di Pilato, fra gli Anna ed i Caifa, circondato 
dagli sgherri. assiepato dagli Seribi e da Farisei sta ora 
ingozzando. i infame prezzo del tradimento... Indarno: 
le moste figlie di Sionne colle vergini della mistica 
Gerusatimme varino pitmgendo per le contrade èd in- 
vocando |’ aita d' nn Nume irritato... L'Italia, la madre 
dei; dolori, coronata! le tempia di pimgentissime spin, 


vWolta in uno straecio di porpora, colle mani legate: 


alle spalle, colle membra squarciate dalle verché, Sron- 
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Le Associazioni si &- 
eovann în Genova! 
Tipografia Dagnino, niaz- 
za Cattaneo; in Torino 
alla ditta Pazella € Comp. 
in Alessandria da Corto 
Moretti; in Chinvari da 
G. B. Borzone, negli al- 
tri luoghi agli Ufliei Pe- 
stali. - 
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Le Ipttere , nen cho i 
BUONI selle R. Poste, 
diricrranro FI \N HIM 
Gerente della Stress. 


si 
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ni che un giorno onnipossenti abbracciavano i mari di 
Oriente e d'Occidente, quelle mani che al soto agitare 
d'un ferro 0 d'un vessillo concitavano i paroli a ver- 
detta, a libertà, intrise ora di sangue e legate da dur. 
ritorte. . Son dunque tue, o sventurata Italia, quelle |! 
vide kbbra che favellavano un giorno parole di gini», 
accenti di speranza, e che riscuotevano dal profondy 
letargò, Î peregrini del deserto. i tiranneggiati da Erod-, 
le vittime dell'impura Babilonia! Son dunque tue quella: 
membra grumose di sangue, coperte di piaghe? quel» 
membra chè dostavano nn giorno a sozza libid?ne g i 
avari motarchi della terra. gli astuli principi, giù ev!- 
rati amatori, che di Tua bellezza tentavano fare impudi:«» 
mercato... E da dove Italia mia ti piovvero tante sci.- 
gnre sul capo?... Chi spargeva di sanie l'alabast: » 
delle tno guincie, eli starava erud. le le rose all tra 
sembiante, chi ti strappava dal capo Je nobili chiom:, 
chi ravvoltolava nel Mango la tua prisca, la tua di vir Ù 
bellezza ?... Uditori segritemi ad' occhio asciutto se i 
potete... Una storia di guai è d’ affanni sta per ischin- 
dersi al vostro sbrbuirdio. Meditate I* 
Negli eterni “dbereti era segnata la passione di l- 

V Itàlia Quel Dio che pietoso porge alimento all : gu 
gelo solitario del campo, che difende dal fer ddb: © 


danîe sangue da ogni banda, fra una cinema di sicariî, | dalla fiibn ta numerosa famiglia degli. animale nell 


fra gli applausi, Le carla ‘dell'iinfarità plbagtia a leriti 
passi s'incammina val Golgota di Mitano, il Calvario 
di. Novara. Guardatela uditori! @uardate rannavolata la 
fronte, somiebiusi quegli bechi al eni baPmo memevano. 
esterrefatte le più audaci popolazioni Gaurd. tesi UL nea | 


e 
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tempo: istisso chie con leggi eterno governa | ‘innmom— 


revole Sehicra dî (on f Adiauno: dova per ; istante», 
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alla perdizione, il giorno del Giudizio è vicino più ehe 
mai. — Fra breve il Papa sarà a Roma (così parla un 
vescovo che per amor di Dio e per ispirito di morti- 
ficazione riecve 69 mila franchi in tanto latte che smu- 
gne alle sue pecorelle !...) Ci vnol fede e fermezza... 
Bisogna mandargli una deputazione e avanti! avanti ! 
Peecato che monsignor Artico sia debole di salute, po- 
trebbe in questa occasione spingere la faccenda a buon 
termine ; non c’è altro mezzo: 0 la legge Siccardi va 
in aria, 0 lo Stato sardo è scomunicato da capo a 
fondo ... È tempo di finirla con questi birboni miscre- 
denti.... Sperare sul re è tempo perduto... È troppo 
giovane : verrà certo il tempo in cui gli piacerà Vodor 
dl moccolo e dell’incenso: ma per ora!! è un allar 
serio.... Anche |’ altro .. ( Requiescat in pace ) da gio- 
vanotto ne fece delle belle .. Sul fare dei cinquant'anni 
noi gli montammo sul collo. e dagli, dagli.... il buon 
cristiano ced’ tte... Oh se l’'aveste veduto a far la 
Fia Crucis, a cantare il Ze: New; Dio mio! San 
Ewigi di Francia ed il Beato: Umberto e’ erano per 
niente... La Religione è onnipotente ..... Tirar dalla 
nostra Siccardi, peggio che andar di notte... è un di 
que’ vecchietti dagli occhi aperli e brumniti che ti les- 
gono neli’ anima ,. Eppure lo si diceva gesuita... tuitì 
speravano che fatto ministro rimettesse, se non |’ in- 
quisizione, almeno la legge preventiva sull’ immondis 
sima stampa che ci rovina il foro, e la mensa... Ma 
insomma bisogna far presto... Tengan duro i parroci, 
i predicatori parlino alto, noi tutti ci uniremo, e sa 
non riusciremo neli impresa, vogliamo farla da cone 
nisti: bisogna sollevare i poveri contro al Governo . 
bisogna far nascere degli scompigli, delle reazioni per 
disgustare questi dottrinarii che vogliono mischiarsi 
di Breviario. e di messale. — Di qui non si scappa! 
(così parla un certo ex-gesuita che abita sul Carmino, 
e che tiene alla sera un circolo quadrato in casa sna) 
la faccenda parmi seria, canonico mio: le elezioni 
di Franeia sono una bomba pei poveri senatori. una 
bomba d’'aprile!! Chi sa che forse? Ma! Ma! Tanto 
più che dapertutto il Cielo s’ infosca... Non c’è che Na- 
poli! E a Napoli tanto. . tanto... si vive ancora: quando 
mi capitano gesuiti io li spedisco là... il Padr» Pro- 
tasio ed il Padre Oreglia appunto ieri V incaminai per 
colà... Come fare? A Roma con quei maledetti francesi 
che ci amano l’aria, è impossibile continuare:la .. Il 
Padre Beorchia, ed il Padre Rossi mi. serivono che 
Roma, non è più Roma... l'eresia e lo scisma vi pas- 
segiano in farseito da damerini. . E notandum che .il 
Governo è la quinta essenza del cattolicismo !!! E Go- 


nova, e lo Stato Sardo governato da protestanti che 


sara?? Dio mio... Sant’ Ignazio benedetto. . E che? Santa 


Filomena s' è forse addormentata ? Caro prevosto la pe- 
tizione che noi mandammo è carta gettata; ci vuol al-- 


tro che i canonici del Duomo... tanto più che | hanno 
sottoscritta certuni che leggere sanno, ma seriveré ! 
Scrivere ! Um! Um! Qui due vecchi cani del testamento 
antico fecer finta di dormire, e di supplica e di firma 
non vollero sentire sillaba! Quando il peccato passa i 
anni non e’ è più rimedio... non è pèr questo 
lersì di animo .. ci vuol fermezza e polso ! que- 

Mistero speriamo vivrà poco... se si potesse fic- 

;osto di Siccardi quelbnon Ponza di San Mar- 

) del gesuita, sarebbe una manna per noi .. 

Mossa bisogna mettere in Pure» segreto 

Mminciamo da questo .. s non avrà ell'etto 

rà poca. \Contima) 
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CRONACA COMMERCIALE 


In quest’ottava (intendo l'ottava mercantile, non già quella 
del Corpus Domini ) il commercio fu molto attivato atteso il 
concorso dei bastimenti esteri e nazionali nel nostro Porto , @ 
specialmente delle Regie Filuche. Anche il credito della Piazza 
Sì sostenne mediocremente tanto alla: Borsa di Banchi, quanto a 
quella dell Arcivescovato. È vero che alla notizia delle elazioni 
democratiche di Francia i loro fondi ribassarono sensibilmente 
(più per paura della Repubblica che por timore del Socialismo) 
ma si rialzarono immediatamente dopo l'approvazione della 
Legge sull’ Insegnamento in favore dei Gesuiti, 0 dopo la no- 
mina del bene intenzionato Zaroche o Barocco a Ministro del- 
l'Interno, Contribuì non poco a ristabilire il credito anche il 
sequestro delle armi fatte a Long e a Noledi per ordine del 
Questore Deferrari (s'intende il già volontario in Lombardia), e 
it nuovo metado adottato per la riorganizzazione della Guardia 
Nazionale di Genova (!!). E Biglietti dell'Imprestito Toscano pro- 
varono pure una tendenza all’ aumento non già pel credito della 
Casa Granducale, ma pel raddoppiamento della Guarnigione An- 
striaca e per l'alleanza tanto d:siderata e prossima a conchin- 
dersi fra il Bomba e suo cognato il Granduca. Vi fu un mo- 
mento di crisi in cui il Banchiere C/...a tentò di vendere tutte 
le sue Cartelle prevedendo disordini a Firenze in occasione deBa 
nuova apertura del Parlamento Toscano, ma cessò subito attesa 
la grande probabilità di quella fanstissima alleanza, e per l'au- 
mento considerevole delle truppe ausiliarie. Anzi il suddetto 
Banchiere dopo aver ritirato fa sua proposta ne fece ricerca egli 
stesso e ne comprò nna grande partita dagli altri creditori, — 
\nche i biglietti della Questura furono in gran movimento, seb- 
bene in molto minor numero dell’ ottava precedente. La Banca 
di S. Andrea, ed anche un poco quella della Torre, diedero 
corso a moltissimi e principalmente a quelli dei fratelli Emi- 
grati, i ‘quali avevano tatti di preferenza il Visto di Defer- 
rari. Quanlungue però mancassero d'ogni titolo così di credita 
come di deb:to furono pagati puntualmente, compresa la spesa 
di vitto e d'allougio ai portatori. La vore che le firme contre 
la Costituzione di Napoli andavano aumentando in modo mara- 
viglioso pel concorso dei birri e dei galeotti fece alzare notabil- 
mente i fondi della Sanla Bottega. La Ditta Mals'ai tentò una 
spedizione commerciale al Giappone, la quale avrebbe sortita 
un esito felicissimo, se durante il viaggio le merci non aves- 
sero sofferto avaria. Esse consistevano in 20.009 copie d'un Mo- 
pitorio della s. Sede contro la legge Siveardi, e în molte lettere 
autogra"e del Capo della spedizione..il Negoziante Franzoni vi 
împrestò sopra alcune somme a cambio marittimo per pagar 
l'equipagzio, ma vi avrebbe perduto gli utili e il capitole se il 
Ministro Siccardì pon avesse chiuso un’ occhio e Galvagno tutti 


se dud. Anche la Società dei Vescovi della Savoja si fece coraggio 


e ientò una, sneculazione per sostenere il credito della Santa 
Bottega, p.nendo in circolazione molta Carta monetata ; ma essa 
avrebbe presto raggiunto il credito della carta di Roma se non 
l'avessero accettata con un forte ribasso molti Senatori del nhe- 
eno, La Ditta Vescovi della Provincia di Vercelli ne imitò 
l'esempio, emettendo alcuni 2uont in forma di Protesta in fa- 
vore della Santa Bottega, ma si limitò ad una somma olto più 
tonu® e ad un numero assui più ristretto. Se però sullrì perdita 
meno considerevoli, non potè esaurirli che per nn terzo del 
loro valore nominale, presso tutti gl'Impiegati giubilati o in 
esercizio con sette o dieci st pendi, La Ditta Cattolico lavora 
anel' essa a quattro mani per, venire in soccorso della Santa 
Bottega fallita, raccoghendo sopra un pezzo di carta tutti i Buoni 
dei Duomo, delle Vigne ece. 1 Buoni della Collegiata di Cari- 
unano furono anch’ essi richiesti per dar peso ai vaglia del Mar- 
chese Fabio, ma essendo. illetterati dovettero sottoscriversi col 
segno di Croce, ciò che forse potrà dar luogo a delle contesta- 
zioni stila loro autenticità. Tutto quest assortimento di Buoni 
sarà spedito per la Strada Ferrata al Ministao Siccarili, il quale 
ne farà quell’uso che crederà meglio. — A Milano i Buon: del 
Governo Austriaco furono in calma per la ricorrenza dei 18. 19. 
20, 21.22 marzo, giorni molto infausti per la Banca Austriaca. 
In essi il Feld-iaresciallo che è giunto colà da paco tempo 
si chinse in casa sotto chiavistello, e si lesò ben bene il Cinto 
all'anguinaja per impedire che i Milanesi gli facessero quel cattive 
tiro di due anni fà, quando lo costrinsero a farne senza nella 
sua gloriose fuga. N. DAGNINO Gerente. 


Le glor'e del Monte della Pietà continuano, L'altro giorno al 
povero Marchesotti, non ostante aver già pagato la sua polizza 
N. 15205. perchè il suo pegno era già in nota di vendita gliene 
fu negata la restituzione ed il pover'uomo fu costretto a ricom- 
prarsi una sua coperta da letto. se non volle gelare dal freddo, 
Oh questa legge è pure una bella cosa... Si sà soltanto derogare 
a questa, quando si tratti di Zivree!! Queste vennero pur troppo 
ritirate. ON le raccomandazioni dei Marchesi sono certo un mi- 
glior argomento della stessa povertà per ottenere Misericordia... 
Continuate da bravi. 
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© Nell'ultimo Num. col. seconda si legge: che un Consigliere 
‘d'Appello ec. Sbben si tratti di Napoli leggi: che un Consi- 
glicre di Cassazione ecc. 
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Esce il Martedì, Giovedì 
e Sabbato d'ogni selti- 
mana. 


Qgni trimestre forma un 
fascicolo, ogni annata 
un volume!! 


— 


Le inserzioni centesimi 20 
per linea. 


IL CATTOLICO NON DORME! 


Se quell'uomo maledetto dalla Chiesa (Siccardi) ed 
applaudito dagli empi:, a cui è affidato il timone 
della Giustizia, persiste lungamente al Governo, 
îl nostro Stato è perduto, efra breve sarà pasto 
squisito alle bestie feroci della razza Mazzini 


e Brofferio.... 
Cuttolico N. 182. 


Che ne dite, o lettori. di questo gergo sacerdotale? 
Non vi par proprio di sentire a predicare Gesù Cri- 
sto, allorquando tutto carità ed amore ammaestrava 
le turbe? Vi pare che i preti scrittori del Catzolico 
sieno cristiani. 0 piuttosto battezzati in nome di Belial? 
Bisogna proprio esser prete per aver fortuna !!... ... 
Alla Srrega accusata dalla Caria di aver sparlato della 
Santa Bottega, in soli cinque giorni venne afiibbiato 
un magnifico processo alle spalle, che se non era per 
Malaspina che vede di buon occhio le zitelle attempate , 
forse a quest'ora la poverina, sarebbe in un qualche 
cliiostro di penitenti, oppure in qualche convento a far 
gli esercizii corporali alla Montemanmi 1! Il Cazrtolico 
invece che è un continuo insulto! alla Camera, ed al 
Governo, se la scrive liberamente sicuro del fatto suo, 
giacchè come molti pretendono, |’ Intendente è diven- 


tato cieco e sordo, il Questore è ripartito per Milano, 


l'avvocato generale è moribondo, il Fisco sta facendo 
ì preparativi per le nozze, e gli impiegati, subalterni 
di quiesti dicasteri , sono ‘occupatissimi per fortificare 
i diversi: conventi di Genvvà , ‘ed’ impedire che si 


tonache impenetrabili:.... 


CUNTESINI 19 


Le Associazioni si ri- 
ceveno: in Genova alla 
Tipografia Dagnino, pis- 
za, Cattaneo; in Torino 
alla ditta Pagella.e Comp. 
in Alessandria. da Carlo 
Moretti; in Chiavari da 
G. B..Borzone, negli al- 
tri luoghi agli UMei Po- 
stali. 


He iettere/ non che i 
BUONI sulle R. Poste, si 
dirigeranno, FRANCHI al 
Gerente della Sirega. 


Pooh 


versi sangue benedetto, e consecrato , ner opera «i 
mani unze!! Oh vedete un, po' se questi cattolici po 
levano trovare migliore. circostanza. per ‘vitotatsi lo 
stomaco di quella .bile che li soll'eca e che li minaccia 
di un’ iterizia mortale?? Lasciamoli fare, 0° iettori ... 
da per toro s'harno cavata la maschera, e vanno di 
giorno in giorno. mostrandoci. quei tetribili | articoli 


ch'essi celano sotto lo lane. Dbenedette, sotto quelle 
La legge Siccardi è una ro- 
vina per lo Stato (della S. Bottega!); la Camera ed il 
popolo che plautdono è questa, e ché ne attendono im- 
pazienti la sanzione dulla, Confraternita di piazza Ca- 
rignano, sono un semenzaid di atei, di empi, i quali 
agognano di rendere la nazione un manicaretto per le 
bestie ferdci della razza di Mazzini e Brofferio... Tutti 
insomma coloro che l'approvano, e la desiderano, sono 
demagoghi male-intenzionati, sono comenisti, sono san- 
guinarii, sono ladri assassini dell'umanità... 1 soli ga- 
lantuomini; i veri amigi del popolo, stanno di casa alla 
Direzione del Carrolico , si. radanano dall’ex-Gesnita 
Paganelli, tengono sedute! presso il Canonico Parrucea, 
pregano e fanno le loro divozioneelle nella chiesuola 
del Carmine, di San Luca, di Santa Sabina!! Sia lo- 
dato Dio! in caso che ne avessimo bisogno sappiamo 
almeno dove trovarli questi Angeli in carne ed ossa, 
questi Salvatori del Genere Umano... Ah Preti! Preti ! 
bisogna proprio dire che abbiate perduto il cervello ! 
Non v'accorgete chie il terreno vi manca sotto ai piedi, 
che s° continuate in questa guisa diventerete il Indi- 
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GHIRIBIZZI 


— Com'è signori dell’ Arsenale, che smettono di 
lavorare prima i forzati che i marinai? Volete dun- 
que costringere i galantuomini a farsi mettere in galera 
per viver meglio? L’ aver tentato di battersi a Venezia 
è pure un gran delitto per la nostra marineria !! 

« —— Sappiamo che un marchese di Genova per es- 
ser libero dalle visite importune dei creditori, ha af- 
fisso alla porta del suo palazzo un cartellino, nel 
quale sta scritto... Non si disturdi il Marchese che 
sente*Messa!! Poveri creditori mi stanno freschi se 
si presentano per esser pagati nella settimana santa; con 
quel Passio che non finsce mai, devono certo fare 
un’ anticamera disereta !! 

— Si dice che sia stata presentata una pelizione 
alla Eccellentissima Camera del Senato, affine di otte- 
nere che 1 Omnibus nell’ ora della musica, invece di 
passare nelle Strade Nuove, pigli invece la contrada 


Carlo Alberto... Pare che questa petizione sia. appog-; 


giata fortemente da aleune signorine le quali per_ti- 
more di esser peste dai cavalli dovettero assoggettarsi 
ad alcuni salassi !! 

— Alla carica di Menabreà primo ufficiale degli 
affari esteri fu sostituito un Jocteau ; e per presentare 
ia protesta del Ministero contro la confisca dei beni 
degli Emigrati Lombardi, fu spedito a Milano un 
Seyssel! Vedete che fatalità! In Piemonte, anche nelle 
dimissioni richieste dallo Statuto , e nelle proteste del 
ioverno a favor dei Lombardi, non ci può esser nulla 
d’italano! neppur il nome ! 

— Il Generale D'Aspre, bombardatore di Livorno, 
è affetto d'artitrite, ossia di malattia alle giunture. Che 
disgrazia, non è vero? Come potrà trasportar le bombe 
e caricare i mortaj coi dolori alle giunture ? Manco 
male che questa imfermità non colpisce che i bombar- 
datori Austriaci ? 

— ll Corriere Italiano che si stampa a Vienna 
sotto la s'ato d’ assedio, parla della formazione d’ un 
partito moderato in Lombardia a cui egli dichiara 
dl’ appartenere, e intanto loda Radetzky, Gyullai, Gor- 
gowsky ed altri simili gioielli austriaci di cui si com- 
piace di contare le decorazioni. Finalmente gli uomini 
del partito moderato li conosciamo. Sono i Panegiristi 
di Radetzky, Gyullai, Gorgowsky e compagnia ! 

— La contesa fra | Inghilterra e Ja Grecia sembra 
vicina a comporsi grazie alla mediazione francese, Al- 
cuni dicono è vero che questa mediazione non sortirà 
miglior effetto di quella aperta a Bruxelles in favore 
dell’ Italia, ma noi nol crediamo. Infatti nella questione 
fra |’ Austria e il Piemonte non erano in campo che 
il Piemonte e l’Austria, invece nella dissensione Anglo- 
Greca dietro alla Grecia vi è qualche cosa che si fa più 
rispettare, v'è Sua Maestà Nicolò. Intanto noi possiamo 
rallegrarei che per difendere la Grecia contro i ‘con- 
cittadini di Lord Ardwich sia necessario ricorrere al'a 
Russia. 7 

POZZO NERO. 


— Il Convento dei Cappuccini è posto sotto la salvaguardia 

fdi una compagnia di Carabinieri per tutefarvi |’ ordine, grave- 
mente compromesso in refettorio... Un Assessore accompagnato 

da buona scorta ha sequestrato in quel Convento tutte le for- 

t chette ed i coltelli da tavola per impedire eccessi sanguinarii.., 
Si attende a momenti il ragrnaglio officiale di anesti avveni- 
‘menti che verrà pubblicato sulla Gazzetta di Genova e sarà 

| redatto dal Signor Crocco.., 


, 


Cc. \o 
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— Si domanda a Monsignor Vicario quando ordinerà al Pra- 
vosto di San Siro di provvedersi di una Fabbriceria... Sarà bene 
che la Curia prima di diventare un Corpo di Guardia, pensi a 
questo fatto, giacchè i maligni vanno dicendo che se il Prevosto 
di San Siro continua ancora qualche mese senza Fabbricieri , la 
Chiesa resterà priva persino delle panche!!! 

— I Marinaj del Regio Arsenale vedendo che i loro Supe- 
riori sono informati di certe faccende ch'essi non aveano dette 
che in confessione, pare abbiano deciso per quest'anno di farne 
senza... Nell’atto che noi disapproviamo questi temerarii s0s- 
petti, li avvertiamo a studiarsi a memoria la Vita di San Gio- 
vanni Nepomuceno, e a ritornar quindi a miglior consiglio. 

— Il Cuttolico dice chiaro e tondo che dopo i Siccardi po- 
trebbero spuntare dal suolo certe Margherite... Viva Ja since- 
rità! Almeno il Cultolico non fa ambagi Statutarie. Vi dice 
spiattellatamente che desidera La Margherita! Avviso al lettore. 

— Alcuni hanno gran fretta di veder approvare la legge Sie- 
cardi, e perchè il Senato che ha giudizio fà le sue cose a bel- 
lagio, strepitano, garriscono e se la pigliano cogl’ innocenti 
Ministri. Uff! Che uomini di difficile contentatura ! Si son forse 
dimenticati che s' avvicina Ja S. Pasqua? Siecardi che è furbo 
vuol far prima Je sue faccende in Chiesa, senza paura di quella 
brutta ricetta d’ Alessandro VI. di cui ha già parlato la Strega. 
Dunque si confesserà, si comunicherà, si metterà in grazia di 
Dio e poi... poi seppellira la sua -hegge nel cimitero del pa- 
lazzo Madama, altrimenti detto Camera dei Senatori. 


—1_rrror.rr->-rrro—-————_———T6_y_-- 


NOTIZIE POLITICHE. 


La partenza del Papa sembra definitivamente stabilita. A 
cagione però del blocco dichiarato il 10 marzo al Porto di Civi- 
tavecchia dalla Flotta Socialista Francese, egli prenderà la via 
di terra. Sessantamila fèedeli lo accompagneranno al Quirinale, 
Ventimila fedeli Austriaci formeranno l'avanguardia. trentamila 
Francesi pure fedeli il centro , e diecimila Napoletani Ja retro- 
guardia. Madama Spaur porterà le chiavi, Antonelli è gli altri 
Cardinali faranno lume. Alla sera del giorno del solenne in- 
gresso sarà fatta una distribuzione straordinaria di relignie a 
tutti i poveri! 
rosa —_______Pym@ 

SOCCORSI 


A BENEFIZIO DELLE FAMIGLIE PEI MARINAI 


Somma già annunziata nel N, 59 
Un faziostle”"". "A 

lin male inlenzionato 

Un demagogo . \<. . . 

Un rosso. n de i 
Alcuni lavoranti, sans cwl/otes . 
Un'Aristocralica . . sai 
Diversi oblatori di Cagliari (*) 
Signora Fel.cina Calvetti 
Mimognistiano . +... 
Brigantino Adele. . . . 
Signor Teodoro Debaggini . 


Signor Luigi Leonardini . . Ia io DB 
Signor Giuseppe A. B. O.. ij è . ... x 44 
isUnrpopolano . . . . . lil. . rc 88 


Lon. 54. 98 


(*) Crediamo far cosa grata ni nostri lettori pubblicando la 
graziosa letterina colla quale gli oblatori di Cagliari accompa- 
gnarono la loro offerta. 

Cittudino Direttore e Gerente della cara Strega, 


Considerando i tempi in cni siamo, considerando che le 
Prediche della Santa Bottega fanno fiasco, considerando le cir- 


costanze che ci avete adattate, letta la vostra quarta Predica, 


udita la vostra conclusione, osservato come,e per chi racco- 


‘mandate l'elemosina... cegli occhi al Cielo e coll’'ajnto dello 


spirito di vino... Visto l'art. 4. e 2. della Isgge umana, la 
Società sottosegnata ha deliberato nella Betto/a solita, alla par- 
tita del tresette d'inviarvi la qui unita somma, augurandovi 
salute e fratellanza... 


Se l 
MR erano cene 7, I) Sagrelario 


FEMMANUELE CASAPIETRA. 


TIPOGRAFIA DAGNINO. 


- — 
+ ut 
e CDI . i? 





ee ni ire 






GIASCUN. NUMERO 
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| ABBUCONAMENTO 
PER TRIMESTRE 


Genova... .. Ln. 2. 80 
Provincia .fran- 
“co di Posta) >» 4. dO 


Esce il Martedì, Giovedì 
. e Sahbato d'ogni setti- 
mana. 
Qgri trimestre forma un 
fascicolo, ogni annata 
un volume!! 
Le inserzioni centesimi 20 
per linea. 


La STREGA Sabbato vi attende a Predica. 


Il tema di questa sarà la RISURREZIONE. 





COMINCIA LA LAMENTAZIONE 
DEL PROFETA GEREMIA 


LEZIONE I. 


Aleph, Un fioco raggio di luna splende sul Colos- 
seo. l'augello notturno garrisce dal vecchio nido, la 
campagna romana è un cimitero senza cipressi... Il pro- 
feta in riva dl Tebro piange e favella... Le. Dov'è 
o Signore la tua mano onnipossente? non sei, tu il Di» 
dei secoli, il Dio degli eserciti e delle battaglie? La 
voce dell’orfano è della, v:duva non ascend» fors® al tuo 
trono? G/imel: Le vie della tua Sionne sono, deserte 
.e ma0chiate di sangue... Erode ha compita la. strage 
degli innocenti... I figli d'Israele ehe tu un giorno li- 
‘berasti «da Faraone soggiacquero di bel nuovo solto il 
peso della sventura e della tirannide: i nemici d:l tuo 


8 Marzo 1850 













sCENTESEH #0 


Le associazioni si pi- 
cevono in Genova alla 
1 Tipografia Dagnino, piaz- 
“za Callineo; in Torino 
alla ditta Pagella e Comp. 
in Alessandria da Carlo 
Morelti; in Chiavari da 
G. B. Borzone, negli al- 
tri luoghi agli Uci Po- 
stali. 


$. a ra na 
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Le lettere, non che i 
BUONI sulle R. Poste, si 
dirigeranno FRANCHI al 
Gernte della Strega. 


fosti con lottiero al tuo popo!o, che riseattato lo reca- 
sti colla tua fortezza (alla tua santa. abitaziene, sorgi 
nell’ira delie procelle. nel rombo del tuono, nel fra- 
gore dilla saetta sorgi! e dall ardente roveto: del Si- 
nai favella alle affralite generazioni... ;Apostolo tradi- 
tore! Apostolo traditore, couverliti al Signore Iddio 


"{UQstsh 


LEZIONE TI. 


Tau. Le campane suonano. a stormo: la mole Ca- 
pitolina dove sivdono i padri del popolo vacilla, sotto. 
nembi di fuo%o: dal Pi;cio al Mario y il grido di 
guerra echeggia col lamento di chi muore, de vergini 
scarmigliate s’ aggirano furibondo» per la città e ma- 
ledieono al tiranno coperte del sajo di Pietro . .. . 
Zaini AL carri dei feriti e le barclle dsi morti s° in- 
contrano... Il vessillo della riscossa sventola. tuttora 
minaccioso sul castello d’ Adriano : TV ostia di pace e 
di propiziazione posa sugli altari, fra il gemito 
delle madri; fra. il singhiozzo delle’ spose che pre- 


ipopalo. si amoltipliearono a. migliaia, l'onda del Tevere gano fortezza ai superstiti, eterna pace agli estinti... 


fu tinta in/sangue, i fulmini dell’impura Babilonia sfa- 
sciarono il tuo timpio. e l'rabituro delpovero: Male. 


d isacerdoti di Belial si unirono: all'orde nemiche; si 


accomunarono coll’ empia Filiste; fra l'ebbrezza della 
mendetta.. nel furore d-Hla Toro rabbia si divisero, le 


spoglie del tuo popolo. Hi falso Mosè, 1’ apostata Aronne 
benedisse i loro pugnali, invocò l'aiuto Divino sulle 
loro ipannaie ://e. 0 Dio di Sabaoth! tu che un gionzo 





Dio mio ! Dio mio ! perchè ci abbandoni ? Il Giosuè 
dell’ Italia è alla testa dei forti d’Isracle ! I suoi oc- 
chi brillano e0m® P astro d«l mattino , il sno brando 


èrl'acciajo di Giuditta , il ferro. di Gedeone, è la 


mistica (verga di Mosè; Z/ce. Sui cadaveri dei nemici, 
sul carname dei. ligli di Giuda egli s' aggira come 
fiamma sterminatriee ,, come pioggia celeste sull’em- 
pia! paluile di Gomorra». bsuvi tetti gli eadòno a 
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gongola dalla gioia sulla poltrona) poi gli 11... sì. 
gli 44.... cioè il terribile anniversario dello sciogli- 
mento della Guardia Nazionale di Genova. AU Galvagno 
Galvagno! Perchè hai tu detto al deputato Elena che 
non avresti lasciato trascorrere il termine legale per 
riorganizzarla ? Ecco: la tua promessa ci trascina nel 
precipizio Ora per te converrà armare la Guardia Na- 
zionale di Genova, questa maledetta Guardia che ha 
la pretensione di credere che le armi siano conse- 
gnate ai militi per servirsene in qualche. allra cosa 
fuorchè le parate. Temeraria! Ecco lo scoglio a cui dovrà 
rompere la nostra povera navicella « ehe da contrarii 
venti è combattuta ». D'ora innanzi, addio quiete. addio 
Teatro Regio, addio sfumature, addio; sempre politica, 
politica e politica. In ogni nostra deliberazione ci 
starà innanzi minacciosa limmagine di questa terri- 
bileGuardia come lo spettro di Bruto a Filippi;avremo sem- 
pre molestie, sompre agitazioni, sempre dimostrazioni. 
se io farò qualche l»ggiera dimenticanza, e nella 
moltitudine di ile mie occupazioni non v' ha nolla di 
più facile, tosto la Guardia Nazionale di Genova schia- 
mazzerà. Se Galvagno commetterà qualche .seista nel- 
l’'esservanza dello Staluto, e specialmente riguardo all’oe- 
chio sinistro ciò sarà molto probabile, subito la Guar- 
dia Nazionale -griderà all’incostituzionalità , protesterà 
e vorrà fargli venir buona la vista a dispetto della na- 
tura che gli fu matrigna. Se a Lamarmora. saltasse 
il tiechio, e i generali soglione esser tutti un po’ ca- 
pricciosi, di fare colla punta della spada un piccolo 
squarcio nella carta, i militi di Genova e parlicolar- 
mente quei faziosi artiglieri salterebbero tutti su come 
» diretti n'i ossessi per farglielo rattoppare con mal garbo. 
e Ed io la squarcerei nuovamente co’ miei...» — bron- 
tola Lamarmora all’ udire queste parole. — « È vero, 
ripiglia Massimo, ma sarebbe anche meglio impedire 
che aicuno potesse neppur domandar questa raltoppa- 
tura, e prosegue: se Mameli eleggesse qualche nuovo 
tanghero a professore nell’ Università di Genova, o se 
volesse conservar 1’ Indice nella Biblioteca come ha 
fitto finora, gli studenti farebbero gran baccano, ed 
ceco che avrebbero subito con loro i militi. Se Paleecapa 
si oecupasse delle strade della Savoia, e non volesse 
mai por mano alla strada ferrata di Genova, i eom- 
mercianti strillerebbero, i banchieri protesterebburo , 
e avrebbero sempre dietro il codazzo di quella irre- 
quieta milizia nazionale. Se Santarosa volesse molti- 


plicare le rape, le zucche, le carote e tanti altri sa-- 
lutarissimi vegetali in Piemonte, i paesani della Li-' 


guìria griderebbero che ve ne sono già troppe e la 
timnardia Nazionale sarebbe subito lì per protestare. 
S» Siccardi (e all’ udire il suo nome il guarda-sigilli 
si volseva un’istante, ammiccava il collega, e ripi- 


gliava il suo lavoro), se Siccardi vorrà fare la solenne tu- 


mulazione del suo progetto di legge, e recitargli la 
orazion funebre, la Guardia Nazionale di Genova farà 


rizzi, chiederà i forti, farà una casa del diavolo: nè 
si calmerà dinanzi all'idea che convien rispettare Ja. 
pace degli estinti, ma profanerà sin gli avelli e tenterà 


di scoperchiarne la tomba, e insieme col coperchio 


co: 


della legge Siccardi tenterà di alzare pur quello di un 
Lazzaro sepolto da più gran tempo, quello dell» ri- 


“dd. * 


| sponsabilità ministeriale. Che ne dite o colleghi? come 


pare che sì possa scongiurar la tempesta ? 
FRAN | (Continua) 
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N Giornale nemico deli’ umanità che si chiama 
Cattolico, studiando ogni mezzo per mettere in ug- 
gia al Governo la disgraziata Emigrazione. racconta 
(eome nella notte del 22 al 25, circa duecento Low- 
bardi siensi radunati sala piazza dell’ Annunziata pro- 
ferendo parole e discorsi sospetti (1! ) Impostore dal 
tre fulmini! Consuma dentro te con la tua rabbia: 
L'Emigraz one conosce alibastanza le paterne leggi del 
paese per non lasciarsi cogliere da balorda nella trap- 
pola... Di ai tuoi satelliti che un'altra volta si met 
tano beu gli occhiali e che se non sono capaci a contare, 
sj servano almeno delle dita, così non commetteranno 
certo di questi errori numerici... Buffuni da Bottega! 


GHIRIBIZZI 


ce Il Presidente di un'opera pia che noi conoscia- 
mo, quando gli si ragiona delle iniquità che si com- 
mettono nell’amministrazione , risponde pecatamente : 
a e minimis non curat pretor ». Dio ci guardi dai 
presidenti che hanno studiato il Zazizo al collegio dei 
Gesuiti. 

— Leggiamo sull'Avverire d'Alessandria, giornale 
veramente Italiano, una biografia della stirpe del Carp. 
dinale Antonelli, dsiin quale risulta che il baon por- 
porat» discende per linea retta dai più famosi briganti 
di Sonnino, e da Gasparone, che fu qualche eosa di 
più dello stesso A/cino della Spinetta !! Qual mera- 
viglia o lettori? La porpora ben di spesso si ottiene 
colle drighe: ne vien dunque per conseguenza che 
molti cardinali sieno deiganti... Ob bella LIL 

— Signor Economo dell'Ospedale, certi ammalati 
che voi rigettate vi pregano a tenervi in scarsella }e 
vostre paternali... Sarebbe meglio che pensando ai 
fatti vostri lasciaste da banda i motteggi ed il cipi- 
glio da dottore. . se no vi domanderanno di certi fatti 
da farvi diventare più mansueto d’un agnello. 


POZZO NERO. 


— {Un corto Canonico di Carignano che a'la notizia delta dis- 
fatta di Novara, ordinò alla fantesca di preparargli un miglior 
pranzo per segnalare quella giornata ; che alla nuova della Ra- 
cilazione di Ugo Bassi, soggiunse ridendo: Cos? (utt, si sbrgc- 
cia ora e si snolmona contro la Strega. Canonico , se voi vi di- 
vertite a burlare, badate che burlando si corre pericolo di es- 
sere burlati... Tenetelo bene a memoria... È 

— Il Cattolico si lamenta perchè il Governo abbia spediti 
alcuni Carabinieri nei Conventi di Genova... Questi Preti. non 
sono mai contenti... lo ci seommetto che se vanno in Paradiso 
mettono in reazione anche la Corte celeste! Fortuna che il Dia- 
volo leverà loro quest incomodo ! 1 

— Nello Camera dei Senatori si continua sempre ad appli- 
care empiastro e cataplasmi diversi al foro, di genere foruncola, 
colla speranza che venga a maturità senza il concorso del Chi- 
rurgo... Fecellentissimi si vede che alloggiate all'esteria del 
Tempo perduto... Sarebbe pur meglio che voi legalmente usaste 
il ferro prima che altri chirurghi, forse. meno esperti, con'en- 
dendo le parti sane colle piagate, mandassero in bordello intiera- 
mente il malato... 

— I tempi cangiano! L'anno scorso precisamente a questa 
epoca, il Da Gavenola provvedeva le armi ai cherici e ne for- 
mava un battaglione sacro. Quest anno invece mette il suo nome 
sotto una Protesta di Vescovi contro il Ministero Siccardi... Di 
un uomo di questa fatta è impossibile abbozzare un ritratto... 
I bifronti non sono ritrattabili !! at 

— Un altre Prevosto del colore del povero Montemanni è 
morto or sono pochi giorni nella Diocesi di Tortona! La Strega 
vedendo questi risultati raccomanda tutti j suoi nemici alle pen 
ghiere di Monsignor Negri, sicura di vederli spacciati a vapori 
Chi sà se il buon Prelato voglia accettare lincarico?? 


N. DAGNINO Gerenie. 


ERRATA CORRIGE. 
Nella poesia del numero precedente, nell ultima strofa 
lo verso, invece di 
Sì, disse il Papa, e insieme fraternamente 
Sì, disse il Papa, e insiem fraternamente 


TIPOGRAFIA DAGNINO. 
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Fisco rl Mavicdì. Gioved I 
e Sabato d'ogni setti 
musa. 


CEygni trimesiro forma wm 


lascieolo, ogni annata 
un volume !! 


La inserzioni semiesimi 20 
per linea. 


che . certo 


Abbuonalti 


avranno ricevuto il. numero, antecedente , | 


Ì 


î signori non 
sappiano che fa colpa non è dell'immertale 
Dagnino, ma bensi del Fisco che ha cere- 


duto bene di sequestrarto. 


ue iacnr ibn Lab ter ino nilo 7 


PREDICA SETTIMA 


BI gito sunto Cisite ciseiputis ejus, 
qui SUPtexit...... i 
n 
ba terra si è scossa dai cirdini , e col muegire 
del tomo ha dato segno di vita... HM sole è ritornato 
cad iofiorare della sua bellezza ipo campagne squallide 
e deserte... D' Italia giacente nel sepolero fra 1’obblid 
ed il sunno dei morti, ha spezzata Parca fatale, 
qual Fenice dal rogo, più bella risorse dal panno mor- 
duari iu... | satelliti di Erode che vigilavano custodi del | 
sacro depideto , all'ascinati da tanto splendore; si 
(ossi dall’ ira di Div; caddero ul suolo tramortiti .. 
Esoltiamo o fratelli; P Italia, ta Madre dei Dolori Ù 
Tisorta : Le pregliiere dei Geremia, le visioni dei Danielti 
i (rapimenti d’ Ezeehiello, i deli di mille profeti, 
i voti di tanti Marliri sono dna eompiti... Guar. | 
datela uditori; la Vergine, la Regint del ‘nostro pen 


aero , nell atto che librata a volo seorre i? pianure 
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. 
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dombarde per. gonsolare i EROI, pes, 
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> dre assuefazioni , sì ri- 
coveno in Gieno®a alla 
Tipotrafi ì: Dagnino, piaz- 
za Cattaneo: in Tore 
alladitta Pagella e gomp 
in Alessandria «a @irlo 
Moretti; in. Chiavari de 
G. B. Borzone. nogli al. 


tri luoghi ag Lei Pu. 
stali. 


Le lettere. neu ehe i 
BUONI sulle R. Poste, » 
dirigeranno FRANCHI al 
| Gerente della Strege. 

colla sua ‘presenza Guardatela uditori .. 1 suoi ‘oeebi 

brillano a guisa di cometa, le sue chiome sciolte al- 
‘| Paura s'inerespano come la criniera’ del Leona, le stre 
membri cicatrizzate dalle straniere ferite rassembranò 
quelle della Sposa dei Cantici; la sua fronte è ‘cinta 
; del ntovo diadema, del diadema che le intesseviinà 
(de vergini nei lunghi anni della cattività e dilla ve- 
dovanza ; colla destra essa agita un ferro, colli sini 
| stra essa impugna un vessillo)... Seribi e Farisei. 
 masnade del Pontefice. satelliti di Caifa e di Pilato 
uve siete? Riconosecte la vostra vittima, che voi pia- 
gaste e che barbaramente configgeste. ad. nana cerove ® 
Tremate o larve impudiehe del delitto, della tivaunid», 
tremate 0 ‘iniqui erocifissori. . . Il Regno: d’ Erode è 
soppiantato; la terra si è scossa, l’Italia è:risorta.. 
Uditori seguitemi e gusterete ‘per un’ istante glicefl'etti 
di una risurrezione. che’ non può fallire poreltaurpdo@ 
giatà sulle leggi della stessa natura! N 
L'Italia è risorta! Le piannre che otrecadicnivi ta 
Regina dei sette colli cominciano a smuoversi , gli sehe- 
ketri snimoti da un’ incognita forza, già fendouo il rer- 
reriò e sollevano mineteiosi il loro teschio dall’ Ne 
‘fossa! Un fulmine celeste col rombo» di mille. sacti 
piomba sal Vaticano, ed incenorisce quelle mura dia. 

e profanato' dalle” stupro o dal ‘pugnale... Le vie 
de Roma sono gremite di popolo. furibondo, che a guisa 
‘dell'onda mormora & si agita; atterdendo; il toeco 
‘terribile: della campana Capitoliaa... Tu vedi 
E le turbe<Ta Tras'everina aeenta” CI VESTO 


bg usi 110091 qe leali. 
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we” è # nuovi 
dn bamboo a coll) il quate ome ad una festa cssa 
conduce a godere della vendetta del padre estinto; più 







| nite di pnguale e sacramentano al Dio delle vendette, 
| at Dio d He battaglie... Le porte della città sono chiuse, 
ce guardate dal popolo... 1 Vespro terribile .è immi- 

nente... Le ombre di, Mameti; di Manara e di. Mellara 

fra breve più non s° aggireranno invendicate sagli spaldi 

ati Roma! 1 nemici del popolo, i traditori dell’ uma- 

nità sofferente, i tiranni avvolti nella porpora, i deri- 

sori dell’ Evangelica povertà, nascosti nelle caverne, 

eclati nei sotterranei, sepolti nelle Gatacombe attendono 

tremanti il capestro di Giuda, il pugnale di Bruto... 

L'italia è risorta!1 e lc campane di Milano echeg- 

giano in metro di guerra e di vendetta fino ali’ estrema 

riva del Ticino, e ne è ripercosso il suono nella vallata 

Eivetica. e nei monti Subalpini... L'esoso tedesco ha 

morsa una seconda volta la polvere di. jueste generose 

contrade... Fra breve avrà uno sfogo è fia vendicato 

ri lamento di chi morivà-sotto le verghe, di chi fra 

gli vrrori. d’ una, carcere ‘espiava |’ amor dellaSpatria, 

di chi sopra un patibolo esalava l’ultimo sospiro al 

i' Halia. I momenti sono supremi, la forza d’ua pu- 

polo concitato. a vendetta, esacerbato da antichì do- 

lori, è onnipossente... Fra breve la Veneta laguna cor- 

- nerà di sangue nemico, il poderoso leon di S. Marco 

ritornerà nell'arena delle vittoria”. L'Italia è risorta !! 

e la città dei Medici destata una volta a giorni mi- 

glîori, rinnoverà gli esempi di quella virtù che scorda- 

rono i figli... L'Italia è risorta ! ed il Piemonte ?... 

Ma dove uditori mi trasporta 1’ eflervescenza , il bol- 

lore dell'anima? E come potrò io ripetere queste dolei 

parole; mentre il gemito dell’ emigrato, il sospiro 

- cell'.esule mi punge il cuore, e mi cava le lagrime?... 

È come potrò io ragionarvi dell’Italia risorta, mentre 

nel Piemonte, dove la reazione non ha per anco pian- 
tie Je forche, si perseguono onesti cittadini, sì lascia 

che Li forza brutale armata di baionetta e di daga at- 

tenti cal: pensiero dell’uomo, mentre si permette che 

wu' imimonda schiera di sacrileghi, di preti venduti 
i all'oro ed alla crapula, alzi cattedra delle sue infami 
| | dottrine, aizzundo impunemente popolo e governo, nel 
| icimpo istesso. che una mal’ intesa giustizia veglia cagli 
vochi d’Argo, e coll’unghie dell'iena sui pochi e desolati 
difensori del popolo?? E potrò io parlarvi d'italia li- 
bora. nel menire.che a Venezia.ed a Milano s’'impicca, 
‘sì fueila; si bastona; mentre a Roma e nelle Marche 
Res rponiéice abbandonato da Dio ed eseerato dagli 
uomini, beye'e tracanna fino all'ultimo sorso il calice 
‘pel quale sono spremute le lagrime ed il sangue di 
quelli. che chiama per dileggio suoi figli?? Dio mio! 
‘Dio mio! Son dunque questi i terribili preliminari 
dell’ Italica resurrezione? È. questa forse l’ alba mici- 
i odel micidialissimo giorno della vendetta?? Ap- 
Rogeserne Il. La via del Calvario non è 

























da todamma sangue, è vero, ma finora non 
43181 o le verghe, gl’ iosulti, la minaccie, i 
ci ne L'oro. Ss. "affina. nel, fuoco, e Jef 
A tepetelo 
è certa, come 
teche i nostri ne- 
oi voti del nostro 

n essi mentiscno a loro medesimi, 


-—_ - do 


| la winerocehie di popo'ani levano in alto le mani for-: 


è nella picni del loro blubilo, Iraman) eonvalsi di babi 





e di timore. Abbiate fede e costanza uditori; meditate 
la vita di quel Cristo che ora è diventato ludibrio di 
una s:tta prepotente ed ingorda. Meditate, e vedrete 
se dal Calvario sì passi alla Gloria!!! 

Vi-raccomando: per l ultima volta m' abbondante 
elemosina a benefizio -delle famiglie deì marinai « ha 
seguirono È Italia al Calvario: procurate di farla ge- 
nerosamente e pronta, giacchè dopo le feste, la Srreg& 
consegnerà loro il danaro, testimonio del vostro buoi 
cuore. 





TRE MESI DI PIU’! 
{ Continuazione e fine ) 


Alla conclusione del discorso presidenziale, tatti 

i ministri si guardano in faccia l'un l'altro ig atto 
di sorprésa e di maraviglia. Chi si abbandona sulla 
seggiola in istato di deliquio, e chi solleva gli occhi 
alfa volta della Camera come se aspettasse da quella 
un'ispirazione, chi spatanca Ja bocca a guisa d’estatica 
e trae un sospiro così profondo che potrebbe paragy- 
narsi a quello d'Encelado sotto il peso dell'Etna, se 
avesse come quello la virtù di vomitar lave infuocate; 
chi si passa con gravità la mano sulla fronte come 
per richiamaryi le idee fuggenti, e chi appoggia l'in- 
dice della mano destra alla punta del naso come per 
aguzzare fe sue facoltà intellettuali e per prepararsi 
a rispondere. all'ultima domanda del presidente; ognuno 
di essi.rimane concentrato, silenzioso e meditabondo. Su- 
lamente Galvagno e La Marmora si mostrano inaccessi - 
bili a sifl'atte sensazioni, e ritengono tutta l’usata tie- 
rezza e vivacità. Il primo si rassetta con grande di- 
gnità la zimarra (giacchè oltre esser ministro è an he 
professore) si mette in tasca il portafoglio, tosse , -spet- 
toro, sì soflia il naso e fa presentire chiaramente che 
si dispone ad arringare, L'altro si agita al suo posto 
furiosamente, atteggia le labbra e le guaocie ad na 
sorriso convulso, siringe le mani come un paralitica , 
e si mette per moto naturale a borbottare rapicda- 
mente: Bom.... Bom.... Bom.... be! Quindi quasi preso 
da uu'assalto maniaen, si alza dal suo seggiolone, ia- 
vetra gli occhi, e gli fissa sul. presidente del Consigli? 
come se volesse divorarlo ; freme, mugge, misura la 
distanza che lo separa dall'autore di Nicolò de Lapi,+ 
si scaglia per precipitarsi sopra di lui; ma in quel punto 
Juctean, il. nuovo primo ufficiale degli affari esteri che 
fin allora erasi tenuto in disparte, e ne aveva seguito 
ogni movimento come se £»sse stato la sua ombra, sì 
getta nelle braccia del ministro della guerra, lu stringe 
al seno con espansione savoiarda, € gli dice all'ettu»- 
samente invitandolo a sedere: MNoueement Monsieur, 
doucement! Alle quali parole il belligero ministro si 
calma ., ricade sfiuito, sulla. poltrona s € rientrando i 
poco a poco in sè stesso, soggiunge con voce com- 
«mossa: Pardon Monsieur ,. pardon. Mi era sembrato 
di scorgere nel presidente la ribelle Guardia Nazionale 
di Genova , e questa vista mi avera tanto irritato da 
farmi uscire di senno, Corpo di una bomba! Volevo 
addirittura tagliarla a fette, — — Bravo, bravo , gli ri- 
‘spondono a..coro gli o le "i n dui loro | 


argo .in grazia, di ho 
| fatto benlanione per n e aveste ci ! 


5 


2 


. 


Certo. esclama Galvagno che aveva appunto allora fi. 
ilo tolte le operazioni preparaterie per cominciare il 
sm» discorso, certo, certo, ma compiacetevi di dare ascol- 
tota guanto sono per dirvi. 


« tolleghi prestantissimi e onorandissimi ! Voi ndiste 
teste rivolgermi dall'onorevole nostro Presidente nn 
acerbo rimprovero che mi ferì pel più profondo dell’ani - 
ba. perchè mi attribuì parole ed intenzioni che seno 
Rinio contrarie a quella bandiera d'ordine e di mo- 
derazione sotto cui abbiamo dovuto raccogtierei prima 
per salvezza dei nostri portafogli e poi della patria. 
ligii disse ch’in aveva desiderata la rio:ganizzazi. ne 
cella Guardia Naziona'e di Genova, e che ne aveva 
impegnata la mia parola dinanzi al parlamento per 
gli 44 d'Aprile. Talga il Cielo ch'io abbia mai avuto 
un simile desiderio. che come vedete minacccierelbe 
U: cataclisma sociale c una sanguinosa rivoluzione nei 
nestri portafogli, 0 ch'io abbia mai avuto neppur 
lu tentazione di osservar la mia promessa... s'intende 
per gli fi d'Aprile. Dissi che non avrei mai oltre- 
passato il termine legale per riorganizzare questa ma- 
Jedetta Guardia, e lo confermo, ma che perciò? Forsechè 
l'anno che lo Statate accorda per riorganizzarla è Ler 
minato agli 141 d' aprile? No, vi ripeto, cari colleghi, 
uo, c sebbene debba parervi diversamente, iv son 
pronto a provarvi come due e dune fanio qu.ttro, che 
l’anno legale sarà compiuto molto tempo depo, e che 
questa dala non conta nulla. È vero che tra voi siede 
uo riceo Banch ere, an formidabile Generale, un' illu- 
sire Scrittore. un celebre ingegsere. nn gran Conte, 
un bel Marchese. en fnrbo Magistrato e che so io, ma 
\ì manca un sottile Giureconsnito che sappia interpre- 
tar bene Ja legge, e questa è il easo mio, perchè in 
fatto d oculatezza legale sfido chiunque a superarni. 
Satemi dunque a sentire. Dopo lo scioglimento della 
Guardia Nazionale, Genova non fn forse pusta in istato 


d'assedio e ciò che più monta uon vi fu anche te- 
puta un bel pezzo ?.... Chiedetdlo al nosiro Marte, al 


nustro Achille, che ebbe 1 onore d'/ alterraria d’un 
coipo solu; vi ricordale voi di quanto tempo sia durato 
lo stato d'assedio di Genova? —lv non lo so. Lu Marmora 
risponde crollavdo il capo in segno di compiacenza: 
Non lu sè. Jo nov ho mai tecuto il computo dei giorni 
dello steto dassedio. perchè per me non possono esser 
mai troppi. Domandatenij piuttosto Quanto è durata 
l'anarchia, e saprò ipdicervene le ore ed i minuti, del 
resto nou me ue curo. Se però la dala puo interessare 
ì vostri argomenti legabi, fate ragione ehe sia durato 
dai tre ai quattro mesi. — A meraviglia, ripiglia Gal. 
Vagno, pigliamio il meno riservandoci a pigliare il più. 
Vi dico, che abbiamo guadagnato tre mesi di più e 
ve ne spiego il modo. In legge si distingue sempre il 
leimpo uti:e del tempo continuo, e quantunque politi - 
camente il tempo dello stato d'assedio, sia a dir vero il 
più utile che abbia maiveduto in tutto il mio Ministero. 
pure legalmente non può dirsi utile perchè è 1 tempo 
eccezionale, un tempo anumalo, un tempo che non è 
tempo, iu cui la Custituzione si mette a dormire in 
disparte. Duuque se nel tempo dello stato d'assedio lo 
Staluto ou ha vigore, non può neppure invocarsi per 
}usservanza di esso; dunque non è tempo utile, ma 
è tempo contivuo, dunque... si può protrarne legal- 
amente la riorganizzazione per tre mesi di più. — « È 
vero, & vero, gridarono tutti con suna voce che scosse 
persino il ministro Siccardi , il quale continuava al 
‘essere occupato nella sepoltura del suo progetto. È 
vero, è vero. Zre mesi di più,-=Intanto Luigino s'in- 
coronerì , la Russia farà progressi, l'Austria pagherà 
i suvi debiti, e il Papa tornera a Roma Allora le coudi- 
Zziouì d'Europa fuvoriranno assi più lu sospirata rior- 


| guaiazuziune. 


IL: SEQUESTRO DELLA SVNLGH. 
Una buona nuov, b Lettori! Tutta quella buona geate, cho 
crodevate occupata chi sa dietro a che altra cosa, si vesupi 
invece slacremente, passionatemente, anzi escinsivamento detti 


| Stampa e della Stampa, periodica. Non affrettato dimque i zia: 


dizj. L’ Intendente non è giù divenuto cieco è sordo rigwtardo 
alla Stampa, ma contitiua ad avere buone orecchie e buvnis- 
sima vista come al tempo in cui ebbo la debolezza di voler 
rappresentare quel tal Poliziotto; il Fisco non è già ocenpato nei 
preparativi di nozze come io vi avea fatto credere due Numeri 
or sono, ma si conserva tuttora nubile ed ha fatto von sv se i 
cinque o i sette voti per obblizarsi a rimanerlo eternamente ; 
l'Avvocato Generale noti è già ammalato, come io pel sy me- 


| glio vi aveva fatto supporre, ma gode d’una salute perfetta ed 


invidiabile ; il Questeré non è già tornato in Lombardia. como 
io m'ero lasciato intentere, ma si trattiene in Genova evme al 
tempo degli altrî processi della Strega, e fa anche a casa tutto 
quel poco che può pei fratelli Lombardi; infine tutte le Autv- 
rita civili vigilano e gareggiano di.zelo per reprimere gli abasi 
della Stampa. Ma che è dunque? direte voi; hao forse messo 
in istato d'accusa il Callolico che insulta alle istituzioni poli- 
tiche che ci governano, che accomuna il Re coi eiabattini (7% 
Re, né scarpajo, né Attocrata), che chiama per dileggio il 
Guarda-Sigilli Pupa Siccardi I. o San Siccardi , ehe enuncia 
spiattellatamente i suoi desiderii pel ritorno di La Margherita? 
Vibo; il Cuziolico essentio redatto da Preti, gode ancora delle 
immunità ecclesiastiche) ed è ben ragionevole che fineliè non 
sia chiuso il maledetto foro dei Reverendi, non sia sottoposte a 
Processo. Il Giornale pet cui il Fisco e specialmente |P Avv. F... 
han saputo mostrare che vegliano, è la vostra povera Strege. 
Sì, sappiatelo ! de 
IL NUMERO 57 DELLA STREGA FU SEQUESTRATO ! 

E la ragione del sequesiro? Questa poi nou posso dir vela... 
voi vorreste saperno troppo. ll Fisco può ordinare il seque- 
stro d’ un Giornale alla Stamperia e dai pubblici Rivendiveri, 
può farli lacerare daîì Carabinieri in mano alle persone che iv 
hanno compralo e pagate senza darvene una ragione al mondb. 
Ci conforia. però il pensièro che dopo i Seguestri vengono è 
Processi, e dopo i Processi la luce, come dopo le persecuzioni 
viene il martirio, e dopo il martirio la gloria. LeWiori, siatene 
certi; la Strega sequestrata, proeessata, condannata, nen verrà 
mai meno a sè stessa, non si smentirà ma! ! 


POZZO NERO. 

-— Sì dice che il Ministero abbia licenziati dall'Università i 
tre Professori Canonici Magnasco, Bolasco (ehe odor di mavel- 
lo!) e Ferrari, perchè pretestarono contro la Legge Sicc@rdi. 
Sarebbe questa ( se fosse vera ) una misura eecellente... Se non 
sono contenti del Governo. perchè vilmente ne ricevono il 
soldo? Vadano per Dio dal Papa, ehe troverà eerto di che 
nutrirli? 

— A Varese il solo Don Antonio Cagliada non votl® sotte- 
scrivere la protesta contro la chiusura del Pueo... Sì badi wi 
piedi questo buon Prete, già conosciuto com’ è, per nemico «del 
Cattolico. Guardi che i Protestanti non gl’ impongano una quiu- 
dicina di giorni d’ Esercizj Spirituali alla Montemanni ! 

— In molte Cancniche si fece jeri un gran pranzo in_me- 
moria della Passione .. Noi aspettiamo eon impazienza il giorno 
della sanzione della Legge Siccardi per vedere nn po’ di che si 
ciberanno i Preti... Dio non voglia! ma preveda che sarà. una 
giornata di aglio e cipolle, condite coll’ aceto?! 

— Sa non siamo male informati il povero ex-Gesnita Paga- 
nelli sdrueciolò per una sdala, nell’atto che andava raccogliendo 
quelle tali firme per la Santa Comunione in favore della Bob. 
tega... Pare che nella caduta la anaggior lesione l'abbia ripor- 
tata all'osso sacro; si spera però ehe attesa la sua robusta com- 
plessione sarà guaribile in pochi giorni. 

— A Lavagna nella Riviera di Levante tutti i Preti di quella 
Parrocchia, ad eccezione glell’ Italianissimo Canonico Ryzza , pro- 
testarono contre fa legge Siccardi non credendola ancora na 


| cadavere, La Strega montre terlasso tutti quelli altri Neveretdi 


che' si mostrarono tanto caldi partigiani della Santa Bottega, fa 
le sue debile congratulazioni a quel bravo Canonico. Oh soli 


li somigliassero! AI 
N. DAGNENO _Gerente, — 2% 
THOGRAFIA DAGNINO. i 
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| ABBUONAMENTO 
PER TRIMESTRE 


gig Le associazioni si ri- 
Ag Covono in Genova ‘Alla 
mi Tipografia Dagnino; piax- 
ag za Callaneo; in. Torino 
alla ditta Pagella e Comp. 
in Alessandria da Carlo 
Moretti; in Chiavari da 
G. B. Borzone, neglì ‘al- 
tri luoghi agli Wflici bo- 
stali. 
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Esce il Martedì, Gioved 
e Sabbato d'ogni selti- 
mana. 
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Ogni trimestre forma un 


Le lettere, non che i 
BUONI sulle R. Poste, si 
dirigeranno FRANCHI 3 
Gercnte della Strega. 


4 
La interzioni centesimi 20 
per linea. 
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DECRET LA MO: 

Art. 4. Ogni rinnione è. proibita: glia oziosi diva nei 
giorni festivi stanno scaldandosi al sole sui ./0«- 
levards, dopo la prima intimazione saranno idi- 
spersi col cannone dalla forza pubblica. 

Art. 2. L'Eliseo aftine di mantenere il decoro dovnta 
all'abitazione del presidente, sarà giotno ‘e notta 


eirconda»: da un corpo d'osservazione, di 50. Hide, 
uomini, n 


REPUBBLICA FRANCESE 
| Liberta} (di annegarsi nella Senna) , Fratellanza 
(cogli sbirri), Eguagliaaza (veli bsgni). 


—_—- 


Bay: Dum Lurctsno MataparTE, CAVALIERE DELL’ INSIGNE 

i onDINE PIANO, ACCOLITO ONORARIO ASSISTENTE AL 
8OGLIO PONTIFICIO, PER LA GRAZIA DEL SIGNOR ZIO 
K DI TUTTI 4 BaRrpagianni Presipente DELLA Basi- 
nomia FRANCESE, ECC. ECC. 


° 


Art. 5. Per provvedere maggiormente alla libera; stam. 
pa, tutti i giornali francesi. avranno, per gerente 
un banchiere, oppure ua delegato speciale. co; mi 


Considerando che l'ordine sta nella forza e che 
la forza è tutta riunita nelle bajonette e negli ar- 
‘stuali: dato sotioscritto Rofschild, > Jonta 
Considerando le ultime lettere di Roma dalle quali | Art. 4. Sugli angoli delle principali strade di Parigi 
risulta che i nostri soldati sono stanchi di reggere il sarà stabilito un corpo di guardia. composte di n 
‘Îmuoccolo cai preti; battaglione di shirri presieduti ..da; uu questore:® 
Considerando che in Algeri dali’armata fn eletto da più assessori i quali«dovranno sempre indossase 
‘a Rappresentante Ledru-Rollin, e che in Parigi otten- la sciarpa e tener fuori, la rispettiva medagria.. 
| mero una forte maggioranza i Carnot, i Vidal, i Deflotte; | Art. 5. Tuttì coloro che intendono: passeggiare. «dopo 
- Considerando le ospitali intenzioni dell Inghilterra un'ora di notte, dovranno: essere muniti di na pas- 
‘che sta preparandoci un magnifico appartamento am- - saporto della Polizia; il quale*sarà risato e segnatò 
Rgbiglisto; dalle diverse stazioni. accennate nell articolo pre 
Viste le ultime leggi proposte all'Assemblea, sen- cedente. Tahar tti sip 
"tito il parere del nostro confessore Montalembert, del tei) so Il Ministro delle finanze metterà a disposizione 
| nostro padre. spirituale il Nunzio pontificio : esaminata |. Governo due milioni per. | ingrandimento dei 
| Wttentamente la vita di Luigi XYI, tutte le avventure di di Tolone ejdi Rochefort, e per un, pronto 
| del nostro signor Zio, meditate le gesta di Carlo X istanro della. Conciergerie, |. pit atte BE. 
“ed-il'miracoloso transito del nostro predecessore di sa 7. Tulti i forestieri, meno lamenti 
| santa:anemoria Luigi: Filippo I ed ultima... | ©. iornà 











Austriaci dovranuo nel. termine di due giorni 


editi in -fbioti 


a 


quale 7 verrà lor 


‘i vidi centomila franchi. Cie 
za ‘deila ‘Sarà pe 

 p nici eve terapo: possi Vale 

L'incor nazione na Presidente ta .quale sì farà pèr 

mano di un delegato apostolico alla presenza degli 
smbasciadori delle potenze alleate. 

Art. 9. Le truppe della spedizione romana. nel ter- 

mine di un mese rientreranno in Francia, e ver- 


ranao promtatinente disciolte. 


Segnato Lviciso, 
Per |° implica — (Canuier Ministro di Polizia. 


UNA la DEGLI INCURABILI 
(Che Dio ce ne scampi!) 


. Gli ospedali degli incurabili diranno taluni sono 
editi... Vi è per esempio quello dei Cronici Gioder- 
riani e fusionisti, quell'altro degli Etici diliosi della 
Santa Bottega, quell'altro così detto di Piazza Ca- 
rignano; sono insomma moltissimi. specialmente a giorni 
nostri in cui le malattie politiche per la troppa aridità 
della stagione sono soggette al cronicismo; ma la Strega 
non si oecupa per ora di questi, essa intende soltanto 
di far parola di quel tile che propriamente vien detto 
Gspedaletto, nei quale si ricerono gli ammalati fisica- 
mestell Cominciamo duuque dal solito salmo £rpectans 
exgrectavi, che tutto giorno devono cantare a luro di- 
spetto i poveri! ! Signori amministratori dell’Ospedaletto 
i maligni. i poveri incontentabili gridano a piena gola 
ele questo ricovero è mal governato, che per esservi 
© sMmmessìi sono necessarie tutte le suppliche v tntte te 
raccomandazioni del mondo... Dicono che quest’ ospe- 
daletto è diventato un coll-g.io di vecchi servitori, di 
sdruseite cameriere di nobili e di marchesi, le quali 
“iper loro giubilazione in vecehiaia ottengono un. posto 
iu questo locale... Dicono {e sun sempre i maligni!) 
‘vtie il numero dei posti dei cronici, dopo il trasto- 
‘camento dei pazzi, invece di essere accresciuto è di- 
tniinuito di molto... Dicono «che |’ Economo è troppo 
economico, che i letti sono di piombo, che i mate- 
faszi sono di bronzo, cliè i pagliericci d’ estate sono 
"troppo animati e che sembrano un’ arca di Noè, piena 
“d'ogni sorta di bestie. Dicono: che coloro fra gli am. 
(malati che non possono pagarsi un servitore suno ri- 
"dotti ‘a star delle ‘quindie ne di giorni sempre sulto 
‘stesso lato, sempre ‘sulla stessa posizione, g iacchè i. 
“eronici (vedete novità!) da per loro non pussono muo- 
cwersiv dicono che il Municipio il quale paga quattrini 

ati’ Opera, dovrebbe procurare di non ispenderil così 
ciecamente ; ‘de gando appositi visitatori i ì qua'i con-: 

eh hei mezz” pra per osservare se le | opere: 

n il è, + Dicono! Dicono l'è ne dicono: 
vamiei me yvere pietà ai sassi... Pensateci 
i e fate pripunimento in questa 

pie partite del povero, È È 

it Pretor... ma'a fotza di 

i 


ta se non mostrino di essere. 


"|> Eccellenza! Ifo letto l'oftima Gireolare, di moi: ip>: i 


I 


st 


t% | dirizzata ‘agli urticiali dellè 


“come 


i PP di “più iù della ‘giuntale: alato 


sti pie sso ta Pac I glia 
TIA STREGA, o 


è trippo di 9.3 Si 


tore del Giappone, e v'accerto che rimasi 


*édificato ‘nel vedere. la vostra sollecitadine per _richîa- 


mare al dovere i pochi traviati che potessero per aw- 
ventura trovarsi in quelle ‘file. Eccellenza, ve ne siano 
fatte le meritate lodi, e ve ne siano rese le debite 
grazie da tutta la stampa democratiéà non solo deî- 
l'Impero del Giappone, ma delle Indie, del Gran Mogol 
e della China. —Sebbene però quella circolare non mi 
riguardi nè punto nè poco, cosa su eui non posso ee- 
larvi il mio grave rincrescimento , permettetemi .di 
farvi sopra qualche critica osservazione; la quale'rion 
farà che mostrarvi maggiormente la sincerità del mio 
giudizio. of 
Eccellenza, lasciatemi porre un'ipotesi strana quanta 
volete, ma che pure servirà a meraviglia per farvi 
fare un po d'esame di coscienza, e poi rispondetemi. 
Ponete per un momento el’ io ricevessi all’ Inferno il 


portafoglio della guerra ( nella Gerarchia infernale ei 


sono già per aalalià cosa, e non sarebbe poi impos- 
sibile questa mia nuova promozione ) il mio portafo- 
glio, come vedete a prima giunta , porterebbe 1° db- 
bligo di dirigere tutta l'armata dei demonii che hanno 
da Plutone e da Proserpina la dolorosa missione di 
tormentare e tenere a segno i dannati. Ora ponetè , 
sempre a molo di congettura, ehe uno di questi dan- 
nati più afflitto e molestato. degli altri fosse preso da 
ua’ improvviso assalto d' Miokoadria” USGISSe « È 
qualche guaito più acuio dell’ usa lo € în qualche ii 
maizivue più disperata-d. | solito; ‘alenmi”; s auzi i più 
de’ suoi custodi. che in ciò..si mostrerebbero buoni 
diavoli, compatirebbero e lascierebbero:andare altri 
più-suscettibili. ne vorrebbero spddisfa- 
zione ad ogni costo, si ammautinerebbero, sguainereb- 
bero le sciabole.... .CIOè...«.i graffi. ed, i ridentiz e mi- 
paccierebbero usi povero dannato che. indarno chie 
erebbe loro mille volle scusa e perdono. — Ebbene ? 
sipete che cosa farei io iu tal ‘congiuntura? scriverei 
nina circolare a codesti Draghignazzi, Caleabri ina, Far- 
farelli e Grafiiacane del moderno Inferno, precisamente 
avele fatto voi, ma la serivétci iù milo più 
conciso ed in tuono alquantò più aspro; perèsempio. 
così: sd 


ed 


invece, assui 


RISPE PTABILISSIMI DIAVOLI È é 


« So che vi siete tenuti offesi. da quel. loggiero 
sfogo d’ ipocondria fatto dal dannato (8 qui; direi 


il nome) in ocersione dei... (e qui metterei, la” data) 
So che i diavoli sono di. fibra. + facilmente, ivritabike, 
+ ma so allresì. che da disciplina militare. e.l'onore: delle | 
armi infernali devono prevalere, a qualunque adtraggi= | 


flessione personale, Quindi se le dichiarazioni. ele. 
teste. di’ quell’inflice. dannato, ron. bastano aielare 


cla vostra, suscettibilità, c'è. il T ribupale di: 


‘per. condannario e; punirlo , (e. voi copyon cnitelo n 
quello. Siate; pur, certi ch'egli farà sgiustizia 
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inerme fra molti ed armati, e voi la passaste parimenti 
sotto silenzio, cd anche questo, corpo d'una granata. 


v 
È spande per |’ impero 


disgrazia di conoscersi dannato. Oltrecchè in questo 
modo di procedere non vi farebbe la più bella figura 
il vostro valore e la vostra generosità, sappiate che ne 


séffrirebbLero i vostri gradi, perchè io destituirei im- 
mediatamente chianque rinnovasse queste minaccie. 


"4 Segnata La STREGA 

Fecovi eiò che nella mia politica ingenuità avrei 
fatto io per calmare |’ irritazione, non so se bene © 
mal fondata dell’armata. infernale. L'avete fatto voi si- 
gnor Ministro per tornare alla ragione l’' esercito Giap- 
ponese ? Gonfrontate la mia ipotesi colla vostra realtà 
e vedrete che nò. I dannati da tormentare nel mio 
ministero diabolico sarebbero appunto i sudditi, i bor- 
ghesi o i cittadini che dir vogliate dell’ impero giap- 
ponese; i diavoli in genere da ammonire cioè i di- 
rettori delle diverse Bolgie sarebbero precisamente 


gii ufficiali dell’armata imperiale; i buoni diavoli da . 


commendare geioè coloro che non s’ impennano per lo 
strillo d'un dannato sarebbero gli ufficiali che non 


temono di perdere l'onore per un articolo di giornale; . 


egli altri da riprendere e da sgridare sarebbero tutti 
quelli che voi capite, senza che io abbia bisogno di 
dirvelo. Or bene come vi siete condolto voi nella vo- 
stra Circolare ? Da cima a fondo voi non avete fatto 
riprensione di sorta, sul:’indisciplina e turbolenza di 
certi ufficiali, come se non ne foste inteso, e questa, 
corpo d'una bomba signor Ministro, è cosa che non 
non va bene. Se domani nelle città di AZiuco 0 di 
Osaca 0 nella capitale del Giappone la truppa impe- 
riale e specialmette gli ufficiali tumu!tuassero gridando 
abbasso i Impero, viva la Repubblica ! vi limitereste 
voi a non dir nulla di più ? —V'erà pure da far pa- 
rola deil’ ingencrosità dell’ assalire un'uomo solo ed 


signor Ministro, va male. Sapete invece che eosa di- 
‘ceste, Eccellenza ? Io son giunta a noverare sino a 
ditei volte la parola vili adoperata ora per aggettivo, 
ora per sostantivo nella vostra circolare , e prodigata 
a piene mani a tutti coloro che non harno la fortuna 
di pensare colla vostra testa, e questa profusione di 
vigliaccheria sui vostri avversar) polititi non mi sem- 
bra certo il modo più aceoncio di calmare gli spiriti 
ma di esucerbarli. Oltrecciò voi date dello stipendiato 
a quei giornali che dissentono da voi, e le accuse 
gratuite non sono permesse neppure a chi siede in alto 
e molto alto. Fra gli scrittori onesti , di stipendiati 
non ve ne debbono essere, ma ove ciò fosse possi- 
bile non sarebbero nelle file dei democratici giappo- 
nesi, che se hanno la forza morale non hanno certo 
la potenza dell'oro, ma fra quelli che con una fami- 
glia interminabile tengono il monopolio di tutte le 
carie e cospicue e dissanguano l’ erario delì im- 
perol! coi loro enormi stipendj. Son persuasa però che 


vi sarà menata buona la soverchia ripetizione di quel. 


vili e la gratuita asserzione della venalità , conside- 
“rando che fra le vostre doti militari non v'è certo 

puella dell’originalità e della facondia. Il che sia 
senza scemar punto ia lode, che da principio 


È 


ho dato. Eccellenza, qualunque vostra circolare non 
pero sulla bocea dei canneni 
l eccesso del liberalismo e della. costituzionalità... 


è sso d 

#' intende per l'impero del Giappone. 
A | _—’Tutta Vostra Rispett ed Ossequ. 
de reati i n : na; Strega. i 
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GHIRIBIZZI 


— Il giorné 19 Marzo an caporale d’ artiglieria 
a Canton aveva nn alterco con un caporale dei Man- 


furte debba prevalere al debole gli dava una lezione 
dispustosa. Dopo questo fstto il caporale d'artiglieria 
veniva immediatamente degradato e cangivo di gnar- 
nigione, V altro non riceveva nessuna pena. Non c’è 
però da farne le meraviglie osservando la diversità dei 
corpi ai quali appartenevano. Oltreciò l'uno era nativo 
di Canton, l’altro di Pekino. Si capisce quale dei due 
doveva essere il prediletto, 


POZZO NERO. 


— Il Rev. Tacchini a Zoagli fa lo spiritoso nel Catcehisma. 
Esortando le ragazze a star ferme nella Fede disse loro « Non 
vi smarrite, se qualcuno vi dicesse digotte; rispondete loro ee- 
rotti e cattivi soggetti! e non vi spaventate dei baffi... con vn 
zolfanello si mandano in aria!!! » Da bravo questo tecchino... 
Guardatelo com'è tronfio? Badi il bon uomo che il 20/fanelto 
che egli augura ai bafli, non gli mandi invece in fiamme la 
tonaca ., I pifferi di montagna che vennero per sonare , furono 
sonati... facchino all'erta !! 

— Il Signor Soleri nel Cattolico continua sempre a tirare la 
Gomma elastica del Ministro Siccardi con certe frasi che ‘ss 
fossero stampate sulla Strega si rinnoverebbero ogni volta le 
scene del sequestro... Bisogna pur confessare che i collaboratori 
del Cattolico nel tirare la gomma siano Dottori... basta guar- 
darli in viso per vedere se lirino e stirino davvero!! Procurine 
però di tirare in modo da non rompersi !! i 

— Leggiamo sull’ Armonia « Ritorniamo sulla smentita da- 
taci dalla Gazzetta Piemontese per dire che jeri sera (23) alle 
otto ore nella Contrada di Santa Teresa venne bastonato um 
Prete.. Abbiamo la cosa da buonissima fonte. È questa la sicu- 
rezza e la tranquillità che secondo il Foglio Ufficiale si gode în 
Torino? » QuanVè mai carina quest .Armonia!... Chi sà se il 
Prete bastonato invece di trovarsi nella Contrada di Santa Te- 
resa, non fosse invece in quella della Barra di Ferro? ( son 
tanto vicine! Oh allora certo si conoscerebbe la ragione di que- 
sto complimento !! 

— Un Giornale degli Antipodi suena a festa e batte le mani 
perchè un povero Israelita che era il ritratto della Miseria in 
carne, siasi finalmente fatto Cristiane! Reverendi amabilîssimi, 
se con una circolare voi promeltete un posto da servilori a tutti 
i cenciosi affamati di Costantinopoli, voi avrete un esercito di 
nuovi Cristiani... E che Cristiani ?? La miseria è una grande 
ispirazione... Parlatene ai Poeti ed a Prati stesso, e sentirete t? 

— Sentiamo che Don Natale con vero spirito evangelico ha 
beneficate due povere famiglie... Allo stesso modo che noi l° ab- 
biamo pizzicato altra velta per certe ragazzate, Îo lodiamo ora 
per questa opera buona... Dio volesse che il nostro Pozzo nero 
potesse cangiarsi in un Serbatoio di acque limpidissime... Cha 
disgrazia che i Preti abbiano sempre il mal vezzo di pescare 
nel torbido, e di vegetare nei pantani !! 

— L'Arciprete di Final-Marina seguì il vezzo di molti Par- 
roci della Diocesi recandosi a benedire le case dei meno agiati 
nei primi giorni della Settimana Santa, e riservandosi a bene- 
dire le case privilegiate dei facoltosi nell’ultimo cioè nel sabato. 
Siete pur caro, il mio care Parroco? Fate entrare il privilegio 
e le distinzioni persino nell’ acqua benedetta che asperge ugual. 
mente nobili e plebei... E sì cho voi non dovreste aver troppa 
ripugnanza pel sangue impuro!.., Dovreste anche ricerdarvi , @ 
Rev. Richeri, che il vostro ottimo predecessore ehe voi aveta 


pel Foro dei Preti!... Intendete Parroco?... 

— Il Molto Rev. Landò è morto, e quel che è peggio stura 
Sacramenti, colpito d' apoplessia fulminante... Avverlimento pi 
Preti della Curia... 

._— Il Librajo Bettola comincia a mettere în pratica la Legge 
Siccardi per |’ abolizione delle Feste. Egli vende lo Smasehera- 
tore, il Cattolico e }° Armonia anche nei giorni festivi. Che 
profanazione! > 0: 

— Sì prevengono le Signora di” abbisognassero di una Ca- 
mera decentemente ammobigliata , a riv al Melto Rev. 
 Sacristano della Chiesa di Carignano ! I 








darini , a seguito del quale veniva seco alle mani. « 
secondo. le leggi della natnra che prescrivono che il 


scalzato, si chiamava Siecardi, ed oggi i Siccardi sono terribitt 


è | 


Ano Il olfo » jbmaermia 
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ABRUONAMENTO 
PER TRIMESTRE 
Gepova . ... Ln. 2. 80 


Ixovincia fran- 


co di Posta) > 4. 50 


Fsce il Martedì. Gioved 
e Sabbato d'ogni setti- 
i Mani. 


—— 


Ogni trimestre forma un 
fascicolo, ogni annata 
un volume !? 


Le inserzioni centesimi 20 
per linea. 


LA STREGA AL POPOLO ! 
Invito agli Esercizii Spirituali! .... 


Popolo ! I tuoi nemici avvolti nel mantello del- 
l’ ipocrisia, coperti il capo dei misterioso ref muri 
a guisa del Demonio wmeriddiumo li ronzano attorno 
senza mai darti posa un’ istante: ora col miele sulla 
bocca cercano di adescarti, ed ora col fiele delle ma- 
ledizioni e delle minaccie tentano d’impaurirti. Popolo 
all'erta: la Strega che abbastanza conosce i tranelli 
di questa setta malaugurata, retrograda in tutti i sensi. 
ha adempito al suo ministero nella. quaresima per 
mezzo di alcune prediche che furono coronate da pro- 
digiose conversioni, ehe farovo sentite ‘da numeroso 
uditorio. Lode a Dio! la sua fatica non fu jsprecata . 


e le sue parole non caddero eerto come. la semente 


degli avversarii sopra un terreno stetile-e spinoso. 
Animata da questo felice risultato (ssa comincierà nella 


ventnra settimana un corso di spirituali esercizii, Mo 


dellati su quelli del Lojola, per mezzo dei quali essa 
viverà viemaggiormente spianando le grandi verità del 
Vangelo Cristiano e politico , 


rità, colle quali noi dobbiamo mettere le fondumenta 


di una vita nuova ed ‘immacolata, e preparare: alla. 


ventura Redenzione ; che a dispetto dei Demonii, do- 
rà un giorno compiersi in tutta la sna pienezza .., 


‘Agli esercizii vi attendo ‘voi 0 bizochelle @he mundate 


visone, Giovedì ratio 18501. iu 


suggerendo nel  tem-. 
po istesso quelle pratiche di religiosa @ civile ca- 


oo mio aisi om: e40 } 


a ba] ih da n 


SITI. 






Le Associazioni si ri- 
cevono in Genova alla 
Tipografia Dagnino. piaz- 
za Cattaneo; in ‘Forino 
alla ditta Pagella e Comp. 
in Alessandria da Carlo 
Moretti; in Chiavari da 
G. B. Borzone, negli al- 
tri luoghi agli Uffici Po- 
stali. 


NI Pan 


o si 


e ze i, 


_ 


Le lettere, non che i 
BUONI sulle R. Poste, si 
dirigeranne FRANCHI al 
Gerente della S/rega. 


PR TOA ia hentai ini 


alla malora le cure di famiglia. 1’ educazione dei figli 
per starvene in chiesa a masticar rosarii, a cinguettare 
giaculatorie, che col mezzo della confessivne scoprite 
gli arcani delle altrui famiglie, dnigrate la fama di 
oneste persone, e fate del tribunale della penitenza , 
una direzione di Polizia, una conferenza di Questura. . 
Agli esercizii o colli torti di mille genie, che dilapi- 
dando le altrui sostanze, trullando le proprietà dei cit- 
tadini . attentando all’ onestà, al pudbre d’ innocenti 
donzelle, tutto coprite coll’iniquo manto della religione, 
facenduvi ounì giorno vedere genullessi e dontitat” sulia 
predella di qualche altare, ovvero rannicechiati in qual 
che angolo di sacrestia, in atto di percuotervi il petto. 
o di aspettare il Paracleto dalle stelle. Agli esercizii 
o padri di famiglia che vi lasciate menare per il naso 
da qualche preteso confessore, o da qualche falso apo- 
stolo di Cristo che semina 1’ odio la discordia  nelie 
vostre famiglie, che dispone a capriceio delle vostre 
sostanze, éhe aizza i vostri figli contro le libere isti 


‘tuzioni del ‘paese, che converte le vostre figlie iu 


tante mummie d’ Egitto, in sozze bachettone , che col 
tempo saranno altrettante” spose da bordello , ‘altret- 
tante madri perniciose ed inique. Agli esercizii 0 Im- 
piegati delle opere pie, che vivete delle tribolazioni e 
delle lagrime dei poveri, che impinguate sulla comune 
miseria, e che tondi e palluti come majali. v uggirate 
nelle sale -dell'inopia e del ‘dolore. Agli esercizii 0 

preti della Bottega, o sensali dell’inesauribile Fondaco, 


che agitate le ignoranti prepolazioni , che del povero 


fate strumento della vostra nequizià, che sugli altari 
e sui pergami innalzate la bandiera della reazione e 
del dispotismo, ‘che vendicativi e sanguinarii v' aggi- 
rate nelle case seminando dottrine antisociali ed ostili 
al Vangelo, Se la Strega invita i peccatori agli eser- 
cizii affinchè in questi abbiano noù norma della vera 
vita cristiana e cittadina non tralascia per questo 
di pregare gli onesti, i democratici, di onorarla della 
loro presenza affinchè per le sne parole viemaggior- 
mente perseverino, é sì cunfortino nella intrapresa 
carrriera : agli esercizii o manifatturieri ed * operai 
d'ogni sorta che coll’ innocenza nel cuore e sulle lab- 
bra. menate una vita di stenti e di fatiche, e che siete 
pronti a servire la patria in ogni più duro cimento: 
agli esercizii o anime pure che nel nome di Dio e 
dell'Italia sorgeste un giorno per redimerla, per riscat- 
tarla dal giogo nefando che le grava duramente le spalle; 
agli esercizii o militari che tuttora portate le cicatrici 
del ferro nemico, e conoscerete da questi, ctr sieno 
i vostri doveri , quali i vostri amici e nemici ! Agli 
esercizii!.. Agli esereizii 0 ciftadini d'ogni età d’ogni 
condizione, e nelle sincere parole delia Strega ‘avrete 
un balsamo alle passate sventure, un incoraggiamento 
ed un.  pungolo a non ismentire la vostra fermezza, il 
vostro patriottismo nelle vicende fulure ! .. 
Preparatevi dunque colla meditazione, alla nuova 
carriera spirituale e lunedì l’oratorio della Strega 
sara aperto ai devoli. 


GLI ANNIVERSARII DEL MESE DI MARZO 


ll 4 marzo ricorre |’ anniversario della così detta 


Costituzione, o Statuto, o Pattofondamentale, oCarta come 
più si vuole, Subalpino-Ligure. Tuiti gli Stati di Sua 
Maestà sarda sono in orgasmo per fargli l’onore che 
si merita. Nella capitale del Piemonte si fa un grande 
alternare d’applausi e di fisehi per fesieggiare un 
«simile avvenimento; i fischi sono dedicati ai mercanti 
della Santa Bottega e al capo-mercante Fransoni, per 
comune. nostra gloria genovese, e gli applausi sono ri- 
servati alla rara perizia dei conte Siccardi pel parto- 
rire e sotterrare con prontezza i suoi progetti di legge. 
il ministero che per quel giorno prevedeva una musica 
molto, più pericolusa e con diverso indirizzo, gongola 
dalla. gioia d’aver scongiurato la tempesta e lascia 
a liberamente. In Genvva però da popolazione ha 

l’iugratitudine di non espandersi nè in fisehi nè in 
applausi per un'anniversario di tanta importanza, ma 
rimane fredda ed indill'erente come se si trattasse dello 
statuto del Missipipì, anzi con un cinfsmo da disgra- 
darne Diogene e il suo discepolo di Piazza San Tomaso, 
si trova tutta d' accordo nella faziosa idea di non voler 
fur inme ‘a nessun governo , nè assoluto nè costitu- 
zionale i tanto: più quando la costituzione non è altro 
che una Carta, È ben vero. che da Guardia Nazionale 


come palladio della libertà e coma rappresentante del- 


Ù Joss orrebbe fareuna qualche pubblica dimostrazione | 
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‘e scuotere, la, generale apatia, ma ha le divise tarlate, 
«è sprovvi ta d'armi, e recandosi al quartier generale 
per pros 


stretta a malincuore a rimanersi colle mani in mane. 
Però quod difertur non aufertur, ed essa si prepara 
a fare il suo dovere VAT il giorno della sua 
riorganizzazione, gli 41 aprile!!! 

Aì 15 marzo cade l’ anniversario della Costitaziane 
tedesca accordata spontaneamente ai suoi fedelissimi 
popoli dal paterno cuore dell’imperator d'Austria, colk 
solenne apertura de! Parlamento fatta a Vienna, a Praga 
Pesth e a Milano sotto la Presidenza di Welden, Win- 
dichgraets, Jellachich e Radetzky. In questo giorno 
l'ufficialità tedesca in cui è proverbiale | amore alta 
Costituzione, festeggia con grande entusiasmo quel fau- 
stissimo anniversario in tntte le città italiane occuntta 
da Radetzky, dal Granduca e dal Papa col solo ainto 
della forza morale. L'armata d’ocenpazione in Firenze, 
per mostrare maggiormente la sua simpatia agli italiani, 
va a ringraziare la Provvidenza che ispirò il suo Impe- 
ratore a conceder la costituzione, nel Tempio di ‘ 
Croce, dove dormono le ceneri di Macchiavelli, dA 
fieri e di Galileo. Alcuni giornali dell'impero ripro- 
ducono i più eloquenti discorsi dei deputati delia 
sinistra, D’ Aspre, Haynau, Gorgowski, Wimpflen.ecé. 
Anche il proclama di Paschewiteh sulla fraternità e so- 
lidarietà dei popoli all'assemblea dell’ impero, forma 
il soggetto delle polemiche del giornalismo più radi- 
cale. — Coineidendo in prossimità di quel giorno Pan- 
niversario della Costituzione Granducale, i buoni osser- 
vano essere una indegnità il non vedere un solo fanale 
alle finestre, ma i faziosi rispondono che il popolo 
vuole aspettare }' anniversario d.i-lia convocazione del 
Parlamento Toscano fatta a Livorno dal Barone D'Aspre 
d'ordine del Gran Duca, nell’ aprile dell’anno scorso. 
Trattandosi di luminarie, spari di mortaretti, fuochi 
d’artifizio e cose simili, dicono che quell’anniversario sa- 
rebbe assai meglio scelto, e la celebrazione delta festa 
molto più in analogia col giorno che le da occasione. 

Ai 18 marzo ricorre il seeordo anniversario deila 
rivoluzione di Milano, giacchè il primo fu impiegato 
nei preparativi della così detta vittoria degli austriaci 
a Novara. In questio giorno i tedeschi vanno .attortio 
per la città colle bande militari. suonando A4/ercie, 
Polkej JHazurhke, Paltzer, Farantelle e tante sinfonie e 
cavatine che non saprei ridirvele tutte, (escluse però le 
Fughce) e dntto ciò per far ricordare ai buoni milanesi 
che se due anni or sono, ebbero la temerità di fare 
una rivoluzione per liberursi dall’ incomodo della toro 
presenza, ora per la grazia di Dio, del Papa, di San 
Salasco, di San Uhzarnoschi e di tutti .i Giuda, passati 
presenti e futuri, hanno la sorte invidiabile. d’ averh 
nuovamente per ospiti, e d'essere ritornati sotto il loro 
legittimo governo, colla dolee lusinga di non uscirne 
mai più, fuorchè coll’ aiuto dci due Giuseppe (il Ca- 
lasanzio, e il marito della Madonna!) A qui sta dimostra- 
zione tanto legittima e bene intenzionata, è inutile il 
dire che si associano con ardore tutti coloro che eo- 
slituiscono il vero popolu di Milano, cioè i birri, le spie, 
i militari, gl’ impiegati, i croati nativi della Croazia 

ced i creati italiani (nun sappiamo se ve ne fossero 
dei piemontesi). Solamente una parte rispettabile del 


Santa 


| vero popolo, com'è quella dei preti, rimane, estranea 

oyvedersi delle une e delle altre, vi trova sem-. 
pe. scritto. È appigionari (c'è anche dopo il progetto di 
MEANA? Paso t) lle 59 mila tire 15) ed è co- | 


“li questo movimento così patrio e pazionale, ma è du 
notarsi a tale riguardo che la Lombardia non è il Pis- 
moute, e che il ‘clero lombardo invece ‘q'essere a 
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testa del vero popolo si tiene alla coda, con tendenze 
molto pronunziate a confondersi invece col falso. 

Dunquea Milano, come dievo, in questo giorno il vero 
popolo fa gran baldoria intorno alla musica imperiale e 
reale, precedendola e seguitandola con torce a vento, 
cd accompagnandola con grida al tutto ebbre e frene- 
tiche di /iva Madetzkhy, Piva 1° Austria Y ma la ca- 
naglia cioè, i giovani, i faziosi, gli scapestrati e tutto 
il resto del sedicente popolo, si ficca in capo di tur- 
bare l andamento d'una festa così italiana; esce di 
casa col proposito iniquo e delittuoso ( stile radetz- 
kyano) di fischiare la banda; forma dei eroechi a tutti 
gli angoli delle strade per aspettarla , e si arma di 
lischietti e di chiavi per soffocare con quella musica 
Valtra musica. Oh audacia, oh sfrontatezza, oh teme- 
rita senza pari! Oh feccia di demagoghi, oh schiuma 
di repubblicani! La banda suona, la banda armonizza, 
la banda trasporta colle sue melodie chiunque ha cuore 
ed orecchi-, e costoro con un timpano più mal costrutto 
di quello d'un prete che stuona in coro . l’ascoltano 
senza sentirsene commossi, fermi ed irremovibili nel 
loro divisamento ! Orfeo potè colla sua lira commuo- 
vere e trarsi dietro i sassi e le bande tedesche colle 
meravigliose armonie dello Strauss non potranno toccare 
ìl cuore ad un milanese che appartiene al falso popolo! 
Lode al cielo però , che se i milanesi han coraggio 
di fischiare, i eroati (s'intende delle due nazioni) gli 
faranno strillare; la pena seguirà da vicino la colpa! 
«Mentre quei drappelli di ccenciosi fischiano , molte 
persone componenti come sopra il vero popolo, sbucano 
da tutte le parti, li mettono in fuga, lì aspettano al 
varco neì viottoli e ll trascinano in Castello. Così il 
primo anniversario frutterà e si avrà occasivne di festeg- 
giarne un'altro. Quattro giorni dopo, il calendario segnerà 
la data del 22 marzo, giorno che ricorda la fuga cosi 
detta ritirata di Radetzhy colla perdita. del famoso 
couto è della più famosa spada rimasta in trofeo al 
palazzo del governo provvisorio , e in questo giorno 
di così infausta memoria per | impero, le natiehe dei 
temerari zull'olatori saranno punite con 50 0 100 colpi 
di verga, per ammonirli che la rivoluzione non si deve più 
rinnovare. L’ Europa così detta civile sa che Si torna 
al tempo del bastone e sta a vedere. 

Il 25 marzo si festeggia o si piange l’ anniversario 
della così detta battaglia di Novara. Questa data eser- 
cita un’ azione magica su tutti gl italiani e stranieri 
che vivone ancora per la grazia 0 in onta di quella, 
sulla superficie di questo bello e vastissimo stivale 
che si chiama Italia. Gli austriaci che si danno a in- 
tendere di poterla chiamare vittoria vogliono accor- 


pregar pace ai loro martiri; gli italiani che hanno 
ancora la semplicità di chiamarla sconlitta , vogliono 
aflollarsi nei templi per rendersela propizia un’ altra 
‘volta e per suffragare le anime delle loro vittime che 
furono veramente vittime. Invece Radetzky che sa chia- 
mare le cose col loro nome, non si reca in tutto quel 
giorno nè a passar riviste, nè a dar ordini, nè a far piani, 
ma va in zecca allo spuntar dell’ alba e vi rimane fino 
alla sera a far coniare 50 milioni di svanziche ( pro- 
babilmente cogli scudi ricevuti poco prima dal Pie- 
monte sul debito dei 75 milioni ), su cui fa scrivere 
a caratteri intelligibili il motto di Costantino: /n Roc 
igno vinces. In quel giorno tutti i preti italîani 
‘esclusi i lombardi ) celebrano con gran fervore molte 


«messe in suffragio dei fedeli Croati , aggiungendovi 
 un'oremus per Chsarnoschi e pel telegrafo da 






il Papa comunica suo compare Bomba 
pontiticale , e le ampolle di S. Gennaro 
straordinariameote che 


- diria che 
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in modo da non farsi intendere. Nel- 






bollono così 
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rere nelle chiese per ringraziarne la Provvidenza e. 


molto di quel sangue miracoloso trabecca e si versa 
sul pavimento. 

Dopo questi anniversarj di Marzo. ve ne sarebbero 
altri di Marzo e d'Aprile, per esempio il 1°, ma non vo- 
gliamo rinerudire piaghe ancora aperte e li passiamo 


sotto silenzio. 
GHIRIBIZZI 


— Garibaldi a Tangeri vive dei soccorsi dei suoi 
concittadini... Mazzini poi scrive ben di fregnente 
letterine alla madre per avere moneta... Ecco i due 
ladri assassini di Romal!... Don Ciccio ( il piccolo ) 
(ursore del Cuzrolico, ed il Vagnozzi Gereute ( per 
gli schiaffi .. ) stanno assai meglio in arnese. di un 
Presidente, e di un generale Repubblicano... O/ renipora 
oh mores... Son proprio tempi da morire, come appunto 
lo traduceva un Gesnita !! 

— Ve l'ho detto!!! Il Papa pare al quanto inco- 
modato e per la Domenica in Albis non sarà a Roma... 
Chi fa i conti senza l'oste torna indietro tre volte 
per lo meno... E per il Papa è già la quarta: puve- 
rino! ! 

POZZO NERO, 


— A Quezzi continua il disordine per la pertinacia del Vi- 
cario e per il gesuitico procedere del Parroco, e fra breve ;t 
Governo sarà costretto a spedire i soldati che si sono battuti per 
la causa Italiana, a far da scopetelli e da secondini all'ordine 
di un Parroco odiato dalla popolazione, inviso a tutti... Ecco 
come vanno le faccende... Ecco i frutti del sordido bueo che di 
continuo vomita immondezza... L’ altro giorno ebbe luogo una 
numerosa dimostrazione afline di rimettere in Parrocchia il Cap- 
pellano che ha la simpatia dei Parrocchiani... Il Parroco spa- 
ventato assenti alle loro dimande... Ma il Vicario che conosce 
abbastanza di quanta utilità sia l’abitare vicino al Palazzo Du- 
cale rifiutò di riammetterlo, e si oppose con tutta |’ energia di 
un Prete da Curia! ai voti della popolazione... Senatori del 
Regno, meditate su questi fatti e poi se vi piace, lasciate pure 
aperto questo /uro... Il Popolo troverà mezzo di chiuderlo in 
regola! ! 

— L'’ Arcivescovo di Torino ebbe una cattiva accoglienza il 
Giovedì Santo, nell’atto che si portava a mettere Gesù Cristo nel 
Sepolcro... Bisogna pur dire che in quel mentre le 12 mila pe- 
core belanti fossero nella stalla, giacchè se fossero state pre- 
senti, coi lero deluti avrebbero certo soffocate le solenni fischiate 
dalle quali fu salutato al suo passaggio? Convien dire che le 
poverette sieno affette dì scabbia! 

— Il Prevosto della Trinità al SASSELLO trovandosi a pranzo 
presso una famiglia di Genova poco divota della Santa Bottega 
uscì in queste minacciose parele:« Sappiatelo; Napoleone è ca- 
duto per aver fatto guerra al Papa, e così cadranno Vittorio 
Emmannele, il Ministro Siccardi e tutti i nemici della Chiesa. 
Il Predicatore poi della Parrocchia di San Gio. Batta nello stesso 
paese ( Frate, non sappiamo di che Religione ) tuonò dal pes- 
gamo con voce da energumeno, che sono dannati irreparabil- 
mente tutti coloro che leggono i Giornali irreligiosi e special- 
mente la Strega. Ah furfanti di Preti, quando la finirete colle 
vosire sciocche minaccie e colle vostre stupide profezie? Quando 
cesserete di annunziar sempre guai e di far prevedere sciagure? 
Se Napoleone cadde , fu pei geli della Russia e pei cinquecento 
mila Cosacchi dello Czar, non per la vendetta celeste provo- 
cata dalle preghiere di tutti gli oziosi che vivono alle speso 
dell’ umanità. Ipocriti! Cadde, perchè innalzato dal popolo op- 
presse il popolo e lo tiranneggiò. Capite, o Reverendi? Ma già 
vi compiango, perchè nen siete al caso di capir nulla. 

— Il medico Signor Giovanni Matteo Soleri dichiara di non 
essere autore degli articoli che s' inseriscono sul Cuttolico sotto 
il nome Soleri. Egli attende alla sua professione e non s' immi- 
sehia di stampati di veruna sorte. 

— Il Cattolico e Vl Armonia continuano sempre la lero bat- 
taglia contro la legge Siccardi, portando in campo tuite le rup- 
ginose colubrine e le aste spuntate dei Concili del Medio Evv e 
dell’ epoche più barbare... Stà a vedere che questi buoni sacesr- 
doti hanno preso Pio IX. per un Borgia, e il Sole del 1850 
l'hanno scambiato colle aurore boreali dei tempi di Galileo... 
Poveri Preti! sono pur degni di compassione. 


Nel vico Macelli al N. 278 ed al Caffè delle Cinque 
Lampadi si fabbricano ì così detti Panazioni alta 
Milanese. 
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Le Aassoeiazioni sì ri- 
cevono in Genova alla 
Tipografia Dagnino, panz- 
za Callaneo; in Torino» 
alla ditta Pagella e Comp. 
in Alessandria da Garko 
Moretti; in Chiavari da 
G. B. Borzone, negli al- 
tri luoghi agli Uffici Po- 
stali. 
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un volume!! Le lettere , non che i 

chi BUONI sulle R. Poste, si 

‘inîcomtesliani dirigeranno FRANCHI al 
Toe “veg ri Gerente della Strega. 


n è 








articolo intitolato Armonia della spada-col pastorale, 4 


I RE CRESCONO ! ! 


Chi pretendesse in giornata di occuparsi di poli 
tica, di formar piani strategici, di studiar fusioni , 
di compilare costituenti, di organizzare Primati, di 
cantare in prosa ed in verso /imori e speranze , po- 
trebbe a buon diritto annoverarsi fra la torma di co- 
loro che abbisognano di una lunga cura di e//ebdoro . 
La politiea della giornata deve consister tutta, nel 
preparare un buon esercito contro i Tedesehi di casu 
nostra, procurando loro se non altro una Pace onore- 
vole alla Salasco, o per lo meno alla Czarnoschi. Bi- 
sogna fur buone trincee, bisogna allestire accampamenti, 
arruotare la potente arma della lingua e studiare ogni 
mezzo di farli conoscere al popolo, affinchè all’ occa- 
sione sappia premiarli secondo i loro meriti. La po- 
Htica della giornata non deve uscire le porte del Bi- 
sagno, estendendosi a quelle della Lanterna. In questo 
perimetro che non è piccolo, nai dobbiamo combattere 
con taita la forza i nostri nemici, costringerli ad una 
ritirata , lasciando poi ai contadini dei sobborghi di 


sbaragliarli completamente... Cominciamo dunque i 


primi fwochi di parata contro la vanguardia nemica... 
Abbiaîo la polvere, abbiamo eccellenti palle, dunque 
coraggio!! Generali polacchi non ne abbiamo, e questo 
€ pure um gran vantaggio... 

Il gran Cattolico di Geneva , il Giornale del Sor 
Sie Fagnozzi nel suo Nom.4190 ha un magnifico 


- 


del quale non possiamo che riportare alenni bran'... 
Lettori attenti e non fiatate: « Nun era forse Melchi- 
sedech , ad un’ ora re di Salem e Saeerdate ? O nen 
è Dio stesso (se ogni cosa in lui si modella ) Re d ’ 
Regi e signore dei dominanti? O non insegnò nell'apoca- 
lisse che i sacerdoti regneranno sopra la terra ? Avete 
sentito? Tiriamo dunque il sugo a queste parole e fur 
miamone una sola proposizione: I sacerdoti del Cattolica 
e comp. vogliono regnare perchè ha regnato Metchised<ci 
e perchè Dio del qudle essi sono l'immagine ( fortuna 
che hanno messo il se dubitativo ) regna in ciela 


in terra... Essi vogliono regnare perehè nell'Apocalisse 


sta scritto che regneranno sopra la terra. Senza intavo- 
lare qui una quistivne di Ermencutica giacchè in un'edi- 
zione antichissima della Bibbia che ha la Strega, invece 


di regneranno sta scritto raghieranno , e invece di 


sopra, sta scritto sotto, veniamo alle conseguenze di 
questa proposizione. i preti devono e possono regnare... 
Che fute duncue o Genovesi? Su via date una corora 
a don Ciccio. Tornite uno scettro per don Artico, al- 
lestite un trono per don Gavenola , conciate una por- 
pora per Dentella... Datevi attorno per Dio... Non 
è la Strega che parla. è il Carrolico. organo infallibile 
di Melchisedech, di Dio e dell’ apocalisse... Edilicate 
una. reggia, mettete le fondamenta di ua nuovo palazzo 


| Reale. Eccovi i re che sono pronti a regnare .. Sia lo- 


data la provvidenza, abbiamo finalmente trovato il 
mezzo da soddisfare le brame del parientissimo mostro 


glero., Vedete la sua umiltà ! egli si ‘contenta’ dUuna 


corona. reale, vedete la sua mortificazione! egli è ab- 
bastanza soddisfatto di una mensa di corte , «Vedete 


» la sua castità! una regina con pochissime dame gli 
| hastano... Gh caro quel Carzolico Re ! Amabile quel 
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Se 


TArtico Monarca! €he regno di dolcezza, di celeste 


voluttà non sarebbe mai quello di Arlieo Primo! Di quali 
delizie non affluirebbe la sua corte ! Beati i semina- 
risti che muterebbero la pesante tonaca violacea col 
giubboncino attillato, dei camerieri d’ onore, degli 
scalchi di palazzo. — Buffoni, Bufioni, tre volte Bulloni, 
e son queste le sozze anticaglie che voi andate rovi- 
stando nel pien meriggio del 1859 ? E che? Credete 
forse che il popolo abbia studiata la Dottrina Cristiana 
sotto la serva di qualche curato, o ch’ abbia avuto a 
maestro qualche sguattero di convento, 0 qualche 
sagristano di parrocchia? E diteci o preti da bottega, 
in qualangolo della terra fu il regno temporale di 
Cristo? Egli regna, ha regnato, regnerà, ma non sui 
troni, e setto il baldaechino, ma nel cuore, e sulle 
anime dei suaì fedeli... I sacerdoti regneranno, e 1’ a- 
pocalisse lo dice; ma il povero San Giovanni non 
s'ha mai aspettato di vedersi così malamente com- 
inentato , giacchè mentr’ egli scriveva, aveva sot- 
t occhio il Btion Pietro che se la camminava a piedi 
nudi, si cibava di erbe, e che pure era Re delle ani- 
me, re e capo dell’intiera cristianità, ma di terreno 
nun ne.posseideva un jugero, ne anche tanto da farsi 
seppellire dopo il martiriv! Avete capito signori Mo- 
narelii del Cattolico? Lasciate che la legge Siceardi 
s'innoltri, lasciate che le popolazioni aprano gli 0c- 
chi, lasciate che i lumi si diffondano e poi vedrete 
il vostro Regno ! Sarete re, ve lo giuro sull’ anima 
mia, “ma Re (tenetelo bene a mente ) come Pietro 
di Galilea!!! 


AL FRATELLO 
DEL MINISTRO DELLA GUERRA AL GIAPPONE 
LA STREGA | 


Dopo il lampo il. tuono; è ben naturale. Dopo il 


« baleno d’ una circolare lo scoppio d’ un articolo, dopo 
il bagtiore degli insulti il fragore delle invettive, dopo 


iLrazzi alla congrève d’ un fratello, le. bombe e le 


granate dell’ altro. Veramente la seconda parie sarebbe 
|. convenuta assai meglio al primo, perchè in fatto di 
| scoppii, di tuoni, di mine, di bombe o d’ esplosioni 
.d’ ogni genere ha acquistato una celebrità inarrivabile 
(ieri appunto ne avevamo 5 d'aprile! (ma giacchè que- 
‘sta volta i due attori han voluto scambiarsi le parti, 
recitando ciascuno quella dell’ altro, la Strega accetta | 
di buon grado lo scambio e prende in mano la pennà © 
| per far con entrambi i rispettivi suoi convenevoli. E sì 


ehe le duole esser aspra con chi Ba riportato un' ono- 
irata eicatrice nella guerra dell’ Indipendenza Giappo- 


nese combattendo contro gli stranieri e non già contro 
an Isc s ma ve la spinge la necessità, e alla ne- | 
ità tutti sanno che' nessuno pub'resistere. Se vw ha 


colpa non è certamente di chi as- 
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ito ‘il piglio provocatore, non di | 
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chi deve rispgndere alle altrui provocazioni! Not siete 
del mio parere Signor Genérale? Veniamo dunque a 
bomba, 

Col Regio vapore il Pagano dideVeltil PhIÉiofî il 
vostro bellissimo articolo ,} e ‘w accerto che fin ‘dalle 
prime vi ho trovato tanto tossieo e tanto veleno da far 
morir di colica in poco tempo tutti i giornalisti de- 
mocratici dell’impero che non hanno sortito dalla na- 
tura, uno stomaco di bronzo, o l’impertarbabilità d’an 
Dagnino. E vero che per lui, sembra a prima giunta 
che veleno non ve ne sia, perchè Questa volta la Strega 
non ebbe la ventura d’ esser la causa efficiente od oc- 
casionale d’avervi fatto vuotare la vescicheita, ma si 
lusinga di non essere stato da voi mentalmente dimen- 
ticato nella redazione di quell’articolo, e si fa per 
tal modo lecito di commentarne il proemio; intendia- 
moci bene , il solo proemio, perchè il resto lo saprà 
abbastanza commentare, chiosare, postillare ed anato- 
mizzare da sè l’intelligente pubblico giapponese, il 
quale ha, come sapete, buoni occhi e buonissima me- 
moria. 

Voi avete voluto atterrare con un tratto di penna 
tutto il giornalismo demagogico, come Ercole uccideva 
i serpenti, gli orsi, i leoni e tant’altre bestie feroci 
signor generale, con un colpo solo della sua clava. Voi 
perciò cominciate dal dichiarare in fronte del vostro 
articolo che non intendete rispondere « a quei gior- 
nali spregevoli che non possono vivere che calunniando. » 
A meraviglia! lo lascio ai vostri lettori giudicare. se 
eiò sia poi vero, mentre invece rispondete verbo a 
verbo a quanto affermava uno di quei giornali sprese- 
voli, e prendo atto (permettetemi questa frase parla- 
mentare, perchè l’ ho imparata all’inferno dove e’è un 
Parlamento, un ministero, ed un'armata più liberale 
della giapponese ) prendo atto della vostra dichiara- 
zione, e la confermo. « Certi giornali » ben inteso che 
voi vorrete comprendervi anche. la Strega « non pos- 
sono vivere che calunniando. » Sì, signor generale,, e 
per esempio i giornali officiali appartengono tutti a que- 
sta classe, ma io vi farò suciò un sorite semplicissimo 
e spero che l’accusa si ritorcerà tutta contro chi l’ha 
fatta. Vi farò un sorite e se egli non basterà a cou- 


‘wincervi, io vi autorizzerò... a scrivere un’articolo ad 


immagine e similitudine del primo ed anche peggio. 
Se certi giornali non possono vivere che alla con- 
dizione di calunniare, vuol dire che non sono comprati 
che a quel patto, e se non sono comprati che per 
quello, è segno che sono letti appositamente. Se sono 
letti appunto per questa e non per nessun altra ra- 
gione , vuol dire che quelle calunnie piacciono, e se 
piacciono è prova evidente che non sono nè assurde 


nè inverosimili, che anzi sono molto comuni, po- 


polari, diffuse e generalizzate, ò in altri termini che 


mon sono poi tanto calundie ? Ve ne reco un’esempio. 


Se domani la Strega uscisse fuori (che Dio ce ne 
scampi anehe per burla ) col dire che Mazzini è un 
sanguinario ed un scellerato, che Garibaldi è un capo 
di briganti od un ladro, che l'uno e l’altro seia- 
lacquano in istravizzi ed in bagordi quello che hanno 
rubato a Roma, tutti sogghignerebbero, si guardereb- 
bero in faccia, e la Strega, potrebbe, , rassegnarsi ad 
iter MliaP RARA gpl ne agio Jl Gaualigna l'affò 
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monia e lo Smascheratore che non ne trovano nep- 
pur gratuitamente. 

Se invece la Strega lacera cel dente della calunnia 
ì nomi intemerati di Salasco, di Chsarnoschi. di Villa- 
falletto, di Sommariva e degli amici e raccomandatori 
di Wilisen, signor Generale, tosto 1° accusa trova fede, 
i lettori ridono, si ammiccano, sghignazzano, si con- 
trastano il possesso di queste infernali colonne spiranti 
tutte la più furiosa demagogia di casa del diavolo, e 
se al Fisco viene da; tentazione di ordinarne il seque- 
stro) anche senza sapere come avviare un processo) Î 
pochi esemplari salvati dal nanfragio si pagano il qua- 
druplo del loro usato valore. Capite signor Generale ? 
Sarà forse la malvagia natura degli abitanti che in- 
fluisce sul diverso esito delle calunnie, ma ad ogni 
modo dovete confessare che vi dev’ essere un enorme 
divario fra le une e le altre, ehe le une siano, assurde 
cd inverosimili, le altre credibili, verosimili, proba- 
bili, cioè che le une sono veramente calunnie e sembrano 
tel a tutti, le altre non lo sono 0 non lo paiono a 
nessuno. Ricevete signor Generale la mia amorevole 
riprensione per codesta vostra scappata, e. credete che 
mi duole ali’ anima il farvela, perchè malgrado da 
ragguardevole distanza che corre fwa ie nostre opinioni 
io vi vedo coperto d'un’ onorevole cicatrice. Possiate 
un’altra volta pigliare le vostre ispirazioni da qualche 
più pura sorgente che da quella di vostro fratello. 

Ossequios. e Rispett. 
6 derega. 
DEMOCRATICI OPERAJ DI VOLTRI 
Salute e fratellanza 


La Strega non ha parole per ringraziarvi della 
generosa elargizione che voi le spediste a benelicio. 
delle sventurate famiglie dei Marinai. L’obolo, frutto 
delle vostre fatiche, dei vostri sudori, chie voi consecra- 
ste ad una opera di Carità Cristiana e cittadina, non 
poteva certo essere miglior protesta contro |’ indegna 
politica del Ghiglini, contro le subdole sottoscrizioni 
che i preti della Bottega vanto raccogliendo fra voi, 
per devisre dal loro capo la procella Siccardina. ... 
Iidio benedica le vostre famiglie, e le preghiere dei 
beneficati c'impetrino dalla provvidenza giorni migliori. 
State fermi nella vostra fede : ricordatevi che le tenebre 
sono foriere defla Luce!!! 


GHIRIBIZZI 


— Il Municipio di .... ha offerto ai diversi 
graduati in quiescenza della brigata S.... nn posto 
nei Reali Carabinieri... E poi diranno i maligni che 


il Munfcipio non si occupa indefessamente della riorga-. 





















POZZO NERO. 


Perchè i Signori Preti non pagano la fassa perso- 


nale? Godono o non godono i diritti civili? . . . E 
dunque ? . .. 


__— A Veltri i Preti della Bottega si danno atterno con molta 


omergia, e non risparmiano le scale per ettenepe firme contro 
la Legge Siccardi. Un Frate che farebbe meglio a mischiarsi 
delle faccende di cucina, è alla testa di quest Protestanti. Ab- 
biamo sott'occhio il nome dei firmati e sono tutti individoi ehe 
appena sanno leggere il breviario... Alcuni Preti el: per erw- 
dizione e per coscienza stanno assni meglio di eostoro, hanno 
negata la loro firma... La Bottega è granile, è immensa, ma lode 
a Dio, non tutti coloro che ne vestono le divise, sono sensali 

bagherini, contrabbandieri! 3 

— Se non siamo male informati, il Padre Parroco di Quezzi 
ha data una nota alla Polizia di dodici individui de mettersi 
in domo Petri. Si dice che due di questi sieno di già sotto la 
protezione del beato Apostolo, occupati a far calze e ad imbru- 
nire le pipe... A meraviglia?! 

— Noi ci rallegriamo di cuoro col Cappellano del Corpo 
Franco a Sassari per la bella maniera colla quale va ammae- 
strando i suni soldati nelle lezioni evangeliche... Desideriamo 
che tutti i Cappellani d’armata seguano | esempio di qussto... 
Oh allora certo si avrà maggior disciplina nella truppa, e non 
si rinnoveranno certo quelle scene che afiliggono al solo pen- 
sarvi!!! 

— In Polcevera i Preti della Bottega protestano e firmano ; 
a Savona firmano e protestano... Un corrispondente nostro di 
colà ci assicura che un buon Pievano ha fatto firmare perfin la 
Marietta contro la Legge Siccardi... Dio mio ? Che movimento? 
Coraggio, o buoni Preti; acqua alle corde, acqua alle corde 
per Dio! 

— In Albissola marittima, nella settimana santa alcuni di- 
lettanti recitarono varie scene in memoria della Passione di 
Gesù Cristo, disponendo dell’ introito a benefizio dell’ Ospedale di 
quel Comune che è poverissimo. .. Il Vescovo temendo che i 
suoi Sacerdoti potessero scandolezzarsì proibì loro d’ interve- 
nire a quella pia recita... Monsignore diteci di grazia. Avresie 
voi proibito agli Ecclesiastici d’ intervenirvi, se 11 prodotto fosse 
stato destinato a far cantar tante messe, oppure a far celebrare 
qualche triduo?? Ah Monsignori! Monsignori! Gesù Cristo non 
la pensava così !!! 


NOTIZIE IMPORTANTI 


L’orizzente dei Preti si rannuvola... 1 Senatori d’ accordo 
colla Camera, col Ministero, col Re stanno per chiudere il ter- 
ribile foro... Se la notizia è vera, questa sera la Strega FARA’ 
LUME sulle finestre della Stamperia... Cattolico! Cattolico ? 
Convertere! Convertere ! 


— Il Signor Giovanni Sivori aspetta con impazienza che si 
promulghi la Legge Siccardi, giacchè egli ha un certo contarelio 
da aggiustare col Rev. Canonico B. Borzone di Chiavari per 
certa procura lasciatagli, in cui egli innocentemente ha vendoti 
i beni considerati sotto di questa (già s'intende!) per pagare 
dei debiti... Oh questi calonaci benedetti per vendere e pagare 
col danaro altrui sono pur troppo generosi... Se il buon Cano- 
nico assesta i beni della Madonna dell’ Orto come quelli del 
Signor Giovanni Sivori suo Nipote, la Fabbriceria della Madonna 
sarà ridotta a finir nell’ ergastolo dei debitori!!! 
n—_——————————————————--a_-=" 

SOCCORSI 
A BENEFIZIO DELLB FAMIGLIE DEI MABIKAJ 
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ABBUONASENTO 
RER TRIMESTRE 


Genova . ... La. 2. 80 
Provincia (fran- 
co di Posta) >» 4. 50 


Esce if Martedì, Gioved 
e Sabbato d’ogni sett- 
mana. 


Ogni trimestre forma un 
fascicolo, egni annata 
un volame!! 


Le inserzioni centesimi 20 
per linea. 
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Le Associazioni si ri- 
cevono in Geneva alla 
Tipografia Dagnino, piaz- 
za (Cattaneo; in Torino 
alla ditta Pagella e Comp. 
in Alessandria da Carto 
Moretti; in Chiavari da 
G. B. Borzone, negli al- 
tri luoghi agli Uttici Po- 
stali. 
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Le lettere, non che i 
BUONI sulle R. Poste, st 
dirigeranno FRANCHI al 
Gerente della Stregu. 





ESERCIZI! SPIRITUALI 


PRIMA SERA 
In nome di Die, dell’Italia e del Popolo — Amen 


MEDITAZIONE PREPARATORIA 


Colla rassegnazione di un lombardo ritornato sotto 
il paterno giogo di Radeschi, eoll umiltà di un gene- 
rale della Mecca reduce da una ritirata onorevole, col 
fervore coi quale un deputato della destra appoggia 
il ministro delle finanze, col raccoglimento con cui 
un vescovo fa ì conti delle prebende, ed esige le quote 
della mensa, consideriamo, o frateHi. la necessità delta 
Meditazione... La meditazione è la manna ed it pa- 
scolo delle anime addolorate e penitenti, la medita- 
zione è.il mezzo precipuo di salvezza peî popoli e 
pei re.... Per mezzo di questa, i siciliani sorsero come 
altrettanti giganti dalle loro caverne, e misero in fuga 
îl figlio. primogenito del Papa. Bomba 1; assistiti da 


sero il buon Radeschi, quantunque vecchio e seiancato, 
a far più miglia in pochi minuti; e percorrefe distanze 
immense colla velocità di un vapore.... Aiutati e cor- 
roborati dalla meditazione, i romani del Papa, diven- 
nero i romani di lio e del Popolo, e rimovarono nel 
periodo di pochi giorni le più gloriose vicende del- 
l'antico. popolo, del quale indegnamente non aveano 
che il nome. Frutto di lunga e severa meditazione si 
fu il risveglio deoli nnabhansei a 


a Ul. 


vittoria. Colla meditazione i greci si liberarono dai 
turchi, i francesi da Luigi Filippo. i parmigiani (per 
poco tempu) dal duchino . i toscani (per poche ore ) 
da Leopoldo, I frutti di qu*sta sono immensi, grandi, 
indescrivibili, Inddove altrettanto terribili ne sono le con- 
seguenze allorchè un popolo agisce privo di questa 
principale motrice del cuore umano. 

La Francia disprezza la meditazione, ed eccola in 
breve ora diventata una repubblica di cosacchi, un'as- 
semblea di gesuiti, un popolo di schiavi .. La Francia 
non medita, ed eccola in Roma armata del pugnale 
fratricida che scanna i fratelli. che toglie dal Campi- 


‘doglio quel vessillo elessa avrebbe dovuto custodirvi 


intemerato..... Il Piemonte non vuol meditare, e si vede 
in un punto sfumare pelle fosse di Milano e sotto le 


mura di Novara, le vitt@rie di Goito, di Pastrengo, di 


Santa Lucia..,. Meditazione ‘@unqune. o fratelli, medita- 
zione continua, sul passato e sut presente.... Con que- 


Snai : ‘I Dì sg asta p > arma voi studierete i mezzi di salvazione 
questa i milanesi scossero il giogo tedesco, e ridus- asta: potente arma voi studierete' i mezzi di salvazione, 


© vi preparerete a quella redenzione promessa da Dio, 
e-già vaticinata da tanti profeti. Ainen.... 
Istruzione 1.8 
I giorni dela preghiera e della penitenza sono in- 
cominciati, @ uditori.... La Strega indefessa nel suo 


+ &postolato, ve ne'apre ladito quest'oggi, e colla voce. 
del Precursore nel deserto, v'iuvita a preparare le. 


vie al novello Messia. Lasciate per nn’ ictanto Ada La 


satempi, e raccolti davanti all’ augusto simulacro del. 
l’Italia, date prîncipio alla nuova vita spirituale. Pen- 
sate che questi esercizii possono essere gli ultimi per 
voi; considerate che i giorni di una mal fondata li- 
| bertà sono brevi; guardatevi attorno , @ dal numero 
‘dei demunii che vi circondano, potrete certo argomen- 
tare della grandezza del favore che vi comparte la 
Provvidenza , di poter ancora aiutiti dal. consiglio e 
dalle parole dei democratici, pensare alle faccende 
della patria e studiare i mezzi di renderla piena- 
mente* felice... Sì, miei cari! Che gli organi della de- 
mocrazia possano ancora favellarvi liberamente + in 


questa città, in quest’'epoea gravida di tradimenti e’ 


x 


di nequizia è pure un gran favore celeste, una bene- 
fica disposizione di quel Nume Supremo che dà a co- 
noscere chiaro abbastanza di volervi un giorno chia- 
mare a destini migliori.... Mostrate dunque la vostra 
gratitudine accorrendo numerosi all’ oratorio politico, 
ai catechismi, alle istruzioni e praticando quelle mas- 
sime di cristiana e civite pietà che vi saranno sugge- 
rite... Oh quanti che giacciono nelle tenebre del dis- 
potismo e della barbarie, non agognano anch’ essi di 
poter con voi dividere î frutti della libera parola, e 
d'avere in questa un mezzo ci salvazione.... Quanti 
lombardi, veneziani, romagnuoli, napoletani non'invidiano 
la vostra sorte. facendo voti anch'essi di potere ascol- 
ture la voce della verità. per mezzo di un ministro 


democratico ?... Quanti e pei quanti non perirono dan- 


nati nella loro riputazione , nella loro rinomanza per 
non aver voluto consecrare alcuni giorni in modo par- 
ticolare, alla meditazione, alla preghiera, all'esercizio 
delle virtà cittadine!!!! Uditori, approfittiamoci del 


tempo che vola, ascelliamo. reverenti le voci della Ma- | 


dre nostra, tribolata da tanti nemici, manomessa da 
tanti carnefici... È ben vero che la via del riscatto 
è dolorosa e difficile, seminata ovunque di proni e 
di spine, ma ricordatevi che la gloria non è già pei 
codardi, pei neghittosi, ma che è premio ai disagi , 
alle fatiche, ai tormenti... Nel silenzio delle notti, fra 
l'oscurità delle vostre celle, meditate il martirio dei 
Borelli, dei Menotti, dei Fonseca, dei Cirilli, dei Pa- 


gani, ispiratevi alte gesta dei Mameli, dei Manara, 


dei Masina, dei Bassi, e alzate loro col cuore sulle 
labbra, cogli occhi al cielo rivolti, questa preghiera... 
Campioni dell’indipendenza, della libertà italiana, vitti- 
me della barbarie e del dispotismo, ascoltate i voti 
dei vostri fratelli... Dal cielo ove ora godete l amplesso 
di Dio, volgete pietosi uno sguardo a questa terra di 
dolori e di lagrime... Col vostro sangue che tuttora 


rosseggia o sui patiboli, 0 sulle piagge deserte, lavate 


il'peccato d’Italia, vivificate le agenti ed il cuore dei 
fratelli superstiti, rafforzatene #il braccio al cimento.. 
Per voi è, e sarà grande la regina dei doiori.... Voi 
inspirateci in questi esercizii, e validate i nostri pro- 
come voi!!! ia 

| Penitenze da praticarsi per il primo giorno 

| 1 laici canteranno tre volte a mani giunte il Sor- 
gete italiani, chinando. il capo tre volte al nominare 
l'italia... L militari ripeteranno dieci volte /iva £Za- 


positi affinchè un giorno ,possiamo 0, vincere o perire 


muta la sua famiglia... 1 preti colle 
noechia a capo nudo, reciteranno la. 
nto Siccardi, prima e dopo il parto 


delta sua l è: ‘Sit nomen Siccardi benedictum, ex 
E cd:19 i i | 


vet alieni ‘ta coy inclpn 


LA RIVOLUZIONE DEL PIEMONTE 


- 

" Il Piemonte in rivoluzione? Misericordia ! » Di- 
ranno molti miei lettori spalancando gli occhi come 
trasognati.« Misericordia! 'Nofì ‘ci mancava. proprio 
che questa. Se la-vertigine rivoluzionaria guasta i cer- 
velli anche qui, non v'è più rimedio per la pace della 
penisola; siamo belli e spacciati; la causa dell’ ordine 
non ha più un palmo di terra dove adagiarsi e posar 


‘il capo. Non le resta che rassegnarsi, mandar per il 
‘confessore e morire, se pure non preferisce di mutar 


domicilio e pigliare addirittara la stradé%Ui Pietroborgo. 
Ipfatti facciamo un po'di rassegna ‘è vediamolo. Nel 
regno di Napoli e’ è il Vulcano non solo nella terra , 
il che sarebbe poi minor male, ma e’ è anche più nelle 
teste siciliane e napoletane con frequenti eruzioni ai 
piedi dell’ Etna e del Vesuvio, e pertmo quei mariuoli 


di Lazzaroni, benchè ammaestrati da Don Placido ed 


assidui veneratori delle ampolle di San Gennaro, hanno 
avuto la tracetanza di farla a fucilate ed a sassate il 
15 maggio. In Toscana it fuoco cova sempre sotto ta 
cenere quantunque non ne appaia più vestigio e vi sia 
ogni giorno versata sopra una gran quantità d’acqua 


- di quercia per finire d'ammorzarlo, e quando i to- 


scani non. furono sotto |’ immediata vigilanza degli 
angeli custodi austriaci ebbero l audacia di dar con 
mal garbo lo sfratto al loro Gran Duca. In Lombardia 
e’è zolfo, bitume, polvere, legna, alcool ed ogni spe- 
cie di materie resinose pronte a divampare alla prima 
scintilla e a' divorare in un baleno quante. caserme 
austriache vi sono nel Lombardo-Veneto, e. quando 
i milanesi fecero senza di quel tale soccorso dell’amico 
all'amico e del fratello al fratello diedero una tale }e- 
Tione al vecchio maresciallo ch’ egli potè recarsi a 
somma ventura di scappar senza cinco col manifesto 
pericolo d’on’ultima rotiura. Di Roma non ne parliame 
perchè dopo il governo dei Mazziniani è divenuta tutta una 
brace e i preti son costretti a camminaryi proprio sui 
carboni ardenti, dunque?... Dunque di sano, d. ver- 
gine, d’incontaminato non v'era che questo sacro Pie- 
monte, e sarà vero che debba. andar. pur egii infetto 
da questa terribile peste? Non vi saranno veli alla 
Durando per premunirlo, ed impedire; la. propagazione 
del funesto contagio? 

Lettori non vi alterate. Se il mio titolo .v' ha messo 
di mal' umore, la spiegazione che ve ne darò vi farà 


‘tornare il sorriso; sulle labbra. Ponendo, in. capo al 


mio. articolo la. parola rivoluzione. non ho inteso cer- 


“tamente accennare ad una rivoluzione politica e molto 


meno sociale. Tolga il Cielo, eh’ io donna. cd’ età ma- 


“tura e di cuore sensibile smentiséa il mio sésso e mi 


diletti di sangue, di guerre, civili, (di patliboli e di 


‘simili altre scene d’orrore. Tutt altro lettori, tattaltro. 


E poi trattandosi del Piemonte voi dovreste eapire a 


‘ prima giunta che l’idea di rivoluzione sanguinosa ne è 


esclusa di pien diritto; tutto al. più si potrebbe in- 
tendere. una. rivoluzione, pacifica, dialeltica e - senza: 
scosse, come da; voleva Gioberti. H Piemonte è legate 
per eccellenza, e la legalità è la nemica più. diretta. 
ed implacabile delle rivoluzioni; con essa un popolo 
si lascia scannare colla mano sulla costitazione. Bi- - 
cendovi rivoluzione ho inteso adoperare questa parola > 
nel suo senso primitivo e generico, nel seuso.che a-. 
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veva in origine prima che i sovvertitori della lingua 
come di tante altre cose (uh demagoghi !) le dessero un 
altro significato; nel senso cioè d’ innovazione, di can- 
giamenio e di trasformazione. 

Non già che di quelle altre rivoluzioni non ve n’abbia 


qualche sentore anche in Piemonte, perehè per esempio 


a Casale vi sono dei turbolenti, a Saluzzo pure, in 
Asti parimente, e non mancano neppure alla capitale 
dil Giappone, dove si zufola senza pietà monsignor 
Fransoni e il Nunzio apostolico; ma queste come ve- 
dete son cose da poco, perchè il popolo fischia e tutto 
tn e li, e la cosa potrebbe chiamarsi tutt'al più 
una rivoluzione di chiavi. Io voglio parlarvi per ve- 
nire una volta a bomba, d’una rivoluzione tutta di- 
versa, ineruenta, filosofica, umanitaria 0 che so io, cioè 
delta rivoluzione diplomatica del Piemonte. Sì, o lettori. 
ll Piemonte dopo aver fatto fiaseo nella rivoluzione 
razionale, tenta riuscire nella diplomatica, dopo essere 
stato corbellato solennemente dalla diplomazia colle 
mediazioni , colle note, e coi protocolli, s'è posto al- 
l'opera di corbellar gli altri cogli stessi mezzi. Un po’ 
per uno, dice il proverbio, e il poverino vuol rendere 
canzonatura per canzonatura. 4 

Tre anni or sono, voglio dire nei bei dì che pre- 
cedettero lo Statuto, la segreteria degli affari esteri in 
Piemonte non c'era che perundi più. Metternich che aveva 
tinto a enore i nostri interessi ci aveva tolto |’ inco- 
modo di tenerci in buona o cattiva relazione cogli al- 
tri stati, facendo egli per noi, contraendo le alleanze 
e conchiudendo i trattati; cosicchè il ministro La-Mar- 
gherita era quasi scusabile, se non sapendo come oe- 
euparsi, scriveva @ircolari alle Dorotee o alle Dame 
del sacro cuore. I rappresentanti poi dello stato Sardo 
all’ estero avevano credito presso agli altri governi, 
poco più, poco meno come quelli della Repubblica di 
Ss. Marino. Quando si trattava d’una protesta del 
corpo Diplomatico , il mome del Console Sardo nop vi 
contava che per .an0 di più.-Se occorreva far una 
rimostranza o chiedere una riparazione i consoli sardi 
non potevano presentarsi che all’ ombra d’ un’ Amba- 
sciatore inglese, austriaco 0 russo (non però mai francese) 
secondo le diverse circostanze. D’ ambasciatori non ve 
n'era che uno, quello di Parigi, il quale aveva ac- 
quistato una discreta importanza politica solo nelle sozrdes 
e nei festini; tutti gli altri che non avevano i milioni 
di Brignole erano zero e peggio che zero. Oggi invece 
è un’ altro pajo di maniche. Gl’ incaricati, i consoli, 
i vice-consoli sono cresciuti straordinariamente in nu- 
mero e in peso; dappertutto vi sono rappresentanti 
sardi, anche dove non è mai giunta la nostra bandiera, 
e quel che è più ognun d’ essi pesa cento o due cento 
kil,grammi. Non e’ è bombardamento , non e’ è blocco, 
non e è stato d’ assedio in cui il nostro console non 
sia chiamato a mettere la sua zampa e ad interporre 
i suoi buoni uffici, senza dir poi della corrispondenza di- 
retta di tutti î Gabinetti Europei col Gabinetto di 
Piazza Castello. | 

L'Inghilterra chiede 160 mila franchi pei danni 
recati ( Dio sa se è vero ) a’ suvi sudditi nel bombar- 
damento di Livorno, altrimenti detto apertura del Par- 


. . . . i . 
i soldati Fiamminghi giurano lo Statuto come i sol- 
: , . . 
dati piemontesi, "l' osservano al pari di loro (il che 
è molto edificante ) e la formola del nostro giuramento 
coll’ amore del nostro esercito allo Statuto, fa il giro 
dell’ Europa. 

Il Papa cedendo alle istanze di Madama Spaur 
vorrebbe sempre tenere aperto il foro, e scomunicare 
senza cerimonie tatti gli audaci che in Piemonte bra- 
mano chiuderlo, ma pure è così conpreso di riverenza 
per la nostra Diplomazia ehe si limita a !guaire sulla 
licenza della stampa e ad intuonar elegie sulla corru- 
zione del paese. Vorrebbe schiaceiare con ua ‘colpo 
della sua pantofola questo prosontroso insetto, ma gli 
vede in groppa una tale selva di dispacci che s° ar- 
resta e non può far altro... che piangere. 

Il Duca di Parma che è andato a scuola da Prou- 
dhon, vuole applicare il comunismo ai suvi stati, se 
la piglia coi ricchi, confisca i beai a tutti i capi del 
Governo Provvisorio in esiglio, proibisce ai padroni 
di poter licenziare i loro coloni e fittajuoli senza aver 
prima fatto loro un processo. H Piemonte interviene, non 
più questa volta colla divisione La Marmora. ma eon 
una nota diplomatica e fa.. eseguire il decreto. 

Radetzky che conosce il vero modo di punire, vuol 
liquidare i beni di tutti i ricchi Lombardi che ebbero 
ed hanno tuttavia tendenze de/izuose contro il legit- 
timo Governo (e per Radetzky i riechi con tendenze e- 
Littuose sono molti ) ed. emana il suo decreto contro 
gli emigrati senza permesso, ma il Piemonte abbrae- 
cia con ardore la causa dei Lombardi e se non fa 
passare il Ticino ad ottanta mila soldati , lo fa pas- 
sare all’inviato Seyssel con una protesta... e questa pro- 
testa fa una tale impressione, che... i beni degli emi- 
grati sono tosto confiscati. 

Eccovi la rivoluzione di cui intendo parlarvi. 

Poi direte che il Piemonte dopo la battaglia di 
Novara e i 75 milioni dati all’ Austria non ha gua- 
 dagnato nulla. Interrogate la Diplomazia «e lo vedrete. 

POZZO NERO. 

— A Pegli burrasca... Il don tempo è fuggito, e tutti i Dar- 
rocchiani fecero una generale illuminazione... La funzione riustì 
oltre ogni credere brillante... Chi sà che il Vicario non iptenda 
rinnovare coi Peglini le scene di Quezzi... Videbimus. - 

— Caro Signor Patrono della chiesa di Carignano si dieono 
certe cose sul vostro conto che voi dovreste affrettarvi di smen- 
tirle... Si parla di certo Triduo di ringraziamento coll’ Oremzs 
nella Messa pro gratiarum actione che voi faceste celebrare 
precisamente nei giorni dell’ Anniversario della disfatta di No- 
vara... Si dice che in materia di benefizii sacri, di cappellapie 
e cose simili vi avanziate ancora di più della stessa legge Sie- 
cardi!!! Si dice che nella scelta dei beneficiati dovreste munìrvi 
di migliori consiglieri e di occhiali più forti... Se queste cose 
non sono vere, dichiaratelo pubblicamente ; se poi disgraziata - 
mente !! fossero appoggiate alla verità... Oh allora, Signor Pa- 


trono, lasciatevelo dire, voi patrocinate una causa troppo re- 
trograda ed ingiusta... i 
_— A Torino si pubblica un Giornale intitolato la Cariparma 
che noi siamo ansiosi di sentire a qual razza di fonderia appar- 
tenga... L’ Armonia s' incarica di propagarne i suoni ed i con- 
certi... Affari serii... Dev'esser certo la campana che tenta di 
suonar il Dies irae ai liberali... Si badi al batocchio !!! 
— Signor Cav. di Piazza Sarzano voi avete in casa «un ospite 
un po’ sospetto... Il Parroco di Quezzi è una compagnia un po’ 
ricolosa! Signor Negoziante in cera di Piazza Nuova avete in 
ottega una conversazione un po’ sospetta... Il Padre Parroco di 


Quezzi potrebbe compromettere i vostri moccoli... La Strega vì 


lamento Toscano; il Gran Duca propone di rimettere 
la questione ad un mediatore . lasciandone la scelta 
all’ Inghilterra , e questa, vedete in qual conto tiene 


‘avverte dolcemente giacchè desidera tutto il bene possibile an- 
«cho ai suoi nemicit? 


| N. DAGRINO Gerent. 





la Diplomazia Piemontese, offre Ta mediazione del 
Piemonte. Ed eceo il Piemonte indennizzato dello smacco 
della mediazione di Bruxelles. A 

- Hl Belgio si trova impacciato a far giurar bene 
ai suoi soldati Ja Costituzione , e siccome nel giura 
mento consiste per la maggior parte la costituzionalità 
delle armate , manda a chiedere officialmente la sua 
formola al Piemonte per farla adottare a casa sua. Così 


Errata Conrise.— Nel Num. 40 all’art. Sugli Anniversari 
del mese di Marzo, linca prima, dove si legge 2 d4 Marzo 
ricorre l’ anniversario della Costituzione ece. Subalpino-Ligure 
leggi // 4 Marzo ecc.— Nel Num. 4I nell’indirizzo al Fratello 

el Ministro della Guerra , invece di Se v' ha colpa in questo , 
a colpa non è certamente di chi piglia fuor di proposito il 
piglio provocatore, ma di chi ece. leggi se v' ha colpa in que- 
sto, la colpa è ecc. non di chi eee. 
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ORAZIONE FUNEBRE 


Ahè sventura, sventura, sventura !! 
! codini hanno uccise i codini, 
Questa orrenda notizia vi do.... 
— Sic transit gloria Mundi!! — 


Era dunque la mia povera voce destinata que- 
st'oggi a spargere una modesta viola, una pallida mam- 
mola, un funebre giacinto, sull’esangue, sull’agghiac- 
ciata salma dell’eccelso, del mistico, del sovranna- 
turale Buco ecclesiastico??? La dtrega usa al sorriso 
ed alla gioia, dovrà dunque farsi ministra di lagrime 
e d’affanno? ., Umane vicende! I sacri templi che testè 
risonavano delle sacerdotali melodie, delle caitoliche 

aringhe, delle calde preghiere per la salute dell’ au- 
gustissimo /nfermio, sono ora deserti, abbandonati... 
Una nera gramaglia ne ricopre le mura, le lampade 
sepolcrali pendono dai dorati soffitti, e le campane 
sempre obbedienti alla corda, con funebre metro span- 
dono intorno i fatali rintocchi della morte!! 1 sacer- 
doti, sì, quelli stessi sacerdoti che pochi giorni or sono, 
pieni di vita e di speranze, s’aggiravano per le piazze 
facenco. baldoria, armati di carta e di penna, che an- 
davano a zonzo a cercar l'appoggio della vedovella 
contrita, del santocchio convertito, per salvar dalla morte 
lo sventurato defunto, ora invece pallidi e pensierosi, 
colle cheriche coperte di cenere, con una fune appesa 
al collo, stanno genuflessi a piè d’un altare borbot- 
tando sommessamente i salmi della penitenza , il can- 


“ abbustanza raccomandate alla pesterità... 


Alu sventura. sventura ! 
E fia dunque vero che un pugno di terra sia l’uitimo 


tico della caduta Babilonia! 


albergo, l'estrema ricordanza dei benemerito Aueo? 
Non mai uditori! La sua esistenza, le sue geste sono 
Seguitemi 
per un istante, e nella brevità delle mie parole avrete 
campo a conoscerle piepamente. 

Figiio di due padri augusti. na Re ed un Papa, na- 
sceva il bambolo £uco da una vaghissima cortigiana. 
Educato fin dai primi anni fra i seminarii e fra ie cortì, 
manifestò subitamente il buon pargolo il santo desiderio 
di vestire le lane sacerdotali. onde coli aiuto della 
madre e colla protezione dei due padri, poter aseen- 
dere alle cariche cospicue della sacerdotale gerarchia... 
Delizia dei suoi compagni di studio, amore dei suoî 
precettori e dell’istesso arcivescovo, divenne ia breve 
ora sacerdote, e quindi canonico... Ed eccovi il, reve- 
rendo Buco che quale atleta infaticabile discende nella 
sacra arena e comincia a dar prove di quell’ intelletto, 
di quella perspicacia di cui la natura avealo arricchito. , 
In quei tempi di requizia e di barbarie i sacerdoti 
erano soggetti ai tribunali laici, e ben di frequente st 
vedevano affisse per la città delle giuste sentenze nelle 
quali, essi, come tutti gli altri fi gli d’Adamo, venivano. 
condannati alle pene legali. L'esperto Btico scopre la 
magagna, conosce di quanto danno sarebbe ail'orpello, 

sacerdotale la continuazione di quell’ abuso, e eol-' 
l'aiuto dei due padri, mereè le preghiere della madre 
cià forse attempata, egli riesce a fondare un tribunale 


ecclesiastico, nel quale fingendo di condannare, si pre- 
mia, e col pretesto di premiare, si condanna.... Non 
è qui a dire con qual plauso l'universo sacerdozio 
accogliesse questa preziosa riforma... Da tutte le parti 
del mondo piovvero all’immortale Buco le congratu- 
lazioni e le felicitazioni pretine. A_Roma, ancora vi- 
vente, gli fu innalzata una statua colossale; Parma ne 
chiese l'effigie, la Toscana ne volle il busto nel palazzo 
Pitti, il Piemante come più devoto, gli tentò Ja causa di 
beatificazione, quantunque il buon servo di Dio fosse 
tuttora pellegrino sulla terra. E ehi potrà, uditori , 
descrivere la prontezza con cui vennero fondati in tutte 
le diocesi questi nuovi tribunali? Chi potrà enume- 
rarne i singoli pregi?... Un tribunale nel quale sì giu- 
dica senza appello , un tribunale che si mischia di 
stola e di gonella , di liti e d'indulgenze , di testa- 
menti e di .#grnus Dei, di sentenze e di monache, 
di frati e di laici, di preti e di domestiehe, vi 
par dunque cosa dappoco ?? Un tribanale governato 
dalla santità di un vicario, dalla carità di un prete, 
dalla modestia di un canonico, dalla generosità di 
un prevosto, dalla sapienza di un arciprete, dalla 
umiltà di un vescovo, vi par forse instituzione men 
che divina, opera d’intelletto mortale ?? Uditori )’af- 
fanno e l’ angoscia non mi permettono di andare più 
oltre... Tutta la grandezza, tutta la squisitezzal, tutte 
le geste di quest’ uomo immortale in ciò solo si ri- 
stringono. L'EROE BUCO È MORTO! Ah sì piangete 
o sacerdoti, o monachelle derelitte o ehierichetti 
| sciancati, piangete! piangete! e n’ayete ben d' onde... 

il Bueo, l’amabile, il delizioso duc0 è morto... È morto 
fra i martirii, fra gli spasimi di una vita di dolore 
e di fatiche... È morto per mano di medici sconsi- 
gliati, di dottori scapestrati, di parrncconi inviperiti.., 
Ah lasciate uditori che dia sfogo alla. mia devozione, 
imprimendo un bacio d’ affetto sull seanguo carogna 
del Buco !! Lasciate ch'io ancora un’ istante esamini 
quelle labbra livide e sanguinose , quella fronte pal-. 
lida e ghiacciata... 
volta quelle mani adorate che per tanto tempo pal- 
peggiarono l’ oro sacerdotale , ì tesori divini... Ahi 
sventura sventura ! Lasciate ch'io lo ,dica un fto 
volta... 

I codini hanno ucciso i codini 
Questa orrenda notizia vi. dò !! 


LA LEGGE SULLA STAMPA 


RIDOTTA A DUE ARTICOLI 

Appena i done ministri Pareto e Ricei ebbero par- 
torito dopo molte doglie la legge sulla stampa, io 
debbo confessarvi che rimasi confuso ed annichilito 
al vederla composta di ben 90 articoli ; Oltre i frè 
quenti e seonfortanti richiomi da essa fatti al Codice 
Penale. E non avevo poi tanto torto. Io soleva dire: 
- Non senza ‘ragione. questa, legge. sarà chiamata repres- 


siva dallo Statuto; se sì chiama*repressiva, vuol dire 
suoi articoli ‘devono partecipare della sua. 


che totti i 
natura e reprimere, e se Ì 


i nostri ministri genovesi 


han saputo trovare 90 metodi tutti diversi di repres- 
sione, davvero che gli scrittori devono essere repressi in 


“modo “da non potere mai più fiatare; perchè, aggiun- 


Lasciate ch’ io tocchi per l' ultima > 


gevo ppi, posto anche che non tutti quegli articoli repri- 
messero, parmi che il miglior modo di non reprimere 
ma d' incoraggfare , sarebbe stato quello di mostrarsi 
molto più laconiei.. Poi quella stravaganza dei giu 
dici del fatto o dei giurati presi dai cittadini che 
non banno mai studiato il Digesto all’Università, ma 
alla scuola della coscienza, mi confondeva la testa in 

modo da farmi perder la biiasola , e da farmi preveder 
certa la sepoltura dela libera stampa. Ma tuttociò 
non era che l’effetto della mia legwerezza nel voler 
gindicar le cose della corteccia, senza andare al mi 
dollo, e della mia inesperf@nza per non averne mai 
veduta l'applicazione; in altri termini io era un gran 
semplicione che credeva doversi interpretare le leggi 
dalla lettera e dallo spirito, non dall'uno ad esclusione 
dell’ altro o da nessuno dei due. Ora perè che ho ac- 
quistato gravità ed esperienza, ho potato convincermi 
che tutto quel diluvio d’articoli non deve metter paura 
ad una mosca, perehè 88 d’essi non servono che di 
proemio e di eonclusione agli altri, e che quella no- 
vità dei giurati non c'è che per celia, per sopram- 
mercato, e così a modo d' hors d° ceuvres. 

Infatti io m’assumo di provarvi, com'è vero chs i 
Papi sono da rovina d'Italia, che la legge sta tutta 
negli articoli 18 e 28, e che essi sono applieabili a 
tutti i reati della stampa, perchè tutti i reati della 
stampa coll’aiuto della gomma elastica e del torchio 
fiscale, possono ridursi a questi due soli: O/fesa alla 
religione e diffamazione. M'assumo dico di mostrarvi 
che è tribunali ordinarii di prima cognizione o d’ap- 
pello, sono l’ elemento costitutivo , e la conditio sine 
qua non di tutti i processi, e che i giurati possono 
attendere alle loro faccende domestiche, perchè ì 
loro nomi non si estraggono tutti i mesi dall’ urna 
che per restareaffissi alla sala del Magistrato, ed essere in- 
seriti. nella Gazzetta dei Tribunali. Per ora mì ristrin- 
gerò alla seconda parte, cioè «alla diffamazione, rise r- 
bandomi un’altra volta volta-a trattare dell’ altra. Il 
"campo è ubertoso e si può spaziarvi. 

La Strega suppone scherzando che un poliziotto 
abbia affisso un invito per una dimostrazione, perchè 
nei tempi che corrono, un’ uomo che vuol dimostrare 
è molto sospetto d’ intenzioni poliziesche, ed ecco 
che il Fisco le affibbia un’ accusa di diffamazione. La 
Strega ha diffamato un Poliziotto ( e a diffamare la 
riputazione di quella gente non ci vuol molto) dunque 
diffamando il Poliziotto ha diffamato l’Intendente che 
intende rappresentarlo, dunque è rea di diffamazione al 
più alto grado secondo l'art. 28 e dev’ esser condotta 
dinanzi ai Tribunali ordinarj. Quì i giurati non e’ en- 


trano. A voi Degrossi e Malaspina; preparate gli aztesoe- 


chè; la competenza è tutta. vostra. — Un giornale, 
non ne sappiamo ìl nome, dice che in una certa bat- 


‘taglia vi sono stati dei prodi e dei vili, dei valorosi 


che morirono combattendo e dei sciagurati che fuggendu 
saccheggiarono. Come? Dei saccheggiatori nell’ armata 

.?. Quel giornale è reo di diffamazione perchè 
ha diffamato |’ esercito. Processatelo e ricordatevi che 
i giurati non ci devono aver che far nulla. Parla chiaro 
l'art. 28 della Legge sulla stampa, pei reati di dif- 
famazione, giurati non ce ne vogliono; c'è il Tribunale 
di prima cognizione che serve e supplisce per tutto. 
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— Un altro giornale sostiene che il socialismo, non 
è poi, almeno per la Francia, quella brutta bestia, 
che molti credono, perchè la presente società ha bi- 
sogno d'essere riformata, ed ecco ch’ egli è accusato di 
diffamare una cosa molto più rispettabile dell’ indivi- 
duo, di diflamare cioè la società in massa. Dunque i giurati 
son fuor di luogo , bisogna applicare l'art. 28. — Un 
quarto pizzica di comunismo, e qui vi faccio la mia 
professione di fede che ne sono nemico dichiarato , e 
riporta non so se per vezzo 0 per convinzione il detto 
di Proudhon, la proprietà è un furto. Il buon senso 
collocherebbe questo reato nella categoria dei reati 
del Manicomio, o tutt’ al più nella sfera degli attacchi 
portati al Governo esistente, ma nò; ciò non dev'essere 
perchè allora potrebbero farvi capolino i giurati. Invece 
colla diffamazione il Fisco rimedia a tutto, e quì, cap- 
peri, la diffamazione è flagrante ! ... Paragonare la 
cosa più legittima del mondo .com' è la proprietà, 
alla cosa più illegale e veramente anarchica che si 
conosca , quale è il furto? Impertinenza ! Suonate il 
campanello della prefettura, e mandate il biglietto di 
citazione al neofita comurista. Abbasso i giurati. Pei 
comunisti e’ è l’ art. 28 e tanto basta. — Un’ altro 
opina che il miglior governo possibile sia la repub- 
blica, perchè non è niente ailatto innamorato delle 
delizie monarchiche, sia ch’ esse si chiamino ass.lute 
o costituzionali, e non vorrebbe imitar per nulla la fa- 
vola delle rane regem petentes. Ebbene; voi direte 
ch’ egli si ristringe nei limiti della teoria, e che 
dove anche ne uscisse sarebbe processabile sempre col- 
l'intervento di quei benedetti giurati, ma voi non 
intendereste un jota e sareste giureconsulti volgari. La 
faccenda è chiara, il nostro giornalista ha diffamato la 
monarchia, e pei diffamatori e’è l’art.28.Dunquenon giu- 
rati ma giudici. — Un sesto e sarà l’ultimo, fa l’apolo- 
gia del governo assoluto, fa un’ ode ‘alle forche , so- 
spira pel ritorno di La Margherita , bestemmia la li- 
bertà, lo Statuto, la Guardia Nazionale { dove c' è ) 
ed altre cose simili, ed ecco che il Fisco accusa 
tosto il Cattolico come diflamatore della libertà... della 
sv... ma ho detto male, in fatto di diffamazione i 
Cattolici godono immunità, e l'avvocato F...... ha giu- 
rat) che non li avrebbe mai sottoposti a processo , 
per quanto diffamassero uomini e principii. Per quella 
gente poi non v'è articolo applicabile, —Ad un’ altra 
volta l'esame dell’articolo 48 sulle offese alla Reli- 


gare GHIRIBIZZI 


— Jeri sera in diversi quartieri della città special- 
mente in /ico ri to di Ponticello si fece una splendida 
illuminazione. Si vede che a poco a poco la luce si 
propaga anche nel popolo. Ci riserbiamo ad altro nu- 
mero di favellarne più diffusamente. 

— L'altra sera furono trasportati ali’ospedale alcuni 
individui che si dicono annegati sotto le grondaje di 
alcuni tetti a cagione della copiosa pioggia che il 
cielo ci mandò per dinotare le lagrime pretine. Noi 
speriamo che il municipio rimediefà a queste gron- 
daje, a questi spandenti, oppure destinerà alcune delle 
nuove guardie , a star sul luogo del pericolo con un 


buon fanale acceso, armate di un’ ombrello della 


fabbrica di Balladiè,... 


— Le vittorie della Strega crescono tutti i giorni di 
numero . ... All'Ospedale già si comincia a ricevere 
qualche si filuico e qualche rognoso. Agl’ impiegati 
si è di già aumeptato il seldo, e si pensa ara ai ser- 
vitori.... Ze Qeumn laudamus. A puco a poco s’ è fatto 
il mondo! 

POZZO NERO, 
aa hi Tali i e e O % 

i i anto. L s lo spasimo, la 

diarrea, la bronchite , il mal di fegato, lo stravaso bilioso , 
lo stringimento alle regioni articane , la plettora, la polmonm tt, 
il male delle nove lune , le congestioni cerebrali , Il tetano, 
gli attiechi cancrenosi, la flogosi violenta, il virus sansuineun 
regnano alla Direzione del Cattolico. Il Da Gavenola ha messe 
tiaihposizione degli ammalati le sale della Curia e dell’ Episco- 
no!!! 
! — Signor Curate di Sant' Ambrogio, Ex Prete da Massa , Ex 
Vice Parroco di San liocco, Ex liberale, Ex... Ex... ve ne direi 
uma grossa! La StregG v intima di trattare un po’ meglio le 
povere donne che vengono a chiedervi fedi ed attestati... E «he 
vi credete di essere, Signor /ringuello monlagnino? Non sapete 
che i puveri sono sotto la protezione di Dio e della Strega! 1! 
Guai a chi li focca... Guai! corpo di mille sante Botteghe !! 

— Parroco di Fegino, con qual diritto vi siete presi i de- 
narî appartenenti alla piecola Cappella di N. S. dell’ Ajuto ? 
Che e’ entrate, o Reverendo, nelle cappelle pniîvate e che da 
tanti anni sussistono senza ìl protettorato della Caneniîca? Vi 
piacciono ehi! carino gli usi nuovi, specialmente quando si tratta 
di ajutare la borsa colla Madonna dell’ Ajuto ? Rendite dunque 
ciò che non è vostro e finitela; se nò i contadini si raccoman- 
deranno alla Madonna del Castigo ed allora? Allora Ja fae- 
cenda sarà seria !! 

— lPreti furiosr della Bottega studiano ognî mezzo per ve- 
nîre alle mani coi democratici, Due giovanotti che viaggiavano per 
la Spezia dovettero far capitale dì tutta la pazienza di S. FPran- 
cesco, per non dare in grugno a certo Sacerdote Agostino Mar- 
telli il quale con insulti e con parole villane andava stuzzian- 
doli in vettura, affinchè in caso di rissa facendo egli appello ai 
contadini dei dintorni, avessero costoro una lezione Preta... 
Buon per loro che seppero frenarsi, riservandosi poì a far eo- 
noscere il fatto a Monna Strega la quale ammonisce il buon Haer- 
tello a pensare ai fatti suoi giacchè il tempo di pianar chiodi 
è finito. 

— I Preti della Bottega vedendo riuscite infruttuose te de- 
clamazioni, hanno pensato meglio di aggiungere pacifie mente 
nella Messa l Oremus ad repellendas tempestates... Temono i 
poveretti che la grsrdino Siccardi guasti il loro orto, la loro 
vigna?... Hanno ragione! 

— Di Voltri ci arrivano notizie cnriosissime... I Prett si 
servono della Confessione istessa per ottenere le firmo contro la 
Legge Siccardi... Ai poveri, la firima fu pagata con 20 soldi; ai 
devoti con la remissione di stette anni di purgatorio... Evviva ta 
Gomma elastica ! 

— Prete Godano di Pontedecimo fu solennemente corbellato 
da un carrettiere e speriamo che la datagli lezione gli servirà 
di ammonimento per correggersi da quel brutto vizio che si 
chiama avarizia... Noì raccomandiamo questo Sacerdote al huon 
Sindaco affinchè procuri alla meglio di tirarlo sulla via retta... 

— Sappiamo che in una chiesa di questo mondo, di unì ap- 
chitettura sul fare di Santo Stefano, il Pievano pei diritti di 
stola pretende le svanziche ad 8} centesimi!! Non ei vuol pro- 
prio che la Legge Siccardi per ridurre i proventi ecclesiasttei 
al loro valore nominale?! 

— Il molto Rev. Ageno è filantropico all’ ultimo segno. Dopo 
aver promesso ad una povera donna ( Emmanuela Pedemonte ) 
di trovarle impiego, l’abbandona e lascia languire nella mi- 

seria. Carità da Reverendi! 


NOTIZIE IMPORTANTI 
Torimo,— ( Dispaccio Telegrafico). La cavalleria è îm moto 
con alla testa il Colonnello Massimo... 1 faziosi che gridano Viva 
Siccardi, sono dispersi... L'allarme è universale... D’ Azeglio 
spera di ottenere una seconda medaglia... ed una seconda ferita 
meno grave! La moglie di Menabrea tien pronto il balsamo e le 
filaccie... Tutto è tranquillo. 


N. DAGNINO Gerente. 
TIPOGRAFIA DAGNINO, 





Genova, S 





Sabato 45 Aprile 1850. 
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Qgri trimestre forma un 
fascicolo, ogni annata 


un valume!! Le lettere, non che i. 


BUONI sulle R. Poste, si 
—_ dirigeranno FRANCHI al 
- G drente della Strega. 


LeJnserzioni centesimi 20 
per. linea. 


e da un colonnello che'sa lasciarsi ‘ferire a suo ‘tempo... 
Ol: vedeste} lettori miei, quéi p'veri torinesi in fae- 
cia! sembra proprio ‘che ‘facciano da due' mesi la cura ‘ 
di Ze roy... Prima ‘d’alzare gli ‘occhi, di muovere pil- 
pebra, di pronunziare parola;-si-guardano atterriti alle 
regioni Articane , e danno un gran sospiro! Poverini ! 
non ci voleva proprio che un uomo dì J/armo, ed un 
Ciclope segnato dal Diavolo, per turbare i loro sonni, 


Martedì 2° giorno degli Esercizii Spirituali, 


la STREGA vi attende a .Predica. 
SIGNOR ERIM-LERA?! 


POCHE PAROLE ! 








Signor Zeri-lerà , voi avete bombardata vuna città 
Italiana /erd-/erì — Signor lerì-lerà + V’avete bombar- 
data prima delle solite iz20imza zioni, chenon tralaseiò di 


fare un Borbone in Sicilia, un’Oudinot a Roma! Zerì-/erà 


Signor /a/iero, le vostre bombe non hanno rispar- 
miato gli stessi ospedali /erà-/erì — Signor Zallero lerì, 
sull’inerme popolo della Mecca avete spedita la caval- 


leria e le baionette /erì-/erà — Signor tallalero, avete 


violata la costituzione, avete insultata la Guardia Na- 


zionale , il popolo, la nazione /erà-/Zerìà — Un giorno 


di festa popolare, di plauso allo stesso Governo‘, lo 
convertiste in una carica alla San Benigno! Zerì-/erà 
— Signor /erì-lerà, patti chiari, amicizia lunga ! Zerà 
lerè — Signor lallero tì! Ricordatevi che Latour a 
Vienna, per opera del popolo, è diventato più lungo 
ancora di voi!!! Zerè-lerà, lallero, lerì-lera 11! 


—_ 


CRONACHETTA DI FAMIGLIA 
Alla Capitale Subalpina si vive assai male. Il ti- 








more , l'incertezza regna in quei buoni cittadini che 


per aver gridato troppo forte Viva il Re, 8 hanno 
visto alle spalle una selva di baionette e di lancie , 


guidate da un generale che non capitola (in Piemonte) . 


per portare ‘il malanno e la tremarella in casa loro ! 
Assuiefl'ati al'rispettò ed alla venerazione, non $ aspet 
tavano certo una‘’scappatinà di questa fatta, da un mi- 
nistero che ora si ‘vede proprio essere un aggregato 
chimico di reazione, una vera statua di Nabuccodonosor 
composta di ogni ‘sortà di metalli, ma però coì piedi 
di marino , giacchè: se fossèro di creta, a quest'ora 
sarebbe di già rotolato qualche sassolino dalla mon- 
tagna... Poveri Torinesi! Se quel baccano fossè sue- 
ceduto in Genova) si sarebbe di certo cliiamata la 


Guardia Nazionale sotto le armi, e questa pacifica 


mente avrebbe ‘rimesso 1 ordine; ma a Torino, alla ca- 


pitale, dove ‘il governo ha tutta la confidenza coì cit- 


tadini , si pensò bene di non incomodarla, di non 
comprometteria .... Quel gran sistema, che devessir 
certo di Macchiavelli. di dare ai popoli una ciambella ; 


e poi una sassata, sul cranio, è venuto ‘proprio di mo- 


da.... Pazienza! andiamo a cose più belle..... L’areive- 
scovo è malcontento della sua greggia. Le sue peotne 
belanti son ‘diventate altrettanti becchi cornuti. I sena- 


tani nha rrrdhfin - 3 aid deste 03 » 1 
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e la farmacia di San Maurizio, lavora tutto giorno per | 
ammanire estratti di malva e fior di sambuco... I preti 
passeggiano poco ed attendono impazienti nei loro ce- 
nacoli, qualche parto di Pio IX, che alquanto rialzi i 
fondi della Bottega. Il nunzio ha calato lo stemma, e colle 
pive nel sacco, è in viaggio per Portici affine di chia- 
mare la squadra pontificia, che da Venezia, per la via 
del Po, se ne verrà difilata a Torino per. domandare 
soddisfazione delle enormezze operate in questi giorni... 
Tutto insomma cospira contro la pace e la tranquillità 
di Torino, della povera contessa di Grugliasco, che 
assuefatta a far calzetta, non si sentirebbe certo di 
scendere in piazza colle mani sui fianchi. 

A Genova si sta bene. Le guardie civiche decente- 
mente vestite e ben armate, frequentano-i passeggi e 
sono un oggetto di vera curiosità per il loro robusto 
personale, per la fierezza che traspare dai loro volti. 
La popolazione è quieta e tranquilla, ed i Reali Cara- 
binieri in caso contrario , hanno degli ordini a voce, 
cle valgono assai più degli seritti. Gli emigrati assi- 
stiti a maraviglia dal Comitato , sbadigliano ben di. 
frequente, ma questo poco importa, giacchè lo sbadi- 
glio proviene dal cangiamento di clima. Î preti sono 
{orse (per ora!) i peggio che stieno in questa, nostra 
città.... Col duco chiuso ermeticamente, col loro orga- 
no officiale, se non chiuso, almeno sequestrato, pas- 
seggiano poco, e sull’imbrunire si ritirano in una certa 
casa sul Carmine, ovvero nella contrada Luccoli, dove 
i poveretti dopo la recita del Rosario, fanno circolo, 
e pensano ai mezzi di cacciar via quei «uracciolo che 
li opprime, e che minaceia le loro regioni lombali.... 
Ecco in poche parole, o lettori , lo stato della capi- 
tale e della nostra Genova, sul conto della quale con- 
vien aggiungere che da qualche tempo in questa è perfin 
proibito di fumare e di pigliar tabacco , giacchè, per 
le riforme, e per una specie di anarchia che regna 


! nelle fabbriche reali, i sigari ed il tabacco, sono tali 





Pe: evangelica. Appena i Pontefici comineia- 


da compromettere gravemente il cervello dei cittadini!! 





NUOVO DIZIONARIO DE’ SINONIMI 


— PRETE significa propriamente sacerdoze della vera 
religione : per translato e per necessità, in giornata 
equivale a mercante senza pericolo di rottura, a sen- 
sate con premio sicuro, a trafficante di generi aerei, 
a dottegaio di sostanze incomprensibili... In poesia poi 
si usa beb di frequente, per sanguinario, per mangia 
‘popoli , per didertofobo, per pianta carote, semina ziz- 
zanie , angelo tutelare delle donne, cherubino delle 
monache, produttore e generatore di cristiani ec. ec. 
Alcuni moderni scrittori contro le leggi dell’Alvaro e 
del Porchetti, si servirono della parola. prete per in 
dicare il superlativo c dell’ avarizia, della santa Zibidine 
e dell'eterna fregola di comandare, In piemontese la 
parola prete equivale a scalda letto, € noi la troviamo 
adatiatissima. In genovese poi si a Prende. promiscua- 
mente, per prete da bottega € peo da chiesa; colla: 
diversità però, che. nel primo caso non è maì diegitota 
dall’adiettivo POF0Ow,, 
ip FRRAPA è propriamente Pontefice. (nia sit si 
usà sempre con, molto rispetto nei primi secoli della 
chiesa, in cui il pontificato rappresentava; la povertà. 





La Porta di San. 








rono a cacciar via il bordone ed i sandali, la gram: 
matica ed i dizionarii andarono soggetti ad una grave 
modificazione. Dante l’usa più volte come aggettivo 
di Satanasso: Pape Satan, Pape Satan, e tutti, sanno 
che Dante era un buon filologo ed un valerite sinoni- 
mista. Presso gli italiani radicali la parola Papa egli- 

vale a vescovo dei vescovi, a pastore delle agnelle 
di Cristo, a successore del beato Pietro. I cruscanti , 

i seicentisti e i cultori delle scienze morte e dei 
vocaboli smessi e disusati, l’adoperano invece di Xe 
di Roma, Sovrano temporale, Maestà coronata e cose 
simili.... In molti dialetti toscani Papa eguivale a 
pingue, grasso, nerboruto, pancione. In Romagna /’apa 
vuol dire minestra sugosa con brodo consumato, con 
una piecola differenza ortografica , che consiste nei 
due . In lingua lazzaronesca si usa per sanro, per 
miracoloso. Nella nuova grammatica di Mazzini gene- 
ralmente adottata nelle scuole illuminate, Papa egpi 
vale a dispotismo, barbarie, sangue, lagrime, sospiri, 
forca, mannaia, sempre però colla distinzione da Papa 
spirituale, a Papa temporale. A Novara nell’ epoca 
della santa guerra la parola Papa si tentò di spen- 
derla per moneta legale, per esempio /iglia pure, 
paga il Papa. A Roma dopo l’entrata dei Francesi, 
si usa la parola Papa per sentenza di morte , per 
esempio, /mpiecatelo, bastonatelo, l’ha detto il Papa... 
Le donne repubblicane di Francia colla parola Papa 
minacciano i ragazzi ricalcitranti al comando del padre, 
per esempio, fì done mon enfant autrement je te 
donne au Pape!!! In genovese si adopera unito ad 
altri sostantivi, come cosa passeggera e momentanea, 
per esempio, ha finito come gli evviva at Papa. In 
piemontese Pope diviso a metà da una piccola linea, 
equivale a nulla, niente, non, per esempio, lo ti 
aspettai, ma tu non sei venuto. Pa- Pa iu In lingua 
balistica Pà Pà indica lo scoppio di una granata, di 
un proiettile qualunque che contenga polvere da can- 
none rinserrata. Secondo il dizionario militare Pa- Pa 
Pa-Pa pronunciato con voce nasale, serve per spée- 
gare il suono deile trombe dei cacciatori e dei bersa- 
pica in genere. Nel frasario dei bimbi Pana! Papa! 
pronunziato dolcemente. con una leggiera accentazione 
sull’ è, serve per chiamare il padre vero 0 supposto. 
Per maggiori schiarimenti sulla parola PAPA vedi 
BOMBA. 

BOMBA indica propriamente an articolo di balli- 
stica, del quale si servono i Re ed i Papi per far co- 
noscere. le. loro. intenzioni agli amatissimi sudditi. 
Bomba, secondo il frasario della giornata, è una s;ecia 
di costituzione, mollo conoseinta ia Italia, nella cme 
i ministri non sono responsabili, ed il parlamento 
consiste nei mortai e nelle baionette... Bomba, a Ta- 
rino è una specie di bevanda che l' usano molto i 


Piemontesi quando sono riscaldati 0 raffredda. E di 
color bianco, composta di armille di zucca e di eoco- 
‘mero. fomba è un titolo che si mette dopo il sacra 


‘Reale Maestà al re di Napoli, e che precede ceziandio 
da Santità di Pio IX. “Bombn unito coll'aggeltivo .4prrse 


significa in Genova, giorno di allegria e di fratellanza. 
“Bomba, nel. gergo dell'ospedale, vuol dire. rimeitio 


prodigioso per la gotta. Per maggiori schiarimeuti sa; 


questa importante parola , Vedi Filangieri, 4. racket, 
de Sicula deditione; Marmo, frattato sui i fuoclii dar 
tifizio, Genova tipografiv della Lanterna! Qudinot, 
‘amerazio, Ottave. 
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GENERALE: condottiero di un'armata. Questa pa- 
rola va soggetta a diversi significati ogni qualvolta vi 
si aggiunga la speeie, per esempio, generale Cinese, 
è lo stesso che /appone, cioè sonnacchioso, poltrone, 
mastica oppio ecc. ecc. Generale Francese, significa 
uomo di coraggio, mancante di buona fede, che serve 
chi lo paga. Generale della Mecca, fatta però qual- 
che piccola eccezione, è lo stesso che gamba lunga , 
buon polmone, buon camminatore ecc. ece. Generale 
Napoletano, significa diarrea al fivoco, gambe da cac- 
ciatore, cuore di passero, aguzzino da soldati, spac- 
camondi in letto, cala brache in battaglia. Generale 
Austriaco equivale a buon pagatore. abile scrittore di 
carteggi segreti , buon calligrafo , buona vista , udito 
eccellente, gambe miracolose, spada nel fodero, veto- 
ria sicura! Generale Repubblicano equivale ad ener- 
gumeno! che si batte e muore, senza montura, senza 
ciondoli, divisa sdruscita, cuòr da leone, gamba ferma, 
morte o vittoria. Sulla proprietà di questo vocabolo , 
sì posseuo consultare le seguenti opere: #'adeschi: La 
campagna d’Italia, romanzo storico in due volumi, 
edizione di Milano correttissima. — Czarnoschi, Vele- 
grafice lucubrationes, Alexandrie, anno 18419. — Sa/a- 
sco, De armistitiis in genere et in specie, Poema, vir- 
giliavo con annotazioni. — Garibaldi, De morbo Gal- 
lico, manuale ad uso della gioventù. — (Continua) 


GHIRIBIZZI 

— I soccorsi a benefizio delle famiglie dei mari- 
nai crescono ogni giorno, e perciò la Strega invita i 
capi delle stesse famiglie a presentarsi al suo Oratorio 
per quindi concertare |’ esatta distribuzione... L'Ora- 
torio della Strega è situato in piazza Cattaneo, in vi- 
cinanza di due Chiese!!! Vedete un po’ se la faccenda 
potrà camminar male! 

— La Guardia Nazionale dopo un viaggio dî un 
anno e qualche giorno sta per approdare al Mandraccio. 
Una deputazione di negozianti e di preti andrà ad in- 
contrarla sullo scalo. La Strega stà lustrandosi la 
baionetta. 

— Per via areostatica si dice in viaggio da Por- 
tici una scomunica in carta-pecora. Pare che il Governo 
abbia incaricato 1’ Arcivescovo di Genova ‘di riceverla 
e di comunicarla ai fedeli... Lt 

— Il Cattolico disperato di trovar proseliti fra 
gli uomini fa un energieo appello alla terra di Ligu- 
ria, Sardegna ec. ec. Si vede che il pover' uomo èo- 
nosce la qualità del suo malanno , giacchè |’ appello 
alla terra è l’ ultimo .pei moribondi !! 

— L'illuminazione in Vicolo Dritto di Ponticello 
fu ricca ed oltre ogni credere brillante. Noi ci ralle- 
griamo coi promotori di questa, e gli esortiamo ad 
esser pronti ad impugnare un bastone ed a spegnere 
i lumi nel caso che gli Anti-Siccardini discendessero 
nell’ arena !!! 

— Monsignor Gazzola, il nemico accerrimo della 
Romana dispotica prelatura, il vero democratico in 


calze paonasse, condannato dalla giunta Cardinalizia 
al carcere perpetuo di Corneto; è fuggito dalla prigione 
in uniforme francese... Bisogna pur confessare che i 
francesi sieno cattivi sbirri... Badino che il Pontefice 
irritato non ritolga da loro le date benedizioni! Allora 
Ja faccenda sarebbe seria... Seria davvero!! 


- 


POZZO NER(). 


. Ci scrivono da TonrisLia di Turchia (Asia Minore ) ehe 
vi è da qualche tefpo per Giudice un Pascià col gran cordone 
del palo, il quale si rende insopportabile a tutta la Provincia 
per la sua stupidità, ignoranza e presunzione accompagnata da 
una buona dose di balbuzie e d’ altri difetti di non minore im- 
portanza, Gli scritti fra gli altri che gli presentano i litiganti 
non possono sperar d'esser letti se non portano la firma d’ un 
Effendi FAVV.O) di pieno suo gradimento. | rei 0 litiganti che 
hanno la disgrazia d’appartenere al sessc femminino non pes- 
sono ottener giustizia se non patteggiano prima di dare al Pa- 
scià non s0 che cosa, perche il Pascià. malgrado il suo brutto 
ceffo ha la mania d'esser circondato da 0. .... i. Signor Pascià, 
è vero che la distanza che ci separa è grande, ma la Sega si 
sente di superarla, e darvi chî sà che cordone. Vi emenderete? 

— La Santa Bottega pei danni soffertì in questi ultimi giorpi 
pare vicina ad un fallimento... Le azioni del Cattolico sono in 
ribasso dell’ 80. per 400. Il povero M. Fabio, cerca ora un mezzo 
conciliativo fra i ereditori ì quali appena appena si contente- 
rebbero del 70 in caso di rottura. Il Padre Paganella ha pre- 
sentate l’altro jeri il bilancio delle spese fatte, le quali ascen- 
duno ad una somma vistosa, eccone il sunto : 

Per carta da protocollo, penne, inchiostro e sabbia Ln. 200. 
Per denaro distribuito ai collettori di firme contro }a legge Sic- 
cardi Ln. 4000. Per corone, abitini, reliquiarii regalati alle 
pie sottoscrittrici Ln. 127. Per denaro distribuito ai monelli per 
gridare abbasso Siccardi e per insultare qualche Prete (coll’ob- 
bligo però di non fargli male di sorta ) Ln. 272. Spese per tu- 
telare la bottega del Signor Bettolo Ln. 25. Per tridui, messe 
cantate, sermoni, prediche in favore della Bottega Ln. 497. A 
conto al Sor Cos Vagnozzi, da desumersi sui fondi secreti, 
Cent. 85 in tariffa. AI traduttore dei Giornali esteri Don Gambe 
larghe ‘alline di comprarsi una sottana ed un pajo di scarpe 
Ln. 67. Al Signor Soleri Autore della Gomma elastica, per farsi 
aggiustare ed impiombare alcuni denti che gli si guastarono nel 
tirare la stessa gomma Ln. 7 e 22. All’ Autore delle polemiche 
quantunque frate ( ma però derettante!) in cioccolatte, zue- 
chero e caffè Ln. 250. Al Compilatore delle notizie di Roma, 
in segala e fieno Ln. 25. Per Buono inviato al Signor Sampod 
per sostenere il Mascheratore, giacchè sua moglie gli ha so- 
spesa la solita prebenda giornaliera dello scudo Ln. 500. Per 
azioni acquistate dalla Redazione della Campana Ln. 22. A 
conto al povero distributore dei Cattolici per comperarsi un 
pajo di scarpe alla Piemuntese munite di chiodi e di ferri Ln. 20. 
Questo sarebbe il passivo... L’ attivo poi consiste in questo solo: 

Avuto: Da Portici, lettere due del Cardinale Antonelli (non au- 
tografe). Dal Capitolo della Cattedrale, un cadaret di biscottini 
della fabbrica di San Silvestro. Dalla Curia tutte le carte quivi 
esistenti per essere vendute al pizzicagnolo dalle quali sì spera 
poter cavare circa 27 lire di Genova. Dai Sacristani del Senato 
lettere 2% di congratulazione, franche di posta. — Dio mio che 
brutto negozio... Che cattivissimi affari! Ah povero Cuttolico 
di te che mai sarà!! 

DISPACCIO TELEGRAFICO 
Genova, 4i Aprile ( alla sera). 

Ore 7 4}4.— La Tipografia Faziola per la prima volta è în 
potere della Giustizia... I Redattori del Cattolico colla tonaca 
sbottonata, col cappello negli occhi se la svignano dalla porti- 
cina segreta. Il povero Vagnozzi Gerente vien trasportato al Ma- 
nicomio sopra una barella... 

Ore 7 41)4 e 5 minuti.— Il sequestro del Gran Cattolito è 


+ operato... I Preti hanno naufragato in TRE PUNTI (titolo del 


l'articolo incriminato ). Le Campanel/e del Carmine suonano a 
morto!!! i 
Ore 7 1)2.— La Giustizia abbandona la Direzione del 2at- 
tolico... 1 lumi si smorzano ; i fattorini della Stamperia vanno 
a cehà al Cannon d’oro per cacciar via la melanconia che li 
opprime... 
N. DAGNINO Gerente, 


Trovasi vendibile alla Tipografia Dagnino e nelle 
librerie di &. Grondona la Ristampa del Confronto 
della Doganale Tariffa, portante il muovo titolo = 
Sunto della Tariffa Generale delle R. Dogane ece., 
corredato di tutte le variazioni, aggiunte e decisioni 
emanate in materia daziaria, sino al presente. 


FRANCESCO RATTI e PIETRO VAJANI co’ lovo 
Allievi, ineisori in legno, domiciliati in questa città, 
offrono l’arte loro a chi vorrà onorarli di commissioni 
per illustrazione di qualunque opere, giornali ecc. 
tanto nel genere, figura, paese, caricature, ornati ece. 

Ricapito nella Stamperia Dagnino Piazza Cattaneo 


N. 1400. 
TIPOGRAFIA DAGNINO. 





Anno TE. Genova, Martedì 16 Aprile 1850. 


PIBRLICAZIO 


CIASCUN NUMERO 


ABRUGNAMENTO - 
VER TRIMESTRE 


Genova... Ln. 2, 80 

Brogincia (fran- iaà 
co di Posta) > 4. 50 
F<sce' #1 ‘Martedì, Ginved 
r_Sabbato d'ogni scudi 
mama. 

Oggi 4imesfre forma un 
fascicolo, ogni annata 
un yalume!!- 


>Le insetzioni centesimi 20 
per Unea. + 
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ESERCIZIO SPIRITUALE 
SECONDA. SER. 
Io: nome di. Dio, dell Halia: è del! Popelo — Ame 


- 0 


MEDITAZIONE SULLA RELIGIONE 


Considera o. anima mia, la grandezza, la divinità 
della religione! Figlia di.un Cristo che spira. sul Gol- 
gota pei peccatori, tu la. vedi qual madre affettuosa. 
aggirarsi negli alberghi. del. dolore e della miseria, e 
quivi col balsamo della carità e della parola, consola» 
gli afllitti, sollevar gl’indigenti, confortare gli estremi 
sospiri del moribondo.... Armata di fierezza e di amor 
cittadino, tu la vedi. ia riva alla, Senna nella. persona. 


di, un’ Afre, fra. il tuono, delle artiglierie, fra il lampo: | 


delle battaglie , tra. il fischio: degli archibugi:, arrin» 
gare i combattenti ,, ed. invoca» la, pace di Dio salle 


sdegno, tu la. vedi nell’ angelico sembiante d' un. Bassi 
che animosa s'aggira tra le file dei prodi, ehe col 
ferro e colla voce fà di sè stessa sacramento» alla 
patria, alla gloria, alla prosperità dei fratelli.... O re- 
ligione: ammirabile,, eterno. sorriso. della natura , iride 
di pace tra le desolate generazioni, edi un Nume on- 


nipossente..., Religione. augusta che susciti dalla, pol; | 


vere i tuoi campiuni, che era minacciosa dagli ardenti. | 
roveti del Sinaù parli ai tuor profeti. colla voce di 


tuono. e del fulmine, ed ora mansueta. come Lagnella i 


del Signore , arrioghi le- turb», dui viti agli estinti, 


CENTESIMI {© 
("A 


Le Associazioni si rt 
cevono in Genova alla 
Tipografia Dagnino, piaz- 
za Gattaneo;. in. Torino 
alla diîta Pagella e Comp. 
in Alessandria da Garto» 
Moretti; in Chiavari da. 
G. B. Borzone, negli alk- 
tri luoghi agli Uffici Do- 
stati: 


Le lettere, non ehe i: 
BUONI sulle R. Poste, si 
dirigeranno FRANCIA ab 
Gerente della Stregu: 


Ted ai ciechi mostri la luce del sole = io ti ammiro’ e 
“mi prostro alla tua. gmndezza! Tu: pietosa difendi. 


dalle trappole, dalle- inique mene dei falsi. sacerdoti , 
di quelli ehe venderono» l'anima @ Satana il tav po- 
- polo diletto, ta lo guarda in questa valle di lagrîme 
e di dolore, tu lu illumina nelle tertuose vie ehe gli: 
‘ parano-i suoi avwversarii... Religione! Religione ® Sokgi: 
quale un giorno apparivai nella valde di Giosafat , 
ed: armata: della spaita dei custozli. dell’ Edem, disperdì. 
“ed abbatti l’infivita schiera di colbro che coperti dotle 
tue lane, fanao aspro governo della tua ,greggia 1 


Istruzione. I1.® 
Le tenebre a: poeo» a pucn sì dìssipano ,. ed' il po» 
polo. sbarra gli. occhi. a quella lace: ehe gli negavano. 
i. tempi. Indarno. i: preti. della Bottega,. aiutati. dai so, 


i : fismè, torturande: in mille» sensi la Divina: Serittura e- 
tumultuanti popolazioni... Armata di valore e di. patrio. | 


ì Sant Padri, cereano di validare R loro ingiuste 
pretese ; di fr argine al minuecinse» torrente ehe da. 
‘ogni*banda gl’incalza... Sì tientelo:a. mente, 0 popol 
Discesi dall'altare, i sacerdoti. non sono che uomit 

e come: tali: devono. essere soggetti: a quelle lb 


‘vwersali che reggono gli Stati, che governano. P umana. 


famiglia, Pi mancano. fap gi ps crederli tali ® 
Ascoltami. 

L'avarizia la degli î amici mel siete Purtà- 
“tene con. alcune povere madri di famiglia. che: pian- 
genti farono costrette a dar quÈ poco di dgr, fosse 
"R unico ‘per sostentar la pro'e a dulo ad un 





curato, ad un ricco arciprete, in pagamento di pretesi 
diritti matrimoniali, e di mille altri che in parola di 
fond:co si chiamano di stol Bianca e stola nera ! 
H ladroneccio ha. degli amici nel sacerduzio. Quante 
son mai le eredità ‘carpite , i testamenti subdoli , i 
“ pupilti rovinati; i minori dissanguali, per npera di 
sacerdoti! Ah, se quì potessi alzar certe tonache, 
| SQuarciar certi veli, popolo mio; lu-vedvesti dei ca- 
nonici pettoruti impinguati acli sangue del povero , 


vedresti del ‘reverendi dal collo torto. dagli occhi, se- 


michiasi, che Si. godono «in pace il fotto delle altrui 
f tiche, chè ‘soffocano i rimorsi nel vino e nella cra- 
pula, e che al sembiante-li diresti altrettanti Gabrielli 
in carne umana! ba libidine ha degli amici , degli 
amiconi nel sacerdozio! Quante sono le sventurate dhe 
nel silenzio di un chiostro, espiano il peccato della 
loro dabbenaggine , della loro condiscendenza con un 
preteso Angelo di Dio! Quante sono le vittime della 
mel'ata lussuria, della santa libidine, di qualche figlio 
di Mammona e di Belial, che del trebecchi' fa scudo 
alle sue enormezze, e dhe ricopre col manto della 
religione i sette peccati capitali !... Chi siete voi dun- 
que che col. privilegio alla mano pretendete di aggio- 
gare it popolo al carro delle vostre passioni? Siete 
uomini! e mi pare di onorarvi già abbastanza con 
questo titolo.... Siete uomini, siete peccatori, e come 
tali dovete essere puniti , dovete portarne la peniten- 
za.... E che mi venite a rintronare le orecchie col 
Iii estis della Scrittura, col Dei giudicio reservamini 
di Costantino... Sì, Mii cestis! Siere Dei.... «Dei per 
l'augusto ministero che. esercitate per la diviclià di 
quella religione di cui siete gl’ iudegni rappresentanti, 
Sete Dei all altare, ma non Dei nelle opere e ‘nella 

vita privata, ginechè ehi volesse attribuirvì iù “pueste 
un, tal titolo, la Divinità sarebbe un vizio, un aggre- 
gato d'iniguità . sarebbe un’ orrenda bestemmia* lan- 
ciata centro l’ Ente Supremo. Sì, Judicio Dei reser- 
vanni 1: Ma spiegatevi; in;che? Nelle divine materie, 
in tutto ciò che riguarda la ,religione? Nessuno lo 
nega... Zudicio Dei reservamini , forse nelle vostre 
opere come.uomini, nelle deficienze come cittadini? 
Al finitela, finitela una volta! So bene che voi vor- 
reste. aspettare di pagar la pena dei. vostri. misfatti 
‘dopo morte, so bene che vorreste accoppiare il terreno 
giudizio.col. celeste, so, bene che finora la faccenda 
sventuratamente andò a seconda dei vostri desiderii : 
ma ricordatevi che il privilegio è sfumato , che nel 
pien meriggio del secolo decimonono, non s' ingòzzano 
le pillole ehe voi vendeste pell’epoche dei Cossa e 
‘dei ‘Borgia... Il popolo .non:è più quello..: ha sofferto 
| abbastanza; ‘abbostanza voi le raggiraste coli’ orpello 
‘della: religione , colle false minacce, colle empie dut- 
irine... Lavdegge Siccardi non è nna legge di Statuto, 
ima è degge naturale, legge di. ordine civile, di. egua- 
| glianza, di necessità.... Shracciatevi e minacciate pure 
| patiboli e. mannaie ai cooperatori di questa,... stam- 
pate pure da vita di Luigi XVI, e commentatela a. vo- 
.Stro imodo, noi stamperemo.la vostra, e lasceremo i 
commenti ai testimonii oculari. Arrovelatevi , \dilania- 
seri, punese;bellcagio.. .. Lo nr circondato daile 


orire si morde ‘ta de .»* Popolo 
pr è feroce, all ert o sue. pun» 


tu vegl 1A t 


pù 
(3 
EUE 19 : 


08° Ba di rime, hai 


Penitenza 


I laici retiteranno il salmo Erspectans etspeeravi, 
colla giaculatoria, 2 /talra è schiava, mea culpa, mea 
culpa, mea maxima culpa..I militari CAnietea 10 du 
volte: Zinalmente summa a botte eec. ece., ici 
alla fine d'ogni versetto: Lode a Ciarnoght che ci 
ha levato l’incomodot 1 preti canteranno l’antifona 
secondo il canto Gregoriano in nota di fa: Senatus 
quoquel!l Alle-lu-ja..., Allelu-ja.... 

__—rr——— 


LAMARMORA GITE INSINUA E CHE S INSINUA 


Nella seduta dei 9 aprile della Camera dei Depu- 
putati — non temete ch’ io voglia farvene ora la storia 
e ricantarvi cose vecchie, perché non è mio costume; 


voglio solamente trattenervi sopra un piacevole episodio 


di quella — nella seduta dei 9 aprile dico, è stata 
fatta l'importante scoperta d'un altro bel fregio La- 
marmoriano il quale era finora passato inosservato in 
mezzo «lla luce abbarbagliante di tutti i meriti civili 
e militari che adornano il nostro Ministro della guerra. 
Permettete dunque eh’ io ve ne faccia parola per co- 
municarvi questa interessante cognizione, e per farvi 
formare un giusto criterio politico del membro più 
cospicuo di quella famiglia a cui sono tanto fortuna- 
tamente commessi ì destini dello stato. Voi già lo sa- 
pete, tntto ciò che può aggiungere un paragrafo di 
gloria alla biografia di quell’ uomo veramente grande 
m'interessa in modo eh’io lascio volontieri addietro 
qualunque altro argomento. ‘Tutto al mondo è effetto 
di simpatia, e per Lamarmora la mia è così grande 
che degenera in-fregola di parlare di lui. D'altronde 
vedete che sebbene attempatella sono robusta e vigo- 
gorosa, e se la mia fregola non è altro che quella di 
parlare d’un uomo, si tratta d'una fregola molto in- 
nocente. 

Nella seduta del 9 aprile si discuteva alla Camera 
come sapete, quella tal faccenda delle sciabolate di- 
stribuite gratuitamente.dai nostri fratelli allobrogi ai 
torinesi ,ehe per ringraziare il Ministero perdevano 
l’ugola nelle vie, gridando: Viva Siccardi, abbasso il 
furo dei preti, vogliamo chiuderlo, vogliamo chiuderlo! 


. La discussione era animatissima. Dopo che i Deputati 


edi Ministri avevano piatito a lungo fra loro per ve- 
dere se lacarica della cavalleria nella sera precedente do- 
vessepiuttosto chiamarsi colnome di passo, dì trotto odi 
galloppo, non potendo su ciò consultarsi le bestie che 
l'avevano, fatta e nemmepo il sig. D'Azeglio che l’aveva 
comandata, il Deputato Mantelli soggiungeva: « È ua 
errore l’ adoperare i soldati in simili circostanze, per- 
chè l'esercito non è già instituito per menar colpi di 
sciabola nelle vie sopra i cittadini, ma per un altro 
fine ». A queste parole Lamarmora che era interve- 
puto alla seduta tutto allegro per quella lezioneina 


data ai faziosi nella contrada di Dora Grossa, seuo- 
fera la testa ed aguzzava le orecchie come un poledro 


allo squillo della tromba della battaglia, e percuotendo 


forte dei piedì sul pavimento si alzava. Dicendovi si 


alzava, è inutile vi aggiunga che i Deputati erano co- 


stretti a dare al lorò collo tutta la tensione possibile 
per veder la faccia del Generale e 


ire tutti i mo- 
Vimenti della. sua: fisionomia. Destino. degli omini 
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grandi! Basta, dopo un po’ di mimica che gli è na- 
turale tutte le volte che si abbandona a qualche slancio. 
oratorio, il Cav. Alfonso apriva la bocca ruggendo, e 
quando Dio volle mandava fuori questa acuta interro- 
gazione: « Qual'è dunque il fine misterioso per cuì 
è creato | esercito? » Era evidente che per |’ oratore, 
qualunque fine non fosse stato quello di dar sciabolate 
in Dora grossa, 0 di parlare ai popoli col linguaggio 
eloquente dei mortai da bomba doveva essere nen 
solo misterioso ma misteriosissimo, e la Strega al 
luogo di Mantelli avrebbe capito e quindi taciato. ma, 
il Deputato Alessandrino che non è molto famigliare 
collo stile. marmoreo. volle rispondere e soggiunse : 
« lo non ho mai parlato di fini misteriosi. M fine a 
cui volivo alludere è ovvio c palese, è quello di. di- 
feadere lo stato dagli stranierì ». (Continua) 


UNA GUSTIZIA DI DANIELE MANIN. 


Inziurie contro la Repubblica Veneta, scritte dal giullare‘ 
di corte sig. Prati e stampate sotto il nome di G. Suler. 


Manin è un tiranno, un ambizioso, un ladro; per- 
chè ha dato lo sfratto da Venezia al sig. Soler, perchè 
ba rigettato i buoni uffizii. del Cantor delle ballerine 
e dei mimi. il sig Prati; eecorì il perno sw cui s'ag= 
gira un opuscolo di 184 pagine ..... Povero. Leone di 
S. Marco! Se avesse dalo il portafoglio delie finanze 
a Prati, e quello della polizia a! sig. Soler. forse a 
quest'ora il Tedesco non beverebbe certo. l’acqua delie 
lagune, 0 hbevendola, la riputazione del povero Manin 
sarebbe almeno in miglior stato.... Povero, Soler! ha 
ragione di lamentarsi..... Una repubblica che nomina 
ministro un sarto (quasichè nelle repubbliche il por- 
infoglio dovesse essere proprietà delle Eccellenze!) e 
che trascura i Soler, i Prati; bisogna proprio dire 
ehe siu 0 tiranna, o mentreatta... Povero Prati! Que- 
sto nostro. secolo che ha dato. alla luce tanti mostri, 
poteva certo partorire senza sforzi un Prati ministro, 
un Soler eecellenza 1 Che peccato ?? ? 


GHIRIBIZZI 


Signorì del Municipio., signori delle opere pie, 
saggira per la città un uomo mentecatto , che è un 
vero scherno della povera umanità.... Perchè non. pen- 
sate voi a ritirarlo in qualche ospizio. e toglierlo.così 
da'la pabblca vista che ne è grandemente amareg- 
giata.... Che i Protestanti inglesi. debbano: essere, pes 
Dio! a noi Cattolici Romani !! maestri di carità cit- 


tadina? Voi ben sapete di chi io parlo... Sapete che 


cano, Pensateci dunque! 
— Dobbiamo. fare da qualche giorno èe nostre 


è il ludibrio dei ragazzi e dei gonzi che non. man» 


eongratulizioni: al Commissiario di Sanità signor Mag- 


gior-Caldo che ha respinto dal nostro Porto Ja: Nave 


ln Truffa, Capitano Zadraggi, che era stata ammessa | 


in libera pratica per incuria, di alcune guardie sanitarie 
dopo il suo viaggio, all’ Isola di Sant’ Andrea. Gliene 
siamo tanto più grati, in quanto ci viene assieupato 
che tutto «I° equipaggio ( eominciando dal Capitano e 
dallo scrivano) siano affetti nientemeno clie dalla feb- 
bre gialla. Infatti la provenienza. è assui sospetta , e 
Ja propagazione di quel morbo nelle attuali condizioni 
del Pretometro è assai facile. | o 

— Fra gli oppositori della legge Siccardi, fu no- 
tato il marchese Colli, già collega di Baffi nel celebre 
Ministero Demperatico che ci diede la battaglia di 
Novara. Eh, la bella democrazia di cotesti ministri. 
ehe si chiamano demoeratiei per antonomasia! Son 
rimasti addietro persino al /tisorgimento. Sì signore; 
Cavour e Pinelli sono più liberali d’un ex miuistro 
democratico, Ne volete di più? L'autitesi mi. pare 
eloquente. 


POZZO NERO 
— Raccomandfamo, ai nostri Lettori il seguente documento. 


‘ cogli spropositi che abbelliscono. l’ originale. Leggano e giudichino. 


Copia fedele d'uno scritto del Parroco Oliveri di Begato da: 
lui esteso, sottoscritto e consegnato a’ suoi Parrocehiani. 
che lo pregavano , stante la sua ignoranza, di TALI 
l'esercizio di quella scuola Comunale colto stipendio annuo. 
di Ln. 50 al Rev. Cappellano di quella Parrocchia, 

c Rer ciò che riguarda l’ insegnara- publica scuola nel Vestiarto. 
deHa, Compagnia, lo. sottoscritto non vi ho alcuna difficultà 
purchè il Maestro di suddetta scuola abbia una condotta esem» 
plare ladevele e irreprensibile, non secondo i principii ripro- 
vati del mondo.,. e per meglio spiegarmi della Democrazia ma 
secondo i principii della nostra, Madre la. Chiesa, Cattolica: Apo- 
stolica, e Romana, e di più che i) suddetto Maestro riporti dal. 
Proprio Parroco di sei in sei mesi un fede di buona. condotta: 
inoltre che non. sì ammettino se non scolari di buona e roligiosa 
condotta e per intendersi meglio che non abbia catteve compa» 
gnie assiduo alle Funzioni di Chiesa ai SS. Sacramenti; e che- 
sia. proibita la scuola di not; inoltre intendo che ogni anno i 
Superiori abbino la facoltà di far chiudere suddetta scuola, 

Come altresì intendo che la mia. approvazione si deve capire 
spiegare secondo i Regolamenti della Campagnia. del SS. Rosa- 
rio, e perciò riprovo qualunque lesione di ciascuna legge , o9- 
servazione compresa nel libro dei Capitoli. 

Protesto poi nella maniera la più solenne che non intendo 
ledere i diritti del ne del Parroco attuale ne de suoi successori 
ne dei Superiori ne della Campagria del SS. Rosario, e che 
qualunque siasi sconvenienza succedesse da tale approvazione ;. 
si dovesse immediatamente chiudere la scuola. 

Copia — S. Olivieri Parroen. 

Capite a quali uomini è affidata la cura delle anime e dele 
intelligenze dei poveri villici? E. costoro strepitano. per tenere 
aperto il foro? 

— A Sarzana il Sindaco. che aveva. Ja notizia dell’ approva- 
zione della Legge Siccardi alle 8 del mattino, non la pubblicò 
che alle 3 pomeridiane , ‘cioè quando non poteva più tener 
nascosta; e alla sera per turbare la pubblica gioja fece patta 
gliare la città sino a un'ora dopo la mezzanotte. Che coda ? 
Signor Sindaco! 


— Le adunanze per far dreglio cantro la: Legge Siccardi si 


‘| sono: particelarmente stabilite in casa di una vedova Marchesa 
‘Ja quale dopo aver fatto morire un Parroco di sfinimento, e- 
‘mandato un secondo in etisia, ora sì è data ad un Canonico ib 


quale mostra veramente maggiori forze da soddisfare ai pii de- 
siderii della sua Penitente di quello che non poterono gli sven- 
turati. suoi predecessori. Questo Canonico va raunando in casa 
della vecehia: e brutta impenitente Maddalena. altri. Canonici e. 
Preti a conciliabolo contro la famigerata Legge. La Marchesa. 
assiste-, dà il suo parere, fomenta quella zizzania. congiurande. 
ad un: tempo. contro il Governo e la robustezza del Ganonica. 
Signora Marchesa, desistete dalle vostre-mene; non. perseguitate 
più chi non dovete ,. altrimenti la Strega svelerà al Pubblice. 


l’anima che avete fradicia di peecato mortale. 


— A Pegli il duon tempo è via; ed ora cosa stranissìma* 
non: vi: è più ombra di. burrasca... Questo. prova che il èeon 
tempo di Pegli era (empo bugiardo... 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Genova , 4ù. Aprile ( alla mattina ). 
Ore 8:— L’immortale Dagnino sta fumando un sigaro Na- 


‘zionale... Un uscisre batte alla porta, lascia una earka e ride... 


Ore 8. 1)4.— Dagnino fumando legge. e ride... E fattoridi ri- 
done, la. Direzione ride... Dagnino parla e tutti ridono... 

Ore 8.4)2.-— Dagnino ha fumato. e letto... Dagnino è citato 
dal Magistrato di Prima Cognizione per: rispondere a. delle ae- 


i cuse sul Numero 57 che già fu sequestrato... Pagnino per il 


giorno 2} in. compagnia della Strega dovrà andare nelle Sale 
del Pretorio del Palazzo Ducale per assere giudicato... 
Ove 8.5)&— Dagnino teme di finir come 1° Italia t!! Vor- 


‘rebbe piangere, nen. può ; egli. ride... manda a prendere up’ al. 


tro sigaro... ricomincia a fumare... continua a ridere... 


Nel Numero venturo daremo un esatto ragguaglio dei soe- 


‘ corsi ricevuti, non che della faltane distribuzione alle famiglie- 


dei: Marinai.. 
N. DAGNENO Gerente.. 
TIPOGRAFIA DAGNINO. 
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LA GUARDIA NAZIONALE! 


| La @uardia Nazionale di Genova partorita. dal buon 
Galvagno, battezzata dal Re, eccola finalmente confer- 
mata dal Molto. Reverendo Vice-Sindaco Agèno, e con- 
‘ fermata con un solennissimo sciaffo... Povera bambina .. 
Dopo .un arno che la poveretta sta. ranniccliiata in un 
ventricolo. di Marmo, dopo. aver sofferti tutti gli spa- 
simi, tutte. le privaziovi di un parto. diffettoso,. eccola 
| finalmente alla luce del sole senza nutrice, senza balia, 
e-per soprapiù sehialleggiata al primo. vaggito.... Oh 
povera bimba! t'avessero: almeno atlogata all'ospedale 
dei trovatelli, dove sotto la tutela d’una pia monaca 
‘avresti se non altro alcuni pantî da coprirtì, un po” di 
latte per ristorarti... Povera bimba! mi faì ‘proprio. 
eompassione.... In quali mani sci mai caduta.... Oh se 


loveee di esser figlia della povera madama Carta, tu. 


avanti Per made una marchesa, a quest’ ora il signor 
Ageno ti ‘avrebbe procurato se ‘non altro. una: tu 


’triee per “allevarti ,'per nutrirti wo po’ meglio: +... 
‘Ma non temere per questo! Haiei fratelli che quan-- 


viluaque poveri ti aiuteranno hai una zia nella povera 
| rega.che non ti lascerà certo. malmenase dai tristì... 
St ‘sicura, bimba mia, il pronostico del Vice-Sindaco 
Andrà in fumo, e tutti i tuoì amicà liberali corresanno. 
| &* Palazzo Ducale a segnarsi , per compraeti um paio 

di fase, per trovarti una buona balia... Non ‘temere, 


o fanciulla! non piangere. .. . 4 democratici amici di 


tua madre hanno inteso il gergo sindalule, e fra ott) 


giorni i registri ssranro coperti di firme... Sì.,miw 
cara, conselati ed: accetta dalla lua povera zia questo 
confetto.... Mangia questo. e spera, se sarai bonina. Ls 
verranno degli alli! "a 





Vi 


UN CAPPRICCIO > blue 


Sentiamo. meravigliati che aleoni Romani adoratori, 


delle cose veccliie, e molto intelligenti. dì archeologia, 


intendono di erigere un monemento alla memoria dii 
Pupa Osporco , volgarmente detto Sergio. La Strega 
che quando si tratta di far onore ai puntefici, speciab- 


mente a quelli che ritmoritano il mi//e, è sempre pronta,. 
per maggiormente accalorare costoro. nella. betta: iuin- 


presa. scrisse appositamente un capriccio che negala aù 
suvi lettori, lasciando agli stessi ogni commento: 

— sporco Papa, ob quante fa grande la taa sa- 
pienza! — Osporco Papa, oh quanto. fn smisuràta la 
tua prudenza! — Osporco papa, chi mì darà La voce: 


e le parole convenienti a così nobile soggetto * — 


Osporco papa, è tardi nepoti non vorranno, no, più 


lungo dimenticata la tua memoria, no, no, mille mi- 
Lioni di volte no è — Osporco Papa, st: pur certò 


che una statua nom ti può mancare... Fit quà ta nom 


l’avesti, ma e che per questo ? La neza ingratitudime: 


degli uomini sarà canceNata ela statua’ ti sarà fatta... 
:Sà, Osporco Papa; ‘la status dew essere fatta, & restà 
solo a sapersi se satà d'oro, d’argento, di ra) dà 
bronzo, di marino, dè legno; © di terra costa da per 


Le lettere-, non ehe è 


tol.i: ma questo poco importa . purchè il tuo simu- 


bi vr* 4 Dt È è t 
laero*sia.— Non dubitare, Osporco Papa ! alla nobile 


fmpresa gareggieranno gli eccelsì direttori del Carro 
lica , dell’ Armonia, e con essi tutti quei cittadini 
Chiar issimi del ustro fortunato Piemonte, che accesi 
Va divino fmore di patria, fecerorisuonare, sebbene 
invano, le loro voci dolcissime contro la legge del 
Magno Buco, e coraggiosamente, ma sempre invano, 
deposero nell’ urna le loro were. pallettoline |. 7° Sì, 
Osporco Papa. nella forte città dei figli di Romolo , 
dove tutto fu grande dalle viriù.di Pabblicola, agl in- 
cesti di Borgia alle Articate di Farnese , sì, nella 
forte città, accanito, alla lapida di Oudinot in Campi- 
doglio sorgerà il tuo stupendo monumento... — Sì, 
Usporco Papa, quello che tu per il primo sapesti 
fure, non. può, non deve essere misconosciuto. È ve- 
nuto il giorno sospirato in cui 1’ umanità bene inten- 
zionala vuol pagarti il dovato guiderdune. — Onore 
a Dio, lode agli uomini, fra breve Osporco Papa, 
sarai di sasso ‘in Campidoglio. — Pa ogni parte del 
mondo e dalla ‘stessa Mecca verranno pellegrini a 
vedere il tuo simulacro e tutti partiranno cantando 
Fiva Osporco Papa di sasso, viva eternamente la 
memoria di Qsporeo Papa per opera dei suoi Ro- 
tiami diventato di marmo 11! 


LAMARMORA CHE INSINUA E CHE S INSINUA 


(Continuazione e fine) 


A così temeraria asserzione , io non vi dirò la 
bile che sorprese e quasi solfocò-il nostro generale. 
Paveva un prete della Curia all’annunzio dell’'appro- 
vazione della legge Siccardi. Pensava fra sè: Come? 
Possibile! L'armata non è ricostituita per altro che 
per combattere gli stranieri? Ebbe però ia forza di 
articolare alcune parole a voce abbastanza intelligi- 
bile, e ripigliò: « Non l'avete detto esplicitamente , 
mia ‘l'avete lasciato intendere dal vostro discorso. È 
lo stesso. » E qui Mantelli si disponeva a replicare , 
e La Marmora a Fispondere , e la quistione sarebbe 
passata al diverbio con tutto quel corredo di genti- 
lezze parlamentari che ammiriamo nell’assemblea fran- 
cese, ma il campanello del presidente suonò, e quel 
suono ricondusse tosto la calma nella discussione. Pi- 
nelli si ricordò allora da buon moderato della capriola 
fattagli fare or sono alcuni mesi dal suo collega, e 
volle attestargliene la sua gratitudine in piena Ca- 
inera con un'apostrofe all’onorevole preopinante: « Si- 
gaor. ministro! Non sono permesse le insinuazioni! » 
A questo rabbullo fecero eco i deputati, e tosto dai 
vulcani delia sinistra come dalle stalue della destra 
mou s intese più a gridar altro che « All'ordine, signor 


* anivistro, all'ordine. »_ È l'ordine fu ristabilito, e il 
quella di commentatore... Se vi Mi cuore di vedere 


ìl seguito della discussione , vedeTela altrove, io per 


me voglio ora trattenervi 


ea 


moriane. , Wuo gi i. ISO RU II aa A 
|. Possibile? Il cavaliere Alfonso oltre tanti pregi 
avrebbe pur quello 


futti bellissimi e notevolissimi , 


d' insinuarsi? L'avreste mai più creduto? Immaginarsi 
Alfonso La Marmora, che ‘s' insiova ? Uh che strauezze!. 


delle insinuazioni Lamar. 


I insensibilmente” come appunto; farebbero | credere 
«parole, di. Pinelli, ch, Questo no, Non già che in certe 


lo avrei sempre creduto che Sua Eccellenza fosse ca- 
pacissima d'entrare è d’entrare a viva forza, per ‘esém- 


pio, anche lacérando , rompendo e squarciando (8 in-o 


tende però quando sì tratta di roba fragile ) ma che 
fosse capace d'insinuarsi bel bello, adagio, 


4 


le 
5 4 


| altre cose anche messer Alfonso non deponga come gli 
“altri Lusata fierezza e non cerchi d’insinuarsi cor 


buona grazia, perchè non tutte le fortezze sono dello - 
stesso otine, e ve n'ha-di quelle in cui non si può 


iatrodursi senza i lavori d’un lento assedio, cioè cogli 
approcci , colle mine e colle tparallete, ma in questa 
faccenda delle sciabolate e nel.far conoscere il vere 
fine del nostro esercito, non avea bisogno di ricorrere 
alle insinnazioni. Eppure Pinelli lo ha detto, e Pinelli 
in fatto d'insinuazioni è giudice più competeéntè di 
certi Tribunali di Prima Coguizione in certi reati di 
stampa. Dunque a che voleva riferirsi quella parola , 
e come si deve intendere? Cominciamo. da .qualche 
osservazione filologica e vi riusciremo. 

Il verbo insinuare si può adoperare in senso attivo 
e in senso neutro, cioè per insinuare e per insinuarsi. 
Il primo vale far credere, supporre, congetturare colle 
arti di Loiola, Il secondo significa introdursi, pene- 
trare, aprirsi la strada in un luogo con bella maniera. 
L’uno e l’altro sono applicabilissimi al nostro prota: 
gonisia, e quindi io mi troverei assai impacciato a 
scegliere, salvochè non voleste ammettere che Pinelli 
abbia inteso dirlo in tutti i due sensi, il che è assai 
probabile. Vediamolo. 

La Marmora insinuava per: esempio nei suoi erdiai 
deì giorno e nelle sue lettefe datate dal quartier ge- 


nerale di, Sarzana, che i repubblicapi ‘italiani sopo _ 


una mano di vili, e si preparava per ordine di Gio- 
berti ad insinuarsi nel Gran ‘Ducato pet far ritornare 
Leopoldu. Insinuava nei suoi proclami ai Parmigiani 


ch’eg'i andava a combattere ad. oltranza gli Austriaci, 


e s’insinuava nei luoghi dove non doveva mai eom- 
parire un austriaco che dopo la battaglia di Novara. 
Insinuava a Gesova che le intimazioni d’ aso prima 
del bombardamento erano un’anticaglia ed un'inutilità, 


e s'insinuava nella città pel mezzo dei globi ùreosta- 


ticì di San Benigno. A Torino s'insinuava nel Mini- 
stero della guerra come urna necessità militare del 
Piemonte, ed insinuava! inc iutte le prime.cariche delle 
Stato tutti i membri della!sua famiglia più numerosa 
di quella di Zebedeo. Scriveva ultimamente una .cir- 
colare. in. cui s'insinuava come il paladino della miì- 
lizia, ed iusinuava con una congerie. di vili prodigata 
ai repubblicani precisamente il contrario di ciò che 
voleva consigliare. S' insinuava infine dappertutto come 
it tarlo, ed insinuava che il tarlo invece di roderè 
conserva. Eeco le due.specie d’insinmazioni a cui forss 


‘aveva intenzione di alludere messer Dionigi. lo però 
formo anche un’altra congettura, e credo intendesse. 


parlare.... indovinate imò?.... delle iusinuazioni, legali. 


\Infaiti gli atti sogliono insinuarsi per. dar loro una 
‘data certa, e per conservarne legale. memoria. «Che 
‘meraviglia, che Lamarmora iosinui ‘gli atti del Par- 
‘lamento per riscontrarli quando werrà il meriggio dei © 
| bei dì, dei quali finora non vediamo che l’alba? Che» 
li insinui appositamente per pagare il sabbato ai De. 
‘putati ehe vogliono attribuire all'esercito dei, fini, mi-. 
steriosi? Se da cosa è così , siamo certi che, anche .i , 
‘aumeri della Strega Vi saranno iasinuati a, do 


Nere. Lui 


Adagie Lelli 
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QUMININIZZI 


IMunt stu Line nfiioiati dello Pt, Marina (urea 
RIVA mini Banti tonntatiinta: pui Ro suor tb ggrneo — senereli Mass hernii 
Ne Tino Patto alla loggia oto atabliage dI doro #66: 
IA imam Aavaniit Invani sr ##/000405, Cusolo ino: 
Nitina toni vlyò aletont sorto ossdre opera di quelehe 
a Mello, la Merzia lo sanmint attentamente, 6 

Mata Diamenimontio vho invoso di sssere Aiiyosiz/0%i 
PAY Labto u Rond daga eli /irfiiii. MM 60Ntinni por 
Ia a Radcato LL vello alla Marina... Bi continui a mal» 
mcmanta, tomenmitola biman..., La ana AZarina sarà som 
pò ima bella, un'amabilo Martna ? 

Labate Aperti fu assente in Senato nlla discus 
rione della leggo Siconindki nol non mtendevamo ehe 
emveto sognate del metorMita, per aprire no fuoco di 
Limena conti | aetodàti troiani, 0 spiegare al popolo 
fa politica di questi gosuiti vestiti di bianco... AL noe 
utoto ventito, è lettori, avranno la salsa, e salsa pic- 
cante 11 

— Lì Papa nel suo felice viaggio da Portici a Roma, 
passò sempre sotto gli archi... gl’inteltigenti preten- 
dono che sia passato nelle’ chiaviche ,, giacchè queste 
sono na’ arco contiauo 111 | 

— Moltì domandano se sia stata più sciocca la 
fàaga 0 ìl ritorno del Papa... Pare che i Trasteserini 
sieme pronti a dare una risposta soddisfacente..., 

— L' Arcivescovo Fransoni ha comprati duecento 
mila franchi di cedole Alistriache coì denari della 
Diocesi Torinese. 
mungere e tosare dai vostri pastori. Vedete carini dove 


finiscono i denari dedicati al decoro del Santuario. 


© a gonufiar l’epa dei Monsignori o a fornire all’ Austsia 
ì mezzi di pagare ì traditori. Pagherete sempre. 

| —— Si dice che il Municipio abbia ordinato ua mi- 
glizio di trampoli per uso degli abitanti di San Laz- 
zaro, di San Teodoro e della Chiapella nei giorni 
piovosi. La ragione è naturale. Nei giorni di pioggia 
è tale la mota che ingombra quella strada che mette 


riamo pure ch'egli ed il Gonio provvederanno affinchè è 
i passeggieri nun vi muojano soffocati dalla polvere 
pei giorni sereni; Eppure lungo quella strada vi è 
V ospedale Militare... 

— (Chi governa |’ armata! Lamarmora. Chi governa 
Genova? Lumarmora. Chi governa la Sardegna? La- 
marmora, Chi governa la Marina? Lamarmora, Dunque 


da chi sono governati tutti gli Stati di Vittorio Ema- | 


nocle ? Dalla fumiglia Lamarmora. E i Ministri e 
gl’ Intendenti dove governano ® Nei Regui di Cipro e 
di Gerusslemme. — E:-| 

— Nella seduta dei 9 Aprile, na deputato esclamò: 
«Se Îl ministero fa distribuire gentilmente delle scia 
bolete a ehi fa una dimostrazione in suo favore, che 
cosa farebbe in caso di dimostrazioni ostili? » La ri. 
sposta è ehiara, diciamo noi, RicotTerebbe alle bombe, 
Infatti il ministero non eoncscee altra gradazione di 
pene verso i demagoghi, Arma da taglio 0 da fuoco! 

— Lo duello-mania è diventata contagiosa e si va 
propagando dalla Franeia al Piemonte, Nun ha molto 
accadeva un duello fra i depatati Ricci e Lanza, ora 
si raoconta quello fra Cavowe e d'Avigdur. 1 cattolici 


Pecore, pecore ! Laseiateyi pur- 


Wnaminziho che resta è un'offesa alta restgione. ì 
non cattolici gridano ehe questa è un'offesa ulla ci- 
viltà, Noi crediamo mm vi sin nè l'una nè l'altra 
per nun buonissima ragione. 1 nostri duellanti sanno 
proventivomente di mn esporre la propria vita e di 


non emnprimertere enella del rivale, quindi non es- 


sendo possibile Veffisione del sangie non vi entra 
uo barbarie nO irreligione. 


—- 1 giornali riferiscono che a Firenze i 12 Aprite 
quindo le truppe (loscane e le azsiliarie insieme ai 
pret', agli impiegati è a tuto H resto del sero po- 
polo intervenivano in Cisiesa per celebrase | aaniver- 
purio della ristanrazione di Sua Altezza Imperia'e Reale 
Alta Agetrizca , i! cielo scoppiò improvvisamente in 
una pioggia dirolta con accompagnamento di lampi, 
tuoni e grandine. Tutti segni visibili, diciamo, noi della 
benevolenza celeste verso il Granduca! 


POZZO NERO. 

— Anche la Cnria di Brugnato stava preparando fa Preiesta 
contro la Legge Siccardi... Si dice fossero già firmati na Fra” 
Pusquale e Fra Simone e che niuno volesse metiersi pel terzo. 
Se il Cancelliere non avesse per derozione veziiaio tutta la notte 
del Venerdì Santo., il che gli fu cagione di una lunza sonnae- 
chiosa lentezza, forse st avrebbe avuto il tempo sufficiente per 
spedirla a far breccia ne Senato ....... Che peccato? È pure 
una gran disgrazia per il Vescowo vedersi chiudere il foro senza 
poter almeno far gli nbimi sforzi. Protcstanti ! 

— La carità di Don G. B. Casella a Rapallo è prorerdiale. 
Non contento di essersi rifiutato alla prima colletta fatta a de- 
nefizio dei combattenti , ha di Def nuovo negato perfino un 
obolo «1 favore dell’ Emigrazione quantungue luiti indistista- 
mente laici e Preti abbiano concorso a quest opera di carità... 
Bravissimo quel.Dow Casella, vuol dire eh'egli ha mezzi da spen- 


‘ dere assai meglio î suoi quattrini... Sî dadt'aî piedì. 


— Ora che la Zottega Spirituale è chiusa , alcuni Reve- 
rendi fanno commercio temporale. il Rex. B. dal naso: lungo e 


| gresso, va ritirando dai suei penitenti altuai libri ch'egli. dice 


proibiti, pe. 4 Gesuita Moderno, be opere di Buffon ec. e poi 
santamente se li vende... Badi il buon Servo di Dio che alcuzo. 
irritato di questo» traflico non gli unga îè spalle con quel tale 


‘olio, che egli esperimeniò a Pisa! ! 


— A giormi partirà alla velta di Modena un certo Prete Car 
tore affive di trovare colà adbuonati al Ealtolico... Questo Re- 


‘yxerendo. che in altri tempi si occupò assai di teatro , ora è di- 
alla Lanterna, che vi è pericolo di affogarvi. Spè- | 


ventato. Agente della Ditta. Cattolica... L terapi cangiane e gli 
uominè dovranno forse restare immobili ?? 

— Frai nuovi Professori delle Seuole Civiche se ne eontano: 
tre (neri s'întende) che sottoscrissero. la Protesta contro Sie- 
cardi. Ehi del Municipiot. Dormite? Che non li conosceste prima, 
non avendoli ancora fiutali, pazienza! ma che non li conosciate 
o fingiate’ di nom-conoscerli adesso dopo aver sentito il loro 
tanfo. gesultico y questo è troppo. Volete addirittura perdere la 
fama d'aver Quon naso! 


Sabbato alle ore ££ avrà luogo nella Chiesa di 
S. Donato il funerale del Prevosto Montemanni.... La 
| Strega vi sarà alle 10.... 
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Le inserzioni Labdeailtli 20 
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delle promesse ‘8° innalzarono al potere.... Ditemi .: 0 
aportiani, 0 troiani, 0 metodisti che fate da dittatori 
al ministero, che avete fatto di bene ? Avete: ecoperata 
alla cacciata dei gesuiti? ve ne siamo gralissimi, oi- 
tremodo riconoscenti! Avete voi in tre anni di domi- 
nio rifermate te levgi universitarie, avete ordinati gli 
studii; aumentate. le cattedre, tolti gli «abusi, è pevre- 
del. ministero sarebbe andata coi...gesuiti, facendo la | 2egi, alieviata la condizione dello studente dissangmato 
stessa Strada , i. .faziosi si lusingavano, che l’infinita | nella borsa, avete aumentati gli: stipendii ai professori 


APORTI E: TUTTA La sKAZZA TROIANA 1!! = 
serie dei R. biglietti , delle R. patenti avrebbe finito | ehe sorio pagati come ultrettanti manifatturieriy avete 


» Grandi riforme sì attendevano nella pubblica istru- 
: ; . ‘ mate ì miti : “0 ouvi al 
gione dopo la queriata dei gesuiti. | 7008 vagheggia- 
vano da.libertà d'insegnamento come in Inghilterra, i 
mile intenzionati speravano, che. l’intera segreteria 


come, .le carte della vecchia polizia. e che invece una | insomma stabilita ancora una basedi riorganizzazione *?* 
legge. universale. sarebbe messa in vigore per togliere | Tutt'altro, signori: miei!!! L'tmiversità di Genova è 
gli abusi, i moderati andavano buccivando che si sa- | sempre lo stesso bordello di prima.... Avete:in questa 
rebberogiubilati nen pochi professori, che le univer- | ereato un Consiglio incapace a goverdare; perchè legato, 
sità dello Stuto. e. specialmente, quella di Genova , | inceppato, torturato in mille guise, sottomesso all'in 
avrebbero avute delle importanti modificazioni, delle | fimo seribaccino , al più scioce»v segretario dal mini- 
immediate riforme. Tutti costoro, e la Strega stessa | stero; un eonsiglio che spessissinzo vi de annaltarsà le 
che è rossa. scarlatta, restarono con.un palmo di naso. | sue decisioni, un consiglio vche non può disporre di 
giacchè appena: cacciata una fazione, una seconda che | un’obolò senza il piacet della, Mecca, senza il..con- 
ha comune con quela . gl’ interessi. e le speranze, si | senso dei parratconi della capitale; un consiglio ulre 
:lmpossessò prontamente del. vuoto seggio. ed al grido | rappresenta in canne edi ossa it. potere; ta forza: del 
di viva Gioberti, wiva leriforme, prese le redini del | podestà di Sinigaglia! LL. Che. avete fatto di bene. sl 
pubblico insegnamento e s’ innalzò gesuiticamente sui | Collegio Nazionale ? to non parto... lascio ab givraoî 
srottami. e sulle macerie ‘ dell'edifizio gesuitieo.... Ma | scolari .ed.ai ‘parenti di pledibantae: dirò ‘ solo:.che è 
‘wiva.Dio, il tempo dell’effervescenza popolare, i, giorni | una vera Babilonia; un aggregato di contraddizioni e 
delle grida e degli schiamazzi, dei sorgere, degli uo- | d’ignoranzà, un;cans di metodi e di: ‘principài.. Voi 
«mini grandi in piazza, degli eroi senza spada , è fi- | aveste, 0.sconsigliati, un momento in cui potevate bal 
analmente passato , e noi possiamo , nel silenzio della parare ai malî che ci affliggono da tanti sanpi...; Vo 
«sventura: giudicare coloro; che coll'aiuto degli ervirer, ! peusaste per d'epa vostra e.non altra; una “guerra: dî 


—————— ____————++«._—_T———_—_—_—_—— 


LO, 


me x‘ n 
. S.-* 


— pride da. ridiceste ad una VER gy ph 
d'interesse, dì 1 negozio.. i. Voi nemici dei gesuiti, vin. 
palzaste col gosuitismo , e voi cadrete © come ca 


3 quelli Il giornalismo ed il pabblico che finoragftirono, 


e che per una sorte, 
ai saltim- 


( occupati dalle vicende politiche. 
malausurata tennero dietro, Ai ciarlatani , 


banchi. volgeranno fra bieve. lo sguardo sopra di voi, 
csamineranno la vostra” condotta e vi — chiederanno, | 
. Non vi lu: 
piùo 


Requiescant | 


strettissimo conto di tre Anni di potere... 
singate! I gosuiti erano più forti, più scaltri , 
maliziosi di voi e più. non i esistono.. cs 
Pensateci | 


p AGRE RROTIPO POL! ‘TICO 


| Se Dagnerre ha trovato il modo-di ritrarre le fi- 
sonomie coll’ opera della 
- Spera d’ aver scOpertg quelto di ritrarre i tipi politici 
} coll ajuto d'un po’ di luce rubata, a papà Salanasso, 
° Piuntiamo, dunque | istrumento sui cavalletti e met- 
artiamoci alla prova. — Entriamo in un caffè, — Ve- 
s dete voi quel giovine efgantemente sdrajato sui cuscini, 
"i ette st appoggia col capo al braccio sinistro, mentre 
‘culla destra sì liscia ora i baffi, ora la barba, ed ora 
i lanchi. capegli dui quali esala un torrente di vapori 
profumati? Egli ha dinanzi un monte di giornali d'o- 
gui colore, ma non si degna mai d' abbassarsi gli 
sechi avendoli vecupati ‘in più serie indagini, per es. 
‘ mel-guardar la luce del guz. Se qualche volta li gira 
“altorno in, faccia ai circostanti, non'è che per vedere 
quilche divinità femminina entrata vallora nel caffè a 
cpefrigerarei con un. sorbetto del resio lì. tien sempre 
inimobili. verso il soffitto, e non si toglie mai dal 
sio Vo'attnoso. Abbandono che per aspirare 0 respirare 
com maggiore | 0. niinore celerità i giobi di fumo del 
suo eveellente sigaro: di Avana, Chi è costui? Consul- 
taamo ìl nostro Dagherreotipo. In società è un gaudebte, 
vr 4/07; (un bell'imbusto:, in politica una muliità, un’ 
automa, «un indifferente: Qual’ è il governo el’ egli 
desidera? Noe, si dà pensiero di governo purchè possa 
vestirsi secondo i precetti deli’ nitimo figurino di. Pa- 
rig, purchè possa pavoneggiarsi nelle strade. Nuove , 
assapvrare tulle le dolcezze. della vita , vagleggiare 
e essere vagheggiato, gustare i suoî squisiti manica- 
fette e e tracanare buone bottiglie di sciampagna , egli 
aber cerca di più. Non andate quindi. a. molestarlo 
col quistioni politiche, a turbar la sua pace eon. pro- 
blemi di Gabinetto, qualunque sia il governo esistente, 
finchè vi saranno teatri, caflè, ridotti, sigari , passeg- 
giate, qualche altro trastullo giovanile, egli Renoir 
quel governo. | 
Osserviamo quell” unmo bi‘pallido in. Ischia asciutto 
@® smilzo, cogli occhiali sul naso, con un nastro. al- 
l'oschiello e te spalle iucurvate dal soverchio eserci- 
zio della vertebra dorsale. Egli stà leggendo la Gaz- 
è serra Piemontese e la Gazzetta «di Genova sdegnando 
qualunque altro giornale ehe ngn ha la patente d' uf- 
© fieialità. Quali sono le suo abitudini? Tocca la terra 
* entla puma del cappello ogni qualvolta s'imbitte a 
© Salutare un’ autorità costituita, mon si dimentica: mmaî | 


41 ‘epiteto d'eccellenza. tjuando , deve nominare un ‘mi. | 


0 invsegno d' adorazione. 


me di Homormera, sobbene però ali 


iuce natorale,.la Strega. 


* afiniao uguà 36080 ve ner tutti i portafogtf "faina 
* simpatia. assai i più forte per quetto "Me finden Ta 
ragione nonesi sa da che' dipenda. Ubbidientissimo a 
Pareto eome a La Margheti ta a Pioett conse i 
tazzi,  guinidosognui d’ essi soi il merith die 
dare, ora” non, trova nulla di bello e di gr 
che, ‘nell occhio di Gi vagno e nella fecondità della 

famiglia Lamarmora, Sesdomani salisse al potere Maz: 
zini che ora egli chiama: "eBl nome d’ anarchico, dema- 
gOg ‘0 e tatta quell atfra serie d’ epiteti che voi cono- 
_scele, egli si all'retlerebbe ad andarfo) a complimentare 
dona iui per suprammercatd anche una promo- 
zione, e non wi sarebbe uomo fdi st:to più prudente 
ed ammirabile di lui. Se vede Sia spallina od un cor- 
done, se ode un titolo di feudo o d'una carica, invetra 
gli occhi e descrive col capo e collaîschigua ud ’sdii - 
circolo, It nostro dagherrotipo lo chiama un impiegato, 4 
ciò basta. 

Vedete voì quell'uomo nel cui volto è dipinta una 
vecchiezza precoce, cogli oechi meri”, piccoli e maki- 
ziosi che gli girano rapidamente nell’ orbifà quasi te- 
messero di fermarsi sopra un' oggetto P_ Prima di la- 
sciarsi sfuggire una parola egli sta un'ora in osser 
vazione per sapere con chi parla e come deve parlare 
finchè l'esame non sia fivito e il lepre non. sia see- 
vato, egli non risponde che per via di - reticenze , di 
interiezioni e d' eselamazioni. Aleuno gli dice ,° a Ceo 
pensate che avverrà in . Francia cun codesti _so- 
cialisti, e col nipote delle zio ? » ed egli esclama : 
« Eh! » Un terzo gli fa ib quadro del traffico della 
santa bottega, e gli domanda. è Non vi pare che sia 
necessario di porvi ùbefreno ? » ed egli dice cen 
con aria misteriosa. « Certo che... » Un ultimo par- 
lando delle sciabolate dell' 8 Aprile sostiene ‘che fe 
bestie e il signor D'Azeglio andarono a passo , e lo 
interroga: « non Îo credete auche voi? ed egli « Sì... 
e... e... già... Mi pare... » Quando poi lia eonuscinto 
l'umore, allora fa if monarebico , il repubblicano , ‘M- 
costituzionale, il socialista ed il nero col miglior 
garbo del mondo, Se parlà eon us nemieo della .Re- 
pubblica romana dice subito. Bisogna scannarli tuti i 
Mazziniani. Se parla con ‘un Mazziniano sogginage 
prima di lui. Bisogna scannar: tutti i R...., Mutti i 
Cardinali, e così via via. Fin qui per la partel:ora- 
toria, veniamo ora alla mimica. Egli ha dinanzi due 
giornali che urtano discretamente fra loro, ‘la Coneor- 
dia e il Risorgimento, che si potrebbe. anche’ ehia- 
‘mare la Ricaduta. Malgrado le leggi della discreziane 
c il galateo ‘dei 'calfè che proibiscono di leggere più 
d’un giornale per volta, egli Ti aggomitola insieme 
nascondendo 1 uno coll’ altre. Lo fa forse Vit“buon 
‘momo per la grande ‘avidità ehe ha \di leggere? O.bò. 
Li terrà forse fra le mani senza nemmeno guardarti, 
ma ve li tiene per certe sue . buone ragioni. E ciò 
basti. Mentre legge o finge di leggere spia attentamente 
chi esce e «hi entra nel caffè, chi lo vede e chi ‘non 
‘lo vede, chi è Jontano e chi gli sta «vicino. Seeonio 
‘la portata delle opinioni de’ suoi osservatori egli velge 
‘o rovescia it foglio. Se 'sî tratta d'un moderato che 
eva: al Cielo la ‘moderazione delle eorti di giustizia 
‘egli seorre “subito le colonne del Risorgimento: ‘Se 
+ poi si tratta d’un cestituzionale wa popiù ardito (poeo. 
però) che ‘pizziehi un tantite di democrazia colla «ri. 
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serva di adnlare i morti e di rispettare mo!to tatte 
le suscettibilità, egli beve i decotti e le fambiccature 
di /aleriana. Se pui vede accostarsi al suo tavolo qual- 
che vero male intenzionato che abbia il coraggio di 
spingersi anche più in là del liberalismo Valeriano, 
allora gli sfoglia addirittura la Strega in cui si os- 
servano nuovi Den Chisciotte e i nuuvi Sanci Pancia 
che caricano le pecotè Giapponesi. Così se s'imbatte 
poi in un nero veramente nero, lo chiama in disparte 
nel camerino e gli spiega con molta circospezione quei 
numeri del'C'artolico deve Vittorio Emanuele è gen- 
tilmente parfigonato ad Arrigo VII, o dove gli è fatto 
il bel complimento di predirgli la fine di Luigi XVI 
col mezzo spicciativo inventato da Gruillotin. Come 
si può chiamare costui? Altri lo direbbero uno scet- 
tico, uu versipelle, una banderuola, un uomo di tutti 
i colori e senza coscienza, noi lo crediamo indelini 


bile, il dagherrotipo invece lo dipinge col nome di 


prudente. 


NUOVO DIZIONARIO DE’ SINONIMI 
(Continuazione al N. 44 } 


MINISTRO. Questa parola generica ghe ip sè stessa 
altro non significa che amministrare, va 8»ggetta a dif- 
ferenti modificazioni a secuuda dei tempi e delle cir- 
gostanze. Ministro si usa per comparativo, per esempio, 
eoscunza “da ministro. Alcuni. oratori recentissimi 

‘ indicare un ciarlone, amante deli’ero e degli onori, 
sì servono della frase ministro deniocratico... Ministro 
a Roma, è il primo giovane di qualunque negozio.... 
Mirustro colla semplice giunta di giustizia, è il titolo 
d’ ongre che si dà al boia, senza però far uso dell’ec- 
cellenza. 47:rstro nella Gerarchia modestissima dei 
Padri. Gesuiti, serve per indicare il cupo-briga di af- 
fari misti, non lasciando mai il sostantivo padre. Mi- 
nistro di finanze ‘in giornata è lo stesso che. epidenza 
dei liberali. Ministro di guerra, equivale a forza , 


bomba , granata e cose simili. AZimistro di grazia e, 


giustizia Sigmifica lo stesso chie galantuomo, giusto ecc. 
Ministro ‘\dell’interno s'adopera da moli per indicare 
una persona di un'occhio solo, ma con vista acutissi- 


ma, uomo di mille colori, tenace del portafoglio , 


amante dell’eccellenza , pronto a tutto. Ministro col 
l’addiettivo presidente, equivale a liberale etico; libe- 
rale del 24! amico del 27! nemico accerrimo del 50! 
portantissimo per il 49! A/imisero ben di frequente 
uttito alla parola Papa, coll’articolo de/, si usa dai 
Mazziniani per indicare un’impasto di materie etero- 
genee, le quali annalizzate col metodo chimico, hanno 
per base due /erzi d'oro purissimo, ed un terzo di 
santa libidine. Intorno a questa importante parola, 
vedi: Buffa , La democrazia vendicata , tragedia da 
ridere, edizione di Ovada. Tommaso Ciclope, \l gul- 
vanismo, esperienze fisiché sugli uomini del secolo XIX, 
edizione piemontese con note. Afrtonelli, La strada 
ministeriale, fantasie e ballate, Roma 4849, 
CANONICO: ' parola che viene dal latino, significa 
nomo che «vive secondo i canòni. Non si può negare che 
questo vocabolo da qualche secolo non sia soggetto a 
delle variazioni importanti, le quali hanno pienamente 
alterata ! antica significazione. { canoni comandano , 
la modestia, la povertà, la scienza, 19 spirito evange- 
lico. ed invece era per abuso, si dà questo nome a 
chi dopo aver lavorato. per la Santa Bottega , finisce 


per poltrire in una” scranna di. vérralche coro, inan- | 


giando, bevendo, sempre occupatissimò nel dolce far 


4 


nulla. Si potrebbero citare. moltissimi esempii, ma | 


lasciamo al lettore d'indoviparli. Canonico in frase 
piemontese equivale a mazafe, a porco.... canonic.... 
Canonico a Roma è l'epiteto che si dà a tutti gii 
abbatini vagabondi che aspirano a qualche impiego, 


“Ad Antonia Landini . - Ad 
‘A Battistina Garaventa . . . . +. 


a tutti i /eccazampe, a tulti i braceieri delle princi- 
pesse. a tutti i cu/dararii deé cardinali ... 
ARCIPRETE : vuol dire più ehe prete. Noi non 
possiamo che mandare i nostri lettori a leggere l'ar- 
ticolo prete per conoscere le modificazioni continue e 
svariate alle quali può andare soggetta questa pa- 
rola. A Roma la parola arciprete equivale a co/p0 apo- 
pletico, accidente, collica ecc. ecòà: 7 pigli un arei- 
prete. A trasteverini e i moptigiani ben educati l'n- 
sano moltissimo. A4re:p:ete pronunziato alla romanesca 
siprete, è il nome col quale le popolane chiamano gli 


| abbatini vispi, che hanno gli occhi che briltano, che 


insomma starebbero assai meglio con tre mosti che 
scapoli, per esempio, Ah siprete! Si; frei sin 
prete |! Arciprete secondo il vocabolario genovese 
è il titolo che si da propriamente ad alcunì parroci, 
e che per ‘ranslato si adopera per indicare un saerr- 
dote colle unghie Innghe, coi denti affilatissimi. . 
Quanti arciprezi , Dio benedetto.... Quanti ai cipreti! 
GHIRKIBIZZI 

— Sentiamo che il Municipio sta per proporre «a 
capo dello Stato Maggiore della Guardia Nazionale di 
Genova, il tenente-colonnello Arduino. Noi non abbia- 
mo parote per raccomandare quest’ illustre italiano al 
Municipio, it quale eteggendo!o, potrebbe in parte mi- 
tigare il cattivissimo e..ello che produsse il suv famoso 
proclama. 


POZZO NERO. 

— Noi preghiamo il governo del Re (ed è questa 
la prima volta) che tolsa dal posto di Regio E! my- 
siniere, carica meramente civile , il signor canonico 
Cattaneo . il quale ebbe l’impadenza di prosesrare 
contro quell'istesso goverao dal quale egli percepisce 
una pagal 

— Si dice da molti che | autorità giudiziaria abbia dichia- 
rato come Pilato che nel Numero del Cattolico sequestrato non 
vi é materia da procedere. La Strega spera che questa asser- 
zione sia falsa, giacchè se questa si avverasse essa vorrebbe 
parrodiare quell'articolo secondo i suoi principii lasciando sem- 
pre le stesse parole e vedere un poco se per essa si troverebbe 
materia per processarla... La Strega è oltre ogni credere ghiri- 
bizzosa ed è capace di farlo. i 

— Le corrispondenze ufficiali della Strega relativamente al 
Pretismo non hanno niente d' interessante. Sî parla soltanto di 
un Preto che pericola di esser gettato da qualche scala, per esì 
Don Ferrettino di ‘Campo Freddo. O di qualche altro che busca 
quattrini; alle spalle dei miracoli e che vuol essere bastopato 
dai contadini come Don O... di Ciccagna. 

— Se non siamo male informati il Zuon tempo di Pegli se 
ne va a Cremeno, ed il Grasso di Cremeno se ne va a Pegli. 
La Strega già prevede come finirà la faccenda : il Grosso a 
Pegli diventerà magro come un chiodo, il Quon tempo a Ure- 
Îmeno finirà con qualche durrasca da dilmvio... l Preti grassi 
‘e i Preti del duon ‘empo non vogliono capire che il Buco è 
chiuso ! 

.v— Alcùni Preti ci assicarano che all ultimo Oremus pro 

i Rege che si suol cantare dopo la Messa solenne nella Chiesa 
Metropolitàna, tutti i Canonici eccettuati i soli tre che non sone 
Protestanti se la svignino dal Coro per non rispondere }' Amen. 
Se. è vero, Signori Canonici, la Strega sì rallegra del vostro 
Rpubblicanismo e vi assicura che nel caso di una Repubblica 
Universale come quella di Platone voi avrete una degna mer- 
cede... Essa intanto vi raccomanda caldamente alla Monarchia. 
ia NECA n ori E 

Martedì giorno 3.° degli Eserciziì Spirituali la 

Strega vi attende a predica. 

Rido a, 

, RENDICONTO DEI SOCCORSI 
muti È Ln, 26. — 
26. — 
26. — 
2A — 
26. — 
26. — 
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CIASCUN NUMERO 


ABBUONABMENTO 
RER TRIMESTRE 
Genova. . .. Im. 2. 80 


Provincia :fran- 
co d | Posta) » 4. 50 


Esce il Martedì, Gioved 
e Sabbat3 d'ogni setti- 
mara. 


Qgni trimestre forma un 
fascicolo, ogni annata 
un volume!! 


He inserzioni centesimi 20) 


AVVISO IMPORTANTE 


Giovedè alle ore 10 la Strega cadrà pe» la terza volta 
sotto la croce del Tribunale di Prima Cognizione. Nella 
prima caduta ebbe un pietoso Cirineo nella persona del 
Malaspina, in questa spera. d’ averlo nel Degrossi. 
Lettori, siete pregati a non mancare. 


ESERCIZIO SPIRITUALI 
TERZA SERA 
In nome di Dio, dell'Italia e del Popolo — Amen 


MEDITAZIONE 


Considera, o anima mia. la miseria, lo squallore, 
affanno del /igliuo/ prodigo. ... Ecco'o seduto ai 
piedi d’ un pliisica mezzo ienudo e ricoperto soltanto 
da poveri cenci asciutto e sbiadito nel volto. maci- 
lente, consunto nella persona, egli sta masticando al- 

. cune ghiande, cibo che gli viene conteso da una mandra 
“d’ immondi animali di cui è custode. Medita attenta- 
mente, o anima mia , la condizione di quest infe- 
licee che un giorno viveva fra gli agi della casa pa- 
terna, fra le turpi delizie della lussuria, della libidine, 
fra i canti delle Sirene.... dì, anima mia. è questa la 
yera immagine del Popolo d'Italia , che in breve 
tempo nei canti e nelle feste , nelle crapule e nelle 
| “gozzoviglie, ha fatto spreco del suo patrimonio, ed 
#bbro di mille passioni, acciecato da mille speranze, si 


Grrova, Martedì 25 Aprile: 1850. 


N “ 8: 


Le Associazioni si. ri- 
cevono in Genova alla 
Tipografia Dagnino, piaz. 
za Cattaneo; in Torine 
alla ditta Pagella e Comp. 
in Alessandria da Carlo 
Moretti; in Chiavari da 
G. B. Borzone, negli al- 
tri Inoghi agli UMci Po- 
stali. 


Le leitere , non che i 
BUONI sulle lh. Poste, si 
dirigeranno. FRANCHI al 
Gerente della Strega. 


è ora ridotto ad esser custode di una mandra di porei, 
di un armento di sozzi animali che ora-gli contrastano 
la sttssa vita di dolore e di miseria. . Povero popolo! 
indarno i suoi amici si sforzarono di richiamario. snl 
relto sentiero, indarno l’af{litto padre tentò di ricon- 
durlo al suo focolare... Le dussurze giobertiane, la 4- 
bidine fusionaria, i marnicaretti papali, i pesticci alla 
polacca, le sinfonie, le melodie degli evviva, talmente 
lo adescarono, che in brev’'ora, perduto il lume del- 
l'intelletto, rimase stupido e cieco fra la ciurma dei 
falsi amici, che appena videro mancar le vivande dalla 
sua mensa, tutti l’abbandonarono beffeggiando e deri- 
dendo la sua improvvisa miseria.... Pensaci attenta- 
mente, o anima mia.... Forse tu sarai caduta in si- 
mile colpa; forse tentata dallo scaltro Satanasso avrai 
peccato nelle opere e nelle parole... Prostrati dunque 
umilmente davanti alla Maestà dell’Italia, e da questa 
impetra il perdono degli evviva a Pio IX, degli ap- 
plausi e delle feste clio tu consecrasti ai bugiardi 
angeli delle tenebre , agli eroi traditori , ai pretesi 
padri della patria... Prega e piangi, o anima mia, e 
tienti pronta a mostrare col fatto la fermezza de’ tuoi 
proponimenti.... Amen. PRE RASTA, 


ISTRUZIONE I[H.a tu 

Li I tempi ogni giorno s’ Tao ibiiao ‘la po dlarità 
che “ottenne il’ ministero colla proposta. LE leg eggi 
Siccardi , comincia ora ad essergli una ‘salvaguardia 


< 
. 





per le castronate che ogni giorno commette: la Guardia 
Nazionale di. Genova, mercè le cure postali del reve- 
rendo vite-sindaco, continua sempre a viaggiare tratta 
dalle formiche, il buon popolo di Torino caricato gutte 


Fieremosche, bersagliato da tutti i A/arzz della Cava | qualche Cane elubista della setta gesuitica, cell | 


‘di Biella. le popolazioni agitate e divise da un elero | 


energumeno che sì contorce e si dimena ferito nel 
Buco Santo, i Tedeschi ehe attendono impazienti di 
poter riverire personalmente i loro corrispondenti della 
Mecca; la Russia, che armata di chron, vagheggia il 
momento di bere l'acqua del Reno, la Francia r--pu/- 
biica che salmeggia e suona a festa per il fausto ri- 
torno del Papa a Roma. i Thtiers e Soializio che si 
dichiarano re-pubblicani !!! eccovi, uditori, in poche 
parole lo stato iniserabile in eui ci troviamo. Totti 
congiurano contro di noi, e la reazione celata nelle om- 
bre e nel silenzio . comineia a rizzare le corna 
mentito sepolero.... Uditori, fede e costanza! altrimenti 
siamo dannati, e dannati eternamente .. Seguite i con- 
sigli della Strega, esaminate le sue parole, e sarà 
tranquilla la vostra coscienza., 

Cominciamo dungue dalla base, Bisogna anzitutto 
cacciar via dall’ immobile ca/essimo della Guardia Na- 
zionale le perniciose formiche, bisogna provvedersi di 
buone corle affinchè quanto prima il sospirato carro 
sermonti le porie della Lanterna. 

Lamarmora con pochi vomini ( al dir delia Gaz- 
retta di Genova ) le ha conquistate , e noi forse in 
molto maggior numero! temeremo , dubiteremo , di 
di poterle sollanto vareare ?? E qual peso ha mai 
una guardia nazionale sciancata , iflanguidita dai di- 
ginui, seduta in nn correlte da bimbi, per esser poi 
tanto difficile ad esser trasportata se non altro dentre 
le mura ? La Compagnia di S. Teodoro, l’ artiglieria, 
la cavalleria che non mancheranno certe di buoni ca. 


valli, perehè non si mettono all'opera, perchè non apz» 


prestano le corte? E quei del Balilla che fanno ® 
Aspettano forse che il Municipio coneceda loro i mezzi 
di trasporto ? E che volete possa fare un vice sindaco 
che non ha tanto fiato da spegnere un lume, che è 
la brutta copia d'un Luigino col Giglio? Bisogna cor- 
vere, bisogna darsi attorno. bisogna radunarsi e finirla 
una volta. Cadayere o non cadavere, suna 0 sciancata, 
beila 0 brutta, bisogna che Madama o per amore @ 
per forza entri in citta... Avele capito ? Volete occu- 
parvi di medicarla, di sanarla, di farle dei pediluvii 
prima di averla ?... Questo premesso veniamo ad altri 
suggerimenti. a ia 
Bisogna uditori esser bene guardinghi nel parlare.. 
Se sapeste quanti mercanti du povsle 5 ago irino per 
I nostra città, quanti birbaccioni ci sorveglino e 
che pure Larnò una cerParia ferestiera con certi grogni 
du milordì, cari mici ne restereste storditi... Silenzio 
durque, amatissimi, silenzio ! Ne abbiamo già tante 
seritte sull” infallibile libro della Polizia che non v è 
‘derto bisogno di aggiungerne delle muove, Evitiamo 
gli rates Paich scansiamo le misse e i tumulli.... 
H telegrafo altro non attende che di trasmetltereì in, 
note concise un qualche. nuovo. statu d'assedio che. 
sì giuscirebbe ancor più fatale del primo... 8e e’ in- 
drgpanioa sacerdote della bottega ,. 8 
rei fio, un atto di | 
adra e non di più. Se un qui e 


dal I 


tare, non conoscendo forse le nostre buone intenzioni , 
ci guarda in cagnesco , chiniamo gli occhi e raceo- 
mandiamolo a San Longino... Se per disgrazia noi e’im- 
battessimo în un collaboratore del Caszolica ; 0 


promemenzi il segno della Croce è diciamo pianino 
lididio 1° allunghi %a vita. come al buon Latour , e 
continuiamo quindi la mostra strada. con santo raceo- 
glimento .. Statene certi mditori, senza ta penitenza 
della guardia nazionale, senza una buona provvista di 
silenzio e di mortificazione, noi non ekteremo mai nulla 
da Dio e dagli uomini... Verrà lo spero , il giorno in 
cui potremo alzare gli occhi alla luce del sole, ma 
per ora cari miei bisogna limitar la modestia del vice 
Sindaco, la riservatezza del Municipio ! Fate forza a 
voi medesimi , seguite ve ne prego i miei consigli ; 
ricordatevi che Ja vita è un'esiglio, una valle di la- 
grime di tutti i colori; pensate che vi sono dei popoli che 
stanno assai peggio di noi, e che sperano in noi, tenetevi 
bene a mente che per ottenere la gloria ci vuol dop- 
pia battaglia, guerra morale. e guerra di spada; c0- 
minciamo dungne dalla prima, e Iddio benedetto ci 
conceederà la seconda .. Amen. 


Pemitenza 


I secolari si raduneranno tulli unitamente agli 
antichi capitani della Civiea e faranno la Zia Crucss 
al Municipio .. 1 Militari grideranno tre volte 
Guardia 


viva la 
Nazionale , viva | umione col popolo.... 
i preti per questa velta non si occuperanno che di 
star a vedere ia penitenza degli altri , recitando a 
mezza voce il Responsorio... Pio AN! Pio IX! ad 


adjuvandum me festima... 


NUOVO .DIZIONARIO DE' 
(Continuazionè al N. 47 ) 


SINONIMI 


GUERRA: Questo tesabatà indica lo stesso ehe 
combattimento, battaglia, pugna ecc. Guerra in frase 
poctica coll’aggettivo Novara, equivale a giuoveo di 
tarrocchi.,. paria combinata, a giuoco di driscolr ce- 
perta , a giuoco qualunque d'azzardo, nel quale una 
delle parti è d'accordo coll’ altra, colla speranza di 
gabbare la raversa. Guerra sempre collo stesse 
adiettivo, si usa in genovese per indicare il tranello 
dei giuocatori dolosi invece della parola castagne che 
è puramente genovese. Guerra è un vocabolo she 
fruttò molto ai democratici dell’anno scorso. Guerra 
in piemontese, secondo il dizionario del Ponza, equi- 
vale a principio di pace. Nello stesso dialetto Guerre 
al barbaro, significa lo stesso che armistizio segnato, 
pace conchiusa. Guerra si usò da molti colla semplice 
voce. e furono s'ocali le riportate vittorie. Gaerra è 
una specie di giuoco da bigliardo molto conosciute 
dagli studenti. Guerra è un nome che si adopera 
spesso dai generali, e si fa. declinare soltanto daî 
poveri soldati, mentre i primi vanno fconiugando ìì 
verbo fuggire fino all'infinito... Guerra in lingua Un- 
garese, secondo le ultime grammatiche, significa ester 
minio, vendetta, vittoria. Guerra nel gergo romane 
seconda il dizù nario del professor Garibaldi , indica 
valore, coraggio, sangue freddo, cannonate ai Francesi, 
calci ai Napoletanà. fischi agli Spagnuoli, spari in biarice 
ai papalini, tirate d'arecchin ai preti. Guerra seconde 
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trattato di filo‘ogia del gencrale Salasco e del ge- 
nerale Czarnoschi , equivale a /empo perduto , che si 
lascia generalmente, e che dovrebbe essere aggiunto a 
tutti i verdi. Guerra! è un'inno serilto da 
molti avvocati in un callè di Genova. Intorno a questa 
parola, vedi Pio IX in Roma coll intervento delle po- 
testà celesti, canzonette che si cantano dui ciechi , 
stampate alla tipografia Como. La battaglia di Novara 
seritta da un testimonio oculare dimorante in Cina, 
libri 2, edizione stercotipa. 
GHIRIBIZZI 
— La Strega ha trovato un eccellente mezzo af- 
finehe lo stesso governo concorra indirettamente al 
soccorso dei marinai.... Essa propone a tutti i /est 
fiscali che per delicatézza rifiu'ano l'onorario. ad ac- 
cettarlo francamente dedicandolo pui, come già fecero 
alcuni, a benelizio delle famiglie dei condannati. 
— I Papa chiama io una lettera suo dilestissinio 
liglio il Padre Roothaan. Dal figlio dunque si può 
giudicare il padre. £.w frucsidus enrum cogno:ceti: eos. 


(iuerra ! 


(Continua) 


— | Giorna!i austriaci affermarono e gli italiani 
han ripetuto che l’esercito austriaco in Italia avrebbe 
dovuto esser fatto ascendere alla cifra di 180,000 uo- 
mini, per ispegnere d'ora innanzi qualu:que germe 
rivoluzionario in Italia. Trattandosi di soffocar la ri- 
voluzione italiana coi soliti mezzi dell’ Austria, cre- 
diamo esservi in gnesta notizia due errori considere- 
voli di cifra e di cosa. Quei giornali volevano dire, 
che Radetzky ha elevato la sua armata d’ occupazione 
alla cifra di 180 milioni di svanziche coi denari 3munti 
ai lombardi e coi 75 milioni del Piemonte. o 

— Il Gran Duca ha maritato sua figlia al Conte 
di Trapani, ed ha scelto la mediazione della Russia 
sulla vertenza coll’ Inghilterra. Poffar Bacco, se la gen- 
tile Toscana è beve appoggiata! Alleata colla Russia 
e imparentata col Bomba! Mastro Leopoldo è presi- 
dente. Se a Firenze l’ inverno sarà troppo rigido egli 
se re anderà a Napoli, se a Firenze vi sarà troppo 
caldo egli farà fardello per Pietroborgo. 

— Un generale per nome Willisen fu proposto al 
comando dell’armata Prussiana nello Schleswig. Che 
sia lo stesso Willisen mandato dall’ Austria a wisitar 
Alessandria prima della battaglia di Novara? Se lo è 
questa nomina sarebbe veramente if colpo fatale per 
tutte le fortezze della Danimarca. Egli le visiterebbe 
ed esamiperebbe in modo coll’ aiuto di qualche rac- 
comaridazione, da conoscerle meglio degli stessi di- 
fensori. Speriamo dunque che nessun generale Danese 
lo raccomandi come han fatto i Piemontesi. 

— Ci si assicura che il Municipio prenderà a cuore 
il rinnovamente del selciato nel Quartiere di S. Teo- 
doro fino alla Lanterna nello stesso modo in cui si 
interessa per la riorganizzazione della nostra Guariia 
Nazionale. Se la notizia è vera, gli abitavti di quel 
popoloso Quartiere possono star allegri davvero. È 
sperabile che tutto al più tardi nel 1900, non potranno 
più affogare nella polvere o nel fango, l'uno e l'altro 
cose molto prosaiche. Anche il Genio Militare; siamo 
certi, vi coopererà. | i 

— Domenica la 3.° Compagnia 2.0 


legione si portò 
in corpo al Municipio per segnarsi.. Lo credereste 
lettori miei che quei signori erano tutti a Messa? E 
ghe Messa! è durata nientemeno che dalla mattina 
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alle 5 fino all'Ave Maria. Noi desideriamo sapere chi 
sia il prete celebraute, giacchè molti pretendon»n che 
l'abbia celefirata lo stesso Rev. Vice Sindaco!!! 

._ — Leggiamo sul Cazrolico: « La regina di Spagna ha 
intenzione di far buttezzare con acque del Giordano, 
il principe delle Asturie. Le spese del viaegio sono 
già stabilite. e molti distinti personaggi conlendonsi 
l'onore di questa missione » Essendo probabile che 
l’inearicato di attingere quest acqua, debba far ta 
strada vecchia di Sodoma e di Gomorra per aceor- 
ciare il cammino, la Strega spera che la generosa 
regina non si scorderà di monsignor Artico, il quale 
fu più volte in missione in quei paesi con universale 
soddisfazione. 

POZZO NERO. 


— Nen è gran tempo, leggemmo sui giornali che il Papa 
appena entrato ne' suoi stati faceva un tal /@rvorino, che traeva 
le lagrime agli astanti. Siccome molli giornalisti nel riportare 
quella par la si stillavano il cervello per ispiegarla e non vi 
riuscivano, abbiamo tentato d'interpretarla noî, e siamo venuti 
a conchiuderne che doveva trattarsi d'uno dei soliti fercorini 
ossia momenti di fervorosa preghiera, passati dal Papa eon 
Madama Spaur. La congettura prende più consistenza dacchè il 
Giornale di Roma dice che anche Madama lo accompagnava 
nel viaggio, ed aggiungeva che il vianto del Papa era pianto 
di tenerezza, il che vuol dire di piacere... 

— La Gazzetta del Popolo del 19 ha un articolo per pro- 
vare che anche i preti possono accoppiarsi in matrimonio. Quante 
alla questione di diritto la discussione sta bene perchè essa non 
può mai esser studiata abbastanza, ma quante a quella di fatto 
ogni discorso ci sembra inutile, perchè la maggior parte dei 
preti (meno gli Articani) I’ banno già decisa affermativamente. 
Che ne dice Giovean? 

— Nella Diocesi gi Sarzana vi è una parrocchia delta di 
Cerri la quale pon rende che sole L. 500. Essendo ultimamente 
restata vacante, il nuovo parroco per diritto d’investitura de 
vette pagare alla Curia L. 453!! facendo un po’ di sottrazione 
il parroco per un anno avrà il solo introito di L. 66!! Che 
vazza d’ investire! Corpo di Bacco è un’ investitu”a veramente 
papale... La Strega domanda al sig. Cancelliere del dues di 
Sarzana Don Saverio Spezia, s' egli si sentirebbe di vivere un 
anno con sole liro 66... Risponda presto se può... 

— Sentiamo che il Rev. Capurro, Custode della Soccorsale 
della SS. Annunziata di Sturla in un suo catechismo consigliò 
le donne a non frequentare la Chiesa degli Olivetani perchè 
troppo pingui, e di non andare nemmeno alla parrocchia di 
Boccadasse perchè è un paese mefilieo. Questo buon servo di 
Dio dev’ essere certo assai magro ed assai dalsamico giacchè 
odia tanto la pinguedine e la mefite. Sì ricordi però che e 
non era per la Strega che ha tentato di pacificare alcuni del 
paese forse a quest'ora egli avrebbe sentito un certo odore di 
quercia da ricordarsene per buona pezza !! 


SOCCORSI 
A BRENEFIZIO DELLE FAMIGLIE DEI MARINAJ 
nebio.# Fd a ta e 
Mercede corrisposta dal Governo a 4 Testi 
MMI A SS n SPE 
Un fazioso. © ter 


ds 30 
Z 


N. DAGNINO Gerente. 


Si avverte il pubblico ché in breve verranno pubblicati da 
questa Tipografia gli Scrittà del fu Goffredo Mameli. Il ritardo 
occorso fin qui è dovuto a cagioni estranee al buon volere de- 
gli Editori. 


GABINETTO DI VEDUTE 


che rappresentano le Rovine della guerra di Roma 
ed i Combattimenti del 39 aprile 4849, più la Cee- 
ciata dell’Austriaco da Bologna li 8 agosto 1868, 
tratti dal Dagherrotipo. 

Strada Carlo Felice. 

La Fabbrica in ghisa stabilita in San Pier d’ Arena ( dirim- 
petto al Teatro ) si propone di eseguir qualunque lavoro che 
verrà comandato dai commissionarii. Sarà parimente munita dei 
nuovi pesi metrici, vistane la gran richiesta. 

i I Direttori 
F. Guersi e MURTIN. 
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Ngui trimestre forma un 
fascicolo, 02841 annata 
un volume?! 


Le inserzioni centesimi 20 
per lince. 


i toe 
I signori Abbuonati ai quali scade Pab- 
buonamento, sono pregali di rinnovarlo 
prontamente a scanso «interruzione. 


: 
franchi 2. 80 
&. 350 


Per Genova 
Per le Province {franco di posta) » 


LA CIRCOLARE FRANZONI 


Una circolare che eccita alla rivolta, una circolare 
che persuade ed impone la ribellione ad un clero non 
ancor sazio delle scempiaggini di più secoli, fu pub- 
blicata in Torino per opera di quell’arcivescovo. La 
Strega da lesse, la meditò! Indarno teniò farle 
un commento collo scherzo proprio del suo giornale... 
è troppo severa la quistione, |’ avventatezza degli av- 
versarii esclude ogni facezia, spunta ogni satira, 
esige in fine che noi parliamo con tutta la franchezza 
delle nosire convinzioni... Sacerdoti dell’iniqua bottega! 
la storia dei vostri misfatti è grande, è terribile. Nel 
dispotismo dimentichi della religione, spergiuri al Van- 
gelo , vui foste i custodi, gli oratori indefessi delle 
leggi di ferro che inceppavano anima e corpo ai po- 


peli. Sorsero le riforme, € voi impugnando quel Cristo 


del quale fate mercato più vilmente ancora di Giuda, 
vi alzaste a Tribunale, e con ogni mezzo che poteva 
suggerirvi l’oro e il Santuario, vi opponeste ai ere- 


puscoli di quella luce che nella vostra ma'izitt cone- 


SETTIMANALI 


Le Associazioni si ri- 

cevono in Geneva. alla 

Tipografia Daguino, piaz: 

za Caltanco; in Torino 

alla ditta Pagella e Comp. 

in Alessandria da Carlu 

Moretti; in Chiavari da 

| (esazla  G- B. Borzone, negli al- 

ISAIA Sisti tri inoghi agli Uffici Pa- 
I I: stali. 


Le lettere , nou che i 
BUONI sulle R. Poste, «i 
dirigeranno FRANCHI aÎ 
Gerente della Siregu. 
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scevate foriera di giorni micidiali al vostro mercato. 
Una costituzione fu promulgata. Il solo pensiero delta 
libera stampa , della sicura. parola, vi ottenebrò la 
meute, vi sconvolse l'inteHetto, ea dispetto delie vu- 
stre dottrine ehe suggeriscono la finzione, la doppiezza, 
voi vi trovaste costretti a mostrar faccia, a smasche- 
rarvi una volta.... L’orpello gesuitico, che voi chia- 
mate umiltà, mansuetudine, scomparve allora dal vostro 
sembiante soffocato nell’ ira, nel desiderio di vendetta, 
e voi appariste in tutta la deformità di un Giuda di- 
sperato... Dai tribunali di penitenza, dai pergami, nei 
crocchi. nelle adunanze notturne, nei segreti concilia- 
boli, voi tentaste di opporvi, di evocare la tempesta 
che da tanto tempo compressa, si addensava micidiale 
sul vostro capo. | vostri ministri, i vostri satelliti 
piene le mani. dell'oro che per amor di Dio mungete ad 
un popolo cieco, s' aggiravano per !e campagne semi - 
nando la zizzania, l’odio, il snalumore. Il governo 
tremava, i popoli fremevano, le vicende politiche nel 
loro tumulto cooperavane ‘alla vostra impresa. 

Alla costituzione succedette Puniversale desiderio 
d’ indipendenza. Il grido di libertà ebbe per eco firori 
il barbaro! Di qui eomincia, © sacerdoti , la nuova 
serie dei raggiri. delle iniquità delle quali presto o 
tardi voi darete strettissimo conto. Voi primi nelle file 
dell’ esercito, lanciaste il fatal pomo della discordia , 
voi nelle popolazioni, voi soli !! predicaste I ingiustizia 
della guerra, dissuadeste i popoli dal cooperarvi, voi 
armati di Croce gridaste l'anatema sui prodi eombat- 





tenti, sì, voi soli! capitanati dal bombardatore di 
Roma, dell'assassino d’Italia e d'Ungheria! E non 
vi basta ancora, o sacerdoti, che Uftalia sia tornata 
«fra.i ceppi? Quel. sangue che inutilmente fu sparso 
‘per opera vostra, non basta ancora a disseitarvi. . .. 
“Non vi bastano le lagrime di mezza Europa. i tor- 
menti, le pene, i martiri dell’intera Penisola ®Che pre- 
tendete ora dunque? Voi tedeschi per istinto, per in- 
teresse, mon volete achetarvi ad una /egge che 
altamente onora il tedesco.... Rinnegate dunque al vo- 
stro alleato in questo solo ??°? E vorreste ora per an- 
nullar questa legge, ammutinare i popoli, sollevarli, ten- 
tereste ora far fronte ‘ad un governo rovinato da 
voi ? Forsennati! la vostra impudenza ha toccato il suo 
colmo! Le vostre intenzioni sono note abbastanza, la 
circolare del vostro Franzoni ne è il suggello più in- 
signe. Voi volete schiavità, bavaglio, mannaia, per le 
dilettissime pecore; libertà, indipendenza, pieni poteri, 
venerazione, culto, idolatria per voi!!! E il popolo non 
la vuole.... tt popolo vuole intatta e pura la religione 
del Dio del Golgota e non del Dio vostro! il popolo 
venera i mioistri di Cristo, .e.non i sacerdoti delle 
pagode, gl’incensatori di Belial e di Mammona! Asan- 
zate pure le vostre pretese, schieratevi a battaglia 
con tutte le armi che la sealtrezza del vostro intel- 
letto può suggerirvi.... Il governo starà saldo, lo spe- 
riamo, e quand'anche il governo eedesse, il popolo farà 
, per lui!!! 


—._—__ ——_.—-- 


LA LEGGE SULLA STAMPA 


RIDOTTA A DUE ARTICOLI 


Mi ricordo che altra volta la Strega , parlandovi 
della lesge sulla stampa, vi ha consigliato a non isgo- 
mentarvi per nulla della sua prolissità, perehè i 90 


articoli di cui è composta non sono che una befana 
DIREI sie EN 
fatta per metter paura ai bimbi, e perchè il Regio 


Fisco amantissimo, com'è di sempliticar le quistioni, 
ha già deciso (non so se coi parere dei Tribunali. 0 
senza ) che tutti i reati di. stampa si riducevamo a 
questi due: Nifamazione ed offesa alla religione, € 
che perciò erano tutti visti, previsti ed anche provvisti 
dagli articoli, 28 e 48. Siccome poi io voleva allora 
recarvi degli argumenti che provassero e non combat: 


tessero il. mio assunto, non volendo fare come quel | 


generale ehe per provare che un'armata era tutta buona, 
cominciava dal porre per base del suo ragionamento, 
che due terzi erano cattivissimi, 10 aveva addotto molti 
esempi tutti rivolti a provare la prima parte , riser- 
bandomi a un’altra occasione di trattar Ja seconda. 

| Noi dobbiamo ora considerare l'art. 18, Mio Dio 


che allargamenti e ristringimenti! Mio Dio, che cin: 


sticità! Quell’articolo. pare lo Statuto in'carhe ed ossa; 
tira, tira la gomma elastica che: li circonda tutti e 


due; come, questo può ridursi tutto ad una vasta ap- 


plicazione dello stato d’ assedio , così quello può far 
sea tti gli scrittori passati, presenti è futuri, como 
rei d «lesa, Maestà.\Divina;:per esempio: isb-s 


N osserva che.i papi trafficano, che i 


icano., che ti vicari trafflcino;, e: conjuga 
ndo tutto il verbo ciafficare, col nomina» 
cardinali; se via dicendo: In 


da Dante in giù, che il santuario è pei preti un ba- 
zar, un portofranco, una fiera, una santa bottega. Sco: 
municato ! Eselamerà il Fisco con up palmo di Jingua 
fuori. Egli ardisce di offndere ie sante pratiche di 
Simon Mago e di tutti i suoi miseri seguaci? Egli 
insulta danque al dogma della simonia; egli offende 
la religione. Chiamatelo tosto dinanzi ai tribunali . 
ma ordinar)j veh ! Qui ì giurati sono pianta esotica. 
C'è qdart. 18. i 

Un altro scrittore che ha il mal vezzo di legger 
storie, trova scritto che Domenico Guzman , detto al- 
trimenti san Domenico , inventore del rosario e del- 
l inquisizione, fece massacrare dai cattolici per pura 
pietà 40 mila albigiesi senza distinzione di sesso e 
d'età, e a coloro che li pregavano di risparmiare i 
ragazzi rispondeva: « Uccidete, uccidete , conoscerà 
ben Dio i suoi eletti. » IH pover'uomo che ha la sem- 
plicità di ceredere che il sangue eretico sia ancor 
sangue umano, prova un ribrezzo puerile a quel rac- 
conto e si lascia sfuggir dalla penna che gli pare im- 
possibile che quell’ uomo sia un santo, e che la chiesa 
ha fatto una grave ingiuria alla religione di Cristo, 
canonizzando per suo santo un uomo che se non fosse 
cattolico si chiamerebbe un mostro. Come ? Griderà tosto 
il Fisco. Questo scrittore osa mettere in dubbio la 
santità d’un santo? Ardisce di attaccare: il dogma 
della canonizzazione ? Processiamolo , processiamolo. 
Se il Da Gavenola non dà querela faremo tutto d’ uf- 
fizio. Su su, citiamolo d’'innanzi al tribunale di Prima 
Cognizione. Non vi son giurati che tengano, è reo se- 
condo l'art. 418. 

Un terzo che scrive pure colla storia alla mano , 
racconta che nelle guerre civili dei cattolici cogli 
Ugonotti (eretici ) in Francia, i primi dopo aver 
fatto una finta tregua cogli altri, ne trucidarono più 
migliaja a tradimento nella terribile notte di sar Bar 
tolomeo , e che appena giunta fa nuova di queil’ecci- 
dio a Roma, il papa ordinò feste e tridui in tutte 
le chiese per celebrare un così fausto avvenimento. 
Lo scrittore commentando quel fatto dirà che disonora 
il papato, perehè non è certo buon vicario del Dio di 
pace, colui che applaude alle carneficine. Effetto poi 
della inevitabile associazione delle idee, scoperta da 
Leibnizio, egli dirà allora che non solo vi furono dei 
papi che applaudirono ai massacri, ma dei papi che 
li ordinarono e li commisero, dei papi venelici , in- 
cestuosi, parricidi, ce. ee. impertinente !° Temerario ! 
dirà tosto il Fisco, ordinando il sequestro: Cosmi osa 
insultare iù questo modo non solo un papa ma tanti 
papi, che furono. tutti infallibili ?- Dallt all’ eretico, 
dilli al scismatico. Presto la citazione. Egli ha on 
corso ‘nell’ articolo 18. 

Un'altro. e qui vorrei parlarvi della mia sorella 
l’ fratta, ima il tempo stringe e devo inlrattenervi ua 
po'di me prima di finire. Ascoltatemi, Cicero pro demo 
sua. La Strega per esempio, dispone non so in che 
Inogo tre legnì inerocicchiati , che ì Suoni (fra cui è 
probabilmente il Fisco) vogliono ehiamar croci, vi dis- 
pone sopra delle persone legate , clie i Quoni me 
volte, pretendono chiamar crocilisse. Notto vi sono 
degli uomini che piangono, altri che giuocano (è na- 
turaté) un ragazzo che porta dei chiodi ed un mar 


e 


tello, ‘un cavaliere colla laficia in resta ed un uomo 
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Le teste di Giano sono ali’ ordine del giorno 11. 


Giuochi di mano! 





piuttosto lungo che accosta una coso rotonda in cima 
nel una canna, ad una delle tre persone così legate, 
precisamente quella di mezzo. Cosa vi trovate voi? 
Una delle solite bizzarie della Sirege , e niente più, 
ma una bizzaria innocentissima. Eppure il Fisco si 
liecà in capo che gatta ci covi, e sapendo che si tratta 
di merce stregonica, vuol darle a dritto ea rovescio 
un senno infernale. « La sSirega. dice il Fisco. ha pa- 
rodiato it Mistero deila Passione, dunque ha oll'eso 
la religione. dunque ecc. ece. » io laseio pensare a voi 
se ciò sia vero. e se io abbia mat avato di queste 
‘altive intenzioni, ma pure son citata per questo, € 
quest’ oggi dovrò comparire al Tribunale di Prima Co- 
inizione Sezione 5.3 per purgarmi da simile imputa- 
zione. Una cosa sola però mi dà fidacia, ed è che io 
non sarò giudicata da uomini passionati e ignari d'ogni 
legge quali sono 1 giurati, ma da uomini imparziali 
e consumati in diritto come i giudici del Tribunale 
di Prima Cognizione. 


NUOYO DIZIONARIO DE’ SINONIMI 
(Contunuazione al N. 48 ) 

COSTITUZIONE: Parola generica , che equivale a 
Statuto, sanzione ecc. ll dizionario piemontese L» can 
cellò nel 24 dalle sue pagine; finse di accettarla n: | 
53, ma i diversi filologi non furono d'accord Nel 48 
la riconobbe come paro!a indigena, ed incaricò alcuni 
famosi grammatici di commentarla alla meglio. L'ost- 
tuzione a Napoli equivale a carcere, a Roma si usa 
invece di dugia, in Toscana mollissimi V adoperano 
invece di arca, fiato e cose simili. Col nome di costi- 
ruzione, il pretume da Bottega in gergo caldeo, chiama 
i giuramenti segreti del Papa, prima di ascendere la 
cattedra di Pietro. Costifuzioni si dicono eziandio le 
regole della Compagnia di Gesù. Costruzioni si chia- 
mano ie legei dei padri inquisitori. seritte per salvare 
ii genere umano del mal di capo. Costituzione coll’ag- 
geltivo duona 0 cattiva, Vusano i medici invece di 
‘emperamento, Salo fisico, organizzazione ece., per 
esempio. monsienor Arlico è di un eceeHente costizu- 
zione, ovvero, il signor Massimo è di cattivissima cnssi- 
tuzione. La parola costituzione in Genova è pochissimo 
conosciuta. e adoperano soltanto alcuni impiegati del 
governo quando carccrano provvisoriamente qualche 
fazioso. Costituzione invece di Carta (sia straccia 0p- 
pure da serivere) Vusuno moltissimo i Tribunali quando 
devono condannare qualehe Gerente nale intenzio- 
nato... . Su questa parola serissero con molta erudi- 
zione i seguenti: Bomba 10 Ne Sicula costitutione vo- 
lumi 2, dalla tipogralia Filangieri. Luigi Filippo Za 
Carta francese, poema inedito, Pinelli Nierzie dé più 
fitso , romanzo storico, volumi 4, edizione correttis- 


sima. Ì (Continua) 
GHIRIBIZZI 

—- Già da qualche giorno si parla di un gran mi- 
racolo!!! Parrebbe in forza di questo che le geme 
della ricca Madonna delle Yigue siensi convertite in 
altrettauti eristalli di Boemia, come più convenienti 
all’ Evangelica povertà... I maligni aggiungono che 
questo m2racolo sia stato effettuato mercè |’ interces- 
sione di San #/c0!! Noi soll’ incertezza della cosa 
preghiamo i Frabbricieri. e gli stessi che le hanno 
regalate ad accertarsi del fatto. giacchè allora la Strega 
s'incaricherebbe subilo di scrivere alla S. Congrega- 
sione dvi dtili per ottenerne la sanzione, e per trovar 
modo di far cannoneggiare il salto Taumatargo | 

— In Apgers, si è stabilita una società anonima 
ij Sagni, fondata specialmente a beneficio dei socia- 
listi. Trecento e più soliati Franeesi li hanno espe- 
rimentati e non possono aggiunger parola sul merito 
del servizio, sulla bontà dell’ acqua. sulla speditezza 


dell’ secuzione: per gli opportuni schiarimenti gli 
amatori potranno dirigersi a Mousù Bonaparte Nipota 
ovvero alla Ditta Thiers e Montalambert... 

— A Roma il Papa è assediato dal Popolo ehe 
ad ogni istante vorrebbe vederlo fiori della finestra, iu 
piazza ece,. ece. ece. Il povero Papa essendo molto ve- 
cupafo. uon sa come seddisfare a queste altestazioni 
di affetto... 

— Pare che i Genovesi l'abbiano fin 


i almenpte capita!! 
Se il governo non vuol permettere | 


Artiglieria ed i 


corpi speciali, pare che i eomponenti Questi corpì si 
fonderanno colla Civica comune, e così | intera Guardia 
Nazionale in breve tempo diventerà tuta una vera 
Artiglierta, UN intero corpo speciale... 


POZZO NERO 

— Il bollettino officîiale del pretismo riporta: 

CamporreDDo. — D. Felice Leone aiuta a far testamenti con 
molta Sagacità. — Don Ferrante intimorisce il popolo colle 
prediche e presagisce un gran castigo al Piemonte dopo che 
la Camera dei protestanti ha approvata la legge Siccardi. — 
A Genova il Signore delle Misericordie ha visitato nella scorsa 
settimana i frati del Monte con una eccellente saetta. L'oro tira 
i fulmini, se lo ricordino i frati che hanno fatto il voto di po- 
vertà! — In Alessandria i Padri Domenicani sono in lega cel- 
l'ex-Deputato Scofferi, per trattare di materie inquisitorie 
Noi avvertiamo il buon Sindaco di detta Città a guardarsi dal 
cavalletto è dalle tanaglie roventi giacchè la sua persona piace 
poco ai neri bianchi !! — A Quezzi il buon pievano continua 
a vivere ritirato per non essere soggetto a qualehe raffreddore. 
— A Voltri i preti protestanti si danno attorno e pare vadano 
ruminando qualche nuova faccenda. — ll Municipio di Genova 
continua a far le sue divozioni, ascoltando ogni giorno più 
messe in suffragio de’ suoi peccati. 

— Noi domandiamo notizia alla Polizia dei due carcerati 
per le vertenze politiche di Quezzi... Sono condannati? oppure 
in libertà ?? Ed il padre parroco si condannerà? oppure si farà 


‘ canonico?? 


— A Torino si è fondato un comitato di sacerdoti per soe- 
correre le vittime delle curie, e della bile Episcopale... I pochi 
sacerdoti di Genova (giacchè gli altri son tutti pre!) che fanno? 
Stanno forse grattandosi le ginocchia ? Aspettano forse che si 
metta alla testa di un simile comitato il Da Gavenola? Approffit- 
tino per Dio dei momenti propizi e mostrino faccia una volta!! 

— Alcuni che dimorano nella salita di Santa Maria della 
Sanità ci assicurano che tutti i giorni sull’ imbrunire si vede 
in quelle parti una gran processione di preti che vanno e ven- 
gono a gambe... La Strege sa pur troppo di che si tratta... 1 
poveri ciuchi dal duco chiuso vanno a consultare l'oracolo Do- 
menicale. Baggiani che sono! non s' avvidero ancora ehe 


"I /dolo appena gli furono sospese le vivande ha perduta la voce! 


Leggano la mitologia ed impareranno !! 


NOTIZIE IMPORTANTI 
Habemus Pontificem! 1 Papa all'insaputa del Governo, ha 
nominato ad arcivescovo di Genova un certo monsignor Luciardi 
che ha una coda più lunga del famoso leone di Daniele.... Q 
rincresce di non poter aggiungere di più giacchè riceviamo. que- 
sta notizia nell'atto di stampare il giornale. — Quod difertwr 
non aufertur ? 


Oggi si pubblica la difesa della Strega fatta dal 
Ch.mo Avv. Canale, Leggetela e ne sentirete delle 
graziose !}! 


N. DAGNINO Gerente, 


AVVISO nt 


Noi raccomandiamo caldamente ai buori Italiani il 
Gabinetto di vedute nella contrada Carlo Felice, giae- 
chè questo è l’unico mezzo di sussistenza della povera 
famiglia di un Emigrato, che ha presenziato ì fusti 
ehe ora mostra edipinri. 

Il prezzo pei borghesi è di Cent. 20, pei militari 
Cent. 40.... Andateci e ne sarete soddisfatti... 


La Fabbrica in ghisa stabilita in San Pier d’ Avena ( dtrim- 
petto al Teatro ) si propone di eseguir qualunque lavoro che 
verrà comandato dai commissionarii, Sarà parimente munita dei 
nuovi pesi metrici, vistane la gran richiesta. 

I Direttori 
J. Gnersi e MuRrTIE. 
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Gerente della Stregu. 
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è 


POVERA STREGA ! 


Dopo le forti ed erudite parole di un Canale e di 
un Ansaldo bisogna confessare che le conclusioni Fi- 
seali sieno oltre modv seducenti. Si tratterebbe nien- 
t'altro che di pagare tre pezzi di legno con sei 
mesi di careere, e con mille cinquecento franchi so- 
nanti... Il cedro del libano, il bambù, lo spiniero, 
l’ebano, costano assai meno davvero ! Fortuna che il 
Magistrato ha voluto pigliar tempo per meditare ben 
bene sull’ incanto del Fisco, e perciò la sentenza de- 
cisiva non si avrà che lunedì... Fa cuore o immortale 
Dagnino ! Il pubblico che lesse la tua difesa ha già 
pronunciata la tua sentenza con uno scroscio di risa. 
Fa cuore e spera ! e procura per |’ avvenire in ma- 
teria di legni ad esser sempre azzivo , non mai pas- 
stvo... La Strega intanto avverte il signor avvocato 
Figari a favorirla di un’udienza per martedì giacchè 
deve a lungo conferire con lui per certe faccende fa- 
migliari ! Nel caso che volesse degnarla di una visita, 
essa sarà in cella dalle 10 alle due, sempre disposta 
a servirlo dove meglio gli piacerà...... 





METTETELO IN GABBIA ! 


Don Luigi colla sua circolare ordina agli indivi- 
dui suoi dipendenti di non ubbidire a'la legge Siccardi 
‘ she è legge dello Stato, dunque a tenore del codice 
penale, è reo di rivolta di ribellione, dunque si 

- 


proceda criminalm:nte contro di lui e si comincia 


metterlo in gabbia... Ma come? diranno taluni, Don 


Luigi arcivescovo di Torino, che porta la mitra e il 
pastorale, che è vestito di paonazzo, che tiene appesa 
al collo la croce ? possibile che possa mettersi in 
gabbia? Possibilissimo, risponde la Strega. Croce 0 non 
croce, mitra o non mitra è sempre uomo ! Gli ha 
due occhi, due ' mani ? ( e qualcuno pretende ne ab- 
bia di più ) le ha due gambe ? ( e i maligni dicono 
ne abbia quattro ), l'ha una bocca ? ( e che boe- 
ca!) l’ha un naso? (e che fior d’un pepero- 
ne ! ) l’ha una testa? ( e che testone ! ) e dunque ? 
Dunque è uomo come gli altri; dunque è soggetto a 
tutte le leggi umane e civili... Sarebbe bella che la 
mossetta ed il trebecchi salvassero dalla legge? Sa- 
rebbe veramente curiosa!!! Don Luigi vestito di seta , 
e l’immortale Dagnino coperto di stofa democratica , 
sono la stessissima cosa davanti alla legge! Don Luigi che 
apre e chiude le porte del cielo, e il gran Dagnino 
che trova dappertutto porta chiuse sono due uomini 
uguali. Don Luigi che si pappa centomila franchi al- 
l’anno, e l’esimio Dagnino che sbadiglia nove giorni 
della settimana, se li mettete davanti al Fisco, sono 
e debbono essere due uomini uguali. Il primo comanda 
in chiesa come un Pascià, e fuori di chiesa vale 
quanto il più piccolo, il più sciancato seminarista. Il 
secondo è onnipotente nel consesso delle streghe , e 
finito questo, è l'uomo il più comune, il più dozzinale 
del mondo... È vero però che cemporibus illis le fae- 


cnde camminavano altrimenti. Ma quei tempi sono pas- 
— suli e voglia © non voglia madama Berta non fila 
più ! Si pigli dunque il sor Don Luigi dilicatamente 
‘con due mani, si faccia scortare da una guardia d'o- 
‘mere, armata se volete ecclesiasticamente di spegui- 
‘mogoli e di corde da campano, ( bisogna essere in- 
dulgenti ) e si conduca il reverendo davanti al triba- 
male. Quivi il buon uomo abbia. libera la parola e si 
«liscolpi . . . produca le sue ragioni, scartabelli da 
San Zommaso allo Scavini tutti ismoralisti del globo 
terracqueo , si lasci che. parli l’ultimo ( giacchè i 
preti sono come le donne ), si sentano i suoi 
avvocati quand’ anche fossero tutti della risma 
di Cerruti , e poi si giudichi senza misericordia, 
sì sentenzii in poche parole come se fosse un Dagnino... 
Questa si chiama giustizia distributiva e non di più. 
Se il governo si comporterà in questo modo , darà 
prova di essere uguale con tutti, altrimenti fra breve 
finirà con aversi comprato lodio universale e la tacdia 
di menzognero. Capisco bene anch'io che un Franzoni 
colla mossetta .davanti ad un tribunale, seduto forse 
sulla panca degli Artusio e compagnia impiccati a To- 
rino da pochi giorni, dev essere una vista nuova, piît- 
toresca, stranissima. Ma i tempi sono strani, e l’' in- 
dividuo ben considerato, non manea di tutta la possi- 
bile stranezza. Si cominci dungue dal metter don Luigi 
in gabbia.... Oh, senza di questo non si fa nulla, e 
poì coll’aiuto di Dio si prosegua al rimanente; ed anzi 


se non temesse di essere importuna la Strega sugg@- 


rirebbe al governo un de’ suoi soliti. ghiribizzi. Si 
potrebbe per esempio, trattar la causa di Don Luigi 
in un salone dei più grandi (non già come quello dove 
comparve Dagnino!) e vendere il biglietto d'entrata 
per lo meno un bel napoleone d'oro, ed il prodotto 
| dedicarlo a beneficio dell’ Emigrazione? Che bella cosa 
sarebbe mai? Il governo in un sol giorno darebbe 
prova di giustizia e di filantropia e sarebbe così he- 
medetto dai Piemontesi e dai Lembardi! : 


DAGHERROTIPO POLITICO 


Proseguiamo le operazioni del nostro, Dagherrotipo. 

I ritratti fatti finora: son pochissimi, e i carulteri po- 
litici degni d’essere ritraftati, sono senza numero. Trat- 
‘teggiamo ‘almeno i più interessanti. La scena è sem- 
‘pre cin un caffè. Ora che abbiamo data. un oechiata 
all'ala. destra degli avveotori, volgiamo |’ instrumento 
‘alla parte sinistra. — Lettori, osservate voi quell’uo- 
mo piuttosto allempato che sembra baloccarsi cop una 
batteria: di giornali indigeni e forestieri, d’antica e 
di nuova ‘data, di tutte le forme e di tutti i colori 
‘che gli stanno. dinanzi in ordine di battaglia? Sfiora 
"od'imnno!, sfiora l’altro, volgi, rivolgi, piega. ripiega, 
‘osbircia qui, sbircia là, egli mostra di cercare avida- 
‘mente una cosa che non può trovare. irrequieto e per- 
‘useguitato da uo'idea molesta si alza, passeggia, inter- 
oroga, wpostiofa; si frega le matti , offre la sua tabac- 
vlehiera a questo, e conversa misieriosamente con quello. 
«IGhi non Jo (conoscesse , lo .scambierebbe. pel padrone 
‘\del caffè; tanto è il possesso con.cui gira su.e giù, 
> e si siede ora .ad-un tavolo, ediora ad un'altro. Pare 
|_—‘’“iFrancesi lo chiamerebbero un faiseur de politigue 


gl'Italiani lo gicovo un politicastro. L'idea che lo mo- 
lesta è la mancanza di notizie. Di tratto in trattò lo 
udite esclamare: Non c'è proprio nulla di nuovo! 
Questi giornali da qualche tempo in qua sòn diventati 
così aridi che non valgono la spesa di leggerli. — 
Cosa fa egli? Vegeta nel caffè, ed è sempre il prime 
vaprendere i giornali del mattino, e l’ultimo a lasciare 
quelli della sera. La sua passione è quella d’ indovi- 
nare i segreti dei gabinetti e di prevedere tutti gi 
avvenimenti europei. Quando pravza o fa il dejeuner 
egli ha la mania di tagliare il mondo a fette, come fa 
di quel pollo o di quell’arrosto che si divora con 
tauto gusto a grossi bocconi, Principii, desiderii e sim- 
patie politiche non ne ha; tutta la sua ambizione si 
restringe a volerla fare da profeta. Pare ch'egli ne 
fosse avvertito qualche mese prima, e potesse darsi il 
vanto d’ aver prevednto tutto quanto accadrà, egli si 
acconcierebbe anche di buon grado così a veder Nicolò 
entrar a Parigi co’ suoi cosacchi, come a veder ditta- 
tori della Francia Proudhon e Considèrant. Egli non 
ammette nulla di possibile fuori della benigna influenza 
della diplomazia. Se l'Europa diviene un Vulcano o 
si cambia in un cimitero, è tutto effetto d’ una nota 
diplomatica con timbro inglese, russo, austriaco o prus- 
siano. Anche alla Francia fa qualche volta 1’ onore di 
nominarla, ma più di rado, a meno che non si tratti 
di bombardamenti, Veramente prima del 48 la suna 
vanità era più soddisfatta, e le sue previsioni più for- 
tunate, ma non sono neppure tutte fallaci adesso. Al- 
lora è vero le quistioni più vitali d’ Europa erano 
quelle dell’ oppio che l'Iaghilterra voleva vendere per 
forza alla China, e del marito impotente che la diplu- 
mazia voleva dare alla regina Isabella, salvo a lei di 
indennizzarsi con industria della: poca viripotenza di 
don Francisco, e perciò quando egli era bene al fatto 
di esse, poteva trinciare a dritto e a rovescio in po- 
litica sicuro di non sbagliare, ma lo sfratto insaluato 
ospite dato a Guizot e è Luigi Filippo, vennero a 
sconcertargli i suoî vasti piani, ed egli stette lunga 
pezza a rimettersi dallo sbalordimento, ma dopo Par- 
mistizio Salasco nel 48 e la battaglia di Novara 
nel 49, egli si trovò di nuovo bene in arcioni. e vi 
lascio dir iv se ebbe tal giuoco ad attribuir tutto 
alie note di Ralph Abereromby, di lord Ardwich . è 
alle lettere commendatizie di Willisen. Fu la prima 
volta ch'egli si trovò d'accordo anche coa quelli che 
non hanno mai fatto il politico di professione, e non 
hanno mei creduto un'aeca alla diplomazia. 
(Continna) 


NUOVO DIZIONARIO DE’ SINONIMI 


(Continuazione al N. 49) 


SPIA : se verbo viene da spiare, se nome equivale 

a referendario, soffione, augello cantatore , persona 

di fiato micidiale, persona che soffre mal di lingna, 

ad uomo affetto di troppa facilità nello scilinguagnolo. 

In lingua Romanesca per translato si usa la parola spia 

per indicare in genere un impiegato papale, un prelato 

addetto alla camera del Pontefice. Spia in frase ormi- 

tologica indica L augello che serve di richiamo al 

‘cacciatore per pigliarne altri alla rete, Col nome di 
spia chiamansi dalla, moltitudine alcuni. impiegati in 
quiescenza, alcuni cavalieri »ffamati, alcuni individui 
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senza mesticre, che vestono bene, mangiano meglio, e 
che sono abbuonati a tutti i teatri, che frequentano 
tutti i caffè, che sono presenti in qualunque trambusto, 
ehe parlano tutte le lingue, che difendono tutti i par- 
titi Su questa materia scrissero importanti trattati 
aleuni professori di acustica. Vedi: Luciani Ne organo 
auriculari, vol. 2 in 8° grande. Pacha HI sistema auri- 
colare svolto secondo le regole anatomiche, edizione 
accresciuta di quattro tavole iilustrate. /e/ Carretto, 
La polizia di Napoli, dramma messo in scena al teatro 
Borbone per la prima volta. (Continua) 


GHIRIBIZZI 


—. Il Generale Czarnoschi con tre bauli earichi 
degli allori di Novara, ansante e trafelato sotto la 
gran croce di san Maurizio sta per incamminarsi 
nella tana da dove un giorno sbucava..... Il mondo 
politico è una vera scena di burattini. Ora parla Gian- 
duja, ora danza Pulcinella, e ad ogni calata di sipario 
scempariscono i vecchi, e vengono in ballo i nuovi 
Eroi... Il terz’ atto non si sa ancora a qual .protago- 
nista sarà affidato. 

— Se non siamo male informati l' emigrazione 
napoletana residente in Genova va facendo una col- 
letta per ottenere un pronto imbarco ad un certo Cesare 
Politi, famoso virtuoso cantante del teatro di Napoli, 
il quale parrebbe incaricato dal Governo del Bomba a 
far ricerca di buoni drammi per essere pui eseguiti 
e messi in scena dal famoso Del Carretto. Pare che 
l' Istruttore del popolo di orino abbia di già 
somministrato materiali a questo segreto incaricato , 
dal quale il governo del Bomba spera assaissimo per 
l’arte drammatica e per l’ istituto di canto. — 

— Alla Camera dei Deputati fu agitata con calore 
negli scorsi giorni la quistione della pubblicità delle 
sedute dei mupicipii. Fra i deputati però che la trat- 
tarono più © meno distesamente, nessuno trovò una 
via da conciliare gli amanti coi nemici delle cose 
pubbliche. Eppure essa era facilissima. Perchè non si 
propone per es. che le tornate dei municipii fossero 
pubbliche come i giudizi dei nostri Magistrati, e do- 
vessero tenersi in sale della grandezza dei tribunali 
di Prima Coguizione? La pubblicità legale e statutaria 
sarebbe rispettata e con quaranta persone al più (com- 
prese le spie e i birri travestiti) la sala rimarrebbe 
zeppa in modo da morirvi asfisiati ! 


AL CATTOLICO 


Una parola în confidenza. 


Finchè tn hai rispettato la vita privata delle persone, la 
£trega si tacque, e non osò mettere in piazza i miracoli de’ tuoi 
scrittori, ora poichè tu ardisci con un sarcasmo farisaico di 
malmenare gli onesti, intaccandone il costume, la Strega non 
te la perdona davvero.... Tu tacciasti l'insigoe Muzzarelli di 
aver guardato troppo le donne romane; la sua semi cecità la 
‘facesti conseguenza di un fatto che non poteva venire in mente 
che ad un prete della risma di quei che scrivono lo sfacciato 

iornale.... Rispondi dunque a me... Perchè lo scrittore di quel- 
#agiicolo. il signor M. Fabio, porta gli occhiali? Dove ha inde- 
bolito il suo nervo ottico? Forse nellle donne di Genova? Questa 
supposizione gli sarebbe troppo onorifica.... Don Fabio e gli 
scrittori del Cattolico non sono tanto poetici, amano meglio la 
prosa.... Dunque dove ?? Rispondi , infame redazione, che at- 
tenti all’onore di persone intemerate? E osi ancora chiamarti 
cattolica , e i tuoi membri portano il trebecchi , e vestono la 
lana benedetta.... Birbonit Con una trave fiecata negli occhi 

retendono vedere la pagliuzza negli avversarii... Sozzi buffoni... 

er ora pigliatevi questo poco.... fra breve la Strega farà la 
biografia di quanti scrivono , e frequentano la vostra oflicina... 
Aspettate, e ne sentirete delle piccanti. 


” 
POZZO NERO 
— Ad Arenzano, mercè le ca/cagna del Reverendo B. Calca- 
gno e del gesuita Baggiano avrà luogo Domenica una solenne pro- 
cessione per il ritorno di Pio No No?! in Roma! Si spera che 
il buon Ghilini avrà it posto d'onore in questa cerimonia mu- 
nito di una buona candela per far lume ai’ suoi devoti elettori. 
— La Strega domanda a monsignor Agnini vescovo di Sar- 
zana con qual diritto egli si goda la ricca prebenda di fr. 3600 
della Parrocchia d’Arcola, mentre questa è governata da un cap- 


pellano curato pro tempore, collo stipendio di soli 300 franchi. 
la qual somma è puramente il sussidio che questa Parrocchia 
ottenne dal governo, essendo stata annoverata fra le più povere... 
Le sanzioni di Sisto V, di Pio IV, di Paolo V e dello stesso Con- 
cilio di Trento relativamente alla pluralità dei benefici sono in 
vigore a Sarzana? Noi crediamo di nò , appoggiati come siamo 


al fatto. E il buon Agnini che disconosce il Concilio di Trento 
in materia di denefizii vorrà semplicemente riconoscerne |’ au- 
torità circa i malefizii del dDuco , pel quale egli è stato caldis- 
simo protestante? Ah monsignori miei belli, avete pure per le 
mani una gran gomma? La morale per voi è il cuoio dei cia- 
battini, che quando manca per le loro bisogne vi suppliscono 
coi denti e col martello !! 

— Il parroco d’ Alassio appena seppe la sanzione della legge 
Siccardi, soppresse nella Benedizione |’ Oremus pro rege, e sap- 
piamo che il sindaco gli fece una buona lavata di corna che se 
ne ricorderà per un pezzo.... Fortuna che la battaglia dei preti 
sta tutta negli Oremus.... Se avessero bombe e cannoni a que- 
sl'ora Torino avrebbe già provate le giuggiole d' Aprile. 

— Il canonico Pistone (che secondo il dizionario dei sino- 
nimi equivale a grosso recipiente di vino ) è ben di frequente 
in conferenza da Bettolo... Che stampi forse qnalche opera ?? 
Possibile !! 

— Al Carmine ed a Santo Stefano si fanno grandi prepara- 
tivi per un solenne triduo in rendimento di grazie per il fausto 
ritorno del Papa in Roma.... Si sbrighino questi signori perchè 


‘da un giorno all’altro l'orazion panegàrica putrebbe convertirsi 


in funebre! 
DISPACCI TELEGRAFICI 

Questa mattina alle 6 il Telegrafo di Genova per far presto 
ad annunziare l'elezione del nuovo arcivescovo falta dal Papa 
all’ inseputa del Governo, ha inalberato sull’ asta telegrafica un 
grosso fiasco come segno convenzionale. 

— Da Torino ore 3 di sera.... Le barre sono tutte rivolte 
verso l’ Artico, e tendono al centro di gravità, segno che l’ ar- 
civescovo continua nella sua crisi sanitaria. I medici che lo 
visitarono nella giornata, gli suggerirono come unico rimedio 
il cangiamento d’ aria... 

Da Genova a Torino ore 6. Il Padre Paganella sta assai male, 
ed ha sofferto assaissimo nelle regioni intestinali. Vagnozzi dopo 
un violento attacco di cazatelessia, è stato trasportato all’ospe- 
dale.... Pare che si tratti di sacramentar/o, quasi che non fosse 
già abbastanza sacramentato dai liberali. 

N. DAGNINO Gerente. 


AVVISO 

Noi raccomandiamo caldamente ai buoni Italiani 
il Gabinetto di vedute nella contrada Carlo Felice, giac- 
ehè questo è |’ unico mezzo di sussistenza della povera 
famiglia di un Emigrato, che ha presenziato i faczi 
‘cche ora mostra dipinti. 

Per domenica vi sarà una esposizione di nuovi 
quadri cioè 

1.0 Za sortita del 3 Giugno condotta da Gari- 
baldi contro il Casino dei Quattro Fenti e morte del 
prode Italiano Colonnello Masina. 

2.9 Breccia alla sinistra della porta S. Panerazio. 

0,° Ospedale dei feriti in S. Pietro in Montorio 
bombardato dai Francesi benchè sventolusse bandiera 
nera. 

Il prezzo pei borghesi è di Cent. 20, pei militari 
Cent. 40... Andateci e ne sarete soddisfatti... 


AVVISO 


La Fabbrica in ghisa stabilita in San Pier d' Arena ( dirim- 
petto al Teatro) si propone di eseguir qualunque lavoro ehe 
verrà comandato dai commissionarii. Sarà parimente munita 
nuovi pesi metrici, vistane la gran richiesta. 

I Direttori 
J. Guersi e MURTIN. 
r—________—__—____—_—_—_———— ee: 
TIPOGRAFIA DAGNINO. 











CIASCUN NUMERO 


ABRUONAMENTE 
PER TRIMESTRE 


Genova. ... Ln. 2. 80 
Provincia (fran- 
co di Posta) » 4. 30 


Eeee il Martedì, Giovedì 
e Sabbato d’ogni seiti- 
mana. 

@gnì trimestre forma un 
fascicolo, ogni annata 
su volume!! 


Le inserzioni centesimi 20 
per linea. 





POVERA STREGA! 


Consumatum est! Il sacrifizio è finito, 
Dagnino è immolato, l'avvocato Ficari ha 
vinto, ed ha fatte le fiche al pubblico, alla 
libera stampa, alla povera Strega! Le sue 
esorbitanti conclusioni furono in parte ac- 
cettate dal Magistrato, ed il Dagnino pei 
famosi tre legni dovrà sborsare mille franchi, 
e far per due mesi gli Esercizii Spirituali 
nella Casa di Sant’ Andrea... Prima però 
di costituirsi nel suo nuovo appartamento, 
egli si volgerà al Magistrato d' Appello , 
quindi alla Cassazione, e poi.... poi... al 


Tribunale di Dio e del Popolo!! 


-—— _——r rr. ——+ 


DUE PAROLE 





ALL’AVVOCATO FISCALE FIGARI 


+ Signor avvocato! nella vostra accusa di Giovedì 
voi Vi siete permesso alcune parole contro la Strega 
ei suoi,redaltori, estranee affatto al soggetto che avevate 
per le mani, che ci danno, il diritto di rispondervi 
perle stampe, e di chiedervene pubblicamente ragione. 
Dopo che i nostri valorosi difensori aveano dimostrato 
iQisà # 


BITUIAALI 





CENTESIBI 10 


Le Associazioni si ri- 
cevono in Genova alte 
Tipografia Dagnino, piaz. 
za Caltanéeo; in Toribe 
alla dita Pagella e Comp. 
in Alessandria da Carte 
Moretti; in Chiavari da 
G. B. Borzone, negli al- 
tri luoghi agli Uffici Pe- 
stali. 
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Le lettere, non che i 
BUONI sulle R. Poste, si 
dirigeranno FRANCHI al 
Gerente della Strega. 


luminosamente che al disegno incriminato non poteva 
darsi l’ interpretazione da voi voluta, e che ove fosse 
anche stata vera, aveva un fine morale non già crimi- 
noso, voi rispondeste loro, che un fine morale non po- 


teva certo attribuirsi a scrittori che non aveano altre . 


stimolo al loro scrivere che il VILE INTERESSE.... 
Signor avvocato, qualunque fosse stato il consesso di- 
nanzi a cui aveste avventurata una simile proposizione, 
il presidente avrebbe dovuto per lo meno soggiungervi 
come Pinelli a La Marmora: Signor avvocato, non sono 
permesse le insinuazioni! Se però il signor De Grossi 
ha voluto essere generoso, neppur noi saremo più 
severi di lui tartassando con troppa asprezza la manìa 
Figarina d’insinuarsi nei giudici.... L’insulto che voi 
lanciaste alla redazione, se invece di essere pronun- 
ziato da un Figari fosse uscito da altra bocca, non 
basterebbe certo l’inchiostro a lavarlo, ma trattandosi 
di voi, convien fare un’eecezione, dicendovi semplice- 


“mente che siete un solenne mentitore! Mentre voi avete 


ereduto di coprirei di fango, ci avete enorato. Voi , 
signor avvocilo avete voluto misurarci col vostro mo- 
dulo , ed avete preso un grosso marrone. Avvezzo a 
fare il mestiere d'accusatore per lo stipendio che vi 
vien retribuito , avete creduto che nessuno potesse 
scrivere fuorchè per un interesse vile, vilissimo, senza 
pensare all’ enorme distanza che corre fra un’ Avvocato 
Fiscale ed un giornalista indipendente, Sì, sappiatelo 
dunque, fra il vile interesse di quegli scrittori che de- 
stano appunto tante suscettibilità per voler dir sempre 


RATIO 
NESSO” 
b ò 


rx 
îl vero, e null'altro che il vero, di scrittori che non 
hanno altra prospettiva trionlindo che di rimanere 
Rella loro oscurità, e soccombendo di restare esposti a 
mille seiagure; di scriltori che già a quest'ora possono 
rassegnarsi all'emigrazione, che per amore del principio 
ehe essi gifendono, si videro più volte minacciati nella 
vita, di scrittori che nonostante la caligine dei tempi, 
eol perieolo di perdere la patria, di dovere un giorno 
privare le loro famiglie di un figlio, propugnano alta- 
mente la eausa del popolo; fra l'interesse diciamo di 
questi scrittori, e il disinteresse d’un uomo pagato 
per fare il pubblico accusatore, e promuovere le più 
assurde accuse eontro la libera stampa possono libera- 
mente giudicare i lettori, ed il loro giudizio non sarà 
certo favorevole al secondo dei due.... 

Ma vi sareste forse lasciato sfaggire quel villano 
insulto, perchè il rostro giornale aguzza lo strale della 
satira celando i suoi principii sotto una forma ber- 
nesca, e non si allaccia tutti i giorni la zimarra dot- 
torale come piacerebbe forse ai pari vostri? Se aveste 
le orecchie un po meno lunghe (sembrano quelle d’un 
asino) e le gambe meno numerose (ne avete quattro) 
non avreste ignorato che è più difficile il motteggiare 
con ispirito, che scarabocehiare una tiritera fiscale, col 
eondimento di qualche insulto. e di qualche calunnia. 
Ciò sia detto quanto alla gratuita accusa di venalità 
falta a scrittori che voi non conoscete; quanto poi alla 
stranezza delle vostre conclusioni, permetteteci signor 
Avvocato Fiscale , qualche altra piccola osservazione. 
Yoi avete voluto seguir la massima del frapper fort, 
applicare il maximum della pena, atterrirci colla ci- 
fra dei 1500 franchi di multa, e dei 6 mesi di carcere, 
ma non avete posto mente che gli estremi si toccano 
e che il terribile confina molto d’appresso col ridicolo. 
Avete creduto metterci paura, e non siete riuscito che 
a farci ridere. Ride così volentieri la Strega! Signor 
avrocato, ve lo ripetiamo, colie vostre audaci parole, coi 
vostri insulti voi ci. onoraste. Da n azionista del 
Cattolico, da un contributore. per il triduo a Pio IX, 
noi non potevamo ‘aspettarci. che quelle parole , le 
quali vi furono certo suggerite dalla fazione alla quale 
appartenete. Noi vi conosciamo abbastanza, ed il pub- 
blico vi conosce più di noi. In nome del governo che 
voi servite, e della paga che. vi godete, noi vi avver- 
tiamo a disimpegnare ua po’ meglio le funzioni del 
vosiro mestiere. Tutti sanno che il Cattolico fu seque- 
strato, e che voi tentaste ogni via per non trovar materia 
di processarlo.... Tutti sanno che l’ Armonia ed.altri 
giornali di Torino per aver riportata la circolare Fran- 
zoni furono sequestrati, mentre lo stesso Cattolico si- 
euro del fatto suo, la stampava a caratteri cubitali, 
Tutti sanno la guerra che voi movete al giornalismo 
liberale , ed il pubblico ha esaminate e giudicate le 
vostre conclusioni a danno deila Strega.... Signor Fi- 
gari, non sono ancora giunti ì tempi che voi desiderate... 

or Figari, non è ancor ques? il momento di rin- 
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nei giornali le discussioni del parlamento, sul bilancio, 
sul debito dei 75 milioni, sulla limitazione del diritte 
di petizione? Non gli fugge una parola, un’apostrofe; 
un’ interruzione, una suonata di campanello. Se inveee 
di leggere il rendiconto delle sedute, egli vi si tro- 
vasse presente, potreste esser certi ch’ egli saprebbe 
numerarvi tutti i movimenti di palpebre di Galvagno 
quando vuol chiudere l’altr’occhio sullo Statuto, tutte le 
gesticolazioni, i contorcimenti, gli sforzi di Lama»- 
mora quando vuole insinuarsi. Ha una tale venera- 
zione per tuttociò che ha attinenza col Governo costi 
tuito, che si crederebbe reo di erimenlese se si 
lasciasse fuggir un dere, un bravo, un all’ ordine e 
simili altri modi parlamentari. Chi è eg'i? Il dagher- 
rolipo vi risponde: se guardiamo al genere , egli ap- 
partiene a quella classe di nibbj e di sparvieri che sa- 
rebbe troppo onorata del nome d’avvocato; è un 
leguleio ; se poniamo mente alla spevie , è un consi- 
gliere municipale di nuova data. Educato e cresciuto 
all’ università quando uno studente non poteva sperare 
di subir gli esami con /ode se non riportava una 
raccomandazione del Prefetto, se non interveniva alle 
congregazioni, agli esercizii spirituali, e se non pre- 
sentava tutti i mesi il biglietto di confessione firmato 
dal P. Zalli, dal P. Guibert e da don Medicina, egli 
ne ritiene tuttavia le abitudini grette, servili, simulatrici 
e dissimulatrici. Timido,astuto, invidioso, diffidente egli 
non cerca che di mordere, di piatire, e d’innalzarsi sull’al- 
trui caduta. È una continua applicazione dell’aria del 
D. Basilio « La calunnia è un venticello, » Ha un cuore 
così fatto che lo tormenta più la fortuna degli altri che 
la propria disgrazia. Butolo ringhioso e contradditore 
per vez4o e per sistema, egli tratta le quistioni po- 
litiche come trattava le tesi legali negli esami di lî- 
cenza e di laurea. 

Fin qui il nostro animale... bipede, è considèrato 
sotto il suo primo aspetto, resta ora a considerarlo sotte 
il secondo. Assunto alla scranna di consigliere mùni 
cipale in grazia del capo d'opera della. legge Pinel 
liana, egli prese e mutò in poco più d’un anno tutti 
i colori possibili. Fa ora pacifico ed ora bellieoso , 
ora rosso ed ora nero, ora armistiziapte per la pelle 
ed ora protestante arrabbiato contro gli armistizii, 
ora eccitatore alla rivolta, ed ora principale promo- 
tore dello stato d'assedio, un po’ costituzionale, us 
po’ repubblicano, un po’ di tutto, secondo che sofliava 
ora da questa, ora da quella parte il vento della paura. 
Nel punto in cui siamo, egli si trova nello stadio 
costituzionale, colla clausola però di non andare mai 
al di là di quanto saranno per fare i ministri. Ora 
non palpita che per Galsagno e Pinelli, e rabbrividisce 
ai nomi di Mazzini e di Garibaldi. Domani però rae- 
capriccierà con ingratitudine al nome di La Marmora, 
se quel vento invece di tirare dal Nord, tirerà dal 
Mezzogiorno. Ora arde per la riorganizzazione della 
Guardia Nazionale, ma sì sente muovere i bachi al 
nome d’ artiglieria civica. Domani però diventerebbe 
anche cannoniere furioso, se si avverasse la condizione 


di cui sopra. È un parvenz della rivoluzione che non 
«wuol più cadere. Se ]' interrogate 
rivoluzione che l’ha innalzato , 


hè rinnega ta 
MANI di " 
‘rivoluzione italiana ha ‘fatto il sno. “"compìto. Bo 
sono consigliere municipale , colla speranza di farmi 


- 


ì ‘ 
è* (| ù v 
fu i A A s 





) Duniuiti odolsap n Binfttgon 
o at orgistgut” Dl cinta 
!oq 108 sfdlomog 0ibusgia 

ole sig) sti ‘bnoitpi 

i urhbita diuo 


AM lait 
4° x 


fa x E o 
CE 
eee | 
ei =” f:* ct ° 3 
° NÉ © î fe dt ESS , ® < 7 ia ta x Ò 
ue fia FI È 
ee == net 


1 


mn E° dita AE Nils 
7a #. Age peer £ | É 
DA e e 
DBA AZZ 
SIA n ua ET x x d 


ci 
9 i 
n 
men 
= 
5 
ù 
o 
Z 
n 
= 
fo 
n 
en 
Go 
DI 
2 
L= 
ci 
cea 
a 
Ai 
La 
< 
i 
er. 
2 
SN 
wW) 
DI 
[o 


MATTI « VAIAD. 





nominare a qualche impiego da’ miei colleghi. Il se- 
gretario del Municipio ha 5 mila franchi annui di 
sfipendio, perchè non potrò averll anch’ io? La rivo- 
luzione mi ha già fatto consigliere, e voi volete an- 
cora andare innanzi ? Ah temerari! Abbasso l' arti- 
glieria! Abbasso i faziosi! Viva |’ armistiziol 


NUOVO DIZIONARIO DE’ SINONIMI 


(Continuazione al N. 40) 


SEQUESTRO. Parola legale che indica il possesso 
che prende l'autorità di alcuni oggetti, in certe parti- 
colari circostanze. Sequestro si prende promiscuamente 
per occupazione legale, usurpazione. Sequestro in poe- 
sia sì usa per carcerazione, Sequestro coll’ addiettivo 
di Cattolico è lo stesso , che commedia buffa, im- 
provvisata, figura rettorica , polvere pei gonzi... Se- 
questro coll’ addiettivo Strega, suona lo stesse che 
processo, condanna, insulto, e simili. Sequestro in ge- 
novese si adopera per indicare un uomo assediato 
in una eonversazibne; un magistrato raggirato da 
mille buffoni perciò si dice sequestrato. Sequestro 
giusta i più rinomati filologi è parola composta, ed 
equivale a conseguenza di estro, e viene in radice 
dal seguitur tronco, ed estro. Su questa parola si pos- 
sono consultare i seguenti autori : Ficarius de Ficariis, 
Epitome Fiscale, ad usum Iuventutis. Intorno all’ ap- 
plicazione ed alla convalidazione dei sequestri... Leg- 
gi: Grossus de Grossiis, Itinera, Opus Magnum cui 
titulus, Mezus ! ( Vulgo Paura ) de stipendio amitten- 
do... Opuscolo tascabile. 

(Continua) 


GHIRIBIZZI 


— Un curioso osservatore notò che il scherzo | 


di Torino processato come la Strega per offese alla 
religione, fu punito con 5 giorni di carcere e 50 fr. 
di multa; che V Armonia processata per offesa al 
governo, fu condannata a 6 giorni di carcere e 51 fr. 
di ammenda ! Invece la Strega ebbe per conclusione 
6 mesi di carcere e 1500 franchi di multa, e per 
sentenza 1000 franchi d’ ammenda e 2 mesi di car- 
cere. E laragione? Prima bisogna avvertire che i giudici 
di Torino son Piemontesi, e. poi quei giornali non 
hanno come la Strega il peccato d'origine, e non si 
vestono di quel tal colore che offende tanto chi ha 
gli occhi di vista debole.... il color rosso. 


— Dicesi che il console prussiano siasi incaricato 
di presentare. alla società del Casino il console au- 
striaco, e che alcuni soej si siano proposti di sostenerne 
la candidatura. Benissimo, l’ensente cordiale fra la 
Prussia e l’ Austria è conchiusa, ma che sì voglia in- 
trodurla anche fra l’Austria e l’Italia !.. E potremo cre- 
dere che i soci del Casino la promuovano? allora perchè 
non ammettono alla loro società anche il console di 
Napoli ? i, 

— I napoletani volendo spiegare l’origine della gran- 
de influenza esercitata da Antonelli sul Papa, dicono 
ch'egli deve avergli fatto senza dubbio la jeszatura, 
come a dire una malia, un’incantesimo. Noi riportandoci 
appunto alle più antiche regole della jettatura, crediamo 
che questa volta i lazzaroni l’ abbiano sbagliata. In- 


- 


fatti per sciogliere tutti gl’incantesimi degli jettatori 
non si ha che a mostrar loro delle corna , e se il 
Papa fa solo veder loro la punta di quelle ch’egli ha 
messo in testa al conte di Spaur, qualunque jettatura 
è impossibile. Si può dunque credere che invece della 


Jettatura, si tratti di qualehbe mediazione... diploma- 
tica. — 


POZZO NERO, 


— Il Cattolico finalmente ci dà Ja ragione della cadata di Napa- 

leone « La scomunica di Pio VII l’ha dementato ». Che acutezza di 
ingegno! Che teste matematiche! Diteci un poco o buoni preti 
perchè Pio IX senza rompere i serenissimi ai francesi, agli 
spagnuoli, ai napoletani non s'è contentato di dementare la re- 
pubblica romana? Buffoni! Gi vuol altre che i vostri zuccherini 
per mandar giù queste pillole! Olio pei genzi! 
_ — L'Osservatore Romano e la Gazzetta di Roma raecon- 
tano tutti i giorni le belle cose che fa il Popolo Romano in 
onore del Beatissimo Pellegrino. Canti, feste, medaglie, diplomi, 
deputazioni, archi, monumenti, acclamazioni, e tutto per opera 
del Popolo di Roma. Ma sapete voi o lettori il sinonimo del 
popolo di Roma attuale? Eccolo: preti frati, gesuiti, zoccolanti, 
monache, birri, secondini, francesi, cardinali, prelati, grassa- 
tori, falsarii e cose simili. 

— La Gazzette de Lyon riportata dall’ Armonia racconta 
un fatto da far piangere di terierezza ì capponi... « Il Sante 
Padre in Anagni, alla sorella di Sterbini che piangendo gli chie- 
deva la grazia per lui e per tutta la famiglia, con bel garbo 
rialzandola le disse » « Sterbini! Io prego Iddio tutto il giorno 
per lui ». Quant'è mai caro questo Pio JX? Che uomo di zue- 
chero! Beato chi potesse vedere le viscere della sua carità... 
Egli prega sempre per Sterbini... E la Strega prega sempre per 
lui... Il genere della preghiera dev'essere perfettamente lo stesso... 
Che Iddio se lo pigli! 

— L'altro ieri si leggeva sulle cantonate di Torino: Mancia 
competente a chi avesse trovato un cane di razza genovese, di 
pelo misto, colle orecchie molto lunghe, che abbaia e tenta 
di mordere , che risponde al nome Dis! Dis! teh! teh! Fran- 
zon! Franzon! 

— Il Cattolico in una sua appendice fa conoscere ai suoi 
lettori « che Codina è un’antica città nel paese di Retrogradia». 
Il buon giornale per meglio dinotare la posizione geografica di 
questo paese poteva aggiungere che è patria di Artico e del M. 
Fabio,.. 

— Il Vicario vedend. che in materia di temporale si fa po- 
chissimo in Curia, ha pensato meglio di occuparsi di spirituale. 
A tutti preti che non si firmarono contro la legge Siccardi nega 
il permesso di confessare, nel mentre che in S. Siro un preto- 
colo che non sà leggere confessa a rompicollo senza il placet 
curiale... Eh bisogna dire: propriamente che questo Vicario sia 
veramente Straordinario ! 

— Un vecchio dalla parrucca di stoppia tentò di corbellare 
immortale Dagnino, consegnandogli un ghiribizzo d’ una riga 
e pagando a titolo di gratitudine una svanzica! 4l ghiribizzo 
era niente meno che un elegio del Quon {empo di Pegli... Ap- 
pena la Strega |? esaminò ne controvolse il senso e lo stampò 
subito in uno dei numeri antecedenti... Il vecchio emissario del 
buon tempo vorrebbe ora la svanzica! Che ve ne pare lettori 
miei belli... se voi foste in questo caso gliela dareste? lo direi 
di nò, e sarei d’ opinione di ficcarla a benefizio dei marinai... 


Povero duon tempo! Povero vecchio !? Che bile! 


N. DAGNINO Gerente. 


Magazzeno d’ olio, della Riviera di Ponente, qualità 
legittime e squisite, senza mescolanza di nessuna sorte. 
Si vende all'ingrosso ed al dattaglio, a prezzi discre 
tissimi — Strada della Posta antica, Palazzo Montele- 
runo N. 409. 


AVVISO 


La Fabbrica in ghisa stabilita in San Pier d’Arena ( dîttm- 
petto al Teatro) si propone di eseguire qualunque lavoro che 
verrà comandato dai commissionarii. Sarà parimente munita dvi 
nuovi pesi metrici, vistane la gran richiesta. 

I Direttori 
J. Guersi e MunTIN. 
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TIPOGRAFIA DAGNINO. 








ABBUONAMENTO 
PER TRIMESTRE 


Genova . ... . Ln. 2. 80 
Proyincia (fran- 
‘6 0di Posta) » 4. d0 


Esco Î Martedì, Giovedì 
e Sabbato d'ogni setti- 
mana. 

trimestre forma un 
scicolo, ogni annala 
wo volume!! 
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Le Associazioni si ri- 
cevono in Genova alle 


Tipografia Dagnino, pias- 


za Cattaneo; in Torine 
alla ditta Pagella e Comp. 
in Alessandria da Carlo 
Moretti; in Chiavari da 


.G. B. Borzone, negli al- 


tri luoghi agli Uffici Pe- 
stali. 
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Le lettere , non ehe i 
BUONI sulle R. Poste, sì 
dirigeranno FRANCHI al 
Gerente della. Strega. 








CHE SI FA NEL MONDO ? 


A Torino si cementa tutti i giorni il Santo Buco 
dei preti, si mettono a dovere i monsignori, si scrive 
con tutta franchezza , si condanna dai magistrati con 
molta prudenza , s' impiccano gli assassini , si fanno 
parate di Guardia Nazionale , si aprono ogni giorno 
nuovi stabilimenti di piacere , si mangia, si beve e 
si sta allegramente. 

A Genova si traffica moltissimo, si cantano dei Ze 
Deum a Pio IX, sì processano dei giornali , si tenta 
di sequestrare dei gerenti, sì pensa di vuotar loro il 
bersellino, s' impongono nuove tasse sul pane per pa- 
gare i debiti dei nostri fratelli so/dati , si attiva con 
tutta energia la Guardia Nazionale (di Pubblica Sicu- 
rezza!) si mandano a cambiar aria certi galanzuomini 
e si preteggono certi signor che hanno sul passaporto 
la clausola a/ servizio di Sua Maestà il Re delle Due 
Sicilie, da molti in generale si sbadiglia (principal- 
mente dagli Emigrati Lombardi soccorsi dal Comitato) 
pochissimi sperano, i più bestemmiano. 

. A Milano, a Venezia, nel Lombardo-Veneto , si 
prega. e si tace, e le gazzette officiali, se si eccettui 
qualche condanna di bastone, o qualche imprestito vo- 


lontario alla. Radeschi , sono generalmente vuote di 


notizie, L'entrata di Pio IX io koma ha alquanto rial- 
rato lo spirito pubblico, e ben di frequente la popo- 
lazione degli impiegati e dei caudatarii del feld ma- 


resciallo , si porta in chiesa a captar le laudi divine, 


- 


a ringraziare il Dio della Pace che si è degnato di 
rimettere sul trono il suo così detto Vicario. 

In Toscana, a Parma, a Lucca si passeggia come 
a Milano. Il Granduca come uomo. di confidenza an- 
drà forse a Vienna a dare il suo parere intorno alla 
costituzione lombarda ; il conte di Trapani ha preso 
moglie, il Granduca ha nominato aleuni cavalieri del- 
l'ordine di San Giuseppe. Per ulteriori schiarimenti , 
vedi lo Smascheratore e la Gazzetta Piemontese: | 

A Roma il papa si occupa indefessamente del bene 
de’ suoi sudditi. Continuano le carcerazioni, si ordina- 
rono nuovi cavalletti , le nomine de’ prelati sono fre- 
quenti, un concistoro è imminente , Pio no no era in 
treno di città visita le monache, ed ora in treno di. 
campagna accosta (frase dell’ Osservatore Romano) i 
soldati francesi. I mascalzoni ed i Trasteverini urlano 


‘e fanno baccano dalla fame , e Della-Genga risponde 


loro, che quand’ anche non bastasse per tutti il Cam- 
posanto, la campagna romana può soddisfare in questo 
caso ai bisogni universali, Le congregazioni sono affol- 
latissime , quella delle indulgenze lavora da mane a 
sera per la sola Parigi, quella dell’ immunità ecclesia 
stica è oceupata per Torino , quella dei vescovi ; è 
all'ordine di Haynau, giacchè in Ungheria la earestia 
episcopale cresce ogni giorno. Il solo dicastero nta * 


Roma sia chiuso è il duon governo. . 


A Parigi tutto è tranquillo. La stampa Aibera. “su 


‘qualunque materia purchè non sia carta, è garantita 


da Carlier, # clubs ‘di due individui sono tollerati. 


l'associazione coi poliziotti è all'ordine del giorno. 
Luigino che si sente in forza , vorrebbe una moglie , 
e la cerca nella zona torrida spagnuola. L’ assemblea 
spera di vederlo ammogliato colla morarchia, il socia- 
lismo lo mariteredbe volentieri .a suo modo. I gesuiti 
predicano e danno missioni continue ai galeotti. I fra- 
telli dell'ignoranza proseguono le loro investigazioni 
sul centro di gravità e sulla forza ellettro-magnetica. 
1 vescovi non dormono. Thiers e compagnia che hanno 
finita la lero coltivazione, che hanno preparato il ter- 
reno, si mettono la via fra gambe, e stanno guardando 
‘cel cannochiale il frutto della sparsa semente. 

A Madrid si lavora con tutta l’ energia dal partito 
costituzionale, e la prova più convincente di questo è la 
gravidanza della regina. Icarlisti si mordono le mani e 
pretendono che la pinguedine reale sia un’ idoprisia , 
una timpanide, e non di più. La corte intapio sicura 
del fatto suo , già prepara l’acqua per battezzare il 
futuro principe, e già scrisse al Bonaparte nipote di 
comperarsi un cero pasquale per farla da padrino. 

In Inghilterra continuano ì meezizg alla. salute 
d’Italia e d'Ungheria, e lord Napier passeggia il 
Mediterraneo e fa la pesca del tonno. Anche qui il 
partito costituzionale è più forte del cartista.... La 
regina comincia a sentire ì sintomi della gravidanza. 

Per ora lettori miei contentatevi di questo poco, 
e pensate sulle gravidanze le quali sono pur troppo 
la felicita dei popoli. Nei paesi dove il potere costi- 
tazionale ha per base un'autorità partoriente . sì vive 
sempre benissimo , quando invece i popoli ehe sono 
privi di questo dono di natura, essi stessi son costretti 
a partorire! E che dolori! Che dolori! 


DAGHERROTIPO POLITICO 


(Contimuazione al Num. bi). 


Proseguiamo - ta nostra, Dagherrotipia. Date un'oc- 
chiata-a quell'uomo fra la vecchiaia e la virilità, colle 


basette lunghe e ben pettinate, i capegli grigi ed il 


ciuffo alla Napoleonica, lo sguardo di linee, i modi 
eta gentili ed ‘ora grossolani, alto della persona, con 
un'aria fra il milord ed il rivendugliolo, che stà se- 
duto .in.compagnia di molti altri. in un angolo del 
nostto caffè: Quegli è vn'negoziante, 0 se più vi'piace 
un: banchiere. Essendovi tanta analogia fra quei due 
garàiteri, sarà inutile ch’ io ve ne parli separatamente. 
È già.stato mozzo, poi marinaio, poi capitano, o se 
non lo.è stato lo sembra alla voce ed al portamento. 
— Nedete, egli fuma, ride, sghiguazza, giuoca, deve, 


| cicaleggia. noò si dà mai la briga di leggere un gior- 


nale; eppure è informato più di qualunque alto del 
come vadano in politica le bisogue Europte. Come fa' 
So mapa D ipete voi. AI suo PARI entrar Del caffe 


hio alla fine. della ata 'nibetait iva! 


cisamente colà dove si ‘leggono i giuochi della Hausse poi 


e della Baisse dei fondi pubblicà, Consultato così it 


termometro infallibile della Borsa, egli sa dirvi quanti 


gradi segna in ‘quel giorno ila democrazia 0 la. 

alleanza, i governi in nome”di Dio e del po 

|. governi per la grazia di Dio (e'è uni grao. ERI 
| Per esempio egli» vede che i ‘fondi !ribussano a Parigi, 

“ dunque conchiude da buon logico, la canaglia atterri- 


sce î Suoni ben inteso quelli della banca) dunque i 
galli socialisti alzano la cresta, dunque dimani o di- 
man l'altro Proudhbon siederà all'Hotel de Ville, alle 
sT'uglierie od al Lucemburgo. Viceversa i fondi si al- 
zano , ì Suoni (sempre quelli come sopra) riaèqui- 


stano credito; dunque egli ne deduce, Buonaparte fa 


assai bene la sua Zuona parte, dunque i socialisti son 
massacrati, dunque i repubblicani che lo han fatto 
tornare son pagati della moneta che meritarono; in: esi- 
glio, in galera, o deportati. Non crediate però ebe la 
diversa portata delle sue induzioni possa produrre una 
gran diversa impressione sopra di lui, rattristandole 
o rallegrandolo. È vero che per una sua natural sim- 
patia verso le cortì di giustizia come D'Azeglio, pre- 
ferisce le seconde alle prime e gongola e sorride come 
Pinelli quando l’ alzamento è tale da far supporre 
l’ esterminio di tutti i faziosi del mondo, ma siccome 
abilissimo borsaiuolo cioè giuocatore di borsa (vale 
lo stesso) ch'egli è, ha disposto le cose in modo da 
guadagnare ugualmente nella //ausse come nella Baisse 
e non si cura d'altro. Fin qui l’abbozzo del suo ea- 
rattere; se ne volete anche un po'di biografia, eceo- 
vela, In tempo della guerra di Lombardia, fu anche 
egli belligero ed italianissimo, ed intervenne a qualche 
comitato e a qualche circolo, per cooperare alla for- 
mazione del gran Regno Boreale, Nordico e Setten- 
trionale ( che bei nomi!) ideato da Gioberti, e per 
mandar zucchero, caffè e tutte le droghe... di Banchi ia 
regalo ai milanesi. Ora però ha dichiarato con D’Aze- 
glio che la guerra è impossibile , e si acconcierebbe 
anche all’ alleanza con Radetzky, purchè le derrate 
pagassero poco d’*introduzione. I gonzi o i maligni 
sostengono che ha qualche tendenza russa, perchè si 
sgomenta all'idea d'una guerra fra la Russia e le al. 
tre potenze, ma gli esperti e quelli di buona fede lo 
difendono, dicendo che le sue simpatie russe non si 
rivolgono a Mastro Nicolò, ma sì ristringono ai grani 
di Odessa e di Tangarow. Malgrado la sua astuzia 
proverbiale egli ha fatto la sua prima corbelleria im- 
prestando denari al Gran Duca, ma se non ha quivi specu- 
lato in danari ha speculato in onori. Egli ha riflettuto 
che in ogni caso l'ordine di S. Giuseppe non gli sa- 
rebbe mancato, e il solletico di diventar collega di 
D'Aspre e di Lamarmora (vi ricorderete che lo rice- 
vettero nello stesso tempo) è stata per lui una gran 
brutta tentazione. D'altronde aache i banchieri e i 
negozianti benchè tengano più degli altri al solido, 
non sono inaccessibili all’ ambizione, anche d’ ua na- 
stro, e lo stesso Rotschild ha imprestato i milioni al 


Papa per essere fatto Principe e Cavaliere di Cristo! 


© | INUOYO DIZIONARIO DE' SINONIMI 


(Coniinuazione al N. BI ) 


| SENTENZA: parola che equivale a giudizia pro- 
nunziato da un Tribunale. A Torino questa parola si 
prende in setiso di condanna e d’ assolutoria, in @e- 


| nova non ‘equivale che alla prima delle due. Sensenza 
‘| anticamente era sinonimo di coseienza, retitudine, con- 
winzione; oggi è lo stesso che passione, vendetta, ri- 


sentimento. Sentenza prima soleva anche prendersi 
per giudizio mataramente pronunziste  dupo 1 accusa 
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Un sogrio ed una vendetta! 7ragedia da ridere. 


e la difesa; ora si prende per intrigo, inveltiva; po- 
le mica di partito, pi ‘eparat: a molti giorni innanzi fuori 
della sala del Tributiale. . enzenza è anche sinonimo 
di parere, opinione p. e. nessi n uomo di buon senso può 
concorrere nella sentenza del tal Tribunale, la sentenza 
di quell’avvocato fiscale è as surda e simili. Sentenza 
in certi luoghi è diversa seeondo i Tribunali che la 
pronunciano; a Genova non sub \}sce gradazioni di sorta. 
Per es. Sentenza del ‘Magistra to d° Appello è lo stesso 
che Sensenza del Tribunale di ‘Prima Cognizione ecc. 
(Continua) 


GHIRIBIUZI 


La Smascheratore in una suit statistica ha il se- 
guente ragguaglio: 

« Ze Deum, suono di. campi ne, spari di morta- 
retti ecc. ecc, per la promalgazi one della legge Sic- 
cardi in Piemonte.... 27,000. Pel ritorno del venera- 
bile capo della chiesa ne’ suoi Stati, in Piemonte 000! » 
Da questo cento risulta chiarame*nte che il partito 
della Bottega nel corso di. due me sì in Piemonte ha 
profittato meno di 0000! Zx ore ‘vo te judicas!! 

— Figari freme.... Figari rugge.. .. Figari morde... 
Figari si dimena.... Figari vuol la pe lle di Dagnino... 
Non contento di mille franchi e di die mesi di gab- 
bia, ci assicurano che intenda di appx Vlarsi.... Corag- 
gio Figari, vuoi dunque la pelle dell’ Immortale? E 
perchè non vieni a pigliartela ? 

— L'Italia ed il Corriere difendono energica- 
mente la libera stampa bersagliata nella povera Strega. 
La Strega riconoscente, non sa meglio ring'raziarli ehe 
augurando loro fischi più propizii del fisch.:o Figari. 

— Alla spezieria Ferrando appena sentita la sen- 
tenza della Strega , si fece un’ evviva al Magistrato , 
ed un solenne battimano salutò il nome di u"Zgari.... 
Poveri dottori! assueffatti a vivere sulle miserie del- 
l'umanità, è ben necessario che ridano ad ogni crisi 
pericolosa. Ma non esultino tanto questi signori, giac- 
chè il'malanno della Strega è qualche cosa di meno 
di una leggerissima infreddatura! 

-‘TLeogiamo sulla Campana che l’ arcivescovo di 
Torino appoggiato sulla Circolare del 14 giugno 1825, 
è deciso a non presentarsi davanti al giudice Istrut- 
tore. Noi non sappiamo se il governo appoggiato allo 
Statuto‘ed al codice penale che condanna alla forca i 
rivoltosi, intenda di farvelo trasportare a proprie spese 
onde così levare l’incomodo al monsignore di andarvi. 

— ‘A benefizio di uno dei ladri !! dei profanatori 
di Romal! si publica ora un opuscolo dalla tipografia 
Moretti, affinchè la sua famiglia per mancanza di pane 
non sia costretta a vendersi la spada, dono della Na- 
zione Italiana. Quest’ opuscolo ‘ha per titolo Montevi- 
deo 0 la nuova Troja, di ‘Alessandro Dumas, prima tra-. 
duzione Italiana. Noi non crediamo di aggiungere ‘al-. 
tre parole per invitare gli Italiani A farne “acquisto 
per mezzo della sottoscrizione già aperta <a questo. 
scopo. — Clii non divide le opittivni del Cattolico e 
della reazione si firmi! 

periti 
RISPOSTA ALLÀ GAZZETTA DEL'POPOLO 

La Gazzetta del Popolo rispondendo ad una nostra interpel- 
lana sul matrimonio dei preti in fatto, poichè essa lo sosteneva 
in diritto, ci dà ragione (e ìe ne siamo grati) come ci dà ra- 


s 


(1 petto al 


gione in molte altre cose. Se non che aggiunge alla lode un leg- 
giero carpiccio, a cui noi siamo tenuti di rispondere, quantun- 
que possa sembrare ora un po’ tardi. Ci rimprovera di seriver 
rata prior fa Py © 

i malgrado qualche differenze 
nelle nostre opinioni, andiamo lieti di camminare in moltissîme 
cose di concerto con voi, ma dobbiamo pur dirvi che questa 
volta la memoria vi ha traditi. Citateci di grazia un sol numere 
s: x noi aggio offeso il Piemonte; intendiamo il giovine , 
il democratico, il liberale Piemonte, non il Pie Î 
corrolto, aristocratico-che voi pur combattete. Ari 
fatica a trovarlo. Ma ove fosse anche vero che ei fossimo la- 
sciati trascorrere a qualche rimprovero (ce ne dorrebbe all’ a- 
nima) permetteteci di dirvi che |’ esempio in contrario da voi 
citato dei giornali piemontesi verso Genova non calza punto alte 
scopo. Per valere bisognerebbe che le condizioni dei due popoti 
fossero assolutamente pari, e vi par egli chelo siano fra i genovesi 
ed il Piemonte?... Ma non diciamo di più per non inasprire ta 
piaga ancor fresca, e per non risvegliare rancori. Chi è che ha fatte 
ciò? Gli avvenimenti rimontano poco più in là d'un anno @ 
potete ricordarvene. Redattori della Gazzetta del Popolo noi vi 
stimiamo, ma appunto perchè vi stimiamo vorremmo non ave- 
ste suscitata una simile questione. Essa brucia, e non conviene 
metter la mano sui carboni ardenti... Il che sia detto senza al- 
cun risentimento fra noi. Proseguiamo ognuno la nostra via. Se 
in essa e’ incontreremo, saremo lieti d’ andar insieme, se ne 
cì combatteremo ma ci rispetteremo sempre, come si deve tra 
leali \avversarii. 


«POZZO NERO 


— Gli Agostiniani della Consolazione che fecero baldoria al- 
l'epoca delle riforme e che passeggiarono incoccardati , hanne 
anch'essi pagato il loro tributo alla reazione cantando il 7% 
Deum. Si domanda quante faccie abbiano questi frati... Se me 
ne cavi due, gli altri son tanti Giani !! 

— Sentiamo con piacere che il portinajo del convento degli 
Agostiniani scalzi di Sestri comanda più dello stesso Priore. Ad 
un frate (e che ha qualche &ignità in convento ) che si pre- 
sentò alla porta dopo l’Ave Maria negò d’aprirgli il cancello e 
lo costrinse a dormir fuori di casa.... Evviva la democrazia 
pura! 

— Abbiamo sott'occhio il ceremoniale per il gran processe 
del Cattolico che avrà luogo il giorno 13 (buon numero .è 
proprio il suo) del mese di maggio (buonissimo mese per chi 
razghia ! ) Il gerente Vagnozzi vestito in abito certo, cappello 
a due punte e spada, siederà sul banco. Dietro a lui in abito 
nero verrà il M. Fabio, con un fascio di carte e di difese tutte 
provenienti da Modena. Il traduttore dei giornali esteri, unita- 
mente al piccolo fraversino, precederanno colle mazze in qua- 
lità di uscieri il convoglio dei redattori. Ultimo di tutti sarà 


! il sig. Olmi il quale da una mano avrà un bacile per tutte le 


cattoliche necessità, e dall'altra una cassetta con essenze e li- 
quori per sovyenire alcuno di questi in caso dì bisogno. Il giu- 
dizio sarà inaugurato colla recita del rosario che verrà intuo- 
nato dal Da Gavenola. 

— L’arciprete di Chiavari è scomparso.... La difesa © per 
meglio dire l'accusa dell'avvocato Lagomaggiore ha fatto frutto... 
Nei casi estremi la Zogica delle gambe è la più convincente... 

Anche Pio IX ne fece esperimento!.. 

— A Novi il giorno di domenica 28 aprile, dopo che i 
“preti avevano cantato nella chiesa di S. Nicolò il Te Deum pei 
‘ritorno di Pio no no, un numeroso drappello di giovani intuonò 
il Miserere pei martiri italiani. Mio Dio, che profanazione! Il 
Signore dev6 aversi proprio turato le oreschie per non udire 
quella faziosa cantilena dopo una preghiera così bene intenzio- 
‘nata, non è vero preti ? 


N. DAGNINO Gerente. 
r_——_—_———_—_—_—_—__—_—r——&+F—&&—>€—6&FF6F€<6È "mm T—”—"— 


AVVISO 


sha Fabbrica in-ghisa stabilita in San Pier d' Arena ( 
Mostro ie propone di eseguir qualunque lavoro 
‘verrà comandato daì,commissionarii. Sarà parimente munita 


afro 
che 


{muovi pesi metrici, vistane la gran richiesta. 


I Direttori 
J. Guersi e MurTer. 
TIPOGRAFIA DAGNINO, 
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Provincia (îran- Sa EER, gi alla ditta Pagella e Comp. 
26 ti Posta) bud sO 5 Pd in Alessandria” da Carlo 
n di A: Moretti; in Chiavari da 
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fascicolo, oggì annata 
un volume?! 


Le lettere, non che i 
BUONI sulle R. Poste, si 
dirigeranno FRANCHI al 
Gerente della Strege. 


[Le rmserzioni centesimi 20 
per linea. 
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ul: ; Cas i delle barricate e dei proclami affissi per il Popolo 
1 signori Abbuonati al quali scade l'ab- Soprano ascendono ad una somma vistosa. Le elargi- 
buonamento, sono pregati di rinnovarlo | zioni distribuite dal Municipio ai danneggiati ‘dal 
miente di più falso di Pinelli, formano una somma 


prontamente a scanso d' interruzione, n0 
tale che non ostante l’ algebra municipale non si 


Re edile i riuscì ancora a chiarirla. A queste spese che datano 

Per le Province (franco di posta)  » - 4 50 o 
soltanto dall anno scorso, aggiungete le antiche della 
fork sb Ate ai ni 135 costruzione del Molo vecchio, dell innalzamento della 
LA STREGA AL POPOLO Lanterna , della consecrazione della cattedrale sotto 
è S. Salamone arcivescovo, delle spese per la pittura ed 
dip il rassettamento del Palazzo Puteale, e voi avrete, © 


Mentre il nostro Municipio studia ogni mezzo | cittadini un'idea dei debiti che gravano sulla cassa 
per rendervi degni dell’ eterna vita, mentre si occupa | municipale ehe si trova in uno stato di floridezza Pa- 
indefessamente ad allestire il cimitero di Staglieno a | pale. Cittadini, il Municipio ha creduto bene di prov- 
comodo e sollievo universale , mentr' egli . coll’ occhio | vedere alla vostra igiene ed al decoro della città nel- 
di Galvagno , va cercando il modo di pagare i debiti | l'aumentar le imposte ad alcuni generi di prima necessità, 
col denaro degli altri, io credo non vi sarà discara | l'abuso dei quali per il loro vilissimo prezzo era 
una nuova tariffa d’ imposta, la quale fu adottata | comune , ed ingenerava in questa nosira patria non 
in pieno consesso dalle Streghe, e che potrebbe servire | pochi malanni. IH Municipio ha saviamente pensato 
di supplemento a quella pubblicata dalla R. Camera | pei poveri, alia Strega dunque appartiene il diritto 
dei Conti. Cittadini, il bisogno è grande, le spese del | di rivolgere le sue cure ai riecli che pur troppo con 
Municipio sono e furono enormi, specialmente nell’ul- | nostra mevaviglia furono dimenticati dai Padri del Co- 
tima guerra di San Benigno. Le demolizioni e le risto- | mune troppo popolari! Cittadini, se la tariffa municipale 
razioni che sì effettuarono in quel breve periodo sono | vieta ‘ai poveri di accostarsi in pescheria, di bazzieare 
indicibili. Fra le altre cose non si è ancora indenniz- | nei macelli , di consumare di sera l'olio in passa- 
zata la Città della ricostruzione del gran ponte che | tempi perniciosi , se li obbliga a non fare indige- 
sta di prospetto al Teatro Diurno, il quale era stato | stioni di pane, a non impigrire nell’inverno al fuoco, 
molto strategicamente demolito , affine di salvare lè | a non perdersi digtro ai GaLLINACCI, ai cARPONI, quella 
masserizie del teatro da un'invasione armata. Le spese ' che ora vi propone la Strega, quantunque non Reason, 


- 


a prima vista l'utilità di questa, pure conoscerete colla 
pratica che non è tanto nociva come molti la vorreb- 
bero, esaminatela attentamente: 


ANIMALI SOGGETTI ALLA TASSA 


Preti cone senza chierica pagheranno per 
ogni libra (andiamo all'antica!) . . Ln. 

Prevosti, arcipreti assortiti dentro le mura » 

Fuori le mura idem. "n. .0..4 n 

Nobili, titolati, marchesi colla marchesa, 

e marchese col marchese, o senza, idem » 

Rroprietarii di stabili, (mercè d'un nuovo 
catastro giacchè quello del 1814 è un 
po’ vecchio e disusato) idem . 

Canonici rossi 0 neri disseccati oppure in 
conserva, nell’olio o nell’ aceto. nostrali 
oppure di riviera idem. . . . . » 

Vagabondi illustrissimi, con la foglia di 
porro all’occhiello del soprabito, in 
funzione vocale, oppure giubilati id. » 

FEccellentissimi che vanno in earrozza e 
che non tengono cavalli per specula- 
rione.iidem... 0 - Goesr 0, «la 

Eccellentissimi che hanno cuoco e servitori ; 
per ogni testa di cuoco e di servitore, 
coll’ obbligo di non eacciarlo che dopo 
la tassa la quale dovrà pagarsi ogni 
anno in sempiterno!. . . . . . » 450 

Impiegati, agenti pubblici o secreti, lo sti- 
pendio dei quali oltrepassi la somma di 
ho, 4unenaden e 7 


» 2000 


100 


Derrate soggette alla tassa 


Ogni palazzo con scuderia e rimessa Ln. 200 
Per ogni testa di cameriera di marchesa 
ocinatohese-iaDjisia gal «© 
Ogni oggetto proveniente da Vienna p. libb. » 
Ogni prodotto francese, russo e pontificio 
comprese le bolle, le encicliche, i m20- 
nita, le dispense, le scomuniche idem » 2000 
Se questa tariffa sarà, messa in pratica come sì 
sperà, il popolo senza ‘correr pericolo di morire in- 
gozzato dal pane . vivrà certo un po’ meglio. Ma già 
m’ immagino che la tariffa della S:rega in mano del 


25 
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deo e di Roma la raccomandò ai popoli ilanguiditi, 
come unico segapismo per dar corso al sangue stagnante 
trattenuto dagli umori linfatici. ]l chirurgo Cattaneo 
tentò d'introdurre questa enra nell’ ospedale di Milano 
all’epoca, delle perecchie fusionarie y e della Peste Bo- 
reafe, ma trovò per mezzo di esperimenti che il elima 
milanese è poco confaciente a questa cura. che vuole 
aria sana, sottile, forza di muscoli, fermezza di spalle, 
lombi trasteverini. Repubblica nel gergo cardinalizio 
equivale a spauracchio pei preti, befana pei vescovi, 
ombra, fantasma pei chierici. Il Cattolico e molti gior- 
nali di Napoli che in materia di Zingue stanno assai 
male in pubblico, per Repubblica intendono assassinio, 
saccheggio, profanazione, e scambiano questa col so- 
stantivo dispotismo papale molto impropriamente. e- 
pubblica in frase popolare è lo stesso che eguaglianza... 
Per es. beviamo, cantiamo , siamo in Repubblica!! Re- 
pubblica attualmente in Francia, non è che una parola 
che si trova scritta nella costituzione, nelle gramma- 
tiche ed in molti vocabolarii. Agli Stazi Uniti invece 
e a S. Marino essa è un fuzzo, ed un fatto compiuto. 
Repubblica in frase religiosa italiana ed ungherese, è 
il titolo di una Santa Vergine alla quale tutti i giorni 
molti devoli raccomandano le loro famiglie. Santissima 
Vergine della Repubblica, si sente dire sommessamente 
dagli disgraziati romani che assaporano sulle natiche 
il querciuolo di Pio IX! Beatissima Madonna della 
Itepubblica lo mormorano i francesi burlati dai Giggi 
Malaparte, gli ungheresi tormentati da Haynau, i Ve- 
neziani da Gorgovschi, i lombardi (pochi) frustati da 
Radeschi... Il Tempio di questa Madonna si trova tut- 
t'’ora in Campidoglio ed è assai miracoloso... Si spera 


i che fra breve ripiglierà le sue funzioni, e che ivi sarà 


signor Ageno finirà come la Guardia Nazionale per la ! 


quale sì lavora moltissimo a Staglieno. 


NUOVO DIZIONARIO DE’ SINONIMI 
(Continuazione ai N. 52 ) 


| REPUBBLICA: Parola che viene dal latino e ehe in- 
dica lo stesso che cosa pubblica. La Repubblica in frase 
chimico-medica è ì’ unica medicina che si conosce per 
far andare di corpo i re ed i papi troppo stitici. . . 
Pio IX la prese in piccola dose e se ne risentì non 
poco la sua fisica costituzione. Questa cura in sè stessa 
allopatica ha eccitato molte dissensioni in Italia, av- 
versata specialmente dagli omeopatici. Gioberti piut- 
tosto ciarlatano e dentista che medico, la disse crisi 
mortale perla Penisola, negandua questa le proprietà vivi- 
ficanti sui popolo, e le diluenti l’aristocrazia che vi 
conobbe e provò abbastanza il chimico Mazzini. Il 
dottor Garibaldi nelle sue cure strepitose di Montevi- 
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sepolto Pio IX alla sua morte, giacchè il Triumvirato 
gli accordò appunto in questo Santuario capella genti- 
lizia. 

FISCO, anticamente significava Demanio, Tesoro 
dello Stato, Camera, Erario pubblico, e s°imposses- 
sava dei beni dei condannati a cui dalla sua etimo- 
logia si dava il nome di confisca. Oggi significa Pubblico 
ministero. Pubblico accusatore e cose simili, ma non 
ha più l'attribuzione di confiscare. Vorrebbe è vero 
confiscare la libertà della stampa colle multe dei 4500 
franchi, ma è difficile che vi riesca. ZZsco, secondo 
le diverse persone a cui viene aggiunto prende un di- 
verso significato. Per esempio, fisco rappresentato dal- 
l'avvocato Aluigini, significa dignità, urbanità, mode- 
razione; rappresentato da Figari vuol dire zelo loio- 
lesco; provocazione, ignoranza, ecc. Fisco da qualche 
tèîmpo può scambiarsi anche per fischio psidilo , 2ufo- 
lamento. Non vi è dubbio che altora si applichi sem- 


pre al secondò. Per esempio il pubblico ha accolto 


con un fischio le conclusioni del Fisco, il pubblico 
ha fischiato il fisco che si è appellato per sostenere 
le sue conclusîoni contro la sentenza del Tribunale di 
prima cognizione, che gli è sembrata troppo mite!... 
(Continua). 
GHIRI!BIZZI 
— Fra le molte spese enumerate dal Municipio 
per legittimare le nuove imposte che favoriscono Ye- 
ramente il povero, evvi quella della Guardia Nazionale! 


Che abbia inteso parlare di quella del 48, del 49 o del 
50? Certo che questa spesa dev'essere molto forte 
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in Genova, massime nel florido stato in eni essa è da 
15 mesi. L'artiglieria civica principalmente deve co- 
stare parecchie centinaia di milioni di franchi! 

— Udiamo che a Parigi fu sciolto un’ assembra- 
mento di socialisti presieduto da nn veterinario. Met- 
tendo alla loro -testa i veterinarii , ci pare che i re- 
pubblicani francesi comincino ad intenderla. Per far 
trionfare la rivoluzione e guarire certe malattie di 
certi moderati, non ci vuol altro che il maniscalco! 

— A San Benigno si sta costruendo una fortezza 
col nome di caserma, Eb! il governo vuol seguire le tra- 
dizioni dell’astica occupazione francese che vi fabbri- 
cava la &ride de Gocnes. Ser Alforso conosce sì bene 
l’importanza di quel luogo! 

— Signor sindaco della Casella, con qual diritto 
concedeste ai R. Carabinierì d’impossessarsi di due 
fucilì esistenti in una casa presso persone che pote- 
vano ‘essere munite delle necessarie licenze ? Non ci 
mancano proprio che le -ransazioni sindacali, per dar 
ansa alla forza pubblica! Fate pure a vostro modo, 
chi sà ehe un giorno o l’altro essi non vi sequestrino la 
calletta.... E allora? Allora godrete e sarà tardi !! 

— Eugenio Sue è eletto a deputato con grande 
maggioranza, specialmente dall’ armata.... Al Cattolico, 
in piaZza Banchi, al Carmine, nella cella del M. Fabio. 
alla radunanza di via Luccoli , in casa della . mar- 
chesa Sega (in italiano!) in casa del canonico Degre- 


gorii la dissenteria e la tremarella sono all’ ordine 
della notte!! 


CRONACA COMMERCIALE 

Nel passato mese gli affari commerciali si mantennero piut- 
tosto in calma in molti generi per la totale mancanza di avveni- 
menti politici, ma ebbero in alcuni altri un discreto movimento, 
I fischi per esempio ebbero un forte smercio a Torino, per la 
gran partita compratane dall’ incettatore Franzoni, ma avreb- 
bero subìto un ragguardevole ribasso dopo l avaria degli $ 
aprile (le sciabolate ), se non fossero stati sostenuti dalle molte 
ricerche fattene nella seduta dei 9 dall’insinzatore Lamarmora. 
il mercante Franzoni volendo indenvnizzarsi delle perdite fatte 
in quella compra, tentò di porre in vendita una sua circolare 
di qualche valore intrinseco, ma avendo tentato il commercio 
pubblico invece del privato, senza esser munito della necessaria 
autorizzazione dovette subire il sequestro della sua merce in 
negozio. Gli altri mercanti invece essendo molto più furbi, fe- 
cero entrar la merce nello stato di contrabbando e le diedero così 
un discreto spaccio. 1 seminaristi che s' incaricarono del frodo 
furono pagati dappertutto ad un prezzo altissimo, e in Asti eb- 
bero per soprappiù il regalo di qualche confetto di pasta dura 
del pasticciere di Camerano. I Te Deum pel ritorno di Pio no 
no a Roma furono acquistati all'asta pubblica da una società 
di sacristani, ma l'impresa fruttò pochissimo, e gli impresari 
dovettero rifonderci le spese della cera. A Genova il eommercio 
fa sensibilmente attivo in generi ecclesiastici. Il Cattolico ed ì 
suoi articoli sul nuovo sucido marito d’ Anna Bolena, e sulla 
fine del nuovo Luigi XVI. fu venduto sotto i portici anche al di 
là del prezzo ordinario. Nei passi più patetici’ egli fece far 
tanto ridere, che anche i compratori lo rivendevano con pro- 
fitto. Il Da Gavenola ordinò al dentista Bistollfi un assortimento 
di sospensorj per tutti i preti che non soltoscrissero la protesta 
contro Siccardi, ma vedendo che il pericolo d’una rottura era 
più prossimo pei protestanti, che ‘per gli ortodossi (in politica) 
pensò meglio di ritenerli in curia per munirne i canonici del 
duomo, i parrochi della Polcevera ecc. ece. II Negoziante ( d’ac- 
cuse ) signor Ficario volendo venire in soccorso del Vicario 
tentò di porre in circolazione una cambiale di 4500 franchi 
culla contrainte par corps al debitore, ma quantunque la casa 
Asimi Dei Grossi gli abbia dato corso, presso lo altre case e 
persino presso quella del signor Papa cadde in pieno discredito e 
non fu ricevuta. Solamente il Banchiere Crocco per ragioni 
dì famiglia, volle pagarne la metà con sm visto ufficiale, ma 
non riuscì ad impedirne il ribasso. La riflessione che quel bi- 
glietto doveva, esser presentato alla ditta Stara-Mossa, la quale 
guarda molto bene al valore delle firme e delle cifre, massime 
quando si tratta di buoni pretipi , finì di deciderne il ritiro 
dalla pubblica circolazione. Il primo principalmente di quei 
due soci, gli diede il colpo di grazia*%, ricordandosi i negozianti 
deli’ arcivescovato ch’ egli aveva costretto molti anni addietro 
la Banca del sant ufficio al fallimento. 








Annivi 


o» Capitano Dagnino, con 
i i sto di 200 marinai democratici, ca- 
rico di pepe, cantaridi, sarofani. ca nnella, noci scia 
droghe Piecanti per condire la difesa della Strega nella sua nuova 
comparsa dinanzi al Magistrato d Appello, con 200 sacchi di 
coraggio, 40 d’ impertarbabilità, e 80 di sangue freddo, più (00 
casse di caricature per paccotiglia del Capitano, 1 
Dall’ Avana = Nave La Tabaccante, Capitano senza nu- 
mero, con bandiera spagnuola, carica di sigari d’ Avana per uso 
di Dagnino alla villeggiatura di Sant Andrea. Questo carico ten- 
terà di entrare in città dî centrabbando, ma non riuscendovi 
sarà fumato tutto dal ractomatbdatario nel tempo dell’ appello 
Da Civitavecchia — Brigmatino // Fisco, Capitano Ficari, con 
bandiera russa, e 40 seminaristi d equipaggio, carico di smoe- 
colatoi, candele (per far lumè), incenso, mina, turriboli e cose 
simili per uso di sacristia, con 600 tasse dì votsncine, abitini 
Agnus Dei, reliquie (di degno), il tutto di fabbrica recente è 
benedetto da Pio no no dopo la sua entrata în Roma. Questo 
bastimento toccando terra a Tivorno s SÌ caritò pere dii 60 casse di 
veli... non sappiamo di che qualità. 
PamveNzeE. 
Per Trieste — Golata Lu Carta, Capitano Artico. con ban- 
diera giallo-nera senza timone e senza egaîpazgio, carica di tutti 
ì preti che vogliono introdarsî nel foro deì eroati, ora che si ve- 
dono chiuso quello dei piemotdtesi. (È Devessario avvertire che 
l'Austria lo ha riaperto neglì scorsi giorni). { Continua) 
SOCCORSI 
A BENEFIZIO DELLE FAMIGlRME DEI MARINAJ 


Da Sumatra © Brik 
bandiera rossa ed equi pa 


Somma già annunciata in altri numeri .| civ Ln. 33.2 
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Dre faziosi di San Pierd’ Arena Di » 15. B4 

Gli oblatori del funerale al Prey oste Mon- 
(emannni in San Donato . È » Dia dd 
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RAGGUAGLIO 
DEI SOCCORSI DISTRIBUITI 

Consegnati al capitano G. S. per rimet- 
tersi alla moclie di Stefano Randello. Ln. 26 — 

Consegnati a Colomba Breisnole da rimet- 
tersi al cugino Michele Filidoro. » 296 — 
Lu: 82. — 
Resta ancora da distribuirsi La. 56. SO 
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UNA VOCE BI PRIGIONE 
DI PF. LAMENNAZIS 
Prima traduzione italiana 
DI 


DARIASO GAGLIARDI 
vende dai banchini delle Cinque Lampadi e di 
Piazza Campetto, al prezzo di Cent. 50. 
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UN RITROVATO 
Per guarire la Scabbia ossia Rogna. Si vende in 
Genova dal signor Beretta Pietro, chincagliere ottico, 
Strada San Luca dirimpelto al caffè Favyre. 
Prezzo Fr. 4 cent. 410 la bottiglia. 


AVVISO 
Noi raccomandiamo caldamente ai buoni Italiani 
il Gabinetto di vedute nella contrada Carlo Felice, giac- 
chè questo è |’ unico mezzo di sussistenza della povera 
famiglia di un Emigrato, ehe ha presenziato i fatt 
che ora mostra dipinti. * 


——_—- - Cc. 


AVVISO 


La Fabbrica in ghisa stabilita in San Pier d’ Arena (dirim- 
petto al Teatro ) si propone di eseguir qualunque lavoro che 
verrà comandato dai commissionarii. Sarà parimente munita dei 
muovi pesi metrici, vistane la gran richiesta. 

I Direttori 
J. Guersi e MURTIN. 
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TIPOGRAFIA DAGNINO. 
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ABBUONAMENTO 
PER TRIMESTRE 
Gepova . . .. Ln. 2. 80 


Provincia (fran- 


co di Posta) » 4. 30 


Esce dl Martedì, Giovedì 
e Sabbato d’ogni selti- 
mana. 


Ogni trimestre forma un 
fascicolo, ogni annata 
un volume!!. 


Le inserzioni centesimi 20 
per linea. 


L’ELEZIONE DI SU7£ 


— L’ ho sempre detto io che i repubblicani non 
hanno testa e non vogliono ragionare ! 

— È vero, hanno più cuore che testa. Sguaiati ! 
Hanno sempre avuto quel maledetto vizio di operare 
più volentieri che di riflettere. 

— Proprio così. Lasciateli andar in piazza, menar 
le mani, battersi alle barricate , far le rivoluzioni , 
ma non li lasciate impacciar d’altro. Se li mettete a 
dirigere è un affare spacciato. 

— Inveee gli altri non è vero? Per es. i moderati... 

— Sicuro. Sanno disporre, organnizzare.... 

— Impadronirsi dei portafogli... 

— Conservarsi al potere.... 

— Anche eternamente.... 

— Infine hanno il genio ordinatore, regolatore... 

— Come Cavaignac in Francia, il governo provvi- 
sorio a Milano, Pinelli e Gioberti a Torino eh? 

— 0 come costoro 0 come altri, poco monta. Fatto 
è che il popolo non ha confidenza che in essì. 

— Sì, ma di grazia, sapreste dirmi che popolo? 

— Oh bella! Il popolo che vale qualche cosa, il 
popolo che possiede , che paga il censo.... 

— E il popolo che lavora e che produce? Quello 
deve rimaner sempre attaccato alla gleba? 


— Ehi, ehi! Le nuove idee vi fanno già dar di volta 
al cervello ! 


Gevova,;, Martedì 7. Ma 


nai 


SETTIMANALI: 


er, 
ggio 1850. | Liggitt » Nun 184 


rr———___T—T___m_____m a 


Le Associazioni si rì- 
cevono in Genova alla 
Tipografia Dagnino, piaz- 
za Cattaneo; in Torino 
alla ditta Pagella e Comp. 
in Alessandria da Carlo 
Moretti; in Chiavari da 
G. B. Borzone, negli al- 
tri luoghi agli Uffici Po- 
stali. 
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Le lettere , non che i 
BUONI sulle R. Poste, st 
dirigeranno FRANCHI al 
Gerente della Strega. 


-—— Come le vecchie, impediscono a voi di veder 
la luce. Basta, per tagliar corto, ditemi qual'è questo 
grande scappuccio che hanno preso i repubblicani, giae- 
chè avete aperto il vostro dialogo chiamandoli senza 
testa? 

— Figuratevi se l'han fatta grossa la corbelleria! 
Hanno eletto per rappresentante nientemeno che Eu- 
genio Sue. 

— Chi? l’autore dei Misteri di Parigi? 

— E stesse tutto lì. L’autore della Matilde , dei 
Misteri del popolo, dell’Ebreo errante... 

—— Eh capisco! Con un rappresentante di questa 
fatta, i Atodin e ì D’.4grigny del 1850 devono aver 
poco bel giuoco. | 

— Pazienza ancora costoro! Con quel loro cap- 
pello a larghe falde, quel loro collo torto, quel loro 
fratello in Cristo , si fanno conoscere troppo da lon- 
tano..,. 

— E sono i meno pericolosi... 

— Il peggio è che sarà un’avversario terribile , 
per molti altri.... 

— Volete dire pei gesuiti in toga ed ia divisa ? 
Anche a Parigi, dunque, i gesuiti in sottana sono i 
meno numerosi? Ve ne sono ancor molti che non han 
fatto i quattro voti. 

— Precisamente come a Genova, in cui i gesuiti di 
Sant’ Ambrogio non erano che una frazione. Ve ne 
sono ancora tanti! 

— Benissimo. Dunque Eugenio Sue sarà lo spet- 











tro di Bruto a Filippi, pei Thiers, pei Berryer . pei 
Montalembert, insomma pei Figari della Francia. 

— Per pietà non fate |’ ingiuria a quei giganti 
di paragonarli ad un pigmeo. 

— Avete ragione. Coloro sono è vero gesuiti, ma val- 
gono qualche cosa anche in gesuiteria , costui invece 
potrebbe tutt'al più servir loro da sacristano. 

— Ma non basta. Sue non è solamente terribile 
pei gesuiti di Notre Dame e dell'assemblea, ma per 
quelli della Borsa. 

Tanto meglio. Per quelli di Banchi volete dire, 
-— Sì, dei Banchi di Parigi s’ intende. 

E di quelli di Genova ? 

Non saprei, credo però si somiglino molto, Sue 
per dîrvelo in una sola parola è repubblicano-socialista, 
Eh! ehe ne dite ? 

— Per me non vi trovo nulla da sgomentarsi. 
Vuol dire che è un repubblicano, che vat riformare 
la società; purchè socialismo non significhi ciò che 
intendono i nostri Magistab, non più proprietà, non 
più famiglia, anche un’ uomo onesto può essere so- 
cialista. In Francia, intendiamoci bene. 

— Sì sì, ma intanto depo la sua elezione lo 
scompiglio è Pri 

— Nelle code non è vero? Certo che il vento su- 
cialista dove metterle in agitazione.... ma si calmeran- 
no... con un po’ di tonsura... 

— Sì vi ripeto, ma i fondi ribassano. 

— E la democrazia si alza. 
— I ricchi se ne vanno per le poste. 
Ma la libertà arriva colla strada ferrata. 
I proprietarj vendono..... i capitali scompari- 
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SCONO. 

— Ma le proprietà restano , e vi restano pure le 
braccia per coltivarle. Coll’ industria e coll’ agrieel- 
tura i denari ritornano. 

— E Malaparte ? 

— Continuerà a raccomandarsi al Ze roi purga- 
tivo, finchè Dio e i socialisti non gli amministreranno 
una buona dose di vomitivo, e finchè non gli faranno 
vomitare l'impero e la presidenza. 

— Bunque ? 


— Dunque, viva | elezione di Sue ! 





BILANCIO DELLA TAVERNA POLITICA 
Situata in. Piazza Castello sotto | insegna 
DEL GAMBERO D'ORO 
i Attivo 

Chiusura del Buco sacerdotale e sne adiacenze — 
Promulgazione della legge Siccardi — Smorfie, visacci, 
contorsioni, stirature, improperii, maldicenze pretine — 
Bile episcopale emorroidale, capogiri curiali , febbre 
parrocchiale — La prescrizione che } preti. aveano 
suli'’Orto Santo viene annullata, ed i preti avranno co- 
muni coi secolari i pericoli della coltivazione, del taglio 
delle piante, del rincalzamento degli alberi — La cir- 
eolate Franzoni è sequestrata nè più nè meno che se 
tosse firmata Dagnino,. el Istruttoge, nou. del popolo, 
ma quello dei processi , invita il gentile prelato. ad 
una conferenza di etichetta - — - Monsignor. ‘Toni, Gia- 
notti. in un' assalto. d ipocond dria scrive una, pistola 
alle su sue Lgrndi il Mistero pagandoli. e spese del 
rio lc orino — Il nunzio del Papa , 
dai ui i cala gi di le convulsioni, abbandona 


















Torino e si sitira a Roma — A Torino si ride e ton- 
temporaneamente sì apre il Zivoli di Moncalieri, nel 
quale si mangia e si beve alla piemontese — ll mini- 
stro Mammella minaccia le Università dello Stato di 
una forma , e la gazzetta officiale ne pubblica il 
piano dopo un’articolo della Strega in proposito — 
Due senatori muoiono in Torino di morte natnrale . 
prima della votazione Siecardina — Ml gran Menabrea 
imparentato per linea dorsale col ministro Massimo . 
lascia finalmente il posto di primo ufficiale e gl’ im 
pieghi suoi si riducono a 6.....— L’abbate Ferrante 
Aporti nell'epoca della discussfnnie sul duco è amma- 
lato in casa Viale; la sua riputazione già prima d'ora 
in istato cronico , va soggetta, ad alcuni salassi che 
l’intisichiscono pienamente -—— Tre assassini della banda 
Artusio sono impiecati, il boia per ordine del popolo 
lascia le forche a Torino nel caso che queste doves- 
sero servire per l'esaltazione di quaîche prelato rical- 
citrante alle leggi dello Stato — L’ Armonia perde 
l'accordo ed è sequestrata due volte; Cerruti si di- 
fende . il magistrato condanna — Le altre due parti 
della legge Siccardi sono per opera di Galvagno por- 
tate nel gabinetto anatomico per essere sezionate: i 
dottori sì radunano e decretano che prima di metterle 
in pubblico , bisogna diseeearle, impagliarle e quindi 
ungerle. 
Passivo 
Il general Marmo col colonnello Massimo, fanno 
la caccia dell'orso in Piazza Castello — La riorganiz- 
zazione della Guardia Nazionale di Genova è affidata 
al patriottico Municipio di questa citta — Alcuni emi- 
grati d'ordine superiore sono messi alle frontiere — 
Il ministro Galvagno nell’ affare del Municipio fa fiasso 
alia Camera, Siccardi s'alza per difenderlo.... Tutti 
dicono /iva la legge Siccardi, Galvagno all’ ombra 
di questa legge, ginoca alie carte eol suo San Mar- 
tino — Giannotti parte da Torino sino e salvo, il mi- 
nistero dà in ciampanelle, i ragazzi fischiano, gli no 
mini urlano — L’arcivescovo Don Luigi rifiuta di pre- 
sentarsi al Tribunale, il ministero finge di non sentire, 
il popolo crede che il processo s’involtri... la Strega 
se ne ride — Le guardie nazionali di pubblica sicu- 
rezza si aumentano in Genova, e fra breve si dice da 
molti che avranno la gran guardia al Palazzo ducale 
— il Municipio di Genova lavora per la Guardia Na- 
zionale, gli uniforni sono in ribasso del 709 per cento 
all'incirca come il vestiario pretino — A Torino si 
processano tutti i giornali meno la Gazzetta. Pie. 
montese ed il /tisorgimento —— A Genova | /ralia è 
sequestrata quattro volte — La Strega giornale ofliciale 
dei senza calzoni è sequestrata e processata una sola 
volta» che vale per dieci — Il signor Ficari riceve 
lettere congratulatorie da Torino; il. prevosto del Ba- 
lilla V.invita a pranzo , il Da Gavenola gli manda in 
mina bella teca d’argento l'unghia di San Fenanzie, 
unitamente ad ua' altra feicilla per madama sua 
moglie — Ageno lavora per il pubblico bene; una nuo - 
va tariffa di dazii è affissa sulle cantonate, di. fianeo 


al proclama per la milizia nazionale — I poveri pre 
stano, e s' informano dove abili quest Ageno, giae 


chè intendono di fargli una vista a domicilio 


capponi , î salami, i formaggi ed i ‘pesci s0n9> 


"’ 


vietati ai d-moeratici del dorsellino in dispari — 
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L’ombrello di Mast o Nicola è vecchio!!! 





L'uso delle vacche, dei buoi dei montoni, delle pecore è 
inibito ai poveri. — È attivata in Genova: con privativa 
municipale una fabbrica di pane di ghianda — La 
Guardia nazionale è sotto i torchi — A Torino al 
.Menabrea succede Jocresu, colla diversità che que- 
st'ultimo è seapolo — M Ministero attuale, è dichia- 
rato eterno; gli si regalano dalla Camera le imposte per 
seu? mesi; al deputato Farina sarà fw Breve innalzata 
uma ‘statua. Lettori a. voi tocca ora di far la sottra- 
zione, dando prima di tutto un valore a ciaseuno dei 
punti del bilancio. La Strega facendo il calcolo così 
alla carlona ebbe il seguente risultato : 

Legge Siccardi, sommata col Ministero , eguale a 
0, sommato per 0, diviso per 0, più 5 meno 6, 
moltiplicati per 27, divisi per 49. Estraendo quindi 


la radice cubica delle due cifre, Zegge Siccardi, € | 


frutto di questa , si avrà per la prima 250 gradi di 

popolarità, e per la seconda 460 gradi di disinganno, 

il primo sarebbe azrtivo, il secondo, passivo. 
GHIRIBIZZI 

—l giornali di Spagna .colle gJagrime agli occhi 
per quella sciagura europea, ei danno la notizia che 
Don Francisco essendo ‘indispettito conssua moglie per 
la sua troppo liberalità, ha deciso dinon voler più assi- 
stere al parto d’Isabella, e di ritirarsi in campagna. 
Malgrado la costernazione che quella notizia deve pro- 
durre nel mondo politico, dobbiamo dire che essa non 
ha nulla di stravagante. Si vede che Don Francisco 
non vuole assistere alla fine d'un opera, di cui non 
ha assistito al cominciamento. 

— Sappiamo che a Firenze sta per pubblicarsi un 
giornale ministeriale col titolo / Corservazore, Si po- 
trebbe sapere di grazia che cosa intende di conservare 
in Toscana? I Tedeschi o io Statuto? 

— Il Cattolico che vagheggia le notti di S. Bar- 
tolomeo,, rel suo N. 244 prega di bel nuovo il suo 
dilettissimo re a meditare ta storia dell’ innocente 
giustiziato Capceto.... Oh vedete questo Cortolico cume 
spasima per la testa del re... Oh, farebbe pur meglio 
a pensare alla sua, o per lo ameno a quella del sno 
papa.... giacchè se l'aria frangese continua a spirare 
nelio stesso ‘senso, la Stregateme. che finisca come quei 
tali papaveri di cui parla da storia romana, antica 
veh :!! i | 

— Le signore di Roma volendo emulare i loro 

mariti, fra breve invieranno al Santo Padre una loro 
medaglia. Da un nostro garteggio risulta che la con- 


tessa Spaur sarebbe Jaonole picata di presentarla essa sola 
a ad tutte.... Che onore ! 

— La regina di Spagna è gravida, la regina d'In- 
ghilterra se non lo è : poco vi manca, la regina di 
Portogallo non tarderà molto ad esserlo, 1 Austria è 

pregna, la Russia è nel primo mese, la Germania tocca 
<il settimo, |Italia è vicina all’ ottavo ! eppure da 
prima a partorire , 


CE quantunque sembri una zitella , 
dev’ esser la Frapcialli. |» | RA 

al è il Dio dei 
> nel deserto , nemmeno , 
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POZZO NERO. 


— I Cattofie8 rispondendo ad un’asserziono del @rriere , 
che i vescovi dovrebbero finirla di contare sull’imbelle esercito 
di vecchie pinzocchere, diceva che essi vi si debbono fondare 
benissimo, perchè all'uopo il Signore sa valersi anché di loro 
per ispegneregli Oloferni. Reverendo Cattolico, con vostra buona 
pace, Giuditta non era già una veechia pinzocchera, ma una 
bella e giovane donna, che + potè appunto avere accesso alla 
tenda d’Oloferne ed ucciderlo in letto per la sua bellezza. Se 
fosse stato una vecchia pinzocchera come dite voi... mì capite?.. 
sarebbe stato un’ altro paio di maniche. 

— Un Campanaro di Sarragozza fu colpito mentre tirava 
troppo la campana. Signor campanaro di Torino, vorremmo 
che approffittaste dell’ esempio ! 

— Sentiamo che un ricevitore municipale alle porte della 
Lanterna non ha voluto accettare un biglietto di lire 400 in 
pegno di lire 10 che mancavano al mugnaio, certo Ventura, per 
pagare il nuovo dazio di due carri di farina, e perciò costrinse 
il povero carrettiere a yenire in Genova per avero dal padrone 
i due scudi.... Ma bravi, per Dio, bravissimi.... Gli impiegati 
di questa fatta starebbero meglio in Turchia ( appesi però per 
un’ orecchia! ) 

— La Sixega a cagione delle sue avventure fiscali ha do- 
vuto sospendere gli Isercizii, i quali verranno ricominciati , a 
Dio piacendo nel venturo Martedì... Cristiani democratici non 
vi scordate di raccoglimento , la preghiera , il silenzio.... Fra 
breve può darsi che abbia principio qualche nuova persecuzione 
di un secondo Giuliano apostata , e senza l’aiuto di Dio sarà 
impossibile cavarsela con onore, 

— Un anonimo ci manda una lettera risguardante la Curia 
di Sarzana concepita in un latino da duco.... Si parla in questa 
di forum tapatum, di taparetur, di tapandum. La Strega crede 
che dopo la chiusura perfetta del Geo, la prima cosa da tap- 
parsi sarebbe da bocea dell’’anonimo. 

— I giornali narrano che il Papa passando in rassegna le 
truppe francesi (è diventato Generale Pio nono) osservò con sin- 
golare compiacenza | artiglieria, che stava schierata sulla piazza 
in armi e bagagli, ciò che equivale a dire colle miceie accese. 
Alcuni non sanno darsi ragione di questa preferenza, (che d’ al- 
ironde poteva produrre funestissime collisioni nella cristianissima 
armata) dicendo che per esempio i Pionieri, il Genio Militare, 
e i cacciatori di Wineennes. mostrarono pari zelo nella santa 
crociata contro Garibaldi. È yero, rispondiamo noi, e anche Pio 
nono lo sà, ma la sua predilezione non è fuor di luogo. Nessun 
corpo ha parlato più eloquentemente della bontà del Papa verso 
i suoi dilettissimi figli! 1 cannoni sono la migliore espressione 


del suo cuore. 


— Nella stessa circostanza avendo il Papa arringato (proba- 
bilmente dapo qualche fervorine con Madama Spaur), non fece 
mai parola della repubblica francese ma del Regno di Francia 
chiamandolo piissimo, cristianissimo ec. Ci piace almeno che ii 
Papa conosca il valore delle parole e chiami le cose col loro nome. 
Crediamo però che nel parlare del Regno di Francia non cono- 
scesse ancora l'elezione di Sue. 

— lL’altr ierì vi fu chi domandava perchè passò dal Fisco 
inosservato il Presepio della Strega, mentre si condannò così 
severamente la Passione (ne parliamo perchè abbiamo già dalla 
nostra la prescrizione). Eh! non sapete nulla, gli rispose un altro, 
allora Figari non era ancora Avvocato Fiscale! — Essendo stato 
riferito questo dialogo alla Strega, essa si affretta a fare un atto 
gli dovere verso il predecessore di Figari, che non deve avere 
altra relazione con lui che quella del tempo. Signor Avv. Asse- 
rato, in grazia vostra Dagnino ha risparmiato due mesi di car- 
cere e 1000 franchi di multa, oltre gli annessi e connessi del 
cangiamento di domicilio e dei sigari mecessari per iscacciar 
la noia. Che la democrazia vi benedica ? 


N, DAGNENO &erente. 
Alle librerie Grondona si ricevono le associazioni all’ opera 
che si stampa in Torino : 
Attentati e Nefandità dei gesuiti dalla loro origine sino ai 
nostri giorni; storia, tipi, costumi e misteri per A. Arnould, 
riveduti ed accresciuti con note da Felice Govean. Edizione 


adorna dì d0i vigneito inserite nel testo e 20 bellissime inci-. 
sioni in acciaio. 


LALGI RUPRAGLIA è un buon sarto da borghesi e militari, 
la Strega gli badi sgiberdintia da a nazionale, e spera 
di restar ben .sprvita. Essa spera che altri cittadini animati da 
lo esempio mon tarderanno ad onorarlo dai loro comandi , 
Hai abita-nel Vico di. ta N, 466 secondo piano. 
AVVISO 
ilita in San Pier d’ Arena ( diîrim- 
| dì eseguir qualunque lavoro che 
verrà comandato daì commissionarii. Sarà parimente munita dei 


nuovi pesi metrici wistane la gran richiesta. 
VERE I Direttori 
J. Gnersi e MURTIN. 
TIPOGRAFIA DAGNINO, © 


eci 


x 

deh 
PR 
Pf 





‘ Asno UL. 


0 15 E O TE EN 
— — 


PEBBLICAZION 


“CIASCUA NUMERO 


ABBUOS ASENTO 
PER TRIMESTRE 
Leseva . ... Ln 2. 80 


Provincia (fran- 


ce di Posta) >» 4. 30 


Esce i Martedì, Giovedì 
e Sabbato d’agni setti- 
mana. 


Ggen trimestre forma un 
fascicolo, ogni annala 
un volame!! 


Le inserzioni contiesimi 20 
per linea. 


I signori Abbuonati ai quali scade Pab- 
buonamento.,, sono pregati di rinnovarlo 
prontamente a scanso d' interruzione. 


Per Genova franchi 2. 80 
Per le Province (franco di posta) » 4 50 


AL MUNICIPIO DI GENOVA 


Signori del Municipio, la tempesta si ‘addensa sul 
vostro capo, e voi dormite.... La popolazione nauseata 
dai vostri proclami, vessata dalle vostre tasse, Lace 
e freme. Ricordatevi che per colpa vostra è rincarito 
it pane del povero, che per voi alcune famiglie deb- 
bono privarsi del necessario ristoro !.. Stupidi! Al po- 
tente che gavazza nella crapula j che s' impingua del 
sangue dell’operaio, che vive«una vita d’ insulto alla 
umanità ed a quel Dio che la governa, voi non ardiste 
torcere un capello, voi non credeste opportuno che 
egli fosse a parte degli aggravi del povero .... Pro- 
seguite la tirannica opera .... Noi già abbastanza vi 
conoscemmo nella riorganizzazione della milizia citta- 

«dina. Voi volete il popolo» inerme ed affamato ! e Dio 
ve ne aflretti l’istante.... Vervà giorno in cui le armi 


ed il pane nou saran più cosa vostra.... Non vi fidate | 


sulle voci di una: prossima scorreria austriaca nel no- 

stro State... Non vi fidate, o signori, delle promesse 

"she saprà. certo  prodigarvi 1’ amico di Pascherta.... 

Ricordatevi che le rivoluzioni won si ;estinguono. eon 
‘ 


GENOVA, Giovedì 9 Muggio 1550. 
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VIPTIMAMLI 


Le Associazioni sì ri- 
cevono in Genova alla 
Tipografia Dagnino, piaz- 
za Cattaneo; in Torine 
alla ditta Pagella e Comp. 
in Alessandria da Carie 
ar in Chiavari, da 

. B. Borzone, negli al- 
tri luoghi agli Uffici Po- 
stali. 


\ù I mo. DI NU 
Vi ll I 4, ES 
N Ma DI Ls 
I D) Ele 
Le lettere , non che i 
BUONI sulle R. Poste, si: 
dirigeranno FRANCHI al 
Gerente della Strega. 


—-----.. 


un secchio d'acqua... Che i Bonaparte. i Borboni sono 
tiranni ben deboli per mutar l'ordine delle cose, per sep- 


pellire la libertà.... Guardate la Francia e pensate al- 
l’anima vostra... Oppressa, avvilita a segno di baciar- 
la scarpa a un Mastai, nella sua oppressione sì ravviva 
ed arruota il pugnale, sulle sue catene.... Pensateeî 
fochè avete tempo..... Nel libro della giustizia sono 
scritte, o signori del Municipio , le vostre gesta. Le 
preghiere del povero, presto o tardi saranno esaudite... 
E la preghiera del povero è la dispersione , |’ ester- 
minio dei suoi nemici.... Pensateci, e ricordatevi ehe 
tutti sanno che voi un giorno chiamaste Genova alla 
rivolta, che dopo tre giorni, colla stessa franchezza 
con cui segnavate ì proclami della ribellione, appone- 
ste la vostra firma alle leggi pretoriane del bombar- 
datore di Genova ... Unite questo fatto alla riorganiz- 
zazione della Guardia nazionale, alle nuove tasse a 


dauno del povero , e poi ditemi, a qual paese ed a 
qual fede voi appartenete. 


NUOVO DIZIONARIO DE' SINONIMI | 


(Gontinuazione al-N. 53 ) 


CROATO: nel suo senso primitivo questa parola 
si prende per soldato austriaco nato .0d oriundo della 
Croazia. ed hu un valore molto ristretto ; nell’ use 
pratico però essa ha delle applicazioni e ramificazioni 
amplissime ed estesissime. Croato è sinonimo di cru- 
dele, feroce, bombardatore, saccheggiatore, stupratore 
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poi fatto osservare da persona distinta inlromessasi a 
questo proposito, che qui si trattava semplicemente d'un 
operzjo. rispondeva con un rifiuto più pertinace che mai, 


che tanto megiio negava la sua vidimazione perchè degli, 
operaj la Fruncia ne aveva di troppo e non sapeva® 


che farsene. AI che avendo replicato | intermediario 
che avrebbe fatto di pubblica ragione un somigliante 
procedere, soggiungeva guasco nescamente |’ impiegato 
repubblicano : Nous savons bien ganier la piume 
pour reporndtre aux gens qui nous sont ostiles. 

Ecco dunque la Srega avidissima di prevalersi di 
questa dichiarazione. Signor Console, o chi per voi, 
rispondeteci presto, giacchè senza dubbio ci farete l'onore 
di annoverarci fra gli ostili a voi. Il nostro Giornale 
è a vostra disposizione. Rispondeteci e inseriremo 
tutto. Sarà una bella cosa per esempio quella di ve- 
dervi dimostrare che i francesi non s’ impadronirono 
a tradimento di Monte Mario, che non violarono l’ar- 
mistizio, che non bombardarono Roma, che aon men- 
tirono quando promisero d’ interrogare il voto delle 
popolazioni romane. Sarà anche bellissimo il vedervi 
provare che non avete tolto dagli atti ufliciali del 
Consolato il motto Liberté, E galité, £raternité, che non è 
vero diate passaporti che agl’italiani ricchi e facoltosi, 
e che non richiedete il certificate della Questura, ch’essi 
non abbiano mai preso parte ai movimesti politici di 
questi tre anni, sarà dico di grande edificazione ai popoli 
e la storia e la Francia vi guadagneranno. Intanto per 
norma vostra, e per sapere come la pensano anche 
quelli qui ne vous sont pas ostiles, abbiatevi il se- 


guente aneddoto, proveniente da fonte autentica e si 
‘cura. 


Negli scorsi giorni ilgeneral Trotti chefaceva l’ispe- 
zione dei var) corpi, per vedere se la nuova istruzione 
introdotta nell’ armata progredisse, interrogava un sol- 
dato del quattordicesimo Reggimento appartenente alle 
scuole primarie, facendogli leggere un brauo di storia, 
il quale diceva presso a poco così: Roma è una 
gran città , che fu già Capitale del mondo , e che 
dopo la gloria più grande a cui possa arrivare un 
popolo, fu invasa e manemessa dai barbari. L'in- 
terrogava del senso di quelle parole, e ne vtteneva 
in buon piemontese questa risposta: £/ Ziber a is che 
Romma l’ era na gran città ch a la commandà al 
mond, e che peui a l’an piàla e bombardala i fran- 
zeis. 

Signor Console, potete così sapere, di che cosa è di- 
ventato sinonimo il nome di francesi anche per quelli 
qui ne vou» sont pas ostiles, sinonimo di barbari. Vi 
piace la sinonimia ? 

GHIRIBIZZI 


— Dicesi che 1’ Austria abbia domandato i nostri forti. Quei 
di Toscana, di Parma, di Lombardia e del pontificio gli ha di 
già.... Il regno boreale, l unificazione italiana è compita , se 
\ì nostri f6rtî saranno deboli !!! 

— Il maresciallo Panizza che riuscì a liberare Torino da un 
assassino della banda Artusio , è quell’ istesso che ebbe |’ alto 
onore di mettere in sicuro | arcivescovo Franzoni.... La pro- 
gressiune geometrica è in vigore alla capitale! Bravo Panizza... 
I fatti non corrispondono fortunatamente al vostro nomett 

— L’asprissimo D' Aspre è morto a Padova d'idrocardite, 

‘eonfessando di ayer fatto assassinare almeno 70 persone nella 
sola Livorno. Dicesi che il vescovo incaricato di aprirgli le 
perte del Paradiso, le abbia tosto data l'assoluzione all' udire 
un’opera così meritoria. A quanto pare il papa vuol farlo can- 
noneggiare per santo, per compensarlo d’aver cannoneggiato così 
bene gli Italiani ! 






POZZO NERO. 


- Monsighur Pranzoni è in Cittadella. Bravo Siceardì ! fe 
bilancie della vostra Giustizia non fanno grazòa ai veseovi 
come ar Mastri uditori. Così si cammina. 


— Sappiamo che nella Chiesa di Santa Catterina , il giorno 
dell'anniversario di quella Santa, i preti del bazar ecelesiastico 
volevano profittare della calca del popolo per intuonare il Fe 
Deum in ringraziamento del ritorno di quella gioia del Papa, 
ma sappiamo pure che vi si opposero i membri della confrater- 
nita e un prete sacerdote che non appartiene al Negozio. Viva 
Dio! La semenza dei buoni preti non è ancora perduta. Bravo 
Don {i...! Saremmo quasi tentati di dire il vostro nome, se nor 
temessimo di nuocervi col Da Gavenola. Vi basti che vi eopo- 
sciamo. Contate sulla Strega e avanti! 

— Il canonico Graffia dopo aver tentato d’ esser fatto cane- 
nico a Torino, giacchè l'aria di Genova era poco confacente 
alla sua fisica costituzione, minacciato dal capitolo di una se- 
spensione pecunié, è finalmente tornato in Genova.... Il museo 
della Santa Bottega deve certo esser lieto d’ aver acquistabo 
questo nuovo augello della specie dei carnivori. 

— Si domanda al buon prevosto dei giuramenti, quanto gli 
abbia fruttato il funerale della signora P...... specialmente dal 
lato di quelle tali torchie che dovevano essere consegnate ai 
poveri preti ehe intervenitero alla tumulazione, e che ebbero in 
cambio di queste la grossa moneta di un franco! 

— La corrispondenza pretina della Strega rigurgita di ne- 
tizie consolanti. — A Campofreddo Domenica seorsa si cantò ua 
solenne 7e Deum , e la bandiera papale sventolò sul piazzale 
della chiesa. alla sera poi moltissimi fecero /ume a Pio IX. Noi 
non ci maravigliamo punto di queste imprese, giacchè tutti 
sanno che Campofreddo ha sempre preteso di essere /eudo #3 
periale. Facciamo i nostri complimenti all’ egregio Don #er- 
ronte che in questa occasione recitò una superba omelia .... 
Poveri preti! rovinati nel Suco, malmenati nella bottega, è ben 
giusto che gridino le lumache di natura silenziose, se le metti 
sul fuoco strillano !! 

— A Rapallo similmente fu cantato il Te Deum pel ritorne 
del papa, con luminaria, spari di mortaretti, e leggende di 
viva Pio IX. Poveri contadini! Credettero pregare pel papa 
salvato dalle mani degli eretici e degli infedeli, e invece pre- 
garono pel carnefice-re tornato a dar il cavalletto. Che eattolive 
parroco posseggono mai i Rapallesi! 

— Il canonico Cattaneo avendo terminata la missione dei 
forzati nella Darsena, regalò loro invece dei soliti 40 centesimi, 
delle coroncine, degli abatini ed altre divozioncelle. Agli impie- 
gati superiori poi del bagno, come agli aiutanti ed al commis- 
sario regalò un modo pratico per sentire la santa messa, alcuni 
dei quali in francese. Facciamo le nostre congratulazioni al sue- 
cessore di Vannenes. Egli sà che non in solo pane vivit home, 
e vuol adottar questa massima coi forzati. Sa pure che dopo il 
bombardamento di Roma i Francesi sono i più benemeriti verse 
la chiesa, e vuol far diventare la lingua francese la lingua of- 
ficiale da parlarsi con Dio. 

— Abbiamo sott occhio un appello ai suoi concittadini cel 
Sost. Causidico Tomaso Delle-piane, in cui egli fa |} enumera- 
zione di tutti i suoi titoli alla promozione di Causidico che gH 
viene sistematicamente rifiutata. Sarebbe mai vero che l’unica 
imputazione che gli vien fatta, e l’unica ragione di negargli giu- 
stizia, fosse quella di esser egli liberale? In tal caso vorrebbe 
dire che i Figari son più d’ uno nella Magistratura. 

— Dicesì che nel frasario della Burocrazia Romana siano per 
farsi molte importanti innovazioni. Fra le altre i decreti ponti- 
ficii chiamati finora moti propri, si chiameranno moti altrui, 
e ciò per una gran ragione di logica. Infatti non s'è mai veduto l’esem- 
pio che il papa abbia fatto un decreto per moto proprio. Nel 47 
e nel 48 faceva i decreti per moto dei liberali, ora li fa per 
moto dei tedeschi, dei francesi, degli spagnuoli, dei napoletani 
e di Madama Spaur, ma il moto è sempre altrui. 


N. DAGNEINO Gerente. 


AVVISO 
La Fabbrica in ghisa stabilita in San Pier d’ Arena ( dirim- 
petto al Teatro ) si propone di eseguir qualunque lavoro che 
verrà comandato dai commissionarii, Sarà parimente munita dei 
nuovi pesi metrici, vistane la gran richiesta. 
I Direttori 
J. Guersi e MURTIN. 


TIPOGRAFIA DAGNINO, 
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Esce di Harledì, Gioveci 
È sabbato d'ogni setti. 
mena. 
fi o € Q 

gi trimestre lorma un 
fatcicnlo, oeni atinata 
um volume 1! 


La apsgteroni centestmi 20 
per linea. 


AT DEPTORI 


Udiamo che il sequestro dell’ ultimo numero della Sire 

gu* fuordinato dalla Questura’ ad insaputa del Fisco: In 
forza di che articolo? La legge sulla stampa ne conta 91, 
e'slessuno di'essi autbrizza la! Pubblico” Sicurezza a se- 
questrare! dunque sarà l'articolo 92, s'intende n articolo 
segreto come quelli del trattato» di pace, redatto da Carlier, 
e spedito per la posta: al, signor Deferrari. già | volonta- 
ro in. Lombardia! 


A. MONSIGNOR VICARIO 


Le fratiche parole che noi volgemmo al municipio 
del quale voi, 0 monsignore, sapeste così bene imitar 
la politica, furono pasto dell'autorità divoratrice della 
libera stampa, e ndi per la seeonda volta ci vedemmo 
onorati dalla rigida giustizia che cì frugò ' collo ' Sta- 
fuito' alla mano.... Sperate, o monsignore.... Chi sa che 
una sorte èguale non sia riserbata anche a queste.. Gioite, 
monsignore... Ma la verità non si tace, e noi la di- 
ciamo.... I pochi sacerdoti che nella nostra città rap- 
pfesentano ancora intemerata la purezza del Vangelo, 
sono da vòi e dai vostri satelliti martirizzati. La guerra 
che loro movete, è cieca, è sorda, come sorda e cieca 
è la fazione alla quale vi votaste anima e corpo. Indarno 

i 


preteso delitto , che, per yoi in altri tempi era virtà, 


O intendiamo! ! Indarno si muovono suppliche da al- 
cuai per godere dei diritti del clero, per poter eser- 


un vecchio sacerdote espia da un'anno la colpa di un 


Sabbito 11 Mapgid 1850. 
È teorico | see pesati 
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CENTESIMI 10 


Le Associazioni sì vi- 

revono in Genova alla 
Tipografia Dagnino, piaz- 
za Cattaneo; in Torino 
alla ditta Pagella a Camp 
în. Alessandria da Carlo 
Moretti; in. Chiavari: da 
{}. B. Borzone,, negli al- 
trì Inoglìi agli Uffici Pa- 
stali. i 
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Le lettere. non ehe.i 
BUONI sulle R. Posto, si 
dirizeranno FRANCHI a! 
Gerente della Strega. 
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| citare in tulte le sue parti la missione sacerdotale, 


Noi abbiamo una nota di sacerdoti ai quali villana- 


i mente negaste la confessione, ed inibiste la sacra pae- 
i rota, adducendo per sola ragione che voi eravate aò- 


— —- —T -__ ———r—r——— 


_—_——-—rrr _— — -— e-e.--_ _— — -=—.!, —_r_ro-— —- —-—.-——-—t- 


bastanza informato! E chi siete voi, o, monsignore . 
che solo giudicate e sanzionate inappellabilmente ? È 
qual è mai il paese che dev'essere spettatore silen- 
zioso di questi giudizii?.... Non è forse quell’ istesso 
in cui un arcivescovo con tutto il fastigio della mitra 
e della Croce, viene condotto davanti a un tribunale 
e rinchiuso nell'albergo dei delinquenti perchè ribelle 
alle leggi dello’ Stato? Non è forse questo il paese 
in cui fu altamente proclamata | eguaglianza fra i cit- 
tadini, in cui si sanzionarono leggi per salvare dalla 
prepotenza episcopale, i sacerdoti innocenti ? E voi cin 


‘quel piglio da re che intendete di fare?... Avrestare 


il sole come Giosuè! Stolto! I Giosuè sono morti !... 
Ricordatevi o monsignore, che un'anno solo non basta 
a cancellare dalla memoria fatti che noî vi abbiamo 
stampati. Monsignore, noi ricordiamo i vostri proclami 


‘e quELLI DeL aunicieio in cui consigliavate al elero 


di disporsi ad una guerra come all’ epoca memoranda 
del Saporiti, quasichè i croati del 1749 fossero di 
bel nuovo allè porte. Monsignore , noi abbiamo lette 
le vostre pastorali, le vostre lettere al clero. (4 biamo 
esattamente paragonata la vostra condotta colte vostre 
parole e possiamo dirvi francamente chè nel sal 
gesuitismo mancate perfino del dono della’ pertinac ia 
della costanza! Monsignore, pensate seriamente alla 





vosira soscienza, esaminate le vostre azioni. e tornate 
‘allo seranno ceanonicale, giacchè il breviario è assai 
meno risponsabile di una Curia.... Monsignore, non 
v'illudete ! È debole vittoria l’entrata di Pio IX in 
Roma, ed.i Ze Deum che voi gli cantaste ! Pio IX 
è in Koma, ma vi è per le bombe!... Pio IX regna, 
» ma non è il regno di Pietro! La religione non vive di 
forza e d’ inganno; vive d'amore!!! Trovate l’amore, 
la concordia , il Vangelo e vi dirò religiosi... Monsi- 
gnore , pensateci finchè la provvidenza vi accorda un 
ora per questo.... La Bibbia che voi spiegate agli altri 
vi sia se non d'incitamento al bene, almeno di lume!! 


IL MEA CULPA DELLA STREGA 
AL MUNICIPIO 


Signori municipali! Voi avete introdotto il metedo 
omeopatieo nell’ amministrazione, e la Strega ha ta- 
ciuto. Avete voluto rimediar a tutto con dosi infinitesi- 
mali, e la Strega non vi ha fischiato. Avetéè sommini- 


strato un milionesimo di progresso all’ insegnamento , 


‘dandone la privativa all’astemio Troia, e la Strega ve 
l’ha menata buona e vi ha incoraggiato. Avete fatto 
entrare un mezzo milionesimo di libertà nella biblioteca 
colla riserva però di tenerla quasi sempre chiusa anche 
dopo l'abolizione dell'indice, e la Strega come se 
aveste distrutto il sanfedismo, vi ha battuto le mani. 
Essa che in politica è partigiana arrabbiata della me- 
dicina allopatica, applicata nelle sue più vaste proporzioni, 
dovette diventare omeopatica per eccellenza onde se- 


po di bene-che avreste potuto fare. Hanneman non 


guir voi che andavate colle gruccie e. promuovere son, 


aveva mai avuto seguaci più fedeli di quetto-che*fosse* 


diventata la .Sirega per cagion vostra. Dopo aver posto 
una pietra sepolcrale sulle vostre glorie d'aprile, essa stava 
alle vedette per trovar sempre qualehe cosa da lodarvi, 
ma era tempo perduto, Dallecure omeopatiche avete voluto 
passar in clinica e vi siete messi a dar tagli da dis- 
perati. Avete voluto colmar la misura e il vaso. ha 
traboccato.-- Che non voleste educazione veramente vi- 
rile, pazienza, purchè non fosse da femmina! Che non 
voleste grande sviluppo d'idee, si capisce, lasciamo 
correre! Ma che non voleste pubblicità di sedute, non 
democrazia, non corpi speciali, non guardia nazionale, 
ciò che vuol dire . non libertà, questo era troppo. A 


tutto questo, per colmo di stupidezza, avete aggiunto 


la vostra famosa tariffa, c avete sperato che la Strega 
non zittisse. O eredevate d'averle dato l’oppio, o avete 
contato troppo sulla sua pazienza. Avreste dovuto în- 
vece pensare ch' essa è donna, é che le donne sono 
molto irritabili; se salta loro la mosca al naso, mi 
capite ?.. Giù, giù, dalli, giù, vuotano finchè ne. hanno nel 
‘gozzo, precisamente come ha fatto essa. ve af 
fastellano allora colle verità tante Bugie, tante assurdità, 
tanti srafulcioni che sì contraddicono da sè è si \pos. 
sono smentire facilissimamente. Voi infatti l'avete eo- 
nosciuto, e vi siete preparati atisponderle con un ra- 
ziocinio concludentissimo , che vale più di tutti gli 
argomenti a priori, a fortiori, a posteriori trovati dai 
retori, l'avete fatta sequestrare. E non v'era miglior 
mezzo per confutar tutto e dimostrar presto la fallacia 
delle sue asserzioni. Avete pensato che il pubblico 


a 
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avrebbe subitodetto: La Strega è stata sequestrata, dunegné 
la Strega ha torto, e non vi siete ingannati. L’argn- 
mento del sequestro ha fatto una ta'e impressione 
anche su di me, ch'io non posso a meno di pie- 
chiarmi il petto, e domandarvi con gran contrizione 
il perdono de’ miei peccati. Voi, o Molto Reverendo 
Padre Ageno, che avete tanti meriti presso ii Signore, 
compiacetevi di udire la mia confessione e di aécor- 
darmi la vostra santa assoluzione. Dopo che mi avrete 
spianata la strada al Paradiso, io per gratitudine e da 
buona Strega come sono, vi permetto d'aprirvi quella 
dell'Inferno. i ” 

Mea culpa, confesso che dopo che la Strega è 
stata sequestrata, non è più vero che il municipio 
abbia pubblicato una tariffa ridicola, ingiusta, vessa- 
toria, una tariffa che non si sa se faccia più a pugni 
coll'equità, coll’economia pubblica, o colle regole della 
proporzione e della giustizia distributiva, una tariffa 
che imita in gran parte il bell'esempio dei paternis- 
simi governi del Bomba in Sicilia, e del Malstai a 
Roma, una tariffa che pesa quasi esclusivamente sul 
povero, obbligandolo per soprappiù a pagare i diver- 
timenti del ricco. Confessorche cio nou è vero, ma che 
invece è un capolavoro di scienza economica, di buon 
senso e di giustizia, che pesa tutto sulla classe agiata 
e niente sul povero, sapendosi generalmente che l' e- 
peraio ed il facchino non vivono giù di pane, ma di 
confetti. 

Mea culpa, non è più vero che il municipio abbia 
pubblicato un invito pel riordinamento della Guardia 
Nazionale che è un’ amara ironia, un sanguinoso sar- 
casmo, che riduce a libito di volontà ciò che dev’ es- 
sere prescrizione di legge , che lascia all’ arbitrio di 


tina. firma: il primo dovere del cittadino, ehe non 


esorta, non sprona , non incoraggia in una cosa di 
tanto momento, più che non farebbe per aumentar la 
tassa della neve, o per far dar la calce ai cessi. Non 
è vero, ma invece il municipio ha lodato i volonte- 
rosi, ha spronato i restii, ha scritto un proclama da 
far piangere di tenerezza. 

Mea culpa, non è più vero che il munieipio abbia 


- fatto gambetto all’ artiglieria Nazionale, che non voglia 


più saperne nè di corpi speciali nè di generali che 
tema dla forza morale della nuova guardia perebè 
potrebbe una volta o i’ altra far gambetto a lui; noo 
è più vero, ma tutti i corpi sono riorganizzati, le 
strade nuove sono irte di spade, di pennacchi, di 
daghe, di squadroni e di kepì, anzi dai tamburini... in 


giù... tolti sono in uniforme. 


Mea culpa, non è più vero che il municipio abbia 
pubblicato prima e dopo del primo d’ aprile dei pro- 
clami rivoluzionari contro il governo, e che un certo 
Profumo abbia aggiunto ai proclami seritti dei proclami 
orali di calibro più pesante, in cui le parole iradi- 
mento, rivoluzione, barricate , erano all ordine del 
giorno; non è vero dico, quei proclami sonoapocriti, quel 
Profumo non è il sindaca, esistono ( certamente presso 
il munieipio ) dei proclami che dicono tutte il eon- 
trario. 

Bea culpa, non è già verd che dopo Pentrata di 
Lamarmora il municipio abbia fatto un'altra parte în 
commedia, che sia rimasto al suo postu apponendo il sno 
visto ai decreti del commissario straordinario, ed eser- 





tando i militi nazìonali alta consegna di quelle armi 
la cui conservazione era stata loro garantita dalla capi- 
tolazione , che quel tale Profimo di cui sopra sia 
stato falto commendatore di san Maurizio, che Lamar- 
mora st sia lodato del municipio ; non è vero. non è 
vero, niente di più falso, //èw @#p! 


CHE SÌ FALIN POLITICA? 


La Frameia pensa alle clozioni, i socialisti studiano il modo 
di dare lo sencco matto al RE-PUBBLICANO Lmigino, è Luigino 
sogna una, corte, un trono, ùna tegimà in letto, una dama in 
vettura, una guardia di alabardieri. 
1° Inghilterra è tutta in movimento è fa la guardia dall'a- 
vamposto Greco fino alla riviera di Genova. Lord Minto che in 
altri tempi, per sua bontà, ci fece cantare, vuolsi da molti 
che ora sia a Torino per farci suonare. Le proteste, gli accor- 
dati, le promesse si avvicendano. L'Inghilterra è con noi... AI- 
legri amici, e vedremo la terza riséòssa..... Fortuna che 1 In- 
ghilterra non è papale...+ è questa Junica ragione per cui la 
Strega trattandosi d'impiteamenti, desidererebbe piuttosto di venir 
allungata per mano d'un ingleso che d'un papalino. Le ragioni 
indovinatele da per Woi stessi 
La Russia esercita i suoi soldati alle marcie, è va loro rac- 
contando le belle cose che sono nei musei di Parigi, nei fon- 
‘dachiydei banchieri, mei palazzi dei duchi. HM russo a queste 
storielle gongola, si lira ì baffì e si lambe le labbra come se 
‘ayesso fibito di mangiare ‘un alveare di miele... 
® L'Austria in commiedia, fata. parte della cameriera, porta 
te sedié , aggiusta i banchî, maneggia la scopà , finte di dor- 
gmire, si ritira dietro cele cortine o certe imposte, e sente 
‘senza esser vedutà. È una vecchia pinzocchera! è questo vi 
basti 
La (Prussia è un X ovvero un’ Y. Cifra inintelligibile che noi 


| pòsto l’appigionasi alla sua- nuca 


DE di bianco... 


| 


raccomandiamo a mastro Nicola, il quale saprà certo darle un | 


valore. Stando però in geometria, l # e l'y servono per lutto, 
indicano tutto, possono essere di tutti, ed il loro risuliato è 
“infallibile; bisogna però studiarle, meditarle. Ci vuol matema- 


pica! Eccovi lo stato delle quattro grandi potenze le quali tutti | 


‘credono che da un momento all’altro debbano venire alle mani. 
La Strega però che vede nel futuro ecco come la pensa. . 
L'Austria, la Russia e tutta la stirpe ch® deriva dal regno 


n 


Forca e Bastone, saranno fra breve alle porte di Parigi. L’Au- 


«stria, la Russia e detti, sono perfettamente d’ accordo coll’ In- 
‘ghilterra di toglier via: quella befana che si chiama Repubblica. 
Inghilterra che'è donna di mondo starà @ vedere! fingerà 
di minacciarla; si armerà, le terrà muse duro, e se volete farà 
anche spargere che è pronta a venir alle mani se il russo dopo 
Ta campagna di Parigi non ritorna nei suoi ghiaceî. Ma il russo 
“Tia abbastanza del suo... ci vuol tutta che basti pei Cosacchi, 
tanto più che smorzando il moccolo della. Repubblica , toglie 
yia quel podi luce che forse potrebbe aprire gli occhi ai gonzi. 
L'Inghilterra che ha sempre in Italia fatto la liberàle starà unita 
col Piemonte. affinchè questo paese per mezzo di un'alleanza 
democratica come l'Inglese, si salvi da una di quelle tali rivo- 
luzioni che guastano la frittata, e che potrebbe certo succedere 
se il Piembnte prestasse una mano al Cosacco.... Eccovi come 
la pensa Monna Strega; può darsi ch'essa la abegli, ma in poli- 
tica siamo liberi ye vale tanto il suo sì, quanto il no distutti 
i presidenti dei Tribunali destinati a elare il giornalismo. I 


fatti parleranno chiaro. Se il piano «della Strega si effettua, 
giornalisti dem E ande alle gambo e pregate il, 
Balladier di San. Pier d°' vena a prepararvi un buon pajo di 
scarpe massiccio. | e, Frar camilla» ‘in mano un certo arnese 
da far Pia .. vedr mo se saprà servirsene?! 
Ii Li I neno 

— dl Cattolico RIA NSA NO as, 'Piotrò 
imprigionato a Gerusalemme e liberato dall’angelo. Da bravo, 
il mio Cattolico Così va bene. il confronto calza a meraviglia. 
Per farlo più perfetto però, bisogna lasciar Franzoni in citta- 
della tanto tempo che l'angelo s' intenerisca e venga a liberarlo. 
Che empia, non è vero, la Strega? 

— Si parla di una circolare segreta del Da Gavenola, neila 
quale sarebbe prot to ai preti l’uso dei calzoni lunghi, perfino 


sotto lo stesso abito talare. I contravventori a uesto decreto 
sarebboro sospess a divinis e cacciati a S. Barnaba a maledire 
l'ora e il momento in cui si fecero angere! Niente d' impossi- 
bile, trattandosi d’ un Gavenola; quello però che è strano si è 
che la circolare si appoggierebbe alla Sacra Scrittura ed al Con- 
cilio di Trento, quasichè questa e quello avessero dato un fizu- 
rino ai preti... Oh vedete se questo Vicario ha veramente ap- 
- 1 calzoni lunghi, V abito ‘ 
iiefo, il collare e il maledetto trefulmini, non bastano forso per 
distinguere un prete? non sono forse bastantemente modesti per 
oi la qualità ed il ministero ?? Buffoni da burattini! sa- 
CIO meglio ehe  pensaste a riformar | anima, e non la 
î preti... Fate che. sieno buoni ed onesti e 
importa poco! 

> di Fegino lasciate vivere i Patroni della capel- 
letta dì N. S. dell’ Aiuto... 

— dv della Certosa procurate di non impedire Ja casae- 
cia che vuol farsi dai contadini in onore di Gesù Cristo... Con- 
tentatevi ambidue dell’ avviso e sappiate che il buco è chiuso. 
chiuso... e chiuso a doppio turacciolo!! 

— Il Vicario capitolare ha sospesa la confessione, e la pre- 
dicazione al rew. Don Casaccia al quale tutti 1 Duoni democra- 
tici professano atnore e venerazione... È un di que’ pochi sacer- 
doti che alla onestà ed al contegno eminentemente evangelico , 
accoppiano dottrina e amore di patria... Si consoli il buon sa- 
cerdote e speri... Ommia tempus habent. Franzoni in Cittadella 
occupa listesso camerino nel quale .or fanno 47 anni veniva 
chiuso per opera sùa il povero Gioberti!! La Strega non vor- 
rebbe certo essere nella pelle del Vicario per tutto | oro del 
mondo. 

— Don Schiappe di S. Martino continua sempre colle sue 
omelie ar Pio IX, coi suoi fervorimivall’ Angelo del Vaticano. Noi 
chiediamo a questo servo di Dio, se all’epoca delle riforme, e 
dello statuto dato dal Papa, egli.parlasse con tanta passione, 
con tanto gitibilo di questo Pio IX, che alla fin dei conti 
bombardato lo stesso San Pietro?! 

— A Sestri di Levante gli abitanti stanno bene in tutte le 
giurisdizioni; l’ecclesiastica , la comunale e la giudiziaria. Nella 
prima posseggono un arciprete vicario che se alcuno gli si presenta 
rispettosamente dandogli del Monsignore e invitandolo ad una 
festività, per es. a 


poi vestano 


ha 


Santa Monica in Casazza, si alza inipetuoso 


i egli comanda di tacere, come fece al prete Sottanis. Nella se- 


conda harno un Sindaco (il signor Balleri) che se qualche con- 
sigliere delegato lo interroga sopra um fatto personale scioglie 
illegalmente la seduta, sicuro che lo scioglimento sia senza al- 
ira informazione approvato dali’ Intendente. Nella terza posseg- 
gono poi un Giudice che è una vera perla. Liberale, inieger- 
rime, casto, illuminato a tulta prova. Sfraltato ai tempi dell’a- 
narchia vi è tornAto ai tempi dell'ordine, e si diverte a molestare 
quelli che gli han dato il passaporto. Vorrebbe mai da Giudice. 
diventare Usciere? — Che bella Triade! Fortunati Sestrini ! 


—_—__————P—__m6_m+6 


N, BAGMENO berente. 


— La Strega non può a meno di encomiare il sindaco di Se- 
stri Ponente il quale’ filantropicamentet per aiutare il fratello 


‘ché ha |’ impresa del dazio sulle carni corea ogpi mezzo affinchè 


dai comuni non arrivi carne di sorta, ed ha supplieato perché 
simetta in vigore un Lollo leggierissimot Oh vedete un po’ questi 
sindaci come trattino l'interesse, pubblico... Che Padri del ce- 
mune? Dio ne scampi ogni fedel cristiano. 

— Sentiamo che Don Faeco di Sestri ponente è un sacerdote 
. molto bellicoso. In una certa disputa che ebbe per aver negata 
la prima comunione ad un ragazzo, egli disse che se qualcuno 
avesse osato di contrariarlo egli si sarebbe servito di un buon 
fucile che tiene sempre in pronto... Bravo.Don Facco... Per quanto 


la Strega abbia letto il Vangelo non trovò certo simili frasi pro- 


 nunciate da Cristo... È vero però che allora i fucili e le bombe 
non erano di moda!! 


_— —— - — — ————m o cs. .- cor 


AVVISO 
La Fabbrica in ghisa stabilita in San Pier d’Arena ( dirim- 
petto al Teatro ) si propone di eseguir qualunque lavoro che 
verrà comandato dai commissionarii. Dà parimente avviso che è 
munita dei nuovi pesi metrici. 
I Direttori 
J. Guers: e MURTIN. 


TIPOGRAFIA DAGNINO. 
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Griova ; Martedì 
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per luca. 


sà | nell'u/coo/ in conserva, e regalarlo al gabinetto anato 
AI LETTORI mico... Oh sentite che finidità di stile, che soavità 
Tià Strega che si Occup: anclie di miu- n parole , Ci ; se Ss n È 
i DEIRA eggere questa Pistola riusciste a dimenticarvi ua istante 
sica ha BE Pia PRE A cademiti di. eta nel 1850, vi tornerebbero in mente i dei dì 
musicale sul fare di quelle ch Gg ue dii Paolo:% è. di Dando Guzman, la purezza della 
già fatto udire altre volte. Lettori , INTEr- | fede e della religione, allorquando lo Zoppo di Pam- 
venitevi. È cantori sono interessanti ! pliona convertiva la Spagna, e vi parrebbe proprio di 
: vivere in quei religiosi momenti in cui il sacerdozio 
DRTVORI vd dadiorà oltre al diritto dell’ anime , ivea eziandio quello dei 
© ; PARIGI corpi, ragione per cui la storia degli assassini e dei 
Mentre il clero ligio alla religione della boitega . | trovatelli, in quelle epoche toccò veramente il sno 
corre a precipizio alla sua decadenza ; mentre i preti | Apogeo... Oh lo sentiste il Da Gavenola allerquando 
sono ridotti a passeggiar poco di sera, giacchè temono | per provare che i preti non debbono portare i femo- 
d’incontrarsi in alcuni di quei tali penitenti che si | ralia onga #u/go pautaloni , vi salta fuori con un 
chiamano incorreggibili: mentre a Torino l’arcivescovo | bel pezzo di Concilio di Trento, e con una bolla di 
in cittadella sta occupatissimo ad annerire una bella | Clemente V. quasichè fin d'allora si portassero i cal- 
pipa per mandarla al Santo Padre; mentre i sscer- | zoni, eche i preti fossero obbligati a coprirsi la testa 
doti sono segnati a dito fin dai monelli che loro rin- | coli’ incommodo, coll’anti-crisiiano ere fulmini. Oh fi- 
facciano certe coserelle da arrossirne qualunque crisitano, | glio dilettissimo, tu mi dai in ciampanelle... E dove 
eecetto però un prete, eccovi il Da Gavenola fiero e | mai il Concilio di Trento ha inteso di circoscrivere , 
baldo d’ aver ottenuto dal beatissimo Padre il titolo | di segnare, di specificare la divisa sacerdotale? H Con 
di diletto figlio che animato da santo zelo, non tro- | cilio disse che i preti vestano modestamente , ed in 
vando di che occuparsi in giornata, giacchè la Curia | modo da essere distinti dai laici.... E non ti basta, 
è in istato di fallimento, ha pensato bene, appoggiato | o dilettissimo , ehe i preti buoni o cattivi, bianchi © 
ai concilii ed alle bolle, di spiegare ai preti il nuovo | neri, vestano tutti indistintamente a lutto, che sieno 
figurino del vestiario... Lettori miei, questo parto del | costretti a portar certi firach, certi giubboni che sta- 
vicario, o per meglio dire quest aborto nel quale con- | rebbero bene con un paio di tiranti? Non ti basta che 
corsero sei membri episcopali, è un a"are da mettersi ! abbiano tuttogiorno il tripode sulla testa, che tengano 
# 











Sominre stretto al collo quel pezzo di cuo'o al quale 
non manca che la catena per essere un’ arnese da 
"ani? Non li basta dunque tutto guisto ? .. Vuoi che 
ì preti perdano perfin l’uso dei calzoni? Vuoi insom- 
ma che i poveracci se ne vadano in pura camicia e 
che la sola sottana sia il sipario pr.tino ?..» Oh figlio 
dilettissimo, fa tua ordinanza vicarile è poco modesta!.. 
E se per disgrazia il vento al:asse la tonaca a questi 
senza calzoni. come andrebbe la faccenda?? Dio mio, 
non ne parliamo. La strega al solo pensarvi si mette 
colle spalle al muro e si copre la faccia con ambe 
le mani.... Pensa dunque o dilettissimo , o degnissimo 
figlio di due padri (quello cioè di Gavenola e quelio 
di Roma) alle conseguenze di un rialzamento di tonaca, 
e lascia che i preti coprano le lore gambe che in 
giornata hanno malferme , lascia che i preti si sal- 
vino dal freddo le estrermzizd, giacchè la religione non 
istà certo nella forma dell'abito, ma in tutto quel'o ap- 
pento che è coperto dell'abito. Pensaci, o figlio, e 
quando ti vien la mania di serivere pastorali, consi- 
gliati prima col'a Srega. Alora noa farai certo 
simili fiaschi ... 


LA STREGA ALLA GAZZETTA DE GENOFA 


Sorella (non so se con sanguines, uterina od adal. 
rina; pigliati quel che più t piace) ti saluto e ti fac- 
cio un umilissima riverenza. Ho veduto che serbi buona 
niemmoria di me, quantunque ti sii dimenticata del 
mio nome di battesimo, e nen volendo essere scortese 
vengo a fartene pubblico «tto di gratitudine. — Ma brava 
la mia Gazzetta, ma brava! Ho letto con gran com. 
punzione la tua ultima omelia, e Uaccerto che mi ha 
veramente edificato. Affè che se non avessi già avuto fatto 
bastante penitenza nel leggerla, mi sarei gettata subito 
ginocchioni per recitare î sette salì in penitenza de 
miei peccati. Che «dolcezza, che miele, che zucchero, 
che condito è mai quell’'omelia! L'illusione prodotta in 
me era tale che dalla stamperia Pagano ero traspor- 
tata nella chiesa di Sant'Ambrogio, dal 4850 volavo 
col pensiero ul 4845, e invece del collega di Figari 
mi pareva d'ulire nna meditazione del Padre Minini. 
Coraggio dunque . ‘0 mia buona sorella, coraggio! Se 
il tuo Padre spirituale va. innanzi di questo passo, tn 
paci contare senz’ altriv sulla mia conversione. Come 
si fa a resisterti? Tu commuoveresti alle lagrime an- 
che un peccatore più inilurito di Voltaire. Quel tuo tuono 
fatidico e patetico. quel fare inspirato ed elegiaco , 
tocca proprio il cuore. Debbo dirti di più? Quando 
io lessi quelle tue parole « se l’ andamento preso da 
aleuni giornali non mata, non diremo a qual termine 
sarà per coodarci » un gelo mi corse per l'ossa e mi 
sembrò di udire la voce di Cassandra che presagisce 
i mali di Treia: Per lo più certe Cassandre sogliono 
essere così bene informate... dal cielo! Nè fui già 
per arrestarmi ud an'emozione fugace, ma per andure 
più ienanzi; fui dì di per fuggireaddirittura il mondo 
e de sue pompe come insegna la Chiesa, fui lì per 
abbandonare il mio domicilio di piazza Cattaneo e 
monacarmi, fui lì insomma per pagare l’ultimo tributo 
alla mia conversione, rompendo non so dove la mia 

magica verga, Senonchè a quest'altima idea lo spirito in- 
nigermagliò, mi sodusse nuovamente, e dissi: 


Oh questo poi 220: Romper la verga sarebbe troppo. 
È vero che son dunna, ma ho tatte le abitudini d'uomo, 
e far senza d’un arnese di quella importanza, sarebbe 
troppa privazione, tanto più quando si ha spesso a 
che fare Rea preti 0 con avvocsti fiscali che furono 
già seminaristi. Quindi V ho conservata per poterti 
ancora rispond=re, riserbandomi a romperla definitiva- 
mente alla lua terza oquarta predica, quando cioè la 
conversione operata in me sarà perfetta. 

Sì, è vero, mia cara sorella, che « per certi spiriti 
male avveduti la libertà di stampa non è propriamente 
che arbitrio e licenza ». Beata te che non hai mai 
peccato in questa parte, e che non ti sei mai lasciata 
andare allo sdrucciolo della Demagogia. Ben dici o 
reverenda madre Badessa. Non è così che si sostiene 
la libertà della stampa, facendo cioè una continua op- 
posizione al Governo. Qualuoque sia il governo esistente 
bisogna sostenerlo sempre, altrimenti si cade nell’anar- 
chia!! Che imbecillità non è vero l'attaccare un uomo 
quando ha in tasca un portafuglio , o un diploma da 
generale o da inîendente o da commissario straordinario 
coll’ alzer «go ? Quando è consigliere di municipio, 
sindaco, vicario , o per lo meno avvocato fiscale ?_ È 
più possibile che un uomo erri quando si chiama 
con quei nomi? El! tu che lo sai, non ti sei mai scu- 
stata dalla buona via, e da Paolucci a Piola. da La- 
Margherita a D Azeglio hai sempre lodato ogni Governo 
quindo egli ha il gran merito d essere costituito. 
Saresti perfino stata disposta jer | altro a diventare 
il Giornale Ufficiale d' Avezzana, come jeri lo fosti di 
Lamarmora, come domani le diverresti di De Maistre. 
È vero. che questa è ia politica dei moderati, altri- 
menti detta delle banderuvie e degl’ impiegati, ma 
ognun vede quanto coraggio civile richieda e quanta 
indipendenza. La Strega invece per quanto cercasse 
di trar profitto dalle tue omelie ; non potrebbe mai 
aspirare tant’ alto. Se fosse per esempio Lamarmoriana 
non potrebbe far l’ apologia del moto di Genova e 
viceversa, se fosse buffina non potrebbe esser di Ln 
Planargia e anteporrebbe poi qualuuque altra cosa al 
mettersi in capo un velo alla Duranio. come facesti 
tu all'epoca del suo commissariato... Col tempo però e 
con un lungo tirocinio sotto la tua scuola può essere 
che ci arrivi, e allora scriverà sul suo frontispizi : 
Giornale Ufficiale della Divisione Infernale. 

Permetti dunque che prima di chiudere io ti rin- 
novi le mie congratulazioni. Sorella carissima, solo il 
tuo coraggio ci ha fatto ottenere la libertà di cui 
godiamo, tu sola Li sci opposta virilmente aglieccessi della 
demagogia cume aquelli dello stato d'assedio. Lutua xoce 
ardita è quella che ha risparmiato tanti matialia patria e 
che ci ha procurati tanti beni. Hai ragione di piangere 
pei pericoli della stampa. Sono le viscere d'una ma- 
dre straziata . che gemono per la liberta. Prosegai la 
tua via. La Strega s' emenderà. Fe 
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. NUOYO DIZIONARIO DE' SINONIMI 


(Contipuazione al N. d4 ) 


FRATELLI. Questo vocabolo è nolto ussto in tutt: le lingue; 
tralasciamo di esaminarlo nel senso proprio, giacchè su quasto 
serissero e lavorarono abbastanza alcuni dotti ecclesiastici, per 
opera dei quali se ne cura sempre la diffusione è l'aumento. Nel 
senso figurato, fratello è il sinbelo d'anione frn i popoli, è 
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MORTA... 





u uomo che cerca quello che non può trovare 
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insomma la parola che indica la comunanza dei desiderii, delle 
speranze che costituiscono in un popolo una sola volontà. Fra- 
telli in Toscana, forse troppo propriamente si usa coi Tedeschi. 
Fratelli a Roma dal pretume e dai cardinali si chiamano i 
Francesi , come quelli che fraternamente difesero la causa dei 
moccoli e delle chieriche. Fratelli in Genova (facendo un sa- 
grifizio all’ unione italiana ) sì chiamano eziandio quelli fra_i 
Piemontesi che visitarono con troppo garbo le case del quartiere 
di S. Teodoro e le adiacenze di S. Benigno. Fratelli è il nome 
col quale i reverendi della Compagnia di Gesù (sul Calvario!) 
chiamano i laici di detta compagnia. /vatellî si chiamano 
eziandio tutti coloro che appartengono ad alcune confraternite 
religiose ; egli è per questo che nel volgare genovese per indi- 
care due persone che si amino poco si usa dire son due fra- 
telli di oratorio. Fratelli coll’ aggiunta della famiglia di Ze- 
bedeo s' indicano dai Genovesi gl innumerevoli membri lunghi 
e magri della famiglia Lamarmora felicemente regnante nello 
Stato. Fratello è il titolo che il Santo Padre favorisce ai suoi 
più intimi amici, ai suoi diletti. Per es. Zratello Bomba, fra- 
tello Oudinot, fratello Minardi , fratello Radeschi. La parola 
fratello si usa eziandio prescindendo dalla politica come ter- 
mine di unione , di somiglianza.... Per es. il sacerdozio della 
bottega è fratello germano dell’ avarizia e della santa libidine. 
Pio IX è fratello di Gregorio XVI. Nel senso repubblicano si 
usa eziandio la parola fratello ed equivale, ad amico di sven- 
tura, socio nelle afllizioni, nelle persecuzioni, compagno indivi- 
sibile nelle pene e nel trionfo. Su questo vocabolo scrisséro 
molto i seguenti autori: Bomba I. De neapolitana fraternitate 
volume 2 coi tipi della Vicaria. Pinelli, Za fratellanza coi Ge- 
novesi in aprile, romanzetto di poche pagine, ma molto inte- 
ressante. Malaparte, La fraternité a Rome! canzone erotica pe- 
trarchesca, tipografia San Pancrazio. 

SICUREZZA PUBBLICA, questa parola composta presa nel suo 
primitivo significato, vuol dire governo vigile, strade sicure, ga- 
ranzia di vita, tutela delle persone e delle proprietà; nell’ uso 
pratico però significa tutto il contrario, man salva ai ladri, caccia 
agli emigrati, orecchio fino, bavaglio alla bocca, perico/o pub- 
blico. A Napoli si chiamano col nome di Pubblica Sicurezza i 
celebri gendarmi organizzati da Del-Carretto. In Piemonte la 
Pubblica Sicurezza si prende per polizia essendo venuta a surro- 
garla dopo la legge di Pinelli, ein questo senso ritiene in gran parte la 
forza dell’ antico vocabolo. La sinonimia però non è perfetta, e 
non è che per l’associazione delle idee che l’ una si prende in 
iscambio dell’ altra. Infatti la Sega (prima dell’ assolutoria dei 
bersaglieri !...) fu assoluta nella faccenda del poliziotto, essendo 
stato deciso che quella parola non poteva applicarsi a nessun 
impiegato della Pubblica Sicurezza. — Dall’ amministrazione in 
genere passando poi ai gradi in ispecie, i sinonimi si accostano 
sempre più. Per esempio Questore, fuori qualche piccola diffe- 
renza accidentale, vale quasi lo stesso che Dire/tore di Polizia; 
per conseguenza il divario fra Deferrari e Luciani non sarebbe 
poi troppo ragguardevole, salvo la circostanza del volontariato 
in Lombardia. Parimente assessore corrisponde a commissario 
meno però nel sestiere Molo, dove la prima parola ha molto 
minor forza della seconda. Nei gradi subalterni poi il valore 
delle parole è perfettamente identico, essendo quasi tutte state 
attribuite agli stessi individui. — Pubblica Sicurezza a Genova 
oltre significar polizia, si prende anche per Fisco in forza del- 
I’ art. 92 della legge sulla stampa, che fu aggiunto |’ altro giorno 
dal signor Deferrari agli altri 94 di Pareto e Ricci. È inutile il 
dire che in tal caso essa può ordinare a suo beneplacito il seque- 
stro della Strega, Cel’ /talia ece. 


GHIRIBIZZI 


— Napoleone pensa seriamente a farsi urgere, ed 
anzi si racconta dai giornali una conferenza el’ egli 
ebbe coi sagristani della cattedrale di Parigi in pro- 
posito a questa cerimonia fatta allo zio. La Strega che 
capisce con qual genere di balsamo sarà unro, gli 
augura pronta , immediata , la S. Unzione dei preti, 
accompagnata da tutte le indulgenze papali !! 

— I maligni dicono che il sindaco di Genova ap- 

| profittandosi della sua sindacatura s’abbia fatto met- 


tere alla porta di casa un magnifico lume a gaz, come 
pure che abbia fatto tagliare due alberi sopra. una 
pubblica passeggiata perchè gl impedivano di soaziara 
collo sguardo il prato del Bisagno... Noi crediamo 
queste voci prive affatto di fondamento giacchè Profu- 
mo non è poi tanto. spasimante della © 


: luce ; né DOI 
lanto amico del prato del Bisay 


no come molti lo cre- 
dono... Il sig. Sindaco è uomo posato, ed è commen- 
datore de santi Manrizio é soggero ! | 


POZZO 


— leri fu trattata la causa del Cattolico dinanzi ai giurati 
e al Magistrato d’ Appello. Ji più vecchio 
l'avvocato Morchio protestò di difenderlo pi 
stampa senza dividerne le opinioni. Die 


NERO 


de’ suoi difensori 
‘ela sola libertà della 
ci dei g'urati contro due 
volarono per la colpabilità. Il gerente Vagnozzi fu condannato 
a 66 giorni di carcere e 1200 franchi di mita. 

— Isignori Sindaci che amano di essere confermati nella loro 
carica procurino di non imitare quello di Savignone il quale 
per non essersi voluto adattare alle superiori istruzioni in ma- 
teria di elezioni fu mandato con Dio! Bravo sig. Sindaco se 
tutti la pensassero come voi non si vedrebbero alla camera eerti 
deputati come Ghiglini e comp.! 

— La Strega ha una nota di magnati e di borghesi che si 
rifiutano di pagare la sottoscrizione che presero a benefizio del- 
l'emigrazione. Per ora ci contentiamo di quest avviso, in seguito 
stamperemo gli Eccellentissimi nomi di questi italianissimi Si- 
gnori!! 

— Il Padre Parroco di Quezzi che per la grazia di Dio, del 
Cav. di Piazza Sarzano, e della Pubblica Forza è ritornato fra 
le sue amatissime agnelle, cerca ora di far imprigionare alcuni 
di coloro che certo lo vedono poco di buon occhio, accusandoli 
alla Questura come perturbatori della quiete e dell'ordine... Prete... 
Padre... Parroco... Pensa; e sarà meglio per l’anima tua... Pensa 
che sei vecchio e sciancato... Pensa che fra breve dovrai render 
conto a Dio della tua pelle... Pensa che il Dio della Misericor- 
dia e della vendetta per punire i peccatori oltre ai fulmini ce- 
lesti, sa, e può servirsi eziandio di certe saette terrestri... Padre 
Parroco mio! Sta all'erta; purifica l'anima tua coll acqua e 
col fuoco e sarai salvo! 

— Persone che hanno veduto in quale stato i RR. Padri 
dell’ Annunziata abbiano lasciata la parte di convento che do- 
vettero per amor di Dio consegnare al Governo, ci assicurano 
che la stessa potrebbe assai bene servire di schizzo ad un pit- 
tore che volesse rappresentare una casa sacclieggiata dai fratelli 
croati... Non la perdonarono nè anche agli alberi... le mura stesse 
dovettero subire la pena della furie fretina... Popolo mio pensa 
un po se questi Padri invece di lanciarsi sulle pietre potessero 
scagliarsi sugli uomini, ti pare che pei democraticì sarebbe una 
buona giornata!! Madonna Santa! Si aggiunga pure nelle litanie 
democratiche... AÒ ira fratina libera nos Domine... Il bisogno 
è urgente. 


N. DAGNEINO Gerente. 
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Sulla Piazza della posta Vecchia, di sopra, dietro 
la stamperia Frugoni, s'è aperto un nuovo negozio 
d’ Olio, della Riviera di ponente , all’ ingrosso ed al 
dettaglio , qualità pure, senz’ alterazione, a prezzi di- 
seretissimi. 

Magazzino N. 409: Palazzo Montebruno. 

Deposito iu Gabella ed in Città. 


sir 
AVVISO 

La Fabbrica in ghisa stabilita in San Pier d’ Arena ( dirim- 
petto al Teatro ) si propone di eseguir qualunque lavoro che 
verrà comandato dai commissionarii. Dà parimente avviso che è 
munita dei nuovi pesi metrici. 

I Direttori 
J. GHERSI e MURTIN. 


TIPOGRAFIA DAGNINO, 








CIASCUA NUMERO 


ABBUCMAMENTO 
PER TRIMESTRE 


{ieuova.. . . . Ln. 2, 80 
Provincia (fran- 


ce di Posta) >» 4. d0 
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tsce il Martedì, Giovedì 
e Sabbato d’ogni selti- 
mana. 
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Ugni trimestre lurma un 
fascicolo, ogni annata 
un volume !! 


Le inserzioni contesimi 20 
per linea. 
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Le Associazioni sì ri- 
cevono, in Genova alla 
Tipografia Dagnino, piaz- 
za Cattaneo; in Torine 
alla ditta Pagella e Comp. 
in Alessandria da Carle 
Moretti; in Chiavari da 
been “ £ G. B. Borzone, neglì al- 
n sj i Sur | A A tri luoghi agli UMîci Po- 

LI free: stali. 
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ACCADEMIA MUSICALE 


Il trattenimento comincia con un preludio a piena 
orchestra diretto dal bravo maestro di cappella Nicolò 
Romanofi. La musica essendo di genere tedesco e russo 
è molto fragorosa quantunque vi manchino i yiatti. — 
Si alza il sipario. — Mentre continua il preludio si 
vedono comparire sul paleo scenico tutti i più celebri 
cantanti di prima forza che si conoscono in Europa. 
I dassi prendono posto a destra, i tenori vanno a se- 
dersi a sinistra, precisamente come fanno i deputati 
dell’ opposizione alla camera. Nel mezzo si dispongono 
i baritoni, i contralti, gli ermafroditi e tutti i cantanti 
di voce dubbia, alla testa dei quali è il re di Prussia. 
Le donne si confondono con questi o con quelli, secondo la 
variaforza delle loro simpatie e la natura più v meno pro- 
nunziata delie loro note. Finito il pezzo d’ introduzione 
i socialisti francesi eseguiscono molte arie dell’ opera: 
Chi dura vince, i legittimisti ne cantano molte altre 
dell’opera: Zvan di or son tre. L'Inghilterra poi ese- 
guisce molte Cada/ezte, l'Austria canta molte Cavazine, 
1 codini molti a//egri. Il Piemonte canta al suo solito 
ia re e va in falsetto, la Toscana, la Romagna e Napoli 
eseguiscono tutte un bellissimo ,z/orne//o. — Questa 
è la parte generale del trattenimento. segue ora la 
parte speciale, 

e I 

Radetzky dopo un forte accesso di tosse e di ca- 

tarro, va a sedersi presso Giovannina e afferrandula 





per la mano con tenerezza, le canta con voce tremula 
in do e in fa: 

Quando mi sci vicina 

Amata Giovannina 

Il cor mì balza in petto... 

E ballo il minuetto. 


Il Maresciallo suda e perde la voce negli sforzi 
straordinari che è costretto a fare per giungere all’ ul- 
tima nota. Molte comparse croate lo riconducono a se- 
dere in istato di svenimento. 

La Repubblica di San Marino canta in si, e con buoni 
polmoni il coro della Vorma: 

Casta Diva che inargenti 
Queste sacre antiche piavte, 
A noi volgi il bel sembiante 
Senza subi e senza vel. 


Volendo poi il primo basso Malstai invitarla ad un 
duetto con lui, essa gli crolla le spalte e gli canta 
invece pateticamente l’aria: 

Caro non posso muovermi 
Sto troppo ben così. 

Il Duca di Parma và attorno sul proscenio, dà una 
tenera occhiatina a tutte le donne che vi sono, e spie- 
gando la lista de’ suvi debiti canta in so/ mi re Va- 
ria dedicala ai parmigieni: 

Vo’ spendere, vo' spandere 
A piena man tesori ecc, 


Allora l'Italia volge uno sguardo pietoso alla 





Francià ‘che parla con Sue, ed abbracciandola le canta 
l'aria: 

Ah perchè non posso odiarti 

Infedel com'io vortei, 

Ah del tutto ancor non sei 

Cancellata dal mio cer. 

Malaparte volendo impedire |’ effetto di quelle pa- 
role si accinge a cantare malti moziei nell'orecchio alla 
Repubblica Francese, ma. stuona orrendamente e non 
può riuscire con essi a persuaderla. Intanto Proudhon 
comparisce in fondo della scena, e canta in coro coi 
socialisti: 

Vedi là quel seduttore 

Come imbroglia l’innocente, 

Ma scoperto è l’ impostore 

Ma l’inganno in fumo andrà, 

Ribaltar può facilmente 

Chi cammina per le poste, 

Chi fa 1 conti senza l'oste 

Per due volte lì farà. 

Il Maestro di musica Nicolò eommosso all’udire 
quest’ ultimo mozivo, abbandona il suo posto di 
direttore dell’ orchestra, il quale resta occupato da 
Ledru- Rollin, ed intuona assai fiebilmente in chiave da 
basso 1’ aria: 

Un fatal presentimento ece. 

Terminata l'aria sviene nelle braccia di alcuni co- 
sacchi francesi, ed è portato fra le quinte. 

Radetzky riavutosi dalla sua prima prostrazione sì 
svincola da Giovannina e gerca di far molte moine 
all’ Italia che gli sta ai piedi incatenata, ma vedendosi 
da lei mal corrisposto le canta con ischerno: 

Oh guardate la regina 
n Da ricotte, da cascina ecc. 

L'italia legata non può difendersi, ma freme, e 
giungendo le mani canta: 

Mazzin, Mazzini involami 
All'’abborrito amplesso ecc. 

Mazzini avanzandosi allora sul proscenio, dopo es- 

sersi guardato bene intorno se vi sia nessun Paschetta 


mandato da Ponza, soggiunge: 
Ahi sol per te di lagrime 
Mi nutro ancor mio bene 
Speranza mi fa vivere 
Di possederli ancor. 
Se questo avessi a perdere 
Conforto a tante pene, 
Ah non potrei, più vivere 
Vorrei Ja morte allor. 

Durando al veder l’Italia stretta al seno di Maz- 
zini, esclama disperato: i 

Oh Dio! squarciato è il velo! 

Il Padre Achilli e Monsignor Gazola da un angolo 
del proscenio che rappresenta il Castel Sant' Angelo, 
cantano sotto voce: S 

Ziui zitti, piano piano 
Per la scala del balcone, 
Non facciamo confusione, 
Presio andiamo via di qua. 
I due cantanti appena finita l’aria s' imbarcano 
: Ì i uschi vedendoli 
sopra un vapore per 1’ Inghilterra. Cernuse endoli 
partire, li saluta e canta: i 
lo qui resto, son deciso 
wpuiì gdivoro la mia pena ecc. 


‘Antonelli invaso da un estro poetico al ricordarsi 
del suo nonno Gasparone e di suo padre condannato 
per brigante, abbraccia Pio nono e declama: 

| _‘—‘’»—’»’Bello,il figlio di mio padre 


Nacque sopra una galera ecc. 





Pio nono allegro egli pure, apostrofa Madama Spaur, 
c con voce sentimentale le canta: i 
Come rugiada al cespite 
D'an appassito fiore ecc. 
., Madama Spaur le risponde coll’ aria dei Lombardi: 
ì voluttà trascorrere | 
ento di vena... in vena... 

n questo duetto entrano. moltissime variazioni. 
Comintia con un adagio, prosegue con un veloce , sì 
chiude con una stresta @ termina in dimo/le. 

Nello stesso tempo la regina di Spagna essendo 
gravida fa per eompire il quartetto una posizione 
assai difficile con un ufficiale spagnuelo cantando nelle 
scene: 

Ah non giunge uman pensiero 
Aì contento end’ io son piena, 
A’ miei sensi io credo appena 

Tu mì affida o mio tesor. 

Il duca di Genova impalmando una principessa 
sassone le dice affettuosamente: 

Prendi l'anel ti dono ecc. 

I generali francesi, tedesehi, spagnuoli e P... accom- 
pagnano i sei cantanti colle battute. Il resto del 
pubblico si mostra distratto. D. Francisco e il conte 
Spaur cantano molte arie del Barbiere di Siviglia. 

Un coro di Napoletani canterella a Cesare Politi 
l’aria bufla: 

Buona sera o mio signore 
Presto andate via di qua. 

Quest’ aria farebbe furore, senonchè il sig. Defer- 
rari volendo provarsi anch'egli al canto, chiama in 
soccorso un coro di apparitori e canta con essi la Bar- 
carola della Mura di Portici: 

I} piccol legno ascendi 

È limpido il mattin, 
‘ I napoletani ascètidéno il legno e il coro è termi- 
nato, 

Allora tutti i bassi profondi della famiglia di Zebedeo 
intuonano l’aria: 

Come un sciame di sparvieri ecc. 

Un drappello di democratici si prostra sopra una 
tomba (par quella di Montemanni) e canta -ridotta a 
coro. l’aria della Borgia : 

Infelice il veleno bevesti ecc. 

Figarì vorrebbe cantare a Dagnino l’aria dell’Ernani: 
Lo vedremo o veglio audace 
Se resistermi saprai ecc. 


ma stuona ed è accolto da una salve di fischi. Dagnino 


invece senza cantare continua a fumare ed a ridere, 
Siccardi osservando il Nunzio apostolico che sale. 

in vettura dopo l'approvazione della sua legge, canta 
con molti ascidenti in chiave: 

Qualunque sia l’evento 

Che può portar fortuna, 

Nemico iv non pavento 

L'altero ambasciator. 


Vagnozzi essendo informato in quel puuto della 


sua sentenza balbetta l’aria : 


Fermo ed immobile 
Come una statua , 
Fiato non restami 
ti Da respirav. | 
Franzoni apostrofando il brigadiere Panizza che 
l’arresta , gli canta colle lagrime agli occhi: 
Chi mi regge, chi m'aita 
In sì barbaro momento? ecc. 
A quelle parole l’.frmonia si sconcerta, la Cam- 
pana perde il batocchio e lo Smascheratore la ma- 
schera. L'accademia però prosegue con altri istromeati. 
Garibaldi comparisce in lontananza e intuona l’aria: 
O speranza di vendetta ecc. bar 
L'Accademia finisce eosì. futti i cantanti si ritirano. 
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ALLA GAZZETTA DEL POPOLO 


Carissima, amabilissima Gazzetta! Sembra proprio una fa- 
talità. Mentre fra noi dovremmo intenderci benissimo ; tu sei 
sempre destinata a fraintenderci. Tu t'impenni perchè abbiamo 
posto per sinenimo di croati quei Piemontesi (e non altri) che 
saccheggiarono Novara e Genuva. E sì che noi non abbiamo 
inteso parlar d’altri che di quelli, e tu sapendolo non avresti 
dovuto certo prenderne le difese. Dunque, o tu ci hai franteso, 
o cì permetti di dirtelo, tu hai torto. 

Non istà poi bene poi, mia cara Gazzetta, star sempre lì 
alle vedette colla frusta alzata per percuotere un fratello quando 
scappuccia, 0 quando ti pare così. Anche la Strega avrebbe 
potuto talvolta sferzare qualche giornalista che lodava troppo, 
se non adulava, certe persone vive, e certe persone morte, ep- 
pure essa stette zitta dicendo fra sè: Quelle lodi io non le darei, 
ma se quel tale crede darle, certamente vi avrà delle ragioni , 
che forse non saranno buone, ma che gli sembreranno tali. 
Dunque, rispettiamo se non altro la buona intenzione di quel gior- 
nalista, e per uno sbaglio di forma, non gli togliame il merito di 
quel molto bene che farà nella sostanza. Purchè vada dritto alla 
meta, non dobbiamo fargli carico se si sofferma qualche volta 
a cantare un’inno od un’elegia lungo la strada. Invece, Sorella mia, 
puoi tu dire di fare altrettanto? L’amor dell’ unione è sempre bello 
e santo (anche per una Strega che non crede che all'Inferno) ove però 
non ci costringa a transigere , altrimenti diventa un’ apostasia. 
Medita e ci darai ragione, Salute e fratellanza. 


POZZO NERW. 


— Nella parrocchia di S. Cipriano veniva a morte un po- 
vero contadino che lasciava nell’ indigenza una moglie e tre 
ragazzi di ancor tenera età, La moglie si recava dal parroco 
(certo Currosso!! è bene conoscerlo) per impetrare la sepoltura 
di suo marito more pauperum, mostrandogli la sua condizione, 
ma il parroco rimaneva ostinato dicendole che s'impegnasse pure la 
sua collana d’oro, unico retaggio che della sua dote e dei beni 
del marito le fosse rimasto. Andata poi per richiedere |’ accom- 
pagnamento funebre dell’ arciconfraternita , si udì parimente 
rispondere dai fratelli Spallarossa (altri preti della Santa Bottega 
come sopra) chie senza pagare non l'avrebbero accompagnato , 
oppure avesse presentato l’ attestato di povertà. La povera donna 
ritornava dunque dal parroco per averlo , e lo aveva di fatti 
( colla riserva di pagar sempre il funerale al signor Carrosso ) 
ma i RR. PP. Spallarossa trovavano a ridire sulla sua forma , 
ed era costretta a farsene fare un'altro. Intanto il cadavere da 
quasi tre giorni giaceva in casa, e la moglie è ora presso ad uscire 
di senno. Che ne dice il Da Gavenola? Gli pare più utile il 
darsi pensiero dei femoralia longa vulgo pantaloni o dell’ u- 
manità e della pubblica igiene? 


NOTIZIE DI ROMA 


La Strega che mantiene a sue spese molti corrieri per que- 
sto e per l’altro monda, ha lestè ricevuto da Roma certe notizie 
che per inseririe, essa rinunzia volontieri alla maggior parte 
del suo Pozzo nero. Nè crede con ciò d’ allontanarsi punto dal 
suo costume, perchè quantunque tulla la razza prelina non sia 
che un’ immenso Pozzo nero, non v° è però cloaca più immonda 
e più fetente di quella del Malstai. Siamo quindi in un pozzo 
nero allo stesso modo. 


— Tutti i fogli clandestini che si stampano in Roma, si fanno 
avere al papa sotto forma di memoriali, gettandoglieli entro la 
carrozza quando sorte. Per tali fogli il papa ha stabilito un pre- 
mio di sc. 4500 e un impiego di governo di se. 48 al mese in 
favore di colui che scoprirà | autore o lo stampatore. 

— Un impiegato (come tanti altri ) ammogliato e con pu- 
merosa famiglia, è stato dalla censura tolto dal suo impiego 
civile. Egli fu ammesso all’ udienza del papa per implorare 
grazia per la sua infelice famiglia, e in risposta ebbe la condanna 
d’ esilio segnata di proprio pugno gal papa. Egli preso dalla 
disperazione, si gettò nel Tevere e precisamente al porto di 
Ripetta, e fu preso morto all’ arco di Parma. 

— Il governo ha richiesto a Torlonia i sotterranei e i grot- 
toni del teatro Tordinona per destinarli ad uso di carceri poli- 
tici, rigurgitando gli altri innumerevoli destinati allo stesso uso, 

— Il papa ha ricompensato largamente il poeta Marocco per 
alcune poesie contro gli emigrati ed espulsi dagli impieghi ci- 
vili e militari. 


I 


ke) Quasi tutto le donne romane portano i loro cappelli guar- 
niti con nastri rossi, e indossano i tricolori nazionali nel se- 


guente modo : colletto bianco con fettuccia rossa e spilla con 
pietra verde. 


gu Una circolare del papa impone a tutti generalmente di 
ogni sesso, condizione ed età , di recarsi tutte le domeniche 
nelle pro prie parrocchie a recitare la dottrinella. E a tal uo pe 
i rispettivi curati si recano unitamente ad una deputazione nelle 
case dei cittadini, esortandoli a non mancare a questo pio uf- 

ficio, minacciando che altrimenti sarebbero soggetti a gravi di- 
spiaceri. 

— Si fanno delle perquisizioni in tutte le case, e non si 


risparmiano neanche quelle famiglie addulorate che assistono 
i lore parenti moribondi. 


— Il Savelli indignato col Galanti , capo dei birri, per il 
piccolo numero di 50 o 60 individui arrestati giornalmente per 
semplice sospetto , lo minacciò di dimetterlo dal suo posto se 
non ne accrescesse il numero a più di cento al giorno. Infatti 
sere scorse fu arrestato un signore che non aveva altera colpa 
che di essere un onesto cittadino. Condotto in prigione, pregò 
il carceriere di consegnare un biglietto a suo fratello per infor- 
marlo del suo arresto arbitrario, dandogli la regalia di cinque 
scudi, prezzo già fissato dalla polizia per portare un solo bi- 
glietto. L’ innocente non ebbe veruna risposta, ma per fortuna 
vide dall’inferriata della sua prigione un birro, dal quale ap- 
prese che anche suo fratello si trovava in prigione per 11 sole 

«motivo di far numero di carcerati, onde così contentare e sa- 
ziare la vendetta del papa e del Savelli. 


— Non solo la notte è destinata alle carcerazioni e perqui- 
sizioni domiciliarie , ma sibbene il giorno, durante il quale si 
incontrano per le vie della citià drappelli di carcerati di 48 @ 
20 individui fra le file dei birri e dei veliti pontificii. 

— Un cittadino ammogliate e con sette figli, fu telto dall’im- 
piego civile, perchè si chiamava Piccioni, quantunque provasse 
non essere parente né amico della famiglia Piccioni , già nota 
pei suoi principii liberali. l 

— Il papa ha imposto al cardinale Ferretti, segretario dei 


berali e impiegati espulsi. ; 
._— Montecitorio , fabbrica destinata prima pei tribunali, ora 
si yede convertita in carcere politico. 

— Fu fatta una perquisizione alla vigna del console inglese. 
il quale ha protestato per questo atto arbitrario. 

— Il Savelli ha rinunziato al suo posto per differenze insorte 
col cardinale Antonelli, che accusa il primo di troppa beni- 
gnità !!! 

— Alcuni ufficiali francesi sono stati degradati per aver ven- 
duta la decorazione di Pio IX per pochi sigari, alcuni altri 
l'hanno data ai poveri per elemosina strappandosela da] petto. 

— Si stà compilando un processo per tutti i bottegai ehe 
hanno appartenuto alla guardia nazionale, non volendo il go- 
yerno neanche escludere questa classe di persone dalle sue pu- 
nizioni, 

— La numerosa sceolaresca del seminario romano alla fine 
delle Litanie gridò viva /a Lepubblica Romana invece di vivu 
Maria. 1 maestri ed i prefetti, che sono tulti preti, non pote. 
rono scoprire |’ autore di tal concordato: come neanche quelli 
che scrivono giornalmente sù tutte le pareti delle scuole, viva 
la Repubblira Romana, viva l Unità Italiana, abbasso i preti 
e tutti i despoti del mondo. 

P. S. Si stà ultimando il processo di numero 43 soldati di 
Dogana, che ora giacciono in Castel S. Angelo, e dicesì che an- 
deranno quasi tutti a morte per aver fucilati due soli preti in 
tempo della repubblica che furono scoperti spie del campo fran- 
cese. 


| memoriali, di non riferirgli petizioni risguardanti emigrati, li- 


N. DAGRINO Gerente. 


Sulla Piazza della posta Vecchia, di sopra, dietro 
la stamperia Frugoni, s'è aperto un nuovo negozio 
d’ Olio, della Riviera di ponente , all’ ingrosso ed al 
dettaglio , qualità pure, senz’alterazione, a prezzi di- 
screlissimi. 

Magazzino N. 409: Palazzo Montebruno. 

Deposito in Gabella ed in Città. 
AYVISO 

La Fabbrica in ghisa stabilita in San Pier d’ Arena ( dirim- 
petto al Teatro ) si propone di eseguir qualunque lavoro che 
verrà comandato dai commissionarii. Dà parimente avviso ehe € 
munita dei nuovi pesi metrici. 


I Direttori 
J. Guersi e MURTIN. 


TIPOGRAFIA DAGNINO, 
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CENTESIMI 10. 


Le Associazioni si r)- 
: cevono ‘in Genova‘ alla 
Tipografia Dagnino, piaz- 
za Cattaneo; in Toribo 
alla ditta Pagella è Comp. 
in Alessandria da Carlo 
Moretti; in Chiavari da 
G. B. Borzone, negli al- 
tri luoghi agli Uffici _Pe- 
stali. 


fe lettere . non che i 
BUONI sulle R. Poste, si 
rlirigeranno: FRANCHI al 
Gerente della Stregu. 





L' ANATOMIA DELLA CAMERA 


Solo chi ebbe la disgrazia di assistere ad una delle 
sedute della Camera, può farsi una retta idea del ca- 
.davere parlamentare che ora la Strega armata di af- 
filatissimi scalpelli, e di eccellenti pinze, comincia a 
stendere sul freddo letto anatomico , preparata alle 
‘prime incisioni, Fa cuore o lettore, i morti non sentono, 


‘ non fanno male, e conessi possiamotrastullarci a bell’agio; 


«mettiti un buon paio d’occhiali, aguzza la vista, e 


‘toccherai con mano ciò che altri non riuscì ancora a 
spiegarti.... Cominciamo dunque dalla testa.... Guar- 
dala attentamente! Di natura debole e fiacca è questa 
uo'aggregato , di nervi, di moleccole, di cartillagini, 
di membrane appartenenti alla specie Pinelliana e Pal- 
luelliana , di un’ elasticità imcomprensibile , soggette 
ad allargarsi o a ristringersi , ad ogni cangiamento 
di stazione , ad ogni avvicendarsi di tempo, ad ogni 
muova, più o meno forte sensazione. 

Una membrana reazionaria ravvolge il cervelloil quale 
nelle diverse cellulette ha stampati i nomi dei ministri 
e dei ministeriali. Un fluido misto di sangue e di sanie 
forma all’ intorno di questo una specie di congestione, 
‘ehe dai medici valenti è chiamata muco della destra ; 
gli occhi e la bocca seno di un composto sinistro 
dotato di molta vitalità ed energia, ma paralizzato 
dui. nervi che ha comunicazione immediata col cer- 


vello e col cuore, il quale è di una materia dura, di 





# 





colore nerissimo , di fibra insensibile, assai ristretto 
al torace, che nuota in un bacino di umori putrefatti, 
i quali secondo le osservazioni microscopiche dei de- 
mocratici, contengono del dilioso austro-gesuitico, del 
muco aurifero , del virus reazionario, non che parte 
di un'altra sostanza la quale non può risolversi senza 
il chimico processo del precipitato di oro, 0 con una 
forte soluzione di ni/rato d'argento. Passiamo ora al 
tronco. Eccoti o lettore, (parliamoci chiaro per essere 
intesi da tutti!) le costole destre e simistre: le prime 
sono in uno stato normale, robuste ed avvivate dalla 
circolazione del sangue, le seconde di natura forse più 
potente ma mancanti del necessario alimento vitale , 
cominciano ad essere cariate in molti punti e minac - 
ciano wa generale sfacelo. Dalle costole che noi esa- 
miniamo superficialmente , convien passare al ventri- 
colo il quale potrebbe dar campo ai più valenti ana- 
tomici di dotte investigazioni. Di una dimensione straor- 
dinaria, elastico, sonante alla più leggera impressione, 
capacissimo di ogni materia, è ripieno di fetentissimi 
escrementi del genere Zarimnaceo-Ponziano , i quali 
tutti sì classificano sotto le due specie miste di escre- 
menti moderati ed escrementi ultra reazionarii. Qui 
conviene o lettori, sospendere l'incisione e contentarsi 
semplicemente di un'esame esterno, giacchè se noi 
pungessimo soltanto la prima membrana, avremmo in 
regalo una di quelle tali esalzzioni, al cui paragone l’assa 


 fetida è una rosa di maggio» Essendo il ventricolo 


affatto sproporzionato , ne consegue che il cadayere 


debba presentare una verta gonfietta; la quale a.pri:. 


ma vista potrebbe dirsi un’idropisia, oppure quel certo 
altro genere di malattia che nelle donne infierisce per 
Li oi ma per ‘fortuna , e per celeste disposizione 
i non ‘partoriscono, e perciò di ‘questa 3e- 

gonda non v'è pericolo di sorta. 11 polmone è forse 
quello che si troverebbe în migliore stato,..se di troppo 
Run propendesse verso la destra. Di natura floscio , 
ben colorato , presenta però all'occhio ‘indagatore al- 
duni piccoli tubercoli che. manifestano un principio 
di lenta tisi, la quale può certo essere causata dalla 
troppo affinità che ha questi col cuore. Gl’ intestini sono 
molto ben pronunziati tanto i destri quanto ì sinistri, 
ma privi allatto della proprietà governativa (in bene!) 
ed il sinistro specialmente è paralizzato da una irri- 
tazione, accompagnata da glandale e da una specie 
di escrescenza carnosa , che la si direbbe a prima 
vista di genere dubonico incostante. Le gambe del 
nostro cadavere, come ben vedete., ‘sono, mal ferme, 
di musculatura viziata. livide-sulia cute, difficili al 
cammino. di natura stazionaria ; gambe insomma piut- 
tosto da notaio e da avvocato che da -buom.cammina- 
tore del secolo; i piedi gottosi v'aggringiti, sadall’umido, 
e da una violenta artetica , ed in-grabi( parte callosi 
formano l’ ultima. parte del nostr@eadayere. \ Eccovi > 
o lettori. il gran cadavere dal quale noi speravamo la 
nostra ‘salute. Kecoloin tutta la sua deformità; in tutta la 
miseria delle sue membra. A che giovarono Te tante 
medicfne che noi gli apprestammo.? A che tutta 1° o- 
meopatra giornalistica colla. quale .si pretese dì vi- 
vificarlo?... Povero Ciccio! Coi rimedii della. scuola 
francese forse si sarebbe potuto rianimarlo!!! Ma per 
ora sospendiamo la lezione anatomica. In altro numero 
la Strega promette descrivervi ad una ad una le membra 
del cadavere, coi loro nomi di scuola e di scienza, 
e spera ne resterete soddisfatti ! 


— 


UN'ALTRO CATTIVO TIRO DELLA SANTA BOTTEGA 


A noi o lettori! La Strega aveva chiuso da qual- 
she giorno il suo registro della. santa, bottega ,, per 
potare il solo passivo e l'azzivo (se ven'è) del _muni- 
cipio, della pubblica isienrezza, del fisco e della Gaz- 
serra di Genova, ma è obbligata più che in fretta a 
riaprirlo, tanto è il dare del Bazar. ecclesiastico che le 
è cascato addosso in'così breve tratto di tempo. Siu- 
pri, usuUre, furti, truffe, debiti non pagati, testamenti 
carpiti, tumulazioni negate» delazioni, (rivelazioni. di 
eonfessioni ecc. ece. Per ora però, non vi vuol tratte- 


nere che d’unasola passività; rimandandovi pel resto. 


al Poszo nero; e alla dettuea, dei, prossimi, peri; A 
noi. dunque) veniamo al Bomba ed. ascoltatemi.;.. 
Tutti i vampiri .dell''amanità che ; ssi. chiamano: 
vol armente avvocati, Causidici;sensali, impresarj, as 
sicuratori, negozianti, commissionari, ushraj.,ece. ece. 
tutti, a ad eccezione forse dei medici, dei .notaj;e degii 
eredi, sogliono dissanguare è vero i loro fratelli, in. vita. 
mia almeno ti lasciano tranquilli in morte. per quella co- 
: 
tal r 
‘sistere alla «distruzione del loro simile; ma i preti 
hanno ‘il étiore mena tenero ; «€ sona più avvezzi. 


Al 


è che hanno tutti.i figli!d’ Adamo ad, as-. 


ricevi 3 
‘vederlo Sana cca cooperure Se Occorre. ale; I Doe 
ione (nella «santa mina di-‘aprirgli le. porte | ‘salto, ed ordinava intanto all' 


del Paradiso), la, , pensano assai diversamente ed han 
più costanza e buon. volere. Adocchiano la ta° PecBAeftà 
smarrita. la seguono, | incalzano, l’ assediano sempre 
per ricondu-la all’ovilee quando _1' hanno TUE TA 
volta non'ia lasciano più che morto: Allora - d934( 
lasciano vivere, @ prendendo i degati i ve hd B0hb | 
osscrivende le altime pro del peccatore , se ne 
vanno con Pio, 

Negli scersi giorni it iMicistro Pietro di 8. Rosa 
era ammalato, e quel che è più, gravemente amma- 
lato, La congiuntura non poteva esser più bella pei mer- 
ciajuoli ambulanti della santa bottega; e è in perieolo 
della vita essi dicevano, deve setiza dubbio con- 
fessarsi e comunicarsi per mostrare che è buon cat- 
tolico', e noi appunto ‘in quel momento metteremo ad 
esecuzione il nostre piano d’attaceo. È vero che si 
tratta d'un ministro moderato e tutt'altro “che' atéo® 
e materialista, ma è nipote di suo zio, collega di 
Siccardi e basta. Non sarà assoluto 0 comunicato se 
non sì ritratta, e se non dichiara che. è.un. enormità 
quella dellaleoge Siccardi che p.e. un prete «debitore paghi 
i suoi debiti, o che un prete assassino vada sulla forca 
come i ire della banda Artusio. Detto fatto, Il nostro 
ministro temendo d' intraprendere l’ultimo viaggio, e 
volendo provvedersi d’ un buon foglio di via per l'al 
tro mondo, manda pel confessore il quale vi appone* 
il suo visto con tanto di bollo. Cosa veramente gli 
dicesse e se gli entrasse sull’ argomento della scomu- 
nica non saprei dirvelo, perchè quel dialogo come tulti 
gli altri di tal natura ebbe luogo a quattr' occhi, e 
perchè se il confessore suole metter tutto soito sigillo 
anche il peccatore suole alzario con gran difficoltà, 
fatto è che il contrito penitente fu confessato, assoluto, 
ed autorizzato a ricevere il viatico. Ma fin qui il foglio di 
via non era firmato che da uu impiegato subalterno, vi 
voleva ancora la vidimazione del commissario dei pas- 
saporti, ed era qui appunto che l’aspettava uno dei 
preti dell’Armonia. Quel prete argomentara così e non 
aveva torto: Se un ministro che ha approvato la legge 
Siccardi ed è per couseguenza un seismatico ; ha da- 
mandato cattolicamente il viaàlico, vuol dire che' îl 
pericolo è veramente grane, che la malattia è ben prave 
e chela probabilità d'una guarigione è quasi pertuta/ 
Dunque 1° ammalato sarà molto debole, dubque avrà 
molta panra.... dunque... con ‘uno serupolo fatto ‘ na- 
scere a proposito la fortezza dovrà cadere e la Cani! 
para suonerà a festa. Che se poi il ministro avrà 
ancora il coraggio di resistere, l'esito sarà uguale. 
Gli astariti mi vedranno susurrare qualche parbla nel- 
l'orecchio al moribondo, egli.’ ne susurrerà altre pari- 
mente nel mio,e nessuno le intenderà; io allora tacèrò, 


! lo comunicherò e quando il gunzo sarà morto, pubbli 


cherò sui giornali ehe. il ministro prima | di morire 
hu ritrattato tutti i suoi errori e ne ha chiesto divo. 
tamente perdono a Dio, IL piano dunque, come voi vedete, 
era: ben disposto , e la malizia quantonque ‘vecchia i 
era fina, ma guardate che € MPA L’ ammalato 
che non era in istato. EP to uprare da sera + € éra 
affatto foor di pericolo alla a mattina nf ricey a iL 
viatico tranquillissim or spa, so) a vrebb è porno 
alnque altro 1309 Piera sid co lare 
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ì suoi concerti sulla dimissione data dal ministro pri- 


ma di morire, sul suo pentimento , sulla sua contri-. 
zione ecc. Si faceva quindi al letto dell’ ammalato, |. 
tenendo in mano l’Ostia consacrata, e gli soggiungeva. 
in tuono solenne, quasi volesse sospendere il corso. 


alla Divinità, finchè il peccatore non si fosse del tutto 
purificato : « Avete voi nulla che vi rimorda per aver 
approvata la legge Siccardi? » ma l’ammalato non 
era moribondo, aveva buona voce e rispondeva ben alto: 
« No, hò fatto ciò che m’ imponeva la coscienza, e 
perciò non ho nulla da rimproverarmi. » A queste 
parole il prete intendeva che si trattava d'un am- 
malato in perfetti sensi, e mandando un profondo so- 
spiro dava la santa particola al ministro eresiarca. 
All'indomani i giornali pubblicavano l'accaduto, i 
fedeli si chiedevano se anche il viatico poteva essere 
trafficato dai preti della santa bottega, e la Strega in- 
tanto ? La Strega rideva. | 

* GHIRIBIZZI. : 

— Nella seduta del 14 il deputato Revel\eon una franchezza 
cinica disse che il popolo nell’ avvicendarsi delle cose italiane 
non aveva ancora pagato un soldo!!! e la destra faceva plauso 
alle sue parole... La Strega spera che nell’ occasione di un terzo 
movimento italiano lo stesso popolo che non paga non negherà 
certo an piccolo acconto al.Revel e compagnia. 

— L’eloquenza dei deputati genovesi è proverbiale... fra 
le condizioni per essere ammessi al ricovero dei muti fra breve 


si aggiungerà la clausola, muto come un deputato genovese... 
— A Torino si fanno grandi preparativi per la guerra... ]l 


ministero ha ordinato un generale disarmo , e si spera che fra- 


breve la civica stessa per maggior sicurezza userà armi di legno. 
il progetto di demolizione della Cittadella d’ Alessandria affinchè 
mon torni in potere del barbaro; a quanto si dice da molti, è 
in parte redatto! 

— La truppa in Torino nonsi vede: un soldato con penne lo po- 
tresti pagare anche mille franchi, morto o vivo, e non lo trovi; 
i ragazzi che vendono i giornali urlano e strillano come aquile, 
i carabinieri sono rarissimi e mansueti come pecore, nei caffè 
si giuoca, si parla, si bestemmia a rompicello; le chiese sono 
affollatissime di panche, i preti indistintamente fanno comunella 
coi secolari, i pranzi, i crocchi, le adunanze sono all’ ordine 
del giorno, a Torino insomma si vive nella massima libertà... 
E a Genova? Le ragioni della diversità, senza parlare delle 
geografiche, sono nientemeno che 560 mila... La prima è per- 
chè Genova è Genova! Le altre 559 le indovini il lettore. 

— L’Arcivescovo in Cittadella riceve frequenti visite, e l'Ar- 
monia finge di esserne lieta... Non sa la sciancata Madama che 
quando si condusse Artusio e compagnia alla forca, le strade 
della Capitale erano affollatissime, e che tutti i cittadini erano 
in moto? Oh la poverina! Dategli il dindo e la ciccia! Carina! 
Amabile! 

-— Nella seduta del 14 nel mentre che il deputato Brofferio 
con quell’ energia che tutti sanno, mostrava alla Camera i pe- 
ricoli di un’ altra invasione austriaca, il prode Ministro di 


Marmo rideva e si tirava i baflî... Eh Signor Generale non fate 


baldoria... Sappiate che i Tedeschi sanno anch’ essi bombardare 















e mitragliare in regola... Sappiate che possono starvi a petto non 
ostante il vo: ro titolo di | ica di san Benigno! | 

— Avviso ai naviganti. — Son pregati tutti i capitani ma- 
sittimi che fa viaggi della Bahia, Rio-Janeiro, Nuova Or- 
feans, e di tutti gli altri porti dell'America dove imperversa la 


febbre gialla, anoleggiarei ro bastimenti per conto di qualche im- 
piegato della Sanità di Genova (e se si può del presidente) perchè in 


tal modo saranno ammessi in libera pratica senza sciorino e dopo 








soli 6 giorni di quarantena!! A 
s; a ei Ù sé ; n SEO = È ds 
— Si avvisailsig. Padre Guar iano del convento di Riva- 
rolo in Polcevera a non volere | mo intà della | 


miglior porzione di sua famiglia. E 
forme alla carità vilipendere cinque giovani in pubblica comu- 
nità, tacciarli d’indisciplinati , di scandalosi, e dir loro altre 


ipfamie, che per riverenza de' casti lettori non ripetiamo; far ! 


AL a 
sins, 


«Te 


DIS — della. ta GO: 
che? gli sembra cosa, con- | 





loro bere per più giorni sola acqua, incareerarli in convenie cen 
proibizione di portarsi nemmeno nell’ orto, se non sorvegliati e 
scorti da un angelo custode? Ma mi dica di grazia o Rev. Sig. 


‘Padre Guardiano, che aveano fatto finalmente cotesti giovani, 
‘onde meritassero da V.S.d'esser malmenati cotanto? Di nice 
altro delitto furono rei se non che di essersi 


dipartiti dall’ora- 
zione, che un vecchio Padre bisbetico e capriccioso avea pro- 
lungata oltre la discrezione. Mi dica inoltre V. S. R. dove si 
trovava quando si faceva cotesta orazione? A gozzovigliare forse? 
Oibò! Dove si trovava il suo vicario? Era pur egli in sulla 
piazza a conversare colle devote sue penitenti Dove i suoi 
partigiani? Certo alla Porteria a complimentare cameriere... Ab! 
sig. P. guardiano, si ricordi che l'anno 1850 non è più il 4845 
e 46.... Si ricordi che questo è il secolo della giustizia e del- 
l'equità... quindi non badi a'suoi consiglieri, poichè alcuni &i 


‘essi sono già marchiati con De’ Marchi. 


— Gi scrivono da Voltri che un certo tenio da ungere come 
sì conviene, il quale sgrida i fedeli pel poco raccoglimento in 
chiesa e fuori, ha tentato nientemeno che di mettere in pratica W 
privilegio del Zoro ecclesiastico con una ragazza, che per la 
sua minore età non è ancora sfata ammessa al foro civile. Ma 
bravo il mio unto! Volete far vedere che malgrado la legge 
Siccardi, il foro per voi è sempre aperto. Volgetevi meglio, e 
badate che ora che la Strega lo sa, non lo turi a voi. 

— La Gazzetta del popolo in un articolo di Borelia sul 
nuovo Progetto dell’imposta personale, dice che cercò a lungo fra le 
professioni quella del vescovo, e fra le arti liberali quella del 
prete e del frate, per veder se pagassero come tutti gli altri cit- 
tadini, ma che non le venne fatto di trovarveli. È naturale, 
carissima Gazzetta! Certe persone non si possono trovare dove 
non possono essere. Tu la valuti troppo quella gente. Per trovarla 
non devi certo guardare fra le professioni e le arti liberali , 
ma nella categoria dei mestieri e delle arti servili. 

— Anche l’arcivescovo di Sarzana ha fatto la sua scappata. 


-Ha erdinato ìl Te dewm per Pio nono ed ultimo, ed ha dira- 


mato una circolare sanfedistica. Il popolo però lo ha fischiato 
ed ha cantato invece il miserere. Che irreligiosa Sarzana ! 

— Sappiamo da buona fonte che il Vescovo d’Asti prima d’es- 
ser tale faceva il mimico in Teatro... Poveri coristi! Chi sa 
quanti di essi avranno finito come il famigerato seminarista ?? — 

— La reazione in Torino mette in opera tutti i mezzi per ar- 
restare il processo Franzoniano. Un giudice d’ appello si di mise 
volontariamente, ed un’ altro che non volle intervenire alla se- 
duta d’ accusa fu dimesso per ordine del Ministero... Speriamo 
chè se si metterà in opera questo secondo mezzo avremo luogo 
di conoscere da vicino tutti i martiri del pretismo... Se questo 
metodo sì seguitasse anche a Genova!... 

— Un certo Prete Devoto... nen sappiamo di che cosa, nega 
l'assoluzione a chi legge la Strega! Poveretto! Se non sà leggere 
nè la Strega nè il Cattolico.... 


N. DAGNINO Gerente. 


—_ —_—_ —_ —_ —_ ———_——_—m___t_ _—_———————@m@m_ ce -- __—__ _ —. 


Processo del giornale il Cazrolico di Genova, pub- 
blicazione della Gazzetta dei Zribunali. Mediante V’o- 
pera di tre stenografì si sono raccolte le intere con- 
clusioni del Fisco, la difesa dei tre avvocati, la ri- 
sposta dell’ accusato , il riepilogo del Presidente , le 
ultime conclusioni fiscali e defensionali, e finalmente 
la sentenza. 

Sì vende daî librai al prezzo di Cent. 50. 
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Benedetto Piaggio negoziante in oggetti di moda 
in strada Carlo Felice, previene il pubblico che fino 
dal giorno 6 corr. mese ha aperto un altro magazzeno 
dai quattro Canti di Castelletto ove era già la ditta 
Moro Rissetto e Daniele. 


Gaetano Vicini di Giacomo commissario spedizio- 


“niere, avverte il pubblico, ch’ egli ha aperto un nuove 
magaz 


zino di tavole di noce del Piemonte di tutte le 
dimensioni. Dirigersi RE Pn della /elicità dè del 
Raschianino, dove_tiene. o scagno. © i 
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La Fabbrica-i' ghisa | ilita in Sa È Dia d’ Arena ( dirim- 

al Teatro) si propone. AS cf lavoro che 
“verrà comandato dai commissionarii: Dà parimente avviso che è 
munita dei nuovi pesi 


I Direttori 
J. Guersi e MURTIN. 


TIPOGRAFIA DAGNINO. 


PIBBLICAZIONI 


GAMA NUMERO 


ABBUONAMENTO 
PER TRIMESTRE 
Geneva . . .. Ln. 2. 80 
Previncia (fran- 
ce di Posta) >» 


—_- 


4. 50 


Esce il Marledì, Giovedì 
e Sabbato d'ogni selti- 
mana. 

®gni trimestre forma un 

.fascicolo, ogni annata 
ua volume!'! 


Le snserzioni centesimi 20 
par linea. 


Le Associazioni sì rì- 
cevono in Genova alla 
Tipografia Dagnino, piaz. 
za Cattaneo; in Tor)lne 
alla ditta Pagella e Comp. 
in Alessandria da Carle 
Moretti; in Chiavari da 
G. B. Borzone, negli al- 
tri luoghi agli Uffei Po- 
stali. 


Le lettere, non che i 
BUONI sulle R. Poste, si 
dirigeranno FRANCHI al 
Gerente della Strega. 


QUANDO SCOPPIERA” LA PENFOLA?... 


La Caldaja in Francia, dicono molti, bolle da un 
bel pezzo, nè bolle solamente ma spuma, gorgoglia 
‘ e fa un certo rumore sordo e minaccioso come quello 
del mosto nel tino, ‘eppure malgrado le legna che vi 
son sotto ed il coperchio che vi è applicato sopra 
con doppia vite, la caldaja non crepa mai! Che vuol 
dir ciò ? Aspetta il primo giorno, il secondo, il terzo, 
interroga un vapore, l’altro e l’altro, non c'è mai nulla 
di nuovo. Si chiede che c'è che nonc’è? si battono 0 
non si battono? Vogliono il suffragio universale o non lo 
vogliono? Pagano le imposte o non le pagano? Niente 
di tuttociò. A Parigi si scrive, si protesta, si firmano 
petizioni , si puliscono anche i fucili se volete, ma 
tutto finisce ì; le strade sono liberissime per chi de- 
sidera andare a zonzo, e i! selciato ed i ciottoli re- 
stano al ;loro posto. A Marsiglia si fa altrettanto , si 
brontola , si bestemmia , si erolla il capo, ma si 
sta in casa; a Lione si fa qualche cosa di più, si ar- 
ruffano i peli, si digrignano i denti, si fabbricano car- 
tuccie, ma c’è lo stato d’ assedio e bisogna star zitti. 
Danque non c'è nulla di decisivo. in nessun luogo, 


conchiudono ‘essi, e conviene abbandonare anche que- . 


st’ ultima speranza... Ma cari miei non abbiate tanta 
fretta! Val meglio ‘una cosa fatta bene e a bell’agio, 
che una fatta a ‘metà e a' precipizio. Doucement doù- 


‘cement, dicono'i socialisti francesi “che sanno quel che 


finno, e quelle parole significano se nol sapete in buon 


x idee È n è 5% L : $ p* È ‘ ‘ 


italiano : .4dagio adagio ! Veramente direte voi . la 
Francia non La mai avuto altro merito che di far de 
cose presto e senza tanti preamboli, Dunque nel 1850 
avrà perduto anche questo? Tanto meglio io vi 
rispondo; se la Francia ha sempre avuto il pregio di 
far le cose presto, ha sempre avuto il difetto di la- 
sciarle prestissimo, quindi è assai meglio che abbia 
acquistato un po’ più di gravità o per dirla con loro 
un po’ più d’ ap/omd, perchè così guariranno dalla 
seconda malattia, e almeno almeno non manderanno 
più un’ altra volta 40 mila uomini a bombardarei. 
Aspettate dunque ancora un poco e date tempo 
che maturino le sorbe. Vedete, in Francia come do- 
vunque, le sorbe da maturare sono ancora molte, e 
ci vuol cura e pazienza. V’è soprattutto quella male- 
detta sorba dell’armata che è dura dura, tanto dura ehe 
se non la mettete a maturare ben bene nella paglia 
socialista, potrebbe far sullo stomaco dei repubblicani 
proprio l’efl'etto del piombo. Lasciate fare a chi sa.- Lo su 
ben io che |’ aspettare è una cosa dolorosa, massime 
quando si è impazienti, e vaccerto che la Strega lo 
è la sua parte . ma la pena si mitiga guardò” sì è 
sicuri che la cosa aspettata arriverà, e qui potete 
esserne certi addirittura. 1 sobborghi di San Martino e di 
Sant’ Antonio te serviranno di solaio, la paglia c'è e 


‘ve n'è uno strato altissimo sopra e sotto. Quei celebri 


agronomi che voi conoscete‘, Proudhon, La Mennais, 


Vidal, ‘Sue, De Flotte, Girardin, si son presì l’assubto 


dicondurne a fao la RARAMATIONO: dunque come vedete, la 
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ritscità è ihfallibile: Tutto stà chie toa Vi si uttises. 


della paglia come quella ch'era data ai nostri soldati 
xl loro riterao di Lombardia, ma anche per questo 
t'È petsatò, peréhè i contadini di giugno non sono 
stfedra siotti tatti | ed essi sanno benissimo che la 
paglia del genere Marrast-Cavaignac basterebbe a far 
pigliare il guasto a qualunque frutto. 

Tì nipote dello zio poi fa dal canto suo quel che 
può per aiutarla di cmore, e Carlier ( il Deferrari 
di Parigi) non lascia di cooperarvi. Perciò la cosa 
non può andar troppo per le lunghe, — Ad ogni modo 


per quanto vada lentamente, sarà compiuta nel 4852. 


Temete d'esser vecchi in quel tempo? Sè foste anche 
decrepiti e aveste toccato il secolo, pensate alla feli- 
cità che godremo allora, alle code che vedremo tagliare, 
mì nastri che vedremo scomparire e-alta santa bottega 
che vedremo chiudere. Se quell’ idea hon vi tiene an- 
cora in vita due anni, la Strega si sollopone a pa- 
garvi la spesa dei funerali, quando aveste anche » fare 
con ‘un parroco... prediletto dal Da Gavehota. 


IL NUOVO SISTEMA DECIMALE 


E dove son mai coloro che tito giamò si latnen-. 


tano ‘che il nuovo sistema decimale incontri \gravi dif- 


ficoltà nello Stato ? Vengano avafiti è ipartizo chiaro... 
La Strega se potesse , vorrebbe Far toro dl toràpl | 


mento dell'angelo di Abaeucco, èd ‘aveitifamdoli pei 


capelli, li porterebbe di slancio ‘alla Gammera dèi de- 


putati, e farebbe loro dar del muso nelle inuvve «Ze- 
cime che si affibbiano al povero popolo, îl quate-dopo 
aver pagato i trionfi del Mincio e gli allori di Novara, 
dovrà ‘ora ‘anticipare il «soldo -per qualehe terza ri- 
scossa che in ragione progressiva avrà luogo forse 
sulla spianata del Bisagno.... E non è forse un nuovo 
sistema di deeime quello che costringe la Strega pic- 
cola , ristretta , raggriazita, a pagar tanto di bollo 
come il lenzuolo ministeriale, come la salvietta dei 
Risorgimento, come la nera stola dell’Armonia? Oh 
vigesse almeno nelle tasse giornalistiche la base che 
si tiene colle vacche, coi buoi e colle capre che pa- 
.gano a seconda del peso e della :mole! È non è forse 
un sistema decimale inusitato quello di accrescere di 


un terzo la tassa della carta bollata, d’ attivate nuove . 
e svariatissime imposte, le quali tutte sproporziona- 


tamente gravitano sul povero.? È non è forse una bella 


decima quella che it nostre municipio impose sul. 


pane, sopra aleune derrate, e specialmente su tutte le 


bestie mangiabili? Perchè il signor Ageno si dimen-. 
ticò quelle tali che invece di essere. mangiate, man- 


giano esse stesse per cento ? ? Oh quel. Cicero pro 


domo sua, è pure la più. bella tosa del mondo! State. 


allegri, signori medici: fra breve il sistema decimale 
vi sarà anche per voi! Il più miserabile flebotomo pa- 
‘gherà un diritto di patente eguale a quello del più 
pingue, del più riccv dottore della professione. Allegri 
signori avvocati , mon temete! Anche per voi vi sa- 
rarno le decime ; il più miserabile mastica, carte, .il 
| più sdentato avvocatuzzo dovrà soddisfare ad un di- 
ritto di patente che gli frutta appetito e sonnolenza , 
come qualunque avvocato il quale in una sola causa (per 
esempio come quella dei R. bersaglieri.) guadagna il 
| mecessario per sgrullarsela un'anno. Gli stessi sensali 


Sattaono patentati. H più dovizioso trafficante ipa gherè 
lo stesso, di Quetti che volgarmentesi dicono dell’agoriin.. 
il che è tutto dire! Tutto, lettori miei, tutto fra: 
breve sarà posto sotto la salvaguardia del sistema .de- . 
cimale.L' tia, le strade, il diritto di fiatare, di grat*- 
tarsi, di sbadigtiarà, la potestà di guardare (che da- 


| zio pei giovanotti !) di segnare, di contorcersi, la fa- 


coltà di parlare (che spesa pei signori deputati!) di 
muovere, di passeggiare (fofse le spie saranno esenti! 


è sperabile!) saranno altrettante frazioni decimali che 


impingueranno la misteriosa cassa delgoverno, la quale 
poi forse finirà di bel nuovo fra le Winghie del babbo 
Radeschi. Come vedete , tutti soddisferanno a questi 
pesi, e forse le ‘stesse donne oltre al diritto del loro di- 
ploma dovranno eziandio pagar la tassa sulle loro pri- 
vate possessioni, boschi , prati e cose simili. I preti 
però saranno i soli Beniamini! Oh i preti continue- 
fanno sempre in materia di balzelli ed imposte ad 
essere sacri ed intangibili... 

Perchè signori del ministero, non si fissa una tassa 
proporzionale sulle parrocchie, per esempio su’ quella di 
‘santo Stefano di lire dodicimila? Perchè la cara tassa 


| del bolto non sì estende a quelli atti che ora ne 


wanno esenti, come sarebbero quelli amministrativi, 
delle confraternite, delle opere pie ? Il deputato Man- 
telli ‘che fece alla camera una simile proposta non fu 
séntito ; perchè nom si mette una tassa su tutte le 
thieriche di terra ferma? Perchè non si sottopone ad 
una conveniente imposta ogni patente da minorista , 
da accolito, da diacono, da sacerdote ? Perchè non si 
mette ‘un buon dazio su tutti i diplomi e le bolle dei 
beneficiati, canonici, arcipreti, vescovi e cose simili ? 
Costoro forse non esercitano una professione lucrosa 
nello ‘stato? non vivono forse alle spalle di un popolo 
ché abbisogna di mani operose e non già di ben pa- 
sciuti bamboccioni, che oltre a mavgiarei il fatto no- 
stro, ci ‘seminano ancora la zizzania iin (famiglia ie ei 
rovinano le mostre povere imogli? ( fortuna che ia: mia 
ha ancora ‘da nascere... altrimenti ! ! ;) Ma il clero è 
sacro, il ‘clero ‘è di wetro, guai a chi lo tocca, ii tor- 
soni ‘sono inviolabili! Ed il povero, il cittadino, non 
sonò forse fattura di Dio? Non sono forse sgraziati figli 
di quel maledettissimo padre, che tutti ci ha. rovinati 
per ‘una ‘Afe/2? ‘oh maledettissima //ela . dovrai ‘ta 
sempre'restaremella gola del povero? Dovrai tu:sempre 
‘essere destinata ‘a ‘strozzare., ed affogare il igalantuo- 
mo 1 1oGcosì dicono i preti, edi proprietari ) ressi 
forse'stavano:a itrescare nell’'erbetta colle prime figlie di 
‘Eva.P? iSarà dunque sempre ‘un delitto non esser nate 
dalla stirpe ‘di Melchisedecco'? ? 


NUOVO DIZIONARIO DE' SINONIMI 


‘(Continuazione al N. 94) 


| BRIGANTE: l'etimologia di questo vocabolo è-al- 
quanto dubbia, perchè altri lo fa derivare du briga» 
altri. da Srigara. Comunque però sia da cosa, esso è 
sceettato -nell’uso comune per assassino appartenente 
‘ad una banda organizzata, ed è sinonimo di grassazore, 
di masnadiere,.d' infestatore di.strade e di tatti gl: 
altri.nomi, che più:0 meno precisamente, indicano un 
ladro che assalta a mano sarmata. Ciò quanto al sue |. 
sigaificato. proprio.e. generico, quanto poi al senso.spe- 
ciale e politico, egli ha molti altri sinonimi, e può. 





a norma dei diversi vocabolarii in eui si trova scritto 
esser preso. per lode o per biasime. Per esempio, nel 
dizionario politico dei popoli ha senso affatto nega- 
tivo, ed è sinonimo di saccheggiatore, bombardatore, 
scomunicatore, tosatore di pecore, flagello dell’uma- 
nità , aguzzino ecc. ecc. e può dirsi promiscuamente 
d' individui odi corpi morali. Nel primo caso si rife- 
risce sempfe.o a Pa.....i, 0a V....i, 0 a Pr.....ij 0 a 
ministri, 0 a generali, e per lo più a molte persone 
che attribuiscono il loro-grado alla grazia di Dio, Si 
dice p. e/assai comunemente drigarze come un Malstai, 
come un Radeschi, un Bomba, un Filangieri, un Ou- 
dinot, un’ Antonelli, e in quest’ultimo esempio la si- 
nonimia è perfetta a rigor di termine. Parlando poi 
di corpi morali, come d' eserciti, può usarsi indi- 
stintamente per truppe regolari od irregolari. Briganti 
erano in questo senso, appena più d’un mezzo secolo 
fa, tutti i seguaci del cardinal Ruffo che rubavano che 
stupravano e scannavano nelle Calabrie in nome della 
$anta Fede , s'intende però sempre dopo aver ascol- 
tata la Messa e ricevuta l’ Eucaristia. Briganti sono 
in oggi i croati di Radeschi che il papa chiama suoi 
figli; briganti sono parimente i sudditi che rimangono 
ancora fedeli a Pio IX, e che al tempo della repub- 
blica assaltavano i liberali. sempre nell’interesse del 
legiltimo governo. Invece nel dizionario ufficiale del- 
l'ordine, la parola &rigarze è il più grande elogio che 
possa farsi ad un nom», e vale cuor di leone, uo- 
mo che mon fa armistizii, che vince o muore. In tal 
senso i Francesi chiamarono Briganti gli Spagnuoli 
che seguivano Mina e non volevano dar quartiere ai 
loro invasori. Briganzi nella rivoluzione del 48 dice- 
vano i Tedeschi, ai Crociati e volontarii Italiani, e qual- 
che volta (benchè più di rado) anche ai nostri soldati. 
Soltanto nella campagna di Novara, non li chiamarono 
più così, perchè non ebbero il tempo di metter loro 
nessun soprannome. Zr/gante fu pure chiamato Gari- 
baldi a Luino ed a Roma, e non lo fu dai soli Tede- 
schi e Francesi... ma l’Italia si contenterebbe di pos- 
sederne 4100 mila e si lascierebbe volentieri spogliare 
da loro. (Continua) 
GHIRIBIZZI. 

— Il: Santo Padre al dire di molti giornali prepara un buon 
Monitorio ‘in carta pecora per il Piemonte. Sarà difficile che 
questa carta produca il suo effetto in Genova... Giacchè fra noi 
sì crede poco a tutte le carte... Figuratevi poi se si trattasse di 
carte spiritàali che a Banchi non si spendono! 

— La Strega tentò di fare. un’ elenco di tutti i Cavalieri che 
passeggiano le vie della Mecca. Un amico pietoso che la vide 
occupata in così penoso lavoro le disse all'orecchio : « pigliati 
una nota di tutti gl’ impiegati che hanno una moglie’ cortese, 
e di tutti coloro che sono abili al canto e la nota è. bella che 
fattat! » Grazie dell’ avviso! » ulti: 0° 

— A Genova l'emigrazione è povera, sudicia, stracciata, 
cenciosa, a Torino veste bene, mangia meglio, e molti membri 
di essa portano la foglia di porro all’ occhiello dell’ abito..... 
Eccovi o lettori ta gran differenza politica che passa fra la Ro- 
mana Repubblica. rappresentata dai primi, e la fusione perso- 
nificata nei secondi... E i gonzi continueranno a blaterare che 
en — 
tro il rev. dom cAgisehi, IL quale pretendeva di ME 
condo Cristo, e si divertiva a comparire alle donne ( special- 
mente alle più belle del paese) sotto la forma di Gabriello, ma 
però senza le ale... Guardate che canaglia di preti... Che razza 
di confidenza pigliano mai con Dio perchè è buono, perchè 
tace... Si badino ai piedi e si ricordinv la novella del Boccac- 
cio dell’ Agnolo Gabriello, Se non li spaventano i fulmini ce- 
lesti abbiano almeno timore del bastone... 


= Oh vedeste, lettori miei, che bell'ometto è mai quel care 
Josti,.. È un vecchietto che v' innamora... tutti l’amano, tutti 
adorano... Quando parla è sentito con un silenzio reverente 
da tutti, eccetto però dalla destra che schiamazza perchè dastarda. 

— Il deputato Berghiri altra gloria genovese, alla camera 
occupa un posto stranissimo, precisamente vicino alla finestra 
che stà in cima all’ estrema destra. In caso di qualche trambu- 
sto si vede che il buon uomo ha pensato alla sua sicurezza 
personale. Simili uomini in caso di rumori è difficile che pas- 
sino per la porta!! I ; 

— È strana la posizione del ministro Galvazno alla camera 
per una fatalità. Egli ha l'occhio dwono rivolto alla destra, il 
chiuso alla sinistra. Eccovi chiara la ragione per cui quest’ uome 
dice di non temere la sinistra... Se non la vede ?? 

— Lamarmora al Parlamento sta in mezzo a D' Aveglio e 
Nigra. La peste, la fame e la guerra sono tre gemme che ge- 
neralmente son sempre unilte!! 

— La regina vedova messa in istato d' assedio dai padri della 
Compagnia i quali non perderono che il capellone, ha richia- 
mato in- corte Ja marchesa Courtance donna eminentemente lide- 
rale sul fare della regina di Spagna. A questa pietosa Signora 
ha aflidato lire 60 mila annue da distribuirsi ai poveri... Spe- 
riamo che la Courtance non dimenticherà i poveri frovatelh 
come quelli pei quali è sempre stata portatissima... 

— Sono giunte alla Capitale alcune macchine affine di libe- 
rare i deputati della destra dali’ incomodo di alzarsi quando 
si tratta di votare per il ministero. Hanno queste la forma di 
una seggella, e sono messe in moto da una forza elastica. Pare 
che il deputato Ricci Vincenzo, ed il caro Ponza di San Mar- 
tino nella seduta del 4% maggio abbiano cominciato a servir- 


“sene, giacchè in tempo della discussione dormivano , ed al 


punto della votazione stettero ritli con una prestezza indeseri- 


vibile... 

— Il ministro Santa Rosa sputa o suda sangue! Malattia rara 
in un ministro costituzionale, uso a farlo sudare e sputare ai po- 
veri popoli... 

— L'angelo della Strega, il deputato Brofferio affermava 
l’altro giorno alla camera, che per nascere vi vuole il bolle, 
per ammogliarsi il bollo, per morire il bollo, per farsi sep- 
pellire il bollo. Noi non ci sorprendiamo nulla di questa ne- 
cessità. Tutte le bestie prima d’ essere messe in consumazion» 
devono essere bollate. Perchè non lo sarà secondo le pie inten- 
zioni del ministero la prima bestia che sì conosca? | uomo? 
Vuol dire che il ministero sente molto la dignità umana. 

POZZO NERO. 

— La sentenza di ammissione in libera pratica di Capitano 
Ladraggi che era stata sottoposta al Magistrato supremo di sanità 
residente a Torino, fu annullata e rimandata a Genova per un 
nuovo processo sanitario, non sappiamo se con seiorzno o senza 
sciorino. Bravo il nostro Commissario Maggior - Caldo! ha fatto 
caldo davvero! 

— Nella Chiesa di S. Torpete il parroco perorò per le can- 
dele la vigilia delle Pentecoste! Fa bene il Parroco! ha bisogno 
di far lume! 


N. DAGNINO Gerenie. 


— — __—— 


DELLA RIVOLUZIONE DI GENOVA 


NELL’ APRILE DEL 41849 


esposta nelle sue vere sorgenti. Memorie e ducumenti 
d’un testimonio oculare. 

Si vende nella Tipografia Dagnino e dai principali 
librai al prezzo di Ln. 4. 50. 

"“"orrt[g1tt=»r—t. 

Sulla Piazza della posta Vecchia, di sopra, dietro 
la stamperia Frugoni, s’ è aperto un nuovo negozio 
d’ Olio, della Riviera di ponente , all’ ingrosso ed al 
dettaglio , qualità pure, senz’ alterazione, a prezzi di: 
scretissimi. A 

Magazzino N. 409: Palazzo Montebruno. 

Deposito in Gabella ed in Città. 

La Fabbrica in ghisa stabilita in San Pier d’ Arena( dirim- 
petto al Teatro ) si propone di eseguir qualunque lavoro che 
verrà comandato dai commissionarii. Dà parimente avviso che @ 
munita dei nuovi pesi metrici. 


I Direttori 


i J. Gnersi e MURTN. 
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Anno TI 


ARBBUONAMNMENTO 
PER TRIMESTRE 
Geneva... . Ln. 2. 80 


Provincia (frau- 


sedi Pasta)  » 4. 50 


Esee il Martecì, Giovedì 
‘e 'Sabbato d’ogni setti- 
mana. 


ì trimestre forma un 
ascicolo, ogni annata 
en volumett 


Le :mserzioni centesimi 20 
per linea. 


| SI FARA' LA ROTTURA? 


— €aro mio ci siamo. Questa volta non possiamo 
più scapolarla. Se le cose non eangiano faccia, vi ga- 
rantisco io, che una rottura.... 

— Come? Come ? Finite la vostra proposizione. 

— Una rottura, volevo dire, è inevitabile. Il dado 
è gittato, è passato il Rubicone e Cesare non può più 
arrestarsi. 

— Che linguaggio, signor mio! Oggi siete in vena 
di metafore. Ma dunque, a quanto dite, la faccenda 
si fa seria, seria davvero. 

..—. Seriissima, vi ripeto. Indovinate ?_ L’ ambascia- 
tore francese a Londra ha già abbassato lo stemma e 
sta facendo il suo baule. 

— Bhum! Se stà tutto qui, la bomba che doveva 
scoppiare non è.poi tanto terribile. Avrà levato lo 
stemma per cangiar di casa, come tre mesi avanti ha 
fatto il console inglese a Milano. 

— Eh baie! Non si tratta di cangiar di casa ma di do- 
micilio, e nel senso legale della parola. Vi dicoche fa baule 
n bel proposito di andarsene e d’ andarsene difilato a 

arigi. 


— Allora vuol dire che farà così per lasciar il posto 


ad un altro. . 
._. 7 .Ma_no;, caro mio. Lo fa perchè vi sono dei dis- 
sapori tra la Francia e l'Inghilterra, 
_— Possibile? Tra la Francia e l’ Inghilterra ? 
— $ì signore , e se ne ‘volete una prova di più ’ 


Getova, Giovedì 25, negre 1850. 


Non. 61... 


: MID 


SETTIMANA 


CENTESIMI £0. 


Le Associazioni si rì- 
cevono in Genova alle 
Tipografia Dagnino, piaz- 
za Cattaneo; in Torfte 
alla ditta Pagella e Comp. 
in Alessandria da Carlo 
Moretti; in Chiavari da 
G. BR. Borzone, neglì al- 
tri luoghi agli Uffici Po- 
stali. 


n 
per 
att 
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iti Le lettere, mon che i 


Xa Dai BUONI sulle R. Poste, st 
d3 dirigeranno FRANCHI al 
Gerente della Strega. 


sappiate che l'ambasciatore’ inglese a Parigi sta per 
fare altrettanto. 

— Ahi! Ahi! allora non parlo più. Se s’ impenna 
anche l Inghilterra , la matassa comincia davvero ad 
ingarbugliarsi. Ha una certa testolina lord Palmerston? 
Ma la ragione, domando io, la ragione ? 

— Oh bella! Non la sapete? La questione greca! 

— Come? Anche qui e’ entra monsignor Artico ! 

— No. Intendo la questione insorta fra |’ Inghi}- 
terra e la Grecia per quei tali crediti... 

— Rancidi più di quelli della banca di San Giorgio, 
non è vero? Eh altro che crediti, signor mio, volete 
dire piuttosto di quella questione nata per..... 

— Lo so bene.... per gelosia della Russia.... In- 
fatti essa vi andava fondando a poco a poco un influenza 
dominatrice. 

— Così invece sarà liberata. L’ Inghilterra 1 avrà 
sottratta dagli artigli e dall’ aquila nera di Nicolò , 
per metterla sotto il patrocinio delle unghie e dei 
denti del suo leopardo. Già l'Inghilterra vuole avere 
la privativa nel divorare! Poi non si può dire che real- 
mente i Greci non guadagnino nel cambio; fra due 
animali usualmente voraci, è sempre preferibile quello 
che manca delle ali. 

—  — Per ripigliarvi dunque il racconto , 
glio Parker... 

— Un'altro lord Ardwich probabilmente? 

— Sicuro e anche peggio. L' ammiraglio Parker 
avendo ricevuto l'ordine di trovar denari anche dove 


l’ammira- 


"n 


joe 
x 





non 'vè nè sono, e di riscuotere scata dilazione i crò- 
ditì anche da chi non può pagarli, cominciò subito... 

— Dal gettar in mare le bombe del Pireo? 

DE No x du catturare e e sequestrare tutti i basti- 
menti greci che gli capitarono fra i piedi. 

— Per Bacco! Ha fatto proprio come Peferrari 
l'ex volontario în Lombardia quando ordina il seque- 
stro della Strega o dell’ /ralia in forza dell'art. 92 
della legge vella stampa. 

-— Proprio così. Senonchè allora i consoli e gli 
ambasciatori cominciarono a protestare, a riclamare... 

— Ah sì, Dopo il sequestro però ?... Ed ebbero 
lo stesso esito che ottenne la Strego? | 

—- Oh vi pare! Furono uditi ed esanditì.... 

— Capisco. Dopo che Parker aveva in mano tutta 
la certezza morale d'esser pagato , era facilissimo 
farlo cedere alle rimostranze consolari... 

— Fu dunque in questa circostanzà che la Francia 
offerse la sua mediazione... 

— Infatti essa scelse usa la sua missione, 
perchè dal 18145 in poi non ha mai fatto che la mez- 
Zana alle altre nazioni. 

+2. Inghilterra acceitò, si apersero trattatiye, si 
mandarono protocolli , e Malaparte fece annunziare a 
suon di tromba che la Francia aveva ormai ripreso il 
sato (posto! nella diplomazia, che aveva riacquistato la 
sua dignità, la sua grandezza... 

— Perchè faceva da mezzana all’ Inghilterra | 

— Ma che volete? Mentre il plenipotenziario fran 
eèsè ‘arriva ad Atene, mentre si appiecano le nego 


ziazioni sla Grecia. dice un bel grazie all’inviato di | 


- Malaparte, e paga, Parker non gli dice nè un grazie 
nè un den arrivato e sciogiie v ancora coi suoi buoni 
dollari a bordo. 

soll icomplimento è: ben lusinghiero e degno di 
chi ha fatto bombardar Roma. 

remi SÌ, ma nonisiéte della mia opinioae, che adesso 
sia vicino. qualche ran seoppio?.., Volete che ii ni 
pote -dello, zio si porti in pace uno: sfregio simile ? 

— lo dicoedi sì, Non vedete éhesi iratta d'una baga- 

tella?. Per. un momo che. bacierebbe: la pantefola al 
Papa, quelle sono, gentilezze. Malaparte segnisà il pre- 
cetto Exangglico : ad un uomo che ti da. una .celfata, 
volgi 1’ altra guancia. 


— Va bene, benissimo, ma d’ altronde vedere che 
on È neppur ‘buono a far da mezzano!.,.. 


— (Certo che dev'essere per lui un'idea assai scon- 
fortante... 
0) Ba) ‘ma... dunque voi mi rassicutite che. mon 
v'è da temere nulla per una rottara?... 

— NÒ vi dico: volete che sia possibile ‘una rottera 
eotla regina ‘Vittoria che è maritata da ‘tariti anvi ad 
na (Ceburgo® 1 Coburgo hanno una celebrità europea . 
cb — Pr de rotture? (Ma POS il ipichiamo ai 
assbasciabori cosa wupl dipe ? agli 
er Muol idire.che Malaparte. e And La lmcitor, da 
buoni maestri di ballo, voglione far far loro. un Ziour 


de pane a re cn un es, QUE a, ea arriere, In 


potrà veder dal ul . Dro- | 
vin Raisi Multa da | et e i fi i dî profes- | 
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EMI avariati oggetti che vi ammirò preso momoria di alcuni dai 
più important che ora vi accenna alla meglio. 


Una bella piramide di bombe della fabbrica Lamarmora, ga- % 


rantite. Due grossi cannoni ad obice, a bomba, a granata che 
si caricano per di dietro secondo if nuovo sistema ballistice 
Articanox della fonderia Zebedeo e compagnia. _ pic" 

Un grande assortimento di carta elastiéa sulla quale sì serive 
con inchiostro trasparente, che si vede e non si vedo a piaei- 
mento, invenzione prodigiosà del signor Pinelli. 

Una carta-topografica di Alessandria e suoi dintorni disegnata 
dal vero nella quale si vede scompariro un esercito di 80 mila 
uomini davanti a pochi croati, che per mezzo di un meccanis- 
mo sorprendente si vedono; uscire dagli alberi, dai sassi, e dalle 
stesse fosse, miniata e disegnata dal professore Czarnoschi. 

Un magnifico vaso con piantagiuni, di zueèhe, carote, meloni, 
coltivati col sistema botanico anti-Siccardino; studi dell’ agre- 
nomo Balbo. 

Una pianta di peperoni rossi e di cipolle bianche, con agli 
di Roma, ad uso del clero piemontese, coltivazioni del mieft- 
tore Siccardi. RAD 

Un mobile che servo contemporaneamente di trono; di seggio 
ministeriale, di scranna da deputato, di sedia da rappresentante 
repubblicano, non che per altri usi corporali di necessità indi- 
spensabile; manifattura della redazione del. Fischietto. 

Un fucile a percussione in legno fatto sopra uno dei migliori 
campioni inglesi, ben colorito, e perfettamente imitato ad uso 
della Guardia Nazionale di Genova : opera del Rey. Vice Sindaco; 
aiutato in parte dal falogname San Martino. 

Una canna divisibile in molti pezzi, che può servire da ba- 
stone e da pesca ‘specialmente per pigliare certi lucci ministe- 
riali, certi portafogli (pesce rarissimo ed’ assai; ghioito} certa. 
onorificenze, promesse (della specie delle sardelle) cc. ec. javoro 
del signor Buffa. 

Un paio di scarpe di gomma: elastica eccellenti per l' umide 
e per camminare senza pericolo «al parlamento, col vantaggio 
di non essere sentiti: fattura del sig. Vincenzo Ricci. 

Un campione di crusca cavata dalla biada, dall’ avena, dal 
lolio ministeriale col mezzo di un apparato furinaceo-Ponziano: 
macchina inventata dal deputato Mellana © provata por la prinaa ‘ 
volta alla camera nella seduta del 13 maggio. 

Quattro grosse pipe turche annerite da monsignor Franzoni 
nel suo soggiorno della Cittadella, accompagnate da due fiaschi 
colorati, da lui stesso fusi e so/fiuti secondo il metodo papale 
di Montefiascone. 

Due quadri erotici rappresentanti le posizioni voluttuose di 
una Polka Mazurka, con due passi di Gittana, opera del sig. 
Massimo. 

Ritratto della moglie di Menabrea idem. 

Ritratto della cara Ferrari idem. 

L'attacco di Piazza Castello: una caccia di pecore. selvati- 
che fischianti: una carica alla Sancio Pancia: le sale del mi- 
nistero vedute al chiaro-scuro con effetto di luna: uno sehizze 
di una corista: idem. 

L'apoteosi del ministero fatta sul modello della statua di 
Nabucodonosor idem... Scene romantiche, artistiche, militari, 
ministeriali, erotiche. c pulcinellate di vario genere: idem. 

Un occhio meccanico di cristalto adattatissimo per wedero 
ed esaminare lo staluto @ por scégliere buoni impiegati, invon- 
ziogo di un Ciclopa... 

Un ritratto del deputato Gandolfi;di Genpya che acrive. sotte 
dettatura, che ride, ,si Lira. la barba @ si gratta le ginocchia : 
di autore incognito. 

Un ritratto al vero del papa @ della corto romana del De- 
pulato. Broffenio. 

Un menestrello che canta pe una scodella di droda : disegno 
del sig. Prati. 

. Una Jartaruga che dorme, ‘ un anoino di mpti, Gna, ssora 
di ‘banca, schizzi di un deputato genovese. 

(Bai ire ‘chò balla «sulla torda , che cammina evi tras poli 

del pittore Ghiglini. 


«Up. rifralto. di Monsignor Artico.che benedige il, Reminario; 


| che mette in pratica il versetto del Vangelo Sinite parmulos ag 


Ì 


| porri, 


.| me venire opera di un Ultra Cattolico 11 


ba lora di Soperga, con un gran correto tl lattughe, ; 
barbabietole , patate, ed emba ‘paretaria., stadii = 
“ERUMRDORE, È | 
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Un ritratto del notaio JACOPO PERRAND (vedi î misteri di 
Parigi) lavoro dell’ amabile, dell’ esimio, del dolcissimo, arci- 
sarissimo Ponza di San Martino. 

Vacclie, asini, pecore, animali di mare, gamberi, granchi, 
presi (dal vero!) studii del deputato Farina. 

A misura che la Strega troverà altri oggetti degni di spe- 
ciale menzione si affretterà a farli conoscere al pubblico aflin- 
ehè si approfitti di questa occasione per. far-compre interéssanti. 
Per ore basti questo poco !M i (Continua) 


NUOVO DIZIONARIO DE' SINONIMI 
(Continuazione al N. 60) 

DIAVOLO: questa parola era anticamente in gran- 
d'uso ed aveva un grandissimo significato, attesi i 
dotti commenti che vi facevano i Padri del Sant’ Uf- 
fizio, ma oggi ha perduto ogni forza e va diventando 
a poco a poco una rarità da Museo. Il dizionario 
della Strega però la registrerà, trattandosi di una cosa 
con cui deve avere molta famigliarità, e procurerà di 
darvene alla meglio i sinonimi. /iavolo nell'antico 
senso equivale a demonio, cattivo genio, spirito ten- 
tatore, maligno, invidioso, che fa male a tuti, ecc. 
Invece nel senso più moderno e ricevuto da lulli, diavolo 
vuol dire vna parola, un nome, un’essere immagina- 
rio, una cosa che non ha mai fatto male a nessuno, 
l’ essere più innocente del mondo, che se ne sta al- 
l'inferno pacificamente e tranquillamente come qua- 
lunque ministro moderato potrebbe stare al possesso del 
suo portafoglio. I cattolici però non accettano questa 
interpretazione come eterodossa. — La parola diavolo è 
il solo sale di cui oggi dì condiscono le loro circolari i 
vescovi ed i vicarii, non avendo più altro sale da 
mettervi, nè sardo nè d'Inghilterra. Z/avolo è un 
nome che si legge spesso sul Cartolico. Diavolo è la 
risorsa delle balie, del pappà e della mamma quando 
i bimbi guaiscono 0 fanno delle impertinenze , preci. 
samente come sarebbe la defuna, l'ombra, il fanta- 
sma ecc. Anche in questo senso però incomincia a 
scadere sempre più dall’ uso comuue, perchè i bimbi 
quando lo sentono a nominare si mettono a ridere e 
gridano più forte. —Il diavolo pui è proverbiale in mol- 
tissime circostanze. Quando uno scrittore ci vuol far 
credere certi miracoli come quello delle ampolle di 
$an Gennaro, si dice per. es. il Caztolico vuol farci 
vedere il diavolo nell’ampolla. Quando un uomo fa 
fortuna , essendo tanghero come certi negozianti di 
nostra conoscenza, si dice per es. quel tale ha trovato 
il diavolo addormentato, Quando si vede che un gior- 
nale così demagogo e leggiero come la Strega fa 
ridere e diverte, ed un giornale così sodo e mode- 
rato come la Gazzetta di Genova fa dormire sapori. 
tamente, il signor Crocco esclama per. es. // diavolo 
ci mette la coda. Quando in un luogo si fa gran fra- 
casso, come in certe sacrestie, suol dirsi per es. Quei 
preti fanno un daccano del diavolo, fanno una casa 
del diavolo, fanno il diavolo a quattro. Diavolo è 
anche un’ esclamazione. Per es. Volete dire che la 
‘ Strega anderà semdre innanzi così? Diavolo! Vi pare 
che Radeschi ci farà sempre la guerra colle svanzi- 
che ? Diavolo ! La parola diavolo subisce varii sensi 
secondo il colore da cui è accompagnata e l’ aggettivo 
elie le va unito. Diavolo dianco è una cosa, diavolo 
verde è un’ altra, diavolo rosso poi vuol dire il pri- 
mo diavolo della repubblica, e allora equivale ad 
Angelo, a Gherubino, a Genio tutelare ecc. Per mag- 
giori spiegazioni su questa parola , conviene interro- 
are i Napoletavi che si trovarono a Palestrina, e a Vel- 
etri. Allora è sinonimo (levatevi il cappello) di 

Giuseppe Garibaldi. (Continua) 


: GHIRIBIZZI. 

— Buffa vedendo che il portafoglio non viene, e non trovando 
mezzo da calmare i suoi pruriti ministeriali si è deciso final- 
mente a pigliar moglie... Per mezzo di questa fusione è spepa- 
bile che la stirpe dei 2uffiri sarà così moltiplicata. (Attento 
proto mio a non cangiare l’i di niezzo in o, altrimenti si corre 
pericolo di un quinto processo). 


POZZO NERO. 

— Don G.G.... cura i corpi delle persone (specialmente fem- 
mine) con cui bazzica, come ne curava le anime in una certa 
parrocchia di Genova vicina al mare.Se s'imbatte per esempio 
in una vecchia sessagenaria che malgrado l'età abbia ancora 
delle tentazioni, vuole addirittura accoppiarla in matrimonio . 
per tranquillare la sua coscienza, e soddisfarne il prurito so 
condo i sacri canoni, benchè si tratti di persona che non sia 
mai stata troppo suscettibile in fatto di scrupoli. Nè per far 
questo, si dà pensiero che la zitella di cui si tratta (zitella di 
60 anni e vedova già di due mariti) abbia figli, nipoti ed altri 
obblighi di coscienza, perchè il buon messere nel far così bene è 
mezzano, non si dimentica già della pancia, ma va spesso a 
desinare dai novelli sposi, e tende tosto le reti per ]’ as- 
quisto d'un foudo che ha la disgrazia di confinare con quelle 
de’ suoi parenti. È cosa tanto. seria l'avere dei fondi vicini a 
quelli d’un preie o de’ suvi aflini!... Basta, il nostro Don G. 6. 
ha ragione di aspettar dei compensi; con quel matrimonio ha 
fatto la fortuna d’un altro G., ha soddisfatto il prurito della 
signora S., ha rimesso in buon stato le finanze del signor P.... 
Che cosa poteva fare di più? Ah prete della Santa Bottega! 

— Che grugno ha mai quel conte Ponza di San Martino? 
Che ceffo da Gesuita? Alla camera egli occupa |’ ultime posto 
della destra, precisamente dietro al ministero... Già tutti sanne 
che i Gesuiti per ispirito di Santa Umiltà amano sempre di star 
dietro !!! Cose vecchie!! 

— Nella seduta del 17 si è notato da molti che il deputate 
Gandolfi non sà leggere... Ora domanda la Strega com’ egli possa 
aver scritto quel suo emendamento che fu salutato da una ri 
sala ad uso marionette?... Lode e gloria agli elettori di Sestri. 
Levante! 


N. DAGNEINO Gerente. 


SOCCORSI 
A RENEFIZIO DELLE FAMIGLIB DEI MARINAJ 


Somma già annunziata nel N. 53. . . +... In. 
DECISI ORNIOro: dd Lance aaa e » 
MEANT RBERIR 0 i e ae a » 
RIMINI RI è ic nea » 
Colletta fatta in una cena demovcralica . » 


50. 80 
— 88 
— 88 
— 83 
235. 460 


— —— 


62. 90 


Totale Ln. 


Il proprietario della nuova Trattoria sotto )° inse- 
gna della Minerva posta nell’ ampio locale del palazzo 
Moresco strada S. Luca al civico N. 555 previene i 
suoi Conciltadini, generosa Guarvigione e Viaggiatori, 
che oltre i discretissimi prezzi e. somma decenza, 
riceve abbuonamenti mensili alla lista colla dednzione 
dell’ ottavo, una Colazione alla forehetta a centesimi 
50 con zuppa, una porzione dì trippa o stuffato, @ 
fracassata a gradimento; un pane e mezza bottiglia 
di vino di scelta qualità nostrale, o Monferrato; ed 
a comodo dei Sig. Uffiziali di guarnigione che pran- 
zano riuniti. riceve pure delle pensioni in numero 
discreto per il solo pranzo a franchi 58 oltre la cola- 
zione a 50 cent. come sopra. Il pranzo consisterà in 
4 piatti forti, hors d’ oeuvre, frutta, fromaggio, una 
bottiglia del suddetto vino, e pane a discrezione. 

Spera pertanto vedersi favorito del loro eoncorso. 


e — — a 


La Fabbrica in ghisa stabilita in San Pier d’ Arena( dirim 
petto al Teatro ) si propone di eseguir qualunque lavoro ché 
verrà comandato dai commissionarii. Dà parimente avviso che è 
munita dei nuovi pesi metrici. 

I Direttori 
J. Guersi e MURTIS. 
n 


TIPOGRAFIA DAGNINO. 








VIASCUN VUMERO 


i 


ABBUONAMENTO 
PER TRIMESTRE È | 
Genova . . |. Ln. 2. 80. # (Un #° 
Provincia (fran- i PIZZI, 
co di Posta) » 4. 50 ND 


Esce il Martedì, Giovedì 
e Sabbato d’ogni setti- 
mana. 


Ogni trimestre forma un 


fascicolo, ogni annata 
un volume?! 


Le inserzioni centesimi 20 
per linea. 


er ei densa Di dna sl e da 23, Maggia. ARSA, pilo» 





Le Associazioni si ri- 
cevono in Genova alla 
Tipografia Dagnino, piaz- 
za Cattaneo; in Torino 
alla ditta Pagella e Comp. 
in Alessandria da Carlo 
Moretti; in Chiavari da 
G. B. Borzone, negli al- 
tri luoghi agli Uffici. Po- 
stali. 


Le lettere, non che i 
BUONI sulle R. Poste, si 
dirigeranno FRANCHI al 
Gerente della Strega. 





LA SCONFITTA DEL SIGNOR LAMARMORA 
SEDUTA DEL 22 MAGGIO 


Discussione intorno alla petizione di un capitano di cavalleria 
condannato senza processo dal signor ministro Lamarmora 
per accuse di trufla.... 


Il nuovo Baiardo piemontese, il cavaliere dal cuor 
di leone, quell’istesso alle cui marcie trionfali non si 


oppose mai anima vivente, eccolo sdraiato sulla scranna 


ministeriale, che sbuffa come un levriero , che digri- 
gna i denti come una tigre, che si contorce come la 
serpe ferita nella coda.... L’ angelo della Strega , il 
terribile montagnardo lo ha sconfitto, e lo ridusse a 
capitolare come un De Azarta! Gl’insorgenti sono di 
nuova specie, il codice e la giustizia formano l’avan- 
guardia , la libera discussione è al centro, l’ opinion 
pubblica è la riserva di questo nuovo esercito vinci- 
tore. Indarno il prode generale tenta di postare i suoi 


obici, di former le sue palizzate, di collocare dei buoni 


mortai che battano in breccia.... Indarno egli vor- 
rebbe ricorrere al suo famoso espediente , regalando 
ai suoi oppositori quelle tali coserelle che secondo il 


frasario Pinelli si chiamano riente di più falso! Egli 


conosce che nella dimissione data al capitanp di ca- 
valleria accusato di truffa, ha ecceduto nei suoi poteri, 
conosce l'i ingiustizia delle sue pretensioni, la giustizia 


di quei riclami, sente la logica stringente del monta-. 


gnardo che a nomedell’accusato capitano domanda uncon- 





siglio di guerra che esamini e giudichi, e non un 
pascià che condanni ! Il Marmo è duro , e sa ben 
resistere ai colpi.... Colle spalle al muro , privo di 
ragioni egli vorrebbe ancora parlare, vorrebbe se non 
altro interrompere la discussione..... Egli non può. 
Vorrebbe spedire un corpo di Bersaglieri che esplo- 
rassero , che pigliassero d° assalto la montagna; ma 
l'oratore Petitti è un debole capitano, e la montagna 
ha un Lyens bersagliere che vale per mille! Come 
farà dunque il povero Baiardo?... Oh potesse almeno far 
avanzare uno squadronedi cavalleria che facesse evacuare 
la piazza importante, che permettesse alla fanteria di 
formare il quadrato! È inutile. Gl’ insorgenti si avan- 
zano schierati in battaglia: Lamarmora li vede, li 
sente. La rauca voce gli muore nella strozza; alza 
per l’ultima volta il braccio che un giorno brandiva 
il ferro di San Benigno, l’agita in aria, volge gli 
occhi e convulso di rabbia, batte colla mano un forte 
colpo sul banco ministeriale! (la camera bisbiglia..,) 
Il cannone delle Tanaglie, gli obici di Porta Lanterna 
non tuonarono certo mai più fortemente di quel pugno 
Lamarmoriano, Gli occhi gli girano in un orbita di 
fuoco..., ì lunghi baffi gli si rizzano sulle tumide lab- 
bra... Pare un croato! Dopo un istante di convulsione, 


egli cade spossato sul banco ministeriale, unico sca 


alle onorevoli capitolazioni , , unico baluardo e rifugio 
alle continue sconfitte... Il cannone Brofferiano ‘con- 

tinua a muggire, a rombare..., Alle spuntate. Dafoe 
di Lamarmora e di Petitti | sottentrano i ì serveziali | del 


Gran Menabrea, e questa volta il clistere fa l'opera 
sua. La chiusura è domandata, la destra con un' al- 
zata a vapore la sanziona.... Lamarmora quantunque 
sconfitto e battuto , riesce a salvarsi, l’ordine del 
giorno è adottato, il capitano che porse il richiamo è 
soggetto di risa; il vinto Generale per una mossa assai 
destra è vincitore, e lo sarebbe forse ancora di più 
se la discussione avesse avuto luogo in un convitto 
di sordi e mutî.... Povero Lamarmora! Povero e for- 
tunato ad un tempo! Chi sa quali sensazioni egli pro- 
vò nell’atto del terribile pugno ? Chi sa quali tacite 
guerresche parole accompagnarono quell’atto marziale? 
Forse in quel punto gli pareva di essere sulle alture 
della Polcevera; in quell’istante egli credeva forse di 
puntare un cannone, di pigliar la mira sopra un mor- 
taio, di comandare il fuoco ad una batteria! La sinz- 
stra della Camera gli parve certo allora un drappello 
d'insorgenti genovesi, nel centro egli ravvisò una com- 
pagnia di Bersaglieri, nella destra vide l’intero eser- 
cito ai suoi cenni, nel danco ministeriale il suo stato 
maggiore. Gli apparvero in quell’istante i campanili 
e le torri di Genova; sognò il Begato, la Specola, il 
Richelieu, lo Sperone. Gli pareva di essere all’atiacco.-. 
Soldato generoso, con quel terribile pugno egli cre- 
dette allora di dare il fragoroso segnale delle bombe! 
Lamarmora diletto, in quel tuo pugno sta tutta una 
storia! Avevi ragione.... Anche Temistocle sognava in 
pieno meriggio!!... Il capitano che tu condannasti , 
che tu degradasti senza l’aiuto dei tribunali senza 
un regolare procedimerio , reo od innocente, è bene 
condannato La sinzstra faziosa in questa discussione 
pretese di difendere un principio che non abbisogna 
dello Statato per sussistere, ma la destra approvò il 
tuo operato....... Sei ministro e ministro responsabile 
alla piemontese, e questo solo basta alla destra. For- 
tuna che il tuo dicastero sia soltanto quello della 
guerra ! giacchè se tu lo fossi anche dell’interno potresti 
in via economica e senza tanti processi appendere 
l’immortale Dagnino, che ' certo non ti deve troppo 
garbare : Bravo per Dio! Ciò che smisero i Turchi tu 
lo adotti coi fatti! E poi diranno i maligni che 
la Mecca e Torino son due difl'ereuti paesi !!! 


TEN GRAN GIUDIZIO 
Le sale del magistrato d’appello sedente alla Mecca 
sono gremite di popolo, di spettatori curiosi che at- 
tendono impazienti di vedere alla sbarra il delinquente... 
i magistrati. siedono di già imperterriti ai loro posti ; 


le persone cominciano i Joro ‘commenti. n Chi è it: 


lado , esclama una vecchia ,. che “quest” oggi si deve 
condannare , ‘è forse ‘ancora qualche rimasuglio della 
banda: ‘Artusio? Oh p povera la da mia nipotina | ! me l'han 
no iran n totti i i sensi, e non contenti della 
bona, di dh lg le. pigliarono anche la pelle!” —_ 
ice mi ma tta, SH Mi i RIGTO NOR non si tratta già 
d'u al assassino Dl della. banda i Ù APT s ma, bensì di va 
Ir ladro di u n'altro Pes .sr., si serviva, ‘questo 
furfant ate t Ja son a ae ì faceva mu uovere è e 
ui così ‘quattrini ai 

pt uanto ha mai 

un Sisto VO per 

RIO là verità Sarci 


| rali È, 


pronto a tirargli anche le gambe, in caso che il: ‘gar- 
zone mancass& — Voi vingannate, interrompe un 
terzo, l'accusato è prata, ma per soprappiù SONO 
— Diamine! strilla un’ altra donna, monsignore | E, 
sarebbe forse quel bravo servo di Dio che si chiama 
Don Artico, che ha sanato dalla stitichezza quel 
vero seminarista? Poffar Bacco, gli ha applicato una 
certa coda che non ha certo che fare con quella fa- 
mosa di cui parla |’ abate Casti! L'ha guarito per 
Dio in pochi giorni a segno tale, che il buon chieri- 
chetto non avrà mai più bisogno del medico! — Non 
è nè un ladro (solo!) nè un medico , soggiunge nn 
signore vestito di nero colla foglia di porro all’ 00- 
chiello dell’ abito... è un sacerdote, confessore di mo- 
nache che ha loro insegnato il metodo di avere il 
Paradiso ìn terra.... Vedete che tempi? Anche la reti- 
gione è disturbata nelle sue più auguste funzioni! — 

— Mi scusi, signor Cavaliere , se l’interrompo , ma 
l'imputato è ben altro da ciò che dice... Mio padre 
che è amico dell’usciere del tribunale, mi assicurò 
esser questi un certo  Grignaschi che voleva farla da 
Dio in terra, e che sopratutto era devoto del S. Mi- 
stero deli Incarnazione; ragione per cui poco assi- 
stito dallo Spirito santo ircarrò alcune donne, con sì 
cattiva maniera, che partorirono nientemeno che doe 
gemelli in un colpo. — Ma queste sun ciance, risponde 
un militare, si tratta di un arcivescovo, il quale nel- 
l'epoca della guerra santa era in carteggio cui croati 
e con certi generali P.......i, — che novità? per 
questo c'era da disturbare i magistrati, da allarmare 
un'intera popolazione ? ?.... 

Ora che Lutti hanno detto la loro, anche la Strega 
vuol dire la sua e con parole inolto concise; | aceu- 


sato che deve comparire al tribunale, non è nè un 


ladro, nè un assassino , nè un truffatore, nè uno stu- 
pratore..... niente di questo... È un buon servo di Dio 
che non ha altro delitto ,, che di essere un buon sa- 
cerdote, un eccellente vescovo, un ottimo prelato, fatto 
propriamente secondo il paterno, benelico, caritatevole, 
umano, italiano, divinissimo cuore di Pio IX! ! Ee- 
covi tutto il suo delitto... Eccovi come sì cammina in 
Piemonte ,. che, già un tempo si onorò di ricevere un 
Papa ! Pregate 0 sacerdoti, pregate fervorosamente af- 
finehè il giudizio del figlio non si succeda poi sul padre 


‘di Roma... 


IL QUARTO PROCESSO DELLA S7REG4 


Lettori, misericordia , misericordia! Un quarte . 
Processo ! Ci hanno già messo tanta paura addosso 
coi tre precedenti ! Jeri l’usciere del Magistrato ha 
battuto allà nostra porta, e ci ha fatto il bel pre- 
sente d'un biglietto di citazione pel 14 giugno, per 
difenderei da tre accuse!!! Oh crudo, inesorabile 
Fisco! Nor valgono dunqué ad importi venerazione 


| la canizie e le grinze di questa vecchia matrona che è 
in tanta intrinsichezza con Papà Satanasso ‘e col com- 


pare. Belzebù ; non valgono, dieo, a rimuoverti dal fe- 


| roce. proposito di attentare ‘al suo candor virginale e 
di farle qualche volta le tue carezze? Vedi; per te la 


Strega ( dovrà comparire la quarta volta dinanzi ai giu- 
dici, e oh Dio davanti a che giudici 1 Davanti ai giu- 
Ai giurati. che ‘condannarono il Cattolico Ego 
Quell’idea mi prostra Minimoto. 1 
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luttociò perchè mai? Perchè la Strega ha sperato 
nella resipiscenza del Municipio; perchè ha detto che 
Prete è sinonimo di bottegajo e di Zibertofobo ; che 
Croato è sinonimo di Papa e di Fescovo! Uh nen 
avesse detto mai cose simili la Strega. Il primo reato 
poi è imperdonabile. Dire al Municipio: Pensareci fin- 
chè siete in tempo, quasichè il Padre Ageno fosse 
uomo da ravyedersi. O colpa, 0 delittv! E sì che la 
Strega ha chiesto venia del suo fallo e ha recitato il 
suo I7ea culpa , vedendo la falsità delle sue usser- 
zioni; ma che volete? Il Padre Ageno è ostinato e 
vuol mostrare che ama la Guardia Nazionale, che pre- 
dilige i poveri, che la famosa Tariffa non |’ ha fatta, 
e fa bene. D'altronde il Signor Deferrari deve dar 
luogo alla discussione dell’art. 9% . della Legge sulla 
Stampa, e la cosa merita bene d’essere discussa . . . 
Dunque preparatevi a venirmi ad udire ! 


GHIRIBIZZI. 


— Giuseppe Soler, ît caudatario di Prati, ha fatto dieci 
giorni sono, una certa risposta sulla Concordia perla protesta de- 
gli emigrati contro il suo libello che ci ha fatto molto ridere. 
In essa egli vorrebbe insinuare (dovrebbe saper che non sono 
| permesse le insinuazioni) che il dottore Demetrio Mircovich ha 


asserito bugiardamente che il resto dell’ emigrazione partecipava | 


ai suoi sentimenti. Benchè la Concordia gli abbia già risposto, an- 


che la Strega non può tenersi dì dirgli due parole. Carissimo | 


Signor Soler, non conoscete i vostri meriti. Per protestare con- 
tro un libro che porta il vostro nome e che calunnia Manin, 
nen sono concordi solamente gli emigrati ma tutti gli ituliani. 

— Chiunque avesse a far dichiarare d’ urgenza ( per poù farla 
dormire) qualche petizione alla camera è pregato a rivolgersi al 
deputato Ricci il quale ha adempito così bene al suo dovere 
facendo dichiarare d’ urgenza la petizione dei Corpi speciali a 
condizione che non se ne parlasse piùù.... 


POZZO NERO. 

— Fra breve si spera che alla Camera avrà luogo un’ inter- 
pellanza intorno al procedere del nostro vicario capitolare che 
malmena così tristamente quella. piccola porzione di elero che 
non è venduta alla santa bottega. Anche la petizione degli 
abitanti di Quezzi contro il Padre Parroco è stata presentata 
alla camera, e speriamo darà materia a qualche importante di- 
scussione... Mentre il clero torinese ubbidisce alla legge, mentre 
pubblicamente si puniscono e si giudicano i sacerdoti ribelli ; 
non è giusto che in Genova vada più oltre questa dittatura cle- 
ricale che arreca scandali e danni ad una popolazione degna di 
miglior fortuna. 

— Il comitato di soccorso per i sacerdoti perseguitati ingiu- 
stamente dalle Curie vescovili , piglia piede ogni giorno in To- 
rino, e si spera che fra breve sarà perfettamente organizzato... 
E i Genovesi che fanno? I pochi buoni che potrebbero fondarlo 
anche fra noi, temono forse di compromettersi ?... Non sanno 
ansora di essere abbastanza compromessi anche senza di questo?? 
Eh cari miei, per la giustizia pretina bastano ben pochi fatti 
per insevire; per vendicarsi.... E dunque ?? Mettetevi ali’ opra 
e state pur certi che ciò che vi riserba la reazione è tale da 
non poter essere nè aumentato nè diminuito!! 


— Le gesta gloriose dei Padri dell’ Annunciata vanno frut- 
tando loro secondo i meriti. I lavoranti d'una conceria di pelli. 


situata in Bisagno al Ponte Rotto, che avevano la semplicità di 


" . ® ® . . 
d’ ira contro di voi, e minaccia una qualche burrasca a quel 
na Venti 
bel giojello d’ Arciprete, che tanto proteggete; che per voi vi sarà 
un qualche angelo nel gran Palazzo occupato presentemente da 
Franzoni. Correggetevi, altrimenti Ja Strega vi farà un’altra 
Visita, 

- Una povera donna avendo domandato al Parroco Ageno 
(non il sindaco) l’ attestato del suo matrimonio per ottenere al- 
cuni sussidi, si udì rispondere che pagasse 48 lire di diritto di 

e < È ) î v î ( , . ma * « , î È 
stola altrime nti non gliel avrebbe fatta, e avendogliene essa of- 
ferte solo 12 disse non avrebbe diminuito la cifra d’un centesimo. 
Benedetta stola , signor parroco del Balél/a ! Così la povera donna 
ha perduto i suoi sussidi. — E quando la chiuderete la botteza ° 
Mai, mai, mai? i 

— Da un documento che abbiamo sott'occhio risulta che l’Ar- 
ciprete Carrosso non si è rifiutato alla sepoltura del marito di 
Margherita Gaggero per mancanza di pagamento com'era stato 
detto nel numero 58 della Strega. Il documento è firmato dal 
segno di croce della Gaggero, da prete Sbarbaro e da due fab- 
bricieri. 


SOCCORSI 


‘ & BENEFIZIO DELLE FAMIGLIE DEI MARINAJ 


Soma già annunziata. nel N. Gil. . . . . Ln. 62. 90 
Da prete Carrosso per l’ inserzione delle sei 
MMM N  ..  ........ » 


Ln. 


5. 


—- 


Totale 67. 90 


DISPACCIO TELEGRAFICO 
Parigi, ore 10 e mezzo di sera. 

La polizia di Carlier non contenta di sequestrare i giornali, 
comincia ora il sequestro degli scrittori e delle stesse stamperie. 
A quest annunzio i fondi dell’ immortale Dagnino subirono un 
sensibile ribasso. 

Thiers, Montalambert e compagnia si sono ritirati a far gli 
esercizii spirituali sotto la scorta del loro confessore che va pre- 
parandoli ad una sanza morte, nel caso che la Provvidenza si 


| degnasse chiamarli... Il presidente Luigino è partito per Fontai- 


nebleu. Il buon uomo segue le vicende dello zio, meno però le 
gloriose. Questa è la prima stazione della strada @ vapore che 
deve condurlo a Londra. 
Luigi Filippo è in pericolo della vita... Cattivo presagio pei 
realisti... 
N. DAGNINO Gerente. 


Alessandro Cerreti dell’usciere Leopoldo, cui i 
meriti acquistati nelle cessate guardie del Corpo, val- 
sero i spallini di maggiore comandante la Guardia 
nazionale di Chiavari. ricordatevi che male si addice 
a chi è sorto dal voto popolare usare modi dispotici 
ed aristocratici colla milizia, e servili colle autorità, 
convertire la Guardia nazionale in guardia di sacre- 
stia; ricordatevi che se i militi fecero già emenda 
del loro fatto regalandovi voti da caporale, stà in oggi 
a voi distrurre il dubbio che serviate al maadato di 
qualche retrogrado che anela lo scioglimento del 
battaglione. 

Dal vostro amor patrio si aspetta tanto sacrifizio. 


Il proprietario della nuova Trattoria sotto 1’ inse- 
gna della Minerva posta nell’ ampio locale del palazzo 
pece strada S. Luca al civico N. 555 previene i 
‘Suoi Concittadini, generosa Guarnigione e Viaggiatori, 
che oltre i discretissimi prezzi e somma decenza, 
riceve abbuonamenti mensili alla lista colla dednzione 


—--. 


‘dell’ ottavo, una Colazione alla forchetta a centesimi 
50 con zuppa, una porzione di trippa o stuffato , 0 
fracassata a gradimento; un pane e mezza bottiglia 


far loro l'elemosina ogni settimana, pensarono di farne un miglior 
uso e lasciarono l’ antica abitudine. Bravi i miei Padri! Così 
va bene! Ignorantissimi, infingardissimi , oziosissimi lo siete 


stali sempre, ma i gonzi non vi cgnoscevano ancora. Ora poi 


avete voluto fare anche il croato, e la misura è colma. Corag- 


gio per Dio! E, 

— A voi, Monsignor Vescovo d? Acqui, alleato fedele di 
Franzoni, intimo amico d’ Artico, socio di tutti i Vescovi codini, 
due parole. Perchè sospendeste dalla Confessione quel pio e sag- 


“di vino di scelta qualità nostrale, o Monferrato ; ed 


“a comodo dei Sig. Uffiziali di guarnigione che pran- 


i 


zano riuniti. riceve. pure delle pensioni in numero 
discreto per il solo pranzo a franchi 38 oltre la cola- 
zione a 50 cent. come sopra. Il pranzo consisterà in 
4 piatti forti, hors d’ oeuvre, frutta, fromaggio, una 


gio Sacerdote Avv. Buffa dal Cairo? Perchè è un liberale, un 
vero ministro del Vangelo di Cristo, le cui parole suonano li- 
bertà e santità, non è vero? Ma bene, o Eccellenza codinutis- 
sima : pensate però, che la buona popolazione Cairese freme 


bottiglia del snddetto vino, e pane a discrezione. 
Spera pertanto vedersi favorito del loro eoncorso. 


TIPOGRAFIA DAGNINO. 





STANOUN NUMERO 


ei 


ABBUONAMENTO 
PER. TRIMESTRE 


Genova... Ln. 2. 80 
Provincia ifran- 
co di Posta) » 4. 50 


- 


Esce il Martedì, Giovedì 
e Sabbato d’ogni setti- 
mana. 


Ugni trimestre forma un 


fascicolo, ognì annata 
un volume !! 


Le inserzioni centesimi 20 


8 Maggio 1850. 
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Le Associazioni si ri- 
cevono in Genova alla 
Tipografia Dagnino, piaz- 
za Cattaneo; in Torino 
dal libraio Schiepatti ; 
in Alessandria da Carlo 
Moretti; in Chiavari da 
G. B. Borzone, negli al- 
tri luoghi agli Uffci Po- 
stali. 


Le lettere, non che i 
BUONI sulle R. Poste, si 
dirigeranno FRANCHI al 


per linea. 


AI LETTORI 


Attesa la ricorrenza del Corpus Do- 
mini, il mumero di, Giovedì si distribuirà 
domani. 


UN ALTRO ANNUNZIO 

Lettori! Nelnumero scorso la Strega vi ha già 
parlato del suo guarto processo, ma siccome le donne 
grandi sono in tutto come i grandi ‘uomini che nor 
hanno mai un sal guajo: alle spalle, essa deve ora 
darvi contezza del rerzo che voi forse ‘avrete sperato 
avesse bevuto l’ oppio e ‘fosse ‘in istato di perfetta 
sonnolenza. Lettori sturatevi gli orecchi ed aguzzate 
le ciglia per legger ‘bene ed intender meglio. 

Il giorno 40 del prossimo giugno, dinanzi al 
Magistrato d’ Appello, avrà luogo il secondo dibatti- 
mento della Strega pel disegno rappresentante |’ 7alia 
crocifissa 1 L’ immortale . Dagnino, viva immagine di 
essa sara in quel giorno erocilisso sul banco degli ac- 
cusati , il Fisco dimostrerà che tutta. /eaZia. dalla 
bocca alla punta del suo stivale non! è che un paese 
felicissimo ed; invidiabile, un vero torrente di miele , 
e che perciò non si può rassomigliare a Cristo; invece 
ANGELO della «Strega proverà .ch’ essa non è che 
una piaga;, un nuovo Cristo conflitto in croce con tanti 
Fhiodi quanti sono ;i vampiri che la dissanguano. Let: 

Desio i eb + 
E reg »siamo. intesi, per sua giorno. la Strega vi 


heal Ii 4 a 2080 


Gerente della Strega. 


LA POLITICA 
SPIEGATA COL SISTEMA DI GALL 


E inutile. Con tutti i pubblicisti che abbiamo co- 
nosciuti sinora, non siamo ancora potuti venir a capo 
di nulla. Chi la spiega ad un modo, chi all’ altro, chi 
all’altro, e tutti 1’ intendono diversamente. Quot capita 
tot sententiae, diceva il mio maestro di rettorica che 
la sapeva lunga. Chi attribuisce tutto a quel certo vapore, 
a quel gaz, a quella certa materia imponderabile che 
si chiama idea, chi fa dipender tutto da quella so- 
stanza, da quel corpo, da quel certo metallo così duro 
e prosaico che si chiama piombo. Chi guarda a levante 
e chi a ponente, chi a tramontana e chi a mezzogiorno, 
chi ha fretta e chi vuol aspettare, chi spera e chi di- 
spera. È un guazzabuglio da non uscirne più. Eppure 
è così facile trovarvi il bandolo! Con un po’ d’ esame 
frenologico fatto sulla testa dei principali personaggi 
d’ Europa, la pietra filosofale è trovata. Con un rialzo 
scoperto nel cranio 0 nell’occipite, sulla fronte o sulla 
nuca, sull’una o sull'altra tempia, è fatta la solu- 
zione dei più complicati problemi politici del mondo. 
Credetelo a me che so quel che dico, e ponetevi in 
osservazione, Se non riuscirò a convincervene , mettetemi 
pure in compagnia dell’ abate Dulcamara , del flebo- 
tomo Massari, o dell'infermiere Bufla. Tra simili buffoni 
e ciarlatani potrò starvi anch'io. lug. 0904 

Dunque per cominciare, lettori miei, io vi dico che 
il monde cammina secondo il sistema di Gall. Quanto 





accade di politico ìn questa lanterna magica europea, 
non è che l’effetto delle corna, delle bozze, dei der- 
noccoli, delle escrescenze o delle protuderanze, chia- 
matele come più volete, che monna natura si diverte a 
farci spuntar sulla testa. Quando vedete pertanto una 
rivoluzione potete dir subito: Il popolo che 1° ha fatta 
aveva certamente qualche gran bozza rivoluzionaria nel 
capo. Quando udite parlare d’una rottura avvenuta fra 
principi, potete soggiungere all'istante : L'uno o l’altro 
di quei principi aveva senza dubbio delle corna in 
testa. Quando sentite che è nata una collisione in 
qualche luogo fra popolo e truppa, potete pure escla- 
mare» In quel luogo i soldati hanno avuto davvero 
qualche Berzoccolo nella fronte. Quando vedete molti- 
plicarsi i trovatelli all'ospedale, potete soggiungere 
addirittura: Tanti bastardi sicuramente sono |’ effetto 


delle protuderanze di qualche prete. - Tuttociò inastratto, 


veniamo ora al conereto. — Vedete che la regina di 
Spagna segue una politica tanto /arga e Ziberale, che 
fa stupire gli stessi repubblicani, che è appassionata 
de’ suoi ufficiali, che ha avuto tanta simpatia pei prelie i 
frati, da mandare perfino a Roma 6 mila uomini per 
rimetterli in ‘convento. Che vuol dir ciò? Fenomeni 
frenologici! Donna Isabella ha una dozza così stermi- 
nata nell’oecipite che la rende frenetica e traduce in leila 
frenologia in fregologia! Qual meraviglia se predi- 
lige così i militari che songiovani, belli erobusti,e se ama 
tanto gli Unti del Signore , principalmente i France- 
scani, che possedono il segreto di farle pregustare i 
piaceri del Paradiso ? 

La nostra Camera è un teatro anatomieo , che 
manda. a cento miglia di distanza un puzzo di cada- 
vere. La destra è composta di cariatidi, la sinistra di 
piagnoni o d'arrabbiati , il centro d’anguille. Ebbene? 
Non abbiate fretta a pronunziare giudizi. Tutti i de- 
putati sono innocentissimi, La colpa non è la loro ma 
delle corma che hanno in testa, voglio dire della fre- 
nologia. Vedete per esempio che quasi tuiti i deputati 
della destra vanno sempre a pranzo dai ministri, ma 
se hanno la dozza della gastronomia d’una grossezza 
portentosa |! Il deputato Ricci non è nè destro nè si- 
nistro, nè bianco nè nero, nè rosso sta con tuttiecon nessuno 
volete fargliene carico ? Se ha in capo il derzoccolo 
della doppiezza ? 1l deputato Farina chiacchiera, ma 
che volete dirgli sé ha nella testa |’ escrescenza car- 
nosa della ciancia? I deputati di Genova non parlano 
mai fuorchè per dir giuro, ma che colpa vi hanno se 
tacciono ? Fsaminate loro fa testa e parlatene con Bo- 
selli; se portano tutti' visibilissimo il corno della mu- 
tolezza! — Il signor Deferrari fa arrestar gli emigrati, 
li manda alla Specola , li mette in vettura , lì fa im- 
| barcar sul vapore, e fa sequestrare i giornali in forza 
dell'art. ‘92 della legge sulla ‘stampa; che male c’è ? 
La frenologia lo giustifica; col sistema di Gall si spiega 
tutto. Deferrari ‘ha in capo'due dozze di diversa di- 
mensione; l'una è quella delia simpatia pei Lombardi 
che to ha fatto: andar a Goito nel 48, è chè ‘si mani- 
festa aricor oggi con segni così visibili di predilezione, 
l'altra è la dozzezza dei sequestri che in certi giorni 
si fa sentire alla Strega e all’/talia. 11 reverendo Padre 
Ageno pubblica una tariffa assurda ed insopportabile; 
. mor vuole artiglieria civica ; non-bersaglieri (civici ! ) 


nemico del p6vero e della libertà il Padre Ageno? 
Tutt'altro; i suoi proclami, tanto quelli di quat- 
tordici mesi fa, come quelli d’ieri o d’ier l'altro, 
non sono che l'effetto di due Zernoccoli belli e buoni 
ch egli ha nella testa, l'uno più piccolo detto del- 
l'ambizione, l'altro più visibile e straordinariamente in- 
grossato dopo Vaprile dell’anno scorso, che si chiama 
della paura. — La Strega invece, e con essa moltis- 
simi de’ suoi diabolici lettori, si ricordano sempre 
delle giuggiole d'aprile, e conservano tutta la loro 
gratitudine per chi ce le ha regalate e per chi ha con- 
tribuito a farcele regalare, come sarebbe per esempie 
îl municipio, ma che per questo? Essa non vi ha 
nessun merito. Non è perchè la Strega sia rossa (poco!) 
o verde, o bianca, o tricolore; è solo perchè ha motto 
pronunziata quella certa dozza che Gall chiama della 
memoria. — Malaparte ha fatto scommessa cen tutti 
gli altri re, per la grazia di Dio, a chi le fa più grosse; 
ha bombardato Roma, ha fatto mitragliare i repubbli- 
canì, tiene ilbroncio all'Inghilterra, richiama il suoamba- 
sciatore, stuzzica i socialisti, vuol mettere nelle stret- 
toie gli elettori demagogici. Ebbene? Non gli attri- 
buite a colpa niente di tutto ciò. Egli non ne è ri- 
sponsabile più di qualunque altro mipistro costituzio- 
nale che abbia riscosso le imposte senza l'approvazione 
del parlamento. Prima d’accusario leggete di grazia 
i trattati di frenologia, esaminate ben bene tutte le 
parti della sua testa, cercategli le Zozze e troverete... 
ma qui forse sarà la prima volta che il sistema di 
Galli non farà il suo effetto.... perchè non troverete 
testa. — Malstai (il capitano di mare!) è un uomo 
non sapete se più stupido o briccone; tutt’ insieme ti- 
gre, lupo e coccodrillo , bombardatore , inquisitore e 
carnefice. Eppure, che stravaganza trovate voi in que- 
s'U ammasso d’iniquità , se tatto è colpa della freno- 
logia? Se eglì ha appunto in capo tutte queste prom: 
nenze dell’ avarizia, della voracità. della ferocia, della 
viltà e del tradimen:o? La cosa è naturalissima. Se- 
condo il sistema di Gall, non potrebbe essere altri- 
menti. Nè sta tutto lì, perchè vi sono in lui altre pre- 
tuberanze non meno pronunziate e sensibili, ma di 
queste rinuncio a parlarvene perchè sono le meno 
nocive, e perchè da quando a quando quelia certa signora 
prussiana che voi conoscete, si prende l’assunto di 
fargliele scomparire ne'suoi fervorini.— Sampol a cento 
miglia di distanza da costui; imbratta in modo or- 
rendamente stomachevole quella certa latrina da pretì 
eonosciuta sotto il nome di Smascheratore; serve i 
Tedeschi, i codini, Franzoni, Artico (chi sa a che 
modo), i nobili canzanzti (specialmente di Napoli) e 
tutti i Suoni in generale che hanno denari da spendere 
e code da far arricciare. Eppure Sampol è uomo in- 
corrotto ed incorruttile, non si vende a nessunoe nessuno 


‘lo compia. Se scrive in quel modo non lo fa nè per iu- 
| teresse nè per convinzione , lo fa solo perchè ba an- 
ch'egli in testa le sue corna, @ che corna ! 

-. Concludiamo, direbbe uno studente al termine della 


sua tesi: 4.° In politica tutto è effetto delle durezze della 
testa , il che è come dire, delle teste dure. 2.° Ino 


| politica non vî son più misteri, perchè basta esplorar 


bene . la testa dei protagonisti di -certi drammi per 
sapere come anderanno a finire. — Accettate dunque © 
lettori, un consiglio dalla Strega, e fatene vostro pro. 
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Lord Palmerston tiene due auimali ip conserva! Hi 


secondo linirà frad civ. come il prime. 


Studiate il sistema di Gall. e quando avete a confi- 
darvi a gralcheduno così in politica come fuori della 
politica, cominciate dal vedere la portata della sua 
testa ; ‘osservatene bene i nodi, notatene la dimen- 
sione ed il luogo, e poi risolvetevi; se si tratta che 
l’uomo con cuì v'imbattete abbia da guidare una 
rivoluzione, guardategli tosto in capo. Se vi scorgete 
il dernoccolo della moderazione,.mandatelo addirittura 
pe’ fatti suvi. Se aveste a contar sopra un papa 0 s0- 
pra unprincipe, prima di gridargli evviva, fategli radere 
i capegli e passatelo tutto in rivista. dalla. nuca alla 
fronte. Se gli trovate un ‘solo grùppo , lasciate lì e 
voltategli le spalle; qualunque sia la suatendenza freno 
logica nonc'è che da temere. Che se poi egli volesse ad 
ogni costo sacrificarsi per voi, e non sapeste come 
liberarvene, ditegli che volete guarirlo ; mettetelo in 


torchio e stringete.., stringefe sempre finchè non gli. 


abbiate schiacciate..... le Sozze della testa. Allora po- 
trete contarvi» sopra. 
GHIRIBIZZI. 

— Un emigratò lombardo che riceveva dei sussidiî «al Co- 
mitato, aveva sospeso da qualche tempo di ritirarli perchè dalla 
famiglia gli éra stàta mandata qualche sovvenzione. Esaurita 
questa, si presentava di bel nuovo al Comitato, ma ne ripor- 
tava con villani modi una ripulsa. Che vuol dir ciò? La discre- 
zione e la delicatezza costituiscono dunque un delitto invece di 
un merito ? Se invece di farsi coscienza di non essere in asso- 
luto bisogno, avesse continuato a percepire i sussidi, allora 
non avrebbe perduto il diritto. Se i Beati commessi del Comi- 
lato agiscono sempre così , meritano d’ essere annoverati fra i 
Beatissimi, il che vuo! dire, secondo il dizionario della Strega, 
fra gli aristocratici. 

— Thomas d’ Ajou redattore del Tempo (si vede che perde 
il tempo)è partito da Genova per Torino. Emigrati napoletani 
che vivete alla Mecca abbiatevi riguardo alla lingua! 


— Siccardi è un uomo di statura mezzana , figura asciutta , 


occhi briosi, naso p uttosto lungo, bocca larga ed atteggiata al 
sorriso, portamento dimesso, fronte calva, aperta, senza rughe 
di sorta, di belle maniere, piano, facile, amorevole nel suo di- 
scorso, che accompagna sempre con una garbata gesticolazione. 
Vi pare lettori miei, che i preti della bottega potessero aspet- 
tarsela buona da un uomo siffatto, la bontà del quale si mani- 
festa dalla stessa figura ?? 

— Monsignor Franzoni non ostante i buoni piatti della mensa 
archiepiscopale, e la bella eompagnia della moglie del custode 
che gli prodiga cristianamente tutti i servigi di camera, pure è 
assai malinconico e sconcertato. Egli aspetta con impazienza 
l'angelo liberatore che a quanto sentiamo per mezzo di un bol- 
lettino celeste, ha perduto le ali. 

— LI’ ftalia commentando un’ espressione favorita dell’ova- 
dese Buffa, io gli dò una mentita, una solenne mentita , un 
mentite per la gola, usserva che un’ anno e mezzo fa, precisa- 
mente dopo che Buffa aveva dato un bel mentite per la gola 
a chi gli attribuiva |’ ambizione d'un portafoglio, accettava 
d'esser ministro e per giunta commissario straordinario. 1’ /ta- 
lia sì è dimenticata un’ altra delle più celebri mentite, vale a 
dire bugiarderie Buffesche. Dopo esser venuto a Genova nel di- 
cembre del 48 col cartellone teatrale che cominciava: Viva la 
costituente italiana, pubblicava pochi giorni appresso il famoso 
intendiamoci bene, che finiva per essere inteso nell’ aprile del 
1850. 

— Il Papa ha distribuito l ordine di Cristo al conto Pachta 
antico Direttore della Gazzetta di Milano. Alcuni ne indagano 
la ragione e non sanno trovarla. Diavolo! è cosa facilissima 
Fra le doti che devono più piacere ad un papa, saranno certa- 


mento la'cauità. elle RoatAnare e olo PES ion Ci scrivono pure che quel parroco volendo far solennizzare il ri- 

mo più integerrimo e di più aurei costumi del conte Pachta? | ì pur qnet pa 

Fra poco speriamo di vederlo disfensire anche alia celebre | ha a faro cogli elettori di Ghiglini ) finse di voler pregare per 
en latta | far cessare la pioggia e fece uscire sotto questo pretesto le sa- 

— Fu notato che-sopra Ja porta del Magistrato d’ appello di P1038 q P 


Calderara... sempre per le medesime considerazioni ! 


Nizza si legge tuttavia cioè due. anni dopo do Siatuto : Palazz 
dell’ Eccellentissimo Reale Senato. Sì potrebbe dunque sapere 
dove risiede il vero Senato del Regno? A Nizza o in Piazza 
Castello? A meno che non sì voglia dire che quel magistrato 
d’ appello aspetti il ritorno dei dei dì, e che perciò non voglia 
darsi la briga di toglier |’ insegna per tornarla poi a rimettere! 
Chi sà! 


Ito saga per suggerire qualche con- 
» propose la soppressione delle legazioni al- 
|’ estero, la destra rise (così almeno dice la Gazzetta Ufficiale). 
Non v'è niente di strano. Vuol dire che la destra ha riguardata quella 
proposta come un paradosso, e in ciò la destra accompagnata anche 
se vogliamo dal centro ha ragione? Infatti il sopprimere le no- 
stre relazioni diplomatiche, sarebbe per noi altri italiani un 
vero parricidio, perchè dal 4814 al 1850 tutti i nostri trionli 
li dobbiamo alla diplomazia. 

— Il Magistrato d’appello di Torino dopo la sentenza unani- 
me dei dodici giurati per la colpabilità del vescovo Franzoni. 
lo ha condannato a un mese di carcere e 500 franchi di multa. 
Non per riprendere come troppo mite la sentenza di quel tri- 
bunale, ma per un puro ravvicinamento storico facciamo osser- 
vare che un uomo costituito in una delle prime cariche dello 
stato che inculca la disubbidienza alle leggi è condannato 
a 500 franchi di multa e ad un mese di prigionia, e Ja Strega 


per aver dipinta l’Italia crocifissa ( quasi che essa devesse di- 


pingersi in istato di beatitudine ) è stata condannata al doppio. 
Avviso a chi di ragione. 

— (Gli elettori del terzo collegio di Genova, fecero uscire 
dall’ urna con gran maggioranza il nome di Giorgio Asproni. 
Elettori, la Strega vi ringrazia e vi tocca colla sua bacchetta 
magica per premunirvi da qualunque disgrazia. Viva Dio che in 
grazia vostra dove si è eletto Berghinisi è eletto anche Asproni! 


POZZO NERO. 


— Un ottimo sacerdote del Sassello, il molto reverendo 
Grossi, avendo scritto negli anni addietro un opuscoletto intito- 
lato il papato ed il fratismo in cui son fatte di quelle due 
benefiche istituzioni le pitture che loro convengono, fu sospeso 
a divinis dal vescovo d’Aqui modesto degli immodesti e can- 
mibale dei cannibali , tostochè dopo la battaglia di Novara i 
tempi gli parvero arridere ai .sospensorii curiali. Nè sta qui tutto. 
Essendoglisi in seguito presentato il povero prete, il quale aveva 
così perduto l’unico suo mezzo di sussistenza, ed avendolo sup- 
plicato colle lagrime agli occhi e ginocchioni a perdonargli il 
suo fallo, se fosse stato tale, quel lupo delle sue pecore, finse 
di fargli buon viso e chiuse l’ uscio della sua camera per non 
essere inteso da chicchessia. Quindi ridendo beffardamente del- 
Vumile aitte:giamento del prete l'apostrofo dicendogli: Ah 
briceone, ah furfante , ah canaglia! Adesso pregate? Niente , 
niente, scrivete pure contro i frati, e morite di fame; la messa 
non l’avrete più... -- Se non si trattasse d'un principeo d’un monsi- 
gnore, (il vescovo d’Acqui è l’uno e l’altro), noi non presteremmo 
fede a tanta impudenza, ma di lui deve credersi tutto. Così in 
Piemonte abbiamo nei monsignori il n0n plus ultra di tutte le 
doti negative umanamente possibili; il negro di Tortona, |’ î73- 
modesto d’ Acqui e l’ubbriacone di Torino. Omne trinum est 
perfectum. Amen. 

— Nella parrocchia di S. Biagio, la terza festa di Penteco- 
ste fu imbandito un banchetto pretino, a cui inptervenivano 
insieme ad alcuni veri ministri del Vangelo, come il reverendo 
Massa parroco di S. Quirico di Pontedecimo, altri preti, 
veri preti, e mercivendoli arrabbiati del bazar ecclesiastico. 
Fra questi ultimi doveva riportar la palma in dir bestialità certo 
Don Spaltarossa, che meriterebbe veramente d’ avere le spalle 
rosse, non vogliamo dirgli come. Dopo aver detto che gli atei 
Voltaire e Rousseau erano asini (forse il buon uomo ha confuso 
gli atei della portata di Rousseau cogli ortodossi della sua risma) 
soggiunse che gli scrittori di tutti i giornali democratici e in 
capo lista la Strega, sone infami!! Buah! Buah! mio caro re- 
verendo ! Vomita pur fiele finchè vuoi, ma prima che uno serit- 
tore democratico, anche più ateo di Voltaire, sia infame como 
certi preti!... 

— Da Arenzano luogo dove fu eletto Ghiglini (!!) abbiamo 
sempre le stesse notizie. Ci scrivono che vi è un padre Guar- 
diano dei cappuccini (sarà probabilmente pingue ) il quale di- 
chiara apertamente Eretico chi non crede nello Spirito Folletto 
e chi non ha fede nel sentire, ed aggiunge ch’ egli più volte 
ha fatto fuggire il diavolo in forma di bestia ( fra bestie si de- 
vono conoscere! ) cogli esorcismi, gli scongiuri e l’acqua santa! 


torno del Papa e non osando dirlo pubblicamente ( e sì.ch’egli 


cre reliquie e il Crocifisso! Arenzanesi ci congratuliamo con voi. 
Siete proprio fortunati! Con un deputato Ghiglini, con un Guar- 
diano ‘che crede al folletto, un Parroco che fa processioni pel 
ritorno di Pio, e un giurato (il sig. P. ) che ha assoluto il 
Cattolico, voi non potete desiderare di più. 

“I. i N. DAGNINO Gerente. 


TIPOGRAFIA DAGNINO. 
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IL COLPO DI PISTOLA 
TIRATO AL RE DI PRUSSIA 


— Una gran notizia , signor mio, una gran no- 
tizia! 

— Che Cosa? Già voi siete sempre quello delle 
novità! 
i to E voi quello delle anticagiie che cascate sempre 
alle nuvole, € vivete al mondo solo perchè c'è luogo. 

— Già capisco. Sarà caduta qualche tegola in piaz- 
o volata qualche mosca in aria, non è vero? 
—. Altro che tegola! Altro che mosca! Se sape- 


ste.... vi di a 
€-;-- VI dico, che latè. una novità d’un ‘importanza 
maravigliosa, 


za, 


s — Probabilmente come cerle notizie importantis- 
Kna che si leggono in certi giornali ! | 

"— Baie, baie! È una notizia giunta nientemeno che 
per dispaccio tel: grafico. 

A — Ne giungono tante altre corbellerie per mezzo 
$ telegrafo! Se foste impiegato al palazzo Tursi!.. 

177 Questa in ogni caso farebbe eccezione... 

7 Tra le corbellerie? | | , 

— Ma no. 
de Pea, stareste benissimo colla destra all’ assem- 
o Fancese. — Non è niente affatto una corbelleria 

\ ripeto, è la nuova d'un attentato:... peul 
Alla pudicizia forse? Allora'so già dove volete 


mirare. .Si..tratta senza dubbio di qualche “prete. ‘' 
231141 91 
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Le Associazioni sì ri- 
cevono: in Genova: alla 
Tipografia Dagnino, piaz- 
za Cattaneo; in Torine 
dal libraio Schiepatti ; 
in Alessandria da Carlo 
Moretti; in Chiavari da 
G. B. Borzone, negli al- 
tri luoghi agli Uffici Pe- 
stali. 
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Le lettere , non che \ 
BUONI sulle R. Poste, sì 
dirigeranno FRANCHI al 
Gerente della Strega. 


_— No,; signor mio, si tratta di ben altra cosa , 
di un attentato alla vita.... 

— Col veleno? Se è così, mi confermo sempre 
più nella mia prima proposizione. In propinar veleni 
i preti non hanno competitori. 

— Non si tratta nemmeno di questo, e se mi la- 
scerete finire, lo saprete. L'attentato è stato commesso , 


colle armi alla mano. 
— Allora mi ricredo. I preti non sanno uccidere 


che coi mezzi prudenti e che fan poco rumore. E su, 
di chi fu perpetrato quest’ orrendo attentato, direbbe 
l’avvw. fiscale Figari? 6 

— Vedete, se avevo ragione di dirvi che la noti- 
zia era importante? Spalancate gli occhi ed udite. 
Sulla vita d'un principe. è I 

— Ehi! Ehi! mi burlate. La cosa si fa seria! Mi 
pare che i' socialisti comincino a far davvero. Hanno 
forse ‘preso la mira al Malaparte ?. na 

-- No; finora non è ancor tempo. pa 

— Dunque volete dire che qualche Trasteverino ha 
voluto fare la festa al papa? 

— Neppure ; è ‘poi vi sarebbe di mezzo la reli- 

ione.... Vi pare? Il sacro carattere .di Vicario di 

Eristo Na i | 

— Avete ragione, ma dopo un’ anno e mezzord’as- 
senza, mi sembra sarebbe stato naturale che trovasse. 
qualche pio Trasteverino che gli facesse. Za. festa. 100» 
Festa sì, ma la festa? Tutto, stà in;,quelliar-n» 


ii 


ticolo' di più o di meno. Se volete saperlo,. han tirato.) 


_ 
CI 


) al re di Prussia. nlospaut 6abicorsta 90411209 EU 
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— L'hanno neciso ? © 

— Dibò. 

— Me ne rincresce. 

— Zitto la, che poi il Cattolico dirà che voi 
applaudite agli assassinii. 

— In ogni caso avrei imparato da lui. 

—— Sì, ma egli potrebbe fare una differenza. H Cae- 
tolico batte le mani agli assassini legali delle corti 
di giustizia e dei consigli di guerra, come quelli di 
Haynau in Ungheria, voi invece.... 

— to applaudisco agli assassinii che non sono le- 
gali. È vero, ma mi pare che con quell’epiteto 0 senza, 
tutti gli assassinii siano sempre assassinii allo stesso 
modo, sia che uceidiate un unmo in piazza senza 
processo ,, 0 lo mandiate alla forca per sentenza di 
quattro carnelici con spalline che si chiamano giadici.., 
Basta, per tornare a bomba, ditemi almeno se è ri- 
masto ferito. 

— Ferito sì, ma leggermente. La palla gli ha lace- 
rato. il braceio senza che però abbia potuto arrivare 
all'osso. 

+— Me ne rincresce di nuovo infinitamente, perchè 
‘così non avremo weppure il gusto d’assistere alla sua am- 
- putazione. Già. questi principi hanno tanta polpa, che 

per giungere: all'osso, bisogna tirar ben diritto e da 
vicino. Manco male the van dimagrando ogni giorno! 

— Silenzio! Colle vostre idee di regicidio e mas- 
sime Robespierriane e MaratLiane , voi mi mettete 
paura ! 

— Bene,, non ne parlerò più. Ditemi almeno chi 
gli ha tirato. 

— Chi gli ha tirato? Indovinatelo un poco. Voglio 
divertirmi a vedere se sapete cogliere nel segno. 

— Un operaio ?° 

No. Gli operai iù Prussia - non sono ancora ca- 
paci d’osar tanto. 

— Dunque uno ) stidemte? 

— Nemmeno, i 

— Una donna? Un altra aranta Corday? 

_ ‘Neppure , un soldato congedato di fresco dal 

reggimento. 

— Sarà senza dubbio qualche soldato dell'armata 
di Baden, che ‘avendo fatto la guardia alle case-matte. 
di Rastidt, avrà voluto rimunerarlo secondo i meriti. 

— Ma dunque, che cosa ne conchiudete? 

— Che avevate ragione dicendo olie la notizia era 
importantissima. Perdonatemi ,. signor .mio.,, perchè 
devo rendervi tutto il vostro onore. Se in Francia i. 
soldati votano pei. socialisti, .e in Prussia: i.‘soldati 
fanno fuoco sul.loro re, la democrazia. non; può più 
essere ìn perico'o, Se aveva, con, sè le idee , era ha 
un Patgonggno Ro Foe le aa ienatia: i 


i dios i albi DeL teso. sr 
(Contidaazione ‘at iumi 61). n 


. É 
chi TRN 


pet ‘migliori vini del Picmobite! fio: 


nati secorido' il Miodo meiddo & deputiti affatto dalle” 


sostanze eccessivamenté spirîtosè chè prodticonò n 
così dita ubriaco. Manifattura dell'enologo pr 
fessore Froia, CU stalov se ‘ongui 19 0 50 o BI 


| Una costitnente piemontese sparata 


diet nio ù 


anatomico «e conservata nell’ alcool. Preparazione del 
ministero democratico. 

Una vescica artificiale piena di fiato e di altre ma- 
terie aeree, idem. | 

Estratto di demoerazia pura , paeifica, coll’azione 
del nitrato d’argento e col precipitato di oro, idem. 

Una raccolta perfetta delle monete del regno del- 
alta Italia, del marchese Lorenzo Pareto. 

Teorie geometriche sulla quadratura dei circoli 
e maniera d' inscriverli e circoscriverli, idem. 

Una difesa disperata in un forte%( del Begato! ) , 
schizzo a matita, idem. 

Genova veduta dallo Sperone da notte del 4 aprile, 
con effetto di luva , e di un'altra luce artificiale  pro- 
veniente da certi globi areostatici della fabbrica Ze: 
bedeo e comp., idem. 

ll Da Gavenoia alla testa di un battaglione di preti 
che muovono verso porta Lanterna (senza far fuoco 
però), quadre del prof. Scarabelli. 

il Da Gaveno!a che bacia la mano al commissarie. 
straordinario, idem. 

La direzione del Caztolico col sior coss Vagnozzi 
che fa fardelle per Sant’ Andrea, del professore Ciara- 
panelle. 

La gran battaglia di Pirano e di Conche colla prese 
di Venezia fatta dalla flotta sarda nel 1848 e 49, 


con fuochi di Bengala e spari in bianco, deli profes- 
sore Albini, 

Un fratello piemontese che visita una sorella ge- 
novese nel quartiere di S. Teodoro, quadro dal vero 
del professore emerito di arpa, di chitarra ed altri 
istrumevti musicali, Melis, 

L'invidia, la reazione, il gesuitismo, | avarizia , 
ia viltà, l’on....0, bozzetti in creta dell’artista mar- 
chese Fabio. 

Stoffe, panni d'ogni genere, d'ogni colore, neri 
gialli, rossi scarlatti, verdi, ble ecc. ecc., della fab- 
brica municipale di Genova. 

Grafli e ancini di ferro per arrampicarsi e speciab 
mente per aggrappare il posto di segretarie del muni- 
cipio collo stipendio di 5 mila franchi , invenzione dei 
Padre Ageno. 

Uno strettoio a vapore, della forza all'incirca di 
dieci muli, servibili per le uve, gli olii, ed anche 
per la carza (elastica!) come per esempio, per de- 
purare la legge sulla libera stampa,,(coll’aggiunta di 
qualche articolo), lavoro raffinatissimo dell' ebanista 
prof. beferrari , il quale è stato da lui costrutto nei 


.puchi. momenti d’'ozio del suo volontariato in, Lom- 


bardia. 

Diverse bestie imbalsamate, fra le quali un rino- 
ceronte, con un assertimento svariatissimo di uccelli 
d'ogni specie deli’ ornitologo. Figari, con. an trattato 
sul disinteresse di 2700 franchi di stipeudio aW’anno. 

Un pendolo lavorato a perfezione ad uso. degli 
studenti di fisica-politica-esperimentale, del prof. Buffa, 
con due bellissime disertazioni sull’oscillazione del 
municipio di trenova. 

Grasde assortimento di minerali è veleni d'ogni 
specie, purificati col metodo Pasche:ta dal chimieo 
San Martino, con chiose del Negro di. Tortona sulla 
morte naturale di Montemanni. ._ 

Una pomata bianca, unicu specifico per far. ere 
scere la 4irigua è le orecchie, scoperta di up’iacognito 

“dell’aniversità. 

Una preparazione di \cantaridi dontrostimolanti ta 
| per uso di alcune monache: che soffrono’ di ‘pensieri 
Quaeri intermittenti, Manifattura d'un pingue confes- 
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NUOVO DIZIONARIO DE’ SINONIMI 


(Continuazione al N. 61) 


CAMERA, cella, abitazione e cose simili. Camera nel suo 
vero senso altro non indica che il sito dove si abita e più pro- 
priamente dove si dorme. I filologi più distinti pretendono che 
appunto da quest ultima definizione sia venuto il nome di 
Camera che si dà politicamente sotto i Governi costituzionali al 
luazo delle sedute dei pari e. dei deputati; la pratica. e la }et- 
tura dei buoni autori confermano il fatto, e ci persuadono che 
il vocabolo camera preso in qualunque senso, è generalmente 
il locale destinato per dormirvi. Le repubbliche di fatto ( meno 
la francese ) che amano poco la sonnolenza chiamano le loro 
adunanze cel nome di Assemblea parola derivata da assem- 
bramento chie vuol dir tutt'altro che sonno! Camera coll’ag- 
geltivo piemontese, oltre al significato generico, si usa eziandio 
in medicina in vece di oppio, acqua di malva, bagno tiepido, 
acqua distillata, fior di papavero, siroppo di lattuga , brodo 
lungo, magnesia allungata, radica d' altea, brodo di cicorea... 
per esempio per guarire Garibaldi, bisognerebbe ridarlo a far 
la cura della Camera piemontese... Camera coll adiettivo Pon- 
tificia si usa per indicare la sala, o meglio il vestibolo del san- 
 Uffizio e della santa polizia; per esempio all'erta da Tizio 
che è impiegato alla Camera pontificia! Camera coll’ aggiunta 
del segnacaso di e del sostantivo C©hierico, significa a Roma 
una gerarchia di prelati che anticamente erano destinati ad af- 
fibbiare i calzoni, le scarpe, le melle, le fettuccie, i nastri e i 
cinti al Papa. Ora però non ne resta che.il puro titolo giacchè 
i papi come i sovrani hanno le loro cameriere, che si distin- 
guono col nome di effettive ed onorarie. Camera in Roma è 
il tesoro dello Stato.. Dopo il fausto pellegrinaggio di Pio IX. 
‘essendo cresciuti i bisogni spirituali e temporali dello stato, ed 
essendo il tesoro restato più spirituGie che temporale, anche 
questa parola subì delle grandi modificazioni, e perciò dai ro- 
mani sì usa come un comparativo; il tale per esempio è ma- 
gro, asciutto, macilente, sciancato, rovinato, al verde, come la 
Camera papale. Camera coll’ addiettivo toscana sì usa per in- 
dicare quel tale vuoto d’aria che risulta dopo una forte azione 
della macchina, pneumatica. Camera a Napoli è il sopranome 
che sì da a tutte le carceri succursali della Vicaria, Castel del- 
l’ Uovo ecc. ecc. e ciò appunto perchè in questi siti mergè il 
reale beneplacito, si trovano radunati tutti i giorni in seduta perma- 
nente gli antichi rappresentanti dello Statuto napoletano , per 
discutere importanti riforme col Ministro di Giustizia! ( senza 
però la grazia! ) Camera nel suo significato di cella non pre- 
senta niente di straordinario , e si classifica sotto il nome di 
cella propriamente detta, e cella monastica, pretina, fratesca, 
magistrale, canonicale, democratica ( senza sedie ) e yia dicendo. 
Camera nel diminutivo di cameretta è l° ultimo alloggio che 
si paga dai stessi morti colla tenue moneta di dieci franchi, ì 
quali vanno ripartiti fra il parroco e la domestica incaricata 
della scopatura. Pochissimi sono gli scrittori che abbiano ra- 
ragionato di questa materia, se si eccettui il poema in cento canti, 
scritto da molte signore genovesi, con molte poesie liriche, bad- 
laie, romanze e sonetti ( con coda e senza coda) che rima- 
sero finora inediti. Si spera che vedranno la luce fra poco a 
Lugano o a Bastia. " 


| |. UN FATTARELLO 


Nel Quartiere di S. Vincenzo, vi è come in tutti gli altri 
quartieri un consiglio di ricognizione per la guardia nazionale, 
ma ciò che non è in,tutti gli altri quartieri questo consiglio è 
presieduto (stupitè! );da un uomo senza coda. Questo buon” uo-. 


mo di Presidente aveva. avuto la balordaggine ( guardate se si 
può dar di peggio) di ‘completare i quadri, di chiamar a ras- 
,% ae s $ pae 03 è 
segna gl’ inseriti, di ‘esaminare i fory titoli . d ammissione 0 
d’ esenzione ;@ fare infine tutto quelle cose chespotevano at- 
tivare la guardia @ fare ch' essa no | fosse più una parola ma 
un fatto. I Là; il a stata. ra d ce il rabbuffo: doveva es- 
sere esemplare. Feto .che il municipio” | dr ] primo. il Padre 
Ageno informato 0 ‘stre[ a ed imb Nice. « Come ? 
esclama il reverendo padre. Si ardisce fare una cosa simile ? 
Una cosa simile sotto la mia sindacatura ? Come ? Pretendere 
che la guardia nazionale debba andar sulle piazze , e se oc- 


corre, alle barricate, invece di rimaner sempre scritta nei ruoli, 


questa è troppa baldanza ! Tanta audacia merita una pronta 
repressione. » Dello fatto. Il vice Sindaco serive una lettera di 
biasimo a quel presidente, sotto sembianza ch'egli avesse date 
troppa pubblicicità alie sue sedute ( teme la pubblicità il Padre! ) 
e gli sostituisce i//ico et immediate il professor Felice Garas- 
sini l’apostolo dell’ indice. Il cambio non era mal combinato . 
ma che volete ? Succede un contrattempo. Tutto il consiglio di 
ricognizione si reca a propria offesa l’ingiuria fatta al presi- 
dente, minaccia di dimettersi e di far di pubblica ragione i 
motivi di quell’improvvisa destituzione. Che fare? L’ Escoba- 
rismo e il molinismo del Padre è scoperta, fra poco sarà pub- 
blicato, sarà sulla Strega... Niente paura, il Padre è avvezzo a 
ben altre burrasche e non si sconcerta per così poco. Va al con- 
siglio, fa mille proteste, balbetta scuse e scrive una lettera al 
presidente che dice precisamente tutto il contrario dell’ altra. 
E poi direte che il vice sindaco non è fermo, costante, coraggiose 


e sopratutto amante appassionato della guardia nazionale!.. De- 
magoghi!... 


GHIRIBIZZI. 


— La tombola dell’ anno scorso in favore di Venezia fu pre- 
sieduta da Buffa, quella che si farà Pomenica (salvo il caso di 
nuova proroga ) sarà presieduta da Deferrari. Non si può dire 
che tutti ì due tombolieri non amino molto i fusi, furono tutti 
e due _volontarj in Lombardia! V'è però. chi osserva che Buffa 
è tornato prima !!... | 

— Domani, solennità del Corpus Domini, avrà luogo colta 
processione il gran cerimoniale del nostro. Municipio. Il Rev. 
Padre Ageno con stola e camice vi sarà preceduto dai tamburini 
e facendosi sospendere la coda da cinque dei principali Consi- 
glieri Municipali. Malgrado però questa sospensione la cotta gli 
toccherà sempre terra ed avrà sempre lo strascico. Tutta la 
Guardia Nazionale entrerà pure in funzione, e tutti i suoi Corpi 
avranno qualche particolare incarico da adempire. L’ Artiglieria 
con armi e bagagli ( meno i cannoni e i fucili! ) circonderà la 
Cassa ; i bersaglieri ( Civici; ) anderanno avanti in esplorazione, * 
e la Cavalleria batterà la.campagna caracollando; il resto-della 
Guardia scorterà poi i Preti la, processione e il Corpo Municipale. 
Ai Corpi speciali sara particolarmente affidata la custodia di 
tutti ì Consiglieri! 

— La Strega ha assistito alla Lucrezia Mazzanti d’ Ippolito 
D' Aste e ne è rimasta veramente edificata. L’ autore ha. pro- 
vato d’ essere buon scrittore e buon politico come è buon Ca i- 
ligrafo. Per Bacco! Signor D’ Aste, voi scrivete ammirabilmente 
in tuttì i modi! Ce ne congratuliamo con voi come ha fatto il 
pubblico, e vi auguriamo di proseguire. 


N. DAGNINO Gerente. 


Il sindaco Parodini di Monterosso s'è messo in capo di farsi 
odiare ad ogni costo dai suoi compaesani. Vedendo che la fab- 
briceria della parrocchia di Monterosso aveva a cuore di fab- 
bricare una nuova sacristia ed un magnifico antiloggiato , ot- 
tenne dal troppo condiscendente giudice l’inibizione di proseguir 
quei lavori. Senonchè essendone stato informato il tribunale di 
prima cognizione di Sarzana, la faceva togliere e lo condannava 
alle spese. Vedendo poi che quella religiosa popolazione deside- 
rava di solennizzare degnamente il prossimo Centenario della 
Madonna di Soviore, e che a questo fine aveva preso un depo- 
sio di-lire 800 dalla Cassa di Risparmio di quel santuario col- 
I’ intervento del notaro, del parroco e della fabbriceria, ed eleg- 
gendo a cassiere un Agostino Poggi, promosse nientemeno che 
accusa di furte sacrilego centro gli autori di quel fatto, quasi 
che fosse stato consumato nelle tenebre e da persone che non 
avessero carattere legittimo. Oltre tutto questo poi, onde com- 
pir l'opera, il giorno di Pentecoste chiamava a Monterosso a 


‘spese del Comune sette stolati (carabinieri ) sotto sembianza 


che la sua vita fosse minacciata dagli abitanti, ma ne riceveva lo 
sfregio di vedere tutto il consiglio Comunale (eccetto due sue 
creature) protestare contro quel timore ingiurioso, e contre 
quella spesa affatto superflua. Che intende dunque quel Sindaco? 
Di attraversare malignamente quanto può andar a grado dei 
monterossesi, o di zelare i loro interessi? In tal caso sappia 
che la sua disinteressata condotta è ben conosciuta, e che non 
mescirà ad accalappiare nessuno... Sappia che la stessa forza’ 
da lui chiamata era costretta confessare di non aver veduto nella 
Riviera di Levante paese più tranquillo di Monterosso!... 


Scuola di lingue Italiana e Francese, aritmetica teorico pra- 
tica commerciale. Tenuta dei libri a partita semplice e doppia, 
calligrafia e geografia, ed il sistema metrico decimale per i 
nuovi pesi e misure diretta da Gerolamo Benvenuto. La scuola 
è aperta dalle ore 8 del mattino fino alle 44 di sera; per la 
classe elementare si fa scuola anche al giovedì. Strada Lucoil 
vico della Casana N. 175 quinto piano. 

TIPOGRAFIA DAGNINO. 


. ————— 





Sabbato 4 Giugno 1850. 


CRASCUN NUMERO 


ADEZUONAZENTO 
PER TRIMESTRE 
Gesavs . . .. En. 2. 80 


Provincia (fran- 


co di Posta) >» 4. 50 


Esce il Martedì, Giovedì 
e Sabbato d'ogni setti- 
mana, 


Ugni trimestre forma un 
fascicolo, .ogni annata 
uo volume!! 


Le inserzioni centesimi 20 
per linea. 


AI LETTORI 


Martedì la Strega lascierà la satira e 
vi parlerà sul serio. Essa ha già preparato 
un secondo indirizzo al Municipio con pepe 
e aceto che siuzzicherà a dovere. 


IL TERMOMETRO DI PARIGI 


— Ebi, signor Osservatore, quanti gradi segna il 
termometro di Parigi ? 

— Non voglio dirvelo. 

— Mille grazie ! Che urbanità ! 

— Non voglio dirvelo pel vostro. meglio. Se sa- 
peste la ragione del mio rifiuto, non mi dareste dello 
scortese. 

— È quale sarebbe questa ragione? 

— Ch'io non voglio cagionarvi fuor di proposito 
nè illusioni nè delusioni. 

— Cioè ?. Spiegatevi. 

— Cioè, che il termometro di Parigi è tanto va- 
risbile ed infedele che è meglio non consultarlo, per 
chi non vuole sperar troppo 0 disperarsi senza ra- 
gione. Non vedete? Ora vi segna 29 gradi di galore , 


e mentre voi state per esclamare, che caldo! vi di- 


scende subito a. 410 gradi sotto lo zero. Per un mo- 


mento credete che i Parigini ne abbiano a morir d’afa,. 
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Sim 


Ser 


obeso 


Le Associazioni sì rì- 
cevono in Genova alta 
Tipografia Dagnino, piaa- 
za Cattaneo; in Torino 
dal libraio Schiepatti ; 
in Alessandria da Carlo 
Moretti; in Chiavari da 
G. B. Borzone, negli al- 
tri luoghi agli Uffici Po- 
stali. 


xo 
CES 


sol Le lettere , non che i 
BUONI sulle R. Poste, si 
dirigeranno FRANCHI al! 


Gerente della Strega. 


e poco dopo dovete temere non pe rimangano intirizziti. 
Voi credete infine dal suo stato attuale di poter fare una 


congettura , e dovete convincervi che le vostre previ- 


sioni vanno in fumo, e che vi tocca restare con un 
palmo di naso. 

— Dite benissimo, e v'accerto che se avessi la 
scelta libera, vorrei indagare altrove le condizioni 
della nostra atmosfera, ma giacehè non se ne può fare 
a meno!... Dopo che il termometro d’ Italia , d’ Un- 
cheria e di Germania ha avuto il tubo rotto dalla 
mitraglia, convien rassegnarsi e consultare quello di 
Parigi. E buon per noi che lo abbiamo ancora! 

— Sì, ma se non potele contarvi sopra... 

— Assolutamente no, ma relativamente per esem- 


pio, approssimativamente sì.... mi pare almeno... 


— Se volete saperlo, egli è in uno stato intermedio 


tra il gran caldo e il gran freddo, Indica che si può 
respirare e anche traspirare se volete, ma che non si 
può andar neppure troppo leggieri negli abiti a Parigi... 

— Vuol dire dunque che accenna ad un vero aprile ? 
(non come quello di Genova però) ad un vero juste 


milieu ? 
— Precisamente. sip up 4 
— Eppure maggio è terminato , ed ora entriamo 
già nel mese di giugno! Eppure negli scorsi giorni 
il Mercurio era salito assai dal suv bulbo, salito straor-, 
OOxHOISA LIO ONOISBIsuoR Pvonn po S8IAsiG + 
dinariamente ! PT E Sd 
__—.Ma che volete? È “appunto ciò che vi dicevo, 
i 5 l'a 4 valo fe stanza de “e ima . | ga ® 
che tutto, page dall’ incosta 19 si lieti 2 idb64 Niola 
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incestanza lo sapete, è 
la Francia è Francia | 

— Capisco. La vostra proposizione è verissima ; 
ma vi pare che questa volta |’ abbassamento debba 
attribuirsi tutto a fenomeni naturali ? 

— Io credo di sì.... All’ incostanza di clima! 

— Ed io con vostra buona pace, credo di no. Io 
eredo invece che tutti i più celebri fisici repubblicani 
di Parigi abbiano in questa circostanza messo in eser- 
eiziò le due gran macchine della prudenza e della pa- 
sienza per iscaricar È’ aria d’elettricità e raffreddare 
l’ambiente un po’ troppo riscaldato dei quartieri di' 
San Martino e di Sant'Antonio! 

— E che volete dunque che ne abbiano fatto del 
caldo dell’ atmosfera ? 

— Che l'abbiano nascosto tutto sotto terra. 

— E con qual fine? 

— Per tirarlo poi fuori quando il termometro se- 
guerà il maggior caldo possibile. 

— E cosa produrrà al suo ricomparire nell’atmo- 
sfera parigina? 


sempre stata uguale dacchè 


— Quello che sogliono produrre tuttii vapori repressi | 


sotte terra nella loro esplosione. O un vulcano od un 
terremoto | 


EL MESE DI MAGGIO 


Gran mese, lettori miei gli è questo, ie glorie del 
quale mi è assai difficile narrarvi... Maggio, per comin- 
ciare dalle bestie che oggi giorno in società hanno la 
supremazia, è il caro mese degli asini, dei polledri, 
o dei muli che in esso sono in fregola. Infatti i prati, 
le campagne, le sale, i caffè, e perfin la camera dei 
deputati risuonarono in questo mese, com'era ben conve- 
niente, di armonie insolite ed inaudite. Alcunì depu- 
tati genovesi che da molti sì credevano sordi e muli, 
ne pigliarono ad imprestito la loquela, e se non altro. 
ci fecero sentire qualche frammento ministeriale... On- 
nipotenza di Maggio! Nel mese di Maggio , ora de- 
funto, è stato condannato il sior coss Vagnozzi a scon- 
tare i peccati della redazione del Cattolico, € perciò 
fra breve lo stato maggiore dell’ esercito pretino, tra- 
sporterà il suo quartiere generale sul promontorio di 
Sant' Andrea. Nel mese di Maggio il vergine e mar- 
‘tire Franzoni , fu stirato sull Eculeo Siccardino , fu 
battuto dalle verghe dei giurati, fu percosso dalle 
guanciate del fisco, fu deriso e beffeggiato dal popolo, 
e dall’Episcopio passò alla Cittadella , dalle sale do- 
rate si trasferì alla cella della moglie di un carce- 
riere, e tutto questo semplicemente per far piacere 
e per dar gusto all’ intero Stato sardo, corrotto dalla 
demagogia. Nel mese di Maggio monsignor Varesini , 
altro martire e forse anche vergine della Sardegna, 
fu imprigionato dai Novatori Siccardini per aver con- 
fessata la fede della S. bottega, e per non aver voluto 
bruciare incensi (come dicono gli armoniosi) al Dio 
Stato. Nel mese di Maggio im diverse provincie del 
Piemonte, furono messi al sieuro dal governo altri con- 
fessori del botteghino sul fare di Don Grignaschi e 
compagnia, i quali volevano riformare il genere umano 
e piantare una nuova generazione più cattolica dell’at- 

+ perchè generata da membri più nerboruti del 
licismo. Nel mese di Maggio passarono da Genova 
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in grand’uviforme , e furono s0- 











lennemente fischiati dal popolo il quale avrebbe potute 


attestar loro anche meglio la propria simpatia, se în- 


vece di essere educato alla scuola della democrazia , 
fosse stato allevato sotto la scorta dello Zoppo di 


Pamplona o del mansuetissimo figlio di Guzman. Nel 


mese di maggio glorificato ed assistito dalla forza mo- 
rale delle quattro potenze, l’ immacolato Pio TX tentò 
di svignarsela da Roma non ostante l’amore, l'affetto 
e gli attestati di gioia che ebbe dal suo diletto po- 
polo, delle quali cose parla assai bene l’ Osservatore 
Romano , come quello che può dirsi attualmente il 
solo interprete del vero popolo pontificio! Nel mese 
di Maggio fu assoluta |’ /zalia (giornale veh! perchè 
l'Italia Nazione non ha ancora trovato il confessore) 
accusata di poca religione e di pochissimo rispetto 
al benemerito pontefice riformatore.... Nel mese di 
Maggio per la grazia di Dio morì (e speriamo che 
questa volta non sarà più smentita la nuova) il gene 
rale barone cavaliere di Cristo D'Aspre, fra le la- 
grime e la costernazione di tutti i preti, di tutti i 
vescovi appartenenti a quella religione che ama la 
Croce, la flagellazione , il supplizio, ben inteso dei 
popoli, e che pretende d'avere per simbolo Gesù Cristo 
che per salvare i popoii sì lasciò egli stesso crocifig- 
gere.... Nel mese di Maggio i pingui frati dell’ Annua- 
ciata cessarono di ragghiare nelle celle del loro con- 
vento , il quale consegnarono al governo in quello 
stato di floridezza che tutti conoscono. Nel mese di 
Maggio fu approvata dal Senato a pieni voti, quella 
tal legge partorita dallo stesso Siccardi che impedisce 
ai reverendi di acquist:re dalle beatelle certi boschetti, 
certi prati, certe cascine e certi arnesi di famiglia , 
senza il beneplacito del governo il quale ha la preten- 
sione di voler sapere lo stato finanziario dei trafficanti del 
botteghino. Nel mese di Maggio fu sequestrata la 
Campana , e la moglie dello Smascheratore partorì, 
dicesi a sua insaputa e senza il consenso del marito. 
Nel mese di Maggio il povero Don Fabio dovette fare 
un viaggio alla Mecca per consultare Maometto aul 
gran pericolo che corrono le Moschee ed i Muezzini 
di Genova, Nel mese di Maggio con gran dolore del- 
l'universa bottega fu nominato a deputato di Genova 
ilcanonico Asproni... Ma come vanno lettori miei tutte que- 
ste faccende ?? Non è forse Maggio quel tal mese predi- 
letto in cui i gesuiti tendevano le reti, disponevane 
le brighe del negozio, e finivano il rendiconto colle 
loro bizocchelle? La Strega si ricorda ancora di quella 
selva di moccoletti che i buoni Padrì facevano ardere 
in Sant'Ambrogio... Che delizia dovea esser mai, di tro- 
varsi fra tanti moccoli? Quant’erano mai carine quelle 
immaginette , quelli altarini, quelle cappellette, quei 
predicozzi, quei fervorini, quei fioretti, quelle morti- 
ficazioncelle? Dio mio! E com'è dunque che il mese 
del maggior traffico per la bottega, s'è cangiato in 
poco tempo, in 59 giorni di sospensioni, di sequestri, 
di carcerazioni di preti e vescovi, di cambiali pro- 
testate e di banche rotte d° ogni specie ? Lettori miei, 
bisogoa chinar la testa ed adorare la provvidenza. 
Maggio è fatale alla bottega, come Aprile io fu per 
la democrazia , cella sola diversità che le dombe di 
Siccardi sono di carta, e quelle di Lamarmora eran» 
di ghisa.... le prime son piene di polvere pei.... pei... 


sarei per dire pei gonzi, ma vedo che dovrei dire pei 
furbi... o le seconde invece lo sono di buona ed eccel- 
polvere da cannone pei demagoghi.... Andate con 
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4. Una nuove genere d’ equitibro. è. 1 6. Effetti della nuova tariffa. 

2. Un rigattiere di merci avariate. ‘7. Chi sarà più fortunato dei due pescatori ? 

3. Una sepoltura ordinata ed esegaita dai becchini 8. Il Padre Ageno che non può attaccarsi al mene 
municipali. ! tariato. | "E 

4. Un angelo ehe non vuol liberare il nnovo San Pietro. 9, Il Carlier di Genova vagheggiato dalle donne * 

5. Fietor Ugo: Voi siete bambini ehe volete temuto dagli emigrati. > Ai rete 
piautar le waghie nel granito del suffragio waiversale, O MIGI0AR 
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UN DETTO ED UN COMMENTO 


Giulio Favre disse all'assemblea francese. « che 
nen Vè numero quantunque grande (di voti) che valga 
una ragione » noi crediamo invece non vi sia ragione 
benchè forte che valgaun bel numero. Almeno pernoi Ita- 
liani la faccenda è sempre andata così; il numero è 
sempre Stato tutto, e le ragioni nulla. Che ne dite, 
lettori? Non vi fu che una volta che il numero ri- 
‘mase inferiore, e -fu quando andò d'accordo colla ra- 
gione, ma allora era uh numero eccezionale, straordi- 
nario, sui gereris,un numero che non era numero, civè la 
nostra armata a Novara. Infatti con una divisione posta 
in ipoteca alla Cava, con un'altra insinuataa Parma e 
prossima ad insinuarsi fraternamente a Genova, con una 
terza sotto il comando d'un sarto che avea la mis- 
sione di tagliarle i panni addosso senza farla muovere, 
con una quarta sotto Durando a Mortara, che voleva 
forse farla batterecoi veli di suo fratello, quel numero 
esisteva soltanto nei campiimmaginarii, e 420 mila uo- 
mini erano meno numerosi di 55 mila. Sarà dunque 
in quest’ultimo senso che il signor Favre avrà pro- 
nunciata quella sentenza. Del resto sia detto ora per 
sempre, all'assemblea francese come dappertutto , i 
voti si conzano e nuu si pesano! 


GHIRIBIZZI. 


- L’anno scorso la processione del Corpus Domini fu onorata 
della presenza di un incognito individuo che avea dello strava- 
senie, Chi lo disse il generato della guardia nazionale di Torino; 
chi pretendeva fosse Luigi Bonaparte, chi un maresciallo au- 
striaco della fusione, chi un reduce da Novara, chi lo stesso 
Crarnoschi in pelle ed ossa... E poi sapete chi era quell’ essere 
misterioso ?? Un ciabattino vestito da generale, con una indige- 
stione di croci sullo stomaco! Che bella novità... A Genova non 
si doveva per Dio far tanie maraviglie per questo!! À Genova 
son pur passali alcuni generali che si dist.nsero a Novara! È 
dunque ?? 1 

— La supplica’ per la riorganizzazione dei corpi speciali 
civici affinchè abbia un corso istantanco fu consegnala dal deputato 
Ricci al custode degli archivi. Dio voglia che non sieno 1 sé- 
‘eti 1! 
ca I giornali di Spagna annunziavano l’altro giorno che 
Donna Isabella era, giunta felicemente all’ ot:avo mese della sua 
gravidanza, e quelli d' Inghilterra che la Vittoria avea felice- 
mente partorito un principotto... Si vede che queste regino non 
ostante le \wure, del Regno , trovano anche il tempo di occuparsi 
del parto... E la Francia senza Regno sente apnena ora | primi 
prividit... Povera Taide! Un'altra volta prima di mischiarti con 
certi drudi dell'assemblea come Thiers e comp. ci penserai! 
— 1 giornali di Toscana annunziano che il principe riforma- 
tore, il Gran Duca, è partito alla volta di Vienna per ricono- 
scere i suoi nuovi parenti imperiali e reali. Non era contento 
il buon uomo d’ aver ospitato | fratelli croati, vuole ora cono- 
scere anche i figli dei fratellit! Quant è mar caro questo nuovo 
: io!! 

N ina sull’ Opinione che monsignor Franzoni in un 

î ha ricevuto 17 dame del Sacro Cuore, le quali tutte 
cs Di i » di lui... Corpo d' una Madonna... Ci vuol 
partirono soddisfatte di tut.. po ni 
del polmone... 171 e monache! © monache del Sacro Cuore, Dio 
ri O napotolula il macchiavelismo Franzoniano. 
- M.buon Prelato spera che il suo martirio ghi frutti dii Papa 
O abito rosso!! E ci vuol tanto SIZNONI del Ei d ar per 
ghe le voglie di un galantuomo? Pei PR c Re na 
vano voi lo trovaste, e per Pe. mene muore dì voglia 
i iente... e poi niente... . i 
ne Wool non vuol pagare la ana 500 
franchi a cui è stato condannato. Pover' uomo! Sa soli io 
mila franchi di rendita, come farà a pagare? Però vi sarebbe 
una via conciliutiva. Sì potrebbe farlo pagare col carcefe sus- 


Haviei com’ è de: pronunziato per la Strega (dal Tribunale 
rima cognizione finora!) se Dagni sheri ì 
di tre franchi per*giorne cd Sco AI i 
di: Z giorni 
in prigione. Intanto egli ne sarebbe contentissimo. Ancora 467 
di martirio! Il Paradiso non gli mancherebbe più. - 

— La prima ballerina del nostro Carlo Felice , per grazia, 
leggerezza ed av venenza, fa fanalizzare veramente il nostro pubblico. 
Fortuna che d’Azeglio è lontano e a Chambery , altrimenti sa- 
rebbe una gran tentazione per lui quella ballerina! Questa volta 


la sua fedeltà per la Fervari correrebbe proprio pericolo di 
naufragare. 


POZZO NERO. 


— Molti giornali annunziano una prossima invasione di le- 
custe nella Romagna € nel Regno di Napoli, e i preti si dan 
fretta di predicare che ciò avverrà per colpa dei liberali. Que. 
sta volta i calcoli della Strega combinano (cosa rara) perfetta- 
mente con quelli dei preti. Che le locuste invadano quei paesi 
è indubitato; basta vedere i sciami di gesuiti che vanno a po- 
sarvisi da tutte le parti! E che vi emigrino per colpa dei libe- 
rali è pure certissimo, perchè som tutti gesuiti d’esportazione pie- 
montese chese ne vanno per liberali. Almeno quei popoli se non 
possono provare in altro la nazionalità italiana la provano nelle 
Tocuste! - 

— Il Cattolico afferma sul serio che d’ ora innanzi il Bomba 
sarà chiamato oflicialmente il Re Pi0. La cosa non ci meravi- 
glia puuto. Avendo convissuto più d'un anno col papa, i due 
ospiti han voluto ricambiarsi i loro titoli. Ferdinando die’al papa 
quello di Bomba, e il papa a lui quello di Pio; così l'uno si 
chiamerà Bomba Pio, e |’ altro Pio Bomba. 

— I sintomi d’ una imminente guerra sono ormai certi ed 
infallibili. Il Duca di Parma ha armata una batteria di campa- 
gna e il ministero toscano ha erdinato pel prossimo secole 
una leva (tutt in un fiato) di 1400 uomini! 

— Nella bellissima tragedia del D’ Aste, quando si nomina 
Satana una sciùtilla elettrica scorre per tutta la platea e il pub- 


| blico non vuol più ristare di gridar dis e di chiamar sul pro- 


scenio l’autore. Guardate ceme i genovesi intendono bene i si- 
nonimi! E sì che questo la Strega von gliel’ aveva insegnato! 
Capiscono subito che Satana vuol dir Papa! Maliziosi! 

— Dopo la quarantena e il scierino eseguito al Varignano 
sul bastimento di capitan Ladraggi, si sono sviluppati nell’ equi- 
paggio e nelle guardie sanitarie dei sintomi di 2/0 petecchiale 
con accompagnamento di peste Qudorica, febbre gialla ed al- 
tre malattie contagiose di second’ ordine... Il capitano fra gli 
altri e il suo scrivano Valle Calliva, dicesi, ne siano affetti in 
modo spaventoso... In conseguenza di ciò sembra che il ma- 
gistrato di sanità stia per pronunciare il traslocamento degli 
appestati in uno dei più salabri Lazzaretti... della Sardegna. An- 
cora una volta signor commissario Muggior- Caldo : Bene, bene, 
bene. 

— ]l Retiore di Carsi sacerdote e non prete Parodi, volendo 
passare alla nomina d’ un’ economo nella sua parrecchia avea 
fatto la proposta d’un'altro sacerdote e non prete, Tommaso Me- 
dica. Così pure gli altri parroci di quelle vicinanze avevano 
promossa questa nomina presso il reverendo Parodi, conoscendo 
esser egli il solo gradito a quella popolazione, e perciò il solo 
atto a calmarne i disidj. Ma il Da Gavenola il quale vuol preti 
e non sacerdoti, fiutò da lontano che il Medica sarebbe stato 
un buon medico contro la santa bottega, e perciò negò il suo 
assenso alla nomina. Quousque adutere Da Gavenola patien- 
tia nostra ! 


— A Sarzana fu arrestato un certo don Bostieca che decla- 
mava contro la legge Siccardi. Con questi preti tocca e dosticea 
la così non può mai finire altrimenti. Quanto farebbero meglio 
e meglio a non Bosticcare.! 


— A Rimini i preti spacciano che v'è una Madonna che 
piange per le scelleratezze del popolo romano, il quale non 
vuol far festa al Papa! Arti vecchie! La Strega li invita a 
portar quell’ imagine a Genova, e se l’ imagine non sì asciuga 


subito le lagrime, la Strega pagherà lu spese del viaggio... 


Verranno ? 


N. DAGNINO Gerente. 
TIPOGRAFIA DAGNINO. 
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Le Associazioni sì ri- 
cevyono in Genova alla 
Tipografia Dagnino, piaa- 
za Cattaneo; in Torîbs 
dal libraio. Schiepatti ; 
in Alessandria da Carle 
Moretti; in Chiavari da 
G. R. Borzone, negli al- 


e Sabbato d'ogni seiti- 
mana. 


_— 


im trimestre forma on 
fascicolo, oèDì annata 
un volumet!! 


— 


Le amnserzioni centesimi 20 
per linea 


AL RIUNICEPRPLO 


Signori municipali! Ancora una volta vi parleremo 
da senno e sarà l’ultima. Vi metteremo sull’avviso 
e poi sceglierete; 0 ritrarvi o proseguire, o fare am- 
menda dei vostri errori o subirne le ultime, conse- 
guenze. Ecco l'alternativa. Starete pel secondo partito, 
sarete Ostinati? Tanto peggio per voi. Rammentalevi 
l'adagio: quos Deus vult perdere amentat, cui Dio vuol 
perdere toglie il senno. Pensatelo e se vi piace perdetevi. 

Signori municipali, rispondeteci. Cosa volete, cosa 
sperate, cosa vi proponete, dove mirate? Avete voi 
un criterio politico, una norma d'azione? Prima di 
abbracciare una condotta. così fariosa e liberlicida , 
vi siete proposti una meta? Prima di prendere una 
deliberazione, girate, mai gli occhi d’intorno a, voi, 
osservate voi il movimento che avviene nelle idee , 
interrogute i tempi, consultate il popolo che vi ha eletti? 
Vivete-ora -0d un secolo fa? Signori, municipali , la 
misura è colma, e se proseguite l'ira popolare traboc- 
cherà, La pubblica opinione si forma, si educa, 
grandeggia, s’ingigantisce e si pronunzia ogni giorno 
contto di voi, la tempesta sociale e politica rumoreggia 
in:lFrancia e manda un'eco sorda in tutte le néîzioni op- 
presse, un'vuoto immenso d’ uomini e di cose vi cir- 
conda, e voi irridete il. popolo? ma sappiate che sulla 


via della reazione: si’ cammina colla legge dei gravi, 
Più si è présso a toccare il suolo, e più si cresce 
di celerità. Voi sietesccome'l’ebbro che danza sull'orlo. 


tri luoghi agli Uffici Po- 
stali. n 


Le lettere.. non che ; 
BUONI sulle R. Poste, si 
dirigeranno FRANCHI al 
Gerente della Strega.! * 


d'un precipizio, ancora un passo e il precipizio vi 
servirà di tomba! 

Sicnori municipali, vi d'cemmo altra volta che 
voi volete il popslo inerme ed affamato. Quale fu la 
vostra risposta ? IH sequestro, rispesta eloquente .dav- 
vero e degna di voi, nia cosa fuceste per ismentirci? 
La vostra tarilla è conservata, fa vostra tariffa che ag- 
grava così spietatamente la condizione del povero, the 
lo costringe a Lante privazioni oltre quelle ‘a cui lo 
condanna la sua indigenza ; la vostra tariffa che viola 
così aperiamente le nozioni elementari della giustizia 
distribuliva , che non ‘ammette gradazione di carichi 
in proporzione delle fortune ;;la vostra tariffa che non 
tocca ‘per imulla all’arca sacra del lusso, che non col- 
pisce che debolmente le ghiottornie del patrizio Epi- 
cureo, è scema invece il pane dell’operaio; la vostra 
tariffa che contiene perfino Vassurdità di far pagare al 
povero i trilli e gli scambietti del Curio Selice (4)che è 
sempre chiuso per lui; fa vostra tarifl'ache ha perfino il me- 
rito di organizzare il contrabban!o (2), di favorire l’emi- 
grazione, è conservata in tutta la sua mostruosità e-pesa 
pur sempre sul bracciante e sul giornaliero | che la 
malediscono. Ma voi direte: Bisogna mostrare eaergia, 
e l'energia è una grande virtù politica. E ben dite, 
commesso uno sbaglio, la logica ci consiglia ‘di soste- 
nerlo e pavoneggiarsene ; altrimenti si mostra deboli 

| ‘Adulare una fivoluzione, complimentare un: bombar® 
datore è coragj;io civile, ma pirgaesiv dinanziesalla 
‘pubblica opinivne che è seliza bombe e senza cannoni) 


. 





questa; sarebbe viltà. Pol l'opinione. nun: necide che 
moralmente, e purchè un consigliere possa vivere ma- 
terialmente, non deve curarsì d'altro. 

‘Finera abbiamo veduto quanto operaste per alle- 
visre il popolo, vediamo ora ciò che faceste per ar- 
marlo. Forse gli avete rincarito l'uso delle prime ne- 
cessità della vita per provvederlo di fucili ed orga- 
nizzarlo militarmente ? HM governo ha pubblicato il 
decreto relativo alla Guardia nazienale cogli 44 aprile. 
Fu una stiracchiatara dello Statuto. ma il governo fu 
mel suo diritto. Da quel gi roe però l'esistenza legale della 
Guardia era assicurata. Dipendeva da voi 'attuarla e 
tradurla in fatto. Bastava un po'di patriottismo e un 
po’ d'eperosità, ma voi del primo non ne avete dram- 
ma, ia seconda l’adoperate soltanto in miserabili in- 
trighi personali; in procurarvi uno stipendio, nell’as- 
sicurarvi un posto, nel far trionfare il nipotismo, Voi 
volevate la Guardia nazionale un cudavere, e vedevate 
di mal’occhio che altri potesse darle il soffio di vita. Le 
creastè infuiti ostacoli, ordinaste una procedura lun- 
ghissima, e pubblicasie proclami in cui il primo fra 
i doveri del cittadino era posto a livello dell’uitimo 
degli ordinamenti di Polizia. Stancaste gli ardenti, 
raffreddaste ì tiepidi, ecomunicaste a tullti lo sconforto 
e lo scetticismo: politico che vi ghiaccia l'anima. E 
perchè questa serie di opposizioni? Pel più basso dei 
sentimenti che delurpi il cuore dell'uomo politico, per 
la paura, Sì, perchè voi la temete questa Guardia, 
temete il suo ascendente, temete l'impulso liberale 
elessa darebbe a Genova, temete la sua forza mo- 
rale, e la riguardate come l’ombra di Banco pronta 
a pronuaziare la vostra condanna. Vi conoscete bene 
e sapete che appena nata, il suo primo atto sarebbe 
quello di colpirvi d'un voto di sfiducia, di protestare 
contro la vostra inerzia, e ritirarvi il mandato che vi ha 
confidato. Sebbene che diciamo? Chi è che vi diede que- 
sto @andalu? Atteniamoci anche alia legge del censo 
che si ha innalzato, che non è iltempo d'esami- 
narla, siete voi la vera rappresentanza della maggio- 
rità degli elettori legali? Proposti da una consorieria, 
asciti da una minorità  faziosa quant altra mai, voi 
sareste nnllamente eletti come il governo diceva scio- 
gliendo le due ultime camere, se invece d’essere do- 
cili istrumenti d'ogni governo (non importa quale ) 


corrispondeste al carattere che rivestite, Ma. questa. 


quistione ci trarrebbe. troppo in luogo, ciò che non 
vogliamo e non possiamo; futto è che voi temele que- 
sta Guardia nazionale perchè dai patti inosservali 
della capitolazione d'aprile fino al giorno in cui essa sarà 


riordinata, voi non l'avete che t......1, e non vi siete. 
che fatti giuoco di lei, La temete perchè se essa non 


varrà ad opporre una selva di baionette a, Lamarmora, 


potrà però opporre mia gran lista di momi a luiti i nuovi , 


gesuiti che hinno rubato il mestiere agli antichi, e 


che san peggiori di loro. Voi volete prevenirla col 


perpetuarne |’ agonia, ma ssperate riuscirei ? Oh poveri 
piemei! Credete voi, un pugno d'aomini timidi, con nes- 


spa altro corredo che quello d'un astazia volgare, di. 
far: diga al torrente della democrazia ? Quel torrente. 
saprà ben superare altri ostacoli. Non vedete come 


tiboli, l’Italia ngpvamente in catene, la Germania un 
altra volta aggiogata al carro degli Absburgo.e degli 
Hoenzollern, l’esercito russo attendato dietro la Vi- 
stola ; ebbene che cosa ne conchindete? Forse che la 


rivaluzione è vinta per questo; e che la libertà deve 
soccombere! Poveri Pismei! E voi vedeste le barricate 
di Parigi, di Vienna, di Milano, di Berlino e di Pa- 
lermo sorte come per incanto nel 48 dopo trent’ ansi 
di repressione? E credete che la democrazia non al 
zerà più il capo, ora che è innaffiata dal sangue, alt- 
mentata dall'odio, vivificata dalla sete della vendetta? 
I cratere del Volcano è chiuso , sì, ma che perciò ? 
Provatevi come Plinio a spingérvi l'occhio indagatore. 
prevatevi a camminarvi sopra, e quando meno h 
penserete, si aprirà per inghiottirvi nel suo vortice 
Ma vogliamo ancora esser condiscendenti e menarsi 
buone le vostre illusioni; sì, la reazione trionferà 
la Francia tornerà monarchica, l'Europa diventerà ot 
feudo dello Czar, e il Piemonte subirà il destino co- 
mune di servitù. Anche in questa ipotesì che sarà 
di voi? Diventati inutili all'assolutismo, ne avrete il 
premio ch'egli suol dare a chi non gli può più nuo- 
cere nè giovare, sarete balzati di seggio per dar iungo 
ad altri più nobili e più provati di voi. Gli mominì 
dal puro sangue vi ripudieranno, non tenendovi degni 
di salir fino a foro, percliè sebbene coll’anima alta 
mente aristocratica, voi non potret® metter fuori le 
vostre pergamene e lraspirare com’essi dai pori les 
senza del blasone. Voi sarete rigmardati intrusi ed usor- 
patori, e come tali Lrattati. La vera e pura aristocrazia 
vi griderà: Fuori di qui 0 profani! la seranna muni 
cipate non è per voi, perchè non scendete da magna- 
nimi Jombi, Fatevi in là, non ciammorbate! Che puzao 
di plebe, di ceto medio! In 1a! Vial 

Con chi siete dungne? Su chi ‘sperate se la wve- 
stra condotta non mula? - Sulla rivoluzione ? Essa vi 
ha innalzato, e voi |’ avete paralizzata dopo averla 
eonfiscata a proprio beneticiv. L'avete rinnegata e tra- 
dita dopo di esservi, posti in sua groppa..-. Sulla. rea- 
zione? Ma voi per la vostra origine Je siete sospetti; 
voi i parvenns della Rivoluzione non potete essere ri- 
cevuti nelie file del diritto divino, - Sul sistema pre- 
sente? Ma ò voi siete bambini è dovete conoscere che 
ez iuonè cheunostato di transizione verso i due estremi 
politici. Non vi resta dunque che abdicare e ritirarvi 
vsubire tuttele eventualità di quelle tre ipotesi. Ma 
forse voi (lo erediamo impossibile ) siete ancora capagi 
di resipiscenza e volete riparare i vostri torti ? Trò mez- 
zi vi si parano innanzi: 4,9 Hl pronto ritiro e la modifica-. 
zione della Tariffa. 2.° La pubblicità delle sedate 3.0 Îl 
subitaneo ordinamento della Guordia Nazionale. Questo 
è V unico modo di rendervi totterabili a! popolo 
Scegliete. Se sì sì, se nò nò. 


(1) Nei rendicont' del Municipio dell'aprile del 49 si ba ana 
curiosa deliberazione sul Teatro, ‘che noi metteremo a tonfrente 
d'uu' altra sui danneggiati di San Teodoro per farno meglio rì- 
saltare lo spirito. . " 

Il giorno medesimo, (15aprile)} dietro proposta del Cons. Boselti, 
in nome della Gommissione a ciò islituita di cui facevano parte ì 
Cons. P. Giustiniani e Ang. Costa, fu deliberato un sussidio di 
Ln. 2500 da dstribuirsi ai damneggiati poveri di S. Teodoro. 

1 23 Aprile detto venne accordata all’ impresario dei teatri. 
civici, a titolo di sussidio, la somma di Ln. 10,000; non perchè 
egli vi avesse alcun diritto, ma in contemplazione dello perdite 
soffirte 6 delle probabili, dovendo subito riaprire il tsatro in 
così trista siagione, dietro invito o comando espresso del Ge- 
nerale Alfonso Lamarmora, — i 

(2) È an fatto che la nuova Tariffa ha organizzato un nuovo 


ingrossa, come incalza da tutte le parti? | genere di contrabbando, imponendo la tassa sul macinato enon. 


| diterete. come una aientit gie seminata di pa- } di vroltissimi panattitri Suor dello mara; 0/00 SREIAR IO 
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AFFARI DI BOTTELA 


La calma continua in tutti i generi della Boltega. In trian- 
goli da preti, rucchetti, zimarre, tonache e coso simili si fa 
pochissimo Il negoziante Franzoni non ostante Ia delicatezza 
del Fisco piemontese e la tolleranza dei creditori andrà forse s0g- 
getto ad un’ esecuzione, giacchè si è dichiarato in uno stato di 
dolosa rottura, è non c'è verso ‘che egli voglia pagare una 


tenuissima cambiale di L. 500 a vista dello stesso Fisco. Ancho. 


l'arcivescovo, di Sassari ha sospeso da qualche tempo il suo 
traffico. 1 creditori Siccardini per assicurarsi del fatto loro, co- 
minciarono dal sequestro personale, nel mentre che gli agenti 
del sequesirato cercano ogni strada per venire ad un’accomo- 
damento qualunque. Don Grignaschi da Casale ha sospeso i pa- 
gamenti, e per affare di contrabbando fu carcerato. Oltre a _me- 
daglie, soltane, legni santi, e cerone, trafficava assaissimo 
in generi femminei assortiti , ed era riascito a propagare così 
bene la coltivazione de! daco da seta da produrre in pochi 
mesi migliaja dì altri Gachi, assicurandosi così da ogni mancanza 
di seme, che in bontà supera quello di Monte Brianza, il che è 
tutto dire. 1! marchese don Fabio in qualità di agente viaggia- 
tere della ditta Cattolico e.comp. si trova alla Mecca per in- 
tendersela con tutti ì corrispondenti del Banco Gesuitico i quali 
protetti dalle Iunghe barbe e da certi baflì colossali lavo- 
rano scola a quattro. mani. Un’ amico nostro corrispondente ci 
scrivé che forse fra breve sarà aperto e traslocato alla Capitale 
antico fonitavoLaciani e comp. giacchè il famigerato Don Ricci 
si trova colà da qualche tempo munito di pieni poteri, con una 
disergia provvista di numerario e di cedole di Banco. A giorni 
si aspetta Cai, f.bbricanti di carta in Voltri una tartana con 
bandiera pontificia la quale olire un gran numero di balle di 
carta” straccia, avrà un sopracarico di circa due mila colli di 
interdetti, scomuniche Piane, le quali invece di far Ta strada 
di terra, piglisranzio quella. del mare. per essere più presta- 
mente alla loro destinazione. Anche la società anonima sotto il 
nomerdii Lien @® Aissence attende fra breve una gran partita 
di Armonie fuori tuvuo, di Mascheratori, Campane e cose si- 
mili, 
CEREALI 

I} fieno, la segaln, si sostengono mediocremento' mercè le 
molte. richieste dil Municipio di Genova. Il formentona; e la 
meliga, continuano al essere in gran voga in tuito il Piemonie 
e fea:no uno desli o:getti principali del commercio subalpino. 
Il fis) è piuitostò in calma giacchè la Camera. piemoniese ne 
è provvista a sufficienza, ed il Ministero ha i suoi magazzeni 
in uno stato tale da nen temer carestia per tre annivil Catto- 
lico tentò di fare una speculazione in questo genere, ma disgra- 
ziatamente il sensale Vagnozzi ha ritardato di troppo le sue do- 
mando agli spedizionieri della’ Mecca. 

'amirtmperrr OQLONIALI 


. IL mercato degli zuccheri, zuccherini e miele è attivissimo 


ip inì!o lo stato sardo. Le qualità Siecardine sono le più ricer- 
calege sarebbero anche migliori se si cercasse di purificarle da 
ogni mistura di mescadado che ne altera il colore e lo rende 
assai scure, Lo cantaridi, il pepe, la cannella, la noce moscata 
. sono in ribasso dopo Fa chiusura del Monastero del Buon Pastore, 
del Sacro Cuore e delle Darotee. L'oppio, sia quello da masticare, da 
fumare, oppure ad uso di pozione, si sostiene assai bene. il 
traffico che se ne-îa alla Mecca, in Inghilterra, ne ha di molto 
aumentato il prezzo. La sola casa Msssimo-Galyano-Zebedeo ne 
ha commessi 40 mila quintali. Laditta Palmerston-Minto ne al- 
tendevdalla Cina circa duecento carichi. 
| CANAPE. p-- 

La canaps; torta, filata, e più specialmente nello stato di 
corda è vicercatissima nel Pontificio e. nel Lombardo-Veneto, 
dove si è trovato mezzo da renderla un oggetto di chimica far- 
maceutica per la cura di alcune malattie speciali, L’ uso che so 


ne fa in quest» caso, non che l'applicazione è full affatto esterna. 


Anche in piemonte il fondachier® San Martino vorrebbe intro- 
durne Vuso; non si sa però ancora se l’aria ed il clima dei 
nosiri paesi sia confacente a questo prodotto naturale ed indu- 
‘striale. A Roma nel corso di una sola settimana se ne esitarono 
quattromila rubbi della qualità superiore, che resiste all’ acqua 
ed al sole. La £trega se ne venisse richiesta, sarebbe pronta a 
fornirne almeno diecimila rubbi (filata) per il Cattolico, Armo- 
nia, Banco dei Moderati, vecehia polizia, curie, e simili altre 
ditte commerciali, 


cò — —————_——rmÉeoae 


COTONI 


Niente di nuovo... i soli veli alla Darando di fabbrica inglese 
hanno qualche smercio. I campioni assortiti di questi che supe- 
rano quelli di seta, sono visibili all’ esposizione della Mecca. 

SCAGLIOLA !!! 

Dopo l'arresto di Don Grignaschi si fa pochissimo in questo 
genere. E vero però che il commercio segreto è assai più attivo 
di quello di piazza, ma la Strega in questa partita 20n si ve- ‘ 
cupa. che.del pubblico e perciò lascia agli altri e specialmente 
ai Cattolici, di stampare i prezzi e la vendita. 
 P. S.In questo momento un nostro corr spondente di Spagna 
ci scrive che nei magazzeni della liegina se ne trova un gran de- 
positoa prezzi diserelissimi senza aver bisogno la mediazione di 
bon Francisco... Anche a tri corrispond nti cì assicurano che 
il gran ribasso della scagliola dipende dall’ aver introdetto l’use 
di nutrire gli uccelli col miglio come più economico. 

GHIRIRBIZZI. 

— I giornali riferiscono che nel Uro al bersaglio di Cham- 
bery il Ito fece regina del tiro una madama D'Aviernoz. Quasi 
quasi vedendo a chi fu accordato quel Lutolo ci nasca il sospetto 
che il bersaglio a cui si tirava a Chambery, fosse la bandiera 
Italiana! Che sia vero? i 

— Il deputato Cavour affermava alla Camera pelia discus 
sione sui Consolati, che il consolato di C pro (il quale tra pa- 
rentesi cosia allo stato 44 mila franchi) era inutile, perchè 
con queli’ isola non abbiamo altro commercio che quello delle 
carubbe. Per bacco L Gli pare che questo commercio non sia 
tanto interessante da valere 14 mila lire! Abbiamo tante bostie 
da mantenere nello stato... a carubbe!... 

— Al Teatro Diurno. si è recitato jeri uno scherzo intitolato: 
Il testamento di Fra Burlone, futto dalla Strega e dal Dia- 
volo zoppo. La Strega dichiara apertameate che non ha mai 
rognto festamenti di sorta giacché ie donne hanno la disgrazia 
di-non poter aspirare al Notariato, e prega nell’ istesao tempo 
il signor Direttore della compagnia a ricordarsi il secondo co- 
mandameno del Decalogo democratico, Non pigliare il some 
della Strega invano! 

— Un miserabile «conte che ba perduta la contea, e che 
pretende d’ essere emigrato veneziano ha trovato un magnifico 
spediente per pagare senza Iajuto della borsa i suoi creditori. 
Ha fatto citare in giudizio una povera donna alla quale era de- 
bitore di alcuni mesi di fitto e seppe sbrizarsela con tanto buon 
sarbo%che la poveretta fu abbastanza fortunata di scampare 
dalla prigionia! Oh vedete un po come camminano le cose in 
giornata... Il'tiploma di conte è dunque un buon saldo pei de- 
bitit!! Oh ne avesse: uno la Strega.se ne servirebbe se non altro 
per pagare i suvi 1000 franchi di mulia! 

POZZO NERO. 

— Fecovi o lettori una letterina che merita di esser letta per 
la brevità e per la concisiono con cui è concepita. 

, Il Sinduto di Marassi 

d'incarico del St. Questore 

Ordina: (Per Dio!) a N... A... già Massaro a Quezzi da 
recarsi alle 4 pomeridiane di questo giorno dal Sig. Questore 
in Genova. In caso di ‘disobb:dirnza lo previene che vi sarò 
tradotto dulla forza (evviva le, baienette!) tale essendo |’ or- 
dine del Questore. (I Sig. Carlier in mmuiatuca 1) 

Marassi il A. giugno 1850. i 
Il Sindaco 
Frixncrsco Ruzza. 

Che peccato che questa letterina invece del1850 non sia segnata 
col 1855, e cheal Sindaco non sia agciunto il titolo di Aly Pascià... 
Con queste due asgiunte sirebbe certo più ipteressante e più 
propria!! E perchè tanta forza , tanta dialettica epistolare? Per 
favorireun parroco di Quezzi! Un parroco contro del quale esistono 
lognanze a migliaia e che fra breve sarà conosciuta anche alla 
camera | dei deputati presso da quile esiste già un buon ricorso. 
Oh tenipora oh mores!! ee 

Hifi parroco di San Martino d’ Albaro che prende il nome 
‘dalle natiche, Don Chiappe, insegna ai suoi parrocchiani la 
gentilezza e | urbanità in modo sorprendente. Quando è in moto 
la processione egli manda attorno : suoi fidi villanzoni a sber- 
rettare per forza tutti coloro che si trovano sul sue passaggio , 
non ‘risparmiando a tal fine nè ceTue, nè pugni, nè sassala. 
Tutta mansuctudine evangelica , tuto spirito di conciliazione ! 
Ah Chiappe Chiappe , guardate di non trovare qualche sberettato 
per forza, che vi rompa le chiappe. Chi la fa | aspetti. 

Mt. DAGNIRO Gerenle. 
È 
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TIPOGRAFIA DAGNINO. 
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Beni trimestre forma un 
fascicolo, ogpi annata 
un volume !! 
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Le snserzioni centesimi 20 
per linea. 


IL MIRACOLO DELLA MADONNA DI RIMINI 


giornali cattolici, armoniosi, ridotti ai verde nelle 
politiche questioni, sazii delle ingiurie, delle contu- 
melie lanciate contro a’ popoli ed a’ governi, cunscii 
dell’esattezza, della severità di una legge che non 
guarda in faccia a monsignori e ad eminenze, comin- 
ciano ora una guerra di nuovo genere sulla quale noi 
dobbiamo tener ben avvertito il popolo, come quello 
che in parte, senza sua colpa, ha dovuto bere per 
l'infamia dei tempi l’educazione gesuitica. Cominciano 
i reverendi la loro lotta con quelle armi colle quali 
in Ispagna , in Francia, e nella povera nostra Italia 
iniziavano il Sant'Uffizio, con tutta 1’ orribile sequela 
dei carceri sotterranei, delle penitenze pubbliche, delle 
confessioni forzate , dei cavalletti, delle tanaglie  ro- 
venti, dei metalli liquefatti, delle ustioni e delle 
mannaie, per mezzo delle quali ‘riùscirono a domirare 


po secoli, impinguandò i forzieri di Sanita Chiesa, é 
i 


ranneggiando da un punto ‘all’ altro della terra. Que- 
ste armi sono i i miracolit!! Noi drediamò wi miracoli, 
ai miracoli cli piovverò fuveo sull'eséeratà Sodoma 
e Gomorra, ai miracoli di un Dio per liberare il suo 
popolo dalla ‘schiavitàù di Faraone , i porteùti di un 
Cristo ché muore sul'Guigota per redimeré un popolo, 
alle ‘llialiglio sovitimàne di una” religio ioné che sus 
siste ‘da siii. ; quantangi e “degradata”, ‘Wmimiserita”, 

vilipésa" da tanti pontedei, Addii Rel attra nità; pro» 


> 1850. dir, 


PILL. R04SI DI Patch 


CENTESIMI #0 


Le Associazioni si ri- 
eevono in Genova alla 
Tipografia Dagnino, piaz- 
za Cattaneo; in Torine 
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fanatori del tempio e delle leggi più sante; animati 
dalesolo spirito delle tenebre e non dalla pura, dalla 
Divina luce del Vangelo; ma non erediamo certo ai 
Cristi che sudan sangue ai quali ruppe le corna un 
Sisto VY, ai pannolini, alle bende di Santa Filomena, 
ai rapimenti , alle estasi di certi beati fratoni , che 
scaldati dal vino e dall’ambizione rinnovarono nelle 
chiese cristiane le stupende scene della Colomba di 
Maometto.... Oh ne per Dio! Noi non crediamo certo 
a queste grossolane invenzioni che si radunarono in 
tanta copia dai figli di Loiola, e specialmente da 
quella bell’anima del gesuita Rosignoli ‘che’ ebbe il 
coraggio di compilare più volumi di soli «miracoli 
delle anime del Purgatorio. No per Dio! .E lo ripe: 
tiamo una seconda voltà, noi non crediamo alle pro- 
fezie, ai vaticini, alle visioni di certe sozze vendute 
monachelle , di certi reverendì monaci ed eremiti , i 
quali a somiglianza di Don Grignaschi si spacciarono 
nuovi Messia sulla terrà, servendosi della. cecità. di 
un popo olo! gherinte, che confonde Dio e natura; An- 
geli e DÉmonti, uomini e bruti. Noi erediamio nel! Van: 
gelo di Cristo, nelle promesse di redénzione, :nel re- 
gno della carità, dell’imore, della giustizia; noi ‘cre- 
diamo nel iitaleiio della libertà ,' dell’eguaglianza dei 
popoli, mél miracolo Hell estettilioto» ‘dei’ despoti © ® 

voi che venite ora ‘a dirci del miracolo della: Madonna 
di Rimini? Questa’ Madonna, ‘secondo’ le vostre parole; 
(Cattolibo:N: 240) alzò: più! volte ie abbassò.glì okchi; 


dal libraio Schiepatti ; 
in Alessandria da Carle 
Moretti; in Chiavari da 
G. R. Borzone, negli al- 
tri luoghi agli Uffici Pe- 


non ehe i 
BUONI sulle R. Poste, si 
dirigeranno FRANCHI al 


T 





e da questo abbassamento erl alzamento ne conchiu 
dete una sentenza, una condanna contro del popolo, 
che voi dite coperto di peccati, insozzato di empietà... 
Noi: vogliamo per un istante concedervi un fatto che 
non siamo obbligati a credere... E non potrebbe la 
vergine con questo preteso miracolo aver voluto dare 
an segno di disapprovazione, d’ira, di sdegno, di mi- 
maccia contro l’in quo procedere del vostro pontefice 
e degli infiniti suoi cagnotti 2?? E i miracoli sono e 
saranno sempre a danno del Popolo??? Sì, la vergine 
di Rimini ha alzato ed abbassato gli occhi, gli ha 
aperti e chiusi appunto in quell’ istante in cui i vostri 
sacerdoti all'altare , fingendo di pregare, meditavano 
muove ruine, nuovi misfatti sovra to sventurato popolo 
delle Romagne che geme sotto un giogo di ferro... 
sì, la vergine ha chiusi gli occhi ed ha scelto ap- 
punto la città di Rimiai che fuma ancora del sangue 
innocente versato da Gregorio XVI, ha scelto Rimini, 
la città dei generosi e dei martiri del dispotismo pa- 
pale. Si, la vergine ha chiasi gli occhi alla vista di 
tanti tormenti, di tanti infelici carcerati, di tante ve- 
dove spose, di tanti orfani derelitti, di tante iniquità 
consumate da mani unte del Santo Crisma. Sì, la 
vergine ha chiusi gli occhi! ma tremate, © sacerdoti 
falsatori del Vangelo, giacchè se la vergine cli ha 
chiusi , può darsi che per un altro miracolo apra e 
sbarri quelli del popolo!!! Toecherà a voi ‘allora a 
rendere stretto conto della vostra vita, dei vostri mi- 
racoli | 


RIVISTA EUROPEA 


In Francia si scrive molto, sì chiacchera moltis- 
simo, Si protesta, $i brontola, si firmano petizioni, e 
non si conchiude mai nulla. Gli operai sbadigliano , 
si fregano le manì e stanno ad aspettare; i banchieri 
momerano i quattrini e li mandano sulla. banca , di 
Londra. i nobili preparano i loro alberi  genealogici 
e fanno dei brindisì a Enrico V. Nell’assemblea si 
continua a disputare, ad interrompersi e ad insuitarsi; 
la gomma elastica del suflcagio universale e della co. 
stituzione repubblicana si tira pure stupendamente col 
metodo Thiers-Berryer-Montalembert; la. sinistra pro. 

ue a sfiatarsi e. a ragionare, la destra parla meno 
e sì contenta di numerare i voti; anzi la maggiorità 
per impedire che le discussioni vadano troppo per le 
lunghe, ha trovato l'espediente, di, passar, le leggi pri- 
ma di discuterle, La sinistra poi e la montagna fremono, 
la destrà e i 17 Burgravi le ridono sul muso. latanto i so- 
cialisti cantano V'adagio: Riderà bene chi riderà d'ul- 
timo! — In Inghilterra il popolo si conserva sempre 
disinteressato e patrocinatore della libertà. Meutre in 
Irlanda sì muore di fame ja Londra si mangiano dei buoni 
pudding e degli stupendì rotsrbeef sì tengono dei 
meeting, sì fanno dei sohast al libero o ( dei 
popoli) e alle lire sterline, si fanno degli inchini adord Pal- 
merston e a Johno Roussel, e si vede con grandissima 
soddisfazione la regina Vittoria 2pinguare. periodi- 
samente. una volta call’anno. — In Russia i Cosacchi 
- sì scaldano le mani con tutti gli scritti \incendiarii 
deirgazionarii francesi chenon sono ancor riusciti ad ac- 
cender nulla, pensano al bel. clima che fa a Parigi, 
alle belle cose che vi si vedono, alle belle parigine, ai bei 


- 

palazzi, ai bei denari chevi sono eee. Nicolò poi sontinna 
a fare i conti senza l’oste, cioè senza il socialismo. 
Sun la Prussia si giuoca sempre a scacchi fra il re 
ed il popolo con grande circospezione da ana parte 
e dall altra. Senonchè nell’ ultima partita il secondo 
dei due giuocatori ha tentato una mossa troppo ar- 
dita per dargli scacco, come infatti rinscì a dargliele 
(in un braccio) ma la scacco non essendo stato matto. 
il re potè Fipararvi e si prevede lin d'ora che quella 
mossa terminerà indubitatamente colla perdita del 
pezzo aggressore. Tutta la Germania è in costerna- 
zione per questa mossa, e tulti i telegrafi gesticolano 
senza tregua per avvertirei dello stato suppurativo in 
cui essa ha posto i diversi pezzi del re. I detenuti 
di Rastadd e tuttì i loro congiunti pregano calda- 
mente perchè la giunocata possa terminar bene, ma i 
medici di Federico gli suggeriscono di operare una 
reazione violenta per divertire la suppurazione, Si banne 
molti sintomi di una prossima emorragia nella demo- 
crazia prussiana. — ln Ispagna la regina lavora as- 
sidunmente per assienrarsi un successore al trono di 
Castiglia, fucendovi cooperare con alacrità forestieri 
e nazionali. A tal fine il papa vi ha mandato un nunzio 
operosissime. L'industria cerea prosegue pure a fiorirvi. 
Don Francisco ed il ministero vi hanno commesso Lante 
candele per 50 milioni di reali. — In Austria si va 
attnando la costituzione colla stessa attività con eni 
il nostro municipio organizza la Guardia. nazionale. 
A Vienna sifanno anche quotidianameate debiti,si creano 
commissioni, si pobblicano leggi in favore del papa. 
L'archiduchessa Sotia diventando vecchia, è tormentata 
dall’ ipocondria, Radeschi abbandona Giovannina, Vim- 
periale bimbo visita la fedele Trieste. e trova che è 
divenuta infedele. Per proteggere gli interessi del 
Lombardo-Veneto. Cecco Beppo elegge un ministro 
italiano senza portafoglio, — Intanto in Chisa mnore Vim- 
peratore padre e gli succede |’ imperatore figlio. L’op- 
pio vi è sempre portato dagli. Inglesi a buon mer- 
calo, — 

Fin qui la rivista abbraccia ia politica estera, os- 
serviamo ora l’interna — A Roma il papa è occupato 
nelle solite pratiche religiose , visita spesso madama 
Spaur, recita con lei il rosario , conferisce | ordine 
di Cristo al conte Pachta e a tutte le altre celebrità 
pudiche della Francia e dell’ Austria ; piange in con- 
cistoro sulle sciagure del Piemoute e sulla prigionia 
di Franzoni che impedisce al monsignore di ginocar 
al bigliardo e di ubbriacarsî, secondo l’uso, e benedice 
i suoi figli dilettissimi in Cristo il Bomba, Cecco-Beppo 
e la cattolica, Isabella, —. A. Napoli le ampolle di 
San Gennarohanno fatto il broncio ai Lazzaroni e non ve- 


gliono più bollire, il Giornale costituzionale ha ca- 


pito che il Bomba non ha neppure più bisogno del 
nome di Statuto, e si è sbattezzato; la redazione del 
Tempo ha perduto il suo Zhomas D'.Ajou, che ora è 
venuto a fare il. maestro d’'acustica in Piemonte. — 
A Firenze l’entente cordiale del governo colle truppe 
ausiliarieè perfetta, un, corpo di esse deerimaner sempre 
in Toseana per impedire che il sangue vada alla testa 
degli abitanti, esponendoli al manifesto pericolo di 


(che bel nome !), permette ai Fiorentini di pregare pei 
morti di Curtatone a patto di non imitarti. Il grandusa 
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Wa a Vienna è visitarvi È var parenti. — A Patma 
il Birbone spende sempre denari, e salta i paracarri 
con uv'agilità singolare. — In Piemonte invece le cose 
‘amminauo alquanto diversamente, e se si vuole esser 
giusti camminano ancheun po meglio. Per es. in Piemonte 
vi è un re giovine, aitante, robusto, con lunghissimi 
balli, nemico dichiarato di-mifti @ fori}, che li, tum 
assai volentierf, Per questa ragione ha fattò ehiuder 
quello dei Preti che è il più Fargo di tu 7 @ ha fatto 
cangiar di casa a Monsignor Tranzoni che voleva te 
nerlo aperto ad ogni costo. Oltre questo Re abbiamo 
un bel Duca che si marita, un Ministro degli Esteri 
ehe sogna sempie la Ferrari, un Ministro della Guerra 
che da dei pugni sul tavolo in piena Camera da disgra. 
darne una bomba che seoppia; abbiamo un Ministro 
delle Finanze che fa pagare la tassa a tutti, fuori che 
ai Preti; un Ministro di Grazia è Giustizia che ac- 
concia per le feste i Preti con giustizia è con grazia; 
un Ministro d’ Agritoltura e Commercio che vive per 
far dispetto all’ Armonia; un Ministro dei Lavori Pub- 
blici che tiene il portafoglio in grazia delta fusione; un 
Ministro dell'Interno poi... che ha un occhio... un occhio! 
Ciò quanio al quadro generale , quanto alle parti spe- 
Giali-poi vi è altresì molto bello, Alla Mecca si vive stu- 
pendamente ed allegramente e vi si godono davvero tutti 
i benefici dello Statuto. La Cassazione vi conduce tutti 
i litiganti! più pafluti, la Camera anche m istato di 
scheletro vi iuvita tutti i Statuto-mani; la Strada Fer- 
rata vi chiama tutti i curiosi, la Fusione vi ba tra- 
piantato tutti i primi ricchi di Lombardia. Vi sono 


etto © dieci Teatri per sera, vi è il Tivoli di Mon- 


calieri apoche miglia di distanza, viè il Vauxhall, il /°au- 
devilleec. A Genova si stàua po menoallegri che alla Mecca 
ma non si è neppure affetti dalla malattia dello sp/een, 
quantunque, il Cielo. vi sia nebbioso da molto tempo 
come in Inghilterra. Abbiamo una silfide al Car/o 
Felice che fanatizza il pubblico è lo fanatizzerebbe 
anche di più sè invece d'essere del 50 vivessimo nel 
45 ; abbiamo le passeggiate zeppe di bell’ imbusti e 
di dunne eleganti, abbiamo le piszze popolate di sal- 
timbanchi, abbiamo il Carrolico, la Gazzetta, la Pubblica 
Sicurezza, il Municipio e rante altre cose che fahno 
tulte ridere € “spassare di cuore. Al nostro Teatro 
Diurno pui si rapjresenta da due settimane la A/azzant 
del D' Aste in mezzo agli applausi frenetici degli spet- 
tatori. Il pubblico vi fischia inesorabilmente tutte le volte 
che sente nominare il Pipa, Satana, le chiavi di Pie- 
tro, e il poterè temporale, e non può più capire in 
sè stesso quindo ode pron ciat le parole Popolo, Li- 
bertà, e ont élerì rat gi ad 
una dismo ruzione del 48 0 del 4 Î ( prima d’ aprile 
però ). ta (RENT) penienie ig a non cere- 
dere ai Lao hi hi e a tener d' U I P termometro 
di Parigi. L | F9RO Ri Pt NIES/AZANNO SONNO. | igore! 
"1111 F31ifaart ocean MPIRIRAZZA LAO] | 
na i 


N | Vale Où pi LU i tt; 
Il signor Lorena Wiferio ha 2yoloto Vendi rsi della #/ora 


i Superga, delle darbabiebole «delle ba parctaria che gli 
Sali so presentare a'l’ Esposizione del Valentino, facendo 
l’ apologia del Municipio in tre eterne colonne del suo giornale. 
Ci spiace veramente per lui che abbia scelto una così cattiva 
occasione per vendicarsi di quello scherzo, ma giacchè ha vo- 
lute così, tanto peggio per lui. Chi ne soffrirà non saremo già 
noi che scriviamo a Genova, che udiamo sempre le imprecazioni del 
povero centro la tariffa del Municipio, nei che ne vediamo la 


‘elerna ai tradit ori, qui siIChè assistesse ad 


- 


inerzia studiata nel riorganizzare la Guardia Nazionale, noi che 
conosciamo la sua stupida pertinacia contro la pubblicità delle 
sedute, ma il sig. Valerio che finora ebbo nome di liberale e le 
meritò ; lo meritò sebbene non osasse mai alzare la voce contro 
le violenze usate alla stampa di Genova, violenze procedute 
ora dal Governo ed ora dagli eroi della durlindana. Non sareme. 
neppur noi quelli che gli rinfaccieremo di averci con un’ insi- 
nuazione Lamarmoriana messi a fascio col Cattolico mentre la 
Strega fu il solo giornale che lo difese nella lotta elettorale con- 
tro Berghini, quando i suoi nemici afliggevano sulle cantonate 
che chi voleva perdere /o Statuto doveva eleggere Valerio , e 
quando la Gazzetta è il Corriere e il Censore e tutti i giornali 
con cui fa alleanza contro di noi tacevano e lasciavano insinuar 
la calunnia. Non glielo rinfaccieremo, perchè qualunque sia il 
grado ch’ egli sia per sapercene noi abbiamo fatto i) nostro do- 
vere. Gli diremo solo che il suo articolo è confutabile tutto da 
capo a fondo perchè è TUTTO FONDATO SUL FALSO, ciò che 
noi gli proveremo quando voglia in un apposito opuscolo, per- 
chè avendo intenzione di divertire il pubblico cogli scherzi, non 
vogliamo annoiarlo con una lunga polemica. Intanto egli faecia 
grazia di rispondere al nostro articolo di martedì e di confutare 
quantò vi è delto SE PUO. 


UN GIORNALE INNOMINATO 

leri si è pubblicato il primo Numero del Giornale del Mu- 
nicipio, alimentato probabilmente coi frutti della nuova tariffa. 
Opera di un Camaleonte di Parma, sangue refrattario del 
Giordani, comincia ad assidersi sulla panchetta dottorale del 
pedagogo e taglia a diritto ed a rovesc.o... L'Italia in gonnella 
ed in Pantofole attendeva a braccia aperte questo figlio bastardo 
per medicare le sue piaghe... Il Camaleonte è all'opera, e si 
spera che fra breve dara un nuovo ragguaglio delle sue opere 
edite ed inedite, ristamperà l'articolo in cui si propone a deputate, 
ed esporrà con qualche modificazione il suo gran sistema d’ in- 
dipendenza fusiva, che noi aspettiamo come la manna per poter 
sollevare il nostro ventricolo. Avvertiamo intanto i nostri let- 
tori che non intendiamo di tediarli con polemiche intorno a 
questo professore bellato, a questo Parmigiano coi vermi. Ogni 
qualvolta avremo tempo da perdere noi gli faremo un po’ di 
barba e gli daremo una buona insapenala con appositi supple- 
menti. 


GHIRIBIZZI. 

— La Strega che ricorda il passato e vede un pochetto nel 
futuro... prega il Re di Prussia a calmarsi e a non dar colpa 
del suo assassinie ai democratici di Berlino... Giacchè la de- 
mocrazia almeno in questi tempi è poco pratica di pugnali e 
pistole. So la cosa fosse altrimenti, le faccende forse sarebbero 
andate peggio; 97972: non se ne vedrebbero più per le strade, e 
ora certe m24nî sarebbero nell’ impossibilità di firmare se non 
altro una seconda volta, delle vendite, delle capitolazioni, dei 
bombardamenti di popoli! Esamini/Sua Maestà prussiana ben 
bene |’ inquisito e veda se puzzi di tedesco o di Gesuita! 

Re Vittorio in Savoja ha decoraro dell’ Ordine Cavalleresco 
tutti i sindaci ed impiegati specialmente quelli che confinano 
colla Francia e colla Svizzera... Per il male che viene di Fran- 
cia, la foylìa di porro è uno specifico senza pari... 

— Nel Num. 65 della Strega leggevasi un articolo sul Comi- 
tato che ora meglio informata dobb amorettificare. Inessonon vi 
sono nè deati nè deatissimi che abbiano fatto nulla di ciò che 
vi è detto. 

POZZO NERO. 


— Il Padre Ricca di Marassi ha scritto certi suoì colloqui 
religiosi che cominciano POPOLO MIO! Ehi ehit Padre! Volete 
far la scimmia ai demagoghì? Fiato perduto! il popolo non 
ascolta i tribuni del vostro calibro quantunque gli dicano pe- 
polo, popolo mio! > _.. 

LEGGIAMO SUL CATTOLICO N. 240 e sono parole non ri-’ 
portate, ma di bocca dello\stesso Estensore : 

/ € Parigi 29 Maggio. Oggi si è fatto a Vincennes l’esperimente 
è di una granata fulminante, che non può mancare di ren- 
ww dere grandi servizi !! all’ autorità quando la rivolta fosse 
« apcora.per insangu nare Parigi... La prima esperienza ha 
«provato che una dodicina di granate den lanciate bastereb- 
e bero a spazzare le barricate più formidabili ! » 

Razza di cani! Figli di Torquemada, di Ximenes, di Guz- 
man! Anelate la notte di San Bartolomeo, e l° Eccidio degli 
Albigesi?? E poi esate maledire i gonzi ciarlatori, ì timidi © 
coscienziosi repubblicani della giornata chiamandoli Robesplerri, 
Carnot, Danton, Marat, in mimatura? Vi giudichi il popolo dalle 
vostre istesse parole e prepari uno scudo ai vostri pugnali, alle 
vostre granate benedette!!! 


———__—__—__—_____._—T____ _+ + _ + T  T 1111À12zmumu_rv> 
— Fedele Servo di Dio... Partitante di Cristo N. M. Domani 


a sera dalle 8 alle 9 saremo al luogo convenuto... Procura di 
non mancare. 


N, DAGNRINO Gerente. 
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TIPOGRAFIA DAGNINO. 
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I signori Abbuonati ai quali scade Pab- 
buonamento , sono pregati di rinnovarlo 
prontamente a scanso d'interruzione, 
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UNA NUOVA CAPITOLAZIONE 


L'esercito clericale che con tanta energia seppe 
discendere nell’ arena dei pergami , delle confessioni . 
delle pastorali e delle lettere apostoliche; fortificandosi 
nelle curie, nei clubs notturni, dopo aver lasciati pri- 
gionieri sul campo i marescialli Franzoni, Vagnozzi , 
Giannotti , Varresini ed altri personaggi di un grado 
distintissimo nella beatissima armata; dopo le diverse 
sconfitte e specialmente dopo la rotta sofferta nell’ e- 
spugnazione del Buco Siccardino, pare che ora intenda 
di segnare una capitolazione, una specie di armistizio 
colla fazione moderatissima, colla quale da più anni 
combatte con pochissimo risultato. La Strega ehe ha 
molti corrispondenti nell’armata potè per sorte avere 
uma copia di questo eelebre trattato, il quale ora re- 
gala ai lettori, e che pare fabbricato nell’ officina Sa- 
lasco e Czarnoschi.... NT 

In nome della Santa Bottega 
Una, indivisibile, Fterna. + 


«n Art. 4.° L'esercito della Santa Bottega Pura, e le 
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Le lettere, non che ì 
BUONI sulle R. Poste, sì 
dirigeranno FRANCHI al 
Gerente della Strega. 


truppe clericali di Sua Maestà moderatissima, sospen- 
deranno per quaranta giorni le loro operazioni mili- 
tari. 

Art. 2.0 Le truppe di riserva sotto gli ordini del 
generale ‘prigioniero Vagnozzi , non s’avanzeranno di 
un punto, e continueranno a mantenere le loro posi- 
zioni nel triangolo di piazza Giustiniani, Curia arci- 
vescovile e piazza /nvrea. 

Art. 5.° Il primo corpo d’armata sotto gli ordinî 
del feld Gavenola lascierà il suo quartier generale 


della Curia, il quale verrà occupato da una parte da due 
brigate dell’ armata moderatissima sotto gli ordini del 


generale Forte e generale Gasanova , e dall’ altra da 
due brigate di Botteganti puri. 

Art. 4.0 La presa delle alture di Cicchero, della 
torre Bottaro e della rocca di Bonavino, si conside- 
reranno come le ultime per il Gavenola il quale sarà 
passato sotto un consiglio di guerra misto. 

Art. 5.° Appena ratificato il presente che si farà 
nel termine il più breve, sarà permesso ai due eserciti 


belligeranti di procedere alla sepoltura dei rispettivi 


morti, e si verrà fra loro prontamente allo scambio 
dei prigionieri. SO, 

Art. 6.° Il corpo del capo brigata Cattaneo in assai 
cattivo arnese per le molte perdite sotferte special- 
mente al cenzro, rioccuperà il promontorio del Semi- 
nario, con due distaccamenti dei cannonieri e bombar- 
dieri Principe Arco, e quella posizione servirà di 
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\ure rosse pure searlatte, e spade che nonvanno soggette 
alla ruggine, della fabbrica di Montevideo e di Roma. 

Una Fapa , una carota e una zucca di grossezza 
_smsurata; agli e cipolle di Massa simili a quelle 


che si adoravano in Egitto, coltivate dall’ ortolano C... 
dell’ orto della Gazzetta di Gerova. 

Un gran piviale democratico per involgervi tutta 
la Bottega e tuttii Botteganti, istoriato nelle falde coi 
miracoli di Borgia , Medici, Farnese, e coi ritratti in 
rilievo del cardinal Cossa e Torre Cremata, lavoro in 


seta fatto all’ ago dalla nipote di madama Strega. 
Un galantuomo che scrive l'esposizione di Torino 


del 4859, e che vorrebbe esporre le sue materie con 
maggior chiarezza, se non temesse le unghie del fisco 
e la gabbia del Palazzo ducale. idem. 


IL FRASARIO PARLAMENTARE 
adottato nell’ uso domestico. 


Tant' è io son così innamorato del frasario parlamentare , 
che bo deciso di farvi sopra un’articolo, per mostrarvi ch’ egli 
può applicarsi benissimo all’uso famigliare. Vi pare che dalla nostra 
Camera non debba restar altro che le chiacchierate di Farina, gli 
emendamenti di Buffa, le asinerie di Gandolfi, e i pugni di 
Lamarmora? Oh questo poi no. Lo Statuto dev’ essere d’ un’ uti- 
lità pratica, e passar proprio în succum et sanguinem della 
nostra lingua, perchè il popolo si ricordi d’averlo; ea ecco pre- 
cisamente l'assunto ch'io ho voluto prendermi. Così il Que peda- 
go7o non potrà più star su a rinfaccrarmi ch’ io non son buon 
costituzionale, e che non vagheggio che l’idea! Finora di poli- 
tico nell’ uso domestico non vi son passati che i fogli del Cat- 
folico, e quelli dell’ /nnominato; sarebbe vera ingratitudine per 
la Strega non fare altrettanto del linguaggio della nosira Ca- 
mera. Attenti dunque o lettori. Non vè Crusca, non y'è Cham- 
ber, non v'è Alberti che tenga, a fronte dell’ energia e della 
vivacità del frasario che colorisce, che scolpisce in modo le idee 
che vi par di vedere e di toccare... A noi! 

La vita privata è burraseosa quanto la pubblica, e vi sono 
nelle vicende del semplice cittadino, assai cose cose che hanno 
moltissima analogia colla vita del deputato. Vi è per fesempio 
il matrimonio che equivale ad una crisi ministeriale, o ad uno 
scioclimento delle due camere, vi è una speculazione fortunata 
che equivale all’ occupazione d’ un portafoglio, vi è un’ inna- 
moramento felice od infelice che corrisponde perfettamente ad 
un trionfo o ad uno smacco di tribunale, vi è un passo ardito 
che somiglia qualche volta ad un’ applanso delle gallerie o ad 
una chiamata all'ordine. Ciò in massima ; lo stesso si osserva 
poi negli avvenimenti più piccoli della vita. Qualche vecchio 
per esempio dagli occhi rossi, dal fluido naso, dai frequenti ec- 
eessi di tosse e di catarro assedia una povera giovane e vuol 
farle il cascamorto. Essa non vuol saperne, gli volta le spalle; 
che cosa ha da fare per liberarsene ? Deve passare all’ ordine 
del giorno puro e semplice. AI’ opposto qualche giovine in- 
zazzerato, amante dell’ Italia @ della bellezza s' innamera d’ una 
bella ragazza che non è indifferente per lui. Che cosa devono fare i 
due amanti? Adottare un ordine del giorno motivato. I motivi 
non persuadono, bisogna modificarli, variarli ed aggiungervi 
qualche cosa di più? Ebbene vi si fa un emendamento. Anche 
dopo l’ emendamento vi restano delle correzioni a fare, delle 
lacune da riempiere ? È certo che bisogna riempirle. Diavolo ! 
in un caso come questo! Ebbene vi si fa subito un sotto emen- 
damento. Volete che una cosa faccia gran rumore senza portar 
conseguenza , che faccia parlare di se nelle brigate. senza far 
male a una mosca ? Decidetevi a farvi sopra un’ interpellanza. 
Desiderate che si seppellisca una cosa in modo che non se ne 
parli più? Risolvetevi a farla dichiarare d'urgenza, e se vo- 
lete essere anche più esplicito e meglio inteso, aggiungetevi: dal 
deputato Ricci. Qualcheduno vi domanda d’ essere pagato ( po- 
niamo l’ipotesi che abbiate dei debiti,) voi non volete farlo ma vi 
vedete alle strette, non osate négare, e cercate guadagnar tempo. 
Che cosa dovete fare ? Affacciare una quistione pregiudiciale , 
presentare un progetto di legge , domandare la parola sul pro- 
cesso verbale , e per ultima risorsa proporre la formazione 


. * . 
d'una commissione con un relatore del calibre di Rusea che 
dorma sempre. ete dei figli eh bilanci s 
re + AV gli ehe non bilanciano abbastanza 
entrata con l’ uscita, che spendono Ì 
de spe @ spandono senza misura, 
su ne ro di Dai senza risponsabilità? Cosa volete 
} ‘ssere Indulgenti o rigorosi, pà Ì 
à 
sr al Nel primo caso scorte lovo..dgi SUA d da. 
nità ed approvate il bilanci Ì ' 
(come fa la nostra daniera‘ + ue cessie cdi dirvi i 
eli a Ì 
Der se PE segrete e domandate loro la diseadilone dsl 
udget.- Siete voi lati icini 
) dg be. DI art o vicini ad esserlo, siete in rotta 
olla vostra metà legale od illegale, presente o fut 
addirittura sba : ? Mi i nata 
sbarazzarvene? Mi duole di contempl 
ma il mio dovere di filo] ed di 
1 filologo parlamentare mi vi costri 
potete arrivarvi? Fal bi RO Se 
* Falene subito una questione di gabinetto. Sie- 
come però le questioni di gabinetto sogliozo portar sem re delle 
crisi io vi consiglierei di non ricorrervi che in casi pi 
edi accordar sempre invecedei voti di fiducia. Viceversa la dotti 
metà è adirata con voi, volete placarla, abbopirla firmare con 
= € Ò 070 su è 
essa una pace onorevole, o almeno un armistizio o una capito 
lazione (non come quella del nostro Municipio però) votes in- 
fine commuoverla e farla cedere? Ebbene la cosa è presto con- 
chiusa, fatele due moine, due preghiere, due smancerie . e... e 
domandate la chiusura. Anche i fratelli Lamarmora , sebbene 
non siano troppo ardenti costituzionali, conoscono tutta la forza 
di quella parola parlamentare e l’adoperano spessissimo nei loro 
momenti di mal’ umore per confortarsi ed esilararsi. - Avete un 
seccatore alle spalle che vi molesta senza pietà, che vi scrive 
continuamente lettere, che vi domanda sempre qualche cosa a 
voce o in iscritto? Come togliervelo d’ addosso? Rinviatelo alla 
Commissione delle petizioni. Da ultimo v'imbattete in uno schi- 
foso letteratucolo che vuol fare il censore, il pedagogo, il ea- 
maleonte, il calunniatore, ‘e se occorre anche la spia? in un 
botolo ringhioso che si mette al soldo di chiunque lo paga, che 
ha la missione di calunniare, alterare e travisar tutto, e di farsi 
perdonare il suo retrogradismo politico con un po’ di velleità anti- 
pretina? Che cosa dovete fare? Prima aspettare, e pazientare un 
poco come fa la Strega, e poi domandar la parola per un fatto 
personale. Se dopo quest ultima frase parlamentare il botolo 
rinthia più, rinunziate a questo nuovo vocabolario e datemi 
dell’ impostore. 


POZZO NERO. 


— Il 3 del corrente Giugno moriva sotto la Parrocchia delle 
Vigne il Sacerdote Costantino Olivari. I suoi amici, fra i quali 
alcuni sacerdoti, sapendo che la sua famiglia poco agiata non 
avrebbe potuto affrontare le spese del funerale, e mal soffrendo 
ehe di quest ultimo segno d'amore fosse privo id defunto, sì of- 
frivano spontanei per esse, assegnandò a tal fine la Chiesa di 
S. Nicola. Ma vedete fatalità! Prete Tixi delle Vigne non vuole 
permetterlo in nome della S. Bottega, perchè coloro non ave- 
vano scelto la su: Chiesa per dar corso alle m....i ecclesiastiche. 
Eppure il defunto Olivari aveva prestato il suo servizio alle 
Vigne per 4 anni consecutivi come Catechista! Ma già è tutte 
detto! Gratitudine di Prete! 

— Il Cattolico nel suo N. 240 rispondendo alla Gazzetia del 
Popolo che ebbe la petulanza! di chiamar stupida la preghiera 
del Rosario perchè in questa si recita nientemeno che 150 volte 
la stessa orazione, cita le parole dell’ Evangelista il quale dice 
di Cristo, che... Oraviîl tertio, eumdem sermonem dicens, che 
in buon volgare vuol dire che Cristo pregò tre volte sempre 
colle stesse parole. Ma cari preti del Cattolico, ripetere tre 
volte la stessa orazione, non è recitarla centocinquanta !!!! Po- 
vera Bibbia in mano vostra! Chi sa che in questa non troviate 
qualche brano adattabile alla carcerazione del vostro Vagnozzi. 
e che qaalche giorno quando vi salta il tiechio, non costringiate 
i poveri gonzi a baciare come reliquia qualche stinco, 0 qualche 
osso sacro del vostro gerente annoverato fra ì Martiri della Bot- 
lega?.. Ah poveri bufluni... Di voi che mai sarà!!! 


— Due litiganti a Carrodano Superiore furono pacificati com 
molto buon garbo dal Rev. Parroco De-Pauli. Uno fra questi che 
favorì all’ avversario un calcio solennissimo in certe parti proi- 
bite, per indennizzare il paziente dell’ offesa e più ancora del 
dolore, pagò al Parroco circa 68 franchi affinchè dicesse tante 
messe e facesse un triduo solenne forse al Santo Protettore dée- 
gli asini... La cosa non abbisogna di commento... Ayvertimente 
ai somari per non portar la pena delle gambe !! 


— La Processione di S. Donato non si è fatta, e noi che 
ne sappiamo la ragione, ci rallegriamo di cuore coi promotore 
di questa liberale determinazione... In tempi di lutto, di tasse, 
di espiazioni legali, di miseria universale, è necessario per no® 
maggiormente irritare un popolo emunto tralasciare le passeg- 
giate di lusso del clero... Si pensi ad ajutare il povero, a soc- 
correre l’ indigenza, e i danari che si spendono in moccoli, ib. 
gelati per rinfrescare le interiora pretine, saranno meglio distri- 
buiti ai danneggiati di S. Teodero, e alle povere famiglie dei 
marinai, che sbadigliano da mane a sera! 


N. DAGNINO Gerente.. 


TIPOGRAFIA DAGNINO, 
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UNA ‘SCENA 
AL MAGISTRATO D' APPELLO 


Dagnino è seduto .snl baneo dei condannati... La 
forza pubblica veglia... Al popolorè stipato nella sala... 
I giudici siedono imperterriti in compagnia delle loro 
Groti, che non sono certe, come quelle della Strega 
un'offesa alla Religione, Canale parla... tutti tacciono... 
Parla Ansaldo... Non si si nte una mosca... L'Avvocato 
Gen, tosse, comincia il sermone, uti si grattano,. Parla, 
fiL, popolo; bisbiglia)... Dice che nel momento in eni 
fa pubblicato il numero ;ineriminato della Strega tutti 
Furono presi da uuaprofemula emozione, daun orrore reli- 
gioso(tisache non.finiscuno più. il presideute chiama al 


l'ordine ve questa'è una gran prova che l'emozione del po | 
‘nlegullaggini Vintendiamoci L)H | 
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laninomini vengono immediatamente condotti all’uspe- 
dai : lu predica è finita... Un oh! ah! el! univer- 
sale indica che il pubblico comincia a respirare libe- 
ramente,. . Parla Brofferio 1!!! I democratici girano gli 
oechi, muovono le mani. si sentono nomini un’altra 
volta... Chi sospira, ehi è commosso, eli si morde 
le labbra, chi cerca d’ applandire a'meno colle. pal- 
pebre.... I magistrato drizza le orecchie, i giudici si 
guardano attentamente.. e forse.sotto letonsche magistrali 
fingendo di grattarsi le ginocehia , fanno Je fiche. cop 
amendue le pugna... 1° oratore parla di Ponzii Pilati, 
di Giuda Iscarioti, di Longini, di Caifà, di Giulei , 
di fiele, di traditori, di magistrali iniqui, venduti..:. 
(il pubblico guarda i giudici ! E giudici tacciono). Il 
Montagnardo parla di Dante, di Macchiavelli, di Sal- 
vator Rosa; (i giudici dormono , il pubblico applaa- 
disce e si sente pruler le mani). Il tribtino parla di 
libertà , d'indipendenza, di fraternità, (il pubblico si 
ricorda di due anni fa, mentre i giudici si agitano»alle loro 
sezgiole). H demagogo parta di gesuiti, d'Iaqnisizitne, 


della schiavitù ‘diltre  seeoli senrsi,' e della» libertà 


d’ adesso , dei! processi religiosi ‘che si godono vrarmei 
tempi della ‘libertà del pensiero, e della tolleranza vehe 
si soffriva sotto i'Bòrgia edi Medieî; "i giudici non 
capiscono niente’ (meno ai) è russanò jvilrpubblico 


“Sttàrda 'Sutt vechiî a’ Direzione delli arrega © freme, 
L'oratbre fimiscei. Perl'ora ‘buistà..L’ippetito è uman- 
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Lettori. poche parole!... La gran sentenza Ficarina è 
eanfermata... Per yn Arcivescovo reo di ribellione. il 
Fisco Piemontese be trovato mezzo di applicare il 
minimum de'ta pena... e per la Strega? niente e poi 
niente... Le Streghe devono essere bruciate, sia il 41290 
sia il 14850! Poco importa; le Streghe sono Streghe 
fino all’ Eternità.... 

Indarno perorarono la causa della poveraccia i du> 
egregii Avvocati Canale ed Ansallo, con parole che 
furono bene intese ed apprezzate d 1 popolo... Indarno 
eloquente, il falminante Angr'o d Ila Montigna tentò 
di atterrare le barricate del Sio. Ficari..L' omelia del 
sig. Avv. Generale benchè moderata, prevalse su Intti ela 
Strega rimase asfissiata dall» Predica Povero Popolo che 
con uno sforzo di pazienza indicibile aspettò inimobile 
per tre ore Velaborazione del fatale Decreto, Povero Po- 
polo 1 Tu speravi sul rit-rdo, e forse j Giu lici spe- 
ravano sulla tur impazienza... Tu fosti lenga ime ed 
i Giudici si slancarono peri primi... Ma non taMigg re 
per questo, 0 Popolo mio... Lascia che i nostri ne- 
mici s'avanzito con tutte le armi... La Strega è veo- 
chia, e gli alberi vecchi non temono il vento: H Fisco 
vuol che la Siregu possi fra breve  guadere dei van- 
laggi che .accorda il Munie pio ai proletari che muo- 
iono. è nun hanno quattrini. per la cassa. . E la Strega 
Invece spera di. poter ancora seppellire qualchedmo!.. 

Noi di cuvre cì rallegriamo Col nosiri avvocati e 
specialmente coll Angelo nostro tutelare i quali furono 
abbistauza premiati dal voto del popolo. IL papolo seppe 
estendere anch’ esso la sus sentenza per la Strega, 
in termini più espliciti, più lusioghi:ri e meno gra- 
vanti il ventricolo, di quella del Magistrato... stieno 
allegri.e si cousalino.,.. il Magistrato del Popolo è pur 
qualelie cosa... Egli ci assulse... | 

Pupolo, ittempo e la guerna che mosse il Magistrato 
culla nostra pazienza, al nostro stomaco. non mi permet- 
tono di conlinuure s)pra nn argomento sul quale tor- 
peremo altre ‘volte.... La Strega nontrema ! La Srega 
è ancor più dura del Afarmo! Essa non può cadere 
‘perchè del Pupolo ... Cadrà il Pipolo? 

1 E Ja Strega saprà generosainente seppellirsi sotto 
le rovine comuni. e 
0 EVVIVA LA STAMPA LIBERA — 
A DISPETTO DI TUTTE LE CODE!! 





o 00 “LE PERSONALITÀ’ 
ccÈ ana grande parola questa delle personalità! To 
seredo che dopo lo Stainto che è la goruma elastica per 
reccellenza, non vi sia mai stata cusa più atta a strin- 
ogersi e: ad allargarsi, e a prendere tutte le dimensioni, 
«di codesta. In mano a certun? essa si allunga, e si 
‘dilata in modo da far paura; in mano d'altri poi si 
mmpicciolisce sill'attamente da ridursi a zero. Forse 
‘anelie questi ultimi banno torto 0 almeno non hauno 
suita la ragione, ma i primi l'lanoo molto più e 
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scambiano, praprio una foglia che stermisce con ne fan- 
tàsma o un assassini. Vediamolo — Volete dimostrare 
che il clero è la piaga che oggidi incanerenisce }a 
società, che il Papa a 
che i preti sono l'avan 
in astratto di vizii, d'abusi, di privilegi, di merci- 
monio, di Bazar, di Santa Bottrea? CI IRE 
risponde? Favole, invenzioni . cal 2 spie va n 
ici uri di o: unite. declamazionil 
STU atti , a passar dall'astratto 
al contreto, ad appoggiare ogni asserzione con una 
prova, 3 far da storiografo degli annali della sacristia, 
a cilar nome, cognoni e luogo d'osni gloria pretina? 
Ma ehe? Quale antaicia è la vostra? Non sapete che | 
preti «anche peggiori di Don Grignisehi sono persone? 
Nam vedete che fate nan personalità? Visì unique siela 
fra il martello e Vin udine; se non citate fatti sieto 
un impostore, se li citate siete uan s-rittor personale, 
Aut! Aut! Avapli! - Avete degli avversari politici, ti 
combaltete; ma costoro lasso certe taceh-rette sulla 
loro vita privata, hanno offeso certe regole sociali, hanns 
viocato Rit prina condizione d esistenza dell'uomo pub» 
blico, da prebità; banno truffto. rubato, CONCUSSO, 
cppare cop oi cariche ed uffici emisenti. eppure ca- 
laGniano por sistema bi ro oppositori! Volete metterlì 
a vinto è mostrarli nella foro deformità? Oibò, cid 
non istà bene, vi diranno molli, questa è una persona» 
lità. — 1 nostro Municipio per esempio oltre d'esser 
ross ii massa del tarto della paara e della servilità, 
è coso nei vari subi membri dall''interesse (e qui s} 
che î'epiteto personale ca zaca proposito ) dall'interesse 
personale, Vi è il Rev. Padre A... che aspira a diven- 
tar segretario, e a far V avvocato del Municipio (ben 
intesn cogli omorar] annessi) come fa già da qualehe 
tempo cop grandissima uticità... della patria. Vi è il 
Padre 6... che vuol fursi creare grande Invegnere, ar- 
chitetto, o ehe so io ( sempre senza luero ) della Città. 
Vi è Valtro cappellone parimente G... che aspira a 
fursi elegorre Ragioniere-Cemputista pei, suvi meriti 
riguardo all'fudice. Vi è il padre C... che s' incammina 
bel bello al posto di Tesoriere cono tremila franchi di 
stipendio e di mila di proventi reeerzi; vi sono tavti altri 
Ri. PP. che pensano ad aver la bocca nel f. nile pel 
giorno che dovranno sfrattare. Cosa dnvete fare? Voi 
dovete tacere quando vedete questi Padri detta putris 
mettersi in attitudine di martiri del pubblico bene ? 
Si signori, vi risponderanno alcuni, state zitti; mettetevi 
il bavaglio alla bocca; lasciate pure chei riempiano 
l'epa alla barba di ehi paga, che si creino deile sine 
cure (ben pagate però) coi frutti della nuova tariffa. 
Yoi in cio non dovete entrarvi. Volete fare delle persona 
Là? Andi.vino innanzi. Ne volete di più? Parlate d'un 
Re che tura i fori, d'un Ministro che spasima per uno 
cambietto, dun altro che ba un oechio!, d'un terzo 
che .ama le chiusure parlamentari? Mio Dio, che au- 
dacia, che '‘temerità? Non vedete che il Re, i Ministri 
e lulti gl'impiegati,, come gi a'tri unmini sono per- 
son? Abbasso lo scrittore. Voi fute una personalità. 
Ma dunque come si farà a scrivere d'ora innanzi, per 
non rompere in questo scoglio? Bisognerà parlare del 
sole e della luna, dl caldo e del freddo, della qua 
dratura del circolo e della malattia delle patate? Chi 


vuole lo. faccia pure; la «Strega vi penserà prima ua 
puo, "ii sà i l Li) IV roluu) se Proli di 


La 


il primo alleato dello Czar,. 
guardia dei cosacchi? Parlate 
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LA STREGA COI SOLDATI 


È un titolo nuovo affatto, Lettori mici, che darà forse a 
pensare a molti di coloro i quali eredono la Stre9a nemica dei 
soldati. La Sfrega ama i soldati come pupolo, i soldati che si 
distinsero a Goito, a Sommacampagna, a Pastrengo, a Volta, 
i soldati che al grido di Viva /telia cimentarono la loro vita, 
ehe provarono al Tedesco che uomo per uomo l'Italiano vale 
per dieci; questi li ema, li ventra e quando no vede alcuno 
per le strade, lo guarda con un'aria di compiacenza, come se 
fosse il suo primo amore, l'oggetto dei suoi pensieri, la passivne 
del suo cuore.... Ma con questi generosi non confondono certo 
ì pochi saccheggiatori di Novara , e quegli altri galantuomini 
della ristna Melis e compagnia che predicarono il comunismo 
‘celle mani) nel desolato qu: riiere di San Teodoro.... Oh questi 
non seno soldati; non meriteno questo titolo onovato!... Questi 
sì chismano croati, cheechè ne dica ib ‘R. Fisco il quale ad 
ogni parola della #/5@, drizza le orecchie come un policdro 
di maggio, © ticne in bianco gli ordini di un pronto sequestro... 
Ma senza perdersi în tant preambol veniamo al fatto.... L'estate 
si avvicina, il momnicipio che pensa al modo di seppellire il 
popolo (vedi il Sunto, stamprto della seduta del 8 corrente) che 
culle nuove tariffe lo ha libirato da nd indigestione di polli e 
pesci, fra breve si cecupirà delle lalrine, dei pisciatoi, dei ca- 
morini indispensabili | i quali igionicamente farà aspergore di 
calce, affine di liberar Genova dal solito peritolo del cholera, 
che da qualche anno è lo spanracchie dell'Europa, e che pare 
proprio il secondo ministro i un qualche governo dispotico per 
toglitr di mezzo i pochi gal.ntuomini, per seminar la paura e 
lo sconcerto nei popoli Lranpeggiati, pr dar tema ai Dotteganti 
ecclesiastici di predicare le lore dottrine del Medio Evo e della 
limosa peste di Milino'! Pei quarter: per te caserme; per gli 
alloggi militari, che si fa? Che si pensa? .. La truppa in Ge- 
nova è molta, ed è malissimo alloggrati.... NeW'infierire d-1 
caldo noi dovremo deplorare le st sse vie ne di Il anno scorso, 
ge i nostri padri coscritti invece di occuparsi della Irunpa pensano 
invece alle casse da morto, alle ss polture, ai balzelli.... Capisco 
anch'io che i morti st r.nno bene, anzi b nissimo, ma i vivi 
ssranno per Dio, costr. tti ad invidiare i mort? Si è parlato 
alla Camera di vendere, di azziustare i beni ecclesiastici ; al- 
cune voci sorsero contrarie. cd il pirtoso Galvagno perorò il 
diritto di proprictà inviolabile, e Va V:gge fu sepolta negli archi- 
vii,.. Con questo mezzo avrebbe potuto il governo provvedere 
ai bisogni del povero. della pubblica istruzione, deli stabili- 
menti infantili, ai biso:ni dell’ armata, e tanti inutili conventi 
dove verctano migliaia di strozzapane sarebb:ro serviti all'uso 
comune al pubblico decoro, Mn la proprietà è sacra! Etewmm spiriti 
iuo.! Amen!!! Signor Calva:no... 1a quistiene, è Junga, e non 
è questo il luogo di toccarta. . Ma ditemi di srazia, a che ser- 
vono, e di chi seno tante chése mal tmate, vanti orntor:i, 
tante capellette, tanti c. nacolì? tanti bugiggatoli bimedetti* Dei 
preti? no! Dei privati? nè :nche! son Cuniue del p. polo... È 
perchè non vi servile di questi per meglio acquartierare le troppe, 
per ampliare le scuole, per rendere più generale, più comoda 
l'istruzione del popolo? . Tutti to dicono, ed i preti stessi lo 
sanno mezlio di noi, che le chiese in Genova sono troppe, ed 
inutili, che la morgle e la religione dei popoli non consiste in 
quattro mura bcenedette... Rima! vi cito Roma o botteganti, 
perchè por voi è il vero portofrenco .. Ebbene Rema conta meno 
chiese di Genova, stando sulla debita properzione territoriale... 
E dunque? ..Si vorrà che i poveri soldati siano rido tr nella 
cavicola a dormir due per letto, e vivere come le acciughe ml 
barile? si permetterà che gli scolari nelle pubbliche scuole debbano 
sedere l'uno sull’ altro, ehe si rimandino i giovani dai collegi per 


mancanza di posto, per lasciare in possesso dei ragnateli, della 
polvere, del tarlo al uni locali, else la mal’ intesa pietà dei nostri 
vecchi volle conseerati alla rel gione? E qual uso più santo, 
più religioso potrà farsi di questi locali che consecrandoli a he- 
nefizio del popolo, dei poveri, pei quali Cristo appunto spirava 
una Vita di termenti sul Calvario ?. , Signori del Municipio, si- 
gnori del Ministero pensate siviamente su quis'o tema che la 
Strega vi espone contro il sus solito con parule pacate, ben dif- 
ferenti da quelle che csigerebbe il Foggetto... Pensate ad alle 
viare il povero, l' afflilto, che è TEMPIO animato di Dio!!! 


GHIRIBIZZI. 
— Il municipio nella seduta del 8 corr. deliberò di provve- 
dere egli stesso le casse mortuarie, assumendosi così l' ufficio e 
te attribuzioni del becchino. Noi ludiamo questa savia misura 


| 
ì 


del municipio, il quale vedendo di non poter contentare i vivi, 
guarda se non altro d'aver amici i morti.... 

— Il municipio provvederà le casse per la tumulazione dei 
morti ad un prezzo assai modico, obbligando a pagare il diritte 
di cassa anche quelli che democraticamente si servono della 
barella.... Si domanda se quest obbligo è cenerale per tutti, © 
se per esempio trattandosi di madema Carta, il Padre Ageno 
non si sentirebbe di fara una piccola eccezione? 

— Don Fantini è hotteganie. che va. al sicuro.... In certe 
tasse parrocchiali egli vuol essere pagato anticipatamente..... 
Bodi il fantino che qualcuno non gli anticipi qualche moneta 
che corre e non corre in commercio !! 

— I Papa nella sua ultima allosuzione parlando di tutti i 
suoi carissimi figli in Cristo, dice frat rnamonie del Bomba che 
volle « canitanare in persona le sus trnnp*. » Convien dire che 
il papa ha pilato con una 
Cip tmare vuol 


proprictà di vocaboli sinzolara. 
dire andare alla 1 st», cioè andare innanzi. 
Ora non è forse vero che il Bomba sia andate sempre alla testa 
di suoi soldaii, sprcialimente nelle du: ritirate di Palestrina è 
Vellitri? 

— Non ha molto, leggavasi sullo muri il manifesto del Mu- 
nicip:o contro i cani idrofobi, questa è una 
misura assni sav'a. Ma perchè, signori Mupicipali. non prescri- 
vete pure | uso della Mussliera e enel! altro rimedio che sì 
legge nel manifesto per gli nomini idrofob1? è principaImente 
per eli idrofobi contro la libertà ? già ne intend amo la ragione. 
In questo caso, sapete che dovreste cominciare dai Leg slatori. 

— La mola dei duelli esportata dalla vicipa Francia si va 
s°mpre più generalizzan!o fra noi, Anche il siener Valerio si 
è batin'o col conte Martinit Le dus prozios» esistenze porò furono 
conservato, e i doa-llanti si abbraccinrono op tutti e dn » senza 
spargimento di sanguo, forse nel santo nome della fusione, che 
che li viuniva due anni fa. M no male, che di buffoni nen vi 
sono solianto i giornalisti berneschi, ma i più gravi deputati 
della Camera! Eh! Gelosia di mestiere, 

— I Giornali che lodano il Municipio sono la Gazzetta di 
Genova, Vl Corriere Mercante, V Innominato. è |: Concordia; 
ehi lo accusa è | /terlfa, la Strega e Vinfrno La Gazz tia di 
Genova è giornale uMeiaile, il Corriere è redatto da nn Muni- 
cipalr, l Hinominita è pagato anposta coi danari del a tessa del 
macinato . la Concordia è stampata a Terino, non con sce le 
condizioni nostre, riporta un’ articolo d'un altro municipale di 
Genova e vuol venticarsi dell'erby portera del deputato Va- 
ler o. Da che parte sta danque | indipondenza ? 

— Un cotale chiedeva alla Strega che cosa faranno gli esuli 
del deritto di votazione in Francia dopo la riforma della leege 
sul suifragio universale. « È pristo intso » gli abbiamo rispo- 
sposto noi. Deporranno quel tale argom nio pacifico che si chia» 
ma noto. e prend-ranno invece quel Lol altro che sì chiama 
fucile. Qual'è il più efficace der due! 

POZZO NERO. 


— A Romasi nuota in un mare di latt», le quercie stillano 
miele!t TH Santo Padre ha fatto la processione del Corpus Do- 
mini in inita pompa, ed il Giornale Romano ci racconta con 
molto garbo il treno pontificio e ci descrive ad uno ad uno i 
Cubi-cularii seereti, i bussolanti i partecipanti, i mitrati, i 
coduti e tutta | infinita serie dei suceltiu sangue del popolo, 
che dopo averlo martoriato colle bombe, pretendono ora di 
santificarlo colle processioni... Anche noi speriamo a«ssarssimo 
su queste processioni, e ci lusinghiamo che quest individui che 
procedono 0 in | nea retta, o in trasversile dale vitume papali, 
Sapranno a suo tempo procedere e far procedere. 

— Il Canonico Cogorno è morto... i galantuomini muajone , 
i Drboni vivono... Sia fatta la volontà di Dio... Fortuna che 
oggi o domani, presto o tardi, madama Cicechina viene per 
luili.... 


}lene hoepissimo , 


N. DAGNYINO Goerenfe, 


rr rr" "m_r o ‘[1[1l]1 noor rr. — — _.-_..EEui 

II cattolicissimo , il liberalisssmo Don Negretto parroco di 
Feginog assri Conose uto per affari di Madonne, ha partorito 
lestè un nuova divozione col titolo di Mese Mariano.... Assi 
stto dalle donne e dai RR. Cinonero e Morasco, il buon pie- 
vano fa un mese di Garudeamus senza pari.... Si ricordi il buon 
prete che fra le feste della Madonna vi sono anche i sette 
dolori!! 


.r—rr—21_121.—___—_——_—_+—__» 


ERRATA CORRIGE i 
Nell'ultimo numero paz. 4 colonna 1. dove si legze un mionfo 
od uno smucco di tribunale \egui di tribuna. 1 proto è scu- 
sabile; aveva per la iesta il processo e il tribunale ! 


“TIPOGRAFIA DAGNINO. 
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PEBBLICAZIONI 


GIASCUN NUMERO 


ABBEBUOMNARMENTO 
PER TRIMESTRE 


Genova . ... Ln. 2, 80 
Provincia (fran- 


co di Pasta) » 4. 50 


Esce il Martedì, Giovedì 
e Sabbate d’ogui setti- 
mana. 


bgni trimestre forma un 
fascicolo, oggi annata 
un volume!! * 


Le inserzioni centesimi 20 
per linea. 


. . . . . 9 
I signori Abbuonati ai quali scade l’ab- 
buonamento, sono pregati di rinnovarlo 
prontamente a scanso el’ interruzione, 


franchi 2. 80 
4, 50 


BALTGSHONA  .° >. coso 
Per le Province (franco di posta) » 
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CERTI TTT 


CITTADINE 


Il Piemonte costituzionale sta per subire nella li- 
bera stampa tutte le condizioni della Francia repub- 
blicana ! 

Gli sgherri di Carlier sono colà i custodi del 
giornalismo , come da noi lo sono i satelliti di San 
Martino che personifica in sè tutto il ministero. 

La legge sulla stampa diventata un’anacronismo 
davanti a giudici educati al ginnasio gesuitico, afla- 
scinati da speranze reazionarie, che tremano all’idea di 
libertà popolare, altro non è che una salvaguardia al 
potere, uno sendo alla reazione, una irrisione più cru- 
dele ancora delle vecchie leggi preventive. 

| Esaminate le accuse che tutto giorno si* muovono 
al giorsalismo , considerate l’ultimo processo della 
Strega, e voi toccherete con mano che si tenta aper- 


Genova, Giovedì 15 Giugno 1850. 


Num. 70. 


SETTIMANALI 


CENTESIMI 10 


Le Associazioni si ri- 
cevono in Genova alla 
Tipografia Dagnino, piaz- 
za Cattaneo; in Torino 
dal libraio Schiepatti ; 
in Alessandria da Carlo 
Moretti; in Chiavari da 
G. BR. Borzone, negli al- 
tri luoghi agli Ufffci Po- 


stali. 


Le lettere , non che i 
BUONI sulle R. Poste, si 
dirigeranno FRANCHI al 


Gerente della Strega. 


tamente di soffocare il pensiero e la parola colle multe, 


colle carcerazioni dei gerenti.... 
I nostri nemici che non potrebbero atterrarci per 
ora con un colpo di pugnale, ci ammanniscono un lento 


veleno, ci emungono la borsa, insultano alla nostra 
pazienza, e ci costringono ad esser cadaveri ambulanti... 


Eccovi il piccolo, il democratico giornalismo personi- 


ficato in queste parole ! 

I giornali dottrinarii, gli affigliati del fetido mo- 
derantismo , i partitanti della più accanita reazione, 
appoggiati all’oro dell’aristocrazia, delle manì secrete, 
plaudono al nuovo ritrovato sterminatore, e fanno bal- 
doria pensando che forse tra breve saranno i soli pa- 


droni dell’arena giornalistica. 
Ma viva Dio! il popolo nostro a quest'ora sa ben 


discernere il fico dal sorbo, ed è abbastanza convinto 
dell’ utilità, del bisogno di un giornale indipen- 
dente che sia l'organo dei suoi diritti , dei suoì re- 
clami, e la Strega nel suo genere umoristico può van- 


tarsi d’essere appunto l'eletta. i 
I giornali di Francia, e fra tutti la Z°oce del 


Popolo, fulminata da tanti processi, da tante multe, 
ridotta nel corso di pochi giorni a mutar più gerenti, 
fece un’ appello al popolo ed esso gli corrispose con 
quell’ energia , con quella franchezza che è sola del 
popolo! 


IG 





Gnest'appello la Strega non ha che ad accennarlo, 
giacchè le elargizioni già prima d'ora offerte al suo 
gerente, per sollevarlo dall'enorme multa di cui ripe- 
tutamente l'onorarono i tribunali. sono una prova certa 
e sicura che essa ha degli amici sui quali può con- 
fidare ! 

I preti della Santa Bottega, per aver danaro affine 
di mantenere il popolo nell’ignoranza , per provve- 
dersi di quelle armi che poi scagliano coptro gli 
stessi benefattori, espongono le loro arche in mille 
.guse istoriate, e deludono così la credula pietà degli 
ignoranti.... La Strega esporrà anch’ essa un' ARCA 
nella sua stamperia, sulla quale sarà effigiata l'Italia 
crocifissa 

Soccorrano i generosi al Dagnino che nel suo pro- 
cesso ha duvato subire tutti gli atroci gradi dell’italiana 
passione.... Soccorrano al democratico gerente che coa 
tanto calore incitò altre volte -la carità cittadina in 
favore di non pochi sventurati , e l'ingiasta, | esor- 
bitante multa sarà così una maledizione, una solenne 


protesta contro i nostri 


popolo IL 


nemici, che son nemici del 


COMMIATO DELLA STREGA 


AD 


ANGELO BROFFERIO 


Angelo addio! Giacchè l’ ineluttabile ne- 
cessità ‘mi ti hò rapito, giacchè il tuo carattere di 
Rappresentante mi ha invidiato la ventura di averti 
ancor meco alcuai-giorni, permetti che per quel do- 
vere di gratitudine che non è nè nuovo nè straniero 
alle pari mie, io ti volsa poche parele di commiato. 
lo lenirò in tal maniera l'amarezza di perderti, e.i 
miei lettori potranno trattenersi teco col pensiero an- 
cor pochi istanti. ora che il desiderio di te si era 
per essi fatto colla tua. presenza più ardente ed in- 
domabile. Rammegta però che la sentenza che mi ha 
colpita non ha potuto togliermi del tutto la voglia di 
ridere, e «ch'io perciò ti parlerò nel mio consueto 
linguaggio. 3 

Angelo Angelo! la Strega ti ha fatto discendere 
dal cielo: dei tribunali di Torino per farti venire nel 
Vinferno dei tribunali di Genova; ma che vuoi 0 Au- 
telo? Dalle streghe non si può aspettar altro che d'aver 
a' fare coll'infernò € icon dei. demonj! ' Perdonami , 
perdonami. La democrazia di terrà conto del tuo sa- 
erifizio. Angelo , Angelo aildio !. 

Angelo Angelo! La Strega che legge nel Liana ti. 
ba chiamato da Torino nella ferma persuasione che 
la tua venuta non sarebbe stata che. un attesochè di 
più da mettersi nella condanna di Dagnino. Tu pure 
che svì Angelo sapevi che quell'azresochè sarebbe stato 
concludentissimo ed irrepugnabile, eppure ti sobbar- 
casti di buon grado al peso di difendermi per amor 
le libertà. Noi due c'intendemmo danque a meravi- 


Angelo, 


glia, ma il Magistrato si è inteso prima e meglio di noi. 
La libertà della stampa registrerà questo fatto. Angelo, 
Angelo addio ! 

Angelo Angelo! Tu bai parlato dinanzi al Magistrato 
d'Appello di tutti coloro che tradirono , vendettero . 
condannarono e crocifissero Cristo, dei Giuda, dei 
Caifa, dei Longini, dei Pilati e di tutti i giudici 
iniqui di quel tempo, proprio come se avessi dovuto 
parlare di tanti giudici abbuonati del Cattolico, che 
portano già la sentenza in tasca prima della tratta- 
tiva, e che non hanno che a copiarla, quantanque 
sembri stiano moltissimo tempo in conferenza per 
pronunziarla. Angelo, Angelo addio! 

Angelo Angelo! Tu hai perduta la causa ma Vhai 
guadagnata. ,I giudici ti han futto aspettare tre ore 
la sentenza per istancar te ed il pubLlico, ma non 
han potuto stancare nè te nè lui; gli spettatori in 
gron numero, in una sala angustissima, nel bel mezzo 
di giugno, aspettarono tre lunghe ore per la sentenza 
depo tre buone ore per l'accusa e le difese, e ciò per 
tuscar con mano se per la Camera mista d’ Appello 
l’aver dipinto l’Italia crocifissa nel 1850 fosse un de- 
litto da scontarsi con due mesi di carcere e mille 
franchi di multa. Aspettarono sei ore, ascoltarono ia 
conferma della sentenza con religioso silenzio, e per 
tutta risposta, al tuo uscire dalla sala del Tribunale 
ti applaudirono freneticamente e gridarono Five 
Brofferio. Vinto dinanzi ai giudici fosti vincitore da- 
vanti alla pubblica opinione, perdesti la causa e la 
guadagnasti e la tua sconfitta fu una vittoria. ll pea- 
polo ricorderà bene i giodici, il difensore e glispetta- 
tori. Angelo, Angelo addio! 
questo punto 
in cui la Strega ti da commiato tu sei già sulle rive 
della Dora, in questo punto forse le vò!te del Parla- 
mevto echeggiano della tua voce sempre potente è 
generosa benchè quasi solitaria. Angelo, 
accovacciata sotto le tue ali e se esse non mi hanno sal- 
vata dagli strali del Magistrato (era impossibile!) mi 
hanno giustificata e glorificata dinanzi all'Italia, il che 


Angelo Angelo! Tu sei partito; in 


10 mi sono 


è molto più. Angelo, anch'io ho qualche forza e qualche 
potenza e te ne sarò riconoscente. Anch'io ti porrò sotto 
la salvaguardia della mia testa anguicrinita, della mia 
magica bacchetta, della mia scopa e della mia cal- 
daja. Come tu hai stimmatizzato chi di dovere colla 
putenza della tua parola, anch'io farò ballare più 
d'uno dei tuoi nemici al tocco della mia verga. Tu 
sci Angelo ed io son Strega, tu una divinità celeste 
ed io diabolica. Faremo l'alleanza del cielo coll’ in- 
ferno e saremo terribili insieme. Angelo, Angelo addio! 


UN NUOVO ABB \CHINO PER IL POPOLO 


Sapreste lettori miei perchè il ‘pondià sia sempre stato cor- 
bellato dai suoi nemici? La ragione è chiara... Perchè non ha 


mai saputo fare i suoi conti, perchè a certe persone e a certe cose 
ha sempre dato un valore che non hanno, perchè insomma 


s' intende poco di moltiplicazioni , di somme ; di divigioni ! 
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legga dunque I° Abbachino della Strega ed impatirà col solo 
ajuto delle dita ad aggiustare le sue partite , a fare i suoi bi- 
Inci esattamente. Cominciamo dunque dalla mo/tiplicazione 
sincchè questa importa più della somma, per cui ci vuol ben poco 
talento... 

— Prete via prete fa prete... Voltatela in tutti i sensi, 
meltete prefe avanti, e prete dietro, mettetelo sopra , mettetelo 
sotto, moltiplicatelo anche se vi piace, per wvescoro, abate, 
cordinale, papa avrete sempre in fin de’ conti un grosso prete 
von una fila di zero da miliardo. Indarno alcuni algebrici di- 
stinti tentarono di estrarre la radice cubica e quadrata di que- 
sta terribile cifra, unendola con altri numeri pari e dispari, il 
risultato fu sempre prete! Date la così detta prova al nostro 
calcolo e sarete convinti del fatto. 

—- Carta via Carta fa Carta! La Strega che in materia di 
numeri non la cede al primo aritmetico, moltiplicò questa cifra 
per libera stampa, inviolabilità di domicilio, quardia nazio- 
nale, parlamento, deputati ma il risultato di queste operazioni 
differenti fu sempre Carta, sia straccia, bagnata, turchina, da 
protocollo, da registro, da stampa, la specie poco importa, 

— Moderato via dottrinario fa becco cornuto..... Questo 
risultato numerico è a prova di bomba , lettori miei. Leggete 
molti giornali del Piemonte, e specialmente una gazzettina im- 
popolare, nella quale i pizzicagnoli involgono le acciughe ed il 
parmigiano, e vedrte certe corna che hanno del becco e del 
cervo in mododa restarne storditi. Il fisorgimento che in materia di 
cabale è unico, consumò più risme di earta per provare che 
moderato e dottrinario possono dar per termine ultimo libertà, 
ma le corna saltarono fuorì a dispetto del signor Cavour, e la 
pretesa scoperta insece di essere una libertà incoronata, fu in- 
cornata.... La differenza non istà che in un zero... Ma un zero 
‘se non è nulla in politica, è pur qualche cosa in aritmetica... 
Guardate un po seil Fiscveil Tribunale se li ha dimenticati a carico 
dell'immortale Dienino al quale ne affibiò ben tre di seguito !! 

— Portafoglio via democrazia fa scoglio. Per provar questa 
tesi è necessario servirsi dei numeri.... Attenti dunque; suppo- 
niamo che pertafoglio equivalzga a 20 mila franchi annui di 
stipendio, e democrazia a zero stipendio... Scrivete il 20 mila 
per esfeso, e sotto mettetevi lo zero... Cominciate a moltiplicare 
O via 0 fa 0; 0 via 0 fa 0.... e potete continuare fino all’ e- 


ternità che darete sempre del naso in uno scoglio.... Il deputato * 


Buffa che ha dato prove di somma perizia nelle somme e più 
ancora nelle divisioni, tentò ogni strada per evitare lo scoglio, 
ma disgraziatamente ha fatto fiasco, e n'ebbe il collo fiaccato 
in mille parti.... 

— Giudice via giudice fa testa di legno, ullo stesso modo 
che impiegato via impiegato fa uomo pagato, e impiegato via 
fisco fa uomo venduto. }l calcolo non abbisogna di ulteriori 
spiegazioni. 

— Re italiano via re democratico fa sempre re. La cifra 
re è la stessa in tutte le circostanze, in tutti i paesi del mondo. 
La sua progressione aritmetica ha molta analogia , eccet- 
tuati pochissimi casi colla cifra prete la quale voi sapete essere 
invariabile indivisibile inesplicabile.... 

(Continua) 


GHIRIBIZZI. 


— In Francia sì scoprono tutti i giorni depositi d'armi, fab- 
briche di munizioni, e società segrete tenute, organizzate o pre- 
siedute da donne, le quali incontrano tutto il rigore delle leggi. 
A meraviglia! Ora sì che la Rivoluzione in Francia promette 
di corrispondere al vero senso della parola. La rivoluzione av- 
viene anche nel sesso. Le donne diventano uomini e gli uomini 
cosa diventeranno? Per seguir le leggi della progressione essi 
dovrebbero diventar leoni, ma temiamo non sia. Forse più pro- 
babilmente diventeranno eunuchi od ermafroditi. 

— Alcuni abitanti diQuezzi vorrebbero sapere dal deputato 
Farina che cosa sia avvenuto di que'la supplica che essi presen- 
tarono alla camera contro il loro Jtev. Parroco... Ch'abbia per 
Dio finito d'urgenza negli archivi come quella dei corpi spe- 

ciali appoggiata con tan + calore dal deputato Ricci ? Aspettiamo 
una risposta ! 


— All’ Assemblea francese fu discussa ed approvata la legge 
che chiude nuovamente i circoli per un anno dalla data di 
essa. Anche questa è un'altra prova del repubblicanismo di quei 
padri della patria, da aggiungerlìi alla restrizione del suffragio 
universale e alla chiusura di tutte le stamperie democratiche 
accompagnata dalla soppressione dei giornali. Non c'è che 
dire, i rappresentanti della repubblica francese sono altrettanti 
dei nostri Municipali (colle debite proporzioni di luogo e di 
tempo. ) 

— leri mattina fu notato che dopo la partenza di Brofferie 
il Telegrafo segnava. Che cosa avrà segnato? è facile congettu- 
rirlo. Avrà segnato che 1 Ministri potevano dormir tranquilli 
sul loro portafoglio, e che la patria non era più in pericolo... 
perchè Brofferio era partito da Genova, 


POZZO NERO. 

— I manipolatori del governo non vogliono intendere che 
la politica del tentenna è sempre fallace.... Chi sà per qual 
ragione abbiano consigliato il Re a decorare del eran cordone 
i vescovi di Savoia, e l'abbiano così esposto all’ insulto di un 
rifiuto episcopale; il quale brevi man gli venne fatto dai mon- 
signori? Pare impossibile per Dio!! E se volevano decorare e 
cingere di un cordone quei vescovi protestanti non potevano 
rivolgersi alla Strega, che come avranno veduto dal suo ultimo 
listino ebbe testè un grand’ arrivo di cordoni, d’ogni specie e 
d’ognìi misura ?? Signori dentenna dell'alta lena, andatevi a 
spendere il complimento vescovile! Vi fate una bella figura ! 
Davvero! 

— Tutti sanno che negli statuti dell’ ordine della santissima 
Annunziata, olim detto Zaccio d'umore vi è un’articolo il 
quale dichiara doversi degradare tutti i cavalieri che per qua- 
lunque ragione fossero stati processati.. Franzoni è cavaliere e fu 
processato... Dunque ? dunque via il /accio d’ amore dal collo 
di Franzoni, e vi si sostituisca un altro faccio qualunque, pur- 
chè non sia ben inteso quello dell’amore!t 

— Il Santo Padre nella sua infinita misericordia, dopo aver 
fatto guerra agli uomini colle bajonette , e alla materia colle 
bombe, volge ora le sue cure alle bestie e specialmente ai pesci, 
come quelli fra gli animali che godono maggior libertà... Si vede 
proprio che il papato vuol rimontare ai tempi di Pietro... Non 
potendo aver la privativa della pesca delle anime, vuol quella 
delle sardelle... Badi alle spine... I gatli generalmente restano 
strozzati nel pesce... 

.—— In Francia si raccolgono offerte per regalare a Monsi- 
gnor Franzoni protomartire subalpino un dastone, ben inteso , 
pastorale, il quale gli verrà consegnato a nome della Francia!! 
Non c'è da meravigliarsi di questo nuovo trionfo che verrà 
registrato nei fasti della Francia dopo la spedizione di Roma... 
È un sonetto colla coda e niente più!! e che coda?? 


N. DAGRENO Gerente. 


Nell’ Agenzia Noli sulla piazza Fontane Amorose , 
palazzo Henry. 

Liquidazione dei sequenti articoi a prezzo fisso. 

Fazzoletti Batista puro filo, da fr. 415 a 20 la dozzina. 

Detti di tela da fr. 8, 412, 15 e 20 per dozzina. 

Tela per uso di letto da fr. 45 a 30 la pezza da 29 anne. 

Detta fina d’' Olanda da fr. 60 a 70 la pezza per 42 camicie. 

Fazzoletti a colore in filo, sciugamani, tapetti da tavola a 
colori da fr. 5 l’ uno. 

Servizi da tavola da 6, 42, 18 24 persone, da fr. 414, 20, 
25, 45, 60, 90 a 200. 

Salviette da the bianche e grigie da fr. 8 a 10 la dozzina. 


MAGAZZINO DI TELERIE 
IN LIQUIDAZIONE 
Strada Scurreria , casa Amerigo n.° 29. 


Gli ultimi disgraziati avvenimenti dell’ Ungheria determina- 
rono uua delle primarie case manifatturiere di codesto paese di 
trasportare e vendere in Italia i suoi prodotti col benefizio del 
50 per 100 dal prezzo di fabbrica consistenti in telerie, man- 
telerie e grande assortimento di fazzoletti da fr. 11 e 20 la 
dozzina, 


TIPOGRAFIA DAGNINO. 
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Le Associazioni si vi- 
cevono in Genova all» 
Tipografia Dagnino; piaz- 
za Cattaneo; in. Torine 
dal libraio Schiepatti ; 
in Alessandria da Carle 
Moretti; in. Chiavari da 
G. R. Borzone, negli al- 
tri luoghi agli Uci. n 
stali. —. 5 


ds 


Le lettere, non che i 
BUONI sulle R. Poste; si 
dirigeranno FRANCHI st 
Gerente della Strega. 


ELP è Fata ssdolata helé suo 


quarto Processo relativo al Municipio... Viva 
Giurati! 





La voce del crocifisso Dagnino fu sentita dagli 
manti della Strega , ed ieri DR oblatori si pre- 
entarono per far da Cirinei nella multa.... Un demo- 
ratico fra gli altri lo appoggiò e gli asciugò il su- 
lore con un magnifico dono di 50 franchi! Nell’atto che 
gli ringrazia costoro, prega gli altri a sospendere 
» loro oblazioni, giacchè ha interposto |’ appello in 
assazione,... Dagnivo dunque per ora passeggia, fir- 
rà, fuma e ride.... e non ha debiti con nessuno, tanto 


eno col fisco.... Se la cassazione renderà casso il. 


corso del Dagnino.... egli allora batterà la generale, 
rrà consiglio straordinario delle Streghe , e. pubbli- 
\erà un’ulimatum pei suoi generosi sovventori...... 


a democrazia che, molti credono morta, respira an- 
fa; e quantunque-in braccio di balie con poco latte, 
agita, si muove, e vegeta!.. Se lo, ricordino i giu- 


ci e piano pe te: 0 doni 6a, ba 





DON GRIGNASCHI E IL SUO MISTERO. , 


| Wiki ‘phresos generalmente ‘ben informata. ci assì- | 


ra che il R. Fisco stia per procedere «contro. un. nu-. 


mero del nostro giornale nel quale si parla delle de- 

vozioni di Don Grignaschi, del suo particolare entu- 
siasmo per l'incarnazione, non che di alcuni prodigii 
operati dal valente sacerdote, i quali in fin dei conti 
sono di tal natura che anche senza essere lddj, 
come appunto pretende il Don Grignaschi, si effettuano 
tutto giorno da moltissimi, col solo aiuto di una buona 
struttura muscolare, e di un mediocre pulmone. Senta 
dunque il R. fisco gli atti di questo apostolo, di que- 
sto preteso Cristo, e metta in pace la sua coscienza. 
Lettori, aguzzate le orecchie giacchè si tratta di mì- 
steri, ed imparate una volta quella gran massima... 
Che i preti non sono che uomini, e che in certi pasi 
particolari sono per soprappiù qualche cosa di meno!... 
Lasciate che il Cazzolico gridi a piena gola il. suo, 
famoso Dii estis, leggete le nostre ,parole sul conto 
di, Don Grignaschi che noi caviamo dal processo stam- 

pato in Turino e poi giudicate.... , 

Il sacerdote Don Antonio Grignaschi d’ anni 39, di 
un’ eccellente fisica complessione, di aspetto bellissimo, 
parlatore dotato di molta franchezaa ed unzione, era 
‘parroco di Cimamulera in Piemonte... #À qui niente 
«di male..., l’esser bello e robusto, non è un peccato , 
‘è. soltanto una disposizione al peccato, ’ specialmente 
in un sacerdote che ha occasioni continua di avvicinàr 
le donne, le quali per le maledette teli ie di quel 


(maledettissimo Pomo , sentono più” simpatia per dn 


«bello, che per cento brutti anche robusti... n nostro 


& ti4 tdi fi 7 


Don Grignaschi molto ambizioso, e desideroso di far 
parlare di sè, e di avere uno sfogo nel tempo istesso alla 
sua lussuria ( sono espressioni del fisco di Casale! ) 
d'accordo con cerla Dimenica Lana , volle dare al- 
l'intero universo una gran prova che l’uomo in certi 
casi particolari è più potente del passero , del gallo 
e dello stesso mandrilto...; Cominciò dunque per met- 
ter base al'a soluzione del gran problema, a spacciarsi 
per un nuovo Cristo fra i contadivi, aiutato dalla Lana 
che poverina si contentava del modestissimo titolo di 
Maria Vergine, in questo caso non madre ma concu- 
bina del nuovo Cristo,... È qui Lttori mici, se il no- 
atro giornale avesse la dimensione almeno della Presso, 
ne sentireste delle graziose. Contentateridi questo preo: 
« Sì, io sono veramente Gesù Cristo.... Io suno venuto 
come un ladro, e vado come un'uomo {e che uom») 
quelli che mi vorranno riconoscere saranno tutti in 
Paradiso (poteva aggiungere: assaggiare!) e gli altri 
tutti dannati: mi mandò il mio Eterao Padre; pre- 
gatelo per. avervi. fatto la grazia di conoscermi, € 
ringraziatelo.... Ii mio Fterno Padre non poteva più 
resistere ai vostri peccati.... Son due anni che venni 
al mondo per pulite la mia campagna (e con che razza 
di scopa!) per acquistare tante ani ne perdule; assi- 
stetemi in questa bisogna, s'ate sempre con me, ch'io 
starò con voi.... » Fin qui abbiamo il nostro Grignaschi 
che fa da precursore e da Messia predicando ; vedia- 
molo ora nell’ atto che applica fa sua divinità e che 
fayora a quattro mani per metter in opera le suc 
massime, la sua nuova religione del montone... Ritor- 
datevi lettori che non è la Strega che parla, è il fisco 
di Casale , e queste parole sono stampate a Turinò 
alla tipografia Fory e Dalmazzo nel sùuto del pro. 
WESSO...... ® I o 

a Consta infatti che in un giorno della settimana 
« immediatamente successiva al giorno di Pasqua si 
è presentò nella’ camera del Grignaschi: una giovine 
+ donna di cui forse gli piaceva l'innocenza e la sem- 
e plicità, la quale suoleva visitarlo (povera cristiana!) 
‘« perchè lo credeva Gesù Cristo (siamo perfettamente 
< d'accordo 1). N Grignaschi l’accolse col sorriso sulle 
e labbra (povero ciuco!) e la richiese se avesse pre- 
‘e-gato, e quale grazia volesse da iui: (domanila inu- 
‘e tile!) £/la rispose: avere pregato lo Spirito Santo, 
‘@ averle questi ispirato essere lui veramente Gesù 
‘e Cristo; non avere a lui altra grazia a chiedere 
« (attenti! altentit) che quella di unirsi allo stesso 
e Gesù Cristo! (Povera Nina! che divozinne!) 5? sl 
a (non e éra bis gno di replicarlo 1) ripigliò a'lora il 
"A Grignaschi questa è la grazia che ti voglio fare 
e {che misericordia, che celeste bontà!) ed in così 
‘® dire si fece ad abbracciarla ». E qui lettori miei 
‘il fisco (e l'editore invece di parole mettono tre righe di 
‘puntini, e quindi il romanzetto continua, « Nel mentre 
‘a che il Grignaschi così soddisfaceva alla propria li- 
‘bidine (parole inutili!) quella infelice rimase quasi 


i 


e 

* priva di sensi (che novità! trovarsi con uo Cristo 
edi questa fatta e non an'are în estasi ! OL questa 
‘a è grossa) e. non si riebbe che poco tempo dupo, 
(prova che l'estasi era completa) e quando colui le 


e” 


s faceva coragg ggiu forse con quutche sorso di buon vino) 
* e la licenziava imponeudole silevzio co) dire: fiet- 


« tori sentite attenti per Dio!) Zartene pure, io 
« ho lavata col mio prezioso sangue, (che fiame?) 
« tu non Îtai più bisogno di ulteriori grazie ».u.. 

Lettori, io qui faccio punto enon m'inolirò più 
in questo labirinto di sporcizia, di nefandezza. Per. 
dunatemi se avendo cominciato col ridicolo finises 
ora col serio per dar sfugn alla bile che mi monta al 
viso e mi rende convulse le mani! Signor Fisco che 
ve ne pare? Vi sentite dopo questo racconto di con- 
tinuare il processo contro la Strega che con parole 
più che oneste ha accennato a fatti:stampati in To- 
rino, conosciuti in tutto il Piemonte, letti e riletti 
da tutti? Processate, multate, impiccate il nostro Ge- 
rente, e noi ristamperemo colla vostra dedica in fronte 
l’intero processo... Nui non tremiamo... 


Bolteganti inviperiti! che allarmate il Popolo eotla 
Madonna di Rimini... che gridate contro i peccati è 
le nefandezze del: Popolo, che dite vicino il castigo. 
di Dio... Che ne dite del vostro Prete Grignaschi ? Im- 
postori ! Attro cha Madonna di Rimini, che cechi, che 
bocche che si muovono! Se voi continuate in queste 
metro, i laghi d'Asfaltide si moltiplicheronno e mei 
vedremo per fa secouda volta la piuggia di Sodoma e 
di Gumorra... 


LA MALATTIA DELLA FRANCIA 


— Come stà l'ammalato? 

— Chi? 

— Non capite? Diamine?! La Francia. 

— A dir la verità non è poi tanto facile capirio, perchè la 
storia delle naziuni che sì trovano adesso in istato di malattia 
è assai lunga. Da un auno in qua abb amo avuto una tals epi- 
dema pei popoli she d'Europa si può dir diventata na vasto 
ospedale della libertì. 

— Sì, dite benissimo, ma sapete pure che quando si paria 
dell'ammalato per antonomasia, non s'intende che della Fron- 
cia. In fatto di magagne e d'acciacchi d'ogni genere, la Francia 
è giunta al punto di supera re tutte le alire nazioni, non esclusa 
nemmeno È’ Italia, il che è tuito dire. Dunque,.: 

— Dunque volete che io vi parli a dritto e a rovescio dl 
quest’ ammalato per antonomasia, eh! non è vero ? 

— Precisamente, nè più nè meno. 

— Ebbene, io vi dirò che è già da qualche tempo che non 
le ho più toccato il polso, vedendo chela sua guarigione era per 
ora molte lontana, ma «he a quanto pare dallo nilimeo no- 
tizie.... 

— Telegrafiche? 

— Q telegrafiche od altro, cosa ns importa a wolf; 

— Meneimporta assai, perchè «ssendo telo:rafiche avre) capito 
subito che la Francia duveva avere qualche membro in istato di 
felice suppurazione come il re di Prussia. 

-—- È vero; ì telegrafi di Berlino sono ora in movimento per 
darci l'importante setizia che le regie membra suppurano pie 

è arciscono bene; ma qui la 
speramente, il che è come dire che marciscono bene; 
quistione invece versa tulla sui telegraì di Parigi... 1, 

— Siccome però anche qui. si Aratta d'un ammalaio 6 
deve aver molta sanir.... 

-- Nun mai come un re, mi capite ni 

— Bene, tulto coma volete, d.temi però almeno scegli è in iatmo 
di mizliuramento ‘0 di peggiorare nio. 

— Nè l'uno nè l'altro. È in uno statu qua. i. 

_ Vale a dire stazionario. Ohimèf E'il peggiore di taWi 
gli stati possibili, Egli dura già da due anni, © se non dà 'P- 
dizio nè d'aggravarsi nè di migliorare, ‘Gavasra she SE 
in grave apprensione di diventar emmico, @ 
vata cronica ; carò mia... vedete: dene? il malo ere 
nico è sinon.me d' 18; I} I SI i sio 

È 


na * DI | 








di dh! in quanto a questo poi non v'è pericolo. Si tratta 
d’un cerlo ammalato così stravagante, che quando lo date già 
per ispacciato , si alza da letto guarito @ vi fa rimanere così con 
un palmo di naso. 

— E chi sono i suoi medici? 

— Ve no sono infiniti, e ve ne sono di tutte le scuolo e di 
tutti i sistemi. In capolista potreste leggervi tutti i legittimisti 
ed orleanisti, cioè tutti gli allievi della scuola birbonica... 

— Come? Anche costoro vogliono guarir la Francia? lo cre- 
devo invece che volessero farla ammalare peggio che mdì. 

— Infatti il risultato è questo, ma essi lo fanno colla buona 
intenzione di guarirla. 

— Manco male? E che metodo tengono? 

— Il metodo della debilitazione. Vedete: prima le hanno aperto 
il cauterio della spedizione di Roma, che ha già versato tanto 
umore per più di 40 milioni di franchi, poi le hanno applicato 
il vescicante dell'imposta sui vini, e poi i senapismi della leggo 
sulla restrizione del suffragio universale coll’ aggiunta di moite 
lunette. E' inutile che vi dica che le hanno pur attaccato alla gola 
tutte le mignatto della destra dell'assemblea che le succhiano 
ugni giorno il sangue con un'abilità singolare, e che ora stanno 
mettendole le ventose della legge sui clubs e dèi tre milioni da 
darsi al Malaparte. Questi sono i rimedii esterni; internamente 
poi tutta la cura si rivolge a suscitare una vigorosa reazione 
contro la flogosi repubblicana cho tormenta l’ammalato. 

— Mi sembra che per riuscire alla debilitazione non si 
possa far di più. Per pochi rimedii che vi si usino ancora , la 
costituzione dell'ammalato resterà così debilitata da non lasciargli 
più forza di respirare, E gli altri medici? 

— In capo dell'altra scuola indovinato chi vi è? Vi è nien- 
temeno che il Malaparte in persona. 

— Oh caro quel nipote del signor zio! 

— Egli però sozuita un metodo meno energico. 

— Lo credo bene, egli seguirà un metodo assai più blando, 
perchè non saprà seguirne altro. Gli applica mica dei clisteri! 

— Oh questo no. Dei clisteri no hanno la privativa Thiers 
e Montalembert. 

— Dunque che cura adotterà invece il signor nipoto? 

— Lo specifico di Pelgas. Vuolo amministrare alla Francia 
una dose abbondante di Le roi. 

— Ahi! ahi! con questa sorta di medicinali, il nostre dot- 
tore vuol far poco frutto. 

— Perchè? il Le roi è un gran rimedio, se sapesto che mi- 
racoli sc ne raccontano! 

— Per le malattio degli individui ve lo concedo , ma per 
quelle delle nazioni è un' altro pajo di maniche. Se questo spe- 
cifico fosso èlMicace per le nazioni, l'Ilalia no ha già bevuto tanto 
di vomilivo e di purgativo in questi duo ultimi anni, che ora 
dovrebbe goder d' una salute perfettissima, invece essa è rachi- 
tica e colla gotta. 1 OA 

— Bene, comunque sia io la faccia da sigrico. Vi utoo a 
il Malaparte vuol somministrare alla Francia il Le roi; se i 
questo sia un buon medicinale e so la Francia voglia tentarlo 
questa è un'altra questione. — | 

— Avete ragione, e potete aggiungere che è anche una que- 
stione sciolta negativamente. i 

— Sì certo, come è anche indubitato che la Francia non 
subisce ehe per forza le cure di quei tali altri medici di cui 
abbiamo parlato di sopra. 

— A meraviglia! Ma se la ma 
rimedi non lo garbano o non le torna 
dovrà fare? a che medici ricorrerà? I 

— Ve lo dio subito io. Ricorrerà a Proudhon, a Favre, a 


i ùe, a De Flotte, Girardin... _ i 
Linee: ù n a Louis Blane, a Raspail, a Ledru Rollin, 


è Cabet o a Caussidière e a tanti altri medici com'essi di prima 
sfera? 


i, 


lattia esiste, o se tulti questi 
no vantaggiosi che cosa 


a anche quelli, ma. siccome per circostanze 
impreviste essi han dovuto fare una gita di piacere a Londra 
o alle Isole Marchesi, nun li interrogherà che per via di con- 


sullo. | 


— E quale vorrete dire sarà la cura che costoro adotteranno? 


— Caro mio, nonsi può saperlo finora, ma se si può faro una 
- 


Ò 





congettura, vi prometto che ricorreranno ad i 
un rimedio piutto 
Cori ed ordineranno una huona quantità di sali ee » 
ve Ò to il sangue impuro dalle vene dell'ammalato, 6 che ce- 
endo amputeranno, recideranno, brucieranno e viadopreranne 


il ferro ed il fuoco ; 
ve0 per guarirlo per sempre. 
ranno da chirurgo e da sa per sempre. In una parola fa- 


— Così sia? 


GHIRIBIZZI. 

— Pare che il signor Sampol direttoro del Mascheratore già 
designato per Console in Grecia, sarà invece mandato ai Paesi 
Bassi come luozo più confacente alle su* politiche convinzioni 
Non sappiamo ancora se la moglie vorrà seguire il Bivvsio 
marito... Aspettiamo. che il telesrafo privato del Generale S 
ci dica qualche cosa in proposito. Ba" 

— La lista Civile del Presil»nto della 
portata a tre milioni.... La Francia per wr I Da, 
nefici è sempre stata la più splendida nazione del mondo... È 
sperabile però che il popolo che s' acquetò alla legge aliorale 
neghi la sua firma a questo nuovo mendato. 

— Il Cristo, non sappiamo se il nero o il bianco, messe 
all’ incanto dal Prevosto Schiappe di S. Martino era ieri sui 
quattrocento franchi... Hl.portatore di questo nella processione 
che avrà luogo domenica li sborserà sull’atto... Anche la Strega 
dopo il suo appello in Cassazione spera di pagare il Fisco com 


una Croce, nel caso che venga rigettata la sua domanda... A}- 


cuni falegnami stanno di già lavorandola e sarà piuttosto di 
forma greca che /atina... 

— Il Cattolico continua a raccontare i miracoli, e le conver- 
sioni di Rimini... La Strega quantunque di finanze un po’ ri- 
strella è pronta a sborsare il suo obolo per spedire colà tutti 
gli ammalati dell'ospedale e dei Manicomio e per vedere un po' 
se quella Madonna, è generosa cen tutti... Anche gli scritteri 
d | Cattolico speriamo vorranno incamminarsi a Rimini: giao- 
chè la malattia che li molesta non è guar.bile che colla testa 
o colla Madonna!! 

— Leggiamo sui giornali che il governo francese vuol farsi 
pagare i crediti che ha con molte potenze e vuol così realiz- 
zaro i suoi conti... Questa misura che in commercio è segnale 
di un ritiro, o di una prossima banca rotta, non si può inter- 
pretare altrimenti per la Francia. . Dio voglia che tutti i de 
bitori paghino la Francia con quella moneta, con cui volen- 
tieri la pagherebbe l' Italia!! 

— ll Municipio di Genova nella sua ultima seduta è ritor 
nato sulle casse da morto, ed ha progettato la compera di us 
acqua igienica, invenzione di due Fiorentini la quale è utlis- 
sima per nettare i luoghi immondi e per togliere i gaz pesti- 
feri dalle sostanze in putrefazione.., Speriamo che il Municipia 
prima di adoperarla per le latrine, e pei pisciatoi, vorrà ser- 
virsene per alcuni dei suoi membri... Se quest’ acqua produce 
gli sperati effetti su questi, la Strega non dissente che s’ adoperi 
per tutti le parti sporche della città ed anzi tutto per quel 
camerino che chiamasi Curia? 

— Nel Reale Giardino di Stupinigi dov'è il serraglio di tutte 
le bestie feroci del Piemonte fu data una gran festa da ballo in 
cui il popolo fu ammesso a ballare coi grandi! È questa per 
Dio la prima volta che il popolo balla colla Corte... giacchè 
nei tempi andati la Corte stando ferma ha sempre fatto bal- 
lare i sudditi...E che razza di galoppe, e di polche Mazurche? 
Ci gira la testa al sol pensarvi!! 

— L' Armonia Giornale! ha pubblicato un' elenco di soscrit- 
tori per il dastone pastorale da regalarsi.al protomartire Frap- 
zoni, Anche la Strega se avesse tempo vorrebbe stampare una nota 
di persone che darebbero volentieri un dastone al buon arci- 
vescovo e compagni... E chi sà che la nostra nota non fosse più 
lunga e più numerosa di qnella dell’ Armonia! 

N. DAGNINO Gerente. 


AVVISI {a 

Il sottoscritto fa note di avere stabilito nel suo negozio site 
in Strada Nuova n. 54 rimpetto al Caflò della Co ia un co- 
pioso deposito di pesi e misure d'ogni genere, pei fissi. 
N.B.— 1 Signori compratori le di cui compre oltrepa pene 
le Ln. 400 SVTARRO dritto ad uno tuale iii io su 
rezzo; i rivenditori avranno uno sconto a ,0 stesso 
trota in grado di poter fornire qualunque benchè | com- 

missione nello spazio di pochi giorni. a 

] -__ Giussam Gag 
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Provincia (fran- 
eo di Posta) >» 4. 50 


isce il Martedì, Giovedì 
e Sabbate d’ogni setti- 
mana. 


«ni trimesire forma un 
fascicolo, ogni annata 
un volume!! 


«e ìnserzioni centesimi 20 
per linea. 


I signori Abbuonati ai quali scade P’ab- 


buonamento, sono pregati di rinnovarlo 


prontamente a scanso el’ interruzione. 


Per. Genova. . . +. . +» franchi 2. 80 
Per le Province (franco di posta) »  & 50 
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GRAN PARTITA DI CARTE 
FRA IL CONTE MALSTAI ED UN TRASTEVERINO 


Il conte Malstai seduto sopra una magnifica pol- 
trona a bracciuoli, disgraziatamente fa carte; il 
trasteverino ora sopra uno sgabello ed ora in piedi 
osserva attentamente le mani dell’ avversario , sapen- 
dolo buon sonatore di arpa e miglior mimico che bal- 
Jerino.... La partita è di briscola scoperta, il trionfo 
è l'asso da pieche..... IH popolano giuoca primo un 
fante da coppe per liberarsi da quell’impiccio, il conte 
forte nella coppe piglia coll’ asso e caccia un sette 
da fiori, l’altro r.fiuta e Saseia tutti i fiori del mondo 
al Malstai di qualunque colore essi sieno.... Madama 
Spaur presente al giuoco sorride, balbetta alcune 
paroline e tocca col dilicato piedino la B. paptufola; 
il conte esulta e se ne va in brodo di tagliolini, e 
sporge fra i denti un po'di linguetta.... Malstai ardito 
benchè senza ‘rionfo in mano, azzarda un magnifico 
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Le Associazioni si r:- 
cevono in Genova alla 
Tipografia Dagnino, pia2- 
za Cattaneo; in Torine 
cal libraio Schiepatti ; 
in Alessandria da Carle 
Moretti; in Chiavari da 
G. R. Borzone, negli al- 
tri luoghi agli Uffici Po- 
stali. 


Le lettere, non che | 
BUONI sulle R. Poste, si 
dirigeranno FRANCHI sl 


Gerente della Strega. 


asso di fiori essendo certo di far cosa grata a mada- 
ma.... Il trasteverino sogghigna e vi scaglia sopra un 
misero quattro da picche ed intasca.... (Tredici! Tre- 
dici! esclamano gli astanti.... Tredici punti-in un sol 
colpo!) » e tre fan sedici, risponde il popolano nel- 
l'atto che mette fuori la donna da picche! Conte 
mio, attento al sedici, aggiunge la Strega, pensaci, ba- 
daci! — Il povero Malstai rifiuta con un frillo di 
danari.... La partita continua animatissima da ambe 
le parti, chi piglia di fiori, chi sgrulla delle coppe, 
chi punta a danari e forse con un po’ di sopravvento 
per l’ Eccellentissimo. H re Bomba che sta alle reni 
del conte, lo tira per il lembo della veste e gli dice 
piuttosto forte.... « Ecco il momento! giù a danari 
per Dio.... Giù a danari... H democratico non ha da 
rispondere e non ha trionfo! Giù per Dio! Se salvi 
l'asso ultimo da picche hai vinto.... Una sera in Si- 
cilia al tavolino di Filangieri ci provai e me la son 
cavata alla barba di tutti. Animo! » Il nobil conte 
fatto ardito dalle consolanti parole striscia gesuitica- 
mente un asso da danari sperando di adescare la de- 
mocrazia! « Te lo lascio, fior d’una mignotta, ripiglia 
il popolano, fattene un brodo pei dolori di collica » 
rifiuta, ed intanto mette una mano di piombo sull’asso 
di :rionfo in tavola... Povero conte! I due giuocatori 
sono al zandem: non hanno ciascuno che le tre. ul- 
time carte..... Gli astanti sono alla vedetta; chi si 
strofina le mani, chi comincia a palpeggiar la borsa, 





ehi spera, chi ride, chi si gratta la parrucca, chi be- 
stemmia sottovoce.... It Bomba parla all’ orecchio del 
sonte.... Forse gli suggerisce di capitolare... (si ricordi 
che il popolano nen cap tola!) H Malstai che ha poca 
memoria , e che tutti sanno essere al giuoco di dri- 
scola la miglior carta , crede che l'avversario non 
abbia che l’ultimo trionfo preso in tavola, sorride, e 
da un pizzicotto dilicato a madama Spaur.,.., Il 
trasteverino fa il morto e giuosa picche; il conte ar- 
rulla il naso e risponde coppe « Picche Vasso! e ci 
ritorno, dice il trasteverino » e il povero Mailstai ri- 
fiuta con darari. « Picche che tu fossi impiccato, ri- 
piglia il popolano » e mostra a tutti il birro di coppe! 

Il conte trasognato lascia cadere l'ultima sua earta 
sulla quale egli avrebbe puntato anima e corpo! Molti 
non sapendo a qual merce apparlenga sperano ancora... 
Smemorati bulloni !... Gli astanti brontolano , si muo- 
vono, aguzzano gli occhi, allungano il collo, vogliono 
vederla !... Monsignor Bedini rovinato nella vista per 
lo studio e il lungo amore si raccomanda a S. Lucia 
e s'inforca un paio di barricole.... Antonelli si stro- 
fina le palpebre... Il Bomba mette la mano sull’elsa... 
Il generale francese che non conosce il giuoco guarda 
attentamente i moti di tutti... « Tempo un momento 
esclama il trasteverino: Sori coioni, eccola! eccola 
l'ancora del conte, la speranza, il baluardo, del mio 
avversario.... Eccola » Tutti guardano attoniti ed escla- 
mano, siam fregati o regina.... È un re da coppe! 
E con un re da coppe? Con una misera coppaccia co- 
ronata pretendete di vincere sulle picche del popolo??.. 
Poveri bufluni, aggiunge la Strega — Il giuoco è 
finito. — 


LA TRASMIGRAZIONE DELLE ANIME 


Lettori, sapete ‘chi era Pitagora ? Sapete cos' è la 
Metempsicosi? Se non lo sapete tanto meglio, perchè 
voglio farmi il merito di dirvelo iv. Figuratevi un gran 
filosofo, mi capite? un filosofo coi baffi, ua uomo 
amante della scienza ed anche un poco dell'umanità 
più che oggi non si suole, un uomo che sappia assai 
cose e ne studi assai più, un uomo che abbia un buon 
capitale di cervello in capo, il che è come dire di 
sale in zucca,e che abbia detto più di duemila anni 
fa certe cose che noi crediamo d’ aver scopertò adesso, 
eccovi chi era Pitagora. E la Metempsicosi? La. Me- 
tempsicosi era per lui quello che sarebbero pei filo- 
soli moderni l'armonia prestabilita, l'associazione 
delle idee, l’intuito Melabranchiano e tutte quelle altre 
belle cose che s' insegnano all'Università nel santo 
proposito di non lasciareene intender acca; era la 
sua dottrina prediletta, il suo sistema favorito, il suo 
capo d'opera filosofico, morale e religioso. E sapete 
în che consisteva? Nell' assegnare una nuova maniera 
d'immortalità all'anima, facendole cambiar sempre 
di domicilio e facendole fare un continuo passaggio 
‘da un corpo ad un altro, ora peggiore ed ora migliore 
‘a seconda dei meriti dell’estiuto; cosicchè |' anima 
della bestia che al mondo aveva servito a qualche cosa 
passasse nel corpo d’un uomo che non aveva servito 
‘mai a nulla è viceversa, salvo all'uomo che aveva 
‘anch’ egli in vita valuto qualche cosa e alla bestia la 


quale non aveva valoto nulla di rinascere in un nome 
pe grande O in un animale di specie inferiore. Non 
SI PA negare ché così almeno egli non rispettassa 
le leggi della giustizia distributiva! Era un'utopia, 
ma tornava pure di qualche utile perchè metteva per es. 
paura a molti vili di rivivere in un brago în forma 
di vermi, mentre le utopie dei filosofi d'oggidì come 
quella di liberar l’ Italia col Papato rovinano le na- 
zioni. Fattovi questo breve esordio Spiegativo eccomi 
a bomba per dirvi che io voglio parlarvi della tra- 
smigrazione delle anime in politica. perchè essa con 
buona lieenza del Fisco che sta in oreechi e dopo una 
protesta ch'io vi fo sul mio cattolicismo è per me un fatto 
compiuto ed incontrastabile, e se mi segnirete nella 
mia escursione politica ne resterete convinti anche voi. 

Vedete per es. che il Malaparte si fa corbellare 
con una impassibilità tutla sua propria, che com- 
meite tante bestialità, quanti sono i suvi atti. Non 
capite come va la bisogna ? Nel corpo dell’Imperiate 
Presidente vi è passata l’anima d’un acefalo, d'un 
animale senza testa; come volete ch’ egli possa aver 
testa? Vedete che il Birboncino di Parma salta con 
tanta leggerezza le barriere delle vie di Parma, che 
fa bastonare con tanta imperturbabilità il derretano 
de’ suoi cari sudditi. Ebbene , è facile capire perchè 
ba tanta disposizione per quelli esereizii. Si tratta del- 
l’anima di qualche saltimbanco o di qualche aguzzino 
che è trapassata nei rampollo Ducale. Vedete che il 
più grosso Birbone di Napoli mitraglia, squarta, im- 
picca ed imprigiona a furia per quella pietà e cle- 
menza di cui parla ogni giorno il Cattolico. Che vuol 
dir ciò? Eh! in grazia della metempsicosi non capite che 
ha messo albergo nel Reale corpo Birbonico l’ anima 
d’un becciuio o d'un b..a? Vedete che il così detto 
Pio (fortuna che poi c'è il nò! rò!) lagrima sui mali 
dei suoi figli, a cui egli, come sapete, è aflatto stra- 
niero, vedete che fa innalzare il caval/leito, mitra- 
gliar Roma e facilar Ugo Bassi e poi piange. Che 
cosa dvyete dire ? Qui c'è senza dubbio l'anima di 
un Coccodrillo. Che se poi voleste fargli l’ onore di 
credere che nella trasmigrazione gli fosse venuta in 
corpo l’anima d'un uomo, pensate subito a Nerone, 
Vitellio, Caligola, Domiziano e a tasti altri eroi 
di clemenza, e se volete avvicinarvi più ai nostri 
tempi per sapere quale sia veramente |’ anima che 
abbia preso possesso di lui, aprite la storia dei Papi 
e per non istancarvi a cercar esempi, dite addirittu- 


spa: qui c'è proprio l’anima d’un Papa. Vedete un uomo 


che tradisce la sua patria per trenta danari e meno, 
e alle volte per niente affatto; non vi dico chi sia 
costui, ma ci vuol tanto a intendere che nella tras- 
migrazione gli è toccata l’anima di Caino 0 di Giu- 
da ? Anzi per dirvela qui a modo di digressione e fra 
parentesi, non v'è anima che abbia fatto tanti giri 
quanti quella di Giuda. Adesso non saprei precisa- 
mente indicarvi chi l' abbia in corpo in Italia, o chi 
ce l'abbia avuta, ma voi putete immaginarlo. (Continua) 


UN' ANTITESI RETTORICA ; 


A Torino si canta, si ride, si balla: a Genova si sbadigli, 


sì piange, si trema: | 
A Torino l' emigrazione è ben paseiulta | veste bone, para 
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liberamente e scrive; A Genova fa degli atti di desiderio quan- 
do s imbatte în qualche cucina, si provvede di abiti dagli 
stracciaroli, fa l' esercizio mimico dei muti, appena può scri- 


ver lettere : 


A Torino un Municipio svegliato cura gl’ interessi della 
Città , solleva il povero, provvede all' orfano, all’ accattone, al 
malato: a Genova un Municipio già Comitato di guerra contro 
î fratelli Piemontesi , già Rosso , Rivoltoso , Repubblicano, ora 
Reale Mauriziano, fa rincarire i generi di prima necessità, mette 
imposte sul pane del povero , rovina la classe operaja , ed in- 
tanto i poveri, gli storpii i cenciosi formicolano da ognî banda, 
t'assordano coi loro lamenti, ti nauseano colle loro piaghe, ti 
attristano colla loro miseria: gli ammalati e i poverelli sono 
ridotti a fuggire dagli ospizii di carità; Genova insomma se si 
continua di questo metro finirà per essere da porta Pila a porta 
Lanterna un gabinetto anatomico di scherzi di natura, di umane 
disseccazioni, di mummie egiziane, un bazar di cenci, di mi- 


seria, d’ appetito, di mal contento, 


A Torino la guardia nazionale fa il suo servizio puntualis- 
sima, serve la nazione ed il popolo; a Genova invece dopo un 
tira tira di un anno, finiamo per avere una guardia cadave- 


rica, fornita di quei tali capitani, di quei conosciuti tenenti , 
che si distinsero temporidus illis nelle famose giornate del pa- 
lazzo Tursi, nell’ arresto di alcuni’ pescivendoli, nella presa di 
qualche vagabondo affamato e cose simili. 

A Torino la legge è in vigore, si carcera un’arcivescovo ri- 
belle, si tengono a dovere i suoi afligliati e cagnotti, si veglia 
sul Clero: a Genova si lascia che un Gavenola schiuma di tutti 
i colori; banderuola di tutti i partiti neque calidus neque fri- 
gidus, amico e nemico di tutti, crostaceo ed anguilla politica 
ad un tempo, malmeni a suo talento una diocesi , firmi peti- 
zioni e proclami, ora rivoluzionarii e repubblicani, ora reazio- 
narii e sanfedisti, ora pro ed ora contro il legittimo governo. 

A Torino giudici e tribunali giudicano dopo sentito il reo, 
dopo le difese degli avvocati con una mano sul cuore, con un 
occhio rivolto ai bisogni della nazione; e a Genova invece ( lo 
dicono i maligni! ) si giudica, si condanna tre giorni prima 
del pubblico dibattimento , si processa in casa della signora A, 
e nella cella della signora B. Noi però non lo crediamo ! 

Da questo lettori miei potete persuadervi che Genova e 
Torino sono perfettamente Eguali Sulla Carta Geografica! Inten- 
diamoci Bene! 


GHIRIBIZZI. 


— La direzione tlolla Gazzetta del Popolo si è fatta promo- 
trico di una sottoscrizione per innalzare un monumento a Sic- 
cardi.... Anche la Strega manderà il suo obolo a questi signori 
quando però il monumento si effettui nel seguente modo: e Sul- 
< l’area dei beni ecclesiastici venduti, si fabbrichino dei grandi 
« locali per l'educazione della gioventù, per albergo dei po- 
« veri, per l'istruzione degli operai.... In ciascun’angolo di 
« questi locali sia scritto a earatteri cubitali: é vieluto ai 
« preti, ai frati, ai metodisti di fare immondezze in questi 
« luoghi.... Sulle porte di ciascuna sala si metta il busto di 
« Siccardi coll’ iscrizione: Non tibi ma alla legge! ». Se il mo- 
gumento sarà fatte in questa guisa, la Strega potrà assicurare 
ai signori promotori un buon miglisio di soscrittori che certo 
staranno a fronte di tutto l'eccellentume dell’ Armonia. 

-— Siamo informati che alla civica libreria si nega ad al- 
cuni studenti la Storia d'Italia del Botta.... Noi non aggiungiamo 
altre parole su questo fatto giacchè siamo persuasi dipenda da 
init altro che dai signori assistenti.... Se ciò fosse, noi franca- 
mente saremmo costretti a diro ch'essi mancano alle condi- 
zioni per le quali fu loro accordato quel posto..... E il muni- 
cipio? È così che ha purgato di gesuitume la libreria? 


_— Noi ci rallegriamo coi generosi italianissimi abitanti di 
Lerici per le loro numerose sottoscrizioni al libro che si stampa 
a benefizio di Garibaldi.... Oh se le Lerici fossero più di una, 
forse Je Riviere sarebbero più stimate! 


- 1 Costituzionale di Firenze cho si pubblica in mezzo ai 
tedeschi, accusato di offesa alla religione , fu ora condannato 
da quei tribuniti a 48 giorni di carcere e 200 franchi di multa. 
Preghiamo a leggere sentenza i signori giudici che con- 
dannarono Dagnino alla pena che tutti sanno, in uno stato 
dove non vi sono tedeschi, e cho si tiene in aperta rottura con 
Roma, 1 confronto è lusinghiero! 








— Thiers è partito apposta da Parigi per abboecarsi con 
Guizot ed operare la sospirata riconciliazione dei birboni delle 
due razze che non formano insieme che una razza sola. Ecco 
spiegato l’amore di Thiers per la proprietà e il suo odio pel socia- 
lismo. Monsù Adolfo vuole estirpare il socialismo... repubbli- 
cano, ed assicurare la proprietà... monarchica! 

_ Il National fa toccar con mano che il movimento degli 
occhi della Madonna di Rimini era tntto effetto dei lumit 
Questo sì che è proprio il caso di dire: vender lucciole per 
lanterne! Manco male che anche le locciuole non trovano più 


compratori, 


— Lo stesso National dice pure che monsignor Bedini es- 
sendosi recato appositamente a Rimini per verificare il mira- 
colo dovette andarsene dopo tre giorni d’aspettazione, senza 
aver potuto veder nuila. Riguardo alla testimonianza di Bedini 
quantunque di Monsignore, siamo col Cattolico che non idea 
che valer poco. Il rispettabile mons. ha avuto tante di quelle tali 
malattie... ci capisce il signor cappellone? che non può a meno 
d’ averne indebolito certamente il nervo ottico! 

— Il Malaparte si scusa della nuova legge sul suffragio uni- 
versale, allegando non sapeva che essa dovesse servire all'elezione 
del presidente come a quella dei rappresentanti. Se la notizia 
è vera, noi gli facciamo un dilemma. 0 è in mala fede o in 
buona fede. Nel primo caso ognuno sa, o almeno dovrebbe sa- 
pere cosa gli spetta ; nel secondo è tanta |’ asinità del signor 
Presidente che per fargli grazia bisognerebbe mandarlo ove 
Macchiavelli mandò Pier Soderini — al limbo de’ bambini — 
Ad ogni modo giù, giù! ' 

POZZO NERO. 

— Il Cattolico nel suo numero 250 ci fa sapere che mon- 
signor Artico ha solennemente protestato contro il procedere 
del prete parroco reverendo Grignaschi.... Questa protesta è 
una vera assurdità, un perfette anacronismo.... Giacchè se mon- 
signor Artieo si crede autorizzato a /avorar nell'orto del Signore, 
egli non può negare ad altri e tanto meno redaguire il Don Gri- 
gnaschi coltivatore della vigna celeste.... (e son parole delle 
stesso !) Vedete mo’ se questi reverendi non sono altrettanti 
ladri di Pisa..... Di giorno litigano, e di notte poi vanno è 
lavorare insieme.... 

— Il Cattolico nello stesso numero, ai repubblicani dà il 
titolo di delve..... Signori del Cattolico , se i repubblicani fos- 
sero realmente ciò che voi dite , il giorno della papale restau- 
razione si sarebbe dovuto ricorrere al popolo per un nuovo papa, 
in mancanza di vescovi, di cardinali e preti! ed invece que- 
ste belve ebbero la pazienza di far la guardia all’ alloggio dei 
cardinali, di salvare dalle mani della giustizia certi preti spie 


dei Francesi , (fra i quali un genovese!+ ebbero la costanza di 
spedire tre volte una commissione al papa per richiamarlo..... 
Ebbero la bontà di lasciarselo scappare vestito da postiglione in 
compagnia di madama Spaur.... Avete capito?... E queste sono 
le belve?... Ora per Dio! Pagano il fio d'essere state conigli * 
e conigli con due palmi di orecchie! insultateli... Bastonateli , 
avete ragione! 


ARRIVO IMPORTANTE DI MARE 


Dall’ isola Sant'Andrea bombarda con bandiera nera, capi- 
tano Ladraggi con sacchi 2 di deposizioni scelte ed assortite 
all'ordine del fu Paolucci, casse 2 idem all’ordine di capitan 
Luciani , barili 6 idem all'ordine del capitan di lungo corso 
Borelli.... Finora non si conosce ancora la bontà della merce 
giacchè trattandosi di materie sospette e in contrabbando , il 
R. fisco ha ordinata una doppia quarantena... Appena saremo 
meglio informati del fatto pubblicheremo un’ apposito listino. 


Nel Numero venturo noi daremo nel 
nostro disegno i 10 mila Crocifissi ! ! ! 
N. DAG REMO (serente. 
MAGAZZINO DI TELERIE 
IN LIQUIDAZIONE 


Strada Scurreria . casa Amerigo n.° 29. 


Gli ultimi disgraziati avvenimenti dell’ Ungheria determina- 
rono uua delle primarie case manifatturiere di codesto paese di 
trasportare e vendere in Italia i suoi prodotti col benefizio del 
50 per 100 dal prezzo di fabbrica consistenti in telerie, man- 
telerie e grande assortimento di fazzoletti da fr. 41 e 20 la 
dozzina. 


TIPOGRAFIA DAGNINO. 
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QIASCUN NUMERO 


ABEUONAMERTO 
PER TRIMESTRE 


Gepova . ... . Ln. 2. 80 
Provincia (fran- 
co di Posta) » 4. 50 


Bsce il Martedì, Giovedì 
e Sabbate d'ogni setti- 
mana. 


n 


Ogni trimestre forma un 
fascicolo, ogni annata 
un volome 1! 


Le mserzioni centesimi 20 
per linea. 


o Il disegno dei 10 mila Crocifissi essen- 
do molto complicato, la Strega deve ritar- 
darlo fino al numero venturo. 
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ANCORA DEL PASTORE DON LUIGI 








| —— +. 


Le sottoserizioni per | Irlanda affamata, le firme 
per lo sfratto dei gesuiti, per la costituente Gioberti, 
per un ministero democratico , sono un bel nulla se 
si confrontino in numero e bontà cogli elenchi del- 
l’eccellentume Equestre-Muezziniano stanipati sopra un 
giornale della Mecca per dare con unbel dastoneun fr- 
gliale e pecorile altestato di stima al protomartire 
non so se vergine, al confessore, all’atleta Don Luigi! In 
queste note campeggiano i cari e augusti nomi di un 
monsignor A4sfa/tide, d'un abate Stuproni, del padre 
Ladroneccio , del canonico Zruffa, dell'eminentissimo 
Sacrilegio , del pievano Arpa, dell’arciprete Gola, 
del cappellano Z7uga, del reverendissimo Lussuria e 
di mille altri distinti personaggi fra i quali l’avvoeato 
Concussione, Vimpiegato Borsa, il cavaliere Scrocca, 
il dottore 44u/zerio tutti presieduti da un’ eccellenza 
della famiglia Zebedeo dei duchi di San Benigno..... 
Costoro 0 lettori, asimati da santo zelo si piegaro in 
ogni senso davanti al gran Pastore, e aprono i loro 
serigni, chiusi per la guerra contro i Tartari, suggel- 
lati per l'emigrazione dell’ Affrica , affine d'indenniz- 









CENTESIMI 40 


Le Associazioni si ri- 
covono in Genova alla 
Tipografia Dagnino, piaz- 
za Cattaneo; in Terine 
cal libraio Schiepatti :; 
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in Alessandria da Carle 
Moretti; in Chiavari da 
G. B. Borzone, negli al- 
trì luoghi agli Uffici Po- 
stali. 


Le lettere , non che i 
BUONI sulle R. Poste, si 
divigeranno FRANCHI a! 
Gerente della Strega. 


A 


zarlo delle torture e degli eculei fiscali, e per sanarlo 
dalla terribile rottura del foro.... Anche i Francesi 
che quando si tratta di far la parte del becco e della 
pecora, non sono mai ultimi, si svegliarono a gene- 
rosa emulazione, e andarono attorno per offrire anche 
essi il granpresente. I Napoletani, i Parmigiani, i Mode- 
nesi sono in subbuglio, e per quest’ ultimi sembran 
tornate le famose giornate della Secchia... I Ginevrini, 
sì li stessi Ginevrini poco devoti a tutti i Muezzini 
anch'essi si affaticano per la parte loro, affine di non 
essere ereduti da meno degli altri... In tanto tram- 
busto pecorile non sappiamo che persino la Russia, la 
Prussia, l’ America, |’ Arabia, |’ Asia, V' Affrica, la Con- 
cincina.... Si tratta di un fatto che interessa l'umanità 
più della scoperta del grano, più dell'invenzione del 
lievito che si pretende opera di un frate.... Anche la 
Strega scossa da tanti esempi vorrebbe altestare la 
sua simpatia al caro pastore, ed il signor Ristolfi ha 
già gli ordini per allestire il dono... Sarà questo di una 
misura straordinaria, tessuto in seta paonazza e rica- 
mata in oro, avrà nientemeno che sei fibbie, le quali 
uniranno simetricamente i sei registri diversi... Sarà... 
Sarà lettori miei, un’ arnese che da Noè ad Augusto, 
da Cesare a Pio IX nonne fù veduto certo il più ricca, 
il più splendido , il più compito..... Spera la Strega 
con questo dono di sollevare l’affievolito pistore , e 
renderlo così più abile, più forte nelle penose fatiche 
del suo Muezzinesco ministero. | 





“LA TRASMIGRAZIONE DELLE ANIME 


(Continuazione e fine) 


Veniamo ora al rovescio della medaglia. Finora 
‘abbiamo fatto delle ipotesi sulla Trasmigrazione delle 
‘anime operata sino a questo tempo in molte delle ce- 
lebrità politiche esistenti; divertiamoci ora un poco 
a congetturare cosa accadrà di certe altre in avve- 
nire, quando dovranno subire una nuova trasmigra- 
zione. — Io per esempio osservando per quale ragione 
si rendano principalmente celebri i membri di casa 
Coburgo, prevedo che anderanno a finir tutti in tanti stal- 
loni pel servizio di tutte le reali scuderie d’ Europa. 
Vedendo le buone inclinazioni e le virtù d’ Antonelli 
suppongo che la sua bell’ anima anderà ad abitare il 
corpo di qualche altro Gasparone ; udendo le glorie 
della regina di Spagna e della contessa Spaur, e quelle 
dei loro rispettivi mariti io tengo per fermo che le 
due prime si trasformeranno in due cagne, e che gli 
altri due si convertiranno in due cervi. Tenendo dietro 
alle gesta d’un certo vescovo del Piemonte che voi 


pure conoscete, m’imagino senza dubbio che lasua anima | 


passerà in quella d’un porco, e similmente osservando 
la condotta del Da Gavenola, prevedo ch'egli termi- 
nerà in un rospo. Vedendo che cosa fa di bello il 
municipio di Genova, quanta paura abbia e come sia 
costante nei suoi propositi, sono persuasissimo che le 
anime di tuttiisuoi consiglieri passeranno in tanti conigli 
o in tanti camaleonti. Che ne dite? Non pare anche 
a.voi che l’anima di Deferrari nella sua prima tra- 
smigrazione (che la provvidenza tenga aneora molto 


lontana per la buona ventura degli emigrati) passerà 


ia qualche terribile guerri/lero che guiderà una forte 
colonna di volontarii alla terza riscossa? Non siete 
convinti che Siccardi diventerà un muratore il quale 
turerà con calce e mationi tutti i fori privilegiati , 
non lasciando aperto che quello di cui sogliono ser- 
wirsi tutti i fedeli cristiani ? Non credete che D'Azeglio 
rivivrà nel corpo d’un pasticciere , d'un confettiere 
© d’un venditore di dolci in genere a servizio delle 
ballerine? Non siete della mia opinione che il Gran- 
duca di Toscana rivivrà in un vetturale , giacchè ha 
tanto gusto a frustare coloro che non lo salutano, se 
pure Monna Natura non gli farà la grazia di farlo nascere 
in una lumaca fuor della chiocciola? Non pensate al pari 
di me che un certo re di nostra &omune conoscenza 
passerà in un gallo o in un frate franciscano, e che 
‘tutti i membri della famiglia Zebedeo si cangeranno 
in tanti struzzi? Non siete pur persuasi che quel fetido 
giornalista che gracida sempre contro la Strega, e che 
siravvoltola sempre nella fogna della calunnia e dellospio- 
naggio, trasmigrerà in una rana od fn uno scarafaggio? 
Questo vi dico per le trasmigrazioni particolari; se 
poi voleste ch'io vi parlassi delle generali, vale a 
dire delle trasmigrazioni in massa, allora vi direi: Le 
anime di tutti i nobili passeranno in altrettanti spar- 
vieri, queile dei preti in altrettanti avvoltoi, quelle 
di molti principi in tante iene 0 in tante volpi, quelle 
degli impiegati in tante talpe o in tante tartarughe , 
quelle dei suldati (fatte le debite eccezioni) in tante 
pecore , e quelle di tutti mariti in tanti allocchi e 
barbagiaoni. 


si lag nostri corrispondenti ci descrivono le Grandi 


te fatte in onore di certo Alerame Pallavicini ora Arci- 


vescovo, dai Comuni di Carro Castello , Varese e Castiglione. 
Sappiamo che nel reggere la coda al Monsignore si distin- 
sero i Sigg. Domenico Barbieri Capitano della Civica, Gio- 
vanni Paganini Tenente, nonchè il Notaro Garibotti... La 
Strega Invita costoro a presentare i loro titoli al Papa af- 
finchè inuna prossima elezione di Cardinali tenga conto delle 
fatiche nominandoli Caudatarii. Si rallegra nell’; 


- Gn ; istesso tempo 
coi Signori Membri del Comune i quali concorsero anche 


essi a render più brillante la festa... Se si fosse trattato di 
provvedere ai bisogni del Paese, di concertare in Consiglio 
qualche nuova strada, qualche vantaggio pei contadini forse 
non sarebbero comparsi... Ma per far lume a Monsignore 
c'erano tutti... Tutti per Dio!... E perchè questi uomini 
così divoti della cappa e della coda non indossano la veste 
talare? non si mettono il nero cinto e il cappello a tre ful- 
mini? Perchè tradiscono così manifestamente la loro voca- 
zione??? Il Seminario li aspetta a braccia aperte... Nei 
Numeri snccessivi parleremo di Varese e Castiglione. 

— Prevosto del Balilla per leggere una Jettera di un 
disgraziato Padre di famiglia che vi chiedeva un tozzo di pane 
voi non trovaste tempo... E per andare a San Tomaso la 
stessa sera a vedere 1 fuochi, vestito non coi soli femoralia 
longa, ma con un cappello a cilindro in compagnia d’una 
Signora, voi lo trovaste PPP _Prevosto ! Prevosto! Pensate che 
la disperazione è consigliera di deliberazioni terribili! Pen- 


sate che 1 poveri sono giumenti, finchè la fame non li 
scalda !... 


— Siamo informati da persona degna di fede che il Da 
Gavenola si scusò col Ministro Siccardi d'aver firmate le 
diverse proteste Vescovili, profestandosi amico e seguace in 
tutto dell’attuale Governo... Dopo il proclama dato ai chie- 
rici per armarli contro il legittimo Governo, per guidarli a 
combattere 1 Piemontesi sull'esempio di un Saponti che a- 
mimava il suo Clero contro i Croati, nìente deve riuscire 
nuovo a carico di questo versipelle, di questo miserabile 
impasto di paura e di avarizia! Usque quo Da Gavenola? 


OPERE D’ IMMINENTE PUBBLICAZIONE 

La vita del Canonico Capaneo, scritta dal suo pre- 
fetto di camerata, quand’ era Seminarista... 

La divozione di Sant’ Alfonso de’ Liguori, utilis- 
sima per diventar Canonici; libri due del Canonico Mar- 
ciana: 

Cenni biografici sopra Barabba; |’ opera pia di 
Santa Dorotea; la congregazione di San Raffa-ele, opu- 
scoletti del Canonico Barbino. 

I fioretti di una Marchesana, modellati su quelli 
di San Francesco, discorsi 6 del Canonico Moretto. 

De arte testandi del prevosto Odino. 

Introduzione alla vita Clericale del Seminarista ; 
la Geografia dei due Poli; dell’ ex Prevosto di San 
Marcellino. 


Le mie prigioni: del Sor Coss Vagnozzi ex Gerente 
del Cattolico. 

I miei timori, Je mie speranze: Dramma del Signor 
Rabagliati attuale Gerente del Cazrolico... 

Berta non fila più: Romanzo del Marchese Fabio 
Invrea ex deputato (rn spe ) dell’ Orba e del Sassello: 
uomo di fiducia della Curia, Cursore del Caztolico. 

Me n° impippo ; me ne frego; Gratta! gratta}; 
Cucco! Cucco!; Tempo perduto; Siamo a nulla; Ci 
vedremo; Guai se vuoto !; Mi rincresce per Dagni- 
no; Sapremo farne senza; C° è mezzo a scrivere, e 
salvar Dagnino; titoli di alcune canzoni Serio-Buffe 
scritte dalla penna del Rev. Alimonda che custi addiman- 
dano serittore del Cattolico. 


N. DAGNINO Gerente. 
TIPOGRAFIA DAGNINO. 


_X.TT:.zZ.-x-rxr_——____ 


PUBBLICAZIONE 


CIASCUN NUMERO 


ABSTWONANENTO 
PER TRIMESTRE 
Geseva . . .. Ln. 2. $0 


Provincia (fran- 


co di Posta) » é. 50 


tsoe © Martedì, Giovedì 
e Sabbate d'ogni setti- 
mana. 


Beni trimestre forma un 


. . a 3 , H:) È sv au ca (Li 
fascieolo, ogni annata STRA i Ges 
va volume!! SUUZIZNEI PI 


Le inserzioni centesimi 20 
per linea. 


GRAZIONE 
AH 40 NIILA CROCIFISSI..... 


Martiri santi ! che sulle pianure di Novara, sulle 
sponde dl Mincio, foste torturati dagli iniqui carne- 
fici dell’ Italia.... Martiri generosi, che sulle mura di 
San Pancrazio, nell’orto dei quattro venti. nel Getse- 
mani di Villa Spada, nelle eroiche stazioni della 
eaduta Venezia, sul Golsota del Vaticano; dalle schiere 
di Caifa, dai satelliti del Pilato francese, dalle masnade 
del pontefice, aveste la spinosa coroaa- d 1° martirio... 
Martiri invitti! ehe appesi alla Croce papale, parte 
dormite nel sepolero dei prodi e parte scontate. in 
terra straniera i flagelli dell’ impura Babilonia, e so- 
stenete le persecuzioni dei Calligola, dei Dioeleziani, 
dei Neroni , pregate il Dio de forti per noi poveri 
peecatori affinchè senta le nostre preghiere, affinchè 
un giorno colla vostra intercessione e col vostro aiuto, 
si degni di liberarci dalle mani dei nostri nemici.... 
Pregate, come Cristo dalla Croce, che il sangue ‘inno- 
cente ricada sul capo dei carnefici; pregate per la fi- 
nale redenzione dei credeuti, pregate che Iddio bene- 
detto ci illumini... Abbiamo peccato! È vero... Allaci- 
nati da folli speranze, ingannati da pazzi desiderii, noi eon- 
fidammo sui nostri nemici e sperammo la salvazione 
da Satana.... Poveri ciechi! Nel momento della»nostra 
efl'ervescenza insultamino all’ Italia chiamando il Papato 
a nostro sostegno... Chiedemmo alla storia dei sauti pro- 
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Genova, Sabbato 22 Giugno 1850. . 


Le Associazioni si ri- 

cevono in Genova alla 

Tipografia Dagnino, piaz- 

za Cattaneo; . in Torino 

Gal libraio Schiepatti ; 

l in Alessandria da Carlo 

o A Moretti; in Chiavari da 
è, { Rae SA «<li287 G. R. Borzone, negli al- 
NA ad el |\\9= tri luoghi agli Uffici Po- 
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Le lettere, non che i 
BUONI sulle R. Poste, st 
dirigeranno FRANCHI a! 


i zivui , note diplomatiche , spauracchi , e il re stette 
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Gerente della Strega. 
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tettori, e penne vendute ci additareno dei papi e dei 
re nostri carnefici che nvi salutammo redentori.., Poveri 
illusi! La luce soprannaturale delle bombe di Roma’, 
d Ancona, ci rischiari la via... I lameoti, le lagrime, 
i sospiri dell'intera Italia, sieno al nostro cuore, alla 
nostra mente un'altra voce di Dio.... Abbiamo pec- 
cato! Perdono o signore, e se non lo meritano le nostre 
parole, i nostri caldi voti, almeno perdonate a nvi per 
l'intercessione dei nostri Martiri avvocati, coi quali 
un giorno speriamo godere in terra, la pace, la libertà 
dei popoli sovrani, ed in cielo il gaudio e l’esultanza. 
dei giusti ! Amen. 


L'ATTENTATO DI PRUSSIA 


Popolo! Esamina attentamente le poche parole del 
Cattolico num. 254, e pui ascolta la Strega... In questo 
numero il famigerato giornale dopo aver raccontato» 
un fatto occorso alla festa di Stupinigi ch'egli primo 
e solo conosce, osserva come nelle sale del ballo gi- 
rovagassero coll’uniforme dai civici alcuni individui sco- 
nosciuti, che la polizia credette bene arrestare, adosso 
deiquali, (dice fossero quindici o diciassette), si tro- 
varono pistole cariche e competente munizione, e finisce 
îl suo romanzo con queste parole... « Sarebbero com- 
militoni. dell’ eroe Sefelegore?? » N° Peel, 

Signori del Cazrolico è uomini del capestro e del 
patibolo, e voi chiedete chi sieno i commilitoni del 
Sefelegore, gli assassini del re di Prussia ?? Voi forse 
non li conoscete? Ebbene li conosciamo noi! La vostra 
fazione tentò in ogni guisa il re di Prussia.... L’Au- 
stria vostra compagna ve ne diede i mezzi; tvivolu 
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fermo... Ricorreste all'arma dell’assassin», e il re im- 
becìlle, dimentico dei suoi nemici, fra ta paora e il 
dolore capitolava coi vostri. e la libertà in Prussia 
mercè d'un assassinio opera di mano austriaca, spirava 
ora fra le carcerazioni, fra te leggi repressive, e fra 
breve colà la 1-70 fin rà come tutte le Carte... Givite 0 
figli del Sant'uffizio, avete vinto.... Anche il Piemonte 
è per woi una seconila Prussia... Finera non osaste i 
fatti, cominciate però coi sospetti , cogli allarme..... 
Tentate di persuadere gl imbecilli. di domare i forti 
coi timori, colle esag-razioni.... Forse risparmierete 
il colpo, colla speranza di riuscire nell'intento col solo 
minacciarlo.... Uontinu te l'opera vostra 0 malvagi | 
fortunati! che lavorate nell'ombra, nel mistero. Qua- 
lunque sieno le consegu:nz», voli sapele su chi river: 
sarle.... Direte come in Prussia.... L'assassino è un 
repubblicano... Repubblicano ?... Ma non sapete voi 
che i repubblicaoi giudicano, processano ma non as- 
sassinano 1 re? Il vostro Capeto al quale innalzaste 
altari, e che voi mostrate ai re come l'ombra fatale, 
come uno spauracchio d'inf-rno, per ritrarli dalle in- 
tenzioni del popolo, da chi fu assassinato ?? Da una 
intiera nazione che giu licamiolo pubblicamente reo, gli 
fece salire quel patibolo che già stava preparato pei 
suoi giudici.. Da qu Ha intera nazione alla quale negate 
nel 93 il diritto sovrano di formarsi nn governa, mentre 
liberamente glielo  concedete nel 18350 !! Infuni! I 
repubblicani non assassinano.... Lasciano il pugnale, 
il veleno ai vostri Borgia, ai vostri Medici, ai vostri 
Farnesi ! I repubblicani non assassinano e lasciano a 
voi le notti di San Bartolomeo, e l’eccidio degli Al 

bigesi.... I repubblicani non assassinano, assassinano i 
vostri Ravaillac e aguzzano nel confessionale il ferro 
regicida contro il migliore dei re della Francia En- 
rico £V...1 repubblicani non assassinano.... Esiminate i 
fatti di Roma! Un triunmviro, e voi lo couoscete, 
quantunque lo annoveriate fra î deritori di sangue, 
passa una notte intiera fra l'agitazione e l'orgasmo, 
dalla Cavcetlerta egli corre alla Consulta, da un ipagi- 
strato all'altro; tutti prega, tutti supplica. da Initi 
chiede notizie! E sapete voi il perchè? Perchè al 
mattino. dovea subire l'ultima pena un reo ch'egli 
erede innocente.... Euli non ha pace nè requie finchè 
non sia certo della salute del fratello, E questi sono 
gli assassini che voi 0 cattolici additate alla pubblica 
esecrazione? Oh se fossero qual voi gli dite, forse a 
quest’ ora Roma non sarebbe più Roma; e forse il 
vostro papa avrebbe dovute fabbricarae una seconda 
sugli scogli di Gaetn..,. Forse i Nardoni, gli Alai , i 
Freddi non segnerebbero il brevetto a tanti assassini ? 
Forse Roma sarebbe in peggior stato, ma libera al- 
meno da certi galaninomini che voi conosce:e.... 1 
repubblicani: non assassinano, no, tenetelo bene a me- 
moria...; I repubblicani si battono alle barricate per 
Ya salute del popolo, sanno vivere fra le ambiscie e 
le privazioni, sano morire anche sopra un patibolo... 
sanno soceombere per mano di assassini, sicuri di-una 
vendetta che non e in mano degli nom.nilli.,.. 


MUNICIPIO DI GENOVA 
Seduta del 47 Giugno 
‘Presidenza del Sindaco PENCO 


La gala delle ado:anze Municipali è aperta. I Con. 
siglieri vi entrano a drappelli, o,si asciugano il so iore 
dando segui evidenti di spossatezza. Alcuni vanno a pren- 
der posto a destra, altri a sinistra; molti per Ta panra 
d'un raffred'‘ore e dell'aria Ldera fan chiudere fe fine» 

fre, moltissimi si siedono al centro, € cambiano 
promiscuimente di posto nn po’ a destra e un pa a 
- sinistra onde nun lasciar mai vedere in che laugo stiano 
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di preferenza. £ Il Presidente suona il campanelle e 
deliara aprrta la sedata; si legge il processo verbale 
in mezzo n tusso di molti Consiglieri, È approvato. 

Il Presidente, — La discussione è aperta sulla què- 
stione della pubblicità delle sedute. 

ll Rev. Peudre Ageno domanda la parola. Gli è 
accordata. ( Movimento Generale d' attenzione; i RR. 
Pailri Figari e Garassini gli sospendono la coda e gli 
tengono il cappello mentre sputa, 1’ oratore fa un io- 
chino a destra, si segna ed incomincia). 

Ageno. — Fralelli dilettissimi in Cristo (a destra: 
bene, bravo) la ragione che ci ha qui raccolti è in mani- 
festa opposizione coi sacrosanti prineipii del nostre 
grande Fondatore Loiola, nonchè del Santo Padre Roo- 
thuan e dei Beato Pier Dionigi i quali ci comandane 
il silenzio, 1' ubbidienza e la rassegnazione ai sovrani 
voleri di San Martino e cì preserivono sopratutto la 
pratica del segreto in ogni cosa, meno che nella con- 
fessione {a destra: bravissimo, dite bene ) si pretenda 
adunque da pochi perlurbatori che noi contradiciame 
apertamente alle regole del nostro Istituto domandando 
la pubblicità delle nostre sedute. Nò, ciò non sarà mai 
(segni di viva adesione a destra: nò mai). Piuttosto il 
martirio! (segni di denogazione a sinistra). D’ altronde 
pvi ora sarebbe troppo tardi ( voci a sinistra e fuori 
della sala: è vero). Si direbbe che doman. liamo la legge 
dop» che il Ministero l'ha già presentata alla Camera. 
(a sinistra: sicuro ). Per queste ragioni ad majorem 
Det gloriam e coll aiuto di Santa Filomena (alla deatra 
si scoprono e piegano la testa) io vi propongo di passare 
all'ordine del giorno puro e semplice (a destra applausi 
unanimi e prolungati; il Pacre Figari restituisce il 
cappello all'oratore, lo baeciae gli falesue felicit azioni). 

Federici. — Lo nonvoglio mettermi sotto il patrocinio 
di Santa Filomena, nè sotto quello di Sant'Alfonso, to 
propongo invece la votazione per la pubblicità. 

Caveri. — L'ubbieziane che ora è troppo tardi non 
mì capacita niente all'atto. Le cose buone sono sempre 
a tempo (a sinistra: dite bene; infatti voi le avete sempre 
proposte per | ultimo alla camera). 

Papa. — lo pure sono del parere dei due preopi- 
nanti. Per me è an agioraggio quello di pubblicare una Ba» 
riffa prima che ne siano informati i negozianti Io vi pro- 
testo contro anomedi Banchi (asinistra, bravo Papa; a de- 
stra abbasso Papa. Garassini: questo Papa è un pro- 
testante. Figari: Egli è un demagogo, ha persino di- 
feso la Strega contro i miei fischi, abbasso il repab- 
blicano. A sinistra voci di negozianti: non è vero, 
calunnie! Papa scrive il Corriere Aercaniile, Papa 
ha sempre detto come il Municipio, Papa è uno bene 
intenzionato. All'ordine Figari!) - 

ll Presideote suona il campanello ed impone si- 


‘Tenzio all'adunanza. il Consigliere Z'om-Pouce domanda 


la parola (ilirità generale; tutti i consiglieri si alzano 
sulla punta dei piedi per vederlo; Z'om- Pouve si liscia, 
slarnuta, e sì prepara a parlare). 

It Presidente. — La parola è accordata al Consi- 
gliere già liberale del 34, già democratico, già com- 
missario straordinario, già relatore per la demolizione 
del Castelletto , ora codino-aristueratico-scanino-bilioso 


bigio 7'om-Ponce. 
Tom-Pouce: la sostengo Popiniene del nostro Padre 


superivre Ageno (a destra bravo) e voto coutro la pub- 
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blicità delle sedute perch’essa è un’enormità, perchè è 
un’ azione da coltellate (frase prediletta dell’ oratore 
usata da lui in altre circostanze). Bisogna finirla coi repub- 
blicani ! (Garassini: è vero, è vero). Il popolo non è 
ancora maturo, non è ancora educato (a sinistra sì, sì; 
a destra no no; voci confuse: eh! pochi hanno la vostra 
educazione! ) Se egli assistesse a qualcheduna delle 
nostre sedute, chi sà avrebbe fino il coraggio di fischiarci 
(applausi a sinistra). Siatene certi, questo sarebbe il 
vero mezzo di mettere a repentaglio la nostra scranna 
municipale (sensazione in tutte le due parti della sala; 
i consiglieri del eentro si sorreggono l’ uno coll’ altro) 
Colleghi! La mostra società è composta di cinque 
classi distinte; la prima è quella deî facinorosi che 
tende unicamente a rovesciare l’ordine esistente per 
piantare sulle rovine dell'ordine la bandiera della ra- 
pina e delle stragî (battimani frenetici e proluogati ; 
il F. Figari getta un bacio all’ oratore, il P. Ageno si 
mette una mano sul cuore, Garassini piange di tene- 
rezza; voci all’esterno della sala: È vero. ha ragione, 
dice bene Zom-Pouce, fra costoro vi debbono anche 
essere molti dei suoi clienti). Le altre quattro classi 
sono ecc. (Vedi l'Z:a/éa num. 98) fo dungue conchiudo 
per la segretezza (a destra: bene, bravo, abbasso la 
pubblicità, viva il mistero! L’ oratore riceve le strette 
di mano di tutti i preti, marchesi ed impiegati mu- 
picipali, si siede; attesa la sua piccolezza nessuno lo 
vede più). 

Federiei: Con buona pace dell’ onorevole preopi- 
pante credo che la società debba dividersi diversa. 
megte, e che il pupolo non sia ciò che il signor /'om- 
Pouce lo ha definito (a destra: sì; a sinistra, no, sì, 
no, no, sì). Io protesto.... 

Elena: lo concorro pienamente nell’ opinione del 
mio collega. Il popolo è stato calunniato (menzogna! 
sì, no). 

Federici: Io propongo non solo che sia domandata 
la pubblicità delle sedute, ma la modificazione della 
legge che deve regolarle e che fu già presentata alla 


Camera (sì no, no sì) Propongo... » 

Papa: Quel progetto non può aver bisogno di ri- 
forme perchè è peifetto. Vi è passato sopra nmente- 
meno che l'occhio legale di Galvagno (al centro: è 
vero, è vero). Dunque si deve approvare... 

Felicino Dinegro: La chiusura, Ja chiusura ! 

Molti altri consiglieri sbadigliando: Sì la chiusura, 
la chiusura, ai voti, ai voti. 

Presidente : Dunque metto ai voti la proposta del 
nostro Padre ministro Ageno. Il metodo di votazione 
da seguirsi sarà quello delle oscillazioni del” pendolo. 
(Si fa la prova; le oscillazioni danno un voto di più 
contro la proposta. Si fa la controprova: il pendolo 
pe dà una di più in favore della proposta. Il pendolo 
rimanein perf. ttoequilibrio). Ora metterò al voli la pro- 
posta Caveri-Federici-Papa, seguitando sempre lo stesso 
metodo di votazione (si 
è favorevole; si fa la controprova, la proposta è adot- 
tata per un’oscillazione imprevista del presidente. Il 
pendolo resta intun debolissimo disequilibrio dalla 


notano le oscillazioni, la prova. 
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parte di Ageno. L'consiglieri si ritirano; quelli della 


destra si recano alla R. stamperia Ferrando per confe- 
rire collo scarafaggio; quelli della sinistravanno in unca- 
merino per elaborare un, lungo articolo da spedirsi alla 
Concordia in \ude del patriotismo del municipio, che ha 
vinto (dopo più d'un anno) e per la preponleranza del 
goto sindacale la domanda della pubblicità delle sedute). 


GHIRIBIZZI. 


è — Una corrispondenza dell' Armonia riferisce che Enrico 
ernuschi è imputato nel suo uuovo processo d’ essersi apprè- 
priato nientemeno che 64 mila scudi nella costruzione delle 
barricate. Speriamo che |’ Armoniu ci farà anche la grazia dî 
dirci come li ha spesi, e su che banca li ha impiegati. Crede 
ella forse che i repubblicani siano altrettanti Nardoni bollati cot 
marchio dei galeotti? Se mai è così s’inganna a partito. Di ladri, 
falsarj, concussori, assassini non vi sono che i papalini... 

in AI gra Scannabue da Parma ha detto che le Streghe 
Mereto delle cinte met, (tema; È vero e il Buo_ pedro 
che non fanno. Infatti at » i n Race ci at Dre 
fo» risi puo essere prostribolo più schi- 
oso © Jo più fetente del suo giornale, come non vi può 
essere femmina da comio più vile e sterco più immondo della 
sea persona e della sua penna. 

— Preghiamo quelcerto ragazzaccio, piccolo come suo padre; 
molto pallido per le occupazioni spinali, il quale ebbe l’im- 
pudenza di dire che i testi nella Causa Trosti, erano gente ven- 
duta e mossa dal solo interesse di percepire l emolumento fi- 
scale a leggere sul nostro rendiconto dei soccorsi ai marinaì 
l’uso che fecero del danaro ricevuto... Ragazzaccio da scudiscie 
... se tu fossi un po’ più grandieello avresti almeno trovato chi 
© avrebbe colorito la guincia ! 

— Ci dicono che al ballo dato a Stupinigi, ad un fabbre 
appartenente alla c vica, toccò in sorte di ballare colla Du- 
chessa... I codini ne sono adonta.i; sapete il perchè ? Temone 
il martello, ed il fuoco! 

— Le rappresentazioni della Madonna di Rimini cominciane 
a diventar più rare... Finchè non si trovi il moto perpetue 
sarà difficile avere una statua che si muova a lunso... 

— La Strega è all’ estremo della sua disperazione , giacchè 
da molli giorni è priva di notizie ufficiali. sulla gravidanza di 
Donna Isabella... Alcuni ci-assicurano che molti democratici 
intendano di fare una dimostrazione con lumi al Console, aflîn- 
chè degni di pubblicare loro qualche cosa di positivo su questa 
importante materia di grave momento per le fisiche e politiche 
vicende..... 

POZZO NERO. 

— Alcuni democratici operai stanno per rubare ai preti il 
mestiere della dotte9a... Sulla piazza dei Pollaroli hanno lavo- 
rata una grotta a san Gio. Battista degna di esser vista... Nei 
gli raccomandiamo al pubblico alinchè si rifacciano delle spese 
persuasi che un’altr' anno invece di una grottà , e di simili 
reliquie dei padri di santa Filomena , vorranno occuparsi di 
qualche altra cosa che potrà essere più utile e più gradito al 
popolo. 

— Monsignor Alerame Pallavicini arcivescovo di Arpine 
in partibus se la fa da arcivescovo in re nella nostra diocesi , 
nella quale va ravvivando / antica fede colla parola e col- 
l'esempio ; noi lo raccomandiamo caldamente al Santo Padre 
affinchè se lo ripigli giacchè essindo stato emigrato in compa- 
gnia dei Nardoni, ora che costoro vennero amnistiati avrebbe 
anch’esso diritto al ritorno... Perdoni il buon Pontefice a chi 
gli ha perdonato! 

— I’ Osservatore Romano (parente del Cattolico ) narrando 
varj miracoli operati da un’altra imagine di Fossombrone chs 
muove gli occhi, come quella di Rimini. dice che a molti degli 
astanti sli/lava abbondantemente il sudore. Questo è |’ unice 
miracolo che siamo ben lungi dal mettere in dubbio, riflet- 
tendo che la santa /cone (sic) era esposta in una stanza angusta 
alla presenza di moltissimi curiosi, e per giunta nella bella 
metà di giugno. Che ne dicono i dettori ? 


SOCCORSI 
A BRENEFIZIO DELLE FAMIGLIE DEI MARINAJ - 


Somma già annunziata nel N. 62... . . +. . Ln 67 9© 
Da una Colomba democratica. net Ta coi MR 
Da un fazioso detto il Popolo . . . +. +... * 3 
Mercede corrisposta ai testi fiscali nella causa Trosti » 24 — 
Da un caffè democratico di Chiavari. . . è» + >» 1760 

“Totale Ln. 124. 50 


N. DAGNINO Gerente, 


COMPETENTE MANCIA 
A chi avendo trovato quattro fogli entro una sopracarta , 
contenenti diversi ragguagli intorno alli» locomotive, si compia- 
cerà rimetterli a questa Stamperia, od allo. stabilimento della 
Concardia. 


TIPOGRAFIA DAGNINO, 


GIASCUN NUM. 
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Le Lettere nonchè i \ 
Buoni sullo Regie 
Peste si dirigge- 
ranno FRANCHI al 
Gerente del Gior- 


nale. 


a 
n) 


Esce il Martedì, Gio- 
vedì e Sabbato di 
ogni settimana. 


CULI 


Sg. 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 


[paz SEE nà I n in Torino dal li- 
ASSO |) ji braio Schiepatti; 
Ru (L in Alessandria 

da Carlo Moretti; 


in Chiavari da 
G. B. Borzone, 
negli altri luoghi 
agliUffici Postali 





Nel Numero venturo si darà nel Disegno 
lVAPPARIZIONE dell'IT ALIA al Beato 
PARETO!! 





DI NUOVO DEL MUNICIPIO. 


Se il Signor Ageno e l’omeopatico Bixio vo- 
leano il sigillo Sacramentale nelle sedute, bisogna con- 
fessare non avessero il torto. In una delle ultime adu- 
nanze si parlò dell’ammessione di alcuni impiegati 
all'imposta municipale. I concorrenti previa una legge 
che il Municipio s'impose, doveano fare un esame, e 
quindi in via di merito essere prescelti. Fra i concor- 
renti fu giudicato il migliore uno che non sappiamo 
precisamente se Cremasco 0 Parmigiano. Esposto 
nella seduta il risultato degli esami sentita la sua ido- 
neità anzi la sua eccellenza dai Reverendi Membri , 
sorse il Consigliere Bussolino dichiarando non potersi 
acceltare costui essendo straziero! Noi non vogliamo 
rispondere al Bussolino colla legge stessa del Munici- 
pio che ammette qualunque al posto, previo l'esame 
d'idoneità e senza eccezioni, senza restrizioni di sorta; 
legge che non può essere distrutta senza il concorso di 
un'altra... Vogliamo soltanto chiedergli che cosa in- 
tenda per istranicro? Ma già il Bussolino non vorrà 
degnarci di una risposta! e perciò ce la faremo da 
noi... Abbia dunque Ja bontà di sentirci... Eccg aperto 
il Dizionario dei Sinonimi a pag. 49 lin. 48. 


STRANIERO è una parola lialiana usatissima... 
Straniero generalmente parlando è lo stesso che Te- 
desco, Franeese, Russo, Croato, Straniero metafori- 
camente parlando, si chiama il Signor Ageno, il 
quale sà di patria come di Turco, che tratta gl’inte- 
ressi degli stranieri a preferenza di quelli dei Geno- 
vesi, 0 per meglio dire tratta i suoi, chè essendo egli 
straniero sono identici a quelli dei Russi, Croati ee. 
Straniero nome sustantivo ed addieltivo ad un tempo, 
si adopera da molti per indicare un Bigio Pulcinella 
il quale all’ epoca delle Speranze, coi calzoni dentro 
le scarpe, ballava per Genova armato di una larga ban- 
diera, facendo baccano per dieci, dichiarandosi 4/az- 
zimiano, Giobertiano, e che ora essendo venuti i 
tempi dei Z?mori, s° ha ricalcato sulle orecchie (la- 
sciando però sempre i calzoni nelle scarpe ) ua am- 
pio cappello da Gesuita, e se ne stà rannicchiato sotto 
il profumato grembialino di Monna Bianca e di Donna 
Teresa, maledicendo alla Democrazia, bestemmiando 
tutti i ministeri perehè non lo vollero, e mangian- 
dosi saporitamente una pensioncella al solo titolo di 
segnare le castronate e i marroni di una 7Yoja ghiotta 
oltremodo dei germogli e delle foglie dell’ albero della 
Pubblica Istruzione. STRANIERO per abuso di lingua 
si chiama dai popolani l’attuale Sindaco di Genova 
Sig. Profumo ben differente dall'altro Profumo ch'era 
Sindaco all’epoca delle bombe, giacchè il primo fa- 
voriva la Repubblica ed il Governo Provvisorio, ed il 
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seconde invece è Commendatore de’ SS. Maurizio e 
Lazzaro. Il primo era rivoluzionario e il secondo ap- 
partiene all'ordine il più ristretto... STRANIERO col- 
l'aggiunta ai tempi attuali si chiama dai Preti, dai 
Frati e dal Popolo un certo Abate Cav. sostantivo in 
Elli (Tuîite le rime Ministeriali in e/lî hanno rovinata 
l'/talia! Napoli, Toscana e Piemonte lo sanno, e se 
ne ricorderanno per un pezzo!) il quale nei tempi 
miracolosi di Gualco e dei gesuiti faceva baldoria pro- 
fessandosi liberale, democratico, anti-gesuita, e che 
ora è diventato qualche cosa di peggio del Padre Jour- 
dan il quale se non altro era dotato almeno del dono 
della santa perseveranza... STRANIERO secondo il ma- 
nuale del Conte San Martino, illustrato dal professore 
Paschetta, si chiama qualunque emigrato italiano che 
non appartenga alla casta dei moderati fusionarii, uni- 
rarit e simili, ed in forza di questa nuova regola gram- 
maticale e filologica, tutti gli emigrati che non sono 
ascritti a quella declinazione sono ipso facto cacciati 
dal vocabolario Piemontes® costretti dalla necessità ad 
aggregarsi al famoso Zexicon Austro-Papale... 

Eccovi signor Bussolino, chi sono gli stranieri, 0 
metaforicamente, o propriamente detti. Un’ altra volta 
prima di usare un simile addiettivo consultate il di- 
zionario della Strega, giacchè altrimenti potreste correr 
pericolo di diventare un appendice alla nostra filologia. 


UNA TONSURA DI PELI FAZIONI 


— Signora Strega, Lamarmora non dorme. 

— Lo so. È già un pezzo che messer Alfonso sof- 
fre d’insomnia ; pensiamo poi ora che questa è una 
malattia della stagione! Ma di grazia, si potrebbe sa- 
pere di che cosa si occupa nelle sue vigilie ? 

— È facile indovinarlo. Di digiunare nò. Si occupa 
dell’armata, 

— Veramente non è tanto facile perchè si occupa 
anche di qualehe altra cosa, come per esempio degli 
emigrati, ma giacchè dite così ve lo eredo. E in che 
cosa se ne occupa ? 

— Diamine! per prepararla alla terza riscossa ! 

— 0 alla terza ricadata ? 

—- Questo è ancora da vedere. Fatto è che se ne 
occupa con tutte le forzeele buone intenzioni di far veri- 
ficare il primo desiderio. 

— Almeno così giova credere... Vuol dir dunque 
ch'egli ha organizzato qualche nuovo battaglione di 
bersaglieri ? 

— No; infatti ora sembra che di questi ve ne sia 
piuttosto abbondanza. | 

— Ha destituito qualche altro capitano, senza pro- 
cesso, eome il Da Gavenola ex informata conscienuia? 

— Nemmeno. 


— Ha forse collocato in aspettativa (si sottintende 


eternamente) qualehe altro centinaio d'ufficiali ?. 

.— Neppure. Tutte queste sono riforme parziali e 
superficiali; egli ha pensato ad una riforma più gene- 
rale, radicale... | 

— Misericordia ! E non sì è Îtovato paura di quella 
RAESIRO caga: mld; 

— Oibò, ma conviene por mente che qui non si 
tratta del radicalismo comune, del radicalismo politico; 
qui si tratta d'un radicalismo affatto nuovo, indovi- 
rate! del radicalismo dei peli... 


— Dei peli? Dei peli? Ohè! Come sarebbe a dire? 

sa Non inarcate le ciglia, perchè con poche spie- 
gazioni l'enigma è sciolto. Eccovi il fatto. Dopo la 
prima campagna di Lombardia fu creduto da tutti che le 
nostre battoste derivassero dall'aver fatto uso della scia- 
bola invece della daga, e dall'aver portato lo zaino biance 
invece del nero; quindi vennero tutti i cangiamenti di 
kepy, di giberna, di cintura, di colori, d’alto e basso 
aniforme e che so io che abbiamo vedati; ma dopo 
queste riforme le cose essendo andate peggio che mai 
messer Alfonso ha voluto snvestigare l'origine di tutti 
i nostri guai e ripararvi... 

— A meraviglia. Vuol dire che avrà mandato a 
casa tanti conti, tanti baroni, tanti cavalieri. tanti 
.... ( intendo parlare di Novara e di Genova) e avrà 
infine purgato l’esercito di tulti i cattivi soldati, giae- 
chè su» fratello ha confessato che di cattivi ve n° erano 
due buoni terzi? 

— Baie, baie! I nostri mali non provenivano mica 
da quelle cagioni! Sua Eccellenza ha scoperto col suo 
acume che tutto nasceva dai peli della barba de’suoi 
soldati, e ne ha ordinato immediatamente la tonsura. 
Ecco perchè vi dicevo ch'egli è radicale nei peli... 
Egli vuol farli radere dalla radice. 

— Guardate mò, chi avrebbe mai creduto che La- 
marmora avesse tanta antipatia coi peli ? 

— Eppure è così, almeno pei peli del mento! 

— Capisco la distinzione, ma come credete voi che 
quei peli potessero rovinar |’ armata e far andar in 
fumo centoventimila soldati innanzi a 45 mila? 

— Oh bella! Se conosceste la potenza dei peli! Quei 
peli erano fatali come la sciabola invece della daga 
e il shakot invece del kepì. Poi non vedete di qual 
perditempo fossero cagione al soldato? Prima era neces- 
saria una falica del diavolo per segnare i limiti di 
demarcazione frala mosca e i balli, poi in secondo [luogo 
i soldati vi prendevano così gusto a tirarseli e ad at- 
torcigliarseli, ch’'essi erano sempre lì coi peli in 
mano. Oltrecchè vedete quanto ciò fusse inconveniente, 
i soldati vi perdevano una gran parte del loro tempo 
invece di far \’esercizio e d'imparar la ginnastica, 

— Certo che la g'nnastica, massime per chi deve 
salire e saltare dalle finestre colla carabina e con un 


buon carico addosso... 

— Or bene, Alfonso ha voluto rimediar a tutto 
ordinando |’ esterminio dei peli. 

— Ha dunque ordinato di bombardarli ? 

— Nò, si è contentato d’ordinarne la tonsura. 

— Manco male! Ma siete poi sicuro che non vi 
entrasse altra ragione a promuovere la tonsura dei peli? 

— I maligni vorrebbero far credere che vi concor- 
resse anche un altro motivo quello cioè clie la disposizione 
dei peli fosse treppo faziosa, e che quelle barbe por- 
tassero il demagogo nome d' Italiane, ma io non lo 


| credo. 


— Diavolo! Non è possibile, tanto più che la mosca 
all’ Italiana la portava anche lui. 

— Su questo però vi è da fare un’ osservazione, 
allora forse non avrà saputo che si chiamasse così. 

— È vero, perchè di costumi Italiani se ne intende 
pochissimo e sapendolo è probabile l'avrebbe tosto fatta 
radere e se | avrebbe rasa egli stesso come fa ora 
saviamente. È naturale! Per La-Marmora non vi dev'es- 
ser nulla di nazionale, neppure nei peli... Per lui 
o tonsura perfetta o baffi alla Tedesca, 
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Quando saranno svelte le radici del Fico di Giuda??? 
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L'ARMATA 

L'armata malamente stipendiata e ridotta a far la vita del 
frate e del collegiale, si lamenta sig. Ministro e canta certe sue 
antifone cho se le imprecazioni avessero almeno il valore 
dei vostri ordini del giorno voi forso sareste di già in Para- 
diso a tener compagnia al Beato Latour! L'armata si lamenta 
che tutto giorno le rompete i serenissimi con nuovi figurini, 
con spese inutili che ne assorbono il magro «stipendio. In meno di 
un’ anno furono mutate due tuniche, si parla ora di cangiare 
il Kepì ed il bonetto, sì dice anche che fra breve sarà cangiata 
la spada in sciabola, il cinto di cuojo, in argento.... Meno male 
se queste mutazioni si effettuassero come in Francia col mezzo 
di una gratificazione . .. Procedendo -con questo sistema di- 
spendioso i soli nobili agiati saranno ufficiali mentre gli al- 
tri di borsa meno pesante saranno costretti o ad intisichire 
per debiti, oppure a regalarvi quel brevetto che s’ acquistarono 
dopo lunghe fatiche sui campi lombardi... Ricordatevi che l' u- 
niforme non fa il soldato, e pigliate |’ esempio dai croati che 
senza tanto fulgore d’assisa seppero {il modo ce lo direte voi ) 
vincere, alla barba del vostro immenso cappello e della vostra 
interminabile durlidana... Ricordatevi signor Ministro che non 
vi resta che un'armata, la quale a poco a poco apre gli oc- 
ehi, e che perduta questa voi potrete spegnere il lume e andar- 
vene a letto... Non so se mi spiego! 


GHIRIBIZZI. 


— Dal Ministero si commettono tutto giorno solenni castro- 
mato a danno dell'esercito... La sentinella morta di Torino che 
fà? Redatta da un impiegato al Ministero non può a meno di 
risponder sempre: £ cum spirito tuo!! 

— Domenica sera l'abate Boselli divertì i suoi muti con 
un bel parco di fuochi artificiali.... Si notò da molti che il 
il giallo ed il &/eù erano i colori dominanti... La facenda si 
spiega subito... il reverendo abate appartiene al Municipio, ed 
è fra il novero dei nemici della parola... È cavaliere, ed è 
maestro di chi non sa, non può e non deve parlare! Quid mi- 
rum ? ? 

— Il Cornuto Mascheratore di Torino riporta il famoso ar- 
ticolo dello Scornato Scarabelli contro la Strega... Da questo 
si vede che la fusione delle corna è imminente, e perciò il se- 
colo decimonono fra i tanti nomi che lo tramanderanno alla 
posterità avrà anche quello di Bovo Cervino! 

— Lo sparo delle artiglierie della Darsena annunziava l’altro 
giorno a Genova l’ arrivo dei due Leoni che i fratelli Turchi, 
inviano al nostro Re Vittorio Emanuele... Si prevengono i si- 
gnori arcivescovi e vescovi del Piemonte i quali da tanto tempo 
agognano al titolo di martiri, di approflittarsi di questa favo- 
revole circostanza per mostrare ai miscredenti popoli che la stirpe 
dei Danieli non è ancor morta... 

— Anche il Caztolico pubblica un’ elenco di pochi duoni 
( attenti però a non mettere il di framezzo ai pochi, facendo 
del plurale Quoni un singolare! Attenti veh! ) i quali in- 
tendono di offrire al protomartire Franzoni una mitra. ll Col- 
lettore principale e direttore della sottoscrizione , è monsignor 
Chierico Sacrista dell’ insigne basilica di san Torpete; il pover' 
uomo aspira a un posto da Becchino municipale secondo il 
nuovo Statuto sui morti, pubblicato dal vice sindaco... È facile 
che l’ottenga, giacchè l'impresa è meritevole di un tal pre- 
mio ! 

— Fu notato che da qualche tempo i giornali in foglio 
hanno preso il mal vezzo di chiamar la Strega con sua sorella 
l’Italia e suo cognato l’ Inferno il piccolo giornalismo. Poflar 
Bacco! Si vede che costoro vogliono proprio misurare i giornali 
a spanne, ma il guajo si è che il Fisco non vuol far come loro 
- e invece di misurarli a palmi li pesa a kilogrammi e Dio 
sa come li pesa! Del resto ciò sia detto senza rancore. I giornali 
grossi fanno bene a rivendicarsi il merito del formato perchè 
non ne hanno altro. 

— Alcuni giornali si maravigliano perchè il re Bomba ha 
dato ora un'amnistia ai ladri. Anche noi ci maravigliamo, ma 
per una ragione assai diversa; ci maravigliamo cioè, perchè a 
Napoli i ladri abbiano ancora bisogno d'un amnistia. Difatti 
essi dovrebbero essere invece fregiati della fascia di San Gen- 
naro come i sudditi più alieni dai movimenti politici ( non lo 
sono?) e i più affezionati al paterno cuore di Sua Maestà bir- 
bonica Bomba [. 


— Papà Risorgimento in un'articolo contro gl'Inglesi hà 
queste precise parole.... Di modo che buona parte d' Europa è 
posta a discrezione delle loro esigenze... Quant'è mai cariro 
questo Cavour ? Vorrebbe forse che l'Europa fosse a discrezione 


delle esigenze dei Russi? Oh! giornalisti spalle da bastone... Die 
vi mandi ciò che anelate, 


— Il Mascheratore in un articolo che dev esser di 
tale gesuita che aMa Mecca tutti conoscono, si lamenta che al- 
cuni quadri dell’esposizione sieno inverecondi.... Noi facciame 
sapere al signor Sampol che amiamo meglio | inverecondia di 
certi momini nudi e di certe donne scoperte in tela... che Ja 
verecondia di certi giornalisti vestiti s @e di certe mogli co- 
perte in carne..» Avviso a chi tocca! 

— Il Santo Padre tutto viscere e tutto cuore, pei suoi dilet- 
tissimi figli ha nominata una commissione per amnistiare al- 
cuni dei compromessi politici. Sarà (questa presieduta dal signor 
Nardoni, ed avrà per segretario il signor Freddi.... I falegnami 
di Roma a questa notizia commissionarono una grande quantità 
di pali per esser pronti ai cenni della commissione, e provve- 


derla di tutti gli ordigni e macchine occorrenti alla futara 
amnistia. 


quel 


POZZO NERO. 


— Si avvertono tulti i devoti, che alla direzione del Catto- 
lico si distribuisce gratis un compendio dei miracoli della Ma- 
donna di Rimini unitamente alla bella poesia del tipografo 0}- 
mi sullo stesso soggetto ... Dopo la sua pubblicazione dicesi vi 
fu gran contrasto fra i ciechi dì Genova i quali tutti volevane 
avere l'esclusiva proprietà di poterla mettere in musica e quindi 
cantare... Meistro Tomata, ed il famoso Dria sembra che fi- 
nora sieno i soli maggiormente appoggiati dall’ autore e dalla 
direzione... Appena avremo la soluzione della gran contesa ne 
informeremo i nostri lettori..... Non sappiamo ancora che pensi 
in proposito il famoso Fornajo autore del Leri-/erà, del £ a 
peo 6 proù, del Veuggio dala ai previ, ai fratti, ed altre co- 
nesciulissime produzioni... 

— Sentiamo con dispiacere che alcuni Portatori di Cristi 
sì trovano assai mal conci nelle reni, e più specialmente af- 
fetti di gravi flussioni al borsellino... E perchè costoro non la- 
sciano che il Cristo se lo portino i preti?.. Perchè voglione 
usurpare i diritti più sacri del sacerdozio?? Ma già costoro ri- 
sponderanno che i preti poco si curano dei Cristi pesanti... 
Quali son dunque i Cristi pei quali spasimano i reverendi? Ve 
lo direi signori miei, se ìl Fisco mi permettesse!!.... 

— Tant è il Cattolico l’ ha col regicidio! Dappertutto vede 
sangue e sogna sempre sangue ; dappertutto vede pugnali, ve- 
leni, mine, pistole, macchine infernali, granate ecc. e lutto tut- 
to preparato contro la vita del re. AI tempo della legge Siccardi, 
leggeva ( egli solo ) sulle mura; Morte a Vittorio Emanuele, 
nell’ indirizzo al rè gli minacciava nientemeno che la fine di 
Luigi XVI. ed ora ha un bel romanzetto su certe guardie nazio- 
nali (com’egli dice ) appostate nella festa di Stupinigi per as- 
sassinare il rè. Ah Cannibali, antropofagi, che vi chiamate 
cattolicit Vi cuoce all’ anima che Vittorio Emanuele non abbia 
arch’egli lacerato come il vostro Papa e il vostro Bomba que- 
sl’ultimo Statuto e quest'ultima italiana bandiera? Vorreste vederlo 
gavazzare nel sangue e gli mostrate a tal fine sempre alzate 
sulla sua testa il pugnale dell’ assassinio. Infami! gli assassini 
non si trovano che nelle vostre file. Ravaillac che assassinava 
Enrico IV. era istigato da un gesuita! 

— Noi abbiamo sott'occhio stenografato da un nostre 
amico il Panegirico di Sant Autonio, detto dal Parroco di 
Begato Don Olivieri. La famosa lettera scritta av Massari, 
e che noi prima d’ora pubblicammo è un documento ben 
piccolo della dottrina di questo Prete, se sì confronti col 
Panegirico... La Grammatica ed il senso comune lottane 
insieme in questa Orazione che non manca di una bunna 
dose di. petulanza. E questi sono i Sacerdoti ai quali il Da 
Gavenola affida le pecorelle del Signore?... El finiamola una 
volta; tornino costoro alla marra, all’aratro, alla pastura 
non delle pecore di Cristo , ma dei becchi, dei motitoni e 
dei buoi di campagua!! 


- —— ...-. 





e) Oo cn 
_—_- «——rmt@e 


Tipografia Dagnino. 
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CIASCUN NUM. 


ABBUONAMENTO 


PEN TRIMESTRE 


Genova... Ln. 2.80 
Provincia 
( franco 


diPosta) » 4.50 


Le Lettere nonchè i 

Buoni sulle Regie 
Poste si dirigge- 
ranno FRANCHI al 
Gerente del Gior- 
nale. 


I sienori Abbuonati ai quali scade Vab- 
3 q 

buonamento , sono pregati di rinnovarlo 

prontamente a scanso d’ interruzione. 





Attesa la Festività di S. Pietro nel prossimo 
Sabato, la STREGA si pubblicherà domani. 


UN ALTRO PROCESSO 

Domani (28) la Srega comparirà davanti ai Giurati 
incolpata per un demolle di Pio IX, per Don Gri- 
gnaschi e per le corna del Conte Spaur... Ecco i tre 
puoti dell’accusa fiscale. Quanto alla prima che Pio IX 
canti in demolle oppure ia diesis poco importa, giacchè 
la natura ha pensato bene di far cantare gli uomini 
in quella Chiave che meglio piace a lei, e perciò spe- 
riamo i Giurati non ci vorranno ascrivere a delitto 
l'aver voluto specificare la Chiave, che certo il Fisco 
come buon musico potrà conoscere meglio di noi prote- 
standoci prontissimi ad una rettificazione musicale quan- 
d’ egli la voglia... Per ciò che riguarda Don Grigna- 
schi ci lusinghiamo che i Giurati avranno letto la 
requisitoria fiscale contro di lui, stampata a Casale, 
e l'Avvocato nostro in caso ch’essi non la conosces- 
sero, si farà un dovere di leggerne qualche brano, 
persuaso di far loro cosa gratissima. Il punto più dif- 
ficile sarà forse l’ultimo, cioè quello delle corna. Le 
corna tutti lo sanno sono articoli assai duri e puntuti, 
ed è ben facile che quì il Fisco si schieri in battaglia, 





Grrova, Giovedì 27 Giugno 1850. 
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Esce il Martedì, Gio- 
vedì e Sabbato di 
ogni settimana. 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
(:. B. Borzone, 
negli altri luoghi 
agliUflici Postali 
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‘ e raduni il nerbo delle sue falangi... Si ricordino però i 


Giurati che a Napoli ed a Roma tutti hanno le corna, chi 
allacciate all’orologio, chi alla spilla; si ricordino che 
nei paesi in cui domina molto il Sacerdozio, le corna 
sono indispensabili per chi vuol vivere sicuro dalle 
disgrazie, per chi vuol esser libero dalla così detta 
Jettatura , la quale in buon volgare suonerebbe lo 
stesso che m2a/7a... Il conte Spaur che fu molto tempo 
a Roma eda Napoli, non è difficile che per ubbidire 
agli usi del paese siasi anch’esso munito di un 
buon pajo di corna d’avorio, oppur di corallo, tanto più 
che avendo una bella moglie, i casi d’/eszatura devon 
essere più frequenti e il pericolo è maggiore. Dio guardi! 
Se un marito con una bella moglie a Roma, osasse non 
munirsi di corna, sarebbe rovinato sul fatto... Il Dia- 
volo di mezza notte, lo spirito delle tenebre , la Fata 
del deserto, se lo ingojerebbero in un boccone, op- 
pure lasciandolo vivo per carità ( parliamo collo stile 
dei Lazzaroni) gli rovinerebbero per lo meno la prole, 
che nascerebbe in questo caso, storpia e malconcia 
nella persona... Fate dunque coraggio, o Giurati, e 
mostrate di non temere nè i demolle, nè i Grigna- 
schi, nè le corna, e la Strega vi sarà oltremodo ri- 
conoseente. Ricordatevi che coi derzo//e e colle corna 
si tenta dal legittimo Governo di mandare in aria î 
Giornaletti che tengon muso duro ai buffoni, ai ne- 
mici del Popolo, e fate in modo che i nostri nemici 
i quali vogliono incornarci, sieno essi stessi incornati! 
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STORIELLA DELL’ APPARIZIONE 


DELL'ITALIA AL EFATO PARETO 


Da un'antica pergamena rovinata dal tempo e dal 
tario noi caviamo la segnente storiella che molti di- 
cono sia opera di un santo Anacoreta. Ci perdonerà 
il lettore se ben di frequente vi troverà delle lacune , 0 
dei puntini invece di parole : giacchè la Strega non 
ha creduto bene arvbitrarsi di riempiere i vuoli, 0 le 
scancellalure dell’originale, per non alterare | auten- 
tica verità. Inarchiamo dunque le ciglia, aguzziamo 
gli occhi ed apriamo il famoso documento... 


« Correva l'anno primo del pontificato di Caifasso 
secondo il calendario romano ; regnava snlla terra 
la stirpe di Giuda, quando sul faò della sora ap- 
parve ad un cotale Parezo, sul monte detto della 
Cuccagna, una donna che dal portamento è dalla 
figura molti arguirono essere Madama fistia. Anti- 
« che popolari tradizioni parlarono di un'Italia, morta 
« sotto il pontificato di Barabba, non mai però di 
« muitalia risorta, che apparve sullo umane sembianze. 
« Il portento era strano e nuovissimo .. Non è a dire 
« con quanto giubilo, con quanta venorazione il Pa- 
« reto accogliesse codesta visione, ch'egli a prima 
« vista credette un’ ombra o per lb meno nia specie 
« di fantasmagoria. . (a questo. punto pro un 
« tarlo , certo di misura straordinaria. ha corrosa 
«un'intera linea del manoscritto in cui dai pochi 
« frammenti che restano si può capire che forse conte- 
« nesseun cenno biografico del nostro campione.) Ria- 
« vutosi il Pareto dallo stupore che gli avea olTa- 
« scalo l'intelletto, gettossi a terra boccone esclamando 
« ad alta voce... Parla o Madonna! il tuo servo ascol- 
ta... Zoquere Loequere... io sono tuito orecchie..... 
L'Italia allora. facendogli cenno di alzarsi, così 
prese a parlare:.. Fareto L Pareto! sulle tue pareri 
io edificherò un grande edificio... I tuoi omeri sa- 
ranno la torre di Davide Re! all'ombra del tuo al- 
bero si raduneranno tutte le destze (e qui siamo 
da capo col tarlo che ha anche mangiato la deseriziune 
delle bestie ) della terra... La tua spada non sarà 
quella di Gedeone, giacchè è decretato che uno della 
tribù d'Israele te la mandi in braai, perchè quiadi 
tu possa averne un’ altra che giammai non uscirà 
dalla -vagina,.. Sarai grande fra. gli evviva, mira 
eoloso nei canti... et in cimbalis bene sonantibus... 
Al tuo passaggio piegheranno la testa i farisci..... 
Ispirato , blandito dalla Fata Bianca, ta varcherai 
incolume il Mar fosso... Hi velo della Brienca sarà 
per te la colonna di fuoco nel deserto . la cometa 
dei Magi, la croce di Costantino ! Sarai immenso 
“nella tua. piccolezza! Il fuoro cecleste abbatterà i 
tuoi nemicì accampati sulle pianure di 7ury! (nel 
“manoscritto si {trovano a queste parole due lince di 
- puntini; Tursi | secondo Vantica geografia si trova 
« fra Moab.e Gerico precisamente in riva al mare ) 
« Tutti grideranno al tradimento, e tn proclamerai 
« altamente il luo patriottismo , e dirai che il fuoco 
« celeste è castigo del Dio degli eserciti..... Pareto! 
« Pareto! Tu sarai primo fra gli abitanti di Babilonia 
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a... Siederai prosperoso alla mensa dei re, e man- 
fi giorai il pane del cortigiano . . . Sarai grande ! ! | ca ragazzo, malconeio fin da bambolo nelle regioni dorsali, etto 
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« Il vino di 4malee t'inebrierà... La speranza di de- 
« minar Babilonia ti farà dimenticare la celeste Ge- 
« rusalemme ansiosa del suo riscatto... AI GALLO che 
« canta (ed eccoci da capo coi puntini; chi sa di qual 
« gallo parlerà Ja Cronaca? Che sia forse quello di Pietre 
e segnale del tradimento? La pergamena si rimette al 
« lettore...) tu chiuderai in faccia il pollaio! il Galto 
« canterà tre volte e {n dormirai. Svegliato dal tuo pro- 
« fondo letargo. troverai gli sparrieri ed i corvi jan 
« luogo dei Galli... iudarno allora chiederai il Tali- 
a smaio di Zanca... Bianca è scomparsa! Gorusa- 
« lemme è caduta! Messo in fuga dai tuoi nemici. ti 
« riparerai nelle terre fra Moab e Gerico a far la vita 
e dell’astrologo .. Ed in povera donna che m' affidai 
« sulle tue pareti, avrò seminato nell’ arena, fabbri- 
« cato nell'acqua, e sola, soletta, continuerò a fr 
« da me, pur troppo da me! senza aver trovato un cang 
« che faccia con me! — A queste parole la donna scam- 
« parve. Il Pareto come trasognato guardò da ogni 
« banda e non vide anima viva... Fra l'incertezza ed 
a il timore, pensando che il sonno è il mielior ri- 
« medio per l’'afilizione si sdrajò sull'erba a dormire!» 
La Cronaca finisce e la Strega non sa quando il Pa- 
reto della pergamena si sveglierà i 





AD UN PAPA ( NON RE ) 


Il Consigliere Papa nella celebre seduta del £7 corr. 
in cui il Munie:pio dell’ Italianissima G nova delibe- 
rava alla maggiorità di mezzo voto di domandare la 
pubblicità delle sedute, disse che certi piccoli gior- 
nali ignari della Legge credono che il Municipio abbia 
diritto di far leggi a capriccio sulla Guardia Nazionale 
e sulle tasse, prova non dubbia della loro ignoranza, 
( Vedi il Rendiconto della seduta ). Sebbene quella 
bravata sia ora un po rancida non possiamo resistere 
at solletico di farle due righe di risposta ir via d’e- 
quità. Giacchè fra i Giornali piceoli (di volume vel!) 
anpovererà senza dubbio anche ia Strega potrebbe l’ono- 
revole preopinante farci grazia d’indicarci in ehe Inogo 
abbiamo mai detto nna simile corbelleria? Se quanto 
alta facoltà di far leggi vuol intendere la Tariffa delle 
imposte Municipali, crediamo aver detto bene, perchè 
su molte cose il Municipio può imporre le tasse senza 
autorizzazione di chicchessia, e sopra. altre può otte- 
nere dal Governo d’imporle. S: poi vuol alladere alla 
Guardia Nazionale la Srewa ha sempre parbato dell’ ap- 
plicazione. d’ un decreto Rein emanato fin dagli 11 
Aprile e non d'una nuova Legge da farsi. I Signor 
Papa non Re. cioè Re del Corriere AZercantile è ben 
poco abile a far.sparire le carte in tavola e a giocare 
ai bussolotti... Vi vmol più destrezza, specialmente 
quando si ha da far colla Strega. Quinto a quella 
gentilissima, graziosissima e ripetuta acensa d' igno- 
ranza noi gli facciamo un ampio  salvocondotto. È 
certo che nessun Giornale piccolo ha una sapienza così 
grande come il Corriere, e la Strega non è consumata 
in fatto ed in diritto come il Signor Papa (non Re), 





MA nas È 
ALT] MIRACOLI DELLA MADONNA DI RININI. 


Sono arrivati Valtro ieri da Rimini fraversanto Roma e la 
Pentapoli i signori marchese Fabio Ivrea, ed il reverendo Cam- 
panella prevosto del Carmina, I miracoli che entà si operana 
sono indeserivibili. I ciechi che non vedono. i muti che nom 
parlano, i preti che vanno sulle gracce e col bastone sono ia- 
numerevoli. Lo stesso marchese Fabio è un testimonio ambu- 
Jante dei miracoli di Rimin'... Rovinato nel nerve ottico. fia 
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stesso ha potuto esperimentaro il profitto dell'alzamento e del- 
l'addassamento di Rimini. Prima della sua gita adoperava le 
lenti al primo grado, ed ora invece cammina sicuro colla sola 
scorta del bastone e di un ragazzo che lo tiene per mano...... 
Il Campanella che fin dai tempi di Tadinit! soffriva di renella 
e di bronchite e che sputava rosso, è ora perfettamente  ri- 
Stabilito © potè fare liberamente il suo ritorno in una lettiga 
da letto, sempre accompagnato dal medico... Genovesi non ac- 
cusate la Strega d' impostura... Guardate in faccia i duo cam- 
pioni, ì due pellegrini di Rimini, e poi giudicate! 


GHINIBIZZI. 

— 1 giormali osservano che il papa il quale chiamava stra- 
nieriì i repubblicani , Va ora formando tutta |’ armata (che chiama 
de suoi sudditi) di svizzeri, spagnuoli, tedescatà. e francesi. È 
ben naturale; nel gergo papalino, straniero vuol dire italiano e 
italiano straniero. Suddito poi vuol dire o straniero o galeotto, 
o birro o prete (a Roma vel!). Diamine! Come si fa ad essere 
tutt insieme italiano e suddito del papa? Sono due cose incon- 
ciliabili! 

— Ci si dice che gli ufficiali lombardi sono trattati poco 
più poco meno come ì lombardi non ufficiali e non soldati, cioè se 
non sono premiati colle manette e mandati ai forti o alle fron- 
tiere poco vi manca. Tuita simpatia di Lamarmora! 

— leri il professor Scarabelli ha ingiuriata la scolaresca per 
aver trovato scritto sulla porta della scuola... abbasso èl prof. 
Torototella... Sappiamo inoltre che nell’ effervescenza della bile 
si permise nella lezione alcune parole contro, la direzione della 
Strega! Badì questo camaleonte che la Sega non metta fuori 
un secondo supplemento! Sì ricordi che noi lo conosciamo dal- 
l'alveo Malferno, e dal suo battesimo nel Giordano! fino al 
proclama d’ aprile!!! Faccia bene i suoi conti! 

— Sentiamo con dispiacere che ai marinai condannati alla 
galera nel bagno di Villafranca si nega di parlare cogli amici. 
Sopportino in pace questi generosi il loro si/enzio. Un giorno! 
lo speriamo per Dio! la nazione ed il popolo, parleranno per 
loro... E con che razza di argomenti !! 

— A proposito dei marinai, sentiamo che la Costituzione 
nelle acque della Spezia provò giorni sono alcune dombe, forse 
di nuova invenzione... Non isperino però i signori del ministero 
che le bombe Janciate dai marinai possano fare lo stesso ef- 
fetto che quelle regalateci dal Generale Lamarmora ! Il fracasso, 
il lampo, sarà certo lo stesso... l’ unica diversità starà nella di- 
rezione !! 

— Anche il Governolo andò per una simile impresa pas- 
sando per Villafranca, e la Strega armata di un grosso cannoc- 
chiale sul campanile di Carignano potè osservare che al momento 
della partenza stavano sulla tolda una gentile ragazza ed un 
frate... Se non fosse ardita la nostra domanda saremmo per 
chiedere al capitano, chi fosse madamigella, ed a qual casato 
appartenesse il Padrino!... Ma la ciurma risponderà per esso... 
« La ragazza è la fidanzata di un condannato... il frate è pa- 
rente d’ un altro similmente in galera »..... Oh bella dunque 
ripiglia la Strega; per aver protezioni al mondo, bisogna avere 
una bella sposina, od almeno un buon frate in famiglia!! Av- 
viso a coloro che aspirano alla’ galera !! 

— Sulla piazza di Soziglia sventolava (la sera di San Gio. 
Battista) una immensa bandiera sarda pura e semplice, di quelle 
tali che i capitani democratici tengono ora per istracci di bordo... 
Oh quel signorino che noi conosciamo, farebbe pur meglio a pre- 
parare potassa, a far pillole di Mercurio, e a non mischiarsi 
tanto di Marte e di bandiere !! 

— Fu domandato alla Strega in proposito della Metempsicosi 
che cosa avverrebbe dell’ anima di Dagnino, quando per somma 
sventura della democrazia e con grande rammarico del Fisco 
fosse costretta a trasmigrare, Eh!ci vuol tanto a immaginarlo? 
Passerebbe nel corpo d’ un Bascià (senza coda però) onde esser 
sempre in possesso d'un Z/arem, d'una buona bottiglia e della 
sua lunghissima pipa. = 

— Le ragazze ammesse al collegio della Rebizzo, che s’in- 
titolerà certo Rebizzino , dovranno pagare ogni anno la tenue 
moneta di lire mille, senza poi il vestimento ed altre simili 
bagattelle... Il locale destinato sarà il palazzo delle Peschiere., 
Questa democratica istituzione è abbastanza da per se racco- 
mandata al ricco pubblico senza bisogno di ulteriori parole.... 


— La signora Rebizzo occupata finor 
avvocati, dei professori, dei generali, 
farà tra breve delle buone w 
madamal! 


— Un’ anonimo (e î . 

i { neconosciamo il carattere! lo conosciamo 
per bio.) ci prega di lasciar vivere e morire in pace il profes 
sore Torototella, che pure fa del be) Ma: Deda i DE Ù 
ala di dest.è te atta Causa! Noi non 
PAEZUOTTO ° ene e di qual causa voglia parlare |’ ano- 
porsi PRI DA Fisposta gli diciamo: che val meglio un 

ttottco franco, che mi i 
-® 4 “sari mille Torototella oscillanti * Il primo si 
sa con qual arma ferirlo; il secondo invece ha troppo integu- 
menti prima d’arrivare alla pellet ]l primo ha una sola coe 
carda; il secondo ne ha mille di mille colori! 

— I fratelli. Turchi oltre i due leoni hanno portato anche 
tre Struzzi d’ una grandezza sperticata... Appartengono questi 
alla famiglia Ministeriale dei mangia motto... È sperabile dun 
que che appolajandoli a Torino coi frantumi del Ministero de- 
mocratico e di altri, si riuscirà ad avere una specie di sfruzzi 
indigeni, che sarà di non poco vantaggio al paese nel caso di 
una terza riscossa. 


a afar dei poeti, degli 
dei ministri, dei deputati 
atlrone genovesi! Troppo tardi 


POZZO NERO. 


— Le due madonne miracolose di Rimini e di Fossombrone 
hanno finito i loro esperimenti d’ottica, dicesi vedendo l’ineredulità 
dei popoli. Si capisce. I moribondi dopo aver ben bene girato 
gli occhi, li chiudono! 

— In un'altra città delle Romagne sentiamo che la Madonna 
si muove!! Da questi fatti si può arguire francamente che la 
Madonna è stanca di abitare nello stato pontificio.., Il movi- 
mento è generalmente segnale di partenza. 

— Il presente del dastone a Monsignor Fransoni è allestito. 
Il guaio si è che vi è troppa concorrenza per presentarglielo cosie- 
chè si temono delle collisioni. I democratici fra gli altri, fanno 
il diavolo a quattro per avere la preferenza... Pare che tutti 
siano d'accordo sul modo della presentazione, vi è solo del 
disaccordo per scegliere il tempo ed il luogo. 

— L'invenzione del Cattolico delle pistole trovate a Stupi- 
nigi addosso alle guardie nazionali per ammazzare il re (sie, 
tutti pii desideri) ha fatto un fiasco completo. Ora la direzione del 
giornale è in iscompiglio e la vista del marchese Fabio deteriora 
sempre più. Rabagliati pensa ai casi suoi e medita sulla sorte 
del suo predecessore. La nave Da Gavenola è in burrasca e si 
aspetta a giorni di urtare nuovamente nello scoglio Siccardi. In 
caso d'investimento si prevede che vi sarà rottura e grossa 
avaria. 

— L’Armonia precisamente il giorno onomastico del protomar- 
tire Fransoni fu sequestrata dal Fisco... La Fiorista fiscale non 
poteva certo preparare un mazzo di fiori più bello per l’ arci- 
vescovile onomastico... Ci rincresce però che questa maledetta 
abbia fiori Qianchi, gialli ecc. per tutti e specialmente per la 
democrazia, quantunque poco credula agli onomastici ! 

— Scarabelli dice che la Strega è d'accordo col Cattolico. 
Il Cattolico dice che Scarabelli è pienamente d’ accordo colla 
Strega... Per accordarli davvero bisognerebbe che la Strega 
gli avesse in mano ambedue... Darebbe loro un buon tratto di 
aceordatura da incordarli per sempre... 


N. DAGNINOC Gerente. 
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Restano ancora Ln, d9 50. 


Alufeatello «di Calcagnino -. ..- teen n. 
A Colomba Brignole per il cugino Michele Filidoro . >» 
A Battistina Garaventa per il figlio . .-. .-. » 
A Maria Firpo per il fratello Gaetano Poggi. . . >» 
A Colomba Avyanzino per il figlio:. . . . .. >» 
A Giacomo Malatesta per il fratello -. .-. . .  » 
A Paola Falcone per il marito Antonio . . . . 


Tipografia Dagnino. 
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Le Lettere nonchè i 

Buoni sulle Regie 
Poste si dirigge- 
ranno FRANCHI al 
Gerente del Gior- 
nale. 


LA STREGA AI MILITI NAZIONALI 

Signori Militi! La Strega non ha nè due pesi, nè due 
misure; essa dice la verità a tutti e su tutto, deve dirla 
anche a voi; ha vuotato il sacco col Municipio, ora 
viene la vostra volta. Uditela dunque attentamente, e 
concedetele che in mancanza degli ordini del giorno del 
Generale Bussetti, che si faranno aspettare chi sà an- 
cor quanto tempo, essa vi dica due parole in confì- 
denza come si suole fra Camerata. 

Signori Militi ! Si dice che molti di voi si  mo- 
strino tiepidi e indifferenti nel rivendicare il primo 
diritto del cittadino; che mendichino pretesti e scuse 
frivole di riforma per essere esclusi; che sieno restii 
a farsi iscrivere; che accettino più volentieri il bi- 
glietto di esenzione e di esclusione che quello d’ iseri- 
zione. Possibile? Sarebbe mui vero? Corrispondereste 
voi così bene senza volerlo alle mire del nostro Munici- 
pio, che si studia di vedervi inermi per sempre e che 
si farà senza dubbio scudo della vostra indolenza per 


coprir la sua smania liberticida? Se il Municipio esenta a° 


faria i Militi come esclude gli elettori politici, e voi 
riclamate e raddoppiate di ardore per farvi iserivere; 
il vostro patriottismo la vinca sulle Gesuiterie d’Ageno. È 
legge fisica che pei gradi di calorico ogni corpo debba 
mettersi in equilibrio con quelli che lo circondano ; 
fate dunque che |’ ardore dei Militi si comunichi agli 
altri cittadini. È ben vero che il Municipio ha tanto 


freddo in corpo che farebbe ghiacciar un Vulcano ; è | 


Venerdì 


| 
| 
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28 Giugno 1850. 
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Esce il Martedì, Gio- 
vedì e Sabbato di 
ogni settimana. 
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Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepalti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone, 
negli altri luoghi 
agliUflici Postali 
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ben vero che due terzi de’ suoi membri non sono ac- 
cessibili al calorico perchè appartengono a quella certa 
specie d’ animali conosciuta sotto il nome di frigidi, 
ma non è vero per questo che voi dobbiate prostrarvi 
d'animo. Se chi deve andare alla testa va alla coda, 
andate alla testa voi. Perchè vo'ete voi abdicare ai 
vostri diritti, mancare ai vostri doveri, e rendervi 
così colpevoli di suicidio? Le colpe altrui non sono 
la scusa nostra. 

So che la vostra inerzia è piuttosto effetto di pro- 
strazione che di poco patriottismo o di politica in- 
differenza; so che più ragioni concorrono a tener- 
vene lontani, ma queste ragioni cadono di per sè, 
solo che voi le chiamiate ad esame. Militi ! V’ ha tra 
voi chi si protesta di non voler più accettar le armi 
da chi ce le ha tolte contro i patti espressi deila Ca- 
pitolazione d’ Aprile, la quale togliendole agli altri, 
ne prometteva solennemente il possesso alla Guardia 
Nazionale; ma questa è un'obbiezione puerile. Per- 
chè una volta il Commissario bombardatore di Genova 
o il Governo che dir si voglia, ha violato le sue pro- 


messe, dovremo noi tenergli eternamente il broncio con 
nostre danno, quando o bene 0 male, 0 presto o tardi ci 
restituisce l’uso dei nostri diritti? 
chi più ci guadagni fra i due, se noi che ci ostinia- 
mo a non volere armarci, 0 il Governo che ci avrà 
così sempre inermi, vale a dire sempre a sua dispo- 
sizione con sommo gusto suo e del Municipio. 


Non so veramente 
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Zebedeo 1 sombarda i soscrittori i 
. che bombarda i soscrittori per la Iegge Siccardi. 


> 
- 


6 
Z CERETTA 


| 


ALZA 
{ILA 
| 


i ba» 
. i i 


ee 7 
IN ii Hr dl (i 1 il 
i I 


Lil 


I 


mei. | 


iui Il | | i ih t Ad 
LL I i | i ori 


NW MTA IL 

— = rm IZ A No 
= === TT Ù UD P 
“SS ME 


@ 


Ò == 


x 


= aa me LLC ù 


è . = 
e 


_—==s-;_>;;” “|. &é#“ 


Bj : y sà ì L%. 
igio Z'om-Pouce figlio del Corsaro che fulmina i nuovi giganti. 


< - 





Primo Professore assoluto Donna Isabella di Spa- 
gna la quale avrà particolarmente l’incarico di far 
studiare agli allievi gli effetti delle tensioni musco- 
lari e le più difficili posizioni artistiche. Volendo e 
piacendo così agli allevi, potrà anche servir di mo- 
dello. — Professori in secondo la Regina Vittoria di 
Ingbilterra, Donna Maria di Portogallo, Madama Spaur, 
Ledi-Monthes, Antonietta di Toscana ed altre distin- 
tissime artiste Regie e non Regie. 

Gli eccellenti allievi di questa scuola Narvaez, Rus- 
sell, il Conte Thomar, Giovanni Malstai, il Re di Ba- 
viera e tutti gli altri allievi militari e borghesi, ma 
specialmente i militari, saranno incaricati di stempe- 
rare i colori sulla tavolozza. Occorrendo di dar delle 
lezioni di nette i rispettivi meriti di tutte quelle il- 
lustri pittrici avranno Ja speciale missione di rischia- 
rare la sala col gaz o colle candele steariehe. 

Art. 5. Vi saranno oltre tutti questi , molti altri 


professori di second’ ordine i quali insegneranno agli; 


allievi a vincere e a conoscere tuite ledifficoltà particolari 
dell’arte. Saranno essi i seguenti: 

Il Re di Prussia Federico Guglielmo sarà fatto 
Professore di c/hiaro-scuro. In caso di malattia o di 
qualunque altro impedimento gli sarà dato per sup- 
plementario un certo pittore italiano V.E. con gran mosca 
e lunghissimi buffi. L’illustre Professor Mazzini oltre 
la figura (buona) vinsegnerà anche il disegno e la pro- 
spettiva. L' artista D’ Azeglio d’ accordo con tutti i suoi 
colleghi (meno Siccardi) si occuperà delle sfumature 
dividendonela cura conmolti pittori francesi. 1 Bomndae il 
Malstai si daranno pensiero delle tinze fosche. Thiers 
darà delle bellissime lezioni sulle omdre. Lord Aber- 
combry con Lord Mintho e tutti gli*altri pittori della 
scuola diplomatica si prenderanno lo speciale incarico 
delle pieghe, i moderati insegneranno a fare i conzorni, 
i socialisti ci Francia poi si daranno la cura dei pan- 
neggiamenti. 


DO "e. . . 
Art. 6. Tulli i 


gonzi d'Europa sono inearicati del- 
l'esecuzione del presente decreto. : 


: - 
L'ARMATA 


Abbiamo altra volta parlato delle riforme Lamarmoriane 
relative all’uflicialità, le quali consistono in dispendiosi cangia- 
menti di uniforme, dobbiamo ora occuparci un’ istante del sem- 
pliee soldato, La speranza d’avere una guardia pretoriana, un corpo 
di giannizzeri indusse il Ministero ad ampliare il numero dei 
bersaglieri al quale si vanno simulando protezioni, che pure in 
realtà sono altrettanti aggraviit Tutti i soldati che passarono 
nei bersaglieri hanno dovuto soltostar& a spese di vestiario, le 
quali un giorno, al momento del loro congedo, dovranno pagare 
in tanti mesi di servizio , oppure sborsarle in pronto contante, 
con grave danno delle loro famizlie, le quali saranno costrette per 
così dire a riscattarsi i figli dopo averli mantenuti più anni inutili 
alla propria famiglia. Ecco un capriccio ministeriale che si paga 
eoi quattrini del popolo ignorante! Ma questo è poco! Gli ospe- 
dali sono gremiti di gioventù rovinata , di uomini sciancati , 
asfissiati, mal conci di polmone e di stomaco.... E tutto questo 
perchè ? Per un capriccio del ministro che ama il suono delle 
trombe, che è pazzo per le penne di cappone... E qual bisogno 
vi è signur ministro che, due terzi dell’armata sieno bersaglieri? 
IH valore, |’ energia,.la disciplina militare sta forse nel cappello 
e nelle trombe % La brigata Pinerolo , Savoja ed altre non si 
sono forse battute onoratamente senza aver le penne di cap- 
pone sul capo?.. Signor ministro amabile... la ragione dì queste 
vostre riferme... fa sappiamo, e saremmo pronti a scagliarvela 
in viso, c a farvi restare con due palmi di ndso se per spiegarla non 
dovessimo ricorrere a certi fatti che crediamo bene tacere, 
giaechè le ferite tuttora sanguinose debbono esser toccate con 
mano leggera... Sappiamo il vostro scopo, conosciamo le vostre 
mire... Ricordatevi però che la truppa comincia a leggere, e 
che se non ora almeno fra breve imparerà a discernere i suoi 
veri amici dagli impostori, che tentano di ridurla allo stato di 
pretta sbirraglia austgjiaca... Ricordatevi, signor Lamarmora e 
Compagnia, che i Lazzari, i Della=Torre, erano alti di statura, 
portavano anch'essi un’ immenso cappellone ed una eterna dur- 
lindana; cppure or ingrassano il campo santo dei codini.. Pen- 
sateci signor ministro, e ricordatevi di quel latinetto... Zodie 


mihi cras tibi, che sta scritto sulla falco di Monna Ciechinat 
Cie 
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NUOVO ABBACHINO 


1 mostri lettoni ehe conoscono di già | 
Pen si esercitino alquanto nelle 
non leve importanza i i ij al ° 
unire fra pae certe ISAIENIA è vota RO a EST ROERO 

._IMaterie eterogenee che difficilmente pos- 
sono stare unite... Cominciamo il nosiro solito esercizio 

Papi oafte sommati Insieme danno per prodotto fibale 77- 
ranno. bedarno alcuni cabalisti cattolici pretendono di riuni 
insieme la cifra Pietro. coll altra Pio IX, v in SIVE 
questa operazione che appartiene alle divisi è Bi ele 
delle somme. ‘NQIORI 0 Del novena 

Abate, Parroco, Canonico, Vescovo, sommati con de: 
mocrazia, popolo , libertà , generosità danno per risultat 
Prete, più prete, più prete in maschera. SITA 

Democrazia sommata con Portafoglio dà Buffa. 

Volontario in Lombardia sommato colla cifra Gmila fran- 
chi di paga, fà Questore! 

; Guerra al Tedesco sommata con Salasco e Czarnozchi , 
fà gamba in aria, più armistizio , più pace onorevole, ; quali 
termini tutti equivalzono a sconfitta. pura e semplice. 

Dividiamo ora quesie somme ed avremo:... 

Papa diviso da /te eguale a Pietro. 

Papa diviso da tiara, riechezze; corteggio, eguale a Criste. 

Papa diviso da tedeschi, francesi, spagnuoli, diviso di bel 
nuovo da bdombe, esili, carcerazioni e simili, eguale a Pon- 
lefice Italiano, il qual termine in algebra si chiamerebbe X è 
Y giacchè un Pontefice di questa fatta per ora appartiene allo 
incognite. 

Abate, Parroco, Vescovo , Canonico, divisi da benefizio, 
mensa vescovile, prebenda, incerti canonicali ce. ec. sarebbero 
eguali a democrazia, generosità, libertà, ed anche in questo 
caso bisogna contentarsi dell’ X e dell’ Y. 

Democrazia divisa da portafeglio, deputato, commissario 
straordinario eguale a Bulla giornalista democratico che scrive 
per vivere, che si sacrifica per la causa, che frequenta i bi- 
gliardi, ece. ecc. onnipotenza del portafoglio! 

Volontario in Lontbardia diviso dalla cifra 6 mila franchi 
di paga, eguale a Deferrari democratico, italiano... Senza que- 
sta divisione l'operazione non darà per risultato che un Cartier... 

Guerra al tedesco divisa da Salasco, Czarnoschi e comp. 
e sommata con Garibaldi cifra che non si volle mettere alla 
prova, eguale a vittoria, libertà, addio fedeschi ec. I cabalisti 
piemontesi che temevano questa operazione credettero bene di 
rimpiazzare le buone cifre con altrettanti zero ed ebbero per ri- 
sultato senza parlare’ dell'altro un magnifico 7 accompagnato da 
una filasirocca di zero da Torino a Milano... 

POZZO NERO. 

— I prof. Preside Cav. Isnardi fa noto al pubblico ch' egli 
ama Scarabelli, e che non legge la Strega...... Perciò che ri- 
guarda la prima pacte lo sapevamo, per la seconda poi la Strega 
non ha mai desiderato di esser letta da preti e da frati e tanto 
meno da un’Isnardi cavaliere ! N. DAGNINO Gerente. 


a moltiplicazione, è 
somme, le quali sono di 


Questa sera avrà luogo un’ ACCADEMIA di calcoli numerici 
che darà il Calcolatore Estemporaneo prof. Vineenzo Zucchero 
Siciliano nella sala strada S. Matteo cosidetta delle scuole Tee- 
niche alle ore 8 e mezzo precise. Prezzo del biglietto Ln. 2. 


I} giorno 2 e 9 Luglio p. v. avranno luogo in altra delle 
sale del Tribunale di Prima Cognizione di Genova, i primi in- 
canti preparatorii del Brik Schooner Forco, di bandiera Nazionale, 
della portata di mine 5,000 circa, costrutto in Voltri sul fiaire 
del 4849 per la peritata somma di Ln. 20,000 e nel successivo 
detto mese l’ultimo incanto e definitivo deliberamento a favore 
del miglior offerente. Le condizioni di vendita non che l’inven- 
taro del bastimento medesimo, sono visibili tanto alla Segreteria 
del prefato Tribunale quanto al bordo del bastimento ancorato 
in questo Porto vicino al carenaggio, senza costo di sposa. 


Essendo stata smarrita una cartella controsegnata nell’ ultima 
facciata — Borella — e segnata alla prima col n. manoscritte 
102, 0105, destinata a raccogliere le sottoscrizioni per tal Legge 
Siccardi, nella quale eranvi già inscritti sei o sette individui, 
primo de’ quali era l’ avv. Giuliano Canevari per Ln. è. 

Chi l'avesse rinvenuta è pregato rimetterla al detto avv, 
o lasciarla al Caffè Svizzero in Contrada Giulia. 


Annunziamo con giubilo che la vignetta 
del numero venturo sarà opera dell’ insigne 
artista veneziano I. CAFFI. — Essa rap- 
mresenterà la spilorceria di alcune PATRI- |, 
ZIE Genovesi che godono gratis!!! della 
festa della Concordia a favore dell’ Emi- 
grazione, 


Pipografia Dagnino. 





Grxova, Martedì 2 Luglio 1850. 
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Ha fp ata Mia 


H Signor Caffi per trentasei ragioni non polè ese- 
guire la vignetta che ci avea promessa... La prima si 
è perchè gli suonarono all'orecchio delle minaccie Su- 
pertori! e siccome egli è emigrato, perciò dovette 
all'uso dei Frati chinar la testa e baciare la pazienza. 
La seconda poi..: ina gia sarebbe inutile dire le altre 
trentacinque, giacchè la prima basta per tutte... Ma 
non per questo i Signori Patrizii e Monna Bianca cre- 
dano d’ aver vinto... La vignetta si darà nel Numero 
venturo e la sola differenza starà nell’ Autore. Poveri 
ciuchi! Egli è appunto perchè vi rineresce e vi pesa, 
che noi la facciamo... Ci vuol lanto a capirla?.. La 
Strega non capitola.., Venga quel che Dio vuole! E 
Dagnino se la fuma alla barba di tutto il d/asone ! 


LA PESTA A BENEFIZIO DELL'EMIGRAZIONE 
DATA AL CAFFE’ DELLA CONCORDIA 

Coll’ animo esacerbato , irritati per un insulto lan- 
ciato in viso alla nostra generosa popolazione non 
possiamo astenerei dal far parola delle PATRIZIE 
sconcezze alle quali ha dato luogo la festa a benefizio 
dell’ Emigrazione. 

Quell’ Emigrazione che eon noi divise gli stenti e 
le fatiche d’una guerra tradita, che ebbe comuni con 
noi l'illusione delle speranze, il martirio della scon- 
filta... quell’ Emigrazione che povera e nuda ha sacri- 
licato alla Patria gli averi, la famiglia, la” propria 
esistenza; convien dirlo francamente , è stata ‘insultata 


Nun, 78 


CENTESINI 10 


Esce il Martedì, Gio- 
vedì e Sabbato di 
ogni settimana. 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone, 
negli altri luoghi 
agliUffici Postali 


in Genova, sì nella nostra Genova, sotto gli occhi di 
un pojolo magnanimo e generoso, al cospetto di eit- 
tadini che amano I’ Italia e i suoi difensori... 

L' Emigrazione per opera dei nostri Patrizii la sera 
a: 27 giugno ebbe sulle guaneie livide e ancor ba- 
guate di pianto il saerifeso schiaffo di Cristo ! 

Infamia inaudita !... La festa fu deserta di Magnati; 
vi furono Marchesane che rifiutarono biglietti coi modi 
più villani ed offensivi... Vi furono Patrizii che ap- 
profittandosi della vicina musica della Concordia, ten- 
nero serata nei loro durati saloni e danzarono, befleg- 
giando così il sacrosanto divisamento di soccorrere al- 
l’ emigrato fratello ! 

Vi furono anche delle mon Afarchesame (e le cono- 
sciamo ), di quelle tali che pretendono tuttora il mo- 
nopolio d’ ogni festa populare e che lasciarono il gor- 
gozzule in Portoria, le quali non contente d’aver ballato 
la sera della festa, con tutte le arti di cui è capace 
una femmina trista si opposero ali’esecuzione della vi- 
gnetta di cui gentilmente s’ era incaricato l’ insigne 
Caffi ! 

Ma ciò non basta ancora..... La sera istessa della 
festa si dava al Carlo Felice la beneficiata così detta 
dei Poveri! Ogni commento sarebbe inutile... E dove 
siamo, 0 Signori? E ci credete forse altrettanti Paria, 
altrettanti schiavi da mercato, per insultarei, malme- 
narci, così sfrontatamente, per farci zimbello delle 
vostre basse ed inique passioni ?.,. 





Ricordatevi, o Signori, che il Patriziato non è Po- 
polo; che îl Popolo non può e non deve eon voi di- 
videre quest’ infamia. Il vostro nome è cancellato dal 
nostro libro... Una chiave, un citolo, figli dei Doria, 
e degli Embriaci vi ha annichilati , vi ha sepolti sotto 
la predella d'un treno... 1 vostri Padri studiarono il 
modo da rendersi grandi, e Genova: è monumento 
eterno di grandezza e voi degeneri insultaste alla loro 
memoria... Ci vendeste del 45! ci burlaste iniqua- 
mente colle azzurre bandiere, coi canti nel 47 ? E 
questo era poco... nel pieno meriggio del 501 ci ri- 
serbavate l’ultimo schiallo ! La divisione è segnata..: 
Ricadano sopra di voi le conseguenze del sacrilegio... 
Il popolo è innocente... 

Si consoli l' Emigrazione: se non ha il Patriziato 
che seco lei divida le afflizioni e le gioje , ha però 
con sè il POPOLO: edueata alle barricate di Milano, 
di Roma, di Sicilia deve conoscere la forza di questo 
nome , l'onnipotenza delle sue braccia... Speri !! 


NUOVO DIZIONARIO DE’ SINONIMI 
{ Vedi © Numeri antecedenti ) 


GESUITA: Nel sno vero senso significa Membro 
della cosidetta Compaguia di Gesù. Diverse dispute 
s' instituiscono dai Doltori intorno alla vera Compa- 
_gnia di Gesù. Molti pretendono che il Santo Fundatore 
avesse di mira la Compagnia di Gesù Bambino (le due 
bestie), ed altri invece la Compagnia di Cristo al 
Calvario (i due ladroni). La Strega sicura del fatto 
suo e nemica delle quistioni vede in questa Società 
e dell'una e dell'altra. Vi è della Bestia, giacchè 
tutte le pù accreditate grammatiche usano Gesuita 
invece di mandrillo, tigre, iena, volpe,. serpente, 
basilisco, coccodrillo, gufo, nottola, pipistrello, 
zanzara e simili. Vi è del /adrone, giacchè Gesuita 
secondo la nuova frasologia classica si adopera inve- 
ce di truffatore, brigante, assassino, sanguinario, ven- 
dicativo, ecc. ecc. Gesuita nelle diverse provincie 
della Pentapoli e del iago di Asfaltide si adopera per 
indicare gl’indigeni del paese. Gesuita è lo stesso 
che scaltro , per es. Gesuita Pinelli. Gesuita secondo 
le differenti circostanze si usa eziandio invece di russo, 
croato, nemico della libertà, amante dei quattrini. I 
Gesuiti sono distinti sotto due grandi specie. / Ge- 
suiti puri che apparterebbero alla coniugazione degli 
attivi come Jourdan, La-Margherita, Della-Torre, Mi- 
pini, Pellegrini, Ferrari, ed altri invece che sì chia- 
mano Pigi i quali si dicono generalmente neuzri, come 
molti membri del Municipio di Genova, molti profes- 
sori del Collegio Nazionale, moltissimi impiegati. *t. 
finchè i nostri lettori possano avere una precisa spie- 
gazione di questo vocabolo, noi apriremo il Dizionario 
Istorico alla pagina 27 nel quale si dà un sunto esat- 
tissimo delle moltissime opere pubblicate dai Gesuiti 


dal 4540 al 4775. 


SE DN di far miracoli del Rev. igigo di Guipiscoa detto 
volgarmente Ignazio Loyola, Zoppo di Pamplona cc. ec. 

P' arte di assassinare col pugnale 0 col veleno, volumi 50 
ja ‘foglio soritti dai Rev. Padri Campian, Skerwin, Briant con- 


snati al boia come cospiratori contro la vita di Elisabetta di 


Jaghiitorra + dai Rev. Padri Palmio e Colredo idem, Ballard eta; 


Nuovo metodo per spacciare i Re del Padre Varade cont- 
mentato dal sig. Barera e Chatel i quali tentarono di mettere 
in opera le loro dottrine sulla Persona di Enrico 1Y. n questa 
istessa materia scrissero e lavorarono moltissimo i Padri Cri- 


chton, il Rev. Giovanni Guignard appiccato per delitto di lesa 
maestà, il molto Rev, Wapo! che 


todi sulla Regina d’ Inghilterra. 

Sistema economico per mandare in aria t parlamenti, opera 
illustrata con vignette dei Padri Oldecorn e Garnet impiccati 
santamente per aver tentato di minare il parlamento inglese. 

Il Regicidio non è peccato, opuscoletto del Padre 
dedicato al sig. Ravaillac assassino di Enrico IV. 

L'arte di far quattrini alle spalle dei minchioni, velnmi 
2 dei Padri La Colombiere, e Cro:set, banditi dall’ Inghilterra 
come cospiratori; a questi due Padri noi dobbiamo l’ Institazione 
della pia Società del Sacro Cuore! 

Hodo economico per liberare i conventi dagli ospiti anti- 
Gesuitici del Padre Le Tellier confessore di Luigi XIV edizione 
di Porto Reale. 

Un bicchier d’ acqua per il Cardinale Tournon! romanzette 
di un Padre della China che si prese l’ incarico di mandare in 


tentò di praticare i suoi me- 


Marianna 


Paradiso il suddetto Porporato. 

La vita e la morte d' Innocenzo AIH, opera di un gesuita 
anonimo. 

Il Don Grignaschi del ATBA, volumi 2 
postillati dalla Bella Cordiere di Tolone. 

L'eccellenza delle confessione nei casi d’ irritazione nervosa 


del Padre Girard, 


e muscolare, memorie dei Rev. Padri Benzi, Bonsolazzi, Costanzo, 
condannati dal Sant Uflizio per essere troppo valenti professori 
nei sette peccati capitali. 

La vita e i miracoli del Beato Damiens, conosciuto per il 
tentato assassinio dì Luigi XV scritta da alcunì Gesuiti. 

Alcune scene in Portogallo, romsnzetti inediti dei padri Ma- 
lagrida, Mathos e Alessandro, conosciuti per aver tentato di 
assassinare S. M. Portoghese. 

Una bancarotta vistosa, opuscoli del padre La Valletta, eo- 
nosciuto per il traflico che avea colla Martinica, 

La vita di Ferdinando VI di Spugna, scritta da più membri 
della Compagnia che tentarono di mandarlo coi Beati. 

Clemente XII guarito dallo spirituale e dal temporale e 
mandato a tener compagnia a San Pietro... Opera di alcuni 
padri della Compagnia. 

Clemente XIV perfettamente sanato colle pillole della Com- 
pagnia; lavoro accuratissimo di alcuni Gesuiti. 

Noi per ora non aggiungiamo di più giacchè da 
queste opere si può conoscere tutta la forza del vo- 
cabolo Gesuiza... Altri autori più recenti lo illustra- 
rono con produzioni che noi crediamo bene passare 
sotto silenzio perchè abbastanza conosciute... 

(Continua) 


CARITA?! 


Per opera di alcuni patrioti FACCHINI avrà laogo 
una colletta a benefizio delle famiglie dei Marinni. 
La bella Grotta di San Pietro che noi vedemmo es- 
posta sulla piazzetta dei Pollaroli sarà convertita per 
giovedì venturo in una magnifica /ralia pensierosa ! 
Una commissione di giovanotti democratici di piena fi- 
ducia della Strega riceverà le oblazioni, e le depusi- 
terà in mano della stessa che ne darà un’ esattissimo 
conto stampato... Se è lecito al pretume di questuare per 
Franzoni, se è permesso di elemosinare agli assassini. 
nel punto che s' avviano alla Galera, speriamo non 
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sarà negato al popolo di porgere un’ obolo in soccorso 
delle famiglie dei condannati Marinai. 

Non si allarmi la Questura, giacchè non si tratta nè 
di combriccola nè di assembramento! Spedisca quanti 
vuole assistenti per assicurare gli oblatori, e le offer- 


te... Saranno i ben venuti... Quì non ec’ entra nè poli- 


tica, nè Governo! Si vuole trovar mezzo da comprare 
un pane a chi ha fame! a chi piange di afilizione e 
d’ inopia! e niente più.... Patti chiari amicizia lunga! 
Lo stesso Gran Turco se venisse richiesto di un simile 
favore ci accorderebbe per Dio! la Moschea di Santa 
Sofia! Viva il Turco! Ci lusinghiamo dunque di non 
essere da meno dei Turchi !! 


GHIRIFIZZI. 


— Il Ministro della Guerra ha dato |’ Amnistia ai peli condi- 
zionatamente ad uso Pio IX, cioè ha permesso ai soldati 1’ uso 
della mosca all’ italiana a patto però di darle il nome di Spa- 
gnoletta. È inutile; codesti bombardatori son fatti così; quando 
non possono più bombardare le cose bombardano i nomi ! 


— Una corrispondenza della Concordia reca che amante 
del Malaparte è fuggita... Eh! son pur furbe le donne! L’ ono- 
revole Miss (è inglese l'amante ) ha veduto il vento che tira 
ed ha voluto prevenirlo! È vero che essa è fuggita con un bel 
giovane, ma questa non è che una cautela di più. 

— In varie città del Piemonte sono stati stabiliti dei depo- 
siti per l'istruzione degli Ufficiali. A meraviglia, ve mera bi- 
sogno. Ma si potrebbe sperare che se ne stabilisse qualchedun 
altro pei Generali? Crediamo che anche qui il bisogno sia 
grande. 


— Onde evitare gli ardori della stagione Sua Sacra Maestà 
Bomba si è ritirata al suo delizioso soggiorno di Capri. Poi di- 
rete che lo studio della Storia non serve a nulla? Anche Tiberio 
non sì ritirava all'isola di Capri? Fra Tiberio e il Bomba la 
somiglianza non po'trebbe dunque essere più eloquente. Almeno 
si somigliassero anche un po’ nella fine! 

— Vuolsi che nell’ uilimo Dibattimento della Strega il Fisco 
si mostrasse profondamente versato nella materia che aveva per 
le mani. Benissimo! Ora capiamo perchè ha domandato il Di- 
battimento a porte chiuse! Vuolsi pure che dove si mostrò più 
ostinato ed inesorabile fosse nel de-mol/fe e nelle corna. Oh 
questo poi male! È appunto str questo che l'Avv. Crocco avrebbe 
dovuto essere più indulgente, 4. perchè non è maritato, 2. per- 
chè canta sempre in sé diesis massime quando accusa. Non sap- 
piamo come abbia sostenuto 1’ accusa della stitichezza del Se- 
minarista d’ Asti, ma siamo certi che in questo sarebbe stato 
superato dal suo collega Figari antico seminarista di Genova. 

— Sappiamo ché in un paese della Riviera di Levante evvi 
un cotale statista che rappresenta quei cari Governi del Bomba, 
del Papa, di Radeszki e di Leopoldo, il quale per soprappiù 
fa il Cortigiano ad un Cardinale. Quanti elogj in poche righe. 
Coraggio signor Console, Vice Console, Incaricato d'affari o cosa 
siete. Verrà giorno in cui sarete ricambiato del vostro patriot- 
tismo. 

— Se l’ Emigrazione la sera della festa da ballo alla Concor- 
dia s' chbbe un buon schiaffo, mon si può negare che anche il 
Gargini non abbia avuto un buon calcio mella borsa... F che 
calcio? Che contusione? Tante spese, tanti preparativi... e poi?? 
Poteva il buon’ uomo regalare a tutti gli avventori una buona 
cena ed allora certo non sarebbero mancati alla festa i dilettanti 
e specialmente i Magnati , che vengono dal verbo Magnare che 
in romanesco equivale a Mangiaret Un altra volta ci pensi e 
tutti i suoi preparativi di cucina non andranno certo in malora !! 

— Sappiamo da buona fonte che il padre Capuccino che noi di- 
cemmo arrivato a Villafranca colla Cost uatone è fratello di un 
marinaio condannato a 15 anni di galerawappunto di quei tali che 
non vollero saltitare a Venezia la bandiera austriaca. Egli si 
portò colà in compagnia di sua madre per compiere ad un do- 

vere fraterno e niente più... La Strega è lieta di poter dare ai 
suoi lettori questà spiegazione; tanto più che trattandosi di frati 
è facile la poverina ad allarmarsi e a pensar male!!! Questo 
frate però è un galantuomo e perciò fa eccezione alla regola. 


— Un oratore della sinistra all'Assemblea francese discutendo 
contro la Legge dei tre milioni da farsi ingojare dal Malaparte, 
diceva ch'egli non ha famiglia da provvedere, figli da collo- 
care ecc. alle quali parole i giornali mettono la postilla risa. 
Investigando la ragione di quelle risa, la Strega è venuta a 


questa evidentissima conclusione: L’oratore siè dimenticato dei 
bastardi, î a 


7 POZZO NERO. 


— Il Gen. Maffey confutando la favola del Cattolico sulle Guar- 
die Nazionali di Stupinigi, chiama il Cattolico un giornale 
sedicente Cattolico. Lodiamo il fine, ma per noi era inutile 
l'aggiunta di quell’ epiteto, bastava Cattolico! Infatti si sà a 
priori cosa vuol dir Cattolico nel senso proprio della parola. 
Basta consultare la storia da Guzman ad Antonelli. 


— L'Avvenire racconta che fra poco vi saranno nello Stato 
tre processi di Preti, l'uno più edificante dell’ altro. Il primo 
di stupro sopra una ragazza di 7 anni, il secondo di furto del 
deposito d'una vedova commesso da un Prete fingendosi assas- 
sinato, il terzo quello di Don Grignaschi in appello. Leggendo 
quel ragguaglio ci viene il sospetto che i Preti non potendo avere 
il primato del resto, vogliano averlo in una cosa solo... Nei 
delitti!... 

— leri alla Redazione del Cattolico vi fu un baccano del dia- 
volo... Il povero Marchese Fabio venne alle mani colla Direzione, 
e la battaglia durò più ore... Don Traversino corse a palazzo per 
mettere un riparo alla discussione che cominciava a prendere 
una piega piuttosto seria... Gli argomenti a fortiori cominciavano 
a volare! Noi non sappiamo finora le cause di questa rissa, come 
pure ci è ignoto il numero dei morti e feriti : possiamo però 


accerlare i Quoni che Medicina, Gampanella ed Alimonda son 
vivi! 

— Fra gli oblatori di Genova per la Mitra Fransoniana figurano 
molte domestiche, non poche signore e molti N. N. Da queste 
firme si può vedere chiaramente la forza del partito Caltolico 
il quale è nel massimo del suo Apogeo..... In termini d’ Astro- 
nomia sarebbe sotto Venere col principale influsso del sole in 
Granchio! 

— Fu notato da qualche osservatore importuno che mentre 
Lamarmora è collega di Siccardi e perciò è foricida al pari di 
lui, un suo fratello e sua moglie sono Fransoniani ad oltranza, 
e vogliono dargli ad ogni costo il famoso dastone. A parer no- 
stro quella divergenza non è tanto a caso. I fratelli Lamarmora 
sono lutti buoni strategici, e come tali vogliono assicurarsi la 
ritirata tn tutte le possibili eventualità. Infatti secondo le cir- 
costanze Alfonso proteggerà la ritirata di Eugenio oppure la 
moglie suonerà a raccolta pel marito e viceversa. Il guajo si è 
se vincessero i Repubblicani, perchè non sappiamo veramente 
sé dei fratelli ye ne sia nessuno che Mazzineggi, ma per ora 
la vittoria è difficile e da qui a quel tempo ci penseranno. 

— Molti ci vogliono far credere che tutti i professori del Colle- 
gio nazionale abbiano sottoscritta la famosa lettera del padre 
Isnardi....... Che sia vera? ? 

— Noi ci rallegriamo con Don Ferraironi parroco di Riva pro- 
vincia di San Remo il quale nell’ occasione di un banchetto in 
cui si fece una Colletta a benefizio dell’ Emigrazione depose nel 
piatto soli 2 soldi.... Carità pelosa! due soldi! Dopo aver gua- 
dagnato più di 500 franchi alle spalle deila Madonna del Buon 
Consiglio!... Prete avaro e sconsigliato. 

N. DAGNINO Gerente. 
eee —_ telo ci e - 

Il sottoscritto fa noto avere stabilito nel suo negozio sito in 
Strada Nuova palazzo Brignole N. 34 dirimpetto al nuovo Stabi- 
limento della Concordia, un grande deposito di pesi e misure 
del Nuovo Sistema Decimale d’ ogni qualità e principalmente 
per osti, vermicellai, pizzicagno!i e beccai; i quali si vendono 
a prezzi fissi. — Si comprano pure anche i pesi del vecchio 
sistema. GIUSSANI GAETANO. 


- — ——- “n 


Il Caporale d’ Artiglieria Casimiro Parodi avendo smarrito 
un Portafoglio contenente alcune carte per lui di somma im- 
portanza si raccomanda a chi l’ avesse trovato di portarlo all’ 
Uffizio del nostro Giornale! Non contenendo biglietti di Banca 
speriamo sarà esaudito!! 


° Tipografia Dagnino. 





"= x To. — - 


NETEME 








CIASCUN NUM. 


ABBUONAMENTO 


PER TRIMESTRE 


Genova . Ln. 2.80 
Provincia 
( franco 
diPosta) >» 4.150 


Le Lettere nonchè i i i I 
Buoni sullo Regie i IABROS gui 
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LÀ STREGA AL PUBBLICO 
Con sommo suo dispiacere la Strega 
deve rimandare i suoi lettori da Caifa a 
Pilato per quella benedetta Incisione che 
deve rappresentare la spilorceria di alcune 
Patrizie Liguri che ben conoscete. Per rappre- 
sentare la spilorceria anche i Pittori e gli 
Incisori diventano pigri.... È tutto effetto 
del tema... Nel prossimo numero però la 
cosa non sarà più così, perchè allora la 
Strega non sarà più appoggiata sulle parole 
ma su 1 fatti. 1 suoi Lettori siano tanto 
indulgenti da aspettare sino a Sabbato. 


= PA 


Si parla di una protesta dell’emigrazione contro l’ar- 
ticolo della Strega... Noi siamo impazienti di cono- 
scere questi signori emigrati, e di vedere un po’ chi 
potrà assumersi |’ incarico di provare che alla festa 
data alla Concordia siano intervenuti dei Magnati ( ec- 
cettuate Lre sole signore delle quali parleremo nel nu- 
mero venturo) ricordiamo però a questi signori emi- 
grati che protesteranno a tener bene a memoria che 
noi col nostro articolo non abbiamo inteso di parlare 
che della pura festa... Se poi la nobiltà altre volte 
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Esce il Martedì, Gie- 
vedì e Sabbato di 
ogni settimana. 
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Le Associazioni si 
ricevoro in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Sehiepatti: 

in Alessandria 

da Carlo Moretti: 
in Chiavari da 

G. B. Borzone, 

negli altri luoghi 

agliUfivi Postali 





i si è prestata a favore dell'emigrazione questo importa 
poco..; e in questo è degna di quelli elogii che noi 
non le possiamo fare per il suo procedere nella sera 
della festa alla Concordia. 





LA PAURA DI UN NOME 


Lettori! Imbattendovi in qualche Carta Geografica 
vi siete mai fermati coll’occhio su quella punta del 
nostro bellissimo stivale, che si chiama Regno di Na- 
poli? E quella vista non vi ha mai dettato qualche 
riflessione, non vi ha mai invitato a meditare sui de- 
stini di quella Provincia che è separata dal resto d’I- 
talia dal fronto e dal Garigliano più che nol sarebbe da 
una muraglia della China? Se nulla di ciò vi è mai acca- 
duto meditatevi sopra un istante colla Strega, chè l’argo- 
mento lo merita. Non aspettate però nè frizzi, nè 
scherzi, poichè le atreci Tragedie di cui è Teatro 
quello sventurato paese le fanno morire il riso sulle 
labbra e vi chiamano invece | imprecazione. 

Lettori, vedete Napoli? Vedete questa terra privi- 
legiata dalla natura, coronata da ridentissimi colli , 
rallegrata dal suo limpido cielo ed accarezzata dal 
mare? Il Vesuvio le fa sul capo una ghirlanda di 
fuoco, il genio delle arti, della musica e della poesìa 
ispira i suoi figli; VP ubertuosa Puglia le manda il tri- 
buto delle sue derrate, un clima dolcissimo e deli- 
zioso ne ha fatto il Giardino d’Italia, come ba fatte 


dell'Italia il Giardino d'Europa. Ma penetrate un po’ 
addentro in queslapparente felicità e vi scorgerete in- 
vece la desolazione. Preti, Frati, Gesuiti, Baroni, Laz- 
zarì, Delatori, Gendarmi, Prostitute e Soldati, ecco 
que terzi del suo popolo, cioè due terzi di esso, im- 
piegati a tormentare l'altro terzo; corruzione , igno- 
ranza, superstizione, ferocia, viltà, concussione. pro- 
stituzione, ceco le sue piaghe. piaghe per ora insa- 
mabili, H Colletta diceva di Napoli (e parlava della 
sua Patria) « Dio ha fatto di tutto per farne un Pa- 
radiso, gli uomini han fatto di tutto per farne un In- 
ferno. — Vedete chi vi regna? Un Berbone, un nipote 
di Ferdinando 11, un discendente di Filippo H, un 
momo che è capace di superare in crudeltà ed in si- 
mulazione anche quei due, non potendo avere altro 
competitore che se stesso ; un uomo che ha bombar- 
dato ben trenta città del suo regno; e che dalla morte 
dei Bandiera: a quella del Carducci conta nella sua 
vita più assassinj che giorni di regno; un uomo al- 
trettanto pusillanime quanto crudele, che ascolta tre- 
mante le parole d’un Cocle, d'un Curci, o d'un Don 
Placido, che crede dovergli aprire le porte del Pa- 
radiso; un uomo che dopo aver gettato il capo nella 
polvere nel gennajo del 48 chiedendo grazia ai li- 
berali, e gridando m°Ahemzo ingannato, fece come il 
serpente che ripiega la coda per islanciarsi con più 
forza ed avvolger meglio la vittima fra Ie sue spire; 
un'uomo che sulle barricate del 15 Maggio fece pa- 
gare ai ribelli il grave delitto di avergli perdonato, 
come sogliono farlo tutti i pari suoi, i quali non pos- 
sono cancellar che col sangue il debito della gratitu- 
dine; un uomo che per dir tutto, dopo un' anno e 
mezzo di violata costituzione, di carcerazioni , d’esili 
e di fucilazioni , ebbe il soprannome di Re Pio dal 
Prete Giovanni Mastai Ferretti. 

Ora sapete; quest'uomo che ha il suo trono puntel- 
lato da ottantamila bajonette Italiane (nazionale ver- 
gogna! ) che vive come Ferdinando IV attorniato dalla 
Guardia Pretoriana dei Repubblicani Svizzeri, che ha 
in suo appoggio un esercito di Gesuiti ben più for- 
midabile di tutti i reggimenti di linea, che ha il più 
saldo baluardo della sua tirannide nell’ ignoranza di una 
metà del suo popolo, e nella viltà e nella corruzione 
dell’ altra metà, sapete voi, quest’ uomo ha paura! 
Di che? D'un nome. Sì, egli ha paura d'un nome; non 
ha pace e non può dormir tranquillo i suoi sonni, 
finchè non abbia tolto dal Vocabolario Ufficiale questo 
fantasma, questo spauracchio , questa befana che si 
chiama Coscituzione. e che ricordandogli i suoi doveri 
e le sue promesse gli ricorda pure una sconfitta. Come 
l'assassino che si prevale. delle tenebre per compire 
un misfatto, egli non osa neppure di proclamare al- 
tamente di volerla distruggere, ma ricorre a dei mezzi 
termini puerili, a dei miserabili sotterfugi facendo di- 
chiarare dal Direttore dell’ Interno Murena che è vo- 
lontà del Re SUO ASSOLUTO Signore che gli Im- 
piegati prestino un giuramento in cui la parola Costi- 
tuzione non sia neppure accendita , ma in cuì si dica 
invece che si presterà cieca obbedienza a tulle le 
Leggi emanate dal Re e a quelle per giunta che gli 
piacerà pubblicape in avvenire. 


rare nella riscossa dei popoli basterebbe codesta, Nel 


Davvero che dove non vi fosse altra ragione di spe- 


bel mezzo del #4850, fra la reazione Europea , . ehe 
sorge, cresce, ingigantisce e sembra consolidarsi dovun- 
que; quando la Francia si corica quasi soddisfatta sul sno 
letamaio e si rassegna in pace al suo suicidio colla restri - 
zione del Suffragio Universale; quando per colmo d’avvi - 
li mento fa la Taide con un Buonaparte e votatre milioni di 
stipendio ad un Presidente Repubblicano onde for- 
nirgli i mezzi di mantenere un fasto reale; quando Lord 
Palmerston per ora il rappresentante della polilica più 
liberale in Europa è attaccato violentemente dall’ Ari- 
stocrazia Inglese fautrice della politica Russa, quando 
dico l'Europa è in questo stato, il Borbone ondeggia, 
lituba, trema... e trema perchè? per un nome. Che volete 
di più? E se si trattasse mai d'una realtà? Povero 
carnefice degli Italiani al di quà e al di la del Faro, 
quanto faresti pietà se i tuoi misfatti non facessero 
orrore; quanto faresti ridere se non facessi fremere 
d’ indignazione ! Tigre o volpe, jena o coniglio non 
sò cosà sii più; non sò se più orribile 0 più spregevole. 

Ma prosegui pure nella tua via, Re Ferdinando, HI; 
così va bene. Non ci vuol di meno per togliere la’ 
benda dagli oechi di cerluni tanto sono creduli @ 
stolti ; uccidere la libertà non basterebbe se non se ne 
spegnesse anche il nome. I nome alle volte potrebbe esser 
mantice di rivoluzioni come Ja realtà, e bisogna farlo 
scomparire dalla faccia del mondo. Prosegui ti ripete 
la Strega, così va bene. Così sono impossibili le illusioni, 
così la luce sarà fatta e chi avrà occhi non avrà che ad 
aprirli per vedere la luce; così saranno impossibili le 
transazioni. Non basta lo spergiuro in fatto, bisogna 
spergiurare in diritto, bisogna legalizzare lo spergiuro, 
e menarne vanto in faccia all’ Europa. La reazione 
astuta e circospetta potrebbe esser ancora scambiata colla 
libertà ben intesa, e conviene che nessuno. confonda 
usa cosa coll altra, la reazione dev’ esser creduta e 
chiamata reazione, Re Bomba: Viva S. Gennaro! Così almeno 
quando il popolo Napoletano si deciderà a farti un’ im- 
provvisata non avrà più altra alternaliva: 0 soecom- 
bere o far soccombere, o schiacciar od essere schiac- 
ciato. O tu rinnoverai le glorie del 99 mandando al 
patibolo tutti i Caraccioli, i Cirilli, i Conforti dei tempi 
nostri, 0 i Lazzari risuscitati mos'reranno all’ Eu- 
ropa la testa d’ un altro Borbone, ben più scelterato 
e colpevole del 1., macchiato da più spergiuri e dal 
sangue di parecchie migliaia di vittime. #/oc erat un 
votis! 


LA NUOVA CIRCE 
COUMEDIA BUPFA DA PIANGERE 


ATTO PRIMO 


SCENA 1. 


Si vedo lu Circe sdraiata sopra unà poltrona chs r iecve gli 
omaggi di una torma di democratici. Lo renzo e Teresa in di-. 
sparte parlano di «na dimostrazione in Porteria, Un poeta legge, 
un canto all’ ftalia libera. Uno zoppetto che pare lo Sciancutello 
dei Misteri di Parigi guarda la sua Circe e sospira. 


SUENA il» 


La Circe è sola in un camerino con Lorenzo..«stanno elaborando 
insieme un emendamento allo statuto... si sente un campanello 


che suona, | Lia v 
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SCENA If. 


Entrano due commissari uno piccolo e di celor Bigio, un al- 
tro grande con baffi colossali... tiene in scarsella un proclama 
nel quale si legge a caratteri cubitali cose nuove uomini nuovi... 
Lorenzo esce dal camerino un po’ sparuto nella persona. 


SCENA IV. 


La Circe ascolta la lettura del proclama, vi fa alcune corre- 
zioni... Entra un cameriere col thè!! 


ATTO SECONDO 
SCENA I. 

La Circe scrive... Alcune dame presenti cominciano un loro 
dialogo sulle faccende d’Oregina, il quale è interrotto dall'arrivo 
di un incognito con una lettera... La Circe legge la lettera; da- 
gli interlocutori non s'intendono che queste ultime parole « Donna 
che del mar Ligure al cheto Sile, facesti pago il desire di 
ognuno, to ti saluto »... La Circe con aria di compiacenza ri- 
legge questo brano e sorride. 


SCENA II. 


Il popolo fa baccano sotto alle finestre della Circe, la quale 
si affaccia ad un verone e si dichiara pronta a servir tutti 
secondo le circostanze... 


SCENA HI, 


La Circe prepara i suoi incantesimi e sta mettendosi l’arnese 
della Fata... A momenti i compagni d’ Ulisse saranno tramutati 
in maiali. 


ATTO TERZO 
SCENA ULTIMA. 


La Circe in abito d’alchimista armata della verga misteriosa 
parla... Lorenzo comincia a grugnire, ai due commissari co- 
minciano a spuntare le altre gambe, Teresa mette fuori due 
palmi di coda. (Povera Teresa! eppure avea buon cuore; era donna 
generosa ed ardita, eppure! Che peccato!) A molti poeti e scrit- 
tori presenti alla scena cominciano a crescere i peli... o per 
meglio dire le setole... Ad un uomo che fu volontario nella 
guerra santa, crescono le orecchie e i denti... Ad altre signore 
cominciano ad allungarsi le mamelle, ricadendo il corpo sulle 
due gambe cresciute di fresco... Insomma dopo due colpi di 
verga l’intera adunanza è mutata in un porcile... Chi grugnisce, 
chi morde, chi salta sulle spalle del compagno, chi ricordan- 
dosi ancora d’esser stato uomo, si rizza sulle due gambe ad 
uso di scimia. Un raggio di luce artificiale con alcuni fuochi 
di Bengala chiude Ja scena coll’ Apoteosi della Nuova Circe! 
I grugniti continuano non ostante la calata del sipario... Povera 
gente! Uomini e donne rovinate... Uomini che potevano aiutare 
l impresa d’ Ulisse! Porci per uma Circe! Al Diavolo la Circe... 
e torneranno animali ragionevoli... 


GHINIBIZZI. 


— L' Armonia ( buona italiana e nemica degli austriaci co- 
me tutti sanno) fa vedere in un suo articolo quanto sia utile alla 
Toscana il patrocinio dell'Austria, la quale ne protegge così 
caldamente l’ indipendenza come ha dimostrato nell’ ultima 
sua nota all'Inghilterra. Ne conveniamo anche noi, e siamo perfet- 
tamente d'accordo colla suocera del Cattolico. L’ Austria vuole 
l'Italia indipendente da qua lunque altro, meno che da lei. 

— HW Cattolico non sa difendersi altrimenti dall’ imputazione 
di tentato regicidio fatta ai militi nazionali di Torino, che col 
dire che non ha parlato di civici intervenuti alla festa di Stu- 
pinigi, ma solo di persone vestite da Civici. Cari Cattolici è già 
da un pezzo che vi credevamo bricconi, ma vi credevamo più 
furbi. Ora la Strega vi può dir chiaro e tondo , che se siete fur- 
fanti, siete anche più imbecilli. Possibile? Non avete saputo 
mendicare altra scusa ? Dunque vi sarà lecito dire qualunque 
cosa impunemente d’ un galantuomo , colla scusa che non 
parlate di lui, ma d'un uomo vestito come lui? Non è la scure 
che ci vuole con voi e tanto meno il Pugnale popolare, ci 
vuole lo staffile... Potreste raccomandarvi a Scarabelli! 

— Fu notato che, tanto il generale Maffey quanto il signor 
Ponza protestando contro la narrazione del Cattolico sul ballo 
di Stupinigi, si scagliano contro lo studiato dolore , la som- 
ma riserva e il grande rincrescimento del Cattolico per quel 
fatto. Hanno buon tatto i moderati! Non c’ è altri, che conosca 
meglio di loro la forza dello studiato dolore, delle riserve e 
dei grandi rincrescimenti. 


. POZZO NERO. 


e La bottega cammina assai male. I Parroei bestemmiano 
giacchè fra breve non potranno più mangiare sui morti. Povora 
gente! Coi vivi si celebra poco, sui morti niente! Che fame! 
che epidemia? che blocco? 

— Ci dicono che l’ altro giorno passasse da Genova nel ear- 
reftone dti galantuomini quella buona lana di parroce senten- 
ziato nientemeno che per tre infanticidii... Non sappiamo an- 
cora se costui figuri fra gli oblatori dell’ Armonia o del Cat- 
tolico. 

— Nella seconda nota degli oblatori per la mitra Franze- 
niana pubblicata dal Cattolico è notato un N.N. Impiegato Regio 
che crede poter tacere il suo nome perchè vive nel paese della 
libertà. Cent. 50.La Strega intende la forza di queste parole!? 
E diteci signor regio impiegato, se non vi piace la ‘libertà del 
nostro paese , perchè non ve n’ andate in Russia a servire lo 
Czar? Vi rincresce la libertà, ma non vi dispiace la paga!...... 
Non potete essere che un secondino ovvero un guarda ciurma! 
I vostri soli 30 centesimi vi accusano per tale, signor regio 
impiegato alla galera..... 

— La famosa rissa alla direzione del Cattolico di cui. par- 
lammo ne! nostro numero precedente fu occasionata da una di- 
scussione sui miracoli di Rimini. }l marchese Fabio pretendeva 
d'avere il miracole in corpo... La direzione negava... Dalle pa- 
role si venne ai fatti.... Possiamo però assicurare i buoni che 
nessuno dei litiganti affermò o negò come molti vorrebbero. 

— Raccomandiamo ai nostri amici di provvedersi delle note 
stampate per la mitra a Franzoni... Sono esse indispensabili 
per conoscere le vere pecore, e così all’occasione poterle di- 
stribuire ai rispettivi owvili. 

— Dei canonici di san Lorenzo si firmarono soli 44. Forte e 
Casanova continuano a tener alta la fronte, d’avanti a una 
torma immonda di cani da macello che abbajano alla luna..... 
Coraggio o sacerdoti venerandi! Dio vi conceda di veder l’ester- 
minio dei vostri e dei nemici di Dio! Dopo le tenebre verrà la 
luce... L'ha detto chi mon mente!! 

— Fra le carte appartenenti al defunto canonico Cogorno 
si trovarono due lettere sovrane che l’invitavano ripetutamente 
al vescovato... Egli ha sempre rinunziato! Canonici del Duomo 
che respiraste alla sua morte... che protestaste contro le leggi 
dello Stato vi sentireste di rifiutare una mitra?? 

— I parrocchiani di Brasile ( di Polcevera veh, che non 
intendeste d’ America) essendo morto il loro ‘Parroco a Nervi, 
ebbero la santa pazienza d’andarselo a prendere in massa e di 


trasportarlo sino alla Canonica. Per bacco! E c'era la spesa a 
far tanto cammino per una carogna d'un Parroco? 

— La Strega è assicurata che Don Giuseppe Vallarino Vica- 
rio Foraneo e Parroco di San Martino «di Ronco non vuole a 
nessun patto che i suoi buoni parrocchiani collochino in Chiesa 
un organo del valore di lire 4300 per la gran ragione che non 
è opera di un fabbricante sua creatura, e a questo fine non 
lascia di esagerare la spesa e gli inconvenienti di questo col- 
locamento, non rifuggendo neppure dal servirsi del pergamo 
contro i fabbricieri che lo procurarono. E quanc L 


( ) lo terminerete 
o Reverendo di romper |’ organo ai vostri parrocchiani ? 


AVVISO 
Siamo da meno dei Turchi! L’ /talia  Pensierosa 
della Piazza Pollaroli è proibita. La colletta a bene- 
fizio delle famiglie dei marinai è impedita dalla 
Questura. Viva i Beduini! Viva i Kabaili! 
N. DAGNINO Gerente. 


LA RIVOLUZIONE DI NAPOLI NEL 41848 
DI FERDINANDO PETRUCELLI 
Trovasi presso tutti i librai al prezzo di Ln. 2. 30. 


Competente mancia, a chi avesse rinvenuto il 28 p. p. un 
bastone, dimenticato ad un cancello, sulla passeggiata dell’ Ae- 
quasola e lo portasse all’ uflizie di questo Giornale. 


Il sottoscritto fa noto avere stabilito nel suo megozio sito in 
Strada Nuova palazzo Brignole N. 34 dirimpetto al nuovo Stabi- 
limento della Concordia, un grande deposito di pesi e misure 
del Nuovo Sistema Decimale d’ ogni qualità e principalmente 
per osti, vermicellai, pizzicagnoli e beccai; i quali si vendono 
a prezzi fissi. — Si comprano pure anche i pesi del vecchio 


sistema. GIUSSANI GAETANO. 


Tipografia Dagnino. 
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ABBUONAMENTO 
PER TRIMESTRE 


Genova . Ln. 2.80 
Provincia 
( franco 
diPoesta) » 4.50 


l 


n | Li 


Le Lettere nonche i RE sl i 


Buoni sulle Regio 
Poste si dirigge- 
ranno FRANCHI al 
Gerente del Gior- 
nale. 


I signori Abbuonati ai quali scade l’ab- 
buonamento , sono pregati di rinnovarlo 
prontamente a scanso d’ interruzione. 


DOV’ È IL PAPA? 

Questa tremenda interrogazione si facevano a  vi- 
eenda i popoli dell’ Orbe Cattolico ai tempi dei Borgia, 
dei Farnesi, dei Medici... Chi è il Papa? Il Vicario 
di Cristo! E dov’ è dunque il Vicario di Cristo ? Forse 
a Roma in Vaticano, sotto il lurido manto di questi 
mostri? Ma Cristo fu povero ed umile, e il Papa è 
potente, è Re! Cristo perdona all’ adultera, il Papa 
condanna gli innocenti ! Cristo digiuna nel deserto, il 
Papa gavazza in lauti banchetti! Cristo siede fra gli 
apostoli pescatori, il Papa vive fra i Cortigiani e gli 
Scribi... Cristo risuscita i morti, il Papa dà morte ai 
vivi! Cristo nell’ orto tracanna fino ala feccia pei 
suoi figli il calice dell’amarezza, il Papa lo amman- 
nisce, lo appresta ai popoli! Cristo è flagellato alla 
colonna pei peccati degli uomini, e il Papa flagella gli 
uomini pei peccati del Papato! Cristo spira sul Gol. 
gota per la rigenerazione, per la libertà del Mondo e 
il Papa crocifigge l’ Universo per la salvazione dei Re! 





Dov'è dunque © fratelli il Vicario di Cristo, del Dio 


Unigenito e del Redentore; il successore del Maggior 
Pietro... Dov’ è? Dov è? È in Roma o protestanti, ri- 
spondono i Cattolici d’ allora... È in Roma? ripigliano 
ì popoli... Ma in Roma vi è un Borgia che col sacri- 





CENTESIMI 10 


Esce il Martedì, Gio- 
vedì e Sabbato di 
ogni settimana. 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
‘ nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone ; 
negli altri luoghi 
agliUffici Postali 





legio e col veleno, colla mannaia e col pugnale, in- 
nonda la terra di sangue... In Roma vi è un Medici, 
che alla sua superbia e alla sfrenata ambizione sacrifica 
intere città, che manomette reami, devasta provin- 
cie. In Roma vi è un Farnese che esulta alla luce sangui- 
gna dei roghi sui quali ardono vivi i corpi dei redenti da 
Cristo... Son dunque questi i rappresentanti, i Vica- 
rii d'un Dio di pace e di misericordia?... Dovremo noi 
dunque fra le pestilenze e le epidemie, fra tutte le 
umane sciagure annoverare questa Instituzione creduta 
finora la più santa? ll Papato !?? 

A queste antiche domande, a questo grido che suona 
da tanti secoli in bocca dei protestanti rispondiamo 
noi colla voce del Profeta... Popoli chinate la fronte... 
dove non giunge la ragione v' aiuti la fede... Il popolo 
Ebreo prima d’arrivare alla Terra Promessa ha var- 
cato il Giordano, ha pellegrinato nel deserto; ha su- 
bìto la persecuzione dei Faraoni! Popoli sperate. .. 
verrà giorno in cui cadrà il Vitello d’ Oro! in cui la 
nave di Pietro tornerà grande nella sua povertà, ado- 
rabile nella sua umiltà, salvatrice delle anime col 
suo esempio! Lieti e festosi allora noi danzeremo at- 
torno all’Arca dell'alleanza e godremo i frutti della 
Terra Promessa... Sperate ! I Borgia, i Farnesi pec- 
carono perchè furono Re... I Cleti, i Lini, gli Ana- 
stagi furono Papi e non Re, e sono ascritti nel no- 
vero dei Beati..... Torni il Papato dei Cleti, dei kini 
e cesseranno le voci dei protestanti}! 





NOI STREGA 


Per la grazia di noi, del Pubblico, e dei 40 cen- 
tesimi del Pubblico, 


Commissaria OrpiNARIA E STRAORDINARIA DELLA D&- 
MOCRAZIA IN Genova, Gnanp Anrsitra DELLE SckNBR Po- 
UITICHE E TEATRALI ECC. 


. 


Considerando che la politita non è in fin dei conti 
che una continua rappresentazione teatrale e che V Eu- 
ropa nun è che un gran palco scenico, 

Che molte illusioni del pubblico nascono appunto 
dal non conoscere bene gli attori di certi drammi, di 
certe commedie e di certe tragedie, 

Considerato questo e non considerato aftro per desi- 
derio di far presto, 

Visto il nostro precedente decreto, 

Sentito il bisogno di riempiere il nostro giornale, 


Deceretiamo: 


«drticolo Unico. Tetti i personaggi politici di qualche 
fama saranno. d’ or iunanzi costituiti in Compagnia 
Drammatica, Europea. 

Le parti saranno distribuite come segue: 


ELENCO DEGLI ‘ATTORI 
Uomisi. 

Capo-Comico , Impresario, Primo Attore e Poeta 
della Compagnia Nicolò Romanoff per la grazia di 
Dio e di un milione di baionette Cusacche, fSmpera- 
tore e Papa di tutte le Russie. 

Padre Nobile: il Sultano Abdal-Megid. (In caso di 
malattia, non ostante la diversità del culto farà le 
sue veci il Conte Siccardi), 

Primo Caratterista: Giovanni Mastai. 

Secondi Caratteristi: Balbo, Thiers, Falloux, Gioberti, 
Montalembert ecc. i 

FTiranno: Ferdinando II di Napoli. 

Seconili Tiranni: Antonelli, Haynsu, Filangeri. Ze- 
bedeo, e pet ripiego il Cunte Ponza di San Martino, 
l'amico di Paschetta. 

Primo Amoroso: V.E.(Quest’attore essendo egli di- 
chiarato | inviolabile da ‘un’articolo dello Statuto.... 
Teatrale si tralascia ai lettori La cura di congettararne 
il nome). 

Secondi Amorosi: il Re di Baviera, Coburso. D'Aze- 
glio (nel Poeta e la Ballerina), e Alfonso Lamarmora 
tutte le volte chie non farà da ciranno. 

Britlante: Pinelli. (Essendo egli impareggiabile in 
questa parte mon avrà supplementarii di alcuna specie. 
In ogni campagna dovrà però andare in scena coll’ap- 
plauditissima. produzione intitolata 7 Due Armistizi). 

Pér le parti di Mammo; Luigino Malaparte, Cecco 
Roppra: Leopoldo JI, il Gran Duca di Baden ece. 

Generici tutti i ministri dei vari stati, tutti i 
deputati della destra dei diversi purlanienti, i Burgravi 
della Repubblica Francese, i Consiglieri Municipali 
(di Genova), i Consoli, Vice Cfisoli: e tutti i diplo- 
SE Mei ced teo meno gli Negli | 


i FRI DONNA, 
ina pia : Ta i'iteg ina Vittoria. A 
adre Nob dat eg na [subella la casta. 


morosa; Mi ER di i Spaur. 












- 


Seconda Ambrosa: Donna Maria della Glorià; 

Camerirra: Le signore Bia Riza0 e Toosa Desa 

Parti Ingenne, (Sibbene queste pirti spettino di 
dititto alle donne, pure essendovene penoria saranno 
disimpegnate da uomini però in abito muliebre). Questi 
uomini saratimo Don Francisco, il Conte Spaur, Parete 
eEce. 

Attori che fanno una sola parte in Commedia : 
Bem. Kossut, Mazzini, Garibaldi, Cernuschi, Ledra-Rol- 
lin ece. 

Attori che ne fanno molte : Pio IX, Gioberti, Ca- 
vaignac, Pureto, Ricci ecc. 

Comnarse e personaggi ehe non parlano: i Dachi 
di Parma e di Modena, tulti i Principi della Germa- 
nia, la Repubblica di S n Mirino, Salasco, Czarnosehi. 

fiammentatore: Lord Pa'merston. 

Blacelinista: Lurd Mintho. 

Sarto della Compagnia: Radetzky. 





LISTINO COMMERCIALE 


— La dotte7a pretina , ed il fimdaco giornalistico seno in 
calma perfetta. Domenica scorsa il provento delle Sacchette 
alla metropolitana toccò la vistosa somma di centesimi 401 
e sottoscrizioni per lam tra Franzaniana vanno col piede della 
lamaca. — Le finanze del Celtolico sono in ‘uno slato di per- 
fitto deperimento. La direzione non ha ancora potuto rimbor- 
sirsìi delle spese socreto impiegate a far scrivere sulle canto- 
nate A5dusso le leggi Siccardi. AI gerente Vagnozzi in carcera 
da qualche giorno furono sospesi i pazamenti e il pover' uomo 
si Inmenta di dover digiunare prima e dopo la Quaresima. — 
La notizia oMiciale che fra hreve i signori parroci saranno pri- 
vati del diritto così detto dil detto sui morti, ha ribassato vi- 
stosamenie i fondi i quali si apersero sul 75 ed alia chiusura 
crano sul 49. — Viaggiatori giunti testè dalla Capitale ci assi- 
curano che lo stesso succede colà e nelle provincie... La ditta 
Smascheritore e comp. str per chiudere bottega e minac- 
cia di una prossima rottira. Anche Armonia si trova assai 
impicciata coi creditori e specialmente col negoziante fiscale il 
quale pare poco disposto ad una transazione, ‘Anche la. Cam- 
panu comincia ad allentare il suono, prova indubitata ehe il 
campanaro è affetto di dedilituzione ventricolare, la quala tali 
sanno essereoriginata dalla parsimonia, o dalla poca salubrità doi 
cibi... Chi non mangia bene non può tirar, la corda in regola. 
Dal quì unito rendiconto potranno i lettori argomentare le staie 
finanziario della universa bottega. 


PRIMO R xo 


Bottega Pretina. 

— Sotinne da preti con coda e senza ( rarissimo domande ) 
un ribasso del 72 per cento.. 

— Quadri appartenenti fa Compagnia di Gesù, rappresea- 
tanti i foro così detti martiri del Giappone e della China, ven- 
dibili sulla piazza di San Bernardo col ribasso del 90 per 
cento... 

— Turiboli e bugie ( non ostante lo moltissime richieste del 
Cattolico) 43 per cento... 

«T Relazioni stampate della Madonna di Rimivi e poesie 
del signor Olmi in proposito, 83 per cento... 

Dai tabaccanti .81 e mezzo per cento... 

Dai pizzicagnoli 81 preciso per cento .. 

Alle pubbliche ritirate fra 1 8I e 1 81 e mezzo per conta. 
—— Lettere gratulatorie a Monsignor Franzoni dei vescovi del 
Piemonte... idem. 

Idem dei vescovi francesi 79 per ernto... Questo dvd Ò 


| causato dalla qualità della carta (francese, la quale si presta a 
preferenza delle alire a lutti gli usi commerciali o domestici. 


— Collari da preti e da cani ad un tempo, con Bibbia @ 


senza, dal 62-al 86 ‘per cento... Questo ribasso è cagionato dal- 
l'istituzione di un Or/anotrofio di Cani stabilito a Quezzi di- 
| retto in ispirito dal Da Gaveno/a , in eui si fabbricano eoliari 








economici, e di gran giovamento per |’ idrofobia. Si parla già 
dell’ elezione di un vice direttore ; il marchese Fabio sta per 
presentare gli analoghi documenti per il concorso ; ci perdo- 
nino i lettori questa digressione. 
RAMO SECONDO 
Bottega Giornalistica Industriale. 

— Invece del ribasso, daremo il valore effettivo di questi 
generi: 

— Gazzette popolari, per l’ uso domestico ed igienico del 
popolo, alla dozzina soldi S e centesimi 2 in tariffa, a chi li 
straccia... Al Collegio nazionale, alla Segreteria del Municipio, 
ed in casa del redattore si cedono anche a miglior prezzo, 
previo però un certificato del P. Isnardi. Molti danchini rinun- 
ziano però a questo lucro assai vistoso temendo di restare compro- 
messi nella vendita di siffatto giornale col pubblico. 

— Smascheratori da Bettolo a prezzo di fabbrica centesimi 4 
e quattrini 2 a ehi li abbruccia... 

— Armonie, Cattolici e Campane, dallo stesso, soldi 5 per 
cadun numero a chi si assume l’incarico di distribuirli nelle 
case. 

— Gazzette di Genova con articoli ben misurati e ponderati 
del signor Crocco al conto L. 2. 

Senza articoli e polemiche Croccanti L. 5. e cent. 7. 

Con tre ‘colonne di promozioni ufficiali L. 5. e cent. 80 


ÙUN AVVERTIMENTO 

Da tuite le parti giungono laguanze alla Strega sul 
poco concorso dei militi alle elezioni, sulla generale 
apatia in farsì inserivere, sugli intrighi e sulle brighe 
etettorali per eleggere alcuni ed escluder altri dai gradi 
della milizia Cittadina. Potremmo citare parecchi e- 
sempi di tentate corruzioni, di riusciti impegni, di 
volgari gelosie e di vilissime gare; potremmo indi- 
care nominativamente delle compagnie che accordarono 
i loro voti alle più cospicue celebrità codine., e die- 
dero la preferenza a molti fuyards d’ Aprile sopra 
alcuni magnanimi. . difensori di Roma, ma vogliamo es- 
sere prudenti e riservati, tanto più che non mancarono gli 
esempi in contrario. Se però il giuoco durerà scoppiere- 
mo, vuoteremo, e metteremo da parte tutti i riguardi. La 
Strega è conosciuta, e tutti sanno che non si arresta 
per umani rispetti; sa parlar alto a tutti e non teme 
nessuno. Intanto essa si limita a dire per ora: « E così 
che s’ intende la libertà? E così che ci mostriamo 
maturi? È così che gli avvenimenti ci hanno ammae- 
strali? » 

GRIRIBIZZI. 

— Alcuni fraintesero il senso dell’ ultimo nostro articolo in- 
torno agli affari di Napoli, accusandoci d’ avere in qualche modo 
disprezzato un popolo che merita tutta la nostra simpatia... A 
costoro facciamo osservare qual sia attualmente il popolo di 
Napoli del quale noi abbiamo. inteso parlare..... Lazzaroni, 
Preti, Gesuiti, Impiegati, Spie e cose simili; i galantuomini, © 
vivono nascosti, o sono emigrati, o cantano il Dies irae alla 
Vicariat Dunque? Dunque sta vero che una metà dell’ attual 
popolo, è pocò buona, e l’altra metà è ignorante... E se così 
non fosse Bomba non sarebbe Bomba! e l'attivo diventerebbe 
passivo... Che Dio insegni a’ napoletani (ora a Napoli) le coniu- 
gazioni de’ verbi!! 

— Sentiamo che il Municipio il quale prima avea promesso di 
accettare in qualità di cantonieri, quelli che servirono la Causa 
Italiana sui campi lombardi ora li rifiuta... Sentiamo altresì, 
che non vuole a quest impiego uomini maritati... Che i reve- 
rendi del Municipio abbiano delle servette da.maritare? Questa 
è strana davvero!!! Videdimus infra!! 

— La Gazzetta di Genova facendo la seimmia al Corriere 
e il Corriere alla Gazzetta ripetono sempre che la Guardia 
Nazionale è avyersata solamente ed egualmente da due estremi 
politici, il che vuol dire da noi e dal Cattolico. In risposta ai 
due barbassori, noi domandiamo cosa facevano essi quando noi 
spronavamo continuamente il Governo e il municipio a met- 
terla in piedi, e quando noi esortav amo i militi ad accorrervi 
numerosi. La prima avrà aspettato senza dubbio le ispirazioni 
dell’ intendente, l’ altro avrà notato il prezzo delle acciughe e 
del merluzzo... 


— Il primo fra i deputati che fece alia Camera una mozione 
per le armi speciali fu il deputato Lorenzo Valerio... noi gliene 
facciamo i dovuti ringraziamenti e siamo lieti di aver trovate 
nelle sue parole un compenso al fratesco silenzio del deputate 
Ricci... Se in altre quistioni politiche dissentimmo dal Valerio, 
in questa ed in altre non poche siamo perfettamente d’ accordo... 
Davanti al bene, ed al principio taccia ogni altro sentimento. 
__,A Borneo vi fu una strage terribile per un’esplosione di 
500 barili di polvere... Si domanda se questo paese professasse 
principii socialisti giacchè per simili gente son sempre pronti 
i miracoli... 

—— Noi attendiamo con impazienza i ‘primi segnali della via- 
cita di Lord Palmerston! Il Bomba, il Pio preparino bajocchi ; 
la Prussia ed il Piemonte tengamo daro... Luigino continui 
far capolino colla Russia... e il ministero inglese che seppe 
farci cantare può darsi che e’ insegni anche il contrappunto ! 
E che battute?? 

— Fu osservato da più d'un padre di famiglia che si vedono 
sulle due piazze del mercato di Genova ed esposti in vendita 
da tutte le rivendugliole certi frutti così aspri ed immaturi 
che compromettono gravemente la salute di chi li mangia, e 
specialmente dei ragazzi che sogliono esserne più ghiotti. A chi 
spetta la colpa di tanta inavvertenza? Così si cura la pubblica 
Igiene? Al Corpo Sanitario o al Municipio ? In quest’ultimo caso 
non sarebbe che un merito di più da aggiungersi a tanti altri 
che la Strega ha già fatti conoscere... Basta, a chi va se la 
pigli! 

— I Professori del Collegio Nazionale hanno sì o nò firmata la 
lettera del P. Isnardi?? Serva questa per la seconda denunzia! 
Le denunzie son tre... Dopo la terza ci troveremo costretti a 
venire al Matrimonio. Ci rincrescerebbe per Dio di dover ma- 
ritare le poche Troie con individui che noi stimiamo... Ma se 
costoro tacciono, noi parleremo... 


POZZO NERO. 


— Il Cappellano di Quezzi degno accolito di quel Parroco 
accusato, non sappiamo di quanti furti, da’ suoi parrocchiani , 
si sbraccia ogni giorno a bestemmiare i nomi di Mazzini, Ga- 
ribaldi, Cernuschi e di tutti gli altri eroi della rivoluzione ita- 
liana, chiamandoli ladri, assassini, briganti ec. ec. Signor Cap- 
pellano! In primo luogo dovete sapere che i liberali non sone 
altrettanti Parrochi di Quezzi, e poi... poi... dovreste anche 
riflettere che bestemmiate in un luogo che è pochissimo favo- 
revole alle destemmie... 

— Ci vien detto che un prete di N. S. delle Vigne G. D. che 
fa il bachettone, il giorno dei Santi Pietro e Paolo percuoteva 
brutalmente una sua sorella uscita allora di parto per ragioni 
tanto frivole che non si crederebbero in nessun modo se non 
si trattasse d'un Prete. Avanti o Reverendi! Quando manche- 
ranno degli aguzzini alla galera, sapremo dove metter le mani? 


di mettere in torchio il Giornale 
riceviamo il seguente Dispaccio Lemocratico. 


Nel momento 


Nol COLLETTORI PER UN FUNERALE AL VaLoroso MAMBLI... 


Considerando che nei funerali mangiano i preti... 

Considerando che la memoria del Mameli è abba- 
stanza assicurata senza ricorrere al prestigio di un 
funerale. 

Considerando l’atto innumano col quale il Carlier di 
Genova proibiva la colietta a benefizio dei Marinai. 

Ordiniamo: La colletta di Ln. 20 e 47... già desti- 
nata al funerale si devolverà a benefizio delle fami- 
glie dei condannati. 

La Strega è incaricata dell’ esecuzione del presente 
Decreto. 


N. DAGNINO Gerente. 
w_, Uéir  uoooaaoaou uoucee*®.—__r o eleì 


OPERE D IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


Le vicende di una posata: cioè di un cucchiajo e 
di una forchetta d’argento; Studii metallurgici del 
Prof. Luciani Scarabelli, ex-Redattore d'un Giornale 
semi-ufficiale ai tempi di Buffa; poi ufficiale , ufft- 
cialissimo nelle tre famose giornate della Repubblica 
Anti-Subalpina Ligure; attualmente estensore di un 
Giornale semi-serviziale del Municipio; Professore di 
charrivarì al Collegio Nazionale, ecc. ecc. 

Il Librajo Demartini che aspetta chi non viene 
Poema-Storico-Politico, dello stesso Autore... 


Tipografia Dagnino. 
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IL GIORNO 15. 


Sopra il povero Piemonte manomesso, bersagliato 
da nemici interni ed esterni, minacciato dalla rea- 
zione, sconvolto dalla miseria, si addensa ogni giorno 
più tremenda la procella. 

Il giorno 45 è notato dai nostri nemici come giorno 
di trionfo... Essi segnano la prorogazione delle Camere 
come una vittoria, fiduciosi di potersi rifare delle toc- 
cate sconfitte. Le voci più strane prendono ogni 
giorno maggior fondamento... Guai alla nazione, al 
Ministero, se cede d’un punto solo! Davanti alla rea- 
zione che sogna inviperita il beato assolutismo , da- 
vanti alla ciurma degl’ infinti moderati che agognano 
una mal’ intesa libertà omeopatica, che contenti per 
mezzo della rivoluzione d’aver potuto salire in alto, 
e che ora vorrebbero una pace di sepolcro per  go- 
dersi i loro grassi impieghi, l’attuale ministero è 
troppo avanzato ed i loro giornali ron temono di 

chiamarlo... osso e AZontagnardo ! ! 

Rosso e Montagnardo un D Azeglio e un Galvagno, 
che vive ispirato sda un S. Martino? Iddio vi perdoni 
l’ infame calunnia!.., 

Tre sono le strade che si presentano dalla reazione 
al Ministero... o lasciare il portafoglio, o transigere, 

O tener fermo... se lascia il portafoglio avremo un mi- 
nistero Lazzari e C....E se transige? Noi vedremo, 


Esce il Martedì, Gio- 
vedi e Sabbato di 
ogni seltimana. 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattanea; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari 
G. B. Borrona: 
negli altri ivoghi 
egliUflici Postali 


pani 


ee TILL n 


da 


una seconda edizione dello statuto Toscano... È patti 
della transazione sono di già segnati... Lamarmora. e 
Siccardi devono uscire dal ministero e seco loro de- 
vono abbandonare le file dell’ esercito i pochi emi- 
grati lombardi. La stampa modificata , la legge elet- 
torale rivista, la guardia nazionale riformata, l'intera 
Emigrazione alla frontiera in braccio a Radeschi... O 
transazione... 0 portafoglio!!! Eccovi il bivio terri- 
bile, o ministri, ia cui vi condusse una politica di 
inazione , di perdolo , di tentenna... I vostri nemici 
sono forti e sono armati di spada a due. tagli... E 
voi che fate? H portafoglio volete tenerlo : ebbene ta 
Strega stessa in questi momenti è costretta a pregar Dio 
che conservi al ministero un Lamarmora! O empora 
o mores! Ma restando al ministero vi sentireste forse 
di transigere, di venire a patto coi vostri nemici!.. 
Dio ve ne guardi! Voi affrettereste la vostra caduta, 
e rendereste più sicura la vittoria agli avversavii. Il 
dramma italiano sta per velgere al suo fine. Il Pie- 
monte per opera vostra è solo ed isolato, e sta fra il 
cavalletto austriaco ed il bastone dei russi... Se questa 
larva che chiamasi costituzione è destinata a subire 
i destini di Napoli, lasciate almeno che i nostri av- 
versari ce la straccino in viso con tutta la solennità 
della loro potenza... Voi transigendo ritardereste è 
vero questo loro desiderio, ma dureste loro in mano 
le armi per riuscire più sicuri nell’ intento! Ministri 
badalevi ai piedi... 





I vostri nemici son vecthì ed esperti, ed hanno sta- 
diato sui libri di Metternich e di Guizot che finora 
son vivi! Ministri se non vi sta a cuore l'Italia e il 
vostro paese, pensate almeno all’ utile, sl! onore del 
portafoglio... Ricorditevi che le prime vittime della 
Feazione sareste voi stessi... Ricordatevi che se voi 
transigete quantunque al potere, la reazione non è 
usa a transigere... Quelli che voi chiamate rossi, fa- 
ziosi, malintenzionati non tremano... Qualunque sia 
la tragica fine del dramma, a tutto son pronti... Non 
hanno impieghi, giubilazioni, onorificenze da perdere !! 
Predicarono nudi la libertà dei popoli, e nudi ne so- 
sterranno 0 la vittoria o 1’ esterminio... Vivere d’ ine- 
dia, di schiavitù in Piemonte, emigrare in lontane 


regioni, esser costretti a lavorar la terra per isfamarsi,® 


è per loro lo stesso... A_tulto son pronti !! Pensate 
dunque a voi stessi e pensateci seriamente... Se sal- 
vate la patria salverete voi stessi... Se la patria pe- 
risce per voi, voi stessi sarete la pietra sepolcrale 
del suo monumento. 


LORD PALMERSTON 


E 


LE DUE CAMERE INGLESI 


Lettori, come saprete, in questi giorni c'è stala 
una gran novità ; il termometro politico d Europa ha 
mutato domicilio, ha valicato la Manica e dalla sua 
eonsneta stazione di Parigi ha fatto un viaggio per 
Londra, dat Palazzo dell’ Eliseo è passato ad abitare 
quello di S. Giacomo. Era ben naturale! Mentre a Parigi 
ia repubblica si lascia svenare a poco a poco a colpi 
di spilla e la temperatura atmosferica della Francia 


sì fa sempre più incerta ed indefinibile , era ben neces» Meioltoli . 
sario che il termometro politico enropeo si traspér- = piettosto piano e levigato. Sul secondo basta dun- 


tasse in un clima, se non altro più costante, onde ì 
popoli potessero ‘consultarlo con più sicurezza, e 
prendere secondo i diversi gradi di temperatura le pre- 
canzioni igieniche che la fisica suo} comandare. Tanto è 
vero che quel piccolo tubo di vetro acquistava una forza 
magica nel suo cangiamento di dumicilio che tulti 
perdevano gli occhi ed osservarlo, a seguirne le 
fasi, a notarne i minimi segni d’innalzamento 0 d’ab- 
bassamefto. Per es. son certo che il Piemonte per la sua 
parte ha spalancali i suoi come quelli d'un sonnam- 
bulo e che non ha mai cessato di tenerglieli addusso fin 
dopo il voto della Camera dei Comuni. Son esrto che anche 
il Bomba per la sua, li ha girati presto nell’ orbita 
eome un ossesso per vedere se poteva dar l'ordine 
d’impiccare due o tremila liberali, e son pur certo ehe 
per osservarne le variazioni il Papa sospese persino 
di fissar gli occhi nelle care sembianze della bellissima 
Spaur. Scommetto che in questi giorni D'Azeglio si 


dimenticò persino di guardar | imagine dell’amata | 


Ferrari, e non pensò nemmeno a riempiersi le saccoc- 
cie di mandorie e di confetti per distribuirle alle bal- 
lerine, onde concentrare tutta la sua forza visiva a nolare 
gli scherzi di quel maledetto Mercario su e giù lungo tatta 
l'estensione d.l tubo termometrico. Scommetto che Gal- 
vagno disimpegnò tulle le incombenze (non 80 se dei 
suoi due o tre portafogli) col nervo ottico dell’ occhio 
sinistro, avendo dovuto stancar Lutto il destro nelle stesse 


osservazioni. Scommetto che San Martino non fece ar- 


restare nessun emigrato e rallentò la sua corrispon- 
denza con Puschetta per darvisi egli pure esclusiva 
mente e scommetto persino che il Carlier di Genova 
vi guardò attentamente colla /orgnette per vedere se 
la temperatura poteva mettere in pericolo i suoi sei- 


P. 


iiila frarichi; ost gli minacciava Îo sfratto in nome di 
Papà Luciani. Volete di più? Scommetto con Cabella che 
Ta Madonna di Rimini dopo aver guardato ben bene il 
Piemonte e Siccardi, ha preso anch’essa a girar gli 
occhi verso quella direzione, ed ha pensato se doveva 
continuare a muoyerli oppure chiuderli secondo i di- 
versi gradi di temperatira di quel termometro, - Basta: 
fra tanti osservatori più o meno interessati, più o meno 
indifferenti son certo non vorrete credere sia mancata 
la Strega; la quale se osserva minutamente tante al- 
tre cose di minor levatura, non ha potuto tralasciare 
d’osservar questa. Fatele cunque di cappello ed ascot- 
tate il frutto delle sue osservazioni. Perchè possiate 
intenderla meglio luscierà la metafora, e invece del 
(ermometro vi parlerà bravamente di chi? -. . . di 
Lord Palmerston. i 

Cosa fa Lord Pa!merston ? Lord Palmerston mangia, 
bee. dorme e veste panni; gode d'una salute perfetta, 
perfettissima, ed è più brato d'un Canonieo, più atle- 
gro d'un fidanzato, più tranguillo di un Impiegato in 
ritiro, E la sua caduta? La sua caduta finora non è 
che un pio desiderio degli ammazza-popolo ancora ben 
lontano dal verificarsi. Vera nente alcuni voglivno che 
egli corresse gran pericolo di cadere, ma non ne fu nulla: 
non ha preso che un leggicro scappuccio, e gli scap- 
pucci si sa che non fanno male, basta rilevarsi a lempo e 
rimettersi subito in equilibrio. Quanti scappucci non 
sogliono mai prendere certi ministri. senza però mai 
cadere per questo! — Lo stappuccio eccorelo — Dl 
nobile Lord (frasario inglese) per reca. si di nuovo al 
suo posto di ministro dopo È apertura del parlamento 
duvea passar per due camere (dura necessità costitu- 
zionale!) V'una dei Lord, FY altra dei comuni. La diffe- 
renza fra di esse, che volete? non consisteva che nel 
genere del selciato. E nna bizzarria ma è una verità: 
none’'è altro divario. Il selciato della prima è fatto tutto di 
quello dell’ altra invece è di pietre quadrate 


que camminare con circospezione per non scivolare i 
ma nel primo come fate a non inciampare ? E appunto 
ciò che avvenne a Lord Palmerston. Nella prima ca- 
mera egli diede dei piedi in quei certi ciuttoli cono- 
sciuti sotto il nome di Brougham, Stanlley, Aberdven 
ece., e scappucciò; nell'altra invece camminò a me- 
raviglia e andò sempre diritto come un granatiere. 
Non già che non incontrasse anche qui qualche intoppo 
e che razza d’inluppo! ma potè scansarlo 0 toglier- 
selo dai piedi. Vi fu per es. chi disse ch'egli fece 
tulto male, chi disse che fece tutto malissimo, hi 
disse elie fece into pessimamente. Vi fa chi disse che 
meritava per la sua condotta d'essere frustato, ehi 
lo voleva lapidato, chi lo voleva disabilitato e cose 
simili. Se non vi fa chi dîtesse che meritava d'esser 
bruciato vivo, può riagraziarne la poca. abbondanza 
dei cattolici a quella camera; perchè del resto non gli man- 
cava neppure questo complimento tutlo cattolico. Ma 
però i più dissero che fece tutto bene, benissimo, 
ottimamente e in questi contrasti di benissimi e di 
malissimi il numero vinse e la vittoria rimase a lui. 

Ora dunque che col contrappeso di 46 voti di mag 
gioranza nella camera dei comuni, il nobile Lord e 
il gran Haronetto ha ripreso |’ equilibrio e può di 
nuovo ballar sulla corda degli affari esteri, cosa farà 
in Europa? Facciamo una congettura. — Cosa farà per la 
Francia? il Saronezzo fu quegli che promise a Luigi 
Filippo di farlo passare per Ja cruna d'un ago, e ss 
gli abbia mantennito la sua promessa da buon sarto 
sì può ora domandare al conte di Neuilly, Non potrebbe 
essere che facesse alirettanto col Malaparte? Che bella 
figura non farebbe egli col cappello. dello ZIO nella 
‘eruna d'ua ago? — E per la Russia? Egli tiene iu serbo 














Vj GAS MY 
È È 4 eZ = AI ; u 
w /) UG NEU == p553 
E 44} 3 7 





ASI 


ce 


AIIS4I/A 


Ca 
AT VEL 





PE 
Ò re nnn] I 
Lar pi ” ; ; 


f 
i siii 
4 e, 4 


I. 
PB // 44, 
(VA , lè 
4 UA NE 
GI , i 4), 


AESICIIIINI 


ig 














mm _—_—_ 





ra, e < 





we 
4 
(44 
Sf ASL A gi 
4, Sint a dra ui f* 





Co — — ———— r————— 


stra>rdinaria. 


: 


i 


L’ affluenza dei militi alle elezioni degli Uffiziali diventa sem» e siù 


L'ora è passala,.... 


= <p 17 
“lA n hi dI 





n È Ti pass ; “ c 
TL 
WI 


T— 
— 


I 4 
= " 
—==——- = 
| e---_—- : 


_——————@<zxs 
Mi =" __t____ry—_—ò6__ m___e€ 
N x 
NW 

. 


Ù 


1/77 


equilibriv dei 






| 
X NN} 
la a DS yy 


hi 
f 
( 


«E, —_n——m= 
_— 


/ 


N 
x 
sù 


_r—=t \ 


\ 


dr 


Per mezzo di Lord Palmerstou | 
mustuechi è ristabilito. 


=== 
TE 
Y , 
4 1) 
VA, 
ti Y/) f " 
SISI! 4, 
UIL 34 
(IL 


IMROZZa, dl 


CRTRON A per Mag 


gna, 
e in campagna ? 


è il padrone? 





— In campa 
no.— Sempr 






rp+* i ° 
i amburino.— Dov? 





Servitore 
L'amburi 





duecento di quelle certe fortezze mobili, che in po- 
chi giorni potrebbero passare il Bosforo e far una 
visita di complimento a Nicolò nei porti d’ Odessa e 
di Sebastopoli, e non è capace di farlo? — E per l’Italia? 
Per l'Italia poi ha in pronto Vl acqua ed il fuoco, ed 
ha preparato un bellissimo giuoco d'’ altalena per di- 
vertirla. Da una mano tiene Lord Mintho, dall’ altra 
Abererombry, da una parte lefailregalo di Lord Ardwich 
e dall’altra di Parker. Per una cosa sola può esserle utile; 
perchè colla Costituzione forte dell’ Inghilterra può 
proteggere la Costituzione debole del Piemonte . . . 
e questo è già molto. Infatti D’ Azeglio dichiarò alla 
Camera che egli segue il sistema inglese... Avviso ai 
lettori ! 


UNA TRAMA 


In una di quelle case che si dicono in Zxrcelsis un 
personaggio che noi conosciamo , pronunziò la sentenza 
finale della Strega... Disse che il Governo dopo la 
proroga del parlamento era assolutamente deciso in 
via economica di proibirla... Noi non vogliamo trat- 
tare la quistione in diritto, giacchè per mezzo del 
Codice del Bomba si può non solo sospendere la Strega 
ma si può in via economica sospendere lv stesso Da- 
gnino... lacciamo però sapere ai nostri lettori che la 
Strega dividerà le sorti della Carta. Finchè dura que- 
st'ultima, la Strega starà ferma al suo posto. Se 
poi anche colla Carta si pretenderà di mandarla in 
aria, la Strega si sbattezzerà subito e salterà fuori con 
un nome che molti non se l’aspetteranno... Finchè e’ è 
fiato e’ è vita!! Per levar via la vera Strega bisogna 
sospendere gli scrittori... e strozzare Madama Carta! ! 
Quando si avvererà una di queste due profezie allora i 
cedini potranno cantare I’ esequie alla ‘povera vee- 
chia che sarà morta da furte, perchè soffocata da mani 
onnipotenti.., quelle del carnefice! ! 


RAGGIRI CATTOLICI ! 


I Cattolici del Caztolico parlando della sottoscrizione per la 
mitra Franzoniana vanno trombettando che in questa si asten- 
gono da ogni particolare invito e da qualunque altro mezzo atto 
ad ottenere maggiori firme. Noì invece sappiamo che il signor 
R....., quel tale liquorista che seppe cavare dall’ acquavite dci 
palazzi, (chi sa quanti ereparono per opera sua) e che in un 
momento di estasi volea farsi Passionista, va girando per le 
case e per le botteghe in cerca di firme, sappiamo che brigò 
moltissimo per carpirne alcune fra i Confratelli ‘Terziarii 
dell’ ospedale. Quest uomo che tanto lavora sot acqua non ebbe 
ancora il civile coraggio di firmarsi esso stesso !! 

Sappiamo che un certo N..... battiloro cammina da mane a 
sera per lo stesso fine. Sappiamo che alcuni emissarii del Cat- 
tolico percorsero nella scorsa settimana la contrada di S. Luca 
in questua di firme e che da molti bottegai vennero respinti 
colle fiche sul viso. Sappiamo che non pochi preti e special- 
mente un tal Paganelli ex-gesuita s’ aggira nelle conversazioni 
notturne allo stesso scopo; e dev’ essere appunto quel tale che 
procurò alla mitra di Franzoni le firme di tante domestiche, 
sguattere e simili che figurano in quella nota. Sappiamo! e ne sap- 
piamo tante... Lo credereste? Sappiamo perfino la somma con- 
segnata dal Cavaliere Arbora, quantunque il buon religioso 
abbia creduto bene di mettervi le sole iniziali... Sappiamo tutto! 
Vedano da questo i lettori quanta sia la cattolica ingenuità. 


ESPOSIZIONE AL VALENTINO 
(Continuazione — Sezione QUADRI) 


L'Imperatore di Russia che fa degli studi geografici sulle più 
celebri mappe d’ Europa e non sa tr@vare la strada per andare 
a Parigi, affresco di Lord Palmerston. a 

Il Re di Napoli che spergiura, il Papa che lo assolve, Lei- 
pnecher che muore in prigione, quadri di genere storico di 
alcuni illustri pittori Trasteverini. 

La Madonna di Rimini che gira gli occhi, colla veduta di 
tutto il suo macchinismo, acquarello di un antico sacristano. 


Veduta delle principali monfagne della Svizzera è specialmente 
Sa vicinanze di Ginevra, paesaggi del Conte Ponza di San 
artino. I 


Antonelli che legge la vita di suo nonno Gasparone, ritratto 
al dagherotipo di un emigrato romano. 


L' Italia che cade in deliquio facendo da sè, mosaico di Lo- 
renzo Pareto. 

Zebedeo I che rade i peli. a tutta Ja sua famiglia all’ uso 
Maomettano , e sua moglie che ne piange, schizzo a lapis d’ un 
uflieiale imberbe. 

Zebedeo Il che va in cerca d'altri peli (non del mento) di 
notte e ad ora avanzata, litografia d’ un amatore, fatta sul /1090. 

Il Re di Prussia che giuoca sempre a scacchi col suo popolo , 
acquarello dello stesso Re con molti belli effetti di chiaro-scuro. 

L Avv. Crocco che misura bene le sue polemiche, saggi di 
Disegno d’ un abbuonato alla Gazzetta di Genova. 

Gli altri collaboratori della stessa Gazzetta che vanno a 
prendere le notizie di Parigi dall’ /ntendente , saggi come sopra. 

Pinelli che vede in sogno | ombra dei corpi speciali di 
Genova, pittura fatta alla Camera da un deputato Genovese 
appartenente all’ estrema sinistra. 

Martini e Berghini deputati di Genova che non parlano nella 
discussione dei corpi speciali parimente di Genova, /dem. 

Scarabelli che piagnuccola, Padre Isnardi che protesta, gli 
altri professori che non protestano, Dagnino che fuma e ride. 
schizzi della Strega eseguiti a penna nell’ ultimo suo supplemento. 

Scarabelli che predica al deserto, i suoi colleghi che si strin- 
gono nelle spalle, i suoi allievi che gli danno la berta, i suoì 
lettori che sbadigliano, ed altre scene del giornalismo Ligure 
e del Collegio Nazionale già eseguite o in corso d’ esecuzione a 
inchiostro, fem. (Continua) 


GHIRIBIZZI. 

— Nel Reggimento A. Navi evvi un certo Barone ( proba- 
bilmente f. ) il quale ha dichiarato una tal guerra ai ciuff 
dei soldati, che se se ne fosse dichiarata una simile agli au- 
striaci, non si sarebbero fatti certamente i due armistizi di Vi- 
gevano e di Novara. Con una costanza mirabile e tutta sua pro- 
pria egli suol passare in rassegna tutte le teste del reggimento, e 
grida e strepita e consegna i poveri soldati se hanno la dis- 
grazia d’ aver i capegli della lunghezza anche d’un pollice. Fra 
le altre cose poì si diverte per ispasso a tirare loro i ciuflì prima 
di ordinarne irremissibilmente la tonsura! Guardate signor Ba- 
rone, che sebbene voi facciate pei ciuffi ciò che Zebedeo fa 
per le dasette, è sempre un affar serio prendersela coi peli, 
tanto peggio poi il tirar/i! Se sapeste cosa può diventare un 
uomo che si sente tirare i peli! 

— Se non siamo male informati il bastone per Franzoni è 
già dal Tornitore... Non si fidi però troppo il buon pastore 
giacchè chi cammina col bastone dà segno di debolezza, e la 
debolezza è presagio di Campo santo... 

— Il caldo cresce! Da ogni parte si parla di Colera... Pensi 
il Governo ai poveri soldati che vivono come le aeciughe nel 
barile! Tanti conventi, tanti monasteri a che servono? Si ridu- 
cano a quartieri I frati sì mandino a casa..... le monache a 
marito... Saranno sollevati i soldati, e il bilancio dell’ opera di 
san Vincenzo de’ Paoli all’ ospedale sarà meno vistoso ! 
——e iÉtT1T;66@4“<»€< Pr 

Sentiamo con dispiacere che alcuni graduati della 
Guardia Nazionale ricevettero alcune lettere sottoscritte 
La Srrega nelle quali si minacciano villanamente 
questi Signori... Dagnino protesta solennemente contro 
queste infamità le quali non possono che essere opera 
dei nostri nemici... La STREGA non scrive ma stampa. 

: 
N. DAGNINO Gerente. 
sita dini 

Il sottoscritto fa noto avere stabilito nel suo negozio sito in 
Strada Nuova palazzo Brignole N. 54 dirimpetto al nuovo Stabi- 
limento dellà Concordia, un grande deposito di pesi e misure 
del Nuovo Sistema Decimale d’ ogni qualità © principalmente 
per osti, vermicellai, pizzicagnoli e beccai; 1 quali si Xencgno 
a prezzi fissi. — Si comprano pure anche i pesi del vecchio 
sistema. GIUSSANI GAETANO. 

dA 


Tipografia Dagnine. 
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LA STREGA ALL'INTENDENTE 


Signor Intendente! Dal giorno in cui la Strega ha 
dato i suoi primi vagiti all'ombra del Noce di 
san Benigno, il quale la notte del 5 Aprile spandeva 
i suoi rame dalla Lanterna a porta Pila, e portava ì 
suoi frizzi in telti gli angoli della Città di Genova ; 
da quel giorn) sino ad oggi la Srrega non ha avuto 
fuorchè una sola volta occasione di toccarvi colla sua 
verga, taumaturgica ( zilto! che non la sentano i 
preti! ) e di porvi sotto l’azione dei suoi sortilegi di 
Piazza Cattaneo, e quella volta voi lo sapete, non lo 
fece che a suo malgrado e costretta a stare sulle di- 
fensive, giacchè voi l’avevate stuzzicata pel primo 
col processo del Poliziotto. Questa è una prova, sivnor 
Intendente, che la Strega non è poi tanto  intratta- 
bile ed atrabiliare come viene dipinta e che per 
una certa sua simpatia ( sara forse effetto del vostro 
nome che le rammenta il pittore gran Pellegro ) 
essa non vi confonde nè coi Zebedei primi nè coi 
secondi, nè coi Ponza di S. Martino. nè cogli ex-vo- 
lontari in Lombardia, nè con tanti altri che vorreb- 
bero purgar l’Italia dalla demagogia collo specifico 
delle bombe, delle manette, delle spie, dei sicari, e 
di totti gli altri moralissimi mezzi della stessa 
fatta. Premessa questa professione di fede, crede essa 
le permetterete di parlarvi liberamente sul vostro 
Manifesto d’ ier l'altro che riguarda la vendita dei 


Giornali e crede non attribuirete le sue parole, ben- 
chè di Strega, a mal talento infernale o a sistema- 
tica opposizione diabolica. 

Signor Intendente! La cosa è chiara. Voi avete 
voluto con quel manifesto inceppare la vendita di 
quei giornali ( e fra questi la Strega deve entrarei 
per la sua buona parte ) i quali hanno la mala ven- 
tura di turbare il sonno a più d'una celebrità ari- 
stocratica, e avete cercato di proibirne la vendita .. 
non trovando costituzionalmente il mezzo di proi- 
birne la stampa. Permettetele di dirvelo; non potendo 
spaventar gli scrittori avete sospeso la spada di Da- 
mocle sulla testa dei rivenditori i quali d’ altronde. 
hanno il delitto di vender la Strega a preferenza 
della Gazzetta Popolare, per la grande ragione po- 
litica ed economica che la |rima trovano a spac- 
ciarla dovunque e a migliaia, e l'altra se la vedono 
rifiutare da (tutti e stracciare sul, viso , ben inteso 
come dice Scarabelli: dalla canaglia. Non potendo 
insomma far tacere quei, giornali avete cercato di 
farli leggere meno che avete potato. 

lo non voglio ora indagare se quella misura. che 
non fu certamente tutta di vostra ispirazione, muovesse 
dalle istanze del Municipio, o. dalle. piaguuccolerie 
del Torutotella, se vi fosse suggerita da 70m-Pouce 
0 partisse direttamente da Torino sotto l’impressivne 
dei sessantamila croati accampati a nostra. insaputa 


lungo il Ticino ; fatto è che voi volevate conseg»* 


Preti della Bottega cho fate del Vangelo un codice di commer- 
cio benedetto, pensate ai fatti vostri e rinsavite una volta!... Il 
popolo vuole dal pulpito il libro di Dio, e non articoli del 
Cattolico. ..Il popolo viene da voi per sentire le gesta di Cristo 
e non le scempiaggini del Mastai. E poi griderete che la vera 
religione so ne và!...Se voi l’ammazzate, la colpa di chi è? I 


tempi di Santa Filomena e del Beato Pacomio sono finiti... Vi { 
ricordate di quelle epoche benedette in cui decantanlo le lodi - 


di San Domenico Guzman gli ascrivevate a merito singolare, a 
portento sovrumano d’ aver sterminate più migliaia di Albigesi?? 
Razza di cani !! E son queste le dottrine dell'Uomo Div, del 
Crocifisso del Golgota?? 

GHIRIBIZZI. 


— Mercè le cure @ le riforme di Polizia annunziamo con pia- 
eere un nuovo metodo assai armonico per legare i malfattori, 
messo testè in opera. Invece delle manette si adopera un buon 
cappio di corda da violone che riesce a meraviglia... Da questo 
sì può argomentare che tutto in giornata tende all’ Armonia... 
Gi scampi Dio dal provar questa musica !! 

— L’ Ammiraglio riceveva |’ altro giorno un pressante dispac- 
cio dal Ministero... Tutti ì bassi ufficiali di Marina sorrisero ed 
alluangarono due palmi di collo fiduciosi che fosse il famoso, 
aspettato, desiderato, riordinamento! Gnafle! Gnaffe!! Sapete 
voi cos’ era ? La concessione di 4000 franchi annui all’ammiraglio 
per sopperire alle spese d’ inviti, pranzi e feste da ballo. E il 
permesso pei marinai di portar la spaguoleita..... Com questi 


due riordinamenti di tanta importanza, è sperabile che se la‘; 


flotta dovrà portarsi di bel nuovo a Venezia vincerà... E che 
vittoria... (per le code) !! 

— Qualche tempo fa a Livorno furono solennemente bastonati 
aleuni marinai sardi per aver cantato una canzone in dialetto 
affatto estranea alla politica... Ora poi siamo informati che un 
nostro concittadino fu carcerato per la sela cagione che 
portava al cappello un nastro rosso... Noi preghiamo il Governo 
a voler ritirare da Liverno il Console giacchè quella spesa la 
troviamo affatto inutile allo scopo... Se quest’ autorità non serve 
ad altro che per sanzionare maggiormente gli arbitrii austriaci 
è meglio farne senza... Un disonore ed una spesa di meno !! 

— Sig. Questore noi vi domandiamo conto di un tenente di 
cavalleria con brevetto di Carlo Alberto che dal giorno 14 mag- 
gio se né stà a godere il fresco in Torre, senza che gli sia an- 
cora comunicata la ragione dell’ arresio e istrutto un regolare 
processo... Qual'è il delitto che pesa su quest uomo? È lombardo? 
lo sappiamo... Ma anche voi foste volontario in Lombardia... È 
liberale? Ma anche voi siete impiegato di un governo che si 
chiama liberale! £ dunque ?... O mettetelo in libertà, o fate 
processo... Corpo d’nna Madennat Santi Luciani et Paolucci 
orate pro nobis !! 

— A Parigi è stata proibita la vendita delle uova. La mag- 
gior parte dei giornalisti commentando questa proibizione la 
trovano assni stravagante e l’ attribuiscono a colpa dei pubblici 
rivenditori che nel gridar le uova in piazza, vi facevano sopra 
un bisticcio fazioso e demagogico , ma noi crediamo diversa- 
mente. È ben vero èhe in mezzo ai Galli la proibizione di 
vender uova sembra stravagante a prima giunta, ma chi riflette 
un poco al bisogno del Malaparte di ristorarsi dalle sole fati- 
che per cui si è resa illustre la sua presidenza, la troverà 
naturalissima. 

— Domenica furono veduli a Genova alcuni gesuiti prove- 
nienti da Civitavecchia... Vi fu chi esservò che se fossero stati 
emigrati sarebbero subito stati condoiti alla Questura colle ma- 
nette ai polsi; invece essendo gesuiti giravano impunemente 
per la città.... La ragione del diverso trattamento si capisce 
di leggeri... Il signor Deferrari come antico volontario di Lom- 
bardia conserva tulta la sua simpatia, esclusivamente pei 
lombardit... I 


— Siamo informati da persona degna di fede che nel passato 


mese di giugno furono consegnati dalle nostre autorità alla Po- 
gizia Austro-Leopoldina, un capitano ed alcuni marinai compro- 
messi per affari politici, i quali s'erano rifugiati presso di noi... 
E i maligni oseranno mettere in dubbio |’ esistenza della Lega 
Italiana? VERRI, 

— La Guardia Nazionale ehe fa? Vengono o non vengono i 
fucili? Questi ufficiali eletti cominciano sì o nò le loro funzioni?.,. 
Dei tamburrini se ne vedono moltit Ma dei militi? Mille fran- 
chi a chi ne trova un solottt 


— Il Sig. Michele Erede ci scrive una letterina nella quale 
dichiara che il Prof. Scarabelli non è reo di quel delitto che 
molti gli vanno imputando... Noi ron sapendo di qual delitto si 
tratti giacchè i, delinquenti sono in galera e lo Scarabelli pas- 
seggia, preghiamo il Sig. Erede a spiegarsi più chiaro!! La 
fama poi dello Scarabelli non teme macchie di sorta... special- 
mente dopo la dichiarazione del Padre Isnardi !! 

— Alcune persone per la fortuita coincidenza delle iniziali 
L. R. — B. R. — T. D.si sono credute toccate nell’ onestà e 
nella prodità da alcuni scherzi delia ... « » Essa dichiara per- 
tanto non averle avute di mira, nè inteso di ouc,derle. 


POZZO NERO. 


— Il Prevosto Abate di San Cosmo, uno dei soscrittori per 
la mitra Franzoniana ha proibito ai materazzai di batter le 
lane sulla piazzuola della sua Chiesa... Le Buone lane temono tutte 
il bastone ed il prevosto ha ragione? 

— Un cotal Saccomanno padre di numerosa famiglia si ve- 
deva per la seconda volta ritornata dal Ministero la supplica 
colla quale domandava il sussidio dovuto ai padri di 42 figli, 
e sapete perchè? Per le cattive insinuazioni di Don (C.....if 
quale pure aveva finto di certificare in suo favore nella domanda 
al Ministero. Sempre così! Sempre bifrontit Ah preti! 

— Signor Parroco di S. Martino di Ronco, quando permet- 
terete il collocamento di quel certo organo? Quando cesserete 
di opporvi? Guardate che negli organi non si scherza £ 

— Il buon vescovo di Sarzana ha fatto evacuare il Semi- 
nario di Brugnato per accovacciarvi un buon numero di pas- 
sionisti... Non sapete o monsignore che i passionisti unitamente 
al fralelli gesuiti furono banditi dallo stato? A Sarzana non ar- 
rivano le leggi che sipromulgano a Torino ?... Monsignore mie 
bello, badate che ii Governo vedendo che abbondate di locali 
non approfitti delle vostre grazie.... Badate che una buona 
compagnia di bersaglieri. non mandi a spasso i passionisti..... 
Noi lo speriamo: tanto più che il Governo abbisogna di locati 
per collocare la truppa.... 

— Siamo stanchi o Reverendo! stanchi? per Dio! e vi par 
cosa ben fatta quella di promettere ad un testimonio in causa 
vostra un terzo dell’ utile sulla lite purchè si vinca? E dove 
avete la coscienza? Saresle mica uno dei soscrittori alla mitra 
Franzopiana ?? Allora facciamo silenzio... 


N. DAGNINO Gerente. 








SOCCORSI 
A RENEFIZIO DELLE FAMIGLIE DEI MARINAJ 

Somma già annunziata nel N.° 76. . . . . . Lo. 59 50 
Due Faziosi del 97, . . . . è. a » 1 76 
Un Repubblicano di Vico Dritto di Pontieello. » — 88 
I Collettori per un funerale a Goffredo Mameli . » 2047 
Un Fazioso del 50. . .“. LL. . a NR 
Una pietosa Cittadina . . . 1% 4 » 1036 

Somma destinata per un funerale a Goffredo Ma- 

meli e contribuita a benefizio delle suddette 

famiglie dal Sig. F. G. 0. a nume di varii in- 

dividui, come da distinta consegnata dallo stesso 
alla Direzione del giornale . . i e RT 
Totale Ln. 440. 07 
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Sulle mura di S. Chiara nell'angolo fra Je crose S. Bernardo 
e le Cappuecine, casa Massone, si è aperto un nuovo Caffè sotto 
l'insegna di BELVEDERE. H suo proprietario previene il pub- 
blico che il locale oltre | essere posto in ispaziosa passeggiata 
e in amenissima vista, offre somma decenza, e fornisce roba 
squisita al prezzo di fabbrica. Spera vedersi favorito da nume- 
roso concorso, 





Il sottoscritto fa noto avere stabilito nel suo negozio sito im 


Strada Nuova palazzo Brignole N. 54 dirimpetto al nuoyo Stabi- 


limento della Concordia, un grande deposito di pesi e misure 
del Nuovo Sistema Decimale d’ ogni qualità e principalmente 
per osti, vermicellai, pizzicagnoli e beccai; i quali si vendono 
a prezzi fissi. — Si comprano pure anche i pesi del vecchio 
sistema. GiussANI GAETANO. 
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Tipografia Dagnino. 
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Artt PR + ©, Genova, Sabbato 15 Luglio 1850. 
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CIASCUN NUM. 


ABBUONAMENTO 
PER TRIMESTRE 


Genova . Ln. 2.80 
Pravincia 
( franco 
dìiPosta) » 4.50 


Le Lettere nonche i 
Buoni sulle Regio 
Poste si dirigge 
ranno FRANCHI al 
Gerente del Gior- 
nale. 


CULI 


I signori Abbuonati ai quali scade l'ab- 
buonamento, sono pregati di rinnovarlo 


prontamente a scanso d’ interruzione. 





AGLI ELETTORI MUNICIPALI 


Elettori! Lunedì, 45 Luglio, siete chiamati a rie- 


leggere i Consiglieri Municipali e Divisionali che la 
sorte ha fatti uscire d’ ufficio. Elettori, vegliate, prov- 
vedete, consultatevi, e non vi lasciate fuggir di mano 
l'occasione di rimediare in parte ai tanti mali della 
nostra rappresentanza Municipale, e di contrapporre 
pochi buoni ai molti dubbi e ai moltissimi pessimi. 
Elettori! La Strega non vi propone un’ inutile lista 
di nomi, perchè i nostri uomini politici dovete cono- 
scerli già abbastanza da voi, senza che altri ve lo 
insegni. Elettori! I buoni non mancano e ne vedemmo 
un elenco; sappiateli eleggere ! 
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A PINELLI. 

Noto per gli armistizii, per le onorevoli capitola- 
zioni, celebre per un NIENTE DI PIU’ FALSO sca- 
gliato in viso ad una popolazione tradita e iniquamente 
bombardata mentre sussistevano ancora i segnali del 
vandalismo, nella seduta sui corpi speciali avete ag- 
giunta alla vostra corona una nuova fronda o Eccel- 
lenza Pinelli! Noi ci rallegriamo con voi... La costanza 
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Esce il Martedì, Gio- | 
vedì o Sabbato di 
ogni settimana. 
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Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone ; 
negli altri luoghi 
agliUffici Postali 
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è atto eroico anche nello stesso delitto! Permettetecì 
almeno un commento alle vostre parole... « Si tratta 
di dar cannoni in mano ad un’ opinione che sentim- 
mo a dichiararsi nemica al Governo » (Pinelli seduta 
del 8). Questa mansueta Genova dunque vi turba i 
sonni, 0 Eccellenza? Questa Genova ben di frequente 
appendice, eccezione allo Statuto, vi mette in movi- 
mento le fibre, vi costringe a tremare ? E chi è mai 
codesta opinione che voi personificate, ed alla quale 
negate i cannoni? È un’ opinione pura ed immacolata 
come il concetto di Dio! È un’ opinione che vuol 
libera e salva l’Italia! È un’opinione pronta a spargere 
il suo sangue per la redenzione della schiava Penisola; 
è un’ opinione che ha fieramente protestato contro le 
ritirate di Milano, i raggiri di Novara; è un’ opinione 
che si ricorda un giorno d’ aver avuta una libera 
bandiera che superba sventolava sulle Moschee dei 
barbari, e che dall’ un polo all’ altro spandeva le 
Glorie del Popolo Ligure. È un'opinione che alla 
causa Italiana saerificava interessi, speranze, antiche 
e superbe TRADIZIONI! È un’ opinione che animosa 
mandava i suoi figli sul Campo Lombardo, che al ben 
essere della patria immolava le più care illusioni! È 
un'opinione, 0 Eccellenza che vittoriosa per tre giorni, 
arbitra e Sovrana di sè stessa, perdonava ai suoi più. 


» 


accaniti nemici, lì salvava dal furor Popolare, ne 
tutelava le sostanze, gli averi; è un’ opinione che per 


avanzata che voi la vogliate non è ancor rea d’ aver” 


bombardato i suoi stessi ‘nemici! ! È questa 0 Eccellenza 
ì’ opinione che vi scuote le membra, che vi agita il 
vostro pacifico patriarcato ?... O antico redattore. del 
Carroccio , 0 Avvocato Pinelli, ora Ministeriale. Eccel. 
lenza, Dio non voglia che i nestri stessi nemici non 
siano un giorno i Ministri di quellà vendetta alla quale 
noi Liguri geberosi rinunziamo ! 


UN PRANZO POLITICO 


È già da molto tempo che la Strega va lambiccan- 
dosi il cervello per istudiare il modo di poter dare 
un buon pranzo a tutti i moderati e Cattolici del 
Mondo. La difficoltà di poter trovare vivande che s’ a- 
dattino al loro palato ha ritardato quest'opera che potrà 
stare a fronte coi lavori dei primi dilettanti di Culi- 
naria Europea, e collo stesso Francese Chiapussot, il 
quale in materia di cucina potrebbe dirsi il Colombo 
dei cuochi... Eccovi dunque o lettori la lista... Medi- 
tatela attentamente e servitevi: (/V. 8. — L’ incaricato 
del servizio di tavola e specialmente delle posate è 
il Prof. Scarabelli). 


Hors p'OruvrEs 


Ostriche di Gneta. 

 Butirro fresco Parmigiano eccellente per l’ uso in- 
terno ed esterno ( Vedi trattato di Culinaria del Prof. 
Torototeila, Tomo 3.° ) 

Cocomeri in composta Pinelliana 

Funghetti in addobbo alla D' Azeglio 

Acciughe Toscane nel barile ( con testa ) 

Idem Piemontesi ( senza testa ) 

Uova fresche da sorbire all’ uso di San Benigno. 

Salami diversi; in questo genere siamo provvisti 
per eccellenza. Le botteghe dell’Armonia, e del Car- 
tolico ne somministrano di più qualità. Il migliore 
però, secondo i periti, è quello della fabbrica dei mo- 
derati. 

ZUPPE. 

Consommè alla Novarese. 

Fidelini alla Czarnoschi. 

Riso al brodo (lungo) Parlamentare. 

Maccaroni alla Napoletana. 

‘Risotto alla Milanese al sugo di federazione. 

Detto con pureé di parate. 


Ravioli all’ Arciprete. 
Zuppa alla Saniè, con carote e granciporri di 


Soperga. 
I FRITTURA. 


‘Prrittate alla ‘Salasco. 
È atini di cappone. 
1ille Ministeriali. 
iberiito Pinelliane. 
‘’fotani di Torino ( d’acqua. dida r 
Granatine alla Lamarmora. |. 
Fegato alla cigno ( alla minuta ).. 
n 19: agi! ti 3 7a4 - BoLuiti. ; 
""BEnIite ‘atta nsio: assai male , giaceta in Ita- 
ia ion isimisi gi: arrosti. I-soli ‘bolliti alla Mu- 
can hanno qualche merito. i 


Ewrners Pasti 
Oche Italiane in salsa piccante. 
Anguille in salsa Buffa. 
Fricassse alla Zebedeo. 
Granelli di gallo con creste, 
Detti alla Cattolica. 
Testa di vitello in salsa gialla. 
idem di bue, al sugo dì Gazzetta Popolare. 
Lingua di spie all’agrò-dolce. 
ARROSTI. 
Agnello alla Papalina. 
Montone, idem. 
Piccione alla Genovese. 
Granchi all’ Italiana. 
Beccaccie alla Ministeriale. 
FREDDI. 
Calintina alla Siccardi. 
Pasticcietti diversi all’Ageno, 
Lingue di spie in sale. 
Bue alla Piemontese freddo... 
Vitella fredda. 
ENTREMETS, 

Pomi d’oro, selleri ( a piacere ), patate ( a pia- 
cere ), cocuzzelli alla Parmigiana, cavoli fiori, ei- 
pollini. 

ENTREMETS DOLCI. 

Boudin gabinet alla Mameli con marmellata. 
Pasticceria assortita della Fabbrica D'Azeglio, Pal- 

merston, Pinelli. 
Crema Ministeriale, 
Gelatina ufficiale alla Pagana. 

FruUTTI. 

Pera cotte secondo il Nuovo Metodo. 
Meloni Nazionali. 
Passerina di Spagna. 
Formaggio Parmigiano. 
Detto con vermi e senza. 
L’incaricato dei vini è il celebre Enologo Froja. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta dei 7 Luglio sui Corpi Speciuti 


La Camera è aperta; l'ora legale è suonata. Le gallerie ri- 
gurzgitano di curiosi, fra cui possono notarsi alcuni bene inten- 
zionati (conosciuti) con medaglia e senza medaglia; i deputati 
della destra entrano in massa nella sala e vanno tosto a schie- 
rarsi alla loro parte in ordine di battaglia, disposti a sorgere e 
a combattere sino all’ ultimo, come un so?’ uomo; quelli della 
sinistra entrano pure frettolosamente, ma oltreechè sono in as- 
sai minor numero (e il numero nella guerra delle palle è una 
gran cosa) si mostrano anche meno risoluti e confidenti. L'agi- 
tazione e I’ espettazione sono ugualmente al colmo in tutte le 
due parti della Cimera. Solamente i deputati del centro si mo- 
strano tranquillie non partecipano per nulla all'emozione generale. 
È inutile l avvertire che atteso il caldo e la pinguedine essi si 
vedono entrar molto adagio ed andare a prender posto eon 
tutta la possibile circospezione onde non rimaner pigiati o me- 
nomamente compromessi nella loro digestione essendo di dope 
pranzo! Molti fra loro appena seduti, cominciano a russare pro- 
fondamente. Però la musica dei russi è tosto interrotta dal suone 
del campanello Presidenziale. Pinelli sentendo che la seduta 
deve aggirarsi sopra una petizione della sua cara Genova, di 
quella Genova per cui ha sempre nutrito la gran simpatia che tatti 
sanno dal primo de’ suoi armistizii, che è quello di Vigevano, 
all’ ultimo, che è quello di Porta Lanterna , ha abbandonato ilo 
suo scanno di Presidente per combattero come semplice fanta@- 
cino nelle file della destra. La cosa è commovente! Al vedere in, lei 





Mi dre Ae et 
pad. aes GI 732% Tab 
rn Wp. she attov 
otib. IN artica Sc onde 
$5,! 184 O Sl 


rta È 


a 

| - 
l4 
l} 
Ii) 


| pi 


) 
] 


\ À 
A 
dh | 


| 
| 


1] 


Unni 
I 


tf 

"| 
71 /{ 
14/1] 


(TR I) 


ITITTÌ 


| 
VP 


Il 


/ 


i 


OVUPOT 
I; 


Ara, 
a SITA 
- _ de è, 
IST # ELE GALITA LL 
ga ir 


o 
ri th 4 
È 


n i 


dh, 


SSS 


. ff 
Zi :;S 


SI 


| , E 
pr 


isa ie t) Li /4- BE + 
| 
x 
N SETE 
= rr n 
SS dr è 
N de i 
N a 
7a î x | 


I 


S 
— Ù Sai 
* peri, Sa 
Pl r - 
li E 
De Sf \ 


n i o; e 4 Ufi sito, x 
" da 
n i —W 


= l 


e N 
ÈYVMORKtyw|wWw 


WES 


4 
4 





tanta abnegazione per la buona causa, (lutti gli occhi cisposi 
dell’ estrema destra sono inondati di lagrime. La seduta è di- 
retta da Giuseppe De-Marchi, conosciuto più particolarmente 
solto il nome, chi dice di Asino e chi di Asinio Rustico. Il tor- 
neo parlamentare è aperto! Attenti! 

1l primo ad entrar nell'arena è il Deputato Giannone. (Pre- 
chiamo i nestri lettori a non credere nemmeno per burla che 
egli sia discendente dello storico) il quale rappresentando |’ a- 
vanguardia degli armi-specialo-fobi propone un ordine (cosidetto 
del giorno) motivato. Tutti i suoi motivi possono formularsi 
così : Considerando che al Ministero non piacciono le armi spe- 
ciali di Genova, la Camera passa all’ ordine della notte puro 
esemplicea dataredai 1% del mese (Questa proposizione desta un gran 
fanatismo nei banchi della destra. Gli impiegati principalmente 
son fuori di loro dalla contentezza). Secondo atleta nella gran lotta 
della specialofobia entra il Generale Dabormida, il quale venendo 
col suo corpo d’ esercito in soccorso dell’ avanguardia, soggiunge 
in tuono profetico: Sapete a che cosa si esporrà |’ artiglieria 
nazionale, se vorrà entrare in campo non bene ammaestrata 
e disciplinata? Si esporrà per lo meno alla perdita dei pezzi e 
delle palle. (Sensazione in tutte le parti della Camera; princi- 

| palmente i deputati ammogliati si mostrano in uno stato di 
grande costernazione. Grida confuse: Nò che non vogliamo per- 
derle, vogliamo conservarle. Il Presidente chiama all’ ordine). 
Terzo fra cotanto senno sì precipita nella lizza il Roux della 
destra, il bravo lottatore Pier Dionigi. Le gote gia gonfie natu- 
ralmente gli si gonfiano sempre più, i lunghi capegli gli si scom- 
pigliano, gli occhi benchè coperti dal cristallo degli occhioli, 
gli si vedono diventar di bragia; il gran Paladino apostrofando 
la Camera esclama: Sapete cosa farete voi concedendo i Corpi 
Speciali a Genova? Darete armi in corpo ai repubblicani. (L’ora- 
tore vorrebbe dire di più, ma il generale turbamento glielo im- 
pedisce. Un sudor freddo ed abbondante gocciola dalla Îtonte 
ai deputati della destra, già spaventati dalle parole di Dabormida; 
la sinistra s’ indispettisce e crolla il capo. Questa volta l’im- 
pressione è profonda anche nel centro; molti de’ suoi membri 
sì vedono allontanare in fretta sostenendosi il ventre colle mani). 
Finalmente la sinistra mette anch’ essa in movimento il suo 
corpo di battaglia; Cabella, Asproni e Valerio sono incaricati 
di respinger l’ attacco del nemico su tutta la linea. Questi tre 
bravi strategici conoscendo tutta la forza d’ unniente di più 
falso pronimziato a tempo (fanto più che si trovano a fronte 
di Pinelli) vi si trincerano ceme se fossero dietro ad una bar- 
ricata, e gridano tutti a coro, niente di più falso. L'argomento 
essendo ad hominem, dovrebbe convincere e far frutto, ma la 
destra e il centro non lo capiscono e si mettono invece a ridere. 
Tant è la è così, anche nei niente di più falso non fanno for- 
tuna che quelli dei ministri! 

E qui o lettori sarebbe finita la seduta del 7 Luglio, cioè con 
una tempesta di palle nere sui Corpi speciali, e qui pure sa- 
rebbe finito il rendiconto della Strega se un grazioso incidente 
non fosse venuto a. rallegrarlo. Valerio parlando dell’ amore 
«ei ministri per lo Statuto, disse ch’ era eome quello dell’ edera 
per le piante che finisce per soffocarle, ora sapete cosa intese invece 
il Pelopida Revel? Prese l'edera per l’‘elleboro, e protestò che 
egli non intendeva di essere l’elleboro dello Statuto. Eh! cosa vi 
pare che sia mecessario per guarire questi ex-ministri che 
prendono simili farfalloni? Davvero che non ci vuol meno 
dell’ elleboro ed in che dose! L' elleboro suol darsi ai pazzi, 
ma se si potesse darne anche un poco ai ciuchi, bisognerebbe 
cominciare dal signor Revel e finire coll’ ultimo deputato della 
destra. Del resto se volete avere ulteriori ragguagli sulla sorte 
delle armi speciali di Genova, eccovelo in poche parole. Re- 
citate loro il De-profundis, e tenetevi per fortunati se coi cento 
mila nostri buoni vicini al di là del Ticino non lo recitate 
anche a madama Carta. La Strega per la sua parte la pensa 
così ed ha già cominciata la preghiera dei defunti. 


GHIRIBIZZI. 


— Un povero diavolo sperando di fare un buon negozio com- 


ì i dei ivi iti lantuomo se li trova 
rò i quadri dei martiri gesuiti. Questo 3a 
ur allo spalle costretto a non poterli né anche esporre sopra 
una pubblica piazza... Se qualche democratico SI sentisse d'in- 
dennizzarlo in parte della spesa ( che è poca cosa ) egli sa- 
rebbe pronto a farne un magnifico falò! Per gli opportuni 
ragguagli dirigersi sulla piazza di san Bernardo... 
0. 
eo de 
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— Un giornale di Parigi {sul fare del nostro Cattolico, ei- 
tato apposta dal Nationa/) è tutto allegro perchè i suoi birboni 
Borboni vanno ad acquistare un rampollo di più, e ci dà }a 
consolante notizia che la contessa di Chambord probabilmente 
è gravida. Ma ciò che è più strano della notizia, si è che per 
darcela si esprime così: « Si crede avere scoperto ehe la moglie 
di Enrico V. sia in uno stato interessante. La probabilità 
ch’essa sia per dare un nuovo principe alla Francia và prendendo 
proporzioni sempre più vaste. » Che la gravidanza sia uno 
stato interessante, nessuno il mette in dubbio, tanto più poi una 
donna, ma che il giornale venga a parlarci delle proporzioni 
più o meno vaste della gravidanza... Ma già abbiamo detto che 
è un giornale sal far del Caltolico, e è detto tutto. I cattoliei 
non sanno fare che il mestiere della levatrice! 


POZZO NERO. 

— Ci si dice che il parroco di Ronco che pure contraria 
così ostinatamente a titolo di Economia il desiderio dei suoi 
parrocchiani per la compera di quell'organo di cui la Strega 
ha gia parlato, ha fatto spendere senza serupolo 3000 lire pel 
superfluo ingrandimento della sua Canonica, ed altre somme rag- 
guardevoli per purgar degli ossami l'antico cimitero di quella 
parrocchia, solo perchè il primo serviva al comodo suo e per- 
chè dell’altro volea valersene per seminarvi. Sì seminare sui 
cadaveri! Ah! Don Vallarino fate senno, pensate ai fatti vostri 
e lasciate star l’ organo dei vostri parrecchiani... Se nò... 

— Sentiamo che a Camogli certo prete Se/iaffino scandolezza 
la popolazione con certe frasaccie da schiaffi che adopera in 
pulpito. Oltre a chiamar ladri e bugiardi Mazzini e Garibaldi, 
se ne và in brodo di tagliolini pensando che fra breve ( desi- 
derium peccatorum peribit!) potrà fare il funerale alla Strega 
ca tutti gli altri giornali democratici. Prete! noi ti avvertiamo 
a servirti un po’ meglio del pulpito e della Casa di Dio... Ri- 
cordati di Pegli e pensa a!ll’anima tua!! Non ti fidar cotanto sui 
funerali... Per ora la Strega è in salute più di te ed ha tutti 
i fori aperti ed in eccellente stato, e può con ragione augurarsi 
vita più durevole della tua, giacchè da Siccardi il colpo che ri- 
cevesti è mortale.... 

— Si parla del nuovo arcivescovo di Genova... Qualcuno 
pretende che sia sulla rosa il chierico sagristano di san Tor- 
pete, uno dei collettori più accaniti per la mitra franzoniana.. 


ARRIVI IN LIBERA PRATICA 
Da Sassari.— Pacco con Monsignor Varresini all’or- 
dine di Franzoni. Alcuni democratici pretesero di farla 


da doganieri, ma la vera dogana prevalse e la merce 
fu dichiarata di libero transito. 


Da Roma. — Filuca Pontificia con due passaggeri 
il Conte e la Contessa Spaur, con opere in musica 
in dimolle e diesis che si spera veder eseguite al 
Teatro Regio di Torino. Fra le più belle si pretende 
siavene una col titolo..... Za Sconfitta del Tanucci 
Piemontese. Non si sà ancora se il Regio Impresario 
vorrà accettare questo lavoro. 

N. DAGNINO Gerente. 


n _  ——  -—_— 


Il sottoscritto fa noto avere stabilito nel suo negozio sito in 
Strada Nuova palazzo Brignole N. 34 dirimpetto al nuovo Stabi- 
limento della Concordia, un grande deposito di pesi e misure 
del Nuovo Sistema Decimale d’ ogni qualità e principalmente 
per osti, vermicellai, pizzicagnoli e beccai; i quali si vendono 
a prezzi fissi. — Si comprano pure anche i pesì del vecehio 
sistema. GIUSSANI GAETANO. 


Straordinaria Accademia di Scherma 


Pel giorno 414 Luglio ad un’ ora pomeridiana nella 
sala del Palazzo Raggi, N.° 800 4.° Piano, via Can- 
neto. = Prezzo d’ ingresso Ln. 1 60. 

Si tratta di un antico Maestro nelle armate Napo- 
leoniche e perciò spera vedersi onorato da numeroso 


concorso. 
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Tipografia Dagnino. 
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ABBUONAMENTO 


PER TRIMESTRE 
Genova . Ln. 2.80 


Provincia 
( franco 
diPosta) » 4.50 


Le Lettere nonche i 

Buoni sulle Regio 
Poste si dirigge- 
ranno FRANCHI al 
Gerente del Gior- 
nale. 


* Genova; Martedì 16 Luglio 4850.0000». run 84 





Esce il Martedì, Gio- 
vedì e Sabbato dî 
ogni settimana. 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li-_ 
braio Schiepaltti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone ; 
negli altri luoghi 
agliUMici Postali. 





I signori Abbuonati ai quali scade l’ab- 
buonamento , sono pregati di rinnovarlo 
prontamente a scanso d’interruzione. 
franchi 2. 80 
4. 50 


Par Genova: Lee 


Per le Province (franco di posta) » 
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UN SACRILEGIO 


Alle scellerate parodie della religione , alle Ma- 
donne che muovono gli occhi, al misterioso e privato 
mercato delle cose più sante, alla prostituzione del- 
l'intemerato Vangelo , si aggiungono ora i sacrile- 
gi consumati in pieno meriggio ! Il paese d’Alas- 
sio fu testimonio d’un fatto che sarà severamente rac- 
comandato alla. storia di quella perfida Baracca, di 
quella malaugurata dozrega che oggimai s’ incammina 
a totale rovina per opera de’ suoi proseliti.... Una 
chiesa derubata, devastata.... Gli altari spogliati , i 
sacri arredi rapiti. ... Ecco le vostre glorie, o mentiti 
profeti del Dio vivente, protervi adoratori di Belial.., 
Armoniosi! Cattolici! a voi tocca ora di segnarci gli 
autori del misfatto... Non è la canaglia democratica, 
non sono i rossi di Roma, gli assassini dell’ umanità, 
i, feroci campioni della sfrenata demagogia; sono due 
frati. dallo scapolare di Guzman. Le mani sacrileghe 


son mani unte el santo Crisma! Rispondete, se vi dù 
l'anima alla 10 ogica terribile dei fatti, all'intera popola- 


dò 4 


zione frementee scandolézzata.. Inutiti sono le tue prote | 


\. 


i ste o priore di Castello... 





Indarno seguendo l'esempio di 
Pilato ti lavi le mani del misfatto de’ tuoi fratelli... 
Indarno 0 padre inquisitore tu tenti di allontanare 
dal tuo capo la responsabilità ‘che pesa sull’ onore 
dell’ ordine intero... Tu, è vero non ispogliasti Ma- 
donne, non derubasti altari, ma un Manara, un Melloni 
da te perseguitati e costretti a sfraltare  da' Genova, 
gridan vendetta contro di te, non ostante le tue pro- 
teste di onestà, d’ innocenza... Tu è vero non mettesti 
la mano sacrilega sulle proprietà: della Chiesa, ma .in- 
tanto il convento di Genova è diventato per opera 
tua un nuovo mercato, una fonte di danaro contro le 
leggi canoniche, contro gli statuti di Guzman! Tu è 
vero non sei reo. delle colpe degli altri... Ma ricor 
dati che la divina provvidenza imperserutabile nei 
suoî decreti (ti uccido colle istesse tue armi ) ben 
di frequente: permette scandali e mequizie: fra gl in 
fimi, per aprir gli occhi ai Magnati!! Pensaci o. pa- 
dre inquisitore e teco ci pensino altri volponi che si 
celano sotto le: bianche lane dello sterminatore degli 
Albigesi! Ritornino gli ordini monastici allo studio, 
alla preghiera, tornino alla retta. educazione del po- 
polo di cui son figli... Nella generosità , nell’ evange- 
lica abnegazione, nelle virtù cristiane e cittadine edu- 
chino i loro proseliti e certo-dalle-loro file non uscirà 
mai più uh Brignone; un Cottalorda ; nomi. che suo» 
nano sacrilegamente in Alassio e .che fra noi si ri- 
petoro col più: profondò disprezzo. +. : ... | 


n 


LE DONNE AL MANEGGIO DEGLI AFFARI 


Tutti i giorni si scrivono articoli, si stampano opu- 


ncoli, sì compilano volumi, e sempre per parlar de- 


gli uomini, per far l'apologia 0 la condauna di que- 


sto sesso privilegiato che si chiama mascolino; ma 


non si vede mai un articolo, not si pubblica niai 
un pamphlet (e certoche qui Cermenin'avrebbe assai bel 
giuoco) il quale parli un pe’ di propusito delle duime, 
e rivendichi ad esse la loro politica influenza, e mo- 
strì la gran parte diretta ed indiretta eli’ esse hanno 
nel maneggio degli affari. Fppure ognun sa, se ve- 
ramente ve l’ hanno , ese vi lavorano o nò con 
gran calore e se vi fanno sentire la toro azione più 
o meno efficacemente degli nomini !... Davvero che 
questa non curanza è una grande ingiustizia, una par- 
zialità enorme, un vero crimenlese contro la politica 
eguaglianza. Polfar baccol Per una differenza tutta 
fortuita, per una proprietà di più o di meno che non 
altera in nulla la specie sebbene alteri il genere, un 
sesso dovrà star sempre sempre sotto dell’ altro? Mi 


montano i vapori al viso al solo pensarvi! E fussere ! 


almeno i soli Cartolici che si renlessero rei di questa 
dimenticanza; si sa che essi (almeno in pubblico) 
tendono a dividere i sessi come tutte le altre cose, 
e questo sarebbe il minor male: il peggio si è che 
ne sono colpevoli ugualmente i moderati e i repub- 
blicani, quantunque i primi siano tanto inclinati per 
loro natura a fondersi, e i secondi non vogliano fur 
altro che woificare... Basta, la Strega ha già riparato 
a tante altre cose, e riparerà anche a questa, pren- 
dendo a difendere le prerogative politiche del sesso 
a cui ha l'onore di appartenere, e lasciando ad altri 
come per esempio alla Sand di sostenerne le sociali. 
Lettori, siamo intesi; io vi ho da provare dunque 
che anche le donne in politica contano qualche cosa, 
e che anzi nel maneggio degli affari non hanno al- 
cun compelitore d' altro sesso che possa superarle. 
Non intendo con ciò di dirvi, che questo maneggio 
sia salutare 0 no, che giovi o muoccia alla costituziune 
di coloro che lo subiscono; questa è uu’ altra. que- 
stione, ed io nen ho da eunstatare che il falto del 
maneggio. - 

Per riuscire alla prova del mio assunto, nun avrei 
che a citarvi un centinaio di nomi cominciando per 
es. da Semiramide e venendo giù giù sino a Catterina 
di Russia e Maria Teresa d’ Austria, Regine che come 
porta la storia m2aneggiavano tutte gli affari stupen- 
damente; ma io non voglio parlarvene perchè le -son 
eose rancide e’ viete, ed io voglio discorrervi di cose 
fresche; di quelle cioè che si chiamano d’ attuali 
palpitante. Peccato che sia morta da un anno la Re- 
gina Pommarè di Maiti, che del resto non mi manche 
rebbe tenia d’ una buona colonna. in ainto della mia 
proposizione; ma io voglio trattenermi FRA ORIA 
alla politica contemporanea, vale dire ag , avvento» 
menti di ieri 0 di ier l’altro, e non posso, igredire 
‘è her'tin rienardo all'Impero d'Haiti, nè per quello 
nè per un riguardo a PASTE 1 
del ‘gran Mogol, — Se avete letto 1 giornali, e a ‘eg 
gerli ora vi vnol molta pazienza, avrete veduto che 
tutte le notizie di qualche momento, riguardavano e 
donne, e mostravano appunto la grande ingerenza clio 


esse hanno nel maneggio degli affari. Per esémpio 
avrete veduto che la Regina di Spagna la quale ma- 
neggia tanto volentieri gli a/furi del suo regno e più 
specialmente quelli de’ suoi ufficiali, è in una questione 
col Bomba per cagione d’ un matrimonio, che fa pre 
vedere imminente una rottura... aperta però. È vero 


* che a quanto sembra, il Papa vi si metterà di mezzo 


per aggiustar tutto e venire ad un accomodamento . 
ma oltrecchè egli è un negoziatore inesperto, si sà 
che colla Regina di* Spagna è difficile riuscire ad ac- 
comodar nulla, come è altresì vero che in ogni caso sarà 
impossibile venire all’ effusione del sangue, perchè 
come ho detto , in qualunque modo vada la cosa , € 
qualunque cattiva piega prendano le trattalive, sì tratterà 
sempre d'una rottura aperta. E però non toglie che 
l'ordine e la pace non possano essere compromesssi in 
Europa per l'influenza d’una donna. Non parlo neppure 
della gravidanza perche la è cosa vecchia, e ognun 
vede che essa prova sempre più la parte attiva che 
Donna Isabella prende al maneggio degli affari. 
Anche la Contessa di Chambord non tralascia di 
prender parte al maneggio degli affari di suo ma- 
rito e dei suoi cortigiani, finchè i cosacchi del Nord 
e del mezzedì non le permettano un bel giorno di 
maneggiar quelli della Francia. Tanto è vero ch’'essa 
se Re occupa, che anche di lei i giornali si accor- 
dano a dire che è in uno stato interessante, ed ag- 
giungono che la sua pancia prende proporzioni sem- 
pre più vaste, la qual cosa ci fa supporre che S. M. 
Cristianissima invece d'un solo principe ci minacci 
di regalarcene ni.ntemeno che due. Dunque vedete che 
anche qui la mostra illustre esule lavora e lavora 
alacremente ; nè si perde già în lavori inutili o di 
poco rilievo, ma in cose importanti e virali, e col con- 
cepire uno o due nuovi rampolli legittimi al trono dì 
Francia ha fatto più che se avesse concepito ua mera- 
viglioso piano di Diplomazia o di ribellione fatta in 
nome della bandiera bianca. Delle regine d'Inghilterra 
e di Portogallo non ne parlerò perchè in confronto 
delle due precedenti hanno assai minore influenza e 
sono assai meuo celebri nel maneggio degli affari. 
Infatti la prima invece. di far. bastonare i suoi sud- 
dili, si fa bastonare essa stessa, e l’altra non maneggia 
clie gli affari del corte Thomar, com'è l’uso gene- 
rale, lasciando poi ch'egli maneggi quelli di tuttì i 
portoghesi; ma parlerò più a lungo della celebre 
donna che è stata nostra ospite in questi giorni e 
che ora ha preso la strada di Torino. — Per provare 
che anche le donne possono essere ammesse e lo 
sono realmente al maneggio degli affari , non eredo 
sia necessario far altro che nominare Mad. Spaur la. 
quale ha mureggiato tanto tempo gli affari del Papa. 
Vedete ? Essa l'ha fatto viaggiare da Roma a Gaeta, 


da Gaeta a Portici, da Portici a Napoli, da Napoli a 


Velletri non altrimenti che se fosse stato un Corriers, 
cl Papa ora vestito da sarto, ora da cameriere l’ha 
sempre segnilata. Ne volete di più? Sì pretende che 
la bella Bavarese abbia tanta abilità nel maneggio 
degli affari, che il Papa 1° abbia mandata apposta 
in Piemoate per farlì maneggiare ad' una persona 
(con baffi) di Torino, e per vedere se può in tal modo 
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foro. Io però sono d’opinione , che se può soddisfare 
un cantante di sessant'anni che canta sempre in de- 
molle, non potrà contentarne uno di trenta e che canta 
in si-diesis, perchè la musica dev’ essere proporzio- 
nata alla natura delle corde dei cantanti. Non nego 
che la signora Spaur posseda molte risorse vocali ed 
istrumentali, ma nego che possano far molto effetto in 
questo caso, ed è solo per questo che nego, che seb- 
bene avvocato dell’ importanza politica delle donne , 
nego ch’essa possa riuscire nel maneggio degli affari. 


NOI ZEBEDEO I. PER LA GRAZIA DELLE BOMBE D'APRILE 
Duca pI san Beniono, MARCHESE DELLA LANTERNA, 
BaroNETTO DELLE TanagLie, Ministro DELLA PacE 
UmiversaLE NEL REGNO DELLA MECCA, 


Considerando che la Milizia dev’ essere disunita dal 

Popolo. 

Considerando che sono nocivi tutti i mezzi che pos- 
sono condurla a simpatizzare coi Cittadini. 
Considerando che gli usi del Re di Napoli, e di 

‘molti altri benemeriti Sovrani sono adattati alle at- 

tuali emergenze. 

Considerando che la truppa è l’ unico appoggio dei 

Ministeri, 

Ordiniamo quanto segue; 

Art. 4. A tutti gli Ufficiali sarà preparato un pranzo 
a quartiere, in comune. 

Art. 2. Le vivande saranno sempre le stesse. 

Art. 5. Nelle salse si eviterà sempre il color Rosso, 
la senapa, ed in genere tutti gli eccitanti d’ ogni 
specie. 

Art. 4. Il rispettivo Cappellano farà il Benedicite della 
mensa, e intratterà i commensali con una mez- 
z’ora di lettura spirituale. 

Art. 5. Il più rigoroso silenzio sarà osservato da tutti... 
I brindisi e gli evviva saranno puniti cogli arresti 
di rigore. 

Il biscassiere dell’ esercito è incaricato dell’ esecuzione 


del presente decreto. 
Segnato — ZEBEDEO 


GHIBRIBIZZI. 


— Fu osservato che per una misteriosa coineidenza Roberto 
Peel è caduto da cavallo e si è fiaccato il collo, precisamente 
al tempo in cui doveva succedere a Lord Palmerston, e clie i 
Tedeschi erano accampati all’altra sponda del Ticino: precisa- 
mente al tempo in cui doveva giungere l’ annunzio della caduta 
del Lord. Guardate che casualita ! Per far che i codini riman- 
gano con un palmo di naso anche i cavalli mettono giudizio e 
i Tedeschi si avvicinano alle frontiere... Già quando il diavolo 
ci mette la coda... Set 

— È già la seconda volta che leggiamo sui Giornali che il 
Signor Bixio ( di Parigi) si esercita nelle Ascensioni Areosta- 
tiche. Buon vidggio Monsieur Bixio! Avete conosciuto che il 
vostro miglior domicilio è nei palloni volanti! Auguriamo di 
euore un volo fortunato all’Italo-Gallo , al Rappresentante Re- 
pubblicano che fu-il primo a far la celebre divisione degli Ita- 
liani in anarchici e reazionarii e a promuovere al tempi di 
Cavaignace la spedizione di Roma, che poi il Malaparto trovò 
già rata e che mandò a ferire il fratello dell Areonauta , 
Italiano e non, Francese. Signor Bixio, vi auguriamo una cosa 
sola nelle vostre Ascensioni, quella di cader bene! 

— L'Italia, accusata per aver parlato male dei 
delittot ) fu assoluta dai Giurati... Speriamo che il Professore 
Scarabelli ritornerà in campo colle sue ammonizioni ai Giurali 
giacchè pare che i suoi predicozzi abbiano fruttato poco! 


Preti (che 





— Dante che tutti sanno esser stato nimicissimo delle Cani- 
pane, in un suo verso il pover’ uomo ha nominato il Redattore 
della Campana di Torino... Eecolo : 

Riffian baratti e simile lordura... 
o come leggono alcuni commentatori che invece di baratti met- 
tono BARATTA all’ uso di alcuni plurali un po antiquati... 

— L'arrivo della Contessa Spaur fra noi è un mistere per 
tutti... Chi pretende sia venuta a sol/eticare il nostro Governo 
affinchè s’ accordi colla santa 9ede... Chi vuole sia incaricata 
di far le parti del Nunzio a Torino... Chi la dice inviata "dai 
Cardinali per consolare il Martire Franzoni, e ragdolcirgli le 
piaghe del suo cuore tribolato... La Strega invece che vede più 
in là di tutti sà che la Contessa è venuta puramente e sempli- 
cemente per mutar aria, e ripigliar le sue forze esaurite nell’ ul- 
timo parto!!!! 

— Sabbato 41 corr. fu arrestato dai R. Carabinieri un certe 
Francesco Zerega rivenditore autorizzato di giornali, ed ebbe 
a soffrire il sequestro di moltissime eopie della Strega e dell’ Hta- 
lia. Fu tradotto all’ ufficio dell’ Assessore del Quartiere Madda- 
lena, e dovette il merito d’ essere rilasciato solo al buon senso 
del Brigadiere che era quivi di Guardia. Ecco i primi efletti 
del proclama dell’ Intendente che richiama in vigore un’ articolo 
di dieci anni fa. 

— Il Prof. Torototella non vuol più finirla d’invocare la mane 
delle leggi, i ferri della giustizia, il rigore dei magistrati 
contro gli eccessi della stampa liberale, vale a dire non muni- 
cipale. In verità che da qualche tempo leggendo la Gazzetta Po- 
polare, ci sembra di leggere il Cattolico. Se non fosse la di- 
versità del titolo, gli articoli combinano perfettamente. Spie, 
manette, tanaglie, roghi e cose simili sono i desiderii comuni? 

— Il Prof. Torototella non sapendo come fare a smerciare 
Gazzette Popolari pubblica sui muri il titolo degli articoli con- 
tenuti nel suo Giornale. Si vede che vuol provare sempre più 
chiaramente, che la Strega non l’ha chiamato ciarlatano senza 


| ragione. 


— Molti domandano perchè il Professor Torototella non ostante 
i divieti dell’ Intendente si permetta d’ imbrattare le eantonate 
della Città coi manifesti della sua Gazzetta senza essere bollati... 
La cosa è troppo chiara, si tratta di materie Governative e 
perciò |’ eccezione è naturale tt 

— Il Prof. Torototella, sempre come sopra, parlando di Mazzini 
lo chiama quell uomo e quella persona. Quasi quasi si doman- 
derebbe se lo conosce quel tale uomo? È così ignoto Mazzini ! 
Dice pure che non ha mai esaminato i suoi scritti perchè non 
li ha mai intesi. La confessione è ingenua e ci piace. Non lo 


avrà inteso per due ragioni, per difetto di mente e di cuore. 


POZZO NERO. 


— L’ Austria ha proibito ai Vescovi Lombardi di prender 
parte alla sottoscrizione per Franzoni! Ecco come l’Austria rieom- 


pensa i suoi cagnolti, i suoi benefattori... Sconoscente! Ingrata * 
‘Fate un pod’ esame di coscienza, o Sacerdoti della Bottega @ 


ravvedetevi una volta... Il Piemonte non vi vuole, |’ Austria 
vi odia, l’ Imperator di Russia vi burla.;. Il Re di Prussia non 
vi crede: Luigino vi canzona e si serve di voi come augelli di 
richiamo; dove potrete dunque ricoverarvi??? Nel Regno tem- 
porale di Pietro pescatore... Il Paradiso! ! 

— Sentiamo che il Parroco di Lerma si sbraccia contro la. 
libera stampa... Povero ciuco... Bisogna proprio che la stampa 
libera gli abbia scoperto qualche altarino... Evviva le nottole 


| pelose! ! i 


— Un certo Reverendo, Marchese, ecc. ecc. ecc. che piglia 
il suo nome dalle penne dell'oca si diverte in Polcevera a spar- 


lare di persone oneste e specialmente di alcune ragazze... Badi 


il buon uomo che la Strega non lo spiumi come un merlotto! ! 
— Il povero Vagnozzi in carcere si lamenta di essere assai 
maltrattato dai Cattolici suoi padroni... L’ altro giorno avendo 
ricevuto una visita dalla sua famiglia, il poveraccio per tutto 
complimento .u costretto a non poter dare che un misero sorso. 
d’acqua in una brocca! All erta mio caro Rabagliati!! 

— Mentre a Fossombrone, a Rimini, le Madonne muovon. 
gli occhi, il padre Rignone Domenicano ha mosso il collo e le 
dita alla Madonna d’ Alassio... La mossa fu tale che senza l'aiuto, 
del. falegname la vergine avrà queste parti. eternamente immo- 
bili!! N. DAGNINO Gerente. 


) __———— —-—-r ge e. 


Tipografia Dagnino.. 
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UNA RIVISTA ALLA REPUBBLICA FRANCESE 
— Come si cammina in Francia ? 


— Si cammina col passo dello struzzo. Fortunato 
chi può tenerle dietro; cammina cammina, bisogna la- 
sciarvi il fiato a seguitarla. 

— Ma in che modo vi si cammina per esempio? 

— Visicammina dritto dritto al Socialismo o alla 
Monarchia, a vestirsi colla d/ouse 0 alla Luigi XIV, 
cioè a portar la bandiera bianca o la bandiera rossa. 

— Spero che i francesi vorranno più volentieri far 
l’Alfiere a questa che a quella. 

— Lo credo anch'io, ma però finora ne dubito. Quan- 
tunque il corriere della Monarchia abbia la gotta e 
vada a rilento, cammina però sempre più di quello 
del Socialismo che ha i piedi e le gambe legate... 

— Sì, ma se le slega... 

— Oh se le slega poi, ci hanno da pensare le prime 
teste di Francia. Son persuaso che non avranno mai 
fatto un raziocinio più acuto, uno sforzo più grande 
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CENTESIMI 10 


Esce il Martedì, Gie- 
vedi c Sabblato di 
ogni settimana. 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
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Le. negli altri luoghi 


agliUMici Postali 


di quello saranno costrette a far dopo quello slegamento. 

— Basta, di questo se ne incaricheranno i rossi 
se vorranno che il loro nome significhi qualche cosa; 
ma ditemi su, cosa si è fatto, e cosa si fa, e cosa 
si farà ancora in Francia, finchè a Dio e al popolo 
non piacerà di farvi cangiare lu miusica ? 

—- Cosa s'è fatto? Si è sempre andato di bene in 
meglio. S'è cominciato col tuerar la bocca ai cittadini 
nei circoli, poi si è fatto in modo che gli operaì non 
potessero più bever vino (forse perchè ubbriacandosi 
avrebbero pensato più facilmente a smuovere i ciot- 
toli nelle strade) ed è stata messa una superba imposta 
sul vino... 


— Proprio come ha fatto il nostro Municipio sul 
pane eh? 


— Poi dalla imposta sul vino si è passato alla 
legge sul suffragio universale... 

— Cioè, vorrete dire parzicolare... | 

— Veramente dopotante restrizioni bisognerebbe chia- 
marlo così, ma poi si è venuto a proibire la vendita 
dei giornali... 

— Anche qui precisamente come a Genova? 

— Ed ora si sta completando l’opera mettendo 
tanto di balzello. sulla penna dei giornalisti come 
fin’ ora s'è messo tanto di bavaglio alla loro bocca. 

— Cioè? Come sarebbe a dire? | 

— Sarebbe a dire che nessuno potrà più scrivere 
se non avrà un bel patrimonio da arrischiare; 0 se non 








îroverà Un protettore che gli sborsi bravameute venti 
o trenta mila franchi. 
— Ma la risponsabilità legale non basta? Non basta 


che un uomo se ne vada all’ ombra nelte carceri di. 
Santa Pelagia per due o tre anni come ‘ora accade 


in Francia sì spesso, fatta anche astrazione da tutti coloro 
che se ne vanno per sempre in villeggiatura alle 
Isole Marchesi? 






Per esempio tutti i diligenti osservatori notarono ele 
proprio al tempo dello scappuccio preso da Lord Pal- 
merston nella Camera dei Lord, i croati si trovavano 
per casualità e a nostra insaputa a manovrare in nu- 
mero di 60,000 alla sinistra del Ticino, col manife- 


sto pericolo di spingersi inavvertentemente troppo 


‘ avanti nelle evoluzioni e di trovarsi addirittura sulla 


— Nò che non basta ; la prigione ciascuno può bu- 


scarsela a suo bell’agio, e purchè un uomo, abbia 
un po’ di paura del sole (tanto più ora che siamo d'estate) 
può scrivere quanto gli pare e piace ed andarsene 
pure in prigione per divertimento... 

— Bel divertimento davvero... 

— Che volete? I repubblicani non sono avvezzi 
a gustarne altri. ma lasciando star ciò,vi dieo che allora 
ogni uomo può ridersene alla barba del Malaparte e 
fargli le fiche, invece così d'ora innanzi chi non 
avrà per lo meno trentamila franchi non potrà più 
nemmeno andar in pensione gratuita dal bargello. 

— Ottimamente! Vuol dir dunque che il Malaparte 
è risoluto di accapponarli a dirittura questi signori 
Galli? 

— Sì, e di accapponarli a dovere e sènza mise- 
ricordia, cioè tagliando loro la cresta e il rimanente 
secondo le regole dell’ arte. 

— Purchè non si risentano, e non gli saltino a 
occhi, e non lo becchino ben bene... 

— Vedremo; in questo caso vorrei avere anch’ io 
il becco per aiutarli; ma temo che il giorno sarà finora 
alquanto lontano. 

— EN! Quasi quasi direi anch’ io altrettanto... Ma 
non ne parliamo più... Ditemi piuttosto, e di tutti gli eroi 
della presente Repubblica Francese me ne sapete dar 
contezza ? 

— 0h bella! Zivono, cioè vegeiano benissimo. 

= E non fanno altro, ora che il vento soffia così 
in poppa alla nave delle loro Eccellenze ? 

— Monthalembert spegne i moccolì, Thiers impe- 
disce la fusione del metallo Orleanico col ligitti- 


gli 


mista. . . 
+ Capisco; egli non ha simpatia con altro metallo 


che coll’ oro. 

— (Gli altri poi fanno da Sacristano, da Chierico, 
da Accolito o che so io. 

— Ei veri Repubblicani ? 

—. 1 Repubblicani guardano sottecchi il Malaparte, 
se la ridono sotto i baffi ed... aspettano il 1852. 


LE MIE APPRENSIONI 


Totti hanno le loro apprensioni; è ben naturale che 
anche la Srrega tanto più nella sua qualità di ple- 
mipotenziaria della Democrazia mn Genova) abbia le 
sue in buon dato e di portata non minore di quelle 
degli altri. State dunque ad ascoltarne alcune delle 
più interessanti. Se essa ve le potgà far dividere sarà 
tanto meglio; se nò, se le terrà tutte per sè come 
fa di tante aLtrE cose. Ad ogni modo state ad udirla 
(in confidenza però) perchè essa come sapete è donna, 
e il peso d’ un segreto sullo stomaco potrebbe portarle 
il pericolo d’ un’ indigestione, e comprometterne gra- 
‘vemente la salute. i diabaltivioisd no Lyra 10) 


—_. 








riva opposta senza saperlo; e col pericolo di più di ten- 
lare'un finto attacco sul Piemonte che potesse pro- 
durre per risultato un armistizio vero ed una pace 
verissima, colla condizione sine quanon di lacerare quella 
benedetta Carta. Eccola prima apprensione della Strega. 

Il Ministro D'Azeglio lascia il portafoglio e il teatro 
Regio, per recarsi ai fanghi d'Acqui come ha fatto 
l’anno scorso. Oltrecchè |’ idea d’ un Ministro piemon- 
tese e di più moderato, il quale è immerso nel fango, 
basta a mettere in costernazione chiunque abbia viscere 
di duon suddito, ogoun vede come la razura di quel 
fango faccia temer molto sulla nazura del male del 
Ministro e mostri che vi possa p. e. essere una grande 
analogia medica e filologica tra Sfide e Sif...... Ed 
ecco una seconda apprensione. 

Madama Spaur è andata a Torino per ispiegare alla 
Corte tutti i suoi talenti politici e musicali, e per 
dirvi saggio dell’ esperienza acquistata a Roma e a 
Gaeta nel maneggio degli affari. Sebbene la riuscita 
sia ancora incerta, non occorre il dire che per Sie- 
‘ardi e per la Strega questa è un’altra apprensione. 

Le Madonne, grazie ai grandi progressi fatti dalla 
meccanica in questi ultimi tempi, dopo aver ben mosso 
gli occhi a Rimini e a Fossombrone, ora cominciano 
a muover gli orecchini, gli anelli, i voti, i calici, 
le corone (quelle però solamente d’oro e d’argento) 
come ha fatto da ultimo la Madonna d’ Alassio colla 
cooperazione di due frati veramente degni d’ apparte- 
nere all'Ordine di S. Domenico e cominciano a muu- 
verli onde sottrarli all’ empiesa dei demagoghi i quali 
avrebbero avuto | andacia di farne forse coniare tanti 
buoni scudi da cinque franchi per spenderli in favore 
dei poveri o dell’emigrazione. Anche questa è una 
apprensione. 

La Regina di Spagna è gravida, la Contessa di 
Chambord lo è parimente e di più con proporzioni vaste, 
ia Regina d'Inghilterra si fa bastonare e corre pericolo 
di un aborto, la Regina di Portogallo si fa canzonare 
e vuol sempre fare l’innamorata col Conte di Thomar. 
Oltrecciò la prima di esse è sulle furie pel matrimo- 
nio del Conte di Montemolino, e vuol senz’ altro ve- 
nire ad una rottura col Bomba e di più ad una rot- 
tura aperta. Tulle queste come ognun vede .sono ap- 
prensioni, e che apprensioni ! 

Il Puea di Parma ha armato nientemeno nel sun 
Ducato che una batteria di campagna, il Duca di 
Modena manda ovunque i suoi inviati Diplomatici perchè 
sistengano i diritti della sua corona; anche il Principe 
Florestano di Monaco e la Repubblica di San Marino 
si orgunizzano militarmente e si preparano alla riscossa. 
Tulti questi armamenti, tutti questi Diplomaticì, que- 
sta attitudine ostile di tanti potentati contro, il Pie- 
monte, non cessa di essere pure pel Piemonte, per la 
Strega e per |' Europa una grave apprensione. 
Dagnino non è ancora stato giudicato dalla Corte 





dì Cassazione, mentre stà aspettando vede sempre in 
sogno lo spettro dell’ Ztalia Crocifissa accompagnato 
dai due ladroni, dai manigoldi, dai Giudici, dai Lon- 
gini ecc. ecc. ecc. Non e’ è bisogno di dimostrare che 
per la Strega e forse per qualcheduno dei suoi più 
benevoli lettori, questa non è una leggiera apprensione. 

A Parigi è stato arrestato in faccia al palazzo del- 
l’Eliseo un maniaco con due pistole cariche, il-quale a 
quanto pare avea l'intenzione d’ammazzare ìl Malaparte. 
Ciò vuole dire che se in Francia non pensano ad am- 
mazzarlo gli uomini di mente sana, vi pensano almeno 
ì pazzi... E il pericole della vita del Nipote del 
Signor zio non manca perciò di essere anch’ esso una 


seria apprensione. Continua 


APPENDICE AL PRANZO POLITICO 
( Vedi N. 83. ) 


La Strega avendo pensato da donna matura ( ep- 
pure la Strega è sempre un pomo acerbo e ben 
acerbo per tutti coloro che vogliono mettervi i denti ) 
a tutte le pietanze che avrebbe potuto offerire ai 
suoi lettori nel pranzo politico del penultimo nu- 
mero, si è ricordata di-alcune altre che ora si fa un 
dovere di aggiungere alla lista dell’ altro giorno....... 
Lettori leggetela attentamente e poi fatevi servir in 
tavola. 

Costolette di Cattolici alla graticola ben cotte ed 
abbrustolite di sopra e di sotto , della cucina della 
Strega. 

Cuore di Cardinale e di Prelato, conservato 
I alcool. 

Creste di Gallo colla salsa di pomi d’oro alla Tras- 
teverina. 

Capponi arrostiti allo spiedo. della cucina d’ un 
euoco genovese abitante da S. Tommaso. 

Tacchini grossi e piccoli. /dem 

Trippe di Prete, di Frate e di Canonico cotte alla 
cappuccina. 

Beccafichi cotti nella foglia di vigna, asciutti e 
senza buttirro con altri uccelli selvaggi e domestici 
all’ /sadella. 

Zucche e zucchini al butirro e ininsalata della cucina 
d’ un consigliere d’ appello 

Tartarughe Municipali a stuffato con bagna e sego 
all’aprile. 

Idem senza sego e senza bagna in arrosto. 

Tartuffi piemontesi bianchi e neri. 


nel- 


GHIRIBIZZI. 


— Lord Palmerston ha mostrato tanta venerazione ed ha 


reso tali onori alla memoria di Roberto Peel, che tutti ammi- 
rano la sua generosità verso un’ uomo ch'era sempre stato suo 
rivale e nemico. Anche noi l’ ammiriamo , e vorremmo che 
gli italiani la imitassero... Ecco qui quando si deve rendere 
onore e perdonare ai nemici. Dopo morte! 

— Anche a Torino è uscito un manifesto perfettamente uguale 
a quello del nostro Intendente contro ta vendita dei giornali, 
e anche in esso si richiama in vigore l’articolo' 480 del codice 
penale di dieci anni fa. È vero che così non si potrà più dire 
che questo sia un puro capriccio del signor Piola, o chesi fac- 
ciano differenze fra Torino e Genova, ma non è ciò che avrem- 
mo desiderato...... Noi volevamo Genova parifieata a ‘Torino 
nella libertà, non la Mecca a Genova nella compressione. Noi 


la intendiamo eosì. 


— Il professor ‘Torototella ripete da più d'un mese ( si vede 
che è molto sterile ) che i suoi oppositori sono canaglia 
capisce il signor Pagliaccio che si fa afiggere tulti i giorni 
sulle cantonate , che se ciò fosse vero non iscriverebbe più 
Proprio più? Del resto è già un pezzo che la canaglia aspetta 
la protesta dei professori del collegio Nazionale in massa, sul 
sapere, sulla probità politica e civile, sulla modestia, salla eo- 


stanza, e su tutte le altre virtù del signor Scarafaggio. Quante 
avrà da aspettare ancora? ì 


eee 22 izi zz 
DISPACCIO TELEGRAFICO 
Ora 4 pom.— Genova è in agitazione! La Legse 
Siccardi entra per la prima volta in vigore nella Dio- 
cesi di Genova... Tutta la Pubblica Sicurezza è in 
movimento... Si arresta un Prete... cioè un ciovine 
vestito da Prete, ma che non è mai stato Preiea non 
ha mai voluto esserlo. Si raddoppiano i Corpi di Guardia, 
le truppe sono consegnate ai Quartieri, molte pattu- 
glie sono messe in cireolazione in pien meriggio; si 
prevede imminente la dichiarazione dello Stato d’A sse- 
dio, e P arrivo d’ Alfonso La-Marmora come Commis- 
sario Straordinario, Si armano tutte le batterie dei 
forti della Città e specialmente quelle di San Benigno... 
Ore 5 pom.— Il Prete... cioè quel tal giovi :sfi 
Prete ha ‘giù preso domicilio sn gii size 
0C: a 
Torre, e vede il sole a traverso della inferriata di 
una prigione... Però non si sgomenta e pensa già a 
ciò che dovrà scrivere quando uscirà, si ricorda del La- 
mennais e ride. secondini più pietosi di tanti altri, 
circondano il prigioniero con ogni sorta di gentilezze... 
La Direzione del Cazzolico è in esultanza, il March. 
Fabio gongola dalla gioia, molti Preti e chierici ama- 
nuensi del giornale, ballano una Polka Mazurka. e Ra- 
bagliati li accompagna colle castagnette. Searabelli va 
in deliquio dalla contentezza; riavutosi s’ incammina 
al Municipio e stà un paio d'ore in conferenza col 
Padre Ageno. pvi si frega le mani e studia per trovare 
il modo di qualche nuova delazione... Tutto è tran- 
quillo... La Strega continua a lavorare nella sua pen- 
tola e a preparare un nuovo unguento magico pel vo- 
lontario di Lombardia. La Democrazia è in allarmi. 


NOTIZIE MARITTIME 


Di fresco arrivo.— Dall’ Isola Palazzo Ducale — 
Due Filuche Regie armate in guerra e marcite nella 
Darsena, cariche fra tutte e due d'un cappello e di 
un abito da Prete, con equipaggio nostrale e sotto il 
comando del Pazrone Deferrari. 

Sempre in quarantena.— La Nave, La Truffa, il 
Brik Za Concussione , il Brigantino Z' /pocrisia ece., 
tutti bastimenti di proprietà del Capitano ed Arma- 
tore Ladraggi provenienti da Rio Janeiro con tifo e 
febbre gialla. Oggi probabilmente saranno spediti al 
Varignano pel sciorino delle merci e per la cura della 
peste. 

N. DAGNINO Gerente. 
ERRATA-CORRIGE 

Nell’ ultimo Numero , articolo secondo , pag. 3.° 
colonna prima, dove si legge: selZbene avendo dell’ im- 
portanza politica ecc. leggi invece, sebbene Avvocato 
dell’ importanza politica delle donne ecc. ll prote 
subiva l’effetto delle comuni distrazioni, quindi ha preso 
un avendo per un’ Avvocato. 
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Tipografia Dagnino. 
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Col Numero venturo comincieremo la 


Storiella che ha per titolo 

I MISTERI DELLA TORRE 
Sentirete cose tali, o Lettori, da far rab- 
brividire un Nerone! ! 








SCENE COSTITUZIONALI 


SCENA PRIMA 


Essa ha luogo sulla piazza di Soziglia ad un’ora 
dopo il mezzo giorno. Molti oziosi sono presenti , 
qualcuno bisbiglia, i più restano di stucco. 

Brigadiere. — Sor Atate abbia la compiacenza 
di.... di.... ( è tanto gentile! ) di.... di.... ( è tanto 
cortese! ) di... venire!! venire!! 

Abate. — Ma si sbrighi, signor Maresciallo! 

Brigadiere. — Sì tratterebbe insomma di venir 
con noi! 

Abate. — Con voi a quest’ ora? Non potreste 
passar questa sera a casa mia con maggior comodu? 
Non dubitate, amico... Non ho rubato, non ho ammaz- 
zato! e perciò se credete...? 

Brigadiere. — Sor Abate abbia la compiacenza 
di venire con noi... 

Abate. — Quand'è così, farò volentieri un fioretto 

alla legge Siccardi... Eccomi con voi... Avete almeno 
il mandato di cattura? 

Brigadiere. — Sor Abate venga con noi... 


- 


Piet) ; Sabato 20 Luglio 1850; 
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Esce il Martedì, Gio- 
vedi e Sabbato di 
ogni settimana. 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in. Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
agli Uffici Postali 


Abate. — Senza mandato ( e credo si faccia lo 
stesso anche a Napoli ! ) non si arrestano che gli 
assassini colti in flagranti... 


Brigadiere. — Venga con noi... 
Brigadiere. — ia nen d’ tapagi; el Questor a 


veul parlate; Contacc... ch'a vena.... Cha trema pà! 

Abate. — Ma se il Questore desiderava parlarmi , 
poteva anche degnarsi di spedirmi un invito per 
iscritto senza mettermi subito sotto la protezione dei 


Zeffiri.. 
Brigadiere. — Spicciamoci; venga con noi! 
Abate. — Ma la persona è sacra, lo dice quel 


tal pezzo di Carta, alla cui pubblicazione ì gonzi 
svennero tutti d’ allegria, e lasciarono lo scilingna- 
gnolo per le strade! 

Brigadiere. — Sor Abate mi son nen avocat, mi 
son comandà, ch'a venna con noi autri !! 

SCENA SECONDA 

Nell’ anticamera della Questura stanno fermi alla 
porta due carabinieri... Un abatino un po’ sparutello 
siede sopra una sedia e tabacca per non restar sof- 
focato dalla mefite Luciano-Castellina che s° addensa 
in quell’aere fosco.. Molti poliziotti vanno e vengono. 
... Altri individui che alla compostezza della persona 
ed all’abito si conoscono per negozianti di parole , 
e di merci aeree , bisbigliano fra di loro. L° abatino 
continua a tabaccare, e guarda attentamente i suoi 


due angeli custodi con tutta 


l’altra compagnia di 
serafini e cherubini che 


lo circondano . . 


«Abate. — Per organo di due regi ambasciatori sento 
che il Questore vuol parlarmi... Prego il sig. Usciere 
ad annunziarmi. Già m’immagino si tratterà di qual- 
che pingue prebenda ! Faccia dunque grazie di dire 
qui pronto per servirlo dove 


al Questore ch’ io son 
meglio gli aggrada... 

Usciere. — Vado subito Reverendo... 

L'usciere si fa aspettare qualche minuto , entra 
nel fatal camerino del Volontario, quindi esce, e 
con voce un po’ turbata sì rivolge ‘al paziente che 
tabacca! 

— Abate mio caro, Canonico mio, Arciprete mio, 
bisogna ch’ella s'ineammini verso la porta... poco male 
sà! L'aria c'è buona, la compagnia è pure eccellente. 
tutti galantuomini meno qualche ladro : per chi fuma 
la pipa è un vero paradiso terrestre: signor Briga- 
diere menatelo in Torre... 

Abate. — Ma il Questore non parla ? è forse raf- 
freddato? 

Carabinieri in coro, — In Torre. al fresco! 

Abate. — Ma dunque il maledetto volontariato in 
Lombardia gli ba rovinata anche la gola? ... 

Carabinieri. — ìn Torre! In Torre! 

Abate. — Andiamo padroni belli... Che san Biag- 
gio Benedetto g:i conservi il collo e la gola ! 
diamo. 


SCENA TERZA 


Gli Angeli Custodi col Reverendo sono giunti alla 
porta magica. Un cancello di ferro chiuso a doppio 
catenaccio sì sbarra... 1 carabinieri escono, e 1’ aba- 
tino entra! ( vicende umane! ). I secondini lieti d’a- 
vere un ospite nuovo cominciano i loro soliti com- 
menti: 

Cecco. — Ladro non me lo sembra! I ladri gene- 
‘almente hanno i denti più lunghi, e le mani più ti- 
rate... Omicida nemmeno: chi ha ammazzato trema, 
costui ride... Chi diamine sarà mai? 

Giggi. — Così all’ odore mi pute di Don Gri- 
gnaschi. . . 

Pippo. — Amico prendi un granchio... per esser 
tale porta tropp alta la testa, è troppo forte sni 
lombi... perchè i Grigraschini a quanto mi disse il 
confessore hanno un certo colore tra carne e pelle che.. 
non saprei... 

Afenghino. — Sta a veder che costui è un di que’ 
frati che conciarono sì bene la Madonna d’' Alassio ! 
Buon per noi! Deve avere una borsa ! Una di quelle 
borse da Padre Guardiano... Corpo d’uno zecchino... 
staremo allegri... 

Gerolamo — Per me non ci vedo chiaro un bel 
corno... Tutti vonno dire la sua... se dobbiamo stare 
alle ciance del pubblico, il forestiere in commedia 
dev’ essere un Orlando dal niechio. triangolare... per 
me lascio le cose come sono... 

Agostino. — Ho capito ! Basta così! Dev essere 
quel tomo in foglio d’ Abatino, che molti pretendono 
abbia voluto lasciar lo spegnimoccoli per brandire 
una spada... Vedi la bella cosa! E ti par che con 
quell’ abito nero nero, con quel capello a tre corni, 
con quel collare da cane al collo, possa un uomo ac- 
cettare sfide per questioni d’onore?w. Div Santo... Siamo 
a tempi veramente euriosi. Mi pare però che se fosse quel 
cotale del preteso duello dovrebbe alineno essere in com- 
paguia del compare; essendo solo io direi... - 

Tonino. — Tu sei giovane nel mestiere: il nostro 
Questore non è forse padrone di manifestare le sue 

impatie per chi meglio gli piace ? Stà a vedere che 
agazzaccio che non sà ancora aprir le manette, 


La 


vuol dar lezione ai superiori... Povero ciuco! Se il 
compare non è coll’ Abatino, vuol dire che l’aria della 
Torre gli va peco a sangue; il Questore poi può man- 
dare in villeggiatura più l’ uno che l’altro senza tante 
storie, senza tante ragioni!.. Se quell’ altro i Carabi- 
nmieri non lo trovano? 

Harione. — Finitela buffoni, badate a fatti vostri... 
Ehi Pippo... Una rezione, una scodella di broda, una 
brocca d’acqua per sua Reverenza... Spicciati gambe 
morte ; allestisci un paglieri=cio... il suo posto è fis- 
sato nel Camerone di fianco alla Cappella... Se vorrà 
raccomandarsi l’anima alla Madonna, l’avrà più vicina... 
Se capitasse un altro individuo fa in modo che non 
si confessino... Attento vel! 


SCENA QUARTA 


L’Abatino dopo aver salite alcune scale . dopo aver 
varcato alcune porte le quali tutte gli si chiudono 
alle spalle, si trova in un camerone di stile barocco... 
Una gran finestra con un’ inferriata che può durare 
fino al giorno del Giudizio è il più bel mobile della 
sala... Sette pagliarieci sono disposti per terra a modo 
di Lazzaretto.... Gli ospiti sono otto.... L’ Abatino 
forma un magnifico nove!! Chi dorme, chi canta, 
chi giuoca; chi va a caccia di bestioline senz’ali, 
chi bestemmia. chi fuma.... Tutti sono occupati... 
Evviva la prigione! All’ entrata del Reverendo alcuni 
si alzano e gli vanno incontro... L’ Abate sorride e 
crede di rappresentare la parte di un Vescovo quan- 
do si trova fra i complimenti di un intero Capitolo... 
Assuefatto a far sempre le parti da chierico (e le 
farà più per poco ) egli resta meravigliato di tanto 
onore, e comincia a ricambiar coi prigionieri saluti, 
parole e qualche occhiatina alla sfuggita.... l' Abatino 
parla. 

Abate — Galantuomini ( disbiglio universale ), Ga- 
lantuomini! eccomi fra voi.... Se non potrò giovarvi 
in altro v’insegnerò almeno il mezzo d’andare in Pa- 
radiso senza toccar purgatorio... Parliamo ora dei fatti 
nostri... Se non è indiscreta la mia domanda vorrei 
sapere per quale ingiustizia voi vi troviate quì all 
ombra albergati così bene. 

Un Prigioniero. — Abate, io sono accusato d’ aver 
avvicinato di troppo una ragazza... Voi già mi capi- 
te... Bugiardi! 

Un altro. — Reverendo, si pretende ch’ io abbia 
voluto carpire il mestiere a Radeschi di coniar svan- 
ziche.... Figuratevi... Bricconi ! 

Un altro. — Canonico, lo eredereste, si vuole ch'io 
abbia tenuto mano ad un ladro facendo come si svol 
dire la mamma?... Maledetti!... 

Un altro. — Vedete Arciprete se è grossa... M’ hanno 
accusato d’ aver rotta una costola alla mia dolce me- 
tà... a mia moglie... Razza di cani,.. È vero però che 
la mia donnina è un serpentello, ma nelle costole 
io l'ho sempre rispettata... 

Un altro. — Un’ Ingiustizia, Abate mio, una vera 
ingiustizia! Sono accusato d’ aver mostrato ai Cara- 
binieri un fucile carico da una finestra... Si pretende 
che il fucile quantunque senza pietra abbia scattato 
e preso fuoco... Guardate i birboni. .. Dio mio, 
Dio miol.. 

Un altro. — Perdonate Abatino, ma non mi par 
giusto che voi vogliate confessarci tutti, senza fare 
un po’ d’ esanîe anche voi... Parlate dunque e poi ne 


beveremo un bicchierino alla salute vostra... 


Abate. lo non ho avvicinato nè uomini nè donne , 
non ho rubato, non ho sparato fucili... non ho mai 
ammazzato veruno. .. Ho un solo delitto... Un selo 


sapete.... bili de, PI) % i 





Prigionieri in coro. — Qual è? Parlate... Su per 
per Dio... 

Abate, — Quello di piacere poco al Questore... 
Pochissimo al Da-Gavenola, niente a certi preti... 
Niente e poi niente a certi uomini Zigi che hanno 
trenta palmi di coda.... Ho detto abbastanza... 

Prigionieri in coro. — Voi parlate in enigma, e 
noi non sappiamo di Teologia... direte bene... Siamo 
d’ accordo... beviamo... beviamo... alla salute del nuovo 
ospite... Evviva |’ Abate... Evviva noi! ! 


L'ARRIVO DI UN' ECCELLENZA IN GENOVA 


Lettori, non sapete nulla, non vi siete accorti di nulla, non 
avete inteso parlare di nulla? Fatevi in là che è arrivata Sua 
Eccellenza. Non vedete che agitazione, che andirivieni, che 
scompiglio, che confusione, domina in tutte le regioni governa- 
tive e più che governative; nell’ alta e bassa burocrazia, 
al Municipio, alla Pubblica Sicurezza (le due amministrazioni 
sono cesì vicine) e in tutti gli appendici della Pubblica Sicu- 
rezza ? Vedete, vedete; 7om-Pouce è in giro coi calzoni nelle 
scarpe e cammina sghignazzando come un maniaco; suo figlio 
va a zonzo come un damerino diplomatico, ma fa i passi più 
spediti del solito; sua moglie è in uno straordinario movimento 
e fa conoscere abbastanza chiaro che attende al maneggio degli 
affari; il Rev. Padre Ageno sospende per un momento i suoi 
Esercizi Spirituali al Municipio, e torcendo il collo ancora più 
di quello che l'abbia naturalmente, si prepara ad uscire di casa 
con qualcheduno dei suoi soliti laici; l’ ex-volontario di Lom- 
bardia si agita in tulti i sensi e si mostra irrequieto come se 
avesse udito un altro annunzio delle giornate di Milano e vo- 
lesse disporsi nuovamente a partire; le staffette e gli espressi; 
i porta lettere e ì portavoce, i messaggi ufliciali e gli ufliciosi 
s’ incontrano in tutte le direzioni, s’ incrociano da tutte le parti. 
I barbieri sono in faccende, i caffè sono il ritrovo comune per 
sliscutere i segreti di Gabinetto. Il telegrafo del Palazzo Tursi 
gesticola furiosamente come un soldato che faccia la scuola di baio- 
netta nel Palazzo Ducale col pericolo d’infilzare tutti i galantuomini 
che passano; l’ ufficio del telegrafo è occupato da una dozzina 
di aggiunti al° maneggio delle sbarre oltre i soliti impiegati. 
Anche il telegrafo delle Tanaglie che si vede dall’ Acquasola e 
che ormai da un anno e mezzo in quà è considerato come il 
mezzo più facile di comunicazione tra Genova ed il Piemonte, 
è in gran moto, e ripete fedelmente tutti i segnali agli altri te- 
legrafi. La linea telegrafica da Genova a Torino è tutta in azione 
come i 60,000 croati lungo il Ticino quindici giorni fa... Non 
c'è piùdubbio. Sua Eccellenza è arrivata, Sua Eccellenza è in Ge- 
nova. — Ma che Eccellenza? direte voi — Chi? Non sapete? 
Quella tale Eccellenza che ha un occhio... — Capisco, Galva- 
gno; ma cosa è venuta a fare? I momenti di tutte le Eccellenze, 
tanto più di quelle che banno un occhio... ... come Galvagno, 
sono troppo preziosi perchè possano perderli così senza ragione. 
Gatta ci cova, qui c'è sotto qualche cosa... — Certo che sotto 
qualche cosa ci sarà, ma è diflicile imaginarlo. Però possiamo 
fare alcune congetture; chi sa che qualcheduna non colpisca nel 
segno... Lettori proviamoci ! 

Che Sua Eccellenza sia venuta a Genova per osservare ben 
da vicino lo stato delle cose? Ciò non è impossibile, perchè 
I esame dello stato delle cose non è da pigliare a gabbo nep- 
pure per un Ministro, per quanto possa contare sui soccorsi del 
Generale Durando Deputato della destra, ed uomo come tutti 
sanno, così bene intenzionato... Anche i soccorsi del Generale 
Durando possono diventar fragili... e le precauzioni non sono 
mai troppe. Dunque la congettura regge. i 

Cho Sua Eccellenza sia venuta a Genova per regolare l’ar- 
mamento della Guardia Nazionale, © farla entrare in attività 
colla necessaria circospezione? È ben vero che per regolare i 
Militi c'è già il Municipio che è Professore, e che per la cir- 

ne e’ è il Generale Bussetti che è un antico ufliziale al 
servizio di Sua Maestà, ma è troppo necessario che i Militi ab- 
biano lo loro regole (disciplinari), onde RIRAARO dre Rep 
6 il sangue non monti loro alla testa; perciò BERO TLIA 
Eccellenza da questo lato non sarobbe affatto inutile. 


Che sia venuta per assicurarsi della pressione , dell’ intimi- 
dazione , dell’ agitazione di Genova » di cui ha tanto parlato alla 
a creola foto mato pit glra bo la pnt, 
lb terrone, di RO e abile. Intimidazione vale regno 
che so lo; e tutte queste Dust i pes 
cuore gentile come il suo, non "a TO PRSIETTCRA DE 
lagrime gli occhi, ossia Î ves pe Tn pr 
Biba agli seta o vr el sostro Eccellente Ministro. 
tutto e a prepararvi pronti i Ò ao. STE 
stato d’ intimidazione (parole Sinis tut i si La 
di Sua Eceellenza) in cui è Genov 4 Sl eda 

a lo esigerebbe... 

Che sia venuta per prendere i bagni di mare, e perfezionarsi 
nel nuoto, per quanto sappia già nuotare più d’ un’ anguilla ? 
Neppur questo è inverosimile; la camera è prorogata e i Mini- 
stri sono in vacanza. D’ Azeglio va ai fanghi d’Acqui, e Galva- 
gno prenderebbe i bagni di mare. Il bisogno di lavarsi dev'esser 
comune nei due Ministri, e il fan90 come | acqua salata de- 
vono essere indicatissimi alla loro fisica complessione. 

Che Sua Eccellenza sia venuta a Genova per assistere al scio- 
rino delle merci appestate del Capitano Ladraggi? C° è già il 
Commissario di Sanità che fa la sua parte nel sciorino di tutto 
il carico, e dove avesse ad entrarci un Ministro vale a dire un 
Magistrato di Sanità superiore , spetterebbe a Siccardi, ma tra 
colleghi si può delegare a vicenda, e non è difficile che Sua Ec- 
cellenza vi sia stata delegata, perche se si vuol esser sinceri, 
sarà capace di chiuder un’occhio sopra tutt'altro, ma sulla 
peste poi è inflessibile, e non transige. 

Che sia venuta per incoraggiare il Torototella coll’ appoggio 
morale della sua presenza, e per animarlo con qualche bel 
rotolo di marenghi contro le ingiurie della cosidetta canaglia? 
La eosa non è improbabile, ma v'è del pro e del contro. Da 
una parte si sa che i denari da pagar Scarabelli devono esser 
cavati dalle spese segrete, cioè dai denari che devono servire 
a pagar le spie, ma dall’ altra si sa pure che in questa cate- 
goria Scarabelli è un uomo troppo distinto per esser trattato 
così, ed è naturale che Sua Eccellenza abbia voluto far un’ee- 
cezione e pagarlo con più solennità. Si sa che se a Sua Ececel- 
lenza non mancano penne migliori della Scarafaggiana, una 
faccia tosta come la sua è poco comune, e merita dei riguardi; 
quindi l’ arrivo dell’ oculato Ministro avvenuto appositamente 
per lui non è inverosimile. 

Che sia venuta per cercar un alloggio a qualche suo collega, 
o a qualche Deputato dei più arrabbiati della destra al Manico- 
mio? La cosa prende tanto più consistenza in quanto che ve 
ne sarebbe gran bisogno, e perchè Sua Eccellenza è andata ieri 
a visitare il locale. 

Che Sua Eccellenza da ultimo sia venuta apposta per far ap- 
plicare la prima volta a Genova la legge Siccardi contro di un 
chierico democratico, cioè contro di un giovine creduto Prete 
ma che non sarà mai più Prete, e ehe ha il gran demerito di 
pagare il sabbato al Governo come lo paga ai Preti: che cioè sia 
venuta apposta per farlo arrestare pubblieamente e solennemente 
come preteso duellante? Sarebbe mai vero? Questa eongettura è la 
più assurda e la più ingiuriosa a Sua Eccellenza, ma pure vi 
confesso che dopo questa ipotesi rinunzio a farvene altra perchè 
essa mi sembra la più concludente. 





— Gli organi della libera stampa, i sanseulottes che sono in- 
caricati della vendita dei Giornali Democratici hanno redatta 
una Protesta in massa contro il Prof. Torototella... Nel numero 
venturo ci faremo un dovere di pubblicarla... 

N. DAGNINO Gerente. 


LIQUIDAZIONE DEL MAGAZZINO FRANCESE 
Strada Lomellina, Primo Piano 


Dietro ordine della casa di Lione saranno venduti a bassis- 
simo prezzo i seguenti articoli ancora esistenti in detto Magaz- 
zino: — Scialli ‘l'erneaux lunghi garantiti pura lana da fr. 80 
a fr. 350, = Scialli idem, quadrati da fr. 50 a fr. 150 e 
costano il doppio. = Scialli Barège per l’estate a fr. 6,8, 10.= 
Scialli e Sciarpe di pizzo da fr. 20 a fr. 43. = Robe dî Barège 
e di Jaconas da fr. 6, 8,410 efino a fr. 25. = Robe di seta da 
fr. 20 a 50. = Mantiglie e Visites guarniti di merletto ; Robe 
di Ghingam a fr. 7. = Robe di Tela del Nord da fr. 9 a 42. 
s= Fazzoletti foulards veri d’ India da fr. 3 a 5 75. = Fazzo- 
letti bianchi e a colori veri di lino da fr. 10 a 22 la dozzina. 
Ed una gran quantità d' altri oggetti che verranno lasciati quasi 
a metà prezzo. i 

Tipografia Dagnino. 


Genova, Martedì 


CRASCUN NUM. 


ABBUONAMENTO 
PER TRIMESTRE 
Genova . Ln. 2 

Provincia 
( franco 
diPosta) » 


è {i i Li 
io (I 


i \ S no 


a Il 


Le Lettere nonche i 
Buoni sullo Rezie 
Poste si dirigze- 
ranno FRANCHI al 
Gerente del Gior- 
nale. 


Nel Numero venturo oltre alla Continua- 
zione Misteri peLta ‘lore daremo 
eziandio una vignetta analoga 


dei 


I MISTERI DELLA TORRE 
PARTE PRIMA 


Dove sono i detrattori di Luciani, di Castellini, 
dove sono i nemici implacabili delle giustizie som- 
marie, delle condanne, delle carcerazioni di un Pao- 
lucci?... Dove sono gli scrittori delle napoletane ne- 
quizie, i tetri pittori del Castel dell’ Ovo e della Vi- 
caria?... Dove sono i fervidi ingegni che descrissero 
i covi del Sant’ Ufficio , le catacombe della Inquisi- 
zione, le orrende celle della penitenza, le sale del 
martirio? Dove sono costoro? Alla Torre colla Strega, 
o signori... Alla Torre! e sotto un governo che pretende 
il titolo di liberale, sotto agenti cresciuti nella rivo- 
luzione, e da questa allattati e protetti, sotto un 
Ministero il di cui patriottismo è fissato nella propria 
salvazione... voi vedrete cose tali da degradarne e 
Napoli e Roma... Avanzatevi... La terribile porta sulla 
quale vegliano il dolore e la disperazione, sì sbarra.. 
Bimbi che piangono, spose che singhiozzano, mani 
scarne che s'incontrano, che si stringono da una pic- 
cola inferriata; sospiri e baci arrestati da prepotenti 
sbarre di ferro, sono il proemio della scena...... Fa 


25 Luglio 1850. 
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Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
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da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
sgliUMici Postali 


ai 
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L'umanità è grande, è incompren- 
sibile nella sua varietà.... Il povero che geme nel- 
l'inopia, il potente che gavazza nell’ oro sono due 
portenti eguali in natura.... Alcune scale poco illami- 
nate, difficili per chi le scende per avviarsi al pati- 
bolo, faticose per chi le sale allo scopo di aspet- 
tare una pena, mettono alle differenti stanze cia- 
scuna fornita di un nome convenzionale dal vocabola- 
rio dei secondini... 

Una nuova bolgia d’ Inferno che forse V immagina- 
zione di Dante non riuscì ad inventare, si schiude 
al nostro sguardo... Sei uomini consumati dal dolore, 
dall’inedia e forse anche dalla fame vegetarlo in que- 
st'aria mefitica, ed attendono impazienti la grazia 
della forca! o della galera, sicuri di star meglio con- 
dannati che sotto processo... Il più giovane di tutti è 
degno di speciale osservazione. Nudo quale usciva dal- 
l’alvo materno egli misura a lunghi passi 1’ orrenda 
prigione. 1 capelli a guisa di folta lanugine gli scen- 
dono sul collo e gli coprirebbero il sembiante se non 
li rattenesse una leggiera funicella alle tempia. I suoi 
occhi sono infossati dentro un'orbita cerulea , pallida 
e scolorata la fronte, asciutto il viso, la pelle in- 
formata dalle ossa le quali sembra di giorno in giorno 
facciano forza contro di essa, tumide le labbra, ba- 
gnate all’ estremità d'una bava nerissima colorata dal 
narcotico ch'egli và masticando... Il collo estrema- 
mente lungo e magro si ripiega involontariamente 


cuore, 0 lettore.... 





sul petto che diresti piuttosto un torso da gabinetto 
anatomico, che una parte d’uomo animato. Ristretto nei 
fianchi, sottile nelle gambe, è | imagine del Lazzaro 


quatriduano risorto... Povero giovane da circa venti 


mesi egli attende che la giustizia do ì 
anela il giorno, che certo non wedrà, di poter diseol- 
parsi oppure di sottostare ad una pena che mon sarà 
maggiore di quella che lo aggrava attualmente... Po- 
vero giovane... il suo cibo è uno scarso pane più 
nero d’un gesuita, un po’ di broda allungata, sbiadita 
consumata che chiamasi minestra, una brocca d’acqua 
attinta in una latrina... IH suo letto è un po’ di pa- 
glia animata, la sua occupazione è il liberarsi da 
mille insetti che lo rodono vivo, i suoi pensieri sono 
i ferri della prigione, i suvi desiderii tutti in un solo 
s'adunano : la morte... | 

Hai sentito, o lettore! La condizione dì costui è 
uguale a quella di altri 69, eccettuatine alcuni che col 
danaro alla mano sanno rendersi meno aspro questo 
soggiorno. E chi son mai questi sgraziati da venir 
così crudamente martirizzati?... Saranno rei è vero... 
Ma però davanti alla Legge ancora innocenti... Saranno 
ladri, omicidi... Ma però finchè la spada deila Legge 
non li colpisca, finchè la giustizia non cancelli il 
loro nome, essi sono innocenti... E fossero anche rei 
confessi e condannati... E dove mai si puniscono i 
delitti con una lenta agonia?... Strozzateli, impiccateli, 
abbrucciateli ma non permettete che l’ umanità sia 
così barbaramente schernita con una vita che è peg- 
giore di mille morti!! Ti fosse dato mirarli o lettore nel- 
l’ atto che parte nudi e parte appena coperti di cenci 
sì presentano al secondino per aver la sospirata broda, 
indegna di essere ammanita nel brago ai porci... Ve- 
dresti allora che cosa significhi Statuto e libertà in 
bocca di uomini che non conoscono che il Dio Oro, 
di cui sono i sacerdoti infaticabili.... Vedresti allora 
il frutto raccolto da tante grida di piazza, da taovti 
evviva, da tante speranze... Vedresti allora il frutto 
amaro della A/Zoderazione, dell Ordine Fratelli, del- 
I Italia vi guarda... I nosiri nemici, gli odiatori del- 
l’ umanità hanno mutata divisa... Che importa che essi 
vestano più alla Luciani che alla /'o/onzario? Che la 
polizia si muti in Questura? Se continua ad essere 
l’ istessa mistura di raggiri, di vizii, d’ingiustizie, di 
particolari vendette, di attentati alle leggi, d’ insulti 
allo Statuto, agli uomini, a Dio?! E tornino per Dio 
e i Castellini e i Luciani che aimeno conoscendoli 
sapevamo come guardarsene... Essi almeno non furono 
mai nè Repubblicani nè Democratici nè Volontarii... 
Erano tiranni e se ne gloriavano. Questore permettici 
una parola... Questore non è difficile che tu ritorni 
fra breve a 4/oconesi, ulle Deccaie da dove partisti, 
giacchè ogni giorno si addensa maggiormente sul tuo 
‘capo la tempesta. Tu hai nemicg una fazione che sa- 

à far ciò che tu non sapesti, allora appunto che il 

evi... Ogestoro_nalia, v'è di sicuro sù questa terra, 
che la giustizia... E questa viene, e viene per tutti: 
‘sia ope 
‘guardi da quest’ ultima... /(® 

per degne aree brr Numero parle 


a di un Repabblicano, di un Rosso, di un Costi- 


, di um despota è sempre giustizia... Dio ti 


colla terribile logiea dei futti, citando 
P_Reii age Il Popolo apra una 


. 


1 Egli 


I DEPUTATI IN VACANZA 


. 

F inalmente gli studenti possono star allegri che non saranno 
più soli a dar l’ addio alle scuole nel mese di luglio, col pro- 
posito di non rivederle più che in novembre; adesso vi sono 
altri studenti che non appartengono all’ Università, i quali de- 
vono lasciarle e rivederle precisamente alla stessa epoca, quan- 
tunque siano in un età piuttosto adulta, e da far supporre di 
non aver più bisogno d’ imparare. Ma che volete? Tutto è re- 
lativo a questo mondo, © certuni che potrebbero talvolta servir 
da maestri (non però alla Strega veh!) in faccia a certi altri 
non sono che umili scolaretti; e questo è proprio il caso dei 
nostri Deputati in faccia ai Ministri. Essi li hanno accomiatati 
l’ alte ieri sino ai quindici luglio, e lì mandano oggi bravamente 
in campagna sino ai 4 novembre senza udire da parte loro un 
solo zitto, un solo rispettosissimo richiamo. Che docilità! Che 
mansuetudine! Davvero che l’ amor proprio universitario (e qui 
vi confesso che anche la Strega si ringaluzzisce) ne dev'essere 
veramente solleticato. Pofar Bacco! Vedere uno studentello smilzo 
smilzo, asciutto asciutto messo a paraggio d’ un Deputato dal 
ventre pinzo e panciuto come un Parroco di campagna! Vedere 
la zazzera elegante ed inanellata d’ uno studente di Legge messa 
a rinconiro d’ una parrucca è d' una coda dell’ estrema destra! 
Vedere i radi peli e la prima lanuggine d’ uno studente di me- 
dicina o di matematica sollevata ali’ altezza della barba d'un 
Tecchio, dei baffi d’ un Buffa, delle basette d’un Bès, della 


; mosca d’un Lamarmora e di tanti altri peli lunghi e corti, radi 


e folti, irti e ricciuti della camera, da mottere in imbarazzo il 
rasoio di qualunque abilissimo barbiere! Dev” esser proprio una 
cosa da morirne di gusto e di soddisfazione. D'altronde il tro- 
vato di trattare i Deputati come gli studenti non è tanto strano 
nè fuor di proposito come altri potrebbe crederlo. Dal momento 
che è dimostrato che all’ Università del Palazzo Carignano i mi- 
nistri danno delle lezioni ai Deputati e i Deputati le prendono, 
che i Ministri fanao da Professori e i Deputati da scolari, ne 
segue di necessità che anche con essi siano posti in vigore i re- 
golamenti comuni a tutte le scuole. Collo Statuto i privilegi sono 
aboliti, e devono esserlo anche in questo caso. Dopo tanti mesi 
d’ applicazioni e di tensione non è necessario un po’ di riposo 
e non è necessario che |’ abbiano, studenti e Professori? E poi 
con qual pro tirare così in lungo gli studi, quando in poco tempo 
i Professori hanno esaurita tutta la materia, e gli scolari l'hanno 
imparata tulta. Chiunque è famigliare cogli usì universitarii può 
dire se gli studenti del Carignano non hanno fatto tal profitto 
delle lezioni dei Ministri da subire gli esami con esito  felicis- 
simo. Senza parlare degli impiegati che ognun sa avere una 
facoltà intellettuale troppo perspicace e superiore alla comune 
per intendere le lezioni dei Ministri, basta far una rivista su 
tutti i banchi di quell’Università cominciando dall'ultima punta 
della destra, e venendo a tutto il centro ed anche un poco alla 
sinistra, per capire che tuiti i Deputati possono aspettarsi la 
lode, i pieni voti, o per I meno | approvato. Non vi sono 
che poche teste Tà all’ ultimo angolo della sinistra, le quali hanno 
talmente le traveggole dure agli cechi da anteporre il color 
rosso a tanti altri colori più salutari alla vista, come per es. 
l'azzurro... ma queste si puniscono con un rimandato e tutte 
finisce lì... 

Duoque se la maggior parte ha studiato con tanta assiduità 
ed ha fatto tali progressi in diritto ministeriale sotto Galvagno, 
in clinica finanziera. sotio Nigra, in idraulica sotto Paleocapa , 
in matematica e specialmente nello studio delle parabole sotto 
Lamarmora , in architettura e parficolarmente nella chiusura 
dei fori sotto Siccardi, in anatomia sotto D'Azeglio, nelle lingue 


‘morte sotto Santa Rosa , le vacanze non sono solamente por- 


messe ma necessarie per essi e per gl’instancabili loro istruttori. 
Tutto sta che gli studenti deputati non prendano il vezzo degli 
altri, d’attender troppo alla coltura della campagna, dei boschi , 
della vigna, dei prati ecc. non ricordandosi più d’ essere stu- 
denti, ma in ciò noi siamo guarentiti dalla loro operosità , la 
quale ci fa temere piuttosto una. soverchia applicazione ehe 
troppa distrazione. i d d 
al si occuperà senza dubbio ad approfondirsi nello stu- 
dio dell’ inglese insieme con D' Azeglio per tener più viva ta 
corrispondenza con Lord Palmerston è favorin meglio l'equilibrio 
dei mustacchi. Imparerà così per passatempo anche un po’ di 
tedesco per tenersi promto a tutte lo eventualità parlamentari , 
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Cominciando da quella della chiusura, in caso che la discussione 
dovesse aprirsi in presenza di Radeschi. Farina come finan- 
ziere di pretensione cercherà di perfezionarsi nello studio del- 
l’ economia e per far frutto comincierà senza dubbio dall’ oc- 
cuparsi di quella delle parole per metterla in pratica nel 
prossimo novembre. Pinelli preparerà un discorso filologico sul 
valore delle parole: niente di più falso da presentare al pro- 
fessor d’eloquenza italiana, la cui cattedra sarà retta interinal- 
mente da Galvagno. De Marchi studierà a memoria i più bei 
passi di monsignor Della Casa con qualche brano di Melchiorre 
Gieja sul saluto, sullo /Interruzioni, sugli atti di co//era e via 
dicendo da recitare nell’esercizio della vice presidenza in caso 
fosse rieletto. Palluel pubblicherà una raccolta di tutti i mesi 
Mariani, da quelli di sant Ignazio a quelli di Minini, oltre 
un volumetto di tutti i miracoli di santa Filomena. Monti e 
Marongiu seguiteranno i loro studi di teologia. Balbo quelli di 
storia per sostenere alla Camera che le speranze dd’ Italia 
non potendosi ora più fondar sui Turchi, devono collocarsi nel 
fore dei preti, Revel redigerà un famoso trattato farmaceutico 
sull’ e//eboro per edera che abbraccia gli alberi e li soffoca, 
e lo presenterà al professor di botanica D’ Azeglio ( grande 
amatore di erbe ) onde lo applichi a tutta la destra e al suo 
autore. Brofferio scriverà un opuscolo chimico sulla composi- 
zione e decomposizione degli acidi democratici per depurare tutta 
la sinistra degli elementi eterogenei. Berghini farà diligenti 
ricerche sulla numismatica per illustrare la sua medaglia del 
42 aprile. Martini studierà profondamente le cagioni fisiche e 
morali della mutolezza da sottoporre al professor di medicina 
legale consultando in proposito il cav. Boselli che è concorso 
a farlo eleggere. Ciascuno in somma dei nostri studenti deputati 
si occuperà in qualche utile studio per illustrare la seconda 
apertura della sezione parlamentare. 


NOI GARLIER DI GENOVA 


PER LA GRAZIA DI GoiTo, DEI SIGARI DI GoITo, DEL 


GENERAL SOMMARIVA, E DELLA COSIDETTA RIVOLUZIONE 
ITALIANA , 

Gran CAUDATARIO peL REGNO, 
EMIGRATI, GRAN COMMENDATORE 
MANETTE, Gran CAMERLENGO DELLA 
SANT'ANDREA, VOLONTARIO NELLA COSÌ DETTA GUERRA 
peLL'Inpirenpenza, Coxrte DELLA SPECULA , Cava- 
LIERE DELLO SPERONE, MarcHESE DI Borzonasca, AU- 

SESTIERI DI GIANO, ADONE DELLA 


Gran Crock DEGLI 
DELL'ORDINE DELLE 


TORRE E DI 


TOGRATE DEI SEI 

LIGURIA EC. EC. 

Considerando che .in Francia s introduce il Bollo 
sui giornali mentre si abolisce in Piemonte, 

Considerando che in Francia si approva la Legge 
per la cauzione dei gerenti, mentre in Piemonte non 
ve n'è bisogno, 

Considerando che in Piemonte Monarchia vè più 
libertà di stampa che in Francia Repubblica, e che 
è perciò necessaria una pronta repressione , 

Vista l'impossibilità di far tacere i giornalisti coi 
sequestri, e d’impaurire i gerenti coi processi , 

Viste le due assolutorie pronunziate dai Giurati sul 
conto di Nicolò Dagnino gerente della Strega, 

Viste le costituzioni del nostro glorioso predecessore 
le quali derogano allo Statuto molti anni prima della 


sua pubblicazione, » 


Visti gli articoli del Prof. Torototella sulla neces- 
sità di mettere un freno agli eccessi della canaglia, 

Sentito il parere di Z'om-Pouce consultato coi cal- 
zoni nelle scarpe e di sua moglie occupata nel ma- 
neggio degli affari... politici, 

Ricevute le ispirazioni del Beato Agge-nò, e del 
Vergine e Martire Ficario, 


Magnati. 


Avuto il voto di fiducia delle due camere ehiuse, 

e sentita la vicinanza del Galvanismo Ministeriale , 
” DECRETIAMO: 

Art.4 L'art. 92 della Legge sulla stampa da noi 
emanato per la Strega relativamente al sequestro dei 
giornali, resta abrogato sino a nuova disposizione. 

Art. 2. In sua vece è chiamato in vigore l’ art. 93 
parimente approvato e sanzionato di nostra autorità, 
il quale è così eoncepito: 7/ sequestro dei giornali 
è surrogato dal sequestro dei giornalisti. 

Tutti i venti e principalmente i zeffiri di Genova 
sono incaricati dell'esecuzione del presente Decreto il 
quale deve cominciare ad applicarsi ad uno dei colla- 
boratori della Svrega. 

Dal Nostro Ufficio — Addì 418 Luglio 4850. 


FINE DELLA CRONACA SCANDALOSA 


L’Abatino dopo |’ arresto (senza mandato), dope 
una perquisizione domiciliare in cui due Carabinieri 
gli frugarono perlino sotto al letto senza essere ae- 
compagnati da verun impiegato superiore di polizia 
( sempre senza mandato ), dopo aver passate 50 ore 
in prigione ( con mandato orale dell’ Eccellentissimo 
Direttore di Polizia), dopo essersi trangugiata in santa 
pace ] ingiustizia. l illegalità del suo arresto, mentre l’al- 
tro preteso duellante se la passeggiava liberamente , 
dopo aver per due volte, nudo come Cristo soppor- 
tata una scrupolosa visita di due chirurghi che non 
eontenti di vedere, lo toccarono anche un pochetto..., 
dopo essere stato assal geudiziosamente esaminato , 
potè tranquillamente, costituzionalmente 1! uscire di 
prigione previo il deposito di 1000 franchi sonanti... 

Laus tibi Christe, si son contentati di poco!!! Il 
apo della nostra polizia è uomo che conosce il mon- 
do,.. E figlio di padre! Dio voglia che la finisca bene. 

GHINIBIZZI. 

— Ci vien detto che il nostro Municipio nel determinare il 
peso dei sacchi da earbone, secondo il nuovo sistema decimale, 
ne abbia adottato uno così esorbitante che i facchini d’età avan- 
zata corrono rischio di rimanersi schiacciati sotto. Ma per Dio? 
Si vuol condannare a morir di miseria un uomo che da venti 
o trenVanni non ha altro capitale e altra industria che le sue 
spalle, per la gran ragione che è vecchio, anzicchè permettere 
la metà del peso legale. Una lodevolissima riforma sì fa servire 
in questo modo alla rovina di tante famiglie? 

— Fu scoperto da un monello che i manifesti da saltimbanco 
del Prof. Torototella che si affliggono tutti i giorni sulle canto- 
nate, si stampano dietro ai registri dell Ospedale di Pammatone! 
Guardate che combinazione! Quella carta dopo aver servito a 
registrare tutte le malattie, registra il titolo degli articoli del 
Torototella. Effetti della troppa economia! 

— La liberale regina di spagna dopo gli sforzi di un Re as- 
soluto per dar la Costituzione ha finalmente partorito un Prin- 
cipotto in erba che non riuscì nè anche ad aprir gli occhi... 
Noi lodiamo la modestia di questo Principino , e speriamo che 
molti Principi vorranno imitarlo... 

— Sentiamo che il Marchese Ignazio Pallavicini si è obbligato 
a mantenere a sue spese per tre mesi l’emigrazione di Genova... 
La Strega sì rallegra di cuore col Pallavicini per quest atto 
magnanimo e spera che il suo esempio sarà imitato da altri 


N. DAGNINO Gerente. 


Questa sera alle ore 8 1/, nel salone del Palazzo 
Ducale avrà luogo una serata di Magnetismo del eele- 
bre Professore Lassaigne a beneficio dell’ Emigrazione 
Italiana. 


Il Comune di Lerici fa noto a chi aspirasse al posto da Mae- 
tro di nautica a diriggere le sue domande al Sindaco. Lo sti- 
pendio annesso a questo posto è di Ln. 600. Gli emigrati 
avranno la preferenza. 


Tipografia Dagnino. 


























CIASCUNI NUM. 


ABBUONAMENTO 


PER TRIMESTRE 


Genova . Ln. 9.80. 


Provincia 

( franco dI pi 
diPosta) » 4.50 5 PE LA 
1 i.) 

TÀ di i) i 


Le Lettere nonche i 
Buoni sulle Regie 
Poste si dirigge- 
ranno FRANCHI al 
Gerente del Gior- 
nale. 


I MISTERI DELLA TORRE 


PARTE SECONDA 

Poveri ciechi! abbiamo sperato! Vi ricordate, o let- 
tori, delle illusioni. dei sogni dorati che noi ci crea- 
vamo all’epoca delle sospirate riforme?... Vi ricor- 
date, o lettori, le promesse di tanti ministeri, i giu- 
ramenti di tanti ministri?.. Vi ricordate o lettori, del- 
l’ultimo giorno della veechia polizia ridotta a morir 
scaldandosi quantunque fosse d’estate?... Vi ricordate 
del nuovo ordine di cose, dei vantaggi delle riforme 
giudiziarie criminali che presagivano i politiconi d’al- 
lora? Ebbene riandate colla mente tutte le scene 
passate e seguitemi. 

Ecco una sala sui fare di quella ch’io vi descrissi 
l’altra volta... I secondini, che meglio starebbero a 
superiori che a servi; chi confortano con una parola , 
chi con un pezzo di pane, chi finalmente con un po’ 
di tabacco... La carità è santa dovunque, ma nelle 
carceri si può chiamare veramente nel suo seggio. 
Vedete là quel vecchio dalle guancie aggrinzite , “dal 
portamento severo, dalla testa curva e pensosa? ,. . 
Ebbene quegli è un certo Sussarego di sant’ Mario 
che da ben venti mesi!! aspetta un processo...... Ve- 
dete là quel giovanotto imberbe che sembra un fiore 
colpito dalla grandine prima del suo mattino?.. Quan- 
t'è magro, Dio mio!... Plauto direbbe che è trasparente 
some una lanterna punica... Ebbene costui si chiama 


CENTESIMI 10 


Esce il Martedì, Gio- 
vedi e Sabbatojdi 
ogni settimana. 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Morelti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
agliUffici Postali 


{LIA 


Il 


SESTRI 


Chiorino e da dieciotto mesi!! attende un processo , 
una condanna, un fulmine, che lo cavi da questa 
bolgia infernale.... 

Non ti spaventare, o lettore; fin quì siamo a nulla... 
Guarda in quella stanza di fianco alla sala quei quat- 
tro individui che allegri si preparano alla partenza. 
Un secondino sta loro adattando le manette... Essi ri- 


dono... Sai tu chi sono costoro?... Sono i famosi vet- 
turini per l’affare degli Omnibus, che si dispongono 
a subire la pena del carcere penitenziario, alla quale 
furono condannati questa mane... Nella loro sventura 
sono abbastanza lieti di poter lasciare la Torre... Sai 
lettor mio, per quanto tempo aspettarono il processo? 
Dal loro arresto nelle giornate degli uomini nuovi, nel 
tempo del commissariato di Buffa! fino al giorno pre- 
sente. Poca cosa davvero!.. Mi ricordo d’aver veduto far 
le meraviglie dai giornali perchè il famoso processo 
della congiura contro Pio IX. (all’epoca in cui era an- 
cora Pio IX...) durò un anno! Poffar Bacco se costoro 
vengono in Torre resteranno di sasso! Ma tiriamo in- 
nanzi... Lettor mio, vedi là quel vecchione rincantue- 
ciato come un cane, che ha sul volto dipinte tutte 
le passioni più concitate?.. Ebbene lo crederesti?? Egli 
da 5 ANNI e 8 MESI aspetta il processo... il suo 
cognome è Massa!!! Ma cangiamo un po’ sala... in- 
camminiamoci alla Quarta... Vedi quel semenzaio di 
uomini che rassomigliano ad altrettanti risorti nella 
Valle di Giosafat??.. I più fortunati di questi da soli 


Cinque è sei mesi aspettano processo , e stanno in- 
tanto sopportando una pena che loro non toeca in 
forza di legge... Permettimi ora un po’ di pausa, 0 
lettore... e lascia ch'io finisca questa escursione con 
due parole a chi toccano... i 

Signori magistrati, agenti di polizia, uomini del- 
l'ordine pubblico, della pubblica sicurezza, è questo 
il modo con cui sì assicurano i diritti degli uomini ? 
Quì non si tratta nè di politica nè di indipendenza... non 
è quistione di governo, di costituente, di repubblica; 
non si tratta nè di tradimenti, nè di volontariati in 
Lombardia: si tratta di umanità... Si tratta dell’uma- 
nità sofferente, che col singhiozzo, colle lagrime do- 
manda giustizia! giustizia! vendetta! dalle sbarre di 
una prigione... Guai a voi... o uomini senza cuore, 
che vivete imperterriti sulle umane sciagure... Guai 
a voi... o uomini senza coscienza che induriti nella 
nequizia siete incapaci del salutare rimorso... Pensate 
che c'è una provvidenza per tutti!!! Pensate che si 
può far 50, e poi restar strozzati sul.51.., 1! 


( Nel numero venturo continueremo -Ja nostra escursione ). 


LA MORTE DEL PRINCIPE DELLE ASTURIE 


Disse pur bene il Petrarca e Cosa bella e mortal passa e non 
dura ». ll Principe delle Asturie, l’ espettazione della Spagna, 
la delizia di Donna Isabella, ta speranza e la gloria di Don 
Francisco non è più, è morto, ha chiusi gli occhi alla luce 
dopo tre quarti d’ ora che gli aveva tenuti aperti! Visse 45 
minuti fuori dell’ utero materno e poi spirò! Oh bei sogni! Oh 
dorate larve! Oh delusioni! Oh sventura! Oh fatalità! Oh desola- 
zione! È la Gazzetta di Genova che vi dà questa straziante 
novella. « Cosa bella e mortal passa e non dura » 1] Principe 
delle Asturie è morto! Chi è che Vha ucciso, chi è che ci ha 
invidiato 1° ineffabile contento di possederlo? Udite, è la Gaz- 
getta che parla « La notizia della nascita dei Principe si dif- 
fuse colla rapidità del lampo eccitando nell’immensa folla che 
occupava i dintorni del Palazzo un sì vivo entusiasmo che strap- 
pava da tutte le bocche le grida di viva lu Regina (vi vuole 
dell'abilità a partorire ch!) viva il Principe delle Asturie. Ma 
I allegrezza fu di corta durata. Pochi momenti dopo, s' intese 
che il Principe era morto... » Sì, capite... Morto!... proprio 
morto !... Pensate o lettori alla grande sciagura che ha colpita 
la Spagna e } umanità, e poi rifiutate, se potete, di piangere... — 
Erano già nove mesi, o sette, salvo errore, che l'Europa teneva 
fissi gli sguardi sulla pancia (la parola è prosastica. ma è pro- 
pria) della Regina Isabella, erano già nove mesi, che ne osser- 
vava attentamente tutte le fasi, le vicissitudini, e le propor- 
zioni più o meno vaste, ed ora che l'aveva veduta percorrere. tutti 
gli stadi e tutti i cicli, ora che l'aveva veduta giungere secondo 
la frase di Gioberti al sommo dell’arco della gravidanza , 
ora... ora... deve vedere andar perduto il frutto di tante fatiche, 
di tanti sforzi, di tanti disagi, di tante posizioni, di tanti poli- 
tici movimenti d’Isabella per dargli non solamente vita, ma ciò 
che più importa vitalità... ora deve veder gittato il frutto d’ un 
così assiduo maneggio degli affari politici qual fu quello d’ Isa- 
a n d’ una così lunga rassegnazione quale fu quella di Don 
Francisco per preparare un legittimo successore al trono di Spa- 
gna... Permettete dunque alla Strega un leggiero sfogo di dolore, 
troppo giusto in tanta calamità Europea, troppo scusabile in una 
donna... Lasciate ch’ essa. sparga. pochi *fiori sulla tomba che 
si è ora aperta sotto i piedi del neonato. Princi pe... 

È dunque vero 0 Principe delle Asturie, 0 illustre rampo Ilo 

i Spagna, chiamato a coprire il trono di Carlo V, sei tu dunque 

> Weràmente morto? Oh destino crudele, oh sorte tiranna! 


È valsero a tenerti 0 a richiamarti in vita le coroncine d’Au- 


tonelli, Je re Lambruschini, gli Agnus Dei di Della 


ga, © le benedizioni, di Mastai spedite a Madrid in ricompensa 
e im Led Vate in ‘servizio della roligiono a Zigaro'o? Non 


valse l’opera delle più celebri levatrici d’ Europa (uomini e 


donne) accorse in tato numero nella tua Reggia per annodarti 
il cattolico umbilico? Non valsero (lo dice la Gazzetta di Ge- 
nova) i soccorsi dell’arte medica, i senapismi, i bagni d’ etere, 
e le frizioni fatte con tanta sollecitudine sul tuo piccolo corpe? 
Nonvvalsero l'affetto e le simpatie di tutta l'armata Spagnuola 
che ti riguardava come suo fiylio e come suo camerata? Non 
valsero le buone disposizioni dei Repubblicani che ti avrebbero 
perdonato la tua qualità di Principe avendo riguardo alla tua 
vera origine, e considerandoti come nato dal suffragio univer- 
sale e come un rappresentante della democrazia? Non valsero 


le sollecite cure di Don Francisco, il quale non cessava di mo- 


strarti tutta la tenerezza d’ un padre, quaniunque Don Fulgenzio 
gli insinuasse tanti sospetti sulla sua paternità?... Nò, non valse 
nulla di tutto ciò: i sotcorsi umani furono tutti inutili come i non 
umani, i senapismi andarono perduti come le giaculatorie, i 
bagni d’ etere e le frizioni come i Tridui ed il Rosario. Più 
potenti dei voti furono le imprecazioni, e le imprecazioni del 
Conte di Montemolino con quelle del suo cognato il Bomba furono 
esaudite ed ebbero il loro effetto sull’innocente tuo capo. Tu ca- 
desti sotto il foro peso come un fiore sullo stelo arso dal sole 
e non vivificato dalla rugiada. Vivesti 45 minati e non più. 
Forse ti prese disgusto della vita vedendo tantp cresciute le colpe 
dei liberali, e scomparsi i roghi dal Regno de’ Padri tuoi, cioè 
dei cosidetti tuoi Padri... Basta, una cosa sola mi rassicura e 
mi fa sopportare con rassegnazione | amarezza della tua per- 
dita. « La Regina Isabella dandoti in luce (è sempre la Gaz- 
setta di Genova che parla perchè oltre di essere il Giornale 
UfMiciale della Divisione, aspira a diventarlo anche dell’ Oste- 
tricia Europea) con quell’istinto di madre che mai non s' in- 
ganna, avea prevedula una tanta sciagura, gridando fra i do- 
lori: che si battezzi subito ». La tua anima dunque o infelice 
neonato (ed ora posso anche dire neomorto) è salva, e grazie alla 
previdenza della tua genitrice non è più destinata al limbo, or- 
dinario soggiorno dei Principi; essa potrà dunque andarsene di- 
filata in Paradiso, dove Pietro le farà da portinaio... Manco male! 
Nella tua morte non avrai defraudato del loro posto tanti altri 
Re con e senza battesimo, i quali meritano di viver sempre 
prima e dopo morte nel limbo dei bambini, e sulla tua lapide 
si potrà scrivere: Qui giace il Principe delle Asturie.— Nacque, 
visse, fu battezzato e morì. — Passeggieri piangete sul 
FIGLIO della Spagna. 


SEMPRE MIRACOLI | 


Mentre in Italia le Madonne di Rimini, di Fossom- 
brone, d’ Alessandria, si muovono e si contorcono in 
ogni senso, dolenti d’ esser costrette a vivere ( in 
tela ) fra i Bonzi che fanno mercato alle spalle loro, 
anche in Austria succedono portenti dello stesso genere 
anche più originali... Nel comune di Schieimbach vi 
è una bella giovanotta in carne che porta ai piedi 
ed alle mani, le stimmate di Gesù Cristo, (così i gior- 
nali Tedeschi ) che suda sangue. profetizza ed opera 
molte altre cose, V una più maravigliosa deli’ altra, 
che si lascia toccare e palpare dagli accorrenti e spe- 
cialmente dai preti come queili che essendo unzi e 
benedetti hanno maggior diritto di toccare le cose 
sante... La Strega non sà ancora quale interpretazione 
daranno î Bonzi Tedeschi a questa donna miracolosa; 
è facile però che seguendo le costumanze dei nostrali, 


ta facciano vedere previo biglietto d' ingresso e si 


servano di questa per acquietare ì disgraziati che sone 
stanchi del paterno Imperatore... Noi con impazienza 
attendiamo notizie specialmente intorno alle srinamaze 
e siamo ansiosi di sapere se da alcuna di queste coli 
singue ovvero acqua... Questo potrebbe ‘arrecare non 
pochi schiarimenti sopra altre persone che si leggono stir- 


| matizzate, e'così la storia e la medicina sarebbero arris, 





chite di qualche nuova scoperta... Chiudiamo queste 
poche parole pregando il Marchese Fabio a seguir la 
tattica di Rimini, a volersi portare colà sul luogo ed 
esattamente informarci della periferia degli Orifizii, 
della profondità dei buchi, del colore delle materie 
stillanti... Insomma @ mandarci un’ esatta deserizione 
eome quella appunto che benignamente ci regalò sul 
Cattolico intorno agli occhi di Rimini! 11 


FLORILEGIO GICENALISTICO 


— La Concordia nella sua predilezione pel Muni- 
cipio di Genova, #annunzia con grande soddisfazione 
che ai posti vacanti di Consigliere Municipale furono 
rieletti quasi tutti gli antichi; dal che ne deduce che 
il popolo genovese ha voluto dare in tal maniera un 
voto di fiducia ai passati rappresentanti Municipali... 
Con buona pace della Concordia, essa si è dimenti- 
cata di aver detto poco prima nello stesso articolo, 
che gli Elettori intervenuti erano poco numerosi, e 
si è dimenticata poi in ogni caso che gli Elettori 
convocati in forza d'una legge sul censo assai restrit- 
tiva non rappresentano certo il popolo. Quiadi il pre- 
teso voto di fiducia non è tanto lusinghiero quanto 
crede la Concordia. 

— È stato notato che il Prof. Torototella si trova 
pienamente d’ accordo col Generale Haynau ( quella 
pasta di zucehero di Brescia e d’ Ungheria destituito 
dallo stesso Ceceo-Beppo per troppa crudeltà ) nell’af- 
fermare che per finirla colla demagogia vi vuole es- 
tremo rigore, ossia una Mano pi Ferro. Ci congratulia- 
mo coll’egregio Professore di trovarsi in così buona 
compagnia nelle sue polemiche. Infatti se mal non ci 
ricorda, Haynau ha sempre avuto per l’addietro molta 
simpatia pei delatori, e contava fra loro molti favoriti. 

— La /espa onora la Strega nel suo secondo e 
terzo numero delle sue punture. Noi non ci attende- 
vamo di meglio da una /espa, conoscendo che le 
vespe sono di colore giallo e nero, e per soprappiù 
non sono capaci di far miele. Questa però avrebbe 
anche un’ altra proprietà, di non aver neppure il morso 
velenoso. i 

— L'assemblea Francese chiamata a giudicare un 
Giornale reazionario intitolato Ze Pouvoir (il potere) 
lo condannò a 5 mila franchi d’ ammenda. I giornali 
osservano che alla parola Pouvoir che in Francese è 
sinonimo di Governo, le gallerie si misero a ridere. 
Infatti il CalemBour è perfetto; 1 assemblea ha con- 
dannato il Governo a cinque mila franchi d’ ammenda 
e tutti sanno se la merita. Anche noi concordiamo nella 
necessità dell’ammenda, discordiamo solo nella cifra ! 


GHIMIBIZZI. 


— Abbiamo fra le mani un lungo articolo che riguarda il 
Sig. Sindaco d’ Isola del Cantone nel quale troviamo certe cose- 
relle degne di tutta la sindacatura della Strega... Per ora ci 
contentiamo di avvertirlo ad esser più»pacato e più reflessivo 
mel dare i bilanci delle spese , e nel pubblicare i suoi conti 
morali. In un’ altro numero faremo un po’ d'esame a quello 
del 4849 il quale quantunque lo chiami morale lo sembra po- 
co davvero!! 

— Capitan Ladraggi {al Perù) che da possessore di un gramo 
battello peschereccio , diventò padrone di un intero arsenale , 
di una intera flotta, (non sappiamo con qual mezzo)... Capitan 

a che la voce pubblica, Il fisco, ec. ec, lo accusano con 
prove alla mano del più iniquo dei delitti che possa com- 





mettersi da un pubblico impiegafo, vien condannato a mille 
lire di multa, a un anno di carcere!t Il povero Dagnino che 
non ha mai fattg, male a veruno, e che anche volendolo non «a- 
prebbe, vien condannato alla stessa multa pecuniaria, per 
aver esposta l’Italia in croce... Mondo becco cornuto 1! ... È 
giustizia da Peruviani e tanto basta... 

— Scarabelli si lamenta co’ suoi lettori (in numere di 309 
compresi i portieri e gli uscieri degli ufizii ) perchè la Stregé 
non vuol tollerare le sue politiche opinioni... Vedete che giuo- 
catore da carte... ye le scambia in tavola in quattro colpi... 
a De mai È Strega si mostrò intollerante delle opinioni?.. 
E qual'è mai la tua opinione politica ? Siamo nemici i 
gli dello Bandorule, dei farbaecioi vid pt 
grati Parmigiani e son poi nativi di Soriasco provincia di 
Broni... Ah Scarabelli mio, se tu sapessi ciò che sà la Strega; 
Dio ti scampi da una terza scopata..... i i 

— Siamo lieti di vedere che il Comitato ha seguito i con- 
sigli che a voce gli fece pervenire la Strega... Si stà atti 
vando una sottoscrizione mensile di piccole azioni, alla quale 
potrà prender parte, il bottegaio, e gli operai tutti, attesa }a 
tenuità della somma. La Strega contenta di veder così altuate 
questo suo desiderio , spera che il vero popolo di Genova nor 
mancherà a se stesso... 

— La truppa si lamenta ; gli ospedali sono zeppi di soldati 
ammalati; le fatiche, le noie erescono tutti i giorni, e il Mi- 
nistero pare voglia far la parte d’aguzzino... Istruzione mattina 
e sera, ginnastica , esercizii , riviste, accidenti d’ ogni specie, 
colla giunta poi di qualche 0@egno da dover fare per prender!o 
una marcia più lusga che a Novara... Faccia pure il signor 
Ministro... Lavora per la libertà!! Per la vera eh!!... 


POZZO NERO. 

— Ci scrivono da Albissola che un certo Don Grirella stu- 
pendamente orecchiuto si diverte a fare il damerino e il galante 
col bel sesso di giorno e di notte, di notte e di giorno. Per 
bacco! Che Don Grize/la non sappia ancora che i suoi colle- 
ghi hanno il foro chiuso, e che è passato il tempo che Berta 
filava? Studi Don Grizella che ne ha bisogno, studi 

— (Gualco è tornato e celebra alle Vigne... Frassinetti se la 
ride, Graflagna se n’ impippa, Vercellone se ne frega; eccovi 
signor! coglioni delle riforme il frutto d’ aver cacciato via que- 
sti Reverendi cantando e fischiando... Se capitan di nuovo quei 
tempi procurate di far meglio i vostri conti... (ben inteso non 
insultando tanto a lungo gli Unti di Dio!) 

— Sentiamo dai fogli piemontesi che Monsignor Artico per 
mezzo d’ una gran Missione ha sanato i poveri contadini di Via- 
rigi dei danni (spirituali) sofferli per opera di Don Grignaschi... 
Siamo persuasi che in questa sua cura spirituale abbia adottate 
come più conveniente il famoso Contraria Corntrariis... Poveri 
contadini!! 

N. DAGNINO Gerente. 


Lunedì si pubblicherà: 
FRATI E MONACHE 


Prima Appendice all’ opuscolo Cosa faremo dei Frati. 
Prezzo Centesimi 10. 


Chi bramasse prendere, anche in propria casa, lezioni di 
chitarra, e di ricamo figurate, sì in seta a colori, che in ar- 
gento ed oro, è pregato rivolgersi a Luigi Biancheri nel vico 
delte Monachette, n° 35, piano 4° salendo a destra. 





LIQUIDAZIONE DEL MAGAZZINO FRANCESE 
Strada Lomellina s Primo Piano 


Dietro ordine della casa di Lione saranno venduti a bassis- 
simo prezzo i seguenti articoli ancora esistenti in detto Magaz- 
zino: — Scialli T'erneaux lunghi garantiti pura lana da fr. 80 
a fr. 350. = Scialli idem, quadrati da fr. 50 a fr. 150 i quali 
costano il doppio. = Scialli Barège per l'estate a fr. 6,8, 10. = 
Scialli e Sciarpe di pizzo da fr. 20 a fr. 45.= Robe di Barège 
e di Jaconas da fr. 6,8,40 efino a fr. 25. = Robe di seta da 
fr. 20 a 50.= Mantiglie e Visites guarniti di merletto ; Robe 
di Ghingam a fr. 7. = Robe di Tela del Nord da fr. 9 a 42. 
= Fazzoletti foulards veri d’ India da fr. 5 a 3 7%. = Fazze- 
letti bianchi e a colori veri di lino da fr. 40 a 22 la dozzina. 
Ed una gran quantità d’ altri oggetti che verranno lasciati quasi 
a metà prezzo. 


Tipografia Dagnino. 
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Nel Numero venturo daremo la Continua- 
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COS’ È DELL’ EUROPA ? 


Come il pellegrino che giunto a metà strada s’ ar- 
resta a considerare il cammino già fatto e a meditare 
su quello che gli resta ancora a percorrere; che ri- 
pensa ai pericoli che ha durato e riflette su quelli che 
dovrà ancora incontrare; così noi o Italiani , pellegri- 
nanti nel doloroso sentiero che conduce alla libertà , 
soffermiamoei un tratto a considerare l° Europa, che 
ne circonda, ad esaminare le nostre condizioni pre- 
senti e a spingere, se possiamo, fo sguardo nel nostro 
avvenire. Cos’ è dell’ Europa? Prima di rispondere a 
questa domanda facciamocene alcune altre, e prima 
di passare all’ esame del tutto osserviamo le parti. 

Cos'è della Francia? Di quella Francia che in meno; 
di vent'anni rovesciò due dinastie, che in meno di 
due giorni atterrò il trono di Luigi Filippo , del Na- 
poleone della pace ? Di quella Francia spauracchio dei 
Re, speranza dei popoli, che in Febbrajo seppe scri- 
vere sulla sua bandiera le tre parole che debbono 
sciogliere il gran problema Europeo; che*proclamò la 
Repubblica iu un paese creduto per tante tradizioni 
€ consuetudini eminentemente monarchico , che nel 


Genova, Sabbato 27 Luglio 1850. 
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Esce il Martedì, Gio: 
vedì e Sabbato di 
ogni settimana. 


Le Associazioni sì 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
în Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
agliUflici Postali 


JU 


TI] 


48 fece partire dalle barricate di Parigi la corrente 
elettrica che scosse tutti i popoli d’ Europa, che vin- 
citrice compì il magnanimo atto di abolire la pena di 
morte pei delitti politici, atterrando così d’ un colpo 
il patibolo che si sarebbe innalzato ad esterminio dei 
suoi nemici ?,.. Quella Francià è morta, è entrata nel 
dominio della Storia ed è scomparsa dal mondo. Ora 
vi è sibbene una Francia, ma un’ altra francia. La 
Francia di Luigi Filippo e peggio; la Francia della . 
corruzione , della burocrazia, dell’ usura, della pace 
a tout prix y dell’ indifferenza , dello scetticismo poli- 
tico, dell’ aristocrazia della Borsa. Una Francia che ha 
rinnegato sè stessa eleggendo a Presidente un Prin- 
cipe Imperiale ; una Francia che ha veduto senza com- 
muoversi l’eccidio della libertà Tedesca, Ungarica ed 
Italiana; una Francia che quando non potè più rima- 
nere impassibile nella conflagrazione Europea scese in 
campo a puttaneggiare coi Re, ad assassinare un po- 
polo fratello. Una Francia che lascia lacerare impu- 
hemente a brano a brano la sua Costituzione , confi- 
scare i più preziosi diritti che la rivoluzione le ha 
rivendicati, che lascia violare |’ urna elettorale, im- 
bavagliare la stampa e mettere persino: il bollo: sul 


pensiero; una Francia che lascia i suoi Ministri insul- 


tare alla sua origine e qualificarla una catastrofe; una 
Francia che da 14 mesi soflre pazientemente |’ igno- 
minia di veder baciare ai suoi soldati la ciabatta dî 
Prete Mastai! Ecco cos'è ora della Francia. 


CENTESIMI 10 


Cos è dell Austria? L'Austria già sfracelata ed ago- 
nizzante sembra di nuovo forte e ricostituita; ha in 
piedi trecentomila baionette agguerrite, ha riacquistato 
tutto l’ antico territorio, s'è liberata col ferro, col 
piombo, colla corda e coll’ esiglio dei suvi più formi- 
dabili nemici. ha affogato nel fango | Insurrezione 
dell’ Italia e deli’ Ungheria. Eppure in mezzo al suo 
trionfo , in mezzo a tanto sfoggio d',armi e. d’armati 
l’ Austria è debole e debole più che mai. Essa somi- 
glia a quei eorpi robusti e pieni di sanità all’esterno, 
che covano segretamente il germe della. morte nel 
seno. Ura lenta tisi la consuma; i suoi debiti, la sua 
burocrazia , le concussioni dei suoi Generali . Ja mise- 
ria ch’ essa stessa ha portato nelle sne Provincie, 
gli stessi suoi sterminati eserciti sono i tarli che la ro- 
dono, le piaghe che la incancreniscono, e che la condur- 
ranno presto o tardi a soccombere, Cos’ è deli’ Austria? 
ripetiamo, L'Austria si crede ricollocata nelle basi anti- 
che, sì crede di nuovo consolidata , forté ed incrollabile, 
e benchè decrepita dichiara che intende ringiovanire. 
Torna da capo coi vezzi, colle moine, colle blandizie, 
colle lasinghe, colle seduzioni del 4845 per riaddor- 
mentare i popoli ed ingannarli un’altra volta se potesse; 
simula clemenza , generosità e liberalismo, poichè 
il rigore e la forca non valgono a domarli.. Tanto 
astuta quanto feroce, accarezza ora i popoli per cai- 
colo colla stessa indifferenza come li scannava poco 
fa. Fa spargere dai suoi giornali ch’essa inculca al 
Papa di concedere lo Statuto e al re di Napoli di 
mantenerlo; che stà elaborando lo Statuto del Lombar- 
do Veneto e che ha chiamato a concorrervi gli uomini 
così detti di fiducia Italiani ; che fra breve leverà lo 
Stato d'assedio dalla Lombardia, e che d’ora innanzi 
tutti gli Impiegati del Lombardo Veneto saranno Ita- 
liani. Ne volete di più?. Fa. persino. divulgare. che 
Radetzky avrà la sua dimissione e intanto deslituisce 
Haynau. Ecco cos’ è deli’ Austria. Destituisce Haynau 
come |’ assassino spezza il pugnale, quando se ne è 
servito per isvenare la vittima. Essa vuol rieusare in 
faccia all’ Europa la tremenda risponsabilità di tante 
carnelicine e ne rovescia tutta la coipa sulla jena di 
Brescia e sulla tigre d’ Ungheria, ma non sà che questa 
è tattica vecchia, e che ora mai non può più far 
frutto. ll sangue della vittima. schizza tutto sull’ uc- 
cisore, e vi lascia tali traccie che non si possono più 
cancellare. L’ assassinio è dell’assassino che lo com- 
pie, non dell’ istrumento che. lo eseguisce. Anche il 
Duca Valentino (lo marra il Macchiavelli ) fa uso a 
far così. ma la storia lo ha giudicato. Anch'egli co- 
noscendo che un suo Governatore: Romiro d’ Orco era 
divenuto -esoso ai popoli. delle Romagne per ispac- 
ciarlo dei suoi nemici, lo fece un tal giorno trovar 
squartato. sopra una piazza offerendolo così in olo- 
causto alla pubblica vendetta; ma il supplizio di Ro- 
miro non ingannò nessuno, e Macchiavelli distinse fra 
il capro emissario e il vero reo, tra il Valentino e 
il sso Governatore, e Cesare Bargia, questo bastardo 
d’un Papa, questo mostro in sembianza umana fu 
condannato al’ universale esecrazione malgrado, quel 
supplizio , come lo sarà l'Austria dopo Ja destitu- 


zione d' Haynau. Non farà che aggiungere un merito 


di più a tutti gli altri , l’ ingratitudine. | (Continua) 
dei a- + Foti 


NOI per LA Grazia DELLA Lipena STAMPA E 


DEI 00SI- 
DETTO STATUTO, di 


Sans-cullottes democratici, organi della libera stampa, 
telegrafi ambulanti del pensiero umano, peste e ro- 
vina dei Preti botteganti, delle santocchie palpamoe- 
coli, incaricati straordinarii della diffusione Stregu- 
nica, ministri plenipotenziarii dell’/zalia (Giornale). 


Considerando che il Questore amabilissimo vuol co- 
Stringerci a far da muti, e ad andare a scuola dal 
Cav. Bozzelli, 

Considerando che |’ Intendente è d’ accordo col sul- 
lodato, e che poi-ambedue sono in armonia col fo- 
glio Scarabellino, 

Considerando che se è proibito gridare non deve 
e non può essere vietato di suonare, 


ri ’ e . 
Visto l'ottavo articolo aggiunto sul nostro bollettone 
da venditori £° proibito di gridare, 


DECRETIAMO: 


La pubblicazione e la vendita della Strega sarà 
annunziata a suono di campanelio, risparmiando così 
le gentilezze della Questura e il troppo spreco di fiato. 


UN ALTRO MIRACOLO 


Tutte le Madonne di Romagna sopo stanche di te- 
ner gli occhi chiusi. Nelle carceri di Camerino un’al- 
{ra Vergine (in tela) mosse gli occhi alla presenza della 
figlia del carceriere... Una Madonna che apre e chiude 
gli occhi in una prigione pontificia è un’ affare discere- 
iamente serio. Il Cacrolico chiude la narrazione di 
questo nuovo portento con queste precise parole... 
« Questi prodigi sono una missione d° un frutto in- 
credibile, si vedono i paesi mutare intieramente co- 
stume, la fede si ravviva, la religione si rianima, 
le conversioni dei peccatori sono moltissime ». Con 
questi belli esempii sugli occhi, che fanno i Reve- 
rendi?... Pensano i galantuomini di cangiar costume, 
di ravvivare la fede, e di cercare un po’ la loro smar- 
rita carità? Queste Madonne di tela si muoveranno 
sempre pei soli peccatori secolari? Pei Papalini, pei 
Grignaschini, per gli Articani, mai e poi mai?... Ep- 
pure ve ne sarebbe bisogno!!! 


NOTIZIE MARITTIME 


ARRIVI 


Dall /so/u Sant'Andrea. — Goletta L’ Arpa, capilan Ladraggi 

Piloto Malavalle, con bandiera austriaca, con dispacci e pas- 
seggierì per le saline in Sardegna. 
" Da Città Ducale. — Bovo il Consigliere , con bandiera az- 
zurra, capitano Pettaccini con casse tre piagristei, pelli quattro 
di lagrime all'ordine del capitano e negoziante Ladraggi, quin- 
tali trenta sugo di liquirizia, vasi tre miele per uso esterna , 
quintali quattro sego purificato, per proprio conto... | | 

Da Soriaseo. — (non Piemontese! ma Turco ), Brigantino con 
bandiera parmigiana, capitan Torototella con libri e carte diverse. 
Fra i romanzetti che saranno sogzelti a dazio sì noverano i se- 
guenti : Ze vicende della Faravelli; Le ultime ore di mn 
Prevosto ; L' emigrazione a Parma del 4890: Zorotolelta e 
o Battafuoco ecc: ecc. Oltre a queste merci ha eziandio al- 
cune cassettine di posate arabe di bambù, più convenienti ° 
meno pericolose nei pranzi di molto concorso... 
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Dal Mare Pacifico. — Gabarra da pesca con bandiera di 
mille colori, Capitan Bigio, (dopo due anni e mezzo di viaggio 
e di pesca è tornata con qualche merluzzetto, e con pochi sto - 
rioni, che attualmente si trovano deposti in dogana). L’annata 
delle acciughe e delle arringhe andò malissimo, 

Dalla Mecca. — Bombarda il Cietope, con bandiera Triestina 
capitan Dall’Occhio, con casse tre di droghe, pepe e senapa al- 
I ordine dell’ emigrazione , barili due strutto liquefatto per la 
Questura, seme santo, e zialappa per lo Stato Maggiore civico ; 
pelli quattro olio di lino e pesce per 1° Intendente, piccoli veli 
alla Durando assortiti per il sensale 7om-Pouce.... 

Da Londra. — Brik con bandiera inglese, capitano Palmer- 
stonne, con cassettine sublimato corrosivo per la ditta Fabio e 
comp. Fiaschi trenta mila per Patrone Radesch i. Balle quat- 
tro filaccie per piaghe all'ordine dell’Armonia. Barili due am- 
moniaca per la ditta Viale. Vasi due Balsamo orientale per 
Massimo. Carta inglese trasparente per Don Finanza. 


PARTENZE, 


Per la California.— Brigantino La Questura, con bandiera 
Sarda con 400 emigrati in qualità di passeggieri; per averli 
così pronti nel caso di una terza riscossa. 

Per la Francia. — Bombarda con bandiera bianca, Capitan 
Paganella, Console Generale della Repubblica Gesuitica in Ge- 
nova con casse 4 coroncine, abiti, agnus Dei per Luigino; colli 
7 opere ascetiche all’ ordine del P. Monthalembert. 

Per la Spagna.— Schip, L’ Vecello di Paradiso, con ban- 
diera Borbonica , con cassettine 4 aromi, noce moscata, pepe, 
cantaridi, cannella, pepe, cubebe, balsamo del Perù all’ or- 
dine di Monna Isabella, con quintali dieci corna di cervo, d 
idem di buffalo Romano all’ ordine del Beato Francisco. 
FLORILEGIO GIORNALISTICO 

La Gazzetta semi-ufficiale dî Genova abbandonata 
nelle braccia del suo articolista spasima e dorme. 

Il Zorototella mangia e rumina. 

Il Corriere esamina attentamente le notizie dei fondi 
e sì prepara alla terza riscossa barricato da una quan- 
tità di colli di merluzzo. 

Il Cattolico esamina attentamente il latte della Re- 
gina di Spagna ( Vedi N. 283) e da questo trae 
buoni auspici per un secondo concepimento legittimo... 

L’ Italia vorrebbe fare da se ma il Fisco interrompe 
le sue faccende. 

L’ Inferno , il Contemporaneo , ii Zribuno, il 
Diavolo Zoppo, Fra Burlone sono morti di fame 
alle barricate battendosi per la libera stampa. 

La Gazzetta dei Tribunali è oppressa dal Digesto. 

Il Giowvinetto Italiano lavora troppo ed intisichisce. 

La Strega se la ride e fuma nella persona del suo 
Gerente. 

GHIRIBIZZI. 

— «Scarabelli ha scritto dei volumi di storia anche grossi e ne 
« sta scrivendo » Gazzetta Scarabelliana N. 4£... Avete sentito 
o lettori, Scarabelli che scrive storie e volumi grossi! Grugnaccio 
di bronzo... Saltimbanco cerretano... Spaccia unguento pei calli... 
Guardate il Botta, il Guicciardini redivivo... Brutto macacco... 
Sei più cautore che scrittore di storie!? Il tuo giornale ne è 
testimonio. 

— Lo Scarabelli dice che la Strega è molto debole di schiena 
e di gambe... Questo merito tutto proprio alla famiglia degli 
asini la Strega lo lascia tutto allo Scarabelli da Soriasco!! 


- 


— Una rottura del Santo Padre colla Regina di Spagna è im- 
minente. Le dispense accordate per il matrimonio MonteMmolino 
hanno arrecato non poco dispiacere alla Reale Puerpera... Il Santo 
Padre ha dato gli ordini opportuni affinchè prontamente si al- 
lestisca la sua flotta che da tanto tempo sta inoperosa nei can- 
tieri... Pare che il Gran Duca di Toscana abbia messo a dispo- 
sizione dlel Papa i suoi due ammiragli. Le scene di Trafalgar e 
di Navarino avranno forse una seconda edizione!! 

— Signor Gargini due cose sole... E due bastano a tutti... . 
Fatevi chiudere i buchi (del gaz veh!) giacchè esalano un odore 
di sepoltura, ed allungate un tantino le gambe agli inservienti... 
Eccovi il desiderio universale... La Concordia allora non sarà 
in discordia con veruno... 

— Non è vero che il Marchese Ignazio Pallavicini siasi obbli- 
gato a mantenere per tre mesi l” emigrazione... Ha dato benis- 
simo qualche soccorso, ma non è arrivato a tanto. Era troppo 
bella ! 

— In Cracovia un grand’incendio ha ridotto in cenere tutti 
i Conventi, e tutte le Chiese... Questo dev’ essere effetto di 
qualche Madonna che ha mosso gli occhi davvero? 


POZZO NERO. 


Nella scorsa settimana la Confraternita di Sant Antonio della 
Marina fu chiamata per tumulare un defunto in Oregina. Si notò» 
dai parenti dello stesso con molta sorpresa che il sacerdote fa- 
ciente funzione del Cappellano appena arrivato in fondo alla sa- 
lita se la svignò santamente... Caro quel Prete! Vuol speculare 
anche nei passi... Ma per Dio chi lo paga ha diritto di essere 
servito... Sarebbe: pur meglio che per evitare simili inconvenienti 
tutto il corteggio mortuario si riducesse a due soli facchini ben 
pagati. 

N. DAGNINO Gerente. 
lil pi I 


AVVISO IMPORTANTE 


Presso Vincenzo Ferruggia, piazza De-Franchi vicino all’ Ora - 
torio del S. Sepolcro delle Vigne al secondo piano trovasi ven- 
dibile una certa polvere atta ad estirpare gli Scarafuggi, Sca- 
rabei, volgarmente detti Bagoni. Il prezzo di ciascun pacchetto 
è di Ln. 4... All erta Signori redattori del Cattolico... AI erta 
professor Scarafaggio... Con un franco il Ferruggia vi manda 
tutti all’ altro mondo... 


Nel giorno di lunedì 29 luglio corrente alle ore 5 e mezzo 
pomeridiane, e giorni successivi, occorrendo, si procederà col 
ministero del Notaro Giacomo Borsotto alla vendita ai pubblicò 
incanti con un solo, e definitivo deliberamento di diversi effetti 
mobili, ed altri oggetti esistenti nell’ appartamento già abitato 
dal fu sig. Giovanni Enrico Sacirere, posto strada Balbi, Casa 
Marassi al secondo piano. 

L'ammontare degli oggetti, che saranno deliberati al maggior 
offerente, dovrà esser pagato in tanti scuti d’ argento per Ln. $ 
escluso ogni altra valuta unitamente al 5 per cento per le spese, 
e coll’ obbligo ai deliberatari di dover asportare immantinente 
gli oggetti comprati. 

Per comodo degli accorrenti saranno visibili dalle ore 12 me- 
ridiane in poi. 


Chi bramasse far acquisto del ritratto del Ministro Siccardi , 
dirigersi presso la Cartoleria del Collegio Nazionale, Piazza 
S. Agnese. Prezzo Ln. 5 





Il sottoscritto fa noto avere stabilito nel suo negozio sito in 
Strada Nuova palazzo Brignole N. 54 dirimpetto al nuovo Stabir 
limento della Concordia, un grande deposito di pesi e misure 
del Nuovo Sistema Decimale d’ ogni, qualità e principalmente 
per osti, vermicellai, pizzicagnoli e beccai; i quali si vendone 
a prezzi fissi. — Si comprano pure anche i pesi del vecchio. 
sistema. GIUSSANI GAETANO. 





Lunedì si pubblicherà: 
FRATI E MONACHE 
Prima Appendice all’ opuscolo Cosa faremo dei Frati. 
Prezzo Centesimi 40. 


Tipografia Dagnino. 
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I MISTERI DELLA TORRE 
CONCLUSIONE 


Sollecitare il corso dei processi... Migliorare le car- 
eeri... Ecco i due punti che servono ad un tempo di 
ehiusa e di base alle nostre misteriose investigazioni... 
I casi che abbiamo citati sarebbero incredibili, se chi 
li scrisse non avesse attinte le cose a fonte sicu- 
ra... Questo ritardo dipenda dal Fisco 0 da qualunque 
altro Magistrato, è vizioso, è ingiusto, è contrario alle 
leggi ed alla umanità... Chi volesse scusarlo ammet- 
terebbe una pena anteriormente ad una sentenza, ed una 
pena di un genere tale che forse non si avrebbe anche 
dopo una sentenza rigidissima... È inutile che un 
giornale venduto a chi vince, redatto da un uomo co- 
stretto a non poter più passeggiare finchè v'è sole 
sull’orizzonte, salti a mezzo schiamazzando che i Magi- 
strati lavorano tutto giorno anche nelle mezze ferie per 


isbrigare processi... E che e' importa, Sig. giornalista 
Insinuatore, il quotidiano lavoro dei Magistrati, se Tizio: 


per esempio è stato in tre mesi sentenziato, e Sempronio 
invece aspetta da 5 anni e 8 mesi ?? Sappiamo benis- 
simo che costui è accusato d’omicidio, e che in simili 
processi è necessaria molta precauzione, ma per Dio 5 
anni e 8 mesi son pure una bella pillola... Se non che 
forse il giornalista polizzaio informandosi dai suoi pa- 
droni del fatto, potrebbe risponderci che la tardanza 
a danno di Sempronio (i lettori sapranno di chi par- 
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liamo ) dipende tatto dal non aver ancora trovati a 
suo danno testimonii positivi, mentre tutte le prove 
più certe (meno però quella dei testimonii! ) sono 
a suo èearico... E per trovar testimonii non bastano 5 
anni? E si potrà tenere carcerato per tanto tempo un 
uomo che assistito dalla legge per mancanza di. testi- 


monii è e dev'essere riputato innocente? E sì permetterà 


in questa guisa che un uomo diventi cadavere prima 
della sentenza, che sia costretto ad intisichire, a morire 
d’inedia fra Vorrore di quattro mura, sempre nell’ in- 
certezza della sua esistenza? O Giustizia Turca del 
1700! Forse tu peccavi di troppa prontezza, ma al- 


«meno il reo era liberato dai rigori del carcere... Almeno 


moriva una volta sola: e non miiali Era impalato ma 
presto! 

Il miglioramento delle carceri è un altro punto di 
tale importanza che esige assolutamente pronte riforme. 


| IH vitto è poco e cattivo e pochissimo nutritivo. L'acqua 


non sarebbe cattiva, ma si attinge in una latrina e 
questo è indecente. ..11 letto o per meglio dire il ca- 


nile è ributtante, è schifoso... La paglia fradicia e- 
| sala odori pestiferi ; 


e nell’ estate poi diventa un se- 
menzaio di bestioline ! ! ! Il vestito d’estate è suffi- 
ciente , giacchè i poveri carcerati preferiscono quello 
del Padre Adamo; d’inverno poi è scarso ed essi sono così 
«denti da mane a sera... L' igiene 


piamo come per provvedere a questa non s’ adoperi 


il famoso liquido Faleony; giaechè se la mefite si 
trova perniciosa in una pubblica ed aperta contrada, 
non lo sarà certo di meno in un luogo rinchiuso e poco 
abbondante di aria. Si procuri insomma di alleviare 
la condizione di questi sventurati, ai quali si può 
bene far sentire il peso dei loro delitti, sempre però 
nei termini dell’umanità, della giustizia... Si ricor- 
dino coloro cui spetterebbero simili incumbenze, si 
ricordino che non tutti i deliaquenti sono in prigione ! 
Pensino che ciò che non accade oggi, petrebbe accader 
domani! Tengano bene a memoria che il bene fatto 
all'umanità ridonda a vantaggio anche particolait . . . 
Si forniscano costoro di un ritratto del povero Lavaggi! 
Dopo aver firmato chi sà quanti processi, quante sen- 
tenze, dopo aver con quel suo berretto patriarcale 
spaventati chi sà quanti rei innocenti, e fatti ridere 
quanti innocenti rei! se ne sta ora il pover’ uomo, a 
somiglianza di tutti i figli d’ Adamo che non sanno 
farla netta, sotto la protezione di Sant’ Andrea ricor- 
dando il bel passato che FU e maledicendo al tristo 


presente che E. Ci pensino dunque e si ravvedano. 


COS’ È DELL’ EUROPA ? 
(Contin. al N. 89) 


Cos'è della Russia ? La Russia è forse la sola che 
abbia perduto meno e guadagnato più nel cataclisma 
politico del 48; la Russia è forse quella che per la 
sua condizione eccezionale abbia risentito meno della 
scossa Europea di due anni fa; la Russia si fortifica 
più per colpa nestra che per merito suo; si fa sem- 
pre più terribile ed ingigantisce ogni dì più. Liberata 
da ogni ostacolo per la volontaria abdicazione della 
Francia, debolmente contrariata dall’ Inghilterra, cre- 
sciuta di forze per |’ alleanza dell’ Austria che potrebbe 
chiamarsi piuttosto un vero vassallaggio, grandemente 
favorita dagli errori dei popoli che insorsero a com- 
battere senza accordo, essa personifica in sè la rea- 
zione Europea, rappresenta il Cerbero della favola che 
tien sempre spalancate le sue tre bocche per inghiot- 
tire la libertà d'Europa. La sua potenza, la sua civiltà, 
la sua propaganda si compendiano tutte in queste due 
parole: Cosacchi e Knouth, parole sterili, parole bar- 
bare che dovrebbero far fremere e inorridire chiunque 
appartiene al mondo civile e che pure riassumono le 
simpatie di tutte le caste privilegiate, dell’ aristocra- 
zia del sangue e del danaro, dei titoli e dei biglietti 
di Banca, della vecchia burocrazia e del diritto di- 
vino; parole che pure ritraggono tutte le speranze 
degli uomini che fingono inalberare il vessillo del 
cattolicismo e dell’ ortodossia, e legano poi la croce 
di Cristo al carro dell’ Autocrate, degli uomini che 
vogliono conservata dappertutto la fede vergine e pura 
a patto di veder parificate le condizioni di tutta l'Eu- 
ropa Cattoliea a quelle della credente Polonia ! Ecco 
cos'è della Russia; Cosacchi e Knouthy forza e bar- 
barie, teocrazia e dispotismo , alleanza con tutti gli 
abusi della vecchia Europa, con tutti gli avanzi del 
Medio Evo, e innanzi a tutti col Vicario di Cristo 


che ascolta a capo chino i responsi del Papa Mosco- 


vita il quale è concorso a rimettergli in capo non la 
“tiara ma la corona; e a puntellargli il trono vacil. 


lante. Eppure se questa Russia è un coloséò perehè 
concentra in sè tutte le forze della reazione ora trion - 
fante, è ug colosso dai piedi d'argilla, è un colosso 
che si può rovesciare di leggieri. Aspettate e vedrete. 
Lasciate che muova dalla Montagna il sassolino della 
Scrittura, e la statua di Nicolò , del nuovo Nabuce- 
donosor , cadrà sotto il peso della propria mole. E 
saprete chi sarà quel sassolino ? Non |’ Inghilterra, 
non la Francia, non la Germania, ma la Democrazia; 
la Democrazia che si fa-luogo dappertutto e penetra 
ben anche fra !e steppe della Siberia e nella stessa 
corte dì Pietrobu:;:; la Democrazia che ha già or- 
dito parecchie congiu e per uccidere lo Czar e dare 
colla sua morte libertà all’ Europa; la Democrazia in 
una parola che accende del sno desiderio tutti i po- 
poli, che ha sede in tutti i cuori, e che sa esten- 
dere e propagare il suo fuoco nelle terre coperte da 
un ghiaccio. eterno , come attraverso al cratere di un 
Vulcano. (Continua) 
GHIRIBIZZI. 


— Sentiamo per via secreta che è stata instituita una com- 
missione composta dei signori Albini, D'Ovart, D'Arcoliers, Per- 
sano, Denegri, ecc. ecc. affine di proporre le tanto sospirate 
riforme» nella marineria e specialmente nel corpo dei bassi 
ufticiali. Fra questi signori noi vediamo volentieri il signor 
conte Persano come quello che meglio degli altri conosce i 
bisogni dell’ intera marina, e speriamo vorrà appoggiare spe- 
cialmente la causa dei liguri dei quali tutta | intera marineria 
non conta neppur un solo basso ufficiale!t E chi siamo noi per 
Dio! Figli di Colombo, navigatori conosciuti e stimati da un 
polo all’altro, un giorno padroni del mare? Dovreme assistere 
impassibili ad un tanto insulto... ad un tanto sfregio?? 

— I giornali Papalini menano un grande scalpore, perchè a 
Roma fu attentato (senza successo però; respiriamone!) ai giorni del 
Golonnello Nardoni, quella perla d’onestà che tutti sanno, e ne 
attribuiscono la colpa (strabiliatet) ai demagoghi. Eppure se vo- 
lessero essere un po’ più giusti, dovrebbero confessare che i de- 
magoghi son quelli su cui debba cadere il sospelto meno che 
su qualunque altro. Infatti chi sarebbe più di essi interessato a 
conservar la di iui vita, per non togliere all’ Europa la compia- 
cenza di veder Colonnello del Papa un ex-galeotto ? Non potrebbe 
essere invece qualche antico suo compagno di galera, a cui 
egli avesse fatto qualche cattivo tiro? (S’ intende sempre in ga- 
lera). Si sa che i ladri (alla cui specie appartiene il su//odeto 
Colonnello) si fanno detestare anche in galera. 

— Il Prof. Torototella dopo aver consumato tutta la carta del 
l' Ospedale (povero Ospedale! dove finiscono mai le tue rendite! ) 
per imbrattare i muri coi manifesti della sua Gazzetta, ora è 
ricorso (sempre per quella maledetta avariziatte sì che la borsa 
del Municipio dopo la nuova tariffa è grande!) è ricorso alle 
vecchie liste dei cuochi, cosicchè mentre.da una parte vi si leg- 
gono i nomi delle pietanze, degli intinzoli e deì manicarettì, 
dall'altra vi si leggono i titoli veramente da Torototella de’ suoi 
articoli. Questo è troppo. Finchè quei titoli erano scritti dietro alle 
malattie dell'Ospedale, come la tigna, la sifilide, Je scrofole, 
la rogna ecc.la cosa era tollerabile; tutto era a suo luogo e le 
malattie restavano con le malattie; ma contaminare le liste dei 
cuochi con quei titolacci da saltimbanco , e mettere per esem- 
pio le Ingiurie ai Mugistrati e i danni ai carcerati fatti dalla 
Strega dietro a un buon piatto di triglie, di stecchi ecc. que- 
sto è un voler dar dell’emetico a chi gode di perfetta salute. La 
Strega cho sa quel che dice, protesta a nome di tutti i cuochi 
contro una sì aperta violazione dell’arte culinaria... 

— Lo stesso Torototella mentre si lagna che la Strega 
lo chiami spia, dice che in quella reticenza dei Misteri della 
Torre dove si accenna ai secondini colle parole: / se condini 
chi confortano con una parola . chi con un pezzo di pane , 
chi con un po’ di tabacco... si vogliono indicare altri servigi 
resi da essi contro il divieto dello leggi. La Strega mentre ri- 
getta la perfila insinuazione, domanda se questo si chiami o 
nò far la spia? Se il gran canta storie in volumi grossi, avesse 
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letto le prigioni del Pellico, saprebbe che anche fra i secondini 
dello Spielberg ve ne erano dei pietosi, e si ricorderebbo di 

Schiller! La qual cosa vada pure in risposta dell’ altra sua 
asserzione che se i secondini seno duoni, s'intende che deb- 
bano esserlo anche i superiori. Se Schiller fu pietoso, lo erano 


Bolza e Torresani? Ah pianta parassita del giornalismo, quando 


finirai di mentire? 


— Il Capitano Raffaele Galleano si duole con lettera da lui | 


sottoscritta della inurbanità d’um certo signor Botto impiegato 
alla Revisione delle matricole all’ Ammiragliato, il quale gli 
gettò brutalmente sul tavolo alcuni doeumenti statigli presentati, 
dicendo che non erano validi. Mentre rinviamo il signor Botto 
alla lettura del Galateo, preghiamo pure tanti altri impiegati 
a correggersi da simil vezzo il quale disonora la loro qualità. 
Non è questa la prima volta che alla Strega giungono doglianze 


in proposito; vorremmo fosse l’ ultima. | 
— Parigi è in desolazione perchè il Generale Changarnier non 


vuole ubbidire al Ministro della Guerra, e viceversa. Non si 
potrebbe far una cosa per rimetterlo in calma? Farli ubbidir tutti 
e due alla Repubblica ? 

— Da un impiegato della Darsena ci vien riferito che la pena 
del dastone è sempre in uso presso di noi, e che ieri appunto 
fu applicata ad un forzato. Noi non neghiamo che trattandosi 
di detenuti altamente criminali non sia necessario molto rigore, 
ma il dastone è tal pena che disonora chi la infligge, e che 
ei accomuna coi turchi e coi tedeschi. Si vorrà sempre conser- 
varla? 

— Il Vetturino Antonio Canepa proveniente da Novi avendo 
in Vettura alcuni Polli fu costretto dagli agenti dell’ imposta 
Municipale alla porta Lanterna a depositare Ln. 5 dai quali gli 
fu suggerito di portarsi al Palazzo Tursi per avere gli op- 
portuni schiarimenti... Portatosi poi il suddetto a Tursi ebbe in ri- 
sposta una voltata. di spalle col Cristiano consiglio di rivolgersi 
ai Tribunali competenti nel caso ch’ egli pretendesse la restitu- 
zione dello scudo... Signori del Municipio è forse questa un’ ap- 
pendice della vostra famosa Tariffa ? Sei Polli pagano dunque 
$ franchi di tassa... E voi, signori, in ragione di peso quanto 
dovrete pagare entrando dalle porte?? Ma già Scarabelli troverà 
qualchè strada per legalizzare queste vostre pretese. 

— Molti si stupiscono della straordinaria aflluenza dei giuo- 
colieri, dei saltimbanchi, dei cerretani, dei canta storie in una 
eittà come Genova sì poco favorevole agli oziosi. Ma la cosa è 
semplice, semplicissima se si considera che il Questore di Ge- 
nova è Defferrari, e che il redattore della Gazzetta sotto-ufliciale 
è Scarabelli... 

IL GRAN LIERO DEL FERCHÈ 


Perchè il Ministro Galvagno è venuto a Genova? — 
Per esaminare il terreno e vedere se piantandovi a 
modo carota un secondo stato d’ assedio ( nel caso 
che i Francesi si sentissero formicolar le dita, ) si 
potrebbe sperare un buon raccolto anche senza la marra 
del Zebedeo Massimo... 

Perchè il Questore dimagra? — Perchè fà troppo 
da sè. senza divider le fatiche coi subalterni. 

Perchè alla Guardia Nazionale non si danno le armi? 
— Per non avergliele a ritogliere in caso di qualche 
charivari in Francia. 

Perchè Scarabelli non si vede più nè all’ Acquasola 
nè alla Concordia colle sue donne che non toccano? 
— Perchè teme gli applausi, perchè ba paura di es- 
sere toccato... ben” inteso colle molle oppure coi guanti ! | 

Perchè D’ Azeglio è andato ai bagni? — Per curarsi 
della ferita che ha ricevuto a Vicenza, e per poter 
ben traspirare le sublimi medicine tracannate in quella 
circostanza. Re 

Perchè il Municipio si è occupato Più dei morti che 
dei vivi? — Perchè i primi si contentano di poco, i 
secondi invece sono incontentabili.. 

Perchè a Torino ì venditori di Giornali continuano 
a gridare, ed a Genova invece c’è pena la testa per 

 zittisce? — Perchè Torino è rar e Genova è 

rovincia.... a Torino il legittimo Governo è sicuro, a 
I Gipora invece teme perfino dei fischi e delle grida, , 


Perchè gli Emigrati sospetti di Mazzinismo si e&- 
stringono a stare alla Mecca? — Perehè là vi è la 
tomba di Maometto che libera da ogni tentazione... 


Perchè Pinelli ha avuta una Croce ed una buona 
pensione? Per rimunerarlo forse della croce data all’ I- 
talia, e della pensione che ha quittanzato per Rade- 
schi? — Oibò! Per incoraggirlo a diportarsi meglie 
nel caso di una terza riscossa. 

Perchè ora s’ infastidisce l’armata con manovre con- 
tinue, con esercizii, scuole e mille altre seccature 
militari?— Perchè non dovendo più (almeno per ora) 
andare in Lombardia è necessario che sia bene in- 
struita... 

Perchè tutta la disciplinatezza che si vuole ora nel- 
l’armata si negligentò invece all’ epoca della riscossa ? 
— Perchè l’attuale governo teme più i popoli in pace 
che Radeschi in guerra; perchè eoi primi è difficile 
capitolare, col secondo invece c'è sempre un armisti- 
zio per finirla... Perchè (e credo sia la più dritta) per 
combattere i popoli la disciplina è indispensabile nel 
soldato; per battere invece i Tedeschi è assai peri- 
colosa giacchè anche senza pensarvi potrebbe portare 
per trista conseguenza una VITTORIA... Che Dio ce ne 
scampi!! (Continua) 


POZZO NERO. > 


— Fra ì Preti della Massa (si pretende di San Lorenzo) evvi 
un certo Don P..... a che si diverte a leggere assiduamente il 
Cattolico in coro, malgrado |’ espresso divieto del Da Gavenola 
di legger scritti politici in Chiesa... E sì che il buon uomo è 
notus în Judea per massime piuttosto sciolte (in politica s° in- 
tende) e per amore di quella certa libertà che i moderati e ir 
questo caso anche i repubblicani chiamano licenza... E sì che 
egli è avvezzo a far muovere gli occhi a molte Madonne (non 
di tela) e a farsi costituir da loro erede... E sì che ama alle 
volte il prossimo con amore di marito e di padre... Reverendo * 
leggerà più il Cattolico ora? i 

— 1 Magistrati di Cuneo e di Saluzzo hanno intimato a que” 
Vescovi di confiscar loro le mense, se non ritirano le loro cir- 
colari contro la Legge Siccardi... Ora sì che il Governo la in- 
tende! Giacche i Vescovi del Piemonte anelano con tanto ardore 
alla palma del martirio devono essere soddisfatti; ma perchè 
il martirio sia tale in tutta la forza delia parola deve comiu- 
ciar dalla mensa. Mangiando un po’ meno e più frugalmente i 
Monsignori diventeranno Martiri davvero! 

— L’Armonia raccontava negli scorsi giorni colla più gran com- 
punzione che in un villaggio della Provincia di Cuneo, un vee- 
chio sessagenario (attenti all’ età veh!) avendo mangiato cibi 
vietati in giorno di venerdì fu colpito d’ apoplessia... apoples- 
sia che come capirete subito, il pio giernale attribuiva a un 
terribile castigo celeste in pena d’ una tanta empietà!... Ma 
non potrebbe essere, signora Armonia, che quel vecchio fosse 
morto così appunto per esser troppo vecchio o per aver man- 
giato troppo? E poi... com’ è che non venga mai un accidente 
a tanti preti che stuprano, che ammazzano, che truffano e che 
so io, e venga solo ad un pover uomo che forse avrà mangiate 
carne per non aver come i Preti da mangiare delle buone trotte 
o delle squisite tartarughe? Ma già la Santa Bottega ha anche 
il monopolio degli accidenti! 

N. DAGNINO Gerente. 
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DA VENDERE 
Una Villeggiatura bellissima con giardino inglese, 
peschiera ed acqua perenne, distante mezz’ ora da 
Asti via di Moncalvo, denominata Za Bergera. 
Per gli opportuni schiarimenti dirigersi sul Luogo. 


ERRATA-CORRIGE i 
Nello scorso Numero, all'articolo Cos’ è del? Europa ? occor- 
sero aleuni errori che ci affrettiamo a rettificare... 
Invece di Austria sfracelata ecc. leggi Austria sfacelata. — 
Invece di affogarono nel fango l insurrezione ece. leggi nel 
sangue. 
Tipografia Dagnino. 
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CENTESIMI |@ 


Esce il Martedì, Gio- 
vedì e Sabbato di 
ogni settimana. 


Le Associazioni -sì 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzonez: 
negli altri luoghi 
agliU@ici Postali 
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EVVIVA LO SCHLESWIG 


Le verdi casacche degli schiavi di Copenaghen sono 
a fronte del tricolore germanico.. Sulla vecchia Torre del 
Leone dello Scheswig, bello come l'astro del mattino, 
puro come l'affetto di un angelo, sventola il vessillo 
della libertà... O voi fortunati che intemerata conser- 
vaste quella bandiera, mitragliata dal cosacco in Un 
gheria, dalli stessi germanici lordata di fango a Vien- 
na....ll Dio delle battaglie sia con voi.... La vostra 
causa Iolsteinesi è sorella della causa italiana! Colla 
nostra aveste comuni le vicende, e Dio non voglia non 
ne sia eguale la soluzione... Agli -occhi nostri voi 
siete una viva immagine del Lombardo Veneto insorto 
e tradito !! Disgraziati Holsteinesi! nella piena del 
vostro gaudio, nell'ebbrezza della vostra passione voi 
vi rivolgeste al Giuda germanico... amico dell'oro e 
del potere, vacillante sul trono egli vi stampò sulla 
fronte il bacio fatale. La destra vi porse come fratello a 
fratello, e vi facea sacramento di redenzione, di liberta. 
Affidati al re di Prussia, voi vaneggiaste... wi fu fe- 
dele il re finchè la democrazia onnipossente sconvol- 
geva reami , minacciava corone, ivfrangeva scudi di- 
&potici... Prostrata l’Italia, fucilata l’ Ungheria, scan- 
nata la povera Roma, s’ accorse il Principe Ziberale 
di poter esser re ancora una volta!! Ed eccovi gli 
armistizii, i patti segreti, le capitolazioni della Da- 
A.tuarca colla Prussia (ci siete fratelli per Dio!) eccovi la 


spada dell’unione germanica rimessa nel fodero... Eccovi 
serbato il sacramento del re!! Voi ora soli nella nobile 
tenzone lottate contro una torma di schiavi.... Avete 
nemica l’intera Europa diplomatica, che attonita vì 
guarda e stulia il mezzo di strozzarvi 0 vittoriosi 
vintit! Ma non tremate per ciò!! Ispirati dalla san- 
tità della causa forti delle vostre braccia, unica forza 
dei popoli oppressi, scendete an:mosi dalle vostre roc- 
che, inaccessibili al camoscio ed al daino. Non vi fì- 
date sopra alleati di sorta; voltate le spalle alla 
Tuide Inglese. Pugnate! sela sfacciata potè assistere impa- 
vida alla catastrofe dell'Ungheria, dell’Italia, al martirio 
di Koma, seguendo la sua politica fino all'ultimo atto 
del dramma, è necessario che anche con voi sì diporti 
egualmente... Pugnate, e pugnate da fortil gli scogli 
sieno dopo i fucili la vostra riserva. . Sotto di questi 
s'abbiano morte e sepoltura i vostri nemici... 11 Die 
delle battaglie sia con voi!!! 





PARE E SEMBRA..... 


Lord Bentink che io Ialia ha fatto da Lord Minthe 
e da Aber-cromby trentasei e cinquant'anni fa, inter- 
rogato nel 1814 che cosa sarebbe avvenuto di Genova 
che era allora sotto la profezione Inglese, come vi è 
ora il Piemonte, rispose: Pare e sembra che resterà in 
dipendente , il quale parere si sà se sì verilicò poco dope 


» î i e n -e kt v mo 
colla massima èsatlezza!... Za Strega che quando si. 


“tratta. di. parole e di promesse Inglesi mette tutto a 
calcolo e non si lascia sfuggir nulla e poi nulla, ha pen- 
saio oggi di risuscitare la risposta di Bentink, per dire 
ciò che le pare e sembra di tante cose che potrebbero 
attirare la curiosità dei suoi lettori e che la meritano, 
persuasa che ad ogni modo ciò che le parzà e sembrerà 
sarà per lo meno tanto vero 0 tanto prossimo a ve- 
rificarsi guanto quello che parere e sembrava al vec- 
‘chio diplomatico Iuglese ii quale-a ciò che parece sem 
bra a noi prima di intto doveva sapere assai poco | i- 
taliano e in secondo luogo doveva aver la vista molto 
corta per parergli @ semdbrargli Autto il rovescio di 
ciò che doveva accadere. 

In Ioghilterra i Ministri gareggiano colle Camere e 
le Camere col Popolo nell’'onorare e nel mostrare la loro 
più grande affezione per la Regina Vittoria, quantun 
que essa non abbia altro merito che di essere Regina 
ma senza regnare, di fabbricare un principino ogni anno, 
e di farsi qualche volta bastonare per complimento 
dai suoi sudditi... Dal commento. di questa edificante 
narrazione pare e sembra che per essere idolatrati dai 
popoli i Re e le Regine non abbiano bisogno che d’es- 
sere costituite in condizioni perfettamente identiche a 
quelle della Regina Vittoria, cioè non contare un zero 
in. politica, non occuparsi che di procrear figli, e la- 
sciarsi quando occorre (questo però pare e sembra un 
po’ troppo) anche bravamente bastonare. 

A Napoli mentre i soldati gridano /7»va Za Costitu- 
zione, (il perchè ron si capisce) si valicina prossimo 
il ritorno di Del Carretto al Ministero; di quello stesso 
Del Carretto che i Napoletani si lasciarono fuggire 
due annì fa e che i Genovesi non vollero e non seppero 
trovare quando approdò nel nostro Porto... Eh! Pare 
e serabra che se i Napoletani e i Genovesi avessero 
avuto un pò meno di generosità e di moderazione, 
Sua Eccellenza non si leverebbe ora più il gusto di ri- 
tornar Ministro per dar la tortura ai liberali, e pare 
e sembra parimente che rinnovandosi quelle favorevoli 
congiunture ;'i popoli non se le lascierebbero più scap- 
pare per esporsi un’altra volta all’ inconveniente di 
weder di nuovo Del Carretto Ministro di Polizia. 

A Genova la Guardia Nazionale che zoppicava già 
da due piedi prima dell’ arrivo di Galvagno, dopo la 
sua venuta ha acquistato un’ assoluta immobilità... 
Eh! Pare e sembra che l’effetto d’ un occhiata. di 
Galvagno, sia come quello della testa di Medusa, di 
far diventare di sasso... Oppure come quello dell’ oc. 
ehiata d’un Basilisco. | 4 

CA Firenze si teme di veder presto riaprire le. Ca- 
mere grazie al ritorno del Gran Duca e ai buoni uf- 
fici di Cecco-Beppo... Da quel timore pare e sembra 
che il fitto delle Camere abbia subìto un gran ribasso 
dopo la partenza di Leopoldo, se si è deciso a fare 
un contratto -di locazione eol parlamento che è un così 


cattivo conduttore e che può essere da no giorno al- | 
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altro esposto a sfrattare per ordie dei soldati au- 
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zione in Portogallo, e in tutti i due paesi vi 
ità grandissima per eseguirla... Ebt* quasi 


quasi considerata la vicinanza dei luoghi, 1° origine dei 
dissidi, e l'indole dei due governi, pare. e. sembra. 
che il sangue abbia dato loro alla testa, e non sap- 
piano confe occupare le luro flotte, le quali massime 
pel Portogallo, pare e sembra non debbano essere di 
tasto aggravio. 

A Genova si ha un governo in sostanza affatto di- 
verso da quel di Torino, e a Torino affatto diverso da 
quello di Genova, e ciò sebbene siano tutti e dne in 
istato normale, cioè senza bombe, senza static U’ ss 
sedi, senza Zebedei straordinarj ecc. ecc. A Torino per 
es. vi è la libertà. individuale e qui nò, | inviolabi- 


lità di domicilio e qui nò, la Guardia Nazionale e qui 


nò, la facoltà di gridar giornali e qui nò, e via di- 
cendo. Che vuol dir ciò? Pare e sembra che la po- 
sizione geografica e l'indole degli abitanti inffuisca 
nelle variazioni di temperatura del termometro costi- 
tuzionale; pare e sembra che il popolo. della Mecca 
sia ben maturo alla libertà e invece il genovese sia 
ancora acerbo, molto acerbo. 

A Parigi si annunzia da un lato che ai 45 d’ agosto 
il Malaparte si farà creare Imperatore’, e intanto si. 
pubblica dall'altro ii sistema d’ Insurrezione che de- 
vono tenere ì Repubblicani in caso che ciò sia vero. 
Ragguagliando bene le minaccie e le contro minaccie 
pare e sembra che non abbiano gran veglia di cimen- 
tarsi nè il Malaparte nè i Repubblicani, perchè ne 
parlano troppo tempo prima, e i colpi di Stato come 
le Rivoluzioni, pare e semdra si siano sempre fatte 
senza 0 prima di dirlo. 

In Germania si lascia che lo Schleswigh-Holstein 
faccia da sè contro la Russia e la Danimarca colìe- 
gate... Se le cose non cangiano, pare e sembra che 
facendo da sè. quel Ducato finirà come |Italia per 
opera del Beato Pareto, finirà cioè di consuuzione. 

A Londra è morto Roberto Peel e a Madrid il Prin- 
cipe dela Asturie; e molti giornali concorrono a dire 
che questi son fatti provvidenziali... Se la provvidenza 
provvede così, è segno che ‘comincia a provvedere 
davvero! Una cosa sola pare e sembra che dovrebbe 
fare di più; ricordarsi di provvedere in tal modo an- 
che a Don Malstai, 

( Continua.) 
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DUE INTERROGAZIONI A SCARABELLI 


— Vi ricordate o Professore della lettera che scriveste all'Il- 
lustre Conte Petitti? A quel Conte Petitti che vi raccomandò?al 
Buoncompagni per la Cattedra che ora pappate al Collegio Na- 
zionale ? gs 

— Vi ricordate 0 Giornalista popolare di quelle letterine che 
scriveste in tempo del Goyerno lilusorio, cioè Provvisorio di 
Genova ad alcuni nostri concittadini? Quelle lettere le scriveste 
forse col pugnale alla gola, come gli articoli del Censore? Po- 
vero ‘Ciccio! î i 

— Vi ricordate o politico di quella lettera che scriveste dopo 
i entrata delle Truppe in Genova al Ministero della Repubblica 
Romana ? | 

‘— Vi ricordate di quella lettera che in diedus i/lis scrivesto 
al Presidente del Circolo Universitario? 

— Vi ricordate delle tante suppliche che inviaste al Ministero 
Cattivi-Compagni per esser fatto Ispettore Generale delle Scuole, 
e dar così una buona stangata a quel Troia al quale mostrate 
sì stretta amicizia ?? DLE 

“— Vi ricordate di quelle cérte vicende che aveste col Molto 
‘Rev. Padre Bresciani Provineiale dei Molto-Rev. Padri Gesuiti? 
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IL FAMOSO COLPO DI STATO IN FRANCIA. 





Graltatevi un po' la memoria in regola, grattatevi ben bene 
îl vostro intelletto e onorateci di qualche rispostina in proposito... 
Se poi non ve ne ricordate procurerà di grattarvi la Strega... 
e sentirete che razza d’ unghie abbia la povera vecchia che voi 
chiamate /mpolitica !! 


— I Torototella ha fatto una grande scoperta a eui non 
avrebbe potuto mai sperare di giungere l’acume di noi altri 
poveri mortali! Ha scoperto nientemeno che la Sirega non ha 
colore! Scommetto che i Preti, il Municipio, Lamarmora e il 
mostro Questore leggendo quell’ articolo ripetono la stessa cosa. 
Che ne dite? Ma il buon uomo ha voluto vendicarsi d’esser stato 
chiamato bandertiola dalla Strega, e ha voluto servirsi a pro- 
posito e a sproposito del diritto di rappresaglia. Se non trova 
di meglio può proprio rassegnarsi a tacere. 

— Lo stesso Torototella osserva (sempre collo stesso acume) 
che la Strega olfendendo i Magistrati insulta al popolo... anzi- 
tutto la Strega non ha mai attaccato la Magistratura in corpo 
ma solo alcuni #etabri, e poi dove fosse vero non avrebbe certo 
insultato il popolo, perchè non ha mai inteso a dire che i Giu- 
dici siano eletti dal popolo nè in forza del voto universale li- 
mitato o illimitato, nè della legge sul censo più o meno larga. 

— Lo Scarabelli da Soriasco chiama impolitici tutti i gior- 
nali umoristici di Genova... Il vanto di gran PoLiticone lo la- 
sciamo a lui solo giacchè da gramo pedagogo a Pàrma, emi- 
grato dallo stato per ragioni politicissime seppe far tanto colle 
mani e coi piedi da ficcarsi nel Collegio Nazionale e servire ad 
un tempo duo governi, profferendo nell’ istesso tempo la sua 
opera ad un terzo governo... Sappiamo tutto , Scarabellino nu- 
etro!!! Questa è politica per Dio! 


BOTTA E RISPOSTA 


— Quando la Strega maritata in prime nozze col suo Dagnino, 
parla di Bigi, Bigetti, semi-Bigi ora capitani, ora sensali, ora 
agenti, ora pescatori di acciughe ministeriali, ora di merluz- 
getti diplomatici allude sempre ad un solo, a quel caro a quel- 
l'amabile, invidiabile Pigmeo che si chiama Tum-Pouce; Gigante 
in miniatura, Ercole in iscorcio, che anni sono si faceva vedere 
in Genova al tenue prezzo di 5 centesimi compreso il biglietto 
d’ entrata. È Tom-Pouce il leguleio e non altro. 


— Si parla del Comandante del'o Stato Maggiore della futura 
Guardia Civica di Genova. Molti pretendono che vi sia stato no- 
minato un famoso tenente d’ Artiglieria decorato di due meda- 
glie nella campagna d’ It»lia, che al'a battaglia di Novara colla 
sua sola batteria protesse |’ indispensabile ritirata di alcuni reg- 
gimenti... Videdimus infra !! 

— Dopo 15 mesi di meditazione severa si pensò a provvedere 
di tamburrini la nostra Civica... 1l primo attributo degli aspi- 
ranti... È /a fede di nascita... Con una Civica morta sono in- 
dispensabili i tamburrini vivi!! Mondo becco cornuto !! Ci fanno 
ballare la turante//a a suon di piffero !! 

— Il Sindaco di D....... Mi ..nella California aspira al- 
l'immortalità. Le povere maestre del Comune sono all’ estrema 
disperazione per le monache che ora ha introdotto nel paese e 
che vi fanno la scuola... Devoto, mangiamoccoli, voi sperate di 
essere canonizzato ed intanto un vostro fratello canta i salmi 
penitenziali ed è costretto a vivere di Spirito Santo !!1 Bravo 
Sig. Sindaco. 

— Gran parte dei Manifesti dei quali da qualche tempo il 
Professor Luciano insozza i muri della Città, contro il divieto 
dell’Intendente, vennero jeri staccati da un buon numero di 
studenti del Collegio Nazionale. L'uomo incaricato di affiggerli 
credette bene di rimproverare questi ragazzi i quali pacificamente 
gli risposero: Che allo stesso modo ch' era lecito allo Scarabelli 

di affiggere, era ad essi lecito di staccare.... La legge essere 
eguale per tuttitt? Ecco il suffragio degli stessi ragazzi per la 
sordida Gazzetta... Scarabelli da Soriasco preparati ad emigrare 
una seconda volta a Parma!! 

— La Campana suona a stormo contro Îa rovina della pub- 
blica morale operata dalle canzoni oscene che cantano i ragazzi 
napoletani nei caffè di Torino... L' avvertimento è molto savio 
e lodevole ma provenendo da un Baratta è alquanto sospetto. 
Non ci mancava proprio che questa stranezza fra tutte le altre della 
Rivoluzione Italiana Veder Baratta che piange per la corru- 
sione della pubblica morale { 


— La Vespa accorgendosi (un po’ tardi se vogliamo sità sé0m- 
pre in tempo!) che la Strega ha ammanito ai suoi lettori nel suo 
pranzo politico un piatto di Turtufi bianchi e neri, dice che 
la Strega deve badare che quella pietanza è indigesia e ehe 
porta # do/ort colici. Per gli stomachi deboli come sarà proba> 
bilmente quello della Vespa ne conveniamo, ma per gli sto- 
machi forti come quello della Strega la cosa cangia aspelte. 
Essa si sente di digerirne una quantità straordinaria, quantar- 
que fossero più indigesti di quelli di Mo/iére... La Vespa se ne 
accorgerà se avrà vita bastante, il che non possiamo ora sperare 
Vedrà che occorrendo sapremo privarla anche dell’aculeo, 

— All’ Accademia di Magnetismo del Sig. Zaissaigne di De- 
menica scorsa, fu notato che alcuni patrizi dei due sessi ipo- 
tecarono più sedie pei loro amici e conosce: nti, rispondende 
sempre a chi vi si voleva sedere: Sono prese! Pare che code 
sti signori ignorino | aforismo legale: es derelicte  eceduni 
primo occupunti, aforismo di diritto naturale che come tutti 
sanno, dovrebbe sempre esser messo in vigore nei pubblici speb 
tacoli... Speriamo che un’ altra volta sapranno rispettarlo, e de- 
sisteranno dal s stema delle ipoteche 1... 

— Ieri la Questura ha fatto rimuovere da Piazza Campett 
la bandiera che i facchini vi avevano inalbrrato colla laggenda= 
Dio e il Popolo! È inutile. Dio e il Popolo mette paura al 
Questore ancbe in iscritto. 

PCZZO NERO. 

— Alla Spezia nell’ occasione di una certa processione i frati 
Cappuccini si rifiutarono d’ intervenirvi... Se si fosse trattato di 
qualche mortor.o in cui i Reverendi son soliti a buscare qual. 
che buon moccolo, si sarebbero così Francescanamente rifiutati® 
Padre mio ne dubito fortemente... 

— Sono arrivati a Roma provenienti da Parigi due magnifiche 
Guillottine, disegno del Nardoni a benefizio del popolo Romano... 


Si attende dalla Croazia un macchinista per tentare i primi 
esper:menti... Evviva Pio nò! nò! : 

— Il Padre Cottalorda ci serive che tutto ciò che noi asserimme 
sul suo conto e che noi cavammo da altri giornali essere onni» 
nsmente falso... Noi rispettando | opinicne del Rev. Cottalorda 
d’ Alassio, ci riserbiamo a pubblicare interamente la sua lette 
rina dopo che i tribunali avranno deciso la gran questione i» 
torno all'organo, ed alla Madonna... 


ULTIME NOTIZIE DI PARIGI 

A Parigi sembra imminente una rottura fra il Mala- 
parte e |’ Assemblea... Il Malaparte vuol farsi Ditta> 
tore e dare il ben servito all'Assemblea... l'Assemblea 
vuolcontinuare ad essergli necessaria e divider seco il 
potere. Dio e il Popelo li prendano sotto la loro pro- 
tezione l'uno e l'altra, e paghino loro il Sabato 
secondo i meriti... In questa lotta Ja libertà non ha 
che a guadagnare; chiunque di essi soccomba sarà un 
alleato di meno per la reazione... 

N. DAGNINO Direttore Gerente. 





Lunedì 5 Agosto si pubblicherà : 
PRETI, CANONICI, PARROCI E PRELATI. 


Seconda Appendice all’opuscolo Cosa faremo dei Frati. 
Prezzo Centesimi -40. 
————— màÒ_Ò_é_m_m2q0oee en re e nt] ee e e —_ —III@ 
LIQUIDAZIONE DEL MAGAZZINO FRANCESE 
Strada Lomellina, Primo Piano 


Dietro ordine della casa di Lione saranno venduti a bassîs- 
simo prezzo i seguenti articoli ancora esistenti in detto Maga» 
zino: — Scialli T«fneaux lunghi garantiti pura tana da fr. 

a fr. 350. = Scialli idem, quadrati da fr. 50 a fr. 150 i quali 
costano il doppo. = Scialli Barège per l'estate a fr. 6,8, 10. = 
Scialli e Sciarpe di pizzo da fr. 20 a fr. 45.= Robe di Barège 
e di Jaconas da fr. 6,8, 10 efino a fr. 25.= Robe di seta da 
fr. 20 a 50.= Mantiglie e Visites guarniti di merletto ; Robo 
di Ghingam a fr. 7. = Robe di Tela del Nord da fr. 9 a 42. 
= Fazzoletti foulards veri d' India da fr. 5 a 3 75. = Fazze» 
letti bianchi e a colori veri di lino da fr. 10 a 22 la dozzina, 
Ed una gran quantità d’ altri oggetti che verranno lasciali q' 

a metà prezzo. 

Tipografia Dagnino. 


I Gexova:, Sabbato 3 Agosto 1850. 
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LA CONDANNA DELLA STREGA 


Lettori, dopo due mesi d’espettazione abbiamo final. 
mente una ruova da darvi; la sentenza pronunziata contro 
l'Ztalia Crocifissa dai Magistrati di Genova, ha avuto 
la sanzione del Supremo Tribunale dello Stato; la 
Corte di Cassazione ha legalizzato quei giudizi, ha 
CONFERMATO la nostra CONDANNA, ha rigettato il 
nostro ricorso... Questa conferma non ci giunge nè 
nuova, nè inaspettata, quindi non può nè rallegrarei 
nè rattristarei. Cel s:pevamo pure che la doveva finir 
così; cel sapevamo anche prima d’appellarci, e se 
l’ abbiamo fatto, fu solo per dare una soddisfazione 
di più al pubblico che la chiedeva, e per far vedere 
che sebbene non fidandovi nulia, noi eravamo pronti ad 
esaurire tutti i mezzi legali. Cel sapevamo, perchè 
nella Strega dovevano esser puniti i suoi principii, 
la sua fermezza e la sua iuflessibilità contro tutti gli 
abusi, contro tutti gli arbitrii, cuntro tutti gli avanzi 
dei nostri 36 anni di schiavitù. Cel sapevamo, come 
sapevamo che chi è sempre stato docile istrumento 
di tirannide, non può diventare in un giorno il depo- 
sitario e il custude dei diritti popolari, .. Cel sape- 
vamo, come sapevamo che la Strega è Strega e che 
«il Piemonte è il Piemonte... 

Noi non ci perderemo in puerili guaiti, in inutili 
lamenti, in impotenti invettive contro la condanna 
che ci ha colpiti. Sappiamo che contro certi fatti la 
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migliore protesta si fa colla dignità del silenzio e 
tacciamo. Sappiamo pure che il Fisco sta troppo alla 
vedelta per glermirei di nuovo co’ suoi artigli, e che 
dov egli mancasse non mancherebbe certo il giorna- 
lismo che fiscaleggia, per denunziarci come oltraggia- 
tori della maestà dei Magistrati e perciò ci confer- 
miamo sempre più nel nostro proposito; ma gli italiani 
possono ben giudicare se l'aver rappresentato l'Italia ero- 
cifissa nel 4850 mentre sono ancora visibili a tutti i 
segni de’ suoi patimenti e i solchi delle sue catene, 
sia tale delitto da scontarsi con due mesi di. carcere 
e mille franchi di multa, senza tener conto delle in- 
genti spese di tre giudizi. Dinanzi al Tribunale della 
nazione debbono piegar la fronte tutte le Cassazioni 
del mondo, e noi non crediamo di presumer troppo 
asseverando ch’essa ci ha già assoluti. Assoluti dalla 
pubblica opinione nella stessa Genova per mezzo dei suoi 
legittimi rappresentanti, i giurati, e in due processi dì 
ben più apparente reità che questo non è, saremmo 
noi condannati per aver sottoposti ai sensi nella forma 
più semplice e popolare i dolori e le torture della no- 
stra misera patria ? Ma noi, lo ripetiamo, non voglia- 
mo far parola di ciò, perchè ci sembrerebbe d’ umi- 
liarci trattando la nostra causa e tentando. ancora di 
giustificarei. Vogliamo dare alla questione proporzioni 
ben più vaste e portarla in una sfera ben più elevata 
di quello non sia l'interesse individuale e la causa 
particolare della Strega. La questione non è fra la 





Strega è î Tribunali, fra Dagnino e la Cassazione, 
fra l' Italia in Croce ed il Fisco, ma fra la reazione 
e la libertà, fra il progresso e la resistenza , il pas- 
sato 0 l'avvenire, la libera stampa e... l'Inquisizione, 


Sì vuole uccidere il giornalismo demoeratico, quel 
giornalismo che dice la verità a. tutti e su tutto e 


non guarda in faccia a nessuno, e siccome si dispera . 


di riuscirvi altrimenti si aggredisce dal lato più de- 
bole, nella borsa dei gerenti. Questo è ua artifizio tro- 
vato per congiurare confro îa libertà, che non cede 
in astuzia a tutti i suggerimenti dati dal Macchiavelli 
al suo Principe per formarne ma perfetto tiranno. I 
reazionarii san bene che i processi, i sequestri, le 
condanne, la prigione e tutte le altre torture fisiche e 
morali inventate dalla presente civiltà per incatenare 
il pensiero non bastano a stancare gli uomini di forte 
proposito e ad allontanarli dal culto della libertà a 
cui si son dedicati; san bene che per es. Prondhon 
quest’ indomabile Atleta della demoerazia sconta da 
circa due anni i suoi così detti delitti di stampa, eppure 
prosegue sempre più coraggiosamente nel suo aposto- 
lato, e provoca sul suo capo dallo stesso carcere sem- 
pre nuovi processi e nuove condanne. Conoscono bene 
tuttociò e vogliono trovare un genere di pena, per cui 
non basti ! eroico volere, la tenacità delle convinzioni 
e la forza delsacrifizio onde farlo incontrare con di- 
gnitosa e forte rassegnazione; vogliono porre lo scrit- 
tore nella dura necessità d’ esser ricco, e tentano come 
ora l’ Assemblea Francese d’ introdurre nel giornalismo 
enormi cauzioni ed esorbitanti multe, e siccome ra- 
ramente la democrazia fa alleanza colla ricchezza, spe- 
rano in tal modo di dar il colpo di grazia al gior- 
nalismo libero e coraggioso, non lasciandogli sopravvi- 
vere che il timido ed il servile. 

Ecco ciò che si è voluto far per la Strega. Il suo 
Gerente è stato condannato a due mesi di carcere per 
aver rappresentato |’ Italia in croce, cioè com’ è e 
nulla più, ma ciò non bastava, bisognava per soprap- 
più condannarlo a pagare mille franchi! Dagnino deve 
passare 60 giorni in prigione, deve privare dell’opera 
sua il pubblico stabilimento da lui diretto, deve pri- 
vare del suo appoggio la sua numerosa famiglia e 
ciò non basta ancora per la gran colpa dell’ /ralia 
croci fissa ; egli deve trovare 1000 franchi buoni e 
suonanti, senza quella bagatella delle spese dei tre 
giudizi, altriménti... resterà altri 12 mesi in carcere! 
Ecco sotto qual peso si spera di far cadere il giorna- 
lismo Democratico ! Se il Gerente ha coraggio e ‘non 
teme la prigionia, si costringa a pagare una grossa 


somma che faccia tosto morire il giornale o che pet 


lo meno lo metta in grave imbarazzo. Ecco il calcolo 
‘fatto dalla reazione; ecco le speranze di chi vuol 
metterci il bavaglio alla bocca, ma grazie al Cielo 
questa volta il conto è fatto senza l' oste. Anche in 
Francia la Monarchia corruttrice di*Luigi Filippo-tentò 
questa via , ma tutti sanno con qual frutto. Vi furono 
durante il ‘suo Regno dei giornali dell’ opposizione 
oppressi da 20 0 30 condanne nelle quali gli anni di 
carcere erano un bel nulla a petto delle Malte dei 
‘&erenti, eppure la stampa non perì già soffocata fra 

ceiamenti del Fisco, ma vi attinse nuova 


Lot ed energia, e perchè mai? Perchè ogni Cittadine 


Francese che non voleva veder prosinalio il Giorna- 
lisno, che, voleva veder conservati gli organi delta 
stampa indipendente, concorreva a deporre il sno obole 
‘nella cassa del giornale per pagarne le multe. E perthè 
non potrà farsi altrettanto anche quì dove non è meno 
patriottismo che in Francia? Se pari cause devono 
dur pari effetti, l'esito di quella lotta in Francia 
dovrebbe farci sperar bene anche dell’ Italia. 
Lettori! Al primo annunzio delia Sentenza del Ma 
gistrato d'Appello, molti di voi prevennero il nostro 
pensiero facendoci generose offerte che noi rifiutammo 
( meno la prima ) aspettando il risultato del ricorso 
in Cassazione. Noi non crediamo quindi avvilirci, nè 
interpretar male il vostro desiderio, invitandovi a 
far ora quanto molti di voi si offersero allora a 
fare spontaneamente, Lettori, se amale ìl priacipio 
che la Strega professa, non l’ abbandonate in nome 
della libertà nella lotta che ora sostiene; essa non 
ricusa molestie, pericoli e vessazioni di sorta pel 
trionfo delle idee comuni, ma potrebbe soccombere 
se voi non le porgeste una mano soccorritrice, Essa 
crede avervi dato in passato arra sufficiente della 
sua costanza, e ve nè darà più ancora e sempre in 
avvenire finchè la reazione non venga a strozzarle 
la parola in gola, ma voi non l'abbandonate in 
simile frangente. Siano le vostre offerte una protesta 
contro la sentenza che l’ ha colpita, e contro le per- 
secuzioni di cui è fatta segno la stampa; siano una 
prova di simpatia pei principii del suo Giornale 
che ha constantemente sostenuto ora parlandovi sul 
serio ed ora cercando di chiamarvi il sorriso sulle 
labbra; siano un lieve sacrifizio fatto dinanzi all’ al- 
tare della libertà. Dagnino sopporterà in pace i suoi 
due mesi di carcere, e la sua famiglia imparerà a 
benedirvi ! 


GUIRIBIZZI. 


— Ci scrivono dalla Locanda di Sant’ Andrea in data del 28 
Luglio 1850... 

« Un di quei Vetturini testè condannati per l’ affare degli 
Omnibus si presentò l’ altro giorno all’ ufficio della Misericordia 
per avere un pajo di scarpe... Nell’ atto che il pover' uomo fa- 
ceva questa domanda, v'era presente il famigerato Mala Valle 
che da qualche tempo si trova fra noi per certe ragazzate: il 
quale si permise di obbiettare che non dovendo il Vetturino 
fermarsi in Sant’ Andrea era inutile che la Misericordia lo 
provvedesse di scarpe giacchè gli sarebbero date appena giunta 
al suo destino.... Domando ora alla Strega se il Mala- Valle sia 
carcerato oppure consigliere della Misericordia »... Amico mie 
mi risponde la Strega, è difficile la domanda, ed impossibile la 
risposta... Finchè Dio non ci assiste colla Corda le faccende an- 
dranno sempre così... Facciamo un Triduo a san Cordino... 
La lettera è firmata da ‘persona degna di fede... I commenti al 
lettore. | 

— Ci scrivono dalla Trattoria della 7orre piazza dei Funghi 
in data 5I luglio 1850... « Un’ uomo di 62 anni che non ebbe 
mai che fare colla Ingiustizia (il buon uomo è poco letterato 
voleva dire Giustizia ) trovandosi il 9 agosto 4849 presente ad 
una rissa nella quale non prese parte veruna , fu arrestato il 
26 agosto detto anno dai Zaffi, (leggi carabinieri) legato con 
ferri, come un ga/antuomo, {leggi Ladro ) e dalla Comune di 
Rosso tradotto in codesta pensione ( leggi prigione ) e fino al 
giorno presente non fu ancora giudicato 111 Sommo Iddio ( ei 
vuol altro amico mio... bisognerebbe che l’Altissimo fosse: prov- 
visto di troppa corda? ) punite i rei (errore di grammatica ) @ 
liberate gli innocenti (Che sproposito!) Amen,.: Così sia... * 

I commenti li lasciamo al lettore. l'i 
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— Leggiamo sulla Gazzetta Popolare , che l’ Armonia ha 
chiuso finalmente le liste per le offerte onde donare un buon 
manico di pastorale al martire Franzoni... Da un’esatto calcolo 
risulterebbe che il prodotto sarebbe di Ln. 8068... e le firme 
1980... cioò 840 preti, 300 donne, e 220 anonimi... Ecco l’eser- 
cito sanfedista col quale si pretende di far argine ai nemici del 
buco santo... Si armi dunque questo esercito e si avanzi in 
battaglia... I trecento preti col Quco chiuso e per conseguenza 
squilibrati spaventan poco... i duecentoventi anomini anche 
col buco aperto , sono un bel nulla... Il terribile starà forse 
nelle trecento donne, le quali in gran parte sono Serve... An- 
che qui c'è il suo rimedio... Si promettano a loro in caso 
di una disfatta, padroni più generosi e più liberali, ed eccovi 
la zizzania nel campo nemico... Eccovi l’intero esercito che ca- 
pitola alla Salasco!! 

— Pare che il ministro Siccardi abbia messa a disposizione 
della «Curia di Genova duecento litri del liquido disinfettante 
Falcony... Questo liquido che agisce così bene su tutte le so- 
stanze al massimo di putrefazione, che rende in odore le caro- 
gne più fetenti non si sà ancora se riuscirà a purgarla... At- 
tendiamo con impazienza questo esperimento ed allora certo il 
signor. Falceny sarà benemerito dall'umanità, più dello stesso 
inventore del pane! 

— Il Prof. Torototelia fà da qualche tempo il cascamorto e lo 
svenevole alla Magistratura, sperando cosi di farle dar corso 
alla querela ch'egli afferma di aver mosso alla Strega. In caso 
che il suo desiderio fosse esaudito, lo preghiamo a riflettere che 
nella legge sulla stampa evvi un articolo che dice poco più poco 
meno così: ZL’ accusato di diffamazione sard ammesso a somnii- 
nistrare le prove di quanto avrà asserito. Signor Professore an- 
che a costo di vedervi battere le nacchere, possiamo dirvi che 
le prove ron ci mancano...ÈE a proposito, la protesta in massa 
dei professori del Collegio Nuzionale come va? 

— Qualcuno si meraviglia ceme ‘la Strega abbia tanta pa- 
zienza da rompere tutti i giorni i serenissimi alla Questura, al 
Municipio ec. ec. La Strega si ricorda che da bimba conobbe 
un tale, il quale dal continuo grattarsi la testa riuscì a trovare 
il cervello... È questa | unica speranza di Madama... Grattat... 
gratta e sempre! fiduciosa di scoprire il cervello a qualche- 
duno. . . . . Iddio l’ assista in quest’ opera noiosa e santa! 


IL GRAN LIBRO DEI PERCHÈ 
( Vedi N. 90. ) 


Perchè il Prelatume di Roma vorrebbe in mano il 
povero Cernuschi? — Per potere col mezzo di una 
sessione anatomica esaminare le viscere di questo Re- 
pubblicano e far così un po' di confronto con quelle 
di altri del suo colore sessionati in altri tempie che 
tuttora si conservano .nell’ alcool all'ospedale di San 
Gallicano. "Taita 

Perchè il Papa invece di un Vescovo ha mandato in 
qualità di Zegata a latere al Martire Franzoni la 
Contessa Spaur? — Perchè la Contessa si può dire 
unica nel maneggio degli affari del Papa. 

Perchè Luigi Napoleone il piccolo va sempre scor- 
tato dalla gendarmetia e dai dragoni ? — Perchè il 
pover’ uomo teme il Suffragio Universale non solo al- 
l'Assemblea ma anche in Piazza. 


| Perchè mentre' il Ministero in generale sta pren- 


dendo i Bagni, il solo Mameli è restato in Torino 
all’asciutto...? — Perchè il dicastero al quale presiede 
è un continuo Bagno marino. x 
Perchè il Municipio invece di mettere tante tasse a 
danno del povero, non si ha invece rivendicato il di- 
ritto dei Magazzeni dello Spirito Santo, dai quali a- 
vrebbe potuto cavare altrettanto...? — Perchè il Mupi- 
cipio sa per esperienza che se il popolo avesse lo Spi- 
rito Santo potrebbe servirsene male e perciò prefe- 
risce che continui ad essere proprietà della truppa. 


Perchè il Vice Sindaco Ageno nel suo rapporto sti 
morti da seppellirsi a Staglieno ha ordinato che siene 
deposti nell casse mortuarie col collo dritto...? — 
Perchè il buon uomo prevedendo che drizzargli il colle 
in vita sarebbe pericoloso, spera almeno d’averlo dritte 
dopo morte per opera del becchino. i 


Perchè il Prof. Torototella ogniqualvolta parla di 


sè, si dà il titolo di dotto , galantuomo , liberale , 
amico del popolo ec. ec.? — Perchè se queste ve- 
rità non c’ è verso che voglia dirle alcuno , stima bene 
di dirle esso stesso... (Continua) 


POZZO NERO. 


— Un certo Reverendo Rosso in tutto meno che in polîttea 
è riuscito ad assister con tanta buona grazia una vecchia mo- 
ribonda di Sori da farsi lasciare una pingve eredità... I poveri 
parenti diseredati hanno bel cantare, bel gridare che il foro è 
chiuso, che i peeti non ponno ricevere eredità . . . Intanto it 
Rosso se la sgrulla allegramente, mangia e beve, e a colore 
che tentano di muoverlo a pietà pei. diseredati risponde loro : 
< Parlar con me è inutile... Il giorno del Giudizio ve l’inten- 
derete colla morta !!» La Strega fra breve, Rosso amabile, se 
l'intenderà coi vivi, e sentirete che razza di argomenti possiede. 


Per ora non dice di più!! 


— Sentiamo con piacere dal Caltolico che Don Luigi Sturla 
detto di soprannome Ciccio, si trova attualmente nell’Abissinia 
in qualità di vicario foraneo di monsignor vescovo di Cassia.. 
Il buon sacerdote dopo avere inullmente tentato di guarire 
spiritualmente i genovesi, tenta ora una prova sui poveri cassì 
o cassini... (geografia ne sappiamo poca!) Dio gli assista! 

— Preghiamo il Rettore di S. Torpete a provvedersi una copia 
del famoso Siriodo Tadini nel quale è vietato di tenere aperte 
le chiese dopo l’ Aye Maria... Chi aspetta di nette il buon pie- 
vano in chiesa ? Forse le avronime soscrittrici per il manico 
del pastorale Franzoni?? 

— Ci scrivono che a Pontedecimo un certo Reverendo Mar 
cione fa muovere gli occhi, la testa, le gambe ad una certa 
Bratella che noi non sappiamo se sia di carne o di legno... 
Questa notizia non merita fede, finchè non sia confermata. 

— La vita Monaslica di santa Maria della Sanità ha dima- 
grato di molto il robustissimo Gualco... L’aria dei mopli Liguri 
potrebbe rimetterlo pienamente... 

N. DAGNINO Direttore Gerente. 
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DA VENDERE 
Una Villeggiatura bellissima con giardino inglese, 
peschiera ed acqua perenne, distante mezz’ ora da 
Asti via di Moncalvo, denominata Za Bergera. 
Per gli opportuni schiarimenti dirigersi sul Luogo. 





VENDITA DI EFFETTI MOBILI 


Nel giorno di lunedì 5 agosto corrente, alle ore dodeci 
meridiane, e giorni successivi, occorrendo, si continuerà col 
ministero del Notaro Giacomo Borsotto la vendita ai pubblici 
incanti con un solo, e definitivo deliberamento di diversi effetti 
mobili, ed altri oggetti esistenti nell’ appartamento già abitato 
dal fu sig. Giovanni Enrico Sacirere, posto strada Balbi, Casa 
Marassi al secondo piano. 

L'ammontare degli oggetti, che saranno deliberati al maggior 
offerente, dovrà esser pagato in tanti scuti d’ argento per Ln. $ 
esclusa ogni altra valuta unitamente al 5 per cento per le spese, 
e coll’obbligo ai deliberatari di dover asportare immantinente 
gli oggetti comprati. 

Genova il 4° agosto 1850. — 


Lunedì 5 Agosto si pubblicherà : 
PRETI, CANONICI, PARROCI E PRELATI. 


Seconda Appendice all’ opuscolo Cosa faremo dei Frati. 
Prezzo Centesimi 10. 


Tipografia Dagnino. 
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Le oblazioni per Nicolò Dagnino vittima 
dell’ITALIA CROCIFISSA, si ricevono 
alla Tipografia e da alcuni particolari 
Collettori muniti di apposito viglietto. 





Nel Numero venturo parleremo a lungo col Municipio... 


Abbiamo da sbrigar seco certe partite di Finanza nelle 
quali non siamo d’ accordo... 





COS’ È DELL’ EUROPA ? 
( Vedi N. 90. } 


Finora abbiamo veduto in iscorcio cos'è della Francia, 
dell’ Austria e della Russia; proseguiamo ora la nostra 
rassegna per giungere a rispondere all’ interrogazione 
che si legge in fronte del nostro articolo: « Cos'è del- 
l'Europa ? » 

Cos’ è dell’ Inghilterra ? L’ Inghilterra già fedelissima 
alleata dell’Austria, già colpevole dei massacri di Napoli 
nel 99 fatti colconsenso di Nelson, e della consegna di 
Genova fatta nel 1814 contro le promesse di Bentink; rea 
dell’ infame mercato di Parga, del bombardamento di 
Copenhaghen, della morte di Napoleone e dell’eccidio 
dei fratelli Bandiera ; aristocratica a Londra, inumana 
in Irlanda, sanguinaria a Cefalonia, Gesuitica a Malta, 
barbara nelle sue Colonie, più che barbara verso i 
suoi operai, pure l’Inghilterra è ora l’antesignana del li- 
| beratismo in Europa, è ora l’ unico ostacolo della Santa 
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Geova, Martedì 6 Agosto 1850. 
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Esce il Martedì. Gio- 
vedi e Sabhato di 
ogmi settimana. 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipu- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal Ni- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
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G. B. Borzone; 
negli aliriluoghi 
ogliUMici Postali 
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Alleanza, l'unica speranza dei popoli deboli. Posta dai 
tempi e dalle circostanze più che dalle sue inclina- 
zioni a rappresentare una parte che non è la sua, in 
permanente contraddizione fra la sua politica estera 
e la sua politica interna, essa và ora affettando velleità 
liberali in tutto il resto d’ Europa, ed afferrando quella 
popolarità e quell’influenza che sfuggono ognor più di 
mano alla decaduta erinnegata Francia. Non prestando al- 
tro aiuto alle vittime dela rivoluzione che queflo d’ una 
avara ospitalità che non si negherebbe neppure fra i 
barbari, se alle volte i popoli civili mon fossero più 
barbari di loro; limitando l’opera sua ad esalare in 
vaporosi rRoasth e in incomposti meering le sue sim- 
patie per la causa dei popoli oppressi, mentre potrebbe 
presentarle ai despoti sulla bocca dei suoi cannoni, 
essarappresenta l’ultimo rifugio della libertà pericolante, 
l'unico porto in cui sia ancor concesso di riparare ai glo- 
riosi e sventurati avanzi del suo nuufragio. Senz'altro 
culto che quello delle lire sterline, senz’ altro Nume 
che l’ egoismo, essa pone sulla bilancia da una parte 
i diritti dei popoli e la sua spada, dall’ altra le sue 
stoffe, le sue manifatture, e la sua Banca; osserva da 
qual parte trabocca la bilancia e poi sceglie; ora liberale, 
ora liberticida, ma usuraia e mercantile sempre... Bagnata 
ancora del sangue versato immanemente nelle Isole 
lonie, mentre imprecava ai supplizi d’ Ungheria, essa 
vuol frenare la Russia ed atterrirla, e per riuscirvi sa- 
pete cosa fu? Aggredisce uno dei più deboli governi 
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d'Europa, e lo aggredisce col mezzo più basso di cui 
si onori la prepotenza... colla pirateria. Ecco cos’ è del- 
l Inghilterra. 


Cos’ è della Germania? La Germania soffre, geme €. 


morde la polvere; la Germania che si era levata anch’ essa - 


a libertà nel gran cataclisma del 48, ed era insorta 
successivamente in {utte le sue Capitali, a Vienna, a 
Dresda, a Berlino, a Monaco, a Lipsia, a Franco- 
forte , nel Wurtemberg, e nel Baden, è ora ricaduta 
nella prima servitù vittima della sua credulità e delle 
sue colpe; della sua credulità perchè eredette nei 
Principi che vioti nella battaglia. delle barricate , fe 
Si prostravano innanzi in atto Supplichevole: delle sue 
colpe perchè ingannata da quei drudi scettrati trasse 
anch’ essa il ferro fratricida che doveva svenare la 
misera Italia, e con fatale orgoglio proclamò Trieste 
Città Tedesca e il Tirolo Provincia Germanica ! Ora 
la meschina soffocata a Vienna dall’ amplesso dello 
zar a cui ha voluto avvitiechiarsi . tradita e derisa 
a Berlino dall’ altalena degli Hoenzottern che le conce- 
dono oggi ciò che le ritolgono domani, insanguinata 
e straziata in tante parti quante sono le sue Provincie 
e i tirannelli che la governano, essa dà ora gli ulti- 
mi ancliti nella lotta dello Schleswig Holstein contro 
la Danimarca, e domani o diman |’ altro essa ci man- 
derà dalle rive del Reno il doloroso annuazio, che 
anebe in quell’ ultimo asilo della libertà, Ja giovine 
Germania, la Germania nata dalla Rivoluzione del 
48 avrà mandato il rantolo dell’ agonia ! 

Cos'è dell'Italia? Cosa sia di tutta l’Italia misurata da 
Trapani al Quarnero, dai monti della Valtellina al ca- 
nale d’Otranto, tutti gl’ italiani lo sanno, e quelli di 
Milano, Napoli, Roma, Firenze, Modena e Parma lo 
sanno più degli altri. Carnefici indigeni e carnefici fore- 
slieri, carnefici schiavi e carnefici repubblicani, carne- 
fici in toga e carnefici in uniforme, carnefici con chie- 
rica e carnefici senza chierica, dappertutto carnefici, 
sempre carnefici. e null’ altro che carnefici, ecco cos'è 
di quell’ Italia. Seduzioni, concussioni, corruzioni, de- 
lazioni, fucilazioni, carcerazioni; assassinii Jegali ed 
illegali, ufficiali enon ufficiali; immoralità in alto ed in 
basso, il Confessionale convertito in ufficio di polizia, 
il Santuario in bottega, il Vangelo in Aicorano, Cristo 
venduto tutti igiorni dal nuovo Giuda per 30 danari, Uo- 
mini fuggiti al remo (non basta Nardoni?) messi alla 
repressione, 0 megliu all’istigazione dei delitti, uomini 
intemerati confusi per le loro opinioni coi ladro e coll’as- 
sassino, lo spionaggio eretto in sistema, la prostitu- 
zione nobilitata e fatta mezzo d’ ordine pubblico, ecco 
le condizioni di quell’Italia, vale a dire di quattro 
quinti d’ Italia. Ma queste cose son troppo note. e non 
è mestieri riandarle, chiediamoci piuitosto cos’ è di 
quelli’ Italia che oggi udiamo chiamare il paese modello 
e che i moderati salutano sempre nei loro gorgheggi 
come |’ oasi del deserto, come il faro che insegna la 
via al navigante nell’ oscurità d’ una notte procellosa. 
. Cos'è del Piemonte? Di questo Piemonte che si fa 
presagire fin d'ora destinato a dirigere, il che è si- 
nonimo di confiscare, una terza volta la rivoluzione ita- 
liana? Non saremo troppo aspri nella censura, poichè 
qui, ad esser giusti, colla croce 0 senza croce vi è 
ancora una bandiera italiana, vi è agcora uno Statuto, 
una a prin una stampa, che se non sono libere af- 
o Ron mancano di gettare nel popolo i semi fe- 
dell'a venire, ma «mentre il cuore ci sanguina 
itanti nostri fratelli detenuti nei nostri forti 

tracisme:, non possiamo a meno di 
da verità, tutta di BuSA al ne 
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SQBNE DI POLIZIA: 


È SCENA PRIMA ” 

Jl Questore sta seduto sopra un seggiolone a brae- 
ciuoli.e ya scorrendo alenne carte segrete... fra le altre 
una geografica della Lombardia... Davanti al Questore 


sta ritto in piedi, col cr chino, un povero emigrato 
vestito alla democratica... 

Questore. — Come vi shimnate! 

Emigrato. — N. N... per ubbidirla. 

Questore. — La vostra professione? 

Emigrato. —— Orefice. 

Questore. — Di dove venite? 

Emigrato. — bopo un penosissimo viaggio , dopo 


molte fatiche per avere in regola i miei passaporti , 
dopo aver sudato sangue per metter piede in questa 
libera terra, in questa Oasi benedetta (il Questore 
sogghigna ) son riuscito da Algeri a strascinarmi fin 
quì mendicando un tozzo di pane da sfamarmi... 


Questore.. — Perchè lasciaste... Algeri repubbli- 
DADA. potevate fermarvi all'ombra di una repub- 
blica!... 

Emigrato, — Perchè colà non trovai di che vivere, 


di che occuparmi nel mio mestiere. Un benefattore 
genovese avendomi qui aeeordato pare, lavoro @ ga- 
ranzia, spero l'Eccellenza Fostra non mi negherà la 
carta di permanenza... 


Questore. — Voi partirete dentro 48 ore!! 
Emigrato, — Eccellenza ! Ma la fusione.. Io son 


Lombardo .. Le promesse del Governo!.... Io non in- 
tendo di far l’ozioso, di vivere alle spalle di nes- 
suno... Qui ho. /@voro e pare, e e' è persona che sì 
rende garante della mia condotta... Eccellenza!.. 
Questore. — Partirete dentro 48 ore. 

Emigrato. — Eccellenza... Per carità! In nome di 
Dio, pietà L.., pietà ‘per un disgraziato lombardo . 
Quest’ oggi appena arrivo da Algeri. . Carità Eccel- 
lenza... 

Questore. — Partirete dentro 48 ore., oppure vi 
adatterete ad una reclusione nel forte della Specula... 
Andate... silenzio... 

SCENA SECONDA 
Il Questore come sopra... Un'altro emigrato è al- 
l'udienza... 
Questore. — Come vi chiamate? 
Emigrato. — MAURO MACCHI!! 


Questore. — Voi siete redattore dell’ iniguo Gior- 
nale |’ /ralia... 

Emigrato. — Nò... Il redattore deli’ /calza (se Ella 
sà leggere) è il Cittadino Deputato Gavotti. Veda il 
N. 41441.. ’ 

Questore. — Son bene ‘informato... Disponetevi a 
partire... 

Emigrato. — Per duye? i 

Questore. — Purchè passiate la frontiera. io son 


contenta., : 


Euigrato.— Basta così!... ma... direi... non si potreh- 


bel. 


a — Dentro 48 ore voi dovete partiro.e 
Andate. ere 


SCENA TERZA 
Questore come SOpra.... 
vanti a Pilato... 
Questore: — Chi siete; 
rate in Genova? 
| Emigrato.. _ Sono Culi Ciglia “da } 
mesì io vivo. qui dal SR s GiMtaiRiago, i teri” 


. / 
Un terzo. emigrato sta da- 


e da quarto, tempo dra 


sa a 
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arrestato dai carabinieri... Ho carta di Sictirezza , ho 
tutto ciò che la legge impone agli emigrati... 

Questore. — Voi dovete partire dentro 24 ore... 

Emigrato. — Signor Questore, mi scusi... ma!. 

Questore. — Partirete dentro 2% ore, e basta! Un 
foglio di rotta v indicherà il luogo in cui dovrete 
fermarvi, e le strade precise che voi dovrete percor- 
rere... Andate... 

Emigrato. — Signor Questore pietà d’un galantuo- 
mo... non mi mandi se può dal mio Duchino... Per 
amor del cielo mi fa la testa; povero me... Pietà.... 

Questore. — Silenzio! Uscite... 

Giornalisti Piemontesi, apologisti infaticabili del pa- 
triottismo della clemenza del Zegiztimo Guerno ! 
per l'italiana emigrazione, smentite se vi dà Vani mo 
questi fatti di cui è testimonio la nostra Città... Di- 
temi di grazia se quello Statuto del quale lodate 
l’ integrità sia statuto Piemontese oppure Sardo, se 
sia Torinese o Ligure.. Da voi forse, nella vostra beata 
Mecca non sì compiranno simili iniquità.... Ma Genova! 
Genova, quella dalla quale aveste decoro e danaro , 
dovra sempre essere un’appendice alle istituzioni dello 
Stato?... Fipitela per Dio, e senza tante ambagi dite 
schiettamente , che la nostra Genova che si viole 
ostile al Governo deve restare per questi dubbi fa- 
tali sempre eunuca, sempre vittima... Che dev’ essere 
a dispetto del giornalismo indipendente che strilla... 
città costituzionale senza guardia civica, paese libero 
senza l’ inviolabilità del domicilio, senza la sicurezza 
personale; son. fatti che grondano sangue per Dio ! 
son fatti che si tenta ogni strada perchè il popolo 
non li sappia per mezzo della libera stampa ; ma la 
verità è una e la Strega la dirà francamente finchè 
avrà fiato..... e il popolo ne terrà conto ! 





CHI È IL POPOLO? 

Tutti i partiti hanno il loro popolo; facciamo dua- 
que un po’ d'analisi... 

Chi è il popolo del Ministero ? Sono i banchieri , 
i cavalieri nostrali ed indigeni, gli uomini tran- 
quilli, tutti quelli che fanno la cura degli oppiati , 
tutti gli adepti di casa Viale. i pochi preti che avvi- 
cinano Siccardi, tutti i bene intenzionati giobertiani , 
federalisti , Balilliani del 47, gran parte degli elettori 
municipali, tutti i nobili di blasone moderno, tutti i 
signori del Portico Nuovo, tutti gli aspiranti agli im- 
pieghi, tutti gli araldi, bidelli, uscieri, portalettere, 
della fusione, sia col titolo di ministri, sia col mo- 
destissimo nome d’incaricati segreti... 

Chi è il popolo di Galvagno ? E quel ceto di per- 
sone ch’ egli vede dall’ occhio chiuso senza bisogno 
delle lenti. 

Chi è il popolo di Zebedeo ? Ogni uomo che veste 
assisa militare, che porta spada o fucile, che ha la 
‘coccarda tricolore e sciarpa di colore celeste scuro. 

Chi è il popolo di Nigra ? Ogni circolo metallico 
con testa reale o repubblicana, purchè sia ben inteso 
d’oro o per lo meno d’argento... 

Chi è il popolo di Pinelli? Ogni uomo che ha con- 
tribuito al suo niente di più falso , tutti quelli che 
hanno schiamazzato per due anni e mezzo, e che 
ora mangiano, tutti gl'impiegati dal 47 in giù, tutti 
gli elettori che giurano sul Vangelo di San Martino, 
tutti quelli che odiano i gesuiti per la sola ragione 
che erano ricchi, tutti quelli che bestemmiano il pas- 
sato regime per.l’ unica e principale ragione che al- 
lora i semplici avvocati non potevano diventar mini- 
stri... Ci sarebbe altro popolo, ma il Fisco c’impone 
silenzio... i É 


Chi è il popolo di San Martino il Ponza!? Per es- 
noscere il popolo di quest’ uomo, conviene ricordarsy 
un curioso aneddotino... Nell’ epoca in cui questo Sar 
Martino che non farebbe elemosina nè anche al dia- 
volo, si trovava per la grazia di Dio Commissaris 
straordinario di Genova, ebbe luogo una numerosa 
dimostrazione sotto le finestre del palazzo Ducale in 
cui la moltitudine gridava : San Martino alla fine- 
stre». San Martino dalla finestra... Abbasso... ab- 
Basso, e simili altre corbeilerie allora di moda... A]- 
cuni impiegati dabbene temendo che la dimostrazione 
partorisse qualche inconveniente, si portarono dal San 
Martino che stava grattandosi le ginocchia, affinchè 
si aflacciasse alla loggia dicendogli, // popolo vi vuole 
alla 0 dalla finestra... Sam Martino come trasognato 
s'alza dalla sedia e in tuono minaccioso risponde a 
costoro... « Chi è questo popolo? Son forse i Doria , 
i Negrotto, i Deferrari , i Centurioni, che mi vonno 
parlare? » Eccellenza nò, risposero gli altri, si tratta 
di una nuvola di facchini, operai, negozianti, avvo- 
catelli, medicozzi . insomma plebaglia .pura e sem- 
plice. . . Sono però molti. !... molti Eccellenza » e 
l’altro » poco importa, signori, se è il popolo da me 
accennato eccomi pronto, se si Iratta di questa ca- 
naglia continuo a grattarmi. » Il fatto basta da per 
sè senz'altro commento.... ( Continua.) 


GHIRIBIZZI. 


— Il Ministro Galvagno ne!la sua conosciuta oculatezza ve- 
dendo (dall'occhio buono ) che le rose dei Maggiori della Guar- 
dia Nazionale erano poco favorevoli alla sua politica, pensò 
bene annullarle richiamando in vigore un articolo di legge che 
dev'essere stato pubblicato dopo il mese di aprile 1849... È una 
gran diserazia per la Nazione l'avere a Ministro un vomo che 
vede e che non vede, e che è provvisto di un occhio differente 
per ciascuna quistione,: 

— Un Piemontese ( persona piuttosto letterata ) disse che il 
Guerno! alla prima rivolta di Genova era deciso a privarla del 
Porto... trasferendo'o a Novi.:. Questa notizia di molta impor- 
tanza merita conferma. 

— Molti domandano con qual occhio abbia guardato Galvagne 
l' Emigrazione nella sua escursione in Genova.- Molti pretendono 
col chiuso; la Strega invece può assicurare i suoi lettori che 
la guardò attentamente chiudendoli ambedue... L’ Emigrazione 
di fatto sparisce ogni giorno! 

-— La quistione dell’ Holstein è vicina ad una soluzione Italo- 
Unghero-Romana... E Lord Palmerston? Lord Palmerston P ha 
detto chiaro « Egli non muoverà paglia senza l’ utile dell In- 
ghilterra » Avviso a chi spelta. 

. POZZO NERO. 

— Il Reverendo Natale Rossi Custode della Chiesa di Sam 
Gerolamo di Castelletto fu citato in giudizio per quistioni di 
Messe, morti, agonie, benedizioni, ec. ec. ec. che doveva 
a certo Rev. Lorenzo Vinelli. . . comparso davanti al Giudice 
di San Vincenzo protestò canonicamente ch’ egli non intendeva 
volontariamente sottomettersi a quest atto al quale era forzato 
dalla scomunicata legge Siccardi, e costretto dalla forza brutale: 
sappiamo però che il Giudice rabuffò solennemente il protestante 
sacerdote, il quale vedendosi colle spalle al muro piegò la 
testa e si sottopose pacificamente alla sentenza... Se tutti i 
giudici possedessero |’ espediente di quello di San Vincenzo forse 
le leggi Siccardi sarebbero leggi davvero e non carte sporche d'in- 
chiostro!!! Po 

— I divoti notarono che nella Chiesa di Sant’ Ambrogio ai 
beati tempi di Padre Guibert, Carminati e soci, vi erano molte 
panche per comodo dei fedeli e non fedeli che vi andavano per 
fare il mese Mariano, e che invece sotto il Parroco attuale ve 
ne è gran penuria... I maligni dicono che questa economia di 
panche sia fatta per servire agli interessi della bottega onde 
appigionare un maggior numero di sedie. Possibile? 

— Ieri per la festività di N.S. del Soccorso fu veduto con 
gran compiacenza dal popolo, che il festone che adornava l’al- 
tar maggiore rappresentava i tre cari colori nazionali... Ci si 
dice che il Canonico Gra/ffia-agna ostasse con ogni sforzo contro 
questa patria dimostrazione, e che il Canonico orge fosse il 
Ministro del Vangelo che la promuoveva. Onore a questo egre- 
gio Sacerdote che in più circostanze si è mostrato veramente 
forte contro le pretese del celebre Gra/fiatore dell’ antica curia 
Tadiniana, N. DAGNINO Direttore Gerente. 
—_—__—_——————_———__—_——___ge«[(oa"”"”_rrrrroe«ro'—'—e—-= 
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Attesa la Festività di Sabbato , il Giornale i Municipali che invece di essere un campo di batta- 


si pubblicherà domani. 





Il Popolo ha bisogno di un Vangelo Politico... La 
Strega nella ventura settimana comincierà le sue 
spiegazioni ! Popolo a Predica! ! 
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IL MUNICIPIO È BUON FINANZIERE 
Allorquando il Municipio pubblicò a benefizio dei 
suoi diletti Ciztadini quelle preziose asse, delle quali 
ci ricordiamo ogni volta che mangiamo un pò di pane 
o che trinciamo un cappone, la Strega strillò forte e 
fu sequestrata... Non contenti i Rev. Padri di questa 
vittoria (che poi fu una vera sconfitta per opera dei 
Giurati ) spedirono per via telegrafica alla Concordia 
di Torino un lungo articolo, nel quale tentavano di far 
vedere la luna nel pozzo se non ai Genovesi, almeno ai 
Piemontesi poco informati dei fatti nostri... Nè bastando 
questo ai Reverendi, risuscitarono allora per mezzo del 
Sig. Ferrando Taumaturgo il fetente Lazzaro sepolto col 
Censore, e mettendogli in mano non sò quante piastre 
(Turche veh! da cinque soldi !) gli dissero: « Sorgi 
o cadavere quatriduano... Sorgi e scrivi... La tua 
puzza sarà mitigata; abbiamo in Genova il Signor Fal 
cony col suo liquido disinfettante ! Spera... Surge ee 
ambula.» La Strega osservò attentamente questo ma- 
neggio e finse dormire; ma intanto la birricchina andò 
in cerca di muovi materiali per riattaccare le tende 


Genova, Giovedì 8 Agosto 1850. 
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Esce il Martedì, Gio- 
vedi e Sahbato di 
ogni scitimana. 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal ]i- 
braio Schiepalti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
agli Uffici Postali 
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glia per difendere il popolo sono un continuo bivacco 


alla Tedesca... E questi materiali si trovarono final- 
mente... Attenti o Lettori... ‘ 

Il Municipio indebitato fece i suoi conti e vide che 
l'uscita era maggiore dell’ enzraca. ( È da notarsi che 
generalmente l’uscita è conseguenza del mangiar troppo). 
Affari serii!! I Padri suonarono a stormo; il Priore 
che la sà lunga se n'andò a Parma a prender aria; 
il Cappellano Ageno in cotta, arringò, predicò, e le 
famose imposte si votarono a porte chiuse. Ma queste 
imposte così mal ripartite, che la maggior parte gra- 
vitano a danno del popolo operajo e povero, danno, 
per Dio, un risultato eccedente la somma di cui il 
Municipio abbisogna! Questo è un fatto innegabile. I 
Padri del Comune aveano bisogno di duecento con 
qualche altro zero, e dalle imposte trassero invece un 
bel cinquecento con qualehe altra fila di zero! Carità 
pelosa... Finanzieri di buona fede... Ma questo è poco; 
vediamo un pò in che cosa s’impieghi questo danaro. 
Attenti ! 

Una commissione d’ ARTE, ben inteso composta 
di tutti membri Municipali che per I° arze sono porta- 
tissimi, si pappa con due P. 44 mila fr. per preparare 
alcuni progetti, fra i quali è primo l’incanalamento del 
Bisagno per farlo navigabile... Avanti! Si spesero 15 
mila franchi per aggiustare gli uffizii Municipal, per 
imbiancare le pareti antiche ,. per comprar soffà , se» 


die, poltrone, addobbat salottini , celle, camerini, ece. 
ecc. ecc. Ah poveri quattrini del popolo dove ve ne 
andate ! I cibi sono rincariti, il pane aumentò di prezzo 
per provvedere di buone tangenti i grassi membri del- 
l’arte, perchè le parti articane dei padri del Comune 
posino sul soffice e sull’ elastico... Eceo i provvedi- 
menti umanitarii!... Questo Municipio puzza di socia- 
lismo... Andiamo avanti... Una tenue somma di fran- 
chi 450 MILA è destinata a fare il taglio delle case 
Venzano, Agneseve del muraglione di Sant’ Andrea 
in piazza San Domenico per allargare strada Giulia, 
che dev’ essere certo angusta per dar passaggio alle 
carrozze ed alle bestie del Mumicipio !! 

Questa opera di stile piuttosto grottesco oltre ad 
essere di nessuna utilità, giacchè il prolungamento della 
strada Carlo Alberto, sarebbe a farsi da piazza Nuova 
diritto all’ Arco, è altresì piena di difficoltà atteso il 
condotto ivi transitante che costò all’ Ex Corpo Decu- 
rionale denari e liti all’ infinito... Ecco un’ altra spesa 
patriottica, nel mentre che gl’ infiniti ricersi relativi 
alle strade dì San Bartolomeo dormono santamente tra 
i tarli, e nel mentre che gesuiticamente sì deludono le 
minaccie e le giuste pretese dei proprietarii del Zer- 
bino ai quali fu promessa una strada carrozzabite in 
luogo di quella che loro fu tolta dai Sordo-Muti. Que- 
sta strada costerebbe assai meno di 150 mila franchi, 
amplierebbe la città in una delle sue parti più belle, 
darebbe lavoro a un maggior numero di opera}... Ma il 
Municipio difeso dal fetente Lazzaro se n’impippa, 
lascia gridare chi grida, e spende i bezzi altrui a suo 
talento... Assistito da una torma di avvocatelli che 
nelle opere pubbliche fiecano il Digesto, appoggiato 
dai membri architettonici pieni d’ 4;:e thè amano il 
lavoro , finirà poi col dover metter fuori qualch’ altro 
proclama per cui il popolo dovrà pagare la tassa della 
testa, della Zuce e del fiato... Continuate o Padri 
Santi; un po’ di respiro alla Strega..... A rivederci... 
Masticate intanto questa pillola!!1 |. 


A 


ULTIME NOTIZIE DELLO SCHLESWIG-HOLSTEIN 


Lo Schleswig-Holstein ha fatto da sè, perchè la Germania lo ha la- 
sciato fare da sè, la Francia pure, l'Inghilterra altrettanto. In- 
vece la Danimarca ha fatto colla Russia e lo ha spacciato in 
pochi giorni, cioè poco più poco meno come Radetzky ha spac- 
ciato noi nella cosidetta campagna di Novara... Questa notizia 
ha fatto alzare i fondi a Parigi... Dicesi però che Lord Palmer- 
‘iston abbia risoluto di venire energicamente in soccorso ai due 
Ducati... Lord Hardwich (conosciuto per le sue tendenze liberali) 
ha già ricevuto l’ ordine a quanto pare di presentarsi a CGope- 
naghen con una flotta... di proteste, mentre i liberali inglesi stanno 
organizzando un gran meczing (s' intende senz’ armi) in favore 


della causa Holsteinese... I buoni effetti dell’ appoggio morale e. 


materiale dell’ Inghilterra sembrano ora immancabili... Si aspetta 
ogni giorno la notizia che la flotta Russa sia ancorata a. Copena- 
ghen e che l’armata Danese abbia oceupato definitivamente l’Hol- 
stein... Innumerevoli navi inglesi navigano già nel Sund cariche 
ditessuti d'ultima moda per provvedere di munizioni gl’insorgenti. 


| GRAN:PARTITA DI SCACCHI... 

Il Municipio profondamente matematico, darà fra breve, saggio 
del suo sapere al giuoco degli scacchi. La partita sarà divisa 
in questo medo: Colla, Grillo, Ageno e Garassini da una 
parte : il Cassiere attuale, Rezasco, Molfino e Botto dall’ altra... 
‘Noi raccomandiamo a questi ultimi di star bene in guardia, e 
di meditar bene le mosse, giacchè possono correr pericolo di 
uno scacco matto... Attenti per Dio a salvare il Re, la torre, 
| e glì Alfieri! Dei Cavalli e delle pedine facciano poco conto... 


Il Re e la forre sono il tutto... Il primo unitamente alla sé- 
conda sono il baluardo dell’ armata, il deposito dei viveri, la 
cassa forte dell’ esercito... I loro avversarii sono valenti... Colla 
è un eccellente uffizial pagatore e terrà duro sulla Torre; Grille 
è perspicace e col suo camminare a salti è capace di condurre 
a dovere i cavalli... Ageno è can vecchio, buon parlatore, elo- 
quente avvocato; tirerà dalla sua le pedine. All’ertat all’ erta? 
Signor Molfino! Garassini poi famoso per il quadrato dell’ipo» 
tenusa, perfetto conoscitore delle radici cudiche tenterà alcune 
terribili mosse strategiche per sorprendere gli Alfieri... Caro Sig. 
Bolto altento,.. mettetevi gli oechiali e tenete duro... JI giorno 
della partita sarà fissato con apposito manifestò... }l Sig. Abate 
Cav. Bozelii e l’ avv. Bixie saranno a quanto pare incaricati di 
esaminar le mosse e tener conto delle posizioni... La Strega 
attende con impazienza il risultato di questa grande manovra!!! 


PARE E SEMBRA 


( Vedi N. 91.) 


Il piccolo Birbone di Spagna Conte di Montemolino 
nel segnare il suo contratto di matrimonio coll’ altra 
Birboncina di Napoli, sorella del carissimo Bomba 
ha preso il titolo di Re di Spagna e delle Hidiz. 
Davvere , pare e sembra che il Birboncino fidan- 
zato si troverà in grande imbarazzo, quando dovrà 
scegliere la sua capitale in quei due regni e dare la pre- 
ferenza a questo o a quell’altro monde! Però pare e sem- 
bra che la darà al secondo come più vasto e come 
meno soggetto ai torbidi politici; a meno che non 
voglia regnare nel primo come fà il Re di Sardegna a 
Cipro 0 a Gerusalemme, nel qual' caso pare e sembra 
che malgrado la sua parentela col Bomba e i snoi 
buoni principii ereditati da Filippo H, egli potrebbe 
quasi quasi ripromettersì di diventar l’ idolo de’-suoi 
popoli... 

La rottura (non sappiamo bene se chiusa o aperta) 
fra il Malaparte e l’ Assemblea, a quanto dicono i 
giornali, si è accomodata, perchè l’ Assemblea è pas- 
sata all’ ordine del giorno. Invece pare e sembra che 
si sia accomodata perchè chi ha voluto passare all’ or- 
dine del giorno ( motivato s’ intende però ) è stato 
il popolo di Parigi, il quale ha veduto che le sorbe 
non erano ancor mature. Pare e sembra di più che sarà 
un affare molto serio, quando i Parigini si decideranno 
invece a passare all’ ordine del giorno puro e sem- 
plice. Pare e sembra ancora che in quel giorno invece 
di accomodar le rotture, essi romperanno peggio 
quello che vi restasse ancora intiero. 


Madama Spaur ha fatto il suo viaggio inutilmente: 
non è potuta riuscir a nulla col Re, a nulla col Mi- 
nistro Siccardi, a nulla con D’ Azeglio che non ha 
neppur voluto regalarle due mandorle e due confetti. 
a nulla con La-Marmora che | ha trattata ostilmente 
come avrebbe fatto coi peli d’ un soldato. Gran che 
se è riuscita dop» mille sforzi a conchiudere qualche 
cosa con Franzoni! Eh! non v'è proprio più dubbio! 
Pare e sembra che Madama sia troppo logora nel ma- 
neggio degli affari, ed abbia lasciata a Roma tutta 
la sua abilità. Pare e sembra parimente che non sia 
più capace di far breccia, neppure con un gran colpo 
di mano... Diplomatico. 

Il duca di ‘Modena Francesco V ( degno figlio di 
quella buona lana di suo padre che si chiamava Fran- 
cesco IV) ha richiamato con soprano decreto i gesuiti 
nei suoi felicissimi domin) (peccato che siano così pic- 
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coli!) rimettendoli al possesso dei loro beni, che è 
la prima cosa, e alla direzione delle chiese e delle 
scuole, cioè delle teste e delle coscienze, che è la se- 
conda; cosicchè i Reverendi Padri malgrado il chiasso 
che si è fatto nel 48 per mandarli via, se ne rien- 
treranno tranquillamente în casa Zoro in tutte le città 
d’Italia, meno ( finora ) in Sant’ Ambrogio a Genova, 
e ai Santi Martiri in Torino. Meditando qualche poco 
su questo ritorno, pare e sembra che se i Modenesi 
come tutti gli altri Italiani avessero impedito ai ge- 
suiti d’ uscire dallo Stato, avrebbero tolto loro anche 
la possibilità di ritornarvi, e pare e sembra che se 
un’altra volta volessero avere un po’ più di cervello, 
e trarre partito dall'esperienza, li dovrebbero costrin- 
gere a rimanere ! 

Prete Mastai per mezzo di quell'altro prete che si 
chiama Antonelli, nipote di quell’altro Antonelli Gasparone 
che faceva il brigante, e fratello di quell’ altro Anto- 
nelli che fa il contrabbandiere | tutte indicazioni ne- 
cessarie onde non ingannarsi sull’ identità della sua 
persone) si occupa da qualche tempo a minacciare e a 
minacciare ripesutamente la scomunica al Piemonte, 
giacchè non può minacciargli per es. un bombarda- 
mento o uno stato d’ assedio (non ha neppur la for- 
tuna d'aver un Zebedeo a'suoi comandi!...) Eh! a chi ben 
considera la ragione per cui il suddelto prete si di- 
verte a minacciare, e non sa far altro che minacciare 
e si contenta solo di minacciare, pare e sembra che 
sia perchè... non può far altro. Infatti pare e sembra 
parimente che il fazzo farebbe in Piemonte anche meno 
paura della minaceia, il che è come dire che la sco- 
munica effettiva farebbe anche più piacere del solo 
minacciarla. ( Continua.) 


GHIRIBIZZI. 

— Lunedì Dagnino sarà in Sant Andrea per dar gusto a Fi- 
cari, e per espiare la colpa d’ aver dipinto |’ ITALIA IN CROCE! 
Ad altri Gerenti si accordò qualche pò di tempo a modo di 
preparazione. A Dagnino niente! Dagnino è filosofo e Dagnino 
se ne ride!! 

— Un democratico domanda alla Strega in una sua lettera, 
perchè il Ministro Siccardi s° è addormentato dopo le sue prime 
riforme, quando le piaghe da curare e le riforme da introdurre 
sono ancor tante e poi tante... La Strega rimanda quell’ interro- 
gazione al Ministro. Cosa c'è Signor Conte? Avreste mica preso 
l’oppio? Sà bene la Strega che aliquando dormital Homerus 
e che se aliquando dormitat Homerus potete dormir anche voi, 
ma il sonno come intendete bene dev’ esser corto, molto corto, 
quindi aspetta che vi svegliate al più presto. 

— Se non siamo male informati giunsero ieri dal Belgio al- 
cune casse di Guardie Nazionali ad uso di Genova. Sono ve- 
stite ed armate completamente... È da notarsi che sì i Maggiori 
che i Portabandiera sono perfettamente nel senso del Ministero... 
I negozianti di wrastulli di Piazza San Matteo, © di via degli 
Orefici si sono portati all’ uflicio per isdoganarli. 

— Fra le opere d’ imminente pubblicazione ad uso del Se- 
minario di Genova sarà fra breve annoverata la vita del cano- 
nico Cattaneo, scritta dalla valente penna del defunto prete 
Benvenuto già prefetto del Seminario , illustrata con molte vi- 
gnette, Pare ne sarà editrice la redazione del Cattolico. i ia 

— Leggiamo sul Cattolico N. 288 «Il Re di Spagna incaricò 
il marchese del Peno Hermoso di rimettergli le chiavi del se- 
polcro nel quale fu deposto il principe delle Asturie , dovendo 
S. M. conservarle come reliquie.» Questo prova la divozione 
del re per le chiavi... Quantunque non sia di casa Coburgo , 
pure il pover'uomo non lascia niente d’ intentato.. l 

— Sentiamo che la chiesa di Sain-Leu in Francia sarà risto- 
rata a spesaadel Presidente. In questa egli vuol esser sepolto in 
compag lex Re di Olanda... Non si sa però ancora chi 


avrà l’ alto ohore di avere le chiavi del suo sepolcro... È pre- 
tendenti sono tre... Si spera però che la vera repubblica li 
chiaverà in regola e caccierà le chiavi nella Senna. 

— Un Dispaccio telegrafico diretto alla Questura annunzia... 
Che le feroci bestie Turche sono felicemente arrivate a Toe 
rino... I due struzzi specialmente sono in uno stato di salute 
consolantissimo... L'aria di Torino è assai favorevole a simili 
bestie. Ne abbiamo esempi quotidiani... Evviva il Turco che ha 


saputo assicurare l’ esistenza delle sue bestie mandandole in 
paese amico. 


— Il Cattolico chiama i popoli delle Romagne vassalli del 
Papa... Se comandassero i redattori di questo prezioso Gior- 
nale, ora che è abolita la tratta dei Neri vedremmo attivarsi 
quella dei dianchi. Poveri buffoni! Costoro vogliono assoluta- 
mente costringere il popolo alla prima occasione a far la tratta 
dei Preti della Bottega... Se non saranno più che a buonissimo 
mercato, la Strega non piglierà certo parte a questo commercio! 

— Il Cattolico si lagna che i sacri vasi di un Cantone Sviz- 
zero, antica proprietà del Sonderbund di felice memoria, siano 
stati venduti ai pubblici incanti ad alcuni Ebrei. Ecco il prover- 
bio... Z/odie mihi, cras tibi... pienamente avverato... I Cristiani 
antichi rudarono le proprietà degli Ebrei ... Ora gli Ebrei si 
contentano di comprare gli oggetti dei Cristiani... Sarà questo 
n delitto?... La povera Bottega se ne và come il ghiaccio al 
sole... 


— Molti democratici e non democratici si vanno stillando il 
cervello per indagare le viste del Ministro Galvagno nell’ annul- 
lare le rose dei Maggiori della nostra Guardia Nazionale. Noi 
conveniamo che delle viste Sua Eccellenza ve ne avrà fatto 
entrar molte Quone e cattive, ma crediamo che la più efficace 
sarà quella della paura dell’ Opinione... Infatti Sua Eccellenza e 
i suoi colleghi devono avere molto timore dell’ opinione... 


._ — La Strega ha veduto la nuova alia che ha fatto l' altro 
ieri capolino in Genova, e siccome sciorinandone gli abiti vi 
ha scoperto lo stesso colore (infernale s’ intoice) di cui si veste 
anch’ essa, le-manda un saluto da buona sorella dal suo Noce 
di Piazza Cattaneo, Una cosa sola vorrebbe osservarle in confi- 
denza senza tema d° offenderla, che cioè quell’ epiteto di libera 
cene ha voluto appiccicarsi calza poco a proposito, e sembra una 
ironia o un anacrosismo. Radetzky leggendolo ne riderebbe. 

— La stessa /talia è stata sequestrata alla stamperia all’uscire 
del suo primo numero. È naturale. Ora che è morto appena 
nato il Principe delle Asturie, il Questore deve esser troppo 
sdegnato con tutte le donne che pretendono partorire, tanto più 
poi sè si tratta della democrazia. E inevitabile che per questa 
razza di parti, venga richiamato in vigore l’ arlicolo 92 della 
legge sulla stampa. 

— L'Opinione racconta che Madama Spaur fu ammessa alle 
confidenze del Papa dopo la morte della Signora Clara Colonna, per- 
chè il Papa si sentiva il bisogno di riempiere il vuoto lasciato 
dalla sua perdita. Gira rigira, pensa ripensa, la Strega non è 
ancor giunta a capire, di che sorta di vuoto abbia inteso par- 
lare il signor Bianchi-Giovini. Basta; Monsignor Franzoni potrà 
toglierci la curiosità interrogando in persona l’ illustre viaggia- 
trice. 

— Un cruscante osservava ieri l’altro che pretendere di far 
rinsavire il Municipio di Genova, era come voler raddrizzare 
il becco agli sparvieri. « No » gli rispose uno Stregone, « è 
come voler raddrizzare il collo al Padre Aglieno ». Invitiamo 
i nostri lettori a giudicare quale delle due similitudini sia la 
più giusta. 


— Una nuova gloria della Santa Bottega è giunta jeri alle 
nostre orecchia... 1 Preti rifiutarono gli estremi conforti della 
Religione al Ministro Santa Rosa, perchè non volle rinnegare 
la sua partecipazione alla legge Siccardi... Domani ne parleremo 
più a lungo... Infami! Infami! Siete Preti e basta! 

N. DAGNINO Direttore Gerente. 


ZIONI TE ENT IT TU i i ISO n ANTONIO ELA LI I I I] 
LIQUIDAZIONE DEL MAGAZZINO FRANCESE 
Strada Lomellina, Primo Piano 


Dietro ordine della casa di Lione saranno venduti a bassis- 
simo prezzo i seguenti articoli ancora esistenti in detto Magaz- 
zino: — Scialli J'erneaux lunghi garantiti pura lana da fr. 80 
a fr. 550. — Scialli idem, quadrati da fr. 50 a fr. 150 i quali 
costano il doppio. = Scialli Barège per l’estate a fr.-6, 8, 10. = 
Scialli e Sciarpe di pizzo da fr. 20 a fr. 45. = Robè di Barège 
e di Jaconas da fr. 6,8, 40 e fino a fr. 25. = Robe di seta da 
fr. 20 a SO. = Manliglie e Visites guarniti di merletto ; Robe 
di Ghingam a fr. 7. = Robe di Tela del Nord da fr. 9 a 42. 
= Fazzoletti foulards veri d’ India da fr. 5 a 5 75. = Fazzo- 
letti bianchi e a colori veri di lino da fr. 10 a 22 la dozzina. 
Ed una gran quantità d’ altri oggetti che verranno lasciati quasi 
a metà prezzo. ì Ì 

Tipografia Dagnino. 
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Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino,, 
piazza Cattaneo: 
in Torino dal li- 
braio Schiepalti; 
in Alessandra 
da Carlo Moretti: 
in Chiavari da 
G. B. Borzone: 
negli altri luoghi 
agliUflici Postali 


Le Lettere nonche | 

Buoni sulle Regio 
Poste si dirigge- 
vanno FRANCUI al 
Gerente del Gior- 
nale. 


GNA VIRRORIA della Legge Siccardi furono negati ì Sacramenti, quelli 
UNE dada stessi che da un'indegna fazione si vendono a prezzo 
ta d'oro al letto del potente e del tiranno ; quelli stessi 
Vi ricordate, o Lettori, delle impudenti parole del i i | ; 1 
i i i coi quali un sacrilego partito unge le mani che stil- 
Luciano Scarabelli, il quale accusava la Strega d'aver di licnedica le. labbra. che impavide 
; i a sue fraterno, benedice abbr î 
rovinato i carcerati?... Ebbene; sappiate dunque che RR Ì 
è cindi : condannarono l’innocente, chiude quegli occhi che a- 
nella ventura settimana sarà giudicato quello sgraziato , 


sciutti mirarofio il pianto dei popoli! L'hui dunque 
vinta o Monsignore? Il Santa Rosa ti ha largamente 
colla sua morte da dannato, indennizzato della sof- 
ferta prigionia, degli scherni popolari, della condanna 
di ribelle, del sopportato ingiusto Martirio! Gioisci, 
etti cit 0 Prelato ! Hai perduto un nemico sulla terra e gli 
hai chiuse le porte del cielo... Gioisci o Prete... Canta 
il salmo della Sulamite... Esulti l’anima tua, sulla ca- 
duta dell’ Empio; il Dio del Tabor ti aperse i suoi 
tabernacoli; a lenti sorsi tu assaporasti il calice della 
vendetta, ad una ad una tu numerSsti le pene, gli 
estremi rantoli dell’agonizzante Ministro. Forte ed in- 
crollabile come la torre di David non ti lasciasti 
smuovere dalle preglriere di una desolata consorte che 
implorava la Religione a conforto del marito! Tu. 
fosti saldo alle suppliche, ai pianti dei parenti. ... 
Gioisci o Prete... La vittoria è teco! IL potere delle 
somme Chiavi fu il tuo baluardo... Povere Chiavi 1... 
Povere chiavi che il Dio del Golgota consegnava nella 
povertà e nell’umiltà al primo evangelico Prete! Po- 
vere Chiavi, prostituite all’indegna passione, all'odio 
reo, alla perlinace vendetta... Ma non t'insuperbire @, 


individuo che aspettava*da 5 anni e 8 mesi la sentenza 
in Torre!! A chi sarà debitore di questa giustizia?... 
Alla Strega! o al bifronte Scarabelli?? Rispondete ? ? 
Ol penna di Struzzo!! 


iias——=—=——=—=—a -—— —_—»—>Èb 


TTT TA LT RAR TETTI SIE 


Che i Preti della Bottega, in quei momenti di rab- 
biosa bile ch’ essi chiamano santo zelo fossero capaci 
di malmenare, di martoriare i vivi, noi lo sapevamo; 
ma che il loro zelo vendicativo potesse estendersi fino ai 
morti, insultare all’ umanità agonizzante, amareggiare 
le ultime ore del moribondo, noi lo credevamo pos- 
sibile, ma non ci aspettavamo certo di veder rinno- 
vate ai giorni nostri queste scene che formano la più 
bella pagina della Santa Inquisizione. Torino fu testi- 
monio di un gran fatto! ‘Torino, lo Stato, l’intera 
Europa ne saranno i Giudici... AI SANTA ROSA mo- 
ribondo furono negati i Sacramenti , furono inibiti gli 
estremi confurti delia Religione, che Madre pietosa ac- 
corda al delinquente, al pacricida prima di salire il 
palco fatale! AI SANTA ROSA Ministro e cooperatore 


” 





Pie pet questa vittoria che ben pùò dirsi sconfitta. 
Tustesti saldo! ma saldo steite pure l' intemerato Mini- 
stro. Gli spauraechi di un Inferno di cui fa monopolio 
una setta nemica di Cristo, i timori di un’altra vita 
ch'essa dipinge coi colori della passione. più vile non 
prevalsero sull’anima di chi visse e morì santamente, 
di chi faticò per la causa del popolo viva immagine 
di Dio sulla terra... Non tinsuperbire; non ti fidar 


cotanto sulle tue chiavi che il vizio e la malvagità 
hanno irrugginite .. Ricordati che tu non sei che un 
miserabile depositario di queste! Il vero padrone, 
Arbitro Supremo saprà un giorno ( e forse non è 
lontano ) chiederlene strettissimo eonto... Preparati al 
fatale giudizio, giaechè Dio può servirsi della bocca 
del popolo per pronunziarlo ! 


GIUSTIZIA LAMARMORIANA 


Tulti i giorni se ne sentono delle nuove... Certo Sig. SCOFFIER 
Ufficiale nel 7° Reggimento in aspettativa per motivi di salute, 
appena guarito si presentò all’ Eccellentissimo Ministro per es- 
sere riammesso in allività di servizio. Il Ministro } accolse con 
quel garbo che i Genovesi meglio degli altri conescono, e lo 
rimandò con parole che puzzavano di Lazzari edi Della-Torre. ll po- 
vero ufficiale non sapendo come diportarsi in questa vertenza 
credette bene di ribattere il chiodo ministeriale inviandogli una 
supplica. Non sì tosto la supplica pervenne alle mani Murmoree 
che il militare si trovò in Cittadella sottoposto ad un consiglio 
di guerra. E fin qui andiamo a meraviglia! Dato corso al pro- 
cesso venne il sospirato giorno delle difose, delle quali lo SCOF- 
FIER incaricava il Capitano Del? fso/a. Non mancando forti ar- 
somenti, il Capitano Del! /Zso/e validamente difese | imputato 
compagno e conchiuse con molta energia per | assolutoria e per 
la pronta riammessione al Corpo del perseguitato Ufficiale... Lo 
credereste lettori miei?... È grossa sapete! Ha del Paradosso... 
Lo credereste che il Capitano difensore fu cacciato in Cittadella 
a tener compagnia all’ imputato SCOFFIER? È meglio non iscal- 
darsi e pigliarsela in ridere, giacchè se la Strega facesse altri- 
menti correrebbe pericolo di vedersi fare una brutta scena dal 
Fisco Ficari il quale la tien d'occhio ed ba prontii suoi graffi per 
afferrarla... Oh vedete un po’ che bello Sta/zwio abbiamo in Pie- 
montet... Che manna di Costituzione governa il nostro Stato... Il 
primo che osa parlar male di Del-Carretto, di Peccheneda, di 
Bolza, di Torresani merita di essere schiaffeggiato in pubblico! 
Quando i giornalisti vogliono far pompa d’ ingiustizie ricorrono 
a Napoli, a Roma, al Lombardo Veneto! Oh sarebbe pur. me- 
glio che volgessero un occhio alla Mecca! Là per Dio ce’ è del 
bello e del buono senza invidiare i fatti altruî... Si consolino i 
militari per questa ingiustizia che offende | intera armata. La- 
marmora lavora per la vera libertà, allo stesso modo che l Im- 
mortale Pio 1X si affatica per rovinare lo sdruscito Potere Tem- 
porale... Si consolino e sperino! Certi colossi .non tanto alti 
ma però più grandi di Lamarmora caddero e si ruppero il collo 
il giorno stesso che speravano di romperlo agli altri... Il 
mondo, la società, i ministeri sono un casolto da burattini rà 
Oggi balla Pantalone, domani Arlecchino! Oggi Gianduia bastona 
Pulcinellae domani Pulcinella bastonerà Gianduiae i suoi nipoti... 
Le farse generalmente durano poco, e in Piemonte speriamo di 
esser giunti all’ ultima scena... Sperino dunque. Ì militari esi 
ricordino che il povero popolo non è tanto cattivo come glielo dipin- 
sero quei birboni che noi conosciamo e dei quali ci ricorderemo 


per lunga pezza!!! 


IL VUOTO DA RIEMPIERE 


Leggendo nell’ Opinione che Prete Mastai ha con- 
tratto ‘intima amicizia ( $° intende Platonica veh! ) 
colla bellissima Madama Spaur, solamente per riempiere 
il vuoto lasciato aperto dopo la morte della Signora 
Clara Colonna, altra sua intima amica (s’ intende 
sempre come sopra, Platonicamente e Cattolicamente) , 

bia BIT9 DAT DUEPITLIG 
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m'è saltato il ticchio di scrutare e scandagliare un 
po' bene in questo vuoto, per misurarne |’ ampiezza e 
la profondità, e per vederne la natura, la forza, V' in- 


«Aluenza e l'importanza politica; e ne son venuto alla 


cunclusione che qui si tratta d’un vnoto d'una nuova 
Specie, d'un vuoto profondissimo, d’ un vuoto inte- 
ressantissimo , d'un vuoto insomma che è uno dei 
segreti più potenti della politica Europea. Lo Statuto 
Lembardo-Veneto , la Costituzione di Napoli, il Par- 
lamento Toscano, il diritto d’ associazione, la libertà 
individuale. e l’inviolabilità di domicilio in Piemonte; 
il Municipio di Genova, la Guardia Nazionale di Ge- 
nova, il Terototella di Parma ossia di Broni, non ci 
sono per nulla in confronto della sperticata importanza 
politica di questo vuoto. Chi esamina un momento 
tutti i più grandi atti politici dell'epoca lo vedrà en- 
trar dappertutto , e vedrà subito cle non si fa nulla in 
nessun luogo senza l'intervento di questo benedettis- 
simo vuoto. Facciamo infatti qualche piccolo ba!zo quà e 
là in Europa, terminando con una breve corsa in casa 
nostra e lo vedremo. 

Il Malaparte si scorda | Fmpero , la Presidenza, il 
consolato, la dittatnra ( non dico la Repubblica, per- 
chè quella se V ha già scordata da un pezzo ) per far 
la Corte a Madamigella Rachele. Perchè tanto fanatis- 
mo nel nipote dello zio per l’arte drammatica per- 
sonificata nella grande attrice ? Per riempiere il vuoto. 
— Narvaez manda tutti i giorni Francisco a eonfes- 
sarsi da Don Fulgenzio, e presta i suoi servigi di 
Gabinetto alla regina Isabella con nn’assiduità singolare, 
persino durante la sua gravidanza e il suo puerperio. 
Perchè? Sempre per riempiere il vuoto - Il Duca di Parma 
salta i paracarri per far vedere alle Dame di Corte 
la sua agilità, e lascia talvolta persino la gravità Ducale 
cammuffandosi alla borghese e andando attorno come 
un birriechino. Perchè ? Per riempiere il. vuoto — 
I Coburgo sono cercati in tutta Europa come il solo 
sostegno delle famiglie regnanti, come | unica spe- 
ranza delle razze pericolanti, come gli organi più potenti 
e straordinarj della conservazione del genere umano. 
Perchè ? Per riempiere il vuoto — Tiriamo innanzi e 
veniamo in Piemonte — Il Duta Ferdinando sì am- 
moglia. Perchè? Per riempiere il vuoto — Quel cer- 
L'uomo grande grande, coi baffi lunghi lunghi, e col 
moscone ancora più lungo, che voi conoscete, fa spesso 
deile gite diurne e notturne a... a... m.. Perchè? 
Oh bella! Per riempiere il vuoto — Zebedeo I. s'è 
ammogliato con una bella Inglese. e prima di lei ha 
fatto lo svenevole con una bella Genovese che gli ha 
voltato le spalle. Perchè? Corpo d’una Bomba! Per 
riempiere il vuoto! — Zebedeo II. che se in certe 
altre cose non manca d’ essere democratico, in questo 
poi è democratico puro; se ne và a zonzo alla sera, 
solo solettocome uno studenteinnamorato, in cerca di che? 
Dei peli (non del mento). E perchè ? Per riempiere il 
vuoto — D’ Azeglio fa lo spasimante alle ballerine , 
scrive odi, distribuisce confetti , stà nelle scene del 
Teatro Regio, monta persino a cavallo e dirige le 
cariche di cavalleria contro i male intenzionati che 
gridano viva Siccardi. Perchè? Oh corpo d’ un Ziera- 
inosca è d'un Nicolò de Lapi! Oh corpo di tutti i timore 
e di tutte le speranze del portafoglio ! Per riempiere 
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i che liba al Calice di Madama Spaur ! 


Franzon 
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ìf vuoto! — È vero che dopo aver riempito il vuoto ha 
anche bisogno d’andare.ai bagni d'Acqui, ma queste sono 
eventualità a cui non bisogna certo temere d’ andate 
incontro, quando si vuol troppo riempiere il vuoto, 
e si riempie di più ciecamente, Chi vuole la causa 
vuole gli effetti, chi vuole le premesse vuole la con- 
seguenza, dicono ì logici che la sanno luaga, quindi 
chi vuol riempiere il vuoto, dev’ essere anche dispo- 
sto ad andare a prendere i bagni d'Acqui. Del resto, 
ciò non altera in nulla la nostra prima proposizione; i 
quattro quinti degli avvenimenti politici che si vedeno 
verificare in Europa sì fanno, perchè?... Per riempiere 
il vuoto. 


GRIRNIBÌIZZI. 


— Tutti i giornali politici ed impolitici (come dice elegante- 
mente il Torotote!la) non sapendo come riempiere le loro co- 
lonne, si aflrettano tutti a dare la gram notizia che a Vincennes 
si slanno costruendo dei magnifici pezzi d’ artiglieria secondo 
il nuovo metodo del Presidente della Repubblica Francese, ed 
aggiungono che si parla pure d’un pezzo che avrebbe forme 
colossali. A dir vero per noi italiani che abbiamo assistito ad 
una distanza più o meno considerevole a quel fraterno saluto 
della Repubblica Francese che i maligni han voluto chiamare 
bombardamento di Roma, non v'era gran fatto bisogno di co- 
noscer la valentia del Malaparte nelle armi dotte, ma ci piace 
però per la Francia che non avendo saputo mostrarle in altro 
la sua magnificenza, Vabbia fatta vedere almeno nella costru- 
zione dei cannoni!... Quanto poi a queli’ ultimo pezzo con forme 
colossali non sapremmo veramente darcene ragione, a meno che 
abbia voluto prepararlo per festeggiare il giorno in cui la re- 
pubblica gli pagherà il sabbato. 

— Non si può negare che da Galvagno al Padre Aglieno, e 
da questo all’ ultimo Tamburino, tutti coloro che hanno qualche 
ingerenza nella Guardia Nazionale, non cospirino con tutte le 
loro forze ad attivarla prontamente... Ora anche il Generale 
( forse per imitare i Deputaii) È ANDATO IN CAMPAGNA... 
Questa è proprio una cospiruzione in tutta la forza della parola! 

— Sembra che il Ministero sia risoluto a smentire tutte le 
false imputazioni che gli furono fatte relativamente agli Emi- 
grati e a mostrare che non è vero che siano espulsi dallo Stato... 
A quanto si dice, avrebbe già fatto preparare altri bellissimi 
appartamenti in tutti i forti oltre la Specula; onde alloggiarli... 
Il Locandiere Carlier sarebbe incaricato dell'esecuzione di quel 
decreto... Questa notizia non ha bisogno di conferma. 

— Abbiamo dei forti riclami di Marinaj Regii che contano 
più anni di servizio, ed ai quali è negato il benefizio dell’ al- 
loggio al padiglione di San Tomaso... Noi raccomandiamo questi 
ssraziati al Conte Persano, come quello che fà parte della com- 
missione di riforma... Speriamo che il Signor Conte si ricorderà 
delle nostre narole e vorrà mettere in perfetta eguaglianza /so- 
lani, Villafranchesi e Genovesi giacchè tutti sono figli dello 
stesso Stato ed hanno tutti lo stesso diritto?! 

—- Per fare una perquisizione in San Pier d’ Arena in casa 
di alcuni manifatturieri Lombardi, si spaventò un’intiera fami- 
glia pacifica e si mise fuori un certo apparato di forze che sem- 
brava proprio si dovesse arrestare qualche Mayno della Spinetta 
o qualche redivivo Gabbaia .. Corpo di Bacco !! Chi sà la 
famiglia del Segfezza per quanto tempo dovrà far la cura dei 
tonici e degli astringenti per guarire dal malanno che si prese 
in quella notte malaugurata! ! 

— La Strega che conta tanti amici fra î democratici puri, 
vale a dire fra i più grandi avventori della Carana, e che per- 
ciò non è niente nuova ai Misteri del Monte di Pietà (porrebbe 
anche scriverli occorrendo) sù tante e poi tante belle cose sulla 
storia dei pegni da far trasecolare ogni galattuomo. Sà per es. 
che per più mesi vi fu tenuta in vigore la proibizione di far 
pegni al di sopra dei 200 franchi, sotto pretesto cha il Monte 
di Pietà era istituito pei poveri, ma in realtà perchè.il Afonte 
mancava di numerario, giacchè i Signori Amministratori ne ave- 
vano gentilmente comprato tante cedole del Municipio. Sù è 
vero che quella proibizione è ora cessata, ma ciò uon toglie 
che essa sia stata per tanto tempo un bruttissimo inconveniente. 


La Strega sà pure che i'denati della Cassa di Risparinio si 
vafino bel bello convertendo in carta, e he sà anche il rencat: 
ma per ora tice. Signori Ainininistratori qlandò finirà la vostra 
cuccagna? >” 

— Si dice che i Gesuiti riammessi nel Ducato di Modena, 
dovendo quanto prima procedere alla nomina del loro Padre 
Provinciale, abbiano richiesto al nostro Municipio la persona 
del Padre Ageno onde onorarlo dei loro suffragi... Si dubita for- 
temente che il Municipio voglia acconsentire, atteso il gran bi- 
sogno che ha della sua presenza nell’ amministrazione della casa 
di Genova. Però scriverà una lettera ufficiosa in ringraziamento 
a tsnta preferenza. 


POZZO NERO. 
Torino, 8 Agosto. 
Prete Franzoni è alle Fenestrelle. 


— Il Rev. Parroco di Prà che cooperò così bene all elezione 
del Deputato Cav. Ghiglini ha lavorato con molta energia per 
l’elezioni comunali... Il pover’ uomo per impedire che i conta- 
dini si scordassero il nome dei candidati, caritaterolissimevol- 
mente consegnò loro le schede belle scritte. Bravo Sig. Curato 
continuate così? Se Siccardi vi ha fatto male chindendovi il 
buco, il Ministro Galvagno vi farà Canonico... Una cada ed'una 
fredda il mondo cammina così! 


— Il Santo Padre quantunque poco /usionario segue la poli 
lica Galvagno... Sulla quistione del buco ha chiuso un'occhio... 
Evviva il nuovo miracolo di santa Lucia! 

— Ci scrivono da Arenzano che alcuni buoni democratici 
avendo imposto il nome di Strega ad un nuovo bastimento 
che doveva colà vararsi, ebbero dal Parroco del luogo il rifiuto 
di benedire un legno che portava il nome demagogico e scomu- 
nicato del nostro giornale, perlocchè erano costretti a ricorrere 
alla Curia di Genova per un Prete che lo benedicesse... Ah 
Preti! Preti! Questo si che è proprio un bel gusto per la Strega! 
Vedere che il suo nome vi mette tanta paura che non lo volete 
neppure sopra un bastimento! E sì che il Diavolo, dicono, ha 
paura dell'acqua benedetta e il maligno spirito della Strega 
avrebbe dovuto fuggire dietro î vostri esorcismi, ma chi è che 
ci crede più? Il numero’ dei gonzi diminuisce tutti i giorni, @ 
i furbi rimangono scornati... 

— Eccoci da capo! il Cattolico e l' Armonia fanno parlare 
i morti... Le solite commedie di Manara, Melara, e Bassi! 
« Santa Rosa prima di morire ha dichiarato di sottomettere 
il proprio giudizio a quello del Papa ». Così V Armonia di 
Torino riportata dal Cutto/ico. E perchè dunque o canaglia di 
Preti botteganti, gli negaste i Sacramenti? Fate pure... Parlate 
a vostro modo... Verrà un giorno in cui pagherete e /usti e 
parole !! 

N. DAGNINO Direttore Gerente. 
LITI I 
LIQUIDAZIONE DEL MAGAZZINO FRANCESE 

Strada Lomellina, Primo Piano 

Dietro ordine della casa di Lione saranno venduti a bassis- 
Simo prezzo i seguenti articoli ancora esistenti in detto Magaz- 
zino: — Scialli Terneaux lunghi garantiti pura lana da fr. 80 
a fr. 350. = Scialli idem, quadrati da fr. 50 a fr. 150 i quali 
costano il doppio. = Scialli Barège per l'estate a fr. 6,8, 10. = 
Scialli e Sciarpe di pizzo da fr. 20 a fr. 45.= Robe di Barége 
e di Jaconas da fr. 6,8, 10 e fino a fr. 25. = Robe di seta da 
fr. 20 a 50,= Mantiglie e Visites guarniti di merletto ; Rohe 
di Ghingam a fr. 7. = Robe di Tela del Nord da fr. 9 a 12. 
= Fazzoletti foulards veri d’ India da fr. 5 a 5 7d. = Fazzo- 
letti bianchi e a colori veri di lino da fr. 10 a 22 la dozzina. 
Ed una gran quantità d’ altri oggetti che verranno lasciati quasi 
a metà prezzo. 


Martedì 45 Agosto si pubblicherà: 
GIUSEPPE MAZZINI AL CLERO ITALIANO 


Prezzo Centesimi 40. 
————_—_—_________—_—_—___—_—_—_——_____———_——— +" PYÈ 

Nel numero venturo daremo per Cart 
catura il famoso Abboccamento di Lamar- 
mora con. Franzoni pel Viatico negato a 


SANTA ROSA. 


Tipografia Dagnino. 





Cenova, Martedì 15 Agosto 1850. 
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Attesa la festività di Giovedì la STREGA | gari eveati si farebbero dipenlere i destini delle nazioni. 
a e si rinnegherebbe la storia e la filosofia, quindi noi 

SI pubbliche à domani. non mutiamo sillaba al nostro articolo lasciandolo 
=== | nella sua integrità. Ciò però non toglie che noi dobbiamo 

COS’ E DELL' EUROPA ? considerare il Piemonte anche sotto questo punto di vista, 

( Vedi N. 95 ) e lo faremo in seguito, lo faremo sì, delineando in pochi 


Al punto in cui ci siamo arrestati l’ultima volta | tratti la nuova posizione in cui egli si trova in faccia 


nella nostra politica escursione in Europa, avevamo | a quel ridicolo impasto d’ orgoglio e d’ ignoranza , 
promesso di esaminare lo Stato del Piemonte, prima 


d'impotenza e di viltà, di ferocia e di nequizia, di 

di passare all’ ultima parte del nostro articolo. Eccoci | demenza e di turpitudine che si chiama Curia Romana. 
ora a tener la promessa. Ripigliamo la nostra domanda: Cos’ è del Piemonte? 
Cos’ è del Piemonte? Sebbene l'ultimo e il più rab- | AlVudire i suvi apologisti egli è l'invidia dell'Europa, 
bioso sfogo della vendetta clericale, sia venuto ora ad | il tipo dei Governi, il modello delle nazioni, Ja terra 
della beatitudine; le quercie vi stillano miele, i fiumi 
vi scorrono latte, insomma è un vero Paradiso Terre- - 


alterarne la consueta fisionomia, e a porre il Governo 
nella necessità di abbandonare la sua irresolutezza e 
nell’ alternativa 0 di cedere con un’ignominia senza pari | stre. Non vi manca che un Milton per cantarlo e 
o di agire con energia più che comune, novi siamo | per dargli la celebrità dell’ antico Eden dove i nostri 
ben lungi dal variare di troppo il quadro che ne ave- | padri gustarono il primo pomo: ( Fra parentesi, quel 
vamo già preparato prima, e che abbiamo dovuto finora | maledetto pomo che dopo aver fatto loro una così 
ritardare. Siccome le tendenze e le condizioni d’ uu | brutta indigestione, dovea anche rimanere perpetua- 
mente sullo stomaco a noi altri poveri ed innocenti ni- 
poti che non l’avevamo neppure assaggiato).Mase questo 
quadro non sia nn’ esagerazione e se tante lodi siano 


popolo non si mutano o si capovolgono ad un tratto, 
così ia politica a parer nostro non dee trattarsi sotto 
l’ impressione dell’ ultimo Dispaccio Telegrafico , © 
dell’ ultimo abbassamento od alzamento dei fondi, { poi meritate, non w' è mestieri di troppe parole per 
e tanto meno poi sotto |’ influenza dell’eltima aber- | provarlo. Se però il Piemonte non è un’ Oasi, e tanto 
razione di quei trafficatori del Tempio che Cristo ha ! meno un Paradiso, non è neppure, se vogliamo esser 
fulminati e che osanorifiutare il Viatico ad un moribondo, | disereti, un’Inferno. Anzi se volessimo ridere, e torre 
sia egli un Ministro od un proletario. Da troppo vol. 


ancora ad imprestito il rancido frasario della Bottega 
- 





diremuro ch'egli è un Purgatorio, perchè infatti i gior- 
nalisti, i Democratici e soprattutto gli Emigrati vi pur- 
gano in tal molo i loro peccati che non han più biso- 
gno d’andarsi a far arrostire in quell'altro Purgatorio 
che è la merce più in eorso della santa’ Bottega e 
che riempie ogni giorno la borsa dei Preti, ma vo- 
gliamo esser serii e diremo che non vw è nè tutto 
buono nè tutto cattivo, che se non è nn luogo d'’espia- 
zione e di maledizione, non è neppure un paese privile- 
giato ed una Terra promessa; che se v'è del medio- 
ere e del buono, v'è assai ‘più del cattivo e del pes- 
simo. Vediamolo. 

È vero, qui non si rizzarono patiboli, non s' insti- 
tuirono Commissioni Militari, non si mieterono vit- 
time, non si funestarono immense famiglie colle car- 
cerazioni e colle proserizioni, come in tutti i paesi dove 
la reazione ha giganteggiato. È vero, qui non si appesta 
la Società colla lebbra delle spie, non si avvelena la 
pace domestica colla diffidenza e col. sospetto; qui 
non è al tutto incatenato il pensiero, nè muta benchè 
timida la tribuna, muta diciamo, come a Napoli, a 
Roma e a Firenze del silenzio della tomba. Qui non 
sì arresta per un simbolo, per un nastro, per una ca- 
tenella; non si processa per una parola, non si sotto- 
‘pone al Sant'Uffizio per una bestemmia ; non si con- 
danna al remo (e da una Nardoni) per aver preparato 
dei fuochi di Bengala; non si bastona sulle piazze, 
non si carcerano donne per aver sparso dei fiori so- 
pra una bara, non si fucila, non s’impicca, non si 
tortura, non si tanaglia, non si brucia col ferro ro- 
vente in nome di Dio e del suo Vicario, ma si è forse 
beati perciò ? Se in politica si dee discutere il giusto 
e l’ingiusto colla legge dei confronti, se l’applica- 
ziane dei principi dev’ esser subordinata alle circo- 
stanze che li accompagnano, e se si deve chiamar 
bene ed altribuire a merito tutto quel male che il 
Governo non fa e che potrebbe fare, il Piemonte è il 
paese più invidiabile d’ Europa, più invidiabile d’una 
Repubblica parassita e corrotta come la Francese e 
d’una Repubblica riguardosa e decrepita come la Sviz- 
zera. Ma se dobbiamo considerare il Piemonte anche 
costituzionalmente come vuol essere riguardato, pos- 
siamo dire ch’ egli è veramente , sinceramente Costi- 


tuzionale? 

Dov'è in Piemonte il diritto d’ associazione? Pro- 
vatevi un po a radunarvi in numero considerevole sopra 
una piazza od in un luogo qualunque senza autorizza- 
zione e vedrete a che si riduce l’ articolo dello Sta- 
tuto chericonosce quel sacro diritto. Dov'è la Libertà indi- 
viduale ? È forse mestieri di citare esempi nella mol- 
tiplicità de’ casi in cui essa è atrocemente, quotidia- 
namente violata? Dov è l’inviolabilità di domicilio 
che è quasi un corollario di essa ? Dov'è la Guardia 
Nazionale di Genova che quasi da un anno e mezzo 
è scomparsa sotto i colpi della mitraglia di San Be- 
nigno? feri l’altro ancora l’ annullamento delle Rose 
dei Maggiori formate dai suoi militi ha mostrato quanto 
essa stia a cuore al Governo. Dove la Guardia Nazio- 
nale delle campagne che non ba *mai esistito fuorchè 
in simulacro? — È inutile il dimostrarlo. In Piemonte 
una pianta vergine è stata innestata sopra un tronco fe- 
tido che 1’ ha isterilita; un nuovo edilizio si è innal- 


. 
zato sopra fondamenti antichi, e l’edifizio noti ha pottito 
avere solidità. Si è promulgato uno Statuto e si è la- 
sciuta ad applicarlo e a custodirlo tutta quella feccia 
burocratica che ne aveva osteggiato con più ardore lo 
stabilimento; s° imitò in ciò quel supplizio che gli antichi 
davano ai parricidi, i quali legavano il corpo vivo 
e pieno di salute dell’uccisore al cadavere dell’estinto 
e lo facevano eosì morire fra gli strazii dei vermi 
che lo divoravano e le micidiali esalazioni del cada- 
vere che si putrefaceva. Si legò lo Statuto al cadavere del 
vecchio Clero, della vecchia Polizia, delle vecchie 
aziende, delle vecchie size cure, della vecchia Magi- 
stratura e si condannò in tal modo a morire o ad 


agonizzare eternamente. ( Continua.) 


LIBRO DEL FERCHÈ 
( Vedi N. 92. ) 


IX: GRAN 


Perchè V Armonia ha cessate le sue pubblicazioni? 
Perchè Torino è diventata un focolare di Prerofodia? 
— Perchè di libertà (di quella tale che accordava ai 


i Vescovi di far da birro) non ve n’è punto più in tutto 


lo Stato... 

Perchè 1 Giornali retrogradi come Monsignor Artico, 
parlando dell’arresto di Monsignor Fransoni, invocano 
la Zibertà personale, V inviolabilità del domicilio, 
mentre invece per tanti altri arresti democratici han fatto 
e fanno il morto? — Perchè i Redattori di questi giornali 
occupano un posto sotto la mensa di Monsignore, e 
in virtù di quelle ossa che dà loro a spolpare devono 
lodarlo in tutto, proteggerlo in tutto...Esser pronti da 
lui a pigliar tutto, dappertutto, sempre ecc. ece. 

Perchè molti Canonici ed Arcipreti cominciano a 
passeggiare cogli occhi bassi, parlando da loro come 
i matti?... — La ragione è chiara; non sapendo cun 
chi parlare, fanno un po’ di dialogo colla loro co- 
scienza che sta di casa nelle regioni sub-ventriculari. 

Perchè i Frati Cappuccini son tutti pingui e gli A- 
gosliniani invece son tutti magri come chiodi ? — Perehè 
i primi mangiano a crepapancia sui morti, i secondi 
invece si consumano troppo coi vivi..... L'opera dei 
primi si chiama A/isericordiosa, quella dei secondi 
Gaudiosa, 

Perchè Bettolo in pochi giorni è diventato veeclio 
e stirato con qualche sintomo di tremarella? — Per- 
chè la rovina della Bottega Santa può esser la rovina 
della sua boitega materiale... Perchè V Armonia ha 
rolto... Il Mascheratore romperà fra breve. Il Catto- 
lico redatto da uomini rotti non può tardare a rom- 
pere... Povero Bettolo... Oh i bei quattrini che si fa- 
cevano ai tempi dei Gesuiti coì Modi Pratici pei 
ragazzi !! 

Perchè mentre in Piemonte si va avanti, in Franeia 
si va addietro? — Oh bella! Perchè quando la Fran- 
cia farà il primo passo avanti colle scarpette rosse , 
noi ne faremo tre addietro con un pajo di zoceoli 
di color bleu... Omnia tempus habent... 

Perchè della Guardia Nazionale di Genova non si 
vedono che il Generale ed i Tamburini? — Perchè 
tutto il popolo ( comprese le donne ) appartiene a 
quella Guardia che vuole Galvagno, € perciò non v'è 
bisogno di altri distintivi e tanto meno di armi... 
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Perchè il Regio Tipografo Taumaturgo Ferrando è 
salutato con tanto rispetto e cortesia quando si pre- 
senta alla Questura? — Perchè è Tipografo Regio e 
Municipale, e perchè stampa la Gazzetta Popolare, 
la quale è l’ organo più diretto ed ufficia!e della Pub- 
blica Sicurezza. 

Perchè ieri sera il Convento dei Frati Servili era 
in istato d’ Assedio , circondato dai Carabinieri e dalle 
Guardie di Pubblica Sicurezza? —— Perchè a Genova 
per tutti i Frati, e specialmente poi pei Servili tira 
un'aria molto cattiva. 

Perehè il Padre Ageno si oppone all’ Avvocato Fede- 
vici per onorare la memoria di Santa Rosa e prote- 
stare contro la rabbia della Bottega? — Perchè il 
Padre Ageno è buon Gesuita, e non vorrebbe guastare 
il mestiere. 


GHIRIRIZZI. 

— La Strega appena sentì che il Fransoni avea negato i Sacra- 
menti, ela sepoltura in sacro all’ egregio Santa Rosa per mezzo 
di persona amica inviò subito un bello scudo per il pastorale 
Fransoniano... L’orda Cattolico protestante ha dato con questo 
fatto una gran prova di fermezza... È sperabile che i democra- 
tici impareranno dai preti ìl modo da tener duro coi ribelli... 
Se non impareranno peggio per loro!! 

— Tutti i giornali che hanno parlato del cosidetto arresto di 
Fransoni e dei Padri Serviti, si sono espressi così: «Il Vescovo 
fu scortato, accompagnato ecc. dai Carabinieri a Fenestrelle e 
i Padri Serviti furono scortati, accompagnati ecc. dai Carabi- 
nieri ai loro conventi ». Vuol dir dunque o che il Governo non 
li ha mai fatti arrestare, o che ha paura di chiamare le cose 
col loro nome. Qual’ è più probabile delle due ipotesi? 

—. L’ Armonia cagna vecchia, lecca, liscia, palpa con mel- 
late parole la vedova Regina Maria Teresa! Perchè non fa lo 
stesso colla giovine Regina moglie di Vittorio Emmanuele?? 
Brutta vecchia aggrinzita... Donna da Preti e da frati hai finito 
di cantare!! Sci conosciuta e basta... Pensa a morir bene, a 
morire armoniosamente in santa pace... Se Siccardi non è ciuco 
penserà ai tuoi funerali... 

— Vi fu chi osservò che tra i più celebri personaggi politici 
occupati a riempiere il vuoto, la Strega si è dimenticata di 
un uomo insigne come Radetzky, quantunque sia noto a tutti 
e alla Strega più che agli altri, il culto cavalleresco che il 
Maresciallo presta alla bella Giovannina. Dobbiamo rispondere 
che facendo la rassegna degli empimenti del vuoto (politico ben 
inteso) non ci siamo certo scordati d’ una sommità come quella 
ma abbiamo riflettuto che il nostro eroe ha 86 anni, e che 
quindi per riempiere il vuoto è alquanto tardi! Tutt' al più 
potrebbe tentare d° esplorarlo come ud avamposto nemico, 0 
passarlo in rivista come un reggimento di linea! 

— Dobbiamo dare una grande notizia ai nostri lettori... Pare 
ormai che la guerra generale sia inevitabile... La Gazzetta di 
Parma narra che quel Birboncino ha veduto sfilare tutto in 
una volta il suo esercito (di 700 uomini) e che poi si è messo 
alla loro testa im attitudine marziale... Si dice che questa noti- 
zia ha dato luogo allo scambio di molti protocolli fra le pxin- 
cipali potenze Europee, ed ha fatto abbassare i fondi a Parigi... 
Molti corrieri di Gabinetto sarebbero già partiti da tulte le Ca- 
pitali per domandar spiegazioni su questo straordinario arma- 
mento che compromette sì gravemente la pace Europea... Vari 
Consoli avrebbero già abbassato lo stemma in tute le Città dei 
dominii Ducali... Queste notizie meritano conferma. 

— Un carteggio della Concordia reca che i Generali Chan- 
garnier, Cavaignae e Lamoricière hanno giurato tutti e tre di 
formar da loro soli una barricata quando venisse minacciata 
la Repubblica, e il Malaparte volesse incoronarsi, ancorchè il 
popolo non insorgesse. Le loro tre Eccellenze tanto spasimanti, 
come tutti sanno, per la repubblica hanno bevuto grosso, e si 
sono espressi male. Wolevano dire ehe in quel giorno il popolo 
si servirà di loro per farne una darri@tta... Infatti si sa che 
nelle rivoluzioni fatte in troppa fretta, le barricate si fanno or- 
dinariamente di cadaveri! Speriamo che il loro voto venga 
adempito. 


n 
— Il Torototella ha riconfermato nella sna Gazzetta quanto 
aveva detto il Risorgimento al primo uscir del Tribuno (poi 
Italia) che cioè i principii di quel giornale avrebbero proba- 


, bilmente compromesso V emigrazione. Mentre la Strega prende 


nota di questa conferma pel suo processo osserva pure che il 
Torototella aveva ragione e che l’ espulsione di Macchi gliel'ha 
data del tutto. Tant è questo Professore in fatto di misure di 
Polizia è sempre bene informato ! 

— Essendo probabile che la sepoltura sacra sia negata ad 
altri individui (che però Dio li conservi) Ja Strega suggeri- 
rebbe a chi ne ha i mezzi di fabbricare un Cimitero Nazionale 
senza bisogno d’ intervento pretino... Oh per Dio! la poverina 
non ostante le sue cristianissime convinzioni preferirebbe di es- 
ser sepolta in Bisagno alla cosidetta Parrocchia del Baghina, 
che esser sepolta nel trogo!o della Foce benedetto a patto di 
rinunziare alla vera religione. Popolo apri una volta gli occhi!! 

— Il Governo del Papa, ossia quella certa cosa che si chiama 
Governo del Papa, si occupa da qualche tempo dell’ estirpazione 
delle cavallette, e ha testè pubblicato un decreto per bruciarle 
prima ancora che nascano, cioè nello stato di /arva! Anche la 
Strega che se ne intende, conviene che sia necessario il ferro 
ed il fuoco, ma dissente però nella specie delle cavallette da 
distruggere, e nel tempo da sceglier per fare una tale opera- 
zione. Essa vorrebbe che si distruggessero non le cavallette della 
campagna che sono le meno nocive, ma quelle della città e non 
già le cavallette bianche ma le cavallette nere, e vorrebbe pure 
che ciò si facesse non nello stato di /arva ma nello stato di 
realtà. Tutti sanno da quale specie di cavallette sia principal- 
mente inyaso lo Stato Romano! Altro che uno dei sette flagelli 
d’ Egitto! 


POZZO NERO. 


— Per coloro che non conoscessero gli effetti della scomunica 
la Strega deve prevenire i suoi lettori che il primo sarà quello 
di non sentir più suonar le campane. Crediamo che questo sarà 
un argomento di più per desiderare che venga presto, massime 
per tutti glì infelici cristiani che abitano vicino ai campanili. 


CORRISPONDENZA DELLA STREGA 


Dalla Torre, 8 Agosto 4850.. 

Dopo un'anno preciso di prigionia son finalmente libero.... 
Il Magistrato mi dichiarò innocente e domani sarò fuori della 
Torre... Ora Strega mia, vorrei domandarti da chi potrei ricor- 
rere per farmi indennizzare di dodici mesi di carcere ch'io sop- 
portai non ostante la mia provata, sanzionata innocenza... Chi 
m'indennizza delle spese incontrate, del /uero cessante, del danno 
emergente dalla mia carcerazione... Chi m’indennizza dell’in- 
sulto fattomi dai Reali Carabinieri i quali non ostante vecchio 
a 62 anni mi legarono come un ladro? Oh Strega mia ti prego 
per amor di Dio di suggerirmi qualche cosa... Se altro non puoi, 
indicami almeno l’ abitazione del Signor Statuto ch’ io voglio 
conoscer personalmente. Tutto tuo 

P. MACAGGI di Rosso 

Caro Signor Macaggi voi parlate in enigma ed io non v’ intendo: 
Siete .veechio ma scusatemi conoscete poco il Mondo... E vi 
par gran cosa star dodici mesi in prigione essendo innocente?... 
Vi par gran male l’ essere arrestato dai Zeffiri come un ladro? 
Che importa che il Magistrato v' abbia dichiarato innocente? 
Può darsi che il vostro viso garbi poco alla Polizia ed eccovi 
che fra tre giorni potete esser di bel nuovo in carcere. Se de- 
siderate spiegazioni ulteriori rivolgetevi al }rof Luciano Sca- 
rabelli da Soriasco il quale v' insegnerà il trattato della Giustizia 
e vi farà capire che in prigione sì vive bene, che si sta divi- 
namente, che chi comanda ha sempre ragione, che chi paga 
ha diritto di essere servito... Potrete anche dirigervi allo stesso 
per sapere l'abitazione del Sig. Staluto, giacchè egli è impiegato 
‘all'azienda segreta di detto Signore. Tutta vostra 

LA STREGA. 
N. DAGNINO Direttore Gerente. 
RITI RUI RUTTO RULE LOR ALEC EIA AA TI IA DAL OE DITTA DALIA ET LI DIO IA E ii 

Venerdì 16 Agosto si pubblicherà: 

GIUSEPPE MAZZINI AL CLERO ITALIANO 
stato ritardato per circostanze impreviste. 
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a lungo dello sfratto di Bianchi Giovini 
imposto dall’ Austria! ! 
ET AA POLI DETRITI RIA IATA IL TIT CINE MCT ETTI I PICENI LISTA ZL DCO LI TIA RE LA 
COS’ È DELL’ EUROPA ? 
( Vedi N. 96 ) 








Lo Statuto come fu promulgato ed attuato in Pie- 
monte è un aecordo mostruoso fra la libertà e i suoi 
“nemici, tra il sanfedismo e la libertà di coscienza, 
tra ì diritti popolari e i loro più accaniti oppugna- 
tori, fra il passato e il presente, fra le esecuzioni 
della Piazza della Cava nel 535 e le dimostrazioni in 
strada Balbi del 47, fra i giudizi statarii di Galateri 
e la libertà della stampa e della tribuna. Non è perciò 
meraviglia se dobbiamo tutti i giorni assistere a 
nuove contraddizioni e a nuove oscillazioni ; questa 
politica tradizionale nel Governo Piemontese, non può a 
meno di riprodursi ora, trattandosi d’ un’ opera cesì 
difficile, come è quella di combinare elementi affatto 
eterogenei, e di conciliare materie inconciliabili. 
Quindi oggi concessioni domani repressione , oggi e- 
nergia domani debolezza , oggi indipendenza domani 
servilità, oggi una lettera che loda i Ministri per aver 
fatto arrestare Fransoni, domani la nomina d’un Ajo 
pel Reale Principino che è la quintessenza del Ge- 
suitismo ! 


Anno {Eri uh Genova, Mercoledì 14 Agosto 1850. 








Nel Numero venturo la STREGA parleri 


Esce il Martedì, Gio- 
vedi e Sabbato di 
ogni settimana. 


Le Associazioni sì 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal lì- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
agliUffici Postali 
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Lo ripetiamo, in Piemonte non s’inferocisce per si- 
stema, non si massacra per istrazio, non sì spergiura per 
sollazzo; ma oltrechè in questa mitezza e in questo ris- 
petto della fede giurata non è straniera l'Inghilterra, 
possiamo dire che vi entra più scaltrezza e prudenza 
che generosità. Il Piemonte prevede le rappresaglie dei 
popoli, in quel giorno più o meno lontano, ma certo 
immancabile in cui la tempesta rivoluzionaria sommer- 
gerà i Governi della vecchia Europa e vuole evitarle, 
non altro. Andremmo noi forse troppo lungi dal vero, 
dicendo che la mederazione che ora il Governo dimo- 
stra nel prevalersi della vittoria, complicherà di più la 
questione e metterà in imbarazzo la rivoluzione, quando 
anch’essa alla sua volta sarà vincitrice ? In tutte le altre 
parti d’Italia ormai la questione è giunta al più alto 
grado di semplicità, e i popoli nello scioglierla non pos- 
sono più rimanere in forse , la questione è chiara, pre- 
cisa, ridotta a dilemma: O Zedeschi 0 Repubblicani 
o Re 0 Governo a popolo. In Piemonte invece la eosa 
non è così, e converrà dire: O Zedeschi, 0 Repubblicani, 
o Casa di Savoja, e quelli che si scorderanno di Mi- 
lano, di Vigevano e di Novara, quelli che saranno ancora 
rapiti in estasi per la Legge Siccardi venuta a bearei 
quasi un secolo dopo dell'Austria spalancheranno gli 
occhi e staranno lì incerti della scelta ! 

Ma in Piemonte si tiene ancor sollevata quella bandiera 
intorno a cui come a segno di redenzione sì rannodano 
i dispersi figli d’Italia; al Piemonte come i raggi dalla 





periferia ‘al centro convergono tutte le Italiane speranze: 
qui trovano rifugio ed ospitalità tutte le vittime della 
cieca reazione che imperversa nella penisola, in una 
parola qui sì protesta tacitamente ogni giorno contro 
la tirannide che opprime i nostri fratelli dando ricette 
all’Emigrazione.— Ecco la parola d'ordine dei Pane- 
giristi o piuttosto degli adulatori del Piemonte; eceo 


il grande ritornello, la grande vbbiezione, innanzi .a cui. 
si devono spuntare tutti gli argomenti dell'opposizione. 


— Certo che in quest’istante în eni chi va ramingo dalla 
patria pel grave delitto di averla amata troppo, è re- 
spinto da tutti i paesi come.nna merce appestala; in 
questo infuriare e prevalere della bufera reazionaria che 
disperde ai quattro venti i figli diseredati della rivo- 
luzione ; in questa caccia ehe si dà agli uomini scam- 
pati alla scure, alla corda o alle palle di moschetto 
come ad altrettante belve, anche l'ospitalità la più 
avara, la più sospettosa è un gran beneficio e noi 
lo riconosciamo; ma se vi guardiamo bene addentro e 
squarciamo il velo che copre quell’ apparente gene- 
rosità vedremo che non è tutto amor nazionale quello 
che ne assume le sembianze; che il calcolo e l' egoismo 
non vi sono al tulto stranieri. 

Sì, è vero, qui sì accorda ospitalità all’ Emigra- 
zione. ma di grazia a quale Emìgrazione, e in qual 
modo? Tutte le Provincie d'Italia per la forsennata e 
cieca reazione dei Governi che le reggono ci pagano 
un prezioso tributo d’ ingegno e di ricchezza, che non 
è dato apprezzare fuorchè alla privilegiata Torino, la 
quale si fa per esso ogni giorno più opulenta e vede 
raddoppiare i suoi capitali, le sue industrie, i suoi 


fittie la sua popolazione, grazie a tutti gli effetti cen- 


tralizzatori e non centralizzatori dello Statuto, ma in 
capo a tuiti della più fiorente ed agiata Emigrazione. 
Dalla Lombardia è emigrata in Piemonte quasi tutta 
la nobiltà, e seco ha tratto il fiore degli Insubri in- 
gegni; artisti, economisti, letterati e gii uomini più 
eminenti nelle scienze positive. Da Napoli emigrarono 
scrittori, giornalisti, deputati e principi; e dalla Sici- 
lia la più opulenta nobiltà dell’ isola. Chi non vede 
i tesori morali e materiali che codesta emigrazione 
versa e verserà sempre più in avvenire nella terra 
che | ha ospitata? Ma forse il Governo vantaggiato 
negl’interessi materiali è poi danneggiato politicamente , 
è compromesso dalla sua generosità, è minato dalla 
sconoscenza de’ suoi ospiti, è minacciato nella sna 
esistenza ? Se il Governo trova il suo tornaconto nel- 
l'esame delle cifre e nel bilancio dei pochi e scarsi 
sussidii che porge da una mano all'Emigrazione povera 
con quello deì molti e grandi utili che riceve dall’altra 
dall’ Emigrazione ricea di talenti e di benì di fortuna, 
non la certo da mettersi in apprensione per le trame 
e le congiure che si possano ordire per cagion sua. 
Infatti di quali elementi è essa composta? L' Emigra- 
zione Lombarda è rappresentata da tutte le frazioni e 
diramazioni di quel Governo Provvisorio che dopo es- 
sersi avviticchiato servilmente alla Croce di Savoja 
e aver tradito la rivoluzione nazionale per la fusivne 
dinastica , è costretta a/ .eguirne tutte le fasi, a su- 
birne tutte le sorti; è € nposta di tutti gli eroi della 
sesta giornata e di tutta quella aristocrazia ch’ era 
desiderosa di gettar la chiave di ciambellano di Fer- 
dinando e poi di Francesco Giuseppe, non per altro 
che per prender quella di Carlo Alberto. - L’ Emigra- 
zione Napoletana ( se eccettuiamo i venerati e sem- 
“pre gloriosi avanzi della difesa di Venezia ) ha il suo 
Achille, il suo più ardito rappresentante, il suo tri- 
uno in Giuseppe Massari pappagal!8 di Gioberti e qui è 
detto tutto. — La Siciliana è composta di quel partito 
ghe non appena rovesciato un trono in Sicilia s'è data 
| attorno per riedificarlo, che non appena liberatasi dal 


è 


. 
peso d'un padrone s' è messa in moto per crearsehe 
un'altro quasi temesse di non arrivare più a tempo , 
da quel partito insomma che dopo aver promossa la 
rivoluzione la lasciò prima intiepidire e poi soffo- 
care per colpa della sua debolezza e della sua inet- 
titudine e per timore di quella Democrazia che | a- 
vrebbe spinta al trionfo e alle ultime sue conseguenze. 

Ecco l' Emigrazione che il Governo protegge, |’ E- 


migrazione che non molesta mai, e che anzi ammette 


talvolta alle confidenze del suo Gabinetto; Emigrazione 
affezionata al Governo per principio , per interesse e 


‘per  pusillaminità; Emigrazione legata ad ogni costo 


e in qualunque evento al carro del Piemonte, sia ch’e- 
gli corra per la-china della reazione, o guadagni 
l’erta della libertà. - Ma questo si dirà favorire l'Emigra- 
zione per solo spirito nazionale, per pura generosità , 
per solo amore della sventura, onde raccogliere fin d’ora 
le sparse fila della rivoluzione Italiana per una terza 
e delinitiva riscossa ? Dove non parlassero abbastanza 
eloquentemente i fatti decisivi delle campagne di Lom- 
bardia e di Novara, basterebbe questa afl'ettata pietà 
per l’ Emigrazione. Si ama l’Emigrazione, ma la ricca, 
la potente, la nobile Emigrazione; si ama l' Emigra- 
zione, ma quella che riempie gli scrigni della Capitale, 
e che è ligia al Governo. Invece per quell’ Emigra- 
zione che è veramente compromessa per delitti poli- 
tici e non per delitti ‘d’ ambizione, per quella a cui 
il movimento Italiano, non ha fruttato, che stenti. 
ferite e privazioni sul campo di battaglia; calunnie, 
delusioni, persecuzioni e tortnre morali d’ ogni ma- 
niera nell’ esiglio; per quell’ Emigrazione ehe ha sof- 
ferto e soffre, ha combattato e combalterà solo per ia 
patria, senza chieder nulla, senza sperar nulla per 
sè, per quella non vi è cittadinanza, non diritto di 
scrivere, di pensare, di soggiornare; vi è il Forte della 
Specola , vi è la Torre, vi è Sant’ Andrea, vi sono 
le manette, le spie, le frontiere, una nave e l Ame- 
rica. Scelga e ci liberi dalla sua presenza; essa non ha 
danari da scialacquare e non pensa come noi; è one- 
sta, è operosa, può recare alla sua nuova patria il 
sussidio delle sue braccia e della sua mente; ma non 
importa; è Mazziniana, antifusionista e basta. Via dal 
Piemonte! Ecco cosa dice il Governo che predilige 
l’ Emigrazione, e intende preparare in essa gli ele- 
menti d’ un altra fusione! 


BOTTEGA, BOTTEGA E POI BOTTEGA! 
Mentre i caporioni del Santo Fondaco tentano di 


‘mettere in rivoluzione i Kegni, di formar barricate , 
di predicar nuovamente qualche pellegrinaggio o Cro- 


ciata in terra santa; gli agenti subalterni, o per me- 
glio dire gli sguatteri della Bottega lavorano a tut- 
uomo per far partito nelle serve alle quali promettono 
buoni padroni, conquistano contadinelle alle quali 
mostrano il mignolo di San Venanzio, la penna del 
Gabriello, i carboni di San Lorenzo. fan breccia nelle 
giovinette alle quali si spacciano per segretarii del 
Beato Antonio Protettor dei matrimonii, e vanno per 
modo infinnochiandole da renderle altrettante bizzoe- 
che torcicollo , cattive madri di famiglia, cattivissime 
cittadine, Un di questi cotali, uomo che sà poco leg- 
gere e pocilissimo scrivere aiutato dalla sua domestica 


sinodale distribuì nella scorsa settimana al Santuario 


della Guardia alcuni libercoli di Sacre Laudi degne 


‘di un qualche Stregonico commento... Ah povero Prete! 


era pur meglio che i danari spesi in quei librattoli 
che guastano il cuore e la lingua gli avesse distribuiti 
a qualche povero affamato... Sentite dunque o lettori... 
Questo capo d'opera è pubblicato a Vercelli, tipogra- 
fia Guglielmone coll’ Indulgenza di SO giorni del Ve- 
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GHIRBIBIZZI. 
_ — Di nuovo nelle Rose! Le rose nuove o fresche come va- 


ll trono di Vittorino vacilla, pericola SC) - Reverend Jete prima d’arrivare allo sguardo penetrante del Galvagno de- 


sarebbero pronti a puntetlarlo anche 
Non il tempio ma la bottega VE 
elemosine, pochi moccoli, pochi | morti, 
partorienti... Poveri Gaudenti... Eccoy AA 
dipendere il decoro, il lustro i sa ( 
La strofa continua: 70 tuo sen ritorni l em io 4 
ribelle, il trastitor! Se fosse poesta d’un € emocratico 
non ci sarebbe dubbio che qui si alludesse al Mas- 


POL 
0 


c 


simo Pio. ma essendo questa un parto di utero Sacer- 
dotale convien dire che nelle parole ridelle e traditor 
si deve sottintendere Siccardi, e fin qui siamo d’ace- | per fa 
cordo, giacchè un uomo che rovina un altr’ uomo nel | 
buco, convien dirlo eraditore... Sentite lettori... Da | 


quell’ara a te sacrata; Piega il guardo ai tuoi di- 
voti... Carini questi Preti vorrebbero che le Madonne 
di Liguria facessero la scimmia a quelle di Rimini ! 
Devono star male di borsa i poveretti! Cercano qual- 
che nmova speculazione: all'erta fratelli, se ve ne ca- 
pita qualcuno da vicino badatevi all’ orologio, al bor- 
sellino e tenete una mano ben ferma sul moccichino! 
— Andiamo avanti /’ostre figlie sam Maria — Balli, 
amori e vane feste, Luggiremo, e quale peste... (Dio 
Santo che linguaggio da bordello... Son frasi da Chiesa, 
parole da mettersi in bocca alle innocenti contadine 
figlie di Maria, di Marta, o di Zebedeo? Caro Don 
Penna voi mi date in ciampanelle...) Ma il bello stà 
nel quarto versetto: Ogni mala compagnia... Qui 
senza dubbio il chiarissimo autere deve alludere a 
quella che si chiamava di Gesù, perchè è da tutti 
creduta eminentemente mala... Evitino dunque le con- 
tadine la Compagnia di Gesù come la peste... Bravo 
Don Penna finalmente ne avete detto una in regola... 
— Vostre figlie siam Maria (povera Madonna, for- 
tuna che non deve preparar loro la pappa, altrimenti!!) 
Imitare i vostri esempii; fin qui non c'è male. Ci 
sia dato in questi tempi (Ohime! Ahi! Ahi!) Di fa- 
ral filosofia... Caro Penna questa non te la passo... 
Hai ragione, i tempi che corrono sono terribili per 
la fatal filosofia; con certi filosofi come Fransoni , con 
certi fisici come Artico. con certi psicologici come 
Grignaschi che vogliono far da professori, è un brutto 
affare per le contadine alle quali in un’ altra strofa 
tu suggerisci che le occasioni — Del peccato e ten- 
tazioni — Qual velen rigettiam via... Oh se si tro- 
vassero alle spalle un di questi angeletti non so se 
avrebbero tempo di rigettare !! Santa Maria benedetta... 
fin qui ha parlato Don Penna... lasciate ora che parli 
un poco anch’ io .. Madonna Santa liberateci per amor 
di Dio da questi bagherozzi che ci tormentano notte 
e giorno. Liberateci da questi cani che non potendo 
più lavorare in Citta, se ne vanno alla campagna dove 
vendono lucciole per lanterne ai poveri contadini. . . 
Maria Santa, compassione dei poveri villani.., Cessate 
una volta questo flagello più terribile della grandine, 
più micidiale dell’ uragano! Fate in modo che tutti 
questi sordidi botteganti vengano presto a tenervi com- 
pagnia in Paradiso, procurate però prima di chia- 
marli d’ assicurarvi ben bene delle Wergini e delle 
12 mila compagne di Sant Orsola colle quali è facile 
che attacchino qualche barufla! Amen. 





ULTIME NOTIZIE 


1 giornali di ‘Torino mancano... Lettere degne di quale 
parlano dello sfratto degli Oblati i quali avrebbero fatta a ble 
dei Gesuiti, delle Dame del Sacro Cuore e dei Serviti... 

HI malumore per la vertenza Giowini cd Appony è al colmo... 
Si spera però molto sulla Provvidenza! Evviva la Provvidenza! 
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ello: poche 


della € riesa di a ! 


| vono passare alla Questura la quale è incaricata di scrivere in 
| carattere più visibile e più grosso dell'ordinario i nomì dei 


chissime | candidati affinchè il poco veggente Ministro possa a prima vista 
ve fanno: metter bene le mani... 0 Immortale Calligrafia del Questore... 


ì Il Governo teme dei torbidi in Genova per parte dei Cat- 


i tolici..... Ieri il Generale della Guardia Nazionale passeggiava 
per le Strade Nuove esaminanlo le posizioni più forti... Pare 


che un corpo di bersaglieri occuperà la Curia... Un reggimento 
li fanteria il Seminario... La Direzione poi del Cattolico ser- 
virà di caserma al nuovo corpo dei cantonieri... 

— 114.* Battaglione del Sestiere Molo si radunava l’altro giorno 
rifiorire la /tosa dei Maggiori. I radunati erano 28 (che 


bel numero se avesse meno un’ unità!) 49 protestarono e non 
votarono; 9 furono i votanti meno però quattro i quali lascia- 


rono la scheda in bianco di modo che il conclave si ridusse a 
3... Attenti lettori che siamo al bello... Di questi cinque ‘uno 
mostrò a tutti la scheda... Dagli altri quattro votanti il signor 
Luigi Peirano votante ebbe 4 voti, Ma se il Peirano votante e for- 
mante il numero 4 ha avuto 4 voti per maggiore, vuol dire che esso 
stesso si ha favorito gentilmente il voto... Ciò non può essere! è 
troppo grossa ! 

— La Gazzetta di Roma ci dà l importante notizia che il 
Santo Padre tutto cuore, tutto bontà per gli uomini, per le donne 
e pec le bestie (ricordatevi dell'affare dei pesci) si è portato il 


giorno 2 agosto a consofare le Sacre Vergini di San Cosimato 


in Trastevere... Queste Vergini che in tempo della Repubblica 
furono consolate dalle palle e dagli obici francesi era ben ne- 
cessario che conoscessero di persona il mandante giacchè del 
mandatario se ne ricorderanno per molto tempo... 

— Sentiamo che il Municipio mosso da uno spirito di conti- 
nua innovazione vuol mettere le sue mani nel teatro e tenta 
un nuovo rimpasto ridicolo... Fra breve noi speriamo di poter 
parlare con molto fondamento di questa materia e di provare 
così che i Padri del Comune vogliono farsi esecrare dappertutto 
perfino sulle scene?! 

— Il Torototella facendo l apologia delle manette che strin- 
gono i polsi agli Emigrati ( ha ragione perch’ egli è nativo di 


Soriasco ) e rispondendo ai giornali Austriaci che censurano il. 


mal garbo del nostro Governo nel mandarli via, dice che l’'Au- 
stria vorrebbe regalare al Piemonte ciò che teme in casa pro- 


pria. Accettando la confessione nelle parti favorevoli e del resto 
impugnativamente come -dicono gli Avvocati, anche il Toroto- 


tella ha riconosciuto una verità... Ciò che |’ Austria feme, sono 


gli Emigrati Mazziniani. 


— A giorni partirà per Fenestrelle una deputazione di puri 
Cattolici Genovesi per presentare al Martire il famoso Manico 


del Pastorale! Noi desideriamo che costoro abbisno col prelato 
una lunga conferenza: la quale duri almeno quanto il Concilio 


dì Trento !! 
POZZO NERO. 

— Un elettore che per la sua vista debole è costretto a farsi 
accompagnare per deporre nell’ urna la sua scheda non merite- 
rebbe certo risa di scherno da voi o poco Reverendo Stefano 
di Rapallo... Il Galateo ed il Vangelo |’ avete certo studiato in 
Seminario... Sarebbe pur meglio che pensaste a vor e non vi 
mischiaste d’ altro giacchè altrimenti la Strega vi canterà una 
certa antifona in so-re-la la quale non vi piacerà troppo. 

N. DAGNINO Gerenté. Direttore 
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SOCCORSI 
A RENEFIZIO DELLE FAMIGLIE DEI MARINAJ 


Somma già annunziata nel N. 82... . + Ln. 410. 07 
Una Società di Rossi Demagoghi . . . è. + Hi. 20 
Diversi Artisti Democratici . +. +... . +.» > 8. 80 
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Totale Ln. 130. 07 


Venerdì 16 Agosto si pubblicherà: 
GIUSEPPE MAZZINI AL CLERO ITALIANO 
stato ritardato per circostanze impreviste. 
Prezzo Centesimi 40. 


Tipografia Dagnino. 
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ABBUONAMENTO 


Esce il Martedì, Gia- 
vedi è Sabbato cdi 


PER TRIMESTRE ogni. sellimana. 


Genova . 
Provincia 
( franco 
diPosta) » 


Ln. 2.80 
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Le Associazioni si 
rieevonoiin Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
în Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
agliUflici Postati 
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Bwoni sulle Regie 
Poste sì dirigge- 
ranno FRANCHI al 
uerente del Gior- 
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Bottega è ormai passata a quella della politica... Fran- 
zoni a Torino rappresentava 40 mila Croati, 20 mila 
Napoletani, e 100 sbirri del Papa! Si conobbero final- 
mente questi maneggi opera di sacrileghi, i quali man- 
giando il pane del Governo, bevendo il sudore del 


Quest’ oggi Nicolò Dagnino comincia la sua 
villeggiatura autunnale in Sant' Andrea. 
Viva la campagna! 


1 _@_@_É__ i 200% 


Il Pendolo Piemontese il cui movimento oscillatorio 
era stato trattenuto per qualche tempo dall’ attrito 
dell’aria della Diplomazia Austro-Galla, ha ripreso il 
solito corso dietro l'impulso ricevuto da Aber-Cromby, 
ed ha fatto alcune oscillazioni in senso Costituzionale ; 
quindi l’Austria ha transatto e Bianchi-Giovini ha po- 
tuto ottenere di rimanere in Piemonte a condizione di 
fare una piccola passeggiata nelle Provincie. Essendo 
perciò diventato inutile 1’ Articolo che noi avevamo già 
preparato per la di lui espulsione , dobbiamo venir 
meno alla nostra promessa. Promettiamo invece di pub- 
blicare nel prossimo numero il dialogo in Piemontese ed 
Italiano avvenuto tra Fransoni e Lamarmora, quale ci venne 
riferito da persona bene informata. La cosa lo merita ! 


IL MINISTERO AL BIVIO. 


O in braccio all’ Austriaco! o in braccio al popolo! 
Son queste le due uniche strade che si presentano 
all'attuale ministero... Figlio della rivoluzione, teme la 
prima e vorrebbe evitarla; in uggia alla vera democrazia 
paventa la seconda... Le scorciatoie, i viottoli sono 
inutili o perniciosi... Una transazione è impossibile: 
La Questione pretina e Franzoniana dalla sfera della 


popolo non facevano che cospirare contro l’uno a danno 
dell’ altro... La legge Siccardi affrettò i loro piani, la 
morte di Santa Rosa svelò in parte le loro trame... 
Ministri! tocca ora a voi di vendicar colla legge alla 
mano la Nazione, di porre a tanta nequizia un freno 
da tanto tempo invocato. Puniteli come fareste se fossero 
Repubblicani! Aprite la storia del 24 e del 35, e date 
loro la pariglia... Il delitto è lo stesso davanti al 
Governo! Ricordatevi o Ministri che le prime vittime 
della fazione che voi dovete combattere sareste voi! 
Sì voi! I loro pugnali prima d’ abbassarsi sulla vile 
plebaglia dovevano essere battezzati col vostro san- 
gue... Pensateci... 1 preti della Bottega non' perdonano! 
Se voi vi arrestate nel cammino, se venite a patti 
con loro peggio per voi, all’ odio aggiungeranno il dis- 
prezzo, vi scanneranno con un pugnale irrugginito e 
spuntato! Voi Signori Ministri siete segnati nel loro 
taccuino, e qualunque sia la vostra condotta si ven- 
dicheranno se voi lascerete loro una testa da macchinare, 
delle mani da agire! Lavendetta di questi Sciti redi- 
vivi vive oltre tomba, uccide il fratello per la sorella, 
sgozza il figlio pel padre, impicca, squarta, i nepoti 
e i pronepoti fino all’ ultima generazione. . . 





W 


Non vi sgomentate dell'idea Religiosa, degli anate- 
mi! Cristo a colpi di fune cacciava i sacerdoti e i 
Farisei dal tempio che aveano ridotto a mercato... Se 
voi opererete con energia voi salvertte la Religione, 
non quella di Mastai ma quella di Cri to... Mettete 
una volta la falce in questo campo di bronel 


» 


che muovano a lor talento gli occhi delle Madonne e 
delle Vergini... Anche il Demonio è capace di Mira- 
coli!!! Giudicateli, condannateli, appendeteli. se. fa 
d’uopo e poi vedremo gli Angeli, o il Demonio che 
verrà loro a sciorre il Capestro! Condannateli non già 
com’ essi condannavano gli Albigesi, non già con quei 
tribunali che seppero erigere nella notte di San Bar- 
tolomeo , 0 con quelli altri della Romana e Spagnnola 
Inquisizione... Oh nò! Il benefizio delle leggi è sacro 
per tutti... Bastano le leggi del paese per liberarci 
da loro, senza ricorrere ai loro conosciuti espedienti... 
Ministri ricordatevi che voi metteste le mani in un 
vespaio... Sappiate che le vespe o non bisogna toc- 
carle; 0 toccate sehiacciarle, esterminarle, Pensateci! 


UN SEGRETO . 


Tutti sanno che il Municipio in una delie ultime se- 
dute, votò un funerale alla memoria di Santa Rosa! 
Va benissimo ! La votazione fu fatta per alzata e fu 
unanime meno però tre individui i quali forse incom- 
modati nelle regioni sub/urari credettero bene di star se- 
duti. Questi tre individui è bene conoscerli. Il 4° è il Sig. 
Nobile Giacinto Grillo Professore all’ Università... N 20 
è il Sig. Pietro Peirano.. Il 5° è il Rev, Sacerdote An-; 
gelo Costa Professore ali*Università! Non si può ne- 
gare che la sola Regia Università dia un bel contin- 
gente di reazionarii al Municipio! ! Aspetfiamo che la 
Gazzetta Ufficiale smentisca questa asserzione!! 


GEHIRIBIZZI. 


— L'Avvocato Brofferio stà per cominciare la pubbli- 
cazione d'un Giornale che s’ intitolerà Za Zoce nel Ve- 
serto. L'Angelo della Strega nel dare il titolo al suo 
Giornale deve aver creduto di parlar sempre ai Ma- 
gistrati di Genova. Speriamo che rivolgendosi agli Ita- 
liani la voce di Brofferio non potrà dirsi come dinanzi 
aì nostri Tribunali una voce nel deserto. 

— In fondo del ponte del Zerbino temporibus illis 
vi era un lampione affinehè di sera i galantuomini non 
si rompessero il collo... Questo lampione ora è spa- 
rito e quantunque il Municipio abbia ordinato che ve se 
ne metta un secondo pare che il Sig. Revello non lo 
trovi... Se costui abbisogna di qualche aiuto nella ri- 
| — Il Signor Scoffier già Tenente nei 7. Reggimento 
ci prega di dichiarare ch’ egli non è l’ autore dell’ ar- 
‘ticolo inserito sulla Strega che lo riguardava. Siccome 
questa supposizione potrebbe aggravar peggio la sua 


cerca la Strega è pronta a servirlo. Ai 


condizione ed attirargli sul'capo la vendetta Marmorea, 


siamo in obbligo di dichiarare ch’ egli vi fu perfet- 
‘tamente estraneo. Grazie a Belzebù' la «Strega non 
‘manca di amici anehe nell’ armata e ne fu informata 
da loro senza che il Sig. Scoffier yi abbia nessuua parie. 


» 
‘ 
n 


ne, liberateci da questa setta avara e bugiarda! La: 
sciate che costoro si dicano ispirati da-Diot lasciate 


— L'Italia Libera ha pubblicato l'altr'ieri i mali 
trattamenti fafti a un cotal Deferrari Emigrato, dalla 
nostra amministrazione di Pubblica Sicurezza, cioè 
di Pubblico Pericolo. Alcuni si domandano cosa Ynol 
dire che dopo tanti sacrifizi per la patria, quell'uomo 
sia trattato così male dall’ex-volontario in Lombardia? 
Diavolo! Si capisce! Vuol dire che quel Deferrari 

cdlombardo-non ha proprio a che fare nè per parentela 
Genova. 


nè per principii col Deferrari di 


CORRISPONDENZA DELLA STREGA 


—. Ci scrivono dalla Plata!... Strega sapresti la ragione per 


cm il Sig. ,Ramarone comandante in secondo il Regio Brik V'Eri- 


dano non sia stato promosso al grado effettivo di capitano in 
secondo di vascello; grado che gli Speltava di diritto giacchè 
n'era già rivestito ad honorem da qualche tempo??... Se lo sai 
serivimelo e le ne sarò grata... — A questa lettera concisa ha 
Strega risponde un bel sì, e nel numero verturo pubblicherà 
la telterina che scrisse alla Strega della Plata!! Le Streghe sì 
conoscono tutte... Son tutte figlie dello stesso padre che i Cat 
tolict pretendono sia il Diavolo... Meglio il Biavolo delle Streghe, 
che l'Idolo dei Cattolici 1! 


POZZO NERO. 

— Passeggia per Genova un cerlo Zoccolante immenso, dotato 
di un certo grugno duro che pare un ‘Imperatore della Cina... 
Si ricordi questo torsone che San Francesco passeggiava poeo 
e cogli occhi verso la terra... Badi che il vento che spira da 
qualche giorno è una certa tramontana asciutta, che dissecca 
molto le carni unte!! 

— Don Marciani per far rabbia alla Strega l'altro grorno fece 
un gran pranzo a Pontedecimo dove convitò le prime beatuccole 
dei dintorni unitamente a certi altri Preti che starebbero bene 
in Grecia... ben inteso în missione? Caro Don Marciani, la &trega 
è vecchia ed in quest'organo è sorda. i 


SIGNOR GERENTE 


La Redazione della Strega vi prega contro il consueto a 
darlo; nelle vostre colonne ad una polemica. Sebbene il _ 
giornale che ne è l'oggetto sia così poco diffuso e conosciuto 
in Genova , pure siccome merita qualche considerazione 
per esser quasi un organo del Governo, e onde far vedere 
che la Strega non dissimula e sà ribattere gli assalti che 
le vengono mossi , vi prega ad inserirla procurando che 
occupi meno posto che sia possibile. Fatela comporre in testine 
e ficcatela nel vostro Pozzo nero. /n mezzo a tutti gli esere-. 
menti pretini può starvi anche la Gazzetta. del Popolo. State 
sano e guardate-di non andar presto a raggiungere vostro 
fratello. i il 

Salute e fratellanza 


Li 46 agosto 4350. 
Là REDAZIONE. 


i LA STREGA 
Che si stampa a Genova e che non è Genovese (ma Italiana) 
ALLA GAZZETTINA DEL POPOLO 
Che si stampa a Torino, ed è emineniemente Torinese 


Gazzettina carissima *éHo letto la tua lettera al mio indirizzo 
nel numero di martedì scorso, in cui parli così gentilmente 
o per meglio diro bestemmi di tante corbellerie cioè di sposi, 
del eiusto Giuseppe (anticamente si diceva, casto) di paghe 
austriache, d’ insolenza;, di giornale che si stampa a Genova 
e che non è genovese, e di tante alle cose che vanno d' ac- 
cordo tra loro come corna e croce, in modo da far credere a 
prima giunta che ta abbia scritto per commissione del Castolco 
o per lo meno che tu abbia ripreso 1’ andazzo dei dei di della 
prima tua fondazione nel 48, quando come bene te ne ricorde- 
rai eri piuttosto codina e discretamente codinî... T' accerto che 
al leggerlo, la prima ispirazione che mi venne fu quella di 
esaminate il numero de' tuoi piedi (se alle volte ne avessi quattro) 
e di misurare la linghezza delle tue orecchie (se allo volte pas- 
sassero quelle dell’ asino) per darmi una ragione ovvia 0 natu- 
ralo del tuo straordinario acume e della tua squisita gentilezza, 
ma ho capito che massime in quest ultima fatica sarebbo stato 





fempo perduto, e ho cangiatt» pensiero. Hd risoluto invece di 
indirizzarti dall’ Ottico Ruspi ri per provvederti d’un paio di 
lenti per veder meglio le mie caricalure, e di mandarti in caso 
disperato dall’ ottimo Medico ' Verdona per farti curare da quella 
malattia di cervello da cui n ri sembri così spietatamente affetta 
e con così pochi sintomi di guarigione ! 

Davvero Gazzettina mia» sia detto fra me e te in confidenza, 
davvero che bisogna essere. ben tacchini e tacchini d’ un cali- 
bro più che comune; davvero che bisogna esser proprio mate- 
ria prima, esser proprio teste di gran turco e d’ una grossezza 
straordinaria ; bisogna proprio aver lasciato affatto il buon senso 
a balia o non averne mai avuto, per bever così grosso come 
hai fatto tu, e per frairitendere la castità di Giuseppe che è 
comparsa nel mio giormale, in una maniera così sciocca e com- 
passionevole. Gesù Maria! Questo sì che si chiama esser gonzi! 
Questo sì che è veramente scambiar una carota per un campa- 
nile! Prendere per un insulto ciò che è un eiogio, torcere ad 
un senso nen sai se più stupido o perfido, l’allusione la più sem- 
plice e più innocente del mondo, convertire in una Putifarre vera 
e rediviva una sposa onesta e virtuosa, mischiare in una cosa 
tutt’ affatto politica e d°’ attualità non so che sposi e che segreti 
di: famiglia, o questa è un’insigne mala fede che non voglio 
supporre in te, o nell’ alternativa è una grande asinità e di tal 
fatta che passa i confini del credibile. Poffar Bacco! chie di 
spirito non ne avessi dramma, che in arguzia fossi molto mal 
provveduta, che nella percezione fossi assai tarda; che cono- 
scessi poco la grammatica, poco la logica, poco la politica, 
niente affatto il Galateo, me n’ ero già accorta prima, e te ne 
scusavo perchè per tua stessa confessione non hai mai fatto 
studi regolari, perchè non hai mai avuto troppa educazione, 
c perchè poi conosco assai bene il proverbio: 


A cui natura non lo volle dire 
Nol dirian mille Ateni e mille Rome, 


ma che tu giungessi a un tal puato di buaggine e di screanza 
come mi hai fatto toccar con mano in quell’ articolo, non l’avrei 
mai creduto possibile. Corpo d’ un Mulo di Spagna! Non rav- 
visare nell’ allegorica Putifarre la famosa legata a latere del 
Conte Malstai che tenta sedurre colle sue moine il nuovo Giuseppe, 
onde indurlo coll’ apertura di qualche altro foro alla riapertura 
di quello già chiuso dei Preti? Non capire che quello scherzo è 
semplice e innocentissimo, e che non è un’ ingiuria ma piutto- 
sto una lode pel nuovo Giuseppe che resiste alle sue seduzioni 
e la fa restare... coi suoi mustacchi in mano? Intendere invece 
così a sproposito, che la nuova Putifarre è nientemeno che la 
moglie del nuovo Giuseppe, la quale non può farsi pagare non so 
che debito coniugale da suo marito, mentre la Dio mercè quasi 
ògn’ anno dà prove palpabili ed evidenti della buona armonia 
che regna fra loro in famiglia, questa è una tale goffaggine che 
ha dell’ assurdo. Eppure tu o rispettabile tacchina Torinese hai 
potuto pensarlo, e non solo pensarlo ma scriverlo e stamparlo 
in buona fede e col corredo di quel linguaggio da taverna che 
ti fa tanto onore! Oh Santa Lucia t’ assista gli occhi e San Pa- 
squale ti conci l’ intelletto! Ne hai veramente bisogno! I Geno- 
vesi che leggono la Strega a migliaia, e che non hanno l’ organo 
cerebrale tanto guasto come il tuo, hanno inteso subito quello 
scherzo nel suo vero senso, e vi hanno riso sopra sgangherata- 
mente senza aver neppure sognato di vedervi un’ offesa alla pace 
e alla tranquillità coniugale. Scommetterei che vedendolo lostesso 
Giuseppe (non l’Ebreo) a cui spero la natura non sarà stata tanto 
matrigna come a te, ne avrà inteso il concetto meglio di te e ne 
avrà riso di cuore alle spalle di Don Mastai e della sua Com- 
missaria Straordinaria ! 

Gazzettina carissima! Finora mi son perduta a parlarti della 
Caricatura, onde supplire al difetto della tua intelligenza ; spero 
chie ora mi permetterai di dirti alcune cose di te e de’ luoi 
principi, onde rimediare se è possibile, o scoprire almeno e 
far conoscere le molte magagne del tuo cuore. Giacchè ho preso 
la penna provocata da te, sono in dirittodi vuotar il sacco sino al- 
l’ultimo stajo e di sgravarmi dal peso che mi resta ancora sullo 
stomaco. T'accerto che un’altra volta prima di occuparmi di te 
ci penserò ben bene due volte, o tutt'al più ti farò l'onore di 
un Supplemento come al Professor Torototella tuo degno collega 
e socio in politica. 

Gazzettina! Da molto tempo, e i tuoi primordii lo dimo- 
strano, tu stavi appostando il momento d’arrampicarti ai piedi 


del potere, senza cadete in ttoppo apertà cotitraddizione eelle 
tue velleità anti-pinelliane, ed ora che il momento è giunto , 
ora che l'occasione è propizia, e che l'arresto di Fransoni si 
presta così bene all’ uopo, tu ti fai innanzi lodando, piaggiando, 
adulando e_servendo il Governo in modo talmente ufficioso , 
che è quasi e senza quasi ufficiale. Con una guerra fatta al 
Clero, solo al Clero e non altro che al Clero, mentre sei sem- 
pre muta su tutte le quotidiane violazioni dello Statuto, sulla 
perpetua agonia della Guardia Nazionale di Genova, sull’ ostra- 
cismo dato all’ Emigrazione e su tante altre vitali quistioni , tu 
li sei usurpata Una popolarità a cui non hai nessun diritto , 
e ora che l'hai usurpata tenti di confisearla a beneficio del 
Governo. Buon pro ti faccia, o Gazzettina; ognuno ha i suoi 
gusti e sea te piace d’adagiarti sul letamajo di Ponza di San 
Martino, serviti pure. — Gazzettina ! Da qualche tempo tu vai. 
come fa l’orsa col proprio feto, leccando, acconciando, prepa- 
fando per non so chi una nuova corona, vedremo se Ducale, 
Reale o Imperiale, se di Monza o di Soperga, se dell’ Alta o della 
Bassa Italia. Da qualche tempo tu vai disponendo gli animi a 
credere ad un nuovo falso Messia s ad adorare un'altro idolo... 
Gazzettina ! Anche qui sei padrona di fare ciò che più tì ag- 
grada, la Strega però avrà anch'essa diritto di non crederti, 
e da donna com'è, non sapendo che lavorar la calzetta potrà 
preparare invece pel tuo eroe un bellissimo berretto da notte... 
Ciascuno gli farà il suo presente. Ma se ti è lecito di sedere 
alla mensa ministeriale e di preparare reali corone, se ti è per- 
messo di levarti la maschera e di attaccare i tuoi fratelli ( vo- 
levo dire le tue sorelle) ora che credi sicuro il tuo trionfo; se 
ti è concesso di fare il Buffone di Corte a tua posta, non hai 
però il diritto di calunniare le intenzioni degli altri Giornali e 
di travolgere così stupidamente il senso delle loro parole o delle 
idee che rappresentano in forma di Caricatura. La Strega lascia 
a te le tue professioni di fede colle clausule dei purché e dei 
finchè, quasichè un principio possa professarsi relativamente, 
condizionatamente , subordinatamente; la Strega ha la sua opi- 
nione, il suo principio e lo difende in modo assoluto, aperto , 
preciso e senza reticenze. La Strega accusata tante volte e spesso 
a torto di troppa virulenza nellesue polemiche non siè mai lasciata 
trascorrere a minacciare degli schiaffi a chicchessia, tanto più 
prendendo dei granchi madornali come tu o stolidissima Gazzetta, 
e non l’ha fatto quantunque si senta formicolar le dita al pari 
di te e sia capacissima di schiaffeggiare e graffiare con successo 
( è donna e tanto basta ) certi mostacci più lunghi ed irsuti di 
quelli di Racconigi, ma non l’ha fatto perchè ha letto il Gioia 
e il Della Casa e perchè sente troppo altamente della stampa. 
Gazzettina! Tu hai detto pure che la Strega che si stampa in 
Genova non è Genovese, ed hai detto benissimo; la Strega non 
vuol esser Genovese e tanto meno Piemontese, ma italiana e 
lascia a te sola il vanto d’ essere Torinese, eminentemente To- 
rinese. Hai detto parimente ch’ essa lavora in modo che sembra 
pagata dall’ Austria. Bravissima , o Gazzettina t La Strega pre 
ferisce quel sembra in bocca tua che nel 48 hai detto altrettanto 
di Mazzini e di Cernuschi, a tutti gli elogi che potessi farle e 
a tutti ì titoli d'organo e di sott'organo di cui ora puoi essere 
meritamente insignita. Gazzettina! Denigratrice col tuo buon 
collega il Zischietto del sommo ed unico Brofferio e sua’ deni- 
gratrice nella parte più delicata dell’uomo politico, nel disinte- 
resse; mentre quest uomo tanto grande quanto disinteressato (e 
la Strega lo sa) si partiva apposta da Genova per venirti a di- 
fendere, dovevi tu risparmiare la Strega? Essa è lieta di correr 
la sorte del suo difensore e del suo antesignano, mentre tu hai 
già avuto bastante punizione della tua polemica. Il Torototella 
l’ha raccolta e commentata !! 


N. DAGNINO, in carcere per due mesi per 
aver rappresentato lPIPALIA CROCIFISSA. 


G. DAGNINO, Gerente Provvisorio. 
< È 
Lunedì ( 19 Agosto ) si pubblicherà il compimento 
dello Scritto 


GIUSEPPE MAZZINI AL CLERO ITALIANO 
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Lamarmora è andato a Lione ad incon- 
trare il Presidente Luigino... Pare un giuoco 
di -bussolotti!! Nel numero venturo tente- 
remo d’ esprimere nelia caricatura 1° abboc- 
camento di questi due alti uomini!! 





COS’ È DELL’ EUROPA ? 
( Continuazione e Fine) 

Ora che abbiamo terminata la nostra peregrinazione 
nelle varie parti d'Europa, soffermandoci da ultimo 
in Piemonte, dobbiamo dar un’ occhiata generale alla 
politica posizione della gran penisola Europea per ris- 
pondere all’interrogazione da cui abbiamo cominciato: 
Cos’ è dell’ Europa? — Così dopo l’analisi verremo alla 
sintesi politica, e dopo l’esame delle parti, faremo 
quello del tutto. | 

Cos’ è dell’ Europa ? L' Europa è in piena restaura- 
zione, e ad eccezione di quel piccolo angolo della 
Germania che si dibatte ancora per la sua libertà fra gli 
artigli della Danimarca , alla cui retroguardia sta lo 
Czar, è ciò, nè più nè meno, ch’era prima del 48 
meno l’ardimento che nasce da una prova tentata. e 
riuscita, meno le sue delusioni, la sua esperienza e 
le diserzioni di tanti uomini. che sparigono dalle file 
dei suoi difensori come ‘stelle cadute, come astri che 


tramontano ! L’ Europa è in restaurazione pura e sem- 
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plice, e per mezzo della ristaurazione è in reazione 
assoluta, in una reazione lenta , terribile ; inesorabile , 
universale. Dappertutto non si vedono che tombe aperte, 
patiboli alzati, mannaie sospese, cannoni appuntati , 
bastoni in atto di percuotere, sciabole in atto di fe- 
rire, la tigre Papalina, la iena Borbonica, l’ aquila 
a un becco e l'aquila a due becchi hanno gustato il 
sangue, e non vogliono più abbandonare il loro gra 
dito pasto di carne umana. Dappertutto si. soffre, si 
serve, si geme, si ubbidisce alla legge del più forte; 
la libertà e la rivoluzione non hanno ormai più altro 
patrimonio in Europa che lo Statuto del Piemonte , € il 
mome della Repubblica Francese. Ecco di tutte le con- 
quiste del 48 quanto è séampato al naufragio del 
49. Una carta elastica, trasparente ed osservata in un 
modo che se nelle presenti circostanze è invidiabile, 
è costituzionalmente compassionevole; è un rome un 
nome grande sì, e fecondo di grandi idee e di grandi 
speranze, ma che non è alla fine che un nome. Del 
resto fucilazioni, impiccamenti , soperchierie all’in- 
terno e all’ estero, nazionali e internazionali, prepotenza, 
sanfedismo , diritto divino, banca, aristocrazia, di- 
spotismo militare e clericale, mercato di popoli, tra- 
dimenti di Re. Ecco cos'è dell’ Europa. | 
Ma voi o popoli non tremate! Il ‘vostro avvenire 
non può essere compromesso o sacrificato da una vit- 
toria passeggiera, e da una vittoria comprata colla 


frode e coltradimento, della forza ‘sulla ragione, della 
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inspirato da Dio di cacciar Vostra Signoria Reverendis- 
sima In quarche preson, dalla quale @ non podeisa 
mai più vedde il sole? 

( Franzoni comincia a cangiar colore e si decide a 
| sospendere il breviario, pronto anche a peccare mor- 
talmente attesa la gravità della materia : il Segretario 
sì ritira, nel passar dietro a La Marmora saluta gen- 
tilmente e stringe la mano a San Martino...) 

— Fransoni. lo son rassegnato alla volontà di Dio... 
Tutto stà nel cominciare... lo la Dio mercè ho esor- 
dito assai bene in Cittadella, e per amore della Reli- 
gione dei miei Padri (quelli di Sant'Ignazio ) son 
pronto a sostenere anche il martirio!! Però avrei una 
osservazione a fare... : 

— La Marmora. Fate presto o Monsignore... enza 
che fra dui ore io sia alla Capital. 

— fransoni. Per ciò che riguarda i Sacramenti... 
pazienza: a quest’ ora li avrà presi dalle mani stesse 
di Dio! In quanto poi alla sepoltara sacra ci pen- 
serò... Consulterò un’ altra volta Dio, e vedrò se m° in- 
spirerà una seconda negativa... E facile però che!!! 
In te Domine speravi. 

— La Marmora. ll Dominò e lo spellavi qui ci 
hanno da fare un bel fuzzre... Ch'as recorda che il 
Ministero a le fore con'una bala. da canon!... de 
chiel possiede di diritto i Sacramenti nei auri ab- 
biamo tanto in mano da felo Sacramentè... FI Mi- 
misteri è fermo! (A queste parole San Martino si mette 
una mano nei calzoni come per dar caccia a una pulce 
muovendosi in mille sensi ). Il Ministero è duro, il 
Ministero è forte (a San Martino cade il cappello ). 
Pensi dunque 0 Aonsgnor ai fatti suoi, e ch'a fassa 
in modo che Dio l’ ispiri per l’ affermativa, altrimenti, 
a lè possibil, a lè cert, a lè immancabil, sicur, comun 
Vangeli che chiel cambierà abitazione... Non è forse 
vero 0 San Martin? 

— San Martino. ( finge di essere arrabbiato ). Ve- 
rissimo... Il Ministero è deciso a fare rispettare il... 
(intanto si. mette una mano sul def di Roma) il suo di- 
ritto! Se voi o Monsignore continuate a ribellarvi (e 
qui chiude di bel nuovo 1’ occhio sinistro) alle leggi 
dello Stato (finge la massima agitazione ) vedrete per 
Dio, se il Piemonte sa tener muso duro coì retrogradi 
(si gratta il naso). Anzi vi-dico di più... se voi per- 
sistete nella vostra negativa ve n° andrete a Fenestrelle 
e poi... e poi... si farà una perquisizione in casa vo- 
stra (Monsignore impallidisce e ride ad un tempo... 
Vorrebbe baciare , ringraziare San Martino ma non può... 
La Marmora stà a sentire e capisce come una carota... 
a quest’ ultime parole gli scappano anzi tre Brad ) 
sì sì o ribelle Monsignore sì farà una perquisizione 
senza bisogno di tanti canoni, giacchè si sà con qualche 
fondamento che voi siete in carteggio coi nostri ne... 
ne... mi... mi... ( Ingrato!) coi nostri nemici! ! 

(Il Segretario di Monsignore che già fu seminarista 
e che è gatto vecchio al lardo, s’ incammina subito 
nel camerino segreto di Monsignore e comincia il sa- 
grifizio d’ Abramo! fosfori, lettere e via... plichi, fo- 
sfori e via. Nella sala dei nostri interlocutori si co- 
mincia a sentire un leggiero odore di carta abbruciata... 
San Martino per far conoscere a Fransoni che non gli 
rincresce quest’ odore, finge di prendere una grossa 
presa di tabacco... La Marmora si mette i guanti e 
s' aggiusta i baffi. ) 
| — ransoni, (tutto riverente). Signori siamo d’ ac- 
cordo... vado nella mia cappelletta (a finir di bruciare ) 
e davanti al mio Crocifisso ( bruciassero anche i baffi 
di San Zebedeo) pregando attenderò la divina ispira- 
zione, e fra due ore avrete una risposta. (Potessi darti 
presto o uomo lungo i Sacramenti. Non te li rifiuterei! ) 

— La Marmora. Tre... bon! Cha fassa prest... 


— San Martino. Si spicci Monsignore (a bruciare 
quelle tali letterine) fra due ore!! (non sarà più a 
tempo...) — Partono tutti e Monsignore in fretta va 
a continuare 1 opera cominciata dal Segretario. 


se-Il Torototella facendo la scimmia alla Ca/zetta del Popolo 
e chiosandone, commentandone, e celebrandone gli schiaffi, ma 
non avendo però il coraggio di dire apertamente a qual cosa , 
secondo lui, aveva alluso la Strega, perchè gli avrebbe data 
una stupenda querela di calunnia; nomina gli articoli (da buon 
Fiscale a cui la Strega avrebbe contravvenuto... Tant'è il bi- 
sogno di denunziare in quest uomo è una seconda natura! È 
il giornalista della Pubblica Sicurezza ! 

— Mentre il famigerato Marchese Fabio stava facendosi ta- 
gliare i capelli dal parrucchiere B... da fan Donato, un cotale 
leggendo |’ italia Libera pronunziò con-qualche energia le pa- 
role « Il ribelle Fransoni... ». Don Fabio come colpito da una 
specie di apopletico si alzò in un baleno dalla sedia coi capelli 
semitagliati e prese la porta gridando: Finchè si stampano si- 
mili giornali, e si leggono dai barbieri, io non mi farò più tagliare 
nè barba, nè capelli! Asmen risponde la Strega... Può darsi che un 
giorno, continuandosi a stampare quei tali giornali tu trovi 
qualcuno che invece di tagliarteli, te li strappi dalla radice.... 
Badacì... Pensaci... Marchese mio! 

— Si dice che alcuni Caravana abbiano preso parte alla sot- 
toscrizione per il Brigantino che si fa a Trieste denominato Ra- 
deschi... Noi diamo questa notizia con tutta riserva e speriamo 
che il Corpo si farà un dovere di protestare nel caso che nen 
sia Vera... 

— La Guardia Nazionale sarà armata ieri... Avant’ ieri il Ge- 
nerale sarà al suo posto... I Maggiori saranno definitivamente 
nominati per ier l’altro... Sabbato scorso i tamburini comincie- 
ranno a battere la generale... Allegri perdinci !! 

— A proposito Guardia Nazionale si parla già di una riforma 
radicale... Sì tratterebbe d’ obbligare i sigg. Ufficiali a portare 
la sciarpa d/eu... Possibile? Oh vedete lettori, se tornano i bei 
dì... Tornano davvero, e noi 

« Coll’ azzurra coccarda sul petto 
« Con italici palpiti in cor!! 
lasciate che ci mischi un altro versetto... 
« Chi vincer ci può??? 
Nessuno meno il tedesco ossia croato? Vergogna d’ aver cantato 
tanto e menato le mani così poco!! 


POZZO NERO. — 

— Parroco di San Martino di Ronco, diteci un poco con quali 
quattrini avete ingrandita la Canonica? Forse coi 5000 franchi 
d’ elemosine destinate per la chiesa? I maligni tengono per que- 
st’ ultima ipotesi... Smentite questa voce se vi pare. 

— Si aspetta a Fenestrelle il famoso anello dei Napole- 
tani Cattolici... L'anello è il dono più proprio e più adatto 
per un carcerato... Fosse almeno della misura di quelli che 
perd,no da alcune chiese di Genova, che i nostri antichi por- 


tarono da Pisa !! 


N. DAGNINO, in carcere per due mesi per 

. aver rappresentato l ITALIA CROCIFISSA. 

G. DAGNINO, Gerente Provvisorio. 
———_—_——— 
UN BRIGANTE SMASCHERATO 


OSSIA 
LE 27 APOSTASIE DI UN PESCE ANFIBIO 


Volumetto che uscirà fra breve dalla tipografia Dagnino cor 
documenti , lettere firmate, scritti inediti ec. ad uso di Biografia 
Contemporanea. i 

dA e 

Chi desiderasse far acquisto di assai belli scaffali con molte 
dorature per una bottega da confettiere, dirigersi presso l’ ore- 

| fice a metà Vico dritto Ponticello. 

Giorgio Astigiani abitante nel Borgo Incrociati, fabbrica punte 
di Parigi all'uso di Francia e d’Inghilterra, e vende viti a legno. 

Tipografia Daguino. 
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Nel Numero venturo daremo un ragguaglio 
i’ INTERDETTO che cì mi- 


naccia Roma!!! 


ai lettori dell’ 


OA ——_—_——_—_—_@—++6 P. 


PINELLI A ROMA 


Lamarmora è in conferenza a Lione col bombarda- 
tore di Roma, coll’assassino del suffragio universale 
e della stampa... Lo sfratto di Bianchi Giovini è certo 
e non è gia effetto di nota Austriaca, ma bensi d’ infa- 
Inia poliziesca, reazionaria, com’ egli confessa nel- 
l'Opinione... Pinelli è partito per baciar la scarpa be- 
nedetta... L'Emigrazione continua ad esser trattata come 
tutti sanno... La Guardia Nazionale di Gevova dorme 
il sonno di Lazzaro... 1 preti lavorano sott'acqua e 
arruotano lingua e pugnale per vendicarsi. Eccovi 0 
popoli le belle cose della giornata!!! Giornalisti Pie- 
imontesi che dopo l'arresto di Fransoni foste chiamati 
nel laboratorio di San Martino il quale vi pregò 
di appoggiare il Governo in quelle critiche  circo- 
stanze, vi pare d’aver spesa bene la vostra carta, 
‘il vostro inchiostro?? Consolatevi che il ministero è 
forte... Dopo aversi per ben due volte portata in pace 
la taccia d’impostore, di menzognero da Roma, dopo 
aver sopportati dalla Corte Papale tutti gli sfregi pos- 
sibili, dopo che il Nunzio ba suonita la ritirata sbat- 
tendo le sue pantofole come un Fontanarosa... eccovi un 


\ 
È 


LEI TTI CAI VIDI TTI AT TITTI TRAI ATA LIST FIT 


| 
| 


| mere?Eh tieni duro perDio o Pontefice Massimo! Spedisci 


. Num. 100 


» 


CENTESIMI 10) 


Esce il Martedì, Gio- 
vedi ec Sabbato di 
ugni settimana. 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
pinzza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
je Uffici Postali 


- 


Pinelli ehe parte per Roma incaricato di una missione 
ufficiosa, di una missione la quale non può a meno 
di umiliarvi, giacehè coiì nemici che tengono tuttora 
il fucile puntato e le miccie accese non sì scende 
a trattative che per cedere... Ol potesse la Sirega esser 
per tre minuti almeno nella pelle di quel gran Pio IX. 
Di quanta soddisfazione non sarebbe per lei fatta Papa 
una solenne antiporta in viso a Pinelli, accompagnata 
da queste parole... « Vavia maledetto da me e da miei 
preti... Va b..... emissario d'altri b....., che per sedere.al 
ministero vendono tiara e corona , beretto frigio, e 
libertà... Va, che il Santo Padre è forte delle sue e 
delle altrui baionette... Dopo aver carcerato Fransoni 
vieni ora a piangere come il coccodrilio , a baciarmi la 
scarpa?... Via, via canaglia pensionata... Sarò più eru- 
dele, più stupido di voi, ma per Dio Santo non sarò 
tanto vile !! » Ah Papa Mastai falla per Dio! Digli 
queste nostre precise parole e poi dagli la porte in 
viso! Che hai tn da temere dal Ministero. Azeglio??? 
Purchè tu lo dichiari eterno, al titolo di Re di Roma 
potrai aggiuager quello d’ Imperator di Torino... Non 
temere o Papa... Siamo odiati, burlati, manomessi da 
tuito il mondo... Un giorno o l’altro noi avremo. alle 
porte qualche esercito della Santa Alleanza che ci le- 
gherà tutti per il collo e ci batterà sul muso il ves- 
sillo tricolore... Fa cuore 0 Papa... Senza soldati, senza 
quattrini, col malumore in famiglia ei puoi forse te- 


LIE; 





danaro e pugnali ai tuoi satelliti che ci scannino una 
volta... Preferiamo una pugnalata cattolica, apostolica, 
romana, alla lenta morte che ci danno i moderati , 
i dottrinarii per mezzo dei narcotici... Papa... Ricor- 
dati che sei stato bombardatore, che non hai mai vo- 
luto capitolar coi ribelli... Pinelli e compagni. «quan 


tunque ora si mettano il cilicio ed abbiano il capo. 


cosperso di cenere un giorno furono tali.... Sit dunque 
inesorabile, perchè per prevenire ogni tentazione il mi- 
glior rimedio. è una solenne antiporta papale in viso... 
Sarà questo il primo e forse | ullimo fatto che ti meri- 
terà dalla Strega un Bravo! di cuore!! 


DIALOGO FRA ZEBEDEO I. E LUIGINO MALAPARTE 


(La Scena è in un Palazzo di Lione. Il Malaparte stà seduto 
sopra una magnifica poltrona informa di trono, e contempla con 
amorevolezza il cappello e gli stivali di suo zio collocati con 
grande apparato sopra una tavola; in fondo della scena il Padre 
Montalembert inginocchiato come in istato di rapimento stà reci- 
tando il rosario, mentre Thiers soffia con molta forza in un for- 
nello e stà facendo alcune preparazioni chimiche assai compli- 
cate. Intanto Carlier scrive una lista di nomi piuttosto lunga da spe- 
dirsi alla Conciergerie. Zebedeo entra vestito da generale, ac- 
compagnato da un Paggio, e và a fermarsi dinanzi al Malaparte 
senza accorgersi di quanto accade nel fondo della scena. } tre per- 
sonaggi sopra descritti dopo aver sospeso per pochi momenti le 
loro occupazioni per fissar gli occhi sul nuovo ospite, le ri- 
pigliano tacitamerte senza dar nessun indizio della loro presenza. ) 

Zebedeo.— Maestà cristianissima, Imperiale, Reale, 
Alta; Rep... 

Malaparte.— Basta così : di titoli non voglio averne 
altro che i primi quattro, e il quinto potete rispar- 
miarvelo. Ambasciatore sedete, e ditemi prima di tutto 
da parte di chi venite. (Zededeo si siede con molto 
sussiego . lisciandosi i baffi e Ta mosca. ) 

Zebedeo.— Vengo Ambasciatore straordinario a vo- 
strd Maestà, mandato dal Re di Rantegne di Cipro, 
earn. 

Malaparte. — Gerusalemme: non è vero? Ho capito; 
non ce’ era bisogno di nominarmi anche questi due ul- 
timi regni per farmi intendere di che cosa volevate 
parlarmi. Vi avverto però che cominciamo assai male, 
e che avete una missione assi scabrosa. Il mio padre 
spirituale (guardando con compiacenza Montalembert) 
mi ha ordinato di star in guardia da tuttocidò che 
puzza di Belgio e di Piemonte come dal mondo, dal 
demonio e dalla carne; quindi se mi venite ambascia- 
tore pel Piemonte, debbo farvi sapere che siete capi- 
tato poco bene. In nomine patris, Sat s-liet | spiritus 
sancti. | 

Zébedeo,— Maestà rispetto i vostri scrupoli 
posso assicurarvi che trattando con me non siete sal 
contatto nè del mondo, nè del demonio, e tanto meno 

Non son mica il Vescovo d' Asti i so se 


‘ayeste inteso parlare; potete Veni 


Wa nimo pericolo dell’ anima vostra, 


9 jin e, come volete; in ogni | ‘caso | n av 


| Mal e Fudo; ma non mi fido da: Bene, 
| sentiamo... 


Zebedeo.— Maestà, nella mia qualità di Ambascia- 
tore straordinario debbo smentire alcune voci. calun- 
niose che pewwennero alle vostre Imperiali Doc 
sul conto del Piemonte.. 


Malaparte. — Ohi ! Ohi ! L’avevo detto io? Vi ri- 


«peto che il tasto è delicato! 


«Zebedeo.—- Debbo provarvi che non è vero che il 


Piemobte sia in istato d’anarchia. .. 


Maltaparte.— Peggio che peggio, caro mio, Vi ripeto 
che con me è fiato perduto. .. 

Zebedeo,— Eppure vi dico che non è vero; il Pie- 
monte è tranquillo , tranquillissimo, pacifico, e silen- 
zioso come un Convento di Trappiti o di Frati Cister- 
ciensi. ì 

Malaparte.— Baie, baie! Volete darla ad intendere 
a me che ne leggo sempre le notizie sull’ Z/nivers? 

Zebedeo.— Maestà abbiate pazienza! Anche V Z7ni- 
vers sarà male informato. 

Malaparte,— E por non me lo dice tutti i giorni 
il mio confessore, che il Piemonte è un nido di serpi 
Demagogiche, un covo di vespe atee e rivoluzionarie , 
che bisogna esterminarle ? 

Zebedeo.— Maestà vi domando nuovamente perdono; 
o che il vostro confessore è anch’ egli in inganno @ 
che ha voluto ingannarvi... 

Alalaparte.— Come? Ambasciatore, Ambasciatore, 
frenate la lingua procace! Non temete che la terra 
si spalanchi sotto i vostri piedi? (Zebdedeo guarda 
bene, se vi è qualche trabocchetto) Voi non conoscete 
il mio confessore e perciò vi compiango. Volgetevi ad- 
dietro e guardate (G4 segna co! dito Montalembert 
il quale dopo esser stato sempre colle orecchie tese 
ad udire il dialogo , vedendosi ora fatto segno degli 
sguardi dell’ ospite ripiglia più forte la sua-resisa 
del Rosario stralunando gli occhi come una donnie- 
ciuola in contemplazione: gli altri due personaggi 
continuano a soffiare e a scrivere) Non sapete che 
questo sant'uomo è nientemeno che il Padre Monta- 
lembert che riceve tutti i giorni nel deretano (L’in- 
terlocutore abbassa il capo in segno»di riverenza ; 
Zebedeo fa altrettanto) le ispirazioni e le rivelazioni 
del Beato Roothaan e di San Loiola. È potete credere 
che egli voglia ingannarmi? Oh cospetto ! 

Zebedeo.— Non so più ehe dirvi. (indispettendosi) 
Vuol dire che la mia missione è compita. Maestà vi 
saluto ; sappiate però che se anche voi mi conosceste 
non avreste negato fede alle mie parole. (/n atto di 
partire). 

Malaparte. — No, fermatevi ambasciatore; chi siete 
voi dunque? 

Zebedeo. — Sono chi sono (sempre più indispettito). 
sono il Duca di S. Benigno, il Conte di Belvedere, il 
marchese di Sin Roeco, il Barone delle Tanaglie, il 
Principe de San Tomaso , il Feudatario di San Teodoro, 
il Commendatore ‘dell'Ordine di San Giuseppe Austriaco. 
re della Legion d'Onore. Chi non mi 

ita i Maestà io qui non ho più nulla 

{ emi d’ allontanarmi... 

‘orpo del cappello e degli stivali di 

osi e trattenendolo) E perchè non 
Ora capisco bene che parlando d’or- 
e la vostra voce doveva essere autorevole. 


| Chi sù! n mio confessore avrà parlato in parabola 0 
in enigma, cioè in modo che si dovesse intendere tutto, 
il rovescio di quel che diceva. Ambasciatore sedete 
pure e ricominciate la vostra relazione. Il Duca di 


San Benigno fa eccezione in Piemonte, e voi avete 


troppi titoli di... nobiltà per rifiutare di darvi ascolto, 


( Continua ) 
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Luigino Malaparte che vorrebbe, ma non può scamottare | 
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+ che finge, ma non vuole scamottare il cappello 


di Don Male-Stai. 
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CORRISPONDENZA DELLA STREGA 

La Strega di Genova, a quella della Plata... salute 
e pazienza:.. — Il Sig. Ramarone quantunque fosse nel 
suo pieno diritto non fu nominato a Capitano di Va- 
scello in 2,0 per trentasei ragioni; la prima sarebbe 
perchè non è nobile ed è democratico... Vuoi forse 
sentire le altre. trentacinque ? Per legalizzare quest’ atto 
arbitrario ed i oil Centro dirigente, mandò alla 
Plata il galantuomo în qualità di 2.° Comandante del- 
l'Fridano e così approfittandosi della sua assenza lo 
aggiustò per le feste... Ecco il progresso, le sospirate 
riforme... Non ci manea più che nella R. Marineria s’adotti 
il Arowh e poi siamo altrettanti Russi... Cara sorella 
della Plata se mi leggerai, ne udrai delle nuove... è 
già qualche tempo che fingo di tacere su questo punto 
importante, ma sappi che il mio silenzio non è stato 
sonno ma. meditazione ! ! 


Pregatì, inseriamo la seguente letterina, 

che pare diretta al fumoso Scarabelli. 

Sappiamo che il Prof. Scarabelli si lagna d'esser 
chiamato Giornale della Questura... Noi gli doman- 
diamo, se non fosse tale come avrebbe potuto asserire 
che il ritardo nell’ organizzazione della Guardia Na- 
zionale di Genova dipende da molte lettere di persone 
autorevoli ele a ciò consigliano il Ministero?... Produca 
il bifronte Giornalista quelle lettere ed allora al titolo 
di Giornale organo aggiungeremo quello arcora di 
Veritiero... ma finchè si contenta delle semplici asser- 
zioni è degno di ben poca fede, tanto più se si esa- 
mina la sua politica condotta la quale ha molto del 
PESCE, il quale or guizza in un senso ora nell’ altro... 


GHIRIBIZZI. 

— Il giorno della gran rivista Parmense in cui il Duchino 
alla testa dei suoi 700 soldati fe’ conoscere la sua bravura mi- 
litare, si pretende da un forestiere che a questa scena, ed alla 
benedizione delle bandiere Austriache fosse presente un certo 
Profumo Commendatore di S. Maurizio... I maligni vogliono sia il 
nostro Sindaco attuale. . Non sanno forse che i Profumi son due ; 
luno del governo provvisorio, e l’altro attuale Provinciale del 
Municipio?... Ci pensino dunque prima di metter fuori certe sto- 
rielle... 

— Leggiamo sull’ /talia che la Contessa Spaur ha inviato per 
mezzo del Padre Durando missionario un bell’ anello di brillanti 
al dis Martire Franzoni... Bisogna convenire che anche il mis- 
sionario sia provvisto di buoni veli, come suo fratello il Generale 
o Magistrato... Se ciò non fosse, non sarebbe certo in tale confi- 
denza con Madama Spaur... Evviva la famiglia velata 1! 

— Con tutta delicatezza nell’ ultimo numero abbiamo accen- 
nato della soscrizione per il Brik Radeschi alla quale prese parte 
il corpo dei Caravana... Vedendo che altri giornali l’ hanno di 
già assicurata e che il corpo dei Caravana fà il morto... di- 
ciamo francamente che la è una vergogna insigne ed unica che 
quelli che mangiano il nostro pane (che forse è tolto ai nostri 
facchini Genovesi) abbiano ancora l’ardimento di dare attestati 
di stima a Rudeschi! Oh per Dio! Sopportiamo tutto ma l’Ingra- 
titudine mai! e poi maitt! 

— I semplici non sanno darsi ragione del viaggio del Mala- 
parte testè intrapreso per miolte città deMa Francia... Eppure è 
così facile spiegarlot 1) Malaparte vuole avvezzarsi a viaggiare! 
Molti altri parimente, non sanno capire perch’ egli voglia recarsi 
a Cherburgo a preferenza di qualunque altra città mari. tima 
della Francia. Eppure anche questo si spiega facilmente. Hl porto 
di Cherburgo è il più vicino all’ Inghilterra, e potrebbe essere che 
il nipote dello zio avesse deciso d’ imbarcarsi ! 

— Domenica dopo tre mesì di romitaggio si è notato che il Prof. 
Torototella era nelle strade nuove in compagnia di un incognito... 
Bisogna proprio dire ‘che | orizzonte politico cominci ad oscu- 
rarsi, giacchè si vedono comparire le nottole... 


— La Gazzetta Ufficiale ci ha dato ultimamente la dolorosa 
notizia che in Sardegna fu collocato a riposo, cioè giubilato il 
Cavaliere Cugia Manca! Pazienza! Questa è una gran perdita, 
ma purchè rimanga in funzione il Cavaliere Cugia Destra, il 
«Conte Mosse ed il Marchese Bellini, è una disgrazia che si può 
tollerare... Pazienza ? 

— Fu domandato alla Strega quale sistema di difesa adotterà 
nel processo del Torototella per |’ accusa di spia... Rispondiamo: 
Prima negherà, perchè come tutti i suoi leliori possono fargliene 
testimonianza essa non ha mai detto questo ; in secondo luogo 
poi, dato e non concesso che ciò sia vero, proverà che jin quel 
titolo non vi è niente d’ eltraggioso, perchè si attribuisce ad un 
pubblico funzionario, e ad un funzionario di un’ utilità ed im- 
portanza incontestabili contro gli emigrati, i repubblicani ‘ec. ee. 

— Si è notato da molti che lo stemma ZBorbonico-Bombeo 
che sta in Piazza delle Scuole Pie, di giorno in giorno scolorisce 
ed è affetto d'uno stillicidio piuttosto denso e nericcio... Che 
voglia far la figura del suo confratello che finì sul Molo, decrepito!? 

+ Del Santo Padre nessuna notizia... Nardoni, Freddi, Anto- 
nelli, stanno assai bene... Il peggio che stia è forse il popolo... 

— A Torino si parla di congiure, di associazioni pretine, di. 
massacri e cose simili... Alla Consolata, chiesa degli Oblati ft 
trovato un buon torchio tipografico... ed un eccellente oflicina 
metallica. Che birboni son mai questi botteganti.., E con questi 
fatti oseranno chiamarsi nemici della /ibera stampa?.. Quale stampa 
vi è mai più libera di quella in cui lo scrittore è stampatore 
ad untempo? Si parla anche della congiura di dare Genova ip 
mano ai piemontesi, e di trasportare il Porto a Novi... 

-. Un tale che ha ben consultate fe Cronache (non le scan- 
dalose veh ! che non vorrei mi prendeste un granchio !) ha detto 
alla Strega che vi ha trovato un bellissimo Episedio sulla pri- 
gionia a Fenestrelle del Cardinale Pacca, il quale vi ha prece- 
duto di qualche anno Monsignor Fransoni. L’ Episodio consiste- 
rebbe in alcune occupazioni piuttosto gravi di Sua Eminenza per 
la conservazione del genere umano, occupazioni che sempre a 
detta della Cronaca sarebbero state coronate da felicissimo sue- 
cesso... Sì vera sunt expusità, crediamo che Monsignor Fransoni 
(così per ingannar |’ ozio) non si dimenticherà d’ imitarne |’ e- 
sempio. Buon pro gli faccia; sei Monsignori e le eminenze non 
avessero mai fatto altro male all’ umanità !... 


POZZO NERO. 


— Il rev. Fantini, Parroco conosciutissimo di Quinto, predicando 
l’altro giorno all’ Apparizione in Bisagno disse «che lodava assai 
il divisamento di certi santi anacoreti del giorno, i quali ab- 
bandonavano le ricche città per ritirarsi nelle campagne. » Intende 
mica il buon servo di Dio di parlare dei PP. Serviti e del mar- 
tire Fransoni?... Se vuol loro tener compagnia è padrone, senza 
far tante aspirazioni sul pulpito... 

— Il parroco di San Torpete continua a tenere aperta di sera 
la chiesa... Badi Sig. Rettore che la stagione è cattiva, i cani 
sono arrabbiati e potrebbero ricoverarsi in chiesa, e mordere 
qualche beatella. .. 

— | preti cominciano ad abbassare il collo... Certe pancie 
colossali cominciano a lasciarsi veder poco... Certi grugai da 
maiale preferiscono passeggiar di notte... L° aria che tira è peri- 
colosa pei pancioni!! e-per gli struzzi.... 

— Parroco di San Giorgio di Moneglia cosa intendete per Ghetto? 
Se non rispondete voi, risponderemo noi! > 

N. DAGNINO, in carcere per due mesi per 
aver rappresentato È TTALIA CROCIFISSA. 
G. DAGNINO, Gerente Provvisorio. 

Nel N. 84 di questo giornale, fondati sopra un articolo del- 
l’/talia ed altre particolari corrispondenze, noi ideammo una 
caricatura intorno al tanto conosciuto fatto dei PP. Domenicani 
d’ Alassio... Previi documenti giuridici pervenutici ierì, possiamo 
assicurare |’ insussistenza di ciò che si appose intorno al. Padre 
Brignone e compagni. i 


Il sottoscritto stima conveniente di notificare a chì intima- 
mente lo conosce, che da alcun tempo non serive articoli di 
Giornale e specialmente che non ebbe nè ha verana parte nella 
compilazione e pubblicazione di svergognati libelli. 

LUIGI PONTHENIER. 
libica sie nin ine minisiti i ict - ti: 
Tipografia Dagnino. 
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Buoni sulle Regie 
Poste si dirigge- 
ranno FRANCHI al 
Gerente del Gior- 
nale. 


L’ INTERDETTO 


Nei beati tempi in cui i Sovrani Pontefici senza 
dover ricorrere alle armi di Francia e di Spagna, alle 
bajonelte Austriache, ai protocolli di Russia, dispo- 
nevano dei Regni, rovesciavano imperi e corone; ap- 
poggiavano fortemente la loro autorità sopra un potere 
© morale che l’ignoranza e la barbarie dei tempi chiamava 
diritto divino, potere spirituale, sovrannaturale e in 
ultima analisi Religione ! ! La brutalità delle armi non 
avea allora ancora macchiato il seggio di Pietro... Dal 
Vaticano si fulminava |’ /nzerdetto, si lanciava la sco- 
munica, e queste armi spirituali rinnovavano ben di 
frequente senza sangue le conseguenze delle bombe di 
Roma... Tu vedevi un Imperatore servir da staffiere 
ad un Papa, un Re coperto di sacco, respinto dai 
chierici alle porte del tempio... Un Barone, un Feu- 
datario cacciato da’ suoi dominii perchè maledetto dal 
Papa... Il fascino religioso avea allora ottenebrate le 
menti dei Cristiani... Qualunque fosse 1’ anatema lan- 
ciato , qualunque ne fusse la cagione , i popoli piega- 
vano il ginocchio a terra e nella voce del Pontefice , 
fosse anche un Borgia, un Farnese, un Medici, ado- 
ravano la voce di Dio! di quel Dio che tutto bontà 
e misericordia serviva di manto agli scellerati che rinno- 
vavano l’ infame mercato di Giuda... L'ignoranza era 
allora arbitra Sovrana delle Scuole; il Sant’ Uffizio, 


prima coi tormenti sui vivi e poi coi fantasmi e colle 
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Esce il Martedì, Gio- 
vedi e Sabbato di 
ogni settimana. 
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Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
je Uffici Postali 
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danze Maccabre dei morti, impauriva , annientava gli 
spiriti e rendeva gli uomini o bruti o cadaveri... Le 
rimostranze d’un Vescovo, la presenza d’un frate 
bianco , erano segnali di castigo divino, d' ira ce- 
leste, di sventura , di morte... ll servo dei servi era 
il despota dei despoti!! Ora che il sole del 1850 il- 
lumina la nostra Penisola che fu il vero teatro di que- 
ste temporali e spirituali vicende... Ora che la Dio 
mercè mon è delitto il leggere la storia dei Padri no- 
stri, il meditarla e trarne giudizii, sì ora appunto il 
Conte Mastai dopo avere all’ attonito Orbe Cattolico 
dato prove della sua onnipotenza nella mitraglia, nelle 
bombe e nei cannoni, il Santissimo Conte va a rovi- 
stare le vecchie. pergamene dei Bonifazii VIN. e dei 
Martini V. e minaccia il Cristiano Piemonte di un so- 
lenne INTERDETTO , perchè tenta reprimere i ribelli 
Prelati, perchè promulga una legge che ne infrena le pas- 
sioni, che ne punisce gli eccessi... La speranza che 
la classe ignorante vedendusi impedita dai Sacramenti 
e dall’ ecclesiastica sepoltura, rinoovi le scene del cin- 
quecento alimenta il fuoco del Vaticano... Si spera di 
veder marciare le riviere sull’inzerdetta Genova; sì 
spera di veder messa a ferro ed a fuoco l' interdetta 
Cristianissima Torino per mano dei suoi stessi. Pie- 
montesi... Oh povere speranze di una fazione che abusa 
di sè stessa, che lotta fra il decadimento e la riforma, 
fra la luce e le tenebre, fra Pietro e Mastai, fra Cristo 
e Barabba! Aprite una volta gli occhi o apostati del 
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Zebedeo.— Appunto, ebbene come vi dicevo, dopo 
quelle tali giuggiole, a Genova di Guardia Nazionale non 
se n'è mai più parlato nè punto nè poco. Di quella poi 
delle campagne e delle provincie non ve ne dico nulla, 
perchè nen è mai stata organizzata altro che nei quadri 
e nei registri. Insomma in vita non c'è che quella 
della Capitale, ma... 

Malaparte-— Male, male, caro mio. È appunto nelle 
Capitali che la Guardia Nazionale è più pericolosa. 
Non vedete Parigi?... 

Zebedeo.— Maestà, quanto a ciò vi domando per- 
dono; posso garantirvi che a questo riguardo Torino 
dev’ essere cancellata dal numero delle Capitali, perchè 
è più tranquilla e più pacifica di tutte le. città di Pro- 
vincia. Potete giudicare che la Guardia Nazionale vi 
sia così per modo di dire . così p. e. come un Corpo al 
servizio del Governo, un Corpo di Linea!... 


Malaparte. — Allora non ne parlo più. Benedetta, be- 
nedettissima Guardia! Tenetevela ben cara... L’ avessi 
io a Parigi!... 

Zebedeo— È vero, che anche nelle sue file non 
mancano i male intenzionati, ma son pochi veh! e 
poi li teniamo d’ occhio in modo... 

Malaparte.— E il diritto d' associazione ? 

Zebedeo.— Oh di questo non ce ne diamo neppure 
per intesi! Vi pare Maestà? Permettere che i Repub- 
blicani sì radunino in piazza e gridino, discutano, 
deliberino anche senz’ armi? Se osassero tanto, corpo 
d’una granata! chiamerei in aiuto le carabine dei 
miei.... e vedremmo un poco come finirebbe ! 

Malaparte.— Bene, bene, Ambasciatore; operate a 
meraviglia, Quei clubs, quei clubs sono una gran peste, 
sono i foyers della Rivoluzione. Bisogna distruggerli; 
ma la stampa, dico io, la stampa? 

Zebedeo.— Maestà, vi confesso, che la stampa è 
forse la sola cosa in Piemonte che non sia scritta so- 
lamente nello Statuto, ma non per questo deve met- 
terci in apprensione. Gli scrittori scrivono e noi facciamo; 
poveretti! lasciamoli sfogare giacchè non hanno più altra 
soddisfazione! Del resto non crediate che anche quì 
non vi siano le sue buone limitazioni; e’ è il Fisco, 
vi sono i Magistrati antichi, vi sono i Giornali Mini- 
steriali, e vi son poi certi articoli addizionali alla 
Legge sulla stampa, compilati dalla Pubblica Sicu- 
rezza... x 

Malaparte.— Ottimamente , anche questa è una ri- 
forma di cui voglio occuparmi nel pubblicare la mia prima 
Costituzione; far sì che il potere legislativo invece di 
essere affidato al Parlamento risieda nella Polizia. 
( Carlier si agita sulla sedia mostrando una grande 
soddisfazione ). 

Zebedeo.— Siete dunque convinto che il Piemonte 
è tranquillo?... 

Malaparte.— Ne sono persuasissimo, ma... ( guar- 
dando Montalembert) ma... e 1 arresto di Fransoni ? 

Zebedeo.— L'arresto di Fransoni è stato fatto per 
difenderlo dalla canaglia, perchè a dirvela schietta 
Monsignore l’ ha fatta grossa. Ha rifiutato il Viatico, 
e voleva anche rifiutare la sepoltura: ad un Ministro! 

| Finchè si contentava di tormentare i vivi, il Ministero 
avrebbe fatto come Galvagno, avrebbe chiuso un’oc- 
chio, ma. ora che se la piglia coi morti... 

Malaparte.— Certo che la briga £ alquanto impru- 
dente... I i DAI 

Zebedeo.— Ora che se la piglia coi morti, il Mi- 
pistero è costretto ad aprirli tutti e due... 

Malaparte. Ma non si potrebbe per esempio?.,. 

Zebedeo.— Sì, si potrebbe transigere, ed operare 





Malaparte.— E quali sarebbero le vostre condi- 
zioni? 

Zebedeo.—;Che i Preti tormentassero a loro bene- 
placito i vivi ma lasciassero stare i morti... 

Malaparte.— Benissimo; su queste basi m’ incarite 
io di trattare con Roma e mi riprometto di farle ac- 
cettare... 

Zebedeo. — Oh Maestà, quanta bontà! (Bacia gli 
stivali dello Zio, s'inchinae prende la porta; 1 TRE sud- 
detti PERSONAGGI CHE NON PARLANO, abbandonano il loro 
posto ridendo sgangheratamente). 

GHIRIBIZZI. 


— Le lettere che ci venzeno da Roma hanno tutte la traccia 
di essere disuggellate dalle Autorità Pontificie... È questa una 
gran prova che il Papa vuol bene agli statisti sardi a segno tals 
da. voler essere sempre informato perfino dei loro pensieri !! 
Affetto da Papa!!! 

— Un dispaccio telegrafico. elettro-neréo ci annunzia che Pi- 
nelli fu cerdialmente ricevuto dal Papa, il quale nella sua im- 
mensa bontà si degnò regalargli una scarpa denedetta per il 
Ministero... e un c7în%0 pure benedetto per Fransoni... decorandole 
nell’ istesso tempo dell’ Insigne Ordine di Pio IX ed ultimo!!! 

— Si parla di congreghe notturne in casa di un. certo Pre- 
lato, di un certo Console, e di un certo Prevosto... grande e 
grosso come un colosso, ed altrettanto bestione,.. Se fossero re- 
pubblicani, a quest ora il Questore avrebbe di già prese le op: 
portune misure... 

— Nel mentre che all’ Ospedale si è accresciuta la paga ad 
alcuni impiegati, i poveri servtteri che lavorano da mane a 
sera carichi di famiglia continuano sempre ad esser pagati coi 
famosi 54 soldo tt A qualcuno di questi che si lamentò coi su- 
periori, fu risposto che |’ aumento di paga coll’annesso pro- 
getto era di già a Torino sul Regio tappeto, ma che il Governo 
essendo ora molto occupato doveva passare del tempo prima di 
ottenere la sanzione... E poi si dità che il Padre Molina è morto... 
Se sta di casa all’ Ospedale !! 

— La Gazzetta del Popolo in un suo articolo di fuoco si 
scaglia contro il Ministero perchè sul foglio ofliciale l accusò di 
poco rispetto alle Potenze !! Gazzetta! Gazzetta... Convertere! 
Convertere! apri gli occhi una volta... Vedi ceme ricambiano 
questi eccellentissimi le lodi, gli incensi, che tu loro prodigasti?... 
Gazzettina sei ancora in tempo... Se tardi sei perduta, e perduta 
per sempre !! 

— Dagnino in carcere sta benissimo... Si logna però che Ca- 
pitan Ladraggi stia forse meglio di lui a tavola... Povero Da- 
gnino quantunque vecchio è poco pratico del mondo... Non sa 
che i delitti di stampa son più pericolosi e degni di maggior 
pena di quei di dorsa ?? Rubi se vuofstar bene anche in Galera... 
POZZO NERO. 

— Il Vicario Ferrari ha permesso il funerale per Santa Rosa, 
perchè com’ egli disse... È morto da buon cattolico, apostolico 
e Fransoniano!! Sappiate caro, Ferrari che se credete alla sup- 
posta ritrattazione dell’ Armonia siete in errore... Santa Rosa è 
morto da buon cristiano e non da Cattolico. Ora che il tempo sì 
rannuvola questo buon servo di, Dio comincia le sue oscillazioni... 
mette in moto l’altalena... La Strega lo tien d’ occhio!... 

DAGNINO, in carcere per due mesi per 
aver rappresentato l ITALIA CROCIFISSA. 
G. DAGNINO, Gerente Provvisorio. 


N. 
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SOCCORSI 
FAMIGLIE DEI MARINAJ 
Ln. 150. 07. 


A BENEFIZIO DELLE 


Somma già annunziata nel N. 97... , . + 
Una Compagnia d’amici plebei che nei diver- 
tirsi non hanno dimenticato le vittime del- 


Pargor Palfioizia i ostile 13. 60 


—= ————————— ————€KG 


Totale Ln. 143. 67 


Si prevengono dette famiglie che la distribuzione avra luogo 
6 pomeridiane. . 


uest’oggi all’ Ufficio della Strega dalle 4 alle Ara: 
—àé@  @ @ "(€ «w%x%*x*°»——r77, 
Lunedì..(;26 agosto ). si pubblicherà uno Scritto di 
Giuseppe Mazzini intitolato : 
DAL PAPA AL CONCILIO 


Prezzo Centesimi 10. 


una riconciliazione. È ciò che vorremmo, edeè:ep0pninioli gene ennio __—mrinpartti? 
Tipografia Dagnino. 


questa una delle ragioni per cui mi son messo in viaggio. 





"ARNO init: 


[ si" »È 
at) 4%? soòyd SOUL «f 


crascuno NU» 


ABBUONAMENTO 


PER TRIMESTRE 


Genera . Ln. 2. 
Provincia 
( frarico 
diPusta) >. 4. 


le Lettere noncle 
Buoni sulle Reai 
Posie si. dirigze- 
ranno FRANCH 
Gerente del Gior 
nale. 
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COME FINIRA'? 


La reazione dalle sette teste e dalla gola di Cer- 
bero latra; si agita; si dimena, e spalanca le bramose 
eanne!! .L° Eterno, 1 incomprensibile Ministero d’ Aze- 
glic, a guisa dello scorpione nel fuoco, si avvelena da sè 
e prepara libero il campo ad altri uomini che legati 
da meno promesse , vincolati da altri sueramenti com- 
piranno l’opera incomineiata dalle deboli viste del 
Galvagno, dalle rodomontate e dai timori dell’ Azeglio, 
dalle mene e dagli intrighi del Ponza di San Martino... 
La cattiva impressione di una Camera possibile ‘im- 
posta alla Nazione colle cireolari segrete, coi moniza 
agl'Intendenti, coi cavilli polizieschi fu mitigata colla 
promulgazione di ‘certe lessi scrimte!! che si. chia- 
mano Siccardine... L’ affronto, } insulto fatto alla rea- 


z\one, al pretismo, coll’ arresto Franzoni, fu mitigato | 


colla missione Pinelli... Eccovi in poche parole la po- 
litica oscillatoria di un Governo che pretende resistere 
alla tempesta colle mezze misure, coi cangiamenti di 
scena; col. piemontese. aforisma del cencenna. Nel 
mentre che i popoli si lamentano e. chieggono , giu- 
stizia, il Ministero diviso in due fraziuni sta in. se- 
duta permanente consultando i mézzi pee restare im- 
passibile alpotere... Gramparte della stampa piemontese 
«venduta: a ichi governa e a chi paga, dice e disdice, 


ed è provvista di; polvere. pei, gonzi ai quali fa, vedere la 


luna nel Pozzo, e toccare il cielo col dito... 
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zonte politico ogni giorno maggiormente si rannuvola, 
e le grandi potenze all'ombra dei chiaro-oscuri, del 
pittore d’Azeglio,, e del presidente Imperiale, studiano 
il modo e lora, di mandar.in.aria la, larva, Repub- 
blicana, in. Francia, la ragnatela costituzionale in Pie- 
monte. La. prima impresa. è (affidata al Cosacco , la se- 
conda a Radeschi.., 1 moderati di buona fede sperano sul- 
l’ Inghilterra quasichè: questa sgualdrina da fondi e da 
banche potesse appoggiare il. socialismo. in Francia, 
l’ indipendenza, ; la libertà in Italia; e, nel fascino delle 
loro, speranze, dei loro, sogni, dorati. non ;ricordano, la 
famosa professione di fede del Palmerston allorguando 
dichiarava che 1’ unica sua politica estera, era. li inze- 
rese dell’ Inghilterra!!! bveri democratici, gli amanti 
della vera libertà riposando sulle memorande parole, di 
Victor Hugo che cioè la; causa, della libertà, europea 
non: sia affidata nè a Parigi nè alta Francia,,, ma bensì 
allo spirito umano, a quello spirito che, seppe ,s0- 
pravvivere ai. Vandali;xai Goti, jall’ Inquisizione, al 
Gesuitismo, alle tirannie/pontificali, sperano £ ed. at- 
tendono, fra le ambascie il sospirato momento, in;, cui 
questo. spirito da tavti secoli. depresso, ma, sempre wi- 
vente, possa scendere (animuso! alla grande; battaglia 
della Brusalità cola Ragione! { reazionari, il, pre 
tismo san-fedista ;.i partitanti.}del rogo.e,, del diritto 
divino, radunati in congreghe, secrete ,;/avyvalovati da 


uomini, rotti. ad. ogni passione, appoggiati, dai nuovi 
! scribi e farisei, colla borsa di Giuda in mano, e cel 





pugnale benedetto sotto la tonaca , s’ aggirano minae- 
eiosì, lavorano a quattro mani in tutta Italia, e me- 
ditano il colpo fatale sull’ estenuato Piemoute che 
vecchio rimbambito pretese diventar giovane celando 
le sue forme aggrinzite , e mutando'solo. la tarlata im- 
menda parrucca !! Eccovi o lettori, esposio nella mag- 
gior chiarezza lo stato nostro attuale... Volete voi ora 
una concisa risposta al Come finira? ? 

Prevarranno forse i tristi... torneranno forse altri 
Vandali nella nostra Penisola... S° imporrà un taglione 
sui liberali... si scatineranno i veri patrioti..» si spez- 
zeranno i torchi, si abbrucieranno vivi gli scrittori... 
Il Cattolico libero, indipendente, sarà forse il Giornale 
Ufficiale... ma che, per questo?? Lo sinito umano dalle 
rive del Baltico al confine Affrieano sorgerà gigante; 
omnipossente nella sventura e nel martirio, immenso 
nel sacrifizio. e nell’ unione dei popoli, nell’ ira della 
vendetta proclamerà altamente quel principio che un 
Dio con:epiva nell’ Eden, che un Dio sanzionava sul 
Golgota !! La LIBERTA”, l’EGUAGLIANZA, la FRA- 
TERNITA [MH 


IL MALAPARTE IN VIAGGIO 


Che il Malaparte sia in viaggio, voi lo sapete; che 
ora sui vagoni della strada ferrata, ora in vettura, 
ora a cavallo, ora in battello, ora all’eroica, ora a 
modo di carovana, egli e il suo seguito si siano propo- 
sti di fare una gita di piacere, 0 se ciò vi capacita 
meglio, di dispiacere in varie provincie della Francia, 
voi lo sapete parimente; ma il perchè Sua Maestà Im- 
periale e Reale si sia ‘messa in viaggio e l’ esito della 
sua pellegrinazione, questo è forse quello che voi ignorate 
e quello precisamente che vuol dirvi la Strega nella 
sua qualità di storiografa ufficiale dei fiaschi più insigni 
della monarchia. - (0 

Perchè viaggia il nipote dello zio? Oh bella! Per- 
chè non è lo zio del nipote! Viaggia perchè deve 
viaggiare, perchè è necessario che viaggi, perchè fa 


bene a viaggiare. —'Anzi tutto voi mi confesserete che 


l' allontanarsi da Parigi è sempre stata e sempre sarà 


una misura prudente, prudentissima; per parte di tatti 
i principi che vi hanno domicilio per preservarsi dalle 


improvvise eruzioni di quel vulcano Parigino, il quale 


benchè non partecipi in nulla della natura dell’ Etna. 
e del Vesuvio, pure scotta, abbruccia, e se fa d'uopo, 


seppellisce al pari di loro senza una misericordia al 
mondo anche le vittime più illustri come sarebbe p. e. 
Luigino; e non mi negherete neppure che l’ avvezzarsi 


a viaggiare a tutte le ore, in tuttii modi, in tatti i. 


paesi, e a sopportare tutti i disagi di una corsa piut- 


tosto lunga, fatta în fretta e con gran fatica, non sia anche | 


tina cosa utile in. sommo grado ‘per trovarsi preparati 


> 


et ritornare alla fine del 4850 n 


a tutte le eventualità, massime quando si ha la dis- | con ae 


chiama Parigi, e x o né odi più il reduce viaggiatore è un 


Tersite Imperiale’ e Reale della portata di Luigino 
Malaparte. Oltrecciò il nostro nipote dello zio, appunto 
‘perchè non è lo zio del nipote, ha un’ altra ragione 
validissima di viaggiare, ed è quella di farsi cono- 
iscere... Questa vi sembrerà forse una stranezza, per- 


chè voi direte per es. che noi Italiani abbiamo avuto 
occasione di conescerlo e di dargli una buona stretta 
di mano a Roma, e questa osservazione milita fino ad 
un certo punto anche per Lione, perchè anche là egli 
ha fatto piovere in giugno la stessa manna che ha re- 
galato a Roma e vi mantiene da quattordici mesi quella 
grazia di Dio dello stato d’ assedio, ma io vi rispondo 
che.ciò nou vale nè punto nè poco per tante città della 
Francia dove eccettuati tutti gli elettori che ricevet- 
tero nel dicembre del 48 la scheda scritta, col nome 
di Napoleone, s' ignora forse quasi perfettamente che vi 
sia mai stato al mondo uncerto Napoleonenipotedell’altro, 

e Presidente della cosidetta Repubblica Francese. Dun- 
que la necessità di farsi conoscere in quei luoghi, ve- 

dete che è palpabile, evidente; e se il nostro eroe 

non ha altro mezzo di farsi conoscere , converrete con 

me ch'egli è molto gentile ed officioso a farlo in per- 
sona, andando attorno e facendosi vedere dappertutto 
come un burattino. Succede. a lui come a D’ Azeglio: 

chi saprebbe più p. e. che i autore di Fieramosca è vivo 

s'egli ora non andasse nelle quinte colle ballerine e nun 

facesse sfrattare Bianchi-Giovibi, oppure non viaggiasse 

sempre ora in Acqui, ora a Chambery, ora a Courmayeur? 

Da ultimo, egli ha bisogno d’esplorare le tendenze dei 

suoi suddili dien-zimée:, per vedere se vogliono esser 

suoi sudditi davvero, e non può soddisfar meglio que- 

sto bisogno che andandovi egli in persona, perchè dice 

il proverbio: « Chi vuole vada, e ehi non vuole mandi ». 

Così il buon uomo può veramente constatare da sè co’ 

propri occhi e colle proprie orecchie, la simpatia, la 

strepitosa ammirazione, il fanatismo e l’amore al tutto 

frenetico di cui lo fanno segno, o per meglio dire 

bersaglio , tutti i Francesi ! 

Eccovi dunque spiegata la ragione del suo viaggio; ora 
sentitene se vi piace, anche un poco il rendiconto. Non 
crediate veh! ch'io intenda con questo di numerarvi 
tutti i Campanili ch'egli ha veduto, tutte le Madone 
che.ba salutato , tutte Je soste che ha fatto, tutte le 
cloache che ha visitato (quantunque questo sia forse il 
luogo più acconcio per fermarvisi parlando d'un Mala- 
parte) e tante altre cose di questa fatta, degne anche 
di un Capitolo nel taccuinò d’ ogni viaggiatore volgare; 
io rinumzio a quest ufficio. perchè non voglio già fare 
un bullettino da viaggio, essendo come donna nemi- 
cissima di tutti i bullettini ufficiali e non ufficiali... ma 
vi dirò solo in compendio cosa fa nel suo viaggio. — La 
prima sua occupazione e forse la più essenziale è 
quella di Dante: £: mangia e bee e dorme e veste 
panni; anzi a proposito della prima e seconda parte, 

na aggiungere che usurpa molto dei tempo do- 

altre due, perchè dalla.sua alzata del mattino 
ora: lè1 conie icarsi, la ‘sua vita non è ehe un 
msigre. Qui va ad asciolvere ida un Pre- 
prafizar la presso un Municipio (peccate 
n vega a Genova ),, va a cenare iu un terzo 
"pressacuna Camera di Commercio, e dappertutto 
“sipdistorsetto in pronto, colla citazione ‘obbli- 

ga qualche bella sentenza delto zio. Sembra Gio- 
berti quando faceva da Dulcamara, prima che il sommo 
del suo famoso arco fosse stato passato da quel de- 


- 


| magogo di Mazzini !... Non si può dire però ‘che in 
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nessun luogo egli sia accolto con freddezza od indif- 
ferenza, o che anche nel modo di tradursi in atto 
dell’ entusiasmo delle popolazioni a suo riguardo, vi 
sia della monotonia © dello spirito d’ imitazione. Qua 
applausi fragorosissimi, la fischi acutissimi; qua  ev- 
viva frenetici, th wrli spietati; qua baciamenti di mani 
e leccamenti di piedi da far invidia, tà. strette di 
mano e di polso. sollocamenti di petto, e saluti da 
lontano (perfinò di pietre) da far venir il cuore pic- 


loro altri nel tempo delle loro vacanze; e se si vuol conesdere 
anche un po’ di distrazione agli alunni per non coniravvenira 
al precetto dell’ arco troppo teso, si faccia pure, ma sia fae- 
cenda d'un mese e niente più. Un filosofo facendo | esame di' 
quanto vive veramente un uomo, sottraendovi gli anni passati 
in fasce e nell'infanzia, e il tempo perduto nel sonno, nelle 
malattie e in tuiti i bisognì della vita animale ne conchiudeva 
che l’uomo non vive veramente la quinta parte della sua vità 
naturale. Cosa avrebbe detto se avesse tenuto conto dei tre mesi 
trascorsi ogni anno dai giovani nel dolce fur niente delle va» 


cino piccino fino ad un Argante ; infine i modi i più 
opposti di manifestare e di espandere l interna gioia. 
Ma il nostro eroe tira sempre innanzi e niente paura. Egli 
vuol vedere, sentire, toccar. con mano eome |P amano 
i popoli; del resto non se ne'dà briga nè punto nè 
poco , ancoreliè dovesse rimaner vittima di quest’ amore 
spinto all’ estremo, od espresso troppo vivacemente. 
Che se poi quegli urli, quei fischi, quelle strette, 
quei saluti volessero significare una cosa alquanto di- 
versa dall’ amore, anzi una cosa molto diversa, cre- 
dete voi che il Malaparte se ne sgumenterebbe? Vi 
compatisco perchè non lo conoscete ! Egli sa che la 
piazza della Bastiglia è vicina alle Taillitrie, anzi per 
dirta più alla Romana, sa che la Rupe Tarpea.è. vi- 
cinissima al Campidoglio e dopo i suoi trofei e la sua 
incoronazione sarebbe dispostissimo afare il capitombolo 
di Manlio... quindi sta imperiurbabile tra i fischi delle 
chiavi e la pioggia dei torsi di cavolo e delle patate 
come... aspettate che cerchi una similitudine... come... 
ricorrerò alla storia di suo zio... come stava Napoleone 
in mezzo al fischio delle palle e alla grandine della 
mitraglia. Il ravvicinamento storico fra lo zio e il ni- 
pote, non può essere meglio scelto. L'uno alla bat- 
taglia d’Austerlitz, l’altro sopra una piazza di Lione. 


GHIRKIBIZZI. 


— La missione di La-Marmora a Lione è in parte conosciuta: 


IERI ARRIVO’ IN GENOVA L’IMPUTATO DELL'OMICIDIO DEL | 


MAGGIORE DEI R. CARABINIERI: L’ imperiale Reale Repubbli- 
cana polizia di Carlier lè ha consegnato alla Reate Costituzionale, 
federale, Costituente, fusionista, polizia di Genova!! La Strega 
darà 4100 franchi di mancia a chi risponderà al seguente ques.to 
— Luigi Filippo l avrebbe consegnato ?????? 

+ Fu chiesto quale dei tre ‘(Armistizi segnati da Pinelli sia 
stato il più fatale, se quello di Vigevano, di Novara, o di Roma. 
Non esitiamo a rispondere: Quello di Roma! 

— Nuovi tormenti è nuovi tormentati, è il titolo di una 
storiella dell’ Emigrazione in Genova! H Comitato di questa 
sprovvisto di mezzi si volse al Cav..Abato Cameroni per utte- 
nere qualche soccorso... Ml. Presidente del Comitato, Torinese 
Caméroni rispose un bel nò... Secco... Secco come Monna Cic- 
china... Non basta ancora... Lo stesso Comitato pregò quello di 
Casale allo stesso fine, composto di Gentili Signore... Le Signore 
risposero che aveano le braccia legate perchè dipendenti dal 
eenno di :Cameroni!! Non-basta ancora... il Ministero informato 
certo dal Cameroni di questi fatti scriveva all’Intendente d’in- 
vigilare ben bene il-Comitato affinchè non abbia soccorsi fuori 
della Provincia!! Aspettiamo che i Giornali Piemontesi smen- 
tiscano questa fuccenda e poi parleremo noit 


— Nella famosa epoca della Guerra Santa 
piccoli della camera di commercio si lassarono per, Ln, 500... 
Due di questi membri non harno ancora sborsata fa loro quota... 


Ora che la guerra è inita potrebbero invece rimetterli al Comi- 


tato per |’ Emigre zione... Speriamo ne parleranno “col. Padre . 


hr adil id. ) 
Vea ART LV 
i 


Spirituale... ‘MQ GatResnceze ie verusti ni 

— Tatti i padri di fau iglia scrivono Irttere alla Strega por- 
chè gridi contro il. mal vezzo di tre lunghissimi mesi dit va- 
canza che si sogliono accordare agli alunni in'tutte le pubbliche 
scuole, e che li reniono pigri ed oziosi; e fanno perder loro 
quasi tutto il frutto delle lezioni prese... La Strega risponde 
volontieri a questo richiamo, e si associa con tutto il cuore ai 
‘padri di famiglia per far cessar ques!’ abuso. È vero che è an- 
tichissimo, ma il male anche vecchio è sempre male. Se si 
vuole accordare un giusto riposo ai Professori, se ne sostituiscano 


i membri grossi e 


canze? 
POZZO 


— In una certa casa situata nella discosa del Prione si sentì” 
Domenica a sera una compiuta salmodia in canto fermo ad use 
Basilica... Nellarporta di questa si notò un lumicino con una 
Madonna... ed un gran concorso di Preti e laici... Signor Que- 
store all'erta... devono essere Repubblicani in congrega secreta... 
La presenza di qualche apparitore sarebbe indispensabile... 

‘— Nell’ Oratorio delle Vigne un Sacerdote predicando, rae- 
comandò alle donne di non prestar fede agli uomini che oggi 
giorno son diventati eretici. Fece quindi un po’ di panogirico di 
Luigi Napoleono e déei-Frantesi che salvarono il Papato.... 
Bravo... Bravissimo... Signor Prete! Le donne dunque non do- 
vranno sentire che i Preti? I francesi non potranno essere lo- 
dati che dai Preti?... Vi neghiamo la prima,.e liberamentè vi 
concediamo la seconda... Badate però che nonwvi costi cara e 
l'una e Paltra... Giacchè se le donne e i Franessi si convertono 
la vostra Bottega è fritta tt 

— Domenica il Parroco di Ruta in occasione della festa di 
San Giovanni inalberò sul campanile la bandiera di Leopoldo Il 
e sulla porta della Chiesa la-bandiera Papale!! Sig. Questore 
se fosse una bandiera da stracciarvi Dio e Popolo a quest-ora 
il prevosto sarebbe in carcere... Lasciate che la reazione prerda 
fiato... ll primo a provarla, sarete voi!!! 


NERO. 


N. DAGNINO, èn carcere per due mesi-per 
aver rappresentato Vl ITALIA CROCIFISSA. 
G. DAGNINO, Gerente Provvisorio. 

Nel Borgò ditToglia di Polcevera (Comune di Rivarolo), ibsig. 
Giacomo P.irina Liene un, deposito di Mignalte Unsheresi dios. 
tima qualità. 

La: fabbricardi tubi di piombo. dil sig. Pocoppet a Sampier-. 
darena, che somministra già i suoi prodotti agli stabilimenti di 
gaz di varie ciltà d’Italia, «è ora assortita di tubi confezionati 
per l’acqua. ed è pronta ad eseguire qualunque commissione a 
prezzi e qialità che non temono il confrento. S'incarica anche 
di metterli in opera. 

“Chi desiderasse far acquisto divassai belli scaffali con molte 
dorature per una bottega da confettiere; dirigersi presso l’ore- 
fice a mett Vico dritto Ponticello. i 
tiè Gregorio Astigiano abitante nel Borgo Incrociati, fabbrica punte 
di Parigi all'uso di Franciae d'Inghilterra, e'vende viti a legno. 


bivatciaazla Levi evi ere | __  __—tmmtt 
meGENOVA;027 Agostò/— Ieri fu sequestrata a que- 
sta Stamperia: la prima parte dell’opuscolo di Ma4- 
zio» Dai Papa an Contiio , il quale era ricavato dal 
secondo fascicolo. dell /ralia. del. Popolo il quale en- 
trò. liberamente in Piemonte all’ epoca ‘della sua pub- 
hlicazione ,osiuvendè e si tenne pubblicamente in ven- 
dita dastutti vi librai Che razza/di libertà di stampa 
‘sodidmo:smaio noi nel Piemonte? A Nizza si pro: 
«cessa untazticolo stampato liberamente a Genova; a 
Chambery sirsequestra un Giornale che riporta un ar- 
titolo nom-processato della Concordia di Torino. Ora 
‘si sequestra) la: ristampa di uno serilto che si è la- 
sciato vendere e circolare liberamente per due anni. 
Siamo a Genova 0 al Lilliput? C'inténdiamo ancora fra. 
noi o torniamo alla Torre di Babele? 


— —————___——_—_——___—_—__  — ————— 


Tipografia Dagnino. 
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Gerente del Gior- 
nale. 


D'AZEGLIO ROMANZIERE E MINISTRO 


Alcuni semplicioni che prima dello Statuto perde- 
vano i loro tempo a lesger Romanzi, e fra i vari Ro- 
manzi quei pochi, veramente pochi, che si possono 
leggere degli Italiani, si ricordano d’averne letto due 
nei dei dì che s’ intitolavano l'uno: Nicolò de’ Lapi 
e l’altro: Ettore Fieramosca o la Disfida di Bar- 
letta; ì quali due Romanzi, se pure non s’ingannano por- 
tavano anche in fronte il nome dell'autore , ch’ era 
quello di Massimo D’ Azeglio. Ora questi legni sem- 
plicioni, (sempre semplici allo stesso modo) vedendo 
che il Sig. D’ Azeglio, oltre d'essere già illustre come 
Romanziere sì va rendendo sempre più celebre come 
uomo di Stato e come Ministro, e che ora fa parlare di 
sè tutta la stampa Piemontese; vedendo che in una 
parola i suoi Romanzi sono un bel nulla appetto'alle 
sue Corti di Giustizia e allo sfratto insalutato hospite 
dato a Giovini , vorrebbero levarsi una curiosità la quale 
se vogliamo è più che discreta e sarebbe questa. Siccome 
tutti lai scrittori che inventano, fra cui specialmente 
il Signor D'Azeglio, sogliono sempre idearsi nei loro 
drammi o nei loro romanzi, un carattere di cui par- 
ticolarmente s’ innamorano e in cui copfano fedelmente 
sè stessi , vorrebbero un po’ bene rinfrescarsi la memoria 
per vedere qual è il personaggio dei suoi due Ro- 
manzi in cui si possa dire che l'Autore ha più ritratto 
Sè stesso. Questa curiosità, ripetiamo, è più che modesta, 


miti 


Lù 


ALTE 


IVI CRCR, 


ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
agliUffici Postali 


mi 


pre 


MIC | | I 


MI 


anzi è giusta e legittima, e la Strega che quando si 
tratta di cose giuste non. la. perdona a fatica di sorta, 


‘si prepara a soddisfarla. Cominciamo dai Protagonisti. 


Guardiamo un po’ p. e. s’ ègli avesse preso ad imitare di 
preferenza Nicolò di Lapi, od £ttore Fieramosca. 
— A dir vero del primo ne ha poco, anzi pochissimo, 
perchè cominciando dal divario dell’ età che è enorme, 
vi sono pure fra di loro un milione di differenze, parte 
accessorie e parte sostanziali che li tengono lontani 
l’uno dall’ altro mille miglia; vi è la differenza della 
condizione , delle opinioni (il Zapi era repubblicano 
fradicio e D’ Azeglio è monarchico e bene intenzionato 
fino al midollo) e quella ragguardevolissima dei costumi, 
perchè non v'è dubbio per certo ch’ei pecchi di quella ri- 
gidezza ed austerità spinta all’ estremo che forma il 
principale carattere del vecchio Catone Fiorentino, meh- 
tre al contrario il sig. D’ Azeglio è alquanto amante 


della voluttà, dei confetti, delle mandorle, dei bagni, 


e in peculiar modo pui dei dimenamenti di gambe delle 
ballerine... futt'al più si potrebbe trovare fra loro 
qualche punto di rassomiglianza nell’ aperta professione 
di piagnone che faceva il Lapi, perchè anche D’ Aze- 
glio come buon fratello d’ un Gesuita deve possedere 
la qualità di piagnone in grado eminente; .ma anche 
qui v'è da osservare che corre una distanza conside- 
revole fra i piagnoni della setta. di Fra’ Savonarola e 
i piagnoni della scuola di Padre Roothaan, e che quindi il 
confronto storico non regge heppure su questo punto, 





Vediamo ora un poco se la cosa cangiasse d'aspetto 
mettendolo a confronto coll’ altro protagonista , Ettore 
Fieramosca. Veramente i punti d’ analogia qui dovreb- 


bero essere molti di più. Per esempio anche D’ Aze- | 
glio ha il gusto d’inforcar gli arcioni colla lancia im | 


resta, anch'egli ha i suoi ticchi cavalleresehi, le sue 
velleità bellicose; anch’ egli gode d’ allaeciarsi l'elmo; 
d’impugnare a tempo e luogo uno spadone e. dir farsi. 
ballar sugli omeri i vermigli da colormelto ; anch’ègli 
ama di far le sue cariche. di cavalleria ,. per es. nella 
contrada di Dora Grossa, e di gettar a terra, in tutta 
la forza della parola, i suoi. avversarii; aneh' egli Na 
fatto le sue campagne; ha combattuto le sue battaglie 
e, checchè ne dicano i maligni i quali: pretendono che 
invece egli si sia fatto applicare unbuon vescicante, egli 
è stato ferito a Vicenza e ne è uscito con una gamba 
legata, forse quella stessa per cui testè ha preso i ba- 
gni d’Acqui; ed è tanto vero che-vi si è condotto valo- 
rosamente che si è perfino conferito da sè stesso la 
medaglia al valor militare. Ma tutte queste cose quan- 
tunque avvicinino D’ Azeglio assai più al secondo pra- 
tagonista che al primo, pure sono ancora ben lungi 
dal costituire gli estremi di un perfetto paralello po- 
litieo alla Plutarco. Per. vederlo a prima giunta, ba 
sterebbe fare alcune ipotesi. Se quella testa vuleanica di 
Fieramosca fosse per esempio vissuta ai tempi nostri 
con quella smania che aveva di menar le mani, vi 
pare che avrebbe mai potuto adattarsi a fare il mi- 
nistro in Piemonte dopo la battaglia di Novara, e a 
dichiarare la guerra impossibile, e a minacciare che 
se non sì eleggevano dei deputati democratici si sarebbe 
reso lo Statuto impraticabile? Neppure per sogno! Così 
viceversa, se D’ Azeglio fosse vissuto ai tempi di Fie- 
ramosca e avesse militato sotto Uonsalvo all’ assedio 
di Barletta, credete voi che si sarebbe condotto in quella 
faccenda precisamente .come il Cavaliere Fieramosca 
che era veramente una mosca fiera, e a cui guai se gli sal- 
tava la mosca al naso:? Neppure per ischerzo! Quasi 
quasi metterei pegno la mia bacchetta di Strega, che 
se D'Azeglio fosse stato ne’ suoi panni si sarebbe ben 
guardato dal tenersi offeso delle parole di La Motte 
e dal dargli un mentite per la gola, e avrebbe detto in- 
vece che bisognava sudirle come una necessità, e quanto 
al resto avrebbe bravamente dichiarato la. sfida di 
Barletta impossibile, o il valore Italiano imprazicadile. 
Oltrecchè vi sarebbe tra loro anche quest'altra diffe- 
renza, che il Fieramosca aveva in proporzioni mostro- 
sissime quel brutto vizio della gratitudine fino ad espor 
la vita per un suo benefattore, mentre D’ Azeglio ne è 
al tutto mondo e ricambierebbe con un calcio nel de- 
retano chi gli avesse reso, anche per sua confessione, dei 
veri servigi come p..e.Bianchi-Giovini, Dunque nemmeno 
col Fieramosca si hanno dati di confronto sufficienti. 

Ora resterebbe ancora a vedere se egli si sia -vo- 
luto personificare in qualche altro attore. secondario 
de’suoi Romanzi, ma anche qui vi sarebbe da sperar poco 
frutto. Che abbia del Ferruccio non c'è pericolo, che 
somigli a Lamberto non si può dire, che abbia ana- 
logia col Carduccio o con fra’ Benedetto tanto meno, 
‘che si accosti alquanto al Fanfulla è un po’ più proba- 
‘bile, perchè anche quello ha del buffone , ma però è un 
buffone troppo arrisicato e di buon®cuore; delle donne 
non ne parlo neppure per quella gran differenza del 

esso, e lascio stare perfino Zoraide e la Selvaggia... 
Rimarrebbero ancora da chiamar ad esame pel nostrocon- 
‘fronto Troilo, Malatesta, Baccio Valori, Cesare Borgia, 
Michele ecc. ecc, ma io vi rinunzio di buon grado e 


me cedo l’incarico a tutti quelli che hanno letto quei. 
Romanzi, e alic tore. Chi sà che con quelli 


| Romanz Loto aio tesso 
e non siano più f Tapi pelle loro, ricerche ! 
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DIALOGO 


FRA 
AMBASCIATORE DELLA MECCA E IL GRAN @UCU 


” 
« Avanti a te o Gran Cuccù mi prosiro, 


« Che dai per ineffabile mistero 

e Fatidica virtù d’ un corvo al rostro 

« D' annunziar } impercettibil vero; 

« Ma nessun seppe mai, nessun saprà 

« Donde viene il tuo spirto, e dove. và:!!! » 

Casti, Canto 47. 
N.B.- 4*Ambasciator della Mecca è un Tacchino, il Gran 
Cucù è un Corvo. 

Facchino Eterno Cucù! Speranza e fortezza della 
razza bestiale, eccomi prostrato innanzi ai tuoinobilissimi 
artigli... Benedici o Padre degli animali il tuo umile 
servo! 

Chet. Chi t invia o miserabile Tacchino avanti 


“alla Maestà, alla Santità della mia persona? Gome ha 
| potuto: il tuo piede profano avanzarsi fino nei penetrali 


della mia reggia ? Prostrati o animale, ed. esponi la 


\ tua missione... 


Tacchino. | ministri del Lione II, secondo mio 
sovrano e padrone. a te mi mandano 0 Re dei Re per 
sentire l’ oracolo dei tuoi comandi... Sua Eccellenza il 
presidente Mandrillo, il ministro Civetta, ? eccellen- 
tissimo Volpe, il primo ufficiale Sparviero, attendono 
tutti concordi la tua sovrana Beatissima volontà... 

Cuceù.— Spiceiati o bestia dal collo lungo, e dai 
bernoccoli di porpora: il mio tempo è prezioso... 
parla... iochinati... é parti !! 

f'acchino.— Lunga è la storia o ammirabile bestione, 
è storia di guai, di vicende bestiali, di risse ferine, 
di contrasti animaleschi.... ascoltami... La nostra Mecca 
albergo delle bestie più insigni, un giorno teatro di 
doicezza e di pace, è ora in fiamme per nuove e ar- 
denti contese, La stirpe sacerdotale degli Allocchi, dei 
Gufi, dei Barbagianni, di cui tu sei il venerato Sovrano , 
minaccia di rovesciare il trono di Lione ll. li partito 
dei Cani della moderazione. indarno tenta di salvare 
capra e cavoli. Aiutati dagli Anfibii, dai Crostacei, 
e dagli Insetti che non eonoscono ie nostre pacifiche 
intenzioni, mettono il nostro paese a soqquadro... Gli 
Asini, gli Orsi e le Pantere si tengono in disparte e 
si muoveranno forse a guerra finita... 11 partito delle 
Aquile Rosse, nemico agli Alocchi, nemico ai Cani, 
lavora indefessamente... Padre Cucù! Se tunon ci aiuti 
noì siamo rovinati per sempre... Modera o Padre le esor- 
bitanze della tua stirpe... Chi tutto vuole niente ha! 
Si contentino i tuoi figli di padroneggiare all’ ombra, 
ma non esigano per Dio di essere i soli Dittatori del 
nostro paese! Tu ben sai che la razza Canina non 
può star disunita dagli Alloechi, non vw è dunque ra- 
gione di temere della nostra fede, della nostra lealtà! 


Le esigenze politiche ci costringono a questo passo... 


La turba degli animali d’ ogni specie è malcontenta 
di loro... Sopportino ora in pace questa sventura... 
Forse uf giorno muteranno le cose e potranno rifarsi 
del passato... Ma per ora o immenso Cucù sarebbe 
meglio che transigessero alquanto... 

Cucù.-— Transigere! Transigere !! Questa parota 
non è scritta nel libro della mia sapienza... Non ho 
transatto colle Aquile demagogiche del mio paese quan- 
innque armate di doppio rostro, e vorresti tu ora ® 
miserabile Tacchino ch'io mi piegassi davanti ad un 


esercito di Cani che servono chi paga, che non cone- 
scono che chi loro dà un tozzo da sfamarsi... Latrino, 
‘abbaino pure... Infin dei conti e' è sempre l’ ultimo 


rimedio... il bastone... 
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Tacchino. Per carità Padre mio... calmatevi... Non 
| è questo ancora il momento da parlar di bastone alla 
Mecca... In casa vostra sarà forse l unico rimedio... 
ma per noi Augusto bestione è immaturo... Pensate 
che con due parole voi petete salvare e la razza Ga- 
nina, e la stirpe degli Alocchi... Se y' ineresce  par- 
lare... almenò tacete... Sì Padre Santo almeno tacete, 
e noi parleremo per voi!... Noi direme che siete an- 
cora quel Gran Corvo di prima, tutto viscere, tutto ar 
tigli di bontìt... Diremo che Re dei Barhagiamni e degli 
Allocchi amate | onesta, la tranquilla, la Canina li- 
bertà dei moderati... Chiameremo tutti i vostri mini- 
stri a congresso , li informeremo del falto e ci accor- 
deremo a dovere... Ricordatevi che i vostri nemici son 
pure i nostri! Ricordatevi che per guadagnare com- 
pletamente una battaglia, certe volte convien lasciarsi 
vincere nelle prime scearamuccie... Lasciate che le in- 
quiete, le. tumultuanti Aquile della Mecca vincano 
questa... Verrà! verrà! e lo speriamo, o Gran Cucù, 
il giorno beato in cui le Aquile Rosse e rivoltose pa- 
gheranno caro questo trionfo invisibile... 

Cucù.— Ti compresi è nobile Tacchino... Va; la mia 
protezione non ti mancherà giammai! I bernoccoli 
della tua testa ben m' indicavano la tua sapienza... 
Parti pure o sommo , la tua missione è compita... Il 
Mandrillo, lo Sparviero, la Civetta facciano pure... 
Le loro intenzioni le ho capite dal tuo svave discorso .. 
Io tacerò, sì tacerò, e voi opererete! Dove non giun- 
gono gli artigli, il becco, le corna, i denti, il ve- 
leno, giunge la politica. Ci fingeremo nemici, ed ag- 
giusteremo perle feste i nemici... Va e la benedizione 
del Gran Corvo dell’ Eterno Cucù è teco!! 

« Ciò detto, innalza il Corvo \orrendo grido, 
« Ed agitando i rumorosi vanni 
« Si rintanò dentro il petroso nido! » 


Riceviamo da Roma il seguente documento: 

Amatissima SoreLLa.— Scartabellando alcune carte d’un 
vecchio folletto Italiano morto, per mia sventura, sotto le 
mura della città così detta Eterna, mi capitò nelle mani 
la seguente nota che mi affretto d’ inviarti. perchè tu la 
pubblichi per la maggiore edificazione del mondo Cattolico , 
e in particolare degl Italiani increduli: — N.0 102 — 
« Quel Sommo che nel 4847 voleva mettersi alla testa 
della GIOVINE ITALIA per debellare | Aquila bifronte... 
nel 4813... (egli era giovinetto, pieno di entusiasmo... e 
di buona fede...) dopo la battaglia di Lipsia trovavasi nel- 
VP esercito Napoleonico... ma nella previsione di quanto 
doveva accadere 53 anni pui tardîi..., passò (per effetto di 
simpalia) nelle file degli Austriaci... E al giorno d' oggi gli 
Austriaci ed i Francesi, ognuno dal lato suo, fanno pa- 
gare al Sommo... i fio della sua mala fede... Verrà il 
giorno del popolo, se piace @ Dio. » 

Grazie Sorella di Roma; è bene che i Sommi siano 
sommamente conosciuti e col tempo anche sommaria- 
mente giudicati! Tutti avverbi che vengono da somma. 

GHIMIBIZZI. 

— Le corrispondenze di Francia riferiscono una curiosa av- 
ventura di Alfonso Lamarmora ad una festa da ballo a Lione, 
secondo la quale il Ministro sarebbe stato scambiato pel Mala- 
parte, ed acclamato € salutato come tale... Per ispiegare questo 
sbaglio ci si presentano tre congetture: 0 che i ballerini di quella festa 
aveano un'idea adeguata della grandezza di Luigino che trovano 
sempre scritta sui giornali ufficiali; o che sapevano che anche Mes- 
ser Alfonso ha fatto la sua cattiva parte in Italia; i) che il 
signor ambasciatore aveva già assunto un contegno così imperiale e 
reale da confonderei più esperti; a meno che non si volesse dire 
che quei bravi dimenatori di gambe furono ingannati dalla so- 
miglianza che sogliono avere fra loro i bombardatori, il che 
non è impossibile... Basta, per l’ esattezza del racconto, dob- 
biamo aggiungere che |’ errore fu scoperto in tempo da rispar- 
miargli lo strazio di sentirsi rintronare all’ orecchio, e di più in 
Francia il grido di viva /a Repubblica! 


— Il provvido Municipio amante del riposo e della quiete ha 
destinata una vistosa somma per aggiustare gli scranni dei ‘sigg. 
Canonici in coro... Poveri denari del popolo, finiscono nelle re- 
gioni polari canonicali... Ma già Scarabelli dirà che trattandosi 
di un bel lavoro d’arte questa spesa è indispensabile. Eh! per 
Dio indispensabile a segno da rincarire il pane??? 

— A Roma un fulmine è caduto sulla eima del Monte Aven- 
tino... La coincidenza è veramente piacevole ed istruttiva. Mentre 
il Papa si diverte a minacciare dei fulmini di Carta, detti vol- 
garmente scomuniche, il Cielo manda a Roma dei fulmini veri! 

— Tutti i Giorrali si affannavano negli scorsi giorni a dire 
che esisteva qualche disaccordo fra i vari Ministri. L 
dietro comunicazioni ufliciali può assicurare che ora 
loro L’Armonia! 

— Una lunga corrispondenza dell’ /talia Libera (che Dio le 
pe rdoni quell’ aggettivo ) recava Martedì che a Genova a dirigere 
l’Amministrazione di Pericolo Pubblico cunosciuta abusivamente 
sotto il titolo di Pubblica Sicurezza vi è un cagnotto dell’ an- 
tica Polizia molto peggiore e più amante degli arbitrj di tuti 
i presenti impiegati. Lasciamo ai nostri Jettori d'imm 
dev’ essere quel cagnotto, se al confronto di lui nessuno dei 
presenti Pubblici—Sicurotti — sembra nemmeno più cane. 

— Il Cicchino e Don Michele sono alle prese! In grazia di 
questa contesa noi avremo fra breve al Teatro Carlo Felice l’o- 
pera seria con una prima donna che incanterà in tulto d per 
tutto! Don Michele strilla e si morde le dita... La Strega augura 
spesso di queste risse in cui il pubblico in qualità di terzo gode 
alle spalle dei due litiganti... 

— La Strega fu al Teatro la sera in cui la Ristori rappre- 
sentava la Pia!! Oh sapessero gl’ Italiani vivere come sà morire 
la Ristori! Bisogna averla veduta e sentita, per giudicarne!! 

— La missione Pinelli a Roma continua ad essere un X- la 
Costituzione in Piemonte è un X più x. 1 cambiamenti ini 
steriali annunziati, sono un X. più Y. Il solo matematico capace 
di sciogliere questi problemi lo conosciamo... Ma il Fisco c’im- 
pone silenzio.... 


SE L'Immortale Dagnino nei pochi giorni di sua villeggiatura 
in Sant Andrea fu visitato già due volte dall’ Usciere Fiscale... 
Nella prima visita gli si annunziò un processo per l’articolo sul 
Vuoto ; nella seconda un’ altro per diffamazione dell’ illustre 
Professore Scarabelli!! 1 maligni diranno che il Fisco non pensa 
a Dagnino... 

— Il Cattolico e l’Armonia son pieni da qualche giorno di 
appelli allo Statuto, di richiami alla Legge, d’ invioJabilità di 
domicilio, di libertà individuale e simili, e tutto per l’ arresto 
di Fransoni. Guardate un po’ se l’ arresto d’ un Monsignore e lo 
sfratto di pochi frati è cosa poco înteressante. Ha perfino ope- 
rato il miracolo di far diventar costituzionali i preti ! 

POZZO NERO. 

— La Strega ha ricevuto ieri edificanti informazioni del poco 
Reverendo Parroco di Ruta. Costui si permetterebbe nientemeno 
che di schiaffeggiare in Chiesa i vecchi settuagenarii, e d’ inal- 
berar sulla cupola della Parrocchia la bandiera del Papa nei 
giorni di solennità come se fosse un suddito di Mastai... Mentre 
avvertiamo quel poco Reverendo Parroco a tener le mani a 
luogo perchè il foro è chiuso e i popoli hanno poca voglia di 
riaprirlo, domandiamo all’ autorità perchè tollera di veder sven- 
tolare quella bandiera mentre Fransoni è in carcere? O liberi 
anche Monsignore o processi pure il sempre poco Reverendo 
Parroco di Ruta. 

— Parroco di Rovereto Rev. Solari, con quali mezzi tenete 
la vostra canonica addobbata in tutta regola, e date pranzi prin- 
cipeschi nelle vostre solennità? Forse con quelli della più ricca 
vedova vostra parrocchiana... vostra penitente... e vostra...? i 
maligni tengono per questa ipotesi,. perchè voi siete di casa 
povero, e la vostra parrocchia non è delle più lucrose... 

N. DAGNINO, in carcere per due mesi per 
| aver rappresentato |’ ITALIA CROCIFISSA. 
G. DAGNINO, Gerente Provvisorio. 


a Strega 
regna fra 


aginare cosa 


——_1—_——_—__—_———_——_—_—_—_—_——_——_—_—_———————— 

Siamo lieti di avvertire che il Reverendo Sacerdote che pre- 
dicò all’ Oratorio delle Vigne, di cui noi parlammo nel nostro 
Numero 402... non è il Rettore di quello ma bensì un sacerdote 
che suppliva per lui. 
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Tipografia Dagnino. 
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Buoni sulle Regii 
Poste si dirigge- 
ranno FRANCHI al 
Gerente del Gior- 
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Nel Numero venturo daremo per disegno 
SAN MARTINO che fa elemosina 


Diavolo... Riderete per forza. 
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LA FRANCIA È REPUBBLICANA 


al 


I pefioli sperano !... Che avvenne? È forse scoppiata 
qualche rivoluzione? Ha forse cangiato faccia. 1’ Eu- 
ropa? Si è forse rotta V alleanza déi Re? Si è stretta 
quella delle nazioni? Lo Schleswigh è vittoriose; la 
Germania lo soccorre, |’ ogitterna lo favorisce? 
Qualche despota è Pini caduto per ammaestramento 
degli altri, sotto i colpi, della spada popolare, o sotto 
il pugnale dei cospiratori? Sta forse per rompersi qual- 
che guerra generale, in cui i popoli oppressi possano, 
se non altro, lusingarsi di spezzare le proprie catene 
e rigenerarsi in un muovo cataclisma Europeo? Nò 
nò; .eppure i popoli sperano !... Nò, l’ Europa non fu 
mai più tranquilla, e le probabilità d’una riscossa po- 
polare non furono in apparenza mai più lontane. 
La reazione- passeggia sicura le contrade d’ Europa, 
designa le sue vittime, arruota scuri, prepara capestri, 
fonde cannoni; ogni giorno ‘che passa, vede sfogliarsi 
un fiore di più della bella ghirlanda che la. rivolu- 
zione del 48 avéva tessuto sul capo alla democrazia; ogni 
giorno .reca. F.annunzio. d’ una sconfitta di più, d’una 
prostrazione di più, d’ un martirio di più! Eppure i 
popoli sperano! Eppure è accaduto qualche cosa che 
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i fa palpitare il loro cuore, qualche cosa che fa tremarè 


ed impallidire i Re, qualche cosa.che come il fluido 
elettrico attraversa e scuote le fibre di tutta Europa, 
qualche cosa che fa vedere immancabile il trionfo - della 
causa popolare, e conferma i più dubbiosi nella fede 
democratica. La Francia ha parlato, la Francia si è 
pronunziata, ha dato la sua sentenza inappellabile; sì 
LA FRANCIA E° REPUBBLICANA, 

Il ridicolo erede d'un nome illustre, la vivente pa- 
rodia d’una gran gloria, Luigi Napoleone, percorreva 
in questi giorni con grande apparato varie Provincie 
della Francia. Inebbriato dalle adulazioni dei corti- — 
giani che mai non mancano ad adorare il sole’ na. 
scente, egli viaggiava credendo incamminarsi ad una 
marcia trionfale, sperando accattar voti, far partigiahi, 
eccitare colla sua presenza non l’entusiasmo ma il fana- 
tismo, e trarre dietro al suo corteggio imperiale le molti- | 
tidini plaudenti col prestigio del nome dello3zio, e col 
profondere fra i più astuti e fra i più ‘eredali.. l’ oro 
de’ tre milioni di lista civile Regia che gli decretava 
una servile assemblea... Imbecille! Perchè per 1° al- 
leanza di tutte le fazioni monarchiche , per le divi- 
sioni dei repubblicani, per l’ impazienza dei socialisti, 
per la mitraglia di Cavaignac,,,. riusciva a. contentare 
tutti i partiti, ad essere il:fattorino; di tutti i preten-. 


denti,.e a riunire nella‘suà miserabile. ‘personcina sei mi-- 


lioni di voti, e li si credeva giunto all’ apogeo della gloria 
e non ravvisavà per lui più nulla d'impossibile } di 'su- 





periere alle sue furze gigantesche; vagheggiava già 
nella sua mente un 48 Brumauio in cui potesse libe- 
rarsi dall’importuna tutela di un’ assemblea, quantun- 
que più reazionaria di lui; si credeva già assiso e bene 
raffermato sul trono dei Merovingi, dei Carlovingi e 


dei Borboni, vedeva già venirglisi a posare sul capo 


l’ambita corona di Clodoveo, di Garlo Magno, di Na- 
poleone, e posarglisi per mano di quel Papa a_.cuî 
egli leccava da un annò e mezzo religiosamente la scarpa, 
di quel Papa a cui aveva reso a bella posta colle 
bombe e persino colla violazione del diritto delle genti 
il dominio temporale di Roma; di quel Papa a cui aveva 
riconsegnato in catene quel patrimonio di popoli , che 
con nuovo genere di besiemmia fu detto da Pipino e 


dal suo successore patrimonio di San Pietra. Imbecillet. 


Invece... Che avvenne ? Invece nulla di tutto ciò ! 
Adesso è finalmente giunta V'ora del disinganno, e la 
realtà ha preso il posto delte illasioni; il trono è 
scomparso , la corona si è sottratta alla mano chè vo- 
leva afferrarla e non v'è più olio da ungerlo Imperatore; 
le larve dorate si dissiparono, e quei bei sogni ri- 
masero ciò che erano prima. sogni d'infermo! Questo 
nuovo Tersite della nuova Îliade imperiale non udrà 
dunque innalzarsi sul suo passaggio che voci.di scherno 
o d’imprecazione, non vedrà che volti diffidenti e 
contegnosi; accoglienze ostili, dispettose, inditferenti; 
labbri muti o minacciosi; non vedrà altra gioia che la 
giota ufficiale, la gioia di chi vive degli stipendi del 'Go- 
verno, non sentirà ritronarsi altro grido all'orecchio, che 
quello che è per lui una continua minaccia, un acerbo 
Fimprovero, un’amara ironia : iva /a Repubblica; non 
udrà intuonare altro canto sulla sua via, che il ter- 
ribile della Marsigliese. Tornerà scornato e- confuso 
all’Eliseo percuotendosi la fronte per essersi’ lasciato 
‘ @lladere sino a tal segno, e facendo il broncio a tutti 
colero che gli avranno consigliato un viaggio per ispas- 
sarsi a sue spese; anche troppo fortunato se invece 
di diventare imperatore nei quattro anni della sua 
Presidenza, li terminerà Presidente. 

., Che vuol dit ciò? Quei gridi, quel dispetto, quel- 
l'indifferenza’, ‘noù sono soltanto sana ‘protesta dei sei 
milioni -de’siòi elettori contro ibbombardatore di Roma ; 
inén''sone soltanto! una dimostrazione ostile al buffone 
Imperiale che rinnegava sè stesso coll’ assassinio del 
suffragio universale, che inceppava la stampa, chiu- 
deva i Circoli, e conduceva la Francia legata ed av- 
vilita ai piedi del Papa-Re dei Russi e del Papa-Re 


dei Romani, ma sono pure una risposta alle ealumnie di. 


tuiti gli serittori prezzolati, all’'accusa che si gètta. 
i- | sgraziati finiscono poi nelle carceri e nelle galere e 


cominuamente sulla Francia d'essere e di voler ridi- 


ventare Monarchica , sono una professione di fede Re?! 


-pubblicana che: fanne al cospetto dell Europa 36 mi- 
lieni d’ abitanti... Ecco perchè i popoli sperane. La 
Repubblica in Francia non è solamente un nome, 0 
un fatto compiuto; ma una realtà, ua voto, un desi- 
derio comune; non è solo un Governo di transizione, 
“un Governo che îl popolo subisca rilattante, ‘od ac- 
cetti per necessità, ma un Governo stabile e definitivo, 


che il popolo vuole per elezione, che ‘sceglierebbe. 
se mon l’avesse ancora» e che non sarà mai disposto | com 
ì canile,. 


a perdere. Vi, son dunque nel bel mezzo d' Europa 56 
000 gr. Resti ra 


Are dere ‘chì essa: possa du 
go altrove ? 


Europa la Monarchia a lungo è impos- 


sibile. Ecco PE 2, 


i 
«perare; | 


IU: 


36 milioni che noi vogliono la Mo- |< 
oder ossa durare piùva 
Non isperiamo nella Francia che ci ha | mu-da ‘og 
iando pon vi ha bombardato, ma spe- | fainiglia 

dei principii. Con 36 milioni dike- 
‘popoli sperano e perchè devono. 
ripetiamo: La Francia 8' A&POBDLICANA, 


CHE HA FATTO IL MUNICIPIO? | DI BEND!) 


Se non riusciremo a far ridere speriamo alinem) di 
far piangere... Signori del Municipio parliamoci chiaro.., 
È già da qualche anno che voi siete all’ amministra- 
zione, al Maneggio degli affari... è tempo che rendiate 
‘conto del vostro operato... Sentiteci... 

Avete compromessa, aizzata la povera Genova ad 
una rirotuzione che ci pesa tuttora sulle spalle e che 
sarà forse per noi un gobbo eterno... Ci avete scaldati 
coi vostri Proclami. coi vostri armamenti, e nel mentre 
che arringavate, e predicayate la rivolta, si pretende 
abbiate spedita una Deputazione al General’ La Marmora, 
che il giorno di giovedì santo, mentre fioccavano quelle 
certe giuggiule se }a passeggiava sulla piazza del 
Principe vestito da ufficiale inglese in compagnia del 
famoso Lord Hard-ich, e ve l’abbiate intesa con lui sulla 
politica da tenersi con noi poveri barbagianni che ave- 
vamo il delitto capitale di credere a chi parlava forte ! 
Ma fin qui non e’ è male! Chi serve un Governo, deve 
farne anche delle più grosse... 

Sienori del Municipio, tutti si lamentano che le 
strade vanno in rovina, che sono sucide, guaste e 
mal tenute. I poveri diavoli.che son deboli sulie gambe, 
ehe soflrono di ealli, di podagra e simili, ad ogni 
ciottolo in cui.inciampano vi mandano mille benedi- 
zioni in arziculo mortis» Signori del Municipio... La 
passeggiata dell’ Acquasoia snico luogo di convegno e 
di passeggio, che due è trè anni fa era un vero giar- 
dino delle Esperidi, se-ie va in consùnzione e tiene 
più del bosco e-del prato che-del giatdino... 

Signori del Municipio... 1 poveri, gli accattoni, gli 
storpis i vagabondi, i senza mestiere, ci assediano da 
ogni parte, e ci mettono schifo, e compassione ad un 
tempo. Se un galantuomo esce appena la porta di casa, 
se ne trova almeno tanti alle spalle quanti sono i Venti. 
Tuiti si lagnano, tutti si lamentano, tutti desiderano 

_che si metta in opera fra noi il famoso espediente 
Torinese di un ricovero di mendicità, e voi “invece 
state grattandovi santamente le ginocchia e pensate a 
comprarvi delle comode poltrone perchè fe vostre re- 
gioni articane non incalliscano.... 

Sienori del Municipio... Ditecì di‘grazia passeggiate 
mai «di sera? (Nò davvero), Vi sieiè incontrati mai per 
caso in iptiere famiglie che dormono a ciel sereno; 

‘in genppi di bimbi delle campagne e della città senza 
parenti è senza tetto che vivono ceme cani dispersi, 
ehe Sul far della notte si vedono agecoccolati, sdraiati 
perile strade?. Non sapete voi forse che tutti questi 


non. di rado sono un’ occupazione per il boia?... Porta- 
tevi © Illustrissimi nelle earceri di Sant' Andrea dove 
ora fa gli esercizii corporali il povero Dagnino e voi 
vedrete che i cameroni sono pieni zeppi di giovani 
che non oltrepassano i 46 anni, già laureati in da- 
dronecci. in trufflerie, ed in borsaiuoleria !! 

Signori del Municipio, le opere. pie alle quali. pa 
gate: somme immense se ne vanno in malora, e i pe- 
veri temono 1’ Ospedale come una prigione, l'Albergo 
come una. galera, e preferiscono morir d’ inedîa in un 

i fame in una cantina. a preferenza di andure 
dale, oppure all' Albergo... | 
ori' del Municipio... Noi ammiriamo il nuovo 

lonieri ci piace assai :questa instituzioni. 

Marte si hanno reclami. di, poveri padri dì 
clusi-da questo impiego. che si conferì a 
non Genovesi!.Ma di questo parleremo a lungo... E 
.Piémontesi ci son belli e cari ed è verissimo che sono 

nostri fratelli fin dalla famosa benedizione del mortaio 

di Portoria, ma per altro pei fratelli Pibmontesi che 
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hanno certo di che occuparsi în Piemonte non conviene 
trascurare i nostri Genovesi poveri e che vi hanno più 
di loro diritto... Su questo punto ci rivedremo. 

Signori del Municipio», per ora la Strega fa una 
pausa... Queste faccende non riguardano la politica e 
perciò voi potreste pigliarvele a cuore senza pericolo 
di compromettervi col LeerrtiMo Governo... Pazienza! 
Si trattasse almeno di armare la Guardia Nazionale , 
voi allora potreste darci sul viso qualche lettera di 
San Martino! Ma qui per Dio si tratta di materie che 
hanno l'approvazione dello stesso Imperatore d’ Au- 
stria, di Russia, e direi quasi dello stesso Papa, quan- 
tunque in materia di carità sia più peloso di Esaù... 
Signori del Municipio ricordatevi che voi col vostro 
operato costringeste la povera Genova a pregarsi le 
mille volte il defunto Corpo Decurionale... A ben rive- 
derci o Signori. 


CHI LECCA E CHI NON VUOLE ESSERE LECCATO 


Bianchi-Giovini /ecca il Governo Piemontese per far 
guerra ai Mazziniani, e il Governo Piemontese ehe nor 
vuole essere leccato gli dà lo sfratto dai R: Stati. — 
La Calzetta del Popolo di Torino /ecca il Ministero 
per essere ammessa a rosicchiare qualche osso sotto 
la tavola Ministeriale, e il Ministero che non ®uole 
essere «leccato le dà sulla Gazzetta. Piemontese una 
bella mentita sul muso per gratitudine.— La Ca/zetta 
Popolare di Genova /ecca la Calzetta del Popolo 
di Torino per far le fiche alla Strega, e la Calzetta 
del Popolo che non vuole essere leccata da una s... 
la prega a tenere per sè i suoi elogii — Il Piemonte 
lecca la Francia per avere il suo appoggio contro |’ Au- 
stria; e la Francia che non vuole essere ‘leccata dal 
Piemonte gli fa precisamente tutto il contrario, appog- 
giando la domanda dell’ Austria per mandar al Dia- 
volo Bianchi-Giovini.— L’ Inghilterra /ecca la Russia 
per favorire la causa dello Schleeswig-Holstein; e la 
Russia che ron vuole essere leccata manda una flotta 
nel Sund per prestare il suo morale ajuto ai Ducati. — 
Il Piemonte lecca il Papa coll’ Ambasceria di Pinelli 
per farsi perdonare l'arresto di Fransoni, e il Papa che 
non vuole essere leccato da gente seomunicata gli farà 
fare due giri nelle sale del Vaticano e pui lo rimanderà 
alla Mecca, cioè alla tomba di Maometto colle pive 
in sacco.— La Strega invece non /ecca nessuno... e 
perciò; non va nemmeno esposta al pericolo di vedersi 
rifiutare le sue leccature. Amen. 4) 


GHIRIBIZZI. 


EVVIVA IL POPOLO! 


— I quindici facchini Genovesi aggregati alla Com- 
pagnia dei Caravana dichiarano di non aver mai preso 
parte alla sottoserizione per il Brik Radeschi!! Sono 
Genovesi, conoscono il loro dovere, amano la patria 
e son ben lontani dal fare omaggio al capitale nemico 
d'Italia. l 

— Nella Parrocchia di Ronco si è manifestata non poca ef- 
fervescenza fra î contadini... per |’ affare dell’ organo di cui par- 
lammo altre volte... Chi lo vuole, e chi Îîon lo vuolet I Bolo- 


gnesi vennero alle mani per una secchia, quei di Ronco per un. 


organo! Santa Maria... E dove finirà questa mania organica ? 
lavece di spendere i quattrini in questo non sarebbe meglio 
“avviare una buona scuola comunale in cui s’ instruissero j ra- 
ga zzi?... Gli organi si guastano facilmente... L'istruzione invece 


accomoda gli organi; contadini benedetti intendetela una volta... 


La Madonna vuole dei cuori ben fatti, caritatevoli , amanti della 
religione e della patria, e si ride di tutti gli organi, fossero 
anche più grossi di quello di Carignano !! 


— Un terno al Lotto o Genovesi... Giuocatelo e siete riechi... 
È un sogno della Strega: PINELLI, ANTONELLI, TONELLI 
16! 49! 27! Estrazione di Roma ben inteso ! 

«— « Austria e Francia inviarono una nota al Governo del 
« Papa perchè smettesse finalmente il sistema reazionario bru- 
< talmente adottato ». Così dicono molti giornali... È il maiale 
che dice Porco al Mandrillo; o Sarto Padre Esopo dove sei ?? 

— Il Santo Padre ha dimesso dal suo Ufficio il Dottor Baroni 
antico medico di Gregorio XVI che lo curò del famoso polipo 
nel naso... Questa è una prova che Pio IX non va soggetto ai 
polipi ma bensì ai granchi! 

— La Polizia di Carlier fu avvisata che a Strasborgo si stava 
combinando una congiura contro la vita del Presidente. Il piano 
di questa non si conosce ancora, ma la Strega informata da un 
suo corrispondente di colà può assicurare i suoi lettori che si 
trattava nientemeno che di asfisiarlo colle grida, cogli urli e 
soffocarlo quindi cogli urteni e coi calci.., Questo nuovo genere 
di attentato sarà fra breve inscritto nella storia delle rivoluzioni. 

— L’ Armonia racconta che Fenestrelle è un vero pellegri- 
naggio dei devoti a Monsignor Fransoni!! La Strega non invi- 
dia per niente | alta posizione (è sopra una montagna) in cui 
attualmente si trova il Martire Monsignore... invidierebbe sol- 
tanlo se appartenesse al ceto pretino, i dassi fondi dell’ alta 
posizione in cui appunto si trova la cucina Monsignorile !!! 

— Qui in Genova e lo sanno i sassi c'è un famoso legittimi- 
sta Prete francese che si può dire il vero console di tutta la ea- 
naglia gesuitica che arriva di Francia... Costui scrive sul Cas- 
folico, tiene adunanze in casa, ed è il vero Can Clubista del 
Casti... Signor Questore! se fosse un repubblicano a quest ora 
sarebbe alla Specula oppure alla frontiera! Caro, carissimo, ar- 
cicarissimo Sig. Questore. 

— A Torino è uscito il primo Numero della Voce ne/ Deserto 
d’ Angelo Brofferio. A° dispetto delle critiche del ischietto, del 
Corriere e di tutta la caterva dei. giornalisti moderati, e mal- 
grado le troppo modeste previsioni del Direttore, possiamo as- 
sicurare che quel giornale non parlerà al Deserto. Chi vuol es- 
serne più convinto lo legga. 

— Quasi tutti i giorni, riceviamo tettere che ci pregano di 
dare una buona sferzata ad un certo vilissimo merciaio, feccia 
d’ iniquità, mezzano da Preti, rovina da serve’, che sparla della 
Strega a piena gola... Che c’importa di questo vilissimo insetto?... 
Sarebbe pur meglio che s’ occupasse a vender aghi e a misurare 
merletti... Brutto maccacco !! 

POZZO NERO. 

— Il giorno della Madonna della Guardia, il mansueto, il 
mellifluo Don Alimonda Direttore del Cattolico facendo il Pane- 
girico in Santo Stefano, nell’ eccesso della sua bile Cattolica 
Romana prorompeva in queste parole: Fuori! Fuori di Chiesa 
o Repubblicani!!! Fuori tu di Chiesa o Prete bottegante, fuori 
per Dio! a colpi di fune e di randello come gli antichi profa- 
natori del Tempio! Dove hai trovata quella frase o Alimonda? 
Forse nel Vangelo di Cristo?? Fortuna che il popolo apre gli 
occhi!!! 

— Don Testardo di Rapallo, Professore di belle lettere che 
vi successe, la:sera del 29 in cui la St*ega vi vide uscire da 
una certa casa in Genova tutto pentito e contrito che sembra- 
vate un Davide dopo il colloquio con Bersabea?... Ah prete te- 
stardo non vi bastava la scena di Rapallo ?... Volevate rinnovarla 
in Genova?... Per quarirvi dal malanno che vi rode le viscere 
sarebbe ‘pur Bene che alla legge Siccardi si mìettesse la famosa 
appendice di San Cristofaro!!! i de 

— L'Italia Libera (Utidam!) si maraviglia perchè i Canonici 
Pigna-e Capaneo, non abbiano rinunziato al posto di Dottori 
del Collegio ‘Teologale, attesa la poca Cattolicità dell’ attuale 
ministero... È possibilo per Dio che un Pigna Verde e secca 
rinunzii alle propine del Dottorato, mentre costringe la povera 
domestica a pagare la metà del mantenimento del gatto? E pos- 
sibile che un agro-dolcè come il Capaneo che ha tante Dorotee 
alle spalle rifiuti i pochi baiocchi che gli vengono dall’ Univer- 
sità?... Questa è madornale... 

N. DAGNINO, in carcère per due mesi per 
aver rappresentato: ITALIA CROCIFISSA. 


G. DAGNINO , Gerente Provvisorio. 
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Lunedì (2 settembre) si pubblicherà ‘udo Scritto di 


n - 


Giuseppe Mazzini intitolato: * 
I SISTEMI E LA DEMOCRAZIA 


Fascicoli 2 a Cent. 10 caduno. 


. Tipografia Dagnino. 





CIASCON NUd4I. 


7 
« 


ABBUONAMENTO 
PEA TRIMESTRE 


Genova . Ln. 2.80 
Provincia 
( franco 
diPosta) » 


iso 26 o a 
Met LIL 


" iù 


ID ! 
Li ES 


Pe” 
9 11} ir 


Le Lettere nonchè/i 

Buoni sulle’ Regii 
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Nel primo Numero parleremo diffusamente 
della Censura’ preventiva ristabilita sulle 
Incisioni. Viva S. Martino! Viva il Fisco! 


CHE FANNO TUTTI I GOVERNI? 


L'Inghilterra sta a vedere ; consulta il termometro, 
consuma del carbon fossile, parla poco, fa moltissimo; 
compra e vende in tutti i generi (non escluso. quel 
certo. genere che dovrebbe esser fuori di commercio e 
che si chiama popoli) tiene dei meetings; fa dei, bei 
thoast, spedisce dei protocolli, firma delle proteste, e 
fa volentieri tutte quelle cose che non le costano nulla 
in favore dei deboli; e manda poi delle flotte, delle bombe, 
degli uleimatum alla Paixan e cose simili in favore 
di. tutti quelli, che hanno la forza dalla loro (comin- 
ciando da sè stessa) e ciò quando qualche Governo bar- 
baro, non vuol saperne delle sue macchine, o non vuol 
comprare le sue tele di cotone. La.sua politica poi è 
una continua applicazione pratica di quel porone: 
Tirar l acqua al proprio mulino. v*- 


La Francia sta colle mani alla cintola, fiedi la pan- . 


tofola di Mastai, presenta le armi ai Cardinali, fa da 
Chierico .e da Sacristano ai Preti e cerca in ogni modo 
d’ammazzare Ja Repubblica a colpi di spilla. Intanto 
il Presidente viaggia, i cortigiani. viaggiano, le spie: 
viaggiano e il Popolo paga le spese. L’ entusiasmo poi 
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del Popolo pel Malaparte e pel suo Governo continua ad 
essere tale che qualche volta prorompe (in tutta la” 
forza della parola ) persino in pubbliche dimostrazioni. 

Il Piemonte e la Prussia sono appassionati sempre allo 
stesso modo per gli studi fisici, e continuano a studiare 
la teoria del pendolo col metodo pratico delle oscil- 
lazioni. Per tenersi in analogia con questi studi; nei 
loro momenti d’ozio si divertono anche al giuoco del- 
l’ Altalena. Presentemente nei due paesi il Principè di 
Radowitz e il Marchese. d’Azeglio , in questo giuoco 
hanno il sopravvento. 

Il Re di Napoli fa sempre più : notevoli progressi 
nel suo prediletto mestiere di beecaio. Ultimamente 
ha tirato un colpo così da maestre contro la bestia 
stampa, che l’ha spacciata in due minuti secondi senza 
lasciarle speranza di risurrezione. Il macellaio in Cas- 
sazione, di Roma, n’è rimasto propriamente edificato;.@ 
gliene ha mandato a fare i suoi rallegramenti ufficiali. 

Gli Schlesvigesi sono protetti dall’ Inghilterra, fa- 
voriti dalla Germania, soccorsi (moralmente veh! ) 
dalla Francia, hanno dalla lore infine, le simpatie di tutta 
Europa, precisamente come noi Italiani al tempo della 
nostra guerra dell’ indipendenza; si può dire che hanno. 
il collo veramente sotto il peso dei protocolli che:tutte 
le Nazioni mandano in loro favore, e ehe sono del tutto 
bene: raccomandati a tutta la diplomazia, specialmente 
alla britannica. In conseguenza ‘di+ciò la definitiva 0c- 


cupazione dello Schleswig per parte dei Danesi, eda 





successiva consegna di tutte le fortezze che rimangono 
ancora in loro mano, sembra inevitabile. 

Tl Papa sta in contemplazione, distribuisce croci , 
Agnus Dei, medaglie, benedizioni; dà il cavalletto 
per Statuto, l’indulgenza plenaria per Legge di i- 
nauza, il concistoro per Parlamento ,,i movimenti di 


occhi della Madonna di Rimini per pane e per riforme; , 


tiene Madama Spaur per suo ambasciatore straordinario , 
Antonelli per Ministro responsabile, Nardoni per ito 
in galera i malfattori , Minardi per confidente eccwecce. 

Il Gran Turco riforma tutti gli abusi, accorda ospi- 
talità ai profughi, protegge ie arti, concede la libertà 
religiosa , abolisce 1’ uso del bastone, e a poco a poco 
(lo dice la stessa Gazzetta di Genova) va e il 
suo Stato in un paradiso terrestre. È perciò inutile;i dire 
che malgrado qualche palo messo in attività così per 
non perderne l’ abitudine, e qualche testa tagliata dal 
busto così per non disubbidire al..Gran Profeta, il 
Governo del Gran Turco è assai più. mite e umanitario 
di tanti Governi d' Europa cosidetti civili, anche senza 
parlare di quello del Papa che fa eecezione. © 

Gli Stati Uniti d’ America proseguono sempre, ad.in- 
tenderla a meraviglia, conservandosi: in: Repubblica e 
nutrendo sempre pochissima simpatia per.tutte quelle iene 
o fantocci coronati (non c'è altra, aliernativa) che. nel 
vocabolario politico si chiamano Re. Fanno anche. di 
più, cercando di propagare il loro male attaccatiecio 
a tutti i Popoli che confinano con lero, e a quanto 
pare, anche a quelli che restano alla piccola distanza da, 
loro di qualche migliaio di miglia. Oh se. 1’ Occano 
fosse meno vasto!... 

La Svizzera vive, ossia vegeta e lascia fare. 

Tl Duca di Parma si occupa sempre a. saltar  bar- 
riere, a far giostre, a riempiere il v...0, e ad ag- 
guerrir meglio i suoi settecento soldati. La Russia gli ha 
già dichiarato di contar molto sulla sua armata in una 
prima guerra e di riguardario come il suo primo alleato. 

Il Duca di foscana .dorme stando fermo, dorme 
viaggiando, dorme a Vienna, dorme a Firenze, dorme 
governando, e dorme anche facendo governare; insomma 
dorme sempre, a tutti i modi e in tutte le ore. ili 
peggio si è che oltre dormir egli, vorrebbe far  dor- 
mire anche ‘il Popolo, ma_-it Popolo in lialia è dap- 
pertutto poco amante dell'oppio, ed invece molto amante 
del caffè, e quindi è probabile che lo trovi svegliato 
più che non crede... . |. ! 

Ecco cosa fanno tutti i Governi o almeno una gran 


parte dei Governi. Quando la Strega avrà più ozio, 


continuerà a dire cosa fanno gli altri. 
CATECHISMO POLITICO, 

D.— Quanti sono i misteri. principali del nostro 
Piemonte? o 

R.— sono, tre; L'ARMISTIZIO E LA Pace pi Novara, 
LO STATUTO, LA LEGGE SICCARDI,.. 

D.— Perchè si dicono Misteri? 

R.— Perchè non c'è barba d'uomo che riesca a 
ca irli... DI "ARRTIStI 


* 
I . 


iecatevi più chiaro, e mostratemi almeno 


le difficoltà che rendono impossibile di capire..il primo... 

R.— Eccovi servito : 4.2 difficoltà... L'esersito Pie 

| montese assalitore che in un momento nesta assaliti 

| La fortezza d'Alessnndrla in mano dei Tedeschi. 5. 
fucilazione di Ramorino. 4.* La gra di 5. 

rizio data a Czarnoschi. 5.9 1 telegrafi che non segnano 


6.2 @arlo Alberto che abdica. 7.2 La dimissione di alcuni. 
ufficiali che si sono battuti ida Leoni. 83 L'aumento; 
di grado e di paga a cert’ altri che stavano.nei fossi. . 
9.3 L'Austria che si ritira dal Piemonte. 10.% Il Pier 


i.5. La, 
a gran croce di 8 Mau- 


| 2 Da Roma non sono mai più giunte al 


‘ D.— Bravissimo: le difficoltà sono molte; ragione 
per cui è indispensabile il Mistero... Chiniamo dunque 
la fronte ed adoriamo... Parlatemi ora del secondo Mi- 


«stero che si chiama statuto... Quante sono le difficoltà 
che si oppongono alla soluzione di questo problematico 


1 Mistero? 


——R.— Kecole Signor mio... 1.° Il passaggio dall’ as- 


«Solntismo alla epstitazione! cogli stessi impiegati, cogli 


sfessi magistrati, colle stesse Polizie, cogli stessi birri, 
eolle stésse spie ecc. ecc, 2.° Lo statuto che significa 
libertà, con San Martino Ponza fratello d’un Gesuita dello 
stesso nome, che se ne sta primo ufficiale al Ministero 
degl’ Interni. 5.* La: libertà della stampa e i sequestri 


‘arbitrarii. 4° L’inviolabilità del domicilio, e le con- 


tinue” perquisizioni. 5.° L’ iaviolabilità delle persone 


«cogli arresti di galantuomini mentre i ladri passeg- 


giano. 6.2 Genova che per 45 mesi vive senza Guardia 
Nazionale. 7.3 Un Generale con ampii poteri che bom- 
barda buoni e catzivi, che riconosce e lascia in funzioni 
un Municipio in flagrante ribellione. 8. Un’ amnistia 


| generale. piena, assoluta; e:l'arresto d'un compromesso 
. & Marsiglia per:delitti politicirammistiati. 9.2 L'Austria 
‘in, perfetta amzionia col. nostro. Governo che va pa- 


gandole. le. dovute rate, se la stampa libera che malmena 


l'Austria. 40.3 edultima: L'esistenza di un Governo, di 


una polizia che sì content di parlare, e 1’ esistenza 


di un Governo e di. un’altra. polizia che si contenta 


div fare !! i 
|: D.— Benissinto,.. Tant'è, queste difficoltà benedette 


‘son sempre dieci! Andiamo-iîmanzi... Veniamo ora 
‘all ultima.... Perchè. si chiama Mistero la legge Sic- 


cardi, e quali sono le solite difficoltà che la rendono 
difficile all umana intelligenza ? 

R.— La legge Siccardi è un Mistero dei più grandi 
e le difficoltà sono molte per capirla. 41.* Perchè il 
nostro Piemonte è sempre stato menato per il naso . 
dai Vescovi e dai Gesuiti... 2.a Perchè San Martino 
è primo Ufficiale al Ministero. 3.2 Perchè fu arrestato 
l'Arcivescovo  Fransoni che prima giuocava tutte le 
sere al bigliardo în Corte: 4° Perchè i Nobili ed il 
Ciero mangiano tutti in. una sola scodella. 5.* Perchè 
prima della guerra non si pensava mai a punire i Preti 
vei di ribellione allo Stato, e che suscitavano «l cone 
tingenti alla rivolta. 6.2 Perchè l’attual Presidente del 
Gabinetto fu. già Colonnello del Papa a Vicenza, dove 
fu ferito da una palla morsa nella cima della punta 
del piede... 7.* Perchè dopo, aver pubblicato e sanzio- 
nate queste, leggi si spedì un inviato a Roma per pro- 


‘curare un,accomodamente. 8.° Perchè gli attuali minì- 


stri sono eminentemente religiosi e si confessano tre 
volte per settimana. 9.* Perchè nonostante queste leggi. 
i Preti continuano a far baccano, ed i ricorsi contro, 
di loro stanno negli Uffizii coperti di polvere e corrosi. 
dai tarli. 40.2 Perchè con queste leggi, sì, sono disgu- 
stati i Preii che mordono la catena, nauseati i liberali 
perchè ormai conoscono ch’ esse. altro non sono che 
polvere pei gonzi. 41,3 Ne volete una di più?? — 
D.— Per ora basta così, un’ altra volta ci vedremo 
con più comodo ‘e. vogliamo ‘discorrercela alquanto 
insieme dei Peccati Capitali!!! 
REA GRIRIBIZZI. | 
‘notizie di Pinelli 
che quelle dell'arrivo, Pare che le condizioni del terzo Armi 
stizio che il..gran - Pier Dionigi , dovrà ,cenchiudere siano per 
lo meno, più lunghe di tutte quelle degli altri due. Possiamo 
già da questo congelturare che saranno ugualmente onorevoli * 


(0 Ol ra Stepa attendo ansiosamente nuove della Regina di Spagna. 


‘A quello che il (Cattolico mnon.;parla! di niente, convien dire che , 
la famosa ‘vertenza, del, atte; e del. puerperio, abbia avuta, una: 


| felice soluzione... alle calcagna. , 





ì | RESI (i ' 
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San-Martino da al Diavolo un brano del'sio’ iaiitelig tico Sr RE 
«Guardate ciò che regala e. ciò che gli resta... ia Sala Mi ig; fi i i ngn. 


tar: 





— L'altra volta fu notato con gran maraviglia, che il Toro- 
tetella rispondeva ad 4. ora pom. ad un articolo della Strega 
pubblicato alle 11. del mattino dello stesso giorno. Alcuni vor- 
rebbero da ciò inferirne che Scarabelli facesse alla Strega il 
cattivo tiro che ì Gesuiti facevano a Gioberti , riuscendo a sa- 
pere il giorno prima ciò che doveva pubblicare all’ indomani, 
ma noi dobbiamo in coscienza difenderlo da questa Imputazione. 
La ragione vera, semplice e naturale di tanta prontezza è che 
il gran Professore non istampa che due cento copie della sua 
Calzetta, comprese quelle che regala al Municipio, a lutti i 
Dicasteri, a tutti pubblici Uffizi, e quelle che distribuisce gratis 
fra gli Impiegati della Pubblica Sicurezza 1... 

— In una gran Luminaria fatta a Lione per l’arrivo del Mala- 
parte furono illuminati due globi monstres, uno portante l’ Iscri- 
zione; Viva il Presidente e V altro colla leggenda: Viva /a Re- 
pubblica. 11 primo appena acceso prese fuoco e si consumò in 
pochi minuti, l’altro invece continuò a risplendere tutta la notte. 
Preghiamo i codini che si dilettano di auguri a prendersi questo! 


— Il Papa a Roma lavora indefessamente per la felicità dei 
suoi vassalli. Furono nominati aleuni prelati in veste paonazza 
col diritto di mozzetta... A giorni sarà anche completato il sa- 
cro Collegio! Dio benedetto che caro Papetto di zucchero... Beato 
chi potesse mangiarselo... Son cose che farebbero ridere i cap- 
| poni, se non facessero piangere i sassi... 

— Fu osservato da un poeta che il Malaparte faceva nel suo 
viaggio come Orfeo che traeva dietro a sè non solo gli uomini 
ma le pietre. Infatti si dice che alcune di esse nei trasporti 
della loro simpatia lo abbiano seguìto tanto da vicino da toc- 
carlo... Ce ne rallegriamo infinitamente col poeta, della vivacità 
delle sue imagini. 

— Tutti i botteganti (non preti veh!) di Genova si lamentano 


che non sia stato ancora adottato il sistema decimale nella mo- . 


neta... Coi pesi nuovi è una solenne contraddizione l’attuale mo- 
meta! Ma già il Municipio non sà rimediare alla moneta, sà sol- 
tanto pigliarla... Pazienza !! Per il 1951 speriamo di star tutti 
perfettamente senza bisogno di alcuno... Amministrati ed Am- 
ministratori... Amen!! 

— Continuano i charivari al Presidente... Dappertutto fischi, urli, 
e i meno arrabbiati si contentano del grido viva /u Repubblica 
che per Luigino è qualche cosa di peggio dei calci e delle tor- 
sate... Povero nipole del signor zio!... Ha avuto in pochi giorni 
tuite le conseguenze della battaglia di Water/00!!senza vedere le 
giornate di Marengo, di Arcola, di Austerlitz ec. ec. Povero 
nipote! 

— Brofferio nella sua potente Voce nel Deserto promette una 
pietra al monumento Siccardi, quando l'abolizione del foro 
sarà un fatto e non: una parola, quando i frati e le raonache 
andranno a spasso; quando il Ministero riformerà le mense epi- 
scopali !? Caro Avvocato, se voi aspettate tutte queste faccende 
per portare le vostre pietre, è facile che invece di servirvene 
per il monumento, Je adoperiate all’ uso SANTO STEFANO!!! 
Vada come vuole; tanto in un caso che nell’ altro saranno sem- 
pre pietre!! Non è forse vero il nostro caro Avvocato ?? 

— L’ Armonia che sente da lontano l’ odor del marcio e dei 
cadaveri come una lena, comincia a parlare di conciliazioni pa- 
pali e di altre certe coserelle che danno molto al naso della 
Strega... Segnale manifesto che Madonna sa già a che giuoco 
sta per giuocare Pinelli! Briséola coperta e niente più !? 

— Se non siamo male informati il Ministro Massimo ha in- 
tenzione di vestir l’abito da frate!!! Fu marito, fu pittore, 
poeta, romanziere, colonnello, ministro; a questo sonetto am- 
bulante, la più bella coda sarebbe una cocolla!! Peccato che” 
Dio benedetto gli abbia così tardi inspirata questa vocazione !!! 

— Si stanno preparando dai giornalisti le esequie al mori- 
bondo Sampol. ll Cattolico pare incaricato dell’ elogio funebre; 
la Campana dell’agonia, il gran Bettolo (l’ editore dei Modi 
Pratici) della cassa mortuaria... Fortuna che il cornuto gior- 
nalista morrà dopo l’invenzione del liquido Fu/cony, altrimenti 
un’ epidemia subalpina sarebbe sicura !!! 

— leri fu sequestrato ai rivenditori e poi restituito loro l’opu- 
scolo — / Sistemi e la Democrazia, Pensieri di Giuseppe Mazzini 
— essendo stato trovato affatto innocente. Si vede che il Fisco 
o il Pubblico Pericolo (non sappiamo a chi spetti questa gloria) 
ordinando questi sequestri, fanno sequestrare il nome di Maz- 


zini. Che acume! 
POZZO NERO” 


MISTERI E NEFANDITA’” DELLA BOTTEGA! 

— Una povera giovane di Albenga dimorò per 14 anni come 
lesooiba prisio dh certo Reverendo... Don... Don..... Giacomo... 
G... Parroco in Razze-Va-ze-Va-ra (peccato, non ci ricordiamo 
più il preciso paese!) Fin qui niente di male! Il parroco vo- 

leva insegnarle certe divozioni , 
roco la bastonò in regola più volte e la poverina si, arrese. . . 
Solite disgrazie! La poveraccia ingrassò estremamente più volte, 
segno che queste divozioni non erano tanto spirituali... Il Par- 
roco seccato di questa troppo frequente pinguedine consigliò la 


ed essa stette ferma... Il ‘Par-‘|- 


ragazza vergine e martire a denunziare un galantuomo come 
suo... alutatemi a dire... socio di divozione....La ragazza invece se 
n’andò dritta dal Vescovo e vuotò il sacco a danno del Reverendo... 
Il Reverendo arrabbiato la cacciò di casa, dandole una parte del 
dovuto salaria con le poche vesti di sua proprietà... La sventa- 
rata che dovea sapere di mondo come di turco consegnò lulte 
al fratello del buon Pievano il quale oltre a negarla il deposito 
l’acconciò di bel nuovo per le feste collo stesso metodo e colle 
stesse divozioni del prete fratello... Eccovi o lettori un roman- 
zetto al quale è necessario fare una giunterella, che cioè all’epoca 
di quella pinguedine il Reverendo somministrava alla ragazza certe 
bevande purgative 1! Noi preghiamo, scongiuriamo la Giustizia 
a pigliare quelle misure che son necessarie... L’ umanità, la mo- 
rale pubblica gridano vendetta... La povera ragazza si trova opa 
- malata all’ospedaledi Cogo/eto priva di tutto, nell’estrema indigenza 

nel massimo dell’ abbiezione; il suo nome è Rosina s HM suo ce- 
gnome ©.....ri!!! I commenti al lettore! giacchè in questi 
casi ci manca la parola... La Strega è pronta a sostenere la ve- 
rità di questo fatto davanti a un cannone caricato a mitragliatt 


GLORIE DEL BUCO SANTO 


\ — Per ragioni che noi non conosciamo, una signora tentò se- 
pararsi dal marito, eil marito che avea tutt’ altro per Ja testa 
che star disunito dalla moglie e pagarle gli alimenti si rivolse 
all’et Buco di Gualco... La Curia riconosciute giuste le ragioni 
del marito dichiarò che non v'era luogo a separazione. La si- 
gnora poco soddisfatta di questa soluzione si rivolse a Roma, e 
Roma la Santa, Protettrice delle donne accettò l'appello e stabilì 
tre giudici preti, fra i quali il famoso arciprete Scirro o can- 
chero (come volete). Questi tre giudici fior di Gesuiti, per non 
dichiarar nulla (in parole!) la. prima decisione, e non esporre 
così il Buco ad una solenne brutta figura si. contentarono di 
dichiarare la causa den appellata e si fecero anticipare per le 
piccole spese e per. la sentenza sole Ln. 200. La causa den 
appellata finì naturalmente con una sentenza contraria alla prima, 
ed ora il nauseato marito è costretto a riappellarsi a Roma, 
giacchè le ragioni esposte dai giudici son cose da far ridere i 
capponi... Intanto le spese erescono, il marito è lontano dalla 
moglie che pretende pingui alimenti, e il Buco Santo intasca 
quattrini e mangia a quattro ganascie!! E quando finiranno que- 
ste storie ributianti? Quando mai i preti si contenteranno di 
stare in sacristia, di pensare alle Madonne e non alle famiglie?... 
Quando simili litigi civili saranno giudicati da competenti tri- 
bunali approvati dal Governo? Se il matrimonio è un Sacramento 
(e che Sacramento!) è pure un contratto civile Come puro 
Sacrametito lo concino ì preti, ma come contratto civile i ma- 
gistrati ordinari... Signor Siccardi pensateci e fate presto perchè 
altrimenti il vostro monumento sarà senza testa !! 

NB. — Quest articoletto è pubblicato a richiesta dei parenti 
del marito... Se lo ricordino i nemici della Strega !!! 

LI SETTANTA TA ZENIT AE MAME E DARE I ATM LL I ARE LIAN MATE IT TORNI ATE ROSIE N DR CL LS 
DISPACCIO TELEGRAFICO 

Uffizio dell’ Avvocato Generale... 

— Tutte le incisioni, caricature, ec. dovranno essere riviste 
prima 24 ore della loro pubblicazione.— La Strega piega la 
testa ed andrà puntuale alla rivista... Prima l’ obbligo della 
rivista era pei soli militari, ora si estenderà ai Giornalisti ed 
alle stesse Donne Streghe... Amen... Fortuna ch’essendo vecchia 
ed aggrinzita, non temerà di lasciarsi visitare purchè non la toc- 
chino veh! — Cogli occhi facciano ciò che vogliono ma le mani a 
posto, a posto per Dio!!! 

N. DAGNINO, in carcere per due mesi per 
aver rappresentato l’ ITALIA CROCIFISSA. 


G. DAGNINO, Gerente Provvisorio. 


—_——— _r———————È—————————_—_—_——_——_——_—_—_—_—_—_—@———@ 


Un povero Emigrato Italiano fa vedere un bellissimo Diorama 
contrada S. Luca, vico Pelliccieria tutti i giorni dalle ore 7 di 
sera alle 10, Ingresso centesimi 20. 


Nel Borgo di Teglia di Polcevera (Comune di Rivarolo), ilsig. 
Giacomo Perina tiene un deposito di Mignatte Ungheresi di ot- 
tima qualità. 


La fabbrica di tubi di piombo del sig. Docoppet a Sampier- 
darena, che somministra già i suoi prodotti agli stabilimenti di 
gaz di varie città d’Italia, è ora assortita di tubi confeziona 
per l’acqua ed è pronta ad eseguire qualunque commissione a 
prezzi e qualità che non temono il confronto. S° incarica anche 

di metterlì in opera. sa | 
Gregorio Astigiano abitante nel Borgo Incrociati, fabbrica punte 
di Parigi all’uso di Francia e d'Inghilterra, e vende viti a legno. 


Tipografia Dagnino. 





Genova, Giovedì 8 Settembre 1850. 


CIASUUN NUAI. 


ABBUONAMENTO 


PER TRIMESTRE 


Genova . Ln. 2,80 
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( franco 
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Le Lettere nonchè i (Can ATO 
Buoni sulle Regili (ritto ULSS 
Poste si dirigge- HI ES 
ranno FRANCHI al 
Gerente del Gior- 
nale. 


UN VATIGINIO 


Tutti gli atti dell’attuale Governo, la prossima 
capitolazione con Roma, il modo con cui s’ insevisce 
contro l’ Emigrazione, i mezzi subdoli ed anticostitu- 
zionali coi quali si tenta di reprimere la libera espres- 
sione dell’ umano pensiero, lo stato attuale dell’ ar- 
mata, le dissensioni del nostro Gabinetto , sono un 
terribile presagio di un gran piano che i nostri. ne- 
mici ordiscono nel silenzio e nelle Tenebre...  Vegga 
omai quest'orditura la luce, per opera di quella stampa 
che sà resistere a fronte dei suoi nemici e lasciamo 
che il Padre spirituale del Paschetta, prepari i suoi 
roghi, le sue roventi tanaglie per martoriarci a miglior 
tempo!! Popolo attento... La reazione trionfante in 
tutta Europa, se non s'avanza di più, egli è perchè teme 
un fantasma!! Se a Napoli non s’ innalzano pubblica- 
mente patiboli e forche; se a Roma non si rinnovano 
le stragi degli Albigesi sui sospetti di democrazia; se 
a Milano, Venezia, Parma e Modena, non si squartano, 
non si strascinano a coda di cavallo i liberali !; se 
a Torino, a Genova!!... ( Silenzio! la stampa è libera 


ma bisogna tacere!!) egli è perchè si teme un fan-. 


tasma, un’ ombra che si chiama Repubblica Francese! 
Questo fantasma che passeggia minaccioso dal Reno 
alla Senna, è quello che spunta per fora i pugnali del 
‘Vaticano, che irrugginisce le lame del Borbone, che 
spegne il fuoco dell’ Austriaco! Questo fantasma che 


Num, 106 


Esce il Martedì, Gio- 
vedì e Sabbato di 
ogni settimana. 


So 
‘ iti!) 
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Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
im Torino dal li- 
braio Schiepalti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone: 
negli altri luoghi 
agliUftici Postali 
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può da un’ istante all’altro risorgere nell’ira dei Marat, 
dei Robespierre, nel suono delle battaglie dei Napoleoni, 
dei Dessaix, dei Murat; sì questo magico Nome costretto 
ora ad esser vano suono in una terra fecondata dal 
sangue di liberi figli, in una terra che possiede e che 
comunica l elettrico delle Rivoluzioni, quantunque av- 
vilito, quantunque depresso, quantunque ridotto alla 
natura di fantasma, pure agita i sonni della reazione, 
ne rattiene i colpi, ne ritarda le vendette !! Popolo 
attento... Due sono l'eventualità che si parano alla rea- 
zione... O la Repubblica Francese perisce, o trionfa!! 
Lc stato attuale di Francia è precario, è momentaneo; 
il 4852 desiderato da molti, temuto da moltissimi, 
si avvicina a gran passi; chi lo prevede inghirlandato di 
rose, chi coronato di spine; la provvidenza dispone, 
e gli uomini attendono... Se la Franeia riesce ad alzar 
la testa, eccovi la condizione dell’Italia: lo spergiuro 
di Napoli torna ad agitare la stracciata bandiera trico- 
lore; il Toscano Morfeo finge svegliarsi e blandisce di 
bel nuovo i suoi popoli; i Duchini di Parma e di Modena 
fanno una seconda passeggiata all’estero; il Conte Mastai 
finge tornare Pio IX; una terza Spada d’/talia ar- 
ruotata alla Salasco, alla Czarnoschi torna a braveg- 
giare sui campi Lombardi, e la storia dei tradimenti, 
delle nequizie, del bacio di Giuda, della vendita dei 
popoli ha una terza appendice !! L'Italia già caduta 
sotto la croce due volte, cade così la terza; e la 
terza è segnale indubitato che il Calvario è vicino, 





che la morte è decisa, che il sepolero è aperto... Esa- 
minate gli uomini che ci circondano, lo stato attuale 
delle cose nostre, e poi ditemi se un tal vaticinio sia 
forse troppo avventato! La Francia rovina? la Francia fo- 
colare di libertà, di rivoluzione, soccombe ? I gigli d’oro 
trionfano, lo stemma borbonico si rialza, il frigio be- 
retto si arde, se ne disperdono le ceneri nella Senna? 
Oh allora, noi vedremo forche a Napoli, mannaie a 
Roma, roghi a Milano, sangue e lagrime in tutto il 
Lombardo e in Piemonte.?? In Piemonte ? Nella Genova 
nostra?? ( Silenzio! Silenzio! La stampa è libera, ma 
bisogna tacere. ) A questi nostri fatali ma giusti pre- 
sentimenti che noi dettiamo col cnore addolorato, forse 
i nostri avversari sogghignano di gioia e muovono le 
labbra ad un sorriso sardonico, che sembra ! ultima 
contrazione di un appiccato. Ricordatevi, però o Signori 
che giusta le umane vicende gli uomini vivono degli 
uomini, ma che in materia politica , gli uomini quan- 
tunque abbandonati dagli altri uomini sanno fare da sè!!! 
Cadrà forse la Francia? Forse risorgerà e per opera di 
qualche altro poeta, di qualche altro Re disdegnerà 
di porgere la mano alla sorella Italia?! Ricordatevi 
però che nella serie delle umane vicènde vi è un punto 
in cuì le nazioni s'intendono senza bisogno d’ /nzer- 
preti... Vi è un punto in cui le nazioni quantunque 
divise da una schiera di baionette, pure si danno V’am- 
plesso fraterno... Oh allora cada o risorga la Francia 
sarà lo stesso, giacchè l’unione dei popoli è superiore 
ad ogni forza terrena; non v'è che un Pio che possa 
dissolverla... E Dio è con NOI; perchè noi siamo con 
LUDLI! 


LA REVISIONE RISUSCITATA 
PARTE. PRIMA ‘ 


Jeri l’altro un avviso dell’ Avvocato Fiscale Generale chia- 
mava al suo ufficio î gerenti di tutti i giornali. La Strega che 
è in così frequenti ed amichevoli relazioni col Fisco (frasario 
ufficiale) ora pel vuoto da riempiere (perchè il Fisco non vuole 
si riempia nulla), ora per le donne al maneggio degli affari (già 
il Fisco vuol maneggiar tutto lui) e ora per le querele del Toro- 
totella che non potendo più querelarsi al pubblico che non lo 
vuol leggere,.si querela col Fisco perchè deve leggerlo per forza, 
la Strega credette subito di poter indovinare che cosa volesse 
significare quella chiamata; ma pensa di quà, pensa di là, ar- 
zigogola su' questo, mulina su quello, almanacca su quell’ altro, 
dopo aver esaurita tutta la scienza cabalistica e negromantica 
che è propria del suo mestiere, dopo aver fatto in Piazza Cat- 
taneo un centinaio di circoli colla sua bacchetta ed essersi per- 
duta in un mondo di congetture, non potè venir a capo di nulla. 
Intese benissimo che in quella chiamata non c’era niente di 
bene, perchè allora il Governo si sarebbe servito di tutt’ altro 
mezzo che del Fiscò; capì che e’ era anzi del male e forse del male 
assai; ma non potè stabilirne precisamente la portata e la qua- 
lità. Se fosse stata chiamata a conferenza essa sola, avrebbe du- 
rato poca fatica a darsi ragione di tutto (si sarebbe trattato senza 
dubbio di qualche citazione, di qualche querela, di qualche 
intimazione o che so io) ma ciò che le imbrogMava più la testa era 

nella chiamata in massa, quell’ invito fatto in nome collettivo a 

tti i gerenti, e si mise perciò la via fra le gambe sicura di 

non poter penetrar nulla e di non poter squarciare in nessun 
| modo il Velo che copriva. questo misterioso appello Fiscale, 
finchè non | avesse inteso dalla bocca dello stesso Fisco.— Non 

GEO al colpo mortale ricevesse la sua offesa cu- 
nei dover aspettare tanto tempo a scoprire il 
a quando cioè doveva saperlo ufficialmente, e 


pure dovette rassegnarsi. Giunta però 
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ispirazione che prese sempre più consistonea dal veder diretti 
alla stessa volta i gerenti delle due /talie, cho se non sone li 
bere tutte e due, son però tutte e due demoeratiche, e l’ ispi- 
razione fu questa: « Che il Ministero voglia rappresentare a Ge- 
nova il secondo atto della commedia messa in scena a Torino, 
e che s' intitola: /l Ministero che lecca i Giornalisti, e i Gier- 
nalisti che leccano il Ministero; Produzione nuovissima tutta 
da ridere del Tragico San Martino? Che il Ministero voglia 
cangiare benignamente tutti i giornali in tanti sott organi uffi- 
ciosì, e insegnar loro da buon chimico a distillare la quin! es- 
senza delle sostanze alcooliche-turibolari come ha fatto poce 
tempo fa colla Calzetta del Popolo? In questo caso (continuava 
fra sè, quasi rispondendo alle sue interrogazioni) non poteva fare 
a meno di far sloggiare il suo /ocatore Bianchi-Giovini che 
aveva sempre condotto il suo appartamento in Piemonte con 

tanta prudenza contro i Mazziniani? In tal modo avrebbe avuto 
più incensatori e più a buon mercato , e lo stesso Giovini avrebbe 
incensato a tutta furia. » Poi ripigliava con più forza, facendosi 
tutta rossa in viso e in tuono interrogativo: « Che il Ministero que- 
sta volta sì sia fatto proprio coraggio, ed abbia detto come Ar- 
chimede: Datemi un punto d’ appoggio ed io vi muoverò la 
terra? E che questo punto d’ appoggio debba essere per lui nè 
più nè meno d'un monte di-carta, su cui sia scritto la parola Gior- 
nali? La risoluzione sarebbe eroica e il disegno avrebbe del ri- 
voluzionario, ma mi sembra alquanto superiore alle forze dei nostri 

ministri i quali non sono certamente nè Archimedi, nè Euclidi, 

nè Newton, nè Galilei, nè Volta, nè Cavalieri, ma tutt'al più 

tanti matematici e fisici della forza di tanti cavalli o muli (è 

lo stesso) come il nostro Costa Prete, Professore e Consigliere 
Municipale. Se però non si tratterà per loro di muover la terra, 

potrebbe essere che volessero muovere un’ altra cosa meno dif- 

ficile, per esempio Roma, e anche questo problema fisico-poli- 

tico di una diflicoltà non comune, attesa la grande immobilità 

di Roma che resta poco al dissotto di quella della stessa terra, 

non sarebbe senza merito per chi lo sciogliesse. »Ma allora per- 

chè mandare Pinelli in missione straordinaria? s' interrompeva 

da sè nuovamente la Strega mettendo piede nell’ atrio e imbat- 

tendosi nel gerente del Cattolico e della Gazzetta di Genova 

che prendevano anch’ essi la stessa strada; « e perchè mandare 
pel signor Vagnozzi che sta con Dagnino come il Diavolo e l’ae- 
qua Santa, che piagnuccola sempre pel suo Fransoni e pei suoi 
66 giorni di prigionia, nonchè pel sig. Pagano che onde appoggiare 
il Governo con più forza e con più successo va per la più spic- 
cia, a prendere gli articoli dal)’ Intenlente? Ahi! Ahi! Gatta ei 

cova; Strega mia stà in guardia che tisi vuol fare qualche cattivo 

tiro. Basta, se il ministero vorrà farsi appoggiare, io metterò 

in campo il mio sesso, la mia età, la mia debolezza e mi farò 

indietro dieci passi. Infatti per reggere il peso del contrabbasso 

di D’ Azeglio, dell'occhio di Galvagno, delle bombe di Lamar- 

mora, e delle lettere all’ interno e all’ estero (comprese quelle 

in Svizzera) di San Martino, ci vuol altro che le mie spalle. 

Se poi si vorrà da me qualche altra cosa qui ci ho la mia verga, 

la mia pentola, le mie unghie e la vedremo... » Così dicendo 

giungeva all’ufficio dell’ Avvocato Fiscale ed entrava. 


SA PARTE SECONDA 
Dialogo fra la Strega e l Avvocato Generale. 


Strega.— Sig. Avvocato; eccomi ad aderire al cortese invito 
fattomi dalla Signoria Vostra di presentarmi a quest uffizio. Si 
potrebbe sapere di grazia quale comunicazione ha da farmi, in 
che cosa ha da comandarmi; dove, quando, come potrei ser- 
virla in qualche cosa?.. i | 

Atv.— La sbrigo subito, signorina mia. Favorisca di sedersi. 
Non ho che a darle lettura di poche linee, e poi la lascio in 
libertà (apre un piccolo fascio di carte e si mette a leggere). 
= Legge sulla stampa, 26 Marzo 1848 = art. 51. « Ogni 0g- 
getto contemplato nell’ art. 4. (alza gli occhi in faccia alla Strega 
e le dice senza leggere, 8 intende stampati , incisioni, oggetti di 
plastica ecc.) che non sia uno Scritto, dovrà essere consegnato 
agli uffici indicati nell’ art. 7, (come sopra: cioè al mio) vEN- 
TIQUATTR' ORE (Fipete) VENTIQUATTA' ORE prima... che sia esposto 0 
messo in circolazione. » — Ma inteso signorina mia ? 


Strega.— Ho inteso benissimo Signor Avvocato, cioè ho udite, 


perchè ho |’ organo auriculare perfettissimoe, ma non ho inteso 
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È : è i 
o Top 0 se così le piace meglio, non vorrei averein- 
at n latino il suo, alquanto astruso nella scuola di la- 
linità costituzionale. Di grazia potrebbe spiegarmelo ? 

Avv. Vuol dire ch’ ella è pregata a far sapere al Signor 
Dagnino Giovanni suo Gerente provvisorio (finehè duri la villeg- 
giatura di suo fratello ) e al Signor Nicolò Dagnino quando avrà 
finito le Sue vacanze autunnali, che sono obbligati tutti e due 
ad uniformarsi a quest’ articolo, vale a dire a presentarmi Je 
loro Caricature ventiquattr*ore prima di pubblicarle, affinchè 
io le approvi se mi piacciono, o vi tiri sopra un bel tratto di 
penna se non mi garbano... L’ intendete ora questo latino? Mi 
sembra di parlar chiaro. 

Strega — Chiarissimo Signor Avvocato. Le son grato dell’ av- 
viso, perchè ha preferito di darmelo ufliciosamente, invece di 
informarmene prima con un sequestro come avrebbe potuto fare 
con tutto diritto, ma... se mì permettesse vorrei... scusi veh!... 
perdoni la mia impertinenza!... vorrei osservarle che da tutto 
il tempo ch’ io sono sgusciata fuori dal mio romitaggio, e non 
è tanto poco, non ho mai saputo che esistesse un art. 51 e la 
Signoria Vostra non mi ha mai fatto sequestrare, nè processare 
per questo. È tanto è vero che non l’ hanno mai saputo o che 
non ne hanno mai fatto caso neppure i Giudici, che tre sen- 
tenze belle e buone di tre Magistrati hanno mandato Dagnino 
in villa per due mesi e |’ hanno condannato a pagare quella 
bagatella delle 1000 lire, appunto per una caricatura, mentre 
per mezzo dell’ art. Si Vostra Signoria gli avrebbe dovuto fare 
quattro sgorbi sull’ /talia  Crocifissa se l avesse creduta cri- 
minosa, od approvandogliela lo avrebbe garantito da quelle delizie. 

dvv.— Questo poco manta. Non conoscete voi l’ aforisma le- 
gale: Non datur consuetudo contra legem? Finora il Governo 
ha mostrato tolleranza; ora la tolleranza è diventata intollera- 
bile e il Governo non vuole più tollerare. Oh bella! Che cosa 
c'è di strano? Se finora ha rinunziato ad un diritto ora vuole 
ripigliarne |’ uso ed è padrone di farlo. E poi? Parla chiaro... 

Strega.— Chi? La Legge? 

Avv.— Nò, Ponza di San Martino... L'art. 5Î dev’ essere ap- 
plicato alla Strega per tutte le ragioni che di ragione. 

Strega.— Cioè, perchè è Strega, neh? Vuol dir dunque che 
d’ ora innanzi io non potrò nemmeno più fare al Fisco P im- 
provvisata d’° una bella caricatura che lo riguardi, come faccio 
per es. a tutto il resto del rispettabile Pubblico e dell’ inclita 
Guarnigione, per la ragione che egli avrà il diritto di vederla 
ventiquatte ore prima? 

«Avv.— Sicuro! 

Strega, — Ed io che avevo la debolezza di non voler far co- 
noscere a nessuno le mie incisioni finchè non fossero stampate 
tutte! Io che ero così gelosa ( non vi stupite Signor Avvocato, 
perchè sono donna) di mantenere la segretezza? Ora invece si saprà 
a Torino e al Ministero ciò che io dovrò stampare anche prima 
che lo sappiano i miei abbuonati! Pinelli saprà dunque quando 
sarà rappresentato in forma di Tacchino, il Prof. Tonello in 
forma d’ Allocco e così via dicendo? Pazienza! Voi dunque po- 
trete cancellare, modificare, amputare o permettere secondo il 
vostro giudizio (non dico capriccio, perchè siete voi) le mie ca- 
ricature, e tuttociò ventiquatte’ ore prima ch'io faccia capolino 
dalla mia Stamperia, salvochè sia disposta ad ingozzarmi un bel 
Processo pel gusto di contravvenire all’ art, 51 e un’altro per 
la reità del disegno, se ve ne fosse? 

Avv.— Precisamente. i i 

Strega.— E sotto ogni caricatura voi dovrete apporre il 
vostro visto, il vostro si permette, il vostro imprimatur dei 
bei di? 

Avv.— Senza dubbio. RAR Di mina 

Strega.— In questo modo sopra i disegni e le incisioni, vale 
a dire sopra una parte della stampa, e una parte notabilissima 
della stampa, sarà ristabilita la censura» preventiva, la revi- 
sione dei bei tempi di Vercelloni?, Tornerà dunque di moda il 
beato con permissione ? 

Avv.— Certamente. Ì 

Strega.— Oh revisori, perchè siete voi stati aboliti! Oh la- 
crimate ossa di Calsamilia, agitatevi pure nella fossa, ricompo- 
netevi,. rianimatevi al suono dell'art. Si della Legge sulla 
stampa. È una gran sciagura che voi dormiate nella tomba mentre 
si chiama in vigore quest articolo în Piemonte, cioè in un 
paeso dove lo Statuto dice così: « La stampa è libera, una 


“” 


Legge ne reprime (notate bene non ne previene) gli abusi. » 
Spezzate il coperchio che Vimprigiona nella vostra urna sepolcrale! 
Voi verrete ancora in tempo a proibire i disegni della Divine 
Commedia di Dante onde impedire ventiquattr'ore prima che, 
secondo il pio detto del venerabile e non mai abbastanza com- 
pianto Senatore, Dio sia disegnato in Commedia... Peccato che i 
lavori di Michelangelo sull’ Inferno si siano perduti, altrimenti il 
Sequestro sarebbe già ordinato per loro onde punire l’ audacia del 
grande seultor fiorentino.— Sig. Avvocato perdonate questa di- 
sressione sulla memoria di un’ illustre trapassato; è un trasporto 
scusabile. È la prospettiva dei dei di che ci aspettiamo, che 
mi ha fatto divagare alquanto sui dei dì che abbiamo veduto 
per lo passato. Perdonatet — Avete altro a dirmi? 

Avv.— Niente, signorina mia. 

Strega.— Dunque siamo intesi. « Ogni oggetto che non sia 
uno scritto... » Ma a proposito Sig. Avvocato, la Strega non 
potrebbe esser riguardata come uno scritto? Essa è l’ uno e 
l’altro, ma è più scritto che incisione ; contiene tre buone facciate 
di scritto contro una sola di disegno , e voi altri legali solete 
dire, se non m’inganno, che maior pars attrahit ad se mi- 
norem? Ho studiato legge anch’ io!... 

Avv.— Che majorem o che minorem? Vi ripeto che qui parla 
chiaro!... 

Strega.— Chi? San Martino non è vero? 

Avv.— Già... San Martino... 

Strega.— E se la legge parlasse chiaro in contrario? 

Avv.— Fatevelo giudicare dai tribunali... 

Strega.— Di Genova? Ci penserò sopra un poco... 

Avv.— Io intanto vi prevengo che sequestrerò il vostro prime 
numero che non avrà riportato la mia approvazione. 

Strega.— Grazie dell’ avviso, sig. Avvocato... Serva umilis- 
sima... (fornando addietro). Perdoni se me le rendo importuna. 
ma vorrei domandarle ancora due cose... 

Avv.— Dite pure. 

Strega.— Potrebbe dirmi per es. per quale ragione ha man- 
dato a chiamare tutti gli altri gerenti? 

Avv.— Per la stessa ragione di voi. 

Strega.— Forse per le caricature che essi pubblicano tutti i 
giorni ? 

Avv. Già... Impertinentella 

Strega.— Tanto valeva non mandare a chiamare che me. Già 
quel San Martino ha una gran simpatia per le donne della mia 
fatta. Non può mai nascondere la sua parzialità a loro riguardo! 

Avv.— Sì: ebbene che cos'altro volevate domandarmi ? 

Strega.— Se Dagnino abbandonerà la sua campagna in forza 
dell’ articolo 54 e se sarà dispensato da sborsare quella tale ba- 
gatella... 

Avv.— Io qui non c’ entro, ma crederei più di nò che di sì. 

Strega. — È quello che credo precisamente anch’ io. Serva 
umilissima signor Avvocato. Si conservi. 

Avv.— Anche lei signora Strega. 

Strega.— Accetto l’ augurio e le prometto di farlo avverare 
finchè almeno tutta la stampa scritta e non scritta, non sia ab- 
bracciata sotto l’ articolo 51. 


GHIRIBIZZI. 


— A quanto si dice, pare che il Papa sia disposto a capi- 
tolare col Piemonte eretico e scomunicato mercè la somma di un 
milione di franchi in tanti napoleoni d’ oro... Speriamo che il 
Ministero vorrà acconsentire a queste basi d’ accomodamento 
colla sola clausola che il Papa in persona venga a ritirarsi 
questo miséro onorario... 


— San Martino Ponza fratello del padre Ponza Gesuita, si 
occupa molto della Strega... Ha nientemeno che radunato con- 
siglio di Stato per aggiustarla... Fortuna che siasi contentato 
di così poco, giacchè poteva servirsi anche della ricetta Pa- 
schetta... Povero San Martino !! 

— AI Santuario della Guardia si è tenuto un conciliabolo 
pretino di tutti i Muezzini della Polcevera... Signor Questore 
all'erta, giacchè in quella seduta si trattò molto della Polizia 
e della Strega... Signor Questore pensateci, perchè la seconda 
non ha pesi da perdere, voi invece ne avete uno di 6 libbre 
(d’oro!) 

N. DAGNINO, in carcere per due mesi per 
aver rappresentato D ITALIA CROCIFISSA. 
G. DAGNINO, Gerente Provvisorio. 


-t@mR@é{@‘______________—_——————©_nRk1410121]l40@0e @(|dle(_” 
Tipografia Dagnino. 





: Genova: Sabbato 7, Settembre 1850. 
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Buoni sulle Regii 
Poste si dirigge- 
ranno FRANCHI al 
Gerente del Gior- 
nale. 


Lunedì Dagnino sarà scortato dal carcere 
al Tribunale di 4.* Cognizione per assi- 
stere al processo intentatogli dal Prof. 
Luciano Scarabelli. 


SA SENZA PRIA LI LE I PIZZI AI TIT I LAT IE RO AE II 


DIALOGO 


FRA 
LA STREGA E UN SOTTO CAPORALE DELLA CIVICA 

Strega. Buon dì Generale... come siete galante; 
con quel magnifico pennacchio bleù voi correte pericolo 
d’ essere scambiato dalla linea per qualche aiutante 
di campo, 0 per lo meno per qualche musico militare... 
Siete bellino eh ! se passaste dal Palazzo Ducale, creden- 
dovi tale vi farebbero un magnifico spal?’ arm !! 

Caporale.— Madonna voi l’avete col bleù, eppure 
bisogna che lo vediate dovunque con vostra pace... Il 
bleù è un colore economico, che non soffre le mac- 
chie, che difficilmente svanisce; è una specie di eo- 
lore fra il nero ed il... aiutatemi a dire... 

Strega:-- To non vw intendo... Solo vi posso dire 
che non porterei una fettuccia bleù nè anche alle mie 
scarpe... Che volete Generale mio?... comunemente la 
simpatia pei colori si fa derivare dai dotti dalle ten- 
denze idell’animo... per esempio... i biliosi amano il 
verde, gli etici il bianco, gii uominiedotati di un tem- 
peramento molto sanguigno e nervoso, il rosso, .i rae- 
chitici il color di castagna, i podagrosi e gl’impiegati’ 


ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
agliUffici Postali 


il nero; e quelli che soffrono di mal piemontese e di 
febbre ministeriale il bleù... 

Caporale.— Eppure madama voi vedrete dell’ altro 
ble sulla Civica fuori del pennacchio... si tratta mien- 
temeno che di... 

Strega-— Mutar forse la coccarda??? 

Caporale.— Per ora nò... la sciarpa soltanto... 

Strega.— Come? La sciarpa tricolore, 1’ unica pez- 


zuola che ci resti intatta, pura in Italia, sì dovrà 


ora cambiare con un panno bleù? Caporale. voi siete 
in un errore... 

Caporale, — Fra pochi giorni vi accerterete del fatto 
coi vostri stessi occhi... Le passamantiere me hanno 
commissionato a Torino almeno un da cinque mila... 

Strega.— Eh voi mi burlate! La sciarpa bleù alla 
Civica di Genova?... Ma forse non sapete, che la, sciarpa 
altro non è che la stessa coccarda? Finchè dunque resta 
la coccarda tricolore, la sciarpa dev' essere la stessa... 
Guardate i figurini di tutti gli. eserciti del mondo, e 
toccherete con mano s’ io dica il vero... Gli stessi au- 
striaci, corpo di bacco!! 

Caporale.— Che austriaci, che croati! A Torino la 
Civica la porta bleù, e perciò anche a Genova si deve 


‘portare dello stesso colore... Torino è la capitale, la 


Guardia Nazionale è una sola... Dunque?... 

Strega:-— Ma se a Torino son padroni di portar bleù 
anche la stessa camicia, ne verrà dunquè per conse- 
guenza che noi dobbiamo adattarci a tutti gli usi loro? 





A Torino per esempio condiscono la minestra coll» 
strutto, e noi perchè Torino è capitale, dovremo ab- 
bandonare l’ uso dell’ olio ?? Generale voi mi daté in 
ciampanelle... Può benessere che San Martino voglia fare 
ai Genovesi anche questa... ma per me ci vedo del 
difficile... 

Caporale. Eppure madama voi vedrete fra breve 
tutti gli ufficiali civici colla mostre bieù sul divisino; 
li vedrete passeggiare al Quartier Generale muniti di 
questa nuova insegna... 

Strega.— Caporale voi mi pigliate un granchio a secco. 
La nostra Civica non ostante le mene di Don. Garbu- 
glino Ponza, non è poi tanto sciocca da lasciarsi jm- 
porre da un sotto vice Ministro che tutti conoscono... 
Piuttosto di rinunziare alla sciarpa tricolore , manderà 
il brevetto a Torino pregando il Ministero di servir- 
sene a miglior uso... 

Caporale. — Madama mia, io ne dubito fortemente, 

Strega.— Caporale mio, Generale mio, io ne son 
certa; qui non sì tratta di arrendersi ad una legge, 
non di una semplice violazione, ma bensì dell’onér Geni 
vese! Sentitemi caporale... San Martino V-ha con Ge- 
nova e cerca ogni strada per isvergognarla, per malme- 
narla. Dopo 16 mesi di oscillazioni, di sotterfugii, di 
cavilli, le hanno data la Civica... Costretti a questo 
passo colla corda al collo ci hanno permesso di pro- 
cedere all’ elezione dei graduati... Non contenti delle 
nostre elezioni cassarono le rose... Benissimo! In tutta 
‘senova, in tutto il Genovesato non trovarono un uomo 
degno della nomina di Generale... Benone! In tutta la 


Liguria non trovarono un uomo degno di far le parti 
da Capo dello Stato” Maggiore. Arcibenissimio: .. Il 


primo è Piemontese, il secondo è Subalpino!! lirigh 
rono a rotta di collo per farci nominare ad ufficiali 
tutti gli scuoiattoli del Palazzo Ducale, tutte Ie code 
del 500!! ‘Arcibenone... Non contenti di questo poco 
vogliono ora pigliare \a batterci il. muso della sciarpa 
tricolore? Ebbene? Si piglino;-da ‘seiarpa; la cotearda, 
la bandiera, un accidente. che, ‘porti, è sì contentino 
una volta... ‘Oh per Dio ‘benedetto! San Pacomio: (se 


ben mi ricordo) che stette 50 anni sopra una colonna, | 


Sant’ Antonio abbate che in. compagnia del porco visse. 


vent’ anni in un deserto, a quest'ora ‘avrebbero pér- | 
duta la pazienza, se invece d’aver' dei diavoli ‘alle |: 
spalle vi avessero avuto un solo San Martino... Met- 


tano pur bleù la sciarpa, bleù la coccarda, blet la ban- 
diera , bleù la tunica, bleù i pantaloni, bleù il ber- | 
retto, bleù i manichini della camicia, bleù per Dio 
schio! le scarpe. Evviva il bleù !“ma per Dio mandino 
gente «da Torino per indossare questo uniforme, giacchè 


i Genovesi non conoscono che il rosso; il bianco ed 
ro veh!) Caporale , salga vil 


il verde ( senzî 
epr Scusate 


. CA: 


UNA NUOVA SPEDIZIONE sUBALEINO-PAnMENSE 


Una rottura fra |’ {mperatore Re di Parma; ed il nostro 
Piemonte è imminente... « Il Collegio Alberoni saccheg- 
giato per opera del Duchino è sotto la protezione della 
Sardegna. . » L’Istruttore del Popolo ci dà questa impor- 


È 


i vga: dai lei. d da si prigna: mano, dal suo 


x 


redattore Massimo... L'orizzonte politico s' intorbida ! 
A giorni sarà chiamata una leva in massa di mare e 
di terra... I Generali della Guardia Nazionale di 
Torino e dj Genova hanno ricevuto l'ordine di im- 
mobilizzare per lo meno 60 battaglioni di Civica... 
La nostra flotta si allestirà prontamente e fra breve 
sarà nelle acque di Parma... Ci serivono da Torino 
che i preparativi di dalistica sono immensi... Non si 
conosce ancora a chi sarà affidata questa impresa che 
si addimanda Parmense... Chi parla di Salasco, chi 
di Czarnoschi... Tutto è mistero... L'Imperatore e Re 
di Parma non tralascia nulla dal conto suo per far quei 
preparativi che sono attualmente indispensabili... I fab- 
bricanti Gessaroli di Lucca, coll’ intervento del Gran 
Duca, hanno l'ordine per il primo di ottobre di fornire 
almeno 60 mila uomini armati di tutto punto... Hl 
Duchino per assicurarsi da una rappresaglia nemica, ha 
preparato le casse del Governo e le civiche in istato 
di vuoto perfetto mercè l’aiuto delle macchine pneu- 
matiche... Da ambe le parti î preparativi sono indeseri- 
vibili.., Il Dio delle battaglie Deus Sadaoth ! Deus 
exercituum sia con noi — Amen, — 


L' ORACOLO MINISTERIALE 

L' Armonia parlando dell’insigne Ministro La Mar- 
mora si lasciò trascorrere a qualche frase poco rispet- 
tosa verso l’ Eccellentissimo. Il 4.° Ufficiale L. Valfrè, 
che dev'essere parente del B. Bastiano, indirizzò al 
retrogrado Giornale a nome del Ministero una pre- 
ziosa letterina che finisce con queste precise parole: 

«Quanto poi alle ingiurie che si piacciono di scagliare i gior- 
nali reazionari contro la persona del ministro della guerra sul 
«suo-modo di trattare e di procedere, egli non se ne lagna cer- 
famente, sapendo che essi hanno lo stesso scopo, gli stessi mezzi 
e la stessa parola d’ordine che l’Italia, la Strega ed altri simili 
‘giornali. » 

Caro Signor Valfrà, carissimo . Signor ZaZ/ero , la 
«Strega .vi ringrazia della vostra buona memoria!! Le 
rincresce però di vedersi accoppiata all’ Armonia, 
dolore che gli viene in parte mitigato dal vedersi poi 
unita all’ÎTALIA che essa ama tanto e che invece di 
esser scritta in carattere corsivo per indicare il giornale, 
‘poteva esser anche lasciata in carattere ordinario, giae- 
chè anche in questo senso l'intera Italia è colla Strega. 
Sì l'intera Jtaliay allorquando sì parla del Lal/ero è 
* precisamente colla; Strega, perchè le bombe, i sac- 
cheggi, gli: ‘atti arbitrarii, le rodomontate sono una 
gran spina.al cuore di questa povera madre nostra, 
«che aspetta impaziente la risurrezione dai suoi diletti 
figli. «E questa verrà!! Verrà, Signor Zallero, 0 
‘presto o tardi, e voi allora coronato di meriti in com- 
‘pagnia del vostro /alfrè ve.n’andrete a godere la 
“gloria eterna in compagnia del Beato Bastiano! 

i GHIRIRIZZI. 


Meg: > — Una di quelle tali donne che credono ai sogni, ai pronostiei, 


giuocano sul Lotto due volte almeno per settimana, |’ altro 
eri mentre sfilava la Civica reduce da San Lorenzo borbottava 
fra sè: « Possibile! La Guardia Nazionale! La Guardia Nazionale 
morta e sepolta da 46 mesi, che risuscita e per assistere ad un 
funerale, «ad un mortorio? Questa è strana davvero? Corriamo al 


Banco del Lotto... il 46 è certo, l’abbaco del morto non può fal- 
lire, mi mancherebbe quello della vita della Guardia Nazionale; 


allora il terno sarebbe sicuro!! » Povera donna ci vuol tanto a 


trovarlo... Eccolo è vo lo dà la si Giuocate il9te soi 


“sarete ricca 11! PraeBopti a oo {i 10439 
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— Tutti i giornali sono ora occupati a parlar di Luigi Filippo 
morto in esiglio a Claremont. Anche la Strega come tutti gli 
altri si sentirebbe il ticchio di fargli un po'di necrologia, 0 di 
cronologia , come dice un prete assai dotto, e avrebbe buono in 
mano per tessergli un elogio funebre col pepe, e per pettinarlo 
a dovere anche dopo morte, ma si ricorda della massima Parce 
sepulto, e di quell’ altra: oltre il rogo non vive tra nemica, 
e tace. Tant è, l’ abbiamo già detto e lo ripeleremo sempre: la 
Strega è fatta così, essa è d° una magnanimità esemplare verso 
ì morti e non può a meno di perdonar loro qualunque offesa, 


Italiani fate anche voi lo stesso : siate sempre generosi verso ì 
nemici della vostra e perdonate loro ogni cosa... quando però 


sono morti ! * 2 
—. Nel funerale di Santa Rosa, celebratosi giovedì in San Lo- 


renzo, le tede mortuarie che circondavano il sarcofago, furono 
con assai bel pensiero accese tutte a fiammelle tricolori... Fu 
notato però che il color rosso languiva da principio 0 si spe- 
gneva poi del tutto, molto tempo prima degli altri due... Alcuni 
non sanno darsi ragione di ciò: ma per noi la cosa è naluva- 
lissima ; il rosso è il colore più pernicioso, il colore più dema- 
gogico, il colore insomma repubblicano, non v'è perciò da sta 
pirsì che il direttore dei fuochi ve l’ abbia messo in molto mi- 
nor dose del dianco e del verde colori assai più innocenti... Il 
funerale era ordinato dalla Camera di Commercio presieduta da 
Grendy e questo spiega tutto. 


UN ATTO DI BENEFICENZA ITALIANA 

Gli abitanti di Lerici apersero delle sottoscrizioni per 
una sovvenzione mensile a beneficio di Domenico LA NDINI 
loro compaesano e uno degl’ infelici Marinai della nostra 
Flotta (i lettori della Strega se ne ricorderanno) condan- 
nati alla galera per aver disdegnato con animo forte ed 
italiano di salutare la bandiera austriaca nelle acque 
di Venezia, dopo l’infausto armistizio di Novara. I 
Lericini sempre Italiani, sempre amanti della patria 
e della libertà nen si smentirono neppure questa volta, 
e noi ne rendiamo loro la pubblica testimonianza che 
meritano; ma mentre adempiamo a questo grato uflizio 
speriamo che il loro esempio sarà di sprone anche agli 
altri paesi, (non esclusa la nostra Genova) che hanno 
comune con essi la gloria, diciamo gloria e lo ripe- 
tiamo, d’aver qualche figlio nel bagno di Villafranca 
a scontare coi ladri e cogli omicidi il grave delitto 
di non aver saputo contenere un fremito d° indigna- 
zione al veder salutata quella bandiera ch’ essì cre- 
devano dover trascinare nel fango ai piedi della ban- 
diera italiana. Cittadini soccorrete questi martiri su- 
blimi ed ignorati che gemono colla catena al piede 
per troppo ardente amor di patria. Imitate i Lericini ! 


NOI STREGA 


Gonsiderando che il Popolo di Genova non vuol più 
d’oppio, ma lo laseia tutto pel commercio di Palmerston 
e per uso dei Chinesi, 

Che oramai le cose si chiamano col loro nome, e 
che al pane si dice pane, al bene bene, al male 
male, e a Giuda Giuda, 

Che zuzto ben considerato Novara è sempre Novara 
e Roma è sempre Roma; che il Riemonte è Piemonte 
e l’Italia è l’Italia, che Torino è Torino e Genova 
è Genova, 

Che la Democrazia ha il vento in poppa, ma che 
ha però bisogno di vele per camminare più presto, 

Che i lettori della Strega sbadigliano e stanno colle 
mani in mano quattro giorni della settimana perchè 


in essi la Strega non fa capolino dal suo antro di 
Piazza Cattaneo, 


Che vi sono alcune piccole difficoltà materiali e più 
che materiali che impediscono alla Strega di farsi 
veder in pubblico tutti i giorni, poichè d'altronde sa- 
rebbe troppa indiscretezza far pagar tutti i giorni 40 
centesimi ai nostri lettori, 

Che chi scrive in un solo Giornale nel 41850 non 
può a meno di parlar qualche volta sul serio , mentre 
I’ ufficio d'un Giornalista femmina , tanto più d’una 
Strega è quello di far sempre ridere, 

Che in forza dell’art. 54 della Legge sulla stampa 
risuscitato dal Regio Fisco addizionalmente all’ art. 92 
della Pubblica Sicurezza è ristabilita la censura pre- 
ventiva contro i Disegni, e che perciò chi vuol seri- 
vere senza paura del Revisore deve parlare coi tipi e 
non colle incisioni , 

Visto il vomito eccitato dal Caztolico, 

Visto il fiasco fatto dal Torototella, 

Vista la tariffa ufficiale delle acciughe e del mer- 
luzzo, dell’ olio e del sapone nel Corriere Mercantile, 

Visto e sentito il sonno provocato in tutti i caffè 
dagli articoli del Signor Kappa e del Signor Ypsilon 
stampati nella Gaszezta Ufficiale , 

Consultata la nostra penna, la nostra borsa, la no- 
stra Costituzione (fisica ben inteso!) e quel certo 
viscere che è collocato alla partg sinistra d’ ogni serit- 
tore, 

Sentito il parere di tutta la nostra Stamperia, e 
specialmente quello di Nicolò Dagnino interpellato ap- 
positamente nella sua villeggiatura di Sant’ Andrea , 


1 DELIBERIAMO 

Art. 41.0 E decretata la fondazione d’ un muovo 
Giornale che s’ intitolerà: DIO E IL POPOLO, e che 
si pubblicherà tutti i giorni, in cui non uscirà la 
Strega, ad eccezione però , non della domenica (nota 
bene!) ma del lunedì. 

Art, 2.0 Il colore di questo nuovo Giornale dovrà 
corrispondere al titolo, e per ispiegarsi più chiaro 
sarà perfettamente come quello della Strega cioè rosso 
scarlatto. Il suo prezzo sarà di cinque CENTESIMI. 

Art. 5.° A datare dalla pubblicazione del suo primo 
numero la Strega ripiglierà l’ abito antico procurando 
(se vi riuscirà) di far sempre ridere i suoi lettori, e 
lasciando tutto al suo nuovo confratello l’incarico di 
far piangere. 

Gli serittori, lo stampatore, i democratici e spe- 
cialmente tutti coloro che lo compreranno, sono inea- 
ricati dell’ esecuzione del presente decreto. 

L’amministrazione di Pericolo Pubblico, volgar- 
mente detta di Pubblica Sicurezza, il Fisco, i Magi- 
strati ecc. ece. sono ufficiosamente dispensati dal pren- 
dervi parte. 


Dato dal Noce di Piazza Cattaneo, li 6 Settembre 1850. 


La STREGA. 


NB. La pubblicazione di Dio e /! Popolo comincierà to- 
stocchè si sarà ricevutoil chiesto certificato (non permesso) perla 
Gerenza dal Ministero degli Interni ( speriamo non c'entri 
Ponza ) al quale furono trasmessi gli opportuni Documenti. È 
cannoni sono già pronti e le miceie accese !... Non potendocisi 


èmegare legalmente, nè ritardare la chiesta Gerenza, avverti- 


remo i nostri lettori quando comincierà il nostro fuoco di 
batteria. 

N. DAGNINO, èn carcere per due mesi per 

aver rappresentato l ITALIA CROCIFISSA. 

G. DAGNINO, Gerente Provvisorio. 


Lunedì (9 settembre) si pubblicherà il seguito dello 
Seritto di Giuseppe Mazzini intitolato : 


I SISTEMI E LA DEMOCRAZIA 
e per compimento del fascicolo vi si aggiungeranno i più elo- 
quenti brani dell’ Indirizzo ai popoli d’ Europa del Comitato 
Democratico di Londra di cui fa parte anche Mazzini. 


Tipografia Dagnino. 
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CENTESIMI 10 


Esce il Martedì, Gio- 
vedì e Sabbato di 
ogni settimana. 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
agliUfici Postali 





UNA GRANDE LEZIONE !! 


Bianchi-Giovini è ormai espulso irrevocabilmente dai 
Regi Stati, ha ormai lasciato definitivamente questo 
paese dove fu più volte deputato e dove diresse per 
più anni un Giornale, ha finalmente preso la dolorosa 
via dell’ esiglio che tanti altri han battuto prima di 
lui e dove forse tanti altri lo seguiranno. A quest’ ora 
egli è già in Isvizzera da dove promette, è vero, di con- 
tinuare nella direzione del suo Giornale, ma dove gli 
sarà difficile il farlo, perchè le polemiche che non son. 
fatte sul luogo della pugna riescono pallide e scolo- 
rite, come la descrizione d’ una festa di nozze fatta 
‘dal fondo d’una prigione! Sebbene però questa non sia 
nuova recentissima, non abbia cioè tutta l’attualità del- 
‘ieri e dell’oggi che piace ai più e forma la forza del 
giornalismo, noi vogliamo darla e rinfrescarla giacchè 
una dichiarazione ministeriale è veruta a gittarla nuo- 
vamente nel campo della discussione; sì, e per primo 
commento alla crudele espulsione grideremo; deputati, 
giornalisti, pubblicisti, scrittori d'ogni fatta, che avete 


mandato di dirigere la pubblica opinione; badate a 


voi; questa è una grande, una tremenda lezione ! 
— Finchè Bianchi-Giovini era nello Stato, e la spada di 
Damocle gli stava sospesa sul capo; finchè la que- 
stione del suo sfratto preoccupava gli spiriti e si di- 
batteva da tutti gli organi della stampa, ma non era 
ancor giunta ad una soluzione, noi non avemmo che 


voci di rimprovero 0 di motteggio pel Governo, che 
parole di difesa pel giornalista lombardo che vede- 
vamo minacciato d’ ostracismo; non distinguemmo fra 
Bianchi-Giovini e Mauro Macchi colpiti quasi contem- 
poraneamente dallo stesso decreto di proscrizione , 
malgrado l’ enorme distanza che separa agli occhi 
nostri i due scrittori Lombardi, come non avremmo 
distinto all’occorrenza fra Paschetta e Garibaldi in 
caso che il Governo non avesse voluto punire in 
quello la sua qualità di sicario e d’assassino ma 
solamente quella d’ emigrato... Non facemmo dunque 
ciò, perchè ignorassimo chi fosse Bianchi-Giovini e 
non sapessimo a meraviglia quali fossero le opinioni 
della sua Opinione, non già perchè quanto avevamo di 
comune con lui, cioè l’odio agli abusi del Clero, ci avesse 
fatto dimenticare quanto avevamo di opposto a lui, cioè 
le convinzioni politiche; non già perchè il Popolare 
Predicatore delle Domeniche, il biografo di Frà Paolo 
Sarpi, lo storico dei Papi, 1’ implacabile nemico della 
Curia Romana ci avesse fatto obliare l’autore dei li- 
belli contro Mazzini, il detrattore più ignobile della 
prima gloria italiana, del solo nome uscito con quelli 
di Manin e di Garibaldi puro ed intemerato dalla no- 
stra rivoluzione, del promotore della gloriosa resi- 
stenza di Roma contro la Francia; nò, perchè noi in 
politica abbiamo una memoria a tutta prova, e non 
transigiamo mai per convenienza e perchè l’ utile del 
giorno sembri richiederlo; nò, noi non avevamo di- 
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menticato tutto questo, ma l'abbiamo dissimulato , 
abbiamo dissimulato quanto d’ odioso rappresentava per 
noi il nome di Bianchi-Giovini, per non darci intesi 
che d’una cosa sola, cioè del principio della libertà mi- 
macciato, della stampa in pericolo, della santa causa 
dell’ emigrazione, e seco di quella della fraternità e soli- 
darietà italiana, compromesse, L'uomo per noi non era 
allora più nulla, era scomparse dalla scena politica, per 
non lasciarvi che il principio da Imi rappresentato, 
che gli interessi della libertà e della nazione in lui 
personificati. Vedasi da ciò se noi anteponiamo le per- 
sone ai principii, 0 se sono più conseguenti coloro 
che patrocinano la libertà anche pei loro nemici, © 
coloro che vogliono averne il monopolio e la priva- 
tiva. — Ora però che l'espulsione di Bianchi-Giovini ha 
preso tutte le proporzioni d'un fatto compiuto, ora 
che un sottorgano ministeriale ha fatto una cinica dichia- 
razione in proposito, erediamo poter ‘ uscire dalla 
riserva che ci eravamo imposta ed esprimere aperto 
ed intero tutto il nostro pensiero, crediamo poter 
ampiamente commentare ed esaminare quest’ atto del 
Governo, e soggiungere con più fondamento che mai: 
questa è una grande lezione! 

Sì, è una grande, una tremenda lezione , e perchè? 
Perchè lo stesso Giovini ha autorizzato il suo sfratto 
e vi ha dato la sua sanzione, perchè è rimasto schiac- 
ciato sotto il peso de’suoi stessi principii e delle sue 


transazioni. perchè è stato ferito colle sue medesime . 


armi. Ignoriamo infatti quanto fossero elastiche le sue 
opinioni, quanto calcolate, quante relative, e quanto 
subordinate alle più grette riflessioni d’ opportunità e di 
interesse ? Egli credeva di far dimenticare la sua oppo- 
sizione costituzionale con una guerra accanita mossa 
ai Mazziniani, sperava farsi perdonare le sue pole- 
miche contro gli amori di Madama Spaur, i furti dei 
generali austriaci e le pretese clericali, mettendosi 
-alla coda del Governo per ciò che riguardava 1’ emi- 
grazione, e sacrificando alle pie ire di San Martino 
quella parte di essa che pretende che il Palazzo Ma- 
dama non sia il Campidoglio, e che il Po non sia il Te- 
vere; lo credeva riconoscendo al Governo il diritto di dar 
l’ostracismo a tutti gli emigrati sospetti, turdolenti e 
che potevano mettere gravi apprensioni all’ interno e 
all’ estero, cospirando o mettendo gelosie nella Diplo- 
mazia. Ebbene, cos’ ha fatto il Governo? Con tutto il 
cinismo possibile, colla più gran disinvoltura del mondo, 
ha fatto prima scrivere nel suo organo che è la Gaz- 
zetta Piemontese che « Giovini è sfrattato malgrado i suoi 
veri servigi resi alla causa dell’ ordine, perchè i suoi 
seritti erano di natura tale da aver influenza nell’ opi- 
nione che di noi portavano i governi esteri » (stile Diplo- 
matico!) ed ora colla stessa indifferenza fa dichiarare 
dal suo sott' organo che è la rusta del Colonnello 
Massimo, che Giovini non può certo dolersi di questa 
misura, perchè non può disapprovare nell’ applicazione 
eiò che ha approvato in massima, e perchè ricono- 
sciuto in principio ehe il Governo possa sbarazzarsi 
di tutti gli emigrati importuni, non si può più cen- 
surarlo perchè cominci dall’ applicare la massima fi- 
lantropica a chi ne fu l’autore. Giovini ha concesso 
| ©he si possano licenziare tutti i fratelli d’ oltre Ticino 
‘ che il Ministero giudica sospetti, turbolenti, importuni; 
ma il sj Bianebi-Giovini ha pageseno gr: que- 
sti requisiti agli occhi di D'Azeglio, dunque faccia 
fardell no La facoltà dello sfratto po- 
trà essere messa in dubbio da qualunque altro, ma 
per Giorini, gio 
è incontestabile. Così ragiona la Zrusta? 


sta le sue stesse concessioni, il diritto 


Ecco la storia del Bue di Falaride rinnovata, ceco 
il patibolo di Mardocheo innalzato per Amano, ecco 
la macchina di Guillot messa per la prima volta in 
esercizio per mozzar la testa del suo inventore. Come co- 
storo che avevano fatto prova d’uno squisito ingegno di 
carneficè nel trovar nuovi generi di supplizio ne furono 
la prima vittima, così chi aveva scagliato pel primo 
il pugnale contro i propri fratelli lo vide tosto ritorcere 
contro sè stesso. La facoltà di proscrivere ch’ era stata 
da lui preparata, propugnata e difesa contro i Mazzi- 
niani, cominciò dal colpire lui stesso il più accanito 
nemico di Mazzini. Egli credeva d’ aver sostenuto una 
teoria che lo ponesse sotto la protezione dei porta- 
fogli, che lo costituisse arbitro e capo dell’ emigra- 
zione, e lo liberasse da tutti i Lombardi che non la 
pensavano colla sua testa; invece firmò la propria sen- 
tenza, costrusse: egli stesso la sua gogna, e si aperse 
da sè la via dell’ esiglio. 1 Ministero tenne nota di quella 
concessione, e quando venne il bel destro di offrirlo 
per olocausto al Papa in pegno di pace, potè dire, 
dandogli i suoi passaporti, e ridendogli in faccia: Zu 
dixisti, verbum tuum te occidit, e additandolo alla 
soddisfatta diplomazia Austro-Gallo-Papale, potè pure 
soggiungere colla maggior compiacenza: « /ncidit in 
foveam quam fecit, ben gli stà.» E ben gli stà vera- 
mente, perchè questa è sempre la sorte di chi non 
arrossisce di suggerir mezzi o immorali, o crudeli, 
o antinazionali per andar a versi del Governo e sa- 
ziare con qualche offella giornaliera il Cerbero della 
reazione; il potere che li accetta odia sempre eordial- 
mente chi li. propone e si sdebita dalla troppo gra- 
vosa gratitudine applicandoli anzi tutto al loro autore. 

Oh sì, questa è una grande lezione! O voi tutti 
uomini del terzo partito, uomini della transazione, 
che andate rettileggiando ai piedi del potere, chiedendo 
l’ammnistia delle vostre colpe passate ed ostentando il 
vostro pentimento, voi tutti che sperate giungere a 
qualche cosa e redimer la patria tenendo da una mano 
il tnrribolo, e domandando coll’ altra l’ elemosina di 
qualche altra Legge Siccardi; prendetela questa lezione, 
essa è per voi. Forse voi confidate, come faceva il 
Giovini, di legare il Governo coi benefizi, rinunziando 
alla vostra opposizione ed appoggiandolo a tatta 
oltranza! ©Oh illusi! Sappiatelo; nei libro della ra- 
gion di Stato la parola gratitudine è ignota affatto, 0 
se vi è stata mai, i moderati ye l'hanno cancellata 
per sempre. Vedete, il Ministero Piemontese seaccia 
uno scrittore malgrado i veri servigi (e lo dichiara 
ufficialmente ) che questo scrittore gli ha resi, e lo 
scaccia perchè? perchè ha confessato che aveva il di- 
ritto di cacciarlo! In mano al potere i doveri sociali 
si spezzano come fragile fuscello!... Se voi dunque 
siete di buona fede, se volete il bene della vostra 
patria sinceramente e non altro, ritraetevi finchè siete 
in tempo, mettetevi nelle file della coraggiosa oRpO 
sizione e combattete al suo fianco. Sperare di guada- 
gnare chi è inebbriato dal potere colle concessioni è 
follia; sperar di guidare la reazione sino ad un certo 
punto e poi arrestarlo è dentenza; quando si mette 
nella: china pericolosa della reazione bisogna preei- 
pitar sino al fondo, o star sempre col popolo nella 
via retta e sicura della democrazia. Se seguirete il 
nostro consiglio o trionferete o soccomberete, ma 
sempre con dignità, altrimenti la sorte di Bianehi- 
Giovini vi attenuderà! Voi sarete come il baco da seta 
che si va fabbricando colla più fina industria il boa- 
zolo che deve dargli morte ed essergli tomba. Yoi 
preparerete colle vostre mani la vostra rovina. Incidit | 
in foveam quam faceit. Tenetevelo bene a memoria. 
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ABBACHINO POLITICO 


La Strega che oltre il suo solito mestiere d’al- 
chimista si occupa qualche poco anche d’ operazioni 
aritmetiche, si ricorda che un giorno aveva cominciato 
la pubblicazione di un abbachino politico che non man- 
cava di utilità e d’ interesse. Il metodo era assai sem- 
plice e speditivo, e consisteva nella moltiplicazione. 
Eccovelo continuato : 

Pinelli che va a Roma a trattare eon Antonelli, mol- 
tiplicato per Lambruschini che protegge il Regno Sardo, 
dà per risultato: Armistizio via Armistizio, Pace. 

Lamarmora che va a Lione a conferire col Malaparte, 
moltiplicato per Barrot che intercede pel Piemonte, dà: 
bombe via bombe, bombardamento, oppure Genova 
via Roma, niente di più falso. 

Siccardi che promette la legge sul Matrimonio, sul- 
I’ abolizione dei conventi .e sull’ incameramento dei 
beni ecclesiastici, moltiplicato per Pinelli che va a 
Roma a conchiudere il suo terzo armistizio, dà: zero 
via zero, zero. 

Siccardi che fa condurre Fransoni a Fenestrelle , 
moltiplicato per D’ Azeglio che manda in Isvizzera 
Bianchi-Giovini, dà: Siccardi via Azeglio, Azeglio. 

Luigino Malaparte che và a Cherburgo, moltiplicato 
per Lione, Besansone e Strasborgo, per le pietre, 
pei calci, pei pugni ecc. ecc. ricevuti nella faccia, nel 
deretano ecc. ecc. dà fiasco via fiasco, fiasco. 

(Continua). 


GHIRIBIZZI. 

Macchi ammalato e in uno stato che 
fa compassione, come attestano gli stessi 
Dottori del Governo deve sfrattare da Ge- 
nova con pericolo della vita... 

Giornalisti Piemontesi che ne dite di 
questa storiella?? Che ve ne pare? Si cam- 
mina? o non si cammina?? Resta a vedere 


per Dove? ? 

— 1 fucili della Guardia Nazionale dormono quasi tutti dal 
giorno della consegna, nei luoghi dove furono depositati, cioè 
presso i rispettivi Capitani. I Capitani si lagnano ed hanno 
ragione! A suo tempo la Strega ha gridato contro il Municipio 
ora deve anche dire a chi tocca che è opera di cattivo cittadino 
il non armarsi. Crediamo forse di guadagnarvi noi a fare 
il corrucciato, e non piuttosto chi vorrebbe vederci perpetua- 
mente inermi! Questa inerzia è inescusabile, tanto più che gli atti 
finora del Gen. Bussetti e principalmente il suo Proclama di ieri 
non sono tali da dover disanimare chi ama la patria dayvero 
e non da burla. Militit Un pò di senno e di patriottismo e le 
armi a casa. Voi dite, è vero, perchè prender le armi se poi 
il Governo ce le può ritogliere capricciosamente alla prima 
occasione? Dite bene, vi risponde la Strega, ma ad ogni modo 
il Governo dovrà far la fatica di pregarvi a riconsegnarle, e 
voi dovrete far quella di portargliele se le avrete già avute... 
dunque ci sarà anche la spesa a prenderle... 

— Inuna lezione del nostro Parlamento, non ci ricorda quale, 
fu posto il quesito: Cos’ è nella mucchima costituzionale e @ 
che serve il Consiglio di Stato? Se conoscessimo il Deputato 
che lo faceva, la Strega sarebbe in grado di rispondergli. Serve 
di consigliere e di adiutore a S. Martino per fargli disseppellire gli 
articoli della legge sulla stampa che proteggono la libertà del 
pensiero, come per esempio l’ articolo 4. Infatti ci consta che 
questo prezioso articolo fu disseppellito sotto i suoi auspici e 
e col suo concorso. Oh benedetta CARTA del Piemonte cosa sei; 

— carta e null'altro che carta?! 


— Ieri ebbe luogo il dibattimento tra il Fisco e l’immoprtale 
Dagnino per la querela mossa alla Strega dal Prof. Scarabelli. 
Questo è il primo processo intentato a Genova fra giornalisti a 
danno della libertà della stampa, ed è naturale che ne sia re- 
stato tutto ile merito all’ esimio Professore; comunque sia, noi 
aspettiamo rassegnati la sentenza del Tribunale e la venerereme 
in silenzio. Intanto cogliamo l’ occasione di ringraziàre i nostri 
bravi difensori Celesia e Geva dell’energia spiegata in nostro favore 
e il Pubblico Ministero della sua moderazione. Non parliamo roi 
della saviezza mostrata dal Presidente del Tribunale Bastreri nel 
dirigere la discussione, perchè questo parlando di lui sarebbe 
superfluo. 

— Abbiamo notato che in più numeri la Gazzetta di Genova, 
per mezzo del signor Kappa e del signor Ipsilon, se la prende 
col diritto divino e lo combatte. Poffar Bacco! Che anche Ja 
Gazzetta di Genova voglia diventare repubblicana? Se fossimo 
ai tempi del Generale Avezzana la cosa si capirebbe, ma adesso... 
non sembra possibile... Eppure quelle parole ci sono! Convien 
dire che siano proprio sfuggite alla vigilanza dell’ Intendente+ 

— Il Re di Grecia prima di mettersi in viaggio alla volta 
della Germania e della Francia, proprio nell’ atto di prender com- 
miato da’ suoi popoli, dichiarava ufficialmente che partiva per 
l’ Europa... Dalle sperticate cognizioni geografiche che ha mo- 
strato in quest’ occasione Sua Maestà Ellenica, quasi quasi ci 
nasce il sospetto che abbia preso lezioni di Geografia dallo 
stesso Prof. Piemontese che al primo moto rivoluzionario di Ge- 
nova contro il Guerno ha minacciato di punirci col privarci del 
nostro Arsenale, della nostra. Marina, del nostro Commercio e 
persino del nostro Porto, trasportando tutto a Novi!... Infatti 
sembra che il maestro e lo scolaro abbiano fra loro molto di 
comune!... Le orecchie per esempio! 


POZZO NERO. 


— Le esorbitanze del Buco Santo continuano e da molti paesi 
della nostra riviera ci giungono tutto giorno continui riclamî. 
Certo Giovanni Bado, giovane prete , dotato di tutte le buone 
qualità per essere pastore delle anime, attese alla Parrocchia 
della Pietra, Provincia di Albenga, e mercè le istigazioni di una 
certa famiglia che pretende il titolo di Marchese deî Marchest 
il buon prete fu rifiutato, e gli verrà sostituito un uomo che 
calzi meglio alle nodili donne della titolata famiglia; i lettori 
forse vorranno sapere i demeriti di quest uomo... Eccoli, è dotto, 
onesto, liberale, ed è figlio del popolo! Gran delitto quest’ ul- 
timo per le Marchesane della Pietra, e per il Buco Santo che 
vuol raccomandare i suoi interessi a persone nate sotto padi- 
glioni dorati!! Signor Siccardi pensateci! 

— Il Parroco di Cornigliano famoso per l’ orfanotrofio fem- 
minile che da qualche tempo và aumentando in sua casa, nello 
spiegare il catechismo al popolo si permette frasi ingiuriose 
contro la Strega e contro tutti i giornali che guastano le fae- 
cende alla Bottega... Signor Oggero contentatevi di spiegare il 
Vangelo e nulla più... Il pulpito non è un giornale per farvi 
delle polemiche... Ricordatevi che il vostro abito ed il vostro 
ministero non consentono simili cose, e sappiate che i profana- 
tori del Tempio ne fureno cacciati da Cristo a colpi di fune e 
di randello. 

— Un certo Prete della Massa di S. Lorenzo oltre il curar 
l’anima di una sua penitente bacchettona, la quale vive pitoe- 
cando e defraudando le elemosine ai veri poveri, ne cura anche 
ghi averi facendole da cassiere e da amministratore. Mio caro 
arcireverendo, la Strega vorrebbe sapere il fine a che devono 
servire questi denari, mentre la stupida femmina muore di 
fame per l’ avarizia? Questo vi serva d’avviso, se non volete 
che la Strega adoperi con voi un altro linguaggio. 

N. DAGNINO, ‘in carcere per due mesi 
aver rappresentato l ITALIA CROCIFISSA. 
G. DAGNINO, Gerente Provvisorio. 

F. Ratti e P. Vaiani co’ suoi allievi incisori in legno offrone 
1’ arte loro a chi volesse onorarli di sue commissioni , per illu- 
strazioni di qualunque opera o giornale, tanto di caricatura 0 
di figura, come di paese, d’ornati ecc. 

Abitano Contrada dell’ Acquavite presso Piazza Banchi, 
N. 584 terzo piano. 


Da appigionarsi al presente: Diversi appartamenti nel Pa- 
lazzo Bonino, strada S. Benigno, porta Num. 211. 
Tipografia Dagnino. 
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L’ARCIVESCOVO DI PARIGI E L’UNI/ERS 


. L’indefesso campione della reazione Europea, il pa- 
negirista dei Torquemada e dei Ximenes, il propugnatore 
del diritto Divino e della Santa Inquisizione, l’amico 
dei Sanfedisti e dei (Gesuiti, il corrispondente del 
Cattolico e dell’ .drmenia, il promotore delle obla- 
zioni per Fransoni, 1’ eco fedele della Curia Romana, 
il Giornale sedicente CATTOLICO UNIVERSO è minac- 
ciato dei fulmini ecclesiastici dall’intrepido Arcivescovo 
successore dell’ Afre, il quale a nome dell’ intero Con- 
cilio di Parigi, inviava alla redazione dell’iniquo gior- 
nale un solenne monitorio, in cui si biasimano e si 
condannano le sue ree dottrine, che son quelle appunto 
dei Ztistoratorî di Roma, dei fautori dell’ attuale Cat- 
tolicisimo!! Noi non esamineremo quest’ atto, che può 
essere il sospirato preludio della quistione Cattolico-Re- 
ligiosa dalla quale dovrà forse un giorno dipendere la sal- 
vazione, |’ indipendenza dei popoli! Nel monitorio del- 
l'Arcivescovo, noi vediamo un principio di scissione 
colla prepotente Curia Romana; un guanto lanciato 
agli ultra-Cattolici, una dichiarazione del Clero di 
Francia contro le esorbitanze di una fazione stupida 
e scellerata, un preludio infine delle fantose vertenze Gal- 
licane. Si persuada una volta il popolo che il princi- 








pio della libertà, dell’indipendenza, del diritto popolare 
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CENTESIMI 10 


Esce il Martedì, Gio- 
vedi e Sabbato di 
ogni settimana. 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova, alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
agliUffici Postali 





non può andar d’ accordo colla Roma dei Papi; finchè 
la traviata non torni ja Roma degli Apostoli... Nelle 
illusioni del 48 noi sognammo dei Papi-Re amici del 
popolo e ci affrettammo a scoperchiare le ignote tombe 
dei Sisti, dei Giuli, degli Alessandri, chiamandoli Pontefici 
Italiani, Redentori del popolo. Atroci bestemmie! Erano 
Re che difendevano colla Croce e colla spada ii tem- 
porale retaggio , i feudi usurpati, le provincie invase e 
nulla più!! Erano Ke ehe parteggiavano per l’ Italia, 
finchè la cecità degli italiani giunse a tale da spargere 
il sangue pe rieomprar loro uno scettro, una corona, 
un reale paludamento; erano Re Italiani, finchè l’ Italia 
potè servir di sgabello alle loro trame, ai loro agguati, 
alla sete insaziabile di dominio, di tirannide; furono 
Re e Papi, ora Austriaci, ora Normanni, ora Guelfi, 
ora Ghibellini, ora Bianchi ed ora Neri, ora alla testa 
del popolo, ed ora Capitani di falangi comprate, di 
eserciti venduti... Furono Re e Papi in lega collo stesso 
Turco, contro il quale spedivano eserciti devastatori , 
bande sanguinarie, mandre di aguzzini, e Roma, la 
Roma Santa vedeva nel Medio Evo sulla gran piazza 
di San Giovanni in Laterano attendarsi i Mussulmani, la 
bandiera di Maometto invocata da un successore di 
Pietro per sostenere il vacillante, 1’ esoso potere tem- 
porale... Sperate o italiani; i tempi sono cangiati, forse 
noi non vedremo più i Mussulmani in San Pietro, ma la 
sagacità temporale seppe di un'onorata nazione fare. 
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un branco di schiavi, un esercito di Giannizzeri, un’orda 
Mussulmana del Medio Evo nel 18501 Forse non vedremo 
la luna di Maometto in Vaticano. ma fra breve vi com - 
parirà certo la bifronte aquila austriaca inquartata 
nel nero campo del Russo... Sperate!... Sperate!... Le 
illusioni del 48 sono svanite al tetro lume delle bombe 
Cel 49... ]l Papato temporale ci appare ora in tulta 
la sua nuda deformità... Noi non abbiamo che opporre 
al torrente di ferro e di fuoco che da ogni parte fa 
eruzione come le lave dell'Etna, come il fuoco di So- 
doma... Nei non abbiamo che due libri, che apriremo 
sotto gli occhi del popolo... Il angelo e la Storia... 
La quistione religiosa che pare vada suseitandosi in 
Francia sotto gli auspici di un Arcivescovo e di un 
Concilio sarà il nostro campo, la libera discussione 
le nostre armi... Dio E Poporo (che fra breve vedrà 
la luce) il nostro vessillo. La Francia è maestra di 
rivoluzioni, di libertà, d’eroismo... Dalla Francia 
è uscita la prima parola di libertà politica... Dalla 
Francia non tarderà a irrompere .il primo motto di 
libertà religiosa... In Francia sussistono tuttora i veri 
cristiani anche nel clero... Da questi noi attendiamo 
la parola di vita, la preziosa semente del Vangelo... 
Persuadiamocì che tutte le nostre speranze sono ri- 
volte a Roma... che Roma per essere grande deve ri- 
montar fino a Pietro e che a Pietro non tornerà finchè il 
Reale paludamento coprirà ì suoi Vicarii. Ricordiamoci 
in ultimo che la Religione è la base delle nazioni, 
che dalla sua risurrezione dipende la risurrezione 
dei popoli... Risorga dunque il Vangelo'e i popoli 
saranno liberi!!! 


RICEVIMENTO D'HAYNAU A LONDRA 


Lettori, avete mai inteso a parlare della pena del faglione ch’ era 
usata dai padri nostri semporidus illis? Se nol sapete, essa era la 
pena la più morale e la più edificante che fosse mai venuta 
in capo a tulti i nostri Soloni e a tutti i nostri Licurghi del 
Medio Evo; era alquanto strana se volete, ma rappresentava il più 
alto grado di perfezione a cui fosse potuta mai giungere in Italia la 
giustizia distribuliva; per essa chi batteva era battuto, chi am- 
mazzava era ammazzato, chi spogliava era spogliato e così via 
dicendo per tutte le allre imprese che fanno tutta la loro bella 
figura nel Codice penale e che formano tulta la delizia degli Av- 
vocati e dei Giudici; secondochè l’uomo si rendeva colpevole era 
punito, e perfino nello stesso modo, cogli stessi mezzi, e alle volte 
nello stesso luogo. Se volete un esempio recente che vi spieghi 
meglio questa teoria non avete che a ricorrere a D' Azeglio, il 
quale come scrittore del Fieramosca è eruditissimo ed amantissimo 
della Legislatura del Medio Evo e tanto che per non farla andare del 
tatto in disuso l’ha persino applicata ai Sig. Bianchi-Giovini... 

Datavi questa breve spiegazione per prepararvi al mio rac- 
conto, eccomi a bomba, precisamente a bomba in tutta la forza 
della parola, cioè al Maresciallo Haynau, Che c'entra qui Haynau, 
direte voi, colla pena del taglione, con D'Azeglio e con Giovini? 
C entra benissimo, vi rispondo io, e lo vedrete subito, se avrete 
un poco di sofferenza. Vi ricorderete che Haynau, quel tale che 
aveva aggiustate così bene le faccende a Brescia e in Ungheria col 
metodo spicciativo delle forche, era stato giubilato dall’ Austria 
e messo in libertà colla stessa grazia e collo stesso bel garbo 
con cui D'Azeglio (è vero che i meriti dei due premiati sono 
alquanto diversi, ma la ricompensa è però stata la medesima ) ha 
testò congedato dal Piemonte Bianchi-Giovini, non mi ricordo 
| più bene, se denchè avesse reso dei servigi alla causa dell’ or- 
dine o perché glieli avesse resi, giacchè la questione del quoi- 
que 0 del parceque non è sempre stata fatta solamente in Francia... 
Or bene, il nostro Maresciallo dopo aver dichiarato ch'egli ca- 
deva come Belisario sotto il peso della calunnia e dell’in- 
vidia che aveva circuito il suo duono e magnanimo Imperatore 


di diciotto anni (1!) per precipitarlo, pensò bene di eangiar 
aria, vedendo che quella d’ Austria, d'Italia e d’ Ungheria era 
poco confacente ai suoi polmoni, e se n° andò difilato a Londra 
sopra un Battello a Vapore. Quì, non vi dico io, se sì aspettasse 
ovazioni, meglings, thoast, acclamazioni o che sò io, che ghi 
addolcissero l'amarezza della caduta, e lo facessero salutare come il 
domatore dei nuovi Goti (ch’ erano nella sua testa gli Ungheresi) 
come il vincitore dell’ anarchia, il Gabriello dell’ idra rivoluzio- 
naria... e infatti non aveva torto ad aspettarsi qualche grande mani- 
festazione, ma il guajo si era che la sbagliava molto sul modo. 
Che volete? Gli Inglesi si commuovevano, è vero e si agitavano, ma 
invece di portarlo in trionfo al Campidoglio, pensavano subito 
subito a portarlo alle Gemonie, o se vi piace meglio, a dargli 
la pena del taglione. Eppure essi non avevano certo letto come 
D’ Azeglio le storie del Medio Evot ma nondimeno così per intuito, 
ricorsero subito a quel mezzo spicciativo di retribuzione e si 
misero all’ opera. Eppure il ctemente Haynau non aveva fatto 
niente di malea foro e portava intasca una raccomandazione di Rot- 
schild il Re delle lire sterline che sono il Dio degli Inglesi, ma ciò 
nonostante ebbero il coraggio di pensare per lui a quella pena così 
barbara! Si vede proprio che la demagogia ha preso dominio anche 
in Londra e che la vertigine si è impadronita anche di quei cer- 
velli freddi, e riflessivi degli Inglesi! Disgrazia! Basta, ecco il fatto. 
Hiaynau andava attorno per Londra seguìto da uno o due de’ 
suoi antichi cagnotti; un tale, forse qualche emigrato ungherese, 
le riconosce, e lo indica ai primi che incontra, questi ad altri, 
gli altri agli altri, e in un momento, più migliaia 'd’ operai 
circondano il nostro eroe colle grida: Addasso il deccaio d’ Un- 
gheria, abbasso il boia, abbasso il macellaio di carne umana. 
Bisogna finirlo, grida uno: bisogna spacciarlo, grida un altro, 
e detto fatto. I più vicini gli sono addosso coi pugni, coi calci, 
cogli scappellotti e con tutta quell’ altra serie di argomenti che 
non potrebbero giustificarsi che essendo applicati ai Vial, ai Del- 
Carretto e agli Haynau. Chi lo prende pel ciuffo e gli tempesta 
il capo di colpi da indemoniato, chi lo afferra per la barba e 
lo fa mondo d'ogni pelo come il più abile barbiere di questo 
mondo, chi lo spinge di quà, chi lo urta di là, chi se lo manda di 
rimbalzo come un pallone, chi poi vuole addirittura levarlo 
dasoffrire. I lontani lo apostrofano cogli insulti, alzano contro di lui 
i pugni in segno di minaccia, si mordono le dita, imprecano , 
bestemmiano, e non potendo far altro cercano di arrivarlo colle 
pietre. Chi grida: Vendetta! chi grida: Ddgli al bdoia! chi sog- 
giunge: Ammazzalo! chi esclama: Morte al beecaio! e cose si- 
mili, e intanto si fa sempre gente dicendo: ecco Haynau, ecco il 
carnefice di Araad! infine è un baccano, un urlare del Diavolo, 
e la pena del taglione è quasi lì per essere applicata in tutto 
il suo rigore, perchè quei buoni inglesi avrebbero veramente 
la voglia d’accopparlo, ma Haynau che se ambisce d’ esser chia- 
mato Belisario è tutt’ altro che disposto a far come Cesare co- 
prendosi il volto e lasciandosi pugnalare, si ricorda che non è 
più in mezzo ai suoi sessantamila beccai armati, cosidetti sol- 
dati e fa una risoluzione eroica dicendo: fuggiamo! Con un pugno 
quà, un urtone là, una ceffata qui, uno schiaffo là, fa prima un 
passo, poi un altro e un altro, e scappando sempre gloriosa- 
mente riesce finalmente a svignarsela nella casa d’ una povera 
donna, da dove la polizia viene a sottrarlo... Qui la narrazione è 
terminata perchè Haynau è messo in salvo, non riportandone che 
qualche costola rotta, qualche dente di meno e qualche migliaiodi li- 
vidure in tutto il corpo; ma se la pena del taglionenon ha potuto esser- 
gli del tutto inflitta perchè prima quella povera donna (si vede che 
non doveva conoscer chi fosse) e poi la polizia 1’ hanno sottratto 
all’amplesso e alle dimostrazioni di simpatia degli inglesi, però 
non devono essi venir defraudati della dovuta gratitudine da noi 
italiani peraver tentato almeno di richiamarla invigore. Se non altro 
ne han fatto la prova, ciò che è già molto, e la Strega adempie 
con tutta soddisfazione a questo dovere. Intanto voio Radetzky, 0 
Bomba, o Mastai, o Filangieri, e voi tutti che somigliate ad Haynau, 
ricordatevi che dovendo seguirne la sorte, invece di toccarvi 
le prove della pena del taglione, potrebbe invece loccarvene 
la completa applicazione e che questa non vi farebbe del tutto’ 
ridere. Se Haynau come Hudson-Lowe ne è uscito soltanto mal- 
concio, colle corna rotte, coi lunghi baffi unti di sego alla 
Tedesca strappati, colla bocca piena di fango e di sterco, imbrat- 
tato, battuto, semivivo, ma vivo; per voi la musica potrebbe 
cangiar di tuono, e la polizia non potrebbe per es. arrivare più 
a tempo! Invece del fischio innocuo d’ una chiave, potreste 
sentir quello d'una palla di moschetto, e invece del gelo del 
fango, potreste sentir quello della lama d'un pugnale! Pensatecì! 





GRANDE 


Îl Malaparte magnetizza 
pubblica Francese. 
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ACCADEMIA DI MAGNETISMO 


( Sarà continuato ) 


la Re- li Socialismo magnetizza if 
Malaparte. 


Lo Statuto magnetizza Fransoni. 
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Pimelli magnetizza Siccardi. 


San Martino magnetizza lo  Sta- 
tuto. 


Antonelli magnetizza Pinetti, 





LA MIA MISSIONE A ROMA 


DIARIO 
STORICO DIPLOMATICO DEL SIG. COMMENDATORE PINELLI. 


4.° giorno. — Ho dormito dalle 9 della sera fino 
alle 12 del successivo giorno per rifarmi dalle fatiche 
del viaggio... ho fatto un pò di colezione; mi son 
portato quindi a fare una piccola passeggiata igienica 
sulle mura di San Panerazio ed ho così avuta occa- 
sione di toccar con mano un’ altro niente di più falso 
come il mio per ciò che riguarda il preteso bombar- 
damento di Roma... Alle 5 fui a pranzo alla Minerva, 
alle 8 al Teatro, alle 12 a letto come prima. 


2.° giorno.— Ho passata la notte egregiamente. 

L’appetito non mi è mancato... I sigari pontilicii sono 
migliori dei nostri. Verso le 12 fui a visitare la Sora 
Bencivenga donna di molta entratura presso i Cardi- 
nali, affine di procurarmi un’ udienza dall’ Eminentis- 
simo Antonelli ed alla quale presentai una commen- 
datizia del Sig. Massimo... Alle 5 ricevetti una visita 
del marchese Spinola rostro Incaricato d’ affari il 
quale m’ invitò a pranzo... La cucina romana non mi 
rincresce... Le donne sono piuttosto pingui e ben tar- 
chiate; per me dico la verità sarei... (qui nell'originale 
vi è una specie di cancellatura). Alle 9 fui all’ ex 
Caffè Nuove, ora francese... Diversi ufficiali in un 
crocchio parlavano del prossimo arrivo di M. Monta- 
lembert... Spero di vederlo... Alle 10 fui di bel nuovo 
dalla Bencivenga colla quale mi trattenni circa due 
ore a... Alle 42 mi coricai come sopra. 

5.° giorno.— Un Maresciallo dei Veliti mi annunzia 
per la giornata una visita di Nardoni. Un prelatino mi 
consegna una letterina profumata di Madama Spaur 
che vuol vedermi. Nardoni viene... Si parla molto di 
Bianchi-Giovini e di Fransoni, delle donne Rumane, 
del Papa, delle belle arziî, dei Musei... Nardoni mi 
offre la sua vettura; useiamo insieme a diporto, mi 
invita a pranzo... (a Roma si mangia bene, si beve 
meglio). Per le 9 di sera devo avere il primo abboc- 
camento con Antonelli... Alle 8 di sera mi porto da Spi- 
nola affinchè ragguagli prontamente il Ministero dei buoni 
preludii della mia missione... Parte un corriere straor- 
dinario alle 8 1/,. Alle 9 precise io sono all’ antica- 
mera del Cardinale... Dopo alcuni minuti sono intro- 
dotto... Sua Eminenza parla molto bene... Conosce assai 
bene le belle arzi, è forte in muri-mazica. Si parla 
molto di San Pietro, del tempo piovoso; mi racconta 
alcune storielle di Pasquino e Marforio, mi presenta 
il conte suo fratello sul finire della conversazione ; 
dopo un giro immenso di parole, gli domando un 
udienza dal Papa... Il Cardinale sta alcuni momenti 
sopra pensiero e poi m' invita a pranzo pel domani... 
Io parto, il Cardinale resta!!! M° avvio prontamente 
alla Legazione Sarda dal marchese Spinola, l’ informo 
di tutto esattamente... Alle 141 e 27 minuti parte un 
secondo corriere per Torino con dispacci urgentissimi. 
Ritorno all’ Albergo. leggo alcune righe del ftisorgi - 
mento , scrivo un bigliettino al Sig. Massimo... Alle 
42 e tre quarti mi corico come sopra, 

4.0 giorno— Mi alzo più tardi del solito con un 
leggiero dolore di testa... Appena alzato mi trovo nel- 
l'anticamera la corrispondenza di Torino... Don Mas 
simo mi prega di accomodar le cose alla meglio... 
Siccardi di aggiustarmi con decoro, Galvagno di tener 
gli occhi aperti e di condurmi con perspicacia, S. Martino 
di complimentare Nardoni da parte sua, Nigra di spe- 
dirgli una collezione di monete da S. Pietro a S. Lino, La 
Marmora mi prega d’inviargli un modello del primo 
mortaio che sparò conîro Roma, la pianta di S. Panerazio 


ec. Io da mia parte procuro tosto come essi mi scrivono 
di accomodarmi, di aggiustarmi, di condurmi come... 
(qui nell'originale si trova una macchia d’ inchiostro 
nero, nero!! ) Faccio un pò di colezione . fumo il mio 
solito sigaro®. Alle 42 torno dalla Bencivenga, e trovo 
da questa Signora l’ Armonia ed il Cattolico. i quali 
parlano assai di me. Alle 2 mi porto a San Pietro 
in Fincula, visito la Cloaca Massima, il Culiseo , 
San Giovanni in Laterano; torno all’Albergo, mangio 
con appetito .. Il dolor di capo m’ è cessato, mi pre- 
paro per il pranzo dell’ Eminentissimo Antonelli... 
Pantaloni bianchi con filetto dorato, giubba bleù con 
ricami in oro... Il Cordone di San Maurizio al collo, 
il cappello bordato , e faccio in modo che la penna 
nera occulti la coccarda tricolore... guanti gialli di 
Napoli; uno spadino da medico d’ armata; un pò di 
polvere di Cipro sulla testa... Vado da Sua Eminenza 
il Card. Antonelli... A momenti sarò a tavola col por- 
porato.... (Continua) 


GREIRIBIZZI. 


— Tutti i giornali si accordano a dire che il Malaparte ha 
deciso d’ ammogliarsi colla Duchessa d’ Orleans per regnare in 
sua compagnia sino a che non sia giunto alla maggiorità il Conte 
di Parigi ch'egli adotterà per suo figlio... Se la cosa è vera, 
pare e sembra addirittura che il Malaparte la faccia en Empe- 
reur, come se avesse già la corona in testa! Eppure dovrebbe 
sapere che in Francia non si regna se non si fa prima precedere 
la cerimonia dell’ /ncoronazione e dell’ Unzione... salvo che egli 
non voglia fondarsi tutto sul /urore mostrato dai popoli al suo 
passaggio per fargli I’ apozgeosi anche prima della morte!... 


POZZO NERO. 


GLORIE DEL BUCO SANTO 
(Vedi N.° 105) 

— Quel tale Signor marito di cui parlammo altra volta si 
trova ora diviso dalla moglie; obbligato a mantenersela senza 
vederla, con una sentenza sulle spalle, opera tutta deil’ arciprete 
Scirro o Canehero (come volete) la quale per la sua originalità 
merita di esser conosciuta... Sentite dunque o lettori e non ri- 
dete... Prima ragione per cui la moglie fu autorizzata a non coa- 
bitare col marito si è il Moerore uroris ad tumulum deducendae... 
Carità pelosa! Don Scirro teme che se la moglie avesse conti- 
nuato a star col marito sarebbe morta di crepacuore... Eppure 
il marito in questione non è nè una belva, nè un coccodrillo... 
Tutti lo conoscono... Seconda ragione, Pro dedecore ancillae... 
Questo poi è un affar serio, specialmente se si tratti dell’ an- 
cilla di Pilato... Bagatellat vi par poca cosa, il dedecore di una 
serva! Corbezzoli, una padrona che si vergogna di una dome- 
stica... Terza ragione Pro asperitate (del marito). Eccoci da capo... 
Il marito è aspro, è duro, pretende che la moglie faccia sem- 
pre a modo suo... Che importa che tutti dicano il contrario? 
La voce della moglie è più potente di mille altre presso Don 
Scirro che quantunque prete pure conosce i doveri della pater- 
nità... per averli letti nel Vangelo... 

Eccovi o lettori carissimi le tre ragioni per cui questo marito 
deve star lontano dalla moglie... Don Scirro appoggiato a questa 
triade ha sentenziato... Silenzio o profani... Ma Santa Maria! siamo 
nel 1850?? oppure nel 1500?? E son queste le bagatelle da sop- 
portarsi con questi chiari di luna?? La Strega non è moglie, e 
perciò non ha marito... Quindi essa lascia a quelli che se ne iu- 
tendono di formulare un giudizio... 

N. B. — Quest articoletto è pubblicato a richiesta ripetuta 
dei parenti del marito... Se lo ricordino gli amici e i nemici 
della Strega. 

N. DAGNINO, in carcere per due mesi per 
aver rappresentato ITALIA CROCIFISSA. 
G. DAGNINO, Gerente Provvisorio. 


Quest oggi a mezzodì nella Sala del Palazzo Ducale il celebre 
Professore Zuppetta darà un’ Accademia di Diritio Penale Com- 
parato. "i 

I biglietti d’Ingresso si distribuiscono nelle Librerie Grendona 
Strada Carlo Felice e Piazza S. Luca. 


Tipografia Dagnino. 
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| Escé il Martedì, Gio- 
à vedì e Sabbato di 
ogni scltimana. 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Caltaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepaltti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
agliUffici Postali 








Ieri veniva consegnato al nostro nuovo Gerente un 
mandato di citazione a cagione dei numeri 104 105 106 
pel giorno 50 del corr. mese. Ecco dunque anche il 
nostro nuovo Gerente battezzato da un processo, mentre 
il di lui fratello, che sconta già in carcere una con- 
danna ed è ora sotto il peso d’ un’altra, dovrà pre- 
sentarsi colle manette ai polsi il dì 18 dinanzi al Magi- 
strato d'Appello per subirne un altro.- Altro che sarcasmi, 
altro che frizzi ci vogliono per questa illuvie di mandati 
fiscali! Questa è una congiura, un’ aperta e terribile 
congiura contro la libertà della Stampa, alla cui avan- 
guardia combatte la Strega; si vuole uccidere il Giorna- 
lismo indipendente e non solo a colpi di spilla ma a 
colpi di scure. Prima si son falli i processi per cose di 
religione, poi per diffamazione, poi di costumi ed ora 
che si vede di non poter riuscire a nulla con essi si mette 
mano ai processi politici , dopo aver ristabilita la 
Censura preventiva sui Disegni. Giornalisti di qualun- 
que colore , purchè non salariati, unitevi e mandate 
insieme con noi il grido d'allarme. Za stampa è in peri- 
«oo. Lo sfratto di Bianchi-Giovini non è vimasto , nè 
peteva rimanere senza seguito. GIURATI ! Scudo della 
stampa non rimanete che voi; mancherete a voi stessi ? 
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IL CONFITEOR DELLA STREGA 


Pentita come un ladro afferrato dagli sbirri coi 
grimaldelli in scarsella, contrita come un demagogo 
davanti a Paolucci e a Luciani, confusa come un frate 
Servita dopo il proficiscere di Santa Rosa, abbattuta 
come un Vescovo dopo la legge Siccardi io chieggo 
perdono al Popolo dei mici peccati... 


Peceavi! Peccavi! Mea culpa!!! Scarabelli, non 
di Parma, non di Soriasco, ma bensì di Piacenza, è 
un galantuomo, un’ onesta persona, un eccellente in- 
dividuo, una pasta di zucchero, una pasta d’oro, un 
gioiello di bontà, una gemma d’ onoratezza, una quin- 
t' essenza di tutte le virtù in grado eroico, lambie- 
cate e distillate... Due Fischi e una sentenza, con 
tutto decoro, con tutta proprietà e precisione l’ hanno 
dichiarato per tale. 

Peccavi! Peccavi! Aea culpa!!! 11 Giornale dello 
Scarabelli da Piacenza, è un aggregato di sapienza, 
di prudenza, di religione, di patriottismo, d’ inno- 
cenza, di candore, è la verità personificata in terra, è 
un modello di rispetto alle leggi, ai Galateo, alle persone 
alle opinioni; il Giornale dello Scarabelli da Piacenza, 
è l’apostolo dell’ indipendenza italiana, è l'organo 
della libertà europea, il sott' organo della redenzione 
dei Popoli, il contr’ organo dei nemici d’ Italia... Ah 
sì! Popolo mio, per tale 1’ hanno dichiarato le assen- 
nate, le legali, le niente affatto Z?carine parole di due 
Fischi, le assennate conclusioni di una sentenza... 

Peccavi! Peccavi! Mea maxima culpa!!! Oh non 
è vero che Scarabelli da Piacenza abbia primo in- 
sultata la Strega e tutti i Giornali di Genova (il che 
resta a provarsi in Tribunale) con parole indecenti ed 
ingiuriose; non è vero che Scarabelli sia mercenario, 
perchè invece lavora ad maiorem Dei gloriam, non è 
vero che sia stato ora codino, ora repubblicano, ora 
moderato, ora fusionario, ora unitario; non è vero che 
abbia tentato per mezzo dell'illustre defunto conte Pettiti 
di farsi eleggere ad Ispettore degli studii di Genova 
proponendo al Ministero l’ opera del suo Censore, non 


è vero che lo Scarabelli abbia scritto più lettere al 
Triumvirato Repubblicano di Roma offrendogli la sua 
coscienza, la sua penna, la sua testa, al solo patto di 
essere mantenuto , vestito, e calzato decentemente; non 


è vero che lo Scarabelli di Piacenza abbia eccitato nei 


pochi giorni della Repubblica anti-subalpina il Popolo, 
all’odio, all’ avversione contro i soldati Piemontesi, 
e contro il legittimo Governo; non è vero che dopo tre 
giorni egli abbia urnz/iare alcune copie del suo Cen- 
sore al Generale La Marmora in attestato di stima e 
di rispetto; non è vero che al Collegio Nazionale sia 
il zimbello dei Professori e degli scolari; non è vero 
che la sua Gazzetta viva coi quattrini delle tasse Mu- 
nicipali, delle spese secrete della Questara, dellè bri- 
ciole della mensa Ministeriale... Non son vere le ciancié 


del Libraio Demartiui e di mille altri... Nò, Nò, Popolo. 


mio non è vero perchè con tutta l'esatta applicazione 
delle leggi, l'hanno dichiarato due Fischi e mia sen- 
tenza... Perdono dunque o Popolo mio, perdono! pietà ! 
La Strega pentita e genuflessa, coi capelli scarmigliati, 
eol grembiale sdruscito, colle vesti logore, manderà 
per altri 20 giorni il sno Dagnino in prigione, ossia ve 
lo caccierà..., sborserà in moneta legale altri 200 fr. che 
saranno un altro appendice ai 2 mesi e ai 4000 fr. del- 
l’Italia Crocifissa... Sì Popolo mio la Strega farà la dovuta 
ammenda dei suoi falli, lieta e contenta d*aver potuto 
con 20 giorni di carcere e 200 franchi di multa render 
pubblica e palese a tutta Genova, a tutta l’Italia 1 in- 
nocenza, l'onestà del Professore Luciani Scarabelli 
da Piacenza. Amen. 


IL GRAN LIBRO DEL PERCHÈ 
( Vedi N. 96. ) 

Perchè il temporale dei Papi ha sempre portato con 
sè guai, incendi, rovine, devastazioni e cose simili nei 
felicissimi Stati che furono detti patrimonio di S, Pietro? 
—— Perchè temporale è sempre stato sinonimo di tem- 
pesta, e questi fenomeni fisici che si chiamano zem- 
peste hanno appunto prodotto sempre e dappertutto 
gli stessi effetti, d'incendiare, devastare ecc. 

Perchè il Re di Napoli è riuscito a fare il processo 
della seta dell'Unità Italiana contro tanta povera gente 
che forse non avrà mai pensato nè all'Unione nè all'Unità, 
mettendo più centinaia di liberali nella dolce posizione 
di liberarlo della loro presenza andando sulle forche? 
— Perchè quei liberali che erano veramente ingenui, 
appartenevano tutti alla razza dei moderati Balbo- 
D'Azeglio , e perciò in forza di quella benedetta mode- 
razione non processarono quand’ era tempo il Bomba 
come Capo universalmente riconosciuto della sezza dei 
beccai italiani, nel qual caso avrebbero ottenuto la 
‘sentenza di morte anche del Tribunale di Cassazione 
dei Lazzaroni, e non gli avrebbero più lasciato il 
tempo di processarli essi come ora ha fatto. 

Perchè il Duca di Parma ha sfrattato more d’ Aze- 
glio, ì Missionari del Collegio Alberoni di Piacenza? 
— Perchè il Duchino sapeva che quei Missionari ave- 
‘vano 160 mila fr. di rendita, cosa troppo contraria alla 
parsimonia della vita evangelica, mentre quella somma 


‘sarebbe stata utilissima all’erario Birbonico; e perchè. 


poi da buon Giuseppe II e da buon economista com’ è 
vuole insegnare a Siccardi come si Ta ad abolire le 
immunità pretine, e a Nigra a riempiere il vuoto... della 
cassa. Zitto! Che il Fisco non ci senta! Se nò... 

Perchè l’Arcivescovo di Parigi che infin dei conti è Prete 
e Vescovo come il Papa, il quale è Vescovo sebbene sia 
anche Re di Roma, mena colpi di scure da disperato sul- 
VP Univers che è il Caztolico di Parigi, e non vuol sentire 
‘a parlare nemmeno per burla del macchinismo degli 


occhi della Madonna di Rimini? mentre il Papa lege 
tanto volentieri l’ Y/nivers, si fa leccare colla maggio 
compiacenza del mondo la ciabatta dal Sig Veuille 
che ne è il Redattore, e minaccia non sò quanti ip 
terdetti e quante censure a chi non crede all’ elasticit 
degli occhi di quella Madonna? — Perchè l’Areive 
scovo di Parigi non ha da conservare che lo spiritua! 
delle sue pecore, mèntre il Papa ha sempre da pensar 
a mantenere quel benedetto temporale; perchè il prim 
non ha mai fatto fucilare dei Bassi o bombardari 
Parigi, come ha fatto il secondo, e perchè quello nor 
è mai stato avvezzo a veder girare e stralunar gl 
occhi a tante Madonne di tela e d’ altro, come ha fatto 
Sua Santità Mastai. che tiene per sua Commissari 
Straordinaria Madama Spaur. 

Perchè Haynau ha sospeso la sua gita a Parigi dove 
aveva già appigionato un appartamento in strada Riche 
lieù, onde stringersi un pò bene la mano col Malaparte? 
Perchè Haynau da buon ottico conosce perfettamente 
l’effetto dei diversi colori sull’ indole e sul carattere 
delle persone, e perciò avendo esperimentato quel poca 
che gli han fatto a Londra gli Inglesi che sono biondi, 
ha voluto risparmiarsi quell’ aliro poco che gli avreb- 
bero fatto a Parigi i Parigini che sono rossi. 

Perchè il Presidente momina/e dei nostri ministri 
è D'Azeglio, mentre il Presidente -effestzivo è San 
Martino? — Perchè l'essere è alquanto diverso dal pare- 
re, e perchè il Signor D'Azeglio si è sempre esercitato a 
scrivere solo deì romanzi, mentre S. Martino ha sempre 
scritto e fatto delle bellissime storie vere, come per es. 
i’ ultima, intitolata: Paschetta / 

Perchè nella lettura data in giudizio della querela 
di Scarabelli, alle parole: ZUutti mi conoscono da più 
di quarant’ anni si notarono vivi segni d’ adesione da 
tutte le parti dell’ uditorio, e a quell’ altre: E croppo 
giusto ch' io difenda il mio owxone e la mia RIPUTA- 
zioNE, il Pubblico proruppe in grandi scoppi di risa? — 
Perchè la notorietà del Professore è passata in assio- 
ma, e perchè il suo onore e la sua ripurazione sono... 
(non saprei come spiegarmi); domandatelo a chi rideva. 


UNA TIRATA AL CATTOLICO. 


IìÌ Cattolico nel suo Num. 320, con molto sfoggio d’ erudizione 
e d’ eloquenza vuol provarci che Pio IX non fu mai LIBERALE, 
e ch’esso lo conobbe per tale fin dalle prime riforme. Premessa 
questa gran verità che noi non vogliamo contestargli ci permetta 
il Reverendo alcune domande... 

Perchè all’epoca delle riforme si cantavano in San Luca le 
litanie dei Santi coll’ Oremus pro Papa? 

Perchè dopo l’ammnistia si predicò in Santa Sabina, in San 
Marco; in San Lorenzo, alle Vigne, in quasi tutte le Chiese di 
Genova, in tutte le Parrocchie della Compagnia che Pio ZX vuo! 
perdere la Religione, che è scomunicato, che è eretico, novatore, 
e simile altre storielle? 

Perchè tutti î Cardinali, tutti ì Prelati, tutti i Canonici, tutti 
i beneficiati, tutti i Preti, ad eccezione di pochissimi, dall’amni- 
stia fino alla vigilia della sua fuga a Gaeta si pronunziarono 
nemici della politica di Pio IX dichiarandolo ora imbecille, ora 
influenzato dai demagoghi , ora impazzato , ora in lega colla 
Giovine Italia ec. ec. ec. ec. ec. ee, ec.??? 

Questa è una prova chiara come il due via due fa quattro, clie 
Mastro Cattolico organo dei Preti, dei Cardinali, dei Gesuiti, dei 
beneficiati, e di tutta l'universa Bottega, non lo conosceva anzi lo 
credeva ben altro da quello che ora io vuole.... 

Preti del Cattolico, pei giornali del vostro colore sappiamo 
non esser delitto la MENZOGNA, ma mentire con così poca 
grazia, con così poca malizia, cari miei, è vera balordaggine , 
è proprio un acciecamento.... La Religione è per voi come il 
cuoio dei ciabattini che dove non arriva col martello lo fanno 
arrivare coi denti... Tirate.., Tirate dunque o buoni Preti ma 
badate alle mascelle..... Guai a voi se lasciate i denti nell’ im- 
presa. Non vi restano che questi. Se li perdete. Addio Bottega! 
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— N Generale della Guardia Nazionale ha ricevuta 
la risposta ufficiale riguardante la sciarpa della Guardia 
Nazionale... Tutta la risposta San Marzinzana consiste 
in un pacco contenente due sciarpe di un bleù magnifico 
per modello! Ecco consumata l'ultima nefandezza | L ul- 
timo schiaffo alla Genova nostra è dato... Maledizione 


a chi piega la testa all’ Idolo Ministeriale!!! 

P.S.— In questo momento udiamo con vero piacere che 
tutti i nostri ufficiali Civici, anzichè sottoporsi a que- 
sta innovazione sono disposti a dimettersi. Così va 
bene. L’obbrobrio di essa resti tutto a chi se lo me- 
rita! I nostri cittadini non devono macchiarsene ! 

— Una mancia di 80 centesimi a chi avesse trovata una 
TROIA viva, smarrita in un fondaco da vino che risponde al nome 
Genovese di Bibbin! Bibbin! 

— Kossut in una bella lettera scritta al Generale Cass degli 
Stati Uniti, dice che se la Provvidenza lo avesse guardato dal 
tradimento, |’ Ungheria sarebbe libera... Anche l’Italia lo sa- 
rebbe, diciamo noi, ma non bisogna aspettare che dai traditori 
ce ne guardi la Provvidenza; devono guardarsene i popoli... Se 
il modo non lo sapevano due anni fa, speriamo lo avranno im- 
parato adesso ! 

— Molti amici da Torino ci scrivono che il sig. Avv. Cesare 
Leopoldo Bixio, invia continuamente delle note al Ministero nelle 
quali parla di Genova come di un Etna rivoluzionario... Lo fac- 
ciano Ministro di Giustizia, e Genova sarà tranquilla!! È vero 
che la sua statura è poco ministeriale, ma stirandolo sull’eculeo 
si potrebbe ingrandirle... E poi gli uomini non si misurano a 
palmi!! Magnus Alexander etc. 

— Ricevemmo ieri per la posta la Gazzetta di Parma, col 
berrettone Ducale in fronte e con preghiera di cambio col nostro 
Giornale. Noi preghiamo la Signora Gazzetta a non incomo- 
darsi di una seconda spedizione del suo Giornale, giacchè ab- 
biamo bastanti miserie in casa, senza bisogno di doverne legger altre 
sui Giornali di Parma... Se vuole un buon cambio da potersi 
leggere anche a Parma, si rivolga allo Scarabdelli e lasci stare 
la Strega divota dei berretti, ma nemica dei derrettoni!!! 

— La Strega domanda alla Polizia Urbana, a quale uso servano 
i danari delle condanne, principalmente delle poco giuste , come 
quella appunto inflitta ad un negoziante di paste il giorno 42 
settembre alla porta Pila; e nell’istesso tempo domanda in questi 
casi qual sia la legge e quali i giudici? ? Perdonate se la pove- 
rina è poco al chiaro di questi nuovi Tribunali !! 

— La Calzetta del Popolo di Torino continuando le sue ac- 
cademie di prestidigitazione nello scamottare Siccardi e Galva- 
gno a beneficio di San Martino e di Azeglio, si è affrettata 
appena ripristinato l’ articolo 51 che ordina la revisione dei 
Disegni, a giustificare il ministero e a dire che aveva ragione. 
Lo sapeva anche la Strega che la legge parlava chiaro, altrimenti 

non vi si sarebbe sottoposta, ma giacchè la Ca/zettina era in 
vera di difese ufficiose poteva metterci qualche punto di più, 
dimostrando per es. che quell’articolo non era soltanto in legge, ma 
che il risuscitarlo dopo due anni di dissuetudine era cosa libe- 
rale! Ma già, quel Giuseppe non Ebreo, le ha proprio messo le 
traveggole agli occhi. Compatiamola ! 

— Dalle sue particolari corrispondenze, la Strega sarebbe 
giunta a penetrare qualche cosa dell’esito della missione di Pi- 
nelli a Roma ch’essa comunica sollecitamente ai suoi lettori. 
Il Papa non volendo trattare direttamente con Pinelli avrebbe 
accondisceso a trattar con lui per |’ organo di Madama Spaur. 
Dopo molte difficoltà incontrate nello stendere i preliminari sa- 
rebbero cominciate le trattative con buon successo, e la pratica 
diplomatica si sarebbe inoltrata a vele gonfie. La Plenipotenziaria 
del Papa avrebbe dichiarato ufficialmente la sun soddisfazione 
dei bei protocolli presentatigli dall’Ambasciatore Sardo, e avrebbe 
prega:o Antonelli a pazientare finchè le cose non fossero spinte 
più oltre. Da quanto è potuto trapelare delle condizioni propo- 
ste ed accettate dalle du» parti, Siccardi dovfebbe domandare 
perdono a Madama d’ aver chiuso il foro senza il permesso del 
Papa, e Pinelli per ricompensa riceverebbe gli ordini sacri e 
sarebbe nominito Vescovo di Genova. Il Padre Ageno sarebbe 
1 sw Vicario Capitolare... 


— Abbiamo in"Genova dei Frati Zoccolanti che si chiamano 
della Pace... Sentite un pò come rispondono egregiamente al 
loro titolo... Ad un certo Frate ch’ essi chiamano demagogo ri- 
voluzionario ecc. ecc. hanno saccheggiata la stanza, rovinate 
le masserizie, scompigliati e perduti i libri, stracciate le bian- 
cherie, sfasciato il letto ec. Non la perdonarono per Dio nè anche 
al vaso notturno... Ora questo galantuomo che riuscì a svignar- 
sela da questi santi uomini della Pace vorrebbe in qualche modo 
essere indennizzato del fatto suo, vorrebbe almeno se non altro 
gli fosse resa una metà del perduto. Sapete che cosa gli risposero 
i Frati?? Lo mandarono dal Santo Padre Francesco, protestan- 
dosi prenti a fargli anche una commendatizia per l’altro monde, 
affinchè il Serafico lo accolga convenientemente... Frati della 
Pace, perdonatemi, scusatemi, ma voi siete Frati della guerra, di 
una guerra alla San Benigno, di una guerra alla Pontificia, 
di una guerra alla Croata... Cambiate dunque il titolo e fatevi 
conoscere per quel che siete... 

— La Strega vorrebbe sapere dal M. Redbe/lendo Custode del 
Cimitero degli Angeli, quanto abbia incassato il giorno della 
Madonna di Bel Vedere... Vorrebbe anche domandargli se sia 
una bella cosa quella d’ avere nello stesso giorno lasciati quasi 
insepolti alcuni cadaveri per poter così spedir via i due facchini 
che forse avrebbero potuto conoscere la somma incassata quel 
giorno ?? Redellendo carissimo, coi facchini non si burla... Non 
sanno di teologia, ma conoscon benissimo l’arte de barca menandi. 
Ah quei maledetti quattrini son pur la rovina di una parte del 
Clero... Se invece di oro si usasse l'antica moneta spartana, forse 
i Preti sarebbero in generale più religiosi e più attaccati alle 
delizie del cielo! 

— Ci scrivono da Diano Marina in data del 7 settembre. 

« Don Mengone non ostante il divieto dell’ autorità superiore, 
e le continue lagnanze della popolazione, continua a tenere un 
deposito di stracci fracidi ad uso concime, in vicinanza del pub- 
blico ospedale con grave danno degli ammalati ». Poveri am- 
malati! mal serviti nell’ interno, fra il concime di Don Men- 
gone e le pestifere esalazioni del yicino Cimitero, devono per 
necessità guarire infallibilmente nelle mani del becchino... Noi 
preghiamo istantemente il Consiglio Comunale ad occuparsi di 
questa faccenda e in pari tempo ad esaminare un poco ì bilanci 
dello stesso ospedale, giacchè dalla citata letterina noi sappiamo 
essere in uno stato deplorabile dal lato delle finanze, nelle quali pare 
che lo stesso Mengone abbia una qualche ingerenza... Nel caso 
poi che il Consiglio non riuscisse a nulla, il migliore espediente 
sarebbe quello d’ inviare colà il Sig. Falcony ben provvisto del 
suo liquido con pieni poteri anche sulla persona del Mengone... 

— La Strega saluta di cuore Don Garbarino di Varazze e lo 
assicura della sua simpatia e protezione... Ha letta la sua let- 
terina e si congratula con lui nel sentirlo Canonico, Arciprete, 
Vicario Foraneo, Prevosto ece. ecc. Poco pratica del paese 
di Varazze del quale non ha mai parlato in vita sua, si rac- 
comanda caldamente alle sue preghiere... Continui il suo apo- 
stolico ministero di Vicario Foraneo e lasci cianciare i maligni... 

N. DAGNINO, in carcere per due mesi per 
aver rappresentato l’ ITALIA CROCIFISSA. 


G. DAGNINO, Gerente Provvisorio. 
—==1@+—+&>»@x@#—Prrrr_m__Y0rwrr——————1kìo 
LIBRO DEI GIOVANI 
NOVELLETTE E RACCONTI 
DI 
G. GAZZINO 
Si vende da Rosa Lavagnino-Parodi sotto è Portici 
dell’Accademia. 
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Nel Numero venturo pubblicheremo un im- 
portante Dialogo fra un Marinaio Ame- 
ricano ed un Facchino Genovese! 


AI GIURATI 


Domani, o Giudici del fatto, voi sarete chiamati a 
dare in giudizio il vostro voto sui nostri due articoli 
criminati: Ze donne al maneggio degli affari, e il 
vuoto da riempiere.-- Quelli articoli voi li conoscete, e 
perciò noi potremmo provarvi senza sforzi, che anche 
concesso p. e. vi fosse in essi qualche meno casta allu- 
sione, come preteride il Fisco, vi sarebbero però il Guada- 
gnoli e cent’altri scrittori di prosa e di poesia che calca- 
rono le orme del burlesco poeta di Lamporecchio, i quali 
riboccano di migliaia d’altre allusioni e di parole ambi- 
gue, assai meno innocenti delle nostre, e che ciò nondi- 
meno poterono vecer la luce col permesso dei superiori; 
potremmo mostrarvi pure che non vi voleva meno di 
un’ allievo di Minini (segno evidente che tutti i Gesuiti 
non erano in Sant'Ambrogio) per sentirsi offeso il ve- 
recondo orecchio dalle baie di quei due articoli, e per 
lasciarsi così addietro la suscettibilità proverbiale dei 
nostri Revisori, da farci persino desiderare le cesoie di 
Vercelloni e di Calsamilia... Potremmo anche, se fossimo 
in vena di far il bell’umore, provarvi che gli affari, che 
le donne dovrebbero più maneggiare al Fisco in premio 
di questo processo, e maneggiare, diciamo, in modo da 
farlo strillar molto forte non sarebbero certamente quelli 
d'uffizio, e che p. e. il primo vuoto da riempiere a giu- 


dizio di chiunque ha fior di sennò; sarebbe quello © 
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Num. 1441 


dA 


“i fadebtoa 


£" È 
o, tI 


=. % Pd P 
obi È 


CENTESIMI 10 


Esce il Martedì, Gio- 
vedi .e Sabbato di 
ozni settimana. 


agro 


A] 


LizULAgiA 


Le Associazioni sì 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in. Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
agli Uffici Postali 


i della testa di chi promuoveva quelle due stolide ‘ae- 


cuse, ma vogliamo essere generosi poichè siamo. dalla. 
parte del diritto, e vogliamo lasciare ai nostri eccellenti 
avvocati l’ incarico di dimostrar tutto questo.— Dispo- 
netevi dunque, pure © Giurati, come vi siamo già prepa- 
rati noi stessi, ad udire domani, i soliti luoghi comumi 
fiscali sulla distinzione della libertà dalla ticenza, dell’uso 
dall’ abuso, delle opinioni politiche dalla morale pub- 
blica, e di tutte quelle altre inezie che formano il 
solito repertorio obbligato del Fisco in simili ‘cireo- 
stanze. Saremo anche troppo fortunati e gliene rende- 
remo pubbliche grazie. se chi rappresenterà il Pubblico 
Ministero si contenterà solo di questo, e si limiterà 
a discutere e a ragionare accusandoci, invece di per- 
dersi fraternamente in declamazioni, in elegie, in apo- 
strofi, in reticenze, in profezie da Cassandra ‘e in ma- 
gnanimi slanci eccentrici di bile Ficarina contro di noi... 
Alla loro volta udrete anche i nostri difensori e giudi- 
cherete... Noi non vogliamo occuparci di tuttociò;, nè 
intendiamo influenzare menomamente 0 preoccupare ‘in 
nulla il vostro voto; sentiamo troppo altamente della 
vostra e nostra dignità per pensar nemmeno ‘a tentarlo. 

Giurati! Noi vi dicemmo nell’ ultimo numero che il 
giornalismo doveva mandare un grido d’ allarme, per- 
chè la stampa era in pericolo. ‘Quelle parole erano 
forse un’esagerazione? Giudicatelo voi. - Qual’ è il Gior- 
nale dello Stato, a meno che nen prenda le sue ispi- 
razioni dal potere o non si tenga nei limiti d’ un’ opt 
posizione tanto debole e riguardosa da parere un or 
gano mascherato del Ministero, che non sì sia sentito 
in questi ultimi tempi afferrar pei. capegli dagli. un; 
cini del Fiscu, enon sia stato 0 non si troyi ancora 





. a ’ 
presentemente sotto il peso d'un processo 0 d'una 
condanna? Le citazioni, i sequestri, i processi, le 
condanne, le multe. le prigionie dei Gerenti di tutti } 
Giornali che non vivono della biava di San Martino, 
sono all'ordine del giorno ; sono l'avvenimento più inte- 
ressante che presenti ora la politica interna , sono il pa- 
scolo più quotidiano che rallegri it nostre Fisco e tulti 
gli altri vampiri del Foro Civile , che forse per nostra 
diserazia aspetterà sempre indarno la mano d'un Sic- 
cardi che lo chiuda, come quello dei Preti! Fra tutto 
il giornalismo però dello Stato, quello ehe sia più 
colpito dall’anatema giudiziario e bersagliato più indefes- 
samente ora dalla Pubblica Sicurezza (in forza dell’art. 
921) ed ora dal Pubblico Ministero, è quello che in Ge- 
nova ha alzato più arditamente il vessillo della democra- 
zia, è scrive senza prostrarsi dinanzi a nessun idolo, e non 
prendendo a sua norma che il popolo e la scuola ter- 
ribile del passato; ma fra quest'ultimo ancora, possiamo 
dirlo senza tema d'orgoglio, L'organo che sia stato fatto 
segno all’iva più irreconciliabile e passionata, alla 
persecuzione più accanita e sistematica, è senza dub- 
bio la Strega. Per provarlo non abbiam d’uopo di 
lunghe paroie; basti notare un fatto; basti il'dire ehe 
quello in cui voi siete chiamati a giudicare, è il no- 
SÌÉro SETTIMO PROCESSO, Senza tener poi conto dei giadizi 
sostenuti da noi io appello, e delle molestie stragiudiziali 
che non formano la minor parte delle nostre delizie. 
- Vi par poco? L’onore di serze processi in meno d'un 
anno, ognuno dei quali metteva in istato d accusa 
tre 0 quattro, ed anche cinque numeri del nostro Gior- 
nale? Vi sarebbe persino da  solletieare. 1’ amor pro- 
prio d'un Carrel, e da svegliare l'invidia d’uo Proudbon, 
perchè non sappiamo che il primo, nella beata li- 
bertà che si godeva in Francia sotto il Re cittadino, 
(ora gloriosamente) morto di morte naturale e il se- 
condo nella libertà repubblicana ehe si gode sotto il 
nipote dello zio (che non sappiamo ancora se morrà 
in quel modo) abbiano avuto dai Fisco di Parigi 
maggiori prove di simpatia di quelle che ebbe la 
Strega dal Fisco di Genova. 

Tant'è, o Giurati, la cosa è evidente. Questo Gior- 
naletto che. così piecolo di mole, è, come dicono i neri, 
così gravido; di veleno; questo Giornaletto che nato senza 
fondi, vissuto senza sussidi, pure è cresciuto ed ha vali- 
cato lostadio. consueto della vita assegnata pernon sappia- 
‘mo quale fatalità atutti i giornali indipendenti della nostra 


Gerov2; questo Giornaletto non alimentato da nessuno - 


( possiamo dirlo ad alta voce) e letto avidamente da 
tutti, che ora cogli strali della satira ed ora col freddo 
linguaggio della polemica, stimmatizza gli apostati di 
tutti ì sistemi, bersaglia tutti gli abusi, punzecchia 
tutti i microscopici tiranoucci delle nostre amministra- 
zioni, e paralizza tuiti gli sforzi della setta nera; que- 
sto Giornaletto, diciamo, è l'incubo della reazione, è 
il fantasma ;che turba, i sonni. di chi vorrebbe agire 
senza tema di sindacato, di chi vorrebbe cospirare a man 
salva senza tema d’essere scoperto. Quindi si vuol sbaraz- 
zarsene adiogni costo, e si fa prima circolare nei saloni 
aristocratici la voceche sì diffonde poi ripetuta da tutti i 
paurosi e da tutti i nemici, che la Strega deve cadere e ca- 
drà.Quindi per .isconfitte riportate (e voi o Giurati glie ne 
ayete già date due e solenni) il Fisco non si sgomenta, ma 
raddoppia gli sforzi e torna all'assalto. Dopo un tasto 
egli ne tocca un altro, fallita una prova egli ne tenta un'al. 
tra, finchè non riesca a strapparvi sete schede fra do- 
dici, sulle quali sia scritto: di, 2° accusato è colpevole, 
Allora la morte del Giornale è decretata; allora il Tri 
bunale fa il resto, e se le conclusioni del Fisco fossero 


troppo miti, it Magistrato si prenderebbe premura di 


raddoppiarlg applicando come ha fatto per 1’ Zaferno 
quattro mesi di prigionia e seicento franchi di multa 
al disgraziato gerente che sarebbe in tal modo rovinato 
per sempre colla sua famiglia e non potrebbe certo mai più 
avere ilticchiodi pubblicare nessun giornale.E sapete a tal 
fine qual’ è la tattica veramente gesuitica che si tiene 
per sorprendere la vostra buona fede? Si scelgono di 
preferenza quelle aceuse che possono svegliar maggior 
mente la vostra suscettibilità di padri di famiglia facendovi 
vedere p. e. come nel processo di domani, il buon costume 
in pericolo, la pabblica moralità minacciata. Ma que- 
sto è untranello noto 0 Giurati, e voi, siamo certi, non 
vi cadrete, come non vi cadeste l'ultima volta che 
ci presentammo al vostro cospetto. - Chi siede in alto 
ha ben’ altro pel capo che di risentirsi di un vuoto 
più o meno profondo da riempiere, o delle donne che 
maneggiano più gli affari politici che certi altri; chi 
siede in alto vuol veder morta la Strega, appunto 
perchè è Strega, e perchè non crede che a Mio e al 
Popolo, e vuol persino per effetto di simpatia parto- 
rire un piecolo bimbo che porli questo titolo,.. Si vuole 
uccidere l'opinione politica del nostro Giornale col 
pretesto di difendere il buon costume, e si aspetta 
per quest’atto liberticida la vostra covperazione.Oh buf- 
font! Il desiderio dei Corifei della reazione è troppo 
manifesto, e coloro che vorrebbero realizzarlo, si sono 
scoperti troppo presto; la fretta li ha traditi! — Pel 
giorno 50 noi saremo nuovamente chiamati dinanzi al 
Tribunale per un altro processo, e perchè in fatto di 
costumi non abbiamo piu dato altro appiglio al Fisco 
manienendoci irreprensibili sino allo serupolo , siamo 
accusati, sapete di che? D'aver fatto un voto per la 
distruzione dello Statuto, e d'aver insultato alla Spada 
d Italia, in cui si wuol ravvisare non sappiamo che 
Reale di Savoia, il che è come dire in altre parole, che 
non siamo più accusati per pretese ingiurie alla Religione, 
per diffamazione e simili, ma solo perle opinioni po- 
litiche, per quelle ‘opinioni appunto di cuì lo Statuto e 
la legge sulla stampa garantiscono la libertà, e che 
voì siete chiamati a tutelare. Non potendoci più aceu- 
sar d'altro, la reazione sì leva la maschera ! 
Giurati ! Crediamo che quest’ argomento valga per 
tutti gli altri e non aggiungiamo di più. — Depositari 
della libertà della stampa, che con ogni sorta di ca- 
villi sì cerca di sottrarre al vostro dominio per sot- 
toporla alla giurisdizione assai più cara al Fisco, dei Tri- 
bunali ordinari, voi dovete conoscere tutta l' altezza 
del vostro ministero, tutto il.tesoro di libertà che si 
raccoglie nelle vostre mani e Lenervi prezioso questo, cor- 
rispondere a quello. Quanto a noi, giovani, ma indomabili 
atleti della stampa e della libertà, finchè avremo un 


obolo da spendere in una multa e da consacrare ad alleg- 
gerire la prigionia d’un Gerente,, mon cederemo mai un 


palmo di quel terreno su cui ci assiste. la legalità, 
e quando avremo esaurito. tutte le nostre risorse € 
dovremo cadere, mon capitoleremo già ignominiosa- 
mente, ma morremo onoratamente sulla breccia, aspet- 
tando tempi migliori. — Giurati ! voi non maneate alla 
stampa e la stampa non mancherà a voi! Qualunque 
sia la vostra opiuione , pensate che uccisa una volta 
la libertà per un partito sarà uccisa per tutti! 


Da qualche fempo il futuro Gerente di DIO E IL POPOL® 
canta, e sempre indarno, il Salmo £Erpectans erpectavi. Pre- 
ghiamo il Signor Ponza o chi di ragione, a riflettere che per 
una dolorosa necessità conosciamo discretamente la Legge sulla 
stampa, e come sappiamo i doveri che c' impone, sappiamo 
i diritti che ci dà. Quindi sappiamo pure che dopo aver 
adempito sino allo scrupolo a tutte le formalità dovute, 07 ci 
si può negare il chigsto certificato di Gerente. Per ora basti 
questo , VR i 





ono 


_della Mecca he pretend 


ini 


i tacch 


ineat 


L iImpert 


iplomaticamente. 


Ì 


3 È, 1 JÙù ” 
dida DI 
yi, 


7 7 
Y] 


il diritto di trattare con lu 


* 


"© 
[aci 
Lu 
O 
5 

"met 

3 

= 

O 
Q 

N 
n 
cs 
o 
un 
o 

.S 

L 
> 

Qu 

smi 
e 

° met 
N 
ci 
° 

ei 

emi, 
LV 
mn 

Ti 


I avere. 


LE 
. 





LO SMACCO MINISTERIALE 
« Questo risultato il Ministero 
« LO AVEA CALCOLATO 

(Giornali di Torino). 
Le trattative con Roma sono conchiuse; Pinelli che 
seppe ben due volte aggiustarsi cogli austriaci mentre 
aveano le miccie accese e i cannoni puntati, ha dovuto 
metter le pive in sacco davanti ad un esercito di chie- 
riche e di mangia moccoli, ed allestirsi e far fardello 
per non correr pericolo di un charivar: all’ Haynau! 
I giornali piemontesi che ammettono l'infellibilità 
dell’ attuale ministero cominciano a voltar Ja frittata 
e dichiarano apertamente che il ministero AVEA CAL- 
COLATO un simile risultato, che si decise ad inviar 
Pinelli a Roma per aver così una ragione di più, per 
mostrare l'intolleranza . la caparbietà della Romana Cu- 
ria, e poter meglio senza rimorsi progredire nelle molte 
altre riforme ecclesiastiche che rumina da gran tempo... 
La Strega si ricorda che quand'era piccinina, la mamma 
sua le andava raccontando una favoletta di un Messer 
cotale il quale essendo stramazzato a terra da cavallo 
gridava ai circostanti che se la ridevano... « Poco male 
signori miei, era mia intenzione di scendere!! » Questa 
favoletta è proprio adattata all’ attual ministero; calza 
proprio a capello ai gran politiconi che attualmente ci 
governano e che per /as 0 per refas vogliono sempre 
aver ragione... La Croce di Sevoia che fu la prima che 
con risentite parole biasimasse la missione Pinelli, ora pa- 
cificamente si acquieta al risultato obbrobrioso di quella 
e piega la testa ai calcoli Azegliani... La Calzettina del 
Popolo comincia a prevedere e a presagir cose grandi, 
loda la sagacità Ga/»wanica e all'ombra del monumento 
Siccardi sta preparando un nuovo piano politico-reli- 
gioso in cui il potere temporale dei Papi passerà al 
Piemonte, ed alla capitale Torino saranno trasportati 
i monumenti di Roma; e le Guglie, il Colosseo, l'Arco 
di Tito e la Tomba di Nerone verranno in deputazione 
ad inchinare la seconda Roma Subalpina... La /vusta 
redatta da un uomo -che sà batter la campagna (ne 
diede prove a Vicenza) passeggia sul Tamigi senza ba- 
gnarsì, e non si cura troppo di una guistione che era de- 
cisa giù dal suo babbo prima che cominciasse... L'/strut- 
tore del Popolo si contenta di farsi organo degli altri 
giornali e riporta laltrui opinione senza mettervi niente 
del suo... I soli giornali retrogradi assoluti , parlano 
alto e questa volta hanno ragione... Pio IX che non 
si sgomentò di una Repubblica Romana. che seppe su- 
scitare ben quattro potenze per farsi rimettere in trono, 
che alle giuste domande di un popolo fiero e valoroso 
seppe rispondere cogli obici e coi mortai di un Oudinot; 
Pio IX che ai pianti e alle querele di innumerevoli 
famiglie nell’ estrema miseria ed abbiezione risponde 
col cavalletto, colle prigionie. colle confische; Pio IX 
che ha benedetto un Ferdinando di Napoli, che ha deco- 
rato deli’ ordine di Cristo un Haynau, che ha chiamato 
a suo primo ministro di giustizia un Nardoni... Pio IX, 
clis:varle pendere da un suo cenno i battaglioni francesi, 
le schiere austriache, Je mandre armate pe, 
gli sgherri del Borbone, le bande ADI: n Er 
Romagna e del Faentino; dovea forse e Adi che ni: 
presenza dell’ Ambasciatore di un Governo che per la 
‘ti î » il suo maledetto cenzenna 

sna politica oscillante, per | pae 
si trova attualmente solo in una gran PERE ai 
nato dagli amici di buona fede, iusidiato dai vecchi 
au, ti » Pio IX tem®re un Governo, 
nemici??... Doveva forse Pio Ne a 
che va a supplicare il /°/acer ad un a w gf P È 
sanzionare alcune riforme indispensabili DE: le Peo 
dono dal suo volere e da quello delle Camere?? e ) 
dovea forse tremare al cospetto di un Governo che va 1 
chiedere il /isto Papale per comandare in casa sua 


La politica di Pio IX è trista, ma non è tanto eunuca, 


NRE REA da Pisprsi davanti ad un fantasma! 
Ig00r1 ministri, giornalisti del ministera è i 
dei vostri COlSONP I centoneti dall SL ponti. 
. . . . . > 

Russia, insidiati dalla Francia, corbellati dall'Inghilterra, 
schiafleggiati dal Papa! Ecco i vostri trionfi, ecco le vo- 
stre speranze, ecco i vostri timori, ! Continuate pure 
con mente serena a menar la barca con questo timone. 
La storia ed il tempo terranno conto delle vostre gesta... 
Son tre anni che siete sull’ altalena, e il perno di essa 
quantunque di ferro , comincia ad esser corroso dalle 
continue oscillazioni ora in alto ed ora in basso! Colla 
vostra politica v' inimicaste la reazione alla quale tur- 
baste i sonni, vi compraste Podio dei veri liberali i 
quali insultate nella stampa, nella persona, nella emi- 
grazione... I soli moderati restano con voi... Ma sap- 
piate che un siffatto partito non può sussistere, giac- 
chè nell’ora dell’azione resta assorbito dai due estremi... 
‘Leggete la storia... Il giorno in cui soli vi troverete 
nell'arena con due potenti eserciti a fronte ve ne avve- 
drete e sarà tardi. Progredite nei vostri ca/coti... Finora 
aveste agio di sommare, di moltiplicare, di dividere... 
Verrà il giorno terribile della sottrazione / Il calcolo 
di tre anni sarà allora finito!!! E allora r?8 


GHIRIRIZZI. 


— Ci scrivono da Savona in-data dell’11 corrente mese... 

« Anche quì la sciarpa azzurra fu adottata dalla Civica, ed 
eccettuati 2 soli Ufficiali i quali sembrano decisi a rinunziare 
al grado, gli altri piegheranno santamente il collo al prezioso 
cordone ble... Il nostro Maggiore che fu a Torino ebbe l'alto 
onore ‘di portare esso stesso i campioni i quali sono muniti del 
Visto San Martiniano e che forse frà breve saranno benedetti 
solennemente dal nostro Vescovo... I reclami dei due Ufficiali 
renitenti furono inutili... Contro San Martino non la può nè 
anche il diavolo » La Strega manda un’ amplesso filiale ai due 
bravi Ufficiali e gli anima a perseverare in questo generoso e 
patriottico divisamento. 

D.— Cos'è la Sciarpa bled?? ? 

R.— Non è segnale di coccarda, perchè la coccarda è tri- 
colore. !! Non è emblema di Casa Savoia perchè lo scudo di 
Savoia è rosso (non vi allarmate!) con -una croce bianca... 
Non è colore Italiano, perchè l’Italia è poco amante dei colori 
scuri... Non è colore Costituzionale perchè ia Costituzione non 
conosce che i tre colori... Cos'è dunque per Dio questo bleù ? ? 
È il colore Municipale della capitale Torino, Contessa di Gra- 
gliasco ecc. ecc. !! Ora domarda la Strega se tutto lo Stato 
possa obbligarsi a portare al collo uno straccio che rappresenta 
tutta la vecchia aristocrazia Torinese, da Beroldo a Carlo Al- 
berto? ???? 

— I Professori di Musica chiamati ad eseguire il nuovissimo 
REQUIEM del Maestro Serra ( scritto appositamente pel Santa 
Rosa fin dal 1800 eirca ) si lagnano generalmente della spilor- 
ceria mostrata dalla Camera di Commercio ne! retribuirli. Ep- 
pure consta alla Strega ( già la Strega sà tutio ) che il Signor 
Grendy ( non importa se con coda o senza coda ) ha fatto sbor- 
sare al Maestro Serra la non tenue somma di Ln. 350 per | e- 
secuzione di quel Requiem ( nuovissimo come sopra ) che è 
un vero capo lavoro, come lo ha eetto il Corriere , il quale 
s'intende moltissimo di musica avendola studiata a fondo nelle 
colonne dei Cereali e dei Coloniali della sua ultima pagina; 
Requiem ( recentissimo come sopra ) che si lascia dietro ad 
un'enorme distanza anche quello di Mozart. Eppure st sa 
che |’ egregio Maestro è disinteressatissimo , e che poi CREA 
dosi di cose patrie, vi si presta sempre gratis! Come va un- 
que la faccenda? Dove diavolo saranno andati questi danari ° 
Nella tasca dei Professori nò, in quella del Maestro Serra tanto 
meno!!! Dunque nel raddoppio della parte dei timpani. Poi 
vi son taluni che si mostrano restii a farsi suonar dopo morte 
qualche bel pezzo classico intorno al catafalco! Sordidacci ! 
Quanto alla Sega sarebbe dispostissima a morire apposta pur 
chè avesse la soddisfazione di farsi eseguire un Requiem come 
quello e da un Maestro così disereto e di una così feconda e 
maginazione. Basta, Signor Serra! Coraggio! Arricchite SR 
il mondo musicale dei vostri capolavori. Ricordatevi che pe 
1900 la Strega aspetta un altro Requiem. Siamo intesi. 

N. DAGNINO, in carcere per due mesi per 
aver rappresentato l ITALIA CROCIFISSA. 


G. DAGNINO, Gerente Provvisorio. 
CROZZA TE AZZ ZI E TETTI ZA PETE IATA TORI ZZZ DEA 30 AT 


Tipografia Dagnino. 
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CENTESIRI 10 


Esce il Martedì, Gio- 
vedì e Sabbato di 
ogni settimana. 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
agli Uffici Postali 








Jeri si dibatteva dinanzi ai Giurati il no- 
stro settimo Processo pel Zuoto e pel 
Maneggio. Anche questa volta i Giurati 
del fatto ci hanno assoluto ed han fatto 
rimanere il Fisco con un palmo di naso. 


Benissimo! E TRE!!! 


ia fede die 


DIALOGO 
FRA 
UN FACCHINO GENOVESE ED UN MARINAIO AMERICANO 


La scena ha luogo in una Bettola democratica di Pré. 


Facchino — Salute Monsù Godem! che abbiamo di 
nuovo?... La vostra Reppubrica come va? 

‘Marinaio.— Molto benissimo Signore! Nostra Re- 
pubblica camminare molte bene Zeri good... FILLE- 
MORE essere uomo con molte teste; molte demo-cra- 
tiche! ! Nostre Popolo essere molte... molte contente... 

facchino. — Evviva |’ anima vostra o galantuomini! 
Basta guardarvi in viso per poter dire francamente 
che voi ve la passate da Milordi! Ben vestiti, ben 
M pasciuti, e quel che più importa con del buon /ume 
in scarsella menate una vita da principi... Io povero 
f diavolo, me ne vado al ponte alla mattina alle 6 e 
” comincio a mettermi sulle spalle un certo sacco!... e 
J dalli dalli, per Dio Sampissimo fino alle 3 della sera... 
di È notate Monsù Godem che ora il IMunicipio ce lo 
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ha aumentato del peso di un buon quarto. Eh! se sen- 
tiste caro mio che razza di sinfonie si cantano al 
ponte Spinota!... Che urtarsi, che agitarsi, che razza 
di pizzicotti, di calci, per 48 centesimi!! moneta 
legale sapete!! Eh caro mio sicut erat in principio : 
accidenti al Munecipio !! 

Marinaio, — lo com-prendere vostre parlare... A 
Wasinghton la facchina stare molte benissimo... Gua- 
dagnare due, tre scute per giorno... 

f'acchino.— Dopo aver ben lavorato; dopo aver su- 
dato un’ intiera giornata, me ne vado a casa a pigliar 
due sorsi della solita broda; spese di qua, spese di 
là... Vestir la moglie, scarpe pei figli; (è forse la 
minor spesa )... il maledetto padron di casa tutti ìî mesi 
alla porta; la balia del mio piccino che ogni quindici 
giorni mi manda a dire che se non pago la mesata il 
latte gli mancherà... O Santa Provvidenzia!! Che vita 
da cani!! Ma lasciamo da parte i facchini... Guardate 
un poco Aonsù Godem, i marinai nostrali e fatene un 
po’ di confronto coi vostri!! Voi spendete più in rhum 
groog, ed. acquavite in una sera, di quello ch’ essi 
spendano in un anno dal Cin da Pesta, e notate che 
quando possono metter piede là, saltano come grilli, 


‘ed è giorno di allegria!! Qualche cosa ci dev’ esser 


sotto! Io tant è, non mi posso persuadere di questa 
strana differenza... Bisogna eonvenire ehe al vostro 
paese che voi chiamate Wa-Wa-ton-ton, (perdonate se 
m' imbroglio!) e che le gentì che non sono state alle 


setiole del.fa San Bernardo, chiamano le eriche , ci. 


dev .essere tutto differente .. Perfino il sole che molti 


dicono essere un solo per tutti, ci dev essere. più, 
bello; più tondo, più brillante... Della luna non ve ne > 


parlo... Lù dev’ esservi larga, larga, gonfia e lueitla 


ceme una /orza pasqualina... Mamma mia sm sento - 
Vacquolina in bocca... II ragionare d’ una_simil poli. 


tica mi mette in moto il gargherozzo che fa per lo 
meno mille battute in un selo ‘minuto... O luna, 0 
sole delle AI/eriche !!/! 

Marinaio. — fes! Tes! Voi parlare non a torto... 
Noi stare molte meglio di voi... Zeri good/ Noi es- 
sere contenti delle nostre insti-tucioni repubblicane , 
demo-cra-tiche! ! 

Facchino-— Ma una ragione però ci dev’ essere per 
Dio... Questa coda non è di questo gatto!! Lì sta il 
busillis... Uomini come noi, con una testa, con due 
gambe, con un naso, tutto uguale «a noi, voi state 
bene, e noi male... Qualche cosa c'è-sotto... 


Marinaio, — Essere molte chiare cia ragione... Ascol- 


tate... Noi avere non a mantenere quelle cose ehe a mio 
paese si chiamare MANGIA MOLTE; COMANDARE A TUTTI... 
Noi avere non preti a ingrassare, non frate a mante- 
nere... Noi avere non cavalieri, mon ‘marchese, non 
conte, non barone... À mostre paese mangiare chi la- 
vora, e chi volere non lavorare, Godem! digiunare... 
digiunare Godem/! Godem!! 

Facchino.— Ho capito! Due dita sotto il naso ec’ è 
precisamente la bocca... Ho capito compar Godem! / 
(oste un boccale!) 

i due interlocutori bevono allegramente e fanno un 
brindisi al Zavoro, all’ Eguaglianza, all America, 
a Monsù Fillemore!!! 


NOI STREGA DEL DIAVOLO 
in Nome pi DIO E IL POPOLO 


(Giornale che aspetta da S. Martino i permesso di veder la luce) 


PLENIPOTENZIARIA DI TUTTA LA. DEMAGOGIA DL MONDO E 
D'ALTRI SITI, INCARICATA D'AFFARI DI TUTTI I MILITI 
rossi DELLA Guarnia NazionanLe. pi Genova, Gran 
Corpone peL Fisco, Gran. CommenpaTRICE DEL Pur- 
BLICO PericoLo, Gran Mastra DELL'Onpise: Supremo 
peLL’ ITALIA CROCIFISSA, reRrEGIATA DEGLI OnpIinI 
MINORI DEL SEQUESTRO, DELLE MULT'E, E DELLE MANETTE, 
LAUREATA IN MEDICWNA E IN CHIRURGIA, Proressora 
D'OTTICA E DI FISICA AL GOLLEGIO DI SANT'ANDREA, 
BARONESSA DELLA TorrE., SOcia. ONORARIA ED EFFET- 
TIVA DELLE PRINCIPALI ACCADEMIE DI DIRITTO PENÀLE 
PER DELITTI DI STAMPA DI GENOVA. E DI Torino, 

Considerando da: una parte: 

Che il colore azzurro è .il colore . degli \oftalmici e 
della Contessa di Grugliasco, il colore di tutti quelli 
che hanno la fettuccia di San Maurizio all’ occhiello 
dell’ abito ,.e di tutti coloro che cantavano nel tempo 

della guerra: Con azzurra coccardg sul petto ecc. 
- Che il colore azzurro è il colore più brutto che si 
possa immaginare umanamente; che è un colore di mezzo 
fra il giallo ed il nero e che basterebbe da sè a far morire 

d’ ipocondria chiunque non dovesse mai vederne altro, 


Che invecegl tricolore è il nostro colore legale e'nazio: 
nale, perchè come si ha la coccarda e la bandiera si 
deve aver tutto il resto, compresa la sciarpa, 

Che è il colore più allegra e più simpatico ehe si 


‘canosca., il colore favorito di tutti quelli che hanno 


la vista fortece:che hanno cantato prima e dopo la guerra: 
Lavbandiera sa stre ‘colori, sempre è stata la più 
bella ecc. 
Considerando dall\altra : 

. Che in fin dei contici-eolori non sono che un ginoco 
di ottica, ma che saranno poi sempre colori e non sa- 
ranno mai.altro che colori, cioè una cosa che non si 
tocca, 

Che invece le armi sono una:cosa che si vede, che 
si tocca, che si sente, che cioè saranno sempre armi, 

Che il colore della sciarpa non altera in nulla la 
sostanza «dellianma ehe ssi possiede, e la natura del 
cuore che le batte sotto, 

Che San Martino non «desidererebbe di meglio che 
la dimissione in massa degli Ufficiali per aspettare 
altri quindici mesi «ad organizzare definitivamente la 
Civica e ca farci guadagnare il Paradiso col suo po- 
tente patrocinio; oppure «ehe non aspetterebbe altro 
che la dimissione parziale dei pochi Ulliciali senza coda 
per purgar bene la Civica e farvi sostituire altrettanti 
codini puri e semplici, 

Considerando tutto questo.e qualche altra cosa che 
ci riteniamo in pecrore, per nen essere insigniti, oltre 
quelli che abbiamo già. di «altri onorevoli ordini dal 
Fisco di Genova , 

Vista la ‘circolare di ‘San Martino e sentito il pa- 
rere degli Ufficiali più «democratici della Guardia Na- 
zionale di Genova, 


ABBIAMO. DECRETATO E DECRETIAMO: 


ArticoLo unico. La sciarpa tricolore ‘è la sciarpa di 
diritto della Civica Genovese , 

La sciarpa azzurra è la sciarpa idi fatto, 

Tutti gli ufficiali della Guardia Nazionale di Genova 
dovranno ‘fino a nuovo erdine, per loro salutare peni- 
tenza e onde meritarsi. la protezione di ‘San ‘Martino 
(tanto più ora che si avvicina novembre) indossare la 
sciarpa azzurra. 

Dato a Genova il primo giorno dope il nostro settimo Processo. 

LA STREGA. 


GUHIRIBIZZI. 


— Il Comitato Genovese per l’ Emigra- 
grazione Italiana, sprovvisto affatto di mezzi, 
abbandonato dal Comitato Piemontese che 
gli ha negato perfino un solo obolo , stà 
ora per ricorrere alla carità, al patriot- 
tismo della Flotta Americana!!! Sappiatelo, 
signor. Cavaliere, Abate, Reverendo CA- 
MERONI!!! | 


— Leggiamo sulla Gazzetta di Genova un articolo della Que- 
stura nel quale si parla idell’illustre Macchi come di, un ta 
e peggio... Noi non vogliamo sprecar fiato per un polizzaio..» 
Ci contentiamo_.solo di dire ail’ anonimo... che mente per lt 
gola! e che se la menzogna fosse un colpo apopletico, a que: 
st ora lo scrittore di quelle parole ‘sarebbe al Campo Santo!! 


+ 





— La Gazzetta di Genova parlando dello sfratto di Mauro 
Macchi, nega assolutamente che gli fosse stato fatto il Dilemma: 
O fuori dallo Stato 0 in prigione, e dice invece che il E 
gli fece quest’ altro: O fuori dello Stato, 0 in qualche n ili- 
mento igienico di Genova per guarire dalla vostra malattia. 


Oh! Guardate un po’ che stranezza ! Nel linguaggio ufficiale le | 


Carceri diventano uno Stabilimento igienico © Mine 
anche la Strega ha detto che la prigione di Sant And SIA 
la Villeggiatura di Dagnino, cioè un luogo dove sì respirava 
un'aria ecceliente... Quindi quella qualificazione non si può 
appuntare nemmeno per confessione della Strega! oh ingenua 
Gazzetta? 

— Continuano le lamente della R. Marina la quale da tanto 
tempo aspetta inutilmente la sospirata riforma. I marinai son 
mal pagati... 418 franchi e 72 cent. al mese non bastano, la 
razione calcolata 50 Cent. per giorno, è un vitto da anacoreti, da 
penitenti e non da uomini che faticano da mane a sera... Gli 
stessi forzati per Dio! stanno meglio dei Marinai giacchè la loro 
razione si calcola cent. 60... Quando mai si penserà a riparare 
a queste vergogne che rendono un corpo industre e rispettabile al 
di sotto degli stessi Galeotti. Abbiamo attualmente dei Marinai 
Americani in città ij quali per 418 franchi al mese e per 50 
cent. di razione non si degnerebbero nè anco di muovere una 
gomena. Pensateci Sig. Pelletta ! ! 

— Un forestiere assai buon’ uomo, domandava ieri passando 
nelle strade nuove, quale era l’ antico locale dei Gesuiti, « 
Eccolo lì, gli rispondeva |’ interrogato additandogli il Palazzo 
Tursi ». Ma voi vi sbagliate, l’interrompeva un terzo che aveva 
udita la risposta, quello è il nuovo. Non sapete che vi è venuto 
a stare il Municipio? » « Dite bene, allora riprese l’altro, questo 
è il locale dei Gesuiti antico e nuovo. Se il signor forestiere 
vuol vedere solamente l’ antico, vada a Sant Ambrogio» e così 
detto lc indirizzava a quella volta. La Strega che ha udito il 
dialogo, si affretta a riferirlo per renderne dovute grazie al 
Padre Ageno. 

— A Parigì essendo stata frugata una donna gravida dalla 
Polizia, essa partorì alla presenza dei Poliziotti duecento Repub- 
bliche, cioè duecento copie del giornale la Repudlique. Poffar 
Bacco, se delle Repubbliche ne hanno da nascere, se le riven- 
ditrici di giornali ne partoriscono perfino delle centinaia per 
volta. Altro che gemelli! Che pancia ! | 


— Il Duca di Parma presentandosi alla Duchessa di Berry 
col suo primo Ministro le soggiunse, molto galantemente: £ccovi 
il boia di Parma. Alcuni, fra cui il Torototella, sostengono 
che quelle parole dovessero secondo il Duca riferirsi al Ministro ; 
noi invece crediamo non possano applicarsi che alla stessa Sua Al- 
tezza Birbonica Carlo III. Infatti i ministri e i cortigiani potranno 
essere benissimo i garzoni, gli arcieri ecc. del boia di Parma, 
ma il vero boia è il Duca. i È 

— Alcuni avrebbero desiderato che la Strega si spiegasse più 
chiaramente in che avrebbe dovuto consistere la pena del ta- 
glione applicata ad Haynau. Eceola dunque ora a fare ciò che 
non ha fatto prima! Avrebbe dovuto consistere nell’ appenderlo 
per esempio per la gola ad un lampione, come i Viennesi han 
fatto a Latour. Avendone egli fatto impiccar.tanti, il taglione 
non avrebbe potuto esser più perfetto che in questo modo. La 
Strega però protesta che questo sarebbe stato solamente il de- 
siderio degl’ Inglesi, perchè essa, tutti sanno, che non ardirebbe 
mai di pensare a tanta darbdarie... specialmente per un Haynau!!! 


POZZO NERO. 


— Se non siamo male informati i Cappuccini hanno sospeso 
da qualche tempo |’ Oremus pro Rege... La Strega vorrebbe 
- un pò sapere se abbiano in pari tempo sospesa la solita sup- 
plica annuale per avere dal Re il tabacco gratis... Sarà pero 
difficile quest u/tma sospensione , giacchè il maso dei frati è 
alieno affatto da ogni politica. = 0° 

— Sentiamo con piacere che la Compagnia dell’ Oratorio della 
Foce ha dispensato dal servizio di Direttore il celebre Prete 
Napoleone Revello!! Ci volea tanto a capirla. Se il Revello 
continuava a-predicare alla Foce, cra immancabile una seconda 
dimostrazione dei morti più famosa ancora di quella fatta al 
Tantanino. 


< 


— Il Suballepino Prevosto di Quinto poco Reverendissimo 
Melchior Fantini nel decorso 1847 diceva ad un certo A. . . 
mastro muratore, perchè questi per giuste ragioni disubbidiva 
a certi suoi comandi « Se fossimo nel 46 e non nel 47!! per 
certo che non vi sarebbe sfuggita la risposta che finite di pro- 
nunziare »... Ora il caro Prevosto dice: « Nel 51 non riceverò 
più le ardite risposte che mi ebbi dal 47 al 50 ». Bravo sig. 
Abacucco Profeta !! del 51 dunque tutto sarà finito... Eh caro 
il mio Reverendo... Vi credete che sia tanto facile mandare in 
aria uno Statuto, come a cacciare una vecchia pernice dalla 
casa di una non vecchia ragazza?! V'ingannate Pretegmio... 
Fate meglio i vostri conti... 

— L' Abate di Carignano è passato a miglior vita... Addolo- 
rato per aver così crudamente perseguitato l’ innocente Canonieo 
Bregante, inviperito per la pubblicità delle sue persecuzioni , 
egli è morto santamente affetto di una febbre biliosa... Se Ja 
morte ha deciso di fare un giro per il Coro di Carignano, e se 
ha voluto cominciare la visita dalla prima dignità stia all'erta 
il Decano... La morte non teme la pinguedine... È giusta, ine- 
sorabile, ama i magri, come i corpulenti !! 
| N. DAGNINO, in carcere per due mesi per 

aver rappresentato l ITALIA CROCIFISSA. 


G. DAGNINO, Gerente Provvisorio. 





SOCCORSI 
A BENEFIZIO DELLE FAMIGLIE DEI MARINAJ 


Somma già annunziata nel N. 401 . . . . . Ln. 145. 67. 

Dai Bottegai di Canneto il Curto. . . . .. >» dl. 34. 

e Totale... Bi 187. 01. 

N. B.— In altro numero si darà il ragguaglio dei soccorsi 

già distribuiti ad alcune delle suddette famiglie; avvertendo 

quelle che non ebbero ancora la sua tangente a presentarsi a 
questa Stamperia che loro sarà consegnata. 





TIRI TIRRENI ENI DENIS AIR TIIOIORIZON LI VO CEL) SR O I SORT N DI RE OTO Titano 

La sera del 25 corrente nella Sala del Palazzo Ducale avrà 
luogo un Concerto Musicale a benefizio dell’ Emigrazione Italiana 
e de’ poveri inondati di Brescia. Il Direttore di questo sarà il 
benemerito Maestro G. Novella secondato principalmente dall’ e- 
gregia Signora Novella-Bouvard sua consorte, con la cooperazione 
di varii Professori e dilettanti... 





Nel Borgo di Teglia di Polcevera (Comune di Rivarolo), il sig. 
Giacomo Perina tiene un deposito di Mignalte Ungheresi di ot- 
tima qualità. 





Gregorio Astigiano abitante nel Borgo Imerociati, fabbrica punte 
di Parigi all’uso di Francia e d’Inghilterra, e vende viti a legno. 


La fabbrica di tubi di piombo del sig. Docoppet a Sampier- 
darena, che somministra già i suoi prodotti agli stabilimenti di 
gaz di varie città d’Italia, è ora assortita di tubi confezionati 
per l’acqua ed è pronta ad eseguire qualunque commissione a 
prezzi e qualità che non temono il confronto. S' incarica anche 
di metterlì in opera. 


F. Ratti e P. Vaiani co’ suoi allievi incisori in legno offrone 
l’arte loro a chi volesse onorarli di sue commissioni, per illu- 
strazioni di qualunque opera o giornale, tanto di caricatura 0 
di figura, come di paese, d’ornati ecc. 

Abitano Contrada dell’ Acquavite presso Piazza Banchi, 
N. 584 terzo piano. 





Seno usciti da questa Tipografia gli Scritti di 
Gorrrepo MameLI con una Prefazione di G Mazzisi. 


Si vendono dal Banchino sotto l'Arco delle Cinque Lam- 
padi e Piazza Campetto. — Prezzo Ln. 4. 30. 


Lunedì (23 settembre) si pubblicherà uno scritto di 
Giuseppe Mazzini intitolato : 
LA REAZIONE E LA DEMOCRAZIA 


rr—r—————————r——————_——_—____—_———È—+—++-=---+6 
Tipografia Dagnino. 
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Genova, Sabbato 21 Settembre 1850. 


Nun. 115 
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Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepaltti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
agliUflici Postali 








STATISTICA DEI PROCESSI DELLA STREGA 


I ressì, i faziosi, i demagoghi, i male intenzionati, 
in fine tutti i nemici della sciarpa azzurra e del legittimo 
Guerno , si divertono a calunniare il Fisco, dicendo 
che la Strega ha già subìto più di sette processi e 
che perciò ha fatto delle sottrazioni dolose nel riportar 
quella cifra. La Srega che è in causa propria e ne può 
saper più di loro, vuol dunque difendere l'innocenza del 
Fisco da quelle calunniose imputazioni, e mostrare che 
i suoi processi, coll’aiuto d'un po di storia alla mano finora 
non sono altro che sette, come è vero che quello del 
giorno 30 sarà l’ottavo, e quello che verrà dopo, il 
nono , e l’altro il decimo, e così via dicendu, giae- 
chè vive nella dolce lusinga di non esser mai più pri- 
vata di questo benefizio. Quanto alle sottrazioni essa 
li avverte che non è mai stata impiegata nè ai Mini- 
steri, nè agli Archivi, nè alle opere di beneficenza per farle, 
e che quasi quasi sarebbe tentata di querelarli di dif- 
famazione come il Torototella, se non fosse che dopo 
la sua sentenza non vuol mostrare d’averne invidia e 
volergli rapire qualcheduno de’ suoi allori. Basta; co- 
minciamone il rendiconto. 

Primo Processo.— L’Intendente che non vuole in- 
tenderla, s’insospettisce di unDispaccio Telegrafico giuuto 
alla Strega, perchè è in troppa opposizione con quelli 
del Palazzo Tursi e teme che possan6 giungere a cam- 
biare le basi dell’arte telegrafica e a fondarne una nuova 


' 


scuola: quindi si butta in capo di rappresentare il 
Poliziotto di cui si parla in quel Dispaceio e in qualità 
di rappresentante del Poliziotto porge querela al Fisco, 
il quale l’ accetta. Il Dispaccio tratta dell’ invito ad 
una Dimostrazione che doveva farsi per la bandiera 
Italiana, prima che l’ azzurro fosse ancora messo sotto la 
protezione di San Martino. Insieme alla querela del- 
l’ Intendente rappresentante il Poliziotto, il Fisco ae- 
cusa (così per far numero) il movimento dei fondi dei 
Preti, i quali secondo la Strega aveano molta tendenza 
al ribasso, mentre secondo il Fisco continuavano ad ele- 
varsi. Questa volta la Strega, quantunque giudicata 
dal Tribunale ordinario, si cava dal piede la mala 
spina del suo processo con una piena assolutoria, per- 
chè è riconosciuto che un Intendente, (tanto più come 
Piola) voglia o non voglia non può e non potrà mai 
rappresentare un Poliziotto, e che questo titolo non 
può nemmeno essere applicabile alla presente Sicurezza, 
perchè in esso non si parla di emigrati , ma di affissi. 
Si crede che in questa causa abbiano contribuito molto 
all’ assolatoria (non si sà in che modo!!) le teorie 
legali della compensazione, e 1’ abbassamento cunsi- 
derevole dei fondi dei Preti. 


Setonpo Processo.— La &trega è chiamata come 


sopra, dinanzi ai Tribunali ordinari per giustificarsi dal-_ 


l'accusa datale, che i due Professori di Ginnastica da essa 
proposti ad una certa scuola... fossero per difetti or- 
ganiei d'arpa; incapaci di coprir quell’ impiego. Nello 


‘stesso tempo essa chiama in giudizio altre du» person? 
che avevano cercato di dimostrara» | incapacità fisica 
e legale con mezzi troppo d>cisivi, mi essendovi questa 
volta più che mai, ragioni di compensazione fra i due 
accusati, (e chi dice persin) di questa sentenza con 
un’altra...) la Strega è assoluta, come Io sono quelle 
«due persone. Il Pubblico rimane colla bocca aperta, 

Terzo Processo.— La Strega si presenta per la se- 

conda volta nel Pretorio di Pilato, cioè davanti al Si- 
gnor De-Grossi per opera del Fisco, il quale pretend> 
sia una grande minchioneria e un grande delitto quello 
di rappresentare |’ /talia in croce nel 41859; mentre 
egli sostiene che l’Italia sia nello stato più florido ch: 
si possa desiderare (perchè infatti il Fisco può accu- 
sare a man salva quando vuole, ciò ehe non poteva 
fare nel 48 e nel 49) che infine Vitalia è 
stato da dar gusto a vederla, da far invidia alle altre 
nazioni, e da desiderarne la perpetuità. Il Signor Fi- 
cari, nome che deriva da far le fiche, rappresenta 
questa volta la parte d’accasatore assai meglio che 
l’ Intendente quella del Poliziotto, e prova con molta 
eloquenza e cognizione di causa che quelli che erocifig- 
gono l’ Italia in quel disegno sono i PARISEI, i Longini, 
i Giuda ecc.; fa poi una digressione eccentrica sul 
disinteresse che deve servir di norma ai- Giornalisti 
da riscuoter gli applausi di tutti i Buoni; per qualche 
tempo si crede persino nel foro: (non in quello di 
Siccardi ) ch' egli sia disposto a rinunciare al suo sti- 
pendio di tre mila franchi Suoni ( più di quelli che 
applaudivano ) e a lasciare il suo posto d’avv. Fistale 
per diventare Giornalista gratuito. Questa notizia però 
merita conferma e non è confermata; quindi egli re- 
sta sempre a fare il sacrificio di accusare e compilar pro- 
cessi mediante il grave peso di 3 mila fr. come sopra! 
Intanto il Signor De-Grossi coll’ intervento d’ altri due 
colleghi, compensa stupendamente quella condanna colle 
due prime assolutorie, applicando a Dagnino i famosi 
due mesi e le famosissime lire mille, Questa sentenza ha 
per effetto di produrre una grande rivoluzione nelle idee 
e nelle cose in Italia; tutti quelli che avevano 1’ opi- 
mione che l’Italia fosse oppressa restano convinti che 
invece l’Italia è felicissima. A Milano si balla la Polka 
dalla contentezza, a Napoli la Tarantella e a Parma 
si mostrano perfino le natiche al Dacehino; il Papa 
onde dare sempre più ragione ai Giudici fa ristabilire 
contemporaneamente il cavalletto. E inutile il dire che 
per la sua saviezza la sentenza è confermata in Appello e 
in Cassazione malgrado l'arrivo dell’ ANGELO della 
Strega a Genova; tutti quelli che hanno buon naso 
compatiscono Dagnino d'aver avuto la debolezza d’ap- 
pellarsi. 

Quarto Processo. — La Strega è accusata dal Fisco 
mediante e previouù buon sequestro per aver detto male del 
Municipio, e ciò perchè noa se ne può dir ben... tanto che 
basti; è anche accusata, sempre per far numero , d’ a- 

«ver detto che Prete è sinonimo di pianta carote, di 
mangia-Popoli, di propagatore di Cristiani ec. ec. come 
pure d'aver osato affermare (sic) che Croato è sino- 
nimo di Papa e viceversa. I Giurati che in questa 
causa son chiamati per la prima volta a giudicare la 
Strega, ammettono che il detto di Casti è giustissimo, 
che la sinonimia è perfettissima e | assolvono. Il Fisco 
fa fiasco ed è onorato da acutissimi fischi. 

mente al cospetto dei Giurati per la sua seconda Ac- 
»ademia Musicale. Il Fiscoche può essere bensì orecchiuto 
ma che però non ha orecchio, ed è inimicissimo di 

Unque Armonia, fuorchè di quella che si stampa 

iacrimina spietatamente tre o quattro pezzi 


. 
© 


in uno I 


Quinto Processo, — La Strega è condotta nuova- 


pesci er Pretende che il Papa non canti 
( e-molte mai s° i-ddiesi 

tag pot un veloce, ma 
che contro l’uso comune faccia prima un vé/oce @ poi un 
adagio; che la Regina di Spagna malgrado il suo stato 
interessante prima del parto, non faccia mai delle pa- 
siztoni difficili, ma sempre dette posizioni facili. 
I Giurati giu rano invece che il de-m20//e è una nota usitatis- 
sima, tanto più in un cantante di petto dbole; che 
l'alazio ed il veloce sono cose naturalissime nel pro- 
gressivo alzamento della voce, e che la posizione d’Isa- 
bella non altera in nulla lo stato della questione mu - 
sicale; che perciò l'Accademia è în piena regola mu- 
sicalmente e legalmente e l'assolvono. Secondo fiasco, 
come sopra, del Fisco. 

Sesto Processo.— La Strega va in giudizio per 
aver detto spia al Torototella e aver attentato all’onore 
d’un uomo così puro come lo Scarabelli, e così cono- 
sciuto da tutti e in tutti i luoghi da più di 40 anni! 
Lonstando al Tribanale della grande onoratezza di que- 
stuomo, e dell’evidente calunnia della Strega, essa 
è condannata a 20 giorni di carcere e a 290 franchi di 
Multa nella persona del già Crocifisso Dagnino. Mea 
culpa. i 

Processo Settimo Ep uLTIMO ( per ora) — Il Fisco 
accusa la Strega per aver rivendicato al sesso a cui 
appartiene la sua supremazia nel Maneggio degli affari, 
e per aver cercato di dimostrare la grande influenza 
che esercita nella politica il gran bisogno di riempire 22 
vuoto, 1 Giurati dinanzi a cui si dibatte la causa si 
mostrano abbastanza riconoscenti ai servizi prestati 
da'le donne alla eosa pubblica nel maneggio degli 
affari e non volendo premiarli alla D'Azeglio, assol- 
vono la Strega pel Maneggio e pel vuoto, e l’assolve- 
rebbero anche pel piero se ve ne fosse. — Intanto 
la Strega incoraggiata da questa Sentenza continua 
a maneggiare colla maggior compiacenza gli affari 
del Fisco e dei codini. 


QUALE STRADA HA BATTUTO PINELLI 
PER PARLARE COL PAPA! 
Le strade chie conducono al Vaticano, attuale dimora 


del Sommo Pio Nò Nò! sono tre; una si chiama 
Aurara, la seconda Principara, la terza Zungara. 
Queste tre strade, molto larghe e benissimo selciate , 
mettono precisamente tutte e tre al gran portone dove 
abita in anima e corpo il Vicario così detto di Gesù 


| Cristo... Esaminiamo un pò quale strada possa aver 


scelto Pinelli per poter essere ammesso all’ alto onore 


: di baciar la scarpa benedetta... 


L'.durara è molto breve, ma perdassai difficile giacchè 
bisogna farla, come indica il nome, provvisti di fardelli 
pieni d’oro, e di certe bisaccie sonanti poco adattate al- 
l'attual condizione del Piemonte in aperta rottura coi 
quattrini... Pinelli poi è piuttosto Frà Piglia che Padre 
Dà, e perciò crescono sempre di più le ragioni per 
poter dire ch'egli non abbia battuta l Aurara. 

La Principara è di diritto esclusivo dei principi... 
L'Imperatore di Russia ed il Re di Napoli ne hanno 
quasi la privativa. Ferdinando è il solo incaricato della 
selciatura, e Luigi Bonaparte ha l'impresa della sabbia. 
Pinelli semplice avvocatello, quantunque Commenda- 
tore, senza blasone di famiglia, senz’ armi gentilizie, 
non può esser. certo passato per querta, la quale esige 
per lo meno otto gradi di nobiltà pura, prima del- 
l’ incoronazione del famoso Melchisedecco... ed invece 
la nobiltà di Pinelli data soltanto dall’ armistizio Sa- 
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lasco che tutti sanno essere molto recente... 
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Un terribile SPECCHIO per il Malaparte 11! La testa del 
Capeto è un cattivo augurio nidi iaia Vila 
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Come avrà fatto dunque il povero Pierino? Avrà 
tentato di pigliar carpone, ed aiutandosi ora colle ginoc- 
chia, ora colle mani, la famosa Lungara... Ecco la 
cagione per cui Pinelli tarda cotanto! Pinelli batte la 
Tungara; per questa strada il paziente deve solfer- 
marsi ad ogni ciottolo; far tre inchini, baciar la terra, 
recitare i setti salmi penitenziali e quindi ricominciare 
bel bello da capo, fino alla famosa Porta ternale 
sulla quale deve fare una quarantena piuttosto lunga. Si 
rassicurino dunque i buoni Piemontesi e non fantastichino 
tanto sul viaggio di Pinelli... Pinelli è in buon luogo... 
Pinelli è a Roma sulla Zurngara; prima dell’anno santo 
Pinelli sarà ricevuto e la legge Siccardi, dallo stato 
d’idea, passerà a quello di realtà... Tempo e pazienza... 
La favola racconta che col tempo e colla pazienza l’a- 
sino riuscì a cavalcare la formica... La formica tutti 
la conoscete, l’asino cercatelo... Tempo dunque e pa- 
zienza!! 


_——————— '— 


L'USO DELLE VOCALI IN POLITICA 


— Il Santo Padre ha data la Costituzione ai suoi diletti vas- 
salli; se la leggeste caro mio... AH! l’ha firmata nientemeno 
che Antonelli. EH! cinque ministeri cd altrettanti vice ministri. 
IH! e tutti cardinali, sapete? OH! il popolo romano sarà ora 
contento... I francesi esulteranno di certo! UH! 


— In Francia le faccende vanno a meraviglia. AH! il viaggio 
di Luigino ha assicurato i destini dell’ Europa. EH! fra breve 
noi lo vedremo collo scettro sulla testa, e colla corona in mano. 
IM! sarà imperatore; e che imperatore! OH! torneranno così 
anche per la Gran Nazione i dei di. UM! 

— Quant'è mai carina la costituzione in Piemonte! AH! la 
stampa è discretamente libera. EH! l'emigrazione, specialmente 
la Romana e la Veneziana è ben pasciuta, protetta, sollevata. 
IH ! il mipistero tanto tanto, è discretamente liberale. OH! dal 
Piemonte, bisogna esser sinceri, abbiamo molto a sperare. UH! 

— Galvagno è una pasta di zucchero, una pasta sfogliata. AH! 
San Martino è una cara persona, un angelo in carne, un santo 
da catacombe. EH! D° Azeglio è un eroe, l’ aveste veduto a Vi- 
cenza! IH! di Lamarmora non ne parlo. OH! con questi capi- 
tali in commercio è impossibile una bancarotta. UH! 

— La Guardia Nazionale di Genova è perfettamente attivata. 

AH ! il Generale dovette commissionare altri fucili a Parigi, per- 
chè tutti gli arsenali dello stato furono vuotati per armarla. EH! 
al Palazzo Tursi v'è un andirivieni di persone armate da far 
tremare un esercito. ]H! e tutta gente che non si lascia.., OH! 
capace di... UH! 
— — Il Municipio lavora sempre per il bene della causa. AH! 
Bixio è ritornato da Torino dopo un lungo maneggio d’ affari 
che... EH! anche’ Ageno è a Torino quantunque abbia fatta la 
strada di Nizza per... IH! tutto insomma promette molto bene. 
OH! giorni più lieti ci giova sperar. UH! (Continua) 





La moglie del prode AVEZZANA incinta da 
quattro mesi restò vittima di una caduta dalla 
finestra... Pace all’estinta... Fede, coraggio e 
perseveranza al vedovo consorte!! 


GRHIKIBIZZI. 


— La Strega male informata sull’ organizzazione dei Pompieri 
Cantonieri si lagnò in un’ articolo che vi entrassero di prefe- 
renza i Piemontesi che i Genovesi; ora però che ha potuto ap- 
purare la verità e che 1’ organizzazione è compita, gode di far 
sapere che quella predilezione non esisteva punto, e che invece 
il Capitano Ugo al cui valore e alla cui abilità, essa ha già 
reso giustizia, si condusse nella formazione del Corpo con una 
imparzialità esemplare. Anzi badi l’ egregio Capitano che è più 
probabile gli manchi |’ approvazione dei RR. PP. del Municipio 
che quella dei cittadini. Egli è avvezzo a guadagnarsi le meda- 
glie in oro sul campo di battaglia; invece il Padre Ageno suol 
distribuirle d’ ottone col ritratto di Sant’ Ignazio. ... 

— Al dibattimento del £attolico si notarono nella sala nien- 
temeno che trenta preti... Povero Gerente 
pagnato e protetto da tanti preti non può tardar molto ad an- 
darsene in Paradiso ad occupare colà quel posto che gli è riservato, 

pena fra i bimbi che hanno scontato duecent’anni di 


bagliati... Accom-_ 


— Nel dibattimento di Mercoledì (non pubblic 

i ‘tbattimen :0 veht 
SARIO, perchè il Fisco aveva paura di oto) il Sigur 
o isse parlando ai Giurati che la Strega meritava in quel caso 
o essere condannata senza pietà, perchè nel vuoto e nel ma- 

©qgio non si trattava già di professare un principio, di rap- 
piene un opinione o di censurare anche aspramente gli atti 

el Governo, ma di perturbare le giovani menti con parole am- 
bigue, con maliziosi frizzi, con motti osceni. Saremmo assai 
curiosi di sapere che cosa dirà nel processo dei 50 in cui si 
verifica precisamente tutto il contrario. Già volterà la frittata e 
dirà tutto a rovescio colla maggior disinvoltura del mondo; dirà 
probabilmente che quì non si tratta di far pompa ici 


te 
Croceo 


i E _ » di renderne impossibile aa 
dicendo. Poi dicono che |’ esercizio della logomachia non è più 
di moda, e che i retori ed i sofisti anticamente erano 


Atene, ed ora studiano tutti la teologia! E dove lo lasciate il Fisco? 


— @i giungono lettere da tatte le parti le quali ci esortano 
ad alzare la voce con energia contro l’uso barbaro ed immo- 


l’ultima esecuzione capitale fattasi in Genova; uso atroce e in- 
degno della civiltà dei tempi che in nome della legge arma a 
sangue freddo un uomo contro dell'altro, ed autorizza anzi im- 
pone lo strazio e l’orribile danza che si fa sul collo del condan- 
nato alle forche, da chi è fatto come gli altri uomini ad imma- 
gine di Dio... Per quanto vci ripugni l’ imbrattare il nostre 
Giornale d’una cosa tanto vile come è il Ministro di Giustizia, 
pure in nome dell'umanità siamo costretti ad arrenderci a quel- 
l'invito. Se i tempi non sono ancor giunti a quel grado di ci- 
viltà in cui si possa abolire la pena di morte (e il misfatto del 
Giusso lo dimostra) si faccia almeno di adottare un genere di 
supplizio in cui la dignità umana non sia così gravemente 0l- 
traggiata! Come si educa a sensi miti un popolo che assiste a 
tali spettacoli, e una società nel cui seno si trova un uomo 
capace di fare il boia? Ci pensino le Camere e il Ministero; 
questa non è questione politica, ma è questione d’ umanità! 

— Ci scrivono dalla Sardegna in data del 40. 

ec Madama Strega, 
< Al tuo famoso libro del Perché starebbe assai bene la seguente 
< appendice... Perchè i Cacciatori Sardi debbono stare continna- 
c mente in Sardegna, e perchè non sì mandano come prima 
« in Piemonte oppure a Genova, alternandone così la guarnì 
< gione come a tutti gli altri Corpi?? Cara Strega rispondi a 
< Posta corrente a cedesto perché, e credimi il tuo... ec. ee. ». 

Caro signor corrispondente; poco esperta nella strategia mi- 
nisteriale e specialmente poco istruita nei misteri della guerra, 
io non posso che mandare a Torino il vostro perché, colla spe- 
ranza che il Magno Zebedeo lo degni di una risposta... I perché 
ministeriali son molti e la Strega stessa, se foste a Torino vi 
incaricherebbe da sua parte di un’altra soluzione compresa in 
quesse brevi parole... Perché al Gerente del futuro giornale Dio 
e Popolo non è ancora venuto il bollettone ministeriale ?? 

— Alcuni rimproverano la Strega di non aver ancor fatto le 
dovute lodi del Municipio pei cinque mila franchi ch'egli ha 
votato in soccorso di Brescia. La Strega si difende dall’ accusa 
del #itardo con una ragione semplicissima. Vedendo che questa 
era la prima cosa di bene che avesse fatto il Municipio, essa 
ne aspettava qualchedun' altra per aver più materia di lodare, 
ma giacchè ora vede che sarebbe tempo perduto |’ aspettare di 
più, fa, il suo dovere, s' intende solo sui cinque mila franchi, 
col Padre Ageno, e fa i suoi convenevoli a tutti i Municipali, 
non esclusi quelli che giuocano a scaechi. 

N. DAGNINO, in carcere per due mesi per 
aver rappresentato È YTALIA CROCIFISSA. 
G. DAGNINO, Gerente Provvisorio. 


LA LEGGE SICCARDI 
Giornale Quotidiano, Politico Popolare 
Si associa alla Tipografia Delle-Piane in Genova e presso gli 
Uffici Postali. — Prezzo d’ associazione: per Genova Ln. i al 
mese, per lo Stato Ln. 4. 50 al trimestre. 


Lunedì (25 settembre) si pubblicherà uno scritto di 
Giuseppe Mazzini intitolato: i 
LA REAZIONE E LA DEMOCRAZIA 


ERRATA-CORRIGE saliti 

Nel Num, 4il occorse uno sbaglio di data. Dove si legge: 

Martedì 16 Settembre leggi: Martedì A7 Settembre. - 

Parimente nel Num. 112 si è stampato inavvertentemente: ? 

Giurati del fatto ci hanno assoluto ecc. leggi invece i Giu- 
dici del fatto ci hanno assoluto. 


Tipografia Dagnino. 





















CIASCUN NUTI. 


ABBUONAMENTO 


PER TRIMESTRE 


Genova . Ln. 2.80 
Provincia 
( franco 


diPosta) » 4.50 


Le Lettere nonchè i 

Buoni sulle Regie 
Poste si dirigge- 
ranno FRANCHI al 
Gerente del Gior- 
nale. 
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| Esce il Martedì, Gio- 
È vedì e Sabbato di 
= ogni settimana. 





Le Associazioni si 
ricevono ‘in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
agliUffici Postali 








I signori Abbuonati ai quali scade l'ab- 
Î 

buonamento , sono pregati. di rinnovario 

prontamente a scanso d’ interruzione. 
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APPELLO AL POPOLO 


(QUESTA SERA IL PROVENTO DEL TreaTRO CarLo FELICE 
E’ DESTINATO A BENEFICIO DELLA MagnanIiMa BRESCIA. 


CITTADINI! ACCORRETE NUMEROSI AL TEATRO ! 


Cittadini! Finora indugiammo a dirvi: SOCCORRETE Bre- 
SCIA, non per dimenticanza, ma per aspettarne una favore- 
vole vccasione, giacchè sappiamo essere assai più facile 
il dir Soccorrete che suggerirne il modo. Ora però 
che il modo è trovato, e che la Compagnia Italiana, e 
la Francese, nonchè l’insigne cantante Crowelli e lo stesso 
Impresario, gareggiano fra loro di disinteresse e di 
patriottismo nel cooperarvi, crediamo non aver migliore 
occasione per dirvi: CONSACRATE IL VOSTRO OBOLO A 


BRESCIA, E INTERVENITE QUESTA SERA AL CARLO FELICE, 


Cittadini ! Non mancate all’ appello che vi fa in 


darietà Italiana. Non si tratta qui d'un frivolo pas-, 
satempo, ma d’un’opera altamente Razionale; non si 
tratta di dar prova di una esuberante generosità ma di 
sdebitarsi d’uno stretto obbligo. Rammentate che il pome 
di Brescia congiunto a quello di Roma è la più grande 


gloria nazionale contemporanea; che i suoi campi testè 
disertati dalla inondazione, son quelli stessi su cui il 
carnefice Haynau, ora degnamente premiato nell’ aceo- 
glienza dei birrai di Londra, faceva piovere la grandine 
delle sue bombe e de’ suoi razzi alla congrève; quelli 
stessi ch'egli seminava delle viscere ancor palpitanti dei 
bambini e delle donne Bresciane tagliate a pezzi; ram- 
mentate che Brescia, quando tutto era già perduto in 
Piemonte, e il patto, ossia il mercato di Novara se- 
gnato, affrontava da sè sola l'ira del vecchio Mare- 


| sciallo Austriaco e redimeva |’ onore Italiano; ram- 


mentate che sotto le sue mura non difese da eserciti 
Regi nè da militari apparecchi, ma solo dai fortis- 
simi petti de’ suoi liberi Cittadini, ben cinque mila 
Austriaei mordevano la polvere, e che se per troppo 
cieca credulità essa promuoveva la fusione Lombarda 
che fu l’ origine d’ ogni nostra sciagura, sapeva però 
cancellarne l’ onta con una resistenza che ebbe piuttosto 
del favoloso che dell’ eroico; resistenza che non s’ini- 
ziava più sotto i fallaci auspici d’ idoli e di fusioni, 
ma che si compieva nel santo nome di chi mai non 


| tradisce, in nome di Dio e del Popolo! 
questa circostanza il dovere della fraternità, e soli- | 


Cittadini! Intervenite, ve lo ripetiamo , in gran nu 
mero allo spettacolo di questa sera. Brescia comanda 
non solo da voi rispetto e gratitudine ma culto e venera- 
zione. Mentre il Consiglio Divisionale d'Alessandria le 


| dona 60 mailafr., e la Superba Genova per mezzo del suo 
| Municipio non gliene offre che $ mila, voi sepplite colla 


carìtà Cittadina alla grettezza dei vostri Rappresentanti 
Municipali. Soccorrendo Brescia, non solo tergerete le 
lagrime di tante famiglie, cui il furore dell’ onde ha 
spogliato d’ ogni loro avere, ma suggellerete il patto 
che la magnanima Città Lombarda stringeva con noi 
quando raccoglieva fraternamente i nostri feriti nella 
guerra Italiana, e quando insorgeva sola e abbandonata 
da noi a protestare contro l’ armistizio detto con pru- 
denza Chzarnosky e risponderete eloquentemente a chi 
si fa così avaro interprete della vostra munificenza. 


È TROPPO TARDI! 


Sarebbe mai vero o Monsignori, che voi radunati 
a Concilio a ///anovetta, abbiate spedita una supplica 
al vostro Padre Beatissimo, per ottenere da lui la 
Papale sanzione delle leggi Siccardi; il perdono, l'oblio 
e la benedizione sui traviati figli del Piemonte? Siete pur 
generosi 0 Monsignori... Da Villanovetta dove un giorno 
vi faceste banditori di rivolta, seminatori di zizzania; 
da Villanovetta dalla quale un giorno lanciaste i vostri 
fulmini sullo Statuto e sulla libera stampa, minacciando 
malanni e pestilenze; da Villanovetta dove. aleuni mesi 
or sono, vi radunaste a secreto. Sinedrio, quasi con- 
grega fatale alle instituzioni delnostro paese, alle sbiadite 
liberta che ancora ci restano... Sì, da quella stessa 
Villanovetta vi fate ora banditori di pace, di conciliazione, 
di accomodamenti ??... Monsignori... È troppo tardi !! 

Dopo aver tentato di sconvolgere, di mettere in rivolu- 
zione ilplacido Piemonte, dopo aver sguinzagliato sui po- 
poli i vostri mastini che dalle canoniche e dai pulpiti 
mordono sempre ed abbaiano, dopo aver sbramata la vo- 
stra ferocia cogli stessi cadaveri, dopo aver tentato di 
eccitare nel pieno meriggio del 1850 una guerra San- 
fedistica, una guerra religiosa fra popolo e popolo, ci 
venite ora in qualità d’' intercessori presso il vostro 
Pontefice, il vostro Pio, il vostro Sommo! Monsignori 
noi vi ringraziamo di cuore... È troppo tardi! 

Ora che il vostro Martire, il vostro Confessore di 
Fenestrelle, stanco e nauseato dalla monotonia d’un car- 
cere, sentedi già vacillarsila fede, ora che il vostro alunno 
di Sardegna comincia a conoscere che anche nelle isole 
non si burla, ora che i vostri preti, i vostri parroci 
v’informano giornalmente dello stato eccellente delle 
campagne le quali aprono a poco a poeo gli occhi, 
ora ci venite 0 Monsignori a parlare di pace, di per- 
dono, di carità evangelica? Eh non v' accorgete o Mon- 
signori chedal vostro cinto violaceo mentre parlate spunta 
un manico di pugnale ?? E voi venite pacificatori con una 
arma da assassini sotto la tonaca?... Monsignori è troppo 
tardi... Ora che esauriste tutte le vostre armi spirituali 
e temporali, ora che v' accorgeste che il Governo stesso 
vi ofia, e vi vuol ridotti all’ ordine; ‘ora che toccaste 
con mano qual sia l'intenzione del popolo sul vostro 
conto, ora che temete da un punto all’ altro mali mag- 
giori, ora ehe la bottegain cui trafficate comincia ad esser 
deserta, che i soccorsi mancano, clie de pingui elemo- 
sine svaniscono, che i vostri aiutanti di campo, ben 
di frequente sbadigliano fra il vestibolo e l’ altare... 
Ora che finalmente v' accorgete che il popolo fa dav- 


vero, che vuol Cristo e non Belial, che vuol Religione 


e non Idoli Chiese e non Pagode, ora ci venite colle 
palme nerociate sul petto, coll’ olivo in pugno a ean- 
tare il Confiteor, il mea culpa, proponendovi a me- 
diatori tra noi poveri peccatori, e il massimo, il puro, 
l’impeccabile, | infallibile vostro Pio IX? Oh non v'incom- 
modate o Monsignori, troppa bontà è la vostra, per una 
razza composta di creta e di peccato !! Siamo indegni 
vai alta onore al quale voi volete chiamarci... Non 
v'incommodate, è troppo tar.li! Noi preferiamo la no- 
stra creta al vostro oro, i nostri peccati alla vostra 
innocenza. State da voi e con voi, nessun vi cerca! Quando 
noì verremo a pregarvi, perchè ci sbarriate le porte 
del Cielo, perchè vi facciate intercessori presso il 
vostro Pontefice per una qualche plenaria indulgenza, 
per qualche benedizione în articulo mortis, allora voi 
verrete, se pure non ci servirete alla Santa Rosa... 
Ma per ora o Monsignori state da voi, e non venite 
a burlarci colle vostre promesse, ad insultarci col vo- 
stro perdono... BESTIE, e BESTIE FEROCI, voi cì 
chiamaste nelle vostre Epistole, nelle vostre circolari... 
Lasciate dunque in pace le belve... Può darsi che un 
giorno, Iddio Benedetto senta il nostro RUGGITO!! 


NOTIZIE DI PINELLI 


Il solito corrispondente della Strega ci ha comunicato da 
Roma altre interessanti notizie sul conto di Pinelli e della sua 
ambasciata in aggiunta alle prime. Eccole: « Le trattative fra 
l'ambasciatore Sardo e la plenipotenziaria del Papa Madama 
Spaur continuano assai felicemente. Da principio Pinelli affac- 
ciava alcune questioni locali sull'opportunità di aprirle così 
presto, come pure sulla difficoltà d’ introdurre nel Trattato al- 
cuni articoli che la Contessa esigeva come base delle trattative e 
conditio sine qua non, e per cui Pinelli sentiva di non avere 
in causa della suà Costituzione, cioè di quella del Piemonte 
poteri sufficienti. Avendo però concluso un armistizio di poche 
ore per pensarvi meglio ed esaminar bene le cose, pare abbia 
accondisceso a questa introduzione, prendendone sopra di sè 
tutta la responsabilità. Dopo quel giorno i lavori per la defini- 
tiva conchiusione del concordato, che aspetta la sanzione del 
Papa e del Parlamento Piemontese proseguono con tutta alacrità. 
Antonelli vi porge la potente cooperazione de’ suoi lumi! Si 
teme però che nelle assidue fatiche diplomatiche, la salute di 
Pinelli abbia molto sofferto, I suoi fondi sono in ribasso. Si 
pretende persino che le sue guancie siano diminuite di molti 
chilogrammi. Si spera molto per guarirle nei bagni d’ Acqui. » 


GHIRIBIZZI. 


— La Campana di Torino comincia a suonare a morto! Av- 
verte i signori abbuonati, che le associazioni si ricevono soltanto 
per il 41850... Anche il fu Smascheratore annunziava la sua lenta 
tisi colle stesse precise parole... Povero Bettola, povero Betto- 
lino! Senza Smascheratore e senza Campana, coli’ Armonia ri- 
scaldata, col Cattolico raffreddato... Che pena! Che dolore! E 
dove sono iti i tempi famosi dei Modi Pratici pei ragazzi?? 

— La missione Penelli continua ad essere avvolta nel mistero... 
Una nostra privata corrispondenza ci. assicura che il povero 
Pierino si trova in uno stato di spossatezza tale da non conee- 
pirsi. Anche l’ appetito gli manca... Il cinabro è sparito dalle 
sue labbra, il vermiglio dalle sue guancie! Povero Pierino... 
E tutto questo perchè? Per opera delle chiavi... Onnipotenza 
delle chiavi papali!!! 

— La Campana di Torino s’arrabatta contro certi Giornali 
perchè insultano le persone, perchè si mischiano de’ fatti altrui, 
ed intanto la biricchina ficca il ritratto di Messer Bianchi Gio- 
vini fra i diciasette della banda Artusio... E questo non è insultar 
le persone®? Eh brutta Campana! Quel Dante era pure un grande 


poeta !! 
« Ruffian Baratta e simile lordura!! » 
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= Appena la Strega si era lasciata sfuggire una mezza lode 
‘sul Municipio pei 5 mila fr. dati a Brescia, eccoti che è venuta 
in cognizione dei 60 mila dati dal Consiglio Divisionale d’ Ales- 
sandria pel medesimo fine. Il confronto è davvero onorevole per 
la Capitale Ligure! E sì che le tasse ci sono, e i salami che 
vengono di fuori, più o meno grossi di quelli del Municipio, 
non importa, si pagano molto cari! E la Strega che aveva 
paura d'aver aspettato troppo a lodare i nostri RR. PP.? Non 
sapeva che per lodare il nostro Municipio c' è sempre tempo? 

— Ad alcuni è sembrato strano che un Giornale come la 
Strega abbia parlato così seriamente d’una cosa tanto seria e seria 
davvero, com’ è il boia. Alla Strega invece la cosa è sembrata 
natutalissima. Essa si occupa sempre dei carnefici che ammaz- 
zano tulti i giorni i popoli con tanta abilità; perchè non do- 
veva occuparsi anche un poco di quello che ha impiccato Giusso 
così male? Se non altro, questo può servire a meraviglia a rom- 
pere la monotonia; e è una sola differenza fra i primi ed il se- 
condo, ed è quella della maggiore o minor pratica; ma questa, 
come ognun vede, ridonda tutta in favore di quelli ! 

— La Frusta dando una frustata alle sciarpe tricolori, dice 
che se i Genovesi hanno tanta antipatia per l'azzurro, perchè 
non se la pigliano anche‘col cielo che è appunto di color dle 
e non lo fanno diventar tricolore? È precisamente così Madonna 
Frusta che siete a Torino, © voi signor vetturale, padrone della 
Frusta che siete a Genova. I Genovesi vogliono tutte le cose al 
loro posto, proprio come i preti, cioè le cose celesti in cielo e 


le umane in terra, i giusti in Paradiso e i peccatori in queste 


mondo; quindi l’azzurre che è una cosa tutta divina Jo lasciano 
tutto in regalo al cielo, e per la Civica che è cosa tutta profana, 
vogliono il tricolore. Del resto, oltre le sciarpe azzurre, si conten- 
— terebbero di mandare in cielo anche qualche altra cosa; per esempio 

tutte le code del Piemonte, nen escluse quelle tanto lunghe che 
servono persino ad uso di Frusta, com’ è quella del Marchese, 
pittore, musico, romanziere ecc. D'Azeglio! 

— Ci serivono da Diano Marino che non è il solo D. Men- 
gone che tenga il deposito di stracci in vicinanza dell’ Ospedale, 


ma bensì la stessa Amministrazione del luogo pio, la quale per- 


— severa in questa faccenda non ostante il divieto dell’ Uffizio sa- 
nitario Comunale... Sig. Sindaco, eccovi un secondo avvertimento! 
pensate una volta a mandare al dixvolo gli stracci e tutti i 
Mengoni del*Mondo! 


— Possiamo assicurare i buoni che l’ Avvocato Cesareo Leo- 
poldo Bixio è fra noi in ottimo stato di salute... Anche d’ Aze- 
glio è fra noi... È facile che il Bixio dopo aver così bene maneggiato 
gli affari di Galvagno, siasi era deciso a maneggiare quelli del- 
l’Azeglio... Si ricordi però che con D'Azeglio ci vuol più mo- 
derazione ancora e più calma!Stia dunque allerta il Sig. Bixio 
e sia svelto di mano e di parole, com'è svelto di gamba !! 

— La Strega a nome dei facchini di S. Bernardo e di Sanl'Am- 
brogio prega un certo Cane Levriero mercante da piani-forti... 
a non volersi mischiare in certi affari che non lo riguardano, 
e specialmente a non voler farla da mediatore sulle spalle loro, 
giace hè un giorno o l’altro può scappar loro la pazienza ed 
allora il Can Levriero potrebbe essere costretto a metter la 
coda sotto! Ci pensi e non secchi più i poveri facchini, i quali 
sono abbastanza oppressi!! e nauseati, 

— La Strega che è fornita di buoni occhi e di buonissime 
lenti, e che conosce a perfezione tutti gli scherzi dell’Ottica, 
ha letto e meditato a lungo il discorso dell’Intendente di Genova 
al Consiglio Divisionale. Davvero che le strade, 1’ Industria ed 
jl Commercio ligure non hanno che a lodarsi di lui; anche la 
si omiodrazia dev'esserzli grata di non averla colpita con qualche 
catilinaria, attribuendole la causa di tutti gli sconcerti possibili 
ed impossibili, non eselusa la grandine. Ciò prova ch’egli è 
buon economista, e cattivo allievo di 8. Martino. Però una cosa 
sola vorrebbe osservargli la Sega; un Intendente e-più d’ ogni 
altro un Gonte Piola dovrebbe ricordarsi sempre del detto. Non 
in solo pane vivit homo a 


















— A Torino continuano i sequestri dell’ Opinione, nonchè le 
polemiche di Giovini con D'Azeglio e le frustate della Frusta 
sulle spalfb del signor Giovini. Il signor D’ Azeglio che prima 
era ur i, ora è diventato un’ anima 






tima tutta cara per Giov \ 

Be Je o EE, ERRO pino 
allo Stato, è divenuto ora un’ aninfà di fango, un impasto 
invidia, di calunnia e simili. volta © ano vi ladri di 
ì, adesso ci sono i Ministri e i Giornalisti; alla notte rubano 
nsjeme, e al giorno si picchiano. Giornali anti-Mazziniani, ser- 
viziali e semi serviziali del Ministero, questa postilla è per voi. 





w POZZO NERO. 


— Il Santo Padre per indennizzare il suo Haynau degl’ insulti 
ricevuti a Londra, gli spedì a posta corrente la Gran Fascia 
dell’ Ordine Piano. È forse questa |’ unica volta in cui il Papa abbia 
mandata una gran fascia a proposito!! Haynau potrà servirsene 
se non altro per legarsene la testa e Je gambe, mal concie dai 
calci, e dalle torsate Inglesi... Sagacità e previdenza d’ un Mastai!! 

— Leggiamo sul Cattolico N. 528 queste precise parole... 
Lettori attenti. « Di tre membri della famiglia d’' Orleans che 
« hanno sposato protestanti; due, il Duca d’ Orleans e la Prin- 
« cipessa Maria incontrarono una merte prematura, e il terzo, 


« la Regina dei Belgi, è minacciata della stessa sorte!!! » Fin 


qui il Cattolico : tiriamo dunque la conseguenza, i tre membri 
della famiglia d’ Orleans, se non fossero stati protestanti sareb- 
bero vissuti più a lungo... Corpo d’una Madonna e queste son 
cose da gettar là nel 50, a Genova e sopra un Giornale?... Eh! 
per Dio, i sassi del beato Stefano sarebbero una burla per quel 
tristissimo prete che ragiona in questa guisa !! Dunque gl’ In- 
glesi dovranno morir tutti giovani?... La credenza Romana oltre 
alla vita eterna assicura eziandio la curporale?? Santa Maria! 
se i Turchi, i Cinesi, gli Indiani e perfino gli stessi abitatori 
del Sacramento in California, fossero convinti di questa nuova 
verità sarebbero tutti , tutti, Cattolici, Apostolici e Romani!... 
sicuri di tenerla ai denti molto lungamente a Monna Cicchina!! 
Ah povero Cattolico il tuo malanno risiede tutto fra la regione 
occipitale e la glandula pineale!! e i ferri del chirurgo non ce 
la possono !! 

— Il Custode dei morti al Cimitero degli Angeli ha dato ali 
Municipio îl conto delle elemosine ricevute .pell’ ottavario di 
Bel Vedere... La somma in iscritto è di Ln. 5. 50 e in denaro 
Ln. 4!! Come và la faccenda Sig. Prete da morti che dichiarate 
d’ aver avuto sole lire 5 e 50... e ne spedite invece 4? sba- 
gliate a danno vostro?... vostro?... Possibile che un Prete che 
mangia sui morti, sbagli di 50 Centesimi a suo danno ?? È grossa 
Prete mio... Perdonate... Compatite... Questa coda non èé di 
questo Gatto... O che siete ben furbo, 0 un poco matto!!! 
> — Prele Gio. Batta +.,... di Caro Castello, il vostro.nome. 
promette molto, perchè ci ricorda Prete Vecchietta, ma le vostre 
opere superano ancora l’espettazione. Ciò che voi siete riuscito 
a fare in una famiglia in cui prima regnava la più grande armo- 
nia e che ora per voi è divisa e in preda alla discordia, vi meri- 
terebbe ur Diploma da Pio IX, o una reliquia da Antonelli. Non 
vi basta ancora la sentenza che vi ha colpito per farvi rinun- 
ciare alla vostra opera di semina-zizzanie e ai vostri intrighi 
di sensale usuraio per cui faceste pagare ad un uomo che si 
lasciò aggirare da voi 54 mila franchi ciò che non ne valeva 
che 18 mila? Prete Vecchielta Secondo, la Strega vi dà per ora 
questo avviso. Se proseguirete farà il resto. 





DISPACCIO TELEGRAFICO ; 

Torino. (ore 7 di mattina). — La Gran Cancelleria 
si trasporta a Genova unitamente al Ministro Fiera- 
mosca, per poter meglio maneggiar gli affari con Pi- 
nelli che si attende a momenti da Roma con una gran 
provvista di medaglie e corone e un sopraccarico di 
fiaschi d’ Orvieto... Gli affari di Roma vogliono essere 
maneggiati da vicino e non per telegrafo. 

Genova. ( ore 40 ).— Il Ministro Fieramosca visita 
il Portofranco in compagnia di Carlo Grendy che dalla 
gioja si dimentica perfino le gambe... Un servitore in 
gran livrea accompagna democraticamente il Ministro... 
I Facchini ridono... > i 

( Ore 9 di sera ).— Fieramosca in compagnia di 
altri personaggi è al Caffè del Teatro... Esamina attenta- 
mente gli avventori di questo Caffè e piglia colla ma- 
tita delle note... Sì tratterà certo di qualche nuovo 
Romanzo... Gli avventori De il magro Ministro 
e ridono... Riso generale! !. 

N. DAGNI? 







s tn carcere per due mesi per 


aver rappresentato ITALIA CROCIFISSA. 
S&i NINO, Gerente Provvisorio. 
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ABBUONAMENTO 


PER TRIMESTRE 


Genova . Ln. 2.80 
Provincia 
( franco 


diPosta) » 4.50 


Le Lettere nonchè i 
Buoni sulle Regie 
Poste si dirigge- 
ranno FRANCHI al 
Gerepte del Gior- 
nale. 





NOI GONTE MALE-STAI 


DEI BARONI STA PEGGIO 
E DLI MARCHESI STA MALISSIMO 


PeR LA DISGRAZIA DI Dio E DEI NOSTRI POPOLI, E PER 
LA GRAZIA DI QUEI CERTI GLOBI ROTONDI CHE SI CHIA- 
MANO BOMBE, NONCHE’ PER LE AMOROSE BECCATE DATE 
DAI GALLI ALLE NOSTRE PECORE TRAVIATE PER CONVER- 
TIRLE E RICONDURLE ALL’ OVILE DEL NOSTRO TEMPORALE 
DOMINIO , 


Gran RE pi PEKINO, PORTINAIO peLL’ IMPERO CE- 
LESTE, ep EREDE pi QurL Famoso PATRIMONIO 
cme NOI E 1 NOSTRI ANTECESSORI ABBIAMO ACCETTATO 
SENZA BENEFIZIO D’INVENTARIO, RISERVANDOCI DI LA- 
SCIARLO A TUTTI I REPUBBLICANI E DEMAGOGHI DEL 
NOSTRO STATO, QUANDO SI PRESENTERA' A RICEVERLO 
iL Gran NOTARO DELLA RIVOLUZIONE , IL CUI NOME 
COMINCIERA” COLL’ INIZIALE S. o R., 


Visti gli urgenti bisogni del nostro Popolo, 

Visti i moti veramente propri del nostro cuore che 
tutti conoscono e che cominciarono a manifestarsi la 
prima volta e sempre coi suddetti globi rotondi, 

Visto il A/emorandum dato dai Tartari al nostro 
Impero fin dal 1854 e le promesse fatte da noi repli- 
catamente ai nostri diletiissimi figli , 

Per rIForMarE radicalmente il nostro Stato e rime- 
diare ai molti mali che lo funestano, 






CENTESIMI 10 


Esce il Martedì, Gio- 
vedì e Sabbato di 
ogni settimana. 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
agli Uffici Postali 





ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO: 


Art. 4.0 La Religione Cattolica Romana è la. Reli- 
gione dello Stato. Non sarà però necessario, anzi sarà 
proibito espressamente, che a queste due qualità vada 
congiunta quella d’ Apostolica, non dovendo esservi 
nulla nel nostro Stato che abbia dell’ Apostolico; nem- 
meno il nome. 

Art. 2.0 La nostra persona e la nostra augusta cia- 
batta sono sacre ed inviolabili. 

Coloro che nel baciarne e nel leccarne la suola 
od il tomaio, sputeranno, starnuteranno o daranno qua- 
lunque altro segno di visibile ripugnanza saranno 
immediatamente puniti con un calcio nelle gengive © 
nel deretano. Gli altri che leccheranno meglio ed 
inghiottiranno avidamente quanto avranno raccolto sulla 
punta della lingua, ne riceveranno in premio una bene-_ 
dizione e una coroncina. 

I membri più veechi della nostra Curia e in ge- 
nerale tutti i leccatori più insigni dello Stato invigile- 
ranno all’ esecuzione del presente articolo. 

Art. 3.0 1 nostri Ministri partecipano all’ inviolabi- 
lità della nostra persona e della nostra ciabatta, e 
non sono responsabili neppure dopo morte, essendo 
nelle nostre attribuzioni di mandarli sempre in Zuor 
luogo coll’ aiuto delle nostre chiavi. 

Art. 4.0 Solamente il Ministro di Giustizia è escluso 
dal privilegio di cui sopra, dovendo render conto seru- 
polosamente di tutti gli atti del suo Dicastero, Questa 


rgrgate Pero non riguarda che la vita, poichè in 
morte, sempre in forza dei nostri pieni poteri, par- 
tecipa all’inviolabilità de’ suoi colleghi. 
aa 2° Parimente il Ministro di Giustizia in con- 
si erazione della maggiore responsabilità che pesa 
Sopra di lui, è investito di tutti i seguenti privilegi : 
_ 19 Sarà il primo personaggio dello Stato dopo 
noi e la nostra ciabatta e riceverà gli stessi onori. 
di n Dividerà con noi tutto il potere esecutivo 
p o a 2 ata * a « Ò . 
dci lag e sara perciò insignito anche del titolo 
ì Grande Esecutore. 


po 0 È * n * n 
d 9.0 Avrà sempre annessa alla sua carica la dignità 
1 Cardinale o almeno di Prelato. 


Art. 6.0 Il potere legislativo sarà abolito nel nostro 
Stato, e non essendovi bisogno di Leggi dove coman- 
diamo no, si fonderà perciò col potere esecutivo di 
cui al precedente articolo. 

Art. 7° Il diritto d’associazione nelle chiese è ri- 
Conosciuto. Anche la libertà individuate e 1’ inviola- 
bilità di domicilio pei Preti e pei Frati sono sanzio- 
nate. Però pel diritto d’associazione negli altri luoghi, e 
per gli altri due diritti relativamente ai secolari, sa- 
ranno in vigore nel nostro Stato tutte le disposizioni 
della cara piemontese a cui ci rimettiamo. 

Art. 8.° La libertà del pensiero è accordata; è però 
proibito di manifestarlo oralmente o in iscritto sotto 
pena d’ esser bruciato vivo. Il Tribunale del Sant’ Uf- 
fizio e le Commissioni Militari saranno in permanenza 
per giudicare tutti gli stampatori e tutti i leccatori 
inesperti di cui all’ articolo 2.9 

Art. 9.0 Il Cavalletto è garantito a tutti i nostri 
sudditi. Anche i forestieri però, a meno che non siano 
Inglesi, vi saranno ammessi in via di grazia, senza 


bisogno di naturalizzazione. 

Art. 10.0 Il sistema carcerario di 
sarà riformato sulle basi più larghe. A tal fine, onde 
agevolarne l’organizzazione, le principali città dello 


tutto lo Stato 


Stato saranno fin d’ ora erette in tanti carceri peni- 
tenziarii. © i 

Art. 41.0 La secolarizzazione degli impieghi nel 
nostro Stato è definitivamente stabilita. Tutti gli im- 
pieghi civili al disotto delle lire mille annue saranno 
sempre coperti da secolari. Solamente i superiori saranno 
affidati ad uomini insigniti di ordini religiosi. 

Art. 412.0 Gli impieghi militari saranno invece senza 
eccezione alcuna affidati tatti ai laici. Per mostrare 
però lo spirito cosmopolitico del nostro Governo vi sa- 
ranno ammessi anche gli stranieri; anzi per far la cosa 
più in grande non vi potranno aspirare che gli stra- 
mieri. Gli statisti potranno però mediante una supplica 
presentata a noi o al nostro Ministro di Giustizia, e 
giustificando tutti i titoli necessari entrar nelle nostre 
truppe col grado di soldato. — 

Art. 15.0 In tutti i casì in cui un postulante seco- 
lare chiedesse uno dei suddetti impieghi eivili al dis- 
sotte delle lire mille, o il grado di soldato nell’ ar- 
mata per grazia speciale, dovrà provare quanto segue: 

o 1.0 Di possedere un buon’ organo acustico, un’ ec- 
cellente nervo ottico e molta ritentiva. 
2.0 Di conferire tutti i mesi col suo Padre Spi- 
rituale per ottenere il perdono de’ suoi peccati e per 
esuberanza Cattolica anche di quelli degli altri. 
5.0 Di non essere mai distratto quando ascolta 
qualche discorso politico ; di essere sempre vissuto 
nella migliore armonia coi poliziotti del luogo, e in 
difetto col parroco o col vice-parroco, 0 almeno al- 
meno colla sua serva. 0 Her 


- 


40 D'esser giù stato processato due 0 tre volte. 
I processi però dovranno essere sempre di trall'a 0 di 
srassazione, perchè se fossero d’ogni altro d>litto com» 
per es. di rissa, non daranno alcun diritto al po- 
stulante. 

Art. 14.0 Sarà anche bastante il provare d’ esser già 
stato in galera, o il mostrare semplicemente il bollo 
del galeotto. In questo caso non sarà necessario altro 
documento . e il petizionario potrà aspirare a qua- 
lunque impiego anche superiore alla sfera ordinaria 
stabilita ai laici negli articoli precedenti. 

Il Ministro delle Finanze, specialmente i direttori di 
Polizia, i capi dei Carabinieri, i Tesorieri e in ge- 
nere tutti quelli che devono maneggiar il pubblico 
denaro e invigilare alla sicurezza del paese, saranno 
presi da quest’ ultima categoria. 

Art. 45.0 Tutti i nostri Inviati Diplomatici, Amba- 
sciatori, Legati a /atere, Incaricati, Consoli, alter ego 
all’estero ecc. dovranno appartenere sempre al sesso 
femminino, attesa la di lui superiorità a noi nota nel 
maneggio degli affari. Solamente in mancanza di donne 
di una provata abilità, saranno introdotti in questo 
importante ramo tutti quei seminaristi che mostreranno 
maggiore attitudine al maneggio suddetto e che saranno 
presentati dai loro superiori diretti, come più capaci 
di mantenere con successo le nostre relazioni al di 
fuori. 

Art. 46.° Sarà istituita nella nostra Capitale una 
Commissione Centrale di Macchinisti Inglesi, la quale 
s'incaricherà di far girare successivamente gli occhi 
a tutte ie Madonne di tela e di marmo delle Provin- 
cie, A tal fine sarà anche istituita una scuola. straor- 
dinaria di movimento d’ occhi a cui prenderanno parte 
tutte le più illustri Madonne, cioè donne di carne, della 
nostra Corte. Questa scuola sarà posta provvisoriamente 


‘ sotto la direzione di Madama Spaur. 


Art. 17.° Tatti i beni dello Stato e dei privati for- 
mano la nostra lista civile e il solito presuntiro e 
consuntivo delle nostre finanze. Vi sara però un Con- 
siglio di Stato che avrà la speciale missione di ap- 
provarlo dopo esame e di registrarlo. Questo Consiglio 
potrà anche dietro nostra istanza approvare tulti gli 
altri atti del nostro Governo. 

Art. 18.0 Le presenti disposizioni che riguardano 
tutti gli abitanti del nostro Stato, dovranno intendersi 
estese non solo agli uomini ma a tutti gli esseri ani- 
mati ed inanimati; quindi dovranno esservi compresi 
anche i pappagalli, le statue, ecc. ecc. non escluse 
quelle di Pasquino e Marforio, e contravvenendovi 
dovranno anche esser punite nella medesima proporzione. 

Art. 49.0 A far parte del Consiglio di Stato saranno 
chiamati tutti i primi cuochi, gli scalchi di Palazzo, 
i segretarii della Banca delle Indulgenze, e tutti i 
sagrestani più anziani dello Stato. 

Art. 20.0 ed ultimo. Tutti i macellai di carne umana 
vestiti da soldati, indistintamente, con calzoni rossi 
e con calzoni castagui, con kepy o con schakot, con 
tunica o in abito, che hanno domicilio da un anno e 
mezzo nei nostri felicissimi dominii, nonchè il nostro 
primo Ministro di Giustizia sono incaricati dell’ ese- 
cuzione del presente Decreto. i MALE-STAI. 


DIALOGO 
. FRA UN EMIGRATO ED IL MINISTRO FIERAMOSCA 
Emigrato.— Oh Eccellenza! Come sta?... Non si ri- 
corda forse più di me?... Non sa che eravamo insieme 
a Vicenza? Non si rammenta di quella scena sul monte 
Berico?... —.. 
Fieramosca,— AH! AN! 





Emigrato.— Ebbene mi dica un po qualche cosetta 
del nostro mondo... Come stiamo in politica?... Le cose 
di Roma vanno bene? È sperabile di aggiustarsela col 
Papa? Pinelli #razta sempre colla Spaur? 

TF'ieramosca.— EH! EH! 

Emigrato.— E la legge Siccardi andrà innanzi ? Si 
penserà a mandar qualche soldo anche all’Emigrazione di 
Genova? Se sapesse, Eccellenza, come stiamo male... 
È una cosa da far piangere i sassi... 


‘teramosca.— IH! IH! 


Emigrato.— E quella manna dì S. Martino che fa? 
Esce o non esce dal Ministero? E la vista del Gal- 
vagno continua sempre a soffrire la luce? E sempre 
ridotto il pover’'uomo a vivere all'ombra da una parte? 

Fieramosca.—- 0H! 0H! 


Emigrato.— Non voglio più oltre tediarla... Eccel- 
lenza , si conservi... Si ricordi anche un pochetto di 
me... Le faccio riverenza ! 

Fieramosca.— UH! UH! 

I nostri interloentori si lasciano, ed il povero Emi- 
grato corre a gambe al Caffè per poter dare ai suoi com- 
pagni le buone notizie avute dal Ministro; ed affine 
di non dimenticarsene, va balbettando a più riprese tutte 
quelle vocali. Appena giunto nella prima sala, veduti ap- 
pena gli amici si mette a gridare con quanta voce ha 
in gola... « Coraggio fratelli... L’Emigrazione è pro- 
tetta dal Ministero. AH! San Martino fra breve non 
sarà più. EH! Il Piemonte trionferà del Papa. IH! Fra 
breve l’Italia per opera del Fieramosca sarà Zna ? 
Libera! Indipendente! OH! Speranza dunque e corag- 
gio o fratelli; il giorno della terza riscossa è vicino 
UH!» I compagni attoniti battono le mani e ripetono 
in coro « Dal Ministero Fieramosca tutto dobbiamo 
sperare. AH! EH! IH! OH! UH!» 

XWOTIZIE DI PINELLI 

— Relativamente alla missione di Pinelli, la Strega ha rice- 
vuto dopo le ultime, altre informazioni che trasmi.ie immedia- 
tamente ai suoi lettori. Mentre Pinelli incalzava maggiormente 
per conchiudere le trattative col Papa per organo della sua 
commissaria, sarebbe sopravvenuta qualche nuova complicazione 
ad interromperle. Pinelli dopo gli ultimi dispacci di D'Azeglio 
avrebbe fatto certe proposizioni e posti sul tappeto alcuni nuovi 
articoli i quali avrebbero urtato troppo direttamenie colla su- 
scettibilità della Plenipotenziaria e dello stesso Papa. Le oscil- 
lazioni del pendolo di Pinelli avrebbero persino indisposto il 
Card. Antonelli, il quale avrebbe ritirato il concorso de’ suoi 
lumi alla grand’ opera. Dopo di ciò tutto sarebbe in iscompiglio 
nel mondo diplomatico; la Spaur protesterebbe nuovamente pel 
foro, Pinelli contro, Siccardi vorrebbe tenerlo chiuso, Pinelli 
non avrebbe forze da trattare, mantenendosi a lungo in questo 
stato, a fronte delle esigenze della Spaur; infine sarebbe un af- 
fare molto serio. Si aspetta un altro vapore. 


GHIRIBIZZI. 


— La Circolare segreta del Ministro La Marmora 
intorno ai consigli Militari ha eccitato il malumore 
nell’ intiera armata che vede in quest’ atto una Giu- 
stizia da beduino, un attentato alla Costituzione, una 
legge alla. Haynau... Inceppare per Dio il sacrosanto 
diritto della. difesa! Costringere i difensori ad un frasa- 
rio, ad un sistema Lamarmoriano! B che cosa crede que- 
sto sig. Leri-lerà... d'esser sempre sotto le mura di $. 
Benigno colla miccia accesa, e col mortaio puntato?... 
Badi per Dio che non gli resta che una frazione d’ar- 
mata... Se perde questa, addio darlindana, addio 
potere... B allora?? 


— Canio, soldi di mancia a chi avesse trovato un Cane di 
razza bas | 
che abbaja molto senza mordere, che risponde al nome di 7o- 
rototà!? i 


starda, con coda molto lunga, orecchie lunghissime, | 


— Leggeste, @ Militi, l’energico, l'Italiano proclama del vostro 
Generale? Corrispondete dunque ai suoi desiderii e ricordatevi 
che Brescia è Madre di Arna/do e delle vittime eroiche del 
Beccajo Haynau... Se la fortuna come agli inglesi non vi per. 
mise di tirare i baffi a quest ultimo, tirategli almeno il collo, 
inviando soccorsi a quella terra che fu teatro della sua ferocia!! 

— In Inghilterra si è aperta una sottoscrizione di cent. 10 per 
innalzare un Monumento che ricordi ai posteri, la solenne ac- 
coglienza fatta dai Birraj al Beccaio Haynau... Pare che sotto 
la prima pietra di questo, sarà collocata una pergamena colla 
storia del fatto unitamente ad una teca di bronzo nella quale 
saranno disposti a modo di reliquia i da/ff che il povero Ge- 
nerale non potè salvare dal furore Popolare... 

— L’ Arcadia ha wmiliato al Santo Padre una raccolta di 
poesie... La più poetica! di queste produzioni ha per titolo... 
La Religione del Papa!! Non meno poetico è un altro sonetto... 
La Carità Sacerdotale, 

— Nel Ducato Assiano si rinnovano le scene Italiane. ll Duca 
è fuggito ed il Governo è in mano della demagogia... Atten- 
diamo con impazienza le notizie di questo ultimo Popolo So- 
vrano , fiduciosi che dopo i fatti di Roma e del Lombardo Veneto, 
avrà capito con quali mezzi si possa consolidare un governo 
Popolare... 

— Già da qualche giorno il telegrafo del Palazzo Tursi lavora 
da mane a sera... Da molte circostanze e specialmente dalla 
disposizione delle sbarre sempre rivolte verso il Polo Artico si 
può argomentare ch’ esso trasmetta le notizie della Missione Pi- 
nelli... 

— Si è notato da qualche tempo che la Gazzetta di Genova 
và ragranellando colla maggior compiacenza tutte le notizie con- 
trarie ai popoli che si stampano in tutti i giornali più enorme- 
mente codini delle quattro parti del mondo, precisamente come 
faceva all'indomani delle giuggiole d’ Aprile, e dopo l’ ingresso 
del gran giuggiolaro Zebedeo. Cattivo pronostico, signori miei? 
O che San Martino è di mal’ umore, o che tira cattivo vento ; 
vento di tramontana probabilmente! La Gazzetta è prudente 
e previdente, ed è vissuta dal 1797 in quà!! 

— Il General Bussetti nel suo bellissimo Proclama a favore 
di Brescia, la chiama in lode la patria d’ Arnaldo. Ci congra- 
tuliamo Generale! Vuol dire che la pensate come lui in politica 
e in religione ! 

POZZO NERO. 

— Il papa arricchisce tutti i giorni i suoi fedeli di nuove in- 
dulgenze... A chi recita il seguente versetto... Maria Santa 
convertile l Inghilterra! ne accorda una di 60 anni ed altret- 
tante quarantene!! Gl’ Inglesi allarmati da questo nuovo corpo 
d’ armata si preparano energicamente all’ attacco... La società 


Biblica di Londra ha avuto l’ ordine di tener pronti un milione 
di esemplari della Bibbia del Diodati !? 

— I frati di . . . si ricusarono or sono pochi giorni 
di collocare in Chiesa un certo monumento sepolcrale fregiato 
di emblemi com’ essi chiamano, faziosi... Un cotale che la sà 
lunga, e che sà quanto pesano i frati, specialmente i zoccolanti 
vedendo che le preghiere non bastavano, cominciò a prometter 
loro che appena collocato il monumento, la famiglia del defunto 
avrebbe fatto celebrare un sontuoso funerale con duoni ceri e 
con pingui messe... Si arresero a questa promessa i frati ed 
il monumento quantunque demagogo fu accettato... Avviso a 
coloro che aspettano grazie dai frati... 





La serata di martedì a benefizio di Brescia diede 
un provento discreto... Si notò che una Marchesana 
la quale non manca mai al Teatro, la stessa sera era 
assente... sarà stata certamente a casa per preparare 
il manico a Franzoni per il quale ha già fatto dei 


| sacrifizii pecuniarii... Povera Marchesa... Si osservò 


anche con piacere la presenza di altre nobili e belle 
Signore le quali vennero a bella posta dalla campa- 


gna... Brescia merita tutto... qualunque sacrifizio sarà 


sempre poco !! 
N. DAGNINO, in carcere per due mesi 
aver rappresentato È ITALIA CROCIFISSA. 
G. DAGNINO, Gerente Provvisorio. 


Tipografia Daguino. 


Anno Il. 


CIASCUN AU. 


ABBUONAMENTO 


PER TRIMESTRE 


Genova . Ln. 2.80 
Provincia 
( franco 
diPosta) » 4.50 

SU 

1 #7, j Ì 
CARNI 

MI 

MIMRRESEBS TIIITU 


Le Lettere nonchè i 

Buoni sulle Regie 
Poste si dirigge- 
ranno FRANCHI al 
Gerente del Gio 
nale. 


SFORZI DELL'UNIVERSA BOTTEGA 


Basta scorrere per un’ istante-i Giornali armoniosi 
cattolici, per toccar con mano che l’universa bottega 
sa per esperienza che chi dorme non piglia pesci... 
Voi vedete di fatto questi negozianti di generi aerei, 
questi sensali di merci incorporee aggirarsi per ogni 
piazza, piantar baracca in ogni contado, e dovunque ten- 
tar lo spaccio ora con parole, ora con fatti, di ciò che loro 
rimane d’ invenduto o d’avariato. = A Rimini continua 
il maneggio degli occhi, ed Antonelli che lo sa spediste 
alla maneggiata Madonna una cornice d’ oro brillantata. 
I miracoli continuano, i ciechi, gli storpii abbondano, 
ed il traffico oscillante sulla gran piazza commerciale 
di Roma, pare ora tutto riconcentrato nella Romagna. 
== La sacra congregazione delle indulgenze ridotta al 
verde a tal segno, da vedersi nascere il trifoglio nella 
cassa, si dà attorno, e per pochi baiocchi assicura ai suoi 
avventori una plenaria indulgenza, colla sola recita di 
una giaculatoria in favore della derelitta Inghilterra 
che ha la disgrazia di non credere al. Papa, e che 
Iddio per sua gran punizione, destina ad esser potenza 
arbitra del mondo, e nazione la più ricca e la più 
forte del globo! Cara quella punizione di Dio! E per- 
chè Iddio benedetto non punisce allo stesso modo il 
povero Dagnino aprendogli lo sportello della carcere ed 
inviandogli per mezzo d’.un corvo come ad Elia, un bor- 
sellino con entro mille franchi... per soddisfare le brame 


“Genova, Sabbato 28 Settembre 1850. 
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Ficarine??... La ragione è chiara... L'Inghilterra è 
protestante, Dacnino è cattolico... l' Inghilterra è piena 
di peccati e l’ immortale Dagnino conserva puro ed in- 
tatto il giglio verginale!.. Povero Dagnino vittima dell’ in- 
nocenza battesimale! Il Papa tutto viscere di carità vor- 
rebbe ricondurre sul retto sentiero la traviata Inghil- 
terra, e non potendo adoperare con essa quelle care 
giaculatorie che adoperò per organo di Oudinot coi 
suoi vasalli, si volge al Quartier'Generale delle indul- 
genze e spera colle orazioni di far cadere le mura di 
questa Gerico rediviva... Gl’ inglesi intanto se ne ri- 
dono e lasciano fare, ben contenti di essere castigati 
da Dio, e di viver lontani dal suo Vicario, quando 
però i castighi e la lontananza, non producano per 
loro altri mali che quelli dell'eterna vita, alla quale 
ricunziano per la Beatitudine della Mondana... Ciechi! 
poveri ciechi! non capiscono che se capitano all’altro 
mondo, troveranno cattivo alloggio, trista pensione... 
non intendono che se in terra la fanno da padroni, in 
cielo forse non sarà più così, dove appunto Pio ]X 
avrà ben’ altra forza che a Roma! A Roma il padre 
Îtootaano non contento d'aver fatto sempre l’ avvo- 
cato dei ladri, si mette ora a patrocinar la causa dei 
Santi, ed il Giornale di Roma ce lo annunzia come 
Postulatore della beatificazione di due monache spa-. 
gnuole spirate in odore di santità, e morte così dene 
che dopo l'ultimo sbadiglio non diedero più segni di 
vita. = A ‘Torino una bella ragazzotta di Savoia fa mi- 





Yacoli solto la protezione degli Oblati i quali s'ado- 
‘‘perano a levarle d’adosso il melo spirito... La Gaz- 
zetta Medica piemontese ci dà un sunto di questo 
fatto corredato delle firme autentiche di tre dottori, i 
quali attestano davanti a Dio ed agli uomini, clie il 
male di questa donna non è corporale, ma bensì spiri- 
tuale, che qui non si tratta nè di cancheri, nè d’ infiam- 
‘mazione, ma bensì di all'ezioni demoniache contro alle 
quali non giova nè la <heriaca, nè l'emetieos ma è ne- 
cessario, indispensabile l’ esorcismo pretino; e 1 acqua 
benedetta... Oh leggeste lettori miei quella medica nar- 
razione!.. È una faccenda da restar. di stucco... Fi- 
guratevi una giovane bella e tonda come una mela, 
di costituzione robusta, (non è Piemontese !... ) non 
viziata (sono i tre dottori che parlano), dotata di nn 
apparecchio muscoloso molto sviluppato... ( Ha certe 
gambe da far ballare San Pacomio al deserto dopo un 
digiuno di 50 giorni!) Questa donna che ha buona vista, 
udito eccellente ; che deglutisce facilmente, che ha buon 
appetito, che digerisce a meraviglia... Questa donna 
in uno stato sanissimo, che alla sola vista di un frate, 
d’ un prete, diventa all’ istante malata, convulsa, con 
una febbre da cavallo! Nen è questo nn vero miracolo?.. 
È un portento! e se i poveri tre dottori non tro- 
vano cataplasmi addattati al morbo, convien pur con- 
fessare non abbiano tutti i torti, giacehè quantunque 
in generale sia a tutti poco piaceyole la vista d’ un 
prete o d’un frate, non è poi tanto terribile da met- 
tere in convulsione un corpo di eccellente costituzione!? 
( non Piemontese!...) Povera ragazzotta!... Essa forse 
conoscerà le ragioni di quest’ arto nervoso alla vista 


d’ un prete, essa forse ne saprà. } origine, ma disgra-. 


ziatamente in quel terribile parrossismo perde l’ udito 
e la ragione!.. Misteri! Misteri! o lettori... Tutte fi- 
gliazioni, tutti germogli di quella gran pianta, alla cui 
embra si vive mangiando bene, ed occupati nel dolce far 
nulla, che in frase volgare chiamasi Bottega!! Per- 
suadiamoci una volta da questi fatti, che chi vuol far 
miracoli deve ricorrere alla bottega... Dalla bottega 
s’ impara il maneggio degli affari e temporali e spi- 
rituali, benedetti e non benedetti; dalla bottega s' im- 
para il maneggio degli occhi, V arte di star bene in 
cielo (cielo per aria veh!) e meglio in terra... Dalla 
bottega s’ insegna l'arte miracolosa, di. guarire da 
tutti i malaoni, di riuscire in tuite le imprese... Dalla 
bottega... dalla bottega s’ impara , s’ insegna tutto, a 
tutti... Immortale bottega! Incomprensibile baracca !! 


LA STREGA AL MINISTRO LAMARMORA 


Intenderete di leggieri, signor Ministro, como mi sia difficile 
senza uno sforzo straordinario il parlarvi con dolcezza, e seguire 
il metodo tutto prudente di certe Croci e di certe Ca/zette, che 
sono veramente la croce e gli eterni aghi da calzelta del nostro 
povero popolo e gp digrnelino, Ciascuno ha le sue tendenze e le 


| sue abitudini, e fra quelle della Strega non v' è mai stata nè vi 
sarà mai la pazienza, nè la voglia di leccar embrioni, di far punti, 
di dare insieme e carezze e graffiature, e di lavorare in favore 


della libertà a modo dei bachi. La Strega è una cattivissima levatrice de 
euna pessima balia; odia gli embrioni, detesta Eli aborti ed ama sopra 4 
tutto le scorciatoie; non conosce in politica che quest’aforisma geo- 


metrico, /a linea retta è il più corto cammino da un punto 
all’ altro e non ne mette altro in pratica; è una vecchieita rin- 


shiosa, testereccia e vulcanica, che erutta fiamme per un non- 


\ 


di S. Giuser ne° Austr Di 


nulla, e che chiama tutte le cose col loro nome con una som- 
Csa TE A ‘utto questo aggiungete, che nel caso conereto, 

indole atrabiliare avrebbe un’ altra ragione gravissima 
che la rende aspra e le chiama il fiele sulle labbra, cioè la sua 
Daturale simpatia; sentimento che come sapete, non è nè eol- 
pevole, nè imputabile, perchè affatto indipendente dalla propria 
volontà, e che per voi le si sveglia in cuore così potente da 
farle rimescolar perfino tutto il sangue nelle vene in un modo 
bizzarro, producendole poeo più poco meno lo stesso effetto che 
farebbe a voi I’ udir parlare di quel demagogo d’ Avezzana o di 
lutta quell’ altra canaglia d’ Aprile... Ad ogni modo, giacchè voi 
siete nuovamente ospite di Genova (sia benedetto il Cielo che 
le ha procurato un’altra volta questo favore, e di più senza 
l intervento delle bombe) anche la Strega deve osservare i ri- 
guardi dovuti all’ospitalità, e parlarvi di presenza colla mag- 
gior dolcezza possibile, o come dicono i preti colla più grande 
unzione. A questo fine dunque essa si rassegnerà a farvi il do- 
loroso sacrificio della sua bile, e si ungerà ben bene le labbra di 
miele prima d' indirizzarvi il discorso, facendosi pure una buona 
provvista di pasticci e di marmellata (alla Mameli!) dai fratelli 
Klaingutt onde raddolcirsi la bocca. Il tema di questa sua let- 
‘era, sarà se la sua pretesa non è troppo ardita, la vostra Cir- 
colare sugli ufficiali difensori, che onde non la prendiate in 
iscambio, porta il numero di registro 5449. Le parole ch’ essa 
vi ha rivolto in proposito nel suo ultimo numero, e che ha 
pronunziate prima d'aver preso tutte le precauzioni suddette, 
abbiatele per non dette, cioè... aggiungete loro queste poche, che 
potrete anche mettere per corollario a quelle della Gazzetta 
dei Tribunali. | ; 

Signor Ministro! La vostra Circolare che mette il bavaglio 
alla bocca degli ufficiali difensori si motiva così. Se mi per- 
mettete ve ne citerò il testo per edificazione de’ mici lettori: « Fra 
le mancanze che il Ministero di Guerra osservò ripetersi da 
poco tempo è la maggiore quella che gli ufficiali difensori 
dei Consigli di Guerra, uscendo dai limiti dell’ ufficio loro , 
si trattengono molto più a leggere scritti sconvenienti affatto 
per ta circostanza: ed invece acri contro i superiori, poco 
curandosi della difesa del loro cliente (Eh! che interesse pren- 
dete voi alla difesa degli accusati! che carità pelosa?) ecc. onde 
impedire che siffalti inconvenienti si riproducano, ovvero si 
puniscano come la legge impone agli ufficiali (questa legge 
si potrebbe quasi sospettare l’ aveste fatta voi, perche dove fosse 
esistita prima, non ayreste avuto che a richiamarla in vigore) che 
dimentichi dei loro doveri (bel complimento ai sigg. difensori 
senza costo di spesa!) infrangono i divieti dei Regolamenti (e 
da capo colle leggi e coi Regolamenti violati! Ma dunque se vi 
sono già, perchè farne degli altri, invece di riferirsi a quelli?) 
non curando il rispetto e # obbedienza che devono ai loro su- 
periori (altro elogio come sopra ai difensori, e sempre gratis?) 
i! Ministero ha creduto opportuno (bellissimo questo modo di 
dire tutto costituzionale; peccato che vi manchi la nostra scienza!) 
di prescrivere ecc, ecc, » la quale prescrizione si fa in sei stu- 
pendi articoli, i quali in sostanza si risolvono a dire, che se 
ì' ufficiale difensore offenderà i principii di disciplina (come gli 
intende il signor Ministro) o se sì renderà in qualunque altro 
modo riprensibile nell’ esercizio del suo Ministero (gli ama- 
tori della gomma elastica, possono farne incetta in questo ricco 
magazzino del qualunque altro modo) sarà fatto tacere dal Pre- 
sidente del Consiglio, e per soprappiù sottoposto bravamente ad 
un Consiglio di Guerra egli stesso, rilevando 1 accusato. 

A meraviglia Eccellenza! Veramente io ho sempre avuto la 
più grande opinione della vostra festa e del vostro cuore, e 
avrete avuto più d'una velta occasione di convincervene, ma 
adesso poi il mio favorevole giudizio prende a vostro riguardo 
tutte le proporzioni duna certezza morale indistruttibile. Avete 
posta una premessa ;e.lirata una conseguenza da far impallidire 
un Dottore della Sorbona; avete fatto vedere d'aver. la bozza 
‘fremologica del raziocinio, pronunziata in modo spaventoso. Non 
‘dubitate; appena questa Circolare sarà conosciuta in Europa, non 
mancherà di-favvivarrivare a posta corrente qualche altra Croce 
spe Austriaco dal Papa di gran Dispu- 
ologia. ‘Per metter bene i principi e venir meglio 
alle conclusioni, siete una testa unica. V' accerto che nella mo- 
tivazione del mio primo Decreto farò capitale del metodo da 
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voi adottato e vi guadagnerò molto nel concetto de' mici lettori. 
Corpo d'una bomba, con spoletto ‘o senza spoletto! Vedo che 
avete voluto dar forza di legge a quanto avevate operato per gli 
ufficiali Scoffier e Dell’ Isola e ve ne faccio le mie congratula- 
zioni. Con simil fatta di gente, non ci vuol altro Eccellenza; 
bombe e rigore, destituzioni e consigli di guerra t Insolenti! Tra- 
cotanti! — Perchè Scoffier si vede dimesso senza motivo, pretende 
di potersi dolere, di poter reclamare, far chiasso, e prevalersi 
del diritto di petizione al Ministero (notate bene, non alla Ca- 
mera veh!) che è anteriore ad ogni Statuto? Demagogo ! Credere 
che si possa ricorrere a Lamarmora impunemente per far valere 
ì propri diritti? Avete fatto, stupendamente a farlo chiamar dinanzi 
ad un Consiglio di Guerra. — Perchè poi De/l'/sola si vede chia- 
mato a difenderlo, si arbitra a sostenere che nell’ indirizzare una 
sapplica al Ministero, non è necessario tener dinanzi il Regolamento 
di disciplina, ma che è lecito dir tutta quanta la sua ragione 
senza riguardi a nessuno, nemmeno a Lamarmora? Temerario ! 
Si vede che vuole introdurre l’ anarchia nell’armata e persino 
nei Consigli di Guerra. Avete fatto egregiamente a tartassarlo a 
dovere, e a farlo diventare di difensore accusato. Se |’ ha meri- 
tata Eccellenzat doveva badar più ai fatti suoi , ed esser 
meno acre col superiore di Scoffier che eravate voi! Nes- 
sun ufficiale deve mai prendersi la libertà di lagnarsi d’ un in- 
giustizia, e tanto meno poi difendere chi ha ardito di pigliarsela. 
Così va fatto; non ci vuol altro per tener a segno certi ufficiali 
che hanno la pretesa di ragionare; perciò operaste da quella gran 
testa che siete, ad estendere i benefici della legislazione Scoffier- 
Dell’ Isola a butti gli ufficiali indistintamente; se coi cittadini 
c'è il recipe delle penne e delle bombe, per la truppa vi sia 
quello delle destituzioni e dei Consigli di Guerra. Il Codice 
Penale Militare pubblicato sotto La Margherita è troppo liberale 
pei tempi presenti, bisogna rimediarvi e riempiere le lacune 
che vi ha lasciato. Fatelo voi, Eccellenza, ne siete degno! E per ri- 
mediarvi bene cominciate dal far eseguire religiosamente la vostra 
Circolare ; se non altro sarà un principio di riforma nell’ ar- 
mata, assai più importante della Ginnastica. Ma non abbiate 
scrupoli veh, nè riguardi di sorta. Che arbitrio o che legalità? Che 
santità o non santità presso tutti i popoli civili del diritto della 
difesa? Diritto riconosciuto dalla Legge anche agli assassini colti 
in flagrante e ai parricidi? Ai Giusso ed agli Artusio ? Che pro- 
cedere costituzionale od anti-costituzionale? Che distinzione tra il 
potere esecutivo e il legislativo, tra il potere che fa le leggi e chi 
le fa eseguire? Ciancie, baie, ritegni d’ anime deboli , rispetti 
dai Ministri meticolosi ! Lo Statuto iîton è che una Carta; ì Mi- 
nistri non sono risponsabili che dopo morte, comanda chi ha 
la forza, il potere legislativo siete voi, l’ utile è il giusto, il 
diritto della difesa è una leziosità,,un hRers-d’oeutre, come lo è 
il diritto delle genti, e l’uso d’ intimare la resa prima di bom- 
bardare una città, che è stato rispettato anche da quell Haynau che 
pure è stato festeggiato così bene a Londra. Non è vero Eccel- 
lenza? Credetelo pure alla Strega che ve lo dice senza niented'amaro 
in bocca e lambendosi persino |’ estremità delle labbra, onde 
parlarvi colla bocca e colla lingua più dolci. 

Ma... Signor Ministro, prima di chiudere la mia lettera sulla 
vostra Circolare debbo dirvi ancora una cosa. Già d’era innanzi 
voi dovete essere il mio confidente e voglio dirvi tutto. In mezzo 
alla profonda ammirazione che mi ha colpito al leggerla, mi ron- 
zano pel capo due brutti pensieri che mi molestano assai, come 
farebbero per esempio due mosconi anarchici all’Eccellenza Vostra 
quando dorme. Questi due pensieri importuni e demagogici ec- 
coveli quà. = Se nelle difese degli Ufficiali è vietato in ogni 
caso di prendersela coi superiori, che cosa dovrà fare appunto il 
difensore nella più gran parte dei processi militari che sono d° in- 
subordinazione? Finora 1° unica scusa di tali delitti era la provo- 
cazione per parte del superiore, cioè la brutalità, l’ ingiustizia, 
l’asprezza dei modi, di chi avendo qualche grado di più sì 
crede autorizzato a maltratt:are impunemente i subalterni. Tolto 
questo modo naturale di difesa, cosa resterà a dire al difensore? 
Non parlo poi del potere discrezionale accordato al Presidente 
del Consiglio di richiamare all'ordine il eif-nsore e di rasmet- 
tere le Carte all’ uditorato di Guerra per un regolare procedi- 
mento, perchè i poteri indiscrezionali per me non sono mai troppi 
e stà sempre bene frenare col rigore anche eccessivo. Infatti 
a nche nei processi politici del 33 si è sempre praticato così! L'altro 


pensiero si è, e questo poi è più importuno dell’ altro, che 
nella vostra Circolare domina una così sinistra idea di tutti gli 
Ufficiali difensori, del Fisco militare, e persino dei Presidenti 
e dei membri dei (Consigli di Guerra che fa tremare. Ma 
dunque è vero ch’ essi w' ispirano diffidenza, e che rispettano 
lo Statuto? È vero che intendono il diritto alla libertà della 
difesa in un modo alquanto diverso dal vostro e sanno usarne? 
Non sarebbe dunque anche possibile che conoscessero che voi 
non avevate diritto di dar quelle disposizioni che innovano af- 
fatto le forme della procedura militare e che a questo fine' era 
neccessaria l’ opera delle Camere? Non sarebbe anche possibile 
che continuassero a fare come han fatto finora, credendo che 
così debba fare chiunque non vuol violare uno dei più sacri 
diritti dell’ accusato, o tradire uno dei più sacri doveri della 
difesa? Oh atroce sospetto! Non ha ragione la Strega di chia- 
marli pensieri molesti ed importuni; se osassero tanto che cosa 
sarebbe della disciplina? Signor Ministro; toglietemi presto di 
pena con un’ altra vostra Circolare del tenore della prima, @ 
se volete andare per la più spiccia date un’altra lezione agli Uf- 
ficiali al modo Scoffier-Dell’Isola; V Ufficialità vi amerà sempre 
più, e la Strega sarà tranquillizzata. 

Sempre col miele sulla superficie delle labbra, credetemi la 
vostra 

Aff.ma STREGA 
Poca salute e nessuna fratellanza 

Dal nostro Noce dì Piazza Cattaneo, il giorno decimo dal 
nostro. settimo processo e il secondo prima dell’ ottavo; dopo 
due condanne e due assolutorie dei Tribunali ordinari, e tre 
assolutorie dei Giurati. Così sia. 


GHIMIBRIZZI. 

Sentiamo in questo punto che | Avvocato De-Amici è nomi- 
nato Tenente allo Stato Maggiore della Civica. Signor Busseti , 
voi che avete lodato Arnaldo, permetterete che sieda al vostro 
fianco una creatura di Gualco ? 

— Da molti giorni tutta la stampa Europea non si occupa che 
degli affari dell’ Elettorato d° Assia Cassel in Germania, il quale 
è di un'importanza e di una vastità tanto grande, e forse an- 
che un poco meno, come il Ducato di Modena in Italia. L’ ab- 
biamo sempre detto che una guerra Europea era imminente ? 
Col Duca di Parma che passa in rivista le sue truppe, col Prin- 
cipe di Monaco che pretende la restituzione di Mentone e di 
Roccabruna, cogli affari d’ Assia Cassel che s’intorbidano, come 
si fa ad evitarla? Dove perdete mai il vostro tempo, signori 
del congresso della Pace! 5 

— Un diligente osservatore ha informato la S/rega che il 
Ministro Fieramosca, nel suo tragitto dal Teatro a casa, fu sor- 
preso da vari accessi di tosse. Residui dei Bagni d’Acqui Signor 
Ministro. 

POTZO NERO. 

— Bravo quel Parroco di S. Fruttuoso in Bisagno il quale 
così tenero com'è dell’Armonia, si mostra poi tanto disirmonico 
coi fabbriceri, perchè lo chiamano al redde rationem. Vorrebbe 
egli continuare le fabbricerie di nome e non di fatto e dar conto 
di tutto, con una riga di zeri? Egli forse non sà che la fab- 
briceria sà i misteri delle così dette bussole del Rosario, ed 
altro che tiene riservato in petto? Renda dunque ragione di 
ciò che deve, e non dia del bestia, dell’ incredulo, e dell’ eretico 
e peggio a chi non crede alle sue fattucchierie e all’ aritmetica 
di Bottega. Ora mai l’ovina pelle che copre i lupi è tanto logora 
e lacera, che mal gli nasconde al popolo. Faccia i conti il Si 
gnor Parroco... se nò... se NÒ... 

N. DAGNINO, in carcere per due mesi per 
aver rappresentato l VPALIA CROCIFISSA. 
G. DAGNINO, Gerente Provvisorio. 
FILS OI TIT RT TITANI E TOTTI REI e nn 

Domani a S. Gerolamo = Fuochi artificiali e Danza moresca 

== A benefizio dell'Emigrazione. 


Lunedì colla Dispensa 11? della Biblioteca Democratica Setti- 
manale si pubblicherà = F. DE-BONI, /#{ Papato e le Riforme. 
G. MAZZINI, Proclama ai Romani = Fasc. unico. - Cent. 10. 
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La Strega jeri fu assoluta a pieni voti 


dai Giurati... E QUATTRO! ! 








LA DEMOGRAZIA 


Ad imagine di un Sansone che sente rinascersi le 
tronche chiome, la democrazia d’ ogni paese si agita, 
si commuove ed alza furibonda il capo dal terribile 
letto di Procuste su cui l’inchiodarono i despoti. 

La democrazia si scuote nell’ Assia e con una pa- 
cifica rivolta costringe lo spergiuro Elettore e il suo f@2- 
sarto Ministro a ricoverarsi in altro paese sotto la 
protezione di compre baionette. 

La democrazia irrompe nello Schleswig e le merce- 
narie schiere di Copenaghen, protette dall’ alleanza. dèl 
Cosacco, sono costrette a mordér la polvere davanti‘ ad 
un pugno di uomini che son decisi a difendere fino 
all'ultimo sangue l’estremo avanzo della Giovine 
Germania. 

La democrazia si commuove in Prussia, nell’An- 
nover, in Sassonia e manda col cuore un sospiro, un 
evviva ai pacifici rivoluzionarii dell’ ‘Assia, ai bellige- 
ranti dell’ Holstein... 


La democrazia si risente nelle Calabri e i sicarii, 


gli sgherri del Zenedewo Borbone spirano l’anima sul 
terreno istesso ancora bagnato del sangue delle loro 
vittime, 


Genova L) Martedì 4.0 Brain 1850. 
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Esce il Martedì, Gio- 
vedì e Sabbato di 
ogni settimana. 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria; 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
agli Uffiei Postali 


La democrazia macchina silenziosa in. Napoli, e Fer- 
dinando non vede la luce del sole che all’ ombra di 
mille lancieri, coperto di maglia, ed. in una carrozza 

a vòlta di bomba. 

La democrazia, veglia, sì. veglia in Roma e sulle 
derelitte tombe di Porta San Pancrazio arruota il pu- 
gnale della-vendetta, che spada novella di Damoele 
pende sospesa ad un capello sulla testa del Mastai. 

La democrazia si anima a Venezia e. sotto il. ferro 
ungherese centinaia di croati pagan cara la cieca 
obbedienza al bimbo Imperatore. 

La democrazia risorge in Firenze, ed. alla. trista 
scuola dello spergiuro, e della fatale restaurazione 
piange contrita e guarda minacciosa l’esoso croato 
che calpesta le tombe di Dante, di Macchiavelli, be- 
stemmiando il Lorenese Papavero del quale 1’ incauta 
volle ricingersi il capo. 

La democrazia respira a Milano ed attende ansiosa 
il nuovo, segnale della riscossa, pronta a rinnovare le 
giornate di Marzo, coll’ istesso. valore, ma con ac- 
corgimento migliore. 

La democrazia si agita, si dimena, in Piemonte e 
ad imagine di Sansone tenta 1’ ultimo. crollo al fatale 
edifizio, che preti e frati, barbari e despoti hanno 
da tanti secoli innalzato. 

Sperate o Popoli!... La vostra causa è santa, è 
divina... nella vostra lotta avete all'avanguardia un Dio 


‘che liberi vi creava, e che la perduta libertà. vi 


tig 


ricomprava col sangue!... Sansone allucinato da una 
femmina imbelle di libero divenne schiavo, di forte 
imbecille... Anche la democrazia se vogliamo esser sin- 
ceri, si lasciò allettare da womini i quali altro non 
attendevano che il momento di troncarle la chioma... 
e la chioma le fu tronca a Novara... Questa chioma per 
Dio ora comincia a ricrescere, già un fluido vitale si 
diffonde nelle affralite membra della Nostra Donna: 
il vigore ritorna in quei nervi, in quei muscoli sle- 
gati ed affranti... il cuore comincia a batterle con 
violenza in un lago di sangue... Speriamo o Popoli... 
Sansone rivive... il fatale edifizio è conosciuto AG 
colonne sono segnate... Una preghiera... un’ allarme... 
un crollo... E VITALIA SARA?!!! 


UNA SCONFITTA... ED UNA VITTORIA 


Tutti sanno che gli Ufficiali della 4. Compagnia 
Sestiere Molo , dov’ è Sergente l Immortale Dagnino, 
appena sentito l’ Zase Ministeriale intorno alla 
sciarpa blieù, prontamente ed unanimi si dimisero, pro- 
testando di non voler portare al collo quella corda 
turchina che ci ricorda le Glorie della più raneida e 
muffita Aristocrazia... Ebbene lo credereste o lettori? 
La stessa Compagnia (povero Sar Martino!) giorni 
sono si radunava (o% dolore!) per l'elezione dei 
nuovi ufficiali, e la scelta ( £hu? Ehu? Povero amico 
di Paschetta!) cadde di nuovo (dategli un confor- 
tino, se nò sviene... povero S. Martino!) sugli stessi 
Ufficiali dimissionarii!!... Evyiva per Dio la Compa- 
gnia, nella quale è Sergente un Dagnino, e che veglierà 
certo a tutela dell’insidiato Noce di piazza Cattaneo !! 
Bravi signori Militi... Bravi signori Gradnati... Così si 
cammina, anzi si galoppa. Lasciate che il Pascheztaro 
si roda le unghie, e si gratti la nuca pelata... Se tutte 
le compagnie l’intendessero come voi , il povero Mar- 
tin Bèh! invece di sospendere gli altri colla corda 
bleù, potrebbe servirsene per uso proprio... La Strega 
non sa meglio lodare quest’atto che pubblicando i 
nomi dei rieletti sraduati, i quali ebbero così il pia- 
cere di veder appoggiata col fatto dall'intera Compa- 
gnia la loro protesta..... 


Capitano: ELENA DOMENICO 


Primo Tenente COLLARETA GIO. BATTA. 
Secondo >» MONGIARDINO GEROLAMO. 
Primo Sottotenente BACIGALUPO GIO, BATTA. 
Secondo >» FERRARI NICOLO’. 


Signori siate dunque di buon animo ed accettate... 
Una seconda rinunzia sarebbe inutile e pericolosa, 
ora che il tranello ministeriale è conosciuto... Accet- 
tate: pacificamente la fascia turchina, e la Strega a 
momenti vi suggerirà un farmaco potente, affinchè 
non abbiate a soffrire dolori di stomaco e vertigini 
agli occhi per questo terribile peso che dovrete portare 
sul petto . . . Fate cuore o signori . . . Gli Ita- 
liani son nati nel sacrifizio e devono vivere  sacrifi- 
cati... Dopo il Sacrifizio d’ Abramo verrà, e lo spe- 
riamo, Za scala di Giacobbe, e allora i nostri nemici 
sempre attivi resteranno almeno passivi per cinque mi- 
nuti... Poca cosa!! Ricordatevi però ghe Dio in meno 
di cinque minuti ha creato un mondo intiero pieno di 
bestie, di piante, eccetera, eccetera !!! Dunque cinque 
minuti non sono da disprezzarsi!! Tanto più che 
questo non sarebbe il caso di... ma di... Aiu- 
filoni a’ ‘dira;;(92 03 o; 


ANTIBOTO PER LA SCIARPA BLEU 


Affinchè nessuno dei militi graduati di Genova vada 
Soggetto ai malanni che la sciarpa produce in Piemonte, 
fra i quali si numerano, la zisi eristocratica, i buboni 
retrogradi, i reumi. austriaci, le polmonee codine, 
le infiammazioni reazionarie, le bronchiti pretine ee. 
ec. sarà bene seguir ciecamente la seguente ricetta 
della Strega la quale è adattata per tutti i tempera- 
menti, e specialmente per gli uomini di costituzione 
piuttosto energica, e molto sanguigna... 

1.0 Specifico... La sciarpa bleù non»si porterà che 
nei casi assolutissimamente indispensabili... Ciascun 
ufficiale dovrà prima di mettersela al collo, farsi tre 
segni di croce e ripetere la seguente Giaculatoria... 
« Per amor vostro o crocifissa Italia, e in penitenza de’ 
miei peccati io porterò sul cuore questa pungentissima 
spina, in memoria delle pene da voi sofferte a Milano, 
a Roma, a Novara ». 

2.° Appena indossata la sciarpa gli ufficiali di cia- 
scuna compagnia si ritireranno nel Corpo di Guardia 
e canteranno a mezza voce ì seguenti versetti... 


Libera nos ec. 
Libera nos ec. 


Dal Diavolo bianeo e giallo 

Dal Demonio giallo e nero 

Se abbiamo addosso il bleù 

Dal Demonio di San Martino 

Dal colpo d'occhio di Galvagno 

Dalla lancia di Fieramosca 

Dalla Carta di Nigra 

Dalle giuggiole di Zebedeo I. 

Dalie tentazioni, dai pericoli Bled 

Dai peccati d'opera e di parola d/ed 

Che tu conservi il nostro Generale 
di colore non bleù 


Parce nobis ec. 
Libera nos 
Libera ‘nos 
Libera nos 
Libera nos 
Libera nos 
Libera nos 
Libera nos 


Te rogamus 
audi nos 
Che tu conservi il tricolore senza 

macchia 
Che tu conservi il rosso nel nostro 
cuore, mentre abbiamo il bleù 
sulla cute 
5.0 Si procurerà che la sciarpa sia di una forma 
piuttosto sottile. e di un colore assai cupo affinchè 


Ze rogamus 


Te rogamus 


se s'imbattessero dei forestieri a qualche manovra la 


possano scambiare per un qualche segnale di lutto, e 
non già per un distintivo militare. 

4, Appena cessato il bisogno si deporrà tostamente 
la sciarpa, la quale sarà bene sia conservata in una cas- 
setta, in uno degli angoli più remoti della casa... 

5.0 La forma della sciarpa sarà piuttosto a modo 
di corda che di benda, e questo in memoria della fune 
colla quale fu legata l’ Italia a Novara con due ritorte 
di armistizii... — 

6.° ed ultimo. Quelli che soffrono di bile, di tosse, 
di artetica, di emoraggia rossa, cioè sanguigna, prima 
di mettersi la sciarpa faranno uso di pillole calmanti, 
di oppiati e cose simili. 

Eccovi, o Militi, i pochi rimedii che la Strega trova 
opportunì alla cireostanza. Ricordateveli e metteteli in 
opera. 
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COSE UTILI 


— Signori del Municipio, sull’ affare delle monete si dorme... 
I signori impiegati che ricevono lo scudo a Ln. 3, se lo spen- 
dono a 5 e 20... I poveri manifatturieri e gli operai se vogliono 
essere pagati devono trangugiarselo a 8 e. 28!! attese le solite 
svanziche... Si finisca una volta questa vendita, questo assas- 
sinio monetario e si stabilisea una moneta che. sia legale e 
d’ un solo valore. 

— Anche un’altra signori Munieipalit:.. Molte strade nel centro 
della Città sono rovinate. e mancanti in parte, di selciatura... 
Coi denari che ci spremete dali pane, fate almeno in modo che 
non ci rompiamo il colle... Se. wi; paret 

— La Strega sa che:da moltotempo i facchini da vino vanno 
stancando indarno il Municipio per essere costituiti in corpo.e 
venire organizzati se non in) Carovana, almeno in una Società 
che dia loro un'esistenza e sia per loro una garanzia. Per tutti 
gli altri facchini si è già provveduto.in qualche modo più o meno 
bene, e se ne vedono i buoni risultati nel sensibile migliora- 
mento della, loro condizione. Perehè non si fa altrettanto pei 
facchini da vino? Sono forse gli Iloti, i Paria dei faechini, 
cioè uomini posti fuori. della legge? Se la tariffa del 1855 si 
crede troppo gravosa, e le è di fatto, si adotti quella del 28, 
o se ne faccia una nuova. che. soddisfi equamente i compratori, 
i mercanti e i facchini! Si ewiteranno infiniti litigi, si toglierà 
una concorrenza sregolata. e fatale, e nom si vedrà più il dolo- 
roso contrasto di facchini che guadagnano smisuratamente, mentre 
altri ugualmente operosi muoiono ai fame; i facchini ammalati 
non saranno più costretti aspepolar |’ ospedale e i vecchi a chiu- 
dersi nell’ Albergo dei poveri o ad andare limosinando. Provveda 
dunque preste il Municipio, e faceia ragione alle loro giuste do- 
mande. Si ricordi che fra gli attributi della Strega vi è la costanza» 
e la vigilanza, e che perciò... siamo intesi !... 


GRINISIZIONE 


— Giacchè San Martino vuol per-forza che la Civica di Genova 
si uniformi al figurino del 48, noi a termini del figurino invo- 
chiamo un provvedimento intorno ai berretti che da molti si 
adottano, i quali son ben diversi dallo stesso su//odato figurino... 
Ci pensi il Signor Generale che dopo il suo proclama per Bre- 
scia cominciamo ad amare, e faccia in modo che il berretto 
sia secondo l’ antico modello... Se poi si crederà bene di tran- 
sigere, allora assicuriamo il San Martino che fra breve alcuni 
giovanotti adotterannò un berretto Svizzero tricolore, e si crede- 
ranno in dovere di portarlo, per le stesse, stessissime ragioni 
che gli altri portano il nuovo... Il, peso dey’ essere uno, e la 
bilancia una., una per Dio e per tutti!! 

— Cominciano a passeggiare per Genova non pochi /adaccanti 
Civici ambulanti, i quali si conoscono per tali dall’ insegna che 
portano nel:berretto... Non sappiamo ancora se i veri tadaccanti 
abbiano protestato contro questo nuovo delitto di /eso mestiere... 

— Dicesi che nelle amichevoli relazioni... Diplomatiche di 
Pinelli colla. Spaur, sia avvenuta... non vi spaventate... una ri- 
voluzione. A. quanto pare, Pinelli essendo stanco dei lunghi an- 
dirivieni fatti finora sempre sulle stesse basi, avrebbe doman- 
dato di. cangiare il terreno delle trattative. La Spaur avrebbe 
mandato con gran premura una staffetta al Quirinale... Si attende 
la risposta... 

— Nel gran pacse del Sassello (coloro che non lo conoscono 
sono pregati ad orizzontarsi sulle principali capitali d’ Europa) 
vi è un notaro che è affetto di politieomania. Il buon uomo 
parlando di.Bianchi-Giovini ; disse che era una festa di formaggio 
d’ Olanda. Un corrispondente della Strega vorrebbe sapere da 
lei cos abbia inteso di dire, ma la Strega deve confessare con 
tutta ingenuità che è incompetente a dare un simile giudizio. 
Bisognerebbe interrogarne un pizzicagnolo, ma in questo caso 
non ci sarebbedi meglio dello stesso egregio Notaro T. S. Ah signor 
T. S. rogate degli atti e non misurate la testa degli scrittori! 

— Cento franchi di mancia a chi sapràZindicare alla Strega, 
da qual legge scritta si deducano le multe che alle Porte s' in- 
fliggono a coloro che denunciano all’ imposta municipale o per 
isbaglio o per dolo, minor peso di quello che hanno le merci?... 
Altri cento franchi idem, a chi potrà informarla del como fini- 
scano queste malte, ed a qual uso siano destinate... 


— Signori deleMunicipio, quando mai si avranno i gelati al 
prezzo antico di 4 soldi? Quando leveremo quella bagatella di 
tassa della neve?... L’anno scorso ne venne tanta da gelarvi tutti, 


grossi e piccoli... E dunque che facciamo? Sareste d'accordo 
forse coi caffettieri?? 


POZZO NERO. 
— Pare imminente l'arrivo di una scom....a Papale, la quale 


‘a quanto si dice ci verrà recata dallo stesso Pinelli... Genovesi? 


il giorno in cui arriverà questo dono Papale mostratevi ricono- 
scenti al donatore con una splendida luminaria, giacchè questo 
è l’unico mezzo per illuminare coloro i quali non vedono ancora. 

— Don Napoleone continua sempre a sparlare sul pulpito 
delle nostre istituzioni e della libera stampa... Questo Napo- 
leone vuol finirla a Sant’ Elena... Si ricordi che Franzoni e Ma- 
rongiu sono in campagna e in campagna per sempre !! 

— Sappiamo da buona fonte che il tappezziere caricato di 
apparare la Chiesa delle Vigne ha dovuto presentar prima il 
disegno, coi relativi colori... Un canonico ed un marchese os- 
servarono assai a proposito, che non bisogna scostarsi dal bianco 
e dal giallo, fornito di una leggera sfumatura bleù... Peccato 
che la funzione non sia per le anime del Purgatorio giacchè 
allora si sarebbe potuto aggiungervi il nero!!! Ma ben consi- 
derando c’ è il bleù, ed il bleù ben considerato ha molta ana- 
logia col... col... Non saprei !! 

— Franzoni! è in sicuro (a Grenoble); Marongiu è in buon 
luogo! (a Roma). Sia lodata la Provvidenza... Un martire ed 
un confessore di meno... Povero Piemonte... Un apostolo di 
meno per la Sardegna; e che partiva accompagnato da trecento 
mila franchi sonanti. Povera Sardegna!! — Iddio conservi in 
buona salute i due campioni sempre ad'una distanza da noi, 
almeno di mille miglia. 

N. DAGNINO, in carcere per due mesi per 
aver rappresentato \l’ ITALIA CROCIFISSA. 
G. DAGNINO, Gerente Provvisorio. 
CTR STIRIA TRASI AREE LET ASIAN LIE TIMER STRA TTI 
AVVISI 

Un bel libretto di poche pagine, ma di molto sugo. È un do- 
cumento importante intorno a certi fatti che finera furono rac- 
comandati alla ben nota imparzialità dei giornalisti... Leggetelo 
e toccherete con mano, se la legione Garibaldi si meriti il titolo 
di masnada, orda, briganti, devastatori ecc. ecc. di cui la 
onorarono i giornali reazionari... Ha per titolo: 


DELLA RITIRATA DI GARIBALDI 
DA ROMA 
Narrazione di E. Ruggieri. — Genova Tip. Moretti. 








Nel Palazzo Tursi nell’ Uflizio del Signor Capitano d’ Arma- 
mento della Guardia Nazionale è depositato un modello di Tu- 
nica e due paja Pantaloni di Casimiro color cenere. 

Dirigersi a Giuseppe Pozzo Sarto sul Piano S. Andrea N. 566 
che eseguirà le relative commissioni come nel presentato mo- 
dello ai seguenti prezzi, cioè ;:  Tuniche a Ln. 54. 40 caduna; 
Pantaloni fini Ln, 22. 50 id. ; Pantaloni semplici Ln. 20. 40 id. 

I Sigg. Militi di Milizia Regolare che volessero approfittarsi 
delle stoffe per Pantaloni suddetti saranno serviti con tutta pre- 
cisione ai medesimi prezzi; per le Tuniche a prezzi discre- 


tissimi. 





Da appigionarsi al presente: Diversi appartamenti nel Pa- 
lazzo Bonino, strada S. Benigno, porta Num. 214. 


La fabbrica di tubi di piombo del sig. Docoppet a Sampier- 
darena, che omministra già i suoi prodotti agli stabilimenti di 
gaz di varie di d’Italia, è ora assortita di tubi confezionati 
per l’acqua ed è pronta ad eseguire qualunque commissione a 
prezzi e qualità che non temono il confronto. S' incarica anche 
di metterlì in opera. 


o. cc _——r— 








# Sigg. Abbuonati, ai quali scade l' abbuonamento , 
sono pregati di rinnovarlo prontamente a scanso d'in- 
terruzione. 

- Tipografia Dagnino. 
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LA TOSGANA! 


Lo STATUTO IN TOSCANA E° DEFINITIVAMENTE ABOLITO, 
LA LIBERTA’ DI STAMPA SOPPRESSA. = Due decreti affissi 
in tutte le Città Toscane, e messi sotto la salvaguardia 
delle spie e delle truppe AusiZiarie, lo annunziarono , 
pochi giorni.sono, a tutti i muovi sudditi puri di Sua 
Altezza Imperiale Reale Austriaca. Coloro i quali crede- 
vano, che secondo la pittura del Giusti il Gran Duca 
dormisse sempre e lasciasse fare, sono dunque pre- 
gati a ricredersi; all’ opposto, il mitissimio Leopoldo 
veglia ed ha vegliato sempre, ha fatto e farà sempre, 
egli solo ed in persona, tutto quel poco di buono che 
potrà, nell'interesse de’suoi dilettissimi popoli, giacchè 
quei due decreti, per chi lo ignorasse ancora , sono 
la prova più irrefragabile della sua vigilanza. — Vedete; 
nelle sue continue vigilie, il buon Duca ha potuto 
avvedersi di mille cose ehe prima gli passavano inos- 
servate. Ha potuto vedere per es. che nello stato pre- 
. sente d’ Europa, gli Statuti non sono più di alcuna 
opportunità, nè alla Pinelli, nè alla Gioberti, come nel 
48, ma che se ne può far benissimo senza, lasciando 
tutto l’ incarico di farne le veci alle truppe Ausiliarie; 
ha potuto vedere che la stampa è una bestia feroce 
che merita d’ esser tenuta al guinzaglio col metodo, 
ignoto nella Storia Naturale, ma efficacissimo in pra- 
tica del Malaparte, e che non può che ammirarsi un 


Gran Duca Austriaco, il quale dovendo tatelare il suo 
Stato minacciato dall’ anarchia ; ‘modella le sue Leggi 
sù quelle dei governi più liberi, come sarebbe appunto . 
una Repubblica... Francese!!! Ha veduto altresì, che 
se il di lui cognato Birbone si toglie dinanzi l'imbarazzo 
dello Statuto dandogli una buona stoceata al cuore, e ri- 
stabilisce la Censura sulla Stampa con un deereto, in 
cui dice di farlo ner non essere costretto all’ iruzzarzo 
ufficio di reprimerla e di punir gli scrittori (neces- 
sità che strazierebbe troppo le sue viscere paterne... 
Piangete di tenerezza!) sarebbe opera di cattivo pa- . 
rente e non da Birbone come. lui il regolarsi in altro 
modo; ha veduto in fine, che non fare in tutto come 
il Papa, sarebbe per lui una vergogna, un oltraggio , 
un’ irriverenza, o per lo meno una prova di ben tie- 
pido Cattolicismo, e che per.l’ intoppo del giuramento 
c’ è il recipe Malstai dato dal Niccolini per, tutti. i 
peccati del mondo, meno che per quello della guerra alla 
bottega , nell’ Arnaldo da Brescia : 

Il gran peccato è l’ eresia, che gli altri 

Pesan men d’ una piuma, e se ne vanno 

Con un segno di croce... | 

Quindi dopo tutte queste riflessioni ha dato un cal- 

cio allo Statuto , una mazzata sulla testa alla stampa, 
e ha detto loro, ridendosela sotto i baffi: « Andate pure 
pei fatti vostri, ch'io non ho più bisogno. di. voi. 
Quando ne avrò nuovamente bisogno per dar della pol- 
vere nègli occhi ai gonzi, manderò per voi. Ora ne 





ho abbastanza de’ mici gendarmi è dé’ miei Soldati 
ausiliarii. A rivederci a tempo migliore.» 

_ I nostri lettori faranno forse le maraviglie del tuono 
ironico e motteggiatore, che noi abbiamo preso, ren- 
dendo conto di quei due Decreti Gran Dueali, men. 
tre tanti altri giornali han fatto il viso dell’ arme al 
loro apparire, e si son svegliati in sussulto ed estere- 
fatti a quell’anuunzio, come ad un'altra Novara; ma noi 
dobbiamo confessare che ci è impossibile il fare altri- 
menti. Nò, noi non possiamo sche ridere, medendo 
confermarsi così luminosamente ogni giorno più le nostre 
teorie, vedendo la fama tradizionale di bontà di 
questa volpe Lorenese, creduta sinora addormentata 
perdersi e confondersi dietro a quella di Mastai e 
di Ferdinando ; vedendo la reazione manifestarsi dap- 
pertutto in tutta la sua schifosa mostruosità ed ucci- 
dersi co'suoi eccessi. Così almeno le mistificazioni, 
le transazioni, le illusioni diventano impossibili; le 
quistioni si semplificano e non resta ai popoli altra 
alternativa fuori di quetla che presentano loro gli 
stessì Principi fedifraghi e liberticidi. Ormai tutti i 
creduli che non vogliono spingere la semplicità sino alla 
imbecillità non hanno più alcuna scusa, se continuano 
a lasciarsi ingannare. Quale più eloquente lezione di 
questa ? Un popolo affascinato dalle mentite virtù del 
suo Principe fuggitivo, profitta dello stesso lutto nazionale 
e della vittoria dello straniero, per levarst a rumore eri- 
alzare dappertutto lo stemma lorenese maritato degna- 
mente per la perfidia, colle palle dei Medici. Questo 
Popolo manda una deputazione al Gran Duca per 
richiamarlo, e rendere inutile l'intervento Austriaco, 
prevenendolo. Ebbene? Che fa. questo Principe? — Que- 
sto Principe ritorna, ma prima di lui arriva per suo 
ordine (e lo dichiara) il Gen. D’Aspre che comincia 
ad applicar lo Statuto mitragliando Livorno, fucilando 
in massa, e disarmando tutte le Guardie Nazionali 
Toscane. Poi si dichiarano sospese le Camere, s’in- 
ceppa provvisoriamente la stampa, sì mette mano ai 
processi politici... ed ora che l’opera è consumata, che la 
Francia tace, il Borbone spinge, e il Papa assolve, si abo- 
lisce lo Statuto, si dà l’ultimo cerollo alla stampa. 
Siecome però si teme ancora, che la presente calma sia 
precaria e possa presto cangiarsi in tempesta, vi si lascia 
la clausula , conservando it più che si potrà lo spi- 
rito dello Statuto, e aspettando per riattivarlo total- 
mente tempi migliori. Non abbiamo dunque noi ra- 
gione di ridere, e non ridete anche voi? 


‘i. LA SPEDIZIONE DEL RE DI NAPOLI 


Le voci di una rottura di Napoli col nostro Stato vanno da 
qualche giorno prendendo sempre più consistenza , e a quanto 
pare non sono da disprezzarsi perchè parlano di una rottura 
pericolosa che porterebbe spargimento di sangue, e che non 
sarebbe come tante altre rotture sì facile ad accomodare. Si tratta 
nientemeno che di spedizioni di terra e di mare... di Corpi d’Os- 
servazione e di Corpi d’ Operazione, di Squadre, di Flotte, di 
Assedi, di Crociere, di Blocchi e.di tante altre cose, per parte 
dell'esercito del Bomba contro di noi, da far proprio venire la 
pelle d’ oca. Anche la Strega che è solita a rider di tutto, que- 
sta volta non dissimula la sua paura e dichiara di trovarsi assai in 
apprensione. Pei Corpi d’' Osservazione meno male... essa li ha 
ha già veduti in faccia, e sà che a Genova ve ne è già una 
quantità considerevole per commissione del Bomba ed altri, cosa che 
ignora 0 che non vuol sapere il Pubblico Pericolo, e poi... essi 
non fanno eroe Ma quello che la*costerna di più sono 
i Corpi d’ Operazione. Corbezzolit Se i Napoletani ci attaccano 
per terra, come.si fa? È un affare serio. Garibaldi ò in Ame- 
| nica... eSarzana potrebb'essereper noi tutl’altro che Velletri... È vero 

sho si potrebbe richiamare Czarnoschi e rimettere in attività 


. 


Salasco, ma sg, i Napoletani non accettassero armistizî? Ciò è 
molto probabile, perchè i soldati del Bomba a Velletri, non 
han fatto armistizio neppure colle loro gambe... Per maggior 
disgrazia poi, ora Pinelli è a Roma a trattar colla Spaur, e non 
ci sarebbe nemmeno la speranza di calmare il Bomba con qual. 
che niente di più falso o con qualche questione d’ opportunità”a 
tempo. Se ci attaccano per mare, peggio che mai; i nostri bastimenti 
stanno facendo il wareraggio in Darsena e sono in ottimo stato 

ma chi-sà se il centro dirigente sarebbe in grado di dirigere 
una sola manovra? Poi c' e quella Pelle che non vuole altra Marina 
Sarda che gli uffici d' Ammiragliato e dice che è tutto inutile 
fnorche il suo stipendio... Qi sarebbe, è vero, Lamarmora che 

nella sua qualità di Ministro di Marina potrebbe coprir bene 

il posto d’Ammiraglio, ma il male si è, che malgrado il suo 

Ministero, non ha mai fatto ;altra navigazione che quella della 

Polcevera. E poi? Sei marinai temes$ero un po’ di dover esser 
condannati alla Galera, in caso che yolessero far fuoco? Mameli 

è in ritiro e ci stà bene; è padre di suo figlio, ha sempre 

avuto il difetto di menar le mani in battaglia e sarebbe capace 

di far davvero occorrendo. Tanto è vero che il Governo lo ha dispen- 
sato dal servizio, sin dalla spedizione di Venezia, per paura che 
contravvenisse all’ ordine di non attaccare in nessun caso 
Trieste... Insomma i! pericolo è grande e un bombardamento 
probabile, tanto più che le truppe del Bomba sarebbero maestre 
pel tiro. Manco male che mon sarà la prima volta. 


I QUATTRO PROCESSI DELLA STREGA COI GIURATI 
DIALOGHI FISCALI 


Primo Processo.— Cosa avete per le ‘mani signor 
Fisco? — Ah! (grattandosi le... ginocchia) Che cosa 
ho per le mani? Se sapeste... (serminando di grattarsi) 
son qui che mi vado stillando il cervello dietro ad 
un processo della Strega. — Ah! vive sempre quella 
maledetta Strega, e vuol per giunta far sempre l’imper- 
tinente, eh! Stregaccia îndemoniata! Fate bene a pro- 
cessarla. Se l’ Ztalia Crocifissa non è bastata a farle 
metter giudizie, fate sbucciar fuori qualche altra eon- 
danna che... — Che volete? Faccio debolmente tutto quel 
che posso.— Lo sò... e di grazia, di che.cosa si tratta 
adesso? — Si tratta, non sapete... di quel:tale indirizzo 
al Municipio per le tasse, sequestrato dal Pubblico Pe- 
ricolo !... — Ah! Capiseo;.e-altro? — E poi dei sino- 
nimi di Croato, di Papa, di Porco, di Prete e simili. — 
Sì? e sotto che imputazione li avete riuniti tutti quelli 
articoli? — Diamine! sotto quella dell’ eccitamento 
all'odio di una classe di cittadinì contro dell’ altra ! 
V’accerto che se son dichiarati colpevoli, la Strega 
ne riceverà una tale lezione che le servirà per un pezzo. 
— Lo credo anch'io signor Fisco, ma siete poi sicuro 
del fatto vostro? — Vi pare? Se vi fossero i Tribu- 
nali ordinarii scommetterei la mia toga contro un cap- 
pello democratico che la condannano, ma... wi sono i 
Giurati. — Come? I Giurati? Ahi! Dio mio miseri- 
cordia ! 

Seconpo Processo.— Che carte sono, signor Fisco, 
quelle che tenete sulla tavola? — ‘Non vedete? Le 
solite seccature! Sono le carte della Strega. — Un 
altro processo della Strega). Me ne consolo, sig. Fisco. 
Vedo che non dormite, ma che anzi date prova di una 
operosità esemplare. — Vi pare (e sembra? Credere 
che il Fiseo dorma? Questo è un sospetto troppo in- 
giurioso. — Capisco bene che essendoei Ficari.,. ma.se la. 
domanda non è indiscreta; quali sono gli articoli in- 
criminati? — Ve ne son molti; e’ è l'adagio, c'è il 
veloce, € è la posizione difficile, ci sono le corna... 
— Anche le corma signor Fiseo? — Sicuramente. — 
Bene, benissimo, E le corna di chi, se è lecito? — Del 
Conte Spaur. — Me ne congratalo col marito della grande 
Ambasciatrice. — Zitto, che nessuno vi senta! — Ma... 
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Tutti i Giornali di Genova sionano a stormo colla Campini du loto pr ì 
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sperate poi di spuntarla? — Che volete? L'accusa è 
gravs, la pena sarebbe gravissima, e se riescissi a 

rla condannare, la Strega potrebbe già disporsi fin 
d’ora a camminare colle grucce per un bel tempo. Ho 
rovistato tanti Trattati di Musica, ho consultato tanti 
maestri che... Non mi trovo imbarazzato che per una 
cosa sola, cioè per quelle certe corna... — Ma non siete 
voi ammogliato? — Nò, sono celibe. — In questo caso 
potreste interrogare qualche vostro collega... _ Sì, 
lo interrogherò, m’informerò, m’ingegnerò... ma..— Emi 
garantite dopo tutto questo, di farla condannare? — 
Sì, ma... — V'accerto che tutti i Quori ve ne saranno 
grati, e che tutte le code si arriccieranno per complimen- 
tarvene in coro. — Lo credo, ma... — Che ma? Spiega- 
tevi, signor Fisco. — Voglio dire che potrei garantirvi 
la condanna, se vi entrassero solamente i Giudici, perchè 
è indubitato che son tutti contrarii all’ adagio come 
al veloce, alle posizioni difficili come alle facili, al 
be-molle come alle corna... — Anche alle corna ed 
al de-molle? Oh guardate un po’; questo poi non lo 
avrei mai più creduto. I Consiglieri d'Appello contrarii 


alle corna e al Ze-molle!... Che stranezza !... — Ep- 


pure è così. Dunque, come vi dicevo, se non vi fos- 
sero che i Giudici sarei sicuro, ciuè... quasi sicuro... 
ma il guaio stà tutto in quell’ aggiunta del f&szo. Non 
capite? Vi sono i Giurati. — Come? I Giurati? Ahi! 

Terzo Processo.-- Sempre occupato sig. Fisco eh! 
sempre processi, processi a diluvio! Bravo sig. Fisco, 
così va bene; bisogna purgare la società! Che causa state 
studiando adesso? Quella di qualche Prete, di qualche 
assassino?...— Oibò, stò preparando le conclusioni per 


la Strega. — E lo stesso; e l’ accusa? — Al solito, 
di mal costume. — Fate bene a vigilare per la pub- 
blica moralità. — A dir vero (sia detto fra me e voi) 


il mio non è tutto zelo pel buon costume, come non è 
vero che la Strega sia quella gran Frine che io pre- 
tendo, ma ricorro a quest’espediente così per iscreditarla 
se posso, e per farla condannare, perchè altrimenti il pub- 
blico scoprirebbe la gherminella, e direbbe ch° io sono 
contrario alla libertà di stampa. Direbbe che... — Che 
giudizio temerario! — Oltrecciò ho il vantaggio di poter 
domandare il dibattimento a porte chiuse e di poter par- 
lare di mal costume ex-cathedra. — Capisco bene che 
questa è una soddisfazione sui generis da non disprez- 
zarsi... e gli articoli incriminati quali sono? — A 
parlarvi schietto. ci ho sudato molto a trovarli, per- 
chè, questa maledetta Strega è furba come il Diavolo, 
e non si lascia cogliere in fallo con troppa facilità... 
ma finalmente vi son pur riuscito. Si tratta nientemeno 
che del maneggio degli affari e del vuoto da riem- 
pire. — Sì? Parmi ci sia da sperarne bene. Essendoci 
il vuoto di mezzo...— Ditebene, in grazia del vuoto... coi 
Giudici ordinari la cosa sarebbe bella e aggiustata, ma... 
vi sono i Giurati. — Anche qui i Giurati? Ahi! 
Quarto Processo. E così?, Sempre in faccende Si- 
gnor Fisco! — Lasciatemi stare. Maledetta la libertà 
— di stampa, maledetti i Giornali, maledetta la Strega, 
maledetti i processi, cioè... questi nò.— Diavolo! Sempre 
benedetti... i processi! Son quelli che vi fanno perce- 
pire lo stipendio tutti i trimestri! — È vero, ma son 
tanto indispettito quest oggi... — Davvero! D'’ ordi- 
nario siete di buon umore, anche quando formulate le 
conclusioni di galera per qualche grassatore, ed oggi 
siete così intrattabile? Cosa mai vi frulla pel capo? 
— Lasciatemi stare vi ripeto. Stò qui studiando per un 
altro processo della Strega. — Di costumi? — Questa 
volta nò, perchè la maliziosa ha fatto scommessa di 
far ridere alla mia barba quanto le pare e piace , senza 


darmi nessun pretesto, ed è diventata nello scrivere 


più scrupolosa d’una monaca ; questa volta 1’ ho ae- 
cusata di tuft’altro, di... ma ciò che è più bello, non sò 
come trovare ora il bandolo dell’accusa.— Non c'è da 
smarrirsi per questo; non sarà la prima velta che il 
Fisco non saprà cosa dire per sostenere un’accusa. — 
Manco male, voi mi fate coraggio, ma il dusiZlis non 
istà tutto quì. Sapete chi dovrà giudicare? I Giurati.— 
I Giurati? Ahi! — Però... potreste fare una cosa... 
spaventarli con un’accusa lunga lunga... — Figuratevi ! 
La sola qualificazione del reato è così concepita: Za 
manifestazione d’ un voto per la distruzione dèll’ or- 
dine monarchico-costituzionale, e la pena è determi- 
nata pel mirimum a un anno di carcere e a mille franchi 
di multa e pel maximum a due anni di pensione pa- 
gata come sopra, e a tre mila franchi d' ammenda.— 
Bagatella! Con quell’ accusa così lunga, e con questa 
giuggiola di pena per soprammercato, i Giurati non po- 
tranno a meno di dire: (Sì è co/pevol/e!— Sì?... Eh! Nonci 
sperate caro mio! Sono Giurati e basta. Sarà un’ altro 
fiasco pel Fisco, cioè per me, come tutti quelli che ho 
sempre fatto finora, meno quando ha accusato il Cae- 
tolico?— Ma allora non si potrebbe trovar modo che fosse 
il quarto fiasco e l’ultimo? — Ce ne sarebbe uno... ma... 
— E quale? — Quello di non processarla mai più.— 
Procurerò di tentarlo, ma sarà difficile. — 





STORIA CONTEMPORANEA 


"Certo G... P..., che viaggiava in qualità di commissionario di 
una casa di negozio di Genova, fu arrestato il 25 settembre 
scorso dai Carabinieri di Loano, perchè si avea dimenticateJle 
carte nella scrivania, e non soddisfatti i zeffiri che un onesto 
Nesoziante ed un Capitano della Guardia Nazionale di quel Paese, 
si offrissero per garanzia della sua buona condotta, finchè non 
gli fosse spedito da Genoya il debito passaporto, vollero pro- 
prio menarlo alle carceri di Final-Borgo, (la gran voglia che 
hanno di menare questa razza di gente!!) come se fosse un 
ladro, un’assassino o un vagabondo. 

È vero che a Final-Borgo il giorno 27 fu rilasciato in libertà, 
ma diciamo noi chi è che lo indennizza dei danni ricevuti, chi 
è che gli restituisce qùell’onore che, agli occhi del pubblico, 
ha perduto marciando in mezzo alle filrieche? Se questi atti di- 
spotici fossero accaduti sotto il paterno governo dell’ Austria, 
sotto il benigno dominio del Papa-Re, o sotto il clementissimo 
Bomba, pazienza! Ma che succedano in Piemonte, vigente la 
così detta Costituzione, e sotto gli auspici di San Martino e del 
Volontario di Lombardia, è una cosa da far trasecolare. — Ge 
ne appelliamo al duon senso dei moderati, dei realisti, e dei 
costituzionali !!! 

| GHIRIBIZZI. 

— Ier l’ altro Ia Strega ha letto il Programma della Discus- 
sione. Il Direttore è un Monsignore (non di quei di Roma) e vi ha 
introdotto una tolleranza di tutte le opinioni veramente evan- 
gelica e più che evangelica, e noi come Monsignore ed esule 
non possiamo a meno di lodare la sua prudenza! Abbiamo ve- 
duto però ch’ egli aspetta a cominciare le sue discussioni 
quando avrà 500 azioni di 100 fr. l'una, e noi che conosciamo 
i fondi della democrazia più di quelli della borsa, temiamo di 
dover aspettar troppo prima di vederlo discutere 350,000 fr.! 


— Ora che le maschere sono proibite anche di Carnovale, 
Don Barbieri di S. T. si diverte a mascherarsi in tutte le sta- 
gioni dell’anno, andando sù e giù per Nizza di Mare vestito da 
damerino, con giubba, bacchetta, catenella e detti, e il buon 
uomo si confida talmente di non essere riconosciuto, che se al- 
cuno, come per es. Pietro Passeroni di Contés di Nizza, gli 
domanda s° egli sia veramente il Don Barbieri di S.T., gli. ri- 
sponde con tutta la franchezza , di nò. Potrebbe dirci quel Don 
perchè viaggia mascherato? Forse per cose da Canonico od altro? 
E perchè rifiuta di dire il suo nome? Lasciamo giudicare al 
Po polo. 

| firmato PIETRO PASSERON. — N. 54 S. T. — 
N. DAGNINO, in carcere per due mesi per 
aver rappresentato l ITALIA CROCIFISSA. 
ur! SAR G. DAGNINO, Gerente Provvisorio. 
EU ______________ == rx on o_o 
Tipografia Dagnino. 
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CHE FANNO I SETTE MINISTRI DEL PIEMONTE? 


Santa Rosa fa parlare di sè tutti i giornali; riposa 
e lascia riposare, se ne sta cheto all’ altro mondo e non 
dà più fastidio a nessuno. Si fa fare dei funerali, fa fare 
delle sottoscrizioni, fà ‘bestemmiare i Preti, fà impre- 
care i liberali, fa fare delle sindigestioni e dei viaggi 
ai Vescovi, e ciò che è poco comune a tutti i morti, 
Ministri e non Ministri, fa occupare di sè le persone 
molto più che non avrebbe fatto in vita. Da qualche 
mese aspetta in morte un successore... ec. ec. 

Fieramosca fa forbire il'suo elmo, i suoi spallini, € 
il suo squadrone da Colonnello; tiene #72 pectore un Corpo 
di Corrazzieri da capitanare in persona; si medica la 
ferita riportata a Vicenza, pensa alla Ferrari, aspetta 
il ritorno del :Carnoyale, viaggia, arriva a, Genova, 
ordina dei confetti ai fratelli Romanengo, dà lo sfratto 
a chi gli rende dei veri servigi , visita il Portofranco, 
abbraccia i figli... Manda Pinelli a Roma... ec. ec. 

Zebedeo estende dappertutto la Ginnastica, fa il 
Sarto di Reggimento, cambiando tutte le settimane i 
figurini all’armata; serve in tavola agli ufficiali, ob- 
bligandoli a pranzare in comune, fa dei bei piani di 
finte battaglie, di attacchi, di ritirate, di bombar- 
damenti , e si esercita a scrivere Circolari in cui con- 
centra in sua mano tutti i poteri dello Stato, abolendo 
il diritto di difesa ecc. «ecc. 

Galyagno vede e non vede, fa e lascia fare, dà im- 
pieghi, riceve petizioni. ie chiude sempre un occhio 


su tuttociò che fa San Martino; professa molta simpatia | 





braioSchiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altriluoghi 
agliUffici Postali 








per 1’ Emigrazione, ‘specialmente per la Repubblicana, 
rivolge ‘tutto il suo interesse al. Pubblico Pericolo, 
circonda gli intendenti come Piola, di persone /idere, 
ed essendo affetto da oftalmia cronica all’ occhio si- 
nistro, proscrive il rosso e il tricolore, preserivendo 
invece l’ azzurro a tutte le Guardie Nazionali, consi- 
derandolo come il colore più confacente agli oftalmici, 
e il migliore preservativo contro tutte le infiammazioni. 
Manda passaporti , ordina perquisizioni, abbraccia 
Pinelli, ec. ec. i 
Siccardi osserva tutto quello che fan gli altri, aspetta 
di veder mettere la prima pietra del suo monumento , 
acconsente all’ ambascieria di Pinelli, sente i Preti, i 
Frati, i moderati, i repubblicani, e fa orecchie da 
mercante a tutti; lascia in uffizio tutti i. Magistrati 
ad uso Cimella ed Opizzoni, affinchè divengano poi ina- 
movibili; finge di pensare all’ incàameramento dei beni 
ecclesiastici , alla legge sul Matrimonio ‘ec. èe. 
Mameli ‘veglia sempre alla Pubblica Ignoranza ... 
cioè... all’Istruzione dello Stato; pensa ad eleggere dei 
Professori eodini, a cassare tutto quanto fanno i con- 
sigli Universitari, a lasciar |’ Indice sempre in vigore 
nelle Biblioteche, e ad evirare gli Studenti. Mangia, 
bee, dorme, veste panni, sputa tondo, parla alto, ec. ec. 
Paleocapa si ricorda le ostriche di Venezia, le sue gon- 
dole, le sue Zanze, il Leone di San Marco, la Laguna, 
el ciaro de luna, e per non intisichire coi suoi col- 
leghi si occupa sempre di cose positive. Viaggia gratis 
colla strada Ferrata, pensa a non attivar mai quella 
di Genova ec. ec, —- Ecco che fanno i nostri Ministri! 


ee è . 


UN NUOVO APPUNTAMENTO 

I poveri Romani studiano da mane a sera, una specie 
di gergo furbesco per non poter essere intesi dai birri e 
dalle spie che in quell’ apostolico paese sono veramente 
Poliziotte. Dopo alcuni mesi di studio riuscirono dunque 
a trovare una certa frase la quale consiste ‘in queste 


precise parole... Se il vento cambia, l appuntamento 


è a Macel deCorvi..: La Strega pochissimo maliziosa 
e che s'intende di gergo come di Turco, rimette Ja 


frase, tal quale l’ha sentita ai suoi lettori, corredan- , 


dola di qualche esempio grammaticale, che potrà ser. 
wire anche d’ illustrazione allo stesso vocabolo .. Prima 
però di citare gli esempii, la Strega avverte il Fisco, 
che Macel de Corvi a Roma è la contrada dei beccai 
fra Piazza Venezia e Piazza Troiana; aggiunge di più 
che a Roma è lecito ripetere una simile parola, quan- 
tunque siavi per Questore un Nardoni , per Governatore 
un Nipote di Gasparone, e per Fisco un galantuomo 
che fu tre volte in galera per ladro soltanto !! Questo 


premesso, veniamo a bomba. Sono ì Romani che par= 


lano, la Strega fa il ripetitore: 

— Dì, Compare! Conosci tu quello la? El Sor Anto- 
nelli Segretario di Stato... — Oh, una brava persona, 
galantuomo, di buon cuore... Eh! quant’ è mai carinol... 
È una vera risorsa per quei ele venno andare in 
cielo senza toccar piedi in terra... Ha certi ministri 
esecutori... È una fortuna per lo Stato che Antonelli 
sia al potere... Tu non vedi più ladri (in carcere), 
l’ ordine, la tranquillità regna dappertutto... Amico mio 
sta di buon animo... Se cambia vento, siamo d'accordo: 
a Macel de’ Corvi veh... Sull’ angolo, a dritta, sotto 
al lampione. 

— Addio Gasparino... Ebbene che fammo?... Vedi 
tu quella vettura? — Lascialo, lascialo mio caro... È 
dei nostri... È quel buon servo di Dio in carne, ehe 
chiamasi Monsignor Savelli galantaomo, onesto, pu- 
dico, giusto... oh per giustiziare è unico... d’ onestà 
poi, ne è provvisto a tal segno che ben di frequente 
ne vende agli altrì prelati... È un di quelli uomini 
che non bisogna perderli di vista... Sta bene sapere 
ove abita, per poter dargli a suo tempo il capo d'anno... 
Salute Gasparino.., Se eambia tramontana, semo d' ac- 
cordo, l'appuntamento è a A7acel de' Corvi, precisamente 
di fronte al Sor ZLorenzino er Beccaio. ; 

— Olà Giggi, come stai? — Si vive mio caro. — 
E di nuovo? — Abbiamo quest’ oggi er motu-proprio 
der Papa, che è un vero confortino... Eh caro mio, 
quel Pio TX è sempre un gran Papa... Piglialo da quai 
lato più ti piace, che è sempre un gran Pontefice... 
Hanno bel gridare i Mazziniani colla loro Repubbrica... 
Io vedo che il Governo Pontificale... — Ma che Dia- 
volo mi vai imbrogliando, cangiasti forse bandiera ? — 
Zitto per Dio, non vedi chi ci sta alle spalle? Son 
gente mio caro che soffiano, guardali per Dio, che bocche, 
che nasì , maestri di contrappunto!... Se ci caschi sotto, 
amico mio mi stai fresco... Salute, siamo d’ accordo... 
Se capita un po di libeccio asciutto sta pronto veh... 
v appuntamento è a Macel de’ Corvi... Ricordati che il 
pesce è piuttosto grosso e che senza una buona punta non 
ei caveremo d’impiccio. Ci vuol l’arnese di Spaccia- 


— Dite, Sor Antonio, conoscete certo Conte Malestai 
figlio della Contessa Catarina? — Altro... E ti pare! 
— Conoscete certo Sor Della Genga, e cert’ altro Sor 
Altieri di professione Macellari? — Moltissimo, e spe- 
cialmente col primo ebbi già qualche cosa a dire 
per una certa bestia... — Conoscete il Cav. Nardoni 
Ministro di Giustizia del Papa, esecutore in capo 
dei suoi ordini, Ciambellano del Sacro Collegio? — 
Qualche poco. — Ebbene; tutta questa gente vorreb- 
bero sapere la strada più corta per arrivare al Qui- 
rinale traversando Piazza Venezia. — Aspetta amico 
che ci penso... Potrebbero tirar su da San Romualdo... 
— Non conviene... — Eh allora si passa da S. Marco... 
— Peggio.. la strada è rovinata.. Vien quà, te lo dirò io... 
appressati, giacchè si tratta di una scorciatoia che bi- 
sogna saperla in pochi... Per menar costoro al Quiri- 
nale con prestezza, bisogna farli passare dalla ripresa 
de' Barbedi , quindi tirar su per Macel de’ Corvi, e via 
alle tre Canellet. — Sei un professore... T’ assicuro 
che non mi dimentico più questa strada, che trovo 
assai adattata per coloro che soffrono di podagra... 
Pei Preti che ‘generalmente son pingui e callosi è 
l'unica .. Pei Cardinali che vanno in legno è una manna... 
losomma a AIZacel de' Corvi enga altro... Siamo intesi. 


FLORILEGIO MINISTERIALE 


L° Emigrazione ricca e che spende molto, deve stare a Torino: 
e la povera, la cenciosa a Genova... Questa proposizione che 


| tutti i giorni ci vien provata dal Ministero, si può dire un con- 


tinuo ordine del giorno dell’'anticamera Ministeriale... Ai fra- 
telli Camozzi da lungo tempo dimoranti in Genova, quieti e 
pacifici Cittadini, sollievo dei lero confratelli di sventura, ve- 
niva imposto o di domiciliarsi a Torino o di lasciar Genova... 
Oh guardate se questa è nuova... Se i fratelli Camozzi invece 
di essere due ricchi signori, ed anzi due creditori del Governo, 
fossero stati due poveri volontarii Romani, forse il Ministero 
non sì sarebbe curato di loro, ma... Th somma tulto il bello, tutto 
il buono deve ingrassar la Capitale... Tutto deve andare a To- 
rino... E pigliatevi anche la lanterna, che Cristo ve la pianti 
ove io desidero!! I due-Camozzi, poco adattati alla vita corti- 
gianesca e pochissimo amanti di star sotto le ali del Cavalier 
Cameroni, piuttosto di darla vinta al Ministero, abbandonarono 
Genoya, e si confinarono in un paese da Camosci... Nel men- 
tre dunque noi lodiamo l'energia di questi generosi Emigrati ai 
quali l Emigrazione di Genova manda un saluto di riconoscenza, 
preghiamo il Signor San Marlino a voler rispondere ai seguenti 
quesiti:.. 


Eccellenza; comincierebbe forse it Ministero a farci pagare 


lo sfratto dei. duè Arcivescovi, con fanti sfratti democratici 


sonanti ?? | 


| Eccellenza; la pelle dei duo Arcivescovi per quanti Emigrati 


o statisti l'avete valutata?? | 
Eccellenza; quando metterete fueri un pò di tariffa, affinchè 
tutti possiamo regolarci per non servir. di moneta ministeriale?? 


. 
î 4 


—.La Gazzetta dei Tribunali va discutendo da qualche 
tempo con molto interesse la questione della Responsabilità Ministe- 
riale. Ne ringraziamo la Gazzetta. Giacchò la Responsabilità 
Ministeriale non-sì trova più in nessun altro luogo, essa fa bene 
a metterla nelle sue colonne. - 

— Essendosi la Strega lasciata intendere di voler pubblicare 
nel prossimo numero un articolo sui dastardi dell’ Ospedale, e 
avendo di più domandato a qualo dei Ministri dovrebbe farne la 
dedica, le fu risposto a/ Ministro Fieramosca! La Strega accetta 
il consiglio; ma il sig. Fieramosca vorrà poi accettare la dediea ? 
Oh sì! il signor Fieramosca, non l’Ettore, ha troppa compassione 
pei trovatellit Perchè?... 





— Il Torototella è agli estremi; sta per dare de’ calci a ro- 
vaio e per andarsene ai Campi Elisi. Quantunque si tratti d’ una 
carogna (vale a dire d'un cadavere) al servizio del Municipio, pure 
speriamo €he il Padre Ageno, non trascurerà in occasione della 
sua morte le precauzioni prescritte |’ anno scorso per la tanto 
temuta invasione del cholera. Calce, calce, calce ci vuole. 


— Un cospicuo codino di nostra conoscenza, disse in una con-_ 


versazione politica, ch’ egli non dà nessun peso alla Strega, 
perchè è un Giornale che non pensa che a far ridere. Avete 
torto signer mio, voi e il vostro codino. E tutte le volte che Ja 
Strega fa piangere? 

— Benchè si tratti di Fransoni, un’ amante della legalità sino 
allo scrupolo, ba ‘domandato una spiegazione alla Strega in 
proposito della di lui espulsione appoggiata dai Tribunali, nien- 
temeno che alle Costituzioni del 1770; e per esser certo d’una 
risposta, ci ha affacciata questa stringente questione: « E se domani 
invece di Fransoni si trattasse d’ un liberale? » — Vuol dire 
che si farebbe lo stesso, rispondiamo noi, ma si opererebbe sempre 
in forza di qualche Costituzione. Non vi sarebbe che la diffe- 
renza di data ; o la Costituzione del 1848, o qualche Costitu- 
zione del 41770. Ma se in Piemonte le Costituzioni vi sono state 
sempre !... i 

— Tutti i giornali austriaci dicono che |’ Austria vuole una 
riparazione degli insulti fatti ad Haynau dai birrai di Londra. 
Ma cosa intenderà di riparare e in che modo? Che voglia unire 
la sua flotta a quella del Bomba per tentare uno sbarco a Li- 
verpool? Che voglia far restituire i baffi al suo Maresciallo ? Che 
voglia farsi indennizzare da quei faziosi in tante bottiglie di 
birra? Queste sono le questioni che la Strega mette sul tappeto. 
Gli avventori dei caffè sono invitati a scioglierle. 

— Siamo informati che a Verona fu presentato a Radetzky il 
bastone di gran Marasciallo colla più grande solennità, Non sap- 
piamo a dir vero chi sia il donatore, ma non possiamo però 
a meno di crederlo assai previdente. Considerando l’ età del Ma- 
resciallo, egli ha voluto provvedere al primo bisogno delle sue 
gambe che è quello del dastone!..... Questa riflessione però ci fa 
anche star allegri per un altro riguardo ; perchè ci ricorda che il 
Feld è vicino ai 90 anni, e che perciò dentro altri dieci anni, 
secondo le leggi naturali, deve liberarci della sua presenza. 


— Dopo il silenzio, non sappiamo di quanti mesi, anche la 
Calzetta del Popolo di Torino, si è decisa a parlar dell’ aflare 
dell’ Isola-Scoffier e della Circolare La Marmora; ma tutti no- 
tano che non ne ha parlato come la Strega col miele in bocca com- 
prato dallo speziale, ma con un miele tutto proprio e naturale 
che sembrava un’ ape. Cospetto! Se a Torino è morta la Vespa, 
è ben ragionevole che le sottentri |’ Ape e un ape Ministeriale! 
Tant' è, queste Ca/zette del Popolo non vanno mai bene a nes- 
sun piede, ma pure i Ca/zettari le provano al piede di tutti, 
anche a La Marmora! 

— A quanto pare, una delle ragioni che aveva più dato origine 
alle differenze insorte fra il nostro Stato e il Bomba, era quella 
dell’ ospitalità accordata in Piemonte a quel demagogo Napole- 
tano di Giaseppe Massari. Il governo Sardo però è giunto a 
tranquillizzarlo e a calmare i suoi sospetti, mostrandogli che 
il Massari scriveva nella Gazzetta: Piemontese. Dopo di ciò 
sembra che tutto sia assestato. Se è vero quanto si dice, le due 
bandiere Sarda e Napoletana, dovrebbero salutarsi reciporea- 
mente nei porti di Genova e Napoli con cent'un colpi di bomba. 
A Napoli Filangieri e a Genova Zebedeo sarebbero incaricati di 


dirigere i fuochi... è 

— Perchè il Governo non pensa ancora a restituire i milioni 
alla Banca Nazionale, onde far cessare il biglietto obbligatorio? 
Eppure egli non può ignorare il desiderio del parlamento , che 
sebbene gli accordasse la latitudine di tempo di un anno, 
nondimeno, ad avvisarlo che doveane esser fatta la restitu- 
zione subitamente, statuiva che [e obbligazioni da emettersi per 
ciò avessero la data del 4. Agosto 1850. Eppure egli dovrebbe 
ricordare che diede speranza al parlamento suddetto che sarebbero 
restituiti avanti la nuova sessione. E il Sig. Nigra, che è ban- 
chiere, non calcola egli il danno che perennemente ne deriva 
al commercio?.. 


— La Croce di Savoia dando ragguaglio della partenza di 
Fransoni e delle feste fattegli dalle popolazioni nel suo viaggio, 


n 


dice che gode di vedere come leesorbitanze temporali dei Preti, 
non abbiano nulla influito sul rispetto dovuto al loro sacro carattere. 
È appunto questo che anche la Strega ha sempre detto. Purchè 
i Vescovi, i Prelati, i Canonici, i Preti siano mandati in esi- 
glio o tenuti in prigione, o trattati come faceva la Repubblica 
di Venezia ai tempi del Sarpi, essa permette poi che i popoli li 
onorino, li festeggino, li adorino, si facciano da loro benedire ee. 


POZZO NERO. 


— A San Giuliano nel Convento dei Benedittini, vi è attual- 
mente alloggiato una schiuma di Gesuita di prima qualità... È 
questi un Veronese della compagnia Loiolea, Vescovo in par- 
tibus che è ritornato da poco tempo dalla Gina... A quanto pare 
è arrivato con un carico d’ oppio per Genova... Il pover uomo 
ha fallito la strada... A Roma... A Roma... o Monsignore... A 
Genova si vende e non sì compra... (Oppio!) 

— Tutti ammirano la prudenza dei Preti e dei Pretanti "da 
qualche settimana in quà. Eh! la cosa è chiara. Colla condanna 
del Cattolico e coll’ introduzione delle Teorie ad adusu del Cav. 
Persoglio nella nostra legislazione, la prudenza diventa pei 
Preti l’undecimo comandamento del Decalogo. 

— Don Luigi R.... bonzo di Superga se la spassa a Campi in 
passeggiate romantiche, in giuochetti innocenti, in bagni ed altro 
con una signora di colà, e si prevale in modo della confidenza 
presa seco in tutti quei passatempi campestri, che licenzia e schiaf- 
feggia i suoi servitori e la fa in casa da padrone in tutta la forza 
della parola. L’egregio Prete sarebbe pregato dalla Stregaa tornare 
al suo ovi/e, nonchè a por fine alle passeggiate, ai giuochi (sempre 
ben inteso innocenti) come pure ai bagni, agli schiaffi ecc, 

‘— Noi avvertiamo il tanto famoso ed affamato Canonichetto 
dal collare paonazzo, dalle gambe ad arco acuto, a non farla 
tanto da generoso in quattrini con certi Emigrati i quali sentono 
abbastanza la dignità umana, per non abbassarsi ad un’opera 
da Seminaristi... Da Seminaristi d’ Astit! Ricordatevi Sig. 
Canonichetto che chi va alla guerra deve andarvi deciso a dare 
ed anche a prendere... Se si trattasse d’un povero Prete demo- 
cratico, che avesse scritto due righe contro il Cattolico, a que- 
st’ ora il Da Gavenola ayrebbe già fatto processo, ma per questi 
fatti notorii e scandalosi ??- II Da Gavenola tace !! 


UN ANNUNZIO NON AFFATTO INUTILE 


La Strega avendo intenzione di cominciare un fuoco 
ben nutrito di batteria contro tutti gli abusi che re- 
gnano nelle Opere Pie, e che spesso ne deviano e 
quasi ne annullano lo scopo, previene tutti coloro che 
avessero a fare delle lagnanze fordaze su tale riguardo, 
acomunicargliele prontamente, La democrazia in astratto 
è una gran bella cosa, ma la democrazia in atto, cioè 
applicata a tutto ciò che tocca il povero popolo più 
da vicino, è qualche cosa di più, e le Opere Pie ri- 
guardano appunto dappresso il popolo povero. Intanto 
i Satrapi dell’ Ospedale di Pammatone si preparino a 
digerire nel numero venturo un nostro articolo sui 
BASTARDI che servirà loro di anticipazione. 


N. DAGNINO, in carcere per due mesi per 
aver rappresentato l ITALIA CROCIFISSA. 
G., DAGNINO, Gerente Provvisorio. 


BIBLIOTECA DEMOCRATICA SETTIMANALE 


Lunedì colla Dispensa 42.8 si pubblicherà crEGoRIO 
XVI E PIO TX GIUDICATI DAL POPOLO. 
Prezzo — Cent. 40. 
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I Sigg. Abbuonati, ai quali scade 1’ abbuonamento, 
sono pregati di rinnovarlo prontamente.a scanso d’ in- 
terruzione. 


Tipografia Dagnino. 





Genova, Martedì 8 Ottobre 1850. 
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BENI ECCLESIASTICI 
FRATI E MONACHE 


Signori Ministri! o per amore o per forza bisogna 
andare innanzi... L’osso della Legge Siccardi che voi 
ci gettaste, noi l'abbiamo rosicchiato; ci vuole ora qual- 
ch’altra cesetta per farci tacere... Di qui non si scappa... 
Parlarvi di giustizia, di riforme giudiziarie, di osser- 
vanza dello Statuto, sarebbe fiato gettato, e poi si trat- 
terebbe di polpa, e la povera democrazia deve con- 
tentarsi solo delle ossa; veniamo dunque a quest’ osso 
tanto aspettato e non ci fate i ritrosi. Bisogna dunque per 
la prima cosa, fare una specie di gran censimento di 
tutti i beni ecclesiastici; venderli o dichiararli pro- 
prietà dello Stato; far giustizia a qualche innocente 
diseredato, che ayrà forse i suoi beni in mano di qual- 
che frateria, 0 di qualche Madonna; appianare le non 
poche quistioni d’ interesse fra privati ed ecclesiastiei, 
di gius-patronato, nomine, e simili altre corbellerie, 
antiche pomate della Bottega; fissare un onesto sti» 
pendio ai preti, ai parroci, ai canonici ed ai vescovi; 
‘aprir subito le porte dei Monasteri. a tante povere 
vergini (atto di fede!) che consumano inutilmente in 
una cella, una vita che potrebb” essere utile alla so- 
cietà, e sbandare prontamente tutti i torsoni dei Con- 
venti; far tabula rasa di tanti dormitorii, refettorii 
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CENTESIMI 10 


Esce il Martedì, Gio- 
vedì e Sabbato di 
ogni settimana. 
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e purgatorii e mandar tosto il sig. Falcony con pieni 
poteri a purificare gli abbandonati locali... Signori 
Ministri, quì non c'è via di mezzo... Bisogna che il 
clero torni apostolico, bisogna rimetterlo in grazia di 
Dio! Voi forse un giorno nella valle di Giosafat non sa- 
rete chiamati a render conto dell’ anima di tanti preti 
e di tanti vescovi, i quali si sono dannati per colpa 
vostra, perchè cioè non avrete loro decimata a dovere 
la mensa!! Pensateci, o Ministri, la quistione è poli- 
tica, è religiosa... Chi sa, quante povere monache aspet- 
teranno il famoso reseritto ministeriale per poter go- 
dere della luce del sole!... Chi sa quante poverine fa- 
ranno dei sogni cattivi e forse peccheranno (ahi!) per 
colpa vostra!... Non sentite, o duri Ministri, il gemito, le 
preghiere di queste colombe che son stanche dell’ 4rca, 
che son ristucche dei /Voè confessori? Aprite loro per 
carità il terribile portone del parlatorio... Lasciate che 
esse rivedano prima di morire la loro terra natale... 
Esse per Dio ve ne saranno riconoscenti, ed in premio 
della vostra gentilezza, chiameranno Zttorino al fonte 
battesimale, il primo bimbo che avranno , s’ intende - 
nove mesi dopo la solenne apertura del loro Chiostro. 

Per ciò poi che riguarda i frati, basterà soltanto che 
volgiate semplicemente lo sguardo alle campagne, 
le quali in molti siti difettano di braccia operose... 
Che fanno e a che giovano questi nerboruti frati son- 
nacchiosi? Fanno ‘scuola? Nò. Servono negli ospedali* 





Nò... Lavorano? Nò. Predicano? Poco e male... Che 
fanno dunque ??... Mangiano, dermono, pippano, ta- 
baccano, bevono, e Dio voglia non s' immischino d’ al- 
tro... Ma questi signori torsoni non hanno dunque di- 
ritto di mangiare?... Chi non lavora non mangi! 
Importa un bel fico ch’ essi compaiano in Pubblico col 
cocuzzolo raso, colle gambe nude e simili... La Strega 
conosce un tale, che d’ inverno veste tela sottilissima 
e non soffre freddo... Sapete il perchè? Perchè è ub- 
briaco di vino e di liquori da mane a sera, perchè 
in un giorno fa almeno sei pasti... perchè invece di 
coprirsi esteriormente, si aggiusta ben bene all’ ir- 
terno !! C’ importa un bel corno ch’ essi affettino mi- 
seria, patimenti, tribolazioni... Sappiamo che in re- 
fettorio non si tribola, non si digiuna... Sappiamo che 
in cella hanno un buon assortimento di volumi cri 
stallini di vecchia data, edizioni di ZBordò, Cham- 
pagna, Marsalla, Cipro, Canarie, Spagna ecc. ecc. 
Il tempo della contemplazione e degli Anacoreti è 
finito... Per andare in Paradiso bisogna lavorare. Razza 
di cani da macello !! Per star bene in terra e starvi 
in piedi bisogna lavorare. Il Ministero dunque apra i 
Conventi, mandi alla campagna i laici, pensioni (mo- 
deratamente) i professî sacerdoti, chiuda tante chiese, 
perchè il troppo nuoce anche nel bene, affitti per la 
povera gente i loro locali, e soddisfi una volta il vote 
universale... Riepiloghiamo dunque la predica... Le mo- 
nache a casa con un bel maritozzo; i frati a casa con un 
pezzo di moglie; preti, vescovi eccettera onestamente 
stipendiati, e via i benefici, via i canoni, via i diritti di 
stola, via i battesimi, via i morti, via le propine, via le 
questue... Il prete dee vivere dell’ altare, ma non dee 
ingrassare, impinguarsi, arricchirsi per e con l’altare... 
Facendo così, signoti Ministri, avremo più madri, e 
| per conseguenza più figli pronti per l'Italia (!); più 
braccia in campagna e perciò il grano verrà a migiior 
mercato (!); avremo in ultimo MENO preti, e in quella 
sola parola meno, vi sono per uno Stato come il no- 
stro tutte le ricchezze di Creso, unite a quelle di 
Rotschild... MENO PRETI!!! Vi par forse una piccola 
somma? Coraggio, dunque o Mivistri, presto per Dio 
quest’ osso che noi aspettiamo a bocca spalancata. 


T BASTARDI 


DOMANDE AF SATRAPI DELL'OSPEDALE. 


È egli vero, o Satrapi dell'Ospedale, che i trovatelli sono da voi 
confidati alla cieca a tutte le balie che si presentano a riceverne 
solo con un Certificato del Sindaco e del Parroco (i quali sonoso- 
venti volte interessati a certificare in loro favore) senza cercare 
più oltre sulle condizioni della loro moralità, cosicchè questi 
infelici sono quasi sempre consegnati a mutricì venalissime e 

È egli vero che si cammina tanto alla cieca a questo riguardo 
che ad una stessa balia se ne consegnano uno dopo l’altro, due, 
tre, quattro e sino a sei in una volta, e che le venali nutrici, 
non potendo, come è ben naturale, allattarli tutti, vi speculano 
“sopra rivendendoli ad altre, ed attivando cgsì un traffico di carne 
umana che è assai più detestabile della tratta dei Negri, perchè 
almeno quella si fa sugli uomini, mentre questo si esercita sui 
bambini? — i 
È egli vero, che i trovatelli consegnati una volta alla balia, 
voi non v interessate più d’altro fuorchè di saper se son vivi, 


per continuare tppure per sospendere il loro daliatico, nomeerso- 
dovi poi niente affatto d’ informarvi della loro condizione e di 
tenere un visitatore all’ uopo, il quale s' incarichi d’ andar at- 
torno nelle campagne a verificarne lo stato co’ propri occhi e a 
frenare 1’ esosa venalità di spietate nutrici ? 

È egli vero, che questo visitatore è invece veramente prescritto 
dai regolamenti, e che anzi il suo stipendio figura realmente 
nel bilancio di tutti glè anni, ma che poi egli non esiste che 
nei campi dell'imaginario , ch'egli cioè è un mito, uno spirito în- 
visibile, un ente ideale, mentre i bambini trovatelli che sono 
una cosa che si vede e che si focca, destano pietà negli abituri 
dei contadini, diventano racchitiei e macilenti, emuoiono divorati 
dagli insetti, chiedendo indarno la poppa che deve allattarli, e 
pascendosi d’ immondezze? 

È egli vero, che in porporzione che cresee l'età del bambino 
dato a balia, e che perciò crescona i sugî bisogni, cresce in ra» 
gione inversa la paga mensile delle nutrîci, cosicchè sino ai 3 
anni esse percepiscono 6 franchi e 40 al mese, e dopo questi 
vedono scemare il loro baliatice d’ un buon terzo, e dopo i sei 
anni, d’ an’ altra parte, e così via dicendo, sino ai 42 anni, 
in cui esso cessa totalmente? 

È egli vero, che giunti gli Esposti maschi all'età di 42 anni, 
si vedepraticar per loro questa bellissima e moralissima massima che 
se le balie li hanno resì wn giorno prima degli anni 12 essi pos- 
sono essere ammessi in quel luogo di rilegazione, o ergastolo 
come volete dire dî beneficenza, di cui parleremo in seguito e che 
si chiama A4/bergo dei poveri, ma che se li presentano un sol 
giorno dopo, come d’erdinario accade, per trascuranza, ne deb- 
bono essere inesorabilmente eselusi? Ed è egli vero che in que- 
st ultimo caso voi, Satrapi dell’ Ospedale, chiudete loro la porta 
in faccia, e li lanciate così giovani ed inesperti in seno alla so- 
cietà privi d’ appoggio, senza un'industria al mondo, derelitti 
ed affamati nella dura necessità di darsi al ladroneccio e di po- 
polare ben presto le carceri e le Galere? 

È egli vero, che gli Esposti femmine sono trattate poco diver- 
samente, pel modo veramente bestiale e scandaloso con cui sono 
maritate al primo borsaiuolo e discolo che si presenta, o date 
per domestiche al primo donnaiuolo che le richiede, cosicchè 
s'incamminano tosto quasi tutte nella via della prostituzione, e 
popolano presto i lupanari, siccome gli uomini vanno presto au- 
mentando il numero degli inquilini delle carceri? Ed è tanio vero 
tutto questo, che molte delle Esposte maritate dall’ insigne mez- 
zano dell’ Ospedale, non'diciamo per cattiva intenzione veh! oibò, 
ma per trascuratezza, dopo poche settimane vengono ad abitare 
i vostri Cameroni della Cura cariche di Sifilide e di peste bubonica? 

È egli vero che gli Esposti non possono mai essere restituiti 
aî parenti che li reclamano, se. prima 1° Ospedale non è da loro 
indennizzato di tutte le spese già fatte, cosicchè un padre resipi- 
scente non potrebbe nemmeno adempire al sacro debito di natura, 
se prima non avesse da contare all’ amministrazione dell’Ospe- 
dale, l’uno sull’attro tutti gli scudi che essa ha speso, il che 
equivarrebbe a dire che un padre disperato non potrebbe più 
essere padre e che le Opere Pie dovrebbero essere rimborsate di 
quanto spendono per quel fine per cui sono istituite? 

È egli vero che i beni-stabili dell’ Ospedale che servono a prov- 
vedere ai bisogni degli Esposti come a quegli degli infermi sono 
male amministrati e che per difetto di cura deteriorano ogni 
giorno più? Ed è anche vero che ingenti somme tolte dalla Banca 
di Parigi, sono state dale a mutuo. ai più sperticati codinì, e 
ciò che è peggio a codini poco solvibili? Cioè ad un Marchese 

Ln. 200,000? Ad un Duca P.....Ln. 300,000? E ad un 
uomo che si può nominare senza riserva, perchè è al di sopra 
di tutti i commenti, cioè ad un Conte Lazzari Ln. 200,000? Per 
rendervi propizio quell’ ex-ministro di Polizia, il che proverebbe 
anche la portata delle vostre opinioni? E*sarebbe vero in ultimo 
che voi sareste ora costretti a piatire per. gli interessi di quelle 
somme, col pericolo di perderne anche il capitale? 

È egli vero che la macchina amministrativa dell’ Ospedale è 
così mal costrutta, che sebbene sia necessario in diritto che 
vi entrino a costituirla tanti diversi elementi popolari (0 se 
meglio vi piace impopolari) e governativi; in fatto poi non 
vi entrino che otto membri della Deputazione delle Opere Pie 
i quali otto in ultimo si risolvono in soli tre, î quali tre poi 
tagliano e squarciano a loro posta e senza misericordia, in 
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tutto e su tutto, commettendo i più enormi sbagli, prendendo 
i più grossi granchi a secco immaginabili, e sciupando circa 
150,000 franchi all’ anno pei Trovatelli in un modo così sguaiato? 

La Strega, o Satrapi dell’ Ospedale, vi fa tutte queste inter- 
rogazioni desiderando che voi possiate rispondervi, ma teme 
non vi rispondiate più di quello abbiate fatto alle prime domande 
ch’ essa vi ha indirizzato altra vuolta. Comunque però questo sia, 
vi risponderà per voiil Pubblico, e ciò le basta. Se qualcuno poi 
si stupirà che essa mostri tanto interesse pei bastardi : gli dirà 
bene che a questo riguardo, quantunque vecchia è tranquilla in co» 
. scienza e senza scrupoli, e che questa missione sarebbe conve- 
nuta assai più a tanti Preti, a tanti Nobili, a tanti Tutori, e 
persino a certi Ministri, che avrebbero potuto trattar la questione 
certo con più possesso di lei e con affetto di padre, ma giacchè 
costoro se ne dimenticano, ci voleva pur qualcheduno che 
prendesse a sostenere la causa di questi sgraziati che scontano 
la pena d’ una colpa non propria, e che invece d°’ esser fatti segno 
allo scherno e ai pregiudizi di chi impara la morale nelle sa- 
crestie, dovrebbero conciliarsi tutto quel culto, quella venerazione 
e quell’ affetto che si tributa alla sventura; venerazione ed affetto 
che dovrebbe appunto cominciare da voi, o Satrapi dell’ Ospe- 
dale, che siete pagati apposta. Quindi quello che non ha fatto 
il Cattolico, la Gazzetta e tanti altri moralissimi Giornali per- 
mettete lo abbia fatto l’ immoralissima Strega. 


UN RICAMBIO DI GRAN CROCI 

— L'avete letta la Gazzetta di Genova? 

— No; perchè a dirvi il vero, finchè il mondo 
camminà a questo modo, ho fatto voto di non legger 
più nulla. Delle cose da far malinconia ne abbiamo già 
abbastanza tutti i giorni sotto gli occhi, senza andarle 
a cercar nei Giornali. 

— Fate male, caro mio; perchè così volete far 
morir di fame i giornalisti. Se però per tutti gli altri 
Giornali avete un torto grande, per la nostra Gazzezta 
avete grandissimo, perchè essa reca sempre qualche 
cosa d’ interessante. 

— Che cosa per esempio? Sentiamo. 

— Per esempio gli articoli della Pazrie, del Con- 
stituttonnel, del Débats... 

— Fiù qui non e è male, ed altro? 

— Le citazioni dei Giornali Austriaci, le comuni- 
cazioni del Pubblico Pericolo, le notizie nuove di 
Zecca e sicure, dell’ Intendente... 

— A meraviglia. E questa volta dunque che cosa 
ha recato di più importante oltre tutte queste belle cose? 

— Ci ha informato di un avvenimento Diplomatico 
strepitoso. 

— Forse per le trattative Pinelli-Spaur? Eh si è 
forse aggiustata la pendenza Siccardi? Manco male, 
era tempo finalmente! Già avrà fatto tutto la Spaur? 

— Nò, niente di tutto questo; e’ informava invece 
del ricambio di croci avvenuto fra il Re di Napoli e 
il nipote di suo zio. 

— Davvero? Se già l’ ho sempre detto io, che per 
far portar delle croci ai loro sudditi, il Bomba e il 
Malaparte sono inarrivabili ! I Giudei del Calvario non 
valgono proprio più un zero al loro confronto. - E si 
potrebbe sapere di grazia, com’ è avvenulo, secondo 
la Gazzetta, questo cambio ufficioso ? 

“— Ecco quà; il Bomba ha mandato in regalo al 
Malaparte una dozzina di Gran Croci di San Ferdinando 
e del merito, per lui e pei suoi Ministri; e viceversa 
il Malaparte ha mandato in regalo per la Posta al Bomba 
e ai suoi Ministri altrettante Gran Croci della Legion 
d’ Onore. i 


— Ho inteso; fra beccai han voluto darsi una te- 
stimonianza di stima e d’ affetto reciproco, senza una 
gelosia al mondo, cosa in vero poco comune fra per- 
sone dello stesso mestiere. Ma perchè mandarsi in 
dono delle Graz Croci, domando io? Non bastavano 
delle Crocî semplicemente ? 

— E perchè più queste che quelle ? 

— Perchè per Gran Croci della Francia, mi sembra 
che bastino già il Malaparte e i suoi Ministri, senza 
bisogno di quelle del Bomba; e viceversa per Gran 
Croci delle due Sicilie, mi pare che se non bastano 
ancora i Bomba e i Loagobardi, Gran Croci pei po- 
poli non ve ne possano proprio più essere. 

— Avete ragione; ma essi han creduto bene così, 
e sapete che quando essi credono una cosa, corpo di 
una bomba di Roma o di Sant’ Elmo! .... 

— È poi? Sarei anche un po’ curioso di sapere 
perchè il Bomba non ha mandato a Luigino la Gran 
Fascia di San Gennaro, anzichè ordine di San Fer- 
dinando e del merito. 

— La cosa è facile; anzitutto, vedete che il Ma- 
laparte per beccaio, del merito ne ha anche agli occhi 
del Bomba, e poi la Gran Fascia di San Gennaro la 
lascia sempre per le circostanze straordinarie come 
ha fatto per Haynau. 

— Capisco; vuol dire che aspetterà a mandargliela 
quando ne avrà bisogno come Haynau per medicarsi 
le piaghe, cioè quando i socialisti gli avranno ben 
strappato i mustacchi, e Jo avranno mandato fuori 
dell’ Eliseo a furia di calei nel preterito. 

COSE UTILI 


— La Strega è informata che alle Scuole infantili di Castello 
ìl giorno 4 del corrente mese, una povera fanciulla ( Teresa 
Ferrari ) dell’ età d’ anni 7 per una lievissima mancanza gio- 
vanile ebbe legate strettamente le mani dietro alle spalle con 
una fune e fu tenuta ginocchioni in quello stato per parecchie ore 
coi capegli rovesciati sul volto, come Cristo alla Colonna, co- 
sicchè ritenne per più giorni sulle tenere mani i lividori della 
fune. Essa domanda in grazia alla Maestra, se sia Croata od Ita- 
liana, e se aspiri forse a prender posto fra gli aguzzini della 
Darsena? Con questi auspici essa può ben sperar di riuscirvi. 

— Gli accalttoni in Genova sono giunti ad un numero così 
sterminato, e si son fatti così molesti ed importuni che un ga- 
lantuomo non può più passeggiare. I nostri abbuonati ci pregano 
a gridare sempre a questo riguardo , perchè il Municipio vi prov- 
veda, ma non sanno essi che bisogna ci facciamo prima im- 
prestare da Brofferio la sua Voce nel Deserto? 

N. DAGNINO, in carcere per due mesi per 
aver rappresentato l ITALIA CROCIFISSA. 
G. DAGNINO, Gerente Provvisorio. 


RAGGUAGLIO 
dei Soccorsi distribuiti alle Famiglie dei Marinaj 


A Battistina Garaventa per il figlio. . + Lo. 44.48 
A Colomba Avanzino idem. . . +... . . . >» 414.18 
A Catterina Gallino per il genero Antonio Falcone. » 44.18 
A Maria Firpo per il fratello Gaetano Poggi. +. . » 44.18 
A Colomba Brignole per il cugino Michele Filidoro. » 44.18 
A Battistina Garaventa per Giuseppe Calcagnino, 
compreso altro soccorso già arretrato . . . 
Ad Antonia Landini per ìl figlio compreso ec. come 
Bn n LP 0 e RM 


Soccorsi non ritirati 


Per il Marinajo Malatesta . . . . . + MORE MI 
Paer.Stofana.Randello.; cei sliletto0 an a 


» Ln. i43. 62 


20, 48 
20, 18 


Totale. 


Resta ancora il dividendo di. . . ». . . . . 


Ln. 41.35 
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Buoni sulle Regie 
Poste sì dirigge- 
ranno FRANCHI al 
Gerente del Gior- 
nale. 


Genova , Giovedì 10 oudb 1850. 
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GIUSTIZIA MINISTERIALE! 


Tutti i Giornali indistintamente parlarono di già del- 
l'esilio Fransoni e lo giudicarono a seconda della loro 
Opinione... Chi lo disse un atto energico e generoso, 
chi lo volle esempio unico di fermezza e di giustizia 
ministeriale, insomma tanti furono i pareri quanti sono 
gli stipendii e le opinioni dei giornalisti... La sola 
Strega sì tacque aspettando il momento opportuno da 
metter fuori non prematuro il suo giudizio .. Lettori 
parliamoci chiaro, e ve lo scrivo a caratteri cubitali... 
La sentenza d' esilio dell’arcivescovo Fransoni è una 
ingiustizia madornale, è una stiracchiatura legale ad 
uso Padre Molina, è un atto insomma che grida ven- 
detta, e che i democratici non curano forse troppo 
perchè riguarda un n, !! Colla sentenza Fran- 
soni si vede chiaro cos è questa Carta bagnata che 
gli uscieri del Ministero mandano ai sette cieli... Colla 
sentenza Fransoni si ammise un potere che più non 
esiste, un potere eccezionale nei tribunali, superiore 
allo stesso Parlamento, superiore alle leggi sancite 
dallo Statuto, un potere tollerabile soltanto in .una 
Costituzione papale, in uno Statuto napoletano !! Colla 
sentenza Fransoni si rinnovò un di quei tali atti giu- 
diziarii che resero #2/ustre la Mag.....«a mel famoso 
24! nel non meno grande 331! colla sola differenza 
delle persone e delle ‘Vittime; colla sentenza Fransoni | 


a ” 


si diede una luminosa prova della prepotenza mini- 
steriale -e dell’ influenza di questa sui Mag. .. i... 
Speriamo! Speriamo! Oggi senza processo, senza di- 
fesa, senza diritto d’appello, in un paese costituzio- 
nale, in un paese che ha un codice ed una legge sì 
condanna Fransoni, feroce e pazzo reazionario, e do- 
mani cogli stessi principii, colla stessa conclusione , 
collo stesso tranello, collo stessissimo sofisma s’ im- 
piccherà un democratico, un galantuomo ; il Ministero 
farà l'istanza e i G. ... . segneranno. . . Il Ministero 
darà il colpo alla strozza e i G. ... tireranno le 
gambe!!!... Ecco le conseguenze dirette di un fatto 
chie apparentemente sembra liberale e magnanimo... In- 
somma veniamo alle corte, signori Ministri; voi per 
amore o per forza volete stare al potere... A dispetto 
di Dio e dei Santi, dei radicali e dei reazionarii, 
dei liberali e dei retrogradi. voi volete comandare. 
Ora un celpo ai democratici, ora un altro al partito 
dei Preti, la barca intanto cammina e il portafoglio si 
regge. La ‘vertenza Fransoni, le leggi Siccardi sono 


una prova di questa nostra asserzione. Sentiteci... Ro- 


vinati nelia pubblica opinione all'ombra di una legge 
sul foro vi sosteneste alquanto... Fransoni gridò, e voi 
l’ammoniste; Fransoni sparlò e voi tentaste sedurle 


con buone parole; con promesse; Fransoni stette ferme 


si scagliò contro voi, contro il Governo, contro k 
Stato con una circolare rivoluzionaria, in aperta»wio 


lazione della legge, e voi vi contentaste di filo condan- 
nare come semplice delinquente in materia di stampa... 
Voi speravate con questo di ammanzare il ricalcitrante 
prelato; voi A4rchiepiscopali per convinzione, non vo- 
levate mettervi in troppo aperta lotta con un Vescovo; 
il vostro scopo non era nè lo Stato, nè il popolo; 
bisognava salvare il portafoglio; tenere a bada un 
popolo troppo buono, non punger troppo un prelato 
abbastanza amico!! Ma Fransoni fu fermo e viva Dio 
egli diede nel male una prova di quella costanza che 
voi non avete in nessun senso, in nessuna maniera, I 
vostri piani furono allora sconcertati, Vaffare di Santa 
Rosa fu l’ultimo colpo; voi conosceste che 1 Arcivescovo 
era un renitente inconvertibile, vedeste da una parte 
la reazione minacciosa , il popolo tumultuante , piegaste 
al secondo perchè più forte, e per ubbidirlo, per sal- 
vare il portafoglio e per isbrigarvi dell’ Arcivescovo 
ricorreste ad uno di quei tali sofismi che oramai tutti 
conoscono. E perchè, o Signori coscienziosi ministri, 
non condannaste ali esilio, alla forca il ribelle Fran- 
soni allorquando pubblicava la sua Pastorale mentre 
Je leggi del paese vi assistevano nella sentenza?. . 
Perchè vi contentaste di farlo condannare comè il più 
innocuo gerente d’un foglio ministeriale?? Ah per Dio 
la ragione la sappiamo noi... Fransoni colla. Pastorale 
non aveva violato ancora il sacrario ministeriale, non 
avea per anco tocche le Auguste Eccellenze Liberali!! 
ma quando Fransoni (e bisogna confessarlo pazzo!) 
osò scagliarsi contro il cadavere d’un Ministro, osò 
compromettere menomamente | alta dignità d’ un 
Ministro o morto 0 vivo... ol allora le Eccellenze non 
ebbero requie; più non si trattava di stampa, di co- 
stituzione , di ribellione; l' onore ministeriale era com- 
promesso; si cerchi: dunque, disse il Ministero, una 
legge che mandi al Diavolo questo goffo, quest’ imbe- 
cille prelato , che non ci conosce e non vuole conoscerci; 
ma materia da far processo non ne sussiste... Fransoni 
se ha negato i Sacramenti era nel suo pieno diritto... 
L’amministrazione delle cose spirituali è tutta del 
Vescovo... E dunque? Ma poco importa ripiglia il Mi- 
nistero.... Si condanni, sì deporti, si esilii, si faccia 
una legge a bella posta, se ne fraintenda qualcuna, 
tutte le vie sono buone purchè si giunga alio scopo, 
în questo momento Fransoni non è più un cospiratore 
della libertà del paese, delle franchigie costituzionali, 
è un cospiratore del nostro portafoglio, del nostrò 
onore... e vivi e morti... Muoia dunque, o sia cacciato... 
E i Mag. . .i approvarono l’ ultima. 

Eccovi o lettori in quali terribili condizioni è posto 
il povero nostro paese... I veri liberali sono per Dio 
ridotti a patrocinare la causa dei reazionarii più fieri, 
dei loro più implacabili nemici... Ecco dove ci conduce 
ja Gesuitica politica di uomini che vogliono sussistere 
a dispetto della Nazione !! La Strega, e tutti la co- 
noscono, deve a suo malincuore ripetere che il Mini- 
stero è riuscito a fare d’un imbecille, d’un pazzo 
mitrato, un vero eroe... una vera vittima che merita 
ogni elogio dal partito al quale appartiene... La Strega 
è costretta a confessare, che è ben più franca, più 
leale la politica dei Zransorniani i quali allorquando 
| suppliziavano, sentenziavano, martoriavano i liherali 

sì dichiaravano fautori del dispotismo, nemici della 
luce; mentre questa confessione non han coraggio di farla 


i nostri miaistri quantunque. l’approvino coi fatti, 


Mendo ora Cristo ora Barabba, ora facendo le 


i ed ora di Giuda, sempre varii, 
ost i, amici di tutti, nemici di tutti... 


Ma 


L'ULFIMATUM DELLA SARDEGNA 
COL RE DI NAPOLI 


NOI DON FILANGIERI, Duca DI CasTet DELL’ Ovo, (iran 
COMMENDATORE DELLA Vicaria, BARONE DI TRAPANI, 
di - * 

CAVALIERE DI. TUTTI GLI ORDINI REALI, Primo Mrni- 


STRO ESECUTORE DI Sua MAESTA’ SICILIANA ECC. Ecc. 
da una parte 


E 


NOI DON ZEBEDEO per ZEBEDEI, Principe DI San Pier 
, r 
D'ARENA, BanoNE DELLE TANAGLIE, MARCHESE DELLE 
Curxerte, GoNTE DELLA Foce Ecò: Ecc. dall’ altra: 


Considerando che la Sardegna non può e non deve 
star disunita da Napoli; che gl’ interessi dell’ una sono 
all'altra comuni, e che fra i due Stati non v'è poi 
quella differenza che molti pretendono , 

Considerando che il bombardamento di Genova può 
assomigliarsi se non in durata almeno per la duona 
volontà a quello della Sicilia, 

Considerando che se Sua Maestà Borbonica ha strae- 
ciato lo Statuto, in Piemonte si va s......, ma 
però a brani a brani per opera dei Marziniani, 

Considerando che se a Napoli è proibito di parlare, 
negli Stati Sardi si può benissimo ragionare ma alla 
presenza almeno di quattro testimonii patentati , 

Considerando che se a Napoli non si può stampare, 
negli Stati di Sua Maesta Sarda si stampa a prezzo 
di multe e di carcerazioni, 

Considerando che se a Napoli fu rimessa la bandiera 
Borbonica, a Genova fu ripristinata la Sciarpa bleù, 
che non la cede a tutti i gigli, a tutti i tutipani del 
mondo , 

Considerando che se il Piemonte per interessi di 
famiglia si trova in lite con alcuni Vescovi, Sua Maestà 
Bombea anche in eguali circostanze non dissentirebbe 
da una simile politica, colla giunta però di qualche 
palmo di canape, 

Considerando che se a Napoli vi è un Ministero ec- 
cellente, quel di Torino non manca di essere Eccel- 
lentissimo, 

Considerando che se a Napoli si stampa la Cisilaà 
ed il Zempo, a Genova si pubblica il Caztolico, ed a 
Torino l’ Armonia, 

Considerando tutto il considerato considerabile , e 
vista Ja suprema necessità dell’ unione di queste dne 
potenze per la più pronta effettuazione della Lega Ita- 
liana, la quale col suo zodo ( al collo ) porti la  so- 
spirata pace ai nostri popoli: noi sottoscritti Plenipo- 
tenziarii abbiamo creduto bene di convenire nei s2- 
guenti articoli : 

Art. 4.° Napoli sarà sempre Napoli: 
sarà sempre Piemonte. 

Art, 2.0 La pace fra i due Stati sarà conchiusa 
colla firma della presente convenzione. 

Art. 5.° Ognuno comanderà in casa sua, con quei 
mezzi che crederà opportuni, e più eonvenienti... il 
Re di Napoli colla forca, il Piemonte colla Fruste e 
col digiuno. 

Art. 4.° Ogni nave sarda che entrerà nei porti di 
Sua Maestà Bombea dovrà essere munita della veechia 
bandiera bleù. 30 Da 
Art. 5. qgni statista Piemontese prima di metter 
piede nei dominii Napoletani dovrà essere munito di 
un apposito bigliettino consolare. ‘ne allab 


il Piemonte 





Art. 6.° Ognî emigrato napoletano potrà vivere li- 
beramente a Torino : i pochi che dimorano a Genova 
saranno minacciati di sfratto nel caso che non accon- 
sentano a portarsi alla Capitale. a 

Art. 7.° I due Governi procureranno ogni possibile 
avviamento reciproco nel commercio. i 

Art. 8.0 Ai soli statisti Piemontesi sara concessa 
l’ esportazione con privativa dei fichi secchi, ai soli 
Torinesi quella delle carubbe. 

Art. 9° Il Governo Sardo accorda ai soli sudditi 
Napoletani, particolarmente designati, il commercio 
maccheronico, ai soli Lazzaroni il traffico della meliga. 


Art. 10.0. Per maggiormente incoraggiare le indu- 
strie e le arti dei due Paesi il Re di Napoli si ap- 
provigionerà di bombe e di mitraglie alla R. Fab- 
brica di Torino: il Ministero Piemontese farà lo stesso 
alle fabbriche napoletane. 


Art. 11.° Appena segnato il presente trattato si farà 
il cambio delle solite decorazioni fra i due Plenipo- 
tenziaril. 

FILANGIERI Xx ZEBEDEO (il quale dichiarandosi 
illetterato spacca una croce) 


UN BANCHETTO DEMOCRATICO 


Il fiore della gioventù commerciale di Genova convitava la 
sera di lunedì ad un democratico banchetto l'illustre capitano 
Bollo, unitamente ai passeggeri ì quali stanno per partire alla 
volta della California sul Brich la Democrazia... La frateifevole 
unione dei convitati, lo spirito patrio dal quale erano animati 
i pochi brindisi fatti, resero quel’ adunanza oltre ogni credere 
brillante e patriottica... In mezzo ai bicchieri non fu dimentica 
la povera Brescia ed una apposita questua fruttò la somma di 
Ln. 56. 55 la quale fu consegnata alla Strega per essere rimessa 
al Comitato... 1l nome di Mazzini, del vero Giovanni! fra gli 
apostoli della Italiana libertà fa più volte coronato da vivissimi 
applausi; lo stesso fu di quello del Garibaldi a cui il capi- 
tano Bollo professa una particolare devozione e davanti al ri- 
tratto del quale tiene a bordo accesa conunuamente una lam- 
pada... Partite o amici; buon viaggio vi augura di cuore la 
Strega; voi beati cui è dato di approdare in un paese vergine, 
libero, come il paradiso terrestre... Là non sentirete, ne ru- 
mere di eccellenze, nè frastuono di birri; la parola Questore, 
spia e polizaio sarà colà un: incognita matematica. Partite e la 
benedizione degli amici è con voi... La lampada che arde da- 
vanti al vostro santo protettore, all’ angelo custode 
capitano, siavi stella benefica nelle procelle, faro di luce nel 
buio del mare... Partite... Buon viaggio! e quella lampada che 


arde davanti a Garibaldi vi ricordi che avete una patria dis- 

graziata, schiava, ma forte nella sventura; una patria che | 
ancora un cuore | 
| strade, e ìn quanto alle seconde vorremmo un pò sapere. per 
| qual ragione la più parte delle sirade fuori di Genova così dette 
| Comunali siano in uno stato così deplorabile.,. Ogni paese paga 


: . 3 sla: ‘| la sua tassa, ed i signori Sindaci ove la spendono? Fra breve 
— La Strega deve ringraziare lo spiritoso appendicista del- | 


l'Italia libera delle frequenti citazioni di cui l’ onora, e degli | 


quantunque da molti abbandonata e tradita ha an b 
in Mazzini, una spada in Garibaldi... Buon viaggio |. 


GHIRIBIZZI. 


evviva ch’ egli fa all’ immorlale Dagnino e al Noce di piazza 


Cattaneo, cosa che nessun altro giornale ha fatto ( non mica per | 
gelosia di mestiere veh!). Non potendo far altro, la Strega gli 


scocca un buon bacio sulla fronte, alla musica de’ suoi articoli. 
La Streda è buon orefice e conosce l’ oro di buona lega! Conosce 
la musica e basta. 

— Fra poco si venderanno in Genova ad uso dei fedeli le 
lagrime del Marchese Fabio, © di tutti gli altri Impiegati del 
Cattolico versate per la partenza di Fransoni e Marongiu. Sa- 
ranno raccolte in un gran bacino e si venderanno una Sovrana 
Vl oncia = Dirigersi = Tipografia Faziola. 2 | 

— Pinelli scrive da Roma che non ne può più, e che se il 
maneggio degli affari Vescovili continuasse ancora un mese, egli 
se ne morrebbe di consunzione... Bisogna proprio confessare che 
Pio IX abbia uno stomaco di bronzo... Nom voler ceder niente, 
così niente... tener sempre duro... duro... È una vera miseria!... 

— Nell’Assia Cassel v'è un secondo Haynau che promette di 
ristabilire 1’ ordine ecc. ec. Santa Maria questi Haynau sarebbero 
mica un contagio sul fare del Cholera che capita a chi meno 
se l’ aspelta?... 


del vostro | 


— Leggere i giornali politici è cosa da morire di noia...î Nes- 
suna notizia, nessuna novità; che brutta tribolazione... Se con- 
tinua questa calma di notizie, Scarabelli può precisamente con- 
segnarsi alla Foce e far presto affine di potere entrare a parte 
delle molte messe che si diranno nella Novena imminente... 

— Se nen siamo male informati il Marchese Fabio Invrea si 
trova da qualche giorno a letto affetto da una forte infiammazione 
alla colonna vertebrale, causatagli a quanto asseriscono i Dottori 
dagli sforzi fatti in Seminario specialmente nelle epoche vicine 
agli esami. 

POZZO NERO. 


— Il Santo padre ai poveri Romani che chiedono pane e giu- 
stizia, risponde con tre Sante, e con una quattordicina di Car- 
dinali... Badi il Sor Pio IX che il popolo Romano alle strette 
del sacco ed affamato, non si decida rinnovar la favola dell'asino 
e della corda mangiandosi S e Cardinali per pane... Badi 
il Sor Pio IX ip questo terribile banchetto di non dover servire 
di antipasto !! 

— La Bottega Santa comincia a mettersi in corso e col pre- 
testo dei poveri mòrti della Foce, munge i quattrini ai gonzi. 
Popoli attenti per Dio!! Non vi ricordate la solenne mangiata 
che si fece l’anno scorso alla Foce?.. Non vi ricordate di quel 
grasso pranzo chei Reverendi si celebrarono laggiù precisamente 
sotto alle sepolture?.. Vi siete scordati di quel tale immenso 
pesce che si mangiarono?.. Eccovi poveri ciechi dove finiscono 
i quattrini vostri... Nell’ epa croia dei botteganti i quali poi vi 
ridono alle spalle. 

— Don G..... e Don F.....del Sass... . sono due 
Preti veramente fratelli in tutta la forza del termine. Se volete 
trovare l'incarnazione di tutto l'opposto di quello che prescri- 
vono il sesto e il settimo comandamento del Decalogo non 
avete che a ricorrere a loro. La loro casa è un piccolo /Zarem, 
l’ Ospedale acquista per essi tutti gli anni qualche nuovo ospite, 
e nessun creditore può mai sperare d’esser pagato. E nondimeno 
questi signori che sono tutt altro che Reverendi, pretendono di 
fare |’ istitutore e vi riescono. Bella morale davvero e bella pro- 
bità che insegneranno agli alunni! Che anche i Preti siano uo- 
mini si sa anche troppo, ma che debbano essere così senza pu- 
dore e per giunta bricconi, è un poco troppo. Ah fratelli Dam...! 


COSE UTILI 


— I poveri nostri marinai condannati per essere 
troppo Italiani, essendo molto ben vedati ed amati 
nel bagno di Nizza sono minacciati di uno trasloca- 
mento... Eh per Dio! Che ci vuole per contentare 
questi loro persecutori? Piglino loro una volta la pelle 
e non gli tormentino più oltre... E meglio morire una 
volta davvero, che agonizzare per cent'anni !! 

— Signori del Municipio siamo da capo colle monete e colle 


parleremo più chiaramente e specificheremo le strade... 


N.. DAGNINO, in carcere per due mesi per 
aver rappresentato l VTALIA CROCIFISSA. 
G. DAGNINO, Gerente Provvisorio. 


IDRA TRATTA EL AREA ETA TILT RAI IEONAIII RONN 7 CAIO CITATI TA A TLT DEI 


LIBRERIA 
DI GIOVANNI GRONDONA q. GIUSEPPE i 
Strada Carlo Felice e Piazza S. Luca in Genova 


Almanach Comique - France. = Prophetique - des Fleurs. 
== Imperial - Pittoresque. = Drolatique - Mère Cicognes. = Fa- 
cetieux - des Enfants. = Repubblique Francaise - Napoleon. = 
Vigneron cultivateur - Jardinier, 

Magen histoire populaire de la révelution francaise de 1789 
à 1799 (veilleés de Simon le Pauvres). Paris 1850. 

Altre novità Italiane e Francesi. 


B. F. Torre si ascrive a pregio di avvertire la parte studiosa 
de’ suoi Concittadini che dà Lezioni di lingua Inglese, nella sua 
abitazione, o al domicilio di quelle persone che vorranno ono- 
rarlo de’ lore comandi. Ricapito strada Maddalena N. 447 


Tipografia Dagnino. 
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Buoni sullo Regie 
Poste si dirigge- 
ranno FRANCIII al 
Gerente del Gior- 
nale. 


IL GIURAMENTO 


DELLA GUARDIA NAZIONALE 


Il Santo Padre Ageno ha finalmente rotto il cenobi- 
tico silenzio Municipale per darci una buona novella... 
La Guardia Nazionale di Genova, quella disgraziata 
ragazza che abbastanza gelosa del suo candore virgi- 
nale osò chiudere la porta in faccia al libidinoso Ze- 
bedeo, sì quella stessa che a suo malincuore dovette 
poi provarne le palle, le giuggiole ed il cosidetto rienze 
di più falso, è finalmente guarita, perfettamente ri- 
stabilita, ed a quel che ne dice il Rev. Ageno è ar- 
mata di tutto'punto... Lettori miei, coraggio, giacchè 
questo è un giorno di vera allegria cittadina: iè, “La 
Guardia Nazionale armata? E vi par cosa da poco 
dopo mesi 49 di perfetto disarmo? E vi par cosa da 
poco il poter avere un fucile, una daga da servirsene 
all’occasione, da farla sentire a qualche Croato nostrale 
nel caso che volesse farci delle smorfie ?... Lettori 
tenetene conto e serbatela senza ruggine... Ma il Padre 
Ageno nel suo proclama a modo Giacalatoria aggiunge 
ben altre cose; parla di ricognizione del Generale e 
degli ufficiali, e finalmente del solenne giuramento il 
quale si dovrà prestare il giorno 20 all’aria aperta del 
Bisagno, precisamente sullo stesso terreno dove Zebe- 
deo distribuiva quelle tali medaglie che voi sapete... 


di canti, nè di parate, nè di passeggiate, 
mostrazioni, nè di battimani, nè di lumi, ma di stat 
semplicemente © puramente pronto col mio futile ca- 
rico in cass, al primo appello, alla prima chiamata. 


a tanti superbi, a tanti serveconi; 


1850. Num. 122 


Esce il Martedì, Gio- 
vedi e Sabbato di 
ogni seMimana. 
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MATTI MLA 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
agliUMici Postali 


i Ù | 


La Strega che conosce molto i Genovesi e che li sà 
oitre. ogni credere difficili a giurare, specialmente 
quando si tratta di certi particolari formalarii, ha 
pensato bene di regalare ai suoi leltori un giuramento 
il quale dai devoti potrà ripetersi simultaneamente a 
quello che estenderà il Padre Ageno,.e coll’ aiuto della 
famosa teoria delle restrizioni mentali la quale oggi- 
mai non è tanto affare da Confessionario ma ben 
anche da Ministero, farli giurare con essa mentre finge- 
ranno di giurare col Padre Ageno... Eccovi dunque la 
nostra formula arrivataci testè per istafetta da casa d» 
Diavolo, piano primo... La 


a 


In nome dell’ Italia Crocifissa , dell’ Ungheria 


trafitia, della Polonia desolata... Amgn.. 


Con quanta forza ho nei muscoli, con quanto fiato 


ho nei polmoni, con quanta potenza ho nell’ anima, 
nel cuore nell’ intelletto e nella volontà... 


Io giuro: 


Di difendere fino all’ ultimo sangue l’Italia madre 


mia, con le due sue sorelle gemelle. 


Giuro, di non mischiarmi più per l'avvenire. nè 
nè di di- 


Giuro di non prestar.mai più fede a tanti bufloni, 
i quali disgrazia 





tamente mi burlarono due volte e pare ora stieno 
pensando per la terza volta la quale non può a meno 
d'esser l’ultima... Giuro obbedienza ai miei superiori 
in tutti quei casi in cui non mi comanderanno cose 
contrarie alla mia fede politica, in tutti Quei casi in 
cui non mi ordineranno o di far fuoco sul popolo 
come in quella serata famosa al Palazzo Tursi, 0 di do- 
ver andare a certe feste peccaminose, le quali sono 
contrarie alla mia coscienza. 

Giuro di esser pronto ad aiutare /otzs Vinibo: il 
Governo nel caso che il Papa inviando una scomunica 
al Piemonte, i Preti si determinassero a venir alla 
prova colle barricate e colle armi, eccitando disor- 
dini in città, o tumulti nelle campagne; e giuro per 
giò di esser pronto a marciare quanto prima sopra 
Murta, Cornegliano, Arenzano, Nervi, Quinto, Sori 
ec. ec. ec. ben inteso sulle fortezze principali di que- 
sti paesi che stanno appunto fra la Chiesa e il 
campanile. 

Giuro di non intrigarmi mai più collo Spiritosanzo... 
(è un certo signore che ha questo soprannome e che 
tutti conoscono) senza prima aver ben meditate le con- 
seguenze che mì possono venir. sulla testa per opera 
del defunto padre e del vivente suo figliolo... il quale è 
una certa gioia da pigliar colle molle. 

Giuro di viver lontano da tutti i club, da tutte le 
radunanze, da tutte le accademie anche filosofiche, 
per non dar materia al mio caro Questore di consu- 
mare carla d'ufficio, e di perder tempo in processi 
verbali. 

Giuro di adoperarmi con parole e con fatti per la 
conversione dei poveri ciechi moderati, fusionarii ; 
cabalisti, affine di ridurli o ad esser Caztolici - puri 
ovvero radicali, onde poterli conoscere chiaramente 
nel giorno del Giudizio finale e poter così franca- 
mente chiamare il nero, nero, il rosso, rosso, col 
proprio nome... 

. Giuro obbedienza e fedeltà a San Martino quattro 
giorni dopo il funerale; non basta: otto giorni dopo 
la sessione anatomica... 

Giuro obbedienza cieca a Galvagno ogniqualvolta 
mi guarderà benignamente coll’ occhio chiuso... 

Giuro obbedienza da frate a Nigra ogniqualvolta mi 
chiamerà alla cassa per dare e non per prendere; per 
assistere l’ Emigrazione e non per aggiungere dazii... 

Giuro rispetto e riverenza al Ministro Massimo ogni 
qualvolta metterà la vita a pericolo per la patria 
come a Vicenza sul Monte Berico, dove fu ferito solto 
la pianta del piede sinistro... 

Giuro affetto e devozione a Siccardi ogni qualvolta 
chiuderà duchi, fori, o da preti o da frati, od anche 
da monache, purchè la chiusura si effettui sempre 


colla diminuzione del gregge, e dei pascoli dello stesso... 

Giuro obbedienza cieca da Novizio Cappuccino, al 
Sig. Cav. Alfonso Lamarmora ogniqualvolta mi si pre- 
senterà amichevolmente alla porta, fornito degli arnesi. 
di San ipo e di quella torma di bestioline. che 


Db pROr:i 

lenza cieca all’ inviolabile Ca Mando 
ta abbandonando la partita degli studii 
ibirarsi in qualche orto a far studii 


partieolari suje carote, sulle zucche, e sui granciporri, 
persuaso del.gran bene che potrà arrecare alla Repub- 
blica dei cavoli... 

Giuro... Giuro... e finisco il giuramento con promet- 
tere tutto il rispetto e tutta la possibile obbedienza 
a tutte le autorità costituite, ai fischi quando mi si 
presentano con un mandato della Questura, ai creditori 
quando mi fanno una visita col biglietto d'entrata per 
Sant’ Andrea, ai birri quando m’ inichinano con una 


cartellina del Sig. sempréè caro Questore... e così sia... 


COME SI FA IL PRETE? 


Eccovi la, o lettori. un ragazzino destinato prima di 
nascere al sacerdozio... Faccia larga e rubiconda, denti 
affilatissimi. orecchie piuttosto lunghe, mani grosse e 
ruvide... Egli veste assai dimesso... Un paio di sdrn- 
sciti calzoni di frustagno fanno ogni sforzo per co- 
prirlìi i paesi bassi; una casacca della stessa stofa gli 
scappa via dalle spalle; di calze e di scarpe non ne 
parlo perchè le ha lasciate in deposito dal parroco; 
un cappello di paglia diseceato più volte dal sole gli 
copre la nuca, fornita di pochi capelli rossieci ed 
ispidi... Questo ragazzo che se continuasse a starsene 
alla campagna dovrebbe maneggiare una certa penna 
di più libbre, e svolgere certe carte che costan su- 
dore e pazienza; questo ragazze che potrebb’ essere 
un buon padre di famiglia, che potrebbe render fe- 
liee nna bella ragazzotta; questo ragazzo che stando 
al secolo potrebbe aumentare almeno di 8 sacchi al- 
l'amno la raccolta del grano, eccolo che da Fontana- 
btona lento, lento, accompagnato da suo zio l’ arci- 
prete e da Maria la sua mamma, s'incammina a Genova 
ed appena toccata Porta dell’ Arco tira su dritto per 
strada di Ponticello e volta per quella tale salita dove 
appunto vi è il Serbatoio dei Preti, la fabbrica delle 
colonne di Santa Madre Chiesa... Oh povero ragazzo!! 
Qui cominciano a spogliarlo delle vesti troppo imon- 
dane... 1l Rettore lo visita prima ben bene e poi gli 
applica al collo un colare di cuoio, e gli mette indosso 
la terribile veste talare... Povero°ragazzo! Ora mi stai 
fresco davvero... Alla campagna tu trescavi cogli 
amici; quando passava Beppina te la guardavi sot- 
t' occhio ch’ era un gusto a vederti... Ora, caro mio, 
bisogna raccomandarsi alle mani le quali devono sem- 
pre essere atteggiate a preghiera... Il collo deve star 
perpendicolare alla spalla sinistra; gli occhi devono 
essere chiusi, o almeno parer tali... Povero ragazzo!.. 
Ora sì che cominciano le dolenti note... Bisogna per 
Dio attacarsi alla grammatica... Che affaraceio!! Oh 
quella vanga , quel bidente sono pure la più facile 
cosa del mondoigi il nostro ragazzo, in mezzo ai sa- 


‘eramenti, alle ammonizioni, alle congregazioni, alle 


pie unioni, cresce.e vien grande...« Di filosofia non co- 


nosce che un pò d’ Etica, in Teologia è profondissimo 
specialmente nel Goncilio di Trento, conosce il Z'ogri 
‘a meraviglia, Sì 


‘a memoria un buon ristretto del Li- 
guori; lo Scavini tanto tanto l'i ntende... Ma intanto 
il povero Abate di sente formicolare le dita, sente la 
vitalità che gl’ invade le membra. virili, le passioni 
cominciano a pungerlo.., Quella maledetta Beppina egni- 
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qualvolta si fa il segno di croce per coricarsi gli vien 
sempre in mente... Ora la vede nuda le gambe, coi 
capelli che le piovono mollemente sul seno; ora se la 
figura alla fontana mentre sta lavandosi il viso.. Oh po- 
vero Abate! Che dolori! che spasimi! In un momento di 
rabbia egli sarebbe sul punto di piantare su due piedi 
il nicchio e di ritornare a galoppo in Fontanabuona, ma 
il pensiero di esser ben calzato, mediocremente pasciuto, 
il pensiero di una vita avvenire piena di gusti e co- 
ronata dalla santa pigrizia, la dolce idea di poter fra 
breve non solo vedere ma ben'anche confessare la sua 
Beppina lo consola tutto, e lo anima a sopportare in 
pace le durezze della vita Chericale... Ze HDewn... Il 
ragazzo dopo sei anni di studio, fra grammatica la- 
tina ed italiana, corso di latinità, di filosofia e dì teo- 
logia, dopo aver consumati sei lunghi anni di studio 
penoso e difficile, previa una dispensa di Roma è final- 
mente prete !! Da contadino ignorante in soli 6 anni 
eccolo dottore di Santa Chiesa, candelabro ardente 
del Tempio... Vice Gerente di Cristo in terra, Amba- 
sciatore del P...... E......  economo dei beni spirituali 
ec. ec... E vero, qualcuno risponderà, che i Signori 
Santi Apostoli hanno fatto più presto di lui... Ma la 
Strega risponde che gli Apostoli ebbero una visita 
dallo Spirito Santo, visita che in giornata è difficile 
avere giacchè... giacchè... io me ne intendo poco e voi 
meno di me... Lettori per ora un po’ di riposo... 


GRIRIBIZZI. 


— Anche nell’ Assia Cassel siamo da capo... Un nostro corri- 
spondente ci scrive che colà si anticipa quest'anno la novena dei 
morti! La Guardia Nazionale è stata disciolta, gli uflicii della 
Gazzetta democratica furono occupati da un distaccamento di 
usseri... Che scrittori, che penne! La direzione del Calabrone 
occupata parimente da un corpo di Artiglieria... Eh ve l'ho detto 
che dove si mischia un Haynau quantunque non parente del fa- 
moso Cavaliere Piano le faccende non possono finir che male? 
Eh corpo di mille diavoli! è dunque deciso che tocchi sempre 
ai codini di anticipar la novena dei morti?... 


— Chi vuol convincersi a qual grado di fiacchezza , di tor- 
pore, d’ imbecillità sia giunta la Francia bisogna leggere i gior- 
nali francesi dell’ Ordine... Un solo periodo della Gazzetta di 
Lione intorno a Franzoni basta per uno stomaco anche di bronzo 
per quattro dosi almeno di emetico... Ah quei benedetti Gesuiti 
devono aver qualche pomata miracolosa !! 


— Rotschild ch'era arrivato giorni sono a Genova per l’impre- 
stito Nigra (a proposito) è ripartito immediatamente per la Fran- 
cia dopo non si sa quali notizie. Che avesse da raccomandare 
Haynau ai Parigini come lo raccomandò ai birrai di Londra? 


— I preparativi di guerra dell’ Austria contro l'Inghilterra 
sembrano sospesi. Il Malaparte ha scritto una lettera di condo- 
glianza ad Haynau. Si crede voglia mandargli in regalo i suoi 
mustacchi, per indennizzarlo di quelli che gli furono strappati 
pelo per pelo a Londra. 


— In Francia si manovra a campo aperto; in Piemonte si 
fanno finte battaglie ; gli Austriaci intanto ed i Russi si prepa- 
rano ad una vera battaglia: Chi \ intende per un verso e chi 
per l’altro... Mastro Nicola è un gran testone?! 


— Sentiamo che in Firenze diversi decorati della medaglia 
della Ristorazione, appena videro pubblicati i due famosi de- 
creti che sospendono lo Statuto, si sono affrettati d’ inviar Ja me- 
daglia al Gran Duca, pregandolo di servirsege a comperar tanto 
olio per ungersi gli occhi... La Strega aspetta con impazienza 
che faccia lo stesso il Deputato Genovese Brighini. 


— Alcuni leggendo la Croce di Savoia, e leggendola di più 
attentamente, son yenuti alla conclusione che la Croce di Sa- 
voia, volere o non volere, sarà sempre la Croce d’ Italia. Eh! 
anche la Strega ha sempre detto così della Croce di Savoia... 
- Giornale! 


— Il Zhimes giornale dell’aristocrazia bollata piange sull’ es- 
pulsione di Franzoni e del collega Marongiù... Oh guardate che 
razza di protestanti sono gl’ Inglesi... Oh per me ye lo dico sin- 
ceramente, le mezze misure non mi piacciono... O Cristiano 
come Mazzini , 0 Turco come Bem! ma protestatante Inglese, 
nò nò per Dio!! Che il Papa Re sia un’ uomo oppure una donna 
è sempre lo stesso. 

— Nella rassegna dei Ministri fatta dalla Strega nel N. 419, 
fu tralasciato il Ministro delle finanze. Eccoci dunque a ri- 
parare quel peccato d’ommissione. — Che fa Nigra? — Nigra 
accompagna sull’arpa i bellissimi motivi che D'Azeglio suona 
sul contrabbasso, serve da burattino a Rotchild, fa dei debiti... 
fa... ma già tutte le sue occupazioni riassumono in questo, nel 
far dei debiti. 

— Il Municipio di Genova lavora indefessamente; negli uffici 
si dovettero aggiungere quattro poltrone elastiche per comodo 
maggiore degli accorrenti i quali avendo le regioni polari Arti- 
cane incallite sono decisi di esperimentare la forza ventricolare 
stando supini... 

— Se la Gazzetta di Torino avesse giudizio dovrebbe rimet- 
tere per Brescia, quella vistosa somma che raccolse per il mo- 
numento a Siccardi, giacchè sappiamo da buona fonte che le 
persone incaricate del marmo non riuscirono ancora a tro- 
varne un pezzo tanto grosso che basti per il Ministro. . . . . Os- 
serviamo poi anche, che non sarebbe la più bella cosa del mondo 
quella d’innalzare un sepolero ad un uomo vivente, da coloro 
appunto che |’ amano!! Ci pensi Ja Gazzettina, 


POZZO NERO. 

— L'introito per le animie o per meglio dire per i corpi della 
Foce quest’ anno minaccia di essere scarso... I poveri a poco a 
poco si persuadono che se è vero ciò che dicono i preti che 
Cristo applichi le messe per chi meglio gli piace, essi sono ab- 
bastanza sicuri di potere all’altro mondo servirsi delle tante 
messe che si fanno cantare i ricchi, giacchè i santi libri dicono 
che Cristo ama il povero a preferenza del ricco. Dunque? La 
conseguenza è chiara. 

COSE UTILI 


— Riportiamo con piacere un fatto che onora altamente il 
Sacerdote al quale si ascrive. Un Prete di cui speriamo fra breve 
sapere il nome mise a pericolo la propria vita per salvare una 
ragazza che si getiò in un pozzo a Nervi! Il magnanimo Sacer- 
dote non riuscì che a salvarne il cadavere, giacchè appena ca- 
lato nel pozzo, la ragazza era priva affatto di vita... Lode al 
buon Prete! Peccato però che stia di casa a Nervi vicino a certi 
altri che... che... Per ora silenzio. 

— Il Comune di Teriasca ( Mandamento di Sori) paga 70 fr. 
per una scuola infantile la quale si trova distante dal Paese al- 
meno due buone ore... Due ore per andare, due ore per. tor- 
nare la mattina è bella che ita ; dimodochè nessuno dei ragazzi 
vi prende parte. Non sarebbe meglio, sig. Sindaco, che i 70 fr. 
si consegnassero al Cappellano di Teriasca che poveretto litiga il 
pranzo colla cena, obbligandolo a fare esso la scuola ai ragazzi? 
Ma già il Sindaco è uomo un po’ bisbetico e forse vorrà un’altra 
tirata prima di sentirci, 

N. DAGNINO, in carcere per due mesi per 
aver rappresentato l ITALIA CROCIFISSA. 
G. DAGNINO, Gerente Provvisorio. 
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SIE, WEERLAR VOTI PR ALIRDO ZL 3 RATTO PIA RTP PA ATTRAZIONE 
CITTA DI GENUVA 
SOCCORSI PER BRESCIA 
Il sottoscritto dichiava di aver ricevuto dalla Direzione 
della Strega la somma di Ln. 56 e ES. i 
Per il Cassiere 
BRUZZO. 
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BIBLIOTECA DEMOCRATICA SETTIMANALE 


Lunedì si pubblicherà col fascicolo 13.0 — LA SANTA 
ALLEANZA BEI POPOLI di Giuserre Mazzini col ri- 
tratto dello stesso. 

Prezzo — Cent. 10. 


Tipografia Dagnino. 





Genova, Martedì 15 Ottobre 1850. 


CIASCUN NUM. 


ABBUONAMENTO 


PER TRIMESTRE 


Genova . Ln. 2.80 
Provincia 
( franco 


diPosta) » 4.50 


Le Lettere nonchè i 

Buoni sulle Regie 
Poste si dirigge- 
ranno FRANCHI al 
Gerente del Gior- 
nale. 


Ieri l’ Immortale Dagnino, passata la stagione delle 
vendemmie, abbandonava la sua campagna di Sant'An- 
drea per restituirsi alla Città e alla sua cara stamperia di 
Piazza Cattaneo. Due mesi di vita contemplativa al- 
l’uso dei Padri Franciscani, qualche sigaro, la sua 
pipa, la sua bottiglia e l'aria salubre del luogo hanno 
influito mirabilmente sulla sua costituzione, forte più 
di quella di tutti i governi costituzionali e repubbli- 
cani che si conoscano fino al giorno d’ oggi. Le sue 
,guancie han guadagnato in rotondità ed hanno preso 
un incarnato ammirabile; lo scintillare de’ suoi occhi 
sì è fatto più vivo e più frequente, il cinabro delle 
sue labbra non porta invidia a quello di Pinelli. Co- 
raggio ne ha sempre più d’ un leone, e ‘per divertire 
i suoi lettori e per far piacere. a quella donna col 
berretto frigio in capo che forma la sua passione, sarebbe 
dispostissimo a ritornare alla sua villeggiatura ancorchè 
adesso sia per terminare 1’ autunno. L’ Immortale au- 
gura salute e fratellanza ai suoi lettori e dal seggio 


* * “= * * Lo » o 
. della immortalità in cui è collocato torna a firmare 
e, a fare il gerente. 


AAA ANTA NI COLTA RA LI II 


IL NUOVO MINISTRO DI COMMERCIO E MARINA 


Era un bel pezzo, o lettori, che con buona o cat- 
‘tiva licenza del Fisco, in Piemonte e’ era un vuoto 
da riempire, e che vuoto cari miei! Un vuoto da dis- 
gradarni: tutte le macchine pneumatiche del più abile 
Mibistro di Finanze e del più eccellente Professore di 
Fisica; cioè nientemeno che il vuoto d’un memgro è 
d’un paio d’occn (tutto in una volta) del nostro ga- 


Num. 1253 


CENTESIMI 10 


Esce il Martedì, Gio- 
vedì e Sabbato di 
ogni settimana. 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
agli Uffici Postali 


binetto. Ed eccovi com'era la cosa.— Per vostra regola 
il numero legale dei Ministri in Piemonte (s°’ intende 
di quelli con portafoglio, perchè quelli senza, come 
San Martino, non si contano benchè conziro tanto ) è 
fissato ad otto GRAN memprI i quali hanno lo speciale 
incarico di maneggiare sempre gli affari dei loro di- 
pendenti, e di rispondere serupolosamente... dei loro 
atti... al Parlamento tutte le volte che si sentono a chia- 
mure per nome dai Deputati; in ragione poi di questo 
numero di membri, gli occhi chiamati ad osservare 
cioè a guardare (sono sinonimi!) la Carta, debbono anche 
arrivare al numero di sepicr; numero che se ha un 
valore enorme nel foro dei preti dopo le pastorali del 
vescovo d’ Asti, non manca di avere un’ importanza 
considerevole anche nel foro comune e presso gli stessi 
Ministri. Voi vedete dunque in quale stato di flagrante 
violazione degli usi di gabinetto, fossero da qualche 
tempo ì nostri Ministri così pel numero dei membri 
come per quello degli occhi. E vero che anche prima 
della morte di Santa Rosa, questi ultimi erano già in 
contravvenzione per quel tale occhio che Galvagno tien 
sempre sigillato per precauzione, onde non vedere le 
circolari e le lettere a Paschetta di San Martino; ma 
questa non era che un’irregolarità di poco conto, e 
in fatto di regole il Ministero non è poi così esigente 
come le donne. Se invece di sedici occhi i Ministri 
non ne avevano che quindici, la cosa avrebbe potuto 
benissimo dispiacere ai preti... ma pazienza! ll vero 
guaîo era adesso, che dai sedici si era fatto un balzo 
ai tredicie che la sottrazione, dagli occhi sì era estesa 
anche ai membri Ministeriali. L’ oculatezza delle’ no- 
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stre Eccellenze era proprio compromessa, e non 0° era 
più nemmeno da stupirsi se esse facessero tante cor- 
bellerie, perchè non ci vedevano più niente 0 pochis- 
simo, dopo un così sensibile ribasso subìto nella 
loro facoltà visiva. Era dunque evidente come vi di- 
cevo, che vi fosse questo gran vuoto da riempiere e 
ehe non si dovesse aspettare più oltre per farlo, ed ora a 
Strega ha preso perciò in mano la penna apposta per 
dirvi che quel vuoto è stato riempito, ed anche tu- 
rato se vi piace, ermeticamente dal signor Camillo 
Cavour, il quale essendo sempre stato come tutti 
sanno, così indivisibile amico di Santa Rosa, che ogni 
giorno andava a visitarlo a letto nell’ ultima suna ma- 
lattia {s'intende per vedere s’ era ancora morto) non 
ha voluto negare quest'ultimo tributo all'amicizia, pren- 
dendo persino il suo posto ed assumendo, anche per fare 
il sacrificio più compito, un titolo più di lui che è quello 
di Ministro di Marina. Viva dunque Camillo Cavour, 
e il nuovo portafoglio di Marina! Ho non voglio dirvi 
la mia contentezza (cioè quella della Strega) per 
questo inatteso riempimento del vuoto Ministeriale, 
fatto cogli sforzi di due mesi continui e coll’ aiuto di 
un membro e di un paio d’ occhi della portata di 
quelli di Cavour, V’ accerto solo che non posso più 
capir nella pelle, e che se non fossi così vecchia mi 
sentirei la tentazione di farmi (sottovoce, che non 
ci senta il Fisco) riempire anch’ io qualehe cosa... 
come per es. la pentola. Voi però, miei lettori e mie 
lettriei, ehe non avete nè la mia età, nè la paura 
del Fisco che ho io, abbandonatevi pure alla. gioia 
senza riguardi per un avvenimento così bello, e fa- 
tevi pure riempire o riempite voi ciò che volete. Semel 
în anno licet insanire, ® se vi può esser giorno da 
farlo, quello in cui Cavour entra al Ministero dev’ es- 


ser proprio il privilegiato - Se non ne siete ancora pers» 


suasi tirate innanzi a leggermi e lo sarete. 


Conoscete voi Cavour? Se non lo conoscete siete i 
gran barbagianni, e se conoscendoie non andate in 
‘estasi alla sua nomina, siete la gente più incontenta- 
bile di questo mondo. Se ne volete informazione, do- 
mandatelo alla Croce di Savoia che lo ha posto sotio 
il suo scudo, e alla. Gazzetta e al Corriere che ne 
han subito riverberato i luccicamenti. Secondo quello 
scudo, Cavour è una capacità del peso di non so quanti 
kilogrammi, e della forza di non so quanti cavalli; 
‘non si può determinare di' quante e quali cose sia 
capace; è capace di tutto, insomma è una capacità 
mostruosa! Non vi basta per avere un'idea adeguata 
della. sua capacità il sapere il suo stato di famiglia? 
Figuratevi! Egli in persona, è quel Cavour che redige 
a Torino il Risorgimento (dei codini); è fratello di 
quell’ altro Cavour che redige lArmonia (in famiglia) 


ed è figlio di quel terzo Benso. di: Cavour (attenti al 
quel Benso, perchè dà 1 importanza feudale al nome) 


che nella sua qualità di Vicario di Polizia era préfes- 
sore di redazioni e di relazioni periodiche: al pari 
di chiechessia; avendo redatto prima di Lazzari a perfe- 
zione i mandati di cattura e di sfratto all’ uso Giovini, 
«Mi pare che questa Triade sia già una bellu garanzia 
per la Carta, dovendosi -eredere che il prescelto al 
‘Ministero, compendii in sè solo i. meriti di lutti e tre; 
uma se aggiungete a queste raccomandazioni di amigl 
«i meriti personali ed eselusivi del signor Camillo, 
‘avrete un Eccellenza coi baffi... cioè Senza baffi, ma da 
.scommettervela per la coda col primo Pascià di Bar- 
beria, Anche qui figuratevi! Egli è una tale specialità in 
‘Finanze e particolarmente nel presentare i quadri del 
(passivo s. che 1’ Erario dello Stato non potrà a meno 
di risentirne quanto prima i buoni effetti; ha un tale 


miglia 


rispetto spiuuo anv allo scrupolo per la legalità, che 
gli emigrati non mancheranne di accorgersene al più 
presto, non essendo in forza della legge considerati 
come statisti; ha una tale avtipatia per le dimostra- 
zioni, che,vince persino quella. della Strega, quan- 
tunque essa ne abbia tanta con tutti quelli che d’ora 
innanzi volessero dimostrare qualche cosa colle grida 
(solo) che si unirebbe ai bersaglieri per sciogliere tutti 
gli assembramenti illegali; ha poi in ultimo una tale 
simpatia per le leggi ele costumanze inglesi , special- 
mente per quelle che riguardano |’ aristocrazia, che i 
giornali lo chiamano anglo-mano e il Cartolico diee 
di lui che pizzica persino (misericordia !) di protestante. 
Ora tutti questi requisiti e particolarmente il primo 
ed il quarto, non possono a meno di costituire un 
eccellente Ministro di... Commercio, Col primo metterà 
il nostro Commercio in una tale prospettiva che sarà 
un gusto, e col quarto introdurrà nelle nostre relazioni 
commerciali una sincerità e mna buona fede all’inglese 


che sarà un gusto matto. 


Ma finora, mi direte voi, (indisereti !) ch'io non 
ho parlato che «del Commereio; e la Marina ? Colle 
buone, o Lettori; per la Marina.vi confesso che an- 
che Zebedeo era al caso di-lavorar bene. Quantunque 
i demagoghi gli rimproverino di non aver mai passato 
neile sue spedizioni marittime ehe il Capo della Crocetta 
di Belvedere, lo stretto delle. Tanaglie , il golfo di San 
Benigno e le secche di San. Tomaso, pure egli ha una 
percezione così pronta anche di cose di mare, che si 
può pareggiarlo seaza esagerazione a Marco Polo a 
Cook e... spariamo una bomba... intanto già par- 


tiamo di lui e le bombe yengono a proposito... a Co- 


lombo, Vedete, in poco tempo egli aveva stabilito un 
centro dirigente a Genova che dirigeva per eccellenza; 
aveva posto a riattare e a conservare tatti i Basti- 
menti da Guerra nelle acque purissime della Darsena; 
aveva arricchita la nostra Marina non sò di quanti 
battelli; aveva chiamato a coprire i primi gradi di 
bordo. i più abili navigatori delle montagne della Ta- 
rantasia, aveva insomma preparato una flotta che po- 
ieva addirittura mandarsi a. Napoli a riscuotere la 
parte del Bomba nelle spese della guerra a cui anche 
egli ha contribuito per quel poco che ha potuto, col 
15 Maggio; ove però vi si fosse messa Ja clausula 
come per Trieste, di non attaccare mai in nessun caso 
e di limitarsi :si un blocco /argo. Ma che volete ! 
Zebedeo è troppo sopraccarico di faccende; un po’ a 
fare it sarto, un po’ a fare il cuoco; e un po' a fare 
tutti quei piani di finte datiaglie che sì eseguiscono 


‘poi dalle-diverse guarnigioni in modo così sorprendente 


che quelle)di Novara e di Milano non. ci son più per 
nulla, e un:po’ a distrarsi neì modi che sù la Strega 
per non morire d’ipocondria, non gli resta proprio 
un minuto di tempo, Quindi è naturale che si cercasse 
di allesgerirlo di questo pesantissimo portafoglio dan- 
dolo ad un’altre, purchè fosse provato come Cavour. 


Non vi crediate però che nel cambio la nostra Marina 


vi abbia molto perduto. È sperabile che anche sotto di 
lui, il centro dirigente continuerà a dirigere; che i 
Bastimenti proseguiranno le lorò riparazioni nella Dar- 
sena, che il naviglio da guerra continuerà a venir 
accresciuto; di qualche lancia, che tutti i superiori 
della Marina saranno sempre presi dalla Savoia e in 
via di concessione dalla Maddalena { giacchè i Genovest 
non avrebbero perizia bastante), che in ultimo l'organiz- 
zazione delle nostre forze marittime, corrisponderà 
sempre all'esperienza d'un Ministro conosciuto per tanti 
suoi viaggi nelle acque di Soperga e negli siagni della 
Mecea. infine anche sotto questo rapporto egli riem- 





pirà perfettamente il vuuto del Ministero e condurrà 
la nostra Marina ad un'altezza cosifatta che sara una 
grande fortuna, se cadendo non sì romperà il collo. 


Dunque viva Cavour. 
———————_—€m 


LE FICARATE DI FICARÌ 


Che il siguor Ficari abbia molta simpatia per la Strega e che 
abbia per questo acquistata una celebrità proverbiale, è cosa 
molto vecchia, ma che ne meriti anche di più per lo zelo ve- 
ramente fiscale che mette in tutti 1 suoi atti, è cosa che pochi 
la penseranno © che perciò è utilissimo di far ben conoscere al 

ubblico, affinchè tutti i fedeli democratici possano. nella recita 
delle litanie dei Santi aggiungere ìl versetto: A Fisco Ficario 
libera nos Domine. Facciamo un pò d’enumerazione. — 4. Fi- 
cari dovendo far scontare ì due mesi di prigione a Dagnino 
(alias villeggiatura) non gli concede un sol giorno di tempo per 
costituirsi, cosa che si è coneeduta ad esuberanza a Vagnozzi 
Gererite del Cattolico. — 2. Ficari dovendo dar corso ai due 
processi della Strega e del Torototella, lì disgiunge a bella posta 
per escludere o almeno diminuire l'impressione della difesa per 
provocazione €@ salvare Sgarabelli. — 53. Ficari dovendo far tra- 
durre Dagnino al Tribunale dalla prigione, ve lo fa condurre 
colle manette ai po!si come un assassino. — 4. Ficari dovendo 
far rilasciare Dagnino dopo î due mesì di villeggiatura come 
sopra, gli intima di dichiarare su due piedi se si appella contro 
la sentenza Scarabelliana o nò, perchè altrimenti non lo lascierà 
uscire e gli farà passare lutti di seguito anche gli altri 20 giorni 
in campagna, mentre la Legge gli accorda 5 giorni di tempo 
per pronunziarsi ed, interrompere con qualche giorno passato in 
città una villeggiatura autunnale troppo ’prolungata. — d. Ficari 
dovendo dar corso alla controquerela della Strega contro Sca- 
rabelli e Besio Gerente della sua Gazzetta, la lascia dormire a 
bella posta da più di due mesi per farla prescrivere e far in 
modo che non ci si pensi più, il quale pio desiderio lo assi- 
curiamo fra parentesi che rimarrà sempre nello stato di desi- 
derio. — Ecco cinque buone azioni degne di storia, ecco cinque 
Ficarate veramente stupende e capaci di eclissare la gloria di 
un Procuratore Generale della Corte di Cassazione di Parigi. Ep- 
pure il signor Ficari aspira sempre a qualche cosa di più, e 
chi sa adesso che altro bel tiro starà preparando. Povero Avvo- 
cato Fiscale Provinciale, fa proprio pietà! Malgrado tutti i suoi 
sforzi la Strega vive e prospera! Ma non gliel’ abbiamo ancor 
detto che Dagnino è filosofo e che appartiene alla Scuola Cinica? 
Che se ne ride di tutto e di tutti, e di lui sopra tutti gli altri? 
Se Dagnino non fosse già canonizzato per immortale non vede 
egli che lavorerebbe vieppiù per la sua immortalità e per la sua 
apoteosi? Non vede lo stato di florida salute del nostro Gerente 
che se ne stette per due mesi domiciliato in prigione, in confronto 
delle sue guancie che diventano ogni giorno più scarne ed itte- 
riche come quelle di un seminarista... d'Asti, malgrado il gusto 
che si prende di mandare in prigione gli altri e senza respiro? 
Via Democratici pregate per l’ anima e pel corpo di Ficari ! 


————_—_———————__—————@6 


POCHE PAROLE AL CORRIERE MERCANTILE 


Signor Corriere voi avete ‘dato di passaggio un colpo di frusta 
e di speroni alla Strega nel vostro numero di venerdì. Manco 
male se aveste creduto d’essere a cavallo a qualche botte d’ac- 
ciughe e a qualche barile d’ olio, ma sapete che colla Strega 
non si burla! Eccoci dunque a voi. 

Signor Corriere sareste pregato a non corre? tanto e ad andar 
più adagio quando sentenziate ex-tripode, perchè altrimenti 
prenderete degli scappucci. Voi avete censurato il nostro articolo 
su Fransoni e stà bene, cioè stà male, ma per voi stà benîs- 
simo. Le censure sono tre: 41. Che noi non abbiamo trattato la 
questione di legalità: 2. Che abbiamo imitato Brofferio: 5. Che 
abbiamo difeso un principio per cui soffriamo la maggior parte 

. delle nostre molestie giudiziarie — Tagliamo corto, e vediamo 
cosa pesano queste censure: — 4. Noi non abbiamo trattato la 
questione di legalità? Ma se il nostro articolo si appoggia tutto 
sopra di essa? Sappiamo cosa volete dire; voi avete inteso par- 
lare della legalità nel senso forense, ma questa noi la lasciamo 
tutta a voi che siete un Corriere Avvocato; moi abbiamo inteso 
la questione di legalità nel senso dei principii fondamentali di 
diritto che ci reggono collo Statuto, senza bisogno di ricorrere a 
miserabili sofismi curiali per giustificare il nostro assunto. Sap- 
piamo cosa significa toga e curia e che valore meritano certe 
dotte allocuzioni forensi. Ci ricorda che alla venuta del Bar- 
barossa in Italia prima della Lega Lombarda, una deputazione 
d’avvocati si presentò a complimentarlo e gli dimostrò mate- 


maticamente con quanti testi non ne ha potuto citare il Cav. Per- 
soglio, ch’ egli era legittimo padrone di tutte le cose e di?tutte 
le persone in Italia, e solo per prova di una grande condiscen- 
denza lasciarono agli Italiani la padronanza della loro anima. 
Ma dunque la Strega voleva che Fransoni rimanesse nello Stato 
e andasse impunito ? Questa conclusione la tirate voi, ma Ja 
Strega non ci ha mai pensato. La Strega voleva solo che si 
condannasse Fransoni legalmente come ribelle per la sua Circolare 
e si chiudesse in una buona prigione come si sarebbe fatto 
con un Repubblicano; oppure giacchè si era perduta 1’ occasione 
della Circolare, si avesse il coraggio di romperla definitivamente con 
Itoma e di punire l’esoso Vescovo con un colpo di Stato franco 
ed ardito, senza ricorrere al gesuitismo di disseppellire un ap- 
pello ab abusu divenuto una cosa ridicola e un anacronismo. 

— 2. Noi abbiamo copiato Brofferio? Se vi foste dato briga di 

leggere i nostri Ghiribizzi, avreste veduto che in uno d’ essi 

eranvi in germe le Teorie sviluppate nel nostro articolo, prima 

che la voce di Brofferio uscisse a parlare non-al' Deserto ma a 

chiunque intende e sente. Se aveste anche ben confrontato il 

nostro articolo col suo, avreste veduto che sebbene riuscissero 

tutti e due alle stesse conseguenze, partivano però da due punti 

di vista differenti; ma giacchè non |’ avete fatto, sappiate che 
ancorchè avessimo scimmiottato Brofferio, c'è più caro (vedete 
stravaganza) essere imitatori con lui che ‘originali con voi.- 3. Ab- 
biamo difeso un principio in forza di.cui abbiamv tutti i giorni 

all’ uscio î mandati fiscali di citazione? Veramente questa cen- 

sura avreste potuto lasciarla, perchè vi fa torto ma poichè voi 

l'avete messa fuori, neppur noi la dissimuleremo. Manco male 

che siete un Corriere Mercantile , vale a dire un corriere che 

calcola ì principii solo per quello che rendono e non per quello 

che valgono. La Strega però ha un altro modo di pensare e non 

transige colle sue convinzioni nemmeno a costo di compromettere 

la sua popolarità, e di difendere un Prete e di più mitrato, il che 

per essa è tutto dire. La Strega lascia dunque a voi in regalo tutto 

il sapone che potete annunziare in un giorno nel vostro giornale, 

per potere însaponarne i vostri principii e scivolarvi sopra colla 

più gran disinvoltura; quanto ad essa fa incetta di pece e di 

catrame per rimanervi meglio attaccata. State sano. 


GHIRIBIZZI. 


— A Colonnello della Terza Legione fu eletto un cotale che 
noi non troviamo inscritto nella Rosa. Come va la faccenda, 
Signor San Martino Paschetta? A che serve la Rosa, se voi nelle 
elezioni vi permettete di annullarla?.. Sono ben sciocche le ra- 
gioni che per voi adduce .la Gazzetta Ufficiale... Se nella Rosa 
vi era un tale che legalmente non poteva esservi, vi eran pure 
altri 9 la nomina dei quali era in contestabile ; con qual diritto 
dunque vi siete permesso di tirarne a mezzo un undecimo? Do- 
vevate almeno rinnovare la seduta e far procedere ad una nuova 
Rosa; ma piantarvi lì su due piedi un incognito, oh questa è 
grossa; questa è da Paschetta... E poi vi lagnerete che i militi 
son freddi; che mancano al loro dovere!... Cominciate voi a trat- 
tar bene, a fare il vostro dovere e poi vedrete se gli altri vi 
terranno dietro... Già per dirvela chiara, l’ unica opera santa 
che potreste fare sarebbe quella d’ andare a tener compagnia al 
vostro fratello Padre Ponza , il quale sarà certo a Roma al Ca- 
pitolo Generale ! ! 

— I giornali annunziavano testè che a Parigi una società di 
armaiuoli ha trovato il modo d’impedire che il fucile scatti 
senza la volontà di chi lo impugna, e-che il Governo Francese 
appena informato di quella scoperta ha pensato di farla adottare 
dalla truppa. Si capisce! Vuol dire che i previdenti ministri hanno 


presentito : i 
Che qualche colpo involontariamente 


Partir potrebbe contro il Presidente. 


COSA UTILE 


— Si desidererebbe sapere dal Municipio, perchè tutti gli Im- 
piegati alle Segreterie siano stati esentati dal servizio della 
Guardia Nazionale e privati del diritto d*appartenervi, quan- 
tunque la legge non ne parli. 


N. DAGNINO, Direttore Gerente 


Tipografia Dagnino, 
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CONGETTURE SOPRA PINELLI A ROMA 


Aspetta oggi, aspetta domani e Pinelli non tornava 
mai, Pinelli era sempre a Roma dal Santo Padre! - Solo 
l’altr’ieri si è saputo clre Pinelli era giunto a Firenze. — 
Che vuol dir ciò? Perchè ha ritardato tanto a partire? 
Che cosa è stato a fare?— La pazienza di tanti galan- 
tuomini era proprio messa a repentaglio da un silenzio 
così prolungato a suo riguardo e la curiosità non sod- 
disfatta di tanti diplomatici da caffè poteva proprio 
compromettere ta pubblica quiete (!) e rendere anche 
indispensabile Qualche prossimo Stato d’ Assedio (11). 
Alla battaglia nelle pianure di Creto del General Mas- 
sena ci siamo già; niente di -più faéile che ora si ve- 
nisse all’Assedio e forse anelre al blocco di Genova, 
per l’impazienza dei Genovesi a voler saper nuove di 
Pinelli. Affrettiamoci dunque a tranquillizzare i duoni 
sulle ragioni del suo ritardo; mettendo innanzi ai nostri 
lettori tutte le più probabili eongetture che possono 
spiegarlo. Il tempo è tulto nostro; notizie non ce ne 
sono, e le più importanti sono quelle del Ducato d’Assia 
Cassel che è tanto grande e di tale importanza , che 


senza l’ aiuto del mieroscopio non si può nemmeno 


giungere a scoprirlo nella Carta Geografia ; perciò pos: 
siamo occuparci a bell’ agio di questa ricerca e per- 
derci a far congetture. — Ripetiamo Ja domanda: per- 
chè dunque Pinelli ha tardato tanto a partire da Roma? 


_ CENTESIMI 10 


Esce il Martedì, Gio» 
vedì e Sabbato di 
ogni settimana. 


Le Associazioni sì 
ricevono in Ge- 
o va alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal }i- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
agli Uffici Postali 


Che l’ abbia fatto tardar tanto Antonelli per aver 
tempo a far raccogliere tutti ìî pezzi di bomba dei 
francesi, che non fossero ancor nei musei ad perpe- 
tuam rei memoriam, per domandargli (forse per la 
simpatia dell’ uguale desinenza in ell) se il niente di 
più falso di Roma fosse precisamente della stessa por- 
tata, misura, peso, quantità e qualità , di quello di 
Genova stampato sulla Gazzetta Piemontese? E che i 
pezzi di bomba tuttavia reperibili in Roma essendo 
piuttosto molti, abbiano portato via tanto tempo, così 
per la loro ricerca, come per metterli in vettura col 
nostro buon Pier Dionigi? Veramente la cosa non è 
tanto probabile, perchè Pinelli dovrebbe essere già 
convinto che i niente di più falso di Antonelli hanno 
perfettamente lo stesso valore dei suoi, ma... chi sa! 

Che lo abbia fatto indugiare così lungo tempo ìl 
Ministero, conoscendo la sua rara perizia nel cogliere 
l’ opportunità di segnare armistizi? Che lo abbia fatto 
aspettare ancora qualche settimana dopo l’ esporta- 
zione all’ estero della merce Fransoni-Marongiù, per 
vedere se l'appello ad adusu dissotterrato così 0ppor= 
tunamente dal Cav. Persoglio, potesse essere opportuno 
anche per Antonelli e fargli lo stesso effetto che ave- 
vano prodotto a Pinelli le battaglie di Milano e di 
Novara, facendolo subito calare agli accordi, e con- 
chiudere prima un armistizio da prolungarsi indefini- 
tamente d’ otto in otto giorni, e poi una pace ono- 
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revole? Anche questa congettura ha poco del verisi- 
mile, perchè i Cardinali sono nemici dichiarati degli 
armistizi e preferiscono loro la guerra a morte; e perchè 
poi quanto all’ opportunità se ne intendono al pari di 

ielli e più di lui, e sanno peres. a meraviglia che 
col Piemonte non è mai opportuno di cedere. Però 
quantunque l’ esperienza lo abbia dimostrato, può es- 
servi che d'Azeglio vi abbia creduto. Duaque chi sa ! 

Che la Spaur (già sapete che la Spaur deve entrar 
sempre in ballo, quando si parla di Roma, di Papa e 
di Pinelli ) che la Spaur abbia trattenuto tanto tempo 
il nostro palfuto Pier Dionigi per fargli il presente di 
un bel foro, lavorato, cesellato, ricamato e che so 
io, in forma conica, per dargli. il contrapposto del 
foro chiuso da Siccardi il quale è di forma rotonda! 
E che Pinelli abbia appunto aspettato tanto, per vedere 
l’ultimazione di quei lavori? ln questa congettura e’ è 
il suo pro e c’è il suo contro; è vero da una parte 
cha la Spaur avrà desiderato di fargli quel. regalo, 
tanto più iu riguardo delle sue gote e d’allri suoi fisici 
attributi da zoccolante, ma dall'altra vogliamo eredere 
che avrà aspettato tanto a farglielo ?-Se c’è persino 
chi sostiene che gli abbia presentato tutto, appena lo 
ha ricevuco nella sua qualità di legata & /atere del 
Papa? Ma... Chi sà! 

Che in ultimo, Pinelli ci abbia fatto sbadigliar tanto 
‘ad aspettarlo, pel semplicissimo motivo di far una 
vita da Sibarita, di divertirsi, di gustare tutte le 
bellezze romane, di trattenersi a lungo a trattar con 
Nardoni, di tracannarsi dell’ eccellente vino d’ Orvieto, 
di migliorare il vermiglio delle sue gote e di aumeu- 
tare il volume delle sue natiche per mettervi su in sc- 
guito una bella chiave da ciambellano in aggiunta alla 
sua Croce di Commendatore ; di spassarsi a veder fare 
dei castelli in aria ai gonzi, senza lasciar mat tra- 
pelar nulla sull’ esito della sua missione, finchè dopo 
«un po’ di fermata a Fireaze e in qualche altra città 
di Toscana, noti vedesse siungere l'opportunità della 
riapertura delle Camere e dell’ onomastico dell’ a mico 
San Martino che avrà dupo una così lunga assenza 
sospirato di stringere avidamente al seno, portandogli 
i saluti e i complimenti del fratello, provinciale dei 
Gesuiti, Padre Ponza? Questa congettura sembrandoci 


la più probabile, cessiamo di farne altra, aspettando 


che Pier Dionigi in persona appena arriverà da Fi- 


renze e’ informi se abbiamo ragione o torto. Basta; 


Pinelli è salvo dalle unghie dei Cardinali (salvocchè 
non gli abbiano dato la corda come agli orologi al- 


l'uso Borgia) e questa è una grande fortuna pel Pie- 


= 


monte. Dunque non congetturiamo più oltre. Ze Deum / 


î => ————————————_———_ 


AVVISO D'ASTA GIORNALISTICA 


La Strega avendo deciso di realizzare pei suoi bi- 
sogni presenti e futuri, tutti i beni Thobili ed immo- 
bili del Giornalismo Piemontese che si trova avere a sua 
disposizione, avverte il Pubblico che quanto prima (non 
| resta che a fissarne la data in un altro numero ) saranno 
venduti all’Asta Pubblica tutti i seguenti Lotti. L' ag- 


giudicazione sarà fatta al miglior offerente, all’ estin- 


7 a " 


zione di tre candele di sego, tutt’altro che vergini , 


- » 


comprate da un pizzicagnolo Ministeriale, senza dar nep- 
pur luogo, per far più presto, all'aumento della: sesta @ 
della mezza sesta. I Lotti saranno consegnati immediata- 
mente, mediante lo sborso in contanti della maggior 
somma offerta, all’ aggiudicatario, e il ricavo sarà de- 
stinato alla compra di un gran Zagrimazorio in piombo 
da regalarsi al Papa, onde raccogliervi le sue pre- 
ziose lagrime, con quelle versate da Madama Spaur. 
Ecco l'elenco: gli amatori possono scegliere a loro 
beneplacito, perchè l’ offerta necessaria è poca: dali 
PRIMO LOTTO 
«La Gazzetta Piemontese, colle più recenti notizie 
della China e del Giappone della più palpitante at- 
tualità per ia questione Italiana, cogli articoli rivo- 
lazionarii contro il re di Napoli di Massari, le poesie 
sentimentali-monarchico-aristocratico-liberali di Prati, 
compresa la croce regalata a quest’ uitimo dal re di 
Sassonia (tedesco), ollre un’ ode inedita dello stesso, 
parimente da stamparsi nella Gazzeza pel prossimo ma- 
trimonio d'un’ altra Principessa Sassone coll’ Imperator 
d'Austria, in cui si farîinno molte.belle allusioni ai 
nuovi vincoli di parentela di due -ease regnanti. Ben 
inteso che faranno pur parte del Zoszo tutte le discussioni 
delle nostre Camere ;i-deereti e leggi fatte col con- 
corso dei tre poteri, la-legge Siccardi ecc. ecc. 
SECONDO LOTTO 
La Gazzetta di. Genova, con tutte le citazioni dei 
meglio intenzionati Giornali Francesi, cogli articoli 
manoscritti ed originali dell’ Intendente e del Questore, 
colle comunicazioni degli Impiegati subalterni del Pub- 
blico Pericolo, e cogli avvisi di Pubblica Subasta ( eccet- 
tuato però il presente), compreso il compasso, il metro 
egli altri utensili da architetto ingegnere per uso del 
signor C.... nella misura delle sue polemiche. A tutti 
gli altri immobili per destinazione, del presente Lotto, 
s’ intenderà anche aggiunto il termometro dell’ ufficio 
della Direzione. per misurar sempre i gradi della tem- 
peratura politica della stagione, nonchè un pendolo 
esaltissimo per seguir bene il corso delle oscilla- 
zioni Ministeriali. 
i TERZO LOTTO 
“La Croce di Savoia co suo. scudo, col suo for- 
mato mionsire è colle sue più mostruose colonne nel 
numero di venti, con tutte le sue aspirazioni, le sue bal- 
late, le canzoni , i sonetti, le anacreontiche ed altre 
poesie arcadiche in prosa (improvvisate) del professore 
Ferrara sulla Casa di Savoia, non escluso nemmeno 
il fardello già preparato dal professore per andarsene, 
quando avrà finito anch’ egli di rendere dei veri ser- 
vigi alla letteratura politica patria colle sue Egloghe e 
le sue Bucoliche come Giovini: 
; QUARTO LOTTO 
IL’ Opinione/cun tutte le sue opinioni possibili e nò, 


‘| conosciute ®-da conoscersi, pubblicate e da pubblicarsi 


‘dal suo Direttore, cioè coi suoi articoli contro ' Maz- 
zini e in favore della Repubblica Romana, contro il 
Papa e ‘in favore/del potere temporale, contro |’ In- 
ghilterra e iu favore di lord Palmerston, contro d'Aze- 
glio e in lode di d’Azeglio, tutti firmati dall'autore; 
e scritti a pochissima distanza di tempo, con tutti } 





premi dati al Giornale per gli ìmportanti servigi da 
lui resi allo Stato, cioè il mandato di sfratto, i tre 
sequestri usuali per settimana e la multa di due mila 
lire e d’un anno di prigionia pronunziata contro Gio- 
vini in contumacia. Saranno anche ammessi a far parte 
di questo Lotto come parti integranti dell’ Opinione, 
la Calzetta del Popolo Giornale ufficiale di Siccardi 
“con tutta la malva e la cicorea che si raccoglie giornal- 
mente nell’ orto di Gove-ano, ed il Fischietto di Torino 
con un ricco assortimento di tutte le chiavi della sua 
bottega, maschi e femmine, d’ ogni qualità di ferro, 
repubblicano e cosacco, costituzionale e monarchico. 


QUINTO LOTTO 

Il Corriere Mercantile, con tutti i suoi articoli di 
peso, cioè pesanti, alla Municipale, colla toga d’avvo- 
cato del suo direttore, colle comunicazioni di Grendy, 
coì suoi listini uffîicieli sul riso e sulla meliga, sui 
salumi e sulle merci avariate, compresa una rae- 
colta di tutti i colori da dare al Giornale secondo le 
circostanze, e un'abbondante provvista d’olio e di sa- 
pone per ungerne bene i prìncipi, tutte cose di proprietà 
del direttore per la parte politica, nonchè un paio di 
speroni vecchi e una frusta senza strafunzizio per uso 
di viaggio del suddetto Corriere. 

SESTO LOTTO 

Il Risorgimento, con tutte le sue ricadute, cogli ar- 
ticoli di Briano, e dell’ ora sua Eccellenza il Ministro 
Cavour, colla /Yusta di Fieramosca, con un assortimento 
di code moderne senza gruppi, di proprietà dei prin- 
cipali suoi redattori, e coll’ apoteosi della famiglia 
Zebedeo. Come annessi e connessi di questo giornale 
saranno consegnati all’ aggiudicatario del Lotto, anche 
il Distruttore del Popolo e la Calzetta impopolare 
colla zimarra da Professore dei due Direttori di quei 
giornali, compreso anche il loro staffile, la berretta da 
pedagogo, il portavoce, i mantici, gii istrumenti da 
fiato e tutti gli altri ferri del mestiere, utilissimi per 
aguzzare la forza acustica di qualunque giornalista 
e per agevolare la trasmissione delle proprie idee. 
Questo Lotto non trovando compratori, sarà eeduto 
senza bisogno di dirvi a San Martino o alla Questura, 
che lo pagheranno se crederanno, con qualche piceola 
somma prelevata dalle spese segrete. 

‘SETTIMO LOTTO 

L’_Armonia, con tutti i suoi disaccordi e le sue 
stuonature cogli articoli di Gustavo Cavour fratello del 
degenere Camillo e figlio dell’ impareggiabile Benso , 
colla rugiada di tutti i Frati e Pretì di Torino rac- 
colta in una grande ampolla, compreso il battocchio 
rotto della Campara del Cavalier Laratti e la grossa 
pentola in forma di tiara, del Marchese Fabio che con 
buona licenza parlando, SÌ chiama Cattolico. 


Qui veramente non sarebbe ancora finito V elenco 
di tutti i Lotti del giornalismo Piemontese perchè se 
ne potrebbero evumerare degli altri, ma-siccome hen 
pensato essi sarebbero pochissimo disposti a presentarsi 
all’Asta pubblica, o a vendersi in qualunqae altro 
modo, anche per burla; pérciò la Strega finisce qui. 
Se i lettori vi trovano di che soddisfarsi, comprino. 
Le offerte possono esser piccole quanto si vuole ed 
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essa ripete che non vi sarà nemmeno luogo all’ aumento 
della sesta o mezza sesta; le candele saranno corte 
e di sego onde consumino più presto, e diano meno 
luogo alla concorrenza. Se qualcheduno dunque vuole 
servirsi, si presenti pure il giorno dell’ incanto. 


NUOVE DOMANDE AI SATRAPI DELL’ OSPEDALE 


Miei dilettissimi Satrapi! Debbo confessarvi una cosa che forse 
vi recherà maraviglia, ma che pure è verissima. Voi mi avete 
proprio schiacciato sotto il pesv della vostra potente argomen- 
tazione. Un emigrato alla vista del Volontario di Lombardia, 
un Fiscale alla vista d’ un Giurato; un Prete alla notizia del- 
l’appello ad abusu di Persoglio, non rimangono tanto confusi 
e mortificati, comerimase la povera Strega alla decisiva risposta che 
voi le deste per tutte le interrogazioni direttevi relativamente a 
tutti quei figli di Preti, di Frati, di Marchesi, di Tutori, di 
Curatori ee. ec. che si chiamano bastardi. Corpo di tutti i Sa- 
trapi dell’ Asia Minore, degli Artabani, degli Ariobarzane ec. 
che vi hanno preceduto ed insegnato il mestiere, il religioso 
silenzio che voi avete saputo conservare, mi ha dimostrato che 
conoscete tutta la forza del concetto di quelle parole l'alta eloquenza 
del tacer, e che non volete mai seguire altra massima. Bravi 
davvero! Si vede che siete costanti nel tener benturata la bocca, 
come nell’ aver cura dei bastardi e degli ammalati, mandando 
questi alla Foce e quelli a terminare in Sani Andrea o ai bagni 
della Darsena (i quali benchè caldi anch’ essi, sono di natura 
alquanto diversa da quelli d’ Aequi che prende D’ Azeglio) e me- 
ritate ogni elogio. Anzi non solo questo, ma meritate qualche 
cosa di più, cioè che tutti gli altri imilino il vostro esempio e 
mostrino in tutto altrettanta perseveranza quanta ne avete voi; la 
Strega perciò che in fatto d’ imitare gli esempi buoni non è 
seconda a nessuno, si dispone a rivolgervi di bel nuovo le se- 
guenti domande (riservandosi a farvene altre e poi altre ancora) 
per farvi vedere che è ben capace di perseverare nell’interrogarvi, 
finchè voi non le rispondiate, come voi lo sarete a persistere nel 
risponderle sempre eloquentemente allo stesso modo, cioè col 
silenzio. 

È egli vero che la sala delle partorienti si trova in un angolo 
pessimo, inacconcio e forse anche insalubre dell’ Ospedale, e 
che le infelici donne maritate che sono spinte dalla miseria a ve- 
nirvi a deporre il frutto delle loro viscere, sono trattate con così 
poca cura e con pochissimi riguardi esse e la loro prole? Con così 
pochi riguardi diciamo, che si fanno persino dinanzi a tutte 
loro le più dolorose operazioni chirurgiche che i parti spesse 
volte male avventurati richiedono, nomeselusa la terribile ope- 
razione Cesarea, la quale se ha il potere di far  raccapricciare 
alla sua vista qualunque uomo di fibra fa meno dilicata, non può 
certo mancare di far la più funesta impressione sopra donne 
che pel loro sesso e per lo stato in cui si trovano, sono doppia- 
mente suscettibili, esono facilmente esposte a sconciarsi ed abortire 
alla sola idea di potersi trovare da un punto all’ altro nella 
stessa necessità di subire il taglio fatale? — Giò quanto alle par- 
torienti in generale e alle maritate. Quanto poi a quelle giovani 
partorienti, più infelici che colpevoli, le quali si presentano 
all’ Ospedale per isgravarsi forse del frutto del primo loro fallo 
pronte a ravvedersi però per l'avvenire se ne avessero il modo; è 
egli vero che sono esposte alla vîsta di tutti, degli estranei, degli 
studenti ec., cosicchè sono per forza costrette a perdere ancora quel 
resto di pudore che una prima colpa non può mai giungere a cancel- 
lare del tutto, e ad accrescere una dose di sfacciataggine e d’im- 
pudenza a ciò che forse prima non sarà stato che debolezza? Ed è 
anche vero che per indernmizzaere delle spese del loro sgravamento 
l'Ospedale (già la Teoria delle indennità è molto nota a voi 
altri Satrapi) sono obbligate di buona 6 di mala voglia a far 
‘per due anni la nutrice per conto vostro, dovendo per tal modo 
preferire di sgravatisi in un letamaio o in una cantina anzicchè 
sottoporsi al pubblico sfregio e alla privazione della loro libertà, 
e rimanendo tacitamente incoraggiate ad uno dei più enormi e 
facili delitti, |’ infanticidio ? ( Continua ) 


N. DAGNINO, Direttore Gerente 


Tipografia Dagnino. 
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AI SIGNORI MILITI NAZIONALI 


Signori Militi! Non so se sappiate che domani è 
Domenica e che il Calendario di Gregorio ( non il 
XVI veh!) segna i 20 d'Ottobre, e non so neppure se 
sappiate cosa importi questa data. In caso negativo 
però è presto fatto; un’ occhiata al Proclama del Rev. 
Padre Ageno ricomparso alla luce dopo più mesi di 
ritiro per far gli Esercizi Spirituali in Torriglia; € 
un’altra al Proclama del nuovo Professore di Rettorica 
al Collegio Tursi, il Generale Busseti, e lo saprete 
subito. — Domani è il giorno assegnato per andare alla 
Foce... cioè sulla spianata del Bisagno, un poco prima 
d’arrivare alla Foce, per prestare il vostro Giuramento. 
Quanto al GIURARE coll’ ajuto del Molina, d’Escobar 
e di tanti altri celebratissimi casisti e probabilisti 
della Compagnia di Gesù, predecessori nella stessa 
Compagnia del nostro sempre glorioso e Rev. P. Ageno 
Provinciale del Municipio, siamo d’ accordo, pienamente 
d'accordo; ‘giurare, giurare e sempre giurare più forte 
che si può, tutto quello che ci si fa giurare, e poi 
restrizioni mentali, Casismo e Probabilismo a più non 
posso, però senza nessuna idea di peccato e di sper- 
giuro, nemmeno col sistema lenitivo di morale Catto- 
lica dei Teologi Malstai, Bomba e Don Lorena ; è solo 
quanto all’andarvi o al non andarvi, gal dovervi o al 
non dovervi andare che non siamo ancora intesi, ed 
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è su ciò che dobbiamo intenderci! — A noi dunque , 
Signorini miei; è appunto per questo che la Strega 


ha preso la parola con voi; intendiamoci insieme, e 


come diceva un uomo d’Ovada coi baffi, il gran Buffa, 
INTENDIAMOCI BENE. 

Signori Militi! Domani e’ è da giurare e da passare 
la prima rivista del nostro Generale ; dunque non bi- 
sogna farsi pregar tanto, come se si dovesse ingoiare 
una pillola troppo amara, o prendere una purga di 
Sal d’ Inghilterra; bisogna prendersi il fucile in spalla 
senza tanti complimenti , e andarsene difilati alla 
Foce, cioè in Bisagno, per gridare con quanto si ha 
di voce in gola: GIURO (Santo Padre Escobar aiuta- 
teci! ) e per farsi rivedere, o per meglio dire, vedere» 
la prima volta dal nostro buon Generale Busseti. Anche 
la Strega, Signori Militi, quantunque sia così contraria 
alle parate, alle Giobertate, alle Pasquinate, alle Pulci- 
nellate , alle bravate , alle cantate e a tutti gli altri 
spettacoli Teatrali che furono già di moda nel 48, pure 
in questo giorno farà un bel fioretto a S. Filomena per 
andarvi , appenderà la sua verga magica ad un ramo 
del suo Noce, smetterà la cuffia ed il grembiale, torrà 
dal fornello la sua pentola, si porrà in capo un bel 
berretto Civico (però ben inteso senza nessun distin- 
tivo di privativa dei Tabaccanti, per non suscitare 
gelosie di mestiere ). e mettendosi la via fra le gambe 
per riunirsi puntualmente alla sua compagnia, anderà 
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a fare il suo presentat’ arm al Generale, con tutta la 
gravità, l’immobilità , e 1’ attitudine bellicosa d’ un 
granatiere coi capelli grigi della Guardia Imperiale, 
nell’ atto di dire al Parlamentario: LA GARDE MEURE, 
NE SE REND PAS! Quindi se non mancherà la Strega 
che è donna, o per lo meno un essere ermafrodito , 
e che avrebbe tante sense nel suo sesso e-nelle sue oc- 
cupazioni politico-infernali, non doveie mancar neppur 
voi che siete uomini, ed uomini in tutta la forza della 
parola, cioè con tulti i requisiti voluti dalla Legge e 
dalla Storia Naturale. Sì; dovete andarvi e andarvi tutti 
infallantemente per centomila ragioni una più calzante 
dell’ altra, di cui ora, se vorrete ‘saperle, la Strega 
sarà compiacente di dirvi le principali. 

Dovete andarvi prima di tutto perchè e’ è l’ obbligo 
d’andarvi, perchè tale è l’ ordine dei vosiri superiori, 
e perchè gli ordini dei superiori quando non son quelli 
di far crociat’ cit 0 di sparare sul popolo dal Palazzo 
Tursi, si devono sempre eseguire scrupolosamente. In 
secondo luogo dovete audarvi, perchè non facendolo, 
vi potreste far applicare lo specifico delle multe e della 
prigionia stabilito da certì dottori per la malattia della 
renitenza, il quale sebbene fosse amministrato a voi 
dai consigli di disciplina in molta minor dose. che a 
Dagnino dai Tribunali, non mancherebbe però di scon- 
volgerrì alquanto ;Jo stomaco; e dovete andarvi perciò 
se non per volontà, almeno per ubbidienza, se non 
per attrizione almeno per contrizione, se non per 
amore del premio almeno per timor della pena; ciò 
che non è argomento da disprezzarsi. Dovete anche an- 
darvi poi perchè è sempre bene farsi vedere colle armi 
in spalla, ancorchè non vi si portino troppo bene, € 
farsi vedere schierati in pelottoni ancorchè non vi si stia 
con tutta la regolarità possibile, purchè si possa far 
capire quando si è in fila (senza bisogno di spiegarsi 
troppo chiaro) a chi ha la smania di fare il Gradasso 
e il Rodomonte cogli inermi, che qualunque uomo ha 
un fucile e una baionetta vale in eittà quanto il primo 
veterano o poco meno, e può all’ occorrenza ben valersi 
del diritto di rappresaglia contro il primo Argante di 
questo mondo. Dovete andarvi, perchè : se. vi ha da 
essere una Curza (più 0 meno senza colla: non ne 
parliamo) vi ha pure da essere una Guardia Nazionale 
“che la salvi dal fuoco, dalla pioggia e dalla grandine, 
‘e se non si comincia mai a costituirla e a darle vita, 
anche con una rivista alla Foce (!!), resterà sempre sui 
quadri e nelle regioni dell’ immaginario. Dovete andarvi 
anche per un pò di Municipalismo (lodevole però questa 
volta) contro la tomba di Maometto, perchè se nol 
sapete, alia Mecca la Guardia Nazionale vegeta, fio- 
risce, mangia, bee, dorme e ‘veste panni d’ uniforme 
civico in modo invidiabile; e benchè colle più buone 
intenzioni che si.possano mai sperare da una Guardia 
Nazionale, è organizzata militarmente che sembra. pro- 

“non vi si fa più differenza nessuna) 
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gli la conso e di farvi vedere da lui inot 
timo stato d salute, ‘malgrado la vostra ultima cislelibi 
| (con crisi) dell'aprile 1849 e la successiva penosa 


convalescenza (con pericolo di ricadutf) dî diciotto 
mesi. Dovete andarvi perchè insieme con Zebedeo vi 
sì potrebbe trovar presente Pinelli reduce da Roma 
e dalla Meeea, e farvi una solenne distribuzione di 
croci e di medaglie benedette dal Santo Padre. Dovete 
andarvi perchè anche il nuovo Ministro di Commercio 
potrebbe per questo giorno intervenirvi coll’ occasione 
di venir a prendere nel porto di Genova il possesso 
del secondo suo portafoglio di Marina tuffandosi per 
la prima volta in mare, e perchè insieme con lui po- 
trebbe farvi un’ improvvisata San Martino, il quale 
avendo tanto coadiuvato a riorganizzarvi potrebbe sen- 
tirsi la voglia di venirvi un pò a complimentare , anche 
per vedere il bell’ effetto delle sciarpe azzurre sull’ uni- 
forme dei vostri ufficiali. Dovete andarvi finalmente 
(e questo è l’ ultimo dovete) per rispondere all’ ap- 
pello del vostro Sindaco e del vostro Generale, per- 
chè questo non deve aver per voi minor forza di 
quello ab adusu del cav. Persoglio contro Fransoni; 
dovete andarvi cioè senza pensare nè ai sentimenti del 
Padre Ageno , nè al contatto dei forti, al rumore 
delle armi, al muovere delle I, egioni , all’ impronta 
dell’ età fugace, alle vette canute e alle altre cor- 
bellerie rettoriche (che se non fossero corbellerie sa- 
rebbero caricature) del vostro Generale; ma ricor- 
dandovi solo che il vostro dovere parla. chiaro, che 
il Padre Ageno rappresenta bene o male il Municipio, 
e che se il signor Busseti redige dei protlami poco 
felici, e scrive alla seincentistica, finora però ha mo- 
strato delle buone intenzioni ed ha lodato Arnaldo! 
Militi, non mancate; se manovreremo male, soldati 
fatti non Îo siamo e da tutto si comincia. Non dubitate 
di dover arrossire davanti alla truppa pei vostri cattivi 
movimenti; anche la truppa prima di muoversi così 
bene in Creto, si è mossa molto male in altre- bat- 
taglie di qualche poco più di rilievo, 


NUOVE DOMANDE AI SATRAPI DELL’ OSPEDALE 
( Continuazione al N. 424). 


È egli. vero che nell’ interno dell’ Ospedale esistono tre Oratorii 
frequentati alle domeniche e in altre feste dell’anno da un nu- 
mero considerevole di confratelli, i quali sòno un fac-simile delle 
moralissime e religiosissime nostre Casaccie, che vi si divertono 
(diciamo divertire perchè trattandosi d’' un Ospedale, non si 
può dire altrimenti ) a far funzioni, tridui, novene e pre- 
cessioni, salmeggiandovi a Vespro, a Nona, a Mattutino e che 
so io, con una voce da pristinaio da rintronarne le orecchie di 
un _sano, nonchè «d'un ammalato? Ed è egli vero che questa 
bellissima musica manda più presto all’altro mondo gli infermi 
gravi, fa fortemente dolere il capo ai convalescenti, fa alterare 
i febbricitanti, riaggravare quelli che danno indizio di miglio- 
ramento, disperare i deliranti, lamentare, imprecare, bestem- 
miare tutti, ad eccezione forse di voi, o Satrapi, che a quel 
canto nasale di sagristia anderete in estasi? Non è egli vero (ri- 
spondete) chè se ciò è vero, voi siete più sguajati fautori della 
bottega che si “possano trovare, a concedere o a tollerare una 
servità di quella fatta a danno degli infermi contro cui reclama 
+ umanità ? O. 

Va sÈ egli vero o che dl vitto che somministrate agli ammalati è 
pessimo, que nio però non li ammazzate.colla dieta? 

«1 ‘egli vero che Je femmine Esposte adoper ato nel servizio . 

ell’ Ospedale non ricevono nessuna retribuzione, e che gli ue- 

ii Ja ricevono ienuissima in modo da non poter sopperire ai 


scarsità della paga produce l’ incuria e la negligenza degli in- 
servienti sino al punto di trovarsi più d’ una volta degli in- 
fermi Pair osilarpie senza che alcuno se ne avveda e degli altri 
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faiti suicidi (’ esempio non è lontano) per vera disperazione? 
Ed è anche vero che dalla mancanza dî una giusta retribuzione 
ne nasce la corruzione, la prevaricazione degli inservienti e per- 
sino (chiamiamo il furto con un nome un po’ più gentile) l’ap- 
propriazione del fatto altrui, cioè la spogliazione dei poveri 
ammalati? 

È egli vero che con un lavoro da cani, e senza un’ ora mai 
di respiro, i farmacisti in secondo hanno un onorario inferiore 
a quello d’ un facchino? 

È egli vero che quello che si risparmia tanto esosamente sul 
vitto dei poveri ammalati, sulle fatiche e sul legittimo gua- 
dagno di chi serve davvero l’ Ospedale, và poi in tasca... 
non so se m' intendiate... di qualcheduno di voi altri Satrapi, 
e che precisamente un certo signor C... fra i vostri è diventato rieco 
sul patrimonio dei poveri infermi, colle sperticate mediazioni 
legittime ed illegittime, palesi ed occulte, ricavate dai rovinosi 
imprestiti, di cui la Strega ha già parlato, imprestiti che ‘per 
la persona del mutuante ossia del sensale del mutuo, e per la 
sua natura e pel suo fine, hanno tanta analogia con qu Ili del 
Monte d’ Empietà ? 

È egli vero che le Monache dell’ Ospedale hanno promiscua- 
mente il servizio delle sale degli uomini e delle donne, con 
grave danno delle cure dovute ai primi, giacchè i riguardi do- 
vuti al loro sesso e alla loro condizione impediscono Toro di 
prodigarle, mentre vincolano la libertà dell’ammalato che dovrebbe 
esser libero assolutamente? È egli vero che sarebbe assai meglio 
lasciare agli uomini gli uomini, e alle donne le donne? 

È egli vero che |’ Ospedale è un covo di Gesuiti, Gesuîtesse e 
Gesuitaie, e che uno di voi mantiene quasi del tutto a spese 
dell’ Ospedale cinque Sorelle Amedee o Medee (chi sa se abbiano 
anch’ esse tagliato a pezzi il fratello Absirto) le quali sono una 
schiuma di San Loiola pura e semplice? Ed è egli vero che lo 
stesso loro protettore (sempre fra voi Satrapi) cerca ogni mezzo 
e si affaccenda per far vendere e realizzare i loro beni, onde 
sottrarli al temuto incameramento dei benì ecclesiastici ? 


GHIRIBIZXZI. 


— I giornali di Francia annunziano che le truppe francesi 
che si esercitano in manovre, rappresentano le battaglie di 
di Wagram, Eylau e tutte le altre dei tempi Napoleonici. Buon 
segnot A poco a poco si prepareranno a rappresentare anche 
quella di Waterloo, colla sola differenza che le prime saranno 
vere commedie, e quest’ultima sarà una tragedia e tragedia vera. 

— Il Corriere Mercantile per tutta risposta al nostro ultimo 
articolo, osservò che la Strega è stata citata dal Cattolico. L’os- 
servazione non ba neppure il merito della novità perchè anche 
il Torototella 1’ hà fatta. Però perchè non ha osservato parimente 
che il Cattolico ha soppresso il nostro brano che dice, così: Fran- 
soni si doveva mandare anche alla forca, ma legalmente? Vuol 
dire, ci sembra, che quelle parole non erano scritte in un senso 


troppo Cattolico. 


— La Regina di Spagna ha mandato tempo fa, in regalo al 
Malaparte il gran Toson d’oro portato da Carlo V. Alcuni si 
domandano che cosa ciò voglia dire, perchè nessun giornale ne 
ha dato la spiegazione. Ecco la Strega a rispondere. Nella vita 
di Carlo V si hanno due distintissime epoche; quella del suo 
Impero e quella della sua abdicazione quando si fece Frate. Che 
la Regina Isabella abbia yoluto fargli la burla di mandargli un 
regalo da servirsene quando il suo stato sarà perfettamente si- 
mile a quello di Carlo V nella sua seconda parte? Bello, per 
Bacco vedere Luigino Frate, col Toson d’oro portato da Carlo 
V! Vi è poi anche un’altra versione da fare su questo regalo, giac- 
chè Carlo V divenuto Frate volle provarsi a farsi mettere nella 
bara colle insegne imperiali prima d’ esser morto per veder la 
figura che faceva; e che la spiritosa Isabella gliel’ abbia mandato 
anche per questo? Già quell’ Isabella è una gran, 

— Il Rev. Ageno avendo richiesta per la rivista di domani 
al Municipio di Savona la Musica di quella» Guardia Nazionale , 
gli richiese pure quali erano le spese occorrenti. Gli fu risposto 
5 franchi e 50 per giorno ad ogni suonatore, non a titolo di 
rimunerazione ma d’ indennità, ed egli rifiutò come se si. fosse 
trattato di condizioni inaccettabili. Caro Rev. ! Come volevate che 
vivessero i suonatori? Col vento dei loro istrumenti da fiato, 0 
cogli archi dei loro istrumenti da corda? Speriamo che con que» 
sta specie di risparmi, fra poco abolirete la tassa sul pane. 


— Da qualche tempo fu notato che le finte battaglie son 
all’ ordine del giorno in Piemonte. Finte battaglie a Torino, finte 
battagliein Alessandria, finte battaglie in Genova, in Creto (fra paren- 
tesi, dove ha combattuto Massena) infine battaglie fintein ogni giorno 
e in ogni luogo, e tutte dirette dai nostri generali con una pe- 
rizia ammirabile. Eh! Non lo sapete ancora che per le finte 
battaglie i nostri generali sono professori! 

— Alla fine di un suo stupendo articolo sull’ illegalità delle 
sfratto Fransoni, Brofferio dice: « Non voglia Dio che gli ultimi 
difensori della Costituzione non abbiano ad essere i Repubbli- 
cani!» L'abbiamo sempre detto che è un gran Profeta Brofferio! 
Proprio così, signori miei. Finchè quella benedetta Carta non 
sarà del tutto stracciata, i Costituzionali si vedranno a stormi 
fra gli impiegati e fuori, ma se sarà n«inacciata sul serio, chi è che 
sorgerà ultimo a difenderla? Gli anti-costituzionali Repubblicani! 
Capite signori dello Statuto? 

— Dicesi che ieri abbia gettato I" àncora nel nostro porto un 
grosso Brich-Scunner carieo di Sal d’ Inghilterra all indirizzo 
del nuovo Ministro Cavour. Non se ne conosce la destinazione, 


ma si congettura. La società dei Lieux d’ Aisence interpretando 


le tendenze del signor Camillo ha già ampliato i suoi locali... 
Anche a Nizza si sono date e ricevute molte commissioni in 
proposito, e si è ordinato |’ ampliamento dei pubblici depositi. 
Tutto accenna ad una grande rivoluzione nel sistema /atrinario. 


POZZO NERO. 


— Alla Strega giungono sempre esortazioni perchè distolga 
dal fare elemosina ai Frati certi poveri semplicioni che tolgono 
settimanalmente l’obolo dalla loro bocca per darlo a costoro che 
se lo sciupano nei giornalieri bagordi di quella che chiamane 
vita contemplativa, Ah! oziosi , tersoni, mangia-pane a tradi- 
mento, alla marta, alla marra! Non vogliamo più contempla- 
zione e vita sibaritica alle spalle del povero, ma lavoro. 7 su- 
dore vullus tui vesceris pane. Non volete capirla? E voi che 
fate loro elemosina, non vedete di che colpa vi rendete rei, 
alimentando in seno alla società queste piante parassite? Se vo- 
lele fare un’ opera di carità soccorrete il fratello emigrato che 
soffre per la patria, come ben disse l’ /talia , non il Frate che 
vive per attossicarla. 

— Signor Volontario di Lombardia! Si dice e si dice molto 
che nel Palazzo Picasso vicino al Teatro Diurno si trovi nas- 
costo un famoso Gesuita (ve ne diremo anche il nome: il Padre 
Conte Vasco ) di quelli... c' intendete... all’ uso del Padre Ponza 
fratello dî S. Martino! Se fosse un Mazziniano che cosa fareste? 
Vi ricordereste che c'è la Specula; e pel Padre Vasco? Cì pare 
che non possiate nemmeno allegare ignoranza, perchè la Strega 
quando si tratta di Gesuiti, non ha neppur vergogna di farvi 
la spia. Eh Signor Deferrari? 


COSE UTILI 


— Tutti gli abitanti del Quartiere Molo costretti ad attinger 
acqua. al Pozzo delle Grazie hanno a dolersi perchè 1’ acqua 
è infettata e si è fatta imbevibile dopo la rottura di una cloaca 
che vi ha comunicato. Signori Municipali, oltre tante altre belle 
cose volete anche farci bere!... non so se mi spieghi ? 

— Da molte persone interessate nelle cause Giudiziarie si 
desidererebbe maggiore prontezza nel dar le copie delle sentenze, 
giacchè il ritardo nuoce più che non sì crede alle parti che le 
sentenze ; favoriscono. Avviso ai signori Segretari ed Impiegati 
alle Segreterie, specialmente del Magistrato d’ Appello! 


N. DAGNINO, Direttore Gerente 


TIZIO AT PAZZINI SI TRAE IZ DENG SORTI VTPOBI 7) SO TIT VEE DONA LIT RIZZI 


Cristino Dall’ Orto ha aperte un deposito di Vernice Copale 
d’ogni qualità e diversi colori a prezzi discretissimi nel vico 
Mattoni Rossi N. 1411. 


La Modista Mortanz Jollivet che abita nella salita di Santa 
Catterina al civico N. 756, rende.noto al Pubblico d’aver rice- 
vuto da Parigi una quantità di cappelli d’ ultima moda ai prezzi 
fissi di Ln. 16, 20, 23, 50, 55, 40. 


BIBLIOTECA DEMOCRATICA SETTIMANALE 


Dispensa 44.— La Santa ALLEANZA DEI PopoLI — 
Coatinuazione e Fine, aggiuntavi la SerRAnzA D’ITALIA 
ed un Proclama di Mazzini agli Italiani. 


Prezzo — Cent. 40. 


Tipografia Dagnino, 
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DOVE ANDIAMO? 


È questa l'interrogazione che a vicenda si fanno ‘ì 
radicali e i democratici; i Cattolici e gli assolutisti... 
Dove andiamo? Qual’ è il fine, quale è la meta di que- 
sti moderati che ci governano ? Lettori seguite la Strega 
per un istante e forse capirete qualche cosa... 

ll Ministero da qualche tempo fa una guerra ener- 
gica e risoluta al Clero; ora con parole ora con fatti 
lo riduce ai veri limiti sacerdotali; il Ministero pensa 
all’ incameramento dei beni ecclesiastici, all’ abolizione 
delle fraterie... Il Ministero ha mandato a spasso due 
Arcivescovi reazionarii, due predicatori fanatici del 
diritto divino e della corda, due spasimanti del San- 
t'Uffizio e delle penitenze pubbliche... E questo và be- 
nissimo... per eccellenza (prescindendo però dal famoso 
ab abusu del sig. Persoglio)... Ma questo Ministero 
dunque è un fiore di democrazia; questo Ministero 
è una vera manna per lo Stato nostro che da tanto 
tempo sospira una riforma nel Clero ? Questo Ministero 
insomma lavora dunque indefessamente per la vera 
libertà? Ma qui signori miei sta il difficile! Un Mi- 


nistero venduto anima e corpo a un San Martino, a. 


un San Martino che Commissario d’ Artiglieria in Ge- 
uova del 1821 aiutò a sparare i cannoni sulla Piazza 
di Banchi; a un San Martino che Intendente in Genova 
all’epoca delle riforme, osò più volte corbellarsi. di 





Esceil-Martedì, Gio- 
vedì e Sabbato di 
ogni settimana. 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
agli Uffici Postali 
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un popolo allora terribile ; attraversando con ogni possa 
le nascenti idee di libertà... A un San Martino che 
spedisce a Ginevra un Paschetta . . . +... . . 
+ a+ + + «++ Silenzio o buffoni ministeriali... 
Gatta ci cova!... Zimeo Danaos et Dona ferentes... 
Dal loglio non si è mai cavato il grano... Dal sorbo 
non può nascere il fico... Queste son ciancie da farle 
ingozzare ai patrioti del 46 e 47 e non ai mitragliati 
democratici del 4850! La guerra che questi signori 
fanno al Clero è polvere negli occhi pei gonzi, è una 
mezza misura per acchetare il partito democratico che 
ogni giorno ripiglia vigore, è un mandato che loro 
impone di sottoscrivere l’ aguzzina dei popoli, la mer- 
cantessa delle libertà Italiane , Ungheresi, Germaniche ! 


La donna delle sterline e del commercio... che ha gli 


occhi fissi sopra di Genova... sul suo Portofranco !! 
Questo Ministero risponde esso in futti i punti al- 
l’ universale espettazione come nella vertenza pretina... 
Oh nò signori miei... Si mandano al Diavolo ì due ri- 
belli Arcivescovi ed intanto si dà lo sfratto ad un 
Macchi, ai Camozzi e ad altri molti... Si pensa a met- 
tere un freno alle esorbitanze pretine, ed intanto sì 
lascia morir di fame la povera emigrazione che ha 
sacrificato famiglia ed averi alla SPADA D’ITALIA !! 
Si fanno delle spacconate, delle Rodomontate per quat- 
tro frati serviti, per un Pittavino, gente da ridurre a do- 
vere con una sola mezza parola... Si agita Torino quasi 


n 


fosse imminente un finimondo, ad un governo alla Blan- 
qui, ed intanto sì strappa dal petto della Guardia Na- 
zionale di Genova la sciarpa tricolore... La sciarpa 
che sì portava anche prima delle Leggi Siccardi, prima 


della fermezza Ministeriale coi Vescovi, prima di. si- 


mili altre storie di Buco e di Zoro che non sono giù 
regali per parte del Ministero, ma doveri!! Si fanno 
“grandi parate, manovre, finte battaglie, si ostenta una 
forza portentosa ed intanto a Napoli si schiaffeggiano 
i sudditi Sardi, a Livorno si dà la pancata ai Genovesi, 
e il governo se la tace e Lord Palmerston finge di non 
sentire... Ecco il Ministero liberale! Ecco il ‘Ministero 
Italiano; l’ ispirato da San Martino e da Galvagno. Oh 
Signori miei, non son più quei tempi benedetti in cui 
col solo -orpello di una riforma si mandavano all’ Im- 
mortalità gli uomini!! I popoli hanno aperto gli occhi, 
hanno conosciuto al terribile Iume dell’ esperienza, e 
gli Immortali, e i Magnanimi , e i Redentori, e i 
Filosofi e gli Eroi!!! Hanno veduto e toccato con 
mano e i Mastai, e i Gioberti, e i Balbo, e i Ventura, 
e i Leopoldi e tanti altri che il Fisco non vuole ch'io 
nomini... Il popolo è finalmente nauseato di pascersi 
di fole, e di viaggiare nel giardino delle speranze... 
11 popolo vuole libertà e fermezza... H popolo ioda ie 
leggi Siccardi, le misure sul Ciero ma non le vuole 
già sole ed isolate, e peggio poi come arma per fe- 
rirlo in altri punti non meno vitali... Il popolo è franco, 
‘è sincero! (e forse lo è troppo! ) e perciò vuole fran- 
chezza e sincerità in chi lo governa... 

Ministri, ed è questo nun ultimo avviso... Voi 
camminate una strada che v' inimica il Clero (e 
questo và bene!) una strada che nell’ istesso tempo 
vi fa odiare dai veri e coscienziosi liberali, dai demo- 
cratici puri... (e questo è male!l... male!!... e può esser 
peggio!!...) Ricordatevi che quei quattro moderati che 
vi circondane e che vi succhiano ore e diplomi, nel 
momento del pericolo si raccomanderanno alle gambe 
e .voi resterete soli ed isolati, come sola ed isolata 
è la vostra politica..... , 

Lettori se non v' ho delto chiaro DOVE ANDIAMO? 
voi potete immaginarvelo.. Pensateci an poco! ! 


I PUNTINI..0000000! 


I puntini da qualche tempo sono venuti una vera 

| California pei giornalisti ‘liberali molestati continua- 
mente dal Fisco e dal Ministero... Volete per esempio 

parlare liberamente di qualche individuo senza. peri- 

‘colo di andare in prigione 0 di «dover pagare qualche 
multa, adoperate puntini... Per esempio... La Strega 

dice francamente che il signor Ficari, è un’A con 
© tatti puntini, un B..., un C..., un D..., un E... unF... 

«_— Dice francamente che i preti sono una razza di R... 
al 

| ’sieme O... La Swèga dice francamente che bisogne- 
| rebbe S... tutti i preti. ‘che bisognerebbe: I.. molti 


un ta 


e il prototipo degli A... — Galvagno è il capo dei 
R... politigi, con un bel paio di C... in testa... D’ Aze 
glio è un gran P... che non può star fermo senza D... 
che gli consumano la colonna vertebrale, che gli stil 
lano il cervello... 

Pinelli è un grande L... (oh al Ministero quasi tutti 
sono L...) che per i D... vende Stato, Italia, Europa; 
the colla speranza di buscar D... è andato a Roma a 

‘Teccare.il C... al Papa; il D... ai Cardinali; Zebedeo 
altro dei L... del Ministero, è nato da’ una B... non 
vede che B.. non sente che B... nòn ama che B... vor- 
rebbe mandare a Genova altre B... e i Genovesi che 
non son B...si battono i C... delle sue B... — Per ora 
sospendiamo giacchè ci sono altre partite da sbrigare... 
Speriamo altra volta di rallegrare i nostri lettori coi 
puntini !! 


= 


DOMENICA ! 


Domenica, lettori arcicarissimi, è stato un gran 
giorno !! Un giorno di tripudio, di guerra, di parata, 
di sacramenti, di ovazioni, di musica, di pranzi, e 
fors' anche di qualche indigestione... Domenica la Strega 
ha vedute tante cose bellissime. — Ha veduto il -Ge- 
nerale Busseti quantanque colla vetta canuta, cioè 
colla punta bianca , tutto atteggiato a battaglia, cogli 
occhi scintillanti come un tizzo acceso, coi baffi dritti 
e col petto tempestato di croci, ma meritate — Ha ve- 
duto e notato due farzzini, due servitori in divisa de- 
mocraticamente alla coda dello Stato Maggiore! — Ha 
veduto il Padge Ageno, nascosto in un gran cravattone 
bianco, colla barba fatta, e col collo alquanto solle- 
vato, tutto spirante candore virginale, innocenza 
battesimale; non ha però potuto sentire il discorsetto 
ch’ Egli recitò alla Foce, che molti pretendono es- 
‘sere stato in onore di Santa Filo-mena. — Ha veduto 
molte, moltissime sciarpe di colore bleù; altre larghe, 
altre strette, altre fatte al telaio ed: altre lavoro di 
qualche mano dilicata, trapuntate, ricamate, miniate, 
istoriate ecc. ecc. ece. La più bella di tutte era quelia 
dell’avvocato Canale... vecchia, sbiadita, in forma di 
corda... L’aveva stretta a! collo in modo che ‘esprimeva 
la sua viva soddisfazione di portarla. Bravo avvocato... 
La vostra sciarpa piacque molto alla Strega-e basta. 
— Ha veduto ed ammirato la barba di molti zappa- 
torì e soprattutto ha esaminato attentamente certe scuri 
di cui erano forniti, le quali sarebbero state benissimo 
atte a costrurre un nuovo edifizio politico. — Ha veduto 
dei militi grandi e dei militi piccoli; ha veduto delle 
spalline di varie dimensioni, delle spade con, e senza 
filo, degli uomini con, e senza barba. — Ha veduta 
‘e meditata la solennità del Giuramento... Ha veduta 
però una cosa che non è ancera riuscita a capire... 
La FIRMA cioè dei signori ufficiali nell'atto del Giu- 
‘ramento! Il Giuramento dunque non basta ? Ci vuole 
Ja firma ad uso coutratto ? I signori ufficiali nazionali 


che vivono di L...; che vendono D..T per. mettere ‘in- | non solo debbono protestarsi fedeli al Xe ed allo 


Statuto colla parola d'onore confermata dal Santo 
Vangelo... devono dunque anche firmarsi, come si fa- 
rebbe in uba cessione, in un mutuo? in una perdita? 


nobili, che sarebbe indispensabile F... tutti i Frati 
‘che ‘allora soltanto “il popolo starebbe meglio . di 
‘’lanima e di corpo... Ah! signor Fisco la Strega si è 

spolmonata a sno talento e voi potete grattarvi la 
barba... Torniamo da capo... San Martino è un gran L... 


Oh questa per Dio è poi bellissima. La Strega fin'ora 
non ha ancora esaminato il regolamento per ACReHazA 
‘ se questa firma sia portata dalla legge... Se poi, fosse 
un atto arbitrario di qualche superiore, di «qualche 
santo padre; oh allora la sentireste lettori !! 


AS 
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GHIRIBIZZI. 

— Domenica sera... Benedetta Domenica! un ufficiale Tedesco 
di Tedescheria, si fece vedere in una loggia del Teatro Carlo 
Felice e fu accolto da una salve universale di fischi... L’ inten- 
dente dopo questo falto chiamò a sè alcuni dei principali Emi- 
grati e gli avvertì che al primo di siffatti sconcerti  mande- 
rebbe molti di loro alla frontiera... Ma Sig. Intendente, si vede che 
intendete poco... È dunque la sola Emigrazione che fischia, che 
odia il Tedesco? Non siamo dunque a Genova, ma bensì a 
Vienna! Oh Intendente! Intendetela ! 

— Le ambulanze militari Domenica lavorarono moltissimo per 
trasportare a Pammatone non pochi militi estenuati dal digiuno 
e dalla fame che dovettero sopportare santamente dalle ‘8 del 
mattino alle 5 pomeridiane... ll solo Padre Ageno potè resistere 
a questa dura prova giacchè è fornito di uno stomaco da Bue 
e da Vacca, adattatissimo per ruminare!! 

—'Domenica! e sempre Domenica! prima del giuramento si 
lesse da un Segretario la consueta leggenda nella quale si di- 
chiara la persona Ecclesiastica deputata per riceverlo... Alla 
parola « £ incaricato di riceverlo il REVERENDO... » Tutti 
gli occhi sî volsero ad Ageno e vi fu una risata universale... 
Appena però sentito il nome del vero Reverendo Angelo Costa) 
l'ordine ritornò nelle file chè. hanno la fortuna di non cono- 
scere ancora questo gran cappellano Municipale. 

— La Strega si rallegra di cuore con una certa Marchesana 
figlia di Marte, per il modo urbano e gentile col quale riceve 
le povere donne Emigrate!! Bravissima Signora Marchesa.... 
Le povere Lombarde sono per voi ribe/li.,. Per voi è un delitto 
il trovarsi mendica per la causa d’ Italia... Oh Marchesa! Dio 
voglia che un'giorno non abbiete a pregarvi ciò che voi ora 
disprezzate.... Per me io v’ assicuro che se capitate alla porta 
di Monna Strega vi ricevo in quel.modo con cui riceveste la 
Signora N. N... coll’ aggiunta di un calcio nel Blasone!! 

— La prima seduta del gran congresso dei Professori, dei Bac- 
cellieri di Genova è stata importantissima... Era presieduta dal 
Vice Presidente Scarabelli il quale con un eruditissimo discorso 
dimostrò la necessità di fare un gran pranzo in comune nel ri- 
dotto del Teatro Carlo Felice... per poter così unire maggiormente 
la scienza Metodica e portaria a quel grado di elevatezza che 
merita... Nel suo discorso si notarono molti punti assai patetici. 
Citeremo questo solo « Signori Lustrissimi, da banda le inutili 
parole... Io sono dell’opinione di molti fra voi i quali vogliono 
spender poco e mangiar melto... A Torino... Sì a Torino l’ anno 
scorso per il pranzo del gran Congresso io spesi soli 5 franchi 
(applausi universali... Bravo... Bene! Bis! Bis!) e mangiai (Bravo! 
Bravo !) come un lupo, come una balena, come un elefante!» 
(il bisbiglio è universale!) Scarabelli è dichiarato Presidente ef- 
fettivo per acclamazione...I commenti al lettore! 

— lIeri.il telegrafo lavorò moltissimo colle sbarre rivolte al 
basso e verso il Polo Artico. In quella posizione di sbarre molti 
han voluto leggere il seguente dispaccio a San Martino: « L’uf- 
ficialità della Guardia Nazionale di Genova, con sciarpa bleù... 
ba giurato... ha sentito la santa Messa... si è firmata... Amen!» 
Magnifico dispaccio !!!! Che concisione!! 

— Nel sermoncino del Rev. Padre Ageno si notò più volte la 
frase di sane opinioni... Noi preghiamo il buon Reverendo a 
spiegarci quali sieno queste sane opinioni e quali le marcie... 
In fatto di sanità il Padre Ageno non ci pare giudice troppo 
competente. 


POZxzO NERO. 


— Mentre la Civica Domenica s' incamminava alla Foce, s'in- 
contrò in una compagnia da morto della quale facevano parte 


alcuni frati Serviti... Se fossimo del 1600 sarebbe questo un. 


caltivo presagio... del 1850 invece non è che una pura comme- 
dia!t... Mentre la Civica risorge, i Frati specialmente i Serviti 
vanno alla sepoltura. i 35 

— Si parla molto in Genova di una prossima Missione... Se 
questa voce si avvera, anche la Strega ha intenzione di dare 
una politica Missione ai suoi lettori, mercè la quale spera di 
ridurli al bnon sentiero. 
‘ — Siamo informati che a Sestri di ponente si è cominciata 
una certa funzione di bottega la quale si conosce ab antiquo 
col nome genovese di Cantegua !! Santa Maria Benedetta! e son 


queste scene da permettersi nel 1850? Badi il pievano di Sestri 
che la Strega non gli accocchi alle spalle qualch' altra cantegua 
da farlo strillare... senza musica !! 

— Signor C.,... di Sant /mbroglio quel vostro “magnifico letto 
è poco apostolico, specialmente quando vi ci coricate non solo... 
ma... Badate sig. Reverendo che una gobbetta vi ha veduto, 
che la gobbetta ha riportato tutto ad un certo galantuomo il quale 
dal buco della porta ha veduto anch'esso la funzione e poi l’ha 
raccontata alla S{rega per mezzo di un Angelo... Caro sig. Cu- 
rato... Fate piano... Adagio caro mio... E che vi credete? d'aver 
forse i lombi di bronzo... il cervello di porfido? Eh caro. mio 
chi và piano và sano... Pensateci. |, 

COSE UTILI 


— Sentiamo con piacere che il nostro Generale ha 
dato una vistosa somma per Brescia e per l’ Emigra- 
zione, come pure ha promesso d° interessarsi a favore 
dei nostri sventurati Marinai... Bravu Sig. Generale! 
Voi esordite assai bene e speriamo che continuerete... 


— Uno fra i graduati che non furono al giuramento di 
Domenica... È il Capitano DOMENICO DOKIA... Doria 
è un nome caro alla democrazia Genovese... Se non 
è andato avrà le sue ragioni e la Strega Ie rispetta !! 
le rispetta in tutta l’ estensione del termine ! ! 

— Raccomandiamo ai signori Militi ed ai signori ufficiali ha 
frequenza alle istruzioni militari... Ce n’ è bisogno . . . . molto 
bisogno... 

— Raccomandiamo al Magistrato di Sanità, maggiore esattezza 
e giustizia!... Le provenienze di Marsiglia devono fare quattro 
giorni di Quarantena... Un cotale che coì suo bastimento approdò 
a Savona, domandò la guardia e scontò i quattro giorni... Lo 
credereste o lettori che costui per essere messo in libera pratica 
dovette venirsene a Genova ???... Ma perchè dunque gli si è ae- 
cordata la guardia ?... Perchè si è voluto farlo sottostare al danno 
di un andirivieni inutile, mentre la metà del suo carico era 
destinata. per Savona??. Coseienza signori miei... Coscienza e 
giustizia!... 

— Il Magistrato d’ Appello invitato dal Presidente Mossa si è 
sottoscritto per franchi 400 a beneficio di Brescia. 

EPILOGO DI NOTIZIE 

Luigino sta male... gli Orleanisti ed i Leggitimisti gli vogliono 
mettere le coppette alle schiene... 

Il Gran Duca dorme e lascia fare... 

Il Papa continua a fucilare... ad esiliare... I Cardinali ere- 
scono... La fame cresce... Il malumore cresce... 

Nell’ Assia Cassel si tratta l’ introduzione di 200 casse di oppio 
Cinese per mezzo di una nave inglese... 

Nel Belgio piangono una regina morta... In molti altri siti se 
ne piangono molte, ma troppo vive... Per es. in Ispagna !! 

In America si stà bene... 

A Napoli si prega... 

In Piemonte si ride!! 


N. DAGNINO, Direttore Gerente 
"e mre‘«+,Ì @yeÈÉee|oò___+m+_imÒmHAXm>>>m,,->>>&>&-,=—>_=< 

La Modista Hortance Jollivet che abita nella salita di Santa 
Catterina al civico N. 756, rende noto al Pubblico d’aver rice- 
vuto da Parigi una quantità di cappelli d’ ultima moda ai prezzi 
fissi di Ln. 416, 20, 25, 50, 55, 40. 


Nel nuovo magazzino d° olio, sulla Piazza della Posta Vecchia, 
dietro la stamperia Frugoni, si trova in vendita per commis- 
sione una partita di bottiglie di vero, legittimo vino di Bordeaux. 

S' è pure ricevuto una rimessa d’ olio di Diano di qualità su- 
periore. 

_———r——_—_— 

B. F. Torre si ascrive a pregio dì avvertire la parte studfosa 
de’ suoi Concittadini che dà Lezioni di lingua Inglese, nella sua 
abitazione, o al domicilio di quelle persone che vorranno one- 


rarlo de’ loro comandi. Ricapito strada Maddalena N. 447 
NITTI LAZ SIN I SIT LIZZANI ZETA 


ERRATA—CORRICE 
Nell’ ultimo Num. dove si legge: se nun per attrizione almeno 
per contrizione, leggi invece se non per contrizione almeno 
per attrizione. 


—————_—————_——€<£—« <@RAA-_.#-_—=__—— _—_ r—r—r——_—_—r__pecr_oe*y a  @]/(@ ( ( _ _ —£r rr r—r—r. r_———— 


Tipografia Dagnino. 
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Le Lettere nonchò i 
Buoni sulle Regie 
Poste si dirigge- 
ranno FRANCHI al 
Gerente del Gior- 
nale. 


I LADEE DI ROMAGNA! 


Tutti i giornali indistintamente si occupano delle 
continue aggressioni; e dei sempre crescenti assassinii 
che tutto giorno si commettono a. man salva nelle Ro- 
magne, sotto gli occhi della polizia pontificia; alla 
barba della sbirraglia austriaca. La famosa banda del 


PASSATORE è oramai diventata proverbiale. Bisogna. 


leggere la Gazzetta di Ferrara per sentire-le prodezze 
di quest’ uomo il quale in materia di grassazione ha 
trovato un secondo vapore... In una sola giornata scor- 
tato da due soli compagni ha aggredito una ventina 
di persone, le ha svaligiate, ed a tre poi fra questi 
sgraziati, senza processo, senza difesa, precisamente 
alla papale, mettendo in pratica il famoso ab adusu 
del signor Persoglio, ha reciso d'un colpo la testa... 
Maino della Spinetta, il zio d’ Antonelli Gasparone 
son ben miserabili pedanti se si confrontino col ce- 
lebre Passatore... I giornali di Toscana onesti, e perciò 
nemici dei ladri suggeriscono alcune misure per estir- 
pare codesto brigantaggio, e s’ aflaticano a consigliare 
alcuni rimedii al Papa Re il quale pare faccia le viste 
di dormire... Fra questi rimedii annoverano la  for- 
mazione di una nuova polizia, } aumento di alcune 
pattuglie , la revoca della legge che,proibisce ai con- 
tadini la detenzione di armi da fuoco, misure belle e 
buone ma che però non feriscono il brigantaggio, come 
dicono i rettorici in visceridus causac,.. Per mandare 


Ottobre 1850. 


CENTESIMI 10 


Esce il Martedì, Gio- 
vedì e Sabbato di 
ogni settimana. 
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Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
agliUffici Postali 


a spasso i briganti di Romagna... bisogna signori gior- 
nalisti condurre a J?ace/ de Corvi i ladri di Roma... 
Di quì non si scappa... abdzissus adissum invocati... 
Dimmi con chi tu vai e ti dirò chi sei... sono pro- 
verbi antichi, ma veri! Volete quiete e tranquille le 
Romagne ?... Volete sicure le proprietà e' le persone? 
Sentite la Strega... Cominciate a menare a I/acel dei 
Corvi quel tale birbone (travestito) che porta le scarpe 
come il P..., che vive di saccheggi, di rapina, che 
si pasce di sangue e di lagrime! che sta appiattato 
fra il Gianicolo e 1’ Aventino. 

AMacel de’ Corvi quei tanti che in mezzo a Roma, in 
pieno meriggio si travestono: da Cardinali, che ora si 
ficcano in Sant'Ignazio, ed ora in qualche: convento: 
da monache, che stuprano, che assassinano, che’ in- 
cendiano-, che devastano. ‘ 

A Macel de’ Corvi quei tanti assassini di strada 
che in pieno giorno si travestono,. da Prelati, da Ca-. 
nonici, da Vescovi, con grave detrimento. della chiesa 
di Dio; che in pieno giorno (sempre travestiti! veh!... 
signor Fisco!) si mettono le calze paonazze , il cap- 
pino colla mozzetta , il cappello a tre becchi; che 
osano portar le fibbie, le scarpe come gli Arcivescovi,. 
e che così camuffati, ora carpiscono una eredità, ora. 
aggiustano una zitella; ora si pappano un pupillo; ora. 
piantan bottega da indulgenze, ora vendonuv corone ed: 
Agnus Dei. o | 


' ‘ 


f 





A Macel de’ Corvi quei tanti briganti di strada che 
ora sì travestono da Giudici della Rota Romana, ora da 
° Consultori Papali, che condannano a morte gli inno- 
senti, che assolvono colla Zegge Aurea i potenti, 
che fano da giudici e da cine; da avvocati e da 
tirapiedi. 

A Macel de’ Corvi quel semenzaio , duetta banda 
_ di ladri ( sempre travestiti... Attento sig. Ficari! ) che 
portano la cocolla come i Padri inquisitori, il cappel- 
lone come i Padri Gesuiti, i zoccoli come i Franci- 
scani, la veste talare come i Preti, e che si servono 
di quelle lane benedette , per tirar borse a man salva. 
per isvaligiare palazzi, per manomettere negozii, per 
rovinare i loro fratelli in Cristo, in anima e corpo. 

A Macel de’ Corvi per lo meno tre volte, quel 
ladro insigne, laureato all’ Università della Faiola . 
che si traveste ora da Commissario di Polizia come 
Nardoni; ora da Commissar o straordinario come Be- 
dini, ora da Legato come Savelli; ora da Cardinale 
con una veste simile a quella di Antonelli; che ora 
ruba con false chiavi, ora col fucile spianato... che 
non contento degli averi vuole anche la pelle ed il 
sangue delle sue vittime... Eccovi o Padre Santo, 0 
Immortale Pio IX il gran rimedio per estirpare la 
razza ladra delle Romagne... Santo Padre, se il vostro 
cuore benefico, -ripagna a quèsta misura siraordinaria, 
economica , ed in qualche punto anche ad abusi in- 
caricatene il Popolo... Sì... Padre Santo... il’ povero 
Popolo di Roma e delle Romagne non aspetta che 
questo vostro solenne. IZoruproprio... sull’ ESTIRPA- 
ZIONE DEI LADRI... Fate presto ad estenderlo, giac- 
chè altrimenti il Popolo imbizzarito può mettersi in 
capo di fare da sè; e nel momento dell’ Estirpazione 
confondere i veri coi travestiti !/ 


ANCORA DOMENICA! 


Domenica a sera il Tedesco Manxeorp ufficiale di 
Stato Maggiore del Principe Schwarzemberg... (Che 
nomi d' iferno È) conosciutissimo a Milano ed a Ve- 
nezia per gl’insuiti fatti ai nostri poveri fratelli Lom- 
bardi, i quali regala ben di frequente, di sputi e di 
calci; ebbe |’ ardire, la solennissima petulanza di por- 


tarsi: al Teatro Carlo Felice... Appena sedutosi in pla- 
tea, il puzzo di sego che gli traspira dalle vesti lo | 


diede a conoscere a molti dei nostri ufficiali di truppa 
i quali certamente non hanno bisogno di vedersi in- 
sultare in patria dalla presenza del più esoso, del più 


| odiato loro nemico .. L’ ufficialità presente ne fu risen- 


tita, e in un baleno tntta la platea fu informata della 
presenza del nuovo ospite... Il povero Mannigold ve- 
dendo che l’aria si, faceva fosca, pensò bene di alzar 


Je calcagna e andò a nascondersi, nella loggia appar- 
tenente. alla signora: Crowelli... Quantunque. in genere; 


zar gambe e di svignarsela, i ‘ted@schi sieno ge- 


iL nie professori, pure il nostro: ero, non Vriuscì 
udere il pubblico il quale dotato di lenti si 
È el suo cangiamento di posizione € gli 
urono rivolti. din un momento a «gue loggia 


y 
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pur generosi se sì contentano di fischi!) da la 
Crowelli, comparve in scena, una tempesta di fischi 
coperse la sua voce melodiosa, oggetto tutte le altre 
sere dei più” vivi applausi... A uesto nuovo genere 
di musica il I7annigold pensò bene di ritirarsi da 
questa. seconda posizione, e scortato dalia Polizia sì 
ritirò all'albergo certamente col ventricolo in istato 
poco sodi niiodore: .. Questo fatto merita alcune osser- 
vazioni le quali non possono tacersi... Prima di tutto 
avvertiamo la signora Crowelli a pensar ben bene che 
canta a Genova e nona Vienna! Che.canta a Genova 
in mezzo at nepoli di quel tale Balilla che non degnò 
i tedeschi nè anche di una pagnalata, ma che si con- 
tentò di mandarli al Diavolo coi soli ciottoli delle 
contrade... Avvertiamo la signora Crowelli, che canta 
a Genova dove vi è una guarnigione che mostra an- 
cora le cicatrici onorate che» riportò in Lombardia 
combattendo contro i fratelli di que I signorino ch’ Ella 
ha onorato di un posto nella sua loggia. Che canta 
in Genova in mezzo a Gittadini che a quest’ ora sareb- 
bero a' Vienna. .se invece discredere a dei nomi aves ) 
sero prestato fede a dei fa;/ A dei cittadini che 
hanno dato averi, sostanze; anima e corpo per non 
vedersi sugli occhi, nè sulle frontiere quei signorini 
ch' essa onora del suo palco... Signora Croselli! i Ge- 
novesi che vi accolsero con tanta simpatia quantunque 
di paese poco simpatico, non meritavano certo un in- 
sulto di questa fatta!!! Veniamocora ad un’altra 08 
servazione... Signora Polizia, signor Questore e com- 
pagnia... Sappiate che la nostra Città è marcia di au 
str aci, che gli alberghi ne son pieni, e chè i piemon- 
tesi a Milano o non sono ricevuti, oppure sno guar- 
duti a vista da mille poliziotti... Signora Polizia pen- 
sateci e fate in modo che un giorno o l’altro, qualche 
tedesco non sia cagione di qualche pubblica ragazzata 
da ‘ridere... e da piangere !f ad un tempo... Ricorda 
tevi che i Genovesi sono stanchi di fischiare... Che i 
Genovesi sopportano. di tuitoy ma tedeschi di tedesche- 
ria... Nò per Dio !! 


QUANDO SARA' MINISTRO SAN MARTINO? 


Tutti i giorni si parla di mutazioni Ministeriali, e 
San:Maîtino non e’ entra mai!...I giornali di ogni co- 
lore sì augurano.bene di Truambnie un Ministro, e San 
Martino lo tacciono!... Nei circoli di Torino si ragiona 


di puovi-ampasti, di modificazioni, e di San Martino 


mai una sillaba. Ma questa è strana davvero!... Stu» 
diamoci dunque un po’ sopra e nel caso di qualche 


intoppo ricorriamo alla solita teoria dei puntini!... 


San Martino dunque è fratello di Padre Ponza Gesuita 
e perciò conosce a assài bene l’arte "de darca menandi... 
San Martino” è stàto soldato, e perciò conosce la stra- 
tegia; San: ‘Martino è in continuo carteggio con Roma 
e perciò sa tirare il sasso e nasconder la mano, San 
Martino è Primo Ufficiale al Ministero Interni e perciò 
Ufficiale di Polizia, e per conseguenza è professore 
di mezze misure, di agguati, di sortite, di mnascon- . 
digli e di mille altre cosette di questo .genere... San , 
Martino dunque nella sua infinita sapienza ragiona — 
così... « In Piemonte a dispetto di Dio e dei Santi la 
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VICENDE UMANE 


Ed CASTAGNOLA DIS 





| Costituzione per ora ( ed eccoci, lettori miei, ai 
puntini ! Ah quel Ficari quantunque cogli occhi semi- 
chiusi e col nervo ottico indebolito ci vede assai bene... 
Pazienza dunque... usiamo i puntini... Sì; i puntini che 
erano permessi anche all’ epoca di Calsamiglia ! ) deve 
restare... Sì per ora deve restare... Quella maledetta 
1......... Ci sta ai fianchi, ci minaccia uno sbarco, una 
rivoluzione se... se... (zitto! zitto! altrimenti il F... ) 
Restando la Costituzione , è indispensabile un uomo 
che mantenga un po’ d’ equilibrio fra le due forze che 
combattono, il gesuzzismo € la Zibertà, e che si ado- 
peri in tal guisa da far sì che tutto giorno siano in 
perpetuo conflitto, in modo che nessuna delle due resti 
decisivamente soverchiata .... Il Padre Sagrini mio Pa- 
dre spirituale la sapeva lunga, ed io sono un suo pe- 
nitente.... 1 Ministeri cosidetti costituzionali oggi son 
vivi, domani son morti...Oggi posso essere presidente 
e domani tornare una (€... come ier l’altro... Una 
volta caduti, è difficile rialzarsi .. Guardate un po’ 
Buffa, Pareto... Ratazzi e compagnia... Se non aspettano 
a risuscitare nella valle di Giosafat, a Torino certa- 
mente non s’alzano più... Dunque per ora non devo, 
non posso, non mi conviene essere Ministro... Ora 
mi contenterò di stare Uffiziale... Scriverò circolari; 
aggiusterò l Emigrazione ; terrò d’ occhio i Democra- 
tici; penserò agl'Intendenti; farò una buona recluta di 
Paschettini e... e... e poi... al primo !!... Ah corpo 
d'una Madonna... M’avrete a vedere, o chiaccheroni, 
sul mio cavallo, colla durlindana al fianco... Guai... 
Guai... per ora dunque sarà bene contentarsi di questo 
poco... Appena Madama I...... crederà bene di scio- 
gliersi dalla lega. .... Appena la Russia avrà paci- 
ficata la Germania. . . . Appena a Roma non vi sa- 
ranno che’ Preti, appena a Milano saranno rizzate 
quelle tali forche che sta preparando Radeschi... Ap- 
pena il’segnate sarà dato per una terza battaglia sui 
G... L... io salterò su come un Lazzaro dalla tomba, 
sguainerò il mio, sciabolone, sarò allora JIZinistro... Sì 
Ministro nel regno dell'Alta Italia, se non di grazia, 
almeno di giustizia , senza pericolo di cadere..... 
GHIRIBIZEI. 
— Uno dei più valenti oratori del Gran Congresso della Pub- 
blica Istruzione è Il Abate Cav. Boselli, Direttore e Professore 


dei Muti !! 

— La Gazzetta di Genova dà un lungo rendiconto della se- 
duta del Gran Congresso dei Professori pieno di spropositi di 
ogni genere... Sarebbero cose da far ridere, se non facessero pian. 
gere... Fra le proposizioni che il Congresso decretò d’ urgenza 
(nel camino acceso), vi è quella del signor Colisanni intorno al 
libero insegnamento... Ma signor Colisanni voi siete troppo ar- 
dito a proporre una simile eresia... Non vedete che se |’ inse- 
gnamento fosse libero, molti di quelli che siedono in Congresso 
sarebbero costretti a. pascorsi di ortica sulle mura di Santa 
Chiara !! Per insegnare ed insegnar bene ci vuole un diploma 
firmato Mameli... o Troya... Questo diploma è più potente assai 
dell’ unguento del signor Gervais pei calli t= 

— Sentiamo che alla Biblioteca si continuano a negare i libr®* 
così detti proibiti alia gioventù... Ma se questi Bibliotecarii sono 
scrupolosi facciano como l’ abate Raggi... Patent portae... pro- 
ficiscere... Ma non secchino i serenissimi al Pubblico mangiando 
la paga e facendo il coscienzioso 11! 

— Da una letterina del Sig. Carcano veniamo informati che 
le parole dell’ Intendente intorno alle fischiate di Domenica al 
Teatro, furono assai miti e convenevoli. Noi gli siamo grati di 
questo schiarimento.., Consci abbastanza della difficile posizione 


- 


dell’ Emigrazione.... Avvertiamo intanto tutti i nostri lettori a 
ricorrere alla Gazzetta di Genova per notizie ufficiali e non già 
alla Strega... La Strega riporta le voci e il dictum de dicto... 
La Strega vende al prezzo che compra... La Strega è giornale 
che non conferisce che col popolo, per bene del popolo. 

— Siamo informati che furono licenziati dall’ Arsenale alcuni 
capi lavoranti da falegname per mancanza di lavoro... Questi 
galantuomini potranno quest'inverno andare a pranzo alla Foce... 
Sia lodata la provvidenza! Ecco i primi frutti del nuovo Mini- 
stro di Marina.... Son commedie ad uso compagnia Ponti!... 

— Pare imminente la pubblicazione del Giubileo papale.... A 
Roma le condanne e le fucilazioni continuano, segno che il Papa 
vuol giubilare î sudditi dalla terra in tutta l’estensione del ter- 
mine... Nelle litanie aggiungeremo... Dai giubilei Mastai firmati 
Nardoni libera Domine perfin le oche! 

— Im una delle prossime sedute del Congresso dell’ Istruzione 
si parlerà dell’ erezione di un monumento equestre al Professore 
Searabelli, pare che il disegnatore della Strega sarà incaricato 
dell’ esecuzione... Il signor Castagnola per rispondere degna- 
mente a quest incarico, è già da gran tempo che fa lunghi 
studii sopra la struttura e |’ anatomia dei camaleonti... 

— Fra le belle cose successe domenica, è degna di una qual- 
che menzione l’ osservanza sacramentale che 1’ Ageno esigeva 
dai giuranti... Un cotale che non avea toccato bene il Vangelo, 
fu costretto dietro invito del Vice Sindaco a ritoccarlo... Ah’ 
quell’ Ageno è un gran professore di foccadine e di ritoccadine... 
Oh permettesse almeno. una volta alla Strega di toccarlo in quella 
parte di. collo che gli pende a sinisira!! 

— Siamo informati da buonissima fonte che il Santo Padre 
legge avidamente la Sega, e che leggendola ride sghanghera- 
tamente... Ah Padre Santo se sapeste che la Strega fa ridere, 
perchè il Fisco non le permette di far piangere... Dite sù; con- 
tinuereste a ridere ?? 

— Pare che quest'anno Ie anime della Foce faranno un pasto 
assai magro... I poveri sembrano decisi per ora a spenderseli 
bensì alla Foce, però non già sul Cimitero, ma in quella casetta 
che sta sulla strada prima di arrivarvi... La differenza è pic- 
cola... Circa quaranta passi e non più!! 

COSE UTILI 

— La Strega vede assai con piacere la frequenza dei signori 
Militi alla Guardia del Palazzo Tursi... Lunedì erano più di d2 
e tulti uomini di una certa età che nen hanno tanto tempo da 
sprecare... Questo va bene!! Il fucile, e l esercizio militare, 
non sono cose da disprezzarsi... Per ora forse queste faccende 
non presentando certo un gran bisogno... ma col tempo può esser 
bene altrimenti... Nella paglia maturano Je sorbe... Coraggio 
dunque e speranza... 

— Raccomandiamo l’ unione e il vicendevole rispetto della 
Linea colla Civica... Le risse di famiglia son sempre state la 
rovina d’ Italia... Se qualcuno si sente formicolare le dita, sì 
prepari buone unghie e buoni denti per gli austriaci e pei loro 
fratelli della Bottega... 

— Siamo sempre. da capo... I poveri crescono ogni giorno e 
il Municipio dorme... Ai primi freddi cresceranno ancora di più, 
giacchè molti contadini hanno l’ uso di syernare in città, ed il 
Municipio continuerà sempre a far da morto... Avremo così 
oziosi, vagabondi, ladri, grassatori e simili altre gemme com- 
pagne della stagione invermale,.. Si scuota una volta il Muni- 
cipio... Apra per Dio un ricovero... Ordini a ciascun Comune 
d’invigilare sui proprii individui... di provvederli alla meglio, 
e di non lasciarli vagare oziosi per la città... 

— E le svanziche? Quelle maledette svanziche? Il sistema 
monetario si prepara, o si lascia dormire? 


il ———————€_6—_—T—T—_—_—_____——_——b 


Ieri si pubblicò da questa Tipografia: 
LA LANTERNA DEL DIAVOLO 
Almanacco per l anno ASSI. Eon Caricature. 


Prezzo — Cent. 25. 


Fu subito sequestrato per ordine del Fisco!... La Direzione 
della Strega, sebbene estranea a detto Almanacco, non può a 
meno di protestare contro questo sequestro. 


N. DAGNINO, Direttore Gerente. 
Tipografia Dagnino, 
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IL PRIMO PASSO DEL SIGNOR CAVOUR ! 


Tutti i Ministri Costituzionali del Piemonte presenti 
e passati hanno sempre esordito con delle magnifiche 
bravate... GIOBERTI volea tutti trasportarei a Roma 
per una via areostatica, affastellarei tutti sotto l’ampio 
piviale del Papa e proclamar quindi l’unità d’Italia 
sulla pantufola benedetta... Magnifica idea ! Un Papa 
colla Corona ferrea sulle tempia!!! Le tre che ha già 
sulla tiara, eran poche per il gran Filosofo, voleva ag- 
giungergliene una quarta, e per soprappiù una quarta 
di ferro..... BALBO Giobertiano per la pelle voleva 
anch’ esso drizzar la prora al Vaticano, ma con meno 
vele al vento... Fisso sul gran proverbio che chi va 
piano va sano pretendeva che la Corona di ferro, 
come Corona miracolosa, s’ incamminasse a Roma a 
piccole giornate e quivi col consenso dei Cardinali ra- 
dunati in concistoro e vestiti in gran gala, s’ andasse 
lentamente a posare sulle venerate tempia dell’ Immor- 
tale Pio IX, il quale avrebbe fatto ogni sforzo per as- 
sicurarla dalla rugine. PARETO non era tanto gonzo ! 
Sapeva che i preti son furbi... che le corone di ferro 
non sono per loro, e perciò voleva che da Milano se 
ne venisse direttamente a Torino, dove si. preparava 
una gran testa per riceverla... Proclamava altamente 
la guerra al barbaro... Consigliava i cittadini a. riti- 
Tarsi a casa dopo le 9, sotto pena di» esser chiamati 


Pene * 
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vedì e Sabbato di 
ogni settimana. 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da' 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
agliUffici Postali 
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Gente pagata dall’Austria, e con un cannocchiale 
stava guardando verso le Alpi perchè nessun straniero 
si mischiasse nelle nostre faccende, mentre coi suoi 
proclami mostruosi in caratteri da Teatro, assicurava 
gl’Italiani che la Francia veglia, che la Francia viene, 
che trenta mila Francesi sono a Parigi!! che altri 
trenta mila sono a Lione!!!! Verità grandi, verità in- 
contrastabili giacchè i Francesi non stanno certo di 
casa in California... I proclami, le filippiche di tutti 
questi Signori sono finite dai pizzicagnoli, oppure al 
grand'archivio delle carte vecchie a Voltri... Andiamo 
avanti... BUFFA Uomo di molti numeri non tralasciò 
anch'esso di promettere cose grandi... Appena arrivato 
a Genova tutti i Suoni credevano. che la fontana del- 
lAcquasola dovesse almeno per quattro anni cacciar 
vino ed olio pei poveri... Intendiamoci bene; cose nuo- 
ve, uomini nuovi; Guerra al barbaro; Democrazia s 
Ministero Democratico; i faziosi non prevarranno ; 
La Francia se ne viene; eccovi il sugo di tutta. Ja 
sua politica, la sostanza di tutte le sue declamazioni... 
Dimostrazioni quì, torchie là, arriaghe, «sermoni ; cir- 
colari, giuramenti, lotterie, sottoscrizioni, e poi... € 
poi... Lettori umarissimi tutto è finito colla solita ma- 
novra strategica che noi chiamiamo all’ uso di Polce- 
vera e che consiste in questa posizione: tre passi 
avanti Arsc! Tre passi addietro Arsc! Tornate co- 
me prima! roitîploi... roi ploit... Viene Ratazzi, Tecchio, 





Pinelli, Da Bormida, ed eccoti la solita manovra, i 
soliti tre passi in campo; promesse, parole, giuramenti, 
ed il sonetto ora con coda ed ora senza, finisce colla 
solita chiusa... 7ormate come prima... Oh benedetta 
provvidenza... Il Signor Cavour che ha la testa sul 
busto e che ha intenzione di non finirla nè così presto, 
nè così male come i defunti suoi predecessori, ha 
eominciato la sua politica precisamente allo stesso modo 
che il Sig. Costa cominciava Îa sua morta Co/om- 
biade... cioè AB OVO!! Nella sua carriera Ministe- 
riale egli esordisce da quel tale impasto magnifico, 
soprannaturale, che infonde vita nei deboli, che anima 
i timidi, che sostiene ii povero come il ricco, che 
attondisce le gote ai frati, che solleva nelle lunghe 
meditazioni gli anacoreti, unica speranza, unico con- 
forto dell’ operaio, dell’affamato: ji dolce PANE... Le 
sue prime parole, la sua prima circolare, il suo primo 
pensiero fu rivolto al PANE. Oh insigne Ministro, 0 
Ministro inviatoci dalla provvidenza, voi ci siete più 
caro che le cipolle, che la manna, che il vitello d’ oro 
agli Ebrei.., E ci volea tanto a capirla?... 1} pane è 
il principio, il fondamento della vita Umana; il pane 
è la sostanza, l’anima dei popoli... E come si potrà 
avere una indipendenza, una libertà senza pane ? Se 
i nostri in Lombardia non avessero mancato di pane 
(prescindendo per un’instante da tutte le altre r2an- 
canze) forse la guerra non sarebbe finita così... Il 
pane è la speranza degli assedianti e degli assediati, 
ìl pane è sempre stato il primo pensiero di Napoleone, 
ed eccovi o lettori il pane che ha un posto anche fra 
le cose politiche... Bravo il Sig Cavour!... Pensate al 
pane, fate che il popolo mangi e si sostenti; togliete 
l'orribile monopolio che ne fanno i potenti, i traffi- 
canti, a danno dell’ operaio e del povero... Bravo Sig. 
Cavour (e velo diciamo di cuore) voi avete esordito 
assai bene, avete toccato un ramo che interessa l’ n- 
manità; avete fatto benissimo , giacchè attualmente la 
politica Europea non presenta altra speranza che del 
pane... Verrà forse un giorno che il popolo pasciutu 
dal vostro pane materiale, e dal pare morale che gli 
vanno apprestando i giornali democratici , salterà su 
forte e robusto, e farà ciò che molti vostri predecessori 
pretesero imporgli colla pancia vuota di pane, colla 
mente digiuna di buoni priacipii. Coraggio dunque, 0 
@avour, pensate al pane, e non vi scordate quella nera 
razione che si chiama Bottega santali 


UN AGGIUNTA ALLE LITANIE PENITENZIALI 


Dall’allegria dei Preti 

Dal sorriso d’un Curiale — 
Dalle promesse del Municipio 
Dai complimenti di un avvocato 
Dalle proteste di un Medico 


Libera nos Dom. 
Libera nos ec. 
Libera nos ec. 
Libera nos ec. 
Libera nos ce. 


Dalla seconda visita di un Chirurgo Zibera nos ec. DA 


Ball’ invito a pranzo di un Curato | ibera nos 
| Ball'invito a colazione di un Canonico Libera nos e 
Dai banchieri Ziberali | Lanera.n081 
Dagli é ; ; di Persoglio id | Libera nos 
ite ispezionali di Zebedeo Libera nos 
rc este di un democratico che 
tutti i costi uo grado nella i 
TEK3I! Sai fio Libera n:0s 


Dalle cene, dai pranzi che hanno dato | 
e che possono dare alcuni Ufficiali Libera nos Dom. 
Da un prete che si firma per la legge 
Siecardi Colle sole iniziali Libera nos ee. 
Da un prete che si firma per la legge 
Siccardi guastandosi il nome Libera nos 
Da un prete che monta la scala di 
Faziola Libera nos e 
Da un Prete che vede troppo di 
buon occhio i ragazzi sbarbatelli Libera nos 
Da un prete che consiglia le ragazze | 
a confessarsi di sera per maggior 
raccoglimento 
Da chi frequenta la Questura per 
sole ragioni d’ amicizia Libera nos 
Da chi và con dei codini, e dice di 
andarvi per convertirli 
Da chi fa il Democratico: e_ supplica 
intanto il governo per un impiego Libera mos 
Da tatti quelli che si fermano troppo di 
giorno e di notte in certi cantoni 
della città, fingento d’ osservare il 
cielo e di grattarsi le gambe Libera nos 
Da tutti quelli che pagano ' entrata 
al Teatro con una semplice alzata 
di mano 
Da tutti quelli che si dicono Emigrati, 
che stanno a sentire e non parlano 
mai 
Da tutti quelli che fanno il A/tordino 
senza rendite e senza impiego 
Da tutti i preti democratici del Mu- 
nicipio meno ZBonavino Libera 
Da molti preti demagoghi ai tempi 
di Gualeo perchè proibiva loro di 
avere una domestica di 20 anni Libera 
Da tutti quelli che fanno elemosina 
mentre passa molta gente 
Da tutti quelli che per impostura sì 
cavano il cappello ad ogni imma- 
‘ gine sacra per istrada | 
Da tutti i confessori ché vogliono 
sapere il nome e |’ abitazione del 
\ penitente 
Da tutti quelli che pei pubblici caffè 
fan finta di dormire, che nelle 
pubbliche passeggiate percorrono 
strade oblique Libera nos ec» 
Da tutti i fischi che digiunano anche 
dispensati per salute 
Da tutti quelli che per guardare 
attentamente stringono gli occhi 
Da tutti i pubblici impiegati che 
non lavorano per lo stipendio Libera nos cc. 
Da tutti gli scrittori democratici ! e 
ehe non vogliono guadagnar niente 
« dalle joro fatiche Libera 
Da tutti quelli che fanno: professione | | 
di democrazia alla vista di un cere- 
ditore Libera nos ec. 
Da tutti quei Ziberatoni che alla vista | 
di un apparitore parlana sotto gote , pe oi 
e cangiano discorso Libera nos ec. ., 
(Continua) 


Libera 


Libera nos 


Libera nos 


Libera nos 


Libera 


Libera nos 


Libera nos 


Libera 


Libera nes ec. 


Libera nos ec. 
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GHIRIBIZZI. 


— Il professore Rayneri Mùmmia Metodica, primo allievo di 
Troya, nativo probabilmente di Pancalieri, gran L..., gran C..., 
gran M..., gran R..., grand’ On... al Congresso di Pubblica Istru- 
zione; ebbe il coraggio di proporre la soppressione dell’ Univer- 
sità di Genova per concentrare tutti gli studenti a Torino. Per 
buona sorte gli studenti di Genova sono ancora in vacanze!!! 

— Alla notizia telegrafica delle nuove misure che intende 
adottare il signor Cavour intorno al pare, molti membri del 
Municipio furono colpiti da una specie di apopplesia fulminante.. 
Ageno fu trasportato in portantina a casa in uno stato poco sod- 
disfacente... I polsi eran duri, la cute irritata, il sudore freddo... 
Nei momenti di vaneggiamento egli gridava a piena gola: « Po- 
vere le mie tasse... Povero il miò proclama sul pane... Ah pane! 
pane! Panem nostrum quotidianum da nobis hodie! Amen... 
Aiuto... aiuto... E ne nos inducas... Dio mio! Levatemi d’ at- 
torno quei facchini che vogliono strangolarmi... Padre Boselli. . . 
Cavaliere... Un po’ di Co//a... aiuto... son morto... Mammazzano! 
Un pò di Profumo! un pò di canfora! un pò d’ammoniaca! 
aiuto! muoio... » Ieri sera verso le 41 continuava ancora in 
questo stato allarmante... Molti medici tennero consulto... Pare 
che l’ opinione generale sia quella di cavurgli 2 sangue!!! 

— L'Inghilterra consiglia al Piemonte una strada‘ ferrata per 
la Svizzera... Questa strada oltre tutti i vantaggi enumerati da 
molti giornali, avrebbe anche quello di poter mettere in sicuro 
în poche orè, molti demagoghi e molti emigrati in caso di bi- 
sogno... Sarebbe inoltre una vera economia per la Polizia che è 
costretta a gravarsi di sempre muove spese di trasporto... 

— I migliori medici dell’ Impero hanno consigliato all’ Impe- 
ratore di Russia un cambiamento d’ aria (sic!) in Italia... Pare 
anche, che lo Czar sia disposto a partire per il nuovo soggiorno 
sul finire dell’ inverno... Non si sa però ancora con quanti uo- 
mini di scorta! (ben inteso per non essere molestato!!.,.) 

— La Gazzetta del Popolo in un certo articoletto fulminante 
del sig. Govean dà il bel titolo di vile ad un certo poeta e ca- 
valiere... Ah cara Gazzetta ci vuol altro per isvegliare certa 
gente che hanno le guancie di bronzo e le spalle di ghisa... 
Parlatene coi Fiorentini, coi Veneziani e vi diranno chiaro e 
tondo qual razza di patina abbia sul muso quel tal cavaliere 
poeta che voi apostrofate... 


— La Gazzetta Piemontese racconta come una ragazza in 
una Provincia del Piemonte mentre lavava una tela cadde nel 
fiume... Ah quel caro Massaio è pure una gran penna da Lele... 
Possiamo viver tranquilli che finalmente la Gazzetta del Regno 
è caduta in buone mani... Uomini da gela !! 


— Il povero CHAT di Chambery, giornale che la pensa come 
la Strega, a dispetto dei 6 mesi di carcere e dei 1500 franchi 
di multa, continua alacremente le sue pubblicazioni... Fa cuore 
o buon Gatto... Aguzza gli occhi, aflila i baffi... lddio ti con- 
servi le unghie per il bene della Savoia... Può darsi che un 
giorno cambi il vento, ed allora!! allora ci vedremo. Dagnino 
ama poco la carne: ma t'assicuro che se si trattasse di man- 
giare un pò di spezzatino di quei tali razzi che porti in fronte 
sarebbe pronto ad adattarsi anche alla carne di sorcio... purchè 
ben inteso sia preda delle tue unghie? 

— Il Monitore, Toscano è morto!t Hl Governo Granducale 
dalla lattuga è passato all’ oppio... all’ oppio in dose tale che 
addormenta per sempre... Pace allo sventurato estinto... e vita 
a noi!! x È 
. — Molti ci assicurano che all’ anno nuovo il povero Cosriere 
Mercantile, ritornerà all’ antico modestissimo formato di listino 
‘commerciale com’ era prima della LRiscossa /taliana... Povero 
Corriere bersagliato dai processi !! e dalle multe continue t! Egii 
cade; ma cade da grande qual visse!!... Le salacche , le. ae- 
ciughe, ed il merluzzo sono un tema politico assai pericoloso... 
Se Dagnino si occupasse di simili polemiche a quest’ ora sarebbe 
già morto! (dal puzzo!) 

— I Satrapi dell’ Ospedale vogliono a tutti i costi sapere chi sia 
quel tale che comunica alla Strega tutte le loro belle imprese... Oh 
poveri Satrapi,.. Importa un bel zero che voi teniate sulla piazza 
Cattaneo un Piantone... Eh cari miei, la Strega ha dei telegrafi 
che si vedono e non si vedono!! Datevi pace. 


— Si parla niolto di una rissa che ebbe luogo domenica. fra 
un civico ed un cittadino al Monte (badate lettori che Ja Strega 
non è giornale ufficiale). Parrebbe a quanto dicono che il civico 
a preferenza della sciabola siasi servito delle gambe, facendone 
in modo particolare scorrere una contro |’ avversario, precisamente 
nel centro di gravità fra... Signori per carità! Moderazione nelle 
parole; fermezza nelle gambe! Pace! pace! grida Ja Strega... 
Non ci tocchiamo in certi punti nè colle gambe nè colle mani... 

— L'Avv. Cesare Leopoldo Bixio in un giudicio intorno alla 
deliberazione di una sentenza emanata da un tribunale di Monte- 
video, disse che /a Città di Montevideo essendo in piena rivolta, 
e come tale bloccata, non poteva aversi in qualità di legittimo 
e vero giudice quello che giudicava in una città di tal fatta... 
Caro quell’ Avvocato Zebedeo... Secondo lui tutte Je città che 
si battono per l’ indipendenza son dunque faziose e in piena ri- 
volta?... Vada per l’ amor di Dio a fare un altro mestiere... Faccia 
la cura dell’ elleboro e la finisca una volta. 

— Scarabelli al congresso della pubblica istruzione ebbe una 
solennissima battosta per certe sue parole avventate e personali. 
Quando mai questo pedante vorrà finirla?... Vada a Parma se 
vuol fare il gradasso... Ma in Genova nò... nò... per Dio... 


POZZO NERO. 


— Il Santo Padre mercè l’ intercessione del Generale Fran- 
cese, e il devoto contegno del Popolo che pareva deciso a rin- 
novare qualche dimostrazione alla Rossi, ha graziato i così detti 
assassini dell’ assassino Nardoni... La pena di morte fu loro 
commutata in perpetua galera... Ma questo Pio IX è proprio 
originale a firmare delle sentenze perpetue... E non sa il po- 
ver’ uomo che in questo mondo non è perpetuo nè anche il San 
Pietro di Bronzo che stà in Vaticano ?? Perpetuo... perpetua... 
Son due parole, sono una specie di contratto che se domani al 
Popolo salta il grillo di stracciarlo... Buona notte... 

— A Torino sotto gli auspicii dell’ Armonia si è fondata una 
associazione per diffondere Ja Santa Bibbia; ne sono promotori 
un canonico Gasta/do, un medico Forno, e Segretario un teo- 
logo Muriatico che dev’ essere parente dell’ Acido di questo 
nome !! Con queste tre colonne alle spalle, la Religione è assi- 
curata... I soli nomi sono un sufliciente presagio... Of tempora 
oh mores... O tempi da morire... 


— A Quinto non esiste da due anni Guardia Nazionale... Il 
casotto che serviva per corpo di guardia fu disfatto dall’ immenso 
Prete F. il quale si servì del legno per aggiustare la 
sua casa e l organo della chiesa... Fortuna! Poteva forse finir 
peggio... per far cioè bollire la reverenda pentola !! 
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N. DAGNINO, Direttore Gerente. 
AVVISI 
La Modista Rortance Jollivet che abita nella salita di Santa 
Catterina al civico N. 756, rende noto al Pubblico d’aver rice- 
vuto da Parigi ura quantità di cappelli d’ ultima moda ai prezzi 
fissi di Lo. 46, 20, 25, 50, 55, 40. 


B. F. Torre si ascrive a pregio di avvertire la parte studiosa 
de’ suoi Concittadini che dà Lezioni di lingua Inglese, nella sua 
abitazione, 0 al domicilio di quelle persone che vorranno one- 
rarlo de’ loro comandi. Ricapito strada Maddalena N. 147. 


Il Collegio Convitto Tagliaferro"in Genova via S. Bernardo al 
civico N. 1482 è aperto. L’ intera pensione e di Ln. 55 mensili, 
e di sole 24 la mezza pensione. Due fratelli potranno chiedere 
una diminuzione, e tre pagheranno per due. 

Il Direttore a chi preferirà all’interno insegnamento, quello 
delle seuole civiche, del Collegio Nazionale, o delle Scuole Pie 
accorderà licenza. Però sarà l alunno ovunque accompagnato. 


| L’umiforme del Collegio è militare. 


BIBLIOTECA DEMOCRATICA SETTIMANALE 


Lunedì si pubblicherà la Dispensa 15 — 1 SISTEMI - 
E LA DEMOCRAZIA di Giuseppe Mazzini, che fa seguito 
alle dispense 7 e 8. ° 


Prezzo Centesimi 40. 


Tipografia Dagnino. 





. Genova, Martedì 29 Ottobre 1850. 
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LA RELIGIONE CATTOLICA 
È LA RELIGIONE DELLO STATO 


Primo Articolo dello Statuto Sardo. 

Signori Ministri, alcune domande! — Vedete voi i Ve- 
scovi sfidare la pubblica opinione, provocare il popolo, 
attizzare la guerra civile, affrontare il potere legisla- 


tivo, l’esecutivo e il giudiziario ? Farsi beffe del fre- 


mito e delle imprecazioni delle moltitudini, diramar 
Circolari rivoluzionarie, violare le Leggi, avvelenare 
gli ultimi istanti d’un moribondo , vender Cristo a 
prezzo di vendetta , affisgere scomuniche contro il Re 
e il Parlamento? — Vedete i Preti, soldati disciplinati 
dei Vescovi, piantar bigoncia in Chiesa, agitar la fiac- 
cola della discordia, far profezie da Cassandra, co- 
spirar nei Confessionali, turbar le coscienze, alimentare 
il Sanfedismo, gonfiar le gote, stringere i denti, e mi- 
nacciare coi pugni alzati il ritorno del Sant’ Uffizio, 
malgrado la vostra dose omeopatica di Legge Siccardi? 
Vedete il Papa risponder sollecito al grido d’allarme delle 
sue scolte avanzate, scriver brevi, far allocuzioni in 
Concistoro, mostrarsi inflessibile, aumentare le sue pretese 
e burlarsi di voi e dei vostri Ambasciatori, dopo es- 
sersi ben fatto leccare e pulire dalle immondezze l’au- 
susta pianella colla lingua del vostro grande oratore dei- 


l’opportunità? Vedete i Giornali Chericali ridervi sul. 
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Le Associazioni si 
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nova ‘alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
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in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
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mostaccio , ‘affettare una cotal aria di superiorità e di 
martirio che svela in essi la certezza della vittoria e trin- 
cerarsi come in un campo inespugnabile dietro a quello 
stesso Statuto, di cui agognano coi voti e coll’ opera 
ogni giorno la distruzione? -— Vedete i vostri Tribunali 
farsi canzonare ‘e peggio ? Costretti per servirvi a com- 
mettere degli anacronismi, a risuscitare poteri rancidi 
e discrezionali, incompatibili collo Statuto e contrarii 
ai primi principii dell’ eguaglianza cittadina e della 
libertà individuale, che non possono a meno di far 
tremare per le loro conseguenze, tutti quelli, che d’al- 
tronde li vedrebbero con piacere invocati per tutti i 
Fransoni del mondo? — Vedete i Processi ed i sequestri 
moltiplicarsi rapidamente contro tutta la stampa pei così 
detti reati di Religione, e moltiplicarsi in questo solo 
caso con certezza di enormi Multe e di protratta prigio- 
nia per l’artificiosa esclusione dei Giurati, a Nizza, 


i a Genova, a Chambery, e dappertutto dove. vi è un 


Fisco, un Tribunale, un Giornale? — Vedete in ultimo 
la trista parte che voi stessi siete forzati a rappresen- 
tare, posti in forse fra la mitra e il cappello rotondo, fra 
lo Statuto e le- prebende, frà le percosse dei Demo- 
eratici e le busse dei reazionarii, fra il Diavolo e 
l’acqua benedetta? Vedete le vostre continue contraddi- 
zioni, le velleità, le oscitanze, le. dubbiezze d’ ogni 
maniera, che vi pongono in uggia a tutti i partiti e 
in lotta con tutte le opinioni; in guerra colla logica e 





colla politica, coll’ interesse e col buon sensa, col san- 
fedismo e colla libertà? Vedete tutto questo? — Sì. — 
Ebbene; sapete come si spiega ogni cosa? Con una 
riga di scritto semplicissimo; col primo articolo dello 
Statuto — La ReLiGione CATTOLICA E° LA RELIGIONE 
DELLO Stato — Ecco la chiave del grande arcano, il 
talismano che scioglie ogni incantesimo, l'ALra e T'O- 
mea di tutte le contese, di tutte le polemiche, di 
tutte le agitazioni. Sopprimete quell'articolo e tutto 
scomparirà; la tempesta si accheterà, i Preti rinsavi- 
“ranno, il frastuono cesserà, l'ordine rientrerà in tutte 
le file dei moderati Piemontesi, nè più nè mero che 
a Genova dopo le giuggiole di S. Benigno. 

A noi, Signori Ministri. La questione clericale è 
dunque oggi per noi una quistione vitale, una qui- 
stione che ha preso le proporzioni più vaste, una qui- 
stione che si è fatta tanto seria che ci ha fatto quasi 
dimenticare di quella dell’indipendenza. Dopo la bat- 
taglia di Novara, non c’è stato in Piemonte fatto più 
importante e che abbia più svegliata l’attenzione ge- 
nerale di quello della cacciata dei due Vescovi ; l'odio 
ai Preti ha quasi assorbito l’odio ail’ Austria, l'odio 
ai Croati in abito talare l’ha quasi vinta su quello 
dei Croati in uniforme bianco; la questione di estir- 
pare questo verme che ci rode le viscere, è diventata 
la questione che più preoccupa tutti gli spiriti. Yoi volendo 
essere irremovibili nel resto e non'cedere un palmo 
di terreno in politica, avete scivolato su questo punto, 
avete transattu sulle faccende di Sacristia e conee- 
deste alla Democrazia 1’ oifella delle immunità ecele- 
siastiche; ma il Cerbero della Democrazia non si sazia 
con un pugno di terra gettatole nelle dramose canne, 
essa chiese di più e voi lo prometteste; domandò un'ai- 
tra volta, e tratta sullo sdrucciolevole terreno delle 
discussioni religiose, domandò molto (voi direste troppo) 
e vi parlò assai liberamente, ma voi vi trovaste vinco- 
lati da quel fatale articolo e non sapendo colle vostre 
consuete esitazioni prosciogliervene, doveste reprimere, 
Quindi la repressione delle così dette offese alla Re-- 
ligione, fu da quel pusto all'ordine del giorno, e 
dopo la condanna delia Strega a Genova é dell’ Echo 
a Nizza, tre condaane colpivano quasi simultaneamente 
tre Giornali Savojardi, i quali mandavano i loro Ge- 
renti in carcere, forse nello stesso punto ia cui Fran- 
soni valicava la frontiera! A noi dunque ripetiamo , 
Signori Miuistri, Noi non vi siamo amici, lo sapete ; 
‘anzi vi siamo avversi in tutia la forza della parola , 
senza che xi sia bisogno di provarvelo. Fra noi e La 
Marmora, fra la Strega e il corrispondente di Paschetta , 
un entente cordiale (lo vedete!) non è troppo possibile. 
Però anche fra i più accaniti avversari può esservi 
talvolta qualche punto di contatto o di ravvicinamento, 
qualche mezzo d’intendersi, ed un nemico può p. e. vo- 
lere per interesse ciò ehe l’altro sostiene per princi- 
pio. Tale è il caso nostro. Cì ascoltino dunque le Vo-- 
stre cortesi Eccellenze e accettino un nostro Consiglio. 

Signori Ministri! lì primo merito di qualunque go- 
vernante è quello di essere conseguente; conseguente. 
nel bene, conseguente nel male, conseguente nella rea- 


zione, conseguente nella rivoluzione, conseguente (se in 
ciò vi fosse conseguenza possibile) nella conservazione, . 
"a "a ( 


appunto la vostra bandiera. Ebbene? Vi abbia- 


m 1 nostrato all'evidenza che voi non lo siéte. Che dovete 
inque fare per diventarlo? SoPPRIMERE IL PRIMO ARTICOLO — 
‘arturo. Non iscuotete il capo a questa proposta, 


anezza, ad una eccentricità; la cosa 
che voi non crediate, € di più 
> a prima giunta non paia. Signori 
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1 Nol sete nipote cmipteti nelle. 


cito, nelle amministrazioni , nei Magistrati, e più di 
tutto nel parlamento che è tutto fatto ad imagine e simili- 
tudine vostra, e che è sorto per incanto per le circolari 
del vostro Galvagno. Ora si avvicina la riapertura delle 
Camere e ricomincieranno i lavori legislativi ! Ebbene! 
Il vostro primo progetto di legge sia quello di abro- 
gare il primo articolo dello Statuto, di proclamare la 
libertà di coscienza. Non temete con ciò di dover at- 
tentare all’arca santa del patto fondamentale dello 
Stato, come voi chiamate lo Statuto. Se ciò fosse, nep- 
pur noi verremmo a consigliarvelo, perchè per quanto 
poca cosa, sia questa Carta brancicata e .sgorbiata in 
mille guise, che i vostri predecessori non ebbero nep- 
pure il coraggio di chiamare Costituzione, pure non vor- 
remmo comprometterne l’esistenza, autorizzandone con 
una prima violazione in bene cent’ altre violazioni in 
male; ma noi ve lo diciamo perchè lo spirito di quell’ar- 
ticolo è combattuto da ciò che lo segue: GLi aLTRI 
CULTI SONO TOLLERATI, Sì, giacchè non potrebbe dirsi vi 
fosse tolleranza di culti dove non si potesse neppure 
stampare in senso di quella religione che liberamente 
si professa, e dove un accattolico non potesse nemmeno 
leggere in una Biblioteca, senza licenza del Papa, i 
libri della sua religione !! Dal momento in cui qua- 
lunque dissidente dal Cattolicismo è ammesso al go- 
dimento dei diritti civili e ai pubblici impieghi in 
forza dello Statuto, diventa un assurdo l’ odioso pri- 
vilegio racchiuso iu quel primo articolo, e come si è 
abolito il foro Ecclesiastico in forza deli’ eguaglianza 
civile che è scritta pure nello Statuto, si deve del pari 
in forza della libertà di coscienza (più o meno -lata- 
mente riconosciuta nella parola tolleranza) distruggere 
la contraddizione d’ una religione dominante. Ministri! 
Noi non vi domandiamo cose grandi; per es. la guerra al- 
l'Austria,il dirittod’'associazione, delle riforme radicali; vi 
chiediamo solo d'essere conseguenti e di avere il coraggio 
di prendervela con quattro donnicciuole e quattro sorci 
di sacristia che non fanno male ad una mosca, basta 
sapervi ben mettere il piede addosso. Lo farete ?... Se 
questa risoluzione vi spaventa, allora lasciate pure quel- 
l'articolo com'è, ma abbiate la costanza di subirne 
tutte le conseguenze. Fate che la Religione Cattolica 
sia davvero la dominante e domini con tutti i suoi «r- 
nessi e comnessi, cioè coi privilegi, colle feudalità, col 
suo cinico disprezzo dell’ autorità civile. Mandate una 
deputazione a richiamare Fransoni e Marongiu, riaprite 
in fretta il foro Siccardiano, destituite tutti i Giudici che 
vi hanno ubbidito, mandate il Cav. Persoglio a far gli 
Esercizii Spirituali, fate arrestare come empi tutti i 
giornalisti, compreso quelli che voi pagate, e voi stessi 
consegnate i vostri portafogli ai redattori dell’Armoria 
e al Marchese Fabio. Vestiti poi di cilicio, a piedi 
scalzi, col capo sparso di cenere, e colla catena al collo 
come cani barboni, preceduti da Pinelli che deve già co- 
noscer bene la strada , andate in pellegrinaggio a. Roma 
ad implorar perdono dal Santo Padre. Se la Religione 
Cattolica dev esser ia Religione dello Stato, voi siete rei 


-@ più che rei; e se voi direte a Mastai: Mon vidi sed 


Petro, egli avrà ragione di replicarvi : Fe mihi et 
Non vi è dunque altra alternativa. O un pellegrinaggio 


di penitenza a Roma, e una ritrattazione di quanto fa- 


ceste fin qui, O LA SOPPRESSIONE DEL PRIMO ARTICOLO 
DELLO STATUTO, 
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— La Gazzetta di Genova annunzia che a Londra fu eletto 
a Console da Lord Palmerston un Mu/atto (cioè un uomo nè 
bianco nè nero) e che questa scelta eccitò la curiosità e la me- 
raviglia generale, Eppure non c’ era di che stupirsi : quella scelta 
si spiega da per sè. L’ Inghilterra non volendo avere nessun co- 
lore in politica, elegge persino per esserne più sicura, dei consoli 
Mulatti. Chi sa che non abbia intenzione di mandarlo a prendere 
il posto d’ Abereromby? 

— Nella sua circolare sul pane, Cavour cita per esempio della 
maggiore libertà e floridezza panattiera, Napoli e la Toscana, come 
Siccardi per mettere un po'di calce nel foro dei Preti dovette 
ricorrere all’ esempio dell’ Austria. Ecco quà. A Napoli c’ è la 
Vicaria, in Toscana ci sono i tedeschi, a Vienna c’è lo stato 
d’ assedio; questo è vero e nessuno lo eontrasta; ma in Piemonte 
per avere un po’ di pane a buon mercato e per ridurre al do- 
vere le chieriche, bisogna andar a scuola dal Bomba, da Leo- 
poldo e da Cecco Beppo. Che ne dite giornalisti arcadi del Pie- 
monte?? Unicuique suum ! 

— La Concordia prova al sig. Prati come due e due fanno 
quattro, e colla firma di due testimoni alla mano, ch’ egli aveva 


detto essersi scoperta in Torino una congiura repubblicana, di | 


cui erano capi Govean e Valerio, e che erano all’ uopo già pronti 
la SCURE e gli ESIGLI. Come è mai grazioso questo Prati, 
come è mai epigrammatico! Peccato che non iscriva anch’ egli 
un giornale come la Strega! Che chi sa mandare degli emigrati 
alla Paschetta, sappia anche servirsi della scure occorrendo 
(tolta la poesia dell’ espressione, giacchè in Piemonte è solo in uso 
l umanissima forca) e degli esigli è indubitato, ma che in To- 


capi Valerio e Govean!!! (notate i punti ammirativi) Oh questa 
poi signor Prati!... 

— La Concordia se la prende pure nello stesso numero colla 
Croce di Savoia (e con ragione) perchè in forza del principio 
scientifico, vuol che si ammetta il libero scambio del Piemonte 
coll’ Austria. Ma non lo sapete ancora signor Valerio (che pure 
non siete un gonzo) che la Croce di Savoia (giornale veh!!!) 
vuole, ha voluto e sempre vorrà il diritto di commerciare, cioè 
di comprare e vendere, liberamente coll’ Austria? — 

— Sabato sera al Carlo Felice fece il suo début nel Barbiere 
di Siviglia la sorella della Crowe/li, quella stessa che era nel 
palco del Manigoldo tedesco, la sera delle ovazioni a questo 
signore. I suoi meriti vocali corrisposero in tutto ai suoi meriti 
politici, alla sua delicatezza e al rispetto dovuto agli italiani 
nei cui teatri viene a captare per far quattrini. Sortì lo stesso 


esito e funatizzò il pubblico allo stesso modo. Dicesi che. fra la | 


rottura delle panche, i guasti fatti nel loggione ecc. ece. ecc. il 
Cicchino abbia subìto perdite considerevoli. Povera Crowelli! 
Se ne torni pure in Tedescheria col suo Manigoldo ! 

— Si trovano presentemente in Genova tre persone in tutti 
i modi considerevoli; Scaradelli, Pesce e il risuscitato Soler, 
l’amico di Prati. Crediamo superfluo di avvertire tutti coloro 
che han bisogno di prudenza, a mortificare la lingua in tutti i 
luoghi dove si trovano questi tre ospiti insigni, tanto più che 
la nostra Gazzetta annunziò non ha molto un nuovo trovato 
sulla più pronta trasmissione delle notizie, e si stanno atti- 
vando in Piemonte i Telegrafi Elettrici! 

— A proposito di uno di essi, il signor Pesce, 1° autore delle 
Biografie Contemporanee possiamo dare ai nostri lettori (col- 
l’aiuto dei puntini) delfe notizie contemporanee di qualche uti - 
lità. 11 signor P.(non Pesce veh!!!) scrisse per ordine del signor 
B...a Segretario della Q..... di Torino, conferendo col Vol..... di 
Lom...... di Genova, e ricevette trecento franchi per la sua prima 
pubblicazione dal Medico O..... per mandato di San Martino. An- 
che la Strega è stata volontaria non dice doye... e basta, 


POZZO NERO. 


— Venerdì scorso una povera ragazza rimaneva schiacciata sotto 
le ruote di una carrozza in Sampierdarena. Condotta semiviva al 
vicino Ospedale della Chia pella, dove sebbene indarno le venivano 
da quei bravi Chirurghi prodigate tutte le cure possibili dell’arte, 
soccombeva nella notte seguente. All’indomani avvertito il curato 
di San Teodoro, che vi era la salma di quella infelice fanciulla 


da portar via, sapete che rispondeva? Che voleva essere prima 


pagato a danari sonanti, o che altrimenti il cadavere si pautre- 
facesse pure ed ammorbasse l’ Ospedale, che niente gliene im- 
portava, e così fu fatto, poichè il cadavere vi rimaneva sino a 
che uno dei becchini del Municipio non andasse a ritirarlo. Che 
ne dite, lettori della Strega? Se neppure una vittima di un caso 
così sfortunato, una ragazza schiacciata da una carrozza può 
intenerire un Prete, e fargli rinunziare alla Bottega, cosa ci 
vorrà? Ah Curato, curato! Sappiamo noi cosa meritereste di 
curare e di farvi curare, invece di curar le anime... Noi però 
vi ringraziamo; questi fatti valgono più di tutti i nostri articoli! 


COSE UTILI 


— Signori del Municipio! E le legna per la Guardia Nazio- 
nale al Palazzo Tursi?... Volete che i civici vi facciano la guardia 


. @ muoiano dal freddo? Eh! 


— I facchini da vino aspettano sempre la promessa organiz- 
zazione in Carovana o in Società, che non assicuri loro già dei pri- 
vilegi, ma l’ esistenza... Quando si ricorderà delle sue promesse 
e del suo dovere il Municipio? ,, 

— Gli abitanti del Quartiere di San Teodoro, e tutti gli Im- 
piegati dell’ Ospedale militare, muoiono affogati nel fango dello 
stradale di San Lazzaro. Signor Paleocapa tocca a voi! Quando 


| vorrete finirla col fango e colla polvere? 


— Signori Satrapi! Fra non molto, la Strega vi aspetta a nuove 
domande sopra informazioni che le saranno comunicate, malgrado 
la vigilanza dei vostri piantoni. Intanto pigliatevi questa: £ 
egli vero che ai convulescenti voi fate bere da quindici giorni 
il VINO NUOVO, che produce in essi una terribile dissenteria, 


i | pe i e che li mette in forse dell’esistenza? Rispondete. 
rino vi possa essere una congiura repubblicana e di cui siano | 


SOCCORSI 


— Ieri furono depositati alla tipografia Dagnino fr. 26 e 46, 
frutto di una colletta fatta in un’ osteria democratica della Mad- 
dalena per essere distribuiti alle famiglie dei marinai; e franchi 
15 raccolti nell’oratorio di Sant Antonio della Marina a be- 
nefizio di Brescia. Quanto prima saranno consegnati questi e 
quelli. Lode ai generosi figli del popolo che volendo rimanere 
sconosciuti pensarono ad alleviare due grandi syenture italiane. 


N. DAGNINO, Direttore Gerente. 


AVVISI 
La Modista Hortance Jollivet che abita nella salita di Santa 
Catterina al civico N. 756, rende noto al Pubblico d’aver rice- 
vuto da Parigi ura quantità di cappelli d’ ultima moda ai prezzi 
fissi di Ln. 416, 20, 2%, 50, 53, 40, 


B. F. Torre si ascrive a pregio di avvertire la parte studiosa 
de’ suoi Concittadini che dà Lezioni di lingua Inglese, nella sua 
abitazione, o al domicilio di quelle persone che vorranno ono- 
rarlo de’ loro comandi. Ricapito strada Maddalena N. 117. 


Il Collegio Convitto Tagliaferro in Genova via S. Bernardo al 
civico N. 1182 è aperto. L’ intera pensione e di Ln. 55 mensili, 
e di sole 24 la mezza pensione. Due fratelli potranno chiedere 
ùna diminuzione, e tre pagheranno per due. 

Il Direttore a chi preferirà all’interno insegnamento, quello 
delle scuole civiche, del Collegio Nazionale, o delle Scuole Pie 
accorderà licenza. Però sarà l’ alunno ovunque accompagnato. 


x 


L’ uniforme del Collegio è militare. 
BITTO UA AO LTT LOVED NT LETT ANAL ITER NTAD TIE DINA I 


ERRATA—CORRICE 


Nell'ultimo num. occorse uno sbaglio, che per non dar gusto 
al Signor 7om-Pouce facendogli credere che la Strega non abbia 
mai studiato legge, essa si affretta a rettificare. Invece di wn 
giudicio intorno alla deliberazione di una Sentenza ecc. come 
stà scritto nella 2. colonna dell’ ultima facciata riguardo al Sig 
Bixio, leggi: un giudicio di delibazione intorno ad una sen- 
tenza ecc, 

i lhi 
Tipografia Dagnino. 
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Le Lettere nonchè A 
Buoni sulle Regie 
Poste si dirigge- 
ranno FRANCHI al 
Gerente del Gior- 
nale. 


Sabato , giorno della Commemorazione dei 
Defunti la STREGA farà l’Orazion Fu- 
nebre dei MORTI Italiani. Lettori, alla 
Predica. 


LA PROFESSIONE DI FEDE DELLA STREGA 


Considerando che il Comitato Italiano di Londra è 
costituito , e che esso non ha che far niente con tutti i 
Comitati esistiti fin qui, in tutto il tempo della così 
detta Rivoluzione Italiana (di buona memoria), comin- 
ciando da quello instituito in Genova d’ordine di Ca- 
stagneto per la celebre Dimostrazione in Oregina; col 
canto del famoso Sorgete, 

Che colla fondazione di questo Comitato si comin- 
cieranno a contare i giorni con un calendario assai più 
perfetto del Gregoriano e che con essa comincierà l’epoca 
di una /7ta Nuova (s'intende quella di Dante ) per 
ogni Democratico, 


Che quanto dee farsi da tutti i buoni Democratici 
deve per conseguenza anche praticarsi da tutti i Gior- 
nali, Giornalisti, compositori e fattorini di giornali, 
i quali si trovano ora al servizio della Democrazia, 


Che pei Giornali, il primo atto per cominciare la 


Vita Nuova è quello appunto di far una professione di 
Sede senza purchè, finchè ecc. , 
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Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepattk 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
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Che quantunque paja quasi superfluo che la Strega 
faccia alire professioni di fede sulla Carta, dopo quelle 
solenni fatte fuor della Carta in Sant’ Andrea, alla Torre 
e ai Tribunali, con, e senza le manette ai polsi, pure vi 
potrebbe essere ancora qualcheduno che non sapesse 
abbastanza cosa pensa , e che poi non sì può mai peccar 
troppo d’abbondanza, 


Che non bisogra considerar troppo, quando si vuole 
servir bene il Popolo, e lavorare sul serio per la ton- 
sura dei codini, 

Letto e riletto, baciato e ribaciato il primo Pro- 
clama del Comitato Italiano agli Italiani , adoperata 
per nostro uso famigliare la critica che ne ha fatto 
il Signor Ypsilon della Gazzetta di Genova , 


NOI SOTTOSCRITTA STREGA DEL DIAVOLO 


Abbiamo risoluto di fare, come facciamo la nostra 
solenne PROFESSIONE DI FEDE, la quale servirà di 
norma a tutti i Democratici nostri lettori, dichia- 
rando quanto in appresso : 

Prima di tutto dichiariamo di far di dipana (cioè 
di cuffia) al Comitato Italiano, alle sue massime e a 
chi lo compone, mettendoci a sua disposizione Noi, 
la nostra bacchetta, la nostra pentola, i nostri amu- 
leti, i nostri unguenti, e tutti gli altri arnesi nd at 


tributi del nostro mestiere, 





Dichiariamo di non voler mai più riconoscere altri 
Superiori nella Gerarchia Infernale, che il Diavolo 
Verde cioè Mazzini e il Diavolo Rosso cioè Garibaldi, 
e di volerci sempre mantenere di color rosso puro € 
semplice, come il fuoco delle legna che servono a far 
bollire la nostra pentola, i 

Dichiariamo di non voler mai più credere nè a Spade 
nè a Spadoni, nè a Sciabole nè a Sciaboloni, nè a 
Generali grandi grandi, nè a Generali piccoli piccoli , 
nda: ...°.%. è» nè a Polacchi, nè alla Croce 
di Savoja (Giornale !! ) nè aHa coccarda azzurra, nè 
ad amici nè a fratelli ec. ma solo a quelle due parole 
che cominciano colle lettere D. e P., 

Dichiariamo di non voler mai lodare nessun Mini- 
stro Piemontese, nemmeno per burla, onde non cor- 
rere rischio di doverci immediatamente ritrattare, 

Dichiariamo di non voler mai prestar fede a nessun 
uomo in genere che dopo morte, a nessun Ministro che 
dopo la sepoltura, a nessun Nobile che dopo l autopsia, 
e a nessun prete che dopo il tempo richiesto per la 
canonizzazione , | 


Dichiariamo di voler esser sempre ia «disperazione 


di Ficari, di rider sempre alla sua barba mostrandogli 
la nota dei Giurati, di woler scriver sempre allo stesso 
modo, coi puntini o senza, e di non leggere la Legge 
sulla stampa che quando le circostanze lo permettano , 
lasciando che pel resto ci pensi la solita villeggiatura 
del nostro Gerente l’ Immortale Dagnino, GET, 
Dichiariamo di non voler mai più festeggiare il giorno 
di San Martino, per paura che questa festa possa esser presa 
per qualche dimostrazione in favore del nostro primo 
Ufficiale, dal qual caso il ciel ci scampi e liberi, 
Dichiariamo di non volerci mai più rinfrescare con 
nessuna specie di malva, nè alla Buffa, nè alla Go- 
vean, nè alla Gioberti, nè alla Rattazzi, 
| Dichiariamo di fuggire come dai J/ondo, dal De- 
monio e dalla Carne; da tutti i Volontari di. Lom- 
bardia diventati poliziotti, da tatti i Municipali col 
collo torto; da tutti i Repubblicani che aspettano il 
tempo opportuno, da tutti i Democratici che accettano 
impieghi per giovare alla causa, che ammettono il 
libero commercio coll’ Austria per amore del principio 


scientifico , da tutti i radicali che non sanno strap- 


pare la radice d’un solo codino, da tutti i Conserva- 
tori che non sanno conservare nulla, da tatti i Mini- 
stri che non sanno liberarsi dai Vescovi che coll’ a- 
buso dell’ a8 abusu; da tutti i liberali che prima di 
parlare si guardano bene intorno e prima di uscire di casa 
osservano quanti gradi segna il termometro e quante 
oscillazioni fa il pendolo Ministeriale; da tutti quelli 
che fanno sempre questioni di tempo; che distinguono; 
ché mettono sempre fuori condizioni, che stanno a ve- 
dere è & sentire, che notano, che aspettano, che par- 
lano a segni o per reticenze, che sono abbuonati al- 
VPoftalia del Popolo è alla Croce di Savoia. Così sia, 
® e ouliezsi. cu: dix eli LA STREGA. hà ” 

blicata all «embra del nostro Noce, l’anno primo 


ndaziono del Comitato Ital 


ALCUNI CONSIGLI AL MINISTRO SICCARDI 


, Signor Ministro! È già qualche tempo che la Strega non vi 
indirizza più la parola nominativamente; non vorrebbe perciò che 
credeste che_ questo fosse effetto di dimenticanza. Tutt'altro, si- 
gnor Conte; la Strega vi ha sempre in memoria, e se deve dir- 
vela schietta (spera non le farete il torto di crederla adulatrice) 
vi ci tene con uba. certa dose di simpatia e di benevolenza 
che non può lusingarsi d’aver da essa nessuno dei vostri colleghi. 
Giacchè dunque si avvicina ta riapertura del Parlamento, e pre- 
cisamente nell’ epoca in cui i ragazzi tornano a frequentar la 
scuola, anche i deputati si prepareranno ad andar a scuola sotto jl 
Ministero al Palazzo Carignano; la Strega vuol rinnovare la vo- 
stra conoscenza dandovi un po’ di risveglio e rammemorandovi 
alcune di quelle cose, che forse per distrazione potrebbero esservi 
passate di memoria. Siate compiacente d’ ascoltarla pochi minuti; 
non sarà nè troppo esigente nè prolissa. 


Signor Siccardi! Finora quel po'di gloria che vi siete guada- 
gnata, la dovete alla vostra Zegge (notate bere Legge in numero 
singolare) con cui avete tarato il fetente buco dei Preti, eppure 
le vostre progettate riforme apparvero e furono salutate alla Ca- 
mera e dai giornali cel nome e in numero plurale (notate bene 
anche questo) di Leggi anti-Pretine. Ciò prova pertanto che vi 
resta ancora molio da fare per mantenere le vostre promesse, 
perchè quelle che finora avele fatto non è che il proemio. Ciò 
prova pure che se per dare il celpe di grazia ai bonzi c'è già la 
testa della clava, ci marca però la coda, ed è la coda che vi 
ricorda la Strega. Vedete; vi sembrerà una bizzaria, ma la Strega 
è persino disposta a ricobciliarsi 0 almeno a fare un armisti zio 
provvisorio colle code, purchè si tratti d’una coda di Leggi an- 
li-Bretine! Non vi dimenticate dunque di questa coda; ricorda- 
tevi di quelle benedette feste è seprattutto di quell’ invidiabile 
contratto bilaterale che si chiama matrimonio e che soggetto allo 
leggi canoniche forma la beatitudine delle famigliet... 

Signor Siccardi! €’ è il primo articolo dello Statuto, che come 
vi ha dimostrato la Strega nell’ ultimo suo numero, fa a pugni 
e a calci collo Statuto medesimo, colla libertà di coscienza e 
colla civiltà; un articolo che inceppa tutte le riforme clericali , 
che fa alzare la cresta ai Vescovi, che imbavaglia la stampa e 
che oltre tutto il resto, ha questo bellissimo merito, di essere 
assurdo. La Strega crede di non aver bisogno di dirvi altro per 
convincervi che voi dovreste pregare gli ufficiosi deputati e i, 
compiacenti Senatori, che come sapete, sono di nomina Regia, a 
passarvi sopra con un tratto di penna, sostituendovi invece le 
parole: TUTTI 1 CULTI SONO UGUALI DINANZI ALLA LEGGE. 

Signor Ministro! Vi sono ancora in tutti i nostri codici tante 
disposizioni che vanno d’accordo collo Statuto come corna e 
croce; tante disposizioni mostruose, ridicole, feudali che non ci 
fanno troppo onore, e che interpretate strettamente mandereb- 
bero alla Cava il più innocente costituzionale del mondo, anche 
fra i vostri. Perciò non sarebbe male che pensaste a _purgare 
la nostra legislazione da tuttti questi anacronismi, nonchè dal 
lepidissimo appello al adusu estratto così a tempo dai Musei 
e dagli Archivi Giudiziarii. Vi sono anche. i beni Ecclesiastici 
da incamerare, per togliere tante occasioni di peccato al Clero 
e neppur di questo dovete dimenticarvi; ma giacchè la Strega 
ve ne ha già parlato altra volta, e giacchè sembra vi pensiate 
da senno, essa non ve ne dice altro per lasciarne tutto il me- 


| rito a voi. 


Un’ ultima cosa signor Ministro! O bene o. male son quasi tre 
anni che abbiamo in Piemonte questo poco di gomma elastica 


che si chiama Statuto, e ciò deve avvertirvi che è presso a spi- 
rare il triennio richiesto dallo Stafuto per } inamovibilità dei 


Giudici. A_ marzo dunque, i Giudici che saranno ancora al lore 
posto diventeranno inamovibili e allora ? Signor Ministro facciamo 
di grazia un’ osservazione! Finora in mezzo a pochi g'udici ob 
timi, ad alcuni buoni e a molti mediocri, ne abbiamo avuti 


| moltissimi pessimi, e cerie sentenze lo dicono abbastanza chiaro». 
“ma chera almeno il conforto che questo Stato era precario e che 


‘presto 0 tardi si sarebbe potuto fare un po’ di vaglio, ma 
quando essì avranno trascorso il triennio legale esaranno dichiarati 
inamovibili ? Allora sarà un guaio forte ed irreparabile. Ricor- 
datevi dunque anche;di questo, ‘La Strega non vi domanda Giu- 


| dici Repubblicani, Democratici puri o temperati , ma uomini di , 
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coscienza, che facciano eseguire la Legge e nulla più, senza guar- 
dare in faccia al reo, e senza cedere alle passioni; non venali, 
non prevaricatori , non servili, ma indipendenti, spassionati ed 
incorruttibili ! 

Se li eleggerete tali, avremo una ‘Magistratura rispettata, se 
no, dovremo portarceli in pace codini e peggio, sino a Dio sa 
quando. 

Signor Ministro! Se alla riapertura del Parlamento non vi 
scerderete tulte queste cose, il vostro Monumento sarà presto co- 
minciato e terminato, e il Piemonte farà dinanzi all’ Europa una 
figura più bella di quella che non fa attualmente, se nò rimarrà 
senza piedestallo o non sì trovera nno aCarrara marmi sufficienti 
per ultimarlo. Pensateci ! 


GEIRIBIZZI. 


— Non ha molto, due Guardie Nobili del Papa. presentarono 
ai due Cardinali spagnuoli nominati in questi ultimi tempi in 
Concistoro, le insegne cardinalizie, ei Giornali che danno questa 
nuova, riferiscono che le due Guardie Nobili, nell’ adempire alla 
loro missione a Madrid indossarono l'uniforme delle antiche 
Guardie del Corpo. Pare che dopo questa cerimonia, essendo 
stale presentate alla Regina, siano immediatamente entrate in 
funzione, secondo le attribuzioni di questo titolo 1 1... 

— Alcuni democratici erano |’ altro ieri in grande espetta- 
zione per vedere se il Torototella intendeva provare al signor 
Antonio Satta De Mestre ch’ egli era un pseudomino. Noi li pre- 
ghiamo a vivere pienamente tranquilli. Il Torototella è un cer- 
t.uomo che non cercherebbe un pseudomino come Satta per 
tutto l’ oro del mondo, anzi saprebbe nascondersi in modo da 
non essere più reperibile, se per caso al pseudonimo venisse il 
capriccio d’ andarle a cercar lui. Ah! signor Satta! Con questa 
sorta d’ animali frigidi, ci vorrebbe altro per iscaldarlij; non ci 
vorrebbe meno d’ una dose abbondante d’ olio di quercia. Fate a 
modo della Strega; essa vi conosce; siete Sardo, liberale e ca- 
pacissimo di farlo. Bast o! Così farete due beni in uno; gli 
darete il pseudonimo come merita, e vendicherete i 20 giorni 
di carcere gratuito del povero Dagnino. 

— L'Italia di martedì aveva un certo articolo sopra il Mini- 
stro Nigra datato da Londra che ci ha edificato. Se quanto vi 
si dice, è vero, possiamo proprio dire che ci sia per qualche 
cosa l’articolo dello Statuto che dice : / Ministri sono respun- 
sabili! ! 

— A quanto pare Bianchi-Giovini sarà richiamato nello Stato 
per intercessione del nuovo Ministro di Commercio Cavour. Pan- 
tomime, pantomime! E poi si dirà che la Strega fa male a dire 
che nel Gabinetto Piemontese è di moda il pendolo? Se questo 
non è pendolo che cos’ è? 

— In Francia tutti i moderati sono allegri perchè il Malaparte 
ha fatto nuovamente amicizia con Changarnier. Già si sapeva, 
lupo non mangia di lupo; però il popolo potrebbe svegliarsi e 
mandar al Diavolo tutti i lupi del mondo. Utinam e presto! 

— La Gazzetta di Genova è ridotta a riempiere le sue co- 
lonne delle notizie degli arrivi, delle partenze, delle morti e dei 
parti che accadono tutti i giorni nelle case regnanti. Vuol dire 
che le comunicazioni dell’ Intendente e della Questura si fanno 
rare! Pazienza ! 

— Un ufficioso corrispondente ci fa sapere che il prof. Troja, 
la sera del giorno del gran pranzo alla Milanese era molto al- 
legro. Cose vecchie signor corrispondente! Troja è sempre al- 
legro, massime di dopopranzo ; anzi si pretende che per questa sua 
allegria sia per essere promosso dal posto d° Ispettore delle scuole, 
a quello di Cantiniere di Reggimento. ;. JT i 

— E le munizioni alla Civica dove sono? Diamine! Il fucile 
senza munizioni è uno scherzo. Padri del Municipio a chi tocca? 

— Il Comitato dell’ Emigrazione ha pubblicato ieri un mani- 
festo straziante e disperante. Cittadini a voi! = è 

— Gli spedizionieri desidererebbero che dopo la morte d En- 

rico Zembi, il Console Spagnuolo non accordasse più la privativa 
di spedir le merci spagnuole a nessuno, ma lasciasse questo di- 
ritto indistintamente a tutti. Si può sperarlo signor Widal? 

— Govean ha sporto querela di calunnia contro il gerente del- 

} Armonia per |’ affare della svelata congiura Repubblicana di 

cui egli era capo (t!!) secondo | Armonia, Il signor Goyean ha 
ragione. La calunnia è evidente 1!!! 


— II Vice-Console Napoletano a Genova ha bastonato e fu 
ricambiato con solenni busse. — Sfidato, rispose che non si bat- 
terebbe senza l’ intervento di sua moglie. ( La Strega protesta 
però che non è giornale ufficiale). Che sia vero ? 


Ca 


— Lunedì scorso un fulmine volendo dimostrare la sua pre- 
dilezione per la Bottega, colpì con gran danno sulla casa del- 
l'immenso Don Storace nella sua villeggiatura d’ Albaro. Non 
basta; volendo mostrare anche più chiara la sua simpatia alla 
Bottega e al suo Capo-Bottega atterrò il busto di Pio IX e lo mandò 
in mille frantumi. Malgrado però questa prova evidente (per un 
prete almeno dovrebbe esserlo) della protezione celeste, l im- 
menso e rotondo prete, azionista del Cattolico, ordinò un Tri- 
duo alla Madonna di Rimini per la sua miracolosa conserva- 
zione, quasicchè la conservazione della sua ‘pancia di quattro 
metri di circonferenza valesse la spesa d’un Triduo! Il racconto 
è genuino, i commenti a chi legge e specialmente ai villeggianti 
d’ Albaro. 

— A Roma sembra che Antonelli sia per abbandonare il sno 
posto di Cardinale segretario, cedendolo al Cardinale Fornari. 
Molte sono le versioni e tutte dubbie, dei Giornali su questo can- 


‘ giamento; la Strega però ne fa una assai semplice e più pro- 


babile di tutte le altre. Il Cardinale Antonelli deve lasciare il segre- 
lariato per andar a raggiungere suo zio Gasparone ed aiutarlo 
(essendo già vecchio) nell’ esercizio della sua professione. Da 
Cardinale a R.... non e’ è poi troppa differenza. 

— Alla notizia dell’arrivo di Zambianchi a Genova, tutti i 
Preti della Curia furono assaliti dalla tremarella e dalla dissen- 
teria. La Direzione del Cattolico tenne parecchie ore l’ uffizio 
chiuso e barricò la scala di Faziola. Vi fu tosto una numerosa 
Emigrazione nelle campagne, di tutti i Canònici di San Lorenzo 
e di tutti i professori del Seminario. Solo dopo qualche tempo 
la paura generale potè calmarsi alle replicate assicurazioni che 
il terribile Romagnuolo era in Torre ben custodito e vigilato per 
cura del Volontario. Il telegrafo lavorò assiduamente; si atten- 
dono da Torino numerosi corpi di truppa per rassicurare i preti 
che non sanno ancora decidersi a ritornare. 

— Il Rev. P... Rettore di Qu...i consiglia ad una sua penitente P. 
Arag.... di abbandonare i suoi figli, perchè essi non possono 
apportarle nessun vantaggio, mentre invece deve pensare a la- 
sciar dei denari, per farsi fare del dene dopo morte, cioè per 
dar da empir l’ epa a lui. Che carità evangelica! Far dimenti- 
care anche i doveri di natura por arricchir la bottega. Pretaccio! 


COSA UTILE 


— L'Oratorio di Sant’ Antonio della Marina ha date 
pel primo, come dicemmo nello scofso numero, un 
esempio degno d'imitazione da parte di tutti gli altri 
Oratorii. Invece di dar denari per la Santa Bottega 
sotto pretesto di giovare all’anime dei nostri morti 
(i quali se ne ridono) hanno fatto una colletta in fa- 
vore di Brescia. Confratelli degli altri. Oratorii, fate 
altrettanto e raccogliete qualche somma da consegnare 
al Comitato! I denari saranno meglio impiegati, e li- 
bererete davvero delle anime e dei corpi dal Purga- 
torio. 


N. DAGNINO, Direttore Gerente. 


ERRATA—CORRICE 


In uno degli scorsi numeri della Strega si parlò di un Pro- 
fessor Collisani. I nostri lettori sono pregati a rettificare quel 
nome, giacchè la Strega ha inteso invece parlare dell’ egregio 
Prof. Collaiani, 
——____rrr_7__x__#__—_——_——————————22221111_.znmn 

I Sigg. Abbuonati, ai quali scade l’abbuonamento, 
sono pregati di rinnovarlo prontamente a scanso d’ in- 


terruzione. 
VITEEICTE E DI RATTI A TTI E TO ALI ZII CONZIZZ RIZZI DT 
Tipografia Dagnino. 
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Provincia 
( franco 
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Le Lettere nonchè i 
Buoni sulle Regie 
Poste si dirigge- 
ranno FRANCHI al 
Gerente del Gior- 
nale. 


I MORTI 


Mentre la Chiesa vestita. a nera gramaglia, fra lo 
squillare lugubre dei bronzi; intuona il Salmo del Coro- 
nato Profeta nella solitudine di un cimitero sulle ossa 
biancheggianti dei Morti; anche le nazioni come .ri- 
scosse da profondo letargo, s’ aggirano silenziose sui 
muti alberghi della morte e consacrano un pensiero, 
una lagrima ai giorni, agli uomini che furono! Sublime 
concetto ! Il pensiero della Morte si fa pensiero di vita. 
Il terribile Astigiano, il concitato Foscolo, fremettero 
sulla tomba di Dante... Dalla polvere di Michelangelo 
e di Macchiavelli , sorse più volte il Genio d’Italia e 
parlò. Sulla pietra di Giovanni da Procida, non di rado 
i nepoti arruotarono. il pugnale della, riscossa e. della 
vendetta... Dalle ortiche che tuttora ricoprono le ossa 
del Ferruccio, balenò più volte una luce di gloria redi- 
viva. Sulle arche degli Arnaldi e dei Savonarola si strinse 
Più volte il patto dell’ Eroismo e del Martirio! O Morte! 
O Morte! Unica gloria vivente di questa Patria infelice 
che gli stranieri, per dileggio, chiamarono Zerra dei 
Morti,., lascia per un istante ch’io scorra questo tuo 
prediletto Cimitero, che dalle Alpi mette capo al Mar 
di Sicilia... Lascia ch’ io volga uno sguardo sulla poca 
polvere degli antichi e sugli ancora umidi-carcami dei 
‘Recenti estinti; lascia ch’ io unisca le‘antiche alle nuove 


Ò 
9] 


centesimi 10 


Esce il Martedì, Gio- 
vedì e Sabbato di 
‘ogni settimana. 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
agli Uffici Postali 


vittime, ch’ io le mostri allo sventurato popolo, dannato 
ad aggirarsi in questo Cimitero. che chiamasi Italia, 
affinchè dalla Morte tragga speranza e lume di Vita... 

Dal Cristo di Galilea primo martire della umana 
redenzione, al vivente Mastai, ultimo martirizzatore dei 
redenti da Dio, questa sgraziata Penisola è cimitero di 
prodi, è tomba di eroi... Son dieciotto secoli che i Re 
dalla porpora e i re dal triregno, l’ hanno destinata a 
sepolcro delle loro vittime, a teatro della loro crudele 
ambizione... Son dieciotto secoli che la meschina è 
costretta a divincolarsi fra una turba di carnefici e di 
vittime, di padroni e di schiavi, inceppata le mani e 
i piedi da una catena formata da Re e ribadita da Papi 
tre volte Rel! Attenti o lettori il cimitero è aperto... 

L'idea di temporale ‘ dominio invade i successori 
dei Cleti, la tunica di Lino è mutata in porpora, il 
bastone del Pellegrino in scettro, la corona di spine 
in diadema gemmato, i popoli fremono; la rupe tarpea 
echeggia!al suono di nuove battaglie; Imperatori e Papi, 
Cristiani e. Cristiani sono sul campo... Sangue, lagrime, 
vittime, MORTI!! Unni, Vandali, Goti, Ostrogoti che 
scendono in Italia, ora benedetti, ora fulminati dai Papi, 


‘ora chiamati da principi italiani, ora battuti dai baroni; 


carnificine, incendii, devastazioni MORTI!! L’ umano 
intelletto si. avanza, la ‘ragione comincia il suo apo- 
stolato; scrittori ‘che giudicano; scrittori che insegnano, 
il pensiero si unisce alla: spada, la scienza si diffonde, 





la tirannide vuol fermare l'umano intelletto; assassinii, 
‘veleni; roghi, martirii, MORTI!!! H cimitero si dilata 


ogni giorno... 
Glì Italiani tentano più volte levarsi dal collo il 


giogo straniero; ora ingannati, coi Papi alla testa; ora. 


troppo generosi’, coi Papi fuggiaschi; e da Barbarossa 
a Radeschi battaglie, rivoluzioni, sangue, MORTI... 
Fin qui i MORTI antieli. .. Volgete uno sguardo, o 
lettori al solo mezzo secolo in cui viviamo... Guardate 
Napoli, la Sicilia, le Calabrie, e vedrete. che nella 
stessa terra ancor smossa, dove giacciono le vittime 
. del Cardinal Ruffo; spuntano altre essa di nuovi mar- 
tiri, ossa dei Moro, dei Bandiera dei quali vive ancora 
una sposa, un padre, un fratello!!! Guardate il Campi- 
doglio... Una larga pianura si estende fuori le mura 
di S. Pancrazio... La deserta campagna è seminata ovun- 
que di Croci... L’ortica, it cardo, non sono ancor nati 
su quelle zolle... Umida è ancora la terra... Doane me- 
ditabonde, padri desolati, versini scarmigliate, s’ag- 
girano in quella funebre Campagna... Sapete voi Chi 
piangono? MORTI... MORTI... e poi MORTI!!! per opera 
di chi?...d'una Repubblica; d'un Papa Re... Pace agli 
estinti, vendetta ai superstiti 1! "1% Venezia, Mi- 
lano, Parma, Modena... pianti, sossivi, MORTI... schia- 
vitù, barbarie, patibolia. MORTE! SEsuitemi ancora 
per un istante, o lettori... Entrafe meco nel Cimitero 
della Foce; fate cuore, son glorie e dolori patrii... 
Coraggio... Vedete là in quell’angolo. quell'ammasso 
‘ di cranii, di scheletri, di\ossa umane. Appressatele al lab- 
bro, stampatevi sopra un bacio!! Forse fra queste vi è il 
eranio dei Afiglio , dei Gavotti< dei Biglia ;, «dei 
Piacenza glorie del 55 e del Magn..... che le 
inaugurava... Forse vi è il eranio di quell’ JACOPO 
RUFFINI, che nelle carceri della Torre, coll’istessa la- 
mina. che segandogli la carotide gli risparmiava una 
forca, seriveva al proprio sangue — Lascio per mio 
testamento la vendetta -— Lettori, io finisco la doio- 
rosa escursione con' questo pensiero... Quando da tanti 
morti., fia che sorga un VIVO: sì un VIVO solo che 
«colle ossa degli estinti , col braccio dei superstiti 
vendichi dieciotto secoli di servitù... dieciotto secoli 
di dolori e di lagrime? — Sperate, o fratelli! Sperate... 
Se Cristo Dio fu immolato dai suoi nemici, anche l'Ita- 
lia può 4 vantarsi d’ esser col Galileo sul Golgota... Cristo 
risorse .@ È; Italia sua fi glia primogenita (lo disse Pio 
IX e certo ne è pentito!) risorgerà !!! Sperate... L'Italia 
è terra dei morti, ma unita, concorde, può fàr tre- 
“mare i vivi!! Exoriare aliquis istis. ex ossibui ultor. 


CALI luz i 
(sio Mono PENSA ALL IvcRILTERDA. 


#I 
di 


| fa gnente er Papa? Ah non fa guente ? » 
cl chè ‘segue; prosèrbiano quer buon “uomo. di 


Cardina ali; is. prendessero” la ii a an 
la Faziol: 0 ‘sotto i PRA da ne 


* ti ‘maligni: che sanno” ‘ai memoria biù ‘Sonetto: 3 


Genova, toccherebbero con mano che il Papa. è sem- 
pre occupatissimo, e che se pensa di rado al corpe 
de’ suoi dilettissimi romani (fuorchè qualche volta in 
via di predilezione eccezionale, col cavalletto e colla 
corda) pensa però moltissimo all’ anima di tutti loro, 
di tutti i cattolici, e persino, con una generosità e 
‘bontà di cuore ineszuribili, a quella dei protestanti. 
Veniamo a Bomba (cioè al Papa). 

Mentre gli Inglesi fanno continue spedizioni in Italia 
di tutti quei tafani, mosconi, calabroni, zanzare ed 
altre specie d’ insetti anti-cattolici, che nella Storia 
Naturale sono compresi sotto il nome complessivo e 
generico di £:3bie; mentre Lord Palmerston manda 
dappertutto questi missionari che fanno più proseliti di 
Lutero o dei Missionarii della Propaganda, mentre 
mette dei tacchi e dei puotelli da ogni parte all’ unico 
Statuto che si regga ancora in piedi, per impedirgli 
di cascare e rompersi il collo , insegna a leggere so- 
pra la Carta correntemente. a chi forse senza un buon 
pedagogo non saprebbhè-che compitare, e soffia a quattro 
gote nel fuoco delle Leggi Siccardi; mentre:infine è lo 
spettro di Filippi, l'ombra di Banco, il più grave peso 
sullo stomaco, pel Papa; il sto segretario, lo zio del 
suo segretario , è tutti gli amici e colleghi dello zio 
del suo segretario, che a Roma sono senza numero, 
sapete che cosà fa Mastai? Papà Pio Nono mette dav- 
vero in pratica i precetti del Vangelo, perdona tutto, 
prega pci spoi percussori, rende bene per male, e 
non pensa che per l'anima di questa gente dal pelo 
rosso. giacchè pel corpo ci pensa essa. Che pasta di 
zucchero è mai questo Pio Nono, che chour d la 
crème , che torta cappuccina, che amaretto, che so- 
spiro , Che meringa? (E noì che non sappiamo apprez- 
zarla! Ingrati!) Signori Kiaingutt, portatevela in pace, 
ma dobbiamo dirvela; le vostre paste dolci per buone 
che siano, non hanno che far niente con Mastai. Questo 
Papa è proprio un certo pasticcio così ben manipo- 
lato, che si lascia addietro tutti i vostri, quantunque 
“d’ona perfezione ammirabile! Guardate un po’ infatti, se 
non vi diciamo la verità. Mentre 1 Inchilterra fa a 
Pio Nono tutti quei cattivi tiri che abbiamo detto so- 
pra, e-cerca addirittura di liberar P Halia in ogni 
mapiéra dal pasticcio del Papa, egli invece si scorda 
di tutto, le dà il bacio... di... (non vorrei credeste 
quello di-.Giuda!...) il bacio di pace, fa recitare dai 
fedeli una Giaculatoria per }a conversione dell’ Inghil 
terra che fa proprio venire le lagrime agli occhi (dal 
ridere); fa un’ infornata di Vescovi per tutte le città 
protestanti ‘della perfida Albione, nè più nè meno che 
se dovesse nominarli dr partibus if delibus, e se li tiene 
lì lì in Ancona va Civitavecchia pronti a salpare, ap- 


pena ‘riceverà È annunzio che quella Giacalatoria avrà 
“fatto il suo effetto. Nè sta tatto quì; 
“berretto rosso (non il Frigio ehi!) sulla testa a Mon- 
| signor Y ! 

zione | della aftigione non bada alle spese, costituisec un 


mette persino il 
, e per far wedore che per I’ interesse 


‘ pingu uetappanaggio ai nuovi vescovi e al nuovo Car- 
“dinale in parzidus ‘sulle rendite dello Stato Romane. 
“Se poi i Romani noi avranvo più nn soldo o Crepe- 
‘ranno di fame, niente ‘patirai ‘Una: voltata d’occhi 
della Madonna di Rinialo ‘un alzata. di mano di 





Mastai, e il miracolo è fatto, ì pesci e i pani si molti- 
plicheranno di nuovo e gli scudi pioveranno a catinelli. 
Veramente a questo spettacolo di tanta apostolica 
abnegazione e di tanta carità Evangelica, il cuare 
d’ ogni Gattolico, anche del peccatore più indurito, 
resta commosso, e non può a meno di riconoscere 
quanto sia utile, sublime, poetica, ammirabile ec. (eosì 
spiritualmente com RUE, DENARI 
che predilige particolarmente D' Ktalia e che si Fasama 
Papato. Anche la Sirege benchè tenuta per così inere- 
dula, ne rimane ‘intenerita sino alle lagrime, e se 
poi farà peggio sarà solo per umana, fragilità, ma 
presentemente confessa che il suo cuore è profonda- 
mente Cattolico. Anzi essa vorrebbe saper’ 1° Inglese 
per volser due parole agl’Inglesi nella loro lingua, che-ti 
rendesse avvertiti del gran benefizio che rende ‘oro 
il Papa ristabilendo la gerarchia Episcopale Britannica, 
ma giacchè non è niente affatto poliglotta, le dirà loro 


in Italiano, lasciando a qualche interprete I° incarico 


di farle ben capire a coloro a cui sono dirette. 

Inglesi! Convertimint , convertimini !' Jl Papa non 
dorme, non mangia, non beve, non pensa nemmeno 
più alla S.... e alle bombe, per pensar solamente a 
voi, a voi pecore smarrite del suo ovile, che non vi 
lasciate più t...... dai suoi Pastori. Inglesi! converti 
mini! Se voi perseverate a credere più ad Arrigo 
VIII che al Papa, più alla Regina Vittoria che. a 
Pio Nono, più a Palmerston che ad Antonelli, siete la 
gente più ingrata di questo mondo, e meritate di essere 
puniti con ogni sorta di felicità «m questa vita per 
andare ‘a penare eternamente nell’ altra; meritate di 
comandar sempre in tutto a questa terra che non vale 
un fico Secco, d’ esser sempre padroni del mare, di 
possedere le lire Sterline a bizzefle, di avere delle 
centinaia di Vascelli, d'esser maestri in tutte le arti 
meccaniche, d’ insegnare al mondo, è di fare tante 
altre cose, che non suno che il segno più. terribile e 
manifestò dell’ira divina, ma di andar pure a bruciare per 
tutta |’ cternità nelle fiamme ardenti dell’ Inferno, dove 
i diavoli vi faranno tanti brutti scherzi che sarà un 
vero orrore a vedervi. Inglesi comvertimuni! Se invece 
vi prenderete i Vescovi che il Papa vi ha preparato, 
meriterete è vero di diventar battuti e seornati come 
i sudditi di Mastai, facendovi bastonare dai Tedeschi, 
dai Francesi, dagli Spagnuoli e dai Russi, se occorre, 
ma.-sarete insieme sicuri di guadagnarvi la gloria 
eterna del Paradiso. Amen N 

NB. Il lettore è pregato a recitare ta Giaculatoria: 
Signoré convertite l Inghilterra ec. n 
PR GHIBIBIZZI. 


—- Ci dimandano alcuni, com'è che la Chiesa aborrendo dal 
sangue, vadano i frati esercitando |’ arte chirtegica; ‘ma facile 
ci sembra la risposta. Le pecore no. Ri.pas | 
ne ha versato ( grazie al Re Bomba ) il Papa-Re per da salute 
del suo diletto popolo, non sarà lecito anche ai {rali versarne 
per la salute del loro prossimo? elia N IN 

— Dicesi che la Corvetta Sarda testè ritornata d’ America, ab- 


bia investito appena arrivata, + + + + e +0 +00 nella spiaggia 


della Foce. A ‘meno che il Comandante non l’abbia fatto per 
istruire meglio gli allievi del Collegio di Marina che tiene a 
bordo, anche nella Teoria Pratica degli Investimenti !!! sarebbe 
il caso di dire che è un Marinajo di acqua dolce. Basta... Spe- 
riamo che il Ministero di Guerra e Marina non lo dimenticherà 
in caso d’ una nuova spedizione a Venezia, massime se sara 
necessario d’ investire nelle Secche della Foce. 


e temporalmente) questa istituzione | 


seguono il pastore; e se tanto | 


— Un corrispondente ci scrive che Troja malgrado le di lui 
spese enologiche si va tutti i giorni arricchendo. Eh Signor earo! 
Credete che non esista altra bottega che quella dei Pretì? E 
quella dei Professori di Metodo dove la lasciate? 

— Ieri Ja Direzione ricevette uma tettera di certo Alessandro 
Pesce in cui minaecia an Processo alla Strega per ciò che essa 
disse di un Pesce nel N. 129. — La Strega ha parlato è vero di 
un Peste, ma non di A/essandro Pesce, nè lo conosce, e per- 
ciò non ha da t«mere da lui Processi di sorta, nè dee fare a 
norma della Legge 1 inserzione della sua lettera. — A quale 
specie “i Peser appartenga quello di cui ha parlato la Strega, 
non ha da dirlo nè al Signor Alessandro, nè ad altri. Se questo 
Pesce vuol andare innanzi ai Tribunali, faccia pure! Dagnino 
inon trema! " 


Pozzo NERO. 


— Il Cattolico nel dare il ragguaglio del solenne incardinala- 
mento dei Monsignori Gousset e Matthieu testè eletti nella nuova 
corpacciata di Vescovi e di Cardinali, che ba fatto non ha melto 

Sua Santità Papa Pio Nono ed ultimo, si esprime così: « Oggi 
a mezzogiorno nella Cappella di San Cloud, il Presidente della 
Repubblica !!! pose la berretta (sott’ intendi cardinalizia) in capo 
ai, nuovi, Cardinali. » Dopo aver quindi narrato quanti gesti 
fecero,, quanti p....i tirarono, quante pietanze mangiarono per 
mortificarsi col digiuno, quante volte si vestirono e si spoglià- 
rono, conchiude che il Presidente, come sopra, della Repubblica 
(che Dio abbia in gloria) si rivolse ai Cardinali « raccomandan- 
dosi alle loro orazioni ». — Convien dire che il Malaparte abbia 
una squisitezza di tatto inarrivabile, se appena creati dae Car- 
dinali si raccomanda subito alle loro preghiere? Capisce che la 
miglior cosa etie possa dimandare è quella di far pregare per 
lui, affinchè il cielo gli accordi buone gambe pel giorno del 

—redde rationem! 

— A Divonne | Arcivescovo Fransoni si abboceò col Ve- 
scovo Marilley che è il Fransoni della Svizzera. I due #//ustri 
esuli si baciarono e si domandarono reciporcamente la benedi- 
zione che reciporeamente si diedero. Poi si abbracciarono, pian- 
sero insieme di consolazione, e s’ invitarono a far una partita 
al bigliardo... Quantunque espertissimo, Munsignor Marilley do- 
vette cedere dinanzi alla bravura e alla rara abilità di Fransoni. 
Dicesi che a carombola e ommetti coll’ obbligo di dichiarare 
il secondo Il abbia portato per aria in modo, da non lasciargli 
tirare neppure una s/eccata. Tanto le prime, come le ultime 
notizie sono gunrentite e non meritano conferma. 

— Non si sa positivamente se Fransoni e Marongiù saranno 
mandati Vescovi a Londra nel ristabilimento della Gerarchia Epi- 
scopale in Inghilterra, o Vescovi in partibus infidelium; è certo 
però che in un modo o nell’ altro, saranno sempre Vescovi in 
partibus. Almeno così ci giova sperar. 


SOCCORSI 


A BENEFIZIO DELLE FAMIGLIE DEI MARINAI. 


Ieri si presentava gentilmente alla Direzione della 
Strega il Capitano della Civica sig. Gio. Batta Im- 
periale a consegnarle una buona moneta in oro del va- 
lore di 40 franchi, che diceva aver ricevuta da un 
incognito G. A. per farla pervenire alle famiglie degli 
sgraziati marinai. 

Mentre la Direzione accetta il dolce ufficio di farne 
la distribuzione, dà quel pubblico attestato che si 
merita\al generoso incognito. Imitatelo , o lettori, e 
mentre pregate pei morti, soccorrete i vivi! Questi vivi 
che soflrono continue torture peggiori della morte, per 
non aver voluto abbassare il capo dinanzi all’ esecrata 


bandiera Austriaca ! 


N. DAGNINO, Direttore Gerente. 
Da affittarsi: Un appartamento.mobigliato sulle mura di S. 
| Chiara composto d'una sala. salotto con camino e due grandi 
i stanze da Tetto, una di queste con terrazzo e cucina. Indirizzo 
dal tabaccante sepra le dette mura. 


BIBLIOTECA DEMOCRATICA SETTIMANALE 


Lunedì si pubblicherà la Dispensa 416 — 1 sIisreMI 
E LA DEMOCRAZIA di Giuseppe Mazzini che fa seguito 
alle dispense.»7,8 e 45 — ed altro scritto: PASCHETTA 
| E SAN MARTINO. 


Prezzo Centesimi 40. 


Tipografia Dagnino. 
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Le Lettere nonchè i 
Buoni sulle Regie 
Poste si dirigge- 
ranno FRANCHI al 
Gerente del Gior- 
nale. 


IL COMITATO NAZIONALE ITALIANO 


La Repubblica Romana strozzata in fasce dai sicarii 
d’un Papa, vive e respira... Vive e respira nel pro- 
fugo Comitato Italiano il quale ben di frequente fa 
risuonare la sua parola di vita nella stanca Penisola. 
Gli apostoli dell’ U/ri:d Italiana a somiglianza di quelli 
della Cristiana Redenzione, dalla solitudine delle ca- 
tacombe alzano onnipossenti il grido contro i Neroni, 
gli Antonini, i Diocleziani novelli... Coraggio 0 Popoli! 
La fede si prova col martirio... e i nostri. apostoli 
sono provati col martirio e colla fede... Serittorelli 
eunuchi e venduti che allo spirare del più leggero 
favorevole venticello noi vedremo dare il nome a quel- 
l’ associazione che ora tentano denigrare con ogni 
possa, predicano, apostrofano, malmenano la riputa- 
zione di uomini i quali se hanno un-delitto ; è-certo 
quello di essere stati troppo generosi coi loro nemici. 
Lasciate, o lettori, che il Comitato progredisea, che la 
Polonia, 1 Ungheria, la Germania, l’Italia riescano ad 
intendersi... Lasciate che la grande IDEA, che costoro 
chiamano fino si propaghi; (fumo che seppe resi- 
stere al cannone di quattro potenze; fumo.che da sè solo 
salvava l’ onore dell’armi italiane, fumo che in un 
sol giorno disperdeva le nebbie di dieci secoli), 
voi li vedrete questi miseri vermini, bruti in forma 
umana, piegarsi, torcere il collo, ‘lambir le scarpe 
d’ un Presidente come d’ un Papa, disdirsi, protestarsi 


1850... 


CENTESIMI40 


Esce il Martedì, Gio- 
vedì e Sabbato di 
ogni settimana. 


\ 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
in Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzoneg 
negli altriluoghi 
agliUffici Postali 


e, Dio non voglia, farsi anche iniziatori... Malgrado 
le mene di questa gente di cui l’Italia è fornita a 
dovizia, malgrado i loro attacchi sanguinosi, il Comi- 
tato prende vigore ogni giorno e la simpatia dei ga- 
lantuomini lo accompagna. Coraggio, o Popoli... La- 
sciate che questi sozzi cani da macello, abbaino alla 
luna ; lasciate che insultino all’ onestà, alla giustizia 
di profughi che da vent’ anni soffrono per l’ Italia... 
CRISTO FU POSPOSTO A BARABBA! CRISTO MORI” 
FRA DUE LADRI: ED ERA CRISTO!! Ricordatevi la 
Repubblica Romana... Dite ai nostri nemici che met- 
tano avanti un campione che possa resistere al solo 
paragone di quella... Ditegli che vi mostrino i loro 
trionfi, le loro grandezze, i loro piani, la loro Idea 
che non è fumo//! Mostrino una guerra combattuta 
con maggiore accanimento, fermezza, valore, disin- 
teresse... Mostrino un’ assemblea più salda, più ener- 
gica, che detta i suoi statuti al lume delle bombe 
francesì, che attende impassibile di esser sciolta dalle 
baionette di quattro potenze... Mostrino un governo , 
più onesto, più giusto , più generoso... Un governo ì 
di cui membri partono privi del necessario per il 
viaggio; che ora si, guadagnano un tozzo da sfamarsi 
col sudore della fronte, sempre »raminghi. , sempre 
bersagliati, senza una lingua di terra sicura. ove ri- 
posare il capo... Un governo che in Roma (basta; dir 
Roma !) si astiene da misure economiche, da tribu- 





nali statarii; un governo che perdona ai suoi nemei, 
che accoglie i traviati, che a tutti offre pace, pet- 
dono e alleanza! Mettano in campo la loro Roma pa- 
pale, il loro Papa coronato di ferro, la loro capitale 
alla Mecca; le loro promesse francesi , le loro prote- 
zioni inglesi; le confrontino colla Roma del Popolo!! 
Miseri buffoni che gridate tant’ alto perchè vi vedete 
cinti da mille baionette, perchè siete fermi nell'an- 
tico Macchiavellismo di star sempre col più" forte !! 

Aprano questi signori i loro registri della fusione... 
Guartdino Parma, Piacenza, Milano, Venezial!!! Croati.. 
Tedeschi... Croati. E la fusione, e le promesse, e i 
sacramenti? Nemmeno una parola di consolazione a 
quelle sgraziate Provincie... Nè anche un accento di 
speranza, di lusinga! La Repubblica Romana ha ce- 
duto alla forza maggiore... Ha cedato al Caos di bar- 
barie che la inguiò... Ma pensa, lavora, si aff'atica per 
coloro che le diedero il ‘suo nome... Soffre se non 
altro, e soffre da generosa... E voi ?? E voi?? Ve lo 
direi; ma il Fisco non vuole... 

Popoli all'erta... Credete ai fatti, non alle vane pa- 
role... e finchè i vostri avversarii. non vi mostrino 
una Roma migliore di quella di Dio e. dei Popolo, 
state fermi, lasciateli gridare... AT primo sparir della 


Canicola le cicale crepano.... Si 


PA 


I PRATI ZOCCOLANTI | 


Già da qualche giorno l'ufficio della Strega rigur- 


gita di reclami, di protesie.... L’orizzonie fratesco 
ogni giorno maggiormente si rannuvola... Chi si lamenta 


delle. persecuzioni del Guardiano, chi è stanco delle 
obbedienze del Provinciale, chi è nanseato della solita 
lunghissima broda... A chi pesa troppo sulle spalle il 
gresso abito a prova di bomba; chi si sente gelare 
le estremità specialmente quelle dei piedi per la man- 
canza di calze. chi anela nua seconda riforma, chi 
si lamenta del letto il quale essendo iroppo duro pro- 
duce delle irritazioni nervose e dà luogo a dei cazzivi 
pensieri; chi vorrebbe itangiare il Superiore, chi pro- 
pone il suffragiò ùmiversale ; i più però si contenterebd. 
bero dell’apertàta para e semplice delle porte del 
convento... Oi: sentiste, lettori .iniei, ehe scene curiose 
hanno. luogo fra quelle quattro. mura. sulle quali è 
scritto Clausura. A mezza notte suona il solita dor dor 
del ‘mattutino e molti se ne. stanno. a letto; alcuni 
vanno e se la dormono in coro. altri invece di can- 


tare bestemmiano, altri poi servendosi del buio dei 


eorridoi, ora inciampano nel Guardiano, ora montano 


sui piedi a qualche cadente Defizitore (che disgrazia!!) | 
trovano; ora frati con tre voti sull’anima da adempiere, 
ai quali. non sanno , nom possono, uon vogliono in 


ora urtano con mal garbo nel:naso del Provinciale... 
Suona la Messa di Fra? Crispino e la dice invece Fra”, 
Marco... Fra’ Bertino soltre il digiuno, ma perchè ti- 
berale deve celebrare alle 12... 

“— Fra’ Frullone può uscire a passeggio quando gli 
piace, senza bisogno di Benedicite e Fra” Simplicio non 
può uscir ehe di rado e eolla scorta del torsone laieo 
Fra' (Ranziano, si i i iL NB RL 
=> Fra’ Pasquale è provvisto in cella di buone botti 
glie, di eccellenti salami, di squisiti prosciutti e trinca 


| »* 


ba, si gratta le ginocchia e tocca il cielo col dito 
affi 


a 


braches quattrini nei. sderdtaire! dell'abito, quat- 
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riesce di scaldarsi un uovo di 6 mesi alla | 
i GIRI Dw È 


ha ‘quattrini in cella, quattrini | 
‘ Dio che perdonò a Davide, non neglherà certo il suo 


Tomaso invece non vede che una volta al mese una 
testa di Re incisa sopra qualche soldone di rame; di 
messe buone non ha mai sentito nè anche l'odore; non 
ha mai levato una benchè misera partoriente... Se gli 
capita da leggere qualche benedizione gli vien subito 
sostituito Fra" Zeffirino; di rado egli va alle sepolture, 
tutto l'anno è in perfetta sepoltura !! 

—— Fra! Spintone è quasi ogni giorno a pranzo fuori 
di casa; sull’imbrunire è sempre vicino al teatro Diurno 
in conferenza con donnicciuole che gli palpano il cor- 
done, ehe gli baciano la mano, che vogliono per forza 


‘essere benedelte; alla mattina è il primo gallo a 


cantare, il primo ad uscire dal pollaio... e Fra’ Ber- 
mardo invece non ha mai gustato altri piatti in fuori 
dei famoso brodetto Franciscano; alla sera deve riti- 
rarsi mezz’ ora prima dell’ _Zue; guai se il Provinciale 
lo vedesse in parlatorio con donne che non abbiano 
almeno compiti i 60!!... gli è vietato perfino di star 
a vedere Fra' Petronio quando cava denti e...! Povero 
Fra’ Bernardo? 

— Fra' Batillo giovanotto sbarbatello, con certe 
gambette ben tornite, con. certe suancie ben colorite, 
con un abito non troppo ruvido e ben serrato alla 
vita, è sempre in cella dal Guardiano; dal Guardiano 
passa al Provinciale, dal Provinciale se ne va ai Defi- 
nitori, sembra in somma ua Segretario d’ambasciata... 
A chi porta il Catrolico, a chi rimette I’ Armonia, 
a chiimpresta la Campana , a chi legge uno squarcio 


{ piccante del fa AMascheratore a chi spiega un bran- 


detto dell’ {/nivers... Fra” Batillo è la gemma del 
Convento , è il sollievo dei superiori; per lui la cu- 
cina è sempre aperta ; il suo passaporto per la can- 
tina è sempre in regola; se suona il Coro è in confes- 
sionario, se. suona mattutino è raffreddato ; consul- 
tato da puerpere, ricercato da sposine, a chi dà 
un'immaginetta, a chi una coroncina, a chi un po’ 
di cordone benedetto, a chi un po’ di camicia del 
venerabile 7orsone; ol benedetto, benedettissimo Fra 
Batilto!!.. Eccovi o lettori. come vanno le faccende di 
Convento... E vi pare che la cosa possa camminar così 
più a lungo??.. Sisner-Siecardi... Signor Siccardi ! 
per le stimmate di San Franveseo, per la cocolta di San 
Pasquale, per le cordone di Sant’ Antonio mottefe una 
volta Fiparo a queste scene angosciose; aprite. una 
volta queste porte che chiudono tanta miseria, tanti 
dolori, tante p......!! Signor Siccardi, sappiate che nei 


conventi vi son dei misteri che devono veder la luce 
«nel 48501! Vi son dei poveri giovani , che per ca- 
| priccio,. per malintesi risuardi, per tirannie di pa 


renti, per. minaccie di congiunti, per imbeceillità di 
mente, per troppa gioventù e per poca rillessione , si 


verun modo obbedire ! ! Pensate che vi sono dei gio- 
vani d’ingegno e di religione che vivono nei chiostri 
una vita da mastini, da indemoniati; che piangono , 
chie si lagnano, che sì consumano» d' odio e di rabbia; 


Signor Siccardi, finitela una volta con questa scena oltrag* 


giosa. all'umanità. alla libertà, al Cristianesimo... Non 


Wi spaventate. delle suggestioni, delle minaceie Catto- 
 liche"Arimoniosé... APRITE 1 CONVENTI . esca. chi 


vuole, ..udl*impossibile nessuno è tenuto, Peccheranno, 


“saranno scomunicati; ma Dio che vede il cuore e la 


mente, è superiore alle scomuniche di tutti i Preti, di 
tutti i Papi.. Quel Dio che ha perdonato all'adultera, 
non negherà certo il perdono ad un frate (gramo frate, 
perchè incapace a sostenerne i pesi ) sfratato... Quel 


perdono a voi che aprendo i conventi, libererete l'Umas, 
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nità da tanti membri inutili e perniciosi, sollevando 
tanti sgraziati i quali sono dannati in vita € sollrono 
doppiamente l’ inferno, mentre voi potete aprir loro 
il Paradiso... 
fi —_Pii____.- 
ASTRONOMIA 


Un Astronomo ( certamente Francese ! ) ha fatta una nuova 
scoperta... La luna si è avvicinata di 12 anni alla terra... 
La luna dunque, questa volta democratica, è stanca di cammi- 
nare così lentamente, è stanca delle mezze misure, ed in un 
solo punto ha voluto percorrere un cammino di 42 anni!! Viva 
la luna... Signori Ministri, signori Deputati, se volete salvarvi imi- 
tate Ja luna... Di qui non si scappa... -Non più il sole, non più 
le stelle; la luna dev’ essere il vostro polo...I preti vi seccano, 
v’ ingarbugliano la tela, mandateli colla luna... 

Le spie, i poliziotti vi\assediano, vogliono tornare all’ antico 
regime... mandateli nella luna... | 


I Vescovi, gli Arcivescovi, scrivono, tempestano, scomuni- 
cano, guardate la luna... 


Il Papa vi spedisce qualche Jetterone suggellato coll’ anello 
del pescatore, ricordatevi della luna... 

L’ Austria vi parla di leghe doganali, di unioni commerciali, 
mandatela a parlar colla luna... 


San Martino vi da una nota di Paschettini e ve li propone a 
Segretari intimi; raccomandatelo alla luna sia in corno, sia 
mezza, sia piena... i 

Deputati! Il Ministero vi parla di nuove leggi sulla stampa, 
di nuove organizzazioni di Guardia Nazionale; consultate la 
luna, esaminatela attentamente, ricordatevi che in un solo mi- 
nuto ha fatto il cammino di 42 anni... 


Deputati! Il Ministero tenta una seconda volta di spedire 
qualch’ altro Pinelli a Roma? Vi suggerisce una capitolazione 
con Roma, una transazione colla Bottega?... Raccomandatevi alla 
luna, mostrategli la luna, fategli toccar la luna, minacciatelo 
d’ un viaggio alla luna... 

Deputati! Quando alla Camera si tratterà di bilanci, di emi- 
grazioni, di clero, di stampa libera, di voti di fiducia, di ri- 
forme poliziesche, del bene della nazione, oh allora per Dio 
scordatevi della luna, non pensate alla luna, non consultate la 
luna, non guardate la luna. 


GHIMRIBIZZI. 


— A Roma, attesa la sempre crescente miseria pare che il 
governo sia deciso di aprire un nuovo imprestito di 40 milioni 
di scudi a buonissime condizioni... L’ assicurazione dei capitali 
si avrà per ipoteca sopra i molti beni stabili che possiede il 
Papa nella valle di Giosafat e più specialmente in quelle tali 
tenute boschive segnate con numero di mappa (stile della Gaz- 
zetta Ufficiale!) 27 dis, confinanti a levante col Vico di Santa 
Susanna, a ponente colle terre denominate Prato delle Oche!! 

— L’ Armonia dopo aver fatto come si sud? dire i 37 mestieri 
dell’arte, si è decisa finalmente a fare quel tale mestiere, che 
molti dicono Chichirichì ; nel suo numero 429 denuncia .al 
Fisco il libraio Schiepatti perchè non ostante il sequestro tiene 
nel suo negozio alcune copie di certo Lunario — (vero Luna- 
rio) — che ha per titolo Lanterna del Diavolo... Cara Ar- 
monia, perdonatemi, scusatemi, permettetemi... non v° offen- 
dete, non v’ arrabbiate, compatite... questo è fare puramente 
semplicemente il. Chichivichè t!! 

— Le evoluzioni militari continuano e la truppa ne è in 
parte stucca e ristucca... Prima della guerra si lasciarono dor- 
mire saporitamente i soldati... Ora che la pace è conchiusa 
(ed è una pace che deve durar più di Matusalem) sì scocciano 
i serenîssimi ai soldati... Evviva il mondo alla reversa.... Diceva 
un cherichetto che toscaneggiava all’ uso del Seminario!!! 

— Prete Felice B... nel suo lungo sermone recitato uell’ Ora- 
torio di Quinto a danno e in disonore delle anime purganti 
suggerì nientemeno all’uditorio che di far debiti per sollevare i de- 
fupti.. Far debiti signor Felice? E non sapete che pei debiti vi 
è Sant’ Andrea?? Far debiti pei preti, cioè pei morti?? Ah caro 
Don Felice, la Muta di Sori vi ha proprio rovinato I’ intelletto. 


— Ringraziamo di cuore il chiarissimo signor Satta De Mestre 
della sua magnifica dissertazione intorno ai PESCI del, Mediter- 
raneo, non che di altri pesci di passaggio... Abbiamo sott occhio 
il magnifico trattato manoscritto che ci lasciava l’ illustrè Macchi 
e questo per ora ci basta... All’occasione sapremo servirci del suo! 

— Le riforme militari procedono alacremente. Un ordine del 
giorno in data dei Morti!! vieta alla truppa di cantare qua- 


Tunque canzone la quale prima non sia rivista ed approvata dal 


Colonnello... Ah quel maledetto Marchons Ca ira turba i sonni al 
Signor Ministro... Anche il fiato lo spaventa... Poverino! ! 

— La Gazzetta del Popolo (giornale che si stampa a Torino! ) 
sabbato fu sequestrata... Ecco il frutto dell’incenso, della mirra, 
dell’ aloé bruciato sull’ altare Persogliano... Eh caro Signor 
Govean capitela una volta!... Preti e fischi son due razze di per- 
sone che si scordano il bene, come i cani le bastonate... 

— I Sovrani nei loro imprestiti ora prendono |’ 85, ora l 82... 
L’ Austria si contenterebbe per esempio del 27... il Papa tire- 
rebbe anche al 46... il Duca di Parma al 45... MAZZINI invece 
nel suo imprestito Nazionale ha trovato il 100 bello e tondo, e 
quel che più importa, da lettere giunte ieri, gli Inglesi e gli Ame- 
ricani avrebbero di già coperta una gran parte dei 40 milioni... 
Signor X della Gazzetta di Genova che ve ne pare? Signora 
Frusta, scudiseio da livree, che ne dite? Signor Scarabelli che 
ne pensate? Lasciate o dottoroni che la povera democrazia riesca 
ad aver qualche cosa in borsa e poi ci vedremo... Questo Maz- 
zini /adro, sanguinario, comunista, visionario ha più credito 
all’estero di tanti sovrani!!... Questo Mazzini profago , ramingo 
trova 10 milioni mentre tante Maestà non trovano 410 soldi!!! 

— Una mancia di Ln. mille a chi saprà indicare alla Strega 
il nome del vero Legale Colonnello della 3. Legione... Il Signor 
Principe Marchese Centurione è ben vero che veste le insegne 
di un tal grado, ma però non è Colonnello ( vedi regolamento 
sulle elezioni dei graduati della Guardia Nazionale,.. ) 

— L’Imperator Nicola di Russia sta per compiere il 25.0 anno 
di regno... Nessun Imperatore Russo ha mai oltrepassato questa 
data: notizia consolante pei Russi!? 

— La quistione, o per meglio dire la lotta dell’Holstein continua 
sempre nello Statu quo... Lord Palmerston si occupa indefessa- 
mente di una energica protesta la quale attesa la sua lunghezza 
non potrà a meno di giungere nell’ Holstein che il giorno dopo 
dell’ entrata dei Danesi... Gran difetto dei protocolli Inglesi?! 
Quello di giunger troppo tardi.... 

— A Napoli nella notte del 15 al 44 si è sentita una leggera 
scossa di terremoto... Il re continua ad essere idropico ed a quel 
che si dice, l’idropisia sarebbe di un genereaffatto nuovo, e quel che 
è più curioso non già di umori acquei, ma bensì di sangue... Il Papa 
continua ad essere bersagliato dall’Epilessia... 1l Gran Duca Morfeo 
continua nella sua letargia... Luigino Bonaparte ha la quartana... 
Da questi schizzi si persuadano i nostri lettori che lo stato Igie- 
pico Sanitario Reale comincia a sentire il 54 che si avvicina a 
gran passi... Il 54 dev’ essere un anno più grosso della pancia 


idropica del Borbone. 
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La Strega ha rimesso alla Tesoreria di Città le somme rice- 
vute dall’ Oratorio di Sant Antonio e di Santa Croce a benefizio 


di Brescia. 
CITTA’ DI GENOVA 
SOCCORSI PER BRESCIA 
N. 151. 
Ricevo dalla Direzione della Strega Ln. 43. 86 in soccorso 
a Brescia 
Genova li 4 novembre 4850. 
Per il Tesoriere 
BruUZzzo. 
N. 152 (8 
‘Ricevo dalla Direzione della Strega Ln. 43 in soccorso a Brescia. 
Genova li 4 novembre 4850. 
Per il Tesoriere 
BruZzzo. 


NB. La Città non riceve moneta abusiva. 


N. DAGNINO, Direttore Gerente. 
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Tipografia Dagnino. 
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Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
In Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone; 
negli altri luoghi 
agliUffici Postali 
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Le Lettere nonchè i 
Buoni sulle Regie 
Poste si dirigge- 
ranno FRANCHI al 
Gerente del Gior- 
nale. 


voi compraste coi proventi . del. beneficio, della pre- 
benda; col sangue, colle lagrime di qualche orfano 
Mentre nella Cattedrale di San Lorenzo, a porze | abbandonato, di qualche pupiilo dissanguato? Ipocriti! 
chiuse, il clero si occupa ‘di non ‘so quali esercizii | Farisei! È San Giovanni che parla e che vi grida : 
spirituali; mentre là forse si spiega qualche nuovo | Zendete i vostri beni e Fatene elemosina... Vendete 
apocrifo Vangelo a danno dei popoli e della umana | quelle possessioni, frutto di raggiri, di cabale, di 
coscienza... la Strega alza bigoncia per pochi minuti { estorsioni, di sacrilegio, di simonia... Lavatevi, la- 
e volge la sua parola ai sacerdoti della Santa Bottega. | vatevi una volta quelle mani, quelle tonache che gron- 
Sacerdoti... Preti! Avete mai letto il Vangelo, quel | dano sangue di poveri... Mentre voi: novelli  Epuloni 
libro scritto col sangue ‘d’un Dio che spirava per | sedete a lauta mensa, le vostre disgraziate pecore be- 
l’umana redenzione? L’avete letto e osate chiamarvi | lano e si muoiono di fame. Liditfno battono alle vostre 
seguaci del Vangelo?? Appressatevi... Giù la berretta: | porte madri affievolite dal digiuno, padri desolati dalla 
il gran libro è aperto, è San Matteo che parla: Nor | sventura e dall’ inopia! Indarno costoro eòl singulto , 
vi fate tesori in terra ove la tignuola e la ruggine | colle lagrime agli occhi vi chiamano Padri denefattori, 
guastano , ed ove i ladri sconficcano e rubano: Non-| seguaci di Cristo... Farisei! Ipocriti! Voi non seguite 
fate provvisione d° oro, nè d° argento; nè di monete già Cristo nella spinosa via del deserto “dove lo at- 
nelle vostre cinture. Volete ancora di più? è sempre | tende un digiuno di trenta giorni, non lo seguite nel-' 
San Matteo che parla: Chi ron prende la' sta. croce | | orto del Getzemani o nella penosa erta del Golgota..,. 
e non viene dietrc a me, non è degno di me... Che | Voi solo volete seguirlo : seguirlo ora alle nozze di Ca- 
ve ne pare, o sacerdoti, di questo latino? Dov è co- | naam ma senza la sua continenza, ora in Gerusalemme. 
desta evangelica povertà che Cristo vi predicò colle | trionfante ma senza la sua umiltà! !..,. Guai a. voi 
parole e coli’ opera; dove sono le vostre croci, i vo- | (è San Luca che parla; silenzio! Giù la berretta 1), 
stri patimenti per la causa di Dio e del prossimo? | Guai &! voi, 0 Dottori della Legge perciocchè: voi 
E evangelica povertà il lusso delle vostre.westi, ila | caricate gli uomini di pesi insopportabili ‘e'voî non: 
morbidezza dei vostri ‘letti, la squisitezza ‘dei cibi | toccate! que” ‘pesi pur con 1’ urio de’ vostri divi: Guai 
nei quali gavazzate le intiere giornate? È forse ‘effetto | d'voi (ed è San Marco che parla) Za mia casa sarà 
di evangelica povertà, quella tenuta, quel campo che | chiamata casa d’ orazione per tutte le genti, ma voi” 


UN PO’ DI PREDICA AI BOTTEGANTI 
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jo continuai a erederie trastulli da bimbi... Ora poi 
caro il mio Giornalista, m’accorgo della trappola... 
Siam f..... 0 Regina... Si tratta per Dio di darmi 
adagino , adagino... ina certa toccatina precisamente 
fra la trachea e il pomo d'Adatitò Nico allerta. 
C'era San Martino... ed èidi ‘abbiamo ‘Pet Spionte- 
rella un Lazzari... Peccato chie Galateri Sia dîtorto. 
altrimenti il terno sarebbè perfetto. | AO 


ie 


FR, SPLIIS © PIA x 
ALTRE DOMANDE ATSATNAPI DELL'OSPEDALE 


Mici cari Satrapi! A questo mondo «ci Sono SUS rAvelbi latini 
che valgono qualche cosa: Quo wifertur non aufortur; Gutta 
cavat lapiden, e vogliono significare: Cd ‘che ssi differisce a 
dare, non si toglie; e a-poco a poco la goccia d’acqua seava 
il sasso. — Miei cari Satrapi,.se di quei due proverbi ne in- 
tendete I’ applicazione, tanto meglio; se nò, fateveli pure” spie 
gare, perchè vi occorrerà d’ averne bisogno più che non crediate; 
intanto la Strega per mostrarvi che li sà, e ehe sà metterli in 
pratica per eccellenza, viene a mantenervi da ‘propria promessa 
di rivolgervi altre domande che servano d’ appendice ‘alle prime, 
prometténdovi in pari tempo di farvene delle altre è poi delle 
altre ancora, con una perseweranza e tenacità straordinarie ‘in 
tutti, fuori che in lei. Bel bello, adagio adagio, doucement come 
dicono i-gentili bombardatori di Roma, si può venire a capo di 
tutto, anche di convertire, se non per contrizione almeno per 
attrizione i Satrapi dell'Asia Minore dei tre Ospedali di Genova, 
che siete appunto voi. Dunque toglietevi per orà im. pace qual- 
che interrogazioncella sul nostro Manicomio che serva come per 
entremets al resto del banchetto che la Strege:ha imbandito ai 
suoi lettori sul conto dì voi,sigg. Satrapi che siete certe pietanze 
indigeste-da masticare con certi denti... che guai a chi vingoia 
senza una buona provvigione d’ emetico. Hl resto ‘verrà dopo, a 
tempo migliore, sempre in forza del principio quod difertur 
non aufertur. — Che volete? E vero che voi direte: La Strega 
difende i pazzi per simpatia naturale, per comunanza vd’ inte- 
ressi, perchè ogni simile ama il suo simile; infine perchè vi è 
solidarietà fra lei e i pazzi. Manco male; anche questo potrebbe 
essere, ma la Strega non lo crede; anzi erede tutto il contrario, 
ed è quasi sicura di credere il vero. Crede che trattando la causa 
dei pazzi non anderà già in loro soccorso come amico ad amico, 
come fratello a fratello, sperando qualche prossima fusione, ma 
crede di-dare un esempio di generosità e di filantropia che ab- 
bia non.già dello Stregonico ma delì’Angelico, andando in aiuto 
de’ suoi rivali. Poffar Bacco! Se il Manicomio, quando verrà il 
tempo di. mettere in pratica un po’ più di giustizia distributiva, 
continuasse a ricevere i soliti ospiti, cioè i maniaci comuni, e 
ad esser.chiuso ai maniaci eccezionali, cioè a tutti i Giobertiani, 
Balbiani-{ossia Baggiani). Buffeschi, -Rattazziani, Galwanici, Sam- 
martiniani, Fiscali, Muricipali, Cattolici, Parroci, Vescovi (alla 
Pittavino-Fransoni), Deputati della sinistra alla Govean e della 
destra alla Beauregard, tanto più ora che è riaperto il Parla- 
mento (non compreso il centro sinistro cioè pernicioso) non si 
potrà proprio più dire per qual ragione ci sia 1’ Ospedale dei 
pazzi; e voi, Signori Satrapi, potrete chiuderlo. Dunque nella 
eventualità che ai suoi oppositori possa un giorno 0-1’ altro toc- 
care di prendervi domicilio, la Strega farà un’opera più che evan- 
gelica a-prepararne le riforme e la trasformazione a beneficio 
di coloro che vorrebbero sfatar la sua, verga «e che vergat) 0 
rubarnerta scopa. Non vi pare? — Satrapi a noi! Comincia: qui 
la dolorosa istoria. ft 

È egli-vero anzitutto che la posizione del Manicomio è malis- 
simo scelta e malsana, e che tutto lo Stabilimento è mal cos- 
trutto e ‘pèggio compartito per l’ uso cui è destinato, malgrado 
il vostro milione e gli ottocento mila franchi.che vivavete speso 
dietro per mezzo del vostro insigne Impresario Gambaro, Gran 
Coda ‘del nostro Municipio e Gran Cordone dei Muratori, il 
quale con quella somma (spesa tutta veh!) avrebbe potuto fab- 
bricarvi ben altra cosa che quel miserabile e gotico edificio? 

È egli vero in secondo luogo, ehe quando per es. alla moglie 
è importuna la presenza del marito per certi gusti ‘ particolari 
della Signora o per qualche capriccietto innocente ch’essa voglia 
levarsi senza la seccatura d’un testimonio anche col Sacramento 
e viceversa ; che quando per es. al figlio gaeba poco la dipen- 
denza dal padre, e al padre garba pochissimo il’ occhio (anche 
come quello di Galvagno) del figlio; che quando all’ opposto garba 
molto al nipote di servirsi dei beni dello zio, e\allo zio garba 
moltissimo d’ usufruttuare ( alla Gioberti ) i beni del nipole; 
che quando un tutore, un fratello, una sorella vogliono far da 
sè senza nessuno incomodo, e così via dicendo delle madri, 
degli eredi, dei creditori ec. ec., il Manicomio ngn è sempre 
chiuso ed inaccessibile per chi ha la disgrazia di star fra i piedi 
a qualcheduno, ma lascia aperta qualche fessura per cui può 
ben passare un uomo per compiacere all’inimisizia, alla gelosia, 
all’ avarizia, alla lussuria, alla vendetta e a tante altre nobilis- 
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sime passioni di questo conio, 


senza rimontar poi al passato 
esaminare quanti fossero } 0 Pa 


gli invisi al legittimo governo che si 
mettevano in questo luogo sicuro colla formola Poliziesca: È pazao 
è pazzo, al Manicomio? 

E egli vero chie non vi esiste 
Direttore del Manico 


esiste toa entra 


vi autorità gerarchica superiore al 
mio (il quale sentenzia in Cassazione) o se vi 
mai infunzione per sindacare o controllare 
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le sé {ecisio col agio di qualche altro medico o di qualche 
Commissione y"WM easothe, non vogliamo credere per mala fede, 
mà in fori dell’'umanafallibilità che è comune in tutti gli uo- 





mini fuocliè nel Papa (!) il Direttore commettesse qualche ca- 
stronèfia siavt@fatto di‘amministrazione interna, come in fatto 
di. qualche mania dubbia. al modo di cui sopra? 

È ègli vero che gli ‘inservienti del Manicomio scarseggiano , 
e che per questo e /per altre» ragioni i maniaci quivi alloggiati 
mancano di quella cura e di quella vigilanza che la loro trista 
condizione esige per evitare quelle catastrofi a cui il loro stato 
d’alienazione mentale potrébbé spingerli, ma che anzi si lasciano 
errare liberamente ( sè non tutti, almeno una parte ) nello Stabi- 
limento e fuori, senza juna scorta od un uomo di guardia che 
li tenga d’ occhio, e che alle volte si lasciano persino far da 
inservienti agli altri con manifesto pericolo di sè stessi e di coloro 
a cui servono? Ed è tanto vero, che questo è verissimo, che in 
meno di quattro anni si' contarono al Manicomio quattro casi 
di suicidio riuscito; senza tener poi conto dei falliti tentativi, cioè 
quelli di due uomini ‘che s'impiecarono colle corde nelle loro ca- 
mere,.e di due donne che si uccisero, luna con dei colori avvele- 
nati, e l’altra svenandosi còn un ferro? — Ciò quanto alla libertà e 
negligenza insieme, quanto poi alla negligenza sola, è egli vero 
che questa andò tant oltre nel 1848 che si verificò |’ infelicis- 
simo caso d’un -Calegari Andrea di Sampierdarena che essendo 
stato collocato in un bagno di,marmo per ordine del medico, ' gli 
fu aperto per isbaglio il canale d’acqua bollente invece di quello 
dell’acqua fredda, e che lasciato senza guardia in quello stato, 
non dando retta alle sue strida, che si scambiayano per grida di 
pazzo, fu trovato ( cosa che fa rizzare i capegli in capo) poco 
dopo morto bollito, sì bollito come un majale? 

È egli vero che la cura, che la sorveglianza che si prodiga 
agli inquilini del manicomio vivi, cresee come è ben naturale 
in progressione geometrica verso i pazzi morti, giacchè si sten- 
dono appena spirati come altrettanti pezzi di merluzzo sopra 
una tavola di marmo; dove sono lasciati senza nessuna guardia 
anche nelle 24 ore di esperimento che si ordinano per precau- © 
zione a tutti i morti, cosicchè se disgraziatamente (diciamo ap- 
posta disgraziatamente) qualche pazzo strozzato per qualche ora 
da una forle convulsione si riavesse, avrebbe la risorsa di tor- 
nar a morire come i granatieri di Napoleone a Mosca, vale a 
dire come un sorbetto ? c : 

È egli vero, e questa sarà l’ ultima domanda, che ai pazzi i 
quali fanno qualche scappata da pazzi (già sono pazzi e il sig. 
Direttore potrebbe avere un po’ più di pazienza) si usa dare 
delle punizioni, e si tengono per es. in un bagno gelato od altro, 
sinchè non promettano.di emendarsi e-correggersî? Giacchè ci 
siete, voi, o chi fa per voi, perchè non fate prometter loro per 
mezzo dei bagni freddi, di non esser più pazzi?— Ho detto. La 
Strega è da capo.col suo proverbio prediletto: Quod difertur 
non aufertur. 


po GHIRIBIZZI. 

— I giornali di Nuova York continuano ad occuparsi di quella 
Signora Maestra Maria Hartwel la quale si divertiva ad avvelenare 
le sue educande... La Polizia dissotterrando i cadaveri è riuscita 
ad accertarsi ‘della verità del fatto... Avviso salutare ai parenti 
che preferiscono: l'educazione degl’ Instituti ‘all’ educazione di 
casa: itaca 

— Jeri, ultimo giorno /ega/e per interrompere la prescrizione 
della querela della Strega ‘contro Scarabelli , }' Immortale faceva 
la sua dichiarazione dî persistere. Bene, Sighor-Ficari; viva l’im- 
parzialità del Fisco. Per la Strega si è proceduto in dieci giorni; 
per Scarabelli tre mesi non bastàno. 

— \Giovinisè tornato a Torino! L’ antipatia d’ un Ministro lo 
ha,cacciato., la simpatia d’ un altro lo richiama. Mauri però 
resta sempre in Isvizzera! i 

‘— La-Gazzettà del'‘Popolo si ride délla scomunica per la 
gram ragione che. non toglie l’ appetito... Cara Gazzetta l'avete 
dettà un po’ grossa... Vuol dire che voi vivete di appetito... 
Vuol dire che il vostro termometro è l’ appetito... Vuol dire che 
se avete ‘l’appetito avete tnlto... Che politica da Briarei, che 
gola da Cerbero... Io v' assicuro, Gazzettina, che con un tale ap- 
petito non mi sentirei di tenervi in pensione a sola biada per 
una settimana! Che palati !! 

i! batto: N. DAGNINO, Direttore  Gerénte. 
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Si prevengono i Signori Associati che la Casa Pagella e C. 
di Torino da varii mesi non è più in corrispondenza di sorta 
colla Strega... Si prevengono inoltre tutti coloro a cui è scaduto 
l’abbuonamento a volerlo tosto rinnovare, giacchè col Numero 
venturo in caso contrario sarà :sospesa loro la spedizione del 
Giornale. 


Laico tv tici ite ==" MIM©P"ImmM 


L'ALLOCUZIONE PAPALE DEL 4,° NOYEMBRE 


I minacciati anatemi, i fulmini papali; -le-scomuniche 
del Vaticano si sono disciolte in una pacifica rugiada 
di parole... La Strega desolata già s’aspettava di ve- 
der murate le chiese di Genova, chiuse le sacristie, 
barrati i conventi; già s' immaginava di vedere la lunga 
schiera dei preti preceduti dal Da Gavenola in abito 
da pellegrini emigrare alla volta di Roma; già le 
pareva di sentire il pianto, e il flebile addio delle 
desolate penitenti nell’ atto di stampare l’ultimo ba- 
cio sulla pallida mano del confessore; nell’ effervescenza 
del suv dolore la Strega già udiva le nenie e le pia. 
gnolose lamentazioni di tutti i Religiosi, di tutti i 
Cattolici, di tutti i duoni di Genova, già le pareva 
di vedere le strade della nostra città attraversate da 
lunghe compagnie di battuti, a piedi. scalzi, armati di 
teschi e di stinchi nell’ atto che cantano il Miserere; 
nel suo religioso delirio essa vedeva il cardo e l’ ortica 
nascere nelle scale di Faziola, nellé stanze del Padre 
Fabio, nei camerini della Curia... Essa di già si raffi- 
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penne cebettà 


gurava la piazza di Banchi muta e deserta, i negozianti 
e i giuocatori di Messe aggirarsi squallidi per la con- 
trada di Carlo Alberto snocciolando rosarii e salmeg- 
giando a bassa voce, essa vedeva i robusti facchini a 
capo scoperto, bocconi ‘per terra, battersi il petto a più 
riprese, cantando il-Corfiteor... Essa insomma già ve- 
deva tutti gli angoli della città tappezzati dal terri- 
bile INTERDETTO stampato a caratteri cubitali dalla 
tipografia Pagano !! Ma viva Dio il pericolo è cessato, 
i timori sono svaniti, l’ angelico, il mite, il pacifico, 
V adorabile, il sempre caro Pio IX, tutto viscere di 
carità e d’amore si è contentato semplicemente di 
parlare, di ammonire; ha voluto nella sua infinita mi- 
sericordia risparmiare alla città nostra, al povero Pie- 
monte un tanto infortunio, una tanta sciagura... Oh 
perchè non è dato alla Strega di potere un po’ toc- 
care colle sue mani dilicatissime, quelle viscere, quel 
cuore adorabile! Eh, lettori miei cari, bisogna leggere 
e meditare l’ allocuzione Pontificia intorno al Piemonte 
per convincersi che Pio IX è sempre lo stesso!! Sì 
lo stesso che dal Campidoglio proclamava l’ amnistia, 
che benediceva i Crociati di Vicenza, che giurava lo 
Statuto, che esulava a Gaeta, che ‘salvava. Roma dai 
furori della demagogia colle preghiere, coi digiuni, 
coll’ intervento di quattro squadre di Angeli celesti, 
lo stesso che condanna a ‘morte gli scellerazi senza 


speranza di grazia; lo stesso che’ all’ affamato popolo 








GHIRIBIZZI. 


— Son già cinque mesi che alcuni galantuomini per far pia- 
cere al Padre Parroco di Quezzi se ne stanno in Sant'Andrea , 
aspettando che il Fisco li condanni.. Dagnino nella sua prima 
villeggiatura ve li ha trovati e lasciati... Dagnino nella sua se- 
conda villeggiatura imminente, ve li troverà? Signor Fisco, la 
risposta tocca a voi... dal 

— Il Congresso della Pubblica Istruzione testè tenuto in Ge- 
nova ha migliorata assai la condizione dei maestri e degli sco- 
lari! Ha prodotto le conseguenze igieniche del serveziale, il 
quale, alla peggio, lascia come trova!! 


— Sì dice che il Questore di Genova, appena udita la nomina . 


a Senatore del Conte Lazzari, abbia data la sua dimissione..; 


volendo così protestare contro questo nuovissimo atto che puzza 


di 55... e di 46!! Questa notizia però merita conferma... 


— Da un dispaccio giunto ieri da Torino pare che al Conte 


Lazzari sarà affidata la Questura del Senato... Ci manca proprio 
Trombone per Segretario... ben inteso Senatore!! 

— I giornali del Ministero continuano a beffarsi dell’imprestito 
Mazziniano... Anche la Gazzetta di Genova ritorna su questo 
argomento favorito del sig. Y... Poveri sguatteri della Reale 
cucina... V'attendiamo a Macel de’ Corvi, se cangia vento!!! 


— L’Univers racconta come gli ufficiali del 22 di Hnea par- . 
tirono da Roma per Algeri, fieri di poter portare al posto 


della medaglia d’ onore, la medaglia della Madonna di Ri- 
mini... Se questo fatto è vero, non si può a meno di dire 
francamente che la Repubblica Rossa è imminente in Francia... 
giacchè dell’88 si commeltevano le stesse, le stessissime ragaz- 
zate... e poi venne l’89... il 95... il 95... e compagnia!!! 

— Lo Scarabelli continua sempre a malmenare il Comitato 


Italiano, quel tale Comitato al quale indirizzava una magnifica 


lettera dopo i fatti di Genova del 491 quando invece di essere 


profugo era al comando di Roma. O Scarabelli... Scarabelli... | 


fatti conoscere dai morti... che i vivi ti conoscono abbastanza! 

— Signor Massimo D'Azeglio il Console Sardo.a Civitavecchia 
è un Freddi !... Non conoscete voi questo nome? Non sapete voi 
forse che (uesio è frateilo e degnissimo del Freddi compagno di 
avveniure e forse di galera .del Nardoni?? Jgnorate forse il modo 
cel quale egli tratta i sudditi nostri che hanno ta disgrazia di 
approdère a Civitavecchia?... Sig. Massimo, bisogna giubilarlo... 
assolutamente giubilarlo. 1 Civitavecchiesi aspettano con impa- 
zienza questa misura da voi e siam certi che per farvi onore e 


darvi un segno di gratitudine compreranno lutta l'edizione dei 


vostri Timori e Speranze. 
— Addio Prussia? Addio Germania! Addio giuoco di busso- 
lottit Si comincia a giuocare a carte scoperte... il Hiberale Mi- 


nistro Radewitz è caduto... Quei d’ Assia Cassel mi stanno freschi! . 


E il Re di Prussia che fa?... Rimette la spada Germanica nel fo- 
dero, abdica e si va a fare Certosino... Solite commedie da ri- 
dere pei Re, da piangere pei ‘Popoli... 


POZZO NERO. 


— L'Armonia dà una lunga nota di protestanti Inglesi che 
si son fatti Cristiani Romani dopo l’ elezione di Wisemann a 
Cardinale... Cara quell’ Armonia!... La speranza d’ avere un 
zucchetto rosso è pure un grande incitamento... religioso... Per 
un solo paid di calze paonazze il sacrificato vostro Audisio avrebbe 
venduto fino!!!!... aiutatemi a dire... 

— Moranego è in istato d’ assedio... Il Parroco dopo due anni 
di assenza è ritornato scortato da molta truppa e da un distac- 
camento di Poliziotti... Chiuso in Canonica barricato in tutti i 
punti egli pretende di restare Parroco a dispetto dei parrocchiani. 
Non sà forse il buon uomo che i zeffiri non gli saranno sempre 
ai fianchi... non sà che mancandogli gli angeli custodi può es- 
sere accoppato dal Demonio ?? Intanto sei buoni contadini di 
quel paese sono già stati legati come assassini per non volerlo 
per Parroco. 


COSA UTILE 


— A Torino i circoli sono chiusî... A Genova chiusi ermeti- 
camente... E i Signori Preti fanno circolo liberamente nel Salone 
dell’Arcivescovalo!... Ma non è un circolo, dirà qualcuno, sono 
Esercizii Spirituali e nulla più... Ma la S/rega risponde a 
costui... Chi ve l'ha detto?... Potreste giurarlo in coscienza? Chj 
può saperlo se l'entrata è chiusa ai profani ?? O gli Esercizii 
si faeciano pubblici e il Municipio gli sloggi dal Salone che è 
proprietà della Città... Di quì non si scappa. 


N. DAGNINO, Direttore Gerente. 


RAGGUAGLIO 
dei Soccorsi distribuiti alle Famiglie dei Marinaj 


A Giacomo Malatesta per il fratello. . . .. Ln. 44.18 
Soccorsi non ritirati 


Persano: Rangello. tp ele a. Ra » 
Da dividersi e da distribuirsi 
Somma gia annunziata nel N..420. . ... . >» 
Colletta fatta da diversi democratici in un’ osteria 
della Maddalena (vedi N. 4129)... . +03 
Somma consegnata al Capitano Gio. Batta Imperiale 
di guardia al Palazzo Tursi da un incognito G. 
As \(VORE Teor ae n Cp ee, 0 


40 — 


Totale Ln. 4107. 49 


N.B. — Si prevengono le suddette famiglie, che il giorno 
12 corrente si farà la distribuzione di detti soccorsi al- 
l Uffizio della Strega dalle 2 alle 4 pomeridiane. 


[(<@___y_________m___—__—_ ___m_s_@__m—_tm__ÉmÉ_m_m__7Tyx—ym—@———————__—To ——È1_—_—@&_—_—_—_@—@@ 
Deposito di sedie di Chiavari .d’ ogni qualità, di Nicola Das- 


sori fabbricante di mobilia, strada S. Cosmo vicino l archivolto 


| delle Grazie, N. 4412. 


N proprietario del Caffe dell’ Universo, sito strada Carlo Al- 


‘berto, vicino a Porta di Vacca, presso |’ Uffizio dell’ Impresa 


anche alla stessa Strega, giacchè ‘è necessario, perchè Antonelli - 


si dimetta, che Castel Sanv.Angelo sia -putito... E a 
t Angelo, fucilando a stia ‘sei cè tempo ancora!!! 
— Il Vescovo protestante di Londra ha diretta al suo «clero 


putir :San- 


una magnifica lettera mella quale si ride di ‘tutte ‘le pretese Pa- . 


a 
n 
1 
r 


n 


pali e specialmente della elezione di Wisemann a Cardinale /Pri- | 
mate Inglese... Ah questo ‘Pio IX è pure ‘un gran ‘testone di sa- | 
pienza !! Ci vuol tutta ch’ egli possa comandare in Roma, in 
Vaticano, con 60;000 baionette, e pretend® per soprappiù d’im- 
porre agl’ Inglesi... un Vescovo, una credenza, un'imposta, un 


Cardinale... Ah! Santo Padre teneteveli per voi i Cardinali, che. 


nel caso che Nardoni venga ammalato vi sarammo necessarii, 
indispensabili. 


— Si notò che l’altra sera mentre i sacerdoti uscivano dagli 


Esercizi Spirituali, un giocoliere alzava appunto in: quel momento 
una specie di forca per uso ginnastico... L'idea della forca colla 
presenza di unosciame di preti fece ridere assai la Strega è 
molti che vi si trovavano allora presenti, 


n 


iornali Tini | Ligure-Subalpina delle vetture celeri, rende noto a’ suoi Concit- 
— Molti giornali davano per «certa la-dimissione del Cardinale | a P ) 


Antonelli dal Segretariato di Stato... I giornali Cattolici si -affret- © 
tano a smenlire questa notizia la «quale sembra improbabile 


tadini che ‘ha ristorato l’ antico Caffè sotto questo nome; ed a 
comodo /pure dei signori viaggiatori lo ba fornito della colezione 
alla forchetta. — La bontà dei cibi, la prontezza nel servizio, 
la imodicità (dei prezzi, nonchè la comodità del locale, tutto gli 
fu sperare che continuerà ad essere onorato di numerose concorso. 
Tiene pure un ‘assortimento di vini nostrali e forestieri. 


. Domenica (47 corrente) alle ore 42 nel Salone del Palazzo 
Pucale avrà luogo ama seconda Accademia di Diritto Penale 
tel Professore Luigi Zuppetta. 1 biglietti d’ entrata al prezzo di 
Ln. 4 .si distribuiscono dal Libraio Grondona. 


- ——— —-—- —_ —_ - 


BIBLIOTECA DEMOCRATICA SETTIMANALE 


Disp. A7.— La Difesa di Enrico Cernuschi fatta da 
| sè stesso. 


Prezzo Centesimi 10. 


Martedì la SrreGA vi attende a predica... 
Sentirete il Panegirico di SAN MARTINO. 


Tipografia Dagnino. 
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PANEGIRICO !! 


Donde mai tanta letizia, o uditori? Le pagode della 
Mecca suonano a festa, le anticamere dei grandi ri- 
suonano di lieti evviva, i cuochi oltre 1’ usato. s' ag- 
girano carichi ed irrequieti sul mercato, i Sacri Bonzi 
vestiti della tonaca domenicale passeggiano lieti e 
plaudenti per la città, tutte le vecchie eccellenze, direi 
quasi ringiovanite, si vedono quest’ oggi in gran gala, 
addobbate coi pendagli, colle assise, colle. parrucche 
dei venerati Nomi... La Direzione dell’ Armonia; della 
Campana son tappezzate di mirto; i Direttori della 


frusta, dell’ Istruttore appaiono quest’ oggi vestiti 


delle loro rispettive divise... Che avvenne mai, udi- 
tori? Forse tornarono in Alessandria i tedeschi, forse 
il conte Lazzari dal Senato è passato al’ Ministero? 
Forse il Santo Padre Pio IX ha promulgata qualche 
nuova riforma, firmata Nardoni? Forse il. povero Sic- 
cardi è morto di consunzione come un cane in qual- 
che Zuco? Donde mai tanta letizia, tanto è così inu- 
sitato mutamento? La Madonna forse di Rimini ha 
per la terza volta aperti gli occhi, chiudendo quelli 
del Popolo? Forse una terza guerra, una terza ri- 
scossa coadiuvata da qualche nuovo Chzarnoschi è stata 
dichiarata alla Mecca? Forse l’i ingegnere Stephenson 
è riuscito decisivamente a trasferire il porto di Ge- 


nova a Novi , o forse la proposta del sig. Barberis di 


- 


i Num. 155 ! 
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ridurre tutte le Università a Torino è stata accettata 
dal Ministero ?... Forse oh Dio-! la solitaria, 1’ au- 
gusta tomba di Maometto ha echeggiato di qualche 
nuova voce , di qualche sorprendente vaticinio, di 
qualche nuova promessa ? Niente di tutto questo, o uma- 
nissimi uditori... La gioia della Mecca ha origine dal- 
l'aurora di questo giorno istesso... Giorno sacro al- 
l’ Eroe dei nostri tempi; all’apostolo intemerato dei 
buoni, all'angelo tutelare delle Dame del Sacro Cuore, 
all'uomo prescelto dalla provvidenza per purgare le 
anime e i corpi dei democratici; giorno sacro al pro- 
tettore dei Questori, delle Polizie; al patrono delle 
carceri e sodalizio, al martirizzato coi fischi e colle 
imprecazioni; giorno sacro infine, al buono, al caro, 
all’ adorabile, al Santo MARTINO... Non v'intenerite, 
o lettori, a questo nome? Dai vostri occhi non isgor- 
gano lagrime di tenerezza al solo sentirlo? Se la virtù 
dei grandi, dei sommi, dev’ esser fatta di pubblica 
ragione, per ammaestramento dei poveri peccatori, 
permettete, o lettori, ch'io alquanto v'intrattenga sulle 
gesta, sulle laudi di questo nuovo Patrono, che per 
divina misericordia, per bontà celeste, non possiamo 
ancora (ahi dolore!) ascrivere fra gli abitatori del 
cielo! 

Nella terra dei tacchini! e del fromentone, - in. una 
terra ricca di pecore e di caproni, traeva i suoi na- 


i tali San MARTINO o Santo (che vale lo. stesso) fin 





DICHIARAZIONE 


Nel N. 154 del Fischietto che si pubblicava a Torino il 7 no- 
vembre 1850 leggevasi: « In seguito ad onorevoli spiegazioni 
o 1 . Vo '’ ; 3 Î - 

col Sig. Avvocato Brofferio, la Direzione del ischtetto s' impe 


. , è , n 
gna a far cessare da ogni attacco che possa ferire l'onore del |, 


medesimo >». 
COSA UTILE 


— (Gli abitanti del Comune di San Francesco d’ Albaro, vor- 
rebbero rammentare al loro Sindaco e Consiglio Delegato d’ insi- 
stere per l'attuazione del ricovero di Mendicità, fondato dal 
Signor Francesco Causa nel 48, e ciò, non ostante le opposizioni 


dei fratelli Ricci ex Ministri ed altri, che quali eredi la contrs- | 
stano. Mentre i mendici form.colano, questo desiderio è più che 
lodevole. Quindi noi ce ne facciamo gli interpreti. 


QRIRIBIZZI. 


— La /rusta dice che l'Imperator di Russia è quello che | 


dirige attualmente la Dieta della Germania. C'è ben altro che 
questo, Signora Frusta! Maestro Nicola è da qualche tempo che 
dirige la Dieta di tutti i popoli (s'intende fa Dieta della Li- 


dura! Finchè però non cangia vento! 


— Il Duca d’ Assia-Cazzel diriggendo un Proclama ai suoi cari | 


zzellesi dice loro chiaro e tondo, che tan è egli non vuol | 2Spettate dal Bomba, non potè mai comunicare colla città e 


prender legge dai suoi Servitori ( l’espressione è letterale ) e ! P®mmeno coi nostri marinari per ordine del suo comandante e 


che appunto per questo fa entrare nei suoi Stati Cazzeschi le 
truppe Bavaresi ed Austriache. Sempre cari questi Principi Caz- 
zeschi e non Cazzeschi, Costituzionali e non Costituzionali! Vo- 
gliono dei servitori puri e semplici! | 

— Leggevasi sui Giornali, chela Regina dî Spagna aveva ri- 
cevuto l'uno dopo l’altro i due Cardinali Spagnuoli testè nomi- 
nati dal Papa, e che li aveva ricevuti in udienza segreta. Lo 
crediamo: Sua Maestà Cattolica è ben. capace di ricevere altro 
che due Cardinali in udienza segreta e pubblica! 

— Ci vien garantito da persona or giunta di Toscana che un 
Vetturale fu condannato a Lucca a cinquanta colpi di bastone 
per essergli state sorprese addosso set Streghe! Se ai soli lettori 
della Strega gli Austriaci regalano cinquanta bastonate, pen- 
siamo cosa regalerebbero agli Scrittori: Avviso a quelli che di- 
cono che la Strega è pagata dall'Austria. Che razza d’ acconti! 

— Il Signor Intendente di Genova vuol proprio far dire di 
lui che San Martineggia. Dopo la protezione accordata al Ma- 
nigoldo Austriaco, sappiamo che minacciò con lettera al Gene- 
rale Busseti di sciogliere la terza Legione se non avesse ricono- 
sciuto |’ intruso Centurioni, e fece una spedizione di Carabinieri 
e Bersaglieri a Moranego per rimettervi a forza l’ odiato Parroco 
Sambuceti che ben sette volte è stato cacciato da quella po- 
polazione, obbligando i soldati a far da cagnotti ai Preti. Oltre 
questo fa dar la caccia agli Emigrati in tutte le Riviere, e da 
ultimo fece sfrattar da Sarzana il Signor Giuseppe Gazzotti nel 
modo il più Lucianesco e Lazzaresco. — Signor Conte Piola, finora 
la Strega vi ha risparmiato , perchè attribuiva certi atti a tut- 
altri che a voi, ma se d’ora innanzi farete vedere d’essere buon 
discepolo di San Martino, saprà anche fare il vostro Panegirico 
come ha fatto il suo. Ricordatevi che per la vostra ostinazione 
dieci Moraneghesi sono già imprigionati, che prima d’ ora fu 
colà commesso un omicidio e che ora alle spese di quella pove- 
rissima Parrocchia devono mantenersi tanti soldati, mentre un 
formale Processo aperto contro del Parroco vi dava ragione le- 
gale di tenerlo lontano. Signor Piola! Che brutta cosa mettervi 
al servizio del Da Gavenola! Uh! 

— In una delle Carceri politiche del Regno di Napoli, dice- 
vano i Giornali, che molti prigionieri avevano ottenuta la liberazione 
solo per esservi in troppo numero. È fina; nel Regno di Na- 
poli i carcerati politici non hanno più che una speranza per 
esser liberati, quella d’esservi troppi. di 

— Sono usciti a Torino i tre primi Numeri del Giornale il 
Progresso. Ci rallegriamo con lui perchè i suoi scrittori e i suoi 
articoli ci fanno sperare ( cosa non lroppo comune ) che questa 
volta il Progresso abbia davvero intenzione di progredire!” 

— Il Ministro Marmellata si è finalmente dimesso dal Mini- 
stero della Pubblica Ignoranza. Purchè non gli succeda per Mi- 
nistro un pasticcio... «empre” nella suModata ignoranza! 


— La Prussia ha troncato le sue peridenze coll’ Austria nel 
solito modo, cioè dicendo fiat voluntas tua. Lo sapevamo: ci 
vuol altro per tagliare le pendenze austro-Borusse! 

— Dicesi che per compiacere il desiderio dei Militi Nazionali 
che vogliono montar la guardia con armi e munizioni, il Mu- 
nicipio abbia ordinato due mila sacchi d’ arena ai marinai della 
Foce per convertirli in cartuccie. Ancte molti Fabbri-Ferrai 
hanno ricevuto delle forti commissioni di capsu/... il Padre Agene 
poi è stato fatto custode delle nuove polveriere civiche cono- 
scendosi la sua provata abilità nel preservarsi dal fuoco... A quante 


‘ pare domapi si faranno i primi fuochi di fila. 


— La moglie di Proudhon ha partorito. La Gazzetta Ufficiale 


| cheè il listino Ufficiale delle Levatrici non ei dà questa notizia. 


Segno che il parto è d’ un genere differente dei soliti Princi- 


| peschi. Si tratta d’ un Proudhoncino ! 
P 


— Il Comitato Italiano di Londra ha positivamente, effettiva- 


| mente, puramente e semplicemente trovati i dieci milioni del- 


l’imprestito Nazionale. San Martino all'erta! I fondi della de- 
mocrazia si alzano mentre i vostri calano; non c'è tempo da perdere 
Lazzaro è risuscitato, Bianchi-Giovini è tornato in buon punto, 


| Paschetta è all’ ordine. Leva in massa, leva in massa di S...e 


bertà) meglio che uu Satrapo dell'Ospedale. Finchè però la cosa ; © di S....1! (Sacrosanti puntini aiutateci! ) 


— L'equipaggio della fregata Napoletana che fu ancorata per 
qualche giorno nel nostro porto\per imbarcare le quarante bestie 


deila grama Pe/le del nostro Centro Dissolvente. Un marinaio 
Napoletano potè però dire ai nostri, non inteso dagli Ufficiali: 
Che volete che faccimo? Aggimo @ bocca tappata. Manco male! 
Vuol dire che se anche i Napoletani potessero. aprirla, eh non 
lo farebbero solo per mangiar maccheroni, Basta. Dio non paga 
il sabbato.— Gli Ufficiali però scesero a terra e circolarono ma 
travestiti. Si' vede che le ovazioni agli Spagnuoli han fatto effetto. 

— Il grazioso appendicista dell’ /talia Libera ( ossia da libe- 
rarsi) osserva colla sua solita penetrazione che Bianchi-Giovini 
è andato in isvizzera per riveder le bozze della sua Storia dei 
Papi, e che ora è ritornato per aprire il suo fuoco di batteria 
contro Mazzîmi. Questa osservazione ci capacita, e quindi l eni- 
gma è spiegato, e i centomila franchi promessi dalla Strega 
son guadagnati. Il guajo si è che essi sono assicurati come quelli 
di Gervais sopra i fondi futuri, e perciò il nostro Giulio Cesare dovrà 
contentarsi della promessa. E la Strega che credeva che il Gio- 
vini fosse partito per aggiustare i conti col libraio di Lugano ??1t?? 

— La Calzetta del Popolo dice molto elegantemente a pro- 
posito della dimissione di Mameli, che la Camera gli ha fatto 
una ramanzina. Si vede che la Calzettina ha studiato la lingua 
Italiana alla scuola dell’ appetito (secondo le sue parole) o dove 
ha imparato il Galateo quando minaccia degli schiaffi! 

— I maligni dicono che il Volontario di Lombardia perseguita 
l'emigrazione, Calunnia? Non vedono tutti i giorni moltiplicarsi 
sulle piazze i ciarlatani e i saltimbanchi di tutte le parti d’Italia? 
Dunque vuol dire ch’ egli protegge | Emigrazione... s’ intende 
quella dei saltimbanchi. Già dopo che ce’ è a Genova S....it 

— Sappiamo che alcuni Militi si sono proposti di non mon- 
tar la guardia che colla sola daga, se non ricevono munizioni. 
Ya bene. Lode a chi ha dato questo GRANDE esempio! 


POZZO NERO. 


— Nell’ ultima allocuzione ossia elegia del Papa sopra il Pie- 
monte, il Prete Pio Nono conchiude pregando perchè il Cielo 
conservi e protegga questa eletta parte della Vigna del Signore! 
Troppo tardi Santità! Siamo di Novembre , è passato San Martino, 
l’uva è già vendemmiata tutta, e oltre questo la vigna è già stata 
battuta dalla grandine. Quindi capite... abbiate pazienza... non 
Vv adirate... ma mon c'è più speranza di salvarla. i 

— Ill Parroco: di Moranego essendo così sicuro in mezzo alle 
sue pecuro è stato fornito dal governo di sei fucili per respin- 
gere gli assalti dei faziosi e difendere ]a Canonica. A questo 
modo il ministro del Vangelo è messo in tutta la sua luce. Ber- 
saglieri e Carabinieri nella Parrocchia e fucili in casa per bre- 
viario. È intanto il suo processo? 


N. DAGNINO, Direttore Gerente. 


r-.r LI NL e 


Tipografia Dagnino. 
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Le Lettere nonchè i 
Buoni sulle Regie 
* Poste si dirigge- 
ranno FRANCHI al 
Gerente del Gior 
— nale. 


I Sigg. Abbuonati, ai quali scade l’ abbuonamento, 
sono pregati di rinnovarlo prontamente a scanso, d' in- 
terruzione. 

aeree Sicie: 


. ANCORA UNA LEZIONE!!! 


Il sacrificio dell’ Assia Cassel è consumato, quello. 


dello Schleswigh si consumerà; 1’ Austria e là Prussia 
si son ricambiate finalmente il baciò di pace, han rin- 
novato la loro secolare enzente cordiale, e su quella 
terra, che fingevano dover convertire nel campo di 
battaglia delle loro ambizioni, si strinsero fraternamente 
la destra. La Santa Alleanza è risorta come Anteo 
più forte di prima dalla sua caduta, ad affrontare 1’ Er- 
cole della Democrazia; si è ricostituita e riorganizzata, 
ha raccolte» tutte le fila della ‘reazione Europea, ha 
richiamato come il moribondo tutte le sue forze al 
cuore. Nel punto in cui scriviamo, gli Ufficiali Austriaci 
e Prussiani stretti sotto una sola bandiera fannò. già 
udire sul selciato delle vie di Cassel il. tintinnio 
dei loro strascicanti sciaboloni, vanno calpestando il 
corpo della tradita Germania, mentre gli Hoenzollern 
‘@ gli Habsburgo seduti a banchetto. collo Czar di Pie- 


troborgo se ne divideranno. le spoglie. Ecco rinnovata . 


la storia del viandante che divide coll’assassino la 
preda del suo compagno di viaggio; la storia del tra- 
ditore che Savazza sulla vittima che aveva giurato di 


CENTESIMI 10 


Esceil Martedì, Gio-, 
vedì e Sabbato di 
ogni settimana. 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
In Torino dal 4i- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzoné; 

‘negli altriluoghi 
agliUffici Postali 


vendicare! Guglielmo aveva lusingato l’ Assia Cassel, 
aveva accarezzato i Ducati, aveva simulato d’ inaugu- 
rare in Prussia il movimento nazionale Germanico come 
ampollosamente declamavano i suoi segugi, e sino ‘al- 
l’ultimo avea fatto ‘credere ad una prossima rottura 
coll’ Austria, ed ora che il momento d’ operare è 
giunto, ora... si cava la maschera e vende i suoi al 
leati colla corda al collo al carnefice per trenta denari! 

O fedifrago e stupido discendente del Gran Federico! 
Noi ti conoscevamo prima d’ ora, come conosciamo a 
meraviglia tutti quelli che t’ assomigliano. Noi sape- 
vamo per eccellenza prima d’ ora, che cosa poteva aspet- 


“tarsi dal mitragliatore di Berlino e di Posen, dal re 


filosofo, dal bombardatore di Dresda, di Lipsia e di 
Baden ; quindi non siamo. già noi che tu dovevi. di- 
singannare, perchè noi siamo già disingannati. da. un 
pezzo. Tu hai disingannato i semplici, i creduli, i co- 
stituzionali di buona fede, e sai tu che cosa vi hai 
guadagnato? Tu hai dato a tuttii popoli una certa le- 
zione di cui non si dimenticheranno così di leggieri. 
L’ altro ieri erano due re che spergiuravano e assas- 
sinavano, ed aveano nome, l’ uno Pio Nono e l’ altro 
Ferdinando II; ieri era un altro che spergiurava di 
nuovo ed aspettava per assassinare, e si chiamava Leo- 
poldo; oggi è un terzo che spergiura ed aiuta ad as- 
sassinare, «ed è Guglielmo; domani sarà..< non vogliamo 
dir chi per non funestare ì nostri lettori con tristà 





legione della Guardia Nazionale, colla minaccia di un 
scioglimento per parte di Piola se non fosse riconosciuto 3 
Considerando tutto ciò ed aZro; visto il florido 
stato della nostra Guardia Nazionale , | 
Vista l'affluenza dei militi al servizio, e sentiti 1 
reclami di tutta la Democrazia inerme ed armata, 
Vista l'abbondanza delle munizioni in tutti i punti 
d’offesa della Città, come a San Benigno, allo Sperone, 
alla Specula ecc. ha 
Vista la Russia che ha seicentomila macchine umane 
a’ suoi comandi, la Francia eterizzata dal Malaparte , 
l'Inghilterra circondata dal mare e l’Austria che dà 
il caro abbraccio alla Prussia negli stati del Re Cazzesco, 


DECRETIAMO : 


Art. 4.° La Guardia Nazionale di Genova è organiz- 
‘zata militarmente. I Corpi Speciali saranno ristabiliti. 
Art. 2.° Il Corpo Speciale della Cavalleria sarà di- 
viso in pesante e in leggiera. La pesante sarà coman- 
data. da Papa, la Zeggiera da Zom-Pouce, ed avrà 
principalmente |’ incarico d’ andare.in esplorazione. 

Ar. 5.° L'Artiglieria sarà divisa nei tre soliti modi. 
L’ Artiglieria di Costa sarà comandata dall’ ex-Ministro 
Vincenzo «Ricci, quella di Posizione dal, Padre Ageno, 
quella di Campagna da Profumo. 1 preti e i chierici 
solamente saranno immessi al servizio degli obici. 

Art. 4.° Le munizioni saranno immediatamente di- 
stribuite ai militi. Però sarà innovata qualche cosa 
nella fabbrica delle. cartuccie. I Municipali saranno 
incaricati esclusivamente di\distribuire le pelle, e gli 
abitanti di S. Teodoro la polvere. 

Art. :5.° Le parate, le riviste e i giuramenti saranno 
all’ ordine del giorno. Però sarà proibito sotto pene 
severissime d’andar mai alla manovra, d’ imparar mai 
l'esercizio, 0 di far mai fuoco, nè in fila nè al ber- 
saglio, anche colle munizioni di cui sopra. - 

Art. 6.° La disciplina sarà mantenuta com è at- 
tualmente, cioè non sarà mai punito nessuno, meno 
che per le trasgressioni agli articoli del presente Decreto. 

Il Municipio, il Generale Zebedeo II, il General Bus- 
seti e l Intendente Piola sono incaricati, ciascuno per 
la parte che lo riguarda di far eseguire quanto sopra. 
{ militi nazionali però sono autorizzati a non unifor- 
marvisi. 

GHIRIBIZZI. 

_— Alla Camera i Deputati non si trovano quasi mai in nu- 
mero legale per deliberare. Come son mai caldi per lo Statuto 
questi Costituzionali per la pelle! Non perderebbero un giorno 
di campagna quando sapessero di vedersi aumentare... lo stipendio. 

=: L'istruttore del Popolo volendo lodare la nomina di Laz- 
zari, dice ch'egli non lo fa già perchè sia stato Ministro di Polizia 3 
ma solo per la della parte che ha preso alla guerra dell’ Indipen- 


denza come Generale. L’ Istruttore ha ragione ! Lazzari ha preso 
una bellissima parte alla Guerra dell’ indipenderza e come Ge- 
nerale e come politico, poichè non sì scgstò mai dal fianco del 
Generalissimo, come dissero in quel tempo i Giornali. Dove però 
mancasse questa testimonianza , il fine della guerra lo dice 
chiaro. Si vede che Lazzari vi ha preso una parte attivissima e 
bellissima... dall’ esito, 

— Tuttì i Giornali dicono che oltre il popolo , anche la Re- 
gina d’ Inghilterra si è commossa alle pretese del Papa. La cosa 
è naturale; le due botteghe sono a fronte: se Pio Nono è Papa 
Re, anche Madama Vittoria è Regina-Papessa. La lotta è pro 
aris et fucis. 


— I fogli Parigini riferiscono che il Malaparte è in assoluta 
rottura con Changarnier Comandante di tutte le forze di Parigi. 
Se fosse vero il proverbio: fra due litiganti il terzo gode, eioè 
se vi godesse la Repubblica! 

— Gliestessi giornali portano inoltre che tanto Changarnier 
quanto il Malaparte, si son fatti raddoppiare la. Guardia alla 
porta. Vuol dire che la sicurezza pei codini cresce a Parigi?! 
Dio voglia che cresca ancora un poco. 

— Da qualche tempo non si ha più nessuna notizia nè del- 
l’idropisia del Bomba, nè dell’ epilessia del. Papa. Secondo il 
proverbio niuna nuova, buona nuova dobbiamo dire con nostro 
grande rammarico che questo silenzio ci fa temere un miglio- 
ramento. Che disgrozia! 

— A Roma si crede assai prossima ? istituzione d’ una com- 
missione di Finanza per provvedere all’esausto erario dello Stato. 
A quanto pare ne saranno membri Gasparone, Nardoni e Freddi. 
Il Presidente sarà Passatore, tostoechè però si potrà averlo nelle 
mani. 6 

— La Strega sà che un certo principale Tipografo di Genova. 
non consentemai ni lavoranti e Compositori della sua Stamperia 
di comunicare eni di fuori, se non finita l'ora del lavoro ed 
uscendo dalla Stamperia, ancorchè si trattasse di caso urgen- 
lissimo, come per es. della morte di un congiunto. Peccato che 
questo Principale non sia messo a governare un carcere Peni- 
tenziario! Sarebbe una gioja ! 


| POZZO NERO. i 

— Si prega il Rev. Parroco di S. Torpete posto vicino al Noce 
della Strega a suonare con un po’ più d’ economia le Campane. 
Se nò... Abita vicino alla Strega e basta. 

— Il Papa dopo il famoso ristabilimento della Gerarchia Epi- 
scopale in Inghilterra, si occupa ogni giorno a creare nuovi. Ve- 
scovi in partibus infidelibus. Fa bene. Perchè se le cose cam- 
minano di questo passo, egli corre rischio di doverli nominar 
tutti in partibus infidelibus, giacchè le fedeli diventeranno .sem- 
pre più. rare. 

COSE UTILI 


— L'altro ieri un povero democratico essendo andato a comprar 
delle acciughe, se le vide involgere in una polizza del Monte di 
Pietà, dov’ era scritto il nome del pignorante, cioè ( parliamo 
più chiaro ) di chi aveva impegnato |’ oggetto. Eki Signori del 
Monte! Vendete anche le Polizze ai pizzicagnoli, pubblicando 
così tutti i segreti delle famiglie? Già per far denari!... 

— È così questa strada che mena a San Teodoro quando si 
rifarà. Paleocapa , abbiamo veduto una vostra Circolare, ma la 
strada l’ aspettiamo ancora! 


N. DAGNINO, Direttore Gerente. 


Essendo stati giuridicamente diffidati i debitori dell’ erede 
universale del patrimonio del fu sig. Agostino e fu Rev. Sae. 


‘Gaetano fratelli Ginocchio, a non pagare veruna somma al sig. 


Gio. Batta Ginocchio nato e domiciliato in Montemoggio, come 
che non avente parte nella detta eredità, sì prevengono tutti 
gli altri debitori, ai quali non fosse pervenuto un tale giuridieo 
diffidamento, a non pagare nessuna somma al prefato G. B. 
Ginoccchio, che altrimenti sarà considerato come non avvenuto 
tale pagamento. 


f 


Il proprietario del Caffè dell’ Universo, sito strada Carlo A}- 
berto, vicino a Porta di Vacca; presso ? Uffizio dell'Impresa 
Ligure-Subalpina delle vetture eeleri, rende noto a’ suoi Concit- 
tadini che ha ristorato l' antico Caffè sotto questo nome; ed a 
comodo pure dei signori viaggiatori lo ha fornito della colezione 
alla forchetta. — La bontà dei cibi, la prontezza nel servizio, 
la modicità dei prezzi, nonchè la comodità del loeale, tutto gli 
fa sperare che continuerà ad essere onorato di numeroso concorso. 

Tiene pure un assortimento di vini nostrali e forestieri. 


Deposito di sedie di Chiavari d’ ogni qualità, di Nicola Das- 
sori fabbricante di mobilia, strada S. Cosmo vicino l’ archivolto 
delle Grazie, N. 41412. 


Tipografia Dagnino, 
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Martedì la STREGA darà la sua quarta 
Accademia Musicale. I: Dilettanti di Mu- 
sica, sono pregati ad intervenirvi ! 1! 


LA PANTOMIMA DELLA PRUSSIA 
— Allegri, allegri, Signora Strega! Questa’ volta 
grandi novità. Ci siamo finalmente, ci siamo! ( fre- 
gandosi le mani) Oh che gusto ! 


— Giacchè. yi vedo così. contento, potrebbe sapersi 


per. esempio dove credete: di essere: e quali novità 
abbiamo? 
‘— Allegri, vi ripeto. La Germania è in fermento. 

— È naturale. È la' tèrra Classica délla’ birra. 

— Già voi scherzate sempre. Maledetta la smania 
di motteggiare! Vi dico che la Germania ,è in' gran 
fermento ed è molto prossima ad uno scoppio. 

,,- Sempre a proposito della ‘birra, volete dire. 

+ Nò, mio Dio, nò; a proposito dei' popoli‘e dei 
governi della Germania. 

— E di grazia quali argomenti ne avete ? 

— Ne ho uno più che sicuro; la dichiarazione di 
guerra che Guglielmo di Prussia ha fatto All’ Austria. 
To Ah! ah! ah! Sta tutto quì ? Eh! allora lasciatemi. 
pure andare pei fatti miei, perchè non ci «credo. un 


"Rbtirin *Gio- 
"vedi e Sabbiato di 
| ogni settimana 


Le Associazioni’ sì 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia! Dagnino, 
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in Chiavari da 
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negli altri luo; bi 
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a poco lo stesso. Ah! ah! ah! La. Prussia dichiarare la 
guerra’ all’ Austria? E voi ci credete? Ma non conoscete 
ancora' quel' benedetto proverbio: Zupo non mangia 
di Lupo? 

— Lo sò, lo sd; ma' alle volte! per interesse’, per 
calcolo, per ambizione... Non sì sà mai... E poi a che 
servono tutte le congetture quando ci sono i fatti ?, 
Quando è certo che la dichiarazione esiste!.... Non avete 
veduto ehe tutti i giornali, anche gli ufficiali, sì accor-, 
darono a dare questa notizia? 

— Bella cosa davvero: dire ad un giornalista e di 
più ad uh' giornalista femmina, quanto valgono lè nò-' 
tizie date dai giornali ! 

— Per gli altri si CAPRA ne dd ma per 
gli ufficiali! 

— Vi siete già dimenticato il niente di più falso? 

— Che maliziosa! Ma oltre le notizie dei’ giornali 
vi sonò i'Dispacci Telegrafici , e questi poffar bacco!!... 

— Aticlie meglio, Signor miò ,' anché' meglio. 

— Giù voi siete lo stesso” scetticismo personificato. 
Siete un altro San Tommaso in carne ed ossa. 

— Adagio, adagio; c'è un piccolo divario fra” lui” 
e_me;;egli credeva purchè vedesse e toccasse, i0 in-" 
vece:non credo neppur. vedendo e toccando. 


Jota. Dal: fermento della birra ‘a quello della Germania” ‘+ Sieferuna'donnace- basta; ma lasciamo da pata. 
per ordine di Guglielmo c’è poca! diffeténza! sé varid'a! gli'scherzî , vi! replico! ché la dielriumatote ‘di guerra 
‘sOstanza fermentata, il génere di fermentazione è a ‘è ufficiale: q IT: NIRO 6 OHi 
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| — È ufficiale e positiva, perchè oltre le notizie e 
î Dispacci, vi sono tante e tante altre prove che non 
lasciano più luogo a nessun dubbio. 

— Sentiamole per esempio, se pesassero qualche 
dramma più delle prime... Già ve lo dico, non ci credo. 

— È accaduta una rivoluzione a -Berlino. 

— Una rivoluzione alla lettera? Proprio alla lettera ? 

— Alla lettera nò, ma poco meno. Una dimostra- 
zione... Ki 3 MI 
,. — Ahi che salto mortale mi avete fatto! Da dimo- 
strazione a rivoluzione c'è la stessa diversità che da 
Gioberti a Mazziui. È Se. 
— Misericordia! Ma questa volta però a quanto 
pare la dimostrazione fn minacciosa, o | 

— Capisco; vi sarà entrato qualche fischio e qualche 
urlo di più e tutto sarà finito lì. Eh caro mio! Questi 
tre anni ci han fatto toccar con mano che fa più effetto 
un lampione alla Latour 0 uno stiletto alla Rossi che 
tutti gli inni, i fischi, gli urli, i Charivari, e tutte 
le altre dimostrazioni pacifiche legali od illegali. — 

— Uni il Robespierre in cuffia ed ino gonnella | 
Ma che importa ciò, quando la dimostrazione ha pro- 
dotto gli stessi effetti d’ una rivoluzione ? sa 

— Possibile? E quali sarebbero questi effetti?... 

— Quello di far dichiarar ia guerra... SE 

— E dalli con questa dichiarazione di guerra!... 
E altro? Caf be ORE 
“ — Quello di far ordinare iu Levacin massa... 
— Ed è stata ordinata davvere? — 
— Sicuramente, Leggete i giornali. 


* 
< 


altro? Se 
— Quello di far mandar dei dispacci minacciosi 


all’ Austria e di far entrare uma divisione nell’ Assia” 


Cassel colla missione di stacciarne.i Bavaresi... 
—- Non ci credo nemmeno. Mascherate ! -- E altro? 
— Uff! Quello di far incominciare immediatamenie 

le ostilità fra la divisione Prussiana.e gli Austriaci... 

Non vi basta ancora nemmeno questo? 

“aL Non le:sò 7 ma sono poi-incomineiate davvero? 
— Se è già avvenuto uno scontro! vicino a Fulda! 


— E il numero dei morti è grande? 


— Grande nò , perchè il primo combattimento è stato. 


di poco. rilievo, ma. ciò monta poco..il grosso della 
guerra verrà dopo; purcné per 
le ostilità, e la ‘rottura sia aperta... 


mime! pantomime! e: 
— Uff! Che rabbia! 
mai, signora Strega? Che cosa, ci vorrebbe dunque per 


 — Se sono pochi, allora non ci erede. Sempre panto- 


ss * 


voi, affinchè. poteste  prestar. fede, alla guerra della. 


Prussia coll’ Austria ? Vecchia senza fede! ? 


— Volete proprio sapere per me cosa ci vorrebbe? 


Centomila ‘Prassiani o centomila Austriaci sul campo 


di battaglia, Federico Guglielmo che per non andar. 


soggetto ‘a distrazioni andasse a fare il psicolàgo a Brunn, 
allo Spielberg 0 dn 






— Vale avdire ufficiosa !... Attento: alla desinenza ! | 


— Non ci credo allo stesso mode. Pantomime! E° 


n a ° 


hè per ora siano incominciate 


vir 


Che donna incontentabile siete. 


qualchie: altra. fortezza. di ‘Cecco | 
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|> Se volete sapere anche questo perchè,. ve ilo 
dirò. Perchè di pantomime, di mascherate e di com- 


, medie sul palco scenico regio ne ho veduto rappre- 


sentare abbastanza; perchè le note diplomatiche mi- 
nacciose, i froclami insurrezionali, i soccorsi da fra- 
telle a fratello, le dichiarazioni di guerra, e la stessa 
guerra fino ad un certo punto vera , non'son per me cose 
niente affatto nuove, come non è niente affatto nuovo 
l'esito che ebbero, quindi senza tutte quelle condi- 
zioni dette qui sopra, permettetemi di non credere 
mai un’ acca di tutte le vostre novità. RR 

— Uhe ‘vecchia intrattabile! Andate là che siete 
proprio una Strega. Vedete tutto dipinto in nero. 

— Oh se i popoli vedessero tutto un pò meno di- 
‘pinto. in bianco! Aspettate ancora un poco e vedrete 
chi di noi avrà ragione. 

— Ma intanto da guerra c’ è, la guerra si farà... 

-— E sapete come finirà? Venite quà che nessuno 
ci senta. La guerra di Federico Guglielmo finirà come 


“quella di..... ( gli susurra un nome nell’ orecchio. L' in- 


terlocutore all’ udirlo si allontana»taciturno e pensie- 
roso. La Strega ripiglia in mano la. scopa), 
o | i 





I PUNTINI.\«.. 

La Strega spera d’avervi già dato saggio bastante 
dell’onnipotenza dei puntini, mostrandovi la loro effi 
cacta a spiegare tutti è misteri della politica, senza 
il. minimo pericolo ‘d'inciampar nelle gambe del Fisco, . 
o di mandar in Campagna, (tanto più ora che si avvi- 
gina l'inverno) { Immortale Dagnino. Però attesa l'im- 
portanza degli avvenimenti Europei essa non può ‘a 
meno di ricorrervi ancora un poeo per molte buone 


“ragioni, {ra cui non è ultima quella di far le fiche a 


Fieari. Prima vi parlerà coi puntini, aggiungendovi 
l’aiuto.delle iniziali; poi vi. parlerà addirittura coi 
soli puntini, trattandovi così la questione da tutti ì 
lati, e mostrandovi l’ommipotenza di questo specifico 
‘antifiscale in tutti i modi ein tatte le sue fasi possibili. 

Il Papa è sempre io stesso A...,. lo stesso B..., la 
stessa C..., Io stesso M..., lo stesso B:.. F..., vorrebbe 
sempre I... tutti i suoi sudditi,-F... tutti i suoi cre- 
ditori, mettere il ©... nell’ A... all'Inghilterra; e vice- 
versa i suoi popoli sono sempre gli stessi R..., gli 
stessi E..., gli stessi L... e vorrebbero sempre. piantare 
un P... nel C... a tutti i preti e cardinali di Roma, 
mentre V Inghilterra per organo di'Mazzini e di John- 
Russe! mette -bravamente il U... nel D... al Papa. — 


|-Pinelli.è sempre lo stesso R... che se ne ride alle 


spalle di tuiti i G...,/che compra e vende. tutti i M...; 
che diventa rosso e paffuto coi denari di tutti i C... 
Sat Martino .è sempre lo stesso F..., lo stesso Ci... S.. € 
lo stesso G...; non pensa che a far da. S... ai liberali, 
vorrebbe far <A... tutti i membri del Comitato Italiano, 


“ma i liberali che sono furbi non vogliono far da G... a San 
Martino, gli pregano continuamente degli A... e spe- 
vranò che. un. giorno 0 l'altro potranno accompagnarlo. 
“alla S....— \H Re di Prussia finge di voler combattere 


per la Germania, ma i popoli che conoscone la P... 


i.| e sanno che anch'egli è va R...e che [tutti i R... sono 
| sempre R.i., si preparano a fargli la F... quando avranno 


Fin qui i puntini.colle iniziali; ‘veniamo ora ai pun- 


| tini puri e semplici, volga: mente detti reticenze. 


pui militi o cera 
‘siete mai esì- 


Eh! Se Te cose andassero come’ dovrebbero andare 
potrebbe essere che venisse il tempo in cui - Ficari... 
— Eh! Se l'appuntamento di Macel de’ Corvi sì ve-. 
chi sa che .i Trasteverini, ve- 


‘dendo il Papa, Antonelli, Nardoni e Freddi..,—r Eh! Se, 


1% 


| ad una nuova rivoluzione saltassero su nuovamente i ter. 


derati, sarebbe certo che i demagoghi... — Eh! Se 
il Malaparte uscisse mai solo di notte e potesse mai 
incontrarsi in un vico anche stretto da solo a selo con 
un socialista, e che questo... — Eh! Se Zebedeo I 
prendesse mai uno scappuccio, e i suoi soldati nniti 
ai demagoghi lo vedessero cascare, potrebbe. essere 
che fra gli uni e gli altri, volendogli ugualmente bene... 
— Cangiamo tuono. — Sembra che i demoeratici vogliano 
tener bene a memoria i uomi degli azionisti e degli 
scrittori del Caczolico , nonchè i sottoserittori per 
Fransoni, affinehè nel giorno. ..-- Sembra pure che 
il popolo si sìa proposto ad una nuova rivoluzione, di 
prender d’ occhio: tutti gli nomini col collo più o meno 
torto, perchè pigliandoli indubitatamente per Consi- 
glieri del Munieîpio, a questo segno caratteristico, 
potrà... — Si erede che tornando | occasione di una 
guerra in Lombardia, e in caso che il Questore nutrisse 
nuovamente dei sentimenti marziali e volesse ancora 
prendere il fucile per: la liberazione d’Italia, tosto è, 
suoi compagni d’ armi... Si prevede che se aleuno 
volesse un’altra volta far cantare o ballare il popolo 
per ordine regio, il popolo immediatamente... ecc. ece. 
Gli altri puntini a miglior tempo. 


DIALOGO 
FRA UN MILITE E UN CAPITANO DELLA CIVICA 


Mil.— E così, queste: benedette munizioni quando vengono ; 
signor Capitano? È e 


Cap.— Verranno, verranno, non dubitate;  ma' non bisogna: 


aver tanta fretta. Ora abbiamo già ottenuto i fucili, a poco a 
poco: verrà tutto il resto. Un pò di tempo e di pazienza. Non 
sapete quel proverbio: Col tempo e la pazienza?... 

Mil.— Basta basta; so che cosa volete dire, ma tant’ è non 
mi capacitate. C' è di mezzo l° onor della tunica, Capitano! Montar 
la Guardia senza cartuccie è un? ironia troppo sanguinosa, una 
burla-intollerabile. Vedete bene... È 

Cap.— Eh non temete! Non sarà nè la prima nè 1° ultima. 

Mil.— Avete ragione; ma quel montar: la Guardia. col fucile 
vuotore la”9iderma anche più vuotarè un boccone troppo amaro. 

Cap:— Ghe volete? Meno: rischio. che qualche zolfanello im- 
prudente vi metta! fuoco alle cartuccie,. e vi faccia saltar in 
arìa qualche mezza natica. Poi già, per quello che dovreste farne! 

Mil.— È vero che quanto: al dover far fuoco ce n°è poca 
probabilità, ma' l'amor proprio.militare, l’amor proprio dico.io... 

Cap.— Se non: vorrete impazzire e andar ad abitare il mostro 
Manicomio: dove i mentecatti. son trattati‘ cos) dene; bisognerà 
che vi sostituiate 1’ amore altrui. 

Mil.— Per esempio, fate grazia di dirmi |’ amore di chi? 

Cap.— Che sò io?... del Gèverno, del Questore, di San Martino, 

Mil.— Misericordia! Piuttosto del Diavolo a cui: ha fatto ele- 
mosina. Ma.almeno si/ potrebbe sapere da chi nasce’ lanta op- 
posizione per due: miserabili pacchi di cartuccie, che. ciascuno 
può.... non so se mi spieghi... SIL, 

Cap.— Che volete che vi!dica? Molti ne danno. la colpa al 


Municipio. 


Mil.— Infatti la cosa: non è del tatto improbabile; perchè il. 


maggior nemico del fuoco e; delle. cartuccie a. Genova, dev” es- 
sere proprio il Municipio, 


Cap.— Chi pretende ‘poi che I’ opposizione nasca dal Gene- 


rale Busseti. ‘Re 
Mil.— Non lo éredo, perchè è una vetta canuta , un’ uomo 

tocco dall’impronta dell età fugace: e'che pensa sodo;. quindi 

non vi è pericolo che si trovi pauradi venti cartuccie per milite, 
Cap.— Altri poi ne attribuiscono tutta la colpa a Zebedeo I. 
Mil.— Tanto meno. Egli che ° è battuto ed'è stato ferito a 

Goito non può mettersi in apprensione per queste bagatelle. 
Cap.— C'è chi parla persino del. Volontario. 


Mil.— Qibò, neppur questo è possibile; anch’ egli si è bat- 


tuto ( benchè non sia rimasto ferito per prudenza!) al ponte di 


Goito. 
Cap.— Alcuni in ultimo ne accoccano tatto il merito a Piola, 


Mil.— Ecco appunto la congettura più probabile. 

Cap.— In questo caso la colpa non sarebbe già tutta di Piola che 
è sempre stato un buon Diavolo. Chi soffia nel fuoco è il sempre 
caro Tom-Pouce. 

Mil.— L6 credo, giacchè Tom-Pouce è l'uomo che prende 
più direttamente le ispirazioni da San Martino. 

Cap.— E San Martino, signor Milite, da chi le prende? 

Mil.— Diaminet È facil capirlo. Dal cielo. 

Cap.— Dunque vuol dire chel guerra alle cartuccie viene... 

Mil.— Precisamente dal cielo. Allora non parlo più. 


COSE UTILI 


= Îerf dopo 7 anni di carcerazione preventiva, dopo 7 anni 


‘| che aspettava la sua Sentenza quel Massa imputato di omicidio, 


dî cu? già parlammo, fu dichiarato non convinto e come. tale 
‘assolato... La Strega si rallegra di cuore coi suoi due Avvocati 
| Difensori Merello e Maurizio i quali nulla lasciarono d’ intentato 
per giungere al. meritato scopo. Scarabelli... Scararabelli... Pro- 


‘ fessore Soriaschino... Rispondi a questo fatto... Tu che accusasti 


la Strega di°far manifestazioni a danno dei carcerati... Rispondi... 
Se la Strega alcuni mesi fa non avesse richiamato sul Massa 
l’attenzione del pubblico; credi ta che ora sarebbe libero? Scara- 
bellî... Scarabelli... Iddio ti conservi il collo. 
.  — Fra i Commissari all’ Imposta Municipale ve n’ è un tale 
il quale di nervi piuttosto robusti e tesi nel disbrigo dei suoi 
\ affari si lascia scorrere dalla bocca un certo suo intercalare che 
\ luvora cioè per far piacere. Oh signor Commissario non straor- 
‘ dinario; e quando percepite la paga e gl’ incerti lo fate anche 
‘ per piacere? Oh arcicarissimo signore siete pur generoso €, fi- 
‘lantropo a sacrificarvi per piacere sotto il grave peso di 2,200 
‘franchi ! 

{ — Metcoledì sera, 45 del corrente mese, nella Salita di San 
i Matteo accadde tal fatto ( noi ne fummo gli spettatori ) , che 


| non possiamo a meno di pubblicarlo, raccomandandolo princi- 


‘ palmente all’attenzione del Generale Alessandro La Marmora — 


| Due soldati Bersaglieri ( non sappiamo perchè fuori a quell’ora; 


‘erano già le 9 di sera! ) minacciavano e percuotevano una. po- 
‘vera ragazza che a caso transitava di là, e spaventandola in 
‘ogni modo cercavano di trascinarla a- forza con loro. Senonchè 
essendosi essa posta a gridare e a chiamar gente, ed essendo.a 
quei gridi uscito dalla sua bottega certo Leonardo Parodi colà 
presso dimorante, si vide tosto aggredire, e senza aver profe- 
rito una sola parola , ferito nel volto da un colpo di daga che gli 
sformò atrocemente la faccia, tagliandogli tutto il labbro supe- 
riore. Noi del fatto non vogliamo raccontar altro, perchè il 
resto è inutile; ma ci sembra che questo basti per domandare 
al Signor Lamarmora una: pronta ed esemplare giustizia. Qui non 
si tratta d’opinioni, ma di-sicurezza personale. La prepotenza 
‘e l’ assassinio non possono piacere a nessuno partito, e la pre- 
‘potenza commessa»da chi indossa | onorata divisa del soldato 
è la più insopportabile. Nei chiediamo che questi inconvenienti 
non solo non si risnovino più, giacché non è la prima volta, 
“ma che diventino per sempre impossibili. Lo chiediamo a nome 
dello stesso corpo dei Bersaglieri. 
« ‘—= La Strega-che conosce tutti i piati delle isole, come quelli 
del Continente, sà che a Porto Torres le guardie Municipali 
(J0cthoi) arrestarono come se fossero stati di contrabbando due 
sacchi di pane al Sig. Antonio Preve Capitano del Brigantino 
Sant Antonio, il quale lo portava dietro: ad una carrozza in 
Vista di- tutti cagionandogli la perdita di franchi 13. Una volta 
c'era l’uso che le guardie Municipali arrestavano come di con- 
trabbando le merci che sì portavano naseoste e. che pagavano 
‘diritto: d’ oetroî, obbligando semplicemente a. pagare questo 
diritto quelli che le portavano palesemente. Municipali di Porto 
Torres; d'ora innanzi come sarà?... a i 
< — Il'sig. Francesco Aragosta, a cui fu derubata tre anni or 
‘sono unaà:ingente somma, «desidera di veder finito: il processo 
‘contro. Chiorino, e Villa arrestati.come colpevoli di questo furto , 
per vederli o‘asselutò; o*se*rei, poter percepire la somma di 
En: 500! circa che fia entrambi fu loro sequestrata ‘e che indarno 
\finora., ha aspettato»dall’ autorità competente di ritirare. 


4} RIM fa N. DAGNINO, Direttore Gerente. 
BIBLIOTECA/ DEMOCRATICA SETTIMANALE 
Dispensa 48.1 — Il Sant Ufficio di F. De-Bon1. 
Prezzo Centesimi 10. 
—————————€.E__——_—_—_—_—_——_———____——_——————————“*€ € 
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Poste si dirigge- 
ranno FRANCHI al 
Gerente del Gior- 
nale. 


ACCADEMIA MUSICALE EUROPEA 


I cantanti sono all’ ordine, 1’ orchestra parimente; 
il pubblico aspetta, |’ Accademia sta per incominciare. 
Facciamo un pò di rassegna. 

Il numero degli istrumenti e dei virtuosi che vi 
prendono parte è strepitoso, giacchè non bisogna mai 
dimenticarsi che si tratta d’un’Accademia europea. 
Cominciamo: dai primi. —. Gli istrumenti ‘a corda, 
come più di moda nella, musica politica della gior- 
nata, vi sono più comuni e numerosi, ein essi abbon- 
dano specialmente i Tedeschi. Ne è direttore supremo 
il maestro di Cappella Cecco-Beppo, grande allievo 
del maestro Radetzky. Le viole però vi sono scarsis- 
sime, ma in compenso vi sono innumerevoli i contrab- 
bassi, fra. cui. figura in prima fila quello di Azeglio. 


Gli istrumenti a fiato vi sono veramente. alquanto, 


meno numerosi di quelli a cora, ma non vi sono neni- 
meno troppo rari e attesa la felice combinazione della 
musica non scemano. nulla all’ effetto dell’ insieme. A 
suonarli vi entrano musici di tutte le nazioni, ma i 
più sono ssempre Tedeschi, e dopo loro gli. altri son 
‘tutti. Francesi, Napoletani e Russi, meno qualche Di- 


lettante Piemontese. Le trombe .a..chiave ea pistone 


son quasi tutte. sotto la direzione dei bravi capi-trom- 
boni Carlier e San Martino; mentre”i corzi:sono posti 
tutti sotto.la. supremazia del marito d’ Isabella \primo 
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Esce il Martedì, Gio- —. 
vedì e Sabbato di 
ogni settimana. 


Le Associazioni sì 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
In Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone, 
negli altri luoghi 
agliUffici Postali 


corno assoluto. A suonare il /Zauto, il flautino, ilelart 
netto el’ottavino non vi sono che donne, e la loro dire- 
zione è affidata tutta a madamigella Lola-Montes e a 
madama Spaur grandi maestre di cembalo. È da no» 
tare però come tutti i suonatorì e suonatrici da fiato 
abbiano straordinariamente le guancie enfiate... dal 
soffiare. Tutti i ministri poi ed impiegati di Finanza 
o del Papa sono occupati a suonar l arpa, mentre 
tutti i diplomatici o funzionari in riposo ehe non pos- 
sono più soffiare in qualche corno si divertono a grat- 
tar la chitarra, e mentre i Generali più grandi d’' Eu 
ropa, fra cui ben’ inteso Zebedeo, sono applicati a 
suonar l’ oficleide, la gran cassa, il dombardone ed 
altri istrumenti fragorosi di grande effetto. — Fin qui 
l’ orchestra; veniamo ora ai cantanti. 

L’ Accademia non è meno ricca di cantanti, di quello 
che sia numerosa di istrumenti. I bassi, i tenori, i 
baritoni, i contralti, le prime e le seconde donne, i 
soprani (a far-questa parte vi sono provvisoriamente i 
popoli e vi resteranno finchè non tornino :sovrani) i 
cori d’ uomini e i cori di donne, vi sono fuor di nu- 
mero e di fama europea. Vi è il primo ‘basso assoluto 
Nicolò Romanoff che. è insuperabile: nelle ;cadalette e 
nelle roze di forza, il-primo tenore lord  Palmerston 
che non ha rivali nelle mote staccate e’ nelle passate 
di tuono. Vi.è l’altro basso Radetzky che: quantunque 
vecchio è mirabile: nelle cavatize , cantandole sempre 





Invece volgendosi irata a Pio Nono prorompe nel- 
l’aria: 
Maledetto sia |’ istante mò 
Che di te mi resi amante, 
Stirpe iniqua abbominata ec. 
Pio Nono ascoltando le parole concitate di quest’aria 
soggiunge atterrito : 
Una macchia è qui tuttora ecc. 
San Martino scendendo dall’ Olimpo canta a Paschetta: 
Per poter giungere — a tanta altezza 
Ci vuol politica — Ci vuol destrezza 
Con molte lettere commendatizie ec. 
L’Italia rispondendo a San Martino canta: 
Oh che pezzo da sessanta 
C’ è calibro e qualità ! 4 
La regina di Spagna rivolta ad un ufficiale spagnuolo 
tornato di fresco dalla spedizione d’Italià colla meda- 
glia di Pio Nono, canta ridotta a duetto la cavatina: 
Come è bello — Quale incanto ec. . 


L’illustre Gantante fa un allegretto grazioso e un 
mosso assat che riscuote gli applausi di tutta la Pla- 
tea. Dopo di lei si alza Don Francisco coll’aria : 

Cielo benefico — Cielo clemente 

Da moglie simile — Salva la gente ec. 
dopo di che ritorna al suo posto ripigliando la direzione 
di tutti i Corr: dell’orchestra e del Palco scenico, 

La Francia guardando il Malaparte che cerca di met- 

tersi in capo la corona dello zio esclama: 
Oh come s’ empie costui d’ orgoglio 
Nella speranza d’ un fegio soglio! ec.’ 
Il Malaparte rimanendo confuso pei tanti rivali canta: 
Son Dandini il cameriere. 

Pio Nono volgendosi pateticamente alla Spaur le 

canta la sua aria favorita : 


Da quel dì che & ho veduta 
Bella come un primo amore ec, 


Dagnino incamminandosi alla sua villeggiatura di 
Sant'Andrea soggiunge al Torototella : 
Siete giallo come un morto ec. 
Coro di Lombardi, di Moraneghesi e Parrocchiani 
di Quezzi all’ Intendente Piola : 
Ma che razza d’ Intendente 
Non capite proprio niente! 
Zambianchi lascia le carceri della torre col motivo: 


Ah non fia sempre odiata 
La mia memoria io spero ec. 


Ra Strega apostrofando il Padre Ageno gli canta 
l’aria buffa dedicata a tutti i RR. PP. del Municipio: 


Mi sognai tra il fosco e il chiaro 
Un bellissimo somaro ec. 


Mazzini con una mano sui dieci milioni intuona : 
Oro, quant’ oro, ogni avido — Puote saziar desio ec. 
Giovini tornando allegro dalla Svizgera canterella : 
AI pari dell’ iride — Ho ‘tutti i color ec. 
Il Duca d’Assia Cassel tornando in mezzo al suo 
popolo, gli dice: i 
Sciagurato hai tu creduto 
Che obliarti avrei potuto ? 


Coro di tutti i popoli insieme: che chiude l’ Acca- 
demia: È nta 
O desio della vendetta ec. 


— Sentiamo dalla Gazzetta del Popolo che la Commissione 
per il Monamento a Siccardi ha tenuta la prima seduta ed ha 
deliberato diesupplicare il Municipio di Torino per avere l’ area 
necessaria per Ja costruzione... Signori della Commissione, non 
c'è bisogno di seccare il Municipio per avere il terreno... Ee- 
colo... Le sottoscrizioni per.il Monumento ammontano a 50 mila 
franchi... Va benissimo! Terreni invece di uno ve ne diamo 
due... 25 mila franchi a Brescia... Che bel terrenot! 25 mila 
franchi all’Emigrazione compresa quella di Genova. Che magni- 
fico terreno! Ed eccovi i due monumenti alzati. 100 franchi per 
una lapide che noti questo fatto e che porti il nome di Siccardi 
in cifre di bronzo, e questi ve li manda la Strega a posta cor- 
rente... Siete contenti ?? 

— Sentiamo con molto piacere che il Governo va tacitamente 
fortificando la nostra Genova... Di nottetempo arrivano soldati i 
quali si acquartierano nei nostrì Forti!! Il Governo teme le 
brache rosse, e la Strega teme le divise bianche... O Timori, 
o Speranze!! Siete le due gran molle dell’ Umanità sofferente! 

— il magnanimo, il grande, il Principe Riformatore, l’amico 
del Popolo, il prezioso Re di Prussia ha ringuainata la terribile 
spada di Federigo... Egli ha segnata la pace coll’ Austria mentre 
ha sotto le‘armi 621,540... soldati! coll’ Austria che attualmente 
non può disporre che di pochi Croati... Evviva il Re di Prussia.. 
La Strega trova più difficile -e più azzardosa una capitola- 
zione con un esercito di tal fatta che una battaglia. 

— Alcuni giornali raccontane che il Re di Prussia appena 
firmato il decreto di mobilizzazione dell’ armata siasi rivolto ai 
ministri con queste precise parole: Signori, noi abbiamo adem- 
pito al nostro dovere, Iddio ci aiuti!!...Ci vuol proprio un 
grugno di nuovo conio, a chiamar Die in aiuto per rovinare i 
popolit Ci vuole un coraggio-veramente Reale ad invocare 1’as- 
sistenza di Dio per soffocare i suoi diletti! Non contenti d’imi- 
tare la politica, vogliono anche scimiottare il frasario papale... 
Si ricordino però che quando Dio sarà stucco di queste loro 
commedie, la dev” essere una brutta giornata... (per loro!) 

— Si avvertono tulti i tabaccanti di Genova a togliere dai loro 
negozii nel termine di giorni 43 quei cartelloni [del cosidetto 
monumento a Carlo Alberto, spiritosa - invenzione del libraio 
Pomba, cursore dei vescovi del Piemonte... terziario dell’ ordine 
di San Loiola e Cavaliere di Grecia!! Se il sig. Pomba vuole 
innalzare dei monumenti faccia una sesta edizione del Cantù, 
giacchè in un sol giorno può compierla mutando la copertina 
(more solito) e non venga ad infinocchiare i galantuomini 
quali attualmente devono pensare all’ Emigrazione, a Brescia ed 
al prestito Nazionale!! di Londra veh!! 

— Il preteso messaggio di Luigino, superba invenzione della 
Presse, ha allarmato non poco i nostri negozianti di Banchi... 
Se si pubblicassero almeno quattro di quei messaggi, il Direttore 
dell’ impresa dei Lieur d’Airance in poco d’ora si rifarebbe 
delle molte spese incontrate nell’ erezione di quel filantropico 
stabilimento... 

COSE UTILI 

— Si pregherebbero certi militi che non son più militi e che 
si son fatti riformare, (per esempio un venditore di Cera) a 
deporre le assise della Guardia. Chi non presta il servizio, non 
deve nemmeno indossar |’ uniforme. 

N. DAGNINO, Direttore Gerente. 


Quei Genitori che bramassero di collocare i loro figli in pen- 
sione durante l’ anno scolastico, potranno rivolgersi al sig. Luigi 
Tartarini Romano, il quale si offre ancora di dare loro lezioni 
di ripetizione, qualora lo richieggano, come pure di accompa- 
gnarli a scuola. , 

— Recapito, Salita S. Loenardo al Civico Num. 907, secondo piano. 


GABRIELLA FOSSALE MODISTA 
Salita di S. Catterina, casa Merli, N. 16, 1. piano 


Ha ricevuto da Parigi un assortimento di Cappelli di raso da 
Ln. 415 a 20 — Detti di velluto e raso con fiori da Ln. 28 a 
55 — Detti ricchi guerniti con piume da Ln. 50 a 70. 

Tiene pure un assortimento di mantiglie ed altri generi di 
novità. | 
_--err—_——.  ———————————____—_-tl0laoaoaodaadtdaao \nW@TY__—’_______—— 

Tipografia Dagnino. 
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e Lettere nonchè i 
Buoni sulle Regie 

‘ Poste si dirigge- 
ranno FRANCHI al 
Gerente del Gior- 
nale. 
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Sabbato la Strega vi attende a predica. | 
— Ne sarà tema: il Giubileo» Papale. 


MESSAGGIO DI LUIGINO 
I Deputati sono tutti al loro posto... Le gallerie sono 


stipate di ‘uditori... Il Ministro dell'Interno M. Bardeco 
sale alla tribuna e legge il ERO del Presidente 


che così si esprime : 
Srcwoni RappresENT: INDI 3 


Chiamato dal suffragio di 5 milioni di uomini alla, 
presidenza di questa vostra repubblica, io non hotra-. 
lasciato veruna occasione per. rendermi degno. dell’ alto 


onore, del difficile. incarico .che.mi, affidaste:.. I. due: | 


anni della mia presidenza parlano chiarò' “abbastanza 


(Movimento a sinistra. Ah! Eh! 1h! Oh! Uh!). Nipote” 


d'un gran Zio io mi sono illustrato nella pace" come. 
quegli nella guerra! Mio Zio varcava le Alpi , e He 
miéè truppe non toccarono mai le sponde. . del. Reno... 


Mio Zio yinceva a Marengo, a Montenotte, ed.io, sul-. 


I’ istesso terreno, senza, forza di armi; senza sangue 
francese io... capitolavo una :pace onorevole »pervil Re 
di Sardegna, (A sinistra bravo! bene!) ‘Per la' salute ‘ 
ad‘ “Anstertita; ‘éd i sUnz; eséreiti. $ e senza cannoni, 

redensi ] Voglia coll’ aiuto di due soli. ‘ambasciatori, 


' dei Cesari e dei Scipioni. A 
della ‘Germania vil'‘imio poverd' Zio’ ciimentava' la' vita' | del romano riordinamento; per opera 
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| Esceil Martedì, Gio-. 
vedì e Sabbato dii 
ogni seltimana., 


È ar) 


Le Associazioni, sì 
ricevono in Ge- 
‘nova ‘alla Tipo- 
grafia Dagnino, ' 
‘piazza Cattaneo; ‘ 
‘In Torîno dal Ji-' 
+ braîo Schiepatti; 
in! Alessandria” 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari. da» 
‘G. B: Borzone;), 


negli altri luoghî » 
"5 Uffici Postali, 


e la ritornai sotto il benigno governo, dal quite v aveano | 
sepurata i demasoghi. (A sinîstra... Parla chiaro... 
Evviva la franchezza!) Mio Zio abbandonato un istante © È 
dalla Divina Provyidenza , accecato ‘dall’ ambizione ,. i 
costringeva ad esulare da; Roma il settimo, Pio «degno. | 
predecessore del. Nono; melle; Religiose ; Provincie di . 
Romagna seminava le ‘sediziose: dottrine repubblicane,» 
nella Roma Santa alzava un' tribunale. rivoluzionario; 
accattolico, (A sinistra... singhiozzi, lagrime... sospiri)" 
ed io, signori rappresentanti , assistito‘ dalla‘ Divina, 
Proxvidenza, protetto dalle preghiere dei fedeli, riu- è 
scii.a cancellare 1’ onta dello zio, a. rimetiere,. in AEON, 
il profugo di Gaeta, a salvare 1’ umanità , la Religione.» 
colle» valorose «armi. di Francia... L’ occupazione: di 
Roma è la più ‘bella ‘pagina della ‘mia ‘presidenza... * 


' (A' destra ed a sinistra Sì... ‘sì brawo..:" benè)' Le 
glorie di mio Zio, dalla presa di Tolone alla alia n 
‘ della Moskowa, son tutte per me compendiate nell’ as- 
salto di Porta' San Pancrazio ‘e del’ Casino de’ quattro 


venti!! Mio Zio sudò vent'anni, per farsi grande,, ed 
io fui; grande in una sola giornata... Acclamato ‘dal... 


| Papa, riverito dai Cardinali, benedetto dai Vescovi, il». 


lio “fra le ‘memorie 
e è dovuta DI a 


a la 
| demàgoghi gode. ‘ora le “benefiche: riforme ne SE af 


mio nome ‘è scritto in Campi 


| regime d'un Pontefice, tto, bontà, tut tutto carità pei; 





Baoi figli. Leggete i fogli di Roma , o rappresentanti , 
le-nostre-corrispondenze di colà e voi vi per- 


snaderete della felicità di que’ popoli redenti, salvati 


dal sangne francese... Le promesse che Pio IX faceva 
alla Francia non sono state deluse. Antonelli, Nardoni, 
Kalbermatten, Freddi, Della Genga, Altieri, sono nomi 
che promettono molto, e sui quali la Francia Repub- 
blicana può riposare sicura... (Movimenti în iutti i 
sensi. Lamennaise Favre svengono e sono trasporiati dagli 
uscieri fuori della sala) Mio Zio vinceva a. iena; e i 


miéi inviati tornerazino fra breve non meno vittoriosi. 


dalla Prussia... Mio Zio lasciava a Mosca 400 mila 
francesi, ed io con un solo francese (gli occhi della 
camera son tutti rivolti a Lamoricière che sì cuopre 
il viso dalla gioia) riuscii ad intendermi pacifica- 
mente col grande Autocrata... E questo vi basti, 0 si: 
gnori, per ciò che riguarda la politica esterna... L'onore 
assicurato all'estero, ci ha fruttata la pace, l'ordine, 
la legalità all’ interno... Senza spargimento di sangue 
io ho destituiti più di trecento A/azre, più di duecento 
segretari comunali... Senza compromettere. l’ ordine 
pubblico io ho disciolte più di trenta milizie nazionali, 
ho destituiti migliaia di maestri primarie secondari. Senza 
turbare la pace, un buon migliaio di cittadini furono 
deportati , esiliati, carcerati; tutte glorie che ie ie 
debbe al voto, ‘alla fiducia dell'assemblea, al patroci- 
mio della nostra non mai abbastanza lodata gendarme- 
ria... E chi oserà, dopo questi fatti patenti, accusare 
d’inerzia il mio governo? (Vittor Ugo prega un suo vicino 
a favorirgli per un istante la boccetta di sa? volatile; 
è assai pallido in volto). Francesi state di buon animo 
e non tremate... La nostra Repubblica è assicurata da 
due grandi potenze! All'estero abbiamo la Russia : 
all’interno la brava Gendarmeria. (Eugenio Sue si ritira 
precipitoso è si dimentica il cappello sul banco ). 
Se potenze nemiche osassero turbare ja nostra pace, 
la postra tranquillità; se osassero invadere il sacro 
terreno di Francia, abbiamo Ja Russia che in un ba- 
leno sarà sul Reno scortata dalla Prussia e dall'Austria 
a tutelare le nostre libere repubblicane istituzioni... 


Abbiamo un Pontefice che prega per noi, che è pronto , 


a salire la bianca mula ea mettersi alla testa dei no- 
stri difensori... Se sorgeranno nemici interni, pertur- 
batori dell’ordine, assassini da barricate. abbiamo , 6 
Francesi, una Gendarmeria-Repubbiicana, corraggiosa, 
indomabile. Sperate, o ;rappresentanti, e coadinvatemi 
nella grande impresa... e:ricordatevi del vostro pre- 
sidente che è pronto a sacrificarsi per voi con perse- 
veranza e con pazienza per il solo bene della patria... 
Francesi, ciò che mio Zio ottenne colle armi , io l’ot- 
terrò colla pace... Mio Zio fu unto per timore, io lo 


sarò per amore... Siate ‘costanti nella grande impresa 


ed abbiatevi la mia riconoscenza, 


L'assemblea si scioglie e si ritira nella. Cappella. 
il eni Creator!— Altri Giornali hanno pub- 
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| di sinfonie, di vagiti, di piaoti . s' udranno in Semi- 
vi le/{_ narioy» mei Capitoli; nelle Cattedrali, nei Conventi !..- 
‘Bovet 


conto; son storie da bimbi, se si vogliano paragonare 
coll’ ultima interessante miracolosa scoperta della Gaz- 
zetta Medwa Italiana che per grazia di Dio si stampa 
a Genova. In questa Gazzetta Num. 20 pag. 4157 si 
paria nientemeno che di un prete gravido il quale 
dopo acotissimi dolori è riuscito a PARTORIRE! ]ì 
fatto è di un tale interesse politico ed umanitario che 
ii lasciaffo passare setto.silenzio dalla Strega sarebbe: 
un delitto di lesa giustizia. popolare... Allo stesso 
modo che la Strega racconta le aività . de’ preti 
convien pur troppo che mon li dimentichi nelle peassi- 
vità... Lettori, attenti; è-la Gazzetta che parla! « Un 
prete Girgentano d'anni 30 che godette sempre non 


«alterata salute (era prete e questo basta) all’ infuori 


di qualche intermittente seguita da itterizia (a Gir- 
genti dev’ essere in wigore la legge Siccardi! L'’itte- 
rizia pretina ne è un segno manifesto ) e da qualche 
dolor vago passaggero addominale, (le regioni addo- 
minali son la rovina dei preti.) dal 1847 cominciò a 
patire dolori all’ ipocondrio d:stro (poverino!) ee, ee. 
ec. H suo medico dottore GAETANO NOCITO si ado- 
però con ognì stadio per guarirlo da questa malattia 
la quale dopo una lunga cura si rivolse ad una forte 
emissione di calcoti biliari (Lettori siamo al buono, a 
momenti vedrete in scena la levatrice). Dopo 5 gioòni 
di cura (Fortunalissimi preti! le povere figlie d’ Eva 
invece hanno bisogno di 9 mesi!) fra i calcoli che 
già uscivano colle faccie in gran copia, notò il medico 
Nocito ossetti e unghie di figura e di forma umana... 
Dall'esame diligente di questo ossa, il Nocito ha donde 
provare l’esistenza non solo di un feto ma di DUE!! 
uno dei quali MOSTRUOSO!» Fin qui la Gazzezta 
Medica; ora tocca a noi... Che ve ne pare lettori 
miei cari?... Vi sembran questi tempi da sperar bene. 
Tempi per Dio in cui i preti partoriscono, in cui non 
contenti’di un solo ci regalano due feti e di più uno 
mostruoso?... Oh corpo d'una Madonna! lasciate ch' io 
esclami coi Romagnuoli; la faccenda si fa seria... I po- 
veri giornalisti studiano ogni mezze per decimare i 
preti e i preti si mettono a partorire... Tuiti si la- 
gnano che i preti son troppi, e la Provvidenza per far 
le fiche ali’ onorevole pubblico accorda ivro la facoltà 
di partorire? Oh povera democrazia, povera libertà... 
Quello che è succeduto a Girgenti, domani forse suc- 
cederà a Genova... a Itoma, e via dicendo... O Prov- 
videnza benedetta! non ti basta dunque d'averei dalo 
un Da Gavenola, un Colla, un Malestai, un Antonelli, 
uo Lambruschini; vuoi per soprammercato onorarci an- 
che di qualche loro figlio, di qualche loro parto mo: 
struoso... Santa Maria questo pensiero mi ammazza... Che 


«razza di digli, suranno mai questi nati da tanti Padri! 


A voi lascio pensarlo, o lettori, che conoscete assai 
bene le ‘toro madri future... Se la malattia del prete 
Girgentano sì propaga, bisogna, lettori mici, raccoman-. 
darsi al Pontedì Carignano... Supponete per un istanté 
che tutti ipreti, che tutti i chierici, frati, canonici, 
! “di Genova partoriscano, e che per un eccesso 
ontà si. cententino di farne un solo... Dio benedetto 

èrgito, che schiera, che reggimento ! Che razza 


veremo noi Jatte e pane da nutrirli? Ma c'è. 


silenzio. e non fiatate... I miracoli ; delle. 

berazione! del Zarnrarnino , de storie..della |.ancora di più... Sei preti partoriranno straordinarie 
nn) 1 rosnohe del falsi Mae è | Mente che cosa faranno la manche” rdiveriament? 
i ue I orino per + Qui sta il duséllis,.. O}Gazzetta Medica Italiana, voi ei | 

ncqua santa, i miracoli della natura del Pluchs 
polario delle prodigi: se guarigioni di Le. Ca Lo po avglo dle 

pillole alle ine de ‘sciroppo. antacido anticri- | mocrazia! Avevamo di già sulle spalle tatte le 35 dis: — 
s son tuite inezie di nessun valore, di ‘hessun | grazie di Arlecchino, non ci mancava proprio "ate 0 So 


SB | avete tolta l'ultima speranza di redenzione... Voi forse © 
er senza volerlo, uvete dato il colpo di grazia alla. de=,» 
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36.2 e questa voi crudelaccia ce l'avete procurata col 
parto dei preti!! — Addio libertà . addio indipen- 
denza; i preti partoriscono!! L’anticristo sta per na- 


scere !! i | 
RIBIBIZZI. ì 1 pil 
. . . *. . . . . o a 
— ‘A Roma continuato i cangiamenti Minisfettali... 1° + ap? 
scritto a Civitavecchia al Direttore del-Bagno per avere un buon 


Ministro di Guerra e Marina. i 

— (Chi desidera sentire bestemmie, _acciden 
e non ha che a fermarsi alquanto DO bot- 
tegai in vicinanza di Porta dell'Arco, quali no rano Re 
ad emigrare in California colla speranza che colà non s ingran 
discano e non s'accomodino strade all'uso di Genova! 

— 1? unico. vantaggio che avranno le persone dalla nuova 
strada di Porta dell’Arco , sarà il maggior tempo che dovranno 
occupàre i devoti per andare a Santo Stefano a riverire il Sa- 
cerdoto Reverendo Ageno! Parroco , Prevosto, Esaminatore S?- 
nocales Oratore del Mortajo, ec. ec.; ora poi Prete, due volte 
Prete” semplicemente Prete in tutta l'estensione del termine. 

— “Pare imminente la pubblicazione del Giubileo Papale , 
la quale sarà fatta per organo 0 coll’organo del Da Gavenola... 
In quel giorno sarà distribuita a tutti i pover: di Genova la 
somma di Lire nuove 50... S! avvertono perciò tutti gli accat- 
toni a volersi presentare in tempo debito alla Curia per avere 
la loro quota... 

— «Se non Siamo male informati l’altra sera il March. Fabio 
tornando dal C/uò del Carmine ha iîciampato in un ciottolo e 
si è fratturata una gamba. Si pregano i democratici a voler 
passeggiare per quelle parti provvisti di qualche candela per 
impedire simili sconeerti in avvenire. 

— Il Conte Montalembert fu decorato dell'Ordine Piano e no- 
minato Cittadino Romano in Campidoglio... Tutti sanno che il 
Campidoglio anticamente era l'Albergo delle Oche e dei Manlii. 
Ora disgraziatamente i Manliî son morti, restano soltanto le 
bestie! Evviva dunque'il nuovo Cittadino destiu ed oca. 


— La Camera Sudallepina si è occupata per ben quattr” ore 
nd esaminare il battesimo del Signor Berti... Chi ha toccato da 
una parte ( la quistione! ) e chi ‘dall'altra... Alla partenza del 
Corriere continuavano le dotte investigazionit Povero Berti! 

— (Hi Risorgimento in uno dei suoi srticoli in lode del Piemonte 
fa una specie di confronto di questo, chiamato dai reazionarii 
governo indebitato e crollante con quel di Roma den ordinato 
e fiorente e chiude il suo sonetto mostrando come il Piemonte 
fa un imprestito di 120 milioni a buone condizioni , ed il Papa 
invece non trova un baiocco... Papà Risorgimento, voi ragio- 
nate come un professore di logica! il vostro argomento è forte 
e calzante... Stando dunqua sulle vostre basi vi pare che si me- 
ritino'il titolo di ladri, assassini, gente da galera quei tali 
del Comitato Nazionale Italiano, i quali non tanto riescono a 
fare ùn imprestito alla Piemontese, ma che danno puramente 
il 100 per 100 Ah caro papà, lasciatevelo dire francamente, 
ex ore tuo t@judicas, voi vi appiccate colla vostra stessa corda... 
Se vale l’arzomento per il Piemonte a fortiori varrà per il Co- 
mitato ‘che non regna! che è profugo... che non ha quattrini 
per stipendiare giornali che lo lodino,... Se voi volete provare 
la condizione dei governi dall’ imprestito, lasciate che la Strega 
conchiuda. che il Piemonte in fiducia. sta meglio del Papa, e 
che il.Comitato Nazionale sta meglio del Papa e del Piemonte... 

— Dobbiamo dare la sconsolante notizia che ìl silenzio sul- 
l'epilessia del Papa e sull’idropisia del Bomba continua. Quindi 
il timore d'un miglioramento prende sempre più consistenza. Si 
diee che i fedeli vogliano fare in Triduo per allontanare questo 
timore 4 


improperii, accidenti di 


-—*Gi scrivono da Lerici che un certo Bono che è tutt’ altro 
che duono , sparla sempre della Strega. Cose vecchie! Però si 
ricordi<il Signor Bono che ai tempi dell’anarchia pregava in 
ginocchio i Demagoghi. pi {II Ex 

— «H Ministro delle Finanze a_Roma si è dimesso. Sembra sia 
per succederglinil famoso Passatore. Amcehte' della. Guerra 
è stato congedato. Dicesi gli succederà Nardomi. (Disp. Telegr.) 

— ord Jolm Russel ha pr în tia sua lettera al Ve- 
scovo-di Londita di fienate ‘ 
del Papa. Credialio < 
chè è sempre Statò 
a I fondi hà: fatti» cena: la Tm: sù 
Ja recente scopata’ @ tifa astiomoinio) è si sotto: è 
dinariamente. È poco Moraz quant d' tocelretai no p ario il 
allora faremo davivero allegria. Pinel non fama che ribassare 
lasciano sempre la speranza di Malzavsi,, © fin: 
borsa potranno alzarsi, quelli: dei. popoli staranno. 

— Corrono da ‘qualche giorno voci allarmanti 
quali parrebbe imminente una malattia molto seria di madam@ 
Carta... Possiamo però assicurare tutti i buoni della falsità di 
queste voci, la quale è abbastanza provata dal contegno dei 
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giornali semi ufficiali di Torino l’ Opinione e la Gazzetta del 
Popolo. Finchè questi giornali non piangono, non urlano, state 
pur certi lettori che la signora Curta non è in pericolo... Chi 


meglio del cuoco e del cameriere può essere informato 
| stato del padrone ?? ce 


— Sappiamo che il Centro sddirigente della nostra 
sdinigere la Darsena ei Marinai a più non 
: @ Serra-Cazzaneschi. 


Marina pro- 

Posso sotto 

Questa notizi 

co tizia non 
POZZO NERO. È 

_— Nell’ Italia Libera di martedì si leggeva un’; 

poco degna dell’ /ta/#a. Un anonimo protettore d 

del Parroco di-Sèstri osa minacciare di schiaffi tutti col 

non la pensano come lui... Venga avanti questo sicnoniità » 

vocato da Preti e da Cantegole, mostri faccia, parli chiaro, che 

a Sestri per la grazia dì Dio ci sono ancora tanti demockafi i 

da cacciargli in gola le sue parole... Caro a rivederci?! hi 
COSE UTILI 


. 7 AMMunziamo con piacere che ieri sera in un incendio 
precatosi vicino al così detto Ponte Rotto in Bisagné, si disti db 
due compagnie di Bersaglieri una del 5.° e |’ altra del 2.8 bat 
taglione... La Strega di cuore si rallegra coi Signori -Ufficiali è 
coi due Maggiori i quali con coraggio eminentemente cittadi ì 
concorsero ad estinguere l'incendio e ad animare i loro * 
dati... Sentiamo inoltre che aleuni di questi coraggiosi resta oa 
gravemente feriti. Nel tempo istesso che noi rendiamo Ì dovali 
elogi al Corpo dei Bersaglieri, speriamo che questo loro atto 108 
degnamente ricompensato. 


Sa Giuseppe Scassi antico guardiano della Darsena reclama 
all’auterità competente, perchè dopo 45 annì di “servizio (40 
solto il Governo Napoleonico e 51 sotto il nostro) fu licenziato 
senza motivo e posto in ritiro con 15 franchi al mese! La cosa 
merita pubblicità. Dopo 45 anni di servizio 15 franchi al mese! 


CORRISPONDENZA DELLA STREGA 
Ci scrivono da Chiavari in datu 16 del corrente: 


« Abbiamo fra noi il famoso Monsignor di Rame 
o Salame, il quale visita parrocchie, riceve fabbricerie 
amministra Cresime a tutta possa... Ad ooniì Curatò 
presso cuì alberga prescrive due giorni prima il pranzo 
che vuole gli sia imbandito... Anch'io fui soscetto a 
quest’ ordine Monsignorile e mi toccò un tanta; onore 
precisamente in Venerdì... Ma che volete Strega mia”? 
mentre m’apettavo di dover spedire un corriere a Ge- 
nova per trovar pesci prelatizii, fui non poco stordito 
al sentire che Monsignore non mangia di magro; che 
Monsignore quantunque di buona salute per indulto 
Papale può convertire in pescì i capponi... Dopo aver 
pensato su questo fatto che mi scandolezzò assai, 
riuscii finalmente a cavarne un costrutto... Monsiì- 
gnore è vescovo in partibus infidelium... gl’ infedeli 
che son Turchi non conoscono nè venerdi nè sabbato; 
volete dunque che lo riconosca il loro Vescovo?? Sa- 
rebbe questo un vero anacronismo. Ah Botteganti inf..;! 
Vendete le vostre fandonie a chi le compra: io mi 
contento di guardarle... ridere e passar oltre. .. i 
Tutto vostro, o Amabile Strega, 
Un Parroco Cattolico... Apostolico ma 
non Romano!!! finchè a Roma non 
torna Pietro!t » 
E la Strega lo conosce e lo saluta. 
e, —_ Vv 


N. DAGNINO, Direttore Gerente. 
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+. IL GIUBBILEO 

Dopo 25 anni d’affanni e di miserie, dopo 25 anni 
di pianto e di sciagure, la terza porta del Vaticano 
murata dal duodecimo Leone cadrà sotto i colpi bene- 
detti dell’ aureo martello del Re Pio Nono! Cadrà a terra 
più rapidamente delle promesse ‘del Mastai, delle bene- 
dizioni all’ Italia, dello Statuto Pontificio; sì cadrà, 
sparirà, come l’ammnistia, come la Lega Italica, come 
l’idea di Redenzione per opera d'un Papa!! Quello 
istesso Re che si apriva a colpi di cannone le porte di 
Roma, che coi cranii dei Mellara, dei Mameli, dei 
Masina, dei Bassi, facevasi strada per avanzare verso il 
Quirinale, fra pochi giorni ministro di pace aprirà ai fe- 
deli le porte del perdono di Dio!! O contraddizione delle 
contraddizioni! Ricordatevi, o lettori, che qui non par- 
liamo di Papa spirituale ma di Re! Il papato aposto- 
lico è santo, quanto è tristo il papato regio! Parliamo 
di Re Mastai e non di Mastai successore di Pietro, 
giacchè non vogliamo far tant’ onta ‘alla’ tomba di 
quell’ apostolo che ispiratosi alla vista del Nazareno, 
le traccie «del Maestro seguiva nella vita e sul pati- 
bolo... Noi dividiamo lo spirito dalla carne... battiamo 
la carne, sicuri di non offendere lo spirito intemerato , 
siccome quello che è affidato e guarentito dalle pro- 
messe dalle dottrine d’un Dio... battiamo la carne, 
siccome quella che se non atterrare , può certo affiac- 
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chire lo spirito... Consolatevi dunque o.Popoli schiavi 
dell’ orbe cattolico, voi o Popoli che curvate le spalle 
sotto la verga d'un Re o d’un Presidente; gioite, 
sperate! Mastai dal Vaticano vi annunzia il perdono 
di Dio, vi annunzia la bontà della Misericordia divina! 
Emigrati d’ ogni nazione che doppiamente pellegrinate 
in questa valle di laerime, che erranti come gli ebrei 
nel deserto, mendicate il pane della miseria e del do- 
lore; emigrati d’ ogni nazione segnati nel corpo dalle 
ferite del dispotismo, della fame, della guerra; cri- 
stiani d’ ogni generazione , afllitti, tribolati; carcerati 
di Castel Sant’ Angelo, di Corneto, delle Carceri Nuove, 
della Vicaria, di Sant' Elmo, dello Spielberg, della 
Siberia; deportati di Algeri, internati della Turchia 
consolatevi, gioite; dalla Loggia del Vaticano il Re di 
Roma sta per annunziare il perdono di Dio!! E chì 
ne dubitava, o Re di Roma ?? Forse il pastore che va 
in cerca per balze e dirupi dell’ agnella smarrita, che 
trovatala l’ abbraccia, se la stringe al seno, può negare 
il suo perdono e il suo affetto, a quella buona agnella 
il di cui solo peccato è la troppa credulità, il di cui 
solo delitto è quello d’ aver prestato fede ai lupi sotto 
il manto di pecore?? O Re di Roma, sappiamo che 
Iddio perdona, che Iddio consola, ehe Iddio anima... 
Sappiamo ch’ Egli per l’ umana redenzione soggiacque 
agli Seribi, ai Farisei... Sappiamo che l' ultima sua 
parola dal Golgota fu di perdono aì suoi crocifissori!! | 


= 








orno, il professore schiamazza che ne sa meno di 
oro... La Ginnastica va avauti a meraviglia... La pa- 
fria a giorni avrà dei buoni atleti e chi saprà leggere 
e scrivere senza spropositi sarà fatto Sindaco.... Al: 
legri! Allegri!! 

Don... Don... Don... I gesuiti imsegnavano male, 
i successori dei gesuiti hanno la virtù di non sapere 
nè anche questo; imbrogliano; confondono, mettono 
al fuoco tanta carne e i ragazzi muoiono di fame... 
Di titoli ne hanno a bizzeffe. H pedante che insegna 
VA, B,.G è professore Lustrissimo... Eccellentissimo 
è il preside, /M/agnzfico il Censore, Serenissimi i pro- 
fessori... Ai ragazzi intanto crescono le orecchie e le 
unghie; il metodo fa profitti, acquista terreno; il 
giardino del Collegio Nazionale è diventato un giar- 
dino botanico da carote. da granciporri, da meloni; 
salute e fratellanza... Mameli è morto... Questa è |’ e- 
ridità di Mameli... Mor... Dorn... fon... Oh GIOIA!!! 
GIOIA!!! GIOIA!!! 


GRIBGRIDBDIZZI. 


— Scarabelli nel Num. 445 di un suo certo Giornale intitolato 
Gazzetta Popolare, che si stampa a Genova! vorrebbe ( po- 
verino! ) che la Strega gli dicesse se il-ritardo di 6.anni del 
Processo del .Massa abbia nuociuto :o giovato Lall’ inquisito... 
Scarabelli!!! Queste sono interrogazioni suxgestive da Commis» 
sario di Polizia !! Vorreste che la Strega dicesse chiaro e neito 
il fatto, che s'aflibbiasse alle spalle una. querela.da parte dei 
Magistrati, ed una maledizione da parte del Massa?.a 0h Sca- 
rabeili di Parma!! Avete ancora bisogno di manziar molto.sale 
prima di trar nella trappola una Sirega... La vestra missione è 
abbastanza conosciuta... Fate da Can Levriere e tentate di scovare 
il lepre... Fortuna che siete un cane di una razza ben goffa; un 
cane da... da... da tartuffi!! 

— La quistione Austro-Prussiana è perfettamente accomodata; 
e pure gli armamenti continuano... Pare che invece di muovere: 
per l’ Assia intendauo di fare una piccola diversione al Reno... 
O ladri di Pisa!! Noi vi conosciamo all’ odore... Repubblicani 
di Francia all’ erta!! i 

— Nel Num. 458 del Fischietto-di Torino, (non Fischietto in 
genere!) lutto dedicato ad esaltare, Mazzini, giacchè gl’ insulti di 
quel giornale son panegirici, la S/rega notò le seguenti frasi CO- 
GLIE, Coglioni, Coglionare, Piscia... Ci manca proprio un po” 
di quella tale Sostanza che la Strega non nomina, per indicare 
senza dirlo; la vera bandiera, il vero. colore politico del. £i- 
schietto! ? 

— Sentiamo che invece di un colpo di Stato, la società del 
40 Dicembre, meditava un.colpo:di-pugnale sul Generalissimo 
Changarnier!! 1 Rossi si contentano di minacciare e son chia- 
mati uomini di sangue. T moderati invece fanno davvero e 
son chiamati uominî déll’ordimet! non a torto invero, giacchè 
un ordine più regolare. di quello del sepolcro è diflicile a trovarsi. 

— Tutti i giorni sulla Gazzetta del Popolo si leggono delle 
ricevute di quattrini per 1 Emigrazione firmate  Cumeroni t! 
Quando mai si vedrà il rendiconto firmato parimenti Cameroni ?. 
Forse quando :M. Gervais pagherà i promessi 100,000 franchi al 
Sig. Ilustrissimo CELUI?? 

— Il Corriere Mercantile nel dar la notizia che }a sessione 
del 1850 fu chiusa, dice che Ja chiusura suddetta fu annunziata 
a suon di tromba. Non vi spaventate, Signor Corriere! Come 
fare a ‘svegliare i Deputati che dormivano? La tromba per Dio 
era l’unico espediente! 

POZZO NERO... 

— La Santa Bottega strepita e fa un chiasso di casa del Dia- 
volo... Giovedì alle Vigne funzionò Gualco.a quanto dicesi; la 
solita illuminazione di Soziglia non mancò... chi sà per Dio 
quanti poveri padri di famiglia, quanti Emigrati avranno sup- 
plicata la Madonna per un tozzo di pane precisamente in quel 
momento in cui si sprecava quella cera?? Popolo... Parliamocì 
chiaro... Credi tu che la Madonna preferisca un po’ di fumo di 
candela alla carità verso i poveri che sono suoi figli diletti ?? 
Soccorri dunque i poveri e quando nella tua Città non vi sarà 
più. un povero... allora potrai lieto e contento. sprecar danaro 
per illuminazioni... La Madonna non vuole esteriorità, vuole affetto 
ed opere buone... Povero Popolo tutto bontà traviato dalle dot- 
trine della Bottega tt. Ah maledetti quei Gesuiti che coi loro moc- 
coletti ci banno rovinato almeno sette generazioni. 

— Alla Segreteria dell’ Università fu aggiunto col nome d’ ap- 
plicato il Rev. Deferrari antico prefetto delle colonne, illustre 
per antichi meriti vocali ed istrumentali. La Strega pregherebbe 
il Consiglio Universitario ad essere un po’ più pietoso nelle sue 


applicazioni, massime quando si tratta di mignatte della santa 
bottega che succhiano come questa. Se essa avesse applicato ad 
una mammella un Don Deferrari, sarebbe disposta a farsela 
anche tagliare, p'uttosto che reggere a lungo ad una simile @p- 
plicazione, e gli Impiegati della Segreteria non devono pensarla 
molto diversamente. Fate una carità, signori consiglieri. Appli- 
catelo alle latrine e farete un opera più meritoria. 

— Cappellano del Cimitero degli Angeli, conoscete voi quella 
sgraziata famiglia del contadino N. N. che vi prestò tanti ser- 
vigi e che ora è ridotta a mendicare un tozzo di pane, cas- 
ciata per opera d'un prete, da quella villa nella quale da tanti 
anni il padre stava in qualità di... Cappellano conoscete voi 
questo prete?? Se non lo conoscete ve lo faremo conoscere nel 
numero venturo e ve ne diremo il nome? 

— Il Canonico Bottiglione di Carignano vieta alle sue peni- 
tenti di leggere la Strega... Canonico! Se voi siete Confessore 
la Strega è Confessatrice; badate che non le salti il ticchio di 
stampare qualche Confessione che vi può scocciare i Serenissimi. 
Badate che se la stampa, la stampa in modo da non farsi pro- 
cessare. Dopo la California dei puntini... Ficari sbadiglia... e 
tosse... Sappiatelo. 

COSE UTILI 

— Siamo informati che i due Bersaglieri, di cui parlammo nel 
nostro numero 457, si trovano attualmente sotto Consiglio di 
Guerra... Con nostro rincrescimento sentiamo anche che da per- 
sona incognita |’ altra sera sìa stato ferito un bersagliere... Noi 
detestiamo altamente simili fatti e raccomandiamo ai nostri con- 
cittadini l’ esempio della Francia la quale unita alla truppa può 
sperare un giorno o l’altro di riuscire a salvare la Repubblica, 
come noi vorremmo l’Italia tt 

— Ci vien detto che nell’ incendio accaduto la sera del 49 
corrente essendo rimasto gravemente ferito il marinaio Testa 
di Sassari, ed essendo accorse molte persone a chieder |’ opera 
del chirurgo Goggi (il che fecero ripetntamente) colà presso di- 
morante, egli si rifiutasse costantemente rispondendo sempre 
di nò dalla finestra (non si è neppur degnato di scendere). Se la 


‘cosa è vera (possiamo assicurare chè è verissima) è bene far 


conoscere a lutti la filantropia di questo seguace d’ Igea, i//ustre 


discepolo d’ Ippocrate e di Galeno. Mentre il coraggioso Testa 


affrontava le fiamme e rimaneva ferito con aperto pericolo della 
vita .per salvare le merci altrui, il sig. Goggi negava il concorso 
dell’arte sua (senza correre altro rischio che quello d’ un leg- 
giero incomodo) quando si trattava della vita d’ un suo simile? 

— Sempre relativamente allo stesso incendio, dobbiamo ripa- 
rare ad un peccato d’omissione commesso nel nostro ultimo nu- 
mero. Se i Bersaglieri si distinsero e meritarono ogni elogio, ì 
Pompieri Cantonieri benchè in picciol numero, furono superiori 
ad ‘ogni elogio. Onore al loro bravo Capitano Ugo. Se egli sè 
mantenere il fuoco come ha mostrato a Novara, sà anche spe- 


gnerlo per eccellenza. 
N. DAGNINO, Direttore Gerente, 
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CRONACA POLITICA EUROPEA 

Lettori, se vi lagnate della mancanza di notizie, 

se dite che leggendo i giornali vi bisogna sbadigliare, 

| questa volta avete torto..4u coreraire; invece questa volta 
le notizie fioccano e la Strega per la sua parte; fra 
stantie e fresche, tra muflate e nuove di zecca, vuol 
darvene tante da farvi dire: Basta così. Non ne pos- 
stamo più!— Ne volete di più? Date dunque un’ occhiata 
alla swa cronaca e poi giudicate. Se non riuscirà a 
persuadervi, se non direte com’ essa vuole, centomila 
franchi (assicurati alla Gervais ‘ben inteso) non vi 
mancheranno in pena della sua sguaiataggine. 

A Berlino la guerra è all'ordine del giorno in tutti 
i: disordini del giorno, gli armamenti continuano, le 
levate si succedono e piovono sulle spalle ‘dei co- 
scritti che è un vero gusto matto e gli arsenali lavorano , 
l’armata è proprio messa in un piede spaventoso... sì 
intende pei liberali della Prussia e per gli abitanti d’As- 
sia Cassel che deve andare a soccorrere. La rottura 
coll’ Austria si dilata ogni giorno più ed è quasi diven- 
tata più larga che il foro dei preti chiuso da Sic- 
cardi ; si prevede che per riempirla non vi vorrà meno 
di tutta la calce cazzesca e schlesvighese che si potrà 
adoperare. dal bravo maestro muratore Guglielmo. Fra 
le due Corti poi si è già consumata tanta carta in dis- 
pacci, protocolli, note, contronote ecc. che si te- 
eva persino una protesta in contrario dei Viennesi e 
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Berlinesi, giacchè pel grande abuso ufficiale fatto della 
carta comune, non volevano esser costretti a ricor- 
rere all’ antica carta-pecora; come pareva intenzione 
dei rispettivi governi di ricondurveli, ma attese le 
precauzioni preventive di tutti i più celebri cartolai 
dei due Regni non ne fecero nulla. Quel che è certo sì 
è, che se nella guerra le cartuecie sì consumeranno 
in proporzione della carta, qualcheduna delle partì 
( più probabilmente la Prussia, non ce n’ è dubbio ) 
rimarrà presto senza munizioni. 

A Parigi Sua Maestà (da incoronarsi ) l’ Imperatore 
Malaparte prosegue sempre a prendere lo stesso inte- 
resse per la Francia, l’Italia e la Germania. Quanto 
alla prima, cede i suoi pieni poteri alla Gendarmeria 
volgarmente detta dirrz, la quale corrisponde in tutto 
ai suoi desideri, se forse anche non li supera. Quanto 
alle altre due poi, non cessa di occuparsene egli in per- 
sona sia parlandone con molta predilezione nei suoi 
messaggi, sia prendendo dei provvedimenti in lore 
favore che non lasciano nulla a desiderare. Per .l’ I- 
talia ha già detto che è toccato alla Francia l’ alto onore 
di rimettere Pio Nomo sul trono di San Pietro ( 1’ e- 
spressione è alquanto inesatta storicamente, perchè il 
trono di San Pietro era uno schifo e quello del Papa 
è il Vaticano) ma per far veder meglio che l’ alto onore 
continua, vi tiene sempre di presidio a Roma ventì @ 
trentamila aguzzini, così detti soldati, Per la Germania 








eerto voi non dimenticherete la storia... Notate di più 
che il San Pietro terribile non è stato un San Pietro 
in genere, ma bensì quello stesso che uscì dalla fon- 
deria di Torino e che unitamente al Pio /X (affondato 
a Vicenza, fatalità!) fu inviato dai Genovesi alla Ci- 
vica Romana temporibus illis! Oh vedete casi stranis- 
simi... Noi quantunque lontani cooperammo alla fuga 
del Papa, quantunque distanti le cento miglia abbiamo 
concorso alla grande scappata... Ora pui se il Papa 
tiene il broncio eon noi, se il Papa ci minaccia di 
una scomunica, siamo almeno sinceri e confessiamo 
candidamente che ha tutte le ragioni, non tanto per 
le leggi Siccardi quanto per avergli aizzato contro un 
San Pietro, del quale si ricorderà per lunga pezza, e 
e. che quantunque ora faccia le viste d’ averlo scordato, 
pure teme da un momento all’ altro di vederselo di 
bel nuovo alle porte del palazzo a chiedergli con quella 
sua voce terribile, onnipossente il terribilissimo REDDE 


RATIONEM !!! 
GHIRIBIZZI. 


Si aspettano a Torino 48 ballerine Viennesi... L’Au- 
stria per gabbare il povero Piemonte, prima ha man- 
dato i Gesuiti, poi le baionette, poi i preti, ora le 
ballerine !! £t ne nos inducas in tentationem... Pie- 
montesi all’ erta!! Se vi vengono delle tentazioni, di- 
giunate, pregate, raccomandatevi alle divozioni dei 


frati e dei Seminari... 

— Luigino si arma... Luigino a dispetto delle Potenze alleate 
pare deciso a stabilire un corpo di'osservazione al Reno... Lui- 
gino pare s’accorga della trappola che gli vien tesa... La Strega 
non vorrebbe essere nella pelle di Luigino per tutto l'oro del 
mondo. 

— Il bravo Colonnello Assanti che regalò una magnifica palla 
in fronte al Soler detrattore di Manin, ha sfidato a Parigi il Sig. 
D’ Arlincourt autore di un infame libello contro tutti gl’ Italiani 
che presero parte al movimento della Penisola... Pare che il 
D’ Arlincourt informato dello scherzo fatto a Soler abbia deciso 
di farsi rader la barba prima di battersi coll’ Assanti... 

— I giornali di Torino riportano upa magnifica protesta del 
Sig. D’ Ondes, già Ministro in Sicilia, contro il libello del Sig. 
D’ Arlincourt... Questa protesta di un Costituzionale, onesto e mo- 
derato, è il più bello elogio che far si possa ai Repubblicani 
d’ ogni nazione... Noi auguriamo la coscienza del Sig. 2’ Ondes 
a tutti i sedicenti moderati di tutta |’ Europa. 

—. Abbiamo in Genova da qualche giorno degli Emigrati di- 
stintissimi... Eh per Dio ci vuol bene un po’ di compenso ai 
tanti Gesuiti ed Austriaci che tutto giorno approdano da noi... 
Se così non fosse, a quest’ ora i poveri democratici di Genova 
sarebbero tutti al Camposanto... 

— Già da due anni son proibite in Piemonte le Maschere!!! 
Non ci voleva proprio che |’ Archivio Storico del Sig. Cattaneo, 
per far sì, che questa proibizione temporanea diventasse assoluta- 
mente una legge... Chi legge il Cattaneo, addio Maschere! 

ie {} discorso della Corona ha prodotto un gran ribasso nei 
fondi del Cattolico... L’ imprestito Fabio era ieri al 27 e 4/2.., 
La rendita Traversino stava sul 16 41/4... Le obbligazioni Musso 
d' Oneglia si sostennero sul 49... 

— Pare che sia giunta al Gabinetto di Parma, una formale 
protesta della Russia contro |’ ultimo Decreto del Duchino che 
erige a piazza forte con un presidio di 1000 uomini la sua 
Capitale... La protesta, a quanto dicono i diplomatici, avrebbe 
per iscopo di annullare un atto il quale compromette grave- 
mente |’ equilibrio Europeo... Se il Duca di Parma riesce nel- 
l’ intento sarà un guaio. 

— Sentiamo due fatti della più alta importanza che conviene 
pur troppo farli sapere al Popolo... All’ epoca famosa della fuga 
del Papa il Governo provvisorio di Roma si affrettò di spedire al 
Papa a Gaeta i 50 mila scudi di lista civile!! Ecco i ladri e gli 
assassini!! — All' epoca delle famose bombe francesi i due Car- 
dinali Tosti e Cas'racane se ne stavano in Roma ricoverati nel 


Convento delle Monache a Trinità de’ Monti.... Mazzini, il 
Governo, tutta Roma lo sapeva!! Ecco i bevitori di sangue, ghi 
antropofagi... Signor Cattolico, rispondete se vi dà l animo # 


COSE UTILI 


— Riceviamo la seguente letterina diretta al P, Ageno che nei 
ci affrettiamo di pubblicare lasciandone i commenti al lettore. 


Ill.mo Sig. Padre Ageno Vice Sindaco, 


c I sottoscritti facchini di 'Prè vorrebbero un po” sapere dalla 
e S. V.la ragione per cui le scuole del loro sestiere sieno tut- 
« tora chiuse. Non vi basta. prezioso signore, d’ averci rincarile 
« il pane, guastate le strade ec. ec.? Volete ora per soprapphi 
< che i nostri poveri figli restino privi di quel po’ d’ insegna- 
« mento omeopatico che non si negava neppure in Turchia ui 
< tempi in cui l’ ignoranza era un’opera religiosa !! Padre Ageno 
< che vi abbiamo fatto di male, per castigarci così iniquamente? 
« Volete forse farci scontare i peccati contro lo Spirito Santo?? 
« Oh Padre Ageno! ricordatevi che il male fatto al popolo presta 
« 0 tardi si paga... Ricordatevi che il popolo apre gli occhi 
e Sempre pronti ad ubbidirvi, quand’ anche ci chiamaste per 
« portarvi al Cimitero, passiamo a segnarci >. 
Genova 20 novembre 1850. 
Seguono le ffrmie 
Pensaci; badaci, Ageno mio; i faechini non burlanottt 


— Ci vien detto che al buon esito delle faccende di Morattégo 
terminate colla rinunzia di quell’ esoso Parroco abbia concorso 
grandemente |’ Assessore Avv. Musso, il quale in questa circo» 
stanza seppe conciliare i doveri del suo Ministero col minor 
male possibile di quegli abitanti. Giusti verso tutti, non pos» 
siamo defraudare del dovuto encomio questo pubblico funzionario, 
che non cessa di usare tutti i riguardi possibili all’ Emigrazione, 
e a cui si deve), se tante vertenze politiche e non politiche ‘non 
hanno conseguenze peggiori. Se tutti i suoi colleghi gli somj- 
gliassero, il Pubblico Pericolo diventerebbe Pubblica Sicurezza» 


CORRISPONDENZA DELLA STREGA 


— All’anonimo che pare intenzionato di bastonare un Frate 
di San Nicola... Auguriamo salute e fratellanza... e soprattutto 
fermezza nelle promesse... Se la Sirega dovesse tener conto € 
registrare tutti i frati e tutti i preti cha vanno a caccia di anirae 
e di corpi starebbe fresca... Qui potest capere capiat! È questo 
un detto che vale così per l’attivo come per il passivo... 

— All’ anonimo che ci tesse una lunga Storia della Magistre- 
tura e specialmente dell’ Uffizio Fiscale Generale, con nostro 
sommo rincrescimento dobbiamo dire... Che faccia grazie di pae 
sare alla Direzione quando è chiusa!!... Firmi i suoi articoli ® 
se saranno giusti ed onesti ci faremo un dovere di servirlo.. . 
Gli anonimi non meritano fede, specialmente quando teniane 
di denigrare uua persona che quantunque fornita di Croce e di 
regio stipendio, pure sà diportarsi liberalmente in armonia dei 
tempi che corrono attualmente... Se l’ anonimo è un impiegato 
al quale siano state fatte ingiustizie, parli alto, protesti, ricorra 
alla camera e firmi... Se poi intende di starsene anonimo e di 
metter la Strega al pericolo di avventurare una buggierata passî 
quando la Direzione è chiusa... Siamo d°’ accordo... 

N. DAGNINO , Direttore Gerente. 


EI DITA II I IE TL TDI STE PERITI OZTO RE OI IRENE IRZZZI 

Raccomandiamo caldamente ai nostri Lettori la Sala d’ Armî 
aperta dal Sig. Francesco Riva, Vico Vecchietti, Casa Grendy. 
Sono momenti in cui il maneggio di un fucile e di una spada 
è indispensabile! Il Maestro non può essere nè migliore, nè più 
discreto e la Strega stessa fin dal giorno d’oggi si dichiara sua 
devotissima scolaretta. 


GABRIELLA FOSSALE MODISTA 
Salita dì S. Catterina, casa Merli, N. 416, 1. piano 


Ha ricevuto da Parigi un assortimento di Cappelli di raso da 
Ln. 15 a 20 — Detti di velluto e raso con fiori da Ln. 28 a 
55 — Detti ricchi guerniti con piume da Ln. SO a 70. 

Tiene pure un assortimento di mantiglie ed altri generi di 


novità. 


Cimini re RETE 


Tipografia Dagnino. 





Genova, Giovedì 28 Novembre 1850. 
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Jeri ‘sera Immortale Dagnino munito. di 
sipari e di buone' bottiglie 5’ incamminò 
agli Esercizii Spirituali di Sant' Andrea 


per aver detto che Scarabelli è un cattivo 
mobile LI LMALEI ALI burvastviziziuò anstigtig aroma 


IL, MATRIMONIO CIVILE 
Molte:ragazze da marito, educate secondo i principii 
del'iSacro Ciiorelnon'di Gesù; ma dei ‘Gesuiti, ‘alle: 
vate o dalle Medee , ‘o dalle Madri Pie, o dalle Dot- 
toresse del Buon Datore. cominciano .a ‘tremare . per 
l’ avvenire avendo sentito che il signor Papà ‘in’ fa» 
miglia ha parlato di un muovo scisma, di una seconda 
eresia Ministeriale ..la..quale, ha per titolo AZagrimonio 
Civile... Oh de. sentiste lettori miei, queste povere 
bimbe illuse allorquando interrogano la. nonna, la 
zia, la cugina maritata intorno a questa ‘nuova ri- 
forma!! — « Chi sa, esse dicono; che tazza ‘di ma- 
« trimonio sia il civile? Questi signori Ministri non 
sono contenti d'aver cacciato via il. mio P. Gu 
bert, d’ aver sostituito ai miei cari Padri. in San- 
%, fbrscio” un prete. lungo , lungo, che pare una 
quaresima (uita di magro ;. non, sono contenti. di 
aver mandato ai confini la mia antica maestra, 
d” aver ‘chiuso 1 Oratorietto delle Dame nella por- 
‘teria di Sant Ambrogio , nel quale»la mia mamma 
faceva le sue divozioni; vogliono per soprappiù co- 


Esce il Martedì; Gio: 
vedì e Sabbalo di 
ogni settimana. 


Le Associazioni % 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
‘Tn Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in'Chiavari da 
G. B. .Borzone, 
negli altriluoghi 
agliUffici Postali 


stringermi a maritarmi senza l’ aiuto del prete, 
| senza una mano del confessore. Brutti scomunicati 
che sono!! E che-razzas:di» matrimonio sarà. mai 
quello senza del prete ?"Oh per me dico la verità, 
piuttosto di maritaàrmi in questa guisa, son: decisa 
di far voto della mia verginità, a San Venanzio, © 
a-Santa Chiara; preferisco per bacco di chiudermì 
« in un Monastero. » — Signorina mia bella ! tran- 
quillizzate la vostra coscienza; non ve ne -andate in 
etisia per queste ragazzate. Sentite per un istante la 
Strega che conosce il mondo più di voi e resterete 


«wconvinta... Voi non avrete che a vispondere quand’ io 


ti interrogherò... Io parlerò piano, adagino ; con-flemma 
contro il mio solito; parlerò chiaro affinchè! um’ intert: 
diate... ; 

Dite su marchesina mia bella , vi par ben dui vi 
par cosa decente per il sacerdozio di mischiarsi in 
affari matrimoniali? in affari di donne, in: pettego- 
lezzi di famiglia? Il prete che dev’ essere ‘tutto spi- 
rituale, tutto celeste (più della sciarpa’ nuova. ‘della 
Guardia Nazionalé ), il prete che deve in terra rappre- 
sentare gli apostoli, vi pare che possa tuta conscientia 
ficcare il naso; far da giudice, da esaminatore nelle 
quistioni di stupri, di adulteriî (già per voi son nomì 
barbari!) , d’ impedimenti matrimoniali ; | vi pare. che 
possa: decorosamente mischiarsi. .in quistioni , di,, da- 
starti s ‘di risse; di maternità, d' impotenze fisiche; e 
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requisiti 0 che saranno già stati mandati a spasso da 
noi in occasione delle nostre riforme del 49. Non si 
farà eccezione di sorta. 

Art. 8.°— Ciascuno di noi sottoscritti dovrà, sussi- 
diariamente agli articoli che precedono, invigilare onde 
siano eletti o promossi meno Ufficiali Gen... che sarà 
possibile: in primo luogo perchè essendo i Gen..... un 
popolo eminentemente marittimo si correrebbe pericolo 
di avere degli Ufficiali che sapessero fare il loro me- 

tiere ; secondariamente perchè dando i Gen...... tntto 

contingente marittimo, sarebbe ingiusto e assieme 
imprudente di eleggere anche i Gen..... ad Ufficiali. 

Art. 9.° I Marinai regii dello Stato principalmente 
Gen..... saranno sempre per la maggiore unificazione e 
semplificazione della macchina della Marina Militare, 
parificati ed eguagliati in tutto ai forzati. I Guarda 
Ciurme saranno sempre i loro ............ Superiori diretti. 

Art. 10.° L’ Arsenale Marittimo non potrà maì essere 
trasferito a nessun Golfo, ancorchè fosse il più bello 
d'Europa, perchè non potranno privarsi gli Ufficiali 
della Marina (eletti colle norme di cui sopra) dei co- 
modi e dei divertimenti delle grandi Città , come pure 
si dovrà sempre impedire con tutti gli sforzi che il 
traslocamento dell’ Arsenale renda meno facile od as- 
solutamente impossibile il necessario marcimento dei 
bastimenti. 

Art. 44.0 Il Barone Za/adda di fama Europea 
per la sua grande prontezza nel soccorrere i naufra- 
ganti, sarà fatto Ispettore Generale delle Peraccie ed 
incaricato specialmente di catturare tutti i nuotatori 
senza mutande che si trovassero in //agranti nel no- 
stro Porto, salvo il caso in cui annegassero, nel quale 
potrà sempre soccorrerli, secondo la sua proverbiale 
filantropia. 

Art. 42.° Tutti i Ministri di Guerra e Marina ‘0 di 
Marina solamente , passati, presenti e futuri, saranno 
posti sotto la nostra immediata dipendenza. A_tal uopo 
risiederaà sempre presso di loro il nostro Incaricato 
d'Affari il Signor P....a il quale per gratificazione di 
questi suoi buoni uffizi, continuerà a percepire la pen- 
sioue di tre mila franchi ‘di ritiro e lo stipendio di 
altri sei mila in attività. 

Art. 45.° Occorrendo una nuova guerra, se essa sarà 
fatta come l’ultima, il comando della Flotta dello 
Stato sarà sempre affidato esclusivamente a noi tre 
sottoscritti; in caso diverso saranno richiamati al ser- 
vizio tutti gli uffiziali congedati , cominciando dall’ Am- 
miraglio A..... al quale si daranno tutte le istruzioni 
opportune per non attaccare @ fare il minor male pos- 
sibile al Porto nemico e per. mantenere le sue pro- 
messe al solito. Ciascuno di noi però si conserverà i 
posti sedentarii e si dedicherà ai viaggi di diporto sino 
alla fine della guerra, in cui continuerà a sdiriggere, 
mandando a casa gli altri. 

N.B.— In tutte le eventualità il Colonnello M.... 
che .è padre di suo figlio, non potrà mai coprire nes- 
suna carica, meno quella che sarà posta immediata - 
mente in faccia al nemico; colla certezza però che vi 
debba soccombere. 

In fede di che pel valore della presente Conven- 
zione, Deliberazione e Decreto, ci siamo sottoscritti 
Noi Membri del Centro Sdirigente 
Cav. Grama PELLE, Primo Guarda Ciarma della Dar- 

sena, Capo effettivo ‘del suddetto Centro 
Bar. Ovasa, Principe dei Maleducati, Capo nominale, 
Bar. BLasox peLLE Roccue , Professor d’Araldica, Ser- 


vitore dei primi due, Capo dell’ Aristocrazia Ma- 
rittima, 


GHIRIBIZZI. 

— In Lombardia, in Toscana e negli Stati del Papa dove 
comandano i Tedeschi vestiti di bianco (quelli vestiti di rosso 
sono a Roma) sono senza numero le vessazioni a cui vanno 
soggetti i cittadini per le cedole dell’ imprestito nazionale di 
Londra. Coloro che ne sono trovati possessori sono sottoposti al 
giudizio statario, e le spie che li scoprono sono premiati con 
duecento lire austriache (svanziche) per ogni cedola. A mera- 
viglia. Oggi o domani aspettiamo che qualche Giornale Costi- 
tuzionale venga ancora fuori col dirci che Mazzini è pagato 
dall’ Austria. Come sono mai sterili certuni in tutto... in tutto... 
anche nella calunnia! 

— Il giornale di Bologna ci dà la notizia che ultimamente 
furono fucilati in Romagna tre della banda del Passatore, Che 
siano tre Prelati? 

— Il discorso della Corona tanto applaudito alla Camera ter- 
mina colle parole: La fiducia dei popoli fondata sulla fede 
dei principi e sulla probità dei governi. Se è vero quanto ci 
scrive il nostro corrispondente , a queste parole le gallerie ri- 
masero affatto vuote. i 


— La Strega manda un affettuoso bacio al Sivori per la bella 
Accademia a benefizio dell’ Emigrazione e di Brescia. Il Sivori 
non poteva meglio far conoscere i suoi alti meriti artistici che 
consacrandone generosamente il suo primo esperimento fin Ge- 
nova a favore degli sventurati Italiani!! Lode ed ammirazione 
al Sivori !! 

— Brofferio in un eloquente articolo della Voce del Deserto 
sul Re di Prussia, volendo predire |’ esito della guerra (seppure 
vi sarà mai guerra; il che nonè possibile, fra la Prussia e | Au- 
stria, fa un bellissimo quadro che somiglia tutto alla guerra di 
Lombardia e di Novara. Che tatto squisito ha mai | avv. Brof- 
ferio! Già è Avvocato della Strega e basta. Che Dio lo benedica. 

— All'indomani dell’ arrivo delle 48 ballerine Viennesi a 
Torino, D’ Azeglio era a letto con una spinte. In quel giorno Ja 
Segreteria degli Affari Esteri rimase chiusa. Dicesi che dopo questa 
impreveduta malattia del Presidente, le ballerine partiranno da 
Torino.... Il metodo di cura «prescritto all’ illustre ammalato 
sembra quello dell’ astinenza... dai cibi. Si spera di guarirlo. 

— Dicesi che Siccardi si sia ritirato spaventato dal suo primo 
disegno di riformare il personale della Magistratura, avendo co- 
nosciuto che nella sola lettura del nome dei giudici da mandare 
a spasso, avrebbe dovuto occupare parecchie sedute della Camera, 
Questa notizia è positiva; però dei Magistrati sedenti in Genova, 
siamo certi che non ve n’ entreranno che pochissimi!! Quelli 
che giudicarono l’ /talia Crocifissa saranno senza dubbio fra i 
buoni. 

POZZO NERO. 


— A Chiavari Prete Sanguisuga conosciuto abbastanza per te 
sue prediche in diversi Oratorii di Genova strepita e fa baccano 
contro la Stampa, e contro le odierne riforme !! Farebbe meglio 
questo buon Prete a pensare all’ anima sua... Medice, cura te 
ipsum... Bisognerebbe un po’ che Siccardi gli offrisse se non 
altro un po’ di biada Ministeriale! Oh allora vorrei un po 
vederlo, ua po’ sentirlo... Povero ciuco !!. 

— Sentiamo che nella Parrocchia del Balilla vi è un certe 
Sacerdote, che visita, che fruga in certe case, che fa da .com- 
pare, e che certe volte cura troppo ì corp? dimenticandosi le 
anime... Lasciamolo fare... La famiglia che frequenta questo 
galantuomono ha perduta la pace per opera sua, dissensioni fra 
Padre, Madre, fratelli e sorelle ecc. Lasciamolo fare; se tutti 
l’intendessero come la Strega, a quest'ora il Sacerdote sarebbe 
Santo !1 

COSE UTILI ti 

— Dai Negozianti interessati, si chiederebbe conto a chi di 
ragione, delle merci trovate a bordo del Capitano Poggi assas- 
sinato uel Golfo della Spezia, le quali sì trovano presentemente 
depositate nel Portofranco di Livorno. Se è l’ autorità toscana 
che le ritiene, il governo nostro reclami. 
A A VENT NZ ZL DET III I 

LA LANTERNA DEL DIAVOLO 
Almanacco per V anno 1834, con caricature 
Prezzo Cent. 25. 


Quest’ oggi il suddetto Almanacco proibito e sequestrato è messo 
in vendita alla barba del Fisco. Bravi i Giurati che unanimi lo 
assolvettero dal secondo processo. Bravi! Bravissimi gli Avvo- 
cati Bozzo, Maurizii e Geva. Oh il Popolo è sempre Popolo!? 
rr —rrrrrmmmmrmrmcccc.wwWwwswssw=—) 

N. DAGNINO, în carcere per aver 
detto che Scarabelli è un cattive 
mobile !.mr. 

G. DAGNINO Gerente Provvisorio. 
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Alla Domenica lasciamo predicare i Preti... Al mar- 
tedì predicheremo noi! Martedì dunque la Strega vi 
attende alla prima predica dell’AVVENTO POLITICO!!! 


SPERATE SULLA FRANCIA!! 


Uomini educati nella politica, nella credulità; uomini 
visionarii, coll’ anima piena d'’ illusioni e.di speranze, 
nell'effervescenza del moto italiano ‘gridarono: Sperate 
nella Francia!! E su qual Francia dobbiamo. noi spe- 
rare? Su quella Francia, che un giorno ebbra di san- 
gue e di vendetta portava in trionfo ‘una ghigliottina, 
che plaudiva furibonda ai nomi dei Marat, dei Carnot, 
dei Danton, dei Saint-Just, dei Robespierre, è che dopo 
tre giorni collo stesso entusiasmo assisteva impassibile 
al supplizio di questi, che prima chiamava padri e rige- 
neratori della patria?... Dobbiamo moi credere a quella 
Francia che dai massacri, dalle /carnificine del 93, seppe 
far nascere inaffiata col sangue di tante vittime una 
nuova monarchia, un Impero ?? Dobbiamo noi credere 
ad una nazione che coll’ istessa franchezza colla quale 
ordisce una Repubblica alza un trono ad un Re??.., 
Che ti giovarono, 0 Francia rivoluzionaria, 0 Maestra 
dei popoli, le tue giornate di Febbraio? Hai esiliato 
un'-Re scaltro e sapiente, per aprir le tue. porte ad 
un fantasma Reale imbecille ed eunuco....E chi sei tu 
mai, 0 Francia, da sperare sulztuo ‘patrocinio ?? Costi- | 


tuzionale noi ti vedemmo nel 25 ‘marciare a' combat- | 


Genova , Sabbato 50 Novembre 1850. -. 


_ CENTESIMI 10 


Esceil Martedì, Gio- 
vèdì.e Sabbato di 
ogni_ settimana. 


Le Associazioni sì 
‘ricevono in' Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
In Torino dal li» 
braio Schiepatti; 
în Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone, 

., negli altri luoghi 

‘‘agliUffici Postali 


tere i costituzionali di Spagna, ti vedemmo assistere 
alle ferocie di Ferdinando VII; ricordiamo il sangue: 
italiano che iu versasti fra le Italiane legioni dei Car- 
minati, dei Pacchiarotti; ricordiamo le tue ‘imprese 
del Trocadero, i tuoi massacri di Catalogna; o Francia 
costituzionale, sotto. i tuoi occhi spirava sopra una 
forca il Menotti della Spagna ; il martire Del Riego? 
Sperate sulla Trancia!!! Costituzionale nel 34 noi ti 
vedemmo ad Ancona a sanzionare i massacri del Frate 
Cappellari; vedemmo i tuoi soldati formare il quadrato 
per difendere il boia mentre appendeva i liberali delle 
Romagne. Costituzionale noi ti vedemmo prestar mano 
alle menzogne, ai massacri del Frate Pontefice... Co- 
ati tazioni ld noi ti vedemmo dipendere dai cenni della 
sbirraglia Austriaca, della ciurmaglia Pontificia. Spe- 
rate sulla Francia, sì sperate, o Italiani! Repubbli- 
cana dopo le giornate di Febbraio! di Giugno ! vedemmo 
i suoì soldati avanzarsi pettoruti, ebbri di gioia per 
pugnalare una Repubblica... Repubblicana la, vedemmo 
al Casino de’Quattro Venti, sulle mura di San. Pan- 
crazio, al Vascello, mietere faribonda i ì più cari cam- 
pioni dell’ Italiana libertà , le primizie dell” Italiano 
riscatto !! Repubblicana la vedemmo ‘cannoneggiare , 
bombardare, quei monumenti che dle stanno sull’ anima 


perchè opera d’ un genio. che essa, non conosce... Repub- 


blicana la vedemmo disciogliere a baionetta, un’ assem- 
blea sorta dal suffragio universale ; nè più nè meno 





ii quella che nella sua Parigi sarizionava la spedizione 
di Roma... Sì, o Francia, ti vedemmo insevire sugli 
stessi cadaveri dei Repubblicani di Romw!! Vuoi forse 


di più?? Repubblicana, sì Repubblicana ti. vediama;)} 
tuttora a Roma chinar la fronte sotto la ciabatta dum 


Re spergiuro; vediamo i tuoi soldati scortare i. Nar- 


doni e gli Antonelli, piegare il ginocchio alla vista + 


dei Farisei del nuovo testamento, vediamo i tuoi sol- 
dati assistere ai supplizii; alle condanne di nn Re 
che altro non desidera, chè altro non agogna che di 
potere ungiorno fulminare la tua cosidetta Repubblica, 
e il quale altro nof spera che di potere un giorno met- 
tere in pratica sopra eli te la terribile sentenza del 
Vangelo, che l infame strumento dopo aver servito 
si spezza e si butta alle fiamme?! Sperate sulla Frao- 
cia, sperate, o Italiani... Eccola la Francia promessaci 
dal Lamartine... La Francia VIVA ele doveva risusci- 
tare la serra dei morti... Eccola, guardatela attenta- 
mente; o Italiani, e speratevi se lo potete!! rosi 


PROGETTO D'iNDIRIZZO AL RE 


Il seguente Articolo èra composto, prima che si 
avesse notizia dell'indirizzo di Brefferio; però siccome 
non. ha.perduto nulla deîla sua atinalità, la Strega 
non laseia di pubblicarlo, 

LA STREGA AL DEPUTATO BROFFERIO 

‘ Signor Brofferio ! Nella seduta del 26 corr, tenuta dai Padri 
Zoccolanti del Ministero nel Palazzo Carignano, voi siete stato 
proposte ed:eletto dal Padre Guardiano del Monastero Fra' Pi- 
nelli, a redigere l’ indirizzo al Re; 1 vostri amici ed î nemici 
(vi conservate sempre Avvocato dell’ talia Crocifissa e non po- 
lete averne pochi!) han voluto ravyisare in questa improvvisata 
dì Fra” Piér Dionigi un Epigramma, un frizzo una canzonatura, 
ufi' eccentricità da bell’umore e nulla più, e all’udirla si misero 
&' ridere. lo non voglio esaminare se Jd'inlenzione del Padre Guar- 
riiano dalle tonde guancie fosse veramente questa, perchè quan- 
tanque Strega, mi ripugna il credere che il Presidente di una 
Camera voglia farmi concorrenza nel mestiere del buffone, del 
quale intendo godere la privativa; ma se anche ciò fosse vero, 
Come non è impossibile, giacchè Fra*-Dionici ha già dimostrato 
di sapere fare ìl buffone per eccellenza andando a Roma, m' im- 
porterebbe poco, pochissimo è nulla, poichè vi resterebbe sempre 
im'ivostra facoltà di farlo; rimanere con tin palmo se non di naso, 
almene di pancia e _di -eollottela,. facendogli toccar. con mano 
che di una cosa da burla, voî ne fate una cosa ben seria, pro- 
priamente ed assolutamente seria. (1) | 

; Rermetietemi dungue-che io vostra antica e devotissima cliente 
in principii politici Come in faécende di curia, venga a sottoporvi 
il seguente Progetto (d’ indirizzo quale milazis muiandis lo pre- 
sepierei a tutti i frati del: Convento. del Carignano, in caso ch’ io 
Strega mi trovassi por go “di voi Angelo Brofferio, è che 
Fra' Pinelli ini avesse. stl'serio oper ischerzo, fatto la sorpresa 
di eleggèrmi a quell uffizio. Non vi dimenticate che son donna ghi- 
ribizzosa, e che me he niet in tutto al vostro giudizio. Can- 


cellate, Sopprimete ;‘ihodi 


sigli0a voi che siétò al grado di darne a tanti altri; ma intendo 
di corrispondere puramente.e semplicemente, senza nessun Ql- 
tentato 0 irriverenza all’ inviolabilità Regia ‘allerta Fisco!) o 


al rispetto Parlamentare, solo al fine per cui sano stata istituita, 
quelle cioè di fat ridere. Ecco 1 indirizzo. Saluto è Fratellanza ! 


AGddg ‘io ai 

"Ve lo dirò senza ambasi è Senza circonlocuzioni. 
Voi siete Re, io sono republilicano; ciò vi prova abba- 
stanza che non ‘mi sarebbe. per nulla discaro che l’in- 
carico che vengo ‘ora ad. adempiere fosse addossato 
er esempio a cualche Deputato ade’ estrewa destra 


giacchè so 0 sa ( I etto © mi trovo impegnato ad 
roeMare, non aC Herb poi anto mai volontieri. H per- 


Stibito. È' vero, ve lo ripeto, che voi 


IU ino, ma mentre questi 
ono chiaramente ia. nostra posi- 


te, aggiungete, fate pure tutto quello 
chè v' aggrada, giaceliè io nen intendo di reélamare nessun di- 
ritto per la RroDElefiietieriria e tanto meno di dare dei con-. 


adun;altro più idoneo di me nel cerimoniale di corte, 


zione rispettiva; , non; rendono nemmeno impossibile 
fra di noi una trattativa e un ricambio di complimenti; 
è vero che voi siete Re e che come tale dovete avere 


molte qualità comuni con tutti gli altri Re, ma ne 


avete pure*delle parlicolari che ve ne differeriziano 
e che mi.-agevolano l'esecuzione del mio mandato. 
Prima di tito siete un Re ma un Re coi baffi e con 
dei baffi straordinarii, e gli nomini coi baffi, secondo 
un antico proverbio toscano, hanno sempre contato 
molto. Ne.siano prova’ i più grandi Generali del tempo 


francese, che avevano tutti dei baffi interminabili. Anche 
‘qui vi sono le sue eccezioni e Buffa ne è una delle più 


solenni ma non importa, il proverbio esiste e la regola 
è sempre regola. Oltre questo poi siete giovane e i 
giovani sono quasi sempre 0:migliori o meno cattivi 
dei vecchi; siete edneato alla soldatesca, vale a dire 
senza serupoli, senza pregiudizi; e non potete amar di 
vivere come un irappita, od esser troppo: fanatico pel 
fumo delle candele, per la graticola del confessionale, 
pel letto duro, pel mese Mariano, pei fioretti di, San 
Luigi e per tutte le altre divozioncelle che formavano 
la delizia di qualche vostro predecessore al giungere 
dell'età deglisserapoli. In ultimo sieie amante del 
BELLO ( filosofico e letterario! ) e avete tutti i re- 
quisiti necessari per non essere un Re sanlocchio e 
baeehettone da esser menato pel naso dai Preti; quindi 
passando sopra a certe guistioni un po' troppo delicate, 
non è nemmeno nn. fenomeno così straordinario, un 
assurdo così maiuscolo come sembra a prima giunta., 
quello di vedere un Repubblicano che vi fa un indi- 
rizzo, quasicche si irattasse di qualche altro abuso 
alla Persogiio risuscitato. D’ altronde se..il Padre Guar- 
diano delia Camera avesse voluto evitare questa £0nr 
traddizione , avrebbe dovuto proporre tutt’ altri. Ve- 
niamo dunque a BOMBA. 

SIRE! Nel vostro Indirizzo alla Camera vi sono delle 
bellissime parole, ed io non sò come meglio ringra- 
ziarvene a nome della Camera, che chiedendovi dei. 
bellissimi fatti, A parte dunque i complimenti, e non 
facendo che augurarvi buona salute ‘a voi è a tutta la 
vostra famiglia, eccomi ad esporvi alla buona, che così 
vorrei che' faceste. Non.:vi dirò clie promettiate come 
Luigi Filippo di cireendare il vostro trono d' istituzioni. 
Repubblicanè.,- perchè certe: armi aviiche sono sfatate 
e certe frasi.un po’ vecchie, del vocabolario. politico 
sono andate in disuso, € poi queste. istituzioni Repub- 
blieane del Re cittadino son finite, ‘©ome ben sapete, 
sulle barricate di febbràio le quali faronò Repubblicane 
davvero; ma se non vi dirò questo, perceliè ora. sureb- 
bero parole senza significato, vi dirò bene di conser- 
var sempre e poi sempre quest'ultima tavola del nau» 
fragio Europeo che sì chiama Statuto Piemontese , ‘€ 
di ridurla se potete dallo stato. di carta a qualche 
cosa di più solido, al qual fine vi dirò ancora di 
tenere più che potrete i vostri ecchi rivolti al mase. 
In secondo luogo vi raccomanderò più caldamente che 
mi sia possibile di liberare il Piemonte dal patrocinio 
di San Martino, il quale se volete è un. gran Santo. 
un Santo coi finechi, un Santo che taglia persino un 
pezzo del..suo mantello per darlo al Diavolo, un Santo 
abilissimo nel dar mandati e scriver lettere, un Santo 
così famigliare. col Cielo che ne prescrive il colore 
anche. nelle sciarpe, e dappertutto, ma che però ha 
molte cattive abitudini, molti vizi presi a balia, e di 
eni sarà difficilissimo che giunga a guarirsi. In let20 
luogo vi domanderò pure di far guerra (non all'Austria 
veh! che qui c’è del duro e in questo (caso mi rìr 
volgerei altrove), ma ai Preti, ai Frati e ai Vescovi; 
una guerra senza armistizi, senza capitolazioni, senza 


Labs 


-_ 





quartiere, una guerra che non somigli nè punto nè 
poco a quella di Lombardia e di Novara. Bisogna ri- 
durli al dovere questi unti di Dio che non meritano 
d’ esser unti che coll olie di quercia. Bisogna che 
non possano seriver più circolari, affigger  scomu- 
niche, negar Sacramenti, maritar zitelle (Dio sa a che 
modo) e far delle indigestioni alle spalle dei semplici. 
Se poi spingeste un poco i vostri Ministri i quali vanno 
in tutto con passo di tarlaruga, fareste un’opera così 
meritoria chè tutto il paese ve ne sarebbe tenuto. Se 
li induceste a proporre alla Camera di riformar tutti i 
Codici affinchè non facessero più a pugni collo Statuto; se 
facestè in modo eh° essi provvedessero con un po più 
di sollecitudine onde i Sardi e i Savo}ardi non fossero 
più a lungo gli Iloti del Piemonte; che mandassero 
certi occulti Centri Dirigenti a dirigere apertamente i 
iavori delle Saline; che purgassero con calce e col li- 
quido Falcony la nostra Magistratura che non è che 
una gran clodea, una vasta piaga che infetta tutte le parti 
dello Stato, farestè tanto di bene che nessuno trove- 
rebbe parole bastanti per benedirvi. Se pei rimandaste 
di nuovo a fare il Generale, Zebedeo I. (il secondo 
potete lasciarlo perchè è un buon diavolo e un buon 
soldato) e se lo toglieste da malmenar | armata non fa- 
reste male; se non eleggeste mai più dei Lazzari a Se- 
natori fareste bene; se non nominaste mai più ad isti- 
tuteri di. vostro figlio dei Preti Pillet fareste anche 
meglio; se accordaste |’ amnistia a tatti i compromessi 
politici e soprattutto ai poveri marinai della Flotta 
che non credendo alle notizie di Novara_(e non erano 
credibili!) non vollero salutare la bandiera Austriaca 
fareste penissimo. So che voi non siete responsabile, 
e perciò quanto ho detto a voi, meno quest’ ultima 
parte, varrà pei vostri Ministri. Se però quanto vi ho es- 
posto vi sembra strano, ricordatevi che io sono l Avvo- 
cato dell’ /calia Croci fissa e'il Direttore della /oce 
nel Deserto. 
GHIBIBIZZI. 


— In Prussia continva |’ entusiasmo per la guerra come un 
giorno in Piemonte... Dio salvi quella buona gente da un Sa- 
lasco, da uo Czarnoschi, da una cattiva int&Iligenza telegra- 
fica, da una battaglia di NOVARA!! 

— A Vienna dopo il discorso del Re di Prussia si è manife- 
stata una nuova malattia, che tien molto della diarrea. Alla 
partenza dell’ ultimo corriere i Lieux d’Aissance erano affollat- 
tissimi. Le richieste della carta dell’ impreslito austriaco erano 
innumerevoli !! 

— Il processo dell’ Unità Italiana a Napoli continua: per 
finir questo processo non ci vuole che un altro processo fatto 
dsl Popolo anche sommariamente e che abbia per titolo: Unità 
Borbonica. Dio voglia che questo Magistrato senza toga, si ra- 
duni presto!!! 

— Il Municipio di Genova aspetta da Parigi aleune macchine 
a vapore per eff<ttuare con maggiore prestezza il riattamento 
della strada dell’ Arco... Si pregano per ciò i bottegai ad aver 
pazienza, se per ora il lavoro procede un pò troppo LENTA- 
MENTE 1!! 

— Radetzky dopo aver servita in regola l’ Italia, ora si è 
messo in moto per aggiustare la Germania; se vi riesce, nella 
qualità di Negoziatore, 0 altrimenti in quella di Generale. Che 
sia sempre vivo questo Feld Maresciallo che pure sì accosta già ai 
novant anni! Possibile, che per gli aguzzini dei popoli debbano 
darsi anche i casi di una longevità prodigiosa! Basta: la legge 
naturale mette le sue colonne d’ Efcole ai cent anni; che voglia 
superare anche questa? Povera Germania, povera Italia! 

— Ieri sera fu trovato in una porta, vicino a San Matteo, un 
cagnaccio morto di freddo; di pelo nero, macchiato d’un rosso 
gialliccio, con una lunga fune al collo, con una coda sperticata, 
con un gramo collare sul quale stava scritto PARMIGIANO. Per 
gli opportuni schiarimenti dirigersi alla Direzione della Gaz- 
zetta Pillolare di Genovat! 


— Carlier sta per essere giubilato dalla Polizia in Francia. 
Signor Carlier di Genova all’ erta!!! Là c'è Repulb'ica, e qui 
abbiamo Costituzione... Attento !!! 

— La Strega ha ricevuto per via particolare due notizie rc- 
centissime da Napoli che si affretta a dare precipitosissimamente 
per norma di coloro che credono che il fuoco rivoluzionario sia 
smorzato dappertutto... dappertutto, anche dove c’è il Vulcano! 
Non c’ è acqua bastante per ispegnerlo bene, Signori dalla coda 
lunga. Se non lo credete, leggete questi due fattarelli « Nelle 
carceri di Napoli, dove abbondano in gran numero ( si tratta 
di migliaia ) i prigionieri popolani, presi fra quei Lazzari: che 
si manifestarono per la Costituzione, vennero |’ altro giorno am- 
manettati per esser condotti fuori (o al Tribunale o a subire la 
loro condanna) quattro dei principali o dei così detti capipopolo. 
Un Commissario di Polizia assisteva all’ operazione, mentre i 
birri la eseguivano e perdeva la voce a gridare: legateli bene, 
stringeteli, canaglia canaglia, quando undei quattro stucco da queste 
bravate Poliziesche del Commissario si rivolge ai molti popolani 
che lo circondavano accompagnandolo colle lagrime e dice.loro 
in linguaggio Lazzaronico: » Ebi compagni, vorrei che serviste 
questo briccone come si merita. » — « Ma che vuoi? » gliri- 
spose il più vicino « se noi lo serviamo lui, gli altri servi- 
ranno peggio le » — « Non importa » riprese il primo « non 
pensate a me, ma a lui. Servitelo enon pensate ad altro »- Detto fatto; 
appena si muoveva il tristo corteggio che il Commissario cadeva 
pugnalato da mano ignota in mezzo ai birri e ai carcerati, ser- 
vito in modo da non aver più bisogno di nulla!t! 


— L'altro fattarello è questo. Essendo proibito a Napoli anche 


: dî portar bastoni, una pattuglia stava per arrestar quattro Laz- 


zari armati di bastone in via Toledo, quando essendosi costoro 
fattosi un segno di convenzione a vicenda, saltarono sulla pat- 
tuglia e a furia di bastonate la misero in fuga proverbiandola. 
Ci pare che questi due fatti, opera dei soli popolani, dimostrino 
qualche cosa, e dimostrino prima di tutto che se il giorno del - 
l'appuntamento a Macel de’ Corvi venisse anche pei Lazzari, 
saprebbero prevalersene. A Napoli, più che in ogni altra città 
d’ Italia, ce n’ è gran bisogno. Vi pare che il fuoco sia spento ? 


POZZO NERO. 


— Un nostro corrispondente di Chiavari ei scrive che i sorci 
della Bottega fanno baccano, e che gli stessi che vennero cacciati 
da San Lorenzo s’ adunano colà sotto pretesto di spirituali eser- 
cizii. Ma insomma che ci vuol mai perchè questa gente la fini- 
sca? Non s’ accorgono costoro che nè Genova, nè Chiavari 
son più terreno per loro?... Vadano una velta in quel Paradiso 
dove vogliono mandare per forza ì Popoli e cessino una volta 
dal nausearci, dal farci crepare di etisia!!! 

— La Strega si meraviglia come il Protomedicato lasci eser- 
citare impunemente ad un certo Reverendo che abita sotto la 
Parrocchia del Balilla la professione di Medico e Chirurgo... e si 
meraviglia anche come questo Prete Enciclopedico non con- 
tento di farla da Dottore in Medicina voglia anche esercitare. la 
prefessione di avvocato, da giudice mischiandosi in pettegolezzi 
femminili... Si ricordi questo Prete madornale dei doveri del suo 
Ministero e procuri di non oltrepassarli, altrimenti la Strega 
tornerà su questo tema un’ altra volta... E allora?? 

N. DAGNINO, in carcere per aver 
detto che Scarabelli è un cattivo 
mobile!.....v 


G. DAGNINO Gerente Provvisorio. 
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«La Strega non può mantenere la promessa fatta della 
Predica dell’ Avvento, perchè esserdo stata assalita 
da un leggiero incomodo nella trachea, che le rende 
‘difficile Y uso dell’ organo vocale, sarebbe quest’ oggi 
un assai cattivo predicatore. Congéda quindi dall’ ora- 
torio di piazza Cattaneo ì suoi devoti ascoltatori s ri- 
mandandoli a giovedì, e raccomandando loro dopo la 
recita d'un Pacer ed 4ve per la Germania, un ab- 
bondante elemosina per le famiglie dei Marinai, che 
confidano nel loro patriottismo per passar meno tristi... 
in Galera... lè feste del prossimo Natale. /n nomzze 
patris etc. 


— ———_ - -__— +» 


Un Episodio della Camera dei Senatori 


— Oh è graziosa questa, graziosissima ! 

— Che cosa intendete di dire, Signorino mio? 

— Intendo parlare d’ un bell’ dpisedia della Camera 
dei Senatori. Ah! Ah! Ah! 

— L'episodio dev’ essere ben curioso, se ridete così 
fra voi come i pazzi. Intendete forse parlare di qualche 
Senatore che ha russato. tutto il tempo della seduta? 

+ Ohovi pare ? E poi quì non vi sarebbe nulla di 
Stravagante o di straordinario. Se quasi tutti. i Sena- 
stori dormono ‘sempre ! 

— Dunque vorrete alludere .a qualche Senatore an- 
tico »o-nuoyo che si è presentato alla seduta con tanti 
ordini sullo stomaco da sembrare un rigattiere? 

— Nemmeno questo, Sigugr mio; e anche quì nonvi 


x si 
S 


‘Genova; Martedì 5 Dicembre 1850... 
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ogni settimana, .. 
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braio Schiepatti; 

in Alessandria 

da Carlo Moretti; 

in Chiavari da 

G. B. Borzone, 
‘negli altri luoghi 
agliUffici Postali 


sarebbe nulla da stupire, perchè la cosa sarebbe comu- 
nissima. Quando un Senatore non comparisce con tre 0 
quattro cataplasmi sullo stomaco, o almeno almeno 
con cinque o sei nastri all’ occhiello, dite pure che 
il tempo si fa nuvoloso in Francia od in Germania, € 
che una burrasca è vicina. 

— Ma dunque di che mai si tratta? Presto, dite su. 

— Si tratta di una curiossisima proposta del Senatore 
De Cardenas! uno dei redattori dell’ _4rmonza ! 

— Bene, benone; se il nome è buono, il predicato 
è eccellente. Non si può negare; la raccomandazione 
non può essere migliore. E che cosa ha mai Proposto 
questa pasta di zucelièro di Senatore ? 

— Ha proposto una correzione filologica. 

— Che delizia! È anche amante della filologia il 
Siguor De Cardenas, Oh! guardate un po” dove si va a 
ficcare il purismo, il classicismo, l amore della lingua - 
del trecento! Chi avrebbe mai più creduto ,. che De 

Cardenas dovesse esser l’ erede del Cesari di buona e 
pedantissima memoria ?. 

—— Eppure è così. Sicuro; nella dizioni del dre- 
getto di Legge sulla Pubblica Sicurezza, egli ha ar- 
ringato perchè a questo nuovo nome che non è nella 
Crusca, si sostituisse l'antico di Polizia , che, secondo 
lui è di Crusca pura... 

— Vale a dire che è tutta Crusca pura, ‘senza la mi 
nima‘ mistara' di farina... | 





— No, no; farina, fior di farina. Sempre però se- 
‘condo l’opinione dell’esimio. Signor De Cardenas che 
io protesto di non dividere, intendiamoci bene. Non 
‘conoscete voi il motto di quei buoni Patriarchi del- 


l’ Accademia della Crusca : 72 più bel fior ne coglie ?. 


Gia m’accorgo che siete poco intelligente in fatto di 
buratto e di frullone. 

— Che volete? Ve lo confesso; non è mai stata la 
mia passione. Certi gusti li lascio volentieri al Cesari, 
agli Accademici della Crusca (fra cui è stato anche an- 
noverato Gioberti) e all’ onorevole Signor De Cardenas, 

— Però non crediate che siano i soli ch'egli abbia! 

— Ve lo credo sulla parola, senza bisogno che me lo 
proviate con documenti. Dai punto in cni mi dite che 
è uno dei redattori dell’_4rmonia / 

— Mi sembra che debba bastare, non è vero? Ma 
tornando a noi, senza fare altre digressioni da mugnaio 
nè da ir:farinato da far dormire saporitamente i nostri 
lettori, non vi par dunque questo un curioso episodio, 


cotîe vi dicevo sul bel principio? Capperi! Un Sena-- 


tore che fa entrare la nazionalità italiana persino in una 
legge sulla Pubblica Sicurezza! Poi diranno i maligni 
che una gran parte dei Senatori non vogliono naziona- 
lità italiana a nessun mudo. Ma se la vogliono persino 
nella lingua e nelle parole, e chi ia vuole è De Car- 
denas uno dei Redattori dell’ 4rmonia? Ah! Ah! ALI 

— Dovete però aggiungere, per morma del lettore, 
che la vuole solamente quando si tratia di Polizia... 
> -—— Oh quanto a ciò, son persuaso che la vorrebbe 
o almeno la tollererebbè anche nel resto. Siamo giusti; 
De Cardenas non è poi un uomo così intrattabile, come 
voi ve lo dipingete. 

— Eh! quasi quasi ve lo credo anch'io. Finchè si 
trattasse di co/lerare la nazionalità italiana solo in 
parole, son persuaso che tutti i Senatori si trovereb- 
bero d’ accordo con De Cardenas per soddisfarci, meno 
forse Della Torre e qualchedun altro perchè non hanno 
mai saputo l'italiano e non sarebbero al caso d’im- 
parario ! — Ma poi credete sul serio che il Signor De 
Cardenas non abbia ‘avuto altra causa efficiente per 
propone quell’ £rrata-Corrige , fuorchè l'amor della 

rusca ? 

—- Sicuramente ; almeno non ne ha detto altra. 

— La cosa sino ad ua certo punio mi capacita, 
perchè son certissimo che la Crusca deve piacergli 
e che anzi è il suo pascolo ordinario, come si può 
facilmente congetturare dal modo in cui pensa e in 
cui scrive, ma non arriva però a spiegarmi tutto l’ ar- 
cano dei suo emendamento. Tant'è vi è sotto qualche 
altra ragione inedita. 

— Credo bene che ce ne sia qualchedun’ altra, 
perchè De Cardenas è uomo che ama il solido assai più 
delle parole, e clie saprebbe all'occorrenza sacrificare 
la Crusca ed i Cruscanti, per esempio all'Austria 0 
all’Inquisizione, e che saprebbe anche lasciar intru- 
dere nel Vocabolario la parola fusil/er benchè di conio 
Francese, purchè divenisse molto comune in Piemonte, ma 
però esporre non espose che questa, a meno che non 
sì Voglia tener in conto d’un gran movente uell’os- 

zione ch'egli fece di passaggio e senza attaccarvi 
nessuna importanza che cioè... 
+» Fate presto, dite sù; vedrete che il bandolo 
«della matassa sarà qui; 172 cauda venenum, gatia ci 
«Goya, ve lo. ripeto e lo vedrete. | 
| L'osservazione è questa; The 1° emendamento 
vrebbe essere con premura accettato , perchè servi. 
anche pe annodar maggiormente il passato 


l'ho detto io? Vedete se avevo ragione? Al- 


1 
‘ 


senza speranza di grazia Il 


tro che fruflone , altro che buratto . altro che rusca 

altro che Cruscanti ! Quella buona gente pod PR 
pensato che a rovistar manoscritti e non ha mai fatto 
male ad una mosca, ma il Signor De Cardenas ha 
ben altro pel capo. Egli pensa a rannodare il passato 
coll’avvenire 1!! Misericordia ! Se oltre i vincoli che 
esistono già al presente, De Cardenas e gli altri Sena- 
tori Goa O eo annodare è a legar qualche 
cesa fra il passato e l'avvenire, noi ° 

tutti legati pel collo 11 a o proprio 

— Non vi formalizzate poi tanto, Signor mio 
dire in questo caso che il Signor De Cardenas A 
più sincero e più logico di tanti altri che fa 
Costituzionale sino a lasciarvi l’ugola. 

— È in che modo per esempio? 

— Perch’egli domanda e vuol sempre con franchezza 
assoluta identità di COSE e di NOMI, e gli altri... 

— Vi gapisco; e gli altri non vogliono inveee che 
un cangiamento di NOMI, lasciando sempre le stesse 
COSE. 

— Cioè egli vuole una Polizia che si chiami sempre 
Polizia, mentre certì liberali di moda... 

— Vogliono una Polizia che si chiami Pubblica Si- 
curezza {o Pabblico Pericolo che è lo stesso ); meno 
qualche onorevole eccezione, che sia costretta a pro- 
testare sponzaneamente quando si vede render giu- 
stizia da un giornale democratico. 

— Appunto. Dunque viva l’Episodio della Camera dei 
Senatori i e l'emendamento di De Cardenas appoggiato 
alla Crusca, meno il nodo fra il passato e l'avvenire! 


4 00,000 franchi a CELUI il quale saprà dare 


alla Sirega una seddisfacenie spiegazione intorno ai se- 


Vuol 
molto 
nno il 


guenti problemi politici. 


{.° Silvio Pellico Segretario della Marchesa Barolo, 
Presidentessa di tutto il gesuitume passàto, presente e 
futuro; e Silvio Pellico decorato dell'ordine del Merito Ci- 
vile di Savoia l’anno di grazia 4850, ai tanti del mese 
di novembre. 

2.° ll terribile Centro dirigente che continua ad att 
ministrare la Marina; ed il bravo Cav. LAMPG riammesso 
in altività da Cavour quantunque inviso , odiato dai 
membri del Centro, 

3.° Pinelli che trema alla vista della Montagna; e Pi- 
nelli che elegge Brofferio gran Montagnardo per rispon- 
dere al discorso della Corona. 

4.0 Cavour che fa dire dai giornali di aversi scelto a 
suo primo ufficiale una celebrità europea e che nomina a 
quest’ ufficio un cerio Serra Cassano ; inentre intanto 
il bravo Ricci si fa partire per |’ Inghilterra in cerca di 
buoni legni. 

R®“Corgio Mameli ancora di buona età e capace di far 
bene il suo dovere, messo in disponibilità; ed un. certo 
vecchione catarroso lasciato in attività!1 

6.° Il Re che nel suo discorso dichiara amiche tatte le 
potenze estere; ed i minchioni che temono di vedere da 
un. momento all’ altro i tedeschi in Alessandria. 

7.0 Il sigaor Figari creduto da tutti il Fiscale più ter- 
ribile, più micidiale; ed il signor Crocco più croccante 
di Figari, che se la passa sotto silenzio, e che da molti 
è stimaio un Gabriello senza penne!! 

8.0 La Francia in lega coll’ Austria, colla Russia, colla 
Prussia; è la Francia che iniante si arma a rotta di collo. 

9.° Gesù Cristo che nasce in una stalla a Nazaret, che 
si ciba di legumi e di erba, che muore sul Calvario 
pregando pei suoi crocifissori ; ed aa che sta nel più 

el palazzo del mondo, che spende issimo per mat- 
giare e per star ‘bene, e che manda al patibolo i cristiani 


» 


É 





40.° I preti della Bottega che predicano la ‘castità; ed 
un migliaio almeno di famiglie che si vengono a lamen- 


tare dalla Strega, perchè un prete ha loro aggiustata la 
figlia, perchè un prete ha loro conciato una nipote, una 
sorella ecc. ecc. ecc. ecc. eccetera fino a tutta l'eternità. 

44.° Un buon Manicomio fabbricato in Bisagno; e i 
veri matti che passeggiano liberi per la città e che go- 
dono buoni impieghi. 

42.0 Il Municipio attuale sorto dal suffragio così detto 
del Popolo che aumenta le tasse , che rovina le strade, 
che mette Genova in bordello; ed il Corpo Decurionale 
che quantunque di nomina regia, non ha mai saputo in 
così breve tempo far tanto male!!! 

43.0 La civiltà del 1850 colle sue strade ferrate, i suoi 
Ginnasi, le sue Scuole di Metodo ecc. ecc. ecc. Don Dome- 
nico che dà a tutta furia calci, pugni ,-stangate ecc. ecc. 
ai marinai nella Darsena per far piacere alla moglie; e 
i marinai che in forza della disciplina debbono lasciarsi 
battere senza discrezione. 

14.° I venditori di Giornali, le rivendugliole, i trec- 
coni, i bottegai e in generale tutti ì pubblici venditori 
che non possono gridare le loro. merci nemmeno solto 
voce; e ì fratelli degli Oratori che possono svegliare alla 
mattina i galantuomini gridando con una voce di sepol- 
tura da metter paura ai bimbi; Fratelli all’ Oratorio. 


(continua) 
GHIRIBIZZI. 


— L’Armonia è in disarmonia colla Campana e viceversa. 
Vuol dire che il disordine regna nelle file dell'ordine e che il 
discorso della Corona ha confuso le lingue. Meno male, e intanto 
la Campana continua a suonare a tutta furia per chiamare i 
Cosacchi. Non si può negare che chi la scrive abbia un discreto 
coraggio civile. Ma bene! 

— A Pavia fu riaperta |’ Università, e il discorso inaugurale 
degli studi del Canonico Ambrosoli ( Canonico che non ha 
niente di comune cogli altri) fu prima letto, corretto, riveduto e 
mutilato da sua Eccellenza il Principe Schwartzemberg. Poi si 
dirà che |’ Austria -ama la barbarie? Se invece è tanto tenera 
della civiltà e degli studi; che vuol persino vedere i discorsi 
dei professori prima che siano letti in pubblico, per limarli. E 
che lima vi adopera, che il Cielo ce ne scampi e liberi. 

— Dicesi che appena conosciuto |’ emendamento proposto da 
De Cardenas al Senato, il Marchese della Beecaia, nipote del 
Lega Acqua, discendente di Prete Benedetto ecc. ecc. gli abbia 
scritto una lettera di congratulazione per una così felice ispira- 
zione deplorando nello stesso tempo che considerazioni d’ oppor- 
tunità (i moti della Germania) avessero trattenuto il Senato dal- 
l’approvarlo. La lettera si chiude colle parole « il vostro bellis- 
simo emendamento sarà presto o tardi approvato. Non è che 
questione di tempo. » i 

— La Gazzetta di Genova ha dichiarato in uno dei suoi 
passati numeri che il Progresso | aveva sbagliata, dicendo che 
essa è sovvyenuta (vale a dire pagata; parliamo chiaro) dal Mi- 
nistero. Madama a che quella dichiarazione? Non bastava a 
provare il contrario |’ indipendenza che avete mostrato costan- 
temente!!! Verso tutti i Ministeri ??!! 

— Il Generale Cabrera celebre in Ispagna per far fucilare 
donne e ragazzi , si trova ora a Roma. Siamo certi che Don Ma- 
lestai non si lascierà sfuggire questa perla, e non vorrà perdere 
i’ occasione di darle qualche importante impiego. Quello per es. 
di boia o di tirapiedi!... A meno che per questi uflici non vi 
siano già troppi postulanti fra i Prelati ! 

— La Concordia ringrazia la destra della Camera per aver 
dato una gran prova di conciliazione nell’accettare la dimissione 
di Asinio Rustico da- Vice-Presidente. Anche noi ci uniamo colla 
Concordia a lodare i deputati, giacchè conosciamo tutta la forza 
del sacrifizio e la gran prova di personale abnegazione che ognan 
d'essi deve aver dato nell’ accettare la dimissione d’ un Asino 
cioè d'un Asinio! Fra colleghi! i 

— ll Fischictto nel dipingere Ja partenza di Novembre, rap- 

A una piramide alla cui base stà lo Czar e al cui vertice 

Male-stai, e pone sotfo a tutti Mazzini in atto di tentar d’ atter- 


rarla senza riuscirvi. Ai piedi della caricatura: stà scritto: Sczwo- 
tere e fur crollure una:tal mole, non è ardua impresa... per 


Mazzini. La 
caso che potesse trovarla all'uffizio, il che non è troppo fac']c) 
a sostituire a quello di Mazzini qualunque altro nome e a veder 
poi un po se la proposizione perde nulla della sua forza dopo 
questa variante, 

— Siamo informati 


| positivamente dalle regioni superiori, az- 
zurre 0 Celesti, 


come volete dirle, che un uomo coi BAFFI do- 


Strega pregherebbe la Direzione del. L'ischietto (in 


mandò ad un ufficiale della nostra Marina il cui coraggio e la 
cui esperienza in cose di. mare nòn possono. essere contestate 
(domandatelo al Forte di Caorle) se venendo il caso d’ una rot- 
lura con Napoli, la nostra flotta sarebbe al grado di sostenere 
un conflitto cola Napoletana, al che |’ ufficiale interpellato rispose 
che quanto ai marinai lo garantiva perchè li conosceva, e quanto 
ad una gran parte degli ufficiali pure, ma che il marcio si tro- 
Vava andando più in su, senza parlar poi del marcio dei ba- 
stimenti che era senza fine e misura in tutta Ja forza della pa- 
rola. — Avete inteso signori del centro? Il dialogo è garantito 
Badate che pel popolo le maschere son già proibite da due anni 
e che ora la proibizione potrebbe estendersi anche a voi, Badate 
che Cavour non è un gran democratico, ma non è neppure un 
gran baggiano, nè un tacchino di così grossa pasta da ingojar 
tante noci da morire poi d’ indigestione. Badate che centro in 
buona definizione Geometrica non vuol dir altro che un punto 
equamente distante da tutti i punti della circonferenza! Un 
punto, capite, un PUNTO! 

(AI Assemblea Francese si continua sempre in tutte le qui- 
stoni più importanti a passare all'ordine del giorno puro e 
semplice. Che voglia matta bànno mai quei rappresentanti del 
popolo (!1!) di far passare una volta o l'altra il Popolo a qualche 
ordine del giorno impuro e composto! 

«7 Fu notato che alla nostra Camera nella questione dell’ in- 
dirizzo al Re, si è giuocato d’ epigrammi. Pinelli ha nominato 
Brofferio coll’ intenzione di fargli serivere un indirizzo che non 
fosse approvato da nessuno, e Brofferio ne ha voluto scriver 
uno che fosse approvato da tutti. Chi è stato più furbo? 


— In Prussia sembra che la guerra all’ Austria invece di ve- 
nire dal Re, voglia a poco a poco venire dal popolo. Meno male; 
allora sì che la Strega comincierà a credervi qualche cosa! (pur- 
chè però non sgusci fuori qualche altro Gioberti della Germania 
con qualche altro progetto di fusione! e coll’ alleanza dei gover- 
nali coi governanti!) 

— Il Comitato Italiano di l.ondra ha mandato una bellissima 
protesta all’ Assemblea Francese sull’occupazione di Roma, in 
cui dice che se i Francesi uscissero, due ore dopo la loro par- 
lenza, il grido universale dei Romani sarebbe: Viva /a Repub- 
blica. Bravo Mazzini! Ma questo nòn sarebbe il solo grido, nè 
tutti i gridi sarebbero degli evviva. 

— Non di rado accade che in Genova molti galantuomini si 
vedano apostrofare di pien meriggio, anche in compagnia di si- 
gnore, dagli agenti della forza pubblica colla domanda se sono 
forestieri. Noi domandiamo se queste sono istruzioni ‘del Carlier 
di Genova o di San Martino, se pubbliche o segrete, e permesse 
da quale Statuto? Carlier, s'il vous plait! 


POZZO NERO. 


— Il Cardinal Wiseman e tutti i Vescovi inglesi mandatì in- 
sieme con lui dal Papa.a Londra protestano in futti modi, della 
loro fedeltà e del loro attaccamento alla Regina. Bisognerebbe 
prima vedere di che altaccamento intendono parlare. Anche le 
mignatte, anche le ostriche, anche i polipi s’ attaccano, ma 
tutti sanno come. Speriamo dunque che anche lord Palmerston 
lo saprà. 

— Un corrispondente della Strega le fa sapere che un certo 
Padre Isaja (non ebreo ma cattolico puro e semplice) vuol esser 
padre davvero e che a_ tal fine fa ammalare d’ idropisia le ra- 
gazze! Guardate se è possibile!... Calunnia! 

COSE UTILI 


— Il signor Prospero Figari di Camogli depositava fin dal 30 
agosto ultimo scorso a mani del tipografo Pellas (con ricevuta) 
Ln. 54 e 75 ammontare di 459 azioni pel monumento Siccardì, 
raccolte da una società di Camogli, ed aspetta ancora al giorno 
d’ oggi di veder fatta menzione sul Corriere di queste azioni. 
Si potrebbe sapere quando la farà? 

N. DAGNINO, în carcere per aver 
detto che Scarabelli è un cattivo 
mobile !.....% 


G., DAGNINO Gerente Provvisoria. 


LA LANTERNA DEL DIAVOLO 
Almanacco per Vl anno 1854, con caricature 


Prezzo Cent. ;25. 
al APR RIO OS SITE 
M. REYNIER | 
PROFESSEUR DE FRANCAIS BREVETE 
donne de lecons en Ville et à domicile. 
Il loge Rue Vico del Filo, N. 1257 A.er étage, 
Place Saint Luurent. 


Tipografia Dagnìno. 
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Le Lettere nonchè i 
Buoni: sullo. Regie 
Poste. si. dirigge- 
ranno FRANCHI al 
Gerente del. Gior- |, 
Dale, 


PREDICA PRIMA 
INTRODUZIONE ALL' AVVENTO 


“Coraggio, o fratelli! ! Chiesa Santa in questi giorni 
di gioia spirituale, di gaudio celeste sì dispone a fe- 
steggiare la commemorazione del primo atto dell’ u- 
mano Riscatto, del primo passo all’ Umana Rigene- 

, razione; noi seguaci di questa Madre affettuosa, alta 
gioia della Cristiana Redenzione, dobbiamo aggiungere 
la preghiera, la meditazione per la Civile Emancipazione. 
Colla Chiesa noi dobbiamo esultare, colla patria dob- 
biamo piangere amaramente!... Come Cristiani, il nostro 
Redentore, è sorto e, col sangue. ha segnato. il suo  ce- 
leste mandato ; come cittadini, da 'tanti seoli indarno 
l'‘attendiamo!.... Come Cristiani, abbiamo vinto, e nel 
Tempio fra gli Scribi, e nelle strade coi Pubblicami ; 
abbiamo vinto gloriosi sul Tabòr, martiri sul Golgota; 
come cittadini e cittadini d’Itàlia, non Abbiamo avuto 
che lo schiaffo di Giuda e il Pretorio di Pilato... Come 

| Cristiani, possiamo tener alta, la fronte e mapifestarci 


francamente seguaci dell’ Uvmo Dio; e come. cittadini. 


dobbiamo invece abbassare a terra gli. occhi; sospirare 
sui sempre crescenti mali. della patria e mordere le 
sempre ‘nuòve-catene elie da ‘ogni banda l'avvinghiano.< 


E quando mai, 0 Uditori, potremo noi alla’ solenne: 
ritordanza ‘ della ‘ Cristiana Redenzione accoppiare ta' 


allo Meno solenne della patria, dell’ Italia?? Seguîtemi, 
attentamente e voi toccherete con mano chè, l'istante 
SOspIrato on è molto lontano, da noi, se si confrontino 

‘Mieende. che, precedettero! la. venuta: di, Cristo ;colle; 
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taglie, il. Dio che salvava il suo, popolo dagli ‘artigl 
d’ un, Faraone ,,che.incolume in forma di colonna di 
fuoco lo guidava fra le arene del deserto; che  affa 
mato lo alimentava della manna celeste,:sia con noi... 
La Repubblica Romana è caduta ; la gloria del Camo, 
pidoglio si è oscurata; i Comizii in cui il Popolo si pre» 
sentava sovrano; sono disciolti ; il lauro che un giorno 
circondava le tempia del. prode, del, Salvatore della 
Patria, convertito: in corona reale posa, ora sulle Nera; 
pia, d'un Cesare che, osa chiamarsi Imperatore... Ai 
Popolo freme; il pugnale di Bruto si aguzza; Cesare 
‘cade trafitto da mille colpi. Lasciate Roma: guardate 
da Oriente ad Occidente, e voi vedrete popoli schiavi, 
popoli che urlano, che fremono... Ecco le rovine ,, 
Babilonia... Babilonia l' impura che, disprezzò le, voci 
del profeta, che,nei calici, secrì , bevve il vino della 
‘crapula... Babilunia, un giorno onnipotente, ora un muc- 
chio. di rovine, di cenere! Guardate Gerusalemme. . 
Quella Solima, che non s’ arrese. alle voci dei Geremia, 
degli Ezechielli... eccola a somiglianza ;d’ una vedova 
che piange amaramente il suo, peccato... Iadarno essa 
ricorda i giorni; della grandezza;e della, gloria... I suoi 
 tempii sono; diroccati, dispersi sono ì suoi, sacerdoti... 
scarmigliate per, le contrade s' aggirano le , sue.,, don- 
zelle. in cerca dello sposo caduto ;;.del, padre trafit Ones 
10, Solima ,desolata! lo ti vedo in riva, al, fiume pian: 
‘gore, il martirio degli estinti, la cattività, dei super. - 
| stiti figli! Non. y°ha, dolore che, eguagli il,suo dolore 
(È dessa che;parla;-0 uditori, seutiamola,,.,s, Non, y,ha 
| dolore, che;.superi il mio,» Oscurati.suno,i ; mich, oc= 


DoBtresatttali. Uditori; coraggio! /1l-Gran Dio delle; Batyy | chi (dallet.Jagrime,, ib mio,cibo,è,.l'aflanno ,,il, mig 





riposò è l’ambascia... Il dito di Dio mi ha colpita... 
Un fuoco celeste mi corre per le ossa e mi consuma; 
le mie mani aride sono convulse, le mie labbra sono 
gelate... Non v' ha chi mi consoli in questa terra ? ?° 
Dove sono i miei Profeti, i miei altari, i miei popoli, 
I miei figli e tutto quanto mi faceva grande e.temuta? 
O sciagura delle sciagure! Fra le tenebre, circondata 
di fiele e di dolore!.., che fai Dio mio ? Perchè non 
vieni a soccorrere la tua diletta? » Sorridi, o Gernsa- 
lemme, spera... Scindi il velo del dolore, acconcia 
il’eriner 8 festa. Il tuo Dio ha sentito’ la vose dei 
tuoì lamenti! il tuo tempio si sta riedificando a Na- 
zareth! La liberazione dei tuoi figli è segnata nella 
capanna di Betelem! lì Redentore è nato.!... Uditori, 
fin quì la Storia Santa , fin qui la cristiana rigenera- 
zione. Non vi pare in questi antecedenti della venuta di 
Cristo di rinvenire alcunchè di consimile agli attuali 
nostri avvenimenti ?... 


— Non è forse testè caduta ‘una seconda Romana Re- 
pubblica, annegata nel sangue dei propri figli ?? Ua 
nuovo Cesare non ba forse osato di ricingersi il capo 
del diadema del- Popolo, cli’ egli (stesso ha mae- 
chiato di sangue? L’ impura Babilonia tom tutti.i suoi 
seguaci, con tutto il suo satellizio, impura Babilo- 
nia, così ben raffigurata nella Santa Bortega; non sta 
forse per cedere sotto ai eslpi della popolare istru- 
zione che a poco a poco sì dilata escomincia a far 
distinguere l' amico dal nemico? Nan vi par forse che 
questa Boitega di Simonia tenga delia Babilonia ?? Non. 
vedete i suoi satelliti che vendono ia preghiera , che 
fanno mercato nel Tempio; che dei sacrì vasi si. ser 
tono per dar sfogo alla crapula; che malediconòo i 
veri profeti; che imprigionano i seguaci-del vero Dio? 
Non li vedete pettoruti aggirarsi per le strade avvolti 
in sete, in broccati come nuovi Nabucchi; non li vedvie 
impioguare delle lagrime del pupillo, delle miserie 
dell’ orfano? Oh nuova Babilonia più impudica assai 
ella prima, io ti ravviso ed esulto nel vedere il 
tarlo che internamente-ti corrode, nei. pensare che tu: 
da ogni banda rovinata tenti wo ultimo colpo, a so- 
tniglianza di una lucerna che vicina ad estinguersi 
manda pria di morirè un forte sprazzo di luce... — 
Nella Solima desolata che piange sulla cattività dei 
li non vedete forse; o Uditori, una viva imagine 
dell Italia a’ giorni nostri ? Ii dolorè forse dell’ Italia 
non eguaglia quello di Solima ? Esaminatela attenta- 
mente questa: Donna dei Dolori e voi la vedrete sin 
iozzare a Napoli. piangere amaramente in Toscana, 
urlare a Roma, :stridere a Milano, agonizzare a Ve- 
nezia, sospirare in P....i. Se Gerusalemme fu tradita 
dai suoi nemici una volta ‘sola... l'Italia io fa bea due. 
volte... Se Gerusalemme ha veduto i suoi figli ‘eoperti. 
di. catene incamminarsi sebiavi in Babilonia, la povera 
Italia li ha veduti e'li vede tuttota, o gemere in 
una carcere come a Napoli, o spirare sotto il bastone 
come in Romagna, a Milano e in Toscana, 0 morire! 
| seriza speranza di grazia sopra qualche patibolo come. 
a Roma... Se Gerusalemme vide gli stranieri invadere: 
le sue terre, malmibuare le sue donne, scannare. i’ 
suoi figli, disperdete ‘le sue greggie... l'Italia, sì l’ia- 
‘Tia... ha veduto e ‘vede tattora stranieri al di deatrà, 
str fuori che' la circondano... ha veduto 


stranier 


atarla. Ab sì, Uditori mici, l'Italia ‘attual: 


magine della Giudea priva della vetuta 
; la rappresentano le suè vicende politi- 


IRPRO ziamento 
quia 0 


altil mestiere alle 


‘che’, i suoi dolori, lesue speranze... Al colmo*delte 


sue sciagure Gerusalemme ebbe il suo Redentore... 
L'Italia, novella Gerusalemme. figlia prediletta di Cristo, 
già redenta nella fede, non avrà il suo Redentore nella 
sua Unità, nella politica Indipendenza ? Oh speriamolo e 
speriamolo presto, sicuri sulla gran verità che tutte cose 
in terra hanno nn termine prefisso, varcàre il quale non 
è dato a vernuo. Lasciate, uditori, che i nustri nemici 
deridano queste nostre speranze, che chiamino poesia 
questi nostri pensieri... guardino Gerusalemme. e se 
Gerusalemme par loro troppo antica, guardino la Fradicla 
del secolo scorso; la. guardino inginocchiata a piedi 
d'un Re, fra le salmodie dei preti, fra le serida della 
Inquisizione, la. guardino piegar la testa riverente al 
diritto divino, baciare. il sajo fratesco, inchinarsi al 
Barone , al Marchese, arbitro della vita dvi vassalli... 
si fermino un istante è pensino... Riaprano quindi ia 
storia... Lascino poche pagine, e troveranno l’istessa 
Francia dope pocli anni che agita furibonita per le 
contrade di Parigi il teschio d’ua Re, ché ha conver- 
tito in pugnale la corona benedetta, le chiese in assem» 
blee, i sacerdoti iù soldatit... O poveri illusi! La causà 
dei Popoli è poggiata tropp'alto per poter. soccombere. 
Noi siamo giunti a bere il Calice di Gerusalemme; € 
questo forse potrà bastare... Se poi la Provvidenza ci 
ha destinata anche la feecia prima d’inviarci il suo 
REDENTORE, noi pieghiamo la testa, e nel martirio 
ci educheremo più furti per la vittoria... i 
Udituri carissimi! La Strega vi chiede elemosina non 


i per sè comé fanno i Preti, ma bensì pei poveri Mari- 


mai, veri figli di Gerusalemme... Fate che questi gene» 
rosi condannati alla Galera abbiano un qualche sollieva 
da quelli stessi ciltadini pei quali st sono sacrificati... 


LA STATISTICA DELI? ARMONIA 


— Oh vivaddio ! Finalmente..i' abbiamo, l'unica Sta- 
iistica. che. ci mancava! A poco a poco tulti i vuoti, 
compresi quelli che il Fisco vuole e che non vuole, sì 
varino riempiendo I Dr: 

— E chi ) mai che l'ha riempito questa volta ? Già me 
l'immagino, sarà quel formidabile Statistico di Bianchi 
Giovini! Si ‘tratta forse di qualche Statistica di farti? 
( Austriaci si soltiniende). sal 

-— Nò nò; questa volta si tralta di roba: di buon 
acquisto. i 

-— Dicevo così perchè il signor Bianchi è molto pre- 
fondo in fatto di furti ( Austriacì} e corpo d'un libraio 
di Lugano | se ci si mette, posso assicurarvi che. trattà 
la materia cao professo! Dunque sarà qualche Statistica 
contro i Repubblicani di Londra? Mm 

— Nò, neppur questo; ma se vi dico che Bianchi 
Giovini in questa Statistica non c'enira' nò ‘punto, nè 
poco | Se mi aveste lasciato terminarel ) inci 

e Perdonate: sò clie San Martino lo ha fatto ritornare 
apposta dalla Svizzera e che gli. ha: accordato apposta la. 
sua ‘celeste prolezione e benedizionei Perciò... $i 

‘— Bene bene; di ciò non me pe importa un fico coma 
non ne importerà nulla nemmeno a voi e.a tulli. i Repub- 
blicani del mondo, perchè il signor Bianchi è abbastanza 
noto, Fatto è che questa voltà i' onore della. statistica 
spetta a tutl'altei; all Armonia! è SARO 

— San Gennato»e Saata Filoniena aiutatemi I Se pon 
‘altro, la concorrenza è lusinghiera pel signor. B Î; 


:7 ma vedere l''Armonia a far da Stalista è ‘cosa che fa stra- 
| biliarel Ghe cosa.ne dirà mai Moneie nor Fenestrelle di 


lla sua figlia iletta? Vedere che 
tea pro del foro, di batter sempra il. 
dî addentrarsi sempre nella, questione 
lista, si occupa di cose profana e ruba 

| eretico! Bianchi! Ah povero Monsigaoret< 
Poveri denari di Monsignore! Oltre la privazione di tant 
minati piaceri, oltre doversi portar in pace l' abuse dc 


vece di océupa 





Persoglio, oltre il non poter più visitare lo tadnache e 


giuocar al bi gliardo, gli tocca a vedersi più amareggiato 
l' esiglio dal rio pensiero degli aberramenti dell'Armonia: 
Ingrata e disarmonica Armonia! Straziare le paterne vi- 
scere Fransoniane! 


Î 


| 


— Avele finita la vostra tirata elegiaca ° ? Se. non aveste |; 


| 


sempre tanta smania d’ interrompermi, nom avreste des 
cipitato tanto i vostri giudizi, e condannato un innocente! 

— Voi mi consolate! L' idea che Fransoni avrà sempre 
a Torino chi si occuperà di tenere il foro ‘aperto per lui, 
è per me un grandissimo conforto. | 

— Rassicuratevi pure; la statistica GIA dia non 
ha niente che fare colla statistica comune. È una stati- 
slica sui generis... 

— Come quelle di Giovini volete dire? Me ne congratalo 
sempre più infinitamente col sigher Bianchi. E in che 
consiste dunque? Spicciatevi. 

— Consiste nel dar la cifra degli abbuonatì di tutti i 
giornali di Torino. i 
_— Davvero? La statistica è curiosa, muova ed interes- 
sante, e v'accerto che anch’ io ho moltissima avidità di 
conoscerla. Se poteste mettermi a parte di questo mistero 
giornalistico, giacchè io non ho la fortuna di leggere 
l' Armonia... 

— Eccovi quà; il Risorgimento stà fermo sui mille 
abbuonati. 

— Compresi quelli în blocco del Ministero si sottintende? 

— Non lo .sò e l’Armonia non lo dice, ma si può ben 
supporre e quasi quasi lo crederei anch? io. 

— In fatti-non mi pare che vi.sia nei caffè molta 
pressa di leggerlo; malgrado la sua; preziosa innovazione 
di dar tuttii giorni l elenco dei morti della. Capitale. 

— Sarà forse perchè quest'elenco riuscirà troppo lungo 
e fastidioso. Se-dovesse dar la lista di tutti. i morti della 
Mecca starebbe fresco, e non aste bero le sue venti 
colonne, comprese le appendici di Ciro d’ Arco. Gesù” 
Maria tuiti i morti di Torino! 

— Basta, non facciamo digressioni. La Statistica porta; 
questo ed io ve lo ripeto fedelmente senza ‘eerarini date 
tro. La Concordia poi conta da selte ad ottocento abbuo- 
nati, e ne va perdendo ogni giorno, anche dopo essersi 
rimpicciolita di formato .e “dopo aver calato di prezzo. 

— Non mi meraviglio. È la sorte di tutti quelli che 
quantunque onesti è di buona fede, non sanno esser nè 
carne nè pesce e vogliono salvar capra e cavoli. Se in- 
vece di dare ai suoi lettori del decotto e del fior di sam- 
buco, il Dottor Valerio amministrasse loro delle medicine 
energiche, i suoi abbuonati non istarebbero su questa cifra. 

— Continuiamo la nostra rassegna, L' Opinione invece 
ne ha... ed ora sì, che la statistica va in ragione progressiva 
“ crescente... ne ha. mille cinquecento. 

— Si capisce. Fra le sue statistiche sui farti (austriaci) 
in cui è moltò versata e per cui ha certe coguizioni pra- 
tiche acquistal in Isvizzera, che tanti altri Giornali 
non possono avere; fra le sue pantomime Azegliane, le 
sue prestidigilaz oni San Marliniane, i suoi colpi di offesa 
e di parata dall ped prolehsone di scherma relativi all'Emi- 
grazione, essi uò a meno d’ aver molti lettori. Poi è 
molto furbo ils iguor Dis 
Egli si fa puo fra, | ! 
posti, i preti ici dei preti. Ai 
le sue tirate 
semi- -liborali /0] 
l'offella di 6 
Colonna e su 
quecento abba 
anzi crescerati 

— Se vol 
della Gazzeltà| 
mania, i suo di 

A dir y 
credevo ehe 
non manca pi 
però c' è da farne te maraw 
vere al mondo e barchregei 


tutte le circostanze. Con qualche incensata a ‘proposito, 


er. la tattica. giornalistica» | 


rimi dà a leggere 
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con “qualche filippica a tempo, con qualche seena! d' ohio Tr 


Aa diametralmente 0p- 
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‘fetto, con cata ramanzina, con 
con qualche scmaffo di riserva 
sU ultimo veh'i che-cpe, 
proposta di cirostat za ‘pe 
steriale ,.# con una ‘Suse ott 
cerle persone coi 


qualche. slangata, e 
(promesso solo però que- 
*darlo altro ci vuole) con una 
er qualche monumento Mini- 
bilità spinta |all' estremo per 
] con. alcune concessioni alla de- 
stra, con un a gn a}izo gel ‘entro @>colla malva, con 
una Iransazione. Ri La Marmora. ev de prudenziale 
riserva in’tutlo quistioni che non si circoscrivono 
strettamente ‘alla chierica, egli sa fternarsi in modo 
aspertando-e cogliendo | opportunità (| glio di Pinelli) 
che sette mila abbuonati in Piomanit, “gli potranno 
mai più mancare, CR 

— ‘Ma volete sentire il resto 0 (ose mpre voi? 
Allora restate senz'altri complimenti: a Ainirè la vostra di- 
SSerlazione su Govean: ch’ io vado pe’ fatti mici. 

“ — Nò nò; abbiate pazienza ,è' stato Y' effetto d’ un as- 
sociazione d’.idee e niente più. Proseguite pure che vi 
ascolterò con religioso. silenzio; sono) curiosissimo di sa- 
pere un po’ come se la passano im abbuonati la Croce 
d’Italia... ossia... di Savoia, l° Istruttore, la Frusta, il 
Fischietto.» 

— Mi rineresce che per questi mon potrò servirvi, 
giacchè anche | Armonia ne lace, e._dove tace |’ Armonia 
son costretto a tacere anch’ io 

— Ma allora perchè-mi uve parlato. della statistica 
dei Giornali di Torino? La statistica è ben incompleta 
se ve ne mancano tanti. E si potrebbe sapere di grazia, 
perchè li ha lasciati? 

— Si può immaginarlo; la Croce di Savoia è sempre 
stata una Croce misteriosa e |’ Armonia non avrà poluto 
sapere quanti ne-abbia, la Frusta è morta e pace al- 
anima” sua. dYstruttore non ha. altri .abbuonati che. 
San Martino ,ve-pél Fischietto | Armonia avrà disperato 
di. poter. mai venire a cognizione di nulla, non avendo 
mai trovato nessuno della Direzione all’ uffizio per in- 
formarsene. 

«,,-- Se fosse stato per dare. una spiegazione a Brofferio 
!la' è o$à" SaFabbié ‘ probabile, ma per dare una semplice 
informazione statistica... 

— Sì, ma per prudenza magg iore... capite bene... non 
sì sa mai... ‘è sempre meglio mon lasciarvisi trovare. 

— Vuol dir dunque che la stalistica finisce qui? 

— Nò, ora viene il più bello. Gli abbuonati dell’ Ar- 
«monia! 

— Corpo d' un De Cardenas che voleva risuscitare la 
parola polizia, come Cavour aveva risuscilato Lazzaro , 
questa notizia merita un' attenzione speciale! Mi levo il 
cappello e mi sturo ben bene gli orecchi per sentir meglio. 

— Gli abbuonati dell’ Armonia (sempre. secondo la sua 
statistica) sono due mila ! 

— Dus mira ll Oh voi canzonate | Avrete letto male, 
il Giornale avrà portato duecento e voi Aree intrave- 
dute o che il:proto avrà sbagliato. i 

— Che sbagliato? Vi dico due mila vhiati. e Fiordi. 
valga il vero ‘che Armonia per mostrar ‘più Micca 
delle sue note in Piemonte pel mezzo di. 16 ì due mila 
abbuonati, rinfaccia a San Martino di aver li fatto eleg- 
sere nove decimi dei Deputati della destra; «che poi le 
“furono così ingrali chiudendo if foro. * 0 


— — Mi piace ‘ questo rabuffo a San Martino. che appena 


‘assunto in cielo si scorda { per ora però” e ‘con le. solite 


| restrizioni mentali) de’ suoi SDHphi alibi a non ne 


gni si ri genio Mastai; e_ che per cinquecento vi sì 


e resti 
vean |. re 


‘ eredo.miente più. 
 — Eppure non è impossibile. | Mettete che i per due- 
‘cento: abbuonati vi sia iscritto il, Bomba, ‘per. i cv 
A De I amba- 
sciatori. Russo, ‘Austriaco © Fraucese,, } Jer all ri cenato 
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Lettori, martedì è il 10 DICEMBRE. La Strega stà 
preparando una gran dimostrazione senza lumi. nelle 
colonne e nella caricatura del suo giornale ! 


CHE FA LA FRANCIA? 


Mentre l’ Autocrate Moscovita misura con compia- 
cenza l'Europa collo sguardo del dominatore e destina 
già col pensiero ai geli e alle valanghe della Siberia 
i liberali di tutti i paesi; mentre vagheggia sin d’ora 
il compimento della sua sanza missione ed arrufla i 
peli come un’ istrice al vedere che in qualche angolo 
sventola ancora inviolato il vessillo della libertà , 0 
che qualche cosa rimane ancora da distruggere del- 
l’ opera del 48; mentre osserva in cagnesco sulla Carta 
quel punto geografico che si, chiama Parigi, ch'egli 
gia consacra all’ eccidio e che considera come la culla 
delle rivoluzioni, come la fornace d’ Europa... che fà 
la Francia? Mentre. l’Italia, la Polonia e l'Ungheria 
non sono che un vasto cimitero politico, una grande 
Caserma di Austriaci e di Russi, una terra di conqui- 
sta, in cui il saccheggio è organizzato ed eretto 
in sistema; mentre queste tre sorelle di patimenti e 
di gloria non fanno udire in Europa che un indistinto 
squassar di catene e non mandano che un gemito pro- 
lungato e straziante, aspettando finora invano l’ occa- 
sione di convertir questo gemito nel grido tremendo 
della riscossa, che fa la Francia? Mentre l’Austria de» 
crepita e presso alla bancarotta, ma sempre rissosa e 
pertinace , rappresenta la parte del botolo ringhioso che 
è mandato innanzi per provocare ed appiccar zufla, 
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Esce il Martedì, Gio- 
vedì e Sabbato di 
ogni settimana. 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
In Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G, B. Borzone, 
pegli altri luoghi 
agliUflici Postali 


finchè venga in suo soccorso il mastino del Nord coì 
suoi cinquecentomila Cosacchi; mentre la Prussia, € 
con essa tutta la Germania, freme, si agita, sì com- 
muove e minaccia di mandare cogli Hoenzollern o an- 
che contro di loro il fatal grido della guerra nazionale 
del 4845 o quello d’insurrezione del 48; mentre in- 
fine i discendenti di Arminio, gli eroi di Tacito , ì 
vincitori di Dresda, i soldati educati ‘alla scuola del 
gran Federico si riscuotono e .si preparano ad oppor 
diga coi loro petti al torrente Austro-Russo; che fa 
la Francia? — La Francia lascia uccidere il suffragio 
universale conquistato sulle vittoriose barricate di feb» 
brajo; e consente che di questo legale assassinio i 
suoi nemici raccolgano il frutto ; la Francia lascia cor- 
rompere la propria armata dall’oro e dalle lusinghe 
del più stolido de’ suoi pretendenti, e lo lascia im- 
punemente acelamare in uva solenne rivista, Impera- 
tore, guadagnata dalle promesse, dalle minaccie o dal 
VINO dei cagnotti di quest’ ombra di Re. La Francia 
non pentita, non umiliata dal fratricidio di Roma , 
lascia che un Oratore proclami dalla sua tribuna, che 
ora fa mestieri di una spedizione di-Roma all' in- 
terno y e non gli ricaccia il sanguinoso sarcasmo nella 
strozza, ma anzi quasi superba di quel detto gli la- 
scia compir l'opera sua e non cessa di far la guardia 
intorno al cadavere della tradita Repubblica di Roma, 
come fa il boja intorno al patibolo da cuì pende la vit- 
tima, ch'egli ha strangolata. La Francia lascia con- 
vertir |’ Eliseo in una reggia, e mutar la politica di 
una Repubblica in miserabili intrighi da cortigiano; . 
la Francia lascia propagar nel suo seno la debbra della 





delazione e incancrenire la brutta piaga del Gesnitismo 
‘e della Borsa; la Francia vaneggia dietro alle mime, 
agli istrioni , alle ballerine ed ai biglietti di Banca; 
la Francia si curva ‘ad adorare Mastai e a meevere 
coll’afl'ettata compunzione del Gesuita Volterriano gli 
Agnus Dei, gli abitini , le. corone € it Ginbileo : La 
Francia è morta o dorme un sonno molto prossimo 
alla morte: e se la Francia vive, vive solo per forza 
di Galvanismo , o se è desta lo è solo come il son- 
“nambulo. La Francia è caduta pel fondo dell’abbie- 
Zione e forse ora metterà il suggelio ai suoi fasti con 
un'alleanza Russa o con una neutralità peggiore di 
quella, nella questione Germanica. Nè si venga sempre 
fuori a distinguere la Francia ufficiale dalla Francia 
nazione, il Governo dai Popolo. Questa distinzione è 
troppo rancida ; chi subisce cerie ignominie ne è com- 
plice come chi le commette ; un popolo che sopporta 
per due anni un Buonapatte è us Assemblea come la 
Francese, colie risorse rivoluzionarie che possiede la 
Francia, merita d’esser governato da loro. Che più? 
Ogni giorno si contano in Francia condanne di Gior- 
nali Repubblicani e chi le pronunzia, se non i Giu- 
rati usciti dal Popolo? 

Eh via! Abbiamo una volta il coraggio di dire la 
verità dutta intera, ancorchè essa vada a ferire le no- 
stre più care illusioni, a spegnere le nostre più natnrali 
simpatie, Nò; tutte le coipe delia Francia non sono 
del suo Governo; una gran parte ne spetta altresì alia 
nazione. Chi dice altrimenti 0 è ingannato o per ti- 
midi rignardi sì rende eelpevole d’ ipocrisia; i repub- 
blicani non mancano in Francia, ma sono una frazione 
e nulla ipiù; la maggioranza francese sta per la rea- 
zione, per l'ordine, per la quiete (fosse anche quetla 
del Camposanto ) e per la Borsa di Parigi; la mag- 
gioranza Francese sta per l'assemblea e pel presidente 
ch'essa stessa si ha eletti. Oh! vorremmo pure che i 
fatti ci dimostrassero non una ma cento volte bugiardi, 
ma finora i fatti non ci danno che troppo dolorosa- 
mente ragione. La presente ‘politica della Francia è la 
sua potitica tradizionale, la politica eh’ essa ha sempre 
seguito e «seguirà sotto qualunque governo. Gli Haliani 
non isperimo «mai ch’ essa muli, e guai ai Germani se 
vi confidassero un solo momento! La storia è lì per 
disingannare tutti gi’ illusi, per aprir gli occhi ai ciechi. 
Abbietta e perfida Francia! Sotto Carlo Magno tu ci 
hai futto il regalo del papato temporate e ci hai messo 
per da (prima volta a roderci ;il euore questo verme 
splitario che tntiodi ci divora. — Sotto Carlo VII tu 
«pristi Ja serie delle invasioni. straniere che trava- 
giiarone per più secoli e disertarono da nostra patria. 
Sotto Francesco I vendesti la tua alleata Firenze al 


hastarido d'un Papa, in riscatto di alcuni regii bambini!! o 


- otto Luigi XIV bombardasti Genova, preludiando così 
degnamente, al bombardamento di Roma. Al tempo della 
iuafprima Repubblica ingannasti prima sotto fede d’ ami- 
bizia la Repubblica di Venezia; e la cedesti poi «all Au- 
Striaco col trattato di Campoformio che per infamia non 
ha altro riscontro nella storia che quello del 4815, fa- 
endo così sparire dai mari il glorioso Leone di S. Marco. 
Onriipotente pel genio di Napoleone, ch’ era genio Ita- 
diano, tuhai smembrata e tagliuzzata ad arte quest’ Italia 


- per penpetuanne la divisione; hai uccisa la Repubblica 
di Ge ova , € hai sricusato. per gelosia di dar soli- 
la Polonia i cui figli cadevano a migliaia com-. 
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pa. Borbonica sotto la .re- che voi tributate al Governo perchè fino ad ora 


Tone RREAAEE AA nasali: del: Trocadero;. Orlcanase 
+ Rolonia che avevi fatto insorgere coi inoi 
E divi impassibile un tuo. Ministro annua- 


tale uomo lungo lungo ci aggiustò... ebbene?... Nati 
(senza entrare nella giustizia della sentenza, nelle ragioni 


ciare al Parlamento la caduta della magnanima . Var- 
savia, Divenuta una seconda volta Repubblica non ti 
ricordasti pemmeno più della Polonia, lasciasti sola 
l’Italia e. vedesti dalla tolda dei tuvi vascelli bom- 
bardar Messina , Palermo e Venezia senza commuo- 
verti, come avresti fatto ad uno spettacolo teatrale , 
e quasi ciò fosse poco, bombardasti tu stessa i monu- 
menti dinanzi a cui s’ inchinano fino i barbari! Ed ora? 
Ed ora abbandoni la Germania nella sua lotta contro lo 
Czar, se forse anche non istringerai la destra al Papa Re 
Russo come al Papa Re Romano! Che popozo runque e 
che governo? A che distiuguere? FRANCIA, FRANCIA, 
diciamo noi, Ecco ehe fa la Francia? 


DUE PAMOLE AD UN GIORNALE PIEMONTESE... 


La Gazzetta del Popolo in uno di quei momenti di fre- 
nesia giornalistica, ai quali ben di frequente và soggetta, 
in uno di quelli istanti in cui Ja poverina sogna le bra- 
che del Conte Verde, 1 Asta di Beroldo, lo. spadone di 
Umberto e le ciabatte del Conte Rosso, saltò fuori con una 
cerla proposizione (vedi N. 287) la quale noi non possiamo 
lasciarle «correre senza una piccola insaponata... Che la 
Gazzettina lodi il Governo, he la Gazzettina appartenga 
al partito dell'Alta Italia, che la Gazzettina senza timore del 
Fisco, con un coraggio da leonessa riverisca, adori, unga 
la Monarchia... questo va benissimo... a meraviglia!... Che 


| poi la Gazzettina prelenda di siampare delle menzogne, 


delle assardiià, questo poi nò... Nò davvero... Veniamo 


dunque a bomba! La Gazzetta dei Popolo dopo una lunga . 


tirata in favore del Governo ec. ec. ec. (ec. ec. dice che 
in Piemonte in questi ultimi politici sconvolgimenti, da 
questo o da quel partito, NESSUNO per molivo politico 
fu condannato a morte Il.., 

in primo luogo noi domanderemo alla Gazzetta del Po- 
polo qual razza di tribunale sia il partito?... Se sia di 
prima cognizione oppure d'appello !! Le condanne, signora 
Gazzetta, sono opera dei magistrati, dei tribunali, delle 
commissioni e non già dei partiti. Mi ricordo d’ aver letto 
in una certa storia, che nel 21 e nel 33 in Piemonte vennero 
fucilati, impiccati, esiliati, carcerati non pochi costituzio- 
nali con sentenze di tribunali; ma questo poco importa... 
Domanderemo alla Gazzettina quali sieno i partiti che 
in Piemonte abbiano. trionfato; in questi ultimi. sconvol 
gimenti... Dev' esser certo un errore di stampa di quelli 
che ia Gazzetta commette ben di frequente !... In Piemonte 
da tre anni un solo partito comanda, dispone, governa, 
paga impiegati ec, ec. ec. e. questo si chiama castiluzio- 
nale e- la Gazzettina: 1o dovrebbe sapere i! Dunque. che 
ci hanno a fare qui i partiti che giudicano, che condan- 
nano? In Piemonte nessuno nominò mai il potere giudiziario 
all'infuori del Governo, dunque nessun altro partito poteva 


‘nè assolvere, nè condannare... Le' parole perciò della 


Gazzettina, circondate da tanto mistero, da tant’ imbrogli 
da curiale, si riferiscono al Governo attuale.Vuole insomma 
la ‘Gazzettina far capire ai suoi devoti che in Piemonte 
finora nessuno fu condannato a, morte. per ragioni. poliz 
tiche?... E c'era bisogno di ricorrere a tante storie, a 
tanti giri di parole per metter fuori una cogliopata di 
questa fatta?... Dite un poco, signora Gazzeltina, quei tali 
ii individui di Genova, che nell’ aprite di quel tale gi dat 


incui ci piovvero sulle corna quelle tali cose, in cui que 
uei 11 tali 


ec. ec.) furono forse condannati per omieidii, per gras- 

sazioni, per stupri; oyvero per pure RAGIONI POLITI 

CHE ????: Eh, Gazzettina .del Popolo di Torinol!,.. Prima 

di avventurar simili proposizioni pensateci } mordetevi 

le unghie, perchè se il Fisco ve le lascia passare, vi $0Do 

altri fischi..che tengono duro... E che son mai do toa 
on 


brattato di sangue, perchè non ha alzato forche, perchi 
non ha ‘stracciato lo Statuto, perchè ‘non ha ‘arso i libe- 


di | rali?... E queste si chiamano VIRDU' 0 DOVERI?? il non 
essere scellerato, mentitore, assassino, spergiuro ; è #08 
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VIRTU' oppure un DOVERE?... Eh finitela, col vostro tu- 
ribolo!... pregate Dio,.. che... che... che... per adesso I! 
altrimenti vedreste i vostri c....... se saprebbero... se po- 
{Irebbero... se si sentirebbero (non so se mi spieghi I)... 
Eh Gazzettina, io non vi tratterrò più a lungo su questo 
tema, che per isvilupparlo bene bisognerebbe non aver a 
fare con due fischi come i Genovesi, terribili di nome e 
di fatto 1 Vi dirò soltanto che dopo certe memoriette del 
21 e del 33... dopo certe caramelle alla Pio IX, alla Leo- 
poldo, dopo certe giuggiole alla Ferdinando ec. ec. ec. 
io credo più poco, pochissimo a molli R...1l Prima di lo- 
dare, d’immortalizzare un R... un Ministro, io faccio 
conto di aspettare almeno due settimane dopo il funerale... 
Eh cara Gazzettina io la penso cosi, e son persuaso che 
il Professore VITTORINO apprezzerà più la mia franchezza 
che il vostro balsamo pei calli l 


SCARABELLI È MORTO!! 


Dopo una vita di morte, dopo aver educata tutta la popola- 
zione di Genova, dopo aver seminato le più sane dottrine, (vedi 
il suo ultimo numero ), dopo aver assistito debolmente sì, ma 
con tutte le furze, ora il Ministero, ora i Tribunali, ora la giu- 
stizia ed ora il suo Ministro Esecutore; dopo aver sudato san- 
gue per riuscire a scansare i processi, dopo aver vinte tutte le 
possibili difficoltà del giornalismo, la Gazzetta Popolare di Ge- 
nova, moglie in secondo letto del Professor Scarabelli, è morta 
col sorriso degli appiccati sulle labbra!! Povera Gazzelta!... Da 
tutti cercata, da - tutti letta avidamente, unica speranza, u- 
nico conforto di quell’ Impresario del celebre vicoletto dietro a 
Banchi, la tua morte segna proprio una catastrofe Genovese; la 
tua morte è un pubblico. lutto, una cittadina disgrazia... Oh 
povero Scarabellit... Orfano della moglie , orfano della tua cara 
Puttella come passerai i tuoi giorni?? Ah destino cerudele!... 
Nell’ ora del pericolo, nell’ ulumo sbadiglio della tua donna 
l abbandonarono dunque i Municipali, ti negarono un sollievo, 
una bevanda, un serveziale, un medico per la moglie. Oh cru- 
deli! crudelit E non potevate aliveno provvedere la buona Madama 
di una cartella della Provvidenza, non potevate almeno munirla 
di un certificato del Parroco per essere ammessa all’ Ospedale 
di Pammatone nelle partorienti vergognose?! Lasciar morire così 
orribilmente in mezzo agli strazir, ai tormenti, alle pene, la 
moglie di un amico, di un vostro instancabile ammiratore, d’ un 
vostro devotissimo servitore?... Ah Municipali crudeli! l'ombra 
della Gazzetta Popolare vi agiti i sonni, vi amareggi le viglie, vi 
turbi la vita!... Povera Madonna! Chi l'avesse veduta con quella 
pancia gonfia di porcherie, d’ insulsaggini, di avv. rlimenti, di 
suggerimenti alla Poliziat... Chi l'avesse veduta nell'atto, che su- 
pina sul letto, col suo Scarabelli a lato, con a piedi il prete confes- 
sore del Collegio Nazionale, mentre agonizzante delirava, ed im- 
precava alla crudeltà degli unmini!... Chi l'avesse veduta quando 
data per disperata dai parenti chiamava per l’ultima volta il suo 
Luciani e gli legava per ultima eredità, non denari, non terre, non 
fondi, ma soltanto la sua RIPUTAZIONE. Oh Dio mio! ]l cuore 
non mi regge a questa scena d’ affanno... dirò solo che la Gaz- 
zetta Popolare il 8 Dicembre è morta!! Morta benissimo, giac- 
chè è impossibile che risorga; riserbandomi ad altra occasione 
a parlarne più a lungo. 


GHIRIBIZZI. 


— Mercoledì è venuto a rallegrare il teatro politico .d’ Italia 
un personaggio di più, e un personaggio interessantissimo, un 
bravo Arlecchino. La Strega gli dà il ben venuto. 

— Il giorno di Santa Barbara gli ufficiali del Batt. Real 
Navi non poterono pranzar insieme per divieto dei Superiori. 
Che bravi Superiori! Di che cosa si spaventano! J'overo Casta- 
gnone ! 

— La Gazzetta Popolare nel suo ultimo numero riporta alcune 
parole della Voce nel Deserto, dalle quali risulterebbe che il 
Signor Brofferio dicbiara impossibile la Repubblica in Piemonte, 
La Gazzetta le riporta rinfacciando alla Strega questa sentenza 
del suo Angelo. Eh brutta Gazzetta... Che puzzi di morto... 
E forse il solo Brofferio che abbia fatta una simile dichiarazione ?? 
E nor sai forse, che se domani tutta l’Italia riuscisse ad unirsi, 
bisognerebbe stabilire l'Impero della Mecca, allo stesso modo che 
Sta ARIO al Regno del Papa sta la Repubblica di San Ma- 

— A Bologna sì è tentata una dimostrazione in favore degli 
Austriaci... Questi Preti non sono contenti d’ avere gli Austriaci 

in chiesa, per strada, in casa, gli vogliono forse anche nel C...? 
— Il Governo Austriaco ha sospese le collette per Brescia; 
questo gran Governo è degno precisamenle di ogni encomio, 
perchè di gierno in giorno si scava la fossa più profondamente... 


- . 

— Un nostro corrispondente ci assicura che ai marina) con- 
dannati fu fatta la GRAZIA..... sapete in qual modo? (sic) dalla 
galera di Villafranca saranno trasportati nel carcere penitenziario 
di Alessandria ; dalla brage in padella !! povera gente.... met- 
tiamo però ancora in quarantena una simile notizia... 

— Se la Strega dicesse ai suoi lettori che vi sono dei panat- 
tieri che non hanno pane, degli speziali senza zucchero, degli 
osti senza vino, dei retrogradi senza codino , tutti certamente 
riderebbero!!! Se la Strega dicesse che in Zecca per ben più 
giorni non vi furono tanti quattrini per pagare un debito di 
mille lire... cosa fareste, lettori miei cari?... ridere sarebbe pocs! 
O tempi originali!... una zecca senza soldi! Questa è nuova..... 
sarà forse scaduta qualche mesata a Radeschi ?? Pazienza. 


— Nella sera della beneficiata della Crowelli, fu notato che 


' gli unici mazzi che le furono gettati scesero dal palco Governa- 
i tivo, e che in ciò si distinse specialmente il più grande dei 


! 


| 
| 


mille e uno nipoti di Zebedeo della grandezza di dodici metri 
circa! Oh effetti d’una grandezza eccessiva !! 


— Anche Montanelli ha protestato contro |’ infame libello del 
sig. D' Arlincourt... Tempo perduto, signori miei... Con simile 
genia di scrittori ci vuole P unguento del colonnello Assanti... 
Sono balene... Bisogna pungerle nei fianchi!!!! Le $parole per 
loro son fiato... Gi vonno dei fatti!!! 


POZZO NERO. 


Santo Padre per Natale prepara una seconda infornata 
di cardinali... Si affretti il buon Papa a crearne molti, moltis- 
simi nuovi, giacchè alla vigilia di San Mace! de’ Corvi i Traste- 
verini fanno conto di occuparne molti in affari di Paradiso... 
in faccende tutte Celesti !! 


— Da più giorni in Genova siamo tormentati dal suono delle 
campane... Lettori la faccenda è presto intesa... Quando suo- 
nano le campane, o che i preti (della bottega veh!) gabbano un 
vivo, o che fregano gli eredi di un morto... Di qui non si scappa. 

— Da molti Conventi di Frati si trasportano di notte tempo 
dei sacchi di scudi che non si sa dove vadano. Siccardi al- 
l’erta! Guardate che |’ incameramento non venga, quando non 
Vi sia più da incamerar niente! 

— Signor Sindaco d’ Albissola Marina, perchè non avete per- 
messo la domenica passata che nel Teatro si rappreseptasse la 
Cacciata dei Gesuiti da Genova? Avevate forse paura d’ una 
cacciata di Gesuiti d’ Albissola Marina? O sarà mica per rin- 
novare in quest’ anno una seconda ediziane della Passione? 
Giacchè se i Gesuiti fossero cacciati. sarebbe diflicile riprodurla 
in scena. Povero Cristo! Giuda ti ha venduto per 50 danarì. 
Consolati! 1 Gesuiti tì stimano qualche cosa di più; ti vendono 
al pubblico per qualche migliaio di lire. Eh signor Sindaco, 
ella fa troppo uso della Marra e del Piccone strumenti atti a 
distruggere quanto v' ha di onesto e liberale in questo povero 
popolo. Ella si lascia troppo menare pel naso, glielo dice la 
Strega che in fatto di Marre es.Pieconi (strumenti veh!) avrebbe 
in pronto una storia, la quale se non altro servirà per tenere 
allo scoperto siffatti utensili gesuitici in tutta |’ estensione del 
vocabolo. 


COSE UTILI 
La Compagnia 412. della 4.* Legione ha rimesse 
alla Strega per mezzo del suo Furiere Sig. E. Mestre 
la somma di Ln. 17 a benefizio dei Poveri Marinai 
condannati alla Galera... Evviva la Compagnia... Ev- 
viva il Furiere. 
G. DAGNINO Gerente Provvisorio. 
= AIA AA AAA 


BIBLIOTECA DEMOCRATICA SETTIMANALE 


Dispensa 24.4 — /l Piemonte e la Guerra Lombarda 


i di Firiero De Bont. 


Prezzo Centesimi 49. 
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DISPENSARIO OMIOPATICO DI GENOVA 
Via S. Bernardo N. 896. 


Quest’ Istituto che da sei anni è aperto al pubblico due volte 
la settimana per la cura gratuita dei poveri, lo sarà d’ or innanzi 
tre, cioè Lunedì, Mercoledì e Sabato dalle 42 alle 2. Il dottor 
Friscia Siciliano ed altri medici hanno offerto l’ opera loro a 
sollievo dei malati, e perciò si previene che chiunque si pre- 
senterà avrà cura e medicinali gratis. 


___ Chiavesse rinvenuto un Uccello d’ America nominato Rara, 
sia compiacente portarlo a questa Direzione, che gli saranno 
date Ln. 8 di mancia. . 
_————————_—————_—_—a_Fm____—_—————_———————————— —————————1———————11 
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Buoni sulle Regie 
Poste si -dirigge- 
ranno FRANCHI al 
Gerente del Gior- 
Dale. 


RERINISCENZE DI PORTORIA 


1547... 

Il povero Popolo che canta già da itre mesi, che 
ha cominciate le sue melodie da /Vapoleone e va a 
finirle coll’ Indipendenza Italiana, si prepara alla gran 
Festa del 40 Dicembre... I Commissarii della’ Festa 
hanno di già pubblicato i loro proclami, come altret- 
tanti Generali Spagnuoli a Fiumicino... L'ordine e la 
moderazione sono due parole, che se in questi giorni 
avessero dovuto pagar la gabella, il R. Erario si sa- 
rebbe in poco d'ora fornito di buoni capitali... Tutto 
insomma è preparato per festeggiare un di quei giorni 
che gli uomini, i tiranni possono cancellare dal Lu- 
nario, ma non dal cuore... Il Popolo Genovese che è 
sempre stato una pasta di zucchero, e che il rispetto 
ai nobili l’ha bevuto col latte, eccolo alla disposi- 
zione di due Marchesi... Uno lungo lungo... che . par 
di casa Zebedeo, e l’altro ben tarchiato e panciuto 
come un Guardiano de’ Cappuceini... Eccoli di fatto 
amendue sulla spianata dell’ Acquasola che aggiustano 
il Popolo e che lo mettono in fila... Una Marchesa 
sorveglia le Dunne... Attenti , lettori. 


Scena Prima. 


‘Il Marchese D.... sta formando un pelottone di fac- 
chini dalla berretta di sangue... Il Marchese B.... in 
disparte concerta colle donne la via corta da tenersi. 
In questo momento arriva una testa Bruciata; un pa- 
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Esce il Martedì, Gio- 
vedì e Sabbato di 
ogni settimana. 
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Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
In Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 

,;G.,B... Borzone, 
negli altri luoghi 
agliUffici Postali 
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gato dall’ Austria con una bandiera tricolore e vuol 
mettersi in fila... Il Marchese, D.... gli va incontro : = 
« Olà, Signorino, che volete con quella bandiera? Non' 
avete letto il Programma della Festa?... quella è una ban- 
diera rivoluzionaria, io non ;posso_ accettarla... Non 
sapete forse, che Zuzta Italia ci guarda ; che se noi 
ci avanziamo troppo , il nostro buon Re potrebbe re- 
trocedere?,.. E allora? Andate via, vi dico... via... voi 
siete pagato dall’ Austria per far nascere dei torbidi... 
via... via», = Ma, Scignor Marcheise, io, non so di 
Taliano, risponde l’altro... , ma per atro, lui mi 
sembra pieno ! assai pieno dé... Se si canta 7iva la . 
Pendenza Taliana e non se porria avere a bandiera 
Zaliana... Signore lui mi sembra pieno!!! pieno!!! 
e se viene un po ciù in quà io ci dirò di cosse... pieno! 


ScENA SECONDA 


= Cos’ è tanto fracasso, tanto sorgete, tante grida, 
tanto schiamazzo ?... Ha forse partorito la Regina Ve- 
dova ?? 

— Eh! venite proprio dell’ altro mondo... quest’oggi 
è giorno di allegria, giorno di festa... E non sapete 
che il nostro Re ci ha accordato di poter cantare?? 
Oh che buon Re... i 

= Tanto... Tanto... Non c'è male... Cantare è già 
qualche cosa; mi rincresce che chi vive cantando , 
muore poi... mi capite... Io per me faccio conto di 
starmene a casa... Mi ricordo del 24 e del 33... Non c’è 
mancato un punto ch'io non vi cantassi l’ultima canzone... 
Tant'è la polenta è sempre polenta, e a me non piace 
nè meno coi tarluffi ! ! | 














‘prodotti della loro industria che non sono disprezzabili, giacchè 
tutti e quattro han fatto deg li studi tecnici da non temere il con- 
fronto di qualunque più celebyve meccanico ormanifatturiere. Per es. 
Cecco-Beppo potrebbe andare ad esporvi qualche bellissima /orca 
di recente invenzione, messa in pratica a Brescia e perfezionata 
coi lunghi studi fatti in Ungheria, la quale avesse un macchi- 
nismo così ingegnoso ed esecutivo che in mezzo minuto: secondo 
mandasse all’altro mondo un liberale, senza fargli soffrire (altro 
dolore, che un po'di soffocazione di respiro. Poi potrebbe anehe 
esporre quella magnifica macchina pure di nuova moda e tutta 
di sua invenzione, detta 1° Ascitga-Borse, colla quale, mediante 
un piccolo ordigno chiamato impr'estito forzato si togliessero tutti 
gli scudi dalla tasca d’ un galantuomo sostituendovi della carta, 
e sarebbe certo di ottenere un premio, e almeno una menzione 
onorevole. — Freddo-rico potrebbe ‘andarvi coll’ intenzione di 
. esporvi delle maschere d’ ogni qualità e mostrare il suo merito 
inarrivabile in questo genere d’ industria, sia colie maschere ‘in 
degno, come di cera o di carta pesta, o anche W'asparenti ; 
come pure potrebbe recarvi dei daltichi, dei contrappesi e degli 
altri istrumenti per servire all’ equilibrio e per ballar bene sulla 
corda che superassero quanto si'conosce finora in questo genere 
per opera dei primi saltimbanthi d’ Europa. Avrebbe poi in 
serbo un Giuoco di Scacchi così ben tornito e lavorato (prin- 
cipalmente nei due Re) da presentare all’ esposizione, che non 
potrebbe a meno d’ assicurargli wn trionfo industriale. — ‘Nico- 
lino e Malaparte, sono, è vero, alquanto più sterili in fatto di 
industria, perchè riescono in:un genere di lavoro solamente, 
ma quello che fanno si-può dire che lo fanno per eccellenza, 
Quindi il primo potrebbe esporre degli ‘Kxou? coll’ elastico e 
senza elastico, nonchè delle stoffe della Tartaria e degli abiti 
da Cosacco fatti sull’ ultimo figurino di Parigi che non temessero 
il confronto di nessun sarto del ‘Mezzogiarno -.d’ Europa. Il se- 
condo poi potrebbe presentarvi il cappellodi suo zio tutto ricamato 
e trapuntato in oro (tant’ oro ‘per 5 milioni) o qualche automa 
o burattino acefalo (vale a dire senza testa)-mei quali generi 
di lavori da burratinaio ha-avuto il primo premio a Strasborgo, 
a Boulogne e a Roma. E questa è la prima congettura. 

La seconda congettura è che le LoRO rispettive maestA” abbiano 
risoluto di fare una passeggiata, o per meglio dire, una gita di 
piacere sul vapore (giacchè si tratta d’ andar per mare) per solo 
effetto di previdenza. Infatti volere o non volere pel 1851 scade 
la profezia Milanese: De/ cinquantun - semm padrun nunn (i 
popoli) e in caso che questa profezia si avverasse, cioè che pel 
4854 si rinnovasse qualche potente accesso di fedbre democra- 
tica rivoluzionaria seguìta da qualche tremenda infiammazione 
pcpolare con sbocchi di sangue come nel 1848 e più che nel 
1848, come non è impossibile, essi dovrebbero incontrare tutti 
gli incomodi ed i disagi d’ una partenza inaspettata.e precipitosa : 
quindi le precauzioni non sono*mai troppe. Le attribuzioni del 
governo delle Loro Maestà sono due , la parte repressiva e la 
preventiva, e questa seconda non è mai\male d’ applicarla non 
solo agli altri, ma anche un poco a sè stessi, prevenendo tutti 
gli inconvenienti possibili. Se Luigi Filippo prima di febbraio 
lo avesse riflettuto, e fosse andato anticipatamente a qualche espo- 
sizione, avrebbe messe in salvo tutte le masseriìzie delle Tuglie- 
rie e qualche cosa di più. E questa è l’ altra congettura. — Ve- 
niamo alla terza che è la più semplice e di cui ci spiccieremo 
più presto. E se quelle quattro gemme di Golconda volessero 
andare a Londra per constatare sul /u0g0 del luogo la verità 
delle torsate, delle scopate, delle smerd...e ‘e. delle bottiglie di 
birra tirate in faccia al martire Haynau}, e volessero visitare la 
famosa birreria in cui fu ricevuto il gran Maresciallo per raccogliere 
con religioso rispetto le reliquie dei suoi mustacchi?? Auguriamo 
loro di esser guidati da questo pensiero nel ‘Joro ‘viaggio e di 
poter verificare ad esuberanza che quello che gl’ Inglesi fecero 
ad Haynau, non è che una minima parte di quanto sarebbero 
capaci di fare: al qual fine li raccomandiamo pure al Comitato 
Democratico di Londra, affinchè li contenti. | 

Vi sarebbe poi un’ultima congettura: £ se vi andassero per con- 
ecriarsi ed aggiustar meglio i popoli, ma questa la Strega }a 
lascia perche eccede il numero di tre, e perchè aspetta di avere 
una risposta sulle ‘altre, principalmente sulla terza... 

FMIBIBIZZI. i 

— Sabbato la nostra Popolazione ‘salutò alla Spagnuola un 
certo Ufficiale Napoletano il quale se la passeggiava con uniforme 
e coccarda Bombeo-Borbonica.. ANapoli il Governo maltratta 


i Piemontesi..., A-Genova dove il Governo fà il morto... lavora 


il Popolo!!! v ' s 

— Al Senato sta per passare una legge sulla’ Pubblica Sicu- 
rezza la quale fu perfino disapprovata dal Sig. CAPPA ed IPSI- 
LON della Gazzetta di Genova. È tutto dire!!! a 

— La Calzetta del Popolo rettifica la Statistica dell’ Armonia: 
che le assegnava solo settemila abbuonati e dichiara d’ averne. 
il doppio. È lo stesso ; se varia la cifra, non variano le cause 
della cifra! ] 

— La stessa sullodata Ca/zetta esclama in un altro numero. 
« Oh quanto sarebbe meglio, se invece d’ imbeccilleggiare sulla» 





«dovuta‘lode-al Tribunale cui.senno ha saputo far giustizia della 








forma, gli Italiani pensassero un po’ più alla sostanzat » Che 
volete? #E il nostro debole quello.d’ imbecci/leggiare sulla forma, 
dopo t4l'aver veduto che non possiamo riuscire a nulla stando 
in \gervello riguardo alla sostanza... come la intendete voi. 
Quifidi, se ce Jo permetterete, noi faremo della forma la so- 
islonza e viceversa e imbeccilleggieremo sempre. 

— Sappiamo che essendo stato domandato al Magistrato della 
Misericordia di fare una vera opera di misericordia, richiese il 
nome e le opinioni della persona, non i bisogni di chi dovea sec- 
(correre... ma per ora non diciamo altro... a miglior tempo? 

— Il-Maresciallo Latour interpellò S.:ccardì come gli aveva 
promesso, sulla questione di Roma, e lo interpellò in modo 
degno di lui, cioè d’un Maresciallo! Bene; l’altr'ieri al Senato c’era 
di motevole V emendamento De Cardenas, oggi ci sono le inter- 
pellanzetLatour.*Domani ci saranno quelle di Lazzari. Viva il 
«Senato! 


POZZO NERO. 


— La Bottega di Francia si dà attorno come la Romana... 1| 
buon Curato. di San. Germain a Parigi fu arrestato per delitto di 
veneficio commesso sopra la fantesca di;una sua druda ch’ era 
pervenuta a conoscere le sue divozioni. I Preti della Bottega 
vogliono l’equilibrio nella generazione... Quanti ne fanno nascere 
tanti ne ammazzano! Bravissimi ! 


—.In tutte quasi\le chiese di Genova, \Domenica i Preti si 
sono distinti in centumelie contro la libertà . . . Quello special- 
‘mente della Maddalena merita di esser fatto Vescovo!! gli altri 
per.òra;potrebbero.aspirare a qualche Canonicato. Coraggio, si- 
guorini!..,»Verrà il tempo che il popolo vi darà |’ investitura 
«di questi benefizii, e.vedrete se investirà bene!! 

— Negli scorsi-giorni il Tribunale di Prima Cognizione assol- 
veva il bravo democratico chirurgo d’ Uscio signor Roncagliolo 
dall’ accusa di aver negato |’ esistenza -del Paradiso, dell’ /n- 
ferno e del Purgatorio ©he-gli era stata «fatta dal Parroco e 
dal-Sindaco, e ciò. per, mancanza. di: prove. Mentre rendiamo la 


malignità di un Prete-e-di un Sindaco, crediamo utile il far 
sapere che in pieno Statuto e alla fine del 50 vi sarebbero in 


. Piemonte delle Leggi che conda@nerebbero un uomo alla pri- 


gionia, in caso che gli si potesse provare che ha negato di dover 
andare ad abbrustolire in sempiterno all’ /n/erno o per qualche 
tempo al Purgatorio, o a godere per sempre nella celeste pa- 
tria. Lettori, all'erta; ricordatevi che in forza del primo arti- 
colo dello, Statuto e dei nostri Codici che sono così bene in ar- 
monia con esso, dovete credere di dover diventar dopo morte o 
angeli o tizzoni... altrimenti !... 


COSE UTILI 


— Domenica. sera fu.eommesso (in Genova un atroce assas- 
sinio.... Signor Governo meno’ occhio pei liberali e più ma- 
nette per gli ‘assassini ! ! 

— La Stregaravea cominciata ùna colletta a beneficio d’ un 
povero Emigrato. Essendo egli stato®provveduto diversamente, la 
Strega si è arbitrata>di:devolvere questa somma (Ln. 10.) a be- 
neficio dei Marimaj.... 

— Chi avesse. a: recarsi sulla piazza” delle Grazie di notte 
tempo è prevenuto‘ he il Municipio lo ha-già condannato a rom- 
persi il collo, non tenefidovi.mai nessun fanale nè a gaz, nè 
a olio. Quanto prima usciranno le relative disposizioni firmate 
dal Padre Ageno!!! 
‘G. DAGNINO Gerente Provvisorio. 
è 





La Direzione della’ Strega ha ricevuto dall’ egregio» Giudice 
del Sestiere Molo Signor Cerruti franchi 10, a benefizio di Bre- 
scia, di cui ecco la ricevuta Municipale. 


CITTA’ DI GENOVA 
‘(SOCCORSI PER BRESCIA 

N. 189. 
Ricevo dalla’ Direzione della: Strega Ln. 410 in soccorso a 

Brescia. 
Genova: lî 9 dicembre 4850. 
. Per il Tesoriere 

Bruzzo. 





—@_——_—_—_—__——m——€—_—m 


Chi ‘avesse ritrovato un gresso sane Inglese, bianco e color 
castagno, con un collare d’ottone; portandolo a questa Tipografia 
gli saranno date Ln. d. x 








“È stato smarrito il 7 corrente un pacco di danaro con entro 
57 Sovrane, AI Napoleoni, 3 Svanziche, e soldi 7. — Chi lo 
avesse trovato, portandolo a questa Tipografia, gliene sarà dato 
metà di regalo. 

e r_—_—_rerro—————rrrrrrrr_rr rocco rasrenever——__n 


Tipografia Dagnino. 





Genova., Giovedì. 12. 
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Le Lettere nonchè i 
Buoni sulle Regie 
Poste si dirigge- 
ranno FRANCHI al 
Gerente del. Gior- 
nale. 


IL 10 DICEMBRE IN GENOVA 


1850tt1 


Lunedì fu per noi un giorno di meditazione , un 
giorno di digiuno politico... Assuefatti negli altri anni 
aicanti, agli evviva, alle burrattinate di piazza; col silen- 
zio di lunedì, abbiamo in qualche modo compensato alla 
ciarla, al baccano del 47 e del 48... I popoli che gri- 
dano troppo, finiscono o strozzati o sbalorditi... I. po- 
poli che tacciono e lavorano, riescono generalmente 
a qualche cosa... La monotonia però di questo giorno 
fu in parte mitigata da un certo avvenimento che tien 
molto del miracoloso... Sulle rovine del famoso Ca- 
stelletto , sulle macerie di quel fortino che Papà Carlo 
Felice fece costrurre per assicurarci dai nemici ester» 
ni !!.., apparve la stessa mattina, una magnifica, una 
superba, una indescrivibile, arcibellissima bandiera 
rossa, coll’ iscrizione in caratteri bianchi e verdi DIO 
E POPOLO!!! corredata per soprappiù di un gentile ber- 
retto Frigio fatto precisamente per essere messo in 
testa... Figuratevi, lettori miei, che meraviglia fu per 
tutti una simile scena!... Sulle rovine del più gran 
monumento della /;bertà4// nascere come un fungo 
una bandiera Italiana, proprio come quella ehe sven- 
tolava a Roma sepra Castel Sant’ Angelo, quando Roma 
era Roma? Questo è un vero miracolo! La Croce di 
Costantino ;»la colonna di fuoco degli Ebrei; le comete 
del Sant'Uffizio, son tutte corbellerie, se si confrontino 
con questo nuovo portento... La Strega naturalmente 


- 


_— 


0 Estelil Martedì, Giò" 
° vedì & Sabbalo di 

. 0gnil settimana. 
oi sin 
Le. Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 

In Torino dal li- 
braio Schiepatti; 

in Alessandria 

da Carlo Moretti; 

in Chiavari da 

G. B. Borzone, 
negli altri luoghî 
agliUffici Postali 


non può lasciare senza verun commento questo fatto , 
ed affinchè il popolo lo intenda meglio, .essa riporterà 
gli atti officiali pervenuti al suo stregonico Ministero... 
Attenti, o lettori... Vi sarà anche un po’ di Piemontese. 
Pazienza!!! Comperatevi, il dizionario del Ponza e 
la capirete. 


SceNA PRIMA 


La Direzione del Pubblico Pericolo è in piena ri- 
voluzione... Il Zo/ontario fa di tutto per star fermo, 
ma non gli riesce... Le gambe gli ballano fra le giun- 
ture senza sua licenza... l’ Assessore Cappa corre da 
Ponente a Levante, ora chiama un Apparitore, ora 
apostrofa una guerdia... Il Signor 7elegrafo di Carne 
sta osservando tuttì questi movimenti dei suoi came- 
rata, e pare che attenda una qualche decisiva risposta. 
L’ Assessore /psilon tabacca a furia, e per effetto di 
una specie di convulsione sì gratta le ginocchia... L° a- 
gitazione è al colmo... L’ antico orologio del Sig. Ls- 
sian suona le otto !! In questo punto arriva Zebedeo 
Secondo tutto trafelato e sudante, con un tirante rotto, 
colla cravatta che gli scappa, col frustino in atto di 
menare in aria... Tutta la genze Santa si alza: e ad 
uno ad uno come i frati in dispensa s' introducono în un 
camerino segreto. Zebedeo Secondo sta seduto al centro; 
gli altri Angeli Custodi lo circondano; meno però il 
Volontario che in tutti ì pericoli ha sempre avuto 
per costume di star. vicino alle porte specialmente 
quando sono aperte... L’ interlocutorio comincia: 

Zesepro.== Mè cari Sgnuri, mè cari fiéui la far 
cenda 4°s fà brusca; titta Genda parla; titta Genda 


- 





a féje dî comment... Penta gave cal stras ros, ch'a 
peul 'tirbè Pordîn, la pubblica tranquillità... 
Vorentario.— Ma subito... subito... Bisogna che ei, 
buon Signore, ci assista!! perchè dietro alla bandiera 
vi può essere qualche altra cosa. Vi potrebbe essere qual-- 
che..... io non vorrei compromettere ja mia /orza.. 
Mi ricordo che in Lombardia generalmente dietro alla 
bandiera vi stavano sempre degli Uomini... Non vorrei 
che quest oggi in Genova si Wolesse fare alla Lom. 
da..... Signore, ci aiuti... Signore, siamo nelle sne 
mani ti CS 
Assessore Cappai=sSe fà bisogno, seriviamo a Torino 
per avere la famosa batteria d'assedio-di Peschiera.., 
Dietro a quella forse anche noi potremo incamminarci 
sul luogo, sicuri della pelle... <° — 9 I 
Assessore IrsiLon... Soprattatto procuri, Sig. Cava- 
liere; di. tener.-pronti i Forti. La Speco/a special- 
mente.bisogna che sia in punte e virgola... i 
sZesebro = Ch'd dubito nén, ch'd tremilo nén, mè 
cari ; pr” un soldà ch’ ale stait fert an Lombardia 
a lè ben pcitta cosa più d'assaut un drappò... Lòr 
ch'a disponno de mì, quand:e come ch'a veto 1! Ch° a 
mando belle in sù i distaccamenta. e mì am' vedran 
sul ‘tert'eti.» rico gg e c 
"TeLEGrArO DI carne.=lo dunque vado a scrivere 
a Torino che... ; 


ii Zaneneo;== Che i Genueis a son semper î soliti assi | 


dent... chî a vddo pì volontéra il ros che il Bled; 
ch'a sun semper cui Balilla da fitrca... ec. ec. 

Vorentario.= Scriva: che la Dio mercè e coll’aiuto 

Maria Santissima si spera che tutto finirà senza 

effusione di sangue... 
. Cappa.==Aggiunga: che il Governo tenga sempre 
pronto agli ordini del Pubblico Pericolo un distacca- 
mento almeno di 40 mila uomini... per guarentirlo in 
caso di bisogno nelle sue funzioni... 

IpsiLon.= Metta per post-scriptum: che non ostante 
la bandiera rossa e la festa del 40 Dicembre... la 
salita di Oregina è piena... di forza pubblica, è che 
il Popolo pare alquanto raffreddato nella ‘gola, inde- 
bolito nelle gambe... | 

TeLeGnaro pr cARnE.== Vado subito, o Signori... € 
saranno tulti serviti... 

Nel mentre che questa comitiva sta per sciogliersi 
entra tutto .trafelato nel camerino un pover' uomo che 
rida a piena gola... « Son rovinato... Sun morto... 
ce Dio Santo! fin le scanzie m° hanno rubato... Corpo 
di San Disma rubare in questo modo in pieno meriggio ! 
Signori, pietà d'un galantuomo...» 

Ii Volontario ascolta queste parole e con aria com- 
pubta, si volge al disgraziato orefice con queste pa- 
role; « Abbiate pazienza buon nomo!... Se i ladri que- 
st’ oggi fan festa hanno mille ragioni... La mia forza 
non «può essere in due luoghi; fra Oregina e la dan- 
pv tutta è stata assorbita... Domani forse non sarà 
più così... Andate; che Dio ve ne mandi!!!! » — « Ma 
che domani? riprende l'altro, la mia bottega sia an- 


pa di Zrcoli poco m'importa... Il terribile per _ 


che ze .pirco 10 AO > SITRVENT) 
x Ti OGGI... (La comitiva si scioglie e il povero 
Orefice, .estatico, se.ne. torna a casa, a dar la buona 
notizia alla famiglia... O% tempora oh mores!! Oh 
TROP d'un... così. 1° interpret 

sapea d atin adi: He Drijbti CITE 
PIEDIZERIDIGE lit Sarfirà SasdoNba ci ii» sinci20e 13 
| pubblica forza è tutta in movimepto...i chieriei 
ettive parrocchie son tutti col battocchio in 


| biicani, prendete quella 


etava un goffo che non | 
3 © | ‘Dopo ‘avere | conchiùso ad' OMmutz quelle convenzioni ché 


| Slamparono per sempre l' ignominia sulla fronte della bellicosà 
| Prussia, sfrondanda pir sempre. gli allori del Secondo Federico 


segnata al quartiere. In Darsena si armano alla’ me- 
glio i legni da guerra...1 Forti ad ogni quarto d’orà 
mandano in aria dei razzi per avvisare che sono in 
fee Il telegrafo lavora orribilmente, ora- colle 

arre rivolte verso Gargini, ora verso il Cielo... movi- 
menti sopra movimenti, forche sopra forche... Il Pa- 
lazzo del Generale della Guardia Nazionale è chiuse 
ermeticamente... 1. pochi militi di guardia a Tursi 
son totti armati fino ai denti, provvisti di buone car- 
tuccie, non manca loro che il capsu// del quale si può 
ben fare a meno dopo: l'invenzione dei’ fosfori.* i 
cancelli.del Palazzo Ducale son chiusi: sembra pro- 
prio la vigilia magie (già tutte le vigilie son magre!) 
della festa. dello. Spirito Santo... /ftemporibus illis... 


‘quando... (sig. Ficari badate ‘che mi chiamo Chiesa, 


e lo bevo nero, parliamoci int. Pertoriano) non saprei... 
La terribile bandiera rossa che da più ore sventola 
snlie religuie di Castelletto è finalmente ‘caduta fa le 
risa sbellicate degli astanti... Questa bandiera che sola, 
senza uomini dietro, ha allarmato tanto it Pudblco 
Pericolo in fin dei conti è mia bandiera di lana; la 


‘quale un giorno... (sig. Ficati mi date licenza?)... Ma 


finiamola una volta con queste ciancie... Mettiamoci, 
lettori, in un erocchio di gente per sentire un poche 
ne dice il pubblico di questa farsa... — Io per me, 
dice un -arvocatino sbarbatello, che par stato-almeno 
due anni in composta coi funghi: crede che sia una 
delle solite spacconate deì repubblicani guasta mestiere} 
i quali ad altro non aspirano che a far nascere torbidi... 
Eh finitela, Sor coglione, (ripiglia un incognito nella 
folla) i repubblicani non piantano bandiere di notte... 
Le piantano per Dio Sacrato!! in pieno giorno al fi- 
schiar delle palle e della mitraglia... I repubblicani 
hanno altro per la testa che dar luogo alla Polizia che 
parli di loro... e che per qualche loro capriccio mandi 
in gabbia qualche dozzina di emigrati innocenti 1! 
— Sapete chi ha messa Ja bandiera, grida un ca- 
pitano marittimo?... Conoscete quella signora pulita 
pulita... garbata; ben educata, pulita , che per sopra- 
nome si chiama Madama Pulizia... Ebbene, io credo 
ch’ essa stessa si sia divertita di  piantar là a moda 
carota quella bandiera ger vedere un po’ se vi sono 
merli da trarre in rete, pettirossi da pigliare al vischio... 
— Eh cari signori, ripiglia un negoziante, voi vi 
ingannate, la signora Pulizia ‘ha ben altro per la testa 
che voler scaldare la testa !ai suoi vicini... Non con- 
viene ch'essa inviti a giuocar alle carte, giacchè può 
darsi il caso che gli avversarii facendo il goffo, facciano 
goffo davvero... 
—— 0h 'per mi brè ‘moi d° un de quelli cosci (diee 
un facchino) se né digto bene chi ha missa la bdan- 
diera sopra lo Castelletto... Mfî ascì parlo taliano... 
Scignori, 6 dev’ ése qualche préve... Orè che Cristo 
u me marndesse coscì un pi de bémboe d' oro come 
u deve ése u figgio du mé parroco chi ha misso 
quella bandea... Oh per mi... AUS 
—— Lettori! Le due scene terminano qui., Delle tre 


| opinioni, se la bandiera vi sia stata messa dalla Si» 


gnora Pulizia (con u veh!), 0 dai Preti, o dai Repub- 

sal che più vi piace. La, Strega 
Ha stato da Sbfipo. ti, de scaltesa iii 
jaaà ino sà nti ° (daga 1 si 4 
vo IL.RE Di PRUSSIA HA :PROROGATO!LE CAMEREÌ 


) 


e spezzando nelle mani del suo suecessore la tem 
Rosbace; dopo avere con quelle convenzioni muta 


spada; di 


uta 
la 


sosbace; doy ue Germania 
“in un'feudo dello Crar di odi ba ottenuto l'investitura La EAVare 





del bambino di Vienna; dopo aver non solo abbandonato, ma 
| promesso di schiacciare egli stesso colle proprie forze lo sven- 
turato Schleswigh che non combatteva nè per la Repubblica ne 
pel Socialismo, nè per qualunque altra calunniata forma di Go- 
verno, ma unicamente per la sua nazionalità;..dopo aver aiu- 
lato a consegnare al più disprezzabile e microscopreo dei tiran- 
nelli Tedeschi l’ Assia Cassel che avea giorato di difendere contro 
l' invasione Austriaca e federale; l'Assia Cassel il cui popolo yera> 
mente ammirabile benchè abbandonato-dal Principe non cadeva va 
solo istante nell’anarchia, mon. sì lasciava {rascorrere ad un (0 
eccesso, non versava una sola goccia di sangue; | o n 
che avea dato l’unico esempio d’un popolo în cui tutti gli ordini 
di Cittadini sorgono come un sol’uomo a far rispettare i propri 
diritti; in cui l’armata, i Magistrati, i pubblici funzionari, e 
tutti, persino la stessa Polizia, ricusano a costo di una destitu- 
zione di portar le mani parricide sull’ altare della libertà della 
patria; dopo aver fatto lutto questo e promesso forse di far 


peggio; nel punto in cui i Deputati della Camera elettiva sta- - 
vano per votare un Indirizzo in cui si esprimesse un’ acerba 


censura di tante regie viltà, e per salvare la maschera costitu- 
zionale dell’ inviolabilità regia, si desse un voto di sfiducia al 
Ministero, FEDERICO GUGLIELMO questo ridicolo Re che intende 
governare i popoli studiando la filosofia trascendentale come gli 
antichi Imperatori d'Oriente colla teologia; impone silenzio ai 
rappresentanti del popolo sorti da una legge. ch' egli stesso ha 
promulgato, e PROROGA LE CAMERE! 

La lezione è terribile e concludente! Anderà essa perduta pei 
popoli come tante altre? 


Non a caso, noi abbiamo ritessuto questa schifosa serie di 
frodi, di tradimenti e d’ improntitudini. Noi abbiamo riandato 
questa storia obbrobriosa , non già coll’ intenzione. d’ annunziar 
nulla di nuovo ai nostri lettori, ma solo per attingere alla scuola 
dell’ esperienza i grandi insegnamenti ch’ essa ci dà. — Dopo le 
giornate di Febbraio ch’ ebbero un eco così tremendo a Vienna 
e a Berlino; quando il cratere della Rivoluzione minacciava in- 
ghiottirlo, il Re di Prussia scese in piazza col tricolore Germa- 
nico come ii Borbone col tricolore Italiano, @ scaltro come pu- 
sillanime, finse di diventare la personificazione del risorgimento 
Tedesco ; lusingò pr qualche tempo ed accarezzò l'amor. pro- 
prio nazionale, si eresse a centro dell’ unità-germanica e in nome 
di questa unità, massacrò (forse col concorso dei Costituzionali 
medesimi) i Repubblicani di Baden, di Baviera e di Sassonia ; 
ma ora che il tempo di unificare e redimere la Germania è ar- 
rivato, vende |’ onor della Prussia per la vile moneta della fem- 
mina da conio, per | amicizia dello Czar, il boia di tutti i po- 
poli. Non basta; in questa parte, s' egli non può èssere giusti- 
ficato, può essere almeno scusato dall’ amore della propria 
conservazione a eui niuno ha diritto di farlo rinunziare, giac- 
chè conoscendo a prova i suoi meriti, deve vedere inevitabile 
la sua rovina in una guerra che darebbe un impulso troppo 
potente alla democrazia; ma non basta, v'è di più. Questo Re 
per dar corpo alle sue velleità liberali, per iscongiurar la tem- 
pesta e poter ingannare e prostituir meglio i suoi popoli, è co- 
stretto a dare ( @c(royer) una Costituzione manipolata e confe- 
zionata è vero, a modo suo, ma pure sempre col nome e colle 
apparenze d’ una Costituzione. Questa Costituzione esige due Ca- 
mere, una eletta per libero sullragio e l’altra nominata dal Re. 
Or bene; la prima delle due, Camere eletta dal popolo censito 
ma pur popolo e sempre popolo Tedesco, non può mai trasfor- 
marsi in una Camera russa, giacchè di queste trasformazioni la 
sola assemblea francese ne ha la privativa, dunque questa Ca- 
mera all’ annunzio della pace d’Olimutz protesta, dà un voto di 
sfiducia al Ministero, prepara un’ Indirizzo a lui stesso in cui gli 
parla coll’orgoglio nazionale oltraggiato, e che fa il Re? Il Re si 
ride del voto del popolo Germanico e di chi lo rappresenta , il 
Re calpesta sui gradini del suo trono ogni idea generosa , il Re 
considera il fremito della Germania come il garrito d’ una don- 
nicciuola , e licenzia i Depotati di cui ascolta il biasimo impo- 
tente collo scherno sulle labbra, come farebbe il pedagogo d’ al- 
trettanti scolaretti indisciplinati. — La Camera elettiva è Tedesca, 
si conserva Tedesca, ‘è si sente ancora battere più forte il cuore 
al nome della gran patria ;germanica? La Camera non è ancor 
tutta incadaverita come a Parigi, non passa sempre all’ ordine 
del giorno pure e semplice in tutte le quistioni di libertà e na- 
zionalità, non si contenta di dar solo dei voti di fiducia ai Mi- 
nistri, di votar solo le imposte, di fare solo dei complimenti 
da salotto nei suoi indirizzi, ma pretende di fare la sufficiente 
e di rappresentar qualche cosa in-Prussia, perchè i suoi membri 


hanno il titolo di rappresentanti del popolo? A casa questi sud-. 
iscreti, caparbi, insolenti; la Camera .è | 


. diti prosontuosi, «i di das 
prorogata. Poi alla fine della proroga verrà lo scioglimento e 


se dopo lo scioglimento, gli-stessi od altri simili Deputati -sa-. 
ranno eletti e non avranno dato segni di ravvedimento, la” 


burla ricomincierà da capo. — E se la Landwher, chiamata 


sotto le armi e composta: tutta di soldati Provinciali fosse do-. 


minata dalle idee del 


o giorno e si ammutinasse per aver guerra? , 
Il pericolo è remoto, 


perchè è sparsa nei Reggimenti d’ Ordi- 


nanza che sapranno tenerla o) ridurla al dovere} ma in ogni 
caso l’ Austria è vicina e non molto lontano c’è la Russia. — E 
malgrado tutto questo, il Re di Prussia rispetta la Costituzione 
e si conserva in Europa uno dei pochi Re Costituzionali, la cui 
fede è ammirata e citata tutti i giorni in esempio! — Abbiamo 
detto, di parlare del Re di Prussia e della sua condotta affin- 
chè i nostri"lettori v’ imparino qualche cosa. Per chiunque non 
è cieco, crediamo aver adempito alla nostra promessa; ognuno 
può vedere quanto può fare per la libertà interna e per la di- 
gnità nazionale un Principe anche conservandosi strettamente 
Costituzionale. Abbasso dunque le maschere! Chi vuole IMPA- 
RARE, IMPARI! 
COSE UTILI 

— Sentiamo con vera soddisfazione che l’ accusatore del Pa- 

dre Isaia ha preso un solennissimo granchio... Le opere anche 
buone dei frati sono facili ad essere anche fraintese; speriamo 
‘perciò che il buon Padre si riderà delle calunnie che qualeuno 
si diverte ad aflibbiarli... sia buono... sia onesto come sempre 
fu... e la coscienza el’ affetto degli amici saranno il suo pre- 
mio migliore... 
__— Il Magistrato della Misericordia fa il sordo sulla interpel- 
lanza fattagli dalla Strega nel N. 147. La Strega gli fa sapere che 
il povero disgraziato.al quale alludeva è il Sig. Gandolfo gerente 
dell’ Inferno... per il quale la Misericordia pare poco Miseri= 
cordiosa... 

— Ci vien detto che quanto prima sarà esteso alle Provincie 
dello Stato che prima ne andavano esenti, il così detto diritto 
di foglietta, che è un ‘incaglio enorme af commercio e all’in- 
dustria, mentre si sperava che per un po’ di buon senso il Go- 
verno l’ avrebbe abolito dappertutto. Bravo Cavour, brava la 
nostra Camera di Commereio ! 

i G. DAGNINO Gerente Provvisorio. 
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RAGGU AGLIO 

dei Soccorsi distribuiti alle Fumiglie dei Mariaj 

ATO LI (Vedi N. 154). 
A Paola Falcone per il marito . . ... .. . 
Alla stessa per Stefano Randello inearicata dal sud- 
detto dì ritirarne la sua porziene, unitamante ai 
soccorsi arretrati . ‘. MN 0 La. . 
A Colomba Brignole per il cugino Michele Filidoro. 

A Colomba Avanzino per il figlio . . 

A Giacomo Malatesta per ibfratello . 

A Maria Firpo per il fratello Gaetano Poggi 


Ln. 45. 


Totale distribuito. +... . . 


Soccorsi non ritirati 
Per Giuseppe Calcagnino . Dre 5 
Per Domenico Landini. . . .°. 


Totale tto Li treat Dun 
Era in cassa come risulta dal N. 134 


Resta ancora da dividersi . 


Somme ricevute per le suddette famiglie. 


Dalla Compagnia Dodicesima, Prima Legione della 
Guardia Nazionale ./././L0.0. 
Da.Felicina:Calvetti. Gul io GT. 0. 
Dall’ Oratorio di S. Giacomo della Marina . . . 
Colletta fatta in una casa particolare dopo una fun- 

zione sacra (il giorno 8 dicembre). , 
Da. G.ddavilialo DA STU | ul. 
Colletta fatta da alcuni appartenenti alla Seconda 
Legione della Guardia Nazionale. Por 
Colletta fatta în un pranzo democratico (il 40 dic.) 
da 15 individui della Terza Legione, Settima 
eninggiia DI di done | de. 
Idem in una;cena democratica da altri individui 
della stessa Compagnia . . . ..,. 


® . 


; Totale . i - ti à » . o Ln. 134. 
rr "ero o-a«r- = =——_ TT _— I - > 

I depositarii delle sottoscrizioni-per la multa dell’ Italia 
Crocifissa son pregati a consegnarle, dovendosi quanto prima 
procedere alla stampa del rendiconto delle somme ricevute 
e dei nomi dei sottoscritti. 


Tipografia Dagnino, 





CIASCUN NU? 


ABBUONAMENTO 


— PER TRIMESTRE 


Genova . Ln. 2.80 
Provincia 
( franco 


di Posta) >» 4. 50 


La Lettere nonchè i °° IE 7h 
Buoni sulle Regie Tttt ANI \VEMWA - 
Poste si dirigge- A INIOTLA ISTE 
ranno FRANCHI, al HA 
Gerente del Gior- 
nale, È 


I Signori Associati, ib cui abbuonamento spirasse ora o fosse 
spirato da poco tempo, sono pregati a rinnovarlo solo sino 
alla fine dell’anno, oppure per la fine dell’ anno e insieme 
pel successivo trimestre, onde regolare la spedizione: dal co- 
minciamento dell’ anno. Sono pure pregati in conformità alle 
nuove disposizioni Postali di ritirare nel vegnente anno è 
Buoni a? rispettivi Uffici e dirigerli direttamente alla Dirèzione 
della Strega senza incaricarne gli Ufficiali Postali. 

ISTINSZTAZZE SISSA IEEE ANALI DI RZ A DE SPIE i DL TTI IRE DI DOO SA ni 
CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 10. 


Dopo che la Camera di Piazza Carignano è affit- 
tata; dopo che questo Nonno di Piemonte, cacciata via la 
Parrucca, s'è vestito da zerbinotto all’ Inglese; dopo 
che a tutti (salvi i diritti Fiscali) è lecito di stam- 
pare Ia propria opinione, senza bisogno di dover sot- 
tostare ad una rivista /ercellonica, 0 Calsamiliesca, 
non vi fu certo, lettori miei cari, una Seduta Parla- 
mentare più bella, più insigne, più utile, di quella 
del 10!! Dicembre... Voi forse crederete che siasi par- 
lato di qualche terza riscossa, di qualche nuovo ar- 
mamento, di qualche recente trattato, di qualche altra 
legge Siceardi?... Niente di tutto questo... Si trattò niente- 
meno che la quistione Mondiale-Europea sulla Cura e 
Custodia dei- MATTI!! Oh se aveste, sentito i Signori, 
della, Destra, gli Apostoli della Presidenza, come par- 

alto, e eon cognizione di Causa !!. La, discus-. 
s10ne fa in generale animatissima, ed, il. tema fu:svolto, 
con molta chiarezza. nei singoli punti: soltanto a pa- 
rere della: Strega, gli Onorevoli. dimenticarovo una. più 
chiara classificazione la quale era indispensabile per po» 


n 


CENTESIMI 10 


Esce il Martedì, Gio- 
vedì e Sabbato di 
ogni settimana. 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge 
nova alla Tipo- 
grafia. Dagdino; 
piazza Cattaneo; 
In Torino dal li- 
braio Schiepattì; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone!, 
negli altri luoghi 
agliUffici Postali 


ter riuscire tànto alla cura, quanto alla custodia dei 
matti... Mi spiego... Gli Onorevoli hanno dimenticato 
di formare un elenco stabile, positivo, ben classificato 
di tutti i generi di pazzia che si debbono contem- 
plare in quella legge che discussero... La pazzia, tutti 
lo sanno, assume viversi caratteri, dipende da diverse 
cagioni, e per conseguenza, moltissime possono esserne 
le classificazioni... Figuratevi'‘a modo: d' esempio que- 
sto caso... La Polizia ritira, (oppure dovrebbe ritirare; è 
lo stesso) dal pubblico ua individuo seiecca , balordo, 
che fa in pubblico mille sconcezze ec. ee. Allo stesso 
modo che chiude costui, perchè non. dovrebbe: toglierei 
dagli occhi un ebete Giobertiano; che nella bottega di 
un certo libraio sehiamazzasse, che }Vltalia deve unirsì 
col Papa, che dal Campidoglio Papale deve . brillare 
la prima scintilla e simiti altre castronerie ad rsu Del 
phini? Ecco, per Dio! dove marca la. legge ultima vo» 
tata dal Parlamento... Manea di una classificazione di 
MATTI, la quale qui su due piedi intendiamo noi stessì 
di abbozzare per mandarla a posta ‘corrente, al Parla- 
mento... a \ 
7 Primi CATEGORIA 
Matti civili. 

1.° Negozianti che si mischiano in nuovi negozii con 
un dancarottiere di qualunque genere, il quale dopo 
la bancarotta stia meglio di prima... | 

20 Persone. che prestano danari ad un giuocatore, ad’ 
un giornalista di. professione , ad un prete, ad ‘un 
frate ,.0,a qualunque altro, che in pubblico dice di aver 
molto sofferto, per la. Causa Santa 





‘8. ‘Tutti. coloro che credono alla Democrazia di ‘un 
Impiegato, all’onestà di un usuraio, al candore di un 
sensale, alle proteste di purità fatte da una ragazza 


educaia 


ranza d'esser | soccorsi dal Parreca... 


5.° Tutti quelli in generale: che si fidano. iroppa” 


sulle Virtù degli uomini e che di rado. pensano. si 
| setto Peccati Capitali... 


SECONDA Cisciolii 
Matti Politici 


8.° Tutti quelli che credono poter avvantaggiare. da: 
buona causa con canti, dimestrazioni, se anvo 1" 


ge iappezzerie, bandiere, ec. ee. Be: 


traviato ed. ‘ec. Tutti quelli che dopo le faccende di 
Porta San. ‘Pancrazio , dopo le condanne Piune senza 
speranza di pr@zia, dopo la nomina di Freddi, Narduni e 
del Nipote di Gasparone, tentinzano a leggere il Pri- 
mato.d Italia di Mastro» Gioberti, le Speranze di Baio; 
ì Zimmori del Sig. Azeglio, | Le moxet i 

5° Tutti quelli che ssr vg esistenza. da par- 


tito veroménte demociution alla Voi poi. 
on. nè. SPARO 


son ‘matti «d'un tal genere da non. 
lasciar liberi nel Giardino del’ Manoni.) 
4° Tutti quelli che anni < coi eli8 e 
tuttora. all’onestà del Graod* 
Bomba, alla generosità del. diseendnte dei 
Culagna ec. ec. ec. vi sarebbero altri esecerera da spie 
gare; ma non vorrei che ui i: ci desse una Btrenna 
per le Feste... hai 


s? Tutti coloro CIG Ace possibilità di on. 


Regno dell’ Alta Italia, capitale. Torino, vioé capitale 
Milano, sotto vice capitate Genoran. Segretaria... Mon» 
caller: 11! ( Questi poi oltre a mupirli della camicia 

di for ‘za, sarebbe bene curarli con bagoi rtemidil? © cons. 
tinvati alla Manicomio di Genova. giacchè sì. avrebbe 
îl vantaggio di. poterli passar subita al Museo Univer- 
sitario. senza bisogno di disec. arti al. Teatro Anatomico:) 

6. Tutti coloro che. eredona it Gere. in lite col 
Ministero + mentre: resta al Misisioro que i tal'pezzo di. 
Santissimo che si chiama - gs dei ‘Conti 
Paschetta ; ée. eci |; e. i tall Je? 

7.à Tutti coloro che. tea 20 
tiche ( prima-deli’.elezione) dit une 
la Guardia Nazionale ‘0 perla Camera; iutti ‘0 
ehe credono ai liberaloni che bazzieipo- coi codigi di 
priin’ ordine ; iutti quelli che-prestano , fede a: molti 
impiegati, i quali: nella loro ‘professione di fede, ranno 
sempre clausole: semporerie,iche dicono di tener l'im. 


4:14 iù &: 


piego per il pubblico bene, pre Seavga ine segna 


sinsa ee. RE ce.) 


- ' 


"0000 ‘inza Cargconia..i 
"0, Unico, a ‘coloro: (Matti comuni) è 


ta e e sal a 


saviamente neli' ultima. a ci do Di 
icembre:. 


lamento il “giorno memorando 


05-11 3) Sari 


GRID ricop camel vi de lan 
dI Giubileo che fa fiasco, di chi Lt 
npan ini | i 1 gel. Cattolico che di. g 


colle fistole ali’ ano, coi 


in un Monastero... pi 
4° Tutti coloro che giuocano sul Loito colla spe-. 


ranza di vincere, che frequentano le Chiese colta se - 
| sar dunque lecito servirsi della stessa 


adi XWoil Le gnalattie, 


e Peg 3 sli 
i Gt. Fainiero o una Guardia di Pubblica Sicurezza dopo la: mezza 
mano, di Dio che Gominaîà. a | 


o pecoroni, a iservirvî del pulpito e del confessionale 
per malmenare, per inveire contro quelle poche libertà 
che tuttora ci restano.., Continuate. a far mercato nel 
tempio... | flagelli di Dio che voi ed il vostro Papa mi» 
“—nacciate ai desolati fedeli, cominciano a scaricarsi sopra 
le calamità voi.le.chiamate castigki 
Dio quando colpiscono un liberale: anche alla Strega 
misura per misu- 
Tare voi stessi... H Canonico X ( vogliamo essere generosi 6 
rispettare i nomi... voi certo nol fareste) dopo aver per 
‘fanti anni ispirati nella gioventù sentimenti iniqui, san- 
fedistici, gesnitici è ora al fetto di morte colpito in. ogni 
prio da dolori atrocissimi; non ha salvo neanche l’ano. 

os' è questo, Signori del Cattolico?... Castigo di Diolli 

li Canonico Y dopo avere avversato inogni modo le libe- 


di 


rali (riforme, cunuco di mente e di cuore, asino per 


‘Cattivo per natura... eccole che sta per tirare le 


quota, Guardatelo per Dio, com'è pallido , asciutto? Ad 


3 Tuttì quelli che îa buona fede, ‘ parlando del i ‘ognî-ripresa di tosse sputa ‘due fèrzi di polmone.... 


Pio "E io dicono illuso, ma di buon cnore, buon Italiano - 


Cos’ è 
esta ; Signori Preti’ del Cattolico 9??? Castigo. di Dio 11 

li Prevosto Z prima liberale da piazza, ed oratore del Po- 
polo ;.. intrigante, imbroglione, ora retrogrado, arcicodin® 
deciso , eccolo tà colla pancia in ‘aria. come una rana, 
che si contorce preso da un colpo apopletico!! |! Guar- 
datelo | Sembra ii porco di Sant'Antonio!! non contente 
d’aver mangiato il necessario... ba voluto anche premu- 
nirsi per P'avvenire, ha volato mettersi in zavorra - per 
l'altro mendo.... Eecolo là il Ministro di Dio coi ravioli 
mangiati da 6 giorni. ‘alla gola che stanno per istroz- 
zarla..,. Guardate continenza pretina... Mortificazione 


Evangelica... {Accidenti a chi vi erede | ) Cos’ è questo, 
© | Signori Preti del Cattolico ?? Castigo di Dio I! Castigo. di 
y} Dio... 


Ba Provvidenza sempre buona, sempre caritatérole 
è stueca di voi. Quelle etisie, quelle infiammazioni, quelle 
apoplesie dovrebbero per voi essere altrettante ‘Ghia- 
maie divine per ricondurvi sulla retta via... Ma voi 
fate il sordo... Voi volete ad ogni costo, che i fedeti 
vadano in Paradiso, e voi intanto vi scavate l Laferno... 


- Voi avete a cuore la salute degli altri e non giensate un 


fico alia vostra... Preti Bottegantil prima dunque aggia- 
state le vosire, e poi penserete alle partite degli altri... 
Medici... Medici. ,.» cominciate la cura da voi medesimi Il 


SRIRIBISSI. 


— I Giornali di Parigi osservano che nsi Manicomii di ‘Pran- 
ciaisi è fatta comunissima da qualche tempo la pazzia i tre 
dersi Presidente della Repubblica ?!... Qui vi sono varie rifles- 
sioni a fare. Se una volta in Francia un gran numero di men- 


| tecaili avevano la mania di credersi Re, è ben naturale che ora 


sì credano Presidenti, giacchè possono constatare da vicino che 


‘mon c'è fra loro altra differenza che nel nome. Vuo! dire se non 


altro che i maniaci non sono stazionari, ma che camminano soi 


‘| tempi! — E questa è una riflessione; l’altra poi è ovvia e sem- 


plicissima. Se è pazzo il Presidente, perchè non lo dovrà essere 
puto;chi si figura di esserlo? 


. re Ml Ministro Cavour dopo î' applaudita nomina di quella, celo» 
| brità Europea di Serra Cazzac.. 
stero:della Marina, ha fatto ? altra bella di Teulada a Comandapte 
del Vapore l'/chnusa! Bravo; di bene in megliot Cho fatto, 


.. a primo Ufficiale dei Minì- 


Signor. Camillo, nel conoscer ali uomini! Guardate però che al 
primo. viaggio nen gli manchi il carbone a bordo, oppure she 
il Telegrofo non veda male !.. 

.— À, proposito dello stesso acidi Feulada, dicesi che 


‘ egli sia -rienirato in Porto la sera degli 4î corr. portando a sale 

g- | Yamento l'Equipaggio naufragato }’ anno scorso alla Spezia. I 
E pag ‘particolari di questo prodigioso salvamento non si conoscono; 
| chi dice l'abbia pescato col salario, chi dice che l'abbia trovata 
R È 'diporto sopra uno scoglio, e chi nella pancia d’ una balena. 


Strega dà questo notizie sotto riserva, salvo a verificarie... 
Mancia competente a chi potesse trovare per istrada un Ca- 


te! Per averla, dirigersi in cima al ponte di Carignano... -° 
© La Principessa di Monreale madre di Carlo Alberto èè 


par ipa della. bottega: '00C0 | Firénze' presso il gran Duca. si rane è andata al vi 


delle notizie... Continuate pera) 


der Austriaci tit: \ np BILidO 





— Ultimamente v° è stato un gran scialacquo di Croci ricam- 
biate fra la nostra Corte e il Bey di Tunisi e ta Regina di Portu- 
gallo. Pero il Bey Turco, benchè barbaro, f@ molto più gen- 
tile del civile Re di Portogallo. Il primo fregiò di Croci tutti 
gli UfMeiali della Corvetta San Giovanni, mentre il secondo non 


ne diede una che al comandante del Goito Signor Galeano ; di- 


menticandosi di tutti gli altri. La Strega non verrebbe una 


croce (ne ha abbastanza di quelle che porta Dagnino) per tutto. 
l'oro del mondo, ma gli Ufficiali del Goito hanne ben ragione. 


di proverbiare S. M. Portoghese. Così pure gli Ufficiali del Mon. 
zambano e del Goito che hanno accompagnato la salma di -Garlo 
Alberto non ebbero nessun contrassegno di gratitudine. Diavolo! 
Anche per questo meritavano bene una croce ! 

— AI Collegio Nazionale furono testè nominati Professori, di Fran- 
cese il legittimista Coul/omd e di contabilità il sig. Gio, Batta 


San Cristoforo (due famosi ordini Gregoriani) e autore di un Prat- 


tato d’aritmetica dedicato al Cardinale Lambruschini e scrittore | spargere menzogne, a non voler denigrare la fama di alcuni dei 


di quei celebri versi: « Canto il Vesuvio e gli altri bastimenti 
— Che per mare da Napoli arrivaro » Una volta, abbiamo detto, 
parlando del Collegio Nazionale, che i Gesuiti nuovi avevano man 


è nemmeno più da distinguere; vi sono gli antichi e i muovi, e 
vi sun di più con certe orecchie della portata di quelle del Can- 
tor del Vesuvio. Ma che volete aspettarvi da certe troie che non 
pensano che ad ubbriacarsi- e a farsi lodare dall’ Armonia? Oh 
Statuto, oh Carta! Oh dedicatorie Lambruschiniane ?-.. 

— Tutti si meravigliano, che Radetzky essendo:stato chiamato 
a Vienna per ‘prendere il comando dell armata Austriaca in 
caso d’ una guerra colla Prussia (eventualità ora completamente 


allontanata) abbia lavorato così alacremente per la pace, mentre | Oh. 
sta. 


in Italia dava sempre il sup. voto. per la guerra. Eppure que: 
che sembra una stravaganza ‘| è una cosa ben naturàlet HH Duca 
di Novara si ricorda delle parole del Generale Venti-Disyrazio 
quando i ministri gli domandavano perch'egli si lasciava sem- 
pre vincere in Ungheria, mentre Radetzky vinceva sempre in 
Italia: /o perdo.in Ungheria perchè qui bisogna battersi sem- 
pre colle palle di piombo, invece Radetzky vince in Italia 
perché colà si batte sempre colle palle d’ dro, e Raderzky che 
aveva paura appunto che coi Prussiani non si potesse più giuo- 
cai allo stesso giuoco, ha avuto prudenza ed ha inclinato per 
a pace. i 

— Un Nobile Genovese, un Principe, il. parente di un ex 
Colonnello della Civica, uomo milionario essendo venuto a morte 
lasciò per testamento a tutti i suoi servi in numero di quindicitt 
la somma totale di 400 franchi! È bene che si conosea dal pub- 
blico questa sperticata prodigalitàt!4 i 

— Anche la Gazzetta Medica ha cominciato a vuotar. il 
sacco contro i Satrapi dell’ Ospedale promettendo di fare il resto. 
Ecco dunque i Signori Satrapi fra due faochi. Coraggio Bertani! 
Quando avrete finito il vostro fuoco alla’ Bersagliera, noi ver- 
remo col grosso dell’ armata e. apriremo? ik nostro:di linea. È 
vero che la fortezza è difesa da un; muro, di; sfacciataggine 
poco comune, ma insieme ‘la espugneremo? ... 

— Il Vapore // Tripoli, comandato dal ‘terzo. membro. del 
Centro Dirigente ha fatto avaria nel viaggio, e potendo venire 
a Genova è andato a farsi riparare a Marsiglia. Sublime quel 
punto che si chiama Centro! Mentre Ja Fregata. a. Vapore La 
Costituzione marcisce in Darsena (già il Centre ha molta anti- 
patia colla Costituzione Vapore, come colla Costituzione Carta) 
egli fa partire in sua vece uno dei peggiori Vapori, edovendo farlo 
riparare preferisce dar il guadagno ai bombardatori di Roma 
che ai Porti dello Stato, Ma già si capisce! A Marsiglia,. lo sti- 
pendio del comandante è più abbondante!,.. j 

— L’altr’ ieri i Civici, di guardia al Palazzo Tursi, intesero 
un gran rumore nelle Strade Nuove, precisamente im faccia; al. 
Portone. Domandarono che fosse, per sapere se dovevano chia» 


mare alle armi, e si udirono rispondere che passava; il Vicario | 
con tutto il Reverendo Capitolo. Andarono alla. porta. a. vedere. 


e videro... dodici grossissimi porci, che grugnivano! Se vi. 
sero poi delle 2roje, non saprei dirvelo, ma. potete. Ò 
Signor. Troja!... MAT EIE NT SRBERE A Sa 


POZZO NERO. 
— Abbiamo in mano una lettera. sottoStritta, 


ingl proporzionata alla sua sperticata zucca di sei. metri 
di circonferenza, si conserva pure sempre spietatamente codino, 
perseguitando pare i liberali allo stesso modo come quel povero 
emigrato che non ha molto, svilianeggiò e calunniò... Lo crediamo. 


Tutti gli asini hanno la coda e non sanno che tirar calci. 


la quale ein | 
ot che il Sindaco della Casella, sia or 
za 


— A Rossiglione evvi un Prete metodista, il quale è eodiao 
comc un Vescovo, superbo come un Lucifero, tondo ( vale a 
dire asino ) come l’O di Gintto. Eppure pretende di fare scuola, 
perchè è nipote del Sindaco ! Ah Don Verduna ! 

, Ci scrivono che a Bargagli i contadini sono costretti a pri- 
Varsi essi stessi del necessario per soccorrere un povero vecchie 
cieco e sordo,di quella Parrocchia, mente il Parroco e il Sin- 
dace lo hanno abbandonato e lo lascierebbero morir di fame. 
Eppure il Parroco è quello stesso che fu salutato dalle fucilate! 
Ecco come si fa amare dopo quel salutare avvertimento! 

"— Alcuni amici cè pregano di dare una solennissima battosta 
ad un certe frate niente osservarte dell’ Annunziata il quale ha 
una vera lingua da bordello contro le tibertà costituzionali. Noi 
non sappiamo come if Padre Provinciale tolleri in convento un 
frate di Questa razza, mentre |’ Annunziata fu sempre la chiesa 
per così dire, prediletta dai costituzionali... Noi non vogliamo 
lordare ib.giornale riportando gl’ improperii di questo fratone, 


Scotti; il primo, antico maestro dei Gesuiti e padre di due di- | Specialmente contro la Guardia Nazionalé. Soltanto lo avvertiamo 


stinte Gesuitesse; il secondo Cavaliere dello Speron ‘oro e di | star bene in Guardia, giaechè nato com’ è nei sassi, potrebbe 


Înire anche pei sassi. 
— Noi preghiamo alcuni /nstilutori di Genova a non voler 


loro ex-allievi... Badino per Dio che la riputazione è cara a tutti! 


Si ricordino.che questi allievi quantunque giovani sapranno di- 
‘ fendersi da qualunque attacco... specialmente pretino!!! 
dato via gli antichi per gelosia di mestiere; era invece non vi | 


COSE UTILI 


— Signori del Municipio... Le persone che abitano nello stra- 
done di Sant' Agostino appartengono a Genova od alla Turchia?... 
Pagano o non pagano le tasse? Perchè dunque non potranno 
godere del gaz come tutti gli altri galantuomini ?... Oh per Dio... 
Il sig. Profumo nella salita del Fico... ha trovato mezzo d’ avere 
un buon lume a gaz sulla porta... Quei dello stradone niente... 
mai miente! E la seleiatura nuova che nel vico Vecchietti s° è 


‘arrestata come. colpita d’apoplessia alla porta del sig. G... qua- 


sicchè questo. signore solo abbia diritto di passeggiare sul piano?... 
‘che razza di giustizia !! Son cose da farvi giustiziare. 

— Sarebbe mai vero che ad uno dei feriti nell’ incendio della 
fabbrica Ansaldi, ancor delirante e gravemente infermo, fosse 
stata posta una sentinella con fucile e baionetta appiedi del letto, 
essendo egli imputato, non sapp'amo di.che? Noi non entriamo 
nel merito dell'accusa, ma quella sentinella la cui vista lo ha 
fatto aggravare, è una inumanità ? 

— leri è uscito da questa Tipografia in un elegante volumetto 
l’opera d’ Accinelli : Artifizio con cui il Governo di Genovarda 
Democratico passò all’ Aristocratico. La Strega raccomanda al 
Pubblico questo scritto d’ un antico Repubblicano Genovese. 


G. DAGNINO Gerente Provvisorio. 
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ST BAM MT DANIELI LINFA DA TELI SINO LOTTA MU CASO LIS TU TATE ZI A SONO Pi II 
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BIBLIOTECA DEMOCRATICA' SETTIMANALE 


Dispensa 22.2 — Il Piemonte e la Guerra Lombarde 
di Firpo De Boni € Cont. e Fine ). 


Prezzo Centesimi 40. 


Un Emigrato fornito di buone qualità morali desidererebbe di 
venire impiegato in qualche stabilimento come direttore dii la- 
voni od altro. Egli sarebbe anche pronto ad offrir cauzione e. a 
darne le necessarie informazioni di sè per mezzo di persone. co- 
nosciute. — Indirizzo all’ ufficio della Strega. 


BISPENSARIO OMIOPATICO DI GENOVA 
Via S, Bernardo N. 896. 

Quest’ Istituto: clié da sei anni è aperto al pubblico due volte 
la settimana perla cura aratuita dei poveri, lo sarà d’ or innanzi 
tre, cioè, Lunedì, Mercoledì e Sabato dalle 12 alle 2. Il dottor 
Friscia Siciliape ed altri medici hanno offerto |’ opera loro a 
sollievo dei malati, e perciò si previene che chiunque si pre- 
senterà avrè cura e medicinali gratis. 

IH ____—"— eee eee 


SAGGI DEL ROMITO 
DELLA TORRE DI SAGONA 

“Si vende dalle $ Lampadi e in Campetto a benefizio 

“I dell’ Emigrazione Italiana. 
ININETLET LLANO I TITEL TE NA E TTZTE DELITTI NI EIN SALATA 

À GIOVANNI CASTELLO PARRUCCHIERE 

Si trova possessore d’ un’ assortimento di guanti di Napoli , 
sopraflini a prezzi discreti. 

Indirizzo, Strada Carlo Alberto, Casa Stallo. 
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Tipografia Dagnino. 





CIASCUN NU. 


ABBUONAMENTO 


PSR TRIMESTRE 


Genova . Ln. 2.89 
Provincia 
( franco 


diPosta) >» 430. 


Le Lettere nonchè i 
Buoni sullo Regie 
Poste si dirigge- 
ranno FRANCHI al 
Gerente del Gior- 
nale. 


Ieri l'’Immortale Dagnino tornava dalla sua seconda 
villeggiatura di Sant'Andrea durata ben venti giorni. 
Dagnino è vegeto e- robusto, Scarabelli è morto | Ben’ in 
teso però che non è un cattivo mobile !|! 


ALCUNE PREGHIERE DELLA STREGA Al DEPUTATI 


Signori Inquiliui della Camera! Io ( Strega) leggo 
sempre con una rassegnazione ammirabile il rendiconto 
delle vostre tornate, ma debbo dirvi francamente, che 
quantunque, mi premunisca . con .abbondunti. tazze di 
cafle, e stropicciandomi contivuamente gli occhi, dalla 
tentazione degli sbadigli e dagli assalti d*l sonno, mi 
è impossibile di più resistere e mi è forza di cedere. Ad 
cocezione della Seduta, sui, Matti, nella quale - avete 
sviluppato uo' energia, una perizia, una cognizione di 
Gausa poco comuni, che avrebber» svegliato i sette dor- 
Imienti;, potete coutare tante dosi d’uppio 0 di papa- 
vero, quante sono state le amenissime vostre tornate, 
dall'apertura della nuova Sezione sin qui. Eppure vui 
siele stali congedati apposta in Nuvembre per aver 
tmpo ad ingrossare le vostre file e dar agio al Mini- 
stero di maturare, tante riform:!! Eppure mentre voi 
Cravate in campagna, tanti feti riformativi ancora, in 
istito.di embrione dovevano, elaborarsi, ed uscire dal- 
i utery Ministeriale, non aspettando altre alla nuova 
Sezione che la-vostra abile mani dislevatrice che. le 
gasse loro. l'umbilico Permettetemi; dunque ch'iv venga 
a farvi da rammentatore, gircchè voi fate così bene 
du comici sutto il Direttore della Compaguia Pier Dio- 


CENTESIMI 10 


Esce il Martedì, Gio» 
vedì e Sabhato di 
ogni  sellimana. 


Le Associazioni si 
ricevona in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
In Torino dal li- 
braio Schie patti; 
in Alessandria 
da Carlo Murett}; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone, 
negli altri luoghi 
agliUflici Postali 


nigi Pinelli, e che vi rivolga alcune preghiere? onde 
soliccitarvi a covare le uova, Ministeriali, Non lewete ; 
di lavori pubblici, d’ Agricoltura, di Commercio, di 
Marina (a questa vi provvede abbastanza il Centro Diri- 
gente col suo Serra Cazzac. .) e tanto meno pol di cifre 
e di Finanze (ne liscio tutto l’incarico a Nigra che fa 
anche troppo) non ve ne parlerò. Le mie preghiere 
surannò più modeste e ulla portata di tutti voi, anche 
d'Asinio Rustico: !Statemi dunque a sentire. 

Signori Inquilini della Camera! La prima preghiera 
ch'io vi farei, sarebbe quella di non lasciarvi mui più 
decorrere la pigione della vostra Camera indarno, cioè 
senza “andarvi. mai ad abitare; onde non rinvunziare 
così tacitamente, voi stessi al vostro diritto di condu- 
zione; giacchè, come saprete, lu vostra Camera è una 
certa Cumera eccezionale; in cui ancorchè si paghi il 
fitto puntualmente (e per questo noù correte perico!o, 
perchè la nazione vi pensa ), pure se i corduziori non 
sono abbastanza assidui, il padrone di casa ha diritto 
di farli tosto sfrattare. Perciò mi spiacerebbe som ua- 
mente, che. un giorav 0 Valtro la vostra Camera , oltre 
al portar fin d'ora scritto | Appigionasi sopra la parte 
destra e il centro sinistro, lo duvess> seriveregsu 
tutta l'altra porte ‘(e specialmente ‘sulla. A/oriiugna. 
Che vi si siano: già molte teste di Deputato @ pigione; 
pazienza ! vi siamo già rassegnati } ma che vi duovesss 
essere Autta la Camera, questo sarebbe troppo ! E fa 
qui vi ho parlato in metafora; se volete pui clie vi 
parli senza: Hgure , vi dirò schiettamente che vi pre- 
gherei con tutto il garbo pussibile: a suspendire “le 
vostre pusseggiute di diperto a Genuva ,.a Nizza, iu 





Alb ndria ec, ce. per trovarsi inyece ed occupare il 
* tri adf&ifo di Camera nel patito Carignano, O se 
voletesche-vivpartipiùschiaro 7 per=trovarvici almeno: 
«Imeno in numero legale per deliberare sui. bisogni 


d.llo Stato. Credo inutile di protestare, che facendovi, 
questa preghiera ie non sono in causa propria, Cielo 4 


pro domo sua, giucehè non ho ragiowerdì i mot 
altro da voi, se_non qualche Legge sull Stampa ché, 
mandi ad parremy cioè al Diuvole, nre ce -damia povere. 


Scop:; ma ve la faccio solay perché fra. voi Gdo Sat. 
tuto nou lasciate passare da préserizionie 38 108 È 


lira di nov èssére. troppo esigente. Bateti dunque la 
briga d'intervenire wila Camera! Nemevi domando 


molto ; vi domend@@W0%ì sifatet: poi russale,. chiat= 


chersta, leggete paro il Ausorgizzento;, fron 
l'Opinione quauto, xi pare e piace, purchè non. vi 
dimentichiate di porre l: vostre pali& nell’ urna. Le 
palle sono, quelle: che importano j; fe vostre palle e 
non altro, Sighori Deputati. Sarete soi così scortesi 
duricusare di portarle (ton voi at Parlamento? 57 
vous plait? Non xi raccomando che le palle! 
Siguori Inquilini della Camera! Questa .è la preghiera 
più essenziale, siscchè le pe/%e suno la'prima condizione di 
esistenza della vostra Caglera, sine qua ion; passiamo 


ora alle altre meno indispensabili; ma non mene utili | 
Fra, la. bellissima collana dei nostri Ministri, evri ma 
certo Conte Siccardi ontmentato dafoveamptiquale 
unyde.rendersì il piùtolerabile di tatti, a promesso 
che tolire mn po’ di calce messara proposito in certi 
buchi fetenti, avrebbè fatto tanie-altre helle cose che 
sangue; come per esempio: 


ci.sarebbero andate tutte a sà 
fa ‘depurazione della nostra Magistrutur 
Ya scure di Tarquinio), la riforma di tutti inostri Codici in 
genere, e una Legge infine che dovesse emanciparci 
dal Prete nil prender moglie, e un’altra che dovesse 
jucamerare i beni di queste vere Mani-Morte di Frali 
a profitto dello Stato. Sul resto=taetrò perchè. nen 
_cade sotto la vostra azione; e resta tutto esclusivamente 
sulla coscienza di quel certo Conté, ma sull'ultima parte 
avrei da rivolgervi i»umite preghiera di svegliare il 
Signor Conte, il quale se la dorme: -profundamente e 
saporitamente all ombra dei suoi . allori , aspettando 
}o scultore che dovra. metter mano: alla-sua statua. Si- 
gnori Deputati, vi recherò .un esempio semplicissimo. 
Se un galanivome stanco-di ‘vivere; vorrà. fare ia di- 
scesa piuitusto precipitosa del. Ponte «di Carignano; 
titti lo ‘diranno pazzo (quanto volete ya nessuno; nè 
Prete. nè ssecvlare;, potrà impedirgli di levarsi il gu- 
steidivfare. quel capitombolo i rompersi il collo. 
Perchè dunque: ad un ille’ uemo- qualunque siasi (gli 
estremi del confronto: vi sono-tutti) it quale fosse stanco 
di vivere in pace; e volesse guadagnarsi il Paradiso 
con una salutar penitenza, portando , come dice il 
Vangelo, la sua croce in questa vita , sarà proibito 
d ammogliarsi senza (V.inlervento «mato del Vicario, 
del Parroco, del Curato, del Cappellano ec..ec..i quali 
ognuno sù, con qual'razza d’armi intervengono, spia- 
nando per lo più la via.al marito molto prima delle 
nozze e presentandogli la fidanzata straordinariamente 
pingue?.Hl fatto di Prete Gotbland non è lontano; non 
solu il Quon Prete si contentò di togliere: al marito 
d'una sua penitente molti altri. incomodi, ma volle 
fave anche di più e lo sbarazzò della serva indiscreza: 
e il marito avesse avuto la disgrazia. d’ essere più 
aebo, povero lui, Un po’ d' arsenico anche per lui e 
uffare era spicciato! Mi par dunque che non sarebbe 
la cosa più inoppo:tuna quella di. far ‘in; mode. che 
tutti coluro che, somigliano a Prete Gothland. fossero 
liberati, dal peso di permetterci:0 di proibirci di pren- 


«x vi Ri dA Li Dede 


= 


d {et vorrebbe ; 


| Signori Ministri per | una e per l’altra di. ‘due 
cose, e sein caso trovaste ancora un ostacolo per la 


der magtie, e se voi darete una sfuizzical Siec: 
sù questo proposito”) vi meriterete i sini AI0M0Nti 


| di tottipli “ammogati o ar atti fidanzati “I 
mondo, di quelli almeno che hanno l' intenzione di 
. prender moglie per conto loro.e non dei Preti Goth 


lang. Io sun vecchia e non potrò più trovar marito, 


i<|°ma. se. dovessi. mai decidermi a far questo passo, Vor 


rei ‘che Î? Prete stesse lontano le mille niiglia. 


i 73 Sigapîtaqaltini dela. Camera ! Nell’ nitimo cone 
citato di /ocazione du vei fatto pel 4850, voi avete 
Bapertagta discussione sulka pubblicità delle Sedate. dei 
“Consigli Comunali, e Tuawete rimandafa all'anno suc: 


cessivo, Yale a dire. uando fosse cominciato la nuova 


‘docazione del 1854. Avevate promesso pure di occu- 
‘paresi per quest'epoca della riprgarizzazione della 


mardia Nazionale e soprattatto delle Armi Speciali, 
che stanno tanto a cuore: alla-faziosa Genova; ma ora 


: Ja docazione è incominciata, la Sezione aperta, e finora 


delle Sedute Muaicipali, e delle armi in genere od in 
specie, ne verbum quidem. Che vuol dir ciò, Signori 
Deputati? Voi vedete bene che anche per questo, mi 
corre l’ obbligo di dirvi qualche cosa .,, come a..yvi 


“corre quello di sentirmi. Gulvagno che vede di. mal - 
oechio tante altre cose, ehe sono, non sò se più o meno 


innocenti di questa vede d'occhio pessimo fa pubbli- 
cità delle. Sedute pubbliche ; ma non si sa che farvi, 
è il suo debole. San Martino che è sempre stato un 
Santo wergognoso e amante del segreto e del mistero 
(scrivetene a Lugano) benchè si vegga dipinto coll’ èl- 
mo in testa e Fa spada al fianco, è anch'egli nemicis- 
simo di questo 'bascano Municipale; masi capisce, è 
eletto della sua indvle e delle sue abitudini. L'uomo: 
avvezzo a star sempre nascosto nel cielo, cioè nel- 
l'azzurro, non può amare ad un tratto di discendere 
in terra e di confondersi colla canaglia peccatrice | 
Così pure: lo stesso Santo ha un certo terror panico 
della divisa d’ Artigliere Civico comparsagli in sogno 
la notte del 40 ed 41 dicembre del 1848, che gli 


“vengono le contrazioni nervose al solo vederla; perciò 


egli. preferirebbe. mille» volte. di. vedersi in.casa cen- 
tomiia uniformi di Croato coì rispettivo soldato sotto, 
che un solo Artigliere civico di Genova alla porta col 
battente in mano! Che volete? E una paura da bim- 
bo,.una paura della befana e della versiera, ma pure 
è-cost;glisivè ficcata nelle “ossa in quelle due notti 
e nessuno. può, più cavargliela dî addosso; dunque an- 
che qui egli è scusabile anzi giustificabile. Ma voi, 0 
magnifici Inquilini» della Camera, che vedete: tutto di 
buon occhio vorrete associarvi alle cattive mire di 
Galvagno ‘e all’ amore del mistero di ‘quel benedittis- 
simo Santo; che nou vuol mai tornare in Paradiso esat» 
dendo una volta le preghiere che gli fanno ogni giorno 
ì liberali? Voi che siete più ingenti ‘ed innocenti di 
un bambino, appena ricevuta l'acqua batiesimale; voi 
puri ce semplie: più. d' Adamo prima d° aver mangiato 

queli’ indigestissimo pomo, vorrete dividere i rimor: 
si... voglio dire i vani timori di quell’ eccellente per- 
sona; per soprammercato Santa ? lo vi ripeto ei0 
che vi ho detto poco fà, che non parlo certo in causa 
propria; giacchè io come donna boa sarò mai am 
messa ® far parte del Munitipio (0B che gusto !), né 


i dell'Artiglieria ‘civica (questo sì chie mi rincresce); ma 
vi parto nell’ interesse di chì vi ha ‘diritto, e special- 


mente riguardo alla pubblicità ‘delle Sedute, per co- 
loro che al pari di me lianno 1’ obbligo di pagar le 
tasse; Signori Deputati | Date ‘dunque un urtone at 
di queste due 


seconda; garantite pure della pubblica tranquillità. Par- 
Pali SEL EU iO TO E E li LEE UU, 












chè la Guardia Nazionale di Genova sia sempre co- 
mandata da una vetta canuta secondata da molte altre 
vette codinute , e fornita sempre di munizioni allo stesso 
modo., anche |’ Artiglieria civica è poco pericolosa. 
Se poi, come v'ho detto, deste un altro pizzicotto allo 
stesso su//odato Siccardi perchè non si dimenticasse del 
l’altra promessa d’incamerare i bevi ecclesiastici, fareste 
pure egregiamente, Vi basti, che se s’ indugia ancora 
un poco, noi arriveremo a messe raccolta, cioè quando 
run vi sarà più da incamerar. niente. Quelle buone 
lane di Frati che sono così prudenti e previdenti vendono 
tutto a precipizio, trafugano gli scudi di notte tempo 
a carra e a sacchi, svaligiano le Chiese e i Conventi 
a più non posso, tagliano alberi e guastano i più bui 
locali di ciità e di campagna a tutta furia, come tanti 
Franciscani dell’ Annunziata prima di cedere un palmo 
di terreno al Collegio Nazionale. Fra uno o due mesi 
da incamerare o d'incamerato in tutti gli Stati di 
Sua Maestà Sarda (stile degli Armistizi di Vigevano 
e'di Novara) non ci sarete più ehe voi. Pensateci ! 


GHIBRIBIZZI. 


— Il tanto BELLICOSO Principe di Prussia ha messa la gran 
spada Germanica nel fodero... Ah questi Principi con tanta BEL- 
LICITA’ in corpo... questi Principi marziali, son pur gente da 
guardarsi con quattr’ occhi ttt 

— Il Zischietto continua sempre le sue insolenze contro Maz- 
zini... La Strega spera. di vedere l’intiera direzione del /;- 
schietto, quantunque invisibile, nell’ anno 48... a pulire colla 
lingua le scarpe a Mazzini... Con una lingua di quella fatta de- 
vono pulir le scarpe precisamente a vapore!! 

— L’ Armonia riportando il fatto della bandiera rossa nata 
sul forte di Castelletto, accenna ad imminenti rivoluzioni, ed 
accusa la fuzione repubblicana di questa operazione... Signora 
Armonia!... Ricordatevi che la coccarda repubblicana è tricolore 
e senza macchie e tut al più colla giuntere!la di un’ aquila 
Romana! La coccarda rossa, la nappa di sangue, i repubblicani 
la lasciano tutta ai prodi della Notte di San Bartolomeo, ai de- 
voti di San Torquemada e del Beato Ximenes... Avete capito?... 

— In tutto il foro Torinese la Campana non trovò un avvo- 
cato per difenderla... Il Giurì la dichiarà colpevole ed il Magi- 
strato applicò al suo gerente Ferrero, detto di soprannome il 
Mungibello, una multa di lire duemila e un anno di carcere... 
Ci rincresce questa condanna, non per il giornale ma bensì per 
il principio... Trattandosi però dì Giurati e di Campane chiniamo 
Ja fronte... senza piangere !t! 


— Ma insomma, signor Parroco di Sestri-Ponente, queste can- 
tegole finiscono o non finiscono ?,.. Non sapete forse che il Si- 
nodo di Tadini le ha proibite ?... Oh signor Sindaco, oh signor 
Prevosto amabilissimo sarebbe pur meglio pensare alle’ scuole 
che se ne vanno in malora, e lasciar da banda queste storie 
di bottega ehe disonorano il secolo !! 

— Ci scrivono da Torino un altro fattarcllo intorno ai Padri 
Ignorantelli, il quale quantunque. non riguardi un piantamento 
di ragazzi, pure è di una qualche importanza. — I fratelli del- 
} Ignoranza, protetti a corpo morto dal sig. Fava. provveditore 
degli studii (Ah questo Fava bazzicando con questa gente vuol 
perder le fave!!) stanno ora lavorando alcune carte geografiche 
(se di questo lavoro fosse almeno incaricato Fratel Leothade ov- 
vero Fratel Vida/, la scienza acquisterebbe eerto una nuova 
pianta della Pentapoli colle sue adiacenze Gomorree!) alle quali 
senza cesto di spesa postale trovano moltissimi associati mercè 
le cure dello stesso Fava il quale con circolari le raccomanda a tutti 
i provveditori Regii...Oh vedete un po’ se questo Fava vuol pro- 
prio essere sfavato... Mentre tutti. gridano contro questa gente, 
n tuale ad ogni costo farsi tirar da loro le favet... Ah Fava... 

Va... lo vi au Ì Ì 
ingl SL di cuore una carta geografica tutta di pugno 
80 ani È dep ilicrre vuol fare al Papa la bella burla di 
da vecchia: laoti Vescovi Inglesi, quanti il Papa 

ato per Londra, sotto pretesto di curare gli inte- 











ressi spirituali delle popolazioni protestanti dello Stato  Rosvane. 
S. M. Vittoria è molto epigrammatica, ma potrebbe anche esserlo 
di più. Faccia accompagnare i suoi vescovi da una‘ dozzina dì 
vascelli, e vedrà che le popolazioni protestanti d' Italia saranno 
molte; più che non crede. 


— La stessa Regina, onde operare delle numerose conversioni 
al protestantismo ia Cina, ha organizzato una spedizione di 
Bibbie Inglesi in lingua Ciness da spargere per tutta la Cina eol 
mezzo di palloni volanti, i quali innalzandosi sopra molte città 
dell'interno della China dove gli Europei non possono penetrare, 
facciano piover Bibbie in mezzo ai Cinesi facendo loro credere 
che siano piovute dal Cielo. Che maliziosa Papessa Regina! A 
manipolare i miraeoli ha proprio imparato dalla Santa ‘ Bottega 
Cat olica ! Che ruba mestiere! 

— Non contento il Conte Mastai di sugge//are tutti i giorni ia 
prigone dei poveri Cristiani, nella scorsa settimana (secondo j 
fogli Romani ) suggellò eziandiv la Cuna di Cristo, e le teste 
deî Santi Apostoli Pietro e Paolo... Badi il sor Mastài che con 
Cristo non si burla!... Badi che Cristo e gli Apostoli non man- 
dino qualche Angelo coll’ incarico di suggellar/o un po’ lui... in 
compagnia di qualche altra dozzina di Gasparonit? Pensaci 
badaci, Mastaio mio... questi non burlano... Fregano e addiot!. 

— Il tribunale della A2ewrire in Francia ha condannato alla 
galera perpetua |’ Ignorantello Nicola Vida? per attentati al pu- 
dore dei giovani suoi allievi, accompagnati da alti di violenza, — 
« Sulla strada ferrata da Parigi a Rouen fu arrestato un altro 
curato indiziate degli stessi delitti » cosi ì fogli francesi... Ee- 
coti, popolo mio, gli educatori della gioventù, quelli ai quali tu 
affidi le figlie, le mogli, le nipotine ec. ee. ec... Non te la per- 
donano neanche ai bimbi!... Ora ti lascio pensare come t' ag- 
giusterebbero le mogli e le figlie... Ah popole mio! Finchè a que- 
sti botteganti scellerati non è imposto o di prender moglie, op- 
pure di assoggettarsi all’ operazione di San Cristofaro, it monde 
camminerà sempre a rompicotlo 1! Uomini e donne correranno 


sempre quel tale rischio, in quel tale punto che drevitatis causa 
non nominiamo... 





































































COSE UTILI 

— Il Fischietto in una sua inserzione a pagamento difende ia 
genere le Amministrazioni disciplinari dei Manicomii... A_questo 
proposito racconteremo un fatto terribile... Nella scorsa settimana 
un pazzo morse con tanta forza e com tal impeto fa mano di 
un altro pazzo che convennetagliargliela per salvargli la vita. Ecco, 
Signori, una preva di ciò che disse la Strega: che i pazzi son 
poco guardati, che i servitori non bastano... Signor Fischietto , 
eecovi un saggio della buona direzione dei Manicomii... Ve ne 
diremo un’ altra ; il Manicomio di Genova è senza spezieria... Le 
medicine sì portano colà dal cosidetto Ospedaletto distante al- 
meno un mezzo miglio... Ora se.a qualcuno venisse un accidente, 
sarà mestieri occupare wn’ora per avere un po” d’ Ammoniaca?! 
Ah mondo, becco cornuto... è questo 11 modo di provvedere ai 
bisogni dell’ Umanità?? Eh Signor Fisehietto! V unica materia 
che vi stia bene in bocca è l’ insulta Mazzini... Per carità con- 
linuate, ma non fîccate il raso in altro... 

— II Sig. Novaro bravo maestro di canto e piano-forte, as- 
sente da 10 anni da Genova ha cominciato le sue lezioni nella 
sua partita... La Strega che ne conosce 1° abilità, lo propone 
a tutti i suoi amici ed amiche, persuasa che ne resteranno sod- 
disfatte... La Strega stessa se avesse tempo vorrebbe ricorrere 
al Novaro per imparare un po’ di P.ano, persuasa di riu- 
scirvi ben presto, giacchè conosce diggià i diversi tempi ed è 
pratica specialmente delle dalteute !! 

— Le brave compagnie della Guardia Nazionale continuano nel 
filantropico loro scopo di soccorrere i marinai. 11 CapitanogChioz- 
zone della #1. Compagnia, Legione 2. ci ha rimessa la somma 
di Ln. 55. 05, frutto di una colletta fatta nei giorni 14 e 45 
dalla detta Compagnia... Evviva la Guardia Nazionale che sà 
soecorrere così patriotticamente gl’ inf-lici. 
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N. DAGNINO, Direttore Gerente, 
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Domenica venne aperto un nuovo bigliardo con bottigheria 
sul ponte Sant’ Agate. _ "x 
Tipografia Daguino. 
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Le Lettere nonchè i 
Buoni sulle Regie 
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ranno FRANCHI al 
Gerente del Gior- 
nale. 


Nella sera di Domenica ventura, al Teatrino del 
Carmine avrà luogo per opera di quella generosa Com- 
pagnia Filodrammatica, una rappresentazione a bene- 
fizio dell’ ex-Gerente dell’ Zrzferno Signor Gandolfo, 
onde raccogliergli la multa di lire seicento a cui venne 
condannato per delitto di stampa. Martire come Dagnino, 
dopo quattro mesi di prigionia sofferta, al pari di lui 
iutrepidamente, egli merita bene d'esser soccorso 
‘nel suo infortunio incontrato per la stampa libera. 
Speriamo che gli amatori non mancheranno all’appello 
e anderanno numerosi al Teatro come le altre volte!! 

E SI SITI 
LA GRAZIA DEI MARINAI]! 


Al magico nome di GRAZIA, dopo tanti mesi di af- 
flizione e di dolore, tornò il sorriso della speranza 
sulle labbra di alenne desolate famiglie..i AI solo ri- 
petersi di quella voce, una lagrima di consolazione 
spuntò da quegli occhi disseccati dal pianto!... Povere 
spose! Desolate madri!! Sventurati parenti !! Privi di 
un vostro caro, condannato alla galera per aver troppo 
amata la patria, per aver tentato di dar la vita per 
essa!... Per averla desiderata grande, libera, indipen- 
dente!! Dev’essere stata certo indescrivibile la vostra 
afflizione. — Alla galera !! Alla galera, coi ladri, avrà 


certo esclamato una madre!... Fra gli assassini, in mezzo. 


alla feccia dell’ umana nequizia, il mio diletto, il mio 
unico figlio; delizia della mia vita, speranza. della 


Genova, Giovedì 19 Dicembre 1850. 
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CENTESIMI 10 


Esceil Martedì, Gio- 
‘vedì e Sabbato di 
ogni settimana. 


Le Associazioni sì 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
In Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone, 
negli altri luoghi 
agli Uffici Postali 


mia canizie?... (Alla galera, dopo esser partito volonta- 
rio per la causa d'Italia, lasciando tutto per la patria, e 
padre e madre e fratelli?,.. Alla galera, dopo aver ci- 
mentato più volte. la vita, dopo aver sopportate prì- 
vazioni d’ogni specie? Alla galera e perchè? Che hai 
tu fatto, o mio diletto, da meritarti un tanto castigo??... 
O giustizia, giustizia di Dio... Soccorri; consola una 
povera madre..'Gitistizia di Dio, vendica il mio unico 
figlio, vendicalo dei Giuda che 1’ hanno tradito !... 
Sperate, o, padvi; © madri! Iddio ha ascoltate le vo- 
stre preghiere, le preghiere di tutta Genova, le inces- 
santi preghiere di tutti i veri Italiani... Forse Iddio po- 
teva ascoltarle di più, forse poteva esaudirvi prena- 
mente e farvi paghe... Pazienza !! Gli arcani di Dio 
sono imperscrutabili... Una segreta provvidenza governa 
tutte cose umane... Sperate... La pena dei vostri figli 
fu minorata... Alcune di.voi, tra breve potranno certo 
abbracciarli e medicar loro i solchi della catena!... 
Consolatevi e sperate... Tutti i-giorni, nuovi generosi 
accorrono alla Strega e non potendo altrimenti, col loro 
obolo vi mandano il proprio cuore!. Consolatevi, o madri, 
la vostra sventura è sventura comune, il vostro pianto 
ha un eco in mille cuori... Sperate e godete intanto 
di ciò che la Provvidenza vi accorda... La Provvidenza 
nel caso vostro ha dovuto servirsi della mano di un 
Re... Ricordatelo... e sappiste che tutto quanto viene 
per via di grazia da un Re è sempre MOLTO!!! 
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I Sigg. Abbuonati, ai quali scade l’abbuonamento, 
sono pregati di rinnovarlo prontamente a scanso d' in- 
terruzione. 


—— 


LO STATUTO LOMBARDO VENETO! 


Da qualche tempo tutti i giornali parlano della, pros- 
sima promulgazione dello Statuto Lombardo Veneto, 
di cui sembra sarà incaricato Radeschi; appena avrà ter- 
minata la sua missione pacificatrice in Germania. Sic- 
come la Strega si tiene in continua corrispondenza colla 
Lombardia (non cogli Austriaci ehi! Vorrei che m’ in- 
tendeste) onde essere bene informata delle riforme che 
vi si vanno Lutti i giorni applicando e maturando, e 
per avere a sua disposizione il Bu//ettino ufficiale di 
Giovannina... civè dello stato della sua salute che tanto 
le interessa, ha testè ricevuto un esemplare di quello 
Statuto ch’ essa crede autografo 0 per lo meno auten- 
tico. I lettori potranno accorgersene dal tenore. Eccolo 


NOI IMPERIALE REALE BIMBO 
CECCO-BEPPO TI. 


Pan La Grazia DI HayWAu, DI RADESCHI, DI PASCHEWITHZ, 


DI VENTI:-DISGRAZIE, DI TUTTI I NOSTRI GENERALI E 
DI TUTTE LE PALLE D'ORO, D'ARGENTO; O DI PIOMBO, 


(SECONDO LE CIRCOSTANZE) DEI NOSTRI GENERALI ; NONCHÈ 


. 
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Esce il Martedì, Gio- 
vedì e Sabbato di 
ogni settimana. 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
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grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
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braio Schiepattì; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari .da 
G. B. Borzone, 
negli altri luoghi 
agli Uffici Postali 


PER LÀ GRAZIA DELLE BOMBE, DELLE FUCILAZIONI, DELLE 
FORCHE, bEI Pro IX, pEr SaLasCo, DEI UZARNOSCHI, 
DEI GORGEY E. DELLA GRANDE Zvrzrinpama D' ITALIA, 


IMPERATORE D'AUSTRIA EC. EC; PRIMO COMMESSO E FA- 
CIENTE FUNZIONI DI NicoLò DI Russia, CAPO AGUZZINO 
DI TUTTI I POPOLI DELLA PENISOLA, PRIMO APOSTOLICO 
FIGLIO DEL PAPA Ec. Ec. a 


Avendo deliberato di gratificarei î nostri amatissimi 
figli, i quali ci hanno dimostrato una fedeltà così 
inalterabile e un’ affezione così illimitata in questi 
due ultimi anni, che fecero tre o quattro rivoluzioni 
ideali non prendendosela che coi nostri servitori dei 
quali non ammazzarono che Latowr, mentre lasciarono 
in pace Noi, il nostro predecessore e Metternich, il 
quale se la finirà probabilmente a sro, letto. 

Invocato l’aiuto del Cielo come ci usa dai nostri 
Consigli di guerra prima di pronunziare usa sentenza 
di morte, ricevute le ispirazioni dei due più grandi 
Papi d’ Europa, Nicolò e Pio IX, ABBIAMO’ DECRETATO 
e pECRETIAMO di ‘dare ai nostri popoli del Lombardo 
Veneto il ‘seguente Stazuto fondamentale, il. quale 
entrerà in vigore nel vegnente anno 1851, e servirà 


loro di strenna. Amen. 


‘Art. 4. Il Regno Lombardo Veneto sarà.. governato 
d'ora innanzi da uno Statuto, il quale per abbondante 
cautela non dovrà mai confondersi con nessuna Costitu- 


\ 








zione, ma che conserverà sempre l’ antico valore dato 
a questa parola cioè di Cosa Stadilita. 

Art. 2.In forza di questo Statuto, !a Lombardia 
avrà diritto ad un Parlamento. Questo Parlamento però 
sarà preso del pari nel senso militare, cioè per un 
mome denotante trattative d' armistizio, di pace, 
di capitolazioni ec. ( Vedi Vocabotario Militare Subal- 
pino alie parole: /erire a Parlamento, chiamar a Par- 
lamento ec. ec.) 

Art. 3. Il Parlamento sarà composto di più Camere 
essendo pericoloso nell” entrante stagione di venire a 
Parlamento all’ aria aperta. Queste Camere saranno in 
numero indeterminato, e potranno anche essere ammo» 
bigliate o senza mobiglia, affittate v da affittarsi ec. 


Art. 4. Oltre le Camere minori in numero facoltativo 
vi saranno delle Camere superiori le quali ron potranno 
eccedere il numero di due. L'una sì chiamerà la Ca- 
mera alta (s' intende d'aria) e sarà riempita di persone 
a nostro beneplacito; l’altra avrà il nome di Camera 
bassa (parimente d’aria! gran che, se non vi si affo- 
gherà !) e sarà appigionata ad nomini ele..i dal popolo. 

‘Art. 5. Per popolo non dovrà intendersi che il vero 
pupolo, ciuè gl'Impiegati, i Nobiti, i Cavalieri, i 
Croati e tutti quelli che potranno giustificare di aver 


reso. dei veri servigi (aZ/a Giovimi) all’ Austria o al 


Governo Provvisorio in questi due ultimi anni. Sola- 
mette le spie saranno elettori di  pien diritto, senza 
che incomba loro obbligo di giustificar niente. 


“Art. 6. Le attribuzioni delle due Camere saranno 
quelle di approvare tutto quinto avrà precederitemente 
decretato il Governo, senza discussione. Non vi si cono- 
scerà nè sinistra Nè Montagna ; tutta la Camera sarà 
destra'e destra pura. Di rivoluzionario nelle due. Camere 
‘non sarà tollerato altro che il centro sinistro. 

‘Art. 7. Nella organizzazione delle imposte , nulla 
festa innovato per la sostanza.nel sistema attuale. Sarà 
solamente variata la forma. IL'Gowerao avrà diritto di 
décretarie, le Camere: avranno: quello di votarie, e 
tatti i Cittadini indistintamente quello di pagarle... 

| Art. 8. La Religione Cattolica, Apostolica, Romana, 
cioè la Religione che vogliono i Papi'e. come la vo- 
gliono tutti i Papi sarà ia Religione dello Stato, ben'in- 
teso finehè il Papa.di Roma si eoaservi Re, e non 
faccia delle pazzie come Pio IX nel priacipio del suv 
Regno, nel qual caso s'intenderanno proclamati, la 
libertà di coscienza o il protestantismo puro e semplice. 
O Ar. 9, Ogni ‘privilegio è abolito, come: pure sono 


‘abolite tutte le distiazioni di casta. Ogni Cittadino (anche 


tè donne) è uguale: dinanzi alla legge... cioè al bastone. 
ih Art.:40. La libertà del pensiero è: assicurata. Tutti 
| Potrantivipensare nella lorò testa quello che vorranno, Sarà 
però proibito-di esprimerlo seùza esser prima passati per 
lemani della Revisione, e ciò nel fine liberale di ga- 
e: Anche la liagua, come la penna e la stampa, 





odase gita 
Fepressiva. Quindi chiunque avrà parlato o attentato ju 
ogui altro modo alla distruzione dell’ordine Monar- 


‘questa reale prerogativa. 





ita: a ligaitazioni, ma ‘non possedendusi. per | i vertenza Wiseman-Mastai non abbia mostrata quella fermezza. 


«che molti .s’ aspettavano... Badi ja loro Vittoria che eol Re di 
‘Roma non si burla, badi che se non lien muso duro fiairà como 


preventivi, sarà assoggettata ad una Legge 


chico Costituzionale quale è 


stito stabilito col presente Sa 
tuto sara punito con multe 


e prigionia. 

Art. 12. Onde assicurarsi della solvibilità dei con- 
dannati » © per pareggiar meglio tutte le condizioni 
sociali sefondo | Art. 9, le multe si pagheranno in 
bastonate con questa norma: 77 ante lire, tante legnate. 

Art. 45. La libertà individuale è garantita (8° intende 
alla Gervais per la guarigione dei calli), Ogni individuo 
dello Stato è libero, finchè non sia arrestato dalla 
Polizia. 


Art. 44, H domicilio è pure inviolabile. Nessun Cit» 
tadino potrà mai essere arrestato in casa, perchè lo 
sarà in qualunque altro ]uogo. 

Art. 45, ti Governo della Lombardia sfrà sempre 
affidato all'autorità civile. A questo fine le Commissioni 
Militari saranno in permanenza, e lo Stato d’ Assedio 
sarà proclamato in tutte fe Città alla primari Îivoca- 
zione del Parlamento. Tutte le Sentenze di morte ‘si 
formuleranno così. Per la fucilazione; condannato alla 
fucilazione per risparmiare la corda. Per la forca: 
condannato alla forca per risparmiare la polvere e_ il 
piombo. 


_ Art. 16. Il diritto di grazia sovrana sarà abolito. 1-m- 
peratore per eccesso di generosità rinuncia anche a 


Art. 47, Nel Lombardo Veneto sarà organizzata la 
Guardia Nazionale. Pei primi trent'anni, cioè finchè 
ì Cittadini siano addestrati alle armi, sarà composta 
esclusivamente dei fratelli Croati. Trascorsi: questi 
essa sarà tutta formata di Lombardì ed armata colla 
massima sollecitudine. Per le munizioni si ‘prende- 
ranno gli opportuni concerti con San Martinò , (se non 
sarà ancor tornato in Paradiso)-per fornirla abbondan- 
temente di cariuccie come quella di Genova, . 

Art. 18. Il diritto d’associazione è pure riconosciuto. 
Qualunque Cittadino vorrà associarsi. a qualche: libro, 
potrà farlo liberamente, purchè il libro, sia. stampato 


colle cautele dell’ art. 40 in favore degli scrittori. 


Riguardo al divitto d' associazione inteso: ia altro+senso, 
saranno ‘in vigore in Lombardia le stesse leggi del 
Piemonte, e non potranno esistervi più eircolì di quelli 
‘che si contino attualmente in Genova ed in Torino. 
, Il nostro Feid Maresciallo Radeschi, come principala 
promotore del presente Statuto è anche incaricato di 
pubblicarlo e farlo applicare. 

Dato per Strenna ai nostri popoli il 4.0 del 41851. 


Fivinato' all’ originale CECCO-BEPPO. 
Gio: | 

sa OMIMIBIZZI. 

i — L'Imperatore Cecco Beppo ha diretto una magnifica letterina 
a Radetzky.. Come son cari questi due campioni... sempre d’ae- 
‘cordo : sempre unitit! Se a questi die si aggiungesse il Sig. La- 
tour... Che terno... peccato che sia morto... di morte poco na- 
iurale.,. . F 
| — Pare dai fogli Inglesi che la: Regina : d'flnghilterra mella 


la Papessa Giovanna... : 
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— Il Sig. Regina, Lunario che burla, affibbia nientemeno che 
al Questore di Genova la Medaglia al valor Militare... Questa, 
Signor Questore, è una satira... una satira da non digerirsi.. Do- 
vreste impugnare la vostra spada di Lombardia e Pinfete contro 
il Sig. Regina... Sono affibbiature che non si lavano che col 
sangue!!! Se poi realmente aveste ottenuto questa medaglia, allora 
dovreste pregare il Sig Regina d'indicare la fazione Campale 
in cui la meritaste,., Aut... Atl... 

— Leggiamo sulla Gazzetta di Genova « In Bergamo 5 indi- 
vidui accusati e convinti di aver tenuto armi nascoste furono 
fucilati »... Concisione nel processo e concisione nel rapporto... 
della Gazzetta... Che stili! ! 

— Se l’attuale Ministero non salta fuori con qua!che altra 
Legge Sizcardi... la Strega fa conto di presto sotterrarlo... La 
protesta dei 40 Deputati è per lui una pillola un po? amara... Si- 
gr: Siccardi, il 6uco dei preti l'avete chiuso.. chiudete ora quello 
dei frati... Ma presto!! Altrimenti... 


« — Il Fisco di Napoli ha conchiuso per la Sentenza di morte 
contro sei degl’ imputati nel processo dell’ Unità Italiana... Se 
il Re di Napoli riesce ad appiccare ancora questi sei disgra- 
ziati, bisogna proprio dite che ai Campi Elisi non c’è più 
ordine di sorta... che. Padre Giove è idiventato vecchio e rim- 
‘bambito... e che invece di far lui lascia fare alle donne !! Qui 
non © è altra strada...... f 


Lo — Il Sig. Cav. ec. ec. ec. Colla, uno dei più caldi promòtori 


n 


Ù 
- 
- 


della tassa sul pane, un caldissimo parteggiatore della tanto utile 
«filantropica, commoda , magnifica, economica, strada dell’ Arco, 
mi Ò io IT} 

è stato nominato a Sotto Procuratore della Navigazione con un 


discreto stipendio... Trattandosi di nomina Regia,. Più; essendo 
Pla Regia persona inviolabile... Più, avendo per fisco un Figari 


coll’ appendice di Crocco, la “frega chiude un occhio come 


- Galvagno su S. Martino e risponde sempre. £f cum spirito tuo! 


— Brofferio parlando della fedeltà ministeriale nel-.maàntenere 
le promesse, la chiama spaventevole... Uemini orribilmente Ita- 
liani, orrendamente patrioti, non possono essere che spaven- 
tevolmente fedeli... Brofflerio ha ragione. 

— Il Deputato Buoncompagni parlando del Piemonte, lo disse 


non ancora m2@fro... Eh caro Signore! se voi alla Camera con- 
tinuate i vostri discorsi vedrete che il Nonno  maturerà.... Le 


> vostre parole gli fanno | effetto dell’empiastro di seme di lino... 


=" 
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Tirate innanzi e non iemete... 

— il Signor Lamarmora ha regalato al Sig. Brofferio il titolo 
d’ inconseguente, e di uomo di poco senno... Le conseguenze 
dei mortaj, il senno delle bombe, sono tutte cose da lasciarsi 
a Sua Eccellenza... | 

— Il Presidente Luigino la sera del 16 dic. vedendo la sua con- 
versazione assai magra e priva quasi affatto di dame (così i 
fogli di Francia ) proruppe in queste tremende!! parole... « Se 
queste!! Signore!t non vogliono che m' appoggi su di loro, eb- 
bene io cercherò altrove la mia forza... avrò il mio programma 
all’ Z/otel de Ville e | eseguirò. » Oh guardate quant’ è carino 
questo Presidente che vuole appoggiarsi alle dame!... Guardate 
questo Signorino che cerca la forza nelle danne... Sarebbe meglio 
che invece di rivolgersi all’ //ote/ Ville si facesse affittare una 
camera all’ #/ote/ Died, ( l albergo dei pazzi!!) 

— A Civitavecchia fu icaugerata il Dusto di Gregorio XVI 
alla presenza delle Truppe Francesi che le facevano corona. 
Ottimamente; la Repubblica Franeese non è contenta di servire 
i Papa-Re vivi, vuel anche onorare i Papa-Re morti È che Pa- 
pi! Un Cappellari morto.ed un Mastai vivo! Viva la Francia Repub- 
blicapa! al 

— L' epposizione ha firmato una Protesta contro la maggio- 
ranza della Camera e contro il Ministero, per avere il bilancio 
del 1851 prima di votare la nuova imposta sui fudbricati (che 
fra parentesi ha fatto andar di corpo tanti poveri inquilini). 
Faziosa opposizione! Pretende d’avere i conti dal Ministero del- 


l’entrata e delle spese! Sarebbe come se un padrone di casa 
volesse i conti esatti dal suo fattore ! 


POZZO NERO. 


— 1 Preti di Svizzera si animano all’ esempio dei Leotade , 
dei Vidal e Gotland... Sul Giornale la Tribune Suisse si legge : 
< I! Curato Joyle (che gioja da pigliat colle molle!) d’ Ecuvil- 
ROS fu condànnato a dodici anni di galera, per attentati (so- 
È magagna) al pudore, commessi sopra un gran numero (che 
è Ola tt 1,11; o i; | 
N AO drag nni 08 pero n 

| perdono proprio la bus- 
sola!... T'utti i giorni ne commettono una Nuova... Eh l’unica ri- 
sorsa pei poveri fedeli, sarebbe quella di far loro passare, o in 
barchetta oppure a nuoto, îl TAGLIAMENTO!!! 

— Una bella ragazzotta è venuta a lagnarsi all’ ufficio della 
Strega, perchè essendo andata a Rapallo e trovandosi in car- 
rozza con un Prete, questo Prete non voleva mai star fermo e 
voleva sempre menar seco le mani e le gambe. Ma Prete Prete! 
Menate le mani quanto volete, giacchè vi siete avvezzo e i vo- 
stri occhiali lo dicono abbastanza, ma non le menate sopra le 
ragazze. Oh che Rebdellendo! Con voi ci vorrebbe lo specifico 
di San Cristoforo! 

— Il Santo Padre, tutto viscere di bontà pei suoi Vassalli noù 
contento di aver loro regalato un intiero Giubileo, con un atto 
di sua Sovrana Clemenza, si è degnato di approvare le nuove 
tasse su tutti ì mestieri!!! In queste tasse, tutti i trafficanti pa- 
gano e molte, meno i preti i quali sono esclusi da questo. be- 
neficio... Santo Padre! Santo Padre... la terra è indegna di. con- 
tenervi... per voi, non e’ è che il Cielo... Al Cielo... al Cielo... 
Ma presto!t! 

COSE UTILI 

— Tutti attendono con impazienza la nuova Impresa Canzio, 
persuasi che questa non sarà tanto economica nell’ olio come la 
passata... L'antico impresario vecchio nel mestiere, sapendo per 
esperienza che l’olio macchia, se ne stava largo a segno tale da 
far restare allo scuro i fortunati abbuonati... 

— Si spera anche da molti che fra breve saranno allestiti i 
cuscini per la Platea, i quali serviranno per coprire quelle pan- 
che da bettola, e nell’ istesso tempo per consolare alquanto le 
basse regioni degli spettatori... Oh il Municipio che spreca tanti 
soldi inutilmente, potrebbe bene per un istante ricordarsi del 
sedere !? dei suoi Concittadini!! , 


Il nostro Governo ha diramato Circolari affinchè 
vengano consegnati all’ Austria i disertori Italiani éd 
Ungheresi, i quali sono immediatamente FUCILAT&! 
Questo si chiama tener la mano nella gola alla vittima, 
mentre l’ assassino la sgozza ? Eppure si predica. da 
tutti gli agitatori di turibolo, da tutti gli Arcadi del 
giornalismo che il nostro Governo è la speranza d’ I- 
talia. Oh infamia, infamia! E i Deputati tacciono! 


N. DAGNINO , Direttore Gerente. 


In un Articolo del nostro num. 146 in cui si parla del Sindaco 
d’ Albissola, a. Sindaco sostituisci Vice Sindaco giacchè si è 
inteso parlare di questo e non di quello. 


BIBLIOTECA DEMOCRATICA SETTIMANALE 


Dispensa 23.2 — /l Murlirio dei Fratelli Bandiera e 
Compagni di G. Ricciardi. 
Prezzo Centesimi 40. 


Chi desiderasse fare acquisto del 2.0 numero della Strega, 
anno primo, si rivolga dal legatore da libri nello stradone 
S. Agostino Sig. Rissetto il quale a sue spese ne fece un’ appo- 
sita edizione. 


Tipografia Dagnino. 
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Esce il Martedì, Gio- 
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ogni settimana. 


Le Associazioni si 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
la Torino dal li- 


in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone, 
negli altri luoghi 
agliU@fici Postali 








Giovedì, attesa la ricorrenza delle Feste Na- 
talizie, non sì pubblicherà il giornale. 
Gli Abbuonati però saranno compensati 
in seguito. 

ART LIZ a 

IL NATALE 
Se il signor Ficari fosse come l’anno scorso 0 sordo 
od ammalato, se il signor Crocco fosse come in i//0 
tempore occupato più di dimostrazioni che di accuse, 
se in sostanza tutta la //scheria di Genova si trovasse 
nello statu quo di dodici mesi fa, certamente que- 
st' oggi la Strega avrebbe regalato ai suvi lettori un 
pezzo di presepio da farli ridere per mezz’ ora... Ma 
che volete, cari miei? I tempi cangiano; ciò che l’ anno 
scorso si fece liberamente, quest’ anno non si fa più per 
la gran ragione che Dagnino mezzo morto sul Calvario 
non si sente di finir la sua carriera e d’avere per 
tomba un presepio, che in fin de’ conti equivale a mar- 
giatoia... Quanto sarebbe stato grazioso un presepietto 

(signor Ficari non ci secchiamo... perchè quando noi 

parliamo di presepio non alludiamo già a quello dei 

Cappuccini, Nicoliti 0 ad altri, ma bensì di quel presepio 

che cercato nel dizionario equivale a presepe 0 man- 

giatoia da hestie , da muli, sig. Ficari ec.) Questo pre* 

messo, quanto sarebbe mai stato carino wh presepiezto 0 

una piccola mangiatoia, piena beninteso di lieno, con 

, - 


entrovi una bella Repubblichetta fresca come una rosa, 
bianca come un giglio, mondà come un alabastro, 
una bella Repubblichetta assistita, allattata da sua 
madre l’Italia e carezzata da suo padre Giuseppino 
Mazzini!... Oh vedete, lettori, come sarebbe stato bello 
questo nostro Giuseppino, nell’ atto che piange di tene- 
rezza sulla bambina Repubblica, quella Repubblica 


| che sopportò tanti disagi, che dovette pargoletta fug- 


girsene ora a Londra, ora in Isvizzera; quella Repub- 
blica, che disputò più volte coi dottori, perseguitata 
dai Sanfedisti e dagl’ impostori; quella Repubblica che 
fornita della verga mistica di Mosè diede la vista a 
tanti ciechi, risuscitò a migliaia i morti; quella Re- 
pubblica che trionfante fra gli applausi della moltitu- 
dine, fra gli evviva di un Popolo esultante fede la sua 
solenne entrata in Roma!... Quella Repubblica che per 
opera dei soldati francesi e di tutta la canaglia papa- 
lina fu immolata sul Campidoglio, per rinascere ua 


giorno più bella di prima... Eh, lettori miei! sarebbe 


pur stata una bella cosa! Ma noi per trentasei buone 
ragioni abbiamo creduto bene di tenersela in iscarsella 
per non costringere il Fisco a dei cattivi passi e per 


mon pagare due presepii in uno, giacchè quello del- 
l’anno scorso pesa ancora sull’ anima di qualcheduno... 


Costretti dunque a non far presepio, noi ce ne anderemo 


per un istante in Becelemme a vedere*un po’ che cosa 


si fa di bello io queile provincie in cui certamente non 


braio Schiepatti; > 


- 


ci saranno nè fischi nè fischiati;, colla speranza che 
il. signor Fisco non troverà nessun appiglio in questo 
nostro viaggio scientifico, tanto più che nel farlo siamo 
decisi a non voler tenere nè la strada di Sodoma o del 
Mar Morto, come nè anche quella della Pentapoli,in- 
feriore, ma bensì l’ultima (più conosciuta di. tutte ) 
praticata da Monsignor Artico, allorquando s' incammi. 
nava in quelle regioni, insignito dei titoti pontiticali ed 
investito dei pieni poteri. come Nunzio Apostolico... 
| Eccovi dunque lettori miei la sempre cara Betelemme! Se- 
diamoci un&istante ed. esaminiamo queste bestie che 
entrano.... Betelemme anticamente tanto conosciuta 
nella Storia Sacra, nel momento in cui noi la visitiamo, 
non è che un gramo mercato da bestie scadenti, da 
bestie in liquidazione... Voi vedete là delle porche 0 
troie ili Spagna, degli asini di Sinigaglia, delle pecore 
di Toscana, dei tori di Napuli, dei tacchini di Codi- 
nopoli ec. ec. tutte bestie che mangiano più di quel 
che rendono... bestie che non hanno di buono che lo 
strame, bestie che stanno meglio in Betelemme che 
nelle loro rispettive regioni... Una giovine. guardiana 
le guida alla gran Città per essere quivi; venduti e 
. (se mettiamo la parola il Fisco 
cì salta addosso e guai ad ua salto fiscale). La nostra 
escursione. forse un po’ breve, finisce qui, avvertendo 
tutti i cattivi mobili a ricordarsi che alla fin dei conti 
e' è Betelemme... Volgete uno sguardo al passato; dov'è 
Paulucci, Luciani, e quell’ altrà gioia di Castelli e 
Castellini? Dove sono tutti i demonii dell’ antico te- 
stamento, gli Sturia e compagnia? Eh! In Betelemme!. 
Dov è quella buon’ anima di Latoue che fu appeso ad 
un lampione? In Betelemme; e notate che vi andò 
senza metter piedi in terra... Attenti dunque a Bete- 
lemmè... Siate buono sig. Figari! Sig. Crocco, lasciate 
vivere chi vive, se nò'c è Betelemme!... Signor, Que- 
store attento; pensate una volta ‘al vostro meglio e 
ricordatevi che c'è Betelemme ! (Forse voi direte che 
‘c’è Betelemme anche pet chi scrive la. (Striega... Eh 
caro signore, lasciate un po” fare, Ja vita è un giuoco... 
Betelemme c'è per tutti... Disgraziato chi fra noi ci 
và primo !!) Preti, Canonici, Frati della! bottega, Ser- 
pentés et universa pecora, ricordatevi :che c’è. Bele- 
lemme «non quella della Santa Storia; ma bensì quella 
testè scoperta dalla Strega, che si trova al sud della 
Pentapoli, fra le rive del lago: di Asfalto e vil goto 
dei Mar tuero: come vi, ‘ho; lettini pont rilsb, 


“BUONE REsTE 


Papiotezi Popolo... Buone. feste... : Allegro». A di- 
spetto dei tuoi nemici... Bevi... Mangia... Fa baccano. da 
"îîa con moderazione... I vino in poca dose è una médi- 
‘cina; il troppo è veleno. Tira allegramente il collo al 
‘tuo T'avelittio e mettilo ‘al fuoco... Fanne brodo: eccel- 
Nente... Una tirata di collo ad un Tacchino è una vera 


; n 
e * ° - * . 


‘ Se hai qualche Gallo in casa, fagli la burla del 
Di Abbasso i i Galli!... Questi birboni hanno can- 


tanza, è tempo che la finiscano... $e ci hai 


rdi... Abbasso anchele Grandi Oche! Popolo... 
Alle 0», Allegro... Fatti cuore, Magia bevi.., 


faccenda non può camminar male... 


| lascia che i (uoi nemici ti numerino i boeconi,, e ti 
preparino qualche nuova imposta sui grocchi. Il giorno 
di Natale, quando hai finito il tuo pranzo, in mezzo ai 
figli, alle gliglie, circondato dalla tua famiglia, pro- 
rompi in ùn ‘magnifico Evviva all’ Italia... Non ti di- 
menticare di questa madre che ti ha data la vera 
vita... Tu mangi + tu bevi... ed essa piange... piange 
nella persona di tanti suoi emigrati, di tante desolate 
famiglie. di tanti onesti cittadini esuli, raminghi ed 
affamati... Popolo allegro... allegro... ma nell allegria 
non ti dimevticare Lal Patria!... Buone feste... Buon 
Natale... Iddio te ne conceda un migliajovalmeno, il 
primo dei quali sia un po’ migliore di questo... giac- 
chè disgraziatamente sulla brutta strada di Betelemme, vi 
sei più tu che le bestie tue nemiche. Tu mi capisci, è 
vero ?? Ed io.l’ intendo... Fra due che s’ intendono, la 
Popolo... Popolo... 
Salute e fratellanza... Accidenti ai tuoi nemici. 4aren! 


OMIMRIRISZI. 


— HI Deputato Brofferio volendo proporre delle Economie 
non da rigattiere, ma da uomo di stato com’egli disse, propose 
o per meglio dire ripropose, quella di abolire il corpo diploma= 
tico. Che rivoluzionario d’ un Brofferio! Ma non sapele voi di 
quanta utilità siano i Consoli, gli Incaricati ec. ec.? Doman- 
datelo un po’ ai nostri Marinai!!! 


— Anche il Deputato Pescazore, il quale è molto valente nel 


‘pescare ì granchi del Ministero e nel mostrarli al pubblico, fece 


un'altra proposta alla Camera per l° istituzione e l’ applicazione 
ciei Giurati al pagamento delle contribuzioni dirette; ma come 
Dio volle, anche questa venne respinta. Corpo di tutte le vostre 
reti, Signor Pescatore! Il Ministero non ne ha già abbastanza 
nella stampa, di questi Giurati che assolvono sempre la Strega, 
I Ztalia e tutti î Giornali liberali, e condannano solamente il 
Cattolico, la Campana e V Armonia? E voi volete ancora ap- 


- 


plicarli alle contribuzioni dirette, in modo che paghi solo chi ha 


e non paghi chi non ha ? Impertinente! Abbasso i Giuratit 


— Tutti i giornali liberali del Piemonte hanno convenuto che 
è poco onorevole pel foro Piemontese che la Campana non ab- 
bia trovato alcun difensore, giacchè hanno diritto alla difesa 
anche gli assassini, i parricidi ec. ec.!! La Strega va pienamente 
d'accordo con loro e prende a giudicare la cosa sotto lo stesso 
punto di vista. La Campana doveva bene essere difesa nè più 
nè meno che gli Artusio, i Giusso ec. ec.!! 


— La proposta di Montalambert per rendere obbligatoria in Fran- 


cia l'osservanza della Domenica, sembra abbia gran probabilità - 


di successo presso |’ Assemblea, anzi molti rappresentanti hanno 
già scritto a Roma in proposito... Si spera che dopo questa, 
altre importanti riforme Repubblicane verranno proposte dalla 
tribuna, cioè una legge sul grasso e sul magro, sui cibi vietati, 
sui /utticini, sulle wova, sul mischiar ‘carne e pesce in tempo 
di Quaresima, come pure sul sentir Messa, sulla Confessione men-o 


sile fatta a preti d: fiducia della Polizia, come Gothland ec. 


ce. Intanto ip via provvisoria si dice, sì faranno chiudere le bot- 
teghe nelle ore dei divini uMei! 

— Malgrado le proteste della sinistra, il M 
dato agli Elisi col miglior garbo del mondo la questione pregiu- 
diziale sulla nuova imposta dei fabbricati, in forza di cui sì vo- 
leva far precedere la discussione del bilancio a quella del nuovo 


inistero ha man- 


| progetto di legge, Diavolo! Dayevano bene aspettarsela i De- 
zzale, ammazzale, specialmente se 


putati sinîstri?. Non sapevano essi che il Ministero non «vuol 
mai questioni che pregiudichino , ma sempre questioni cha: * 
voriscano... la sua borsa? A 
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— Sottentrata la questione in merito ( e che merito ques 
volta!) alla quistione pregiudiziale, tutta la sinistra ha dichia- 


rato d’ astenersi dalla discussione. Eh! non e’ è altro mezzo per- 


non farsi delle corpacciate d’ imposte col Ministero. Astinenza, 
astinenza perpetua! 

— La “stent dice nel suo ultimo numero due cose degne 
di considerazione. 4.0 Che il Maresciallo De-La-Tour (tant’ è, 
quest’ uomo non ha d' Italiano neppur il nome ) è una Ta 
militare e diplomatica non solo d' Italia ma d Europa. 2.° Che 
il suo Gerente è un Piemontese semplice e di vecchia stampa. 
Rispondiamo: che il Maresciallo sia ciò che pretende la Campana 
non possono fare a mene di convenirne tutti quelli che hanno letto 
la poesia di Brofferio: // Baron Gdsaja. Che poi il Gerente della 
Campana sia uomo semplice, basti il dire che è Gerente della 
Campana a pagamento e è detto tutto. Quanto alla vecchia stampa 
non c’ è da soggiunger altro, senonchè i Piemontesi di nuova 
stampa non sono certo così infami, o almeno non sono tanto 
semplici? 

— L’ altr ieri il Regio Vapore Postale della Sardegna (proba- 
bilmente comandato da Teu/ada) stava già per partire alla volta 
dell’ Isola, quando essendosi messa un po’ di marea (niente più 
che un leggiero 00//ezzumme) smorzò con tutta calma il fuoco 
alle macchine e se ne rimase tranquillamente in Porto. Diamo 
questa notizia ai Negozianti, e in generale a tutti quelli che 
hanno relazioni coll’ isola, affinchè prima di mettere le loro 
lettere alla Posta, consultino bene il tempo e vedano che vento 

ra, perchè se il barometro non è ben rassicurante, o se il mare 
minaccia non diciamo una rivoluzione, ma solo una dimostrazone 
pacifica, anche alla Gioberti, i loro corrispondenti posson aspet- 
tar un bel pezzo. Già è inutile ; certi Comandanti non si arri- 
schiano.mai che per soccorrere i naufraghi; ma se l' umanità 
non pericola e ìl mare fa solo che un po’ di spuma... se ne stanno 
in Porto! Ah impareggiabile Teulada! 

— Nel processo della cosidetta Unità Italiana (se vi fosse il 
nome e la realtà sarebbè un altro pajo di maniche € Bomba 
nomprocesserebbe più ma sarebbe già stato processato lui) fu notato 
che nelle conclusioni del Procurator Generale si adduceva per 
prova del delitto, che uno degli imputati era nipote di quel 
SCELLERATO Carafa che nel 99 ascendeva un INFAME patibolo. 
Lasciando da parte quegli epiteti tutti di spettanza del Procur., 
non si può che ammirare la moralità e la logica di certi atti 
dei popoli e dei governi. Si condanna a Napoli un uomo perchè 
è nipote di suo Nonno, precisamente come in Francia si fa Pre- 
sidente il Malaparte perchè è nipote di suo zio!! Che sale? 

— Il Sig. Ficari non contento di seecare i vivi vuol anche 
tormentare i morti... Dietro le suggestioni di una lettera ano- 
nima ha erdipata la sessione di un cadavere sepolto da dieci 
giorni, ed ha così dato luogo a mille dicerie le quali sarebbe 
bene che sì smentissero perchè sono contrarie al risultato della 
sessione e sono calunniese pel Sig. Gianue ! Ma già il Sig. Fisco 
sa fare e non disfare... Crocifigge Gerenti, dissotterra morti, fa 
crepare dei vivi... Dio mio che brutto mestiere. sa 

—- Ci viene assicurato che il giorno in cui furono aboliti dalla 
Camera i fedecommessi, una potente diarrea abbia assdlito certi 
nostri Nobili dei due sessi, quint’essenza di blasone. Erano molto 
avidi questi Signeri di veder commessi alla loro fede i Patri- 
moni! Infatti li conservavano così bene pei successori! Poveretti ! 

— La Strega sospende i suoi fuochi di fila contro il Padre 
Ageno, il quale sta per dimettersi dal posto di Vice-Sindaco!!! 
È questa l’unica strada per tornare Ageno, senza i titoli di Re- 
verenza e di paternità. 


— I Preti fanno sequestrare a Roma dagli osti tutte le trippe, 
lo stuffato, i capponi (i Galli nò perchè essi*ajutano a sequestrare) 
che si pongono rivoluzionariamente innanzi agli avventori nei 
giorni di venerdì e di sabbato, e poi ciò che è più bello, ope- 
rato il sequestro si mangiano santamente, (dividendosele prima coi 
birri) le pietanze sequestrate! È sempre stata così; i Preti 
hanno sempre avuto per costume di proibire agli altri ciò che 
vogliono per loro, cominciando dalle donne e venendo sino alle 
trippe! Tutti i sette peccati capitali cominciando dai due car- 
dinali, Gola e Lussuria! Evviva? À 


— Mentre il Papa domanda libertà o sieurozza pei cattoliei 
in Inghilterra e se ne appella alla tolleranza Inglese, perseguita 
col Sant Uffizio i Protestanti di Roma. Ma perchè questa contrad- 


- dizione ? Oh bellat Il Papa professa | unica religione vera di 


cui è Vicario degno, degnissimo!! Gli altri invece seguono la falsa; 
dunque? Dunque gli altri devono lasciar libertà ai cattolici, egli 
invece è in diritto di dire: 0 credete come voglio io, 0 v'ammazze. 
E la tolleranza? La tolleranza cattolica è fatta così. Oh Inglesi 
Inglesi! Imparate dal Papa a to/erare! 


— Fu scoperto a Roma che il falsificatore dei biglietti di Banca 
era un certo Bramdeburg Prussiano, appartenente al partito dei 
Preti, e che il depositario era un Frate. Oh guardate quante 
curiose circostanze! Il falsario era un Prussiano, un Brande urgo. 
un bene intenzionato (e sulla rettitudine delle sue intenzioni 
non si può dubitare) e il depositario era un bene intenzionatoper 
eccellenza, per giunta Frate! 

— Scrivono parimente che a Roma ( sempre a Roma) i Preti 
hanno proibito ai cattolici di prestar opere servili agli Ebrei 
nel giorno di sabbato! Tant'è, questi Preti, vogliono per essi 
il monopolio delle opere servili. I Romani devono servire, ser- 
vir sempre, ma a loro soli! 


— Si parla di alcuni individui’, i quali la notte si divertono 
a girar Genova cantando il Miserere e mettendo cusì paura ai 
bimbi ed alle donne. Badino questi nuovi battuti che qualcuno 
non faccia loro cantare il Deprofundis in DO maggiore... 


COSE UTILI 

— Domenica sera aveva luogo al Teatrino del Carmine |’ an- 
nunziata beneficiata del Signor Gandolfo. Hl Pubblico vi era nu- 
meroso e le offerte non furono scarse. Il Dramma era il Fran- 
cesco Ferruccio d' un nostro amico Pantaleone Bozzo e meritò 
molti applausi al giovine autore. Lode e riconoscenza a lui, agli 
spettatori e ai Filodrammatiei che lo rappresentarono. Quella 
Serata mostrò chiaro abbastanza che la Democrazia non è in 
Genova una vana parola! 


— leri la Strega ricevette la somma di Lire Nuove 49. 46 a 
benefizio dell’ ex-Gerente Signor Gandolfo , frutto d’ una Colletta 
fatta fra i Proletari Francesi residenti in Genova e in Sampier- 
darena. Noi attestiamo a nome della Democrazia e a quello del 
beneficato i più vivi sensi di gratitudine a questi generosi che 
intendono così bene il principio della fraternità uriversale e can> 
cellano le onte di cui si ricopre ogni giorno il loro Governo. 

— Signori Satrapi dell’ Ospedale ! Si pretende che un antico 
Impiegato da voi ingiustamente congedato, sia stato da voi gra- 
tificato d’ una pensione di 850 franchi all’anno, senza che egli 
abbia nessuna attribuzione e nessun incarico, e vuolsi di più che 
questo provvedimento sia stato fatto da voi per comprarvi il 
suo silenzio e turargli la bocca giacchè avea minacciato di 
porre in luce tutti gli errori e peggio, della vostra amministra- 
zione. Sarebbe mai vero ? Se quell’ impiegato era vittima d'una 
ingiustizia, come non ve n’ ha dubbio, perchè non lo rein- 
lesrasle pienamente? Se nò , perchè gli assegnaste quella pen- 
sione. Rispondete, rispondete. Noi v' intimiamo di giustificare 
il titolo di quella pensione, altrimenti avremo il diritto di dirvi 
che voi RUBATE ottocento cinquanta franchi ai poveri amma- 
lati per coprire le vostre malversazioni. Rispondete, o l'opinione 
pubblica risponderà per voi ! 

— In Sampierdarena una povera e onesta donna madre di 
famiglia riceve sempre delle lettere anonime minacciose, una 
delle quali (i’abbiamo in mano) va accompagnata da un bdol- 
lettino infame che rivela o la complicità o la connivenza del- 
l'autorità di Sicurezza coll’anonimo. Se gli anomami non cessano 
e l’autorità non provvede, se ne pentirà chi dagpà pentirsene ? 
Avviso al lettore. | I 
/ N. DAGNINO, Direttore Gerente. 







Si rende noto agli Amatori dell’ Arte Musicale essersi aperto 
un nuovo Negozio di Musica in Strada Carlo Felice al N. 48, 
assortito delle più recenti creazioni di Classici Autori Italiani e 
Stranieri, I 
Sette nni LR 

St è trovato in Sestri Ponente un cane da caccia. Il suo padrone 
per averlo potrà rivolgersi a questa Stamperia, oppure dal- 
l Usciere del Comune di Sestri Ponente dando gli opportuni 
schiarimenti. | 
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Le Lettere nonchè i ANNAIP7 | by 
Buoni sulle Regie 

Poste si dirigge- 
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Si gnori Abbuonati di Provincia che intendono rinno- 
vare l' Abbuonamento per l’ anno successivo, sia per un 
irimesire come per un tempo maggiore, sono pregati ad 
uniformarsi alle nuove disposizioni Postali , cioè depositare 

mporio dell’ abbuonamento al rispettivo Ufficio di Posta, 
ritirarne il Buono corrispondente e indirizzarlo diretla- 
mente alla Direzione del Giornale, col nome dell’ Abbuo- 
riato, solu 0 accompagnato con lettera come crederanno 
meglio. A cagione di questo cangiamento gli Abbuonamenti 
restano diminuiti di Centesimi 20 per Trimestre. Appena 


ricevuto il Mandato 0 Buono, il Giornale sarà pronta- 
mente spedito. 
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È TASSE, TASSE E SEMPRE TASSE! 


Negli scorsi giorni un’ imposta nuova ed impreve- 
duta è comparsa fra i progetti Ministeriali, un’ im- 
posta che cade sopra un oggetto di prima necessità 
quanto il pane, e che saivando gli edifizi di lusso che 
soli dovrebbero sottostarvi, colpisce soltanto le mo- 
deste abitazioni del piccolo proprietario, dell’ impie- 
gato di secend’ ordine e del proletario. Eliminata la 
questione pregiudiziale della sinistra sulla visura € 
discussione del bilancio per veder prima se il bisogno 
realmente esistesse, l’ imposta ora è già in parte discussa 
@ appena trascorsi gli ozi delle »wacanze Natalizie 
( quelle d’ Autunno non bastarono agli Onorevoli ) e 
appena ritornati i Deputati ai loro stalli, surà votata, 
senza dubbio votata, paragrafo per paragrafo dalla du- 
cile Camera. Ricevuta così la sanzione del potere Le- 
gislativo, giacchè il Senato imiterà certo | esempio 


Num. 4154 


CENTESIMI Î0) 


Esce il Martedì, Gio- 
vedì e Sabbato di 
ogni settimana. 


Associazioni sì 
ricevono in Ge- 
nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
In Torino dal li- 
braio Schiepatti; 
in Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in Chiavari da 
G. B. Borzone, 
negli altri luoghi 
agli Uffici Postali 


Le 


dei rappresentanti del popolo!!! l° imposta avrà forza 
di legge e un’ ingiustizia di più sarà consumata. In- 
tanto la nuova Tassa lascierà l’ addentellato per un’ al 
tra (‘e il Ministero ne ha già in pronto in buon dato ) 
e d’ imposta in imposta s' imiterà il governo di Luigi 
Filippo ch’ era il più esoso di tutti, ma che a furia 
di Tasse provocò il grido: /iva il governo a buon 
mercato! che da re dei Francesi lo convertì in Duca 
di Neully e lo fece finir la vita a Clairmont! Ecco 
arcanum Imperi, V Alfa e \ Omega della ragion 
di Stato dei nostri Ministri e della nostra Camera | 
Tasse, tasse e sempre tasse! Ma perchè tutti chie- 
donv, invece di tanti nuovi balzelli, di tante nuove 
imposte che in fin dei conti non‘riescono che a far 
detestare dalle sue conseguenze questa Costituzionale 
forma di governo che vuolsi fare in apparenza idolatrare, 
non si pensa a costituire il credito dello Stato, a 
bilanciare davvero l’entrata e l’uscita con serii risparmi, 
colle economie, colle riduzioni e colle riforme? Oppure, 
giacchè vuolsi perseverare nella via della bancarotta 
e si teme di attentare all’ arca sacra dell’ aristocrazia 
degli stipendi, perchè non si cercano le risorse ove 
sono? Perchè non si prendono i denari dove si potreb- 
bero prendere con plauso di tutti, senza cercare di 
privar del Letto ospitale l’ artigiano e il facchino che 
dopo aver lavorato tutto il giorno in servizio del volgo 
censito che li paga così male, dovrebbero aver diritto 
di dormire al pari di lui senza andare esposti al 
freddo, alla pioggia cereando un''modestò rifugio” în 
qualche bugigattolo posto vicino al soffitto 0 in qualche 
tugurio a pian terreno? | 
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Le Lettere nonchè i 
Buoni sulle Regie 
Poste si  dirigge- 
ranno FRANCIII al 
Gerente del Gior- 
nule. 


I Signori Abbuonati di Provincia ‘che intendono rinno- 
vare l Abbuonamento per l’ annò successivo, sia per' un 
trimestre come per Un tempo maggiore, sono pregati ad 
uniformarsi ‘alle nuove disposizioni ‘Postali, cioè depositare 
l’.importo: dell’ abbuonamento al rispettivo Ufficio di Posta, 
rilirarne il Buono sorrispondente. e indirizzario  diretta- 
mente alla (Direzione del Giornale, col. nome dell’ Abbuo- 
nato, solo 0, accompagnato con. lettera \come crederanno 
meglio, A cagiune di questo cangiamento gli Abbuonamenti 
restano diminuiti di Centesimi 20 per Trimestre. Appena 
ricevuto ilfMandato 0° Buono, il’ Giornale . sarà pronta- 
mente spedito. 
pedi Liù Latdili < mr disse 
IT 4850 stà per morire ed incamminarsi al Cimitero ; il 
1851 fa già capolino dietro a lui è si lascierà veder tutto 
questa sera a mezza notte. Dunque la’ Strega lascia stare 
P anno che è finito e che si prepara ‘ad‘andare a tener com- 
paga ai suoi confratelli 48 e 49, e fu vil suo dovere per 
l’anno nuovo dandovi 


IL BUON CAPO D'ANNO 


Buon capo d'anno ‘ai Signori Deputati ! A tutta a 
Camera in massa auguro buona salute buon stomaco, 
buona ‘voce è ‘buona intelligenza nei concerti Mini- 

i Steriali, nonchè ‘tutte le altre duti'' necessarie ‘ per 
‘© €0nservarsi possibile, possibilissima, sino' al fitimondo, 

@‘per ‘rendere lo Statuto prozicadile. Ai Deputati della 

stra poi in particolare auguro a» tutti là ‘coda di 

Ghiglini -Ja/smania di parlare di Faritia;' la' statura 

di Zebedeo: (misericordia !), la bile di Revel il sonno 
di ‘Rusca,'le ‘guancie di Pinelli, nonchè ‘la solita bra- 
| Vura ‘nel piegare Ja ‘vertebra ‘dotsale ‘c' ella scienza 
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ricevono in Ge- 
‘nova alla Tipo- 
grafia Dagnino, 
piazza Cattaneo; 
In.Torino dal li+ 
braio Schiepatti; 
im Alessandria 
da Carlo Moretti; 
in. Chiavari «da 
G. B. Borzone, 
‘ negli altri luoghi 
agli Uffici Postali 


della gesticolazione, interpretando i desideri dei Ministri 
anche a segni. A tutti i Deputati del Genzro sinistro 
suguro i baffi e le restrizioni mentali di Butta, l’abi- 
lita guizzatrice dell’ anguilla Ricci e in generale tutte 
le virtù del Ministero Demoeratico di buona memoria; 
e non auguro loro niente di più, perchè mi pare che 
questo basti. A quelli della Stristra auguro di andare 
un po’ più numerosi alla Camera, richiamando alla 
Capitale certi comodi Deputati che se ne stanno ancora 
a. diporto nelle Provincie, e di domandare medi- 
ciue meno omeopatiche che sia possibile, anche con 
nessuna probabilità di successo; al qual fine auguro 
loro di armarsi della più forte rassegnazione imma- 
ginabile nel far guerra al Ministero, facendo una fre: 
quente applicazione di quel precetto Evangelico: « A ‘chi 
ti dà uno schiaflo, presenta l’altra guancia. » A quelli 
della AZortagna poi auguro di mantenersi sempre sulle 
alture e di non scendere mài al piano, perchè al pianò 
le piccole forze corrono più rischio di essere distrutte è 
di dover capitolare! Auguro toro di amar sempre quel 
bellissimo colore di cui si dipinge l'orizzonte sull’orà 
del tramonto del Sole, facendo conto che quel ‘colore 
invece del tramonto rappresenti 1’ ALBA, e di poter sett 
pre vantar tutti l'energia di Asproni, la fede di Gavot 

e la Z’oce di Brofferio, fa quale benchè sembri predi® 
care al deserto è più sentita di tante ‘altre che cre- 
dino di predicare al popolo. Vorrei anche ‘dire’ ehé 
auguro loro di conservarsi sempre in lega offensiva è 


difensiva colla Strega, ma vedo che l'augurio! invece 


d’ essere buonò per loro, sarebbe solo buono per me; 
e perciò me lo taccio. si SaRse siti ib ome 
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Buon capo d’anno ai Signori Ministri! Auguro a 
D'Azeglio di poter sempre ballare dei passi « due 
colle più snelle ballerine d' Europa , «senza prendere 
mai delle torte di piede che lo costringano ad an- 
dare ai bagni d’ Acqui per guarire ! Auguro a- Nigra 
di propor subito dopo la tassa sulle case. quell'altra sui 
Cessi, onde le sue riforme finanziarie’ possano pren- 
dere il nome da qualche cosa odorosa degna di toro. Aif- 
guro a Cavour di conservare la sua fedeltà spaventevole 
nel mantenere le promesse, e la sua costanza orribile 
‘nel lasciarsi menar pel naso dal Centro Sdirigente. Au- 
guro a Siccardi di mostrarsi anch'egli rerribr/e nel pro- 
porre immediatamente le tante volte annunziate riforme 
Ecclesiastiche e giudiziarie. Auguro a Galvagno di 


mantenersi anch’ egli /erridbilissimzo , portando sempre. 


lo stesso occhio nelle faccende dello Stato . e  princi- 
palmente nei proteggere gli Emigrati. Auguro a La- 
Marmora di farsi amare sempre allo stesso modo dal 
l’armata cangiand: il fisarino militare almeno una volta 
al mese, dai cittadini tenendo sempre nell’ Arsenale un 
buon assortimento di bombe, dalla Camera conser- 
vando sempre i suoi modi civilissimi ed urbanissimi. 
A San Martino. po, come Minisiro eccezionale e che 
prende nome da un Sante, auguro un pronto rilorno 
in Paradiso, giacchè la terra è indegna di sstenerin 
più. a. lungo. Gli auguro pure di aver sempre ja stessa 
salutare paura di tutti i diavoli verdi e rossi, di tutti 
i Giuseppi, di tu'ti i Repubblicani ec. ec. poichè si 
sa, che tutti i Santi sono molto mal veduti da questa 
sorta di-gente, e gli ausuro. insieme di avere uo pe' più di 
gircospezione:nel dar mandati e in spedire esr/oratori, 
s'intende onde non compromettere | onore dei Cielo. 
Buon capo d'anno alla Guardia Nazionale! Auguro 
a tutti i Militi di andar meno che possono a quelle cose 
inutilissime e seccantissime che si chiamano parate, 
e moltissimo . invece. a quelle certe altre assai più 
«utili che si chiamanò manovre, esereizi (specialmente 
a fuoco), tiri al bersaglio ec, ec. Auguro loro parimente 
di essere provveduti pel nuovo anne un pue» più ab- 
boadantemente di munizioni, onde potere, se non altro, 
applicare il sistema. decimale nel'contare le eartuscie, 
salendo dall’ unità semplice almeno almeno sino a dieci! 
À tutti i Civici graduati auguro la frequenza alta teo- 
ria e alla pratica, giacchè alcuni sostengono ch’ essi 
siano molto deboli nell''una e nell'altra, anzi i più 
maligni pretendono d’essersene perfino accertati all’epoca 
della celebre parata in Bisagno. AL Generale poi au- 
guro di far molti altri atti che somiglino alla demanda 
della grazia. pei marinai, all’oblaziove per le foro fa- 
miglie, e alla domanda delle cartuccie pri Militi, se 
è vero che l'abbia fatta. Gli auguro pure di ricordarsi 
d'aver chiamato Brescia la patria d' Arnaldo, e percio 
d’aver fatto 1 elogio di un gran Repubblicano, e di 
un terribile nemico dei Papi, i quali lo fecero brueiare 
s0pra una piazza; gli auguro di più di desid-rare e fare 
in modo che la Civica rappresenti qualche cosa di più 
© che una turba di coscritti o d invalidi che tiene in 
braccio un pezzo di legno e d'acciaio detto fucile, e 
‘ the va per le. strade come un branco di pecore, au- 
— gurandogli inoltre di lasciar al loro posto le vere ca- 
nute, lè impronte, \e metafore, le iperboli e tutti gli 
altri tropi del seicento, parlando iffvece alla buona. 


Buon capo d’anno al Volontario di Lombardia ! Gli 


— auguro di tener. duro nella sua ammirabile abnegazione 
di sacrificarsi pel bene della patria sotto 1’ insoppor- 
tabile peso dei suvi, seimila franchi, non compresi gli 

| _Annessi e connessi e le appendici della sua carica. Gli au- 

_. guro di nutrir sempre la stessa simpatia pei Lombardi 
SA © uto!! di mostrar sempre lo stesso 


vo 7 


coraggio e lo stesso spirito de/ligero in tulte Îe cir- 
costanze, prendendo sempre le forzezze d'assalto, e con 


buionetta in canna come faceva in Lombardia e in 


altri siti, lasciandole piene dei segni della sua gloria 
e della sha bravura. 

Buon capo d'anno ai Giornali e ai Giornalisti d’ogni 
colore e d'ogni dimensione ! Ai giornali grossi auguro 
lenga vita per |’ interesse degli stampatori , ai piccoli 
per quello degli scrittori. Ai democratici auguro di 
esser sempre democratici puri rifiutando le impurità 
di ogni genere, sia che vengano dall’ alto come dat 
basso ; ai reazionari di esser tulti pagati come la Cam» 
pana in proporzione del doro coraggio civile ossia in 
civile nel difendere il Papa;.ai ministeriali d’ imitare 
ii savoir faire delia Gazzetta di Genova onde non 
compromettere la pagnotta; ai costituzionali di seguire 
la strategica della Gazzetta di Torino detta abusiva- 
mente del Ponolo; a quelli di tutti i partiti d'impa- 
rare da Bianchi-Giovini a farsi tenere per liberali con- 
tentando il Ministero, ad andare an po’ iu esiglio colla 


i certezza di ritornare, a farsi condannare dai tribunali 


colla sienrezza di veder poi prescrizza la propria condanna, 
ad andare a versi un po'ai nemici del Papa e un po 
ai nemici di Mazzini e a guizzar bene in tutte le acque 
e in tutti i pantani! 

Bnon capo d'anno al Municipio! Auguro al Padre 
Ageno di perseverare nel suo proposito di dimettersi 
da Vi-e-Siadaco; alla Ditta Grillo, Ansaldo, Garassini 
di potersi sempre ingoiare l’introito di tutti i lavori 
ordinati dal Municipio a doro istanza ; al Sindaco Pre- 
fuino di rimanersene sempre a Parma coll amabile 
Duchino lasciando gridar chi grida, e facendo tirmar tutte 
le odiose tasse dai Vice Sinlaci perchè ne raccolgano 
tutto il merito. A proposit) di tasse auguro pure a tutto 
il Municipio in massa di metterne molte altre del ge- 
nere di quella del pane. onde dar: maggiore risalto 
alla democrazia dei suoi membri e far un più splen- 


“dido paralello dell’attuale Municipio elettivo, coll’ an- 


tico di nomina Regia, Gli auguro altresì di essere sol 
lecito in tutte le sue cose, come nel riattamento della 
strada dell'Arco ‘e di pagare tutti i suoi Impiegati 
(compresi anche i Consiglieri che con somma delica- 
tezza si eiesgono da sè a qualche uffivio) colla stessa pro- 
digalità cov eni retribuisce i Professori del Ginnasio 
Civico, cioè col enorine stipendio di franchi 48 al 
mese lasciando a loro carico le spese del bidello !! 
Buon capo d'anno a tutte le autorità pobtiche , e 
militari di Genova! AU Tatendente auguro di regolarsì 
in into come nella dimissione det Parroe» di Mora- 
nego, teneado lontano il più che sia possibite | ine- 
vitabile Ziorm- Ponce. A Zebedeo HI auguro di mostrarsi 
sempre lo stesso uomo di Goito e di Mortara senza 
trovarsi paura nè d'una bandiera nata com tn fungo 
in Castelletto, quando si sa che le bandiere non seno 
alla fine che una pezzuola; nè d'un vapore che spari 
un razzo per segnale, giacenè i razzi no fanno male 
ad una mosca e Genova non si potrebb+ prender con 08 
Vapore. quantuagne suo fratello (iLmodo losaprà luz) l'ab- 
bia presa con poco più. Al Pubblico Pericolo finalmente 
auguro di rieordarsi della sua prima denominazione , 
col custodire più le borse che le bocche dei fra 
mini, e lasciandosi, se può. veder in moto e Melo 
notte quanto al giorno. ed anche più, giacchè 1 1a o dI: >. 
che sono um certa,gente che dorme poco, han “Ono ; 
avuto quet brutto vizio di rubare più volentieri Gt 
notte e di notte tarda. che iu pieo meriggio. È ST eli 
che questo augurio a modo di strenva al È ubblico te, 7 
ricolo , piacerà a moiti e specialmente all egregio Dot: 
tor Tagliaferro, mio abbuonato! ji Gi 
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Baon capo d’ anno ai codini e ai liberali! (Sem- 
brerà strano l’ accoppiamento, ma pure non è così). 
Io auguro ai primi fermezza e perseveranza nel portar 
la coda e la parrucca, e nel farle più grosse una volta 
che l’ altra, onde fare le mie parti in tutti 1 giorni 
in cui non mi presento al pubblico, coi loro solenni 
spropositi, e onde darmi materia di riempiere le mie 
sei colonne e di eseguire le mie caricature in tutti 
gli altri. Auguro poi ai secondi di fare perfettamente 
lo stesso dei codini in senso opposto, . vale a dire 
stando attaccati e stretti stretti ai loro principii come 
l edera all’ albero. Al qual fine auguro loro del pari 
amore costante e indefettibile a due donne... amore 
però che non abbia nulla di lascivo o d’ impuro; 
luna di esse è quella certa Signora fiera ed indomabile 
ch’ io ritraggo spesso nelle mie caricature e che porta 
quel tale berretto in capo; l’altra, (voglio dirlo an- 
che a costo di parer temeraria) è la vostra vecchia e 
scherzosa Strega. Auguro dunque a loro di leggerla 
avidamente. come in passato, couservandole tutta la 
loro simpatia e tenerezza. Ecco perchè ho riunito il 
duon capo d’anno dei codini con quello dei liberali. I 
primi alimenteranno la Strega colle loro corbellerie, 
i secondi leggendola, amandola, proteggendola e....... 
diciamo tutto in una parola... COMPRANDOLA ! 


euNImIinIZZI. 
— Sig. Canzio, la Strega sa tutto!!! Sa perfino che voi avete 


deciso di sospendere le recite del venerdì per certi scrupoli. 


che vi sono venuti... Signor Canzio, noi vi aspettiamo al varco... 
A venerdì veh!! E se non si reciterà preparatevi ad una pa- 
ternale coi fiocchi, giacchè tutte quesie ri/orme Teatrali ci puz- 
zano di riforme alla Pio IX... A ben rivederci Sig. D. Michele... 

— Le notizie politiche continuano sempre sullo stesso piede... 
l’unica faccenda che attualmente occupa il mondo politico e 
la POSSIBILITA’ di una seconda gravidanza della Regina di 
Spagna*!! 48 uno disce omnes!!! 


— Fra glj onorevoli Menibri della deputazione che portarono _ 


a Lione il famoso Manico a Fransoni protomartire, si annovera 
un Lama?mora come Preside... Che disgrazia essere fra molti fra 
telli?..+ Questa famiglia pare e sembra... un’ Enciclopedia ambu- 
lente; siii: 

— Méno scellerato fu |’ esito della povera Luisa, la sera del 
27, al Teatro Carlo Felice.., ] Cantanti specialmente contribuirono 
al miglior esito, ma l'orchestra è sempre sicut erat... Il povero 
Direttore nel duetto del 5.° atto, si trovò solo solo abbando- 
nato da ‘tutta l'orchestra, la quale con quest’ alto volle in certa 
qual guisa protestare contro il fu/so tempo del Sig. Direttore 
che comincia a puzzarci di tempo perduto. © | i 

— ILterzo membro del Centro sdirigente Barone Blason 
delle Rocche è tornato in Genova dalia sua avaria di Marsiglia 
e si mostra molto malcontento di quella Città, perchè i Fran- 
cesi aneorchè bombardatori , bene intenzionati e monarchici nel 
midollò, pure SE nelle parole e gli niegano il 
titolo di Barone dogli solo del Ciloyen. Insieme a lui però 
dicesi arrivata a Genova un’ energica protesta di tutte le po- 
tenze pei danvi da lui fadti ai Bastimenti di tutte le nazioni coi 
suoi frequenti investimenti. È deciso , se il Barone naviga an- 
cora, biiinerà venire in rottura con tutti gli Stati, tante sono 
le svarie che cagiona a tutti i Bastimenti che hanno la disgrazia 
d’ incontrario per viaggio! î Nere 

— 11 sig. Brofferio facendo con molta pazienza nella sua Voce del 
Deserto V’enumerazione di tutio le gentilezze letterarie ché si tro- 
vano nella Calzetta del Popolo di Torino, cita alcune fra le 
bellissitne esclamazioni di Goveah (ancite il nome ha del  Tar- 
taro) come per esempio quelle di ahou/f, di erae, di ponfute, 
di per Cristo, STO 


sime espressioni 
nell’ atto venereo ee. Siguor Brofferio t2Siete compatibile delle 
molte ommissioni, perclè non avendo, troppa famigliarità col 
linguaggio delle taverne non potete ricordare tutto il vocabolario 
del Kan Govean, ma la-Strega che avendole sentite in causa 

pria, se le ha tenute meglio a memoria, intenae mpararie. 
Dove avete dunque lasciato i 'z4a/fete, la ramassa, le ramanzine, 
* Je dita nel collo e soprattutto gli SCHIAPFI? Questi ultimi se 


li ha sentiti a minacciare dal sig. Govean la Strega in persona, 
© quando dopo aver preso un albero per una casa egli sì mise a 


n al suo solito, Ben inteso cho si conteniò solo di 


iarli, perche quanto all’amministrarli davvero, il signor 


io colla sequela delle altre elegantis-. 
boricco, dar delle stangate, alzarsi ‘ sulle. 
piote , piantare un pugnale nel cuore, mugolare come, il toro. 





% 


e- 


aci 
Govean avrebbe potuto aspettarsi che la Strega quantunque donna 
ben’ educata vedendosi presa a schiaffi mettesse in disparte j 
riguardi, e non solo gli facesse una ramanzina 0 gli desse qual- 
che leggiero colpo di ramassa, ma gli mettesse due dita nella 


gola e ponfate e zaffete, per Cristo e giuraddio desse .tante 


stangate a quel dorieco di Govean che dovesse far crac e dira 
ahouff alZAndosi sulle piote e mugolando come il toro in qual- 
che atto ben diverso dal venereo, e tuttociò senza escludere per 
niente la possibilità di an pugnale nel cuore. 

— Fra le più importanti notizie della giornata abbiamo un 
forte sbarco di Francesi a Tolone... — 1 giornali di Germania 
ci riferiscono con ansietà |’ arrivo di 80,000 Croati a Vienna e 
di 100,000 Russi a Pietroborgo. — Dai giorrali Turchi parrebbe 
che l’armata ottomana sia a poche miglia da Costantinopoli, 
— Il 7himes ed il Globe si mostrano assai preoccupati della 
possibilità di un forte sbarco Inglese a Londra... — Notizie re. 


centissime che abbiamo stamane dal Marrocco ci annunziano 


che quanto prima questa potenza mercè le sue continue mene 
segrete negli altri stati sarà una potenza di primo rango... Sol- 
tanto in Genova essa conta per lo meno un 20,000 affiliati 

Il momento di qualche scoppio pare imminente... È impossibile 
che con un tale prologo il dramma non sia un dramma di san- 
gue... Sangue... Sangue per Dio finchè dura la stagione dei porci!!! 


— Nell’ ultima seduta della Camera dei Deputati fu letta una 
petizione assai curiosa d’un Savoiardo, il quale domandava 
un’ indennità per dieci mesi e venti giorni di prigionia da lui 
sofferta dal mese di marzo del 47 sino al febbrajo dell’ anno 
successivo, cioè sin dopo la promulgazione dello Statuto per aver 
introdotto nello Stato gli scritti di D'Azeglio e di Balbo!! Il peti- 
zionario esclama: mentre quegli seritti fecero diventar Ministri a 
Torino i loro autori, iopovero diavolo ero saving colla mia fami- 
glia e giacevo in un carcere a Chambery!Che parallelo! Gli scrittori 
rivoluzionarii (misericordia!) ebbero la fortuna di far la rivoluzione 
in modo da gettar giù gli altri e da prenderne il posto; invece 
il proletario introduttore dei Joro libri se ne rimase in carcere 
anche dopo che il sole dello Statuto' ( frasario tecnico ) venne 
a rischiarare il Piemonte. Ma il povero Savoiardo non era nè Conte, 
nè Marchese, nè dottrinario, invece Balbo e D'Azeglio avevano 
tutti e tre questi requisiti i , 


POZZO NERO. = 


— Leggiamo sui Giornali di Francia: « Mentre si compiva 
presso la Corte di Assisi della Charente il processo del Parroco 
Gotbland, un consimile affare si produceva alla Corte di Assisi 
del Pas de Calais: Del Motte Sacerdote già applicato alla Par- 
rocchia di Savy Bellette, accusato di tentativi di aborto e di per- 
cosse che trassero a morte una sua serva con cui aveva avuto 
illecite relazioni, comparve in giudizio e fu condannato a 40 
anni di reclusione...» Avanti Signorini, coraggio... Fate cuore, 
o Preti della Bottega, siamo da capo coi tempi del Martirio, colla 
differenza che anticamente si martirizzavapo i Santi per ordine 
dei Tiranni per non aver voluto o mangiar cibi vietati, o dor- 
mire con una ragazza; ora invece si martirizzano i nuovi Santi 


“per voler mangiar smodatamente ovvero dormir troppo (e sì 


contentassero almeno) con ragagze (non basta!), con maritate , 
(c'è di più!) e perfino con bimbi!!! Questo si chiama andare 
avanti, andando indietro !!! 


CGSA UTILE 

— Vuolsi siano stati scoperti, arrestati e immediatamente ri- 
lasciati (il motivo lo saprà la Questura) ì cantanti notturai del 

iserere. Se ne vociferano i nomi e si pretende vi entri persino 
qualche militare; possibile? Domandiamo spiegazioni alla Gazzetta 
di Genova, e le domandiamo a nome della stessa armata di 
cui si tenta mettere in dubbio l amore allo Statuto ed appan- 
nare l’ onore con voci calunniose. Giacchè ogni giorno si aceu- 
sano i Repubblicani di cospirazioni e di torbidi, desideriamo 
sapere una volta in qual campo si trovarto davvero i turbolenti e ì 
cospiratori; se in quello di chi si limita a discutere e si fa scudo 
della legalità, o in quello di chi canta a notte inoltrata: Nor 
vogliamo più Statuto ec. ec. Il Fisco è sulle traccie dei famosi 
musici notturni... Il mostro Dagnino fu chiamato dall’ Uditore 
di Guerra per sapere se avesse dati positivi in proposito... Il” 
nostro Dagnino si scusò adducendo la sua poca esperienza n 
‘materia musicale!!! e disse pure che come buon padre di fa- 


miglia tagliato all’ antica è uso dopo | Ave Maria a ritirarsi a 


letto con Madama Strega... Ciò ‘quanto al rendiconto del suo, 


abboccamento coll’ Uditore, quanto poi 


teri dì una nuova cospirazione di Miserere!!! 
| PUN. DAGNINO, Direttore Gerente. 


“ Fra non melto la Strega pubblicherà i Misteri delle 
Carceri di Sant’ Andrea, scopertà dall’ Immortale Dagnine 
nel tempo della sua Vitleggiatura. Chi vorra leggerli vedr 


| —’’‘ipografa Dagnino., do 
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a quest ultimo non pos- si 
siamo che lodare le sue investigazioni per iscoprite ques au 







